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I. 

La seduta. è aperta alle ore 15. 
Sono presenti, il Presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno, interim degli affari esteri, 
e i ministri della guerra, della marina, del 
l'istruzione pubblica, dci lavori pubblici e dcl 
l' economia uaaionale e i sottosegretari di Stato 
per la. Presidenza del Consiglio e per l'interno. 
PELLEHA~O, seqretario, dà lettura del pro 

CC:l80 verbale dell'ultima seduta, che è appro- 
vato. ·---j 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se 
natori : Conti di un mese; Zuccari di giorni 10. 

Se non si fanno osservazlonì i congedi si rì 
tengono accordati. 

Messaggi del Presidente della. Corte dei conti. 

PRESIDE~TE. Prego l'onorevole senatore, 
segretario, Pellerauo di dar lettura di alcuni 
messaggi del Presidente della Corte dci conti, 
con i quali trasmette gli elenchi delle regi· 
strazioni con riserva eseguite dalla Corte. dei 
conti dalla prima quindicina del mese di giu 
gno 192:J alla seconda quindicina del mese di 
ottobre 1923. 

PELLERANO, scçretario, legge: 

•Roma, li 27 giugno 1923. 
•In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 

n. 3853, mi onoro di rimettere a vostra Eccel 
lenza l'elenco delle registrazioni con riserva 
eseguite alla Corte dei Conti nella prima quin 
dicina del mese di giugno 192:t 

o: Il Pre.,UJe11/e 
• PEANO », 

• Roma, 4 ngo"to 1!1'2;1 

- In osservanza. alla legge 15 agosto lt<G7 
n. 3853, mi onoro di rimettere a vostra Ec~~1 
lenza l'elenco delle registrazioni con rise 
eseguite dalla Corte dei Con ti ne· ':\ ser 
quindicina. dcl mese di giugno lGEl . .. I 
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PRESIDE~TE. Prego l'onorevole senatore, 
, segretario, Pellerano di dar lettura. di due mes 
i saggi del Presidente del Consiglio dei ministri. 
I «u Prextde n t e l PELLIIBAXO, segretai-io, legge: 

e PEANO •. 1 

ì 
· •Roma, H'i settembre 1ft23. i 

\,. · •In osservanza. della legge 15 agosto 1867, I 
· · n. 3853, mi onoro rimettere a. V. E. l'elenco 1 

delle registrazioni con . riserva eseguito dalla I 
Corte dci conti nella. seconda. quindicina del · 
mese di agosto 192:1. 

e Roma, li 16 agosto 19:!3. 
e In osservanza alla. legge 15 agosto 1867, 

n. 3853, mi onoro di rimettere a vostra Eccel 
lenza l'elenco delle registrazioni con riserva 
eseguite dalla Corte dei Conti nella prima. quin 
dicina dcl mese di luglio 1923. 

e Il Presidente 
e PEANO •. 

e Roma, li 3 settembre 1923. 
e In osservanza alla legge lf1 agosto 1867, 

n. 3853, mi onoro di rimettere a vostra. Eccel 
lenz .. a l'elenco delle registrazioni con riserva 
eseguite alla Corte dei Conti nella seconda 
quindicina. del mese di luglio rn2:t ·11 

• Il Presidente 
e PEA~O •· 

e Roma 3 settembre 1923. 
• In osservunza alla leggo 15 agosto 1867, 

n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. 
l'elenco delle registrazioni con riserva ese 
guite dalla. Corte dei conti nella prima quin 
dicina del mese di agosto 1923. 

•Il Presidente 
e PEANO •. 

• Roma, 17 settembre l~l:?:J. 

• In osservanza. alla legge 15 agosto 18G7, 
n. 38G3, mi onçro di rimettere a V. E. l'elenco 
elle registrazioni con riserva esegui te dalla 
rte dei conti nella prima. quindicina del 
~e di settembre 192:1. · 

• li Presidente. 
e PEANO •. 

' \ e Roma, 8 ottobre 192:1. 

\ • In osservanza alla legge 15 agosto 18(i7, 
~ ... ; 3853, mi onoro di rimettere a. V. E. l'elenco 
\ne reglstrazlonì con riserva eseguite dalla 

e dJl(\onti nella seconda quindicina del 
..t.'l. .'u!lm bre 1923. 

e ll Presidente; 
e PEANO •. - _, 

e Roma, 22 ottobre l!);l:I, 

e In osservanza alla legge 15 agosto 1867 
n. 3853, ml onoro di rimettere a V. E. l'elenco 
delle regìstrazionl con riserva esegui te dalla 
Corte dci conti nella prima quindicina del 
mese di ottobre 1923. 

• Il Presùlenle. 
.e PEANO •. 

• Roma, 6 novembre l!l23. 

e In osservanza· alla. legge 15 agosto 1867, 
n. 38&3, mi onoro di rimettere 11. Y. B. l'elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei Conti nella seconda quindicina dr-l 
mese di ottobre 192:3. 

• Il l're.•ide11le. 
e PEANO •. 

• 
Comunicazioni della. Presidenza. 

,. 
Roma, li 7 HCltl'.mbre rn2:1 .: 

• Eccellenza, 
• ::IH onoro informare la E. V. che Sua Mao· 

sta .il Re, con decreto del 2 corrente, ha "no 
minato Ministri di Stato gli onorevoli senatori 
marchese avv. Carnillo Garroni, conte avv, Teo 
filo Rossi, Umberto Cagni, ammiraglio _in po 
sizione ausiliaria. 

e Con. osservanza. 
« Il Presùlent« de! C01ui9lw d<'i millislri 

• MU8SOLINI •• 

e Rnmn, 25 settemhre 192:1. 
e Eccellenza, 

e Mi onoro informare la E. V. che Sua. Mae 
stà il Ro, con decreto dcl 19 corrente, ha no 
minato Ministro di Stato H. E. l'onorevole sena 
tore conte Giuseppe Volpi, Governatore della 
Tripclltania. 

e Con osservanza. 
• Il Presidente t:J,./ Consiylio d•·i 111iuist1 i 

e l\h.:SSOLINI • • 

PRESIDENTE. Ilo dato atto al Pre~idente 
dcl Consiglio 'di questi messagf;i. __....,... __ . "\-.........._.......,---·~ 

l: ..... 
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Durante le nostre vacanze i Senati francese 
e portoghese trasmisero un voto di simpatia 
al Senato italiano in occasione dell' eruzione 
dell'Etna. 
Non mancai di pregare il Governo di ren 

dersi interpreti presso quegli Alti Consessi dei 
nostri sentimenti di gratitudine per l'atto gen 
tilo. (Approm~ioni). 

Ritiro di disegni di legge. 

PRI<:SIDENTE. Prego il senatore segretario 
Pellerano di dar lettura di alcuni messaggi 
dei ministri della marina e dei lavori pubblici. 

PELLERAXO, segretario, legge: 

e Roma, 31 ottobre 1!)23. 

e In relazione alla circolare 141-1-33 in 
data 26 settembre u. e. di Sua Eccellenza il 
Presidente dcl Consigllo riguardante provve 
meriti da sottoporre eventualmente a codesta 
Assemblea nella speciale sessione prefissata 
per la prima decade del prossimo novembre, 
ho l'onore di chiedere il ritiro, d'accordo con 
gli altri ministri interessati: 

a) del disegno di legge il. 367 per là con 
versione in legge di due decreti concernenti 
le navi asilo; . 

. b) del disegno di legge n. 575, per la con- 
versione in legge dci Regi decreti 21 dicem 
bre 19221 n. 17\JB e 4 marzo 1923, n. 617, ri 
guardanti rispettivamente il Comitato degli am 
miragli e l'avanzamento degli ufficiali della 
R. Murina e la composizione della Commissione 
suprema di avanzamento. 

e Si allegano i rispettivi decreti autorizzanti 
al ritiro di tali disegni di legge. 

. e In sostituzione poi dcl citato disegno di 
legge n. 575, mi onoro di presentare a code· 
sta Assemblea un nuovo progetto di conver 
sione in legge sia dei citati decreti 1798 e 617, 
sia dcl Regio decreto 12 luglio 1923, n. 1715 
che apporta aggiunte e varianti alla costitu 
zione ed alle attribuzioni dei corpi consuntivi 
della H.. lllarina. 

e unisco il relativo fascicolo. 

• Il Jlini.,fro 

e TH A0:-1 m REY ~:r ••. 

VITTORIO K:\[AN'UELE III · 
per qrasia di Dio e pei- volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto l'art.' 10 dello Statuto fondamentale dcl 
Regno, 

Udito il Consiglio dci ministri, 
Sulla proposta dcl nostro ministro della ma 

rina, di concerto col Presidente del Conslglì.. 
dei ministri, ministro dell'interno e con i mi 
nistri della pubblica istruzione e delle finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il nostro ministro per la marina, di concerto 

con i ministri interessati, è autorizzato a riti 
rare dal Parlamento i disegni di legge: 
Conversione in legge dcl Decreto luogotenen 

ziale 8 giugno 1919, n. 1085, portante provve 
dimenti per le navi asilo. 

Conversione in legge del Regio decreto 8 
giugno 1920, n. 1387, relativo al passaggio al 

. Ministero del lavoro dell'Opera Nazionale di 
Patronato delle navi asilo presentato al Senato. 
del Regno il 30 marzo 1922, stampatoBfl'[. 

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923. 

VITTORIO E:\lANUELE. 

VITTORIO EMANUELE III 
per gl"azia di Dio e per oolontà della Nazione 

RE n'.ITALTA 

Visto l'articolo 10 dello Statuto fondamentale 
del Regno, 
Udito il Ccnsigllo dei ministri, 
Sulla proposta del nostro ministro per la ma 

rina di concerto col ministro delle finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il nostro ministro per la marina di concerto 

col ministro delle finanze è autorizzato a riti 
rare dal Parlamento il disegno di legge: 
Conversione in legge dcl Regio decreto 23 di 

eern bre 192t, n: 1798, concernente il Comitato 
degli ammiragli e l'avanzamento degli ufficiali 
dei corpi militari della Regia marina e dcl Re 
gio decreto 4 marzo 1923, n. 617, riguardante 
la composizione della Commissiouo suprema di 
avanzamento, presentato al Senato del Regno 
nella seduta del 13 maggio 1923, stampato nu 
mero 57r>. 

' Dato a Roma, 15 luglio 1915. 

VITTORIO E:\[ANUELE. 
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• Eccellenza, 
• Con Regio decreto-legge 3. maggio 1923 

n. 1285, che sarà presentato fra breve al Par 
lamento per In conversione in legge, sono state 
determinate le spese per opere straordinarie 
da eseguire fino a tutto l'esercizio finanziario 
1!}27-28, comprese quelle per le quali era in 
corso la proposta di autorizzazione legislativa. 

«In conseguenza, debitamente autorizzato 
col Regio decreto 10 settembre 1923, che ac 
cluso alla presente mi onoro presentare alla 
E. V. mi è d'uopo ritirare i disegni di legge 
che sono innanzi nl Senato, riguardanti la fer 
rovia Abbiategrasso-Busto Arsizio (n. 180) e le 
opere stradali straordinarie (11. 521). 

e Con tutta osservanza. 
• Il Mi11i.•fro 

e CAR~AZZA •. 

VITTORIO EMA~UELE III 
per g1·atia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

U dito il Consiglio dei ministri. 
Sulla proposta dcl ministro dei lavori pub 

blici, di concerto col ministro delle finanze. 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il ministro proponente è autorizzato a riti 

rare dal Senato dcl Regno i seguenti disegni 
di legge: 

N. 180. - Autorizzazione della spesa di 
L. 50 milioni per la costruzione della ferrovia 
Abbtategrasao-Busto Arsizio; 

N. 521. - Autorizzazione della spesa di 
L. f>O milioni per opere stradali straordinarie. 

Dato a Rncconigi addì IO settembre 1023. 

VITTORIO E~[ANUELE. 

VITTORIO E~[ANUELE III 
per.grazia di Dio e volontà della Nazione' 

RE D'ITALIA 

Visto l'art. 10 dello Statuto fondamentale del 
Regno; 
Udito il Consiglio dci mìnistri ; · 
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per le finanze, 
A bbiamo decretato e decretiamo: 
Il nostro ministro proponente è autorizzato 

a rìtìrare dal Parlamento Nazionale il seguente 

.. ' ~ 18 - ---. ' 
{""\..: - 

disegno di legge: e Maggiori e nuove assegna 
zioni nello stato di previsione della spesa dcl 
Ministero della istruzione pubblica per l'eser 
cizio finanzia.rio 1920-21. (Atti Senato n. 4U2). 

, Dato a Racconigi, addl 9 novembre J!l2:1 -. 

VITTORIO E~IANUELE. 

Messaggio 
del ministro dell'industria e commercio. 

PRESIDEXTE. Prego l'onorevole senatore 
segretario Pellerano di dar lettura di un mes 
saggio del ministro dell'Industria e commercio. 
PELLERANO, seqretario, legge : 

• Rom11, 26 luglio 1923. 

e Ilo l'onore di trasmettere l'acclusa rela 
zìone sull'attività svolta dall'Ente nazionale per 
le ìndustrle turistiche nell'anno 1922 a norma 
del disposto dell'articolo 8 dello Statuto annesso 
alla legge 7 aprile 1921 n. 610. 

«Il Ministro 
• TEOFILO Rossi •. 

Annuncio di dimissioni. . 
PRESIDENTE. Comunico che il senatore Ca· 

gni ha presentato le dimissioni da. Comrnissar io 
del Comitato talassografico · italiano, In altra 
seduta si procederà alla votazione per la sua 
sostituzione. 

Elenco dei disegni dt legge e delle relazioni 
comunicati alla Presidenza durante le ferie. 

PRE~IDE1'"I'E. Prego l'onorevole senatore 
segretario Pellerano di dar lettura dell'elenco 
dei disegni di legge e delle relazioni comuni· 
cati alla Presidenza durante le Cerio. 
PELLERANO, segretario, legge: 

DISEGNI DI LEGGE: 

Dal Presidente del Consiglio dei ministri: 
Modificazioni alla legge elettorale poli· 

tica (6:10); 
Conversione in legge del Regio decreto 

25 marzo 19:!:l, n. 882, che modifica l'articolo 2 
(2° capoverso) della legge 10 luglio 1910 n, 4r>;), 
sugli ordini sanitari (6-l l); 
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Conversione in legge dcl Regio decreto 
2!l aprile rn2:1, n. 12E), autorizzante fino al 
so giugno 1H:!3 la prosecuzione di lavori già 
approvati cd iniziati di ricerca, allacciamento 
ed utilizzazione di acque ad uso potabile in 
Sardegna (li-!2); . 

Conversione in legge . del RPgio decreto 
20 agosto 1 !l:?:l, n. 2::?07, contenente provvedi 
menti per la navigazione aerea (ti62). 

Dal ministro dell'lsh-u sione ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 maggio l!l::!3, n. 11:11:!, relativo ai mutamenti 
di nome delle strade e piazze comunali (626); 

Conversione in legge del Regio decreto 
12 maggio 1923, n. 1117, che reca provvedi 
menti transitori per il trattamento di quie 
scenza agli insegnanti elementari (629). 

Dal ministro della gillsti:ria: 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 maggio 1 !l2:1, n. 11 ;)\J, concernente la rico 
stituzione di registri di nascita, di matrimonio. 
e di morte e la formazione degli atti omessi 
o irregolarmente formati a causa della guerra 
nei Comuni della Venezia (627); 

Conversione in legge del Regio decreto 
7 giugno 1923, n. 1282, che autorizza le curie 
ad istituire casse di previdenza a favore degli 
avvocati e procuratori iscritti negli albi (628); 

Conversione in legge del Regio decreto 
tr:i luglio Hl:?3 n. 1717, per la riforma delle vi 
genti disposizioni sulla affrancazione dei ca 
noni, censi cd altre prestazioni perpetue (63:?). 

Dal ministro dell'economia nazionale: 

Conversione in legge del Regio decreto 
!) giugno 1 ~21 n. HOti, che approva la nuova 
tariffa dei dazi doganalì (ti:H) ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2:1 giugno rn2;~ n. 142~, che proroga la dìspo 
sizione transitoria contenuta nell'articolo 64 
della legge 20 marzo 1913 n. 272, relativa alla 
negoziazione alle grida nello borse dcl Regno 
(G!J:l); 

Conversione in legge del Regio decreto 
.: 14 giugno ioes n. 14-1\ che modifica la circo 
. scrìzione ùi alcune Camere di commercio del 
·· '.egno (uil4); 

Conversione in legge del Regio decreto 7 
giugno 1923, n. 1451 che estende ai;li impie 
gati dello Stato, con pensione insufficiente l'as 
segnazione degli alloggi cooperativi (G35); 

Conversione in legge· del Regio decreto 7 
giugno l!J23, n. 14j0, che proroga i termini 
stabiliti degli articoli 16 e 22 della leage 
24 marzo l!l21, n. 312, per la revisione dci de 
creti di riconoscimento del possesso dei diritti 
esclusivi di pesca e dell'art. 42 della legge 
stessa per la emanazione dcl testo unico della 
legge sulla pesca e dei relativi regolamenti 
(6:16); . 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
16 luglio 1923, n. 1714 che reca una aggiunta 
all'art. 12 del testo unico delle disposizlont con 
cernenti le case popolari ed economiche e 
l'industria edilizia (u37). 

Dal ministro della 1;ia1•i11a: 

Conversione in legge dei Regi decreti 21 di 
cembre 192:?, n. 17!l8 4 marzo l!l23, n. 617, e 
1~ luglio 1923, n. 1715, che portano aggiunte 
e varianti al Regio decreto 1° febbraio 19:?0, 
n. lf>G, relativo ai corpi consultivi della Regia 
marina (638) ; 

Conversione in legge del Reh"io decreto 
7 giugno 1 !l23, n, 1325, che regola l'imposi 
zione del nome alle navi mercantili (G43); 

Conversione in legge del Regio decreto . 
10 agosto 1923, n. 1882, portante modificazioni 
al Regio decreto-legge 1 • febbraio 192:1, n. 211, 
che reca provvedimenti a favore delle costru 
zioni navali (644); 

Con versione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 20M, che fissa le condi 
zioni che possono essere imposte a società ano· 
nìme acquirenti di navi dello Stato (G41'l); 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 2144 che autorizza la. 
demolizione dei piroscafi in legno dietro os 
servanza di speciali condizioni (G4G). 

Dal ministro delle poste· e tclcçrafl: 

'Conversione in legge dcl Regio decreto 
2 settembre 1923, n, H}40 che autorizza il pre 
levamento di lire l:J0,000 per provvedere al 
pagamento di spese attinenti alla sopraeleva· I zione di un quarto piano nell'edificio dell'am- 
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mìnìstrazlone centrale nelle casse di risparmio 
postali (G3!l) ; 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
2 settembre rn2:1, n. l\H7 che stabilisce la mi 
sura della tassa fissa di registro per la con 
venzione con la compagnia conccssìonnria delle 
stazioni radiotelegrafiche e per le convenzioni 
ed atti allegati alla medesima (640); I 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre 192:1, n. 2221 che consente e re- I 
gola la partccìpazlone dcll' Italia alla costitu 
zione di un Comitato consultivo internazionale 
per le comunicazioni telefoniche internazlo 
nalt· (GG!l). 

Dal ministro dci laoori pubblici : 

Conversione in legge dvl Regio decreto 
2:3 marzo 19:?2, n. G9:3, relativo a riduzioni di 
tariffa per i trasporti dci residui utilizzabili 
della con bustìone del carbone fossile (6-17); 

Conversione in lecge dcl Regio decreto 
3 maggio rn2:~ n. 1287 .recante modificazioni 
al Regio decreto 18 aprile 1920, n. 523 circa 
il Commissariato per le riparazioni dci danni 
di guerra nelle regioni venete e, finitime (G48); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
24 giugno HJ23, n. 1388, concernente proroga 
di termini per la concessione di contributi dello 
Stato per i lavori dipendenti dal terremoto del 
13 gennaio 1915 (G49); 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 aprile 1923, n, 1.593 che reca provvedimenti I 
per la costruzione di case economiche e po 
polari nei comuni colpiti dai terremoti (6f>O); 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 giugno 1!)23, n. 1544, che modifica il testo 
unico delle disposizioni di legge emanate in 
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 
1908 approvato con Decreto luogotenenziale 
19 agosto 1917, n. 139() (G51); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
22 luglio 1923, n. 1631, che disciplina le pre- j 
stazioni del personale delle ferrovie dello Stato 
(652); 

Conversione in legge del . RPgio decreto 
22 luglio 1923, n, 1720 che dii. esecuzione al 
l'accordo concluso fra l'Italia e la Svizzera il 

pale dcl 13 ottobre 100() per la ferrovia del 
Gottardo .(G:J3); 

Conversione in legge del Regio dccl'cto 
10 settembre 1923, n. 1!);}9 riguurdnute la con 
cessione sussidiata all'industria privata dci ser 
vizi di navigazione sul Lago :Maggiore (lif14); 

Conversione in legge del Hegio decreto 
22 luglio 1923, n. 1G34 riguardante lesclusione 
dci territori di Castelmola dalla zona terremo 
tata soggetta all'osservanza di norme tecniche 
ed igieniche (G:>5) ; . 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
22 luglio 192:3, n. 1858 che proroga il termine 
per la. presentazione delle domande per con 
cessione di aree fabbricabili e di sussidi per 
la ricostruzione di case nell'abitato di Sanfra 
tello (Messìua) (G50); 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 luglio 1923, n. 1818 riguardnnto il trasporto 
a tariffa militare degli apparecchi di locomo 
zione. dei grandi invalidi di guerra (lì;'17); 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 settembre 192:l, n. 2046 recante norme corn-' 
plernontari per l'esonero dcl personale addetto 
ai servizi pubblici in concessione (G58). 

Dal ministro della çuerra: 
Ratifica del Regio decreto 29 ottobre 1922, 

n. 15:J2, relativa alla cessazione della cnrica di 
vescovo di campo ed al temporaneo manteni 
mento in servizio di un nucleo di cappellani 
militari (6GO); · 

Conversione in legge dcl Regio decreto 19 
luglio 1()23 n. 1722, che conferisce ali' ammini 
strazione militare sino al 31 dicembre 19:?4 la 
facoltà. di compilare e di rettificare gli atti di 
morte di militari deceduti in guerra (GGl). 

RELAZIO:SI: 

Dalle Commissioni speciali per l'esame dei 
disegni di legge seguenti: 

l\Iodificazioni alla legge elettorale politica 
(G30): 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 9 giuguo 1921 n. 806, che approva la 
nuova tariffa generale dci dazi doganali (G31). 

1 o maggio 1923 per alcuno deroghe temporanee 
1 

PilESJDEXTE. Annuncio al Senato che il di 
lldi articoli 10 e 12 della convenzione priuci- ' segno n. G38 dcl lllinistero della marina è stato 

' [ . 

. -- ... - , . .. ( 
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inviato allo stesso Ufficio cent~ale che esaminò 
il precedente disegno sullo stesso argomento 
e che i disegni di legge relativi alla riforma 
elettorale e alle tariffo doganali sono stati in 
viati all'esame di Commissioni speciali, da me 
nominate, in conformità al mandato avuto dal 

. Senato, 
-. Della Commissione per la riforma elettorale 
politica. sono stati chiamati a far parte i sena 
tori Agnctti, Densa, Berenini, llcrio, Bonìcelli, 
Dallolio Alberto, D'Andrea, Greppi, Grosolì, Mo 
sca, Pavia, Peano, Perla, Salata, Torriginni 
Luigi. . 

Della Commissione per l'esame delle tariffe 
doganali sono stati chiamati a for parte i se 
natori Arlotta, Cassis, Conti, Dcl Carretto, Fer 
rarìs Carlo, Ferrarla Dante, Loria, Luzzatti, 
Nava, Nìccolinì Pietro, Orlando, Pantaleonì, 
Pantano, Quartieri e Rebaudengo. 

Comunicazioni 

del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

?iIU8SOLINI, Presidente del Consiglio, mi· 
uislro dcll'inlcrnn e interim degli a(Tal'i esteri, 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha fncoltà. 
MUSSOLIXI, Presidente del Consiglio dci 111i 

uislri, ministro dell'interno e interim d1•gli af 
[ari esteri. Ho l'onore di annunziare al Senato 
che con decreto del giorno· 5 luglio 1923, i scr 
vizi degli uffici dipendenti dal Ministero dell'agri 
coltura. industria commercio e lavoro sono stati 
riuniti in un unico ::\Iinh1tcro denominato • Mi 
nistero dcli' economia nazlcnale ». 

Con Regio decreto 1 agosto 1H:!3 l'onorevole 
prof. dott, l\Iario Orso C'orbino, senatore del Re 
gno, è stato nominato. ministro segretario di 
Stato per l'economia nazionale; e con decreto 

··dello stesso giorno il prof. dott. Arrigo ~crpicri 
è stato nominato sottosegretario di Stato del 
detto Ministero. Infine con decreto 6 settembre 
1 !l2:3 è stato soppresso, con effetto dal 1 ° set 
tembre il posto di sottosegretario di Stato per 
I'asaistenzn militare e le pensìoùì cli guerra. 

PRESIDEXTE. Do atto all' onore vole Presi 
dente dcl Consiglio di queste cornunicazioui. 

~21 

Commemorazioni dei senatori: Cuzzi, Ca.ruso, Bet 
toni, Ca.ldesi, Curreno, Colonna. Fabrizio, Ber- · 
tesi, Sa.ladini, Sandrelli, Foà, Zunino, Beccaria 
Incisa, Pareto, Asinari di Bernezzo, A polloni; 
del deputato Girardini; degli ufficiali italiani 
uccisi a Giannina.. . :\ 
PHI-:SIDE.:-ITE. (Si al sa e con lui si al.;;ano 

i senatori e i mi11ist1·i1. . 

• Onorevoli Colleghi, 

Durante la pausa dci nostri lavori abbini 
dovuto deplorare la perdila di ben quiud 
nostrf carissimi colleghi. Io vi chiamo a co 
memorarli in un raccoglimento severo e : 

• r Jenne che è al tempo stesso omaggio alla n 
moria loro cd indice della maestà di que[I. 
eccelsa Assemblea. ·~ 

L' istesso giorno in cui sospendevarnc ~11 . o . . . 1 )\\' nostre sedute, li 2 giugno, Cl giungeva e . 
nunzio della fine del Senatore Giusc1111e C1 \\'t'I-\ 

:,I avvenuta in Pallanza dopo lunga e dolo ~o 
infermità. _ · 
. · Egli' era nato il 12 agosto 1839 a ·-s\~nll 
Novarese e fin dai primi anni aveva rlvehto 
bell'ingegno e volontà tenace. Compiuti on 
onore i corsi di giuriHprudenza. si dedicò tii 
passione allo studio dei problemi della ~· \ 
regione e di essi venne subito acqnii<ta~)) 
profonda conoscenza sicchè alla loro risol nzi.J~) 
egli potè portnrc il più largo contl'ibuto .• : 

1 

E della vita loc;ale divenne infatti gran p111). 
Cosi da un canto fu consigliere cornunaldi 
Pallanza dove ebbe sopràtuttù la sua resicl~·~, . 
consigliere poi e deputato provinciale ptr:. "',' _/ 
26 anni fino al 190:?, d'Rltro lato tenne nt 
rose cariche speciali in provincia e· fuori 
Preside~te dcl locale Consiglio dell' Or 
degli Avvocati, 1\Icm hro della Giunta Pro 
eia.le Amministrativa. e del Consiglio S1mit 
di Novara e in tutte spiegò opera cflh:a 
illuminata per la difesa dci reali i11te1 
della sua. amata terra. r 
L'istesso forvido contributo di operosi ti'. e 

gezza portò nel Parlamento, e alla Camera' 
Deputati dove, sinccl"o liberale, ~~net.te q 
rappresentante del Collegio di Pa::.\i:i7.a. 
18!)8 al 1909 per le Legis1aturc 20, 21 e 2 .. , 
più tardi al Senato dove entrò il 1 ~ mar· 
1912. 
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Di numeroso Commissioni fu prezioso colla 
boratore e spesso relatore; e ai lavori parla 
mentari fu sempre assiduo prendendo parte 
allo più importanti discussioni sopratutto in 
materia di bilanci, di ferrovie, di legislnzione 
socinle. Di· lui ricorderò sopratutto la lucida 
rei. ,1.iono alla Camera. eletti va sul disegno di 
legge sull'igiene e la sanità pubblica e qui 
ùa. noi la lunga opera prestata nella Commis 
sione delle petizioni. - 

_ - f\"el\"H ultimi tempi il Senato.re Cuzzì si era I 
.1 · ~ato dalla vita pubblica. La perdita del • 

/ carissimo, valoroso tenente dei borsa- I 
Ò• caduto durante la guerra, sul Montenero, 

1 
11·a troppo .strazlato l'animo dell'amato col 
h e la sua. forte fibra fin d'allora no fu 
pfondamente scossa. 
1ggi che egli scompare ne ricordiamo con 

l'i ) rimpianto la nobile figura e le preclare 
dot ! e cl inchiniamo dinanzi alla sua tomba, 

I 
llien 'tre mandiamo alla famiglia lo nostre scn- 
fite 'espressioni di cordoglio. (Bene). 

' I 

Uomo di grande saggezza, rettitudine e ca 
pacità, seppe mettere le sue qualità a servizio 
dcl proprio paese, e fu sempre primo là dove 
vi fosse da fare del bene o dare buon esem 
pio. Basti ricordare l'opera da lui prestata 
in occasione del tremendo terremoto r-alnbro 
siculo, .che gli valse il conferimento da parte 
dcl Governo del diploma con meduglia d'ar 
gento. 
Una bella figura di cittadino e di ammini 

stratore pubblico è con lui scomparsa, che 
onorava l'Isola generosa." Vada alla sua me 
moria il nostro sincero rimpianto, ed alla sua 
famiglia l'espressione dcl nostro vivo ramma 
rico. (Bene). 

Il lO luglio, mentre, uscito da una lunga 
infermità, si accingeva a. pnrtire per Roma 
ad assumere un'alta carica che la fiducin. dcl 
Governo gli aveva affidata, colpito da improv 
viso malore, si spegneva in Firenze il conte 
dott. Pedci-ìco Ilettonì, Ers nato il 10 feb- =. _1 :2:L g~;igno scorso moriva in Cornìso l'av- braio 1865 in Brescia, da antica nobilissima 

vc:ato Ratluele Cm·u~o. Nato in Palermo da 1 famiglia. Dotato di vivace intelligenza e di 
faJliglia cornisana il 14 mnggio 1841, pnssò I temperamento bnttagllcro, senti giovanisslmo 
qitsi tutta la sua vita nella città dci suoi il fascino della politica, intesa come lotta per 
r,ggfori, ed al bene di essa dedicò intiera la Il bene del paese e non come soddisfazione 
s• lunga operosità. A 2G anni, da poco tcr- 1 d'interessi egoistici. Superando contrasti e re· 

, 1•;tti - gli studi legali, veniva dalla stima e 1 sistenze non lievi dell' ambiente nel quale 
r;1affctto dei concittadini, chiamato a sedere I viveva, allievo spirituale e seguace fervido di 
ui Consiglio comunale e tenne poi lunga- i Giuseppe Zanardellì, divenne prestissimo capo 
mte la carica di sindaco, acqulstandosì tante I della coalizione democratica, e dopo essere 
h~merenze, che !l. Consiglio comunale, nel I stato presidente dell'Ospedale civile, divenne 

, 19., Io diehinrava benemerito della città e . sindaco della· sua città, portando ncll'ammini 
'.Ji·dl'Crcl.3.Ya una medaglia d'oro. i straziono civica quello 11pirito modPrno e prn 
' . Fu per quasi f>O anni interrottamente, fino· I tico che gli veniva dalla cospicua attività, già 
; al 1914, tonsigliere provinciale pel. manda- i;pesa in molteplici iniziative industrinli. E nel 
mento di Comiso al Consiglio provinciale di suo non lungo llindncnto si acquistò nlltevoli 
~lracuHa: ru anche per vari anni deputRto pro· . benemerenze, dando, fra l'altro, mn~Himo im 
vinciale e per cinque volte venne eletto pre- I pulso ali' esp~sizione ~el C11s~ello che, grazie 
sid!::nto dcl Corn!iglio provi11ciale, acquistandosi - alla sua pres1dcnzn, rJU8cl ottmmmente. . _ 
r.osl degna.mente il titolo alla nomina senatoria. I _ Aveva appena quarnnt' anni quando, il 4· 

Kel 18i0, qn1rndo non aveva ancora 30 anni; , marzo 100:'.I, fu nomirrnto senatore, e ben pre- 
i C\lllciltndini lo de:;ignarono loro rnppresen- I sto si fece notare per la sua multiforme intcl 

. rnnte 'in Parlamento, mii appunto per difetto I ligente attività, per il suo grande buon sen~o, 
! (li età 1,-r1_11 potè allora entrare alla Camera. uniti a - profonda conoH1•.enzn. ed esperienza 
~Kc'.1a su.-cessiva 1~· Legislatura, nel 1874, fu I economica e finanziaria, e divenne caro a 11oi 
-'-<.. >:nenw eletto e poté esercitare il mandato, I tutti anche e sovratutto per la sun soiTi1lente 

mnrzo 1\104 fu nominato senatore e fu 
11 
bontà, per 111 squisita signorilit..~ di modi, per 

.duo ai nostl'i lavori. l'affaqilità !!incera ed affettuosa in ogni occa- ~ I - . 
~2~- 
..::-,._ '•· ,...-- 
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stono. Io l'ebbi ,collega carissimo nell'ufficio di 
Presidenza ed ho potuto apprezzare ancor più 
le doti del suo animo e del suo ingegno. 

Rammeutare la sua attività fra noi, significa 
ricordare tutto quanto di più importante fu 
fatto e discusso dal mori ad oggi. 
Non v~ fu discussione importante su qua· 

lunque argomento in cui egli non prendesse 
la parola utilmente: fu relatore di numerose 
leggi importanti e, membro dal 1'910 della 
Commìssione di Finanze di cui fu prima atti 
vissimo segretario ed era adesso autorevole 
vice Presidente, fu rclntore dotto e accurato 
dimportanti bilanci. Fra le molte altre cari 
che parlamentari da lui ricoperte, particolare 
rilievo ebbe quella di Commissario di vigilanza 
sul fondo dell'emigrazione, da lui ininterrotta 
mente mantenuta dal l\!07. 

Mente acuta ed equilibrata, egli sempre 
propugnò strenuamente che due principi do 
vevano essere la base della politica economica 
itulinna : l'adozione di una politica fìnanzlarta 
che favorisca e non deprimn I' iniziativa eco 
nomica privnta, cd una politica dcll' emigra 
zioné saggia e prudente, che favorisca, I~ cor 
renti migratorie frenandolo e sorvegliandole e 
che sappia, attraverso i trattati di lavoro, 
garantire e tutelare i nostri emigranti nei 
paesi che li ospitano. 

Patriota illuminato e convinto, fu uno dci 
fondatori del fascio parlamentare di difesa • nazionale, e durante tutta la guerra fu l'ani- 
ma delle opere di mobilitazione industriale in 
Brescia e presidente della locale Croce Rossa, 
curando amorosamente il buon funzionamento 
ùPgli stabilimenti snnitari in zona di opera 
zioni. 

Il conte · Bettonì aveva inoltre dato la sua 
opera fervida ed attivisairna a molte iniziative 
private, acquistandosi grandi benemerenze 
anche nel rampo della vita industriale e com 
merciale. 

II Senato ha visto con. profondo cordoglio 
scomparire ancora nella pienezza delle forze 
e dell'ingegno, una cosi bella e nobile figura 
di cittadino, di parlamentare, di uomo d'a 
zione e di pensiero, ed alla sua memoria re 
verente s'Inchìna, Vada alla sua nobile famiglia 
ed alla città natale l'espressione delle nostre 
vivo co11doglianze. (Benissimo).· 

--· D1:;cu.1i;icmi, /. 707 

Il 3 agosto mori in Faenza, che gli aveva 
dato i natali il 1:3 febbraio 1848, I'avvocato 
Clemente Caldesi. Discendente d'una delle più 
nobili e antiche famiglie faentine, che aveva 
dato alle lotte del risorghucnto nàzionale pa 
trioti e cospiratori, i quali soffrirono carcere 
ed esilio, aveva ereditato carattere battagliero 
ed austero, e il culto di due grandi ideali: la 
patria e la libertà. Entrò presto, prima ancora 
di laurearsl in legge, nella politica militante, 
dando impulso al partito democratico roma 
gnolo, di cui doveva divenire uno dei capi, e 
ricoprendo ben presto cariche cospicue nell' Am- · 
mìnlstrasìouc loculo, negli Istitutl di pubblica 
beneficenza e in numerosi sodalizi della sua 
città: fu, fra l'altro, assessore comunale, con 
sigliere provinciale e Presidente dcl Conslgllo 
provinciale per parecchi anni. · 
. Nel 188G, entrava alla· Ca1111m1 per la ma 
Legislatura, quale deputato per il Collegio 
unico di Ravenna che gli confermava il man 
dato anche nella Legislatura successiva. Dalla 
18• alla 21• Legislatura rappresentò invece In 
nativa Faenza, militando sempre nel gruppo 
capitanato da Felice Cavalloui, di cui fu intimo 
amico e collaboratore. Fu deputato attivo e 
·st>ppe guadagnarsi la simpatia anche degli 
avversari: fu eletto a far parte di numerose 
CommiSl:lioni e fu anche Presidente della Giunta 
delle elezioni. 

Mutatesi lo condlzionì politiche della sua re 
gione, egli, piuttosto che piegarsi a patteggia 
menti, si ritirò senza rammarico dalla lotta. 
Il 4 marzo 1 !JOfl fu nominato senatore e fu as 
siduo 11i nostri· lavori, sovrstutto nei primi 
anni, procacciandosi la stima di tutti i colleghi 
e fece parto anche d'importanti Commissioni. 
Spirito ardente di patriota, pur avendo ormai 

la salute minata da un male inesorabile, si 
adoperò con entusiasmo, per quanto era in lui, 
a sostenere la 'causa della partecipaxlone del 
l'Italia alla guerra, o nel l\H[>, nella sua qua 
lità di Presidente della locale sezione della 
Dante Alighieri, presentò al popolo di Faenza 
Cesare Battisti, venuto a rincorare e spronare 
all'azione; e già infermo, volle essere accom 
pagnato a Roma per dare in quest'Aula, nella 
storic~,seduta. del 21 maggio 191~), il suo voto 
favorevole al conferimento dci pieni poteri al 
Governo per la guerra nazionale. E durante 
questa dette, nonostante gli acciacchi, opera 
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attivissima al Comitato di prepnruzlone civile, 
da lui presieduto. 
L'ultima manifestazione della sua vita· pub 

blica fu il discorso pronunziato Ri suoi concit 
tadini nei giorni gloriosi che succedettero a 
Vittorio Veneto. 
Una bella tempra di cittadino e di patriota 

scompare con lui. Inchìnìnmocl reverenti alla 
sua memoria ed inviamo alla desolata famiglia 
l' espressìone del nostro sincero cordoglio (!Jene). 

Il 4 agosto si spense in Narzole l'avvocato 
Oiacomo Cm•reno. Nato in Torino il Ii) feb 
braio 18a8, compiuti con grande onore gli 
studi di giurisprudenza in qucll' Università. 
esercitò con vivo successo I'avvocatura, distin 
guendosi per la dottrina e· per la grande scru 
polosità professionale. Procacciatasi stima e ri 
nomanza, a 32 anni, per la XXI Legislatura, 
venne eletto deputato dal Collegio di Cherasco, 
che gli fu fedele per ·altre tre Legislature, 
dal 1!)00 al 1919; ed alla Camera seppe di 
stinguersi sempre per la grande attività ed as 
siduità. ai lavori legislativi, come per'la dirit 
tura ed onestà di carattere, 

Fu anche esperto ammiulstratore e dalla fidu 
cia dei suol conterranei venne chiamato a ri 
coprire molte cariche loculi: fu consigliere pro 
vinciale di Cuneo, spiegando fervida operosità 
por il benessere della sua provincia, fu sindaco 
di Carrù, rivelando In tal carica grande inte 
grità e capacità. 

Il suo profondo spirito di disinteresse, il 
vivo nmore alla sua terra, la cura assidua e 
vigile del benessere dci suoi conctttadlul, con 
giunti alla squlsita semplicità di modi, all'esem 
plarità della vita privata e famigliare, lo resero 
universalmente amato e rispettato. Modesto e 
austero fece sempre senza _esiblzioniinni il suo 
dovere in ogni campo. . 
Nella guerra nazionale ebbe l'orgoglio e il 

dolore di perdere un figlio amatissimo sul 
campo dell'onore, e non è a dire quanto quella 
perdita crudele abbia contribuito a minare la 
sua salute. 
. Il 2 ottobre 1920 fu nominato senatore e fu 
assiduo ai nostri lavori. 

Il Senato invia un mesto saluto alla me 
. moria di Giacomo Curreno ed esprime alla 
desolata famiglia le proprie vivissime condo 
glianze (llene). 

L'8 agosto un gravissimo lutto ci ha colpito, 
giacché in quel giorno si spense in Roma, dopo 
lunghe sofferenze, stoicamente sopportate, il 
Principe Fahrizio Colonna, nostro amato Vice 
Presidente. La sua morto ci è stata tanto più 
dolorosa, in quanto la sua fibra fortissima pa 
reva destinata a sfidare le infermità. 

Era nato a Roma dalla nobilissima illustre 
famiglia, una fra le più antiche dcl mondo, il 
28 marza 1848, in quell'anno cioè che vera 
mente inizia la storia dcl nostro riscatto na 
zionale. 

Pur essendo figlio dcl principe Giovanni, as 
sistente al soglio pontìfìcio, Fabrizio Colonna 
sentì giovanissimo il richiamo della gran madre 
comune e passato l'allora ristretto confìne, la 
sciava. ancor giovinetto la sua città e In sua 
fami1~Iia per servire nell'esercito italiano e fu 
allievo della Scuola militare da cui uscì brillante 
ufficiale nei Lancieri di Milano, e col suo reg 
gimento ebbe la gioia di partecipare alla cam 
pagna dcl '70 e di entrare il 20 settembre in 
Roma, congiunta finalmente all'Italia. Nel 1880, 
giil. capitano e aiutante di campo dcl Duca 
Amedeo d'Aosta, lasciò il servizio attivo, ma fu 
sempre straordinariamente affezionato all'eser 
cito e raggiunse il grado di maggior generale 
della riserva: con tale grado, nonostante I' età 
avanzata, volle prestare servizio durante la 
guerra, conseguendo la croce al merito di 
guerra, decorazione di cui, fra le moltissime 
di cui era insignito, andava singolarmente su 
perbo. 

Dcl suo altissimo patriottismo, del suo squi 
sito senso del dovere, dette fino all' ultimo ma 
gnifiche prove; Presidente dcl Comitato per 
l'erezione dcl monumento ai Cnvulicri d'Italia, 
spiegò opera attivissima o volle assistere alla 
inaugurnzlone in Torino, pronunziando un bel 
lissimo discorso, semplice come tutto ciò che 
diceva, ma improntato ad elevatezza di senti 
menti incomparabile. E dopo· le fatiche di 
quella cerimonia volle partecipare alla . inau 
gurazione dcl Cimitero di Redipuglia per re· 
care il nostro saluto ai morti gloriosi. F, quel 
viaggio faticoso gli fu fatale, poìchè il male 
che doveva ucciderlo lo colpi appunto durante 
il ritorno. E cosl et coronò degnamente una 
vita tutta ispirata all'amore ardente della pa 
tria cui aveva improntato anche la ima lunga 
opera parlamentare. 
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Nel 1882, per l1t XV Legislatura, fu eletto 
deputato per il 1 °·collegio di Roma, ed al111 
Camera s'impose per la sua assiduità e per i 
suoi discorsì improntati sempre a. grande senno 
e Iucidità. 

11 26 gennaio 1889, la nomina. ~ senatore 
venne a ricompensare le sue grandi beneme 
renze: ben presto l'alto intelletto, il tratto squi 
sitamente signorile e cortese, il. carattere ge 
neroso e fiero gli acquìstarono le generali sim 
patio .e in quell'anno stesso veniva eletto 
segretario dcli' Uttìc'io di Presidenza: e dell' Uf 
ficio di Presidenza era adesso il decano, non 
essendone mai più uscìto : nel Hl02 veniva 
eletto questore ve dal 1918 era Vice Presidente; 
disimpegnando talì ', cariche con profondo zelo 
e con tatto squisito, congiunti ad uno scrupo 
loso senso di dignìtà. 
Xcll'adempimento dei suoi doveri di sena· 

tore fu di una scrupolosità pari all'operosità 
eletta: di moltissime leggi importanti fu re 
latore, specialmente riguardanti l'esercito e il 
diletto Lazio, e spessissimo la sua parola calma, 
misurata ed efficace suonò in quest'aula, fra ta 
deferente attenzione dei colleghi. La unanime 
fiducia lo chiamò a. far parte di commissioni im 
portanti: dal HlOO era ininterrottamente membro 
indi Vice-presidente e Presidente della Com· 
rnissiona ·per -Ia ·verifica dci titoli dei nuovi 
senatori cui dette il prezioso contrihuto della 
sua lunga esperienza: ricoprì anche con molto 
zelo la" carica di Presidente della Commissione 
Permanente d'accusa del!' Alta Corte. 

,E numerosissime altre cariche ei ricopriva, 
tutte dlsimpeguandole con ammirevole intelli 
genza e con signorile disinteresse ed attività: era 
fra l'altro Presidente dol Consiglio di Ammini 
strazione della Cassa dì Risparmio di Roma, 
membro del Comitato Centrale della Croce 
Rossa, membro della Giunta permanente della. 
Consulta Araldica e Presidente della Cornmis 
Rione Araldica Romana. 
La sua perdita, è gravìssimo lutto. per il Se 

nato, per Roma, per l'Italia. 
NeiJa seduta del 5 luglio 190f> Fahrjzio Co 

lonna, commemorando il mio compianto geni 
tore Vincenzo Tittoni, che da venti anni sedeva 
in Senato ed al q 1111.le egli ora legato da affet 
tuosa amidzia, concludeva con questa invoca- 

. xiono che lo oggi rlpeto per lui: Onorate coloro 
che i11tc11~ame11to ama1·ono lit Patria! (App1·0· 
vazioni). 

E noi mentre evochiumo qui la sua nobile 
flgura, esempio a tutti di patriottismo e di ca 
rattere esprimiamo il vivo profondo nostro cor 
doglio all'illustre famiglia ed in particolare al • 
fratello suo, nostro diletto collega, Prospero Co 
lonna ed alla città di Roma. ( Vil'i~sit;ie anpro 
i:a;;ioni). 

. Il 20 agosto mori In Carpi, dov'era nato il 
2i3 gennaio 18!°>1, Alfredo Bertesì. Egli fu mi 
rabile esempio di quanto possa la volontà unita 
all'operosità. Figlio di poveri operai, ebbe una 
squulllda giovinezza, ~ per vivere dovè adat 
tarsi a mestieri umili. Ma, dotato di non co 
mune ingegno e di ardente volontà di appren 
dere, seppe erearsl una mode-ts cultura, che 
i;:li anni e l'esperienza dovevano poi notevol 
mente arricchire, sovratutto In materia econo 
mica ed amministrativa. 

Figlio del popold, di cui conosceva tutti i dolori 
e lo aspirazioni, divenne convinto e fervido so. 
stenitore di un programma di redenzione morale 
e materiale dei lavoratori. Divenuto notissimo· 
nel campo delle lotte e degli studi sociali, fu 
eletto nel 18!15, per la 19• legislatura, deputato 
di Carpi, e dalla sua città natale, che lo ado 
rava, fu riconfermato fino al 1()13, anno in cui, 
essendo uscito dal partito socialista ufficialo, 
per seguire Bissolati, fu eletto nel collegio di 
Pescarolo. · 

Alla Camera si fece notare, oltre che per la 
grnnde att.ivitlt, per la grande competenza, se 
renlti\ ed equità, e legò il suo nome, a vario 
leggi sociali. Nel suo paese rmtio ricopri co 
!!picuo cariche e sovrntutlo fu l'anima di fio 
renti organiz1.azioni economiche e di benefiche 
istituzioni di 11..'l~i11tenza. 
Il 11ocialis1110 di Alfredo Berlesi, ispirato al 

l'amore sincero del popolo, non fu mai anti 
n11zionale. Ed el ne delle una nuova prova, 
coll' aderii e· fieramente alla nostra entrata in 
guerra e col cooperare 11ltivamente a mante 
nere alto lo spirito della di;;clplina e dell'amor 
di patria, sia nella popolazione ci vile come tra 
le truppe in trhwea cui in via va, insieme a pa 
role d'incitamento, danaro e indumenti. 

II 4 ottobre Hl:?O fu nominato 1wn1\loro e fu 
MSiduo ai nostri lavori, pur non tr11st,ur1mdo 
le sue numerose iniziative. Fu anchò per vario 
tempo, tino al 19:?1, direttore del Secolo e Pre 
sidente dell'Unione Editori di giornali dell'Alta 
Italia. 

1 ~·· ..... •· .. 
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Scompare con lui una simpatica figura di 
instancabile lavoratore, di uomo politico one 
sto, di cittadino egregio e benemerito.· Vada 
alla sua salma il nostro reverente saluto, alla 
sua famiglia I'espresslone del nostro ramma 
rico. (Bene). 

/ Il 29 agosto dopo lunga. malattia, spegnevasi 
in Cesena, dove era nato il 27 giugno 1846, il 
conte avvocato Hnhulino Saladìni Pilastri. Di 
ingegno vcrsatlle e di animo generoso ed en 
tusiasta, dopo aver studiato legge, lettere e fì 
losofìa negli Atenei di Pisa e di Bologna, si 
arruolò nei cacciatori èi Garibaldi con i quali 
fece la campagna dcl 1866 nel Trentino. 
Cessata l'infausta. campagna, tornò nella sua 

Cesena e si dette con ardore e combattività 
alla lotta politica, militando nell'estrema. ala 
del partito liberale. Acquistatasi fama e sim 
patie vlvisslme per I'acutezza della mente, la 
grande capacità amministrativa, la vasta col 
tura, congiunte -a tatto squisito di vero gentil· 
·uomo, fu eletto dalla. sua città deputato per la 
13• Legislatura nel 1sn e poi rieletto nella 
successiva: nella lf1• fu tra i rappresentanti del 
Collegio unico della provincia di Forlì. 
Fu deputato attivo e ascoltato, partecipò assi 

duamente ai lavori della Camera, ìnteressandosl 
sovratutto alle questioni di politica interna, in 
cui pronunziò memorabili discorsi d'opposizione. 
Venuti al potere Governi più consonl allo sue 
idee, la loro 'fiducia lo chiamò a reggere im · 
portanti Prefetture, tra cui quelle di Livorno, 
Padova e Messinn, In cui rese importanti ser 
vizl, in momenti assaì dillicili. 
Lasciata la carriera anuulnistratì va il 26 gen 

naio 1889 fu nominato senatore e partecipò as 
siduamente ai nostri lavori, fino a quando le 
malferme condizioni di ima salute lo costrin 
sero, con ime grande rammarico, a starne quasi 
sempre lontano. 

Fu anche dalla fiducia illimitata dei suoi con 
cittadini chiamato a reggere le sorti dell' Am 
mìnìstraaìone civica, in tempi invero tristissimi 
a causa degli sperperi che del denaro pubblico 
erano stati fatti e la sua saggia e serena opera 
finanziaria seppe in breve tempo restaurare il 
bilancio comunale, fra il plauso unanime della 
cittadinauzu, Fu anche benemerito ed attivo 
presidente di Istituzioni e sodalizi alla cui pro 
sperità contribui notevolmente, 

Nè lo molteplici cure gli fecero trascurare 
gli studi severi : poeta geniale e letterato col 
tissirno, pubblicò lavori pregevoli, novella te 
stìmonianza della grande versatilità dcl suo 
ingegno. 
-La sua morte è una perdita invero dolorosa 

per la generosa terra di Romagna.' 
Inchiniamoci mestamento sulla sua tomba ed 

inviamo alla desolata famiglia l'espressione del 
nostro vivo cordoglio. (!Jene). 

Salutiamo reverenti la memoria dcl sena 
tore Carlo Saudrelli spentosi improvvisamente 
in Roma il 10 settembre, in et!\ avanzata, ma 
ancora nel pieno vigore delle forze. 
Nato ad Arezzo il 29 luglio 1847, si dette con 

amore agli studi di giurisprudenza, e, laurea 
tosi a Pisa nel l 8li8, nel!' istesso anno entrava 
nella carriera giudiziaria. L' ingegno forte e li\ 
solida preparazione che con volontà tenace ve 
niva formandosi lo fecero ben presto emergere, 
sìcchè, Sostituto procuratore dcl Re nel 1878 
e Consigliere d'appello nel 18!12, passava tre 
anni dopo nell'Avvocatura erariale col grado 
di Sostituto avvocato generale e nel 1Hfl8 ve 
niva nominato consigliere di Stnto, Nè qui la 
sua ascesa si fermava, chè nel HH 7 gli veniva 

. conferita l'alta carica di Presidente della 4• Se 
zione, carica che tenne con sonimo onore fino 
a pochi mesi or sono, quando fu collocato a ri 
poso per aver raggiunto i limiti di età, otte 
nendo il grado di Presidente onorario del Con- 
siglio di Stato. · 

Carlo Sandrelli fu giurista insigne. E come 
magistrato e come difensore della pubblica am 
ministrazione e come consigllcrc di Stato egli 
lasciò della sua opera vasta orma e ben si può 
dire di lui che degnamente ha contribuito a 
mantenere alte le tradizioni del nostro massimo 
Consesso di giustizia amrnìuistrntìva. 

Di Carlo Sandrelli è ben nota l'obbiettività 
e la diligenza nello studio delle questioni, la 
rettitudine che ogni suo atto animava. 
Egli era nostro collega dal 3 giugno l!ll 1 ed 

anche in Senato, partecipando attivamente . ai 
nostri lavòri, portò 1111 contributo di suggcz;:a 
e di operosità e fu membro autorevolissimo 
della Commissione d'Istruzione dell'Alta Corte 
di Giustizia cui prestò tino a pochìssimo tempo 
fa larga ed apprezzata opera. 
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Alle alte qualità dell'intelletto e del carat 
tere Carlo Sandrelli ag·giungcva una modestia 
senza pari, la modcstiu degli spiriti superiori 
cho ogni onore gli fece schivare, si che recen 
temente, quando Il Con-iglìo comunale di Arezzo 
gli decretò per le suo nito benemerenze una 
medaglia d'oro, a stento egli consenti che questa 
gli venisse offerta in una. privatissima riunione 
e senza pompa alcuna. 
· Il senatore Carlo Sandrelll scompare lasciando 
un scuso di profonda mestizla in noi che ave 
va1110 per lui la più viva simpatia e la più alta 
stima. Rivolgiamo un memore e dolente pen 
siero ali' illustre collega scomparso o mandiamo 
alla famiglia l'espressione dcl nostro vivo cor 
doglio (/Jc11e). 

· La morte inesorabile, ci tolse il tì 'ottobre, in 
Torino, il senatore Pio Foà, onore della scienza 
medica. 

Nato· egli era 11 Sabbioneta il 29 gennaio 
1848, ed educato a severi principi e al culto 
della Patria, como a 18 anni correva volonta 
rio fra i garlbaldlni a Bezzecca, co~l negli studi 
veni va nutrendosi di forte prepurszloue. 

Laureatosi iu medicina a J>a,·i11, si perfczìcaò 
all'estero negli studi di anatomia e patologia 
e giovanissi 1110· sali alla cattedra prima nella 
Università di ~lode11a e poi in quella di 'I'o 
rino. Le solenni onoranze che pochi mesi or 
sono in occasione del compimerito del 40° anno 
dell'insegnamento gli erano state reso con la 
partecipazione del Governo, 'del colleghi, dei 
maggiori Istituti scientitici cd Accademie, sono 
la prova miglìore della importanza dell'opera 
da lui svolta nella scienza e nella scuola. 

Nel campo della scienza medica la fama di 
Pio Foà superò di molto i confini dell'Italia. I ri 
sultati che egli ottenne negli studi batteriolo 
gici come nel campo sperimentale legano il 
suo nome al progressi più notevoli nella me 
diciua e le suo poderose e innumerevoli pub 
bllcazloni, di cui ricordo qui il • Trattato di 
anatomia putologica • da lui diretto ed in 
parte scritto, stanno ad ·attestare l'ucutezza 
dr-ll'ingcgno, la larghezza delle vedute, la mi 
rabile facoltà di sintesi e di assimilazione, 
corno la KU/\ parteeipaziono a numerose Acca 
dvrnie - cm fra l'altro membro dell'Accademia 
dei Lincei e dellu : Reale Accademia delle 

~27 

Scienze di Torino - sta a dimostrare in quale 
altissima considerazione egli fosse tenuto. 

Nella Scuola Pio Foà fu il Maestro: e seppe 
trasfondere l'amore della scienza. nei suol disce 
poli di cui era l'amico e che segui va con pn 
terno affetto anche dopo che avevano lasciato 
l'Universltà. 
Della competenza profonda delle discipline 

mediche si valse per affrontare con piena co 
scienza e con fede i più gravi problemi di 
medicina sociale e fu un apostolo della di 
fesa contro le malattie sessuali, la tubercolosi, 
il· cancro, come, persuaso essere la moralità 
la migliore medicina del popoli, si preoccupò 
profondamente del problema dell'educazione 
della gioventù, cui molto giovò nella sua carica 
di Presidente dell'Istituto di magistero per 
I' educazione fisica. Non è possibile qui accen 
nare a tutte le iniziative di pubblico bene 
da lui promosse con grande altruismo ·e rara 
abnegazione. 
Più volte consigliere comunale e poi usses-, 

sore per l'igiene a Torino dette uno sviluppo 
magnifico alla riorganizzazione dcl servizi sa 
nitari; nominato senatore il 3 giugno J !JOl'I, 
nella sua attiva partecipazione ai nostri lavori 
fu sempre strenuo assertore dci più importanti.· 
problemi di politica sanitaria e sociale. 
In quest'ultimo periodo, lasciato linsegna 

mento universitnrio, con maggior lena egli era 
per dedicarsi a.Ile opere di civismo e ne è 
prova il contribut.> · prezioRo che si accingeva 
a dare alla Commissione Internazio11ale di di 
feim contro Il cancro; ma la morto improvvi 
snmente cl ha strappato il collega insigne. 

Con Pio ·Foà scompare uno spirito eletto, un 
cittadino esemplare, uno scien:r.iato illustre. 

il Senato sente tutta la gravitA ddla per 
dita e s'inchina reverente davanti alla tomlm 
del collega scomparso mentre esprime alla fa 
miglia, tanto durament~ provata, il suo pro 
fondo corùoglio. (Bene). 

L' 8 ottobre si è spento il sp1111tore l'nolo 
Zu11i110 in Rapallo, dove ebbe i natali il 2 lu 
glio 1848. 
~ompiuti uell' Univer,.,it.\ ùi Cicnova gli studi 

di giurisprud1m:r.a, egli si dette an:r.it11tto all'c 
serci:r.io ùolla professione di avvocato e presto 
si distinse per ncume di intelletto e profo11ùità 
di coltura., in materia <:ivile e in materia um- 
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ministrativa, La sua competenza e il grande 
affetto, che nutri va per la sua regione, ai pro 
blemi loculi gli fecero poi prendere il più vivo 
interesse; e <lui la vita pubblica della sua re 
gione non tardò a. divenire gran parte. 

Fin dal 188!1 entrava nel Consiglio provin 
ciale di Genova e poco dopo ne veniva nomi 
nato segretario e nel 18!l[J deputato.provìncinle. 
Dell'opera preziosa che egli svolse nell' iute 
resse della regione portando un largo contri 
buto nell' organlzzuzione dei servizi locali, sono 
prova la carica <li pn·;;i<lcnte della Deputazione 
proyinelale che egli tenne per IG anni dal 1903 
al 1918 e quella successiva di presidente del 

· Consiglio stesso che per ben sei volte gli fu 
confermata e che occupò fino a poehì mesi ad 
dietro quando ragioni di saluto lo costrinsero a 
lasciarla .. 

Circondato com' era dalle universali simpatie, 
fu cou~~liere comunale di Rapallo, e poi di 
Genova dal 1907 al.1910 e amministratore sag 
fio ccl accorto dello più importanti Opere pie 
locali, presidente· fra l'altro doli' Ospizio per 
l'infanzia abbandonnta. E a numerose cariche 
pubbliche dedicò .nltresì la sua sagace nttività, 
e fu anche vice presidente del consorzio auto 
nomo del porto cli Genova. 

Dopo la Conferenza Internazlonule economica 
di Genova. dcli' anno decorso, egli, che aveva 
validamente contribuito ali' orgnnlzzazlone dci 
relativi servizi, fu nominato l' 11 giugno sena 
tore dcl Regno, ma la tarda età· e la sai uto 
scossa dalla sua vita . d'intenso lavoro, gl' im 
pedirono di partecipare allo nostre discussioni. 

Paolo Zunino aveva un animo buono, era di 
una semplicità e modestia non comune e la 1111a 
vita fu un modello di Integrità e di attacca 
mento al bene dcl Paese. 

Noi dolenti ci inchiniamo dinanzi alla tomba 
dcl compianto collega cd esprimiamo alla fa. 
rnlgha tutto il nostro cordoglio. (llene). 

Il giorno 10 scorso è morto in Torino il no 
bile Euianuele H1iccnrilL Iuelsa , nato di an 
tica famiglia piemontese a Kir.za Marittima il 
2~ maggio 1848. A 19 anni si laureò in leggo 
nell'Unìversìtà di Torino e subito dopo, vinto 
il concorso di addetto di Legazione, entrò nella 
diplomazia, passando successivamente in varie 
capitali e disimpegnando con onore speciali 
mnnzionì affidategli dal Governo: fu così se- 

gretarìo delle Conferenze prelhujnari pel Trat 
tato di Commercio con la Francia ~n Roma 
nel 1881; e delegato nella Convenzione Italo 
Svizzera iiulla proprietà. delle opero letterarie 
cd artistiche nel 1886. Nel 18\l:!, promosso 
Consigliere di Legazione, resse l' Aru bnsi-ìuta 
di. Berlino e poi nel 1895 fu nominato Inviato 
Straordlnario e Ministro Plenipotenziario a 
Bukarest ed a Bruxelles, dove rimase anche 
dopo il suo collocamento a riposo avvenuto 
nel 1911. 
Il 3 giugno dello stesso anno fu nominato 

senatore, ma, avendo mantenuto la sua resi 
denza all'estero, non potè partecipare che rara 
mente ai nostri lavori. 

Vada alla Sua memoria il nostro commosso 
salu to ed alla famiglia l'espressione dcl nostro 
rammaric~. (Rene). 

. Non è nelle consuetudini del Senato di com 
memorare i sena.tori che non furono ammessi 
nell'esercizio delle loro funzioni, mediante la 
prestazione del giuramento. 
Tuttavia ìonon posso fare a meno di ricor 

'dare con animo commosso Vilfredo P111·cto, 
l'illustre sociologo ed economista, e \'it.t01·io 
Asinur! 11i Bernezzo, il valoroso soldato. 
La morte li colse prima che varcassero la 

soglia del Senato del quale sarebbero stati or 
namento e decoro. (Bene). 

Atlolfo Apolloui, in una lettera a me di 
retta, espresse il suo fermo volere che la sua 
dipartita non fosse commemorata. 111' inchino 
me;itamente dinanzi alla ultima volontA del 
cittadino integerrimo, dell'artista Illustre, del- · 
l'amico dilettissimo. (Bene). 

Onorevoli colleghi, 

Gn grave lutto ha colpito anehe l'altro ramo 
del Parlamento. L'na violenta malattia ha spez 
zato il 20 ottobre in Tricesimo la nobile esi 
stenza dell'onorevole deputato Ginsc)lpe (Ji. 
riu•tlini, che in momenti assni difficili, meri 
tatamente fu chiamato al Governo, prima a di 
rigere il Ministero doll'a.-;sistcnza militare nel 
gabinetto Orlando, poi il lllinistero delle colonio 
nel gaùinetto nonomi. · 

· Giuseppe Girnrdini fu sopratutto un' nrdonte 
figura di patriota. Nobile figlio dcl Veneto egli 
vhse come pochi il torment" dell'attesa per la 
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redenzione delle nostre terre ancora disgiunte 
dalla madre patria e mirabile fu l'opera ma 
teriale e morale che egli prestò durante la 
guerra per organizzare la resistenza e lenire 
i dolori dei profughi del Veneto invaso e mar 
toriato. 

Noi dolenti salutiamo la sua cara. memoria 
esprimendo alla famiglia il nostro vivo ram· 
rnarìeo.' (B~ne). . 

Il Sonato partecipò già allo pubbliche solen 
nità per gli ufficiali Itallanl massacrati nei 
pressi di Giannina. Ad essi credo di dover de 
dicare ancora in nome Vostro una parola af 
fettuosa la quale valga a conformare .che la 
Patria onora ed onorerà. sempre quei figli che, 
servendola, m uoiouo col suo nome sulle labbra 
e con la sua. immagino nel cuore. (Applausi). 

DIAZ, ministro della g11e1·ra. Chiedo di par· 
lare. 

· PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. .. 
DIAZ, ministro della qucrra. Onorevoli Col 

leghi. Il 1° dello scorso settembre si spegneva 
serenamente a Torino il generale conte Vittorio 
Asi nari di Bernezzo, 'il prode soldato che· - 
come ebbe a dire il Capo dcl Governo - fu 
assertore in tempi avversi degli imprescrittibili 

. diritti della Nazione italiana e e come tale fu 
chlamato, nel marzo di quest'anno, dal Governo 
nazionale, alla solenne dignità dcl Sennto, in 
sieme ad un gruppo di irredenti tenaci e di 
precursori fervìdi della nostra guerra di libe 
razione. 

Il commemorare oggi· la tristo dipartlta di 
questa purissima figura di italiano, ricordan 
done 11' luminosa vita di fiero soldato, significa, 
onorevoli Colleghl, ricondurre la riverente no 
stra memoria a lotte lontane, a turbinose pns 
sloni, a battaglie memorande del nostro Risor 
gimento e giungere - in una vicenda alterna 
di ombre o di luci, di speranze e di sconforto, 
di depressioni e di trlonfunt! nffcrmazioui di 
coscienza nazionale - a questo periodo di fe 
condo rinnovamento italico che trova la Patria 
nostra una nei riconquistati confini, ed una e 
concorde nella fede e nelle speranze." 
Poichè ben può dirsi che, dai giorni fortu 

nosi in cui l'ardente ufficiale delle Guide com· 

batteva eroicamente sul campo di Custoza al 
compiersi vittorioso di quella guerra redentrice 
che era stata la fremente passione di tutta la 
sua vita, non vi sia stato espressivo evento di 
pace e di guerra della Nazione al quale Vit 
torio Asinari di Bernezzo non abbia legato il 
ricordo di una limpida e vibrante personalità 
di soldato e di patriota. 

. Piemontese per nascita, per quanto apparte 
nesse al ramo emiliano della grande famiglia 
patrizia degli Asinnri, egli formò la· propria 
educazione spirituale e temprò il saldo cuore 
alle tradizioni ·di gloria e di patriottismo della 
sua stirpe di soldati .. 

Iniziatosi con ardente fervore alla vita delle 
armi, già nel 'tìO e nel 'Gl parrecipnva corno 
sottotenente di cavalleriu alla campagna di An- · 
con a e della bassa Italia, ed il 24 ~i ngno dcl 
'66 - nella fatale Custoza - lanciatosi da prode 
alla· testa dei suoi cavalieri in una carica eroica 
che salvò la bandiera di un reggimento, rima 
neva come morto sul campo e come morto poco 
mancò che i .nemici non lo gettassero in una 
fossa di calce. Ma poichè in quel momento su· 
premo sembrò ai suoi seppellitori che egli a vesso 
ancora un palpito di vita, fu condotto prigioniero 
iii un ospedale ove la. fibra ferrea e l'anima 
fiera ebbero ragione della morte, e d' onde egli 
fu poi restituito al suo Esercito con le carni 
segnate dalle ferite gloriose o col cuore ancor 
più temprato alla speranza della lotta libera 
trice. . . . 

E per tutta la raccolta e fremente vita di 
soldato, tale speranza fu per lui incitamento 
costante e fede fervorosa, che lo fece apostolo 
convinto di una tenace preparazione dell'anima 
militare per l'ora immancabile della riscossa. 

Sicchè un giorno, in cui più dolente che mai 
il fiero generale sentì la lontana voce di Trento 
e di Trieste, il suo impelo di erompente pns 
sione inspirò l'accorata musa di Giovanni Pa 
scoli in versi memorandi che esaltavano le fre 
menti speranze dci fratelli irredenti e della ge 
nerosa gioventù d'Italia. 

E la sua voce fremente di rìscos-a si levava 
ancora nel giorno in cui l'Italia scendeva final 
mente in campo per fa conquista dei suoi de 
stini: e pur grave di anni l'animoso soldato 
reclamava allora che alla sua fede fosse dato 
in premio un compito da assolvere nella guerra 

' .. 
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redentrice che la sua anima veggente aveva 
si a lungo invocata. 

_ Cosi le 1.>:iornate fortunose della nostra guerra 
lo trovarono con inesausto fervore al comando 
del Corpo d'armata di Ancona, e quando la più 
fulgente e meritata vittoria condusse le nostre 
gloriose bandiere sulle terre Irredente che ave 
vano avuto tutti i palpiti del suo cuore gene· 
roso, egli volle chiudere la sua grande gior 
nata di soldato ritraendosi nella religione dei 
ricordi a riordinare nel meraviglioso Museo 
dell'armeria Reale di Torino tutti i cimeli delle . . 
glorie militari piemontesi. 

- . 
E certo in quell'umbìente che doveva far ri- 

vivere nel suo gran cuore di patriota tutta la 
fremente poesia di anni e di speranza nutrite 
dai più lontani giorni della giovinezza, egli do 
vette cercare conforto alle giornate grigie, che, 
pur dopo la più grande vittoria, scorsero tristi 
per la nostra Patria. 

Ma quando il destino volle che anche quel 
I'oscuro periodo fosse cancellato da una fre 
mente riscossa delle più sane energie nazionali, 

·· che nel nomo e nel ricordo della vittoria trac 
ciavano nuove e più alte rnète lilla. Patria, 
l'Uomo che tal riscossa aveva guidato e con 
dotto a. travolgente compimento - il C'11po del 
Governo nazionale - chiamava al solenne onore 
dcl Senato la veneranda vecchiezza di Vittorio 
Asìnar! di Bernezzo ed a lui, che tutta la pura 
e fulgida vita aveva tessuto di speranze e di 
fede per la Iiberazione dci fratelli oppressi, 
metteva accanto gli irredenti generosi che la 
passione della lor terra avevano si a lungo te 
nuta accesa tra noi. 

Atto altamente inspirato, omaggìo solenne 
che la feconda giovinezza rlnnovellarrlce delle 
fortune d'Italia rendeva nl puro soldato di una 
generazione di forti e di puri che ancora. oggi 
è qui in Senato rappresentata, onorevoli Col 
leghi, da venerande figure che l'Italia ricono 
scente urna ed onora. (.ipprorn.zioni). 

Sembrò allora invero che Egli avesse assolto 
il suo compito e che nulla potesse più serbare 
il" destino alla sua anima generosa, 

E cosi con '1a visione luminosa di una Patria 
libera e 'grande come l'aveva vngheggiata nel 
fervore della lontana giovinezza, questo soldato 
purisslmo d'Italia è sceso serenamente nella 
tomba. 

i I Alla sua memoria il riconoscente e solenne 

I saluto dcl Governo, della Nazione e dcl!' Eser- 
cito! ( Vicissimi applausi). · _ 

CORBI~O, ministro dell' econo.uia no sto- 
nale. Chiedo di parlore, 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORBlXO, ministro dcli' eco.uuuin. nri;. ie 

na le. Voi 'avete ascoltato, onorevoli senatori, 
nell'alta parola del nostro illustre Presidente, 
la rievocazione della vita, delle bc1w111erp11zc; 
dell'opera tutta," che fu svolta dai compianti 
colleghi che àbbinmo perduto. 

Al rimpianto del Senato il Governo unisce 
l'espressione del suo omnggìo riverente e si as 
socia- alla proposta di inviare vive condoglianze 
alle famiglie e alle città nati1li degli scomparsi. 
Tutte le forme di attività più nobili <lei pen 
siero e dcli' azione sono rappresentate nel!' elen 
co dci colleghi che oggi commemoriamo; dal 
l'azione politica e amministrativa. di Cuzzì, 
Caruso, Bettoni, Caldesi, Curreno, Snladini, Zu 
nino, all'attività artistica e amministrativa <li 
Apolloni, a quella giuridica di Suudref li e di 
plomatica di Beccaria Incisa e infine alla gloria 
scientifica di Foà, patologo e maestro del più 
grande valore, di Vilfredo Pareto, 11110 di quegli 
ingegni potenti che a intervalli la nostra razza 
sa creare per rinverdire l<L tradizione del- 
1' antica luce irradiata per millenni dal!' It.1 liu 
nel mondo. 
l\la due altri nomi mi piace richiamare e as 

sociare in questo momento: Fabrizio Colonna 
e Alfredo Berlesi; l'uno forte germoglio di fa. 
miglia. illustre nei secoli, l'altro modesto figlio' 
del popolo, che del lavoro conobbe con perso 
uale esperienza le asprezze e la dignità. 

L'aula senatoria ritrovò nel grande patrìzio 
e nel modesto lavoratore il i;entimento comune: 
l'amore per la Patria. Per l'Italia l'uno abbnn 
donò i fastigi di una corte u!trn-i;ecolare e 
mondiale,· ali' Italia dedicò l' nltro le sue cure 
più ardenti per Ro~tenere la fed·~ e la resistenza 
del popolo durante la grande guerra, della 
quale aveva sentila lit storica· neccssitil. · 

Egli ben sapeva che nel dilagare degli odi 
e degli egoismi internar.ionali, la sorte del po 
polo è inseparabile dal destino e dulia gran 
dezza dj?lla Nazione; e che per la 11mili11.11io11e 
della Patria i ricchi po~sono anche conservare 
le loro fortune, ma il popolo muore (.-tppl'O· 
vazio111ì. -, 
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Svolgimento di interrogazione. alle altre perdite dovute alla manovra delle 
valvole e alla compensazione del peso che si · 

PRESTDE~TF.. L'ordine del giorno reca Io perde a causa del consumo della benzina. Ad 
S\'Olgimento dell'interrogazione del senatore I evitare questo danno, si potrebbe ricorrere alla 
Scchì al Governo per sapere se e quali pra- condensazione dei gas di scarico, ma anche per 
tiche sìuno in corso per sostituire nei nostri di- questa operazione si hanno fino ad oggi dci 
rigihili l'elio all'idrogeno. semplici tentativi e gli esperlmentì fotti non 
Ifa facoltà di parlare l'onorevole sottosegre- dànno adito alle migliori speranze. 

tarlo per gl'Internt per rispondere a questa in· Rlassrmendo, il Commissariato aereouautico 
tcrrogazione. si limiterà ad osservare l'impiego pratico del- 
FIXZI, sottoseqretario per gli interni. L'ono-1 l'elio negli Stati Uniti, impiego che è limitato 

revole Sechi ha interrogato il Governo per sa- al gonfiamento di un dirigibile di f> mila metri 
pere se e quali pratiche siano in corso per so- I cubi per pochissimi giorni, per non perdere il 
stituire nei nostrl dirigibili l'elio ali' idrogeno. preziosissimo gas. · · 
Posso rispondere ali' onorevole interrogante che Il Governo non ritiene, almeno fino al giorno 
n Commlssariato per I' aeronautica, fino dai di oggi, cosa utile fare assegnazioni speciali in 
primi giorni della sua esistenza, si è preoccu- bilancio per ricerche di questo genere in Italia, 
pato della sostituzione dell'elio all'idrogeno nel perchè il risultato pratico sarebbe nullo." 
gonfiamento dei dirigibili e dei palloni sferici. È bene ricordare all' onorevole interrogante 
Sì deve dire subito che l'unica esperienza pra- che le grandi catastrofi aeree più recenti, nel 
tica è quella degli Stati Uniti e non è inco- campo del più leggero, quella dcli' R 30 in In 
raggiante. Malgrado che colà si siano· trovate ghilterra e l'altra del e Roma- negli Stati Uniti, 
enormi sorgenti di questo gas, che potrebbero dirigibile ceduto ali' America dall' Italia, sareb 
dare dieci milioni di metri cubi di elio, e mal- bero avvenute lo stesso se invece dcli' Idrogeno 
grado si sia fatto un impianto costato otto mi- si fosse impiegato l'elio, perchè tutti i sinistri 
lionì di dollari, vale a dire tutto ciò che l'Italia non avvennero quasi mai a causa di incendio, 

. ha disponibile per le spese aeronautiche, il quan- ma per incidenti dovuti a cause generali, ed . 
titativo di elio estratto non supera i 70 mila anche in tempo di guerra non superarono il 
metri cubi cd è costato un lavoro di cinque 25 per cento quelli dovuti ad incendio. 
anni. II costo· di estrazione è superiore alle Posso assicurare l'onorevole interrogante che 
100 lire al metro cubo di spesa viva, senza il Commissariato dell' aereonautica, il quale 
tener conto degli ammortamenti degli impianti; nulla trascura per portare in piena effìcienzn, 
già oggi negli Stati Uniti si parla di rifare gli e nel campo del più pesante e i~ quello dcl 
impianti per applicarvi sistemi più economici. più leggero, l'aereonnutica italiana fino a rag 
Inoltre, poichè Io sorgenti di gas si esaurtscono, giungere quello stadio che sia sufficiente a ga- 
·tra venti anni le stesse sorgenti americane sa- rantire la sicurezza della Nazione, non trala- 
ranno esauste e quindi inutili. scierà assolutamente di prendere esempio da 
In Italia il problema è molto più dìffìcile i ' ciò che si fa all'estero ed eventualmente di 

si può dire che le difficoltà. pratiche sono qùasì portare a Condo esperimenti in Italia, in migliori 
insormonta.bili. Finora è stato possibile trovare condizioni, alla ricerca di fonti di gaz 'che è 
piccole tracce di elio . nei soffioni boraciferi sperabile di trovare in base a nuovi sistemi 
della Toscana; anche ammesso che con una di estrazione. · 
serie di impianti costosi si riuscisse ad estrarre SEClll. Chiedo di parlare. • 
tutto l'elio ivi contenuto, non si giungerebbe PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
a 40 mila metri cubi ali' anno, il minimo suf- SECIII. Ringrazio l'on, Vice commissario ge- 
ficiento per un dirigibile di piccola cubatura, nerale per I'aereonautìca dell'esaurjente risposta 
anche a prescindere dal fatto che per i dirigibili che ha voluto dare alla mia interrogazione, . 
si vanno affermando le grandi cubature. con la quale ho creduto utile far presente una 

Inoltre, lesercizio riuscirebbe talmente co- questione che a mio avviso ha una rilevante 
stoso da divenire proìbìtlvo, perché oltre alle importanza nei riguardi dell'efficienza aereo 
perdite di gas por osmosi si andrebbe incontro nautica: convengo pienamente nelle cose da 

Discussioni, (· 708 

~31 
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lui dette, alcune delle quali ignoravo, e forse 
se le avessi sapute così particolareggiatamente, 
non avrei presentata l'interrogazione. 
Non credo però sia stato male, che in questa 

Alta Assemblea, la. quale tanto interesse porta. a 
· tutti i problemi che riguardano la preparazione 
militare della Patria, si sia discusso di questo 
argomento e che il Governo abbia espresso cri 
teri nei quali in massima concordo, e dato uf 
fìdamentì di cui ben volentieri prendo atto. 

Presentazione di relazione. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole senatore 
Boselli di recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 
BOSELLI. A nome della Commissione spe 

ciale, ho lonore di. presentare al Senato la re 
lazione del disegno di legge: e Delega al Go 
verno della facoltà. di arrecare opportuni emen 
damenti al Codice civile, di pubblicare nuovi 
Codici di procedura civile, di commercio e 
per la marina mercantile, in occasione della 
unificazione Iegislativa con le nuove pro 
vincie •. 
PRESIDENTE. Do · atto all'onorevole sena 

'tore Boselli della presentazione di questa re 
lazione, che sarà stampata e dlstrlbuìta, 

Sorteggio degli Uffici. 

PRESlD~NTE. L'ordine del giorno reca il 
sorteggio degli Uffici. 

Prego l'onorevole senatore, segretario, De 
Novellis di procedere al sorteggio degli Uffici. 

DE NOVELLIS, seçreiario, procede al sor 
teggio ed alla proclamazione degli Uffici che 
risultano cosi costituiti: 

UFFICIO I.' 

S. A. R. il Principe Tomaso 
Badoglio 
Bollati 
Bombrini 
Botterini 
Cagnetta 
Cagni 
Campello 

Carissimo 
Chiappelli 
Cipelli · 
Clemente 
Cocchi a 
Conci 
Corbino 
Credaro 
De Bono 
De Marlnis 
Di Robilant 
Dorigo 
Ellero 
Fano 
Fili Astolfone 
Fortunato 
Fradeletto 
Giaccone 
Greppi 
Ilortìs 
Imperiali 
Lustig 
Luzzatti 
Malfatti 
Marescalchi Gravina 
Martinez 
Mazza · 
Mengarinì 
Molmenti 
Mosca 
Pantaleoni 
Pascal e 
Paulucci di Calboli 
Pecori Gìraldì 
Pelloux 
Persico 
Pestalozza 
Pigorini 

· Pìncherle 
Pi tacco 
Rampoldl 
Rido la 
San] ust di Teulada 
Sanminiatelli 
Scaduto 
Sili 
Tassoni 
Vanni 
Vicini 
Vigoni 
Zupelli 
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UFFICIO II. 

S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto 
. Abbiate 
Arlotta · 
Barzilai 
Beneventano 
Benna ti 
Boni 
Borea d'Olmo 
Borsarellì 
Brusatì Ugo 
Canna vina 
Capece l\linutolo 
Cardarelli 
Cassia . 
Cefaly 

. Cippico 
Cueanì-Viscontì 
Dallollo Alfredo 
De Blasio 
Della Torre 
De Novellis 
Di Rovasenda 
Di Vico 
Fabri 
Faldella 
Figoli 
Frassatì 
Gallini 
Ghlglianovich 
Grosoli 
Libertini 
Malaspina 
Marcora 
Mattioli-Pasqualini 
Mayer 
:Mazziotti 
Mortara 
Mosconi 
Niccolini Eugenio 
Pellerano 
Pianigiani 
Piccoli 
Pirelli 
Porro 
Queirolo 
Rajna 
Ratto ne 
Rizzetti 
Rolandi-Ricci 

San Martino di Valperga 
Santuccì 
Schanzer 
Scheri!lo 
Sormani 
Supino 
'I'amassia 
Valerio 
Wollemborg 

UFFICIO III. 

8. A. R. il Principe Ferdinando 
Adamoli 
Albricci 
Amero d' Aste 
Badaloni 
Bergamasco 
Bonìn Longare 
Brusatì Roberto 
Capaldo 
Catellanì 
Cavalli 
Ci velli 
Coll'ari 
Colonna 
Conti 
De Amicis Mansueto 
Del Carretto 
De Riseis 
De Seta 
Di Brazzà - 
Fadda 
Francica Nava 
Frase ara 
Gallina 
Gavazzi 
Gentile 
Giardino 
Gioppi 
Giordano-Apostoli 
Golgi 
Guala 
Lusignoli 
Malvezzi 
Mangia.galli 
lllarconi 
l\Iarsaglia 
l\fartini 
l\Iontresor 
Morello 

. ' 

.. 

.~ f~ ....... 
i~·~ 
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Paternò 
Pini 
Placido 
Plutino 
Podestà. 
Poggi 
Pullè • 
Quarta 
Reynaudi 
Ricci 
Schupfer 
Scialoja 
Sin i baldi 
Suardi 
Tanarì 
Torraca 
Torrigiani Luigi 
Vlgliani 
Volterra 

UFFICIO IV. 

S. A. R. il Principe Filiberto. 
Albcrtoni 
Artom 
Aula 
Autcri Berretta 
Battaglieri 
Berla d'Argentina 
Bertettì 
Bianchi Riccardo 
Bocconi 
Bonazzi 
Calabria 
Casati 
Cirmeni 
Cocuzza 
De Amici~ Tommaso 
Dcl Bono 
Del Giudice 
De Lorenzo 
Di Frasso 
Di Saluzzo 
D' Ovidio Enrico 
Einaudi 
Fcrrero di Cambiano 
Ferri 
Fracassi 
Fratellini 
Frola 
Garofalo 

• 

Grippo 
Grossich 
Gualterio 
Lagasi 
Lo ria 
lllalagodi 
lllarciano 
l\Iazzoni 
Millo 
Oli veri 
Pais 
Petitti di Roreto 
Polacco 
Presbitero 
Rebaudengo 
Ricci Federico 
Romeo delle Terrazze 
Rota 
Salvago Raggi 
Sechi 
Sforza 
Soderini. 
Spirito 
Stoppato 
Tecchio · 
Tivaroni 
Torrigiani Filippo 
Valvassori Peroni 
Venosta 

UFFICIO V. 

S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele 
Agnelli 
Agnetti 
Ancona 
Bava Beccaria 
Ilergamini 
Berio 
Bianchi Leonardo · 
Brandolin 
Cadorna 
Calìsse 
Campostrini 
Caviglia ·· 
Cimati 
Comparettl 
Consiglio 
Cremonesi 
D'Alife 
De Larderel 
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Del Pezzo 
De Petra 
Dicna 
Di Sant'Onofrio 
Di Trabia 
D'Ovidio Francesco 
Fcrrarìs Carlo 
Fuki 
Ghcrardinl 
Ginori Conti 
Giordani 
Giusti Del Giardino 
Grandi 
lnghilleri 
Lamberti 
Lancìanì 
Lucchinì 
Marnglìano 
Martino 
Milano Franco d'Aragona 
'l\ u voloni 
Pagliano 
Pinggio 
Ponza 
Rava 
Riolo 
Romanìn Jacur 
Rossi Teofilo 
.Ruffini 
Salata 
Sanare Ili 
Schiralli 
Setti 
Spada 
Tacconi 
Taddei 
Tommasi 
V alcnzani 
Volpi 

• 

Ul<'FICIO VI. 

8. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Baccelli 
Barbieri 
Bassinì 
Ben sa 
Bcrenlnì 
Berti 

~35 

Biscaretti 
Bornbìg 
Boncompagnì 
Borghese 
Bosellì 
Callerl 
Cane varo 
Capotorto 
Carie 
Castiglioni 
Cefalo 
Cencelli 
Chimienti 
Compagna 
Contarini 
Cosenza 
Croce 
Da Como 
Dallolio Alberto 
D'Andrea 
Della Noce 
Diaz 
Di Bagno 
Durante 
Faina 
Ferraris Mngglorìno 
Garroni 
Cerini 
Grassi 
lndri 
Manna 
Marchiafava 
Melodia 
Nava 
Nìccolìni Pietro 
Palummo 
Passerini Angelo 
Perla 
Pironti 
Puntoni 
Quartieri 
Resta Pallnvieìno 
Rossi Giovanni 
Salmoiraghi 
Sealorì 
Thaon di Revel 
-Tolomei 
Tornasi della Torretta 
Tor Ionia 
Villa 
Vitelli 
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UFFICIO VII. 

Albertini 
Bellini 
Beltrami 
Bistolfi 
Bonicellì 
Houvier 
Brondi 
Canevari 
Cataldi 
Chersich 
Ciraolo 
Cito Filomarlno 
Corradini 
Crespi 
Crispolti 
De Cupls 
Del Lungo 
Di Stefano 
Di Terranova 
Faelli 
Ferraris Dante 
Garavetti 
Gatti 
Giunti 
Gonzagn 
Guidi 
Leonardi Cattolica 
Mango 
Mariotti 
lltichetti 
lllorpurgo 
l\Iorrone 
Novaro 
Orlando 
Pansa 
Pantano 
Passerini Napoleone 
Pavia 
I?eano 
Pescarolo 
Pi pitone 
Pistoia 
Pozzo 
Reggio 
Ronco 
Ros.'li Baldo 
Scalini 
Serristori 
Squitti di Palcrrnìtì 

Tam borino 
Tittoni Romolo 
Triangi 
Valli 
Venzi 
Viganò 
Zappi 
Zippcl 
Zuccari 

Annuncio di interpellanze 
ed interrogazioni. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole senatore, 
segretario, Pellerano di procedere alla lettura 
delle interpellanze e delle interrogazioni pre 
sentate alla Presidenza. 

PELLERANO, segretario, legge: 

I nte rpellanz e: 
I sottoscrittl chiedono d'interpellare I' ono 

revole Presidente del Consiglio e mìnistro degli 
affari esteri sulle direttive del Governo in re 
lazione alla situazione politica internazionale. 

Artom, l\Iazziotti. 

Al ministro' dell'economia. nazionale circa 
criteri che lo guidarono nella emanazione dcl 
decreto che riguarda le affittanze agrarie. 

Borsarelli, 

Interroçasioni : 

Al Presidente del Consiglio dei mìnlstrl, mi 
nistro dell'interno ed al ministro del lavori pub 
blici sulla. progettata. deviazione Adige-Garda 
per avere assicurazione che .i diritti e gli in 
teressì di Verona non saranno comunque com 
promessi. 

Dorigo, l\Iontresor, Campostrini. 

Al ministro dell'economia nazionale per ri 
chiamare la sua attenzione sulle condizioni in 
cui si trovano le mìnìere carbonifere dell'Arsa 
e per sapere se non creda, nell'interesso del· 
l'economia del paese, tanto povero di carbone, 
di esaminare con ogni solleci!'Uine i mezzi ed 
i modi per assicurare, nell'interesse generale, 
la continuazione dell'attività delle miniere 
istriane. 
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Interroqaeioni con risposta scritta: 

Al ministro del tesoro per sapere se, come 
si desidera giustamente dagli interessati, sia 
prossimo il pagamento alle famiglie dei nostri 
soldati caduti nell'Alta Slesia, delle indennità 
già determinate dopo I'esame dci singoli casi. 

Tamassia, 

Al ministro dei lavori pubblici. Crescono in 
ogni parte d'Italia e si fanno più gravi gli 
infortuni nei passagg! a li vello e altrove per 
la mancata o diminuita sorveglianza. Si chie 
dono notizie esatte sui tristi casi avvenuti e 
sui provvedimenti riparatori che l'Amministra 
zìone delle Ferrovie di Stato si appresta a 
prendere. 

Luzzattì. 

Al ministro delle finanze per sapere se non 
ritenga conveniente agevolare l'arduo compito 
spettante alle Commissioni censuarie comunali 
nell'opera di revisione, testò iniziata, degli 
estimi catastali, disponendo che ad esse siano 
comunicati dall' Amministrazione catastale i 
dati, in base a cui vennero da questa redatte 
le .nuove tariffe. 

Rebaudengo. 

Al mlnìstro dei lavori pubblici per conoscerne 
. il pensiero circa la convenienza di frenare, con 
opportuno disposizioni, le corse dello automo 
bili, che sono causa, troppo di frequente, di 
gravi e dolorosi infortuni. 

Rampoldi. 

Al ministro dello poste e dci telegrafi - che 
è uomo studioso e colto - per sapere se non 
crede necessario agevolare, con opportuni prov 
vedimenti, li\ diffusione del libro, che oggi, 
come dimostrò efficacemente la Presidenza del 
l'Associazione editoriale italiana, attraversa, 
per le eccessive tariffe postali,· una crisi dan 
nosissima ~Ila cultura dcl nostro paese. 

Molmenti. 

Il sottoscritto - che conosce essenzialmente 
"le condizioni agricole del Piemonte, dove l'anno 
agrario comincia alli 11 di novembre - inter 
roga i mìuìstrl dell'economia nazionale e della 
glustizia per sapore se non credano conveniente. 

~37 

e giusto correggere l'articolo 2 del nuovo de 
creto-legge sui contratti agrari, contemplan 
dovi, anzichè soltanto i contratti agrari con 
clusi anteriormente al 30 giugno 191R, tutti 
quelli conclusi anteriormente nlt'Inlzio dell'an 
nata agraria 1918-1919. Appare invero cervel 
lotica la data 30 giugno 1918, poco importando 
ai fini sociali. propostìsì dal legislatore che i 
contratti siano stati stipulati prima o dopo tale 
data purchè (questo è quanto preme) prima del 
giorno che segue l'inizio della nuova annata 
agrarin secondo gli usi locali: 

Rcbaudcngo. 

Il sottoscritto - che ha inutilmente interes 
sato le autorità locali - iuterrogn il ministro 
dell'istruzione pubblica per sapere s'egli non 
creda giustificata la spesa di poche lire per 
salvare dalle intemperie la Sala dei Giganti, 
ricca di ricordi petrarcheschi e carraresi e 
abbandonata al proprio destino, come il resto 
dell'edifizio dell'ex Biblioteca uni versitaria di 
Padova. 

'Tamassia. 

Al ministro delle finanze per conoscerequnlì 
provvedimenti intenda. prendere il Governo noi 
riguardi dei" titoli del debito pubblico austriaco 
in corone trovantisi tuttora in territorio della 
repubblica austriaca. Questi titoli, hanno' un· 
valore nominale di trenta milioni di corone e 
sono proprietà di duemila cittadini italiani 
minorenni e curatelati dai Giudizi dello Nuove 
Provincie. 
Fino dal 1919 furono denunciati per la stam 

pigliatura e conversione italiana ed in tempo 
utile è stata elevata protesta contro la stampi 
gliatura austriaca di detti titoli, tanto dai sin 
goli proprietari quanto dalla R. Legazione, per 
disposizione del Governo centrale. 
· · Giusta decisione della Commissione delle ri 
parazioni, q uesti titoli vennero messi a dispo 
sizione del R. Governo, per la propria stampi 
gliatura. e conversione, che fino 11.d oggi non 
li ha richiesti, sebbene sia prossimo il giorno 
in cui, se il Governo nostro non li reclama, ver 
ranno sottoposti alla stampigliatura austriaca 
e per essa completamente svalutati. 
~è l'abbandono di questi titoli è _giustificato 

dalla circostanza che l'Italia ha già conver 
tito tanti titoli dcl debito pubblico pre-bellico 



Atti Parlamentari - 53-H - . Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI 1& BEl'!:i!Ol\E 1921-23 - DISCUS!iIONI - TORNATA DEL 12 NOVEMJIHE l!l23 

austriaco in corone quanti corrispondono alla 
quota ad essa assegnata, in quanto che, mentre 
si vietava che questi titoli entrassero nel Regno 
per essere ammessi" alla conversione, s' intro 
ducevano col consenso del Governo e si con 
verti vano rendite austriache in coro!le per de 
cine di milioni, proprietà di enti austrinci, 
completando cosi la quota che doveva essere 
riservata ai titoli dci cittadini italiani. 

llalfatti. 

Al ministro dci lavori pubblici per sapere 
se sia vera la voce che corre della sospensione, 
a. causa dell'esaurimento dei fondi ali' uopo 
stanziati, dei lavori di riparazione e ricostru 
zione dci fabbricati danneggiati o distrutti 
dallo scoppio delle polveriere dcl Forte Falco 
nars, e se non ritenga sia doveroso il· prose 
guimento di detti lavori, anche per non con 
fermare la diceria che soltanto i più fortuuatì 
beneficiarono del contributo dato dallo Stato 
per venire in aiuto di tutti indistintamente i 
colpiti da quel grave disastro. Cimati. 

Al ministro delle finanze per sapere se, te 
nuto conto che il prezzo del vino è in propor 
zione della sua gradazione alcoolica e che in 
Italia vi sono cosi forti differenze di gradazione 
alcoolica. (da 7° a 12° ed oltre), non creda di 
proporzlonare l'imposta sul vino alla sua gra 
dazione alcoolica e se, tenuto conto dcl disa 
stroso deprezzamento delle uve e mosrì nella 
annata corrente (tino a lire 15 il quintale per 
le uve della valle padana), non creda equo ri 
durre, per l'annata corrente, l'imposta stessa, 

Gatti. 

Per l'interpellanza dei senatori Artom e Mazziotti 
in relazione alla. politica internazionale. 

MCSSOLINI, presidente del Consiglio, mini· 
stro dell'interno, interim <frglÌ a/f'ari esteri. 
Domando di parlare. 
PRK"IDENTK Ne ha facoltà. 
lllUSSOLI~I,· presidente del Consiglio, mini 

stro dell'intano, interim degli a/lai-i esteri. 
Accetto l'interpellanza degli onorevoli Artom e 
l\Iazziotti e prego il Senato di volerne fissare la 
discussione per la seduta di vencrdl prossimo. 
PRESIDENTE. Se non vi sono obbiezioni, 

rimane così stabilito. 
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Risposte scritte ad Interrogastonì. 

PRr:SIDEXTE. I minìstrl competenti hanno 
trasmesso risposta scritta ali!( interrogazioni 
degli onorevoli senatori Pellerauo, Tamassla, 
Luzzattì, Rcbaudeugo, Rampoldi, Molmenti, 
Gatti, l\IalfRtti. 

·A norma del regolamento, saranno inserite 
nel resoconto stenografico della seduta odierna. 

Domani alle ore lf> seduta pubblica col se 
guente ordine dcl giorno: 

I. Discussione del seguente disegno di leggo: 
lllodificazioni· alla leggo elettorale politica 

(K. 630). 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Con versione i 11 legge del Regio decreto 

27 novembre 1919, n. ~il-Hl, relativo al pas 
saggio delle Capìtnncrie di porto dal Mini-tcro 
della marina a quello dei tra-porti marittimi 
e ferroviari (N'. WJ); 

Conversione iu legge dcl Regio decreto 
21 dicembre 1!)22, n. 1801, che autorizza In 
Cassa depositi e prestiti ad anticipare allo 
Stato la somma occorrente per la costruzione e 
l'arredumento del Regio Istituto di biologia 
marina per il Tirreno in San Bartolomeo di · 
Cagliari, o degli altri Istituti gestiti dal Regio 
Comitato talassografico italiano (N. f>ili); 

Converslone in legge del Regio decreto 
4 gennaio 19:?:3, n. M, col quale viene indetta 
una sessione straordinaria di esami di licenza 
nei Regi Istituti nautioi per ex militari (X. 577); 

Con versione in legge del decreto-legge 
2 maggio Hl20, n. Gf>9, che autorizza la spesa 
straordinaria di lire 20,000,000 per l'esecuzione 
di opere idrauliche (N. 4:H); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
1G giugno l!J21, n. 031, relativo· alle facilita 
zioni di via~gi per mutilati e invalidi di guerra 
e per le famlglìe di militari morti in guerra 
(N. 589-Jil); 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 giugno 1921, n. 1021, relativo alle facilita 
zioni di viaggio per le compagnie teatrali, 
suonatori ambulanti e simili (N. f>K9-...t 2); 

Conversione in legge del Regio decreto 
G febbraio 19:?:3, N. fi:?:J, contenente disposìzlonl 
per il servizio di navlgazlone sul lago di Garda 
(N. 594); 
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Conversione in legge dcl Regio decreto 
18 marzo Hl2:l, n. 603, che autorizza l'esonero 
dcl personale esuberante nei servizi pubblici di 
trasporto esercitati dall' industria privata, da 
provincie e da comuni (N. 5E7); 

Conversione in logge del Regio decreto 
18 marzo 19:!:l, n. 74;>, col quale il comune di 
Roma è stato autorizzato ad eseguire alcune 
opero in luogo di altre prestabilite per l'attua 
zione del piano regolatore della città (N. 588); 

Conversione in leggo del Regio decreto 
6 febbraio 192:l, n. 431, che roca provvedimenti 
o proroghe di termins per le ferrovie concesso 
all'industria privata (~. Mll); 

Conversione in legge dei decreti luogote 
nenziali 8 agosto 1918, n. 12f.i6, e 23marzo1919, 
n. 461,recanti provvedimenti per la concessione 
di opere di bonifica a società o singoli impren 
ditori (:N. 5UO) ; 

Repressione. della falsa attribuzione di la- 
vori altrui da parte di aspiranti al conferimento 
di lauree, diplomi, uffìcì, titoli e dignità pub 
bliche (N. 571); 

· Nomina a sottotenente medico di comple 
mento di aspiranti medici lnureatì in medi 
cina e chirurgia (N. 622); 

Conversione in legge del Regio decreto 
2:> settembre 1921, n. rn!l!ì, che stabilisce i casi 
di equipollenza dci diplomi per l'esercizio delle 
professioni sanitarie conseguiti presso istituti 
della cessata Monarchia Austro-Ungarica (Nu 
mero &!>0) ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 marzo 192:J, n. ti24, che istituisce presso 
l'Educandato femminile di S. Demetrio di Zara 
quaranta posti gratuiti. destinati a giovinette 
orfano di guerra (N. 610); 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 luglio 1921, n. '1007, concernente proroga 
della ·durata delle Commissioni arbitrali pro 
vinciali e della Commissione centrale per l'im 
piego privato, ìstìtnìte col decreto luogotenen 
ziale 1° maggio 1016, n. 490 (~. 54·~); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
22 marzo 19:!:!, n. 5G5, concernente l'esercizio 
dei poteri delle Commissioni provinciuli e della 
Commissione centrale per l'impiego privato 
(N. 547); 

Conversione in legge dcl decreto Reale 
19 aprile 102:l, n. 1000, recante modificazioni Rrsrosra. - Circa il pagamento delle in 
al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ-1 dennità a favore delle famiglie dci nostri sol· 

donza per le pensioni dci sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 4iJ:l, li 
bro III, parte Ili (N. GQ;l); 

Tombola nazionale a fxvore dell'erigendo 
Orfanotrofio pro-orfani di guerra in Ascoli .Pi 
ceno, dcll'erigenùo Ospedale di Sassoferrato e 
Tronto (N. 6H.i); · 

Tombola a beneficio degli Ospedali di Pi 
stoia, 'I'izzana e San Marcello Pistoiese (Nu 
mero 617); 

Per la concessione di una lotteria nazio 
nale· a favore dogli Ospedali, riuniti di Salerno 
(N. 61!l). 

III. Relazioni della Commissione per l'esame 
dei decreti registrati con riserva (N. XIX-I', 
XIX-<J, XIX-Il Documenli), 

La seduta è sciolta (ore 16.:10). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

PELLEHANO. - Il sottoscritto interroga il mi 
nistro delle finanze per conoscere gli intendi 
menti del Governo per I' imminente scadenza 
della concessione della indennità caro-viveri ai 
vecchi pensionati. 

RISPOSTA. - Con apposita norma inserita nl 
l'nrt. 10 del disegno di lngge per l'approva 
zione dello stato di previsione della spesa dcl 
Mìnìstero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1923-24, è stata disposta la proroga, a tutto 
lesercizio medesimo, dello vigenti concessioni 
di assegni mensili a favore dei pensionati. 

Tale norrnn viene resa esecutiva per effetto 
della legge testè approvata dal Parlamento che 
autorizza l'esercizio provvisorio dci bilanci per 
I'esercizic predetto. 

Il Mi1li.•lro 
DE 8TEFANI. 

TA~IASl>IA. - Al ministro delle finanze per 
sapere se, come si desidera giustamente dagli 
interessati, sia prossimo il pagamento alle fa 
miglie dei nostri soldati caduti nell'Alta Slesia, 
delle indennità già determinate dopo l'esame 
tlei singoli casi. 
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dati caduti nell' Alta Slesia, è in corso un prov 
vedimento legislativo che stabilisce in propo· 
.sito le relative norme. 

Appena tale provvedimento sarà pubblicato, 
si procederà al complemento delle istruttorie 
delle varie domande, in conformi là delle nuove 
disposizioni, ed al conseguente pagamento delle 
indennità dovute. 

Il Ministro 
DE STEFA!llI. 

REBAUDENGO. ~Al ministro delle finanze per 
sapere se non ritenga conveniente agevolare 
l'arduo compito spettante alle Commissioni cen 
suarie comunali nell'opera di revisione, testè 
iniziata, degli estimi catastali, disponendo che 
ad esse siano comunicati dall'amministrazione 
catastale i dati in base a cui vennero da. que 
sta redatte le nuove tariffe. 

R1sPOfiTA. - La questione sollevata dall'ono 
revole interrogante fu già posta prima d'ora 
dai corpi censuari locali in sede di formazione 
dcl catasto, risolta in senso negativo dalla Com 
missione centrale, supremo collegio censuario, 
al quale spetta di interpretare la legge e di ri 
solvere le questioni di massima. 
Non è quindi ora agevole discostarsi dal suo 

giudizio, ispirato a considerazioni di massimo 
peso. 
La Commissione censuaria centrale dichia 

rava infatti di sua esclusiva competenza I' e 
same dei criteri e del procedimenti seguiti e 
del dati estimali adottati caso per caso dagli 
organi tecnici : ed avvertiva che le Commis 
sioni censuarie locali non sono chiamate a sin 
dacare punto per punto i lavori dei predetti 
organi, ma bensì ad apprezzarne i risultati, ed 
accetta.rii od impugnarli con tutti i mezzi che 
ritengano opportuni, e speclalmente con la 
scorta delle loro cognizioni pratiche. 
In altri termini, la Commissione censuaria 

centrale dopo aver posto bene In chiaro che la 
funzione di giudice ò esclusivamente sua, met 
teva in rilievo la convenienza, per ben giudi 
care di avere a sua disposizione elementi ge 
nuini provenienti dai diversi organi, e non 
semplici critiche degli clementi raccolti da un 
solo organo, ed affermava il principio che i 
corpi locali dovessero portare nei loro giudizi 
sulle tariffe, il contributo originale delle spe- 

ciali condizioni dcl loro comune, cognizioni di 
indole sintetica che consentono al pratico giu 
dizi rapidi e sicuri in merito alle tariffe, senza 
scendere all'esame minuto dei numerosi cle 
menti della stima, e rendere più complicato, 
lungo e difficile il compito che si vorrebbe age 
volare. 
Ciò premesso, appare conveniente anche in 

sede di revisione, mantenere ferma la massima 
stabilita dalla Commissione censuaria centrale. 

11 lllh1L,lro 
DE STEFANI. 

LuzzATTI. - Crescono in ogni parte d'Italia 
e si fanno più gravi gli infortuni nei pas 
saggi a livello e altrove per la mancata o di 
minuita sorveglianza. Si chiedono notizie esatte 
sui tristi casi avvenuti e sui provvedimenti 
riparatori che l' Ammlnìstrnzlone delle ferrovie 
dello Stato si appresta a prendere. 

R1sPOSTA. - La questione della sorveglianza 
dci passaggi a livello è stata, come è noto, 
l'oggetto di accurati studi da. parte dell' Am 
ministrazione delle ferrovie dello Stato, e per 
essa si impose una radicale innovazione, quando 
nel dopoguerra, le crescenti spese dcl perso 
nale ferroviario consigliarono di escogitare i 
mezzi più adatti per la diminuzione numerica . 
del medesimo. 
D'altra parte l'esperienza di altri paesi e 

quella data dall'esempio dei moderni mezzi 
veloci di locomozione - gli automobili - che 
s'incontrano e s'intersecano sulle strade ordi 
narie, stava a dlrnostrare come le misure di 
precauzione ancora. richieste dalla nostra Le 
gislazione per i passaggi a livello fossero da 
ritenersi eccessive. 
Il provvedimento studiato dall'Arnmìnìstra 

zione delle ferrovie dello Stato, ed aut~rizzato 
col Regio decreto-legge 7 novembre 1920, nu 
mero 1008, fu applicato gradualmente a quei 
passaggi a livello pei quali sussistesse la con 
dizione prescritta dal detto decreto, della vi 
suale libera da ambo i lati dcl passaggio a 
livello, e- con l'impianto sulle strade ordinarie, 
in prossimità dell'attraversamento ferroviario, 
di apposite tabelle e di speciali segnali atti a 
richiamare il pubblico ad una maggiore pre 
cauzione. 

~40 .• 



Atti Parlamentari Senato del Regno - 53-!7 - 

TORNATA DEL 12 NOVE~IBHE 1923 l.E(Hl:ll'..ATUR.\ XXVI - 1• RE>l.'!IONE 1921-23 - DJ~GU!l.'UONI 

Per converso si sono dovuti lamentare si- Si fa infine presente che l'Amministrazione 
nistri, con dolorose conseguenze, causati prin- delle ferrovie dello Stato non manca di pren 
cipalmonte da investimenti di veicoli, i cui dere in considerazione e di adottare tutti quei 
conducenti non banno prestato attenzione al- provvedimenti che possono valere ad elimi 
l'approssimarsi dei treni, malgrado le segna- ' nare i lamentati inconvenienti che oggi si ve 
lazìonì poste, come ·sopra 1;i è detto, in vici- ' rifìcano nei passnggi a livello. 
nauza dci passaggi a livello. J Cosi, mentre si provvede gradatamente a 
Ora, anche omettendo di ricordare che ana- 

1 
sopprimere, anche con il contributo di Enti 

loghi accidenti sono altresl avvenuti e con- , locali, i passaggi a livello più importanti, so 
tìnuano ad avverarsi in corrispondenza di ; stituendoli con passaggi sopra e sotto la. via 
passaggi a livello muniti di barriera e nor- 

1 
ferrata, per quanto riguarda i passaggi a li 

malmente presenziati dai guardiani, l'espe- i vello incustoditi, l'Amministrazione ferroviaria 
rieuza d'altra parte comprova che simili casi : ha in corso provvedimenti per l'applicazione 
di investimenti tendono a diminuire di mano ! di .speciali segnalatori automatici in quelle 
in mano che l'incontro di passaggi a livello '. località che presentano maggiore pericolo, sia 
aperti ed incustoditi cessa di essere per il pub- ' per la entità dcl transito, sia per speciali con 
blico una cosa nuova e si diffonde in esso dizioni atmosferiche (nebbia ecc.), 
l'abitudine a porre, prima di impegnare gli A tale scopo si sono scelti alcuni apparec- 
attraversamenti ferroviari, la dovuta atten- chi segnalatori già in uso all'estero, ed altri_ 
zione. proposti du inventori italiani, che rispondono 
Sta di fatto che il quantìtatlvo complessivo ai rcquisirì richiesti per garantire la sicurezza 

di investimenti verificatisi su passaggi a li- dell'esercizio e del pubblico, e si sono sotto 
vello, lasciati nperti ed incustoditi, che era posti a pratici esperimenti. 
stato di 128 nel primo semestre dell' anno I risultati per alcuni sono già soddisfacenti, 
scorso, si è ridotto a 98 nel corrispondente se- tanto che è stato disposto. per una ampia prova. 
mostro dell'anno in corso, quantunque sia au- pratica, di estenderne l'applicazione ad un 
rnentato il quantitntìvo dPi passeggi a livello certo numero di passaggi a livello. 
aperti. 'on inconvenienti avvenuti all'infuori dei 
In questi ultimi giorni forse l'attenzione del passnggi a livello, ai quali si accenna generi 

pubblico può essere stata richiamata da infor- carnonte nell'iuterrognzione, non risulta siano 
luni che si sono ripetuti con frequenza mag- in aumento; comunque devesi far presente che 
giore dell'ordinarlo. :Ma al riguardo devesi far essi (deviamenti, scontri, investimenti ecc.) 
osservare che si tratta di un fenomeno corri- non sono provocati dulla diminuita sorveglianza 
spandente a quello che si è verificato anche della linea. · 
negli anni scorsi nei mesi estivi, nei quali ef- 
fettivamente gli infortuni che avvengono ai 
passaggi a livello, sia aperti che presenaìnti, 
aumentano in quantità. Ciò trova spiegazione 
nell'aumento del traffìco sulle vie ordinarie 
che si verifica in conseguenza. dei lavori agri· 
coli, della maggiore attivitA dei commerci ecc. 

Ad ogni modo se si considerano le statistiche 

Questo provvedimento, che permise non solo 
di evitare l'aumento dcl personale di guardia 
che sarebbe stato richiesto dall'adozione delle 
disposizioni sulle otto ore di lavoro, ma anche 
di ridurre il quantitativo preesistente dei guar 
diani e delle guardabarr-iere, ha procurato al 
bilancio dell' azienda ferroviaria un notevolis 
simo risparmio che può valutarsi in circa lf>O 
milioni all'anno. 

1 

degli infortuni verificatisi nei mesi di maggio 
e giugno dcl corrente anno, si hanno rispetti 
vamente 27 e 29 investimenti ai passaggi a 
livello incustoditi, in confronto di 20 e 44 ve 
rifìcatesi nei mesi corrispondenti del 1!)22. 

Si può quindi con sicurezza. affermare che 
non solo gli infortuni ·sui passaggi a livello 
non sono aumentati, ma che sono anzi in sen 
sibile diminuzione. 

Il Mi11i•l1·0 

CARN AZZA. 

RAMPOLDI. - Al ministro dei lavori pubblici 
per conoscerne il pensiero circa la convenienza 
di frenare, con opportune disposizioni, "le corse 
delle autornobìlì che sono causa, troppo di fre 
quente, di gravi o dolorosi infortuni. 

bo, 4 ~ 3 
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R1srosTA. -- Non è sfuggita all'attenzione di 
questo ~!inistcro la deplorevole frequenza di 
investimenti e disgrazie, dovute alla eccessiva 
velocità alla quale spesso vengono spinti gli 
autoveicoli, dentro e fuori gli abitati. 
Nella mancanza di ogni altro pratico mezzo 

che valga ad evitare, "per quanto possibile, il 
ripetersi di tali dolorosi incidenti, si è nuova 
mente segnalata ai Prefetti del Regno ed ai 
circoli ferroviari di Ispezione la necessità. da 
parte dei funzionari eù agent! a ciò delegati, che 
sia inteusiflcnta assidua c igilanza perchè ven 
gano rigorosamente osservate le prescrizioni 
dcl Regolamento per i veicoli a trazione mec 
cauica approvato con llcgio decreto 3 luglio 
1911, ~. !:114 il quale stabilìsce (art. 10) che i 
limiti massimi di velocità per tali veicoli sono 
di 15 km. ali' ora nell'interno degli abitati e 
di 50 km. ali' ora fuori degli abitati. 

Il Miui.<lro 

CARNAZZA 

l\IOLMESTf. - Al ministro delle poste e te 
legrafl per sapere se non creda necessario age 
volare, con opportune disposiziouì la diffusione 
dcl libro che oggi, come dimostrò effìcacemeute 
la Presidenza dnll' Assocìnzioue itallnna, attra-1 
versa, per le eccessive tariffe postali, una crisi 
dannosissima nlln cultura del nostro paese. 

· RISPOSTA. - Già Interessato da varie Asso- I 
cìazìonì editoriali e culturali, questo ~!inistcro, 
ncll' intento di agevolare la diffusione della 
cultura nazionale con riduzioni delle tariffe 
postali, neceasarinmcnto contenute nei limiti 

- segnati dalle gravi condizioni di bilancio, . ha 
pi omesso un decreto, che è già stato appro 
vato dal Consiglio dci ministri, concernente le 
st>guonti disposizìonì : 

1 ° Iliduzioni delle tariffe stabilite dal Re 
gio decreto 8 febbraio 19:!:J, N. 327 per i pac 
chi postali contenenti i libri. 

2° Elevazione del limite massimo dei pesi 
del pacchi stessi da f> a 10 kg. 

3° Riduzione della tariffa vigente per i 
pieghi dei libri spediti sotto fusciu. 

-1° Riduzione del relativo diritto fisso di 
di raccomandazioni. 

5° Istituzione di una speciale ricevuta di 
spedizione per i 'pieghi di libri spediti in via 
ordinnrin. 
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6° Asaimilazlone alle stampe periodiche 
nei riguardi delle tariffe postali, degli annunzi 
relativi a qualsiasi pubblicazione editoriale o 
libraria, anche se riferentisi ad una sola pub 
blicazione, purché escano non meno dì una 
volta per semestre, siano spediti direttamente 
da case editrici o librarie a mezzo di conto 
corrente. Il presente decreto è in corso ùi pub 
blicazione. 

Jl lofilli-<il'O 

Cot.oxxe Ili CE:o:A HÒ 

I 

REUAUI>ENGO. - Al ministro per l'economia 
nazionale. - Il sottoscritto - che conosce es 
senzialmente le condizioni agricole dcl Pie 
monte, dove l'anno agrario comincia 1'11 di 
novembre - interroga il ministro per l'econo 
mia nazlonale, per sapere se non creda con 
veniente e giusto correggere l'articolo 2 del 
nuovo decreto-legge sui coutrnttl agrari, con 
templandovi, anzichè soltanto i contratti agrurl 
conclusi anteriormente al :m giugno 1918, tutti 
quelli conclusi anteriormente all'inizio dell'an 
nata agraria 1918-1819. Appare invece cervel 
lotica la data 30 giugno 1\118, poco importante 
ai fini sociali propostìsì dal legislatore che i 
contratti siano stati stipulati prima o dopo tale 
data purché (questo è quanto premo) prima 
del giorno che segue l'inizio della nuova an 
nata agraria secondo gli usi locali. 

RISl'OSTA. - Il nuovo dccréto sulle nffittnnze 
agrario a cui rifcrisèesi l'onorevole interro 
gante, va necessariamente considerato in rap 
porto alle altre disposizloui legtslat! ve emanate ~ 
in questa materia dal 1918 in poi. 

Ora è da rilevare che con la legge 7 aprile 
19:!1 n. 407, la quale provvide a stahilire una 
nuova revisione dei canoni nelle dette affit 
tanze, prendendo lo mosse dal Decreto Luogo 
tenenziale 30 giugno 191~, n. 8BO, fu stabilita 
la data dcl 30 giugno come limite di applica 
bilità della revisione medesima, dopo un ampio 
dibattito svoltosi alla Camera dci deputati an 
che sulla base di clementi forniti dalle parti 
Interessate, dal Comitato tecnico dell'agricol 
tura, che aveva studiato l'argomento, e daì 
numerosi oratori, che presero parte alla di 
scussione nell' assemblea. 
In sostanza, può dirsì che la data dcl 30 giu 

gno 1918 fu prescelta, perché es.'!a evitava so- 
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luzioni di continuità fra le nuove e le prece· 
denti provvidenze, e perché essa fu giudicata 
tale da comprendere tutti, ma solo quei con 
tratti, che, presumibilmente, i locatori avevano 
conchiuso senza potersi rendere conto della 
ìnstebìlìtn delle condizioni, nelle quali i con 
tratti medesimi avrebbero avuto esecuzione, e 
senza perciò cautelarsi opportunamente fissando 
una più breve durata dell'affitto, ovvero pat 
tuendo la variaxlone o la rivedibilità dcl ca 
none durante il corso della locazione. 
I decreti ernnuati dopo (nel Hl:?:!) trovarono 

. sancirì ed applicati tali concetti, e conferma 
rono la disposizione che ad essi si ispirava. 
Non diversamente il Governo avvisò doversi 
ora regolare considerando oltre a tutto, il pe 
ricolo di nuove estensioni .dì queste forme di 
intervento dello Stato in rnpportì di diritto 
privato, anche per il fatto che con esse si 
creerebbe un grave precedente per future, 
prevedibili situazioni, nelle quali, per la. di 
minuzione dei prezz! imrà invertita la condi 
zione reciproca delle parti ·e tanto più che non 

. è detto che contratti di affitto della durata di 
sei o più anni, conchiusi nel 1919 e nel 1\l20, 
11. canoni corrispondenti ai prezzi <lei prodotti 
agricoli di quell'epoca, siano per essere senza 
altro iniquamente favorevoli al conduttore, 
nelle risultanze complessive della locazione. 
Tutto ciò premesso, è da rilevare che, data 

la consuetudine generalmente osservata, di con 
chiudere i contratti alcuni mesi prima dell'ini 
zio dell'annata agraria, devesi ritenere che 
anche là dove questa comincia l' 11 di novem 
bre le nuove locazioni siano, in genere già de 
finite e conchìuse nel mese di giugno, onde è 
presumibile che i provvedimenti in parola, 
pure con la limitazione criticata. dall'onorevole 
interrogante, trovino applicazione per gli af 
fitti decorrenti fino dall'annata agraria l!H8-lfl. 

Vi potranno essere eccezioni, ma si tratterà, 
indubbiamente, di pochissimi casi per i quali 
non sarebbe certo giustificata la modificazione 
del recente decreto, in una delle sue disposi 
zioni fondamentali stabilita e mantenuta per 
il ' l COlllples:io delle considerazioni suesposte. 

Il Jlli11~•!to 
COK!ll.SO. 

GATTI. - Al ministro delle finanze, per sa 
pere se, tenuto conto che il prezzo del vino è 

.. 

in proporzione della sua gradazione alcoolica, 
e che in Italia, vi sono cosi forti differenze di 
gradazione alcoolica (da 7° a 1~0 e oltre) non 
creda di proporzionare l'imposta sul vino alla 
sua gradazione alcoolica: e se, tenuto conto del 
disastroso deprezzamento delle uve e mosti nel 
!' annata corrente (fino a lire 15 il quintale per 
la uva della valle Padana) non creda equo ri 
durre por l'annata corrente, l'imposta stessa. 

RisPOSTA. - Per quanto riguarda la diffe 
reuziaxionc dell'aliquota dell'imposta in rap 
porto ai vini di diversa gradazione alcoolica, 
è da rilevare anzitutto che Ia qualità ed il va 
lore dei vini dipendono, oltreché dal grado al 
coolico, nuche da molti altri elementi che con 
corrono a stabilirne i pregi particolari: sicchò 
riscontrasi di frequento che vini di eguale gra 
dazione, hanno valore diverso. 
Ad ogni modo, pur riconoscendo in astratto 

I'equìtà dell'enunciato principio, e pur volendo 
avere soltanto riguardo al grado alcoolico, 
come all'elemento più agevolmente accertabile 
ai fini della differenziazione di aliquota, devesi 
soggiungere che, -a seguito del ponderato stu- . 
dio della questione e della più attenta valuta 
zione degli elementi forniti dall' esperienza, 
I'umministrazìone finanziaria non ha ritenuto 
attuabile nella pratica il principio stesso. . 
È evidente infatti che la constatazione del 

grado alcoolico per ogni singola partita di pro 
dotto importerebbe un servizio complicatissimo 
e dispendioso richiedente numeroso personale 
coadiuvato necessariamente da molti tecnici. 
Inoltre frequentissime sarebbero le contesta 
zioni, e creerebbero un lavoro enorme non 
compatibile con le presenti condizioni dell'im 
posta, che ancora deve trovare adeguato as 
setto nella sua organizzazione tecnica e nel 
relativo personale. 
Le attuali inderogabili esigenze dell'erario 

non consentono poi di addivenire ad una ri 
duzione dell'imposta, che d'altronde non po 
trebbe costituire un sensibile contrappeso del 
l'attuale riduzione dei prezzi, mentre devesi 
d' altra parte tenere presento che essa dimiuu 
zione può trovare compenso nell'abbondanza 
del raccolto, non solo dcl vino, ma in quello 
anche agrario in generale. 

Il Ministro 
A. DK STEFANI. 
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MALFATrI. ~ Al ministro delle finanze, per 
conoscere quali provvedimenti intenda pren 
dere il Governo nei riguardi dei titoli del de 
bito pubblico austriaco in corone trovantìeì 
tuttora in territorio della repubblica austrtaea. 
Questi titoli hanno un valore nominale di 

trenta milioni di corone e sono proprietà cli 
due duemila cittadini italiani minorenni e cu 
ratelatl dai Giudizi delle Nuove Provincie. 

Fino dal 1919 furono denunciati per la stani- 
. pigliatura e conversione italiana ed in tempo 
utile è stata elevata protesta contro la stampi 
gliatura austrluca di detti titoli, tanto dai sin 
goli proprietari quanto dalla Regia Legazione, 
por disposizione dcl Governo Centrale. 
Giusta decisione della Commissione delle ri 

parazioni, questi titoli, vengono messi a dispo 
sizione dcl Regio Governo per la propria stam 
pigliatura e conversione; che fino ad oggi non 
li h'\ richiesti, sebbene sia prossimo il giorno 
in cui, se il Governo nostro non Ii reclama sa 
ranno sottoposti alla stampigliatura austriaca e 
per essa completamente svalutati. 
Nè l'abbandono di questi titoli è giustificato 

dalla circostanza che l'Italia ha già convertito 
tanti titoli dcl debito pubblico prebellico au 
striaco in corone quanti corrispondono alla 
quota ad essa assegnata, in quanto che mentre 
si vietava che questi titoli entrassero nel Re 
gno per essere ammessi alla conversione, si 
introducevano col consenso del Governo e si 
convertivano rendite austriache in corono per 
decine di milioni proprietà di enti austriaci, 
completando cosi la quota che doveva essere 
riservata ai titoli di cittadini italiani. 

· RI8POSTA. - Secondo una deliberazione della 
Commissione delle Riparazioni, il Governo ita 
liano ha la facolti( di richiedere i titoli dci cit- 

ladini dello vecchie e dello nuove provincie, 
che si trovnio tuttora nel territorio dell' Au 
stria tedesca, a condizione che esso dichiari di 
assumerli a proprio carico, o di convertirli in 
consolidato Italiano. 
La cosa è stata esaminata: ma una solu 

zione nel senso desiderato non ha potuto es 
sere sinora adottata, nel riflesso che noi ab· 
biamo stamplgllnto e convertito in consolidato 
itnliano un quantitativo di titoli prebellici au 
striaci di grna lunga eccedente la nostra quota . 
Si potrà riprendere lo studio della questione 

a fine di vedere se sii\ possibile adottare un 
temperamento valevole a tutelare, nei limiti 
consentiti, gli interessi dei proprietari dei ti 
toli di cui si tratta. 
Quando il Ministero delle finanze ha potuto 

facilitare i proprietari di titoli esistenti in Au 
stria, come ad esempio per le rendite oro, ha 
già. provveduto. 
L'onorevole interrogante accenna anche al 

permesso consentito ad alcuni Istituti austriacl 
di importare in Italia titoli prebellici. 8i tratta 
di una concessione fatta nel giugno 1921, quando 
si era ben lungi dal sapere la quota. che sa 
rebbe stata assegnata all'Jtalìa del debito pub 
blico prebellico austriaco; concessione avente 
per ìscopo la valorizzazione delle polizze di as 
sicurazione in possesso dei cittadini delle nuove 
provincie nella misura stabilita per il cambio 
della valuta da noi, e cioè, al rio por cento. 
Questo permesso fu ammesso, porchè ritor 

nava a diretto vantaggio dei nuovi cittadini 
d'Italia. 

Il Mi11islro 
DE STE~'ANI, 

Lioen1iato per la 1ta1np11 il 19 novembre 1923 (ore 181. 
Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore dell" Ullloio del R•aoeoctl ·delle ....tnte puhhhr.be 
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Disegni di logge (Dìscusslone <li): 
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Orntori: 
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C11rn1~::n1 
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GATTI • • 
:\lolll'A •• 

• f>:J~>7 
• f>:JG2 
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• r,:17;, 
• f>:k;H 
• f>:J65 

Interpellanza (Annuncio lii) 

(Per lo svolghnento <li): 
llonR.\RP.l.LI • • • • • rmr. 

• ri37G Cumnxo, mtnistro drù'economia nozionule 

Petizioni (L11t.t11r11 tl1•l sunto lii) 

La seduta è aperta alle ore li'>. 

Sono presenti il Presidente dcl Consiglio, 
ministro dell'interno, interim degli affari esteri, 
e i ministri delle colonie, della guerra, della 
marina, dcll'Istruzloue pubblica, del lavori pub· 
bllcì, dell' economia. nnzicnnle, e i sottosegretari 
di S1nto per la Presidenza dcl Consiglio e per 
la marina mercantile. 
· BTSC:ARETTI, s1!g1·clal"io, dà lettura del pro· 
CC'Mso verbale dell'ultimn seduta, che è ap 
provato. 

Discussioni, f. 71 O 

7 

Congedi. 

PRESIDE1"TE. Hanno chiesto congedo: il 
senatore Plutino di giorni 2::J; Passerini Angelo, 
di giorni 5; Zappi di 15 giorni. 

Se non si fanno osservazioni questi congedi 
si intendono accordati. 

Sunto di petizioni. 

PRESIDE~TE. Prego l'onorevole senatore 
segretario Biscarettì di dar lettura del sunto 
delle petizioni pervenute al Senato. 

RISCARETTI, seçretario, legge: 
N. 6-t Il signor Raimondi Paolo, mutilato di 

guerra, si duole del grado di pensiono che gli 
è stato asseguato. 
~. 65. li generale Gualtieri Francesco fa 

voti perchè vengano presi del provvedimenti 
circa la sua situazione economica e morale. 

N. GG. Il sindaco del com 11 ne di Sa velli fa 
voti perchè venga revocato il provvedimento 
che sopprime In locale Pretura. · 

X. (j7, Il sindaco dcl comune di Mìstretta fa 
voti perché sia ristabilito il. tribunale· localo. 

N. 68. Il signor Scalambra, Olivo e altri f>O 
cittadinì di Fiume fanno voti per la Hbertà o 
l'indipendenza di quella città, 

N. (j9, Il generale Trnllorì Vittorio si duole 
di alcuni torti che egli afferma di avere avuti 
dal J\Iinistero della guerra. 

N. 70. Il sindaco di Lucers ed altri firma· 
tari fanno voti per la conservazione della Redo 
del tribunale di Capitanata in Lucera, 

Tlporrafta del Senal4> 

•) •• 
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N. 71. Il sìndhco, il presidente e-tr Ordine 
doglì avvocati e il presidente dcl Consiglio di 
disciplina dei procuratori di Spoleto fanno voti 
per la sospensione dcl provvedimento che-tra 
sferisce il tribunnle da Spoleto a Terni. 

:N. 72. Il tenente d'artiglieria Miserocchì Dino 
si duole per la data di anzianità con la quale 
fu:norninato sottotenente e tenente in servizio 
attivo permanente. 

N. 7:!. Il signor Tonnrelli Luigi si duole di 
errori contabili verifìeatisi a suo danno nella 
liquidazione della pensione di guerra. 

N. 74. Il notaio Forte Ernesto fa voti perchè 
siano portate delle modificazioni al Regio de 
creto-leggo 27 maggio 1923, n. t:324 sulla Cassa 
nnzionalc del notariato. 

N. i5. Il signor Baldo Mossetto Francesco fa 
voti per ottenere un'equa indennità. per danni 
matcrlnll subiti in conseguenza della guerra. 

:N. 76. Il signor avvocato Giuseppe 111.. A. 
Enea fa voti" per alcuni emendamenti da ap 
portarsi alla nuova. legge elettorale politica. 

Omaggi. 

PRESIDENtE. Prego l'onorevole senatore, 
segretario, Bìsearetti di dar lettura dell'elenco 
degli omaggi pervenuti al Scu~to. · 

nISCA RETTI, srgretario, legge: 
G. A. Traversi : Per gli incittt della Ill A1· 

mala. 
Biblioteca Civica di Trieste: Sella trasla 

sione in patria delle ossa di Tomaso Luciani. 
Idem. Tomaso Luciani e il mooùuento pa 

triott ico istriano dal 18-18 al 180(; (Aut. C. De 
Franceschìl. 
Carnera di Commercio di Tripoli:" Tripoli 

nella Fiera internaaionale canipianaria · di 
Milano. 

H'ocictà Storica Lombarda, l\lilano: Il primo 
cinquantennio di vita della Società Storica 
Lombarda, 18i.1-192.1 (G. Seregni). 
· Prof. Giovanni D'Aiulolo, Bologna: Per la 
paternità dell'idea di una gl'ande A.ssocia:ione 
internazionale di previdenza e soccorso. 
Senatore G. Fano: Cervello e c1101·e. Confe 

renze di fisiologia. 
Comm. Pietro Fea: La ecrtensa per la re 

stituzione del Castclìo di Piacensa al duca 
Ullavio Fa1·11ese. 
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Idem. Pro veri/ate (Aut. prof. Giov. D'Aiu 
tolo), 

Idem. Giovanni D'Aiuto/o primo ideatore 
della Croce lèossa Mondiale (Aut. prof. Fcr 
dinando Dc Napoli). 

Senatore Salata: R1•gio Decreto 20 mm·zo 
1!J2."I, n. 800, che determina la lezione uffì 
ciale dei nomi dei comuni e di altre locnlità 
dei territori annessi. 

Idem. I decreti reçlstrali con riserra dalla 
Code dei Conti daranti al Senato (Aut. Carlo 
1''. Ferrarla]. 
Istituto Federale di Credito pel risorgimento 

delle Venezie : I concorsi riuniti di ricostru 
zione nella l'al d"Astico e s111l' Altipiano di 
Asiago (Aut. Pietro Antonini). 
Senatore V." Polacco: In memoria del pro 

[essore senatore Filrnnusi Guelfi (Hl2:l). 
Idem. Di una critica di C. ~F. (;11!,/m alla 

definizione del possesso leçitumo nel Codice 
ci"cile italiano (Kota). 
Direttore Generale Con!!orzio per i danneg 

giati dal terremoto 1008: Rdazfone del Comi 
tato e dei Revisori dei Conti al Consiglio di 
amminii;trazione, 19:!:! . 

. Presidente del Consiglio Provinciale di Pa 
dova: Atti del Consiglio. Anni 1920-2:!. 
. Prof. Giulio Sulvadori, Roma: .:.\Jarglim·ila 
da Col'lona - La sua leggenda e la sloria 
(Aut. Mariano NU:ti). . 
Avv. Cav. Renato Cerciello, Roma: C1·01urcri 

della pubblica amministrazione in Italia. 
Sig. Francesco Gunrdione, Palermo: Tuen;io 

Mamiani. 
Presidente Consiglio Provincii~le di Teramo: 

In me111oria di Felice l1e1·nabei. 
::;ig. A. D'Ormea, Siena: Serafìno !Ji(fì, 18!!:!- 

18!.JfJ). 
8enatoro ::;a.Jatn: t: ltalia e ltl Tl"iplit·e secondo 

i nufJri documenti Ausb·o-Ger11ianici (Opuscoli 
due). 
Senatore Porro, Roma: iComitato C~ntralc 

per l'espansione economico commerciale dcl 
i' Italia 11ll'estero e Relazione sul convegno per 
la dilfu~ione della cultura geografica in Italia. 
Senatore V. Polacco, Roma: Delle riforme 

tla appo1·ta;·e ali' lstiluto 1lell'adoziu11C. 
Senatore Pullè, Roma: La Coloniz:a;ione 

ru.\sa in Sil1el'ia (Aut. prof. Giorgio l'ullè). 
Senatore Catcllani, Roma : Comme11101·a;ior1e 

del ìJl"Of. Adolfo Sace1·doti. · 
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Senatore Gioppi, )lantova: 
1° La musica nella R. Accademia Vù·gi· 

liana dj Mantova; (Aut. Gìsn Giuseppe Ber- 
Senatore Catellanì, Roma: La riforma dei nardi) ' 

Oodici e la condizim;e degli stranieri. 2° L'Jrchfrio Gonsoça di . .llantova e la 
Idem. Francia e Gran Brelaqna : il punto e corrispondensa famiçliare, amministrativa e 

la parentesi. diplomatica dei Gonsaqa. Voi. 1 e 3. 
Avv. Umberto Cao, Deputato al Parlamento, Legazione di Polonia: Atti e conoencloni 

Roma: Per la riforma dci Codici - Discorso l riguardanti la libera città di Danzica. 
nl!.~ Camera dei ~eputati (5 giugno 192:l). . 8e.natore F:1"atellini, Spoleto: Atti dcli' Acca· 
Senatore Dulloho Alfredo, Roma: Pagine I dernia Spoletina, 1920-21. 

Ei·oidw (A11t. Ten. Gen. P. Oro). . Commissione d'inchiesta sulla violazione dcl 
Deputato Avv. Luigi 'Fcra, Itoma: Discorsi j diritto delle . genti, delle leggi é usanze di 

e rciaeioni parlanienùu-i (dal 15 giugno 1920. guerra, Bruxelles : Iiapports et documents 
al 4 luglio Hl21). d'enquéte. Voi. I, 1922. · 
Prof. Gherardo Ferreri, Roma: L'Italia nel Ufficio Internazionale del lavoro, Ginevru : 

giudizio degli italiani all' estero. L' orqanissastone internàsionate ciel lavr,1·0. 
·Idem. Sulla soglia della Scuola. La donna Ministero Finanze dcl Giappone, Tokio, .Iu- 

e l'u.nal{abc'lismo italiano. nuario finanziario ed economico, 19l!2 . 

Senatore G. Mariottl, Roma: Intorno al Ca1· 
dinale Gerardo Bianclti da Parma, 

Senatore G. Bonì, Roma: Pubbllcnzioni varie 
di indole archeologica (Fascicoli n. ilO). 
Senatore C. Ricci, Roma : 

1° Guida di Raoenna - Note storiche e lct 
tcraric; 

2<> Dante a Boloçna, e varie" altre pubbli 
cazioni relative a conferenze e studi d'arte. 

:-ienatore G. ".\fariotti, Roma: L'Unìversìtà di 
l'arma, ltelasione al Ministro della pubblica 
istruzione onor. Gentile. 
Presidente della Fondazione e Elena di 811.· 

voia •: Relazione pubblicata in occasione dcl· 
l'inaugurazione del monumento ai ferrovieri 
caduti per la patria. • 

Dott. Angelo Di Piazza ex-espellano della 
. R. Marina, Girgenti: Sull' Adriatico - Note 
scritte a lapis (giugno 1916). 
Idem, Flammam alere - 4 novembre 1922. 
Debito pubblico Ottomano, Costantinopoli: 

Rapporto generale gestione 1921-22 •. 
Sig. Dr. Luigi Genovese, Casale Monferrato: 

Metodi culturali o protesionc, 
Sig. Arturo K orci a, Mila o o: ll .Jles~ico - Co 

stituzione della S. I. M. 
8. E. Acerbo, Roma: T1·e discorsi politici - 

Chieti, 19::!0; Teramo, Aquila, 1923. 
R. Univer;;ità degli Studi, Roma: La Giu· 

sli::ia - Discorso dcl prof .. Giorgio Dcl Vcc· 
chio (19::!2-23). 

Senatore 8~lata, Roma: Il Conte di Cavour 
1·frelalo all' A nstria da una donna. 

u 

8ig. Makenzic, Genova : 
1 ° La cr 0110/ogia dulie edi~ioni dulia Di· 

vina Co111n1edia 1T12-J[J21; 
2° Ali' Italia 1watica. (Autore Sergio De 

Gioja) ; 
3° La questione zolfifei·a Siciliana. (Au 

tore Giuseppe Frisclla-Vella); 
3° Sardi dd W.wwgii11enlo. (Aut. A. Levi); 
4° Riforme negli ordinamenti politici e 

am1ilinist1·atiri. (Aut. dott. Ireneo l\larcari · 
tonio). 
Sonatore I. Del Lunfio, Roma : La CJ·usca 

cd il. suo vocabolal"io. · 
Sig. Cesare Florio: Bonifica dell'Agro No· 

mano è delle altre te1Te incolte. 
Prof. Alfonso 111. Siniscalchi, Napoli : 

1° Le due ipotesi; 
2° 1\'uone p1·oposte per la libala d' inse· 

gnamenlo in Italia; 
3° J,a li11e1·t<i d'insegnamento. Jllalaniii e 

rimedi; · · 
4° Il f allimen io del partilo popolare. 

R. Università di Pisa: Annua1·io 1922-2.?. 
Cassa Kaz. Infortuni sul lavoro, Roma: 

1 ° Nel suo quarantennio ; 
2° 'Ve1·bali delle adunanze 1920-21. 

Avv. comm. C. Pesa: Storia della citt<i di 
Lagonegro. 
Senatore Beltrami L., Roma : 

1 ° Miscellanea Vinciana ; 
2° Verso l'alba della giustizia. 

., 

. ' 
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' Dott. Kauffrnan, Direttore Archivio di Stato l 
di Danzica: Danslç» Deutscùum Staatttchc 
Selhstandigheit 1111rl Oeltung in der 1·ergan· 
genlteit. 

Comune di Padova: Atti dcl Consiglio Co 
munale. 1921. 
Cav. dott. De Al berti, Roma: I fondamenti 

della filosofia del diritto ed altri scritti, (Au 
tore san. G. Gentile). 
Deputato ing. L. Luiggl, Roma: J>er la cit-1 

tadinanea ffrgl'italiani ali' estero, specialmente 
. A . ' I zn rnerica. . 
Prof. Vittorio Cian, Roma: Giooann! Prati · 

propaçandista d'italianità a Torino. (18-13-44). 
Croce Rossa. Italiana, Milano : Il prim« ospe 

dale chirurgico " Città di Milano • al campo. 
Senatore Tolomei, Trento : Il discorso di 

T1•1mlo. 
Senatore Corrado Ricci, Roma : 

1 ° Problemi d'arte. Discorso alla R. Acca 
demia dci Lincei; 

2° Ricognizione delle ossa di Dante fatta 
nei gio1'ni 28 e 31 ottobre 1921. 
Prof. Vincenzo D'Amato, Roma: La lebùra 

nella storia della geografia e nell'ade. 
Sig. R. Giacomelli, Roma: La gun·m aerea 

tedesca nella esposizione del grnerale Von 
· Ilocp pner. 

Sig. Giuseppe Zapparolì, Lucca: Camilla Gon 
zagrt Eaé. Novella storica mantovana In versi.· 
Ufficio Internazionale del lavoro, Roma: 

L'o1·ganfaza::ione internazionale del lavoro. 
Comitato Savonese per la riforma delle cir 

coscrizioni e amministrazioni provinciali: 
1 ° Savona capoluogo di provincia; 
2" Il contributo di Saoona alla ricostru 

:: ione nazionale. 
Sig, Giuseppe Bonelli, Aquila: Carie JJ1·e 

sciane di polizia austriaca. 
Circolo Cacciatori, Brescia: Pro sefraggina 

e caccia. 
Sig. Attilio Tamaro: Spalato e la rivendi 

cazione dalmatica. 
8ig. Cittadini Arnaldo : Le droit et la ooloni« 

de l' Jtalie. · 
Consiglio Provinciale di Milano: Atti del Con 

Miglio. } 92!1. 
Sindaco di Firenze: Alti del Consiglio. 1921. 
S. E. :llu&iolini, Roma: I discorsi agli Ila· 

liani. 
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Ethel Torrey Beacham, Chicago: ffar is 
Dealli Peace is Life cimose! 
Amministrazione provinciale di Bologna : 

liendiconto. Anno 1 \J:.>o. 
Senatore Ruffini, Roma: Società delle Nn 

z ioni. Rapporto su la proprietà scientifica. 
Parte I. 
Senatore Salata, Roma: Discorsi 11e1· la Lcqa 

Na: iouale, preceduti dalla conmie11w1·a:; ione 
di Silvio Bcnco. (Aut. Riccardo Pitterì). 
Senatore Beltrami, Roma : Colonel ltak : 

Comment la France ·a sa1wé sa petite s11:u1· 
latine. 1917-18. 
Senatore Corrado Ricci, Roma: Gnida sto 

rico al'iislica di Rimini. (L. C. Tonini). . 
Prof. Gherardo Ferreri, Roma: 

1 ° 1 diritti e doveri delle nostre dorme. 
Conferenze e letture popolari; 

· 2° L'Italia nuoi;a (scuola e famiglia) note 
di un nazionalh1ta. 
Prof. Michelangelo 8chipa: Il Me:;zogiomo 

d'Italia anteriormente alla Mona1·clt ia. 
Prof. Cesare De Cupis: La lana e la suri in 

duslria in Roma. 
Banca Commerciale Italiana, Milano : Cenni 

int01·no a<l ~lcuni valol'i industriali. 
Direzione della. Rivista di diritto ngrario, 

Roma: Il Codice di co11mie1·cio e r agricol 
tura. 
Avv. Costantino Ansovino, Benevento: .ll- 

1;1(wico Mco111al'lini. 
Direzione della Biblioteca di Stato di Gorh:ia: 

Due documenti dd Comitato Go1·faiano. 18G8- 
1869. 
"Rag. O mberto Contini, Milano: In occasione 

del XX V congres.,o della società geolo[licn ita 
liana in l'iacen~a. 16-22 settembre Hl:!3. (Let 
tera di Gabriele D'Annunzio). 
Ing. Guido Toja, direttore generale dell'Isti 

tuto Nazionnlo delle Assicurazioni in Roma : 
Rdazioue del Consiglio di Amminislm~io11e 
sul bilancio al 31 dice111b1·e 1922. 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Per la perdita del compi1111to 
senatore Fabrizio Colonna il Senato deve pro 
cedere alla designazione a S. 111. il Re di Ùn 
vicepresidente. 
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8J non ci sono obiezioni, la votazione per 
tale designazione sarà posta ali' ordine dcl 
giorno al principio della seduta di sabato. 

Rimane cosi stabilito. 
La scorsa settimana il senatore Frnscara mi 

diresse una lettera, dando le sue dimissioni da 
segretario del Scuato, )Ii recai da lui perso 
nalmente per indurlo a ritirarle, ma debbo co 
municare con rammarico al Senato che egli fu 
irremovibile, a cagione delle sue condizioni di 
silute. Per' quanto io non abbia speranza che 
ulteriori pratiche possano avere per effetto di 
far recedere il senatore Frascara dal suo pro 
posito, propongo ugualmente che le sue dimis 
slonì non siano accettate, dando a questo voto 
il significato di una mnnifestaxione di simpatiu 
e di augurio verso il carissimo collega, che da 
molti mesi sopporta con serena fermezza una 
dolorosa malattia. ( l'i1'e app1·oi;a;io11i). 

Pongo ai voti la proposta. 
·Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
La proposta. è approvata 1111' unanimità. 

. 
Discussione del disegno di legg~: • Modificazioni 

alla legge elettorale politìca » (N. 630). 

l'RE!':ilDE~TE. L'ordine del giorno' reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Modifica 
zioni alla legge elettorale politica ». 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Bisca- 
retti di darne lettura. 

IlTSCARETTI, scçrctario, legge; 
(V. Stampato 1\T. oso: 
PRE~IDENTE. È aperta la discussione ge 

nernle su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare il primo Iscritto sena 

tore Abbiate. 
AilnIATE. La Commissione speciale, rela 

trice sul disegno di legge che ora discutiamo, 
è unanime nel proporne al Senato la integrale 
approvazione, per questi motivi: per ragioni 
inerenti alle condizioni politiche del paese, 
e n1~1la gravità di quest'ora che l'Italia vive, 
Uscita appena da un pericolo mortale •; per il 
danno che conseguirebbe dal rinvio del dise 
gno di legge alla Camera dei deputati, danno 
- nlferrna. la Commissione - di tale gravità da 
non ammettere, non dico il confronto.me e nep 
~uro la più remota possibili ti\ di confronto con 
l .vantaggi di una correzione •; e infine per la 

1 1 

fiducia nel Governo, perché - afferma la Com, 
missione - fra l'approvazione integrale di questo 
disegno di leggo e la fiducia nel Governo e' è 
un nesso inscindibile. 

Onorevoli colleghi, io sento nella mia co 
scienza di cittadino e di Senatore il dovere di 
dìchìarare che non approvo lo conclusioni 
della Commissione speciale. E non approvo 
una motivazione che è estrinseca, che non 
procede dall'esame della legge, umi motiva 
zione che si potrebbe ripetere per qualunque 
disegno di legge presentato, in quest' ora, al 
Senato. 

ll[a questo, che stiamo per discutere, 11011 è 
un comune progetto <li ordinaria Ir-glslnziouc: 
è una riforma elettorale politica. Altri direbbe 
che è una costituzione; io dico che è una 
legge organica, fondamentale, integratrice della 
.nostra costituzione. Leggi di questa importanza 
non si possono approvare o dìsnpprovarc per 
ragioni esclusive, o prevalenti, di opportunità 
politica; non si possono approvare, nè disnp 
provare, perché si abbia, o non si abbiu, fiducia 
in un governo. 

Altro è, a mio avviso, di fronte a questa 
legge fondarnentnle per la vita civile cli un 
popolo, il dovere del Parlamento: osamiuure 
se la legge proposta risponda 111 grado cli svi 
luppo raggiunto dalla nostra vita ìstituz.iouule; 
esaminare se lasci integre le conquiste popo· 
lari, consolldate nella nostra legi>ilazionc e 
nella nostra pratica costit11zion11le. 

E per un tale esame io ritengo che" nessuna 
assemblea sia più atta del H(•nato: dcl Senato, 
dico, che. per la sua natura, lii sua composi 
zione, l'inamovibilità data 11i suoi membri 
a fine di renderli indipendenti di fronte 111 
corpo elettorale e al potere esecutivo, p1 r 
la particolar funzione, da tut ti riconosciutagli, 
di custode della tradizione eostltuzionnle, è la 
sede dove siffatto riforme possono discutersi 
serenamente, al di sopra delle passioni politiche. 
È una discussione, questa, che dovrebbe 11.11· 

che riusclre educativa. al Paese ; dcl quale la 
insensibilità cosi per fondamentali problemi 
della vita civile, potrebbe suggerire trìstissirue 
considerazioni... 

Abbiamo, onorevoli colleghi, di1111nzi a noi 
un prog..:tto di legge che si limiti a sostituire 
ad un sistema elettorale un altro sistema elet 
torale; al sistema della rappresentanza, dirò 
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meglio dell'elezione proporzionale, il sistema 
maggioritario? Un disegno di legge· che lasci 
integro l'ordinamento, il regime rnpprescntn 
tivo attuale; e la~ci integri nella loro attuale 
sfera d' azione il potere elettorale e il potere 
lrgislativo, il potere esecutivo e la Corona? 

Queste domande si era proposte la Camera 
dci deputati; su di esse è sorvolata la no 
stra Commissione speciale, richiamandosi alla 
indiscussa ortodossia costituzionnle di eminenti 
uomini dell'altro ramo del Parlamento. Questo 
esame deve proporsi il Senato. 

Chì vi parla, onorevoli colleghi, non ò un 
trepido conservatore delle forme costituzionali. 
Egli ama, come la gran maggioranza del po 
polo italiano, le nostre istituzioni per fa loro 
intima virtù evolutiva. 

Chi vi parla non nega la potestà costituente 
del Parlamento ; ma ritiene che essa venga 
meno quando si tratti di tradurre nella legge· 
positlva una interpretazione dcl diritti popo- 

. lari non già più lata di quella acqulsjtu nella 
praticn costituzionale, ma più ristretta. In III.le 
caso il popolo solo è arbitro di se stesso. L 
Parlamento non può esautorare se stesso. 

Con queste parole non esprimo una fredda 
teoria (sebbene, onorevoli colleghi, si debba 
pur essere ossequenti alle teorie, scnturienti 
dalla logica e dal!' esperienza, che tradotte 
in atto rappresentano la garnnzia delle po 
polari libertà); non esprimo una teoria, ma 
un convincimento dell'animo mio di legislatore, 
mentre sto per votare questo disegno di legge. 
Per mc non c'è dubbio, questo disegno di 

legge esprime una riforma in senso regressivo 
dellu nostra prutica costituzionale: perché, vul- · 
neraudo l' equivalenzu politica de' cittadini, 
menoma H sutfrugio universale; perché effet 
tivamente sottrae al potere legtslatìvo una 
delle sue precipue funzioni, la desig nazione 
dcl governo, trasferendola al corpo eletto· 
raie, anzl ai comitati elettorali, sostenuti da 
una minoranza di elettori che può essere esigua; 
pcrchè trascura il potere moderatore, la fun 
zione di arbitrato della Corona tra le forze 
politiche del paese. 
Il Governo e. fa Commissione dà11110 della 

riforma la seguente motivazione: Siccome la 
proporzionale ha paralixzato la funzione par 
lamentare, e impedito la costituzione di go 
verni vitali, cosi è necessario che la legge 
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dia al corpo elettorale lo strumento per costi 
tuire una salda maggioranza, capace di poten 
ziare al massimo l'azione d'un governo .. 

Ora io dichiaro, innanzi tutto, che lo scopo 
di una legge elettorale non è quello di pre 
costituire la maggioranza di un governo. Per 
mc una legge elettorale ha questo scopo: di 
dare al popolo lo strumento p<'r esprimere la 
sua genuina rappresentanza. F. in ciò risiede 
la virtù educativa di una legge elettorale, di 
essere il mezzo per affermare un ideale e un 
programma politico; non già il mezzo per la 
diretta, immediata conquista del Governo e 
dello Stato (ja parte di 1111 partito o di una 
coalizione di partiti. 

Non dal meccanismo di una legge, onorevoli 
colleghi, ma dalla virtù e dalla propaganda delle 
idee, dall'attitudine degli uomini che sono pre 
posti al governo di un paese, deve nascere UJH\ 

maggioranza parlumcutare. CoMI Inteso, il suf 
fragio uni versale ha in sè una virtù di prevcn- · 
zione sociale, e conferendo ai ribelli il voto, toglie 
loro (per ripetere le note parole di un grande 
francese) la carabina. Diversamente,. non ri 
mane ai ribelli che la rivolta. 

Secondo la Commissione la elezione propor 
zionale ~nrcbbe causa di tutto il mule: causa 
della paralìsl funzionale dcl Parlamento ; causa 
della difficoltà di costituire i governi ; causa. 
della loro instabilità; causa, insomma, dcl mul 
costume parlamentare, Post hoc ergo propter 
hoc. ::'Ila io credo che anche gli antiproporzio 
nalisti più accesi debbano, in cuor loro, rico 
noscere che l'atto di accusa è, almeno, ecces- 
~~ . 

Il pubblico dimentica facilmente; mii co 
loro che ricordano possono farmi fede che 
le !!tesse accuse sono stato fatte al collt'gio uni 
nominàle dagli improvvisati proporzionnlisti del 
mm, che sono poi, in gran parte, gli antipro 
porzionnlbti dcl 19:!3. (Ue11l'. App1·ornzioni). 
La e.risi dcl regime parlamentare i1111Pgahil 

mcnte c'è; nrn, non è originali\ dalla propor 
zionnle, nè soltanto per la proporzionale si è 

. aggravata. La crisi dcl rc>gime parlamentare 
risale di qnalehe dect>nnio 1tddictro. Faccio un'11f 
fcrmn:done dalla quale, oi1orevoli colleghi, vi 
prego di non trarre l'illazione che io non trarrei: 
la crisi del regime parlamentare specialmente 
si è 11:;grav11ta dopo l'introd1izione dcl sulfrag'io 
ùniverHalc. La proporzionale doveva organiz- 
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zaro il suffragio uni versale; ma, adottata in un 
momento eccezionalissimo della vita italiana e 
mondiale, sperimentata per un periodo breve, 
Irrisorio (non si può formare un costume par 
lamentare in due o tre anni) oggi è additata 
come la causa di tutto il male della nostra vita 
pubblica. 
Io non voglio ripetere al Senato una confu 

tazione che, dcl resto, scaturisce dall' artìflzio 
·stesso doll' accusa; una confutazione che è 
stata già fatta in Parlamento, nelle relazioni 
e nelle discussioni, e che è contenuta altresl 
in una petizione dcli' Assoclnzione proporzio 
nalìsta distribuita ai membri dcl Parlamento. 
Mi limito a ricordare qualche fatto storico, più 
eloquente di qualunque affermazioue. 
Ricordo che nel mio Piemonte, disciplinato 

da secoli nelle armi e nella vita civile, dal 1848 
al 18GO si seguirono 14 ministeri, della vita 
media di 9 mesi ciascuno. Erano gli anni santi 
della redenzlone italiana ; anni di esaltazione 
spirituale, di lotte civili, di guerre, di difficolti\ 
finanziarie. Successivamente vi sono stati, in 
Italia, ministeri di pochi mesi, in balla del 
!' umore mutabile delle assemblee. Non ho bi· 
sogno di ricordarli al Senato. 
In Inghilterra - culla del costituzionalismo - il 

periodo che corse dal 1815 al 18:32 fu quasi rì 
voluzionario, per una crisi politica gravissimu, 
che declinò dopo la riforma elettorale Grey 
dcl 183:!. Erano gli anni successivi alla lotta 
contro Napoleone; anni nei quali, dice uno sto-. 
rlco, il disagio popolare era maggiore di quello 
provato durante la guerra. 

I<.: per contro, in tempi dìversi, frn genti di 
verse, con metodi differenti, presso di noi Ca 
vour e Giolitti, in Inghilterra Gladstone e Lloyd 
Gcorge, seppero costituirsi salde e fide maggio· 
ranzc, senza che una legge lo precostituisse. 
Egli è, onorevoli colleghi, che la natura 

umana cerca sempre un alibi alle sue colpe. Gli 
uo111ini non vogliono riconoscersi colpevoli dci 
I>ropri mnli; e li attribuiscono a causo estrin 
seche, alle istituzioni, alle leggi. Questo special· 
~ente avviene nel nostro Paese, dove le espe 
r~cn~e elettorali sono rapidissime, e le conver- 
!l1on1 pol"t· I . . . 1 ic ie sono improvvise! . 
Non insisto su questo punto; ma ricordo, con· 

. cl d ' · u endo, che in tutti i paesi d'Europa vige 
oggi l'elezione proporzionale, tranne che in 

\

·. fapngna e in Inghilterra. In Inghilterra fu re· 
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spinta dalla Camera dei Comuni, ma ebbe il 
voto favorevole di quella dei Lords; e lii pro· 
paganda in favore della proporzionale vi pro· 
segue felicemente. Un sistema adottalo dalle legi 
slazioni di quasi tutti i paesi deve pur avere, io 
penso, un fondamento pratico di verità e di 
giustizia. 
Consentite; onorevoli colleghi, ad un modesto 

antico proporzlouallsta, fin dai primi anni della 
sua vita pubblica fautore di una dottrina che 
da Stuart Mill e da Ernesto Na ville in poi ha 
avuto assertori di altissimo ingegno, di nobile 
carattere, devoti amici del popolo; consen 
tite a mc, in questa assemblea che da Alberto 
Dallolio a Francesco Ruffini ed a Tonunnso 
Tittoni ebbe autorevoli assertori della propor 
zionale, consentite, dico, di fare un duplico 
rilievo: nel 1919 la proporzionale ha conser 
vato l'Italia alle suo istituzioni plebiscitarie. 
(Comlilenti); se questa legge che oggi discu 
tiamo fosse stata nel HH9 in vigore, avrebbe 
consegnato l'Italia alle forze comuniste. ( l'fri 
commenti, in cario st.!11.~o) .. 
. Eppure, onorevoli colleghi, se questa legge si 
limitasse a sostituire la proporzionale col sistema 
maggioritario, io, pur essendo un convinto e 
fedele fautore della prima, forse sncriflchcrei 
la mia convinzione sull' ara della concordia na- · 
zionale, augurando che il sacrificio di un sistema 
richiamasse il corpo elettorale ed il Parlamento 
ad un esame sereno delle rispettive colpe e re 
sponsabilità. l\la qui, in primo luogo; non si sosti 
tuisce alla proporzionale il sistema mngglorita 
rio; e poi si vulnera qualche cosa di ben più alto 
e sacro, cioè il regime rappresentativo, quale a 
traverso un lungo processo storico si è affcr 
mato nelle maggiori democrazie. 
La proporzionale in questo disegno di legge 

non è, in verità, del tutto soppressa. È sop 
pressa rispetto alla costituenda. maggioranza. 
parlamentare; ma è mantenuta per la costi· 
tuenda minoranza parlamentare. 
Ora questi Histemi anfibi, perdono spesso i 

loro pregi originari e conservano invece, tal- 
volta aggravandoli, i vizi originari. · 
L'on. Bonomi gim1tamente os~ervli.va, nella 

sua relazione alla Camera dei deputati, che è 
mantenuto nel presente disegno il pesante mcc· 
cnni1:1mo della proporzionale; ma che della pro 
porzionalità questa legge, non a."l.<>egnundo a 
cia>1eun partito quanto ad esso spetta e confc· 

(:' r 

' 1 
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rendo all'uno quello che toglie agli altri, viene 
· a distruggere il concetto stesso. lita non ha os 
servato l'on. Bonomi che questa, che è una dot 
trina di giustizia e di equivalenza politica se 
applicata a tutto il corpo elettorale, diventa 
invece, se applicata ad una sola parte del 
corpo elettorale, uno si rumento partigiano, per 
chè scinde e fraziona una tenue minoranza 
di fronte ad una maggioranza compatta e nu 
meroslssima. Di contro a H56 deputati di un 
solo partito, staranno li!l deputati divisi e sud 
divisi da ideali e interessi contrastanti. Quindi 
la legge potenzia due volte lo forze parlamen 
tari di un governo. 
Non si può dire neanche che la legge pro· 

posta restauri il sistema maggioritario. SI è af 
fermato, anzi, che crea un sistemu minoritario; 
ma non è affermazione esatta. In verità. que 
sta legge attua un sistema di muggiorunza re 
Iatlva.' 

Il prim-ipio della maggioranza è inconcusso 
nella nostra legislnzlone. Lo. Statuto nostro, in 
una delle dispçsizionl comuni alle due Camere 
legislntive, stabilisco che le deliberazioni non 
possono· esser prese se non a maggioranza di 
voti. :Maggioranza relativa, dunque, per le de- 

. cisloni. Ma anche per le rappresentauze, nelle 
leggi amrninistrntive il principio della maggio 
ranza relativa è consacrato. Non dimentichiamo 
tuttavia, poìchè si invoca dai fautori della legge 
anche l'esempio dell'Inghilterra, non dimenti 
chiamo una cosa essenziale: da noi nel passato, 
in Inghilterra' ancora oggi, le elezioni politiche 
si facevano e si f1\nno entro circoscrizioni ter 
ritoriali ristrette, e non in un collegio unico 
nazionale. Ora fra le elezioni attuate in un 
gran numero· di piccolo circoscrizioni avviene 
uno. compensazione degli esiti, che in un col 
legio nazionale unico non può avvenire. 

_ . Con il collegio unico nazionale, perché gli 
eletti abbiano la convinzione di rappresentare 
un'idea prevalente nel paese bisogna che con 
seguano la 'maggioranza assoluta dci voti. 
Un progetto come questo, che da un quarto 

degli elettori votanti dcl paese trac due terzi 
degli eletti, cren una disuguaglianza profonda 
tra elettori ed elettori, fra eletti ed "eletti; 
dlsugungllanza che svaluta la stessa rappresen 
tanza elettiva. Tanto più quando Bi considerl, 
onorevolì colleghi, che col sistema proposto 
saranno certamente proclamati in molte circo- 
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scrizioni dci deputati che non vi avranno avuto· 
nemmeno un voto nominativo. Voglio fare una 
Ipotesi estrema. Un partito, col simbolo preva 
lente nel territorio nazionale, conseguirà in una 
circoscrizione i due terzi dci deputati;' anche 
se non vi avrà avuto un voto! Come possono 
gli elettori e gli eletti aver coscienza di rap 
presentare un'idea prevalente? Si snatura cosi 
il sistema maggioritario, si diminuisce l'autorità 
dcli' assemblea legislati va. 
Nè si faccia la comparazione tra la legge 

elettorale amministrativa e quella politica, trn 
i consessi amministrativi e le assemblee· legi 
slative: consessi amministrativi che legiferano 
entro i limiti e sotto la tutela della legge, e 
assemblee legislative depositarie della sovra 
nità popolare che deliberano le leggi. Dcl 
resto vale per le elezioni amministrative la 
considerazione già fatta per le elezioni po· 
litiche in circoscrizioni territoriali ristrette ; 
poi che le circoscrizioni amministrative sono 
anche più piccole delle circoscrizioni politiche. 
Si aggiunga che nelle elezioni nmministrativc 
nostre non si vota una lista rigida di partito, 
ma una Iista di nomi scelti dall'elettore. Ed 
anche si consideri che se vi sono molti Co 
m ani i quali hanno amrninlstrazloni longeve, 
tanti altri, per contro, ve ne sono che pas 
sano di Commissario regio In Commissario 
regio. 
Concludo su questo punto. Nel collegio ri 

stretto la maggioranza relativa non garan 
tisce l'esattezza rappresentativa; nel collegio 
nazionale la esclude. Ed escludendola, vulnern 
Il regime rappresentativo. 
Con questa legge si annulla il governo par 

lamentare, di gabinetto, espresso da una mag 
gioranza. costituita in seno al Parlamento, che 
deve essere autonomo di fronte al corpo elet 
torale. E non si conserva nemmeno il sistema 
costituzionale puro della libera scelta del So 
vrano, quale si ebbe per parte del regno di 
Vittorio Emanuele II, e non 11i ebbe sottoUm 
berto I nè sotto Vittorio Emanuele III, tranne 
che nell'ottobre dello scorso anno 1!)22. 
In effetto con questa legge la designazione 

del governo si trasferisce ·dal potere legista 
tìvo al corpo elettorale, o meglio ai comitati 
elettorali ed alle loro coalizioni. E la scelta, 
·111. libera scelta della· Corona, che rappresenta 
poi l'espressione di un alto potere moderatore, 

' >- 
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arbitro nello contese civili e polltiche del Paese, 
viene meno; perché se un d issid io fra la Co 
rona e il Parlamento può non preoccupare 
quando giudice rimanga il popolo nei comizi 
elettorali, non è privo, per contro.di gravi pericoli 
un co111 rasto della Corona con la designazio11e 
diretta dcl popolo, Questo non avverrà, 

Non dimentichiamo, onorevoli colleghi, che 
nei sessant'anni di vita nazionale la monarchia 
di Savoia, col suo tatto tradizionale, senza 
osteutaztone, con prudenza ha esercitato· una 
funzione politica tutoria sul paese. Orbene io 
non credo che si possa, senza danno del paese, 
rinuuxìare a tuie provvida funzione della mo 
narchia. · 
- :Ila dunque - mi obietteranno i ~ostenitori 

<li questo disegno di legge - si deve proprio con 
sentire che il governo rimanga in balla delle 
coalizioni parlamentari, in balla di maggio 
ranze mutabili da un giorno all'altro? Ri 
spondo con un'altra domanda: È vero, o non 
è vero, che il mal costume parlamentare è in 
gran parte una conseguenza specialmente del 
mal costume dci partiti politici, e dci partiti 
di massa, influenti e prementi dall' esterno sul 
Parlamento? E il malcostume dci partiti si 
corregge, o si aggrava, con questo disegno di 
IPgge? 

Il problema, onorev~li colleghi, non è di 
·meccanismo elettorale; è problema di educa 
zione politica. Non il meecanismo parlnmeutare 
noi dovremmo proporci di riformare, ma l'animo 
degli uomini. 

Coalizioni per coalizioni, io preferisco quelle 
che si possono costituire in seno ai parlamenti, 
fra persone elette dal paese e responsabili di 
fronte alla pubblica opinione, con oneste tran- 
11azionl in base alle aspirazioni medie dcl po 
polo; preferisco si fatte coalizioni a quelle che 
po~~ono formarsi frn comitati elettorali, irre 
Hpon!labili, quando la posta immediata di una. 
elezione non snrà l'affermazione di un ideale 
Politico, ma la. conquista diretta dcl governo 
0 dello Stato, Fra le une e le altre preferisco 
lo prime che - costituite in base alle aspira 
zioni medie dcl paese - danno garanzia. di una 
certa continuità nell'Iudlrizzo dei governi che 
si Ruccedono; mentre le seconde possono gene 
rare, a periodiche scadenze. elettorali·, governi 
con programmi opposti ed antitetici. 

Discussioni, f. 711 
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Rimane l'argomento delle maggioranze in 
stabili. Io non so se tale argomento possa op-: 
portunamcnte invocarsi. Con questa legge un 
governo potrà certamente essere sicuro dagli 
assalti della minoranza: ma non mi sento di 
atfermnrc che potrà essere egualmente sicuro 
da~li a . ssal ti della macgtoranza, Diceva Giu 
seppe Zannrdelli che una maggioranza troppo 
numerosa è poco combattiva, non ha disciplina 
e senso di respousabiltà, e quindi non è 'sicura. 

U n governo che abbia un nobile ideale e un 
scrio programma, l'uomo di governo che abbia 
lo attitudini per governare, si forma una rnng 
gioranza da si>, senza bisogno di uno speciale 
mcccnuismo elettorale. 

Se il Governo attuale ha la maggioranza ~cl 
paese, perché vuole questa legge '? 

Ricorrono nella vita dci popoli delle occa 
sioni eccezionali In cui le riforme elettorali 
hanno un valere di. preservazioue sociale. In 
Inghilterra nel 11:<3::?, nel 1867, nel 1884, le rì 
forme elettorali sono state equivalenti o diver 
sivi di moti rivoluzionari. Similmente fra noi,. 
nel 1919: non oggi. E allora ripeto: perché 
questa legge? Risponde l'onorevole Salandra : 
- È un espediente politico transitorio. - E con 
lui lo ripetono, a bassa voce, molti fautori di 
q uesto disegno di legge. )[a v'è in q ueste pa 
role la condanna di una legge elettorale. E poi, 
il Governo presente ha bisogno di questo spe 
dicnte per crearsi. una maggioranza ? · 

Risponde il (ioverno: - Questn riforma tra 
duce In atto uno dci punti fondamentali del mio 
programma. - Quale? È for::ic la revisione dcl 
·regime parlamentare in senso antidcmocrati~.o: 
Ma e' è una con tradizione in termini che no' I 
consente: parlamento e democrazia sono oor· 
relati vi. 

Rl»pondo 111. nostra Commissione: - Questa 
rifor1~1a. rnfforia l'istituto parlamentare. - :Ma 
se non m'inganno que!:itO disegno ·di leggo 
invece di rafforzare l'istituto parlamentare Io· 
diminuh1ce e· lo S\'aiuta. 
Io pongo il dilemma: O il Govcmo pos.<>icdc 

il segreto di qualche ordinamento politico, al 
trettanto rispettoso dello libertà popolari quanto 
il Parlamento, che pol!Sn it8Sicurare al popolo · 
una maggior somma di beni; e allora lo so 
stitulscn scn;-.' altro al P11rl11me11to; o non l<l 
possiede, e allora non diminuisca ma valorizzi_ 
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questo istituto, che attraverso la dolorosa espe 
'rienzu secolare si è dimostrato il migliore per 
snlvaguurdare le libertà popolari. (.l11p1·01·11· 
ziani), · 

C'è una riforma, onorevoli colleghi, che si ma 
tura nella coscienza dei popoli e delle demo 
crazie lndustriuli: una riformi' che non può non 
sedurre e conquistare lo spirito di un preveg 
~c)1te 'uomo di Stato. Accenno ad un problema 
formidabile; 11011 intendo di risolverlo. 

Parlamento e slndaeato ancora non sono di 
fronte l'uno all'altro. :\la se, in un giorno non 
lonvino, si fronteggiassero da nemici, non so 
quale dci due prevarrebbe. Io penso che nel 
I' interesse del paese l'urto deliba essere evitato. 
Avvicinare i due istituti, e stringerli in un 
fecondo connubio ; trarre dai sindacati le 
competenze tecniche del lavoro, le forze poli 
tiche uceessnr ie a bilnnclare le forze pluto 
cratiche; attraverso ai sindacati orgauizzare 
il su tl'ragio un i versale; e nel Parlamento smor 
zare gli egoismi di classi e di categorie fon 
denùoli nell'interesso supremo della colletti 
vi ti~ e della. nazione: ceco la grande riforma 
di un forto governo. Il governo che saprà at 
tuarla non avrà per sè la maggioranza del 
2:-1 per cento dei votanti, o del 16 per cento 
degli elettori dcl paese; avrà per sè la 111ag 
giornuza inoppugnabile di tutto lo forze pro 
duttrici della nazione. 

A queste forze, alle forzo dcl lavoro orga 
nlzznte, rivolgo il mio ponslero nell'atto In 
cui respingo questo dii;cgn6 di IE>gge bene au 
gurando nlla fortuna ed alla grandezza d' Itnlia 
nelle sue libere istituzioni plehiscltnr!e I (t:o111- 
menti oirlssi.ni, ap procaaiont, rr111gl'ftl1da 
sioni), 
PREHIDEXTE. Jla fucoltà di parlare I'ono 

. revole Chimlenti. 

• CHDilE~TL Onorevoli colleghi, io consento 
con l'onorevole Abbiate che In discussione in 
8c111.1to ùi una legge elettorale abbia la partico 
lare grande importanza di dare al Pnese un 
giuùizio obiettivo e spoglio ùa pnssionl. Dav 
vero i giudizi come quelli che artcrmnno es 
sere la riforma. giustificata dalle eccezionali 
condizioni politiche, ili cui si troverebbe ii 
Paese non sono giudizi che possono dare ai 
cittadini italinni fa cosclenzn ed il conviuci 
monto elle questa riforma sia utile e buona. 
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come io credo e come mi propongo di dimo 
strare brevis-dmumentc. 

Occorre ·intrrro~are il profondo significalo di 
questa legge per intenderne la portata e gli 
scopi, Non t1i tratta di proporzionale o di non 
proporzionale. In ordine ad es,.;a ic voglio dire 
1mhito che convc11go con l'onorevole Abbiato 
e co1_1 tutti i soi>te11it1>ri della proporzionale, 
cho non Bi possono 11.tlribuire nd essa tulli i 
muli della dPge11er11zione del regime parla 
mentar<>. :\ta gli è che questa riforma è in 
tervenuta q111indo quc!lti mali erano già gravi 
e q uanùo 11' grande crisi del potere esecutivo, 
chti q 11clla d<>generazione ha Regulto, si era fatta 
più nc:uta, eil 11ggravntn fino alla disperazione. 
Kessuna riforma di procedura elettornlo ha 

avuto p<\r sè u11a propaganùa cosi brilla11tc, 
cosi persuasivi\, CO>il 1mggestivn, come ha avuto 
la proporzionnle per circa mezzo secolo. La. te!;i 
em fneile. •Bisogna c:he la Camera elettiva 
aùbia nel Huo seno rappresentato tutte le cor 
renti politiche dcl P111:·se fino al millesimo >. E 
sappiamo quanto ricerche, specialmente nelle 
colonie anglo-sa-,soni,si sono fatto per dnre al 
principio proporzionalista la sua attuazione piir 
completa. Per intendere qualcuna dr.Ile pro 
poste bisogna prepnr1m1i con un hmgo 11tudio 
di m1itcmatica e di algebra. Questa prop11gnnda, 
rit:onosdamo, ha prodotto grandissimi effetti. 
Il si>1tem1i proporzionale è stato accettato presso 
molti ~tali. ~on in Inghilterra, onor. Abbiate, 
pcr<:hè ella AA meglio di me che l'Inghilterra, 
pur non resistendo 111Ia propaganda in favore 
della proporzionalo, pur avendo istituitii una 
inchiesta in tutti paesi del mondo per cono· 
l!CCl'e q11111i rilmlta.ti aveva dato la SUa altua 
ziouo si ò limitutn, secondo il tradizionale co· 
stume inglese a porre nel!' ultima legge elettorale 
la promef!Sa che si farà la proporzionale : ma 
non l'ha fotta. Noi l'abbiamo fi\tta., ed io, 
poichè l'ouorevolo Abhiate ha voluto ricordnre 
il caso degli amici di ieri della riforma, prima 
d1e egli me lo ripeta debbo fare pubblica con 
fessione che, pure essendo stato contrario nella 
mia prima giovinezza e nei miei studi gio,:a 
nili alla proporzionale, mi feci persuadere a 
patrocinarla per ~qa illusione, non per fede nel 
nuo\"O sistema elettorale. Io e molti altri ave 
vamo l' iJtugione che sotto· la ferula delle or 
ganizzazioni socialiste e popolari il partito liho 
rale si sarebbo auche el!Bo organizzato. 
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Non fu cosi! Non poteva essere cosi! Certa· 
mente le elezioni del 1919 hanno dato luogo 
ad uno studio dcl genere di quello a cui ha 
uccennato l'onorevole A hhiate, cioè che pro·· 
babilmcnte, date le condizioni dello spirito 
pubblico in quel tempo, i socialisti e i popo 
lar] avrebbero guadagnato più seggi di quelli 
che non guadagnarono se ci. fosse stato il 
.Collegio uninominale.· N!'! 1!)1 !) il Collegio 
uninominale aveva seminato diffidenza ovun 
que. Io .non conosco che tre uomini politici 
che lo abbiano difeso: l'onorevole Sonnino, e 
l'onorevole Alessio. L'onorevole Giolitti non 
parlò nella Camera ma disse, con quella pra 
ticità che lo dlstingue : e UDJl riforma ('.OIIlC 

quella bisognava portarla dinanzi al corpo 
elettorale nel programma del Governo per le 
nuove imminenti elezioni generitli politiche s , 

· Degli altri uomini politici io non conosco 
alcuno che abbia difeso il Collegio uninomi 
nnle, anzi ricorderò ciie nel Hll 9 quando cadde 
il l'lliùbtero Orlando fu presentata la proposta 
che il nuovo Oovcruo dovesse, come obbligo 
imposto dall'nssemblen, presentare una riforma 

· elettorale ton il sistema proporxluual-. E q ue 
sta proposta implicita nella i·otazione che ebbe 
luogo ottenne la runggiornnza. 
Io potrei aggiungere un'altra cosa: che un 

eminente uomo di Stato, a Pari:.d, all'onorevole 
Orlando, allora Presidente dcl Consiglio disse: 
• Non sarà più possìblle opporsi 111la r-orreute 
in favore della proporxionale ». 
La legislatura di guerra prorognta e durata 

sci anni, aveva 11ggrn\'ato le diflicoltù dPlla 
vita degli eletti nel. Collegio u11i110111i11ale ùi 
fronte 11;:li elettori, data la situazione creata 
dai dolori e dalle unsio ciel dopo 1nwrrn, d1·l· 
prtrno asprissimo dopo guerra. 

f:, o slguori, l' esperienza della proporzlounto 
che ha distrutto tulle· IP illusioni che .aveva 
generato. 
L'cspcrtcnza che pur deve ln>it>gnan~ quulche 

co1;a ha inscguato per l'appunto r-he la tcs~ 
deU,, proporzionale è fnlsa in so'.·: t•cco quello 
che io vorrei dimostrare. i·: falsa, e pcrcl11\·? 
Il Histema proporzio1111lc si propono tutto quello 

. cui l'onorevole Abbiate lm 11.lluso, ma non si 
P1'0pone il vero scopo di una leg-;:P clett.ornle: 
la legge el1~ttorale non esaurisce la sua fun 
zione nel tecnicismo elrttornlc, ma ha lo Rt;opo 
ùi creare una Camera elettiva con q uellc dc 
ter111i1111.te funzi~ni che deve a vere una Camera • 
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elettiva, che non è un comizio, non è sola·, 
mente un luogo di discussioni, ma è un organo 
pi noverno, poichè la Camera non solo legircrii, · 
ma controlla o deve sindacare l'azione del 
Governo, e, pcrdò, deve operare, deliberare, 
ngire. 
Ora lo credo .che di· fronte n questo lit tesi 

della proporzionale, eh~ deve essere una foto· 
grafia di tutte le correnti cho dominano nel 
pnese nelle loro gradumdoni millesimali, sia 
folsn: sia falsa per la vita politica dello ~tato 
e Luoni:-1>1i11111, inv.,,ce per una Sode!:\ per azioni. 
Ì·: falsa, io credo, dal pu11to di vista sodolo 
gico per In nntura delle cose, ed è· faba dal 
punto ùi vista costitu:1.io1111lc. È falsa ùal punto 
ui vista >IOCio!ogico p•!rchè in tutto il processo 
cli form11:1.ione della puhùli1·a opi11iorw la cor· 
re11te più forte, la corrente determin1111te è 
sempre di maggioranza rclativll. Ciò fa dire n 
qudli che sono sco11tttti: ha vinto una mi 
noranza! 

È ·111m illusione deg-li scou!itti. Ì·: sempre 
una maggioranzti relativ1i, e il eosl detto vcr· 
detto clcttornlc è lultima fa.-;e raggiunta da 
11uella più forte corre~1te che \'Uolc diventare 
direttiva di governo. . , 
Il verdetto elettorale non ddiher11, 1111' dà 

per l'11ppu11to incliriz'l.o all'11:1.io110 di governo e 
come t.1le si poggia sulla · m!1ggiorn11za rela 
tivn. Dal punto di vista costituzionale, lo ri 
peto, la proporzionale ·è contrnria alla funzione 
ui 111111 Canwi·11 elcttiv11, che deve. d••libernre, 
·11girci 1rnl terreno con<'rcto della ,·ita del P11<'SC. 

ll11cst;1 fuuziorw, purtroppo, li\ CamPra di 
guerrlt 11011 l'ha potuta es<>rcitarc in pieno. 

l'~r Sl'i anni 111 Camc>ra ha lavorato quasi a 
v11oto: non avevn. lng-gi da ùi,.;eutnre. Xon aveva 
hiland. Erll nn Comizio, era 11n luogo di lotte 
vuote. Dicevamo: r ozio 11gitato della Canwra. 
I•:rn. un ozio <·IJC- stf111c11va. La disc11ssio11e si 
11priva percl1è le <lui! (·orrcnti in )orti\ deci- 

• dns.-;1•ro a q un le t!<'lle duo spett11sso il OC\verno. 
E la di,;cussioi10 flni\'a con un voto in 1presto 
srnso. ln'iom11111, 111111. b1titu;do11c i111po11c11tocome 
la Cameri\ elettiva <:ostn•tta itll'inazionc ha 
<'J'cato l'illm1ione dw la Camera dcttivn fo,.,_-;e 
un comizio, 1111 luogo di ludi oratorii face11<lo 
di111c11ticaro la funzlo.nc vera che ha richia 
mato in lu'-'e l'esperi<•nza. 
E co:-.1 a mio giudizio viene portato nlla vita,· 

per virtù ùi questa esperienza, un prindpio du· 
giA c't'rn, ma che era affermato timidamente: 

I. ,- ~ ... ;) ) 
' 
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quello della maggioranza relativa. Questo è il 
nocciolo della legge nuova, questo il principio 
nuovo, TI collegio uninominale traduceva anche 
esso in atto questo principio ma in maniera 
troppo aspra e assoluta. Qui il principiò ha 
vita veramente organk-a in quanto è .accop 
piato col principio della proporzionale per le 
minoranze, per.Ie quali In proporzionale ha per 
sè la logir-a della realtà. 
Naturalmente, ci voleva del coraggio per af 

fermare i 'diritti della maggioranzn relativa, 
che puro è ::ella natura delle cose, ci voleva 
la forza di u11 Governo che avesse per !!è, vi 
vace e forte, la corrente più grossa della pub- 

. blica opinione. 
Non parlerò delle nitro modalità della legge: 

certo, la scheda di Stato è una riforma con 
clumata e desiderata. Non pos.~o fare a meno 
di lodare' anche il concetto di un Collegio na-. 
zionale con circoserizioui regionali. 
Io credo che. per questa via si furà l'educa 

zione nazionale del Paese, ginechè le Re;(ioni 
sono destinate a risolvere molte autitesi della 
vita nazionale. Ed io, che ho sostenuto I·~ pos 
sibilità di ut ìlizznre la regione nell« nostra vitu 
amministrativa, yedo con piacere che ci met- 

• tiurno per questa via un po' con l'ordinamento 
dei lavori pubhlici, un po' con l'ordlnumcnto 
della pubhlica istruzione e sopratutto con quello' 
strumento politico che è il corpo elettorale. Le 
leggi elettorali politiche' vanno sperimentate: 
non sono il Codice civile e possono anche avere 
carattere transitorio; sono. esperhneuti. SP e' è 
un terreno di politica speri mentale io credo che 
sia proprio questo delle kgi.;i clettorali.. 

Forse sarebbe stato bene in· questa legge fare 
il passo decisivo che hanno fallo altri Paesi, 
per esempio lInghilterra e la Gormnniu, aftì 
dando il giudizio sulle elezioni 11<1 un nito corpo 
di Magistratura combinata. tr Governo non .hn 
creduto. prudente farlo per ora; ma io credo 
che una pronuncia di questa importanza sul 
diritto politico del CÌtt1IÙillO di CSSCl"e Ull 'eietto, 
cioè unn prouunc:ia di carattere giurisdizlo· 
nale, dovrebbe essere ntlìdata 1\ qualche or~nno 
che la possa garantire più di un·a~semblea po, 
liti Cl\. 
Onorevoli co!lc•t:-hi, voti.'rÒ lit. l<'l:~ge con n11imo 

11ieuro, non solo perchù risponde alla 11ituaz10ne 
del mo11wnto, ma a1H'ho perl'hè la credo utile 
nl mio Pat'He. Ogni partito può presentare una 
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I lista di maggiornnza, onorevole Abbi11te. Lo 
fllcdn se se ne sente la forza. La legge lo con 
sente: 
·Volerò li\ legge perehè sono sicuro che essa 

contribuirà all'edut11zione politka del P11ese e 
rimetterà.. la vita politica sulla via della realtA1 
svisata ed allontllnnta da tutta la letteratura 
politif'n. elettorale che aveva fatto della propor- 
1donale il toccasnne. di tutti I mali. 
Prima di finire vorrei ra~c:o1handare nl Go 

verno d·ue cose: ahbinmo ancorn un· regola, 
mento dclii\· Ca~era con aggiunte fatte in con· 
segucnza della proporzionale. Vi è la proposta 
dell'onorevole Salnndra. 80 che per il rinnovato 
costume parlumentnre quelle aggiunte non 
hanno piu eHecuzione: sono le foglie seeche ùi 
·un albero morto. 
~la io credo che t;l\rehbo ben~, prinrn della 

lormaziono dt•lla nuova ça111er1i, <'he si tolgano 
dal rrgolamento ùt•lla CRmera quello rlispoi;i 
zioni nelle q11111i erano cristallizzati i gruppi e 
~tahilito il principio dell' auto-convoca7.ione · 
dPlla Canwm per operi!, dc-i gruppi e della m11g 
gioramm dcll 'as...,em blen. 

L'1tltra rarcoman~lazione è questa: qunndo il 
<ìoverno cr1~derà, sotto la sua responsahilitù, 
giunto il momento, non· rit1trdi per ncssuna 
co11siderazione, di un sol giorno, le elezioni g-e 
ncrali; certo, non. potranno c:;i;1~r fatte nè o,..."i .,.,, 
nè domani, nè forse in quest'anno (/lari/1i). 
Io \'oglio di re che ogni buon it.nliano deve 

desiderare fa nuova Camera elettiva. L11. nostra 
vita italiana non può trovare la sua salvezza 
so nou sulle rotaie della vita parlunl('~fare. lo 
credo che sarà un grnnùo. orgoglio per l'ono 
revole Mn;;i;olini far ritomare il regimo pur 
lamentnre alla sua origine, e .sentirà quanto 
alta sia I' 11 .... pir11zio110 ùi un uomo di 8tnto che 
sa o vuole governare il paese con una Oumcra 
nella 11Ùn pie111L efncienza politica, circondata 
dal prestigio che essa dove 1were. Òò, come ho 
detto 11ltm \'olta in quc~la aula, gioverà sopra 
tutto audi e alla vita dcl 8e11ato, il quale .non 
puù esercitnrc le ime alte 11tt.rihuzioni se non 
accanto acl 'una Cameri\ circondata lo ripeto 

. ' ' ùa prestigio e nella .sua piena ellìcicmm po- 
li tic a. 

Ln iluov1i C11111ua deve rendere grandi .l!er 
vig-i nl pam1e, e com10!idcrà lii edu1·ar.io11c po 
litica nazio11ale. 
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E finisco ~·i volgendo il mio pensiero al par 
tito cui mi onoro di appartenere; al partito 
liberale. Io vorrei dirgli che facendo un esame 
di coscienza pur ricordando con orgoglio le 
l!UC benemerenze riconosca i suol errori e ri- 

. conosca sopratutto che il movimento fascista 
ha dato alla. politica liberale, che vale più <lei 
partiti che l'hanno servita o mal servita, tutta 
la sua giovinezza. 

Basterebbe come prova quvl!o che il nazio 
nalismo ed il fascismo hanno fatto della Destra. 
Cosa cru lu l)p,;tra parlamentare anche pochi 
anni or sono ? No.11 si dispiaccia alcuno, non 
parlo degli eminenti uo11.Ji11i «ho' no fuocvuuo 
parto, dico solo quello che era poli ticamcutc, 
La destra, cioè i banehi' di 'destra, è diventata 
piena <li vita quel giorno r-he s'è popolatn di 

· fuorusciti di altri partiti che non volevano la 
guerra, ha acquistato forza e combattività con 
i rappresentanti del _nazionalismo, ma sopra 
tutto quando il fuscismo ha scelto quel banchi 
come propria. sede naturale. . 
Il partito liberale non deve dhuentienre che 

ciò che essu a_ma e che vuole protetto, la 1110- 
nnrr-hia, la pntria, la famlgti», la· religione, lo 
Stato, sono parte dcl progrnrnma del fascismo. · 
Che cosa importa che alcuni uomini siano stati 
me>1-;i da parte ? L'opinloue pubblica non si 
attacca durevolmente ai suoi benì.uniui. E 
que:-il.a C l'eterna gioviuezza della pubblica 
·opinione. Certo, onorevole 111 ussolini, Ella 
dove ìnteudere che il vedere in carne cd ·o~sa 
quell'uomo che pur hanno tanto tempo desi 
derato e sosplrato e non veder!o tra i proprt 
coetanei dà sl gioia patriottica ma velata di 
<1ualche nmarczza nostulzlcu. '.\la non più di 
(JUOsto. È la natura umano. 
lo concludo ìnvocando dal partito liberale 

un vero atto di contrlzionc 'e di coscieuz», 
perchè g-iudichi dag-li effetti questo. movi 
mento, non da (1 ualche i ncìdente 11 nche grosso; 
e sopratutto consid!.'ri eho tutte le ditliroltA del 
fasd11n10 iiono ditlicolti\ :-.ue, le com1idcri eomo 

· ditttcol!il. n11ziouali e che va d11ta, c-.on nnimo 
buono, opern per supcrnl'lt•. 

I:f's 1w.,ll·11 11gil1w. 
Con questo augurio ri ngrnzio il Seuato della 

bontà 1:011 cui ha ·ascoltaio la mia pnrola e fi- 
11isco sperando . che riì:isem blelL voterà con 
nnimo · iiicnro il pre~ènte diseg1to di Ieg·ge. 
( l"ire 11p1wun1:;io11i ,. 1·011v1·11lul11,:ioni). 

1 !J 

:\!OSCA. f'hiedo di parlare. 
PRES!DEXTE. Ne ha facolt:\. 
'.\!OSçA. Egrt•gi colleg"hi, io non farò nn di 

:wors'>, parlerò hrcvt>mente come ~i fa per una 
dichiarazione di vot9, giac<:hè intendo indiemo 
sommarinmrntc i motivi che mi sping-ono a 
dare il l!uffragio favorevole al disegno di le!,!"ga 
che ci sta dav11nti. E dico tltthit > ehe, la ra 
gione princi p11lc pH la q u11lc volerò a f:\\'ore 
di questo disrgno di foggu 1·011siste nel fatto 
che esso, rlanrlo un premio alla parte polili<'a · 
<:hl', nelle dè;r.io11i generi1li, rar;1'.oglie, maggiori 
V()ti, nbolbwo sostanzialmente il suffragio pro 
porzio1111le. Sicd11ì voto' a favore pt>I' la stessa 
l'>lg"ione pt>r llL <Jllalo I' onort•volo colh~gaA bhiate 
vota 1·.011tro. 
L' onorevol1.• ,\lthiatc e lonorevole Chii11icnti 

hnnno tu1ti ·u due <li1·hiarnto cho sono favore 
voli nl reuo fùnzion:unento del sh!tema rap 
present:i1ivo. l\la io ere<lo che la proporzionale 
impedisl·a 11p1lu11to a que.-;to ,;istema di· retta 
mente funzionare. 
. La proporzio1111lil infatti Ìmpedisce eho si 
formi quella 11111ggioranza forte cd omogenea 
che è nc1·pssaria afllnchè il si8lcma rapprrscn 
tati\·o proeetla nonilalmente e rinforz:L inutil 
menk lo minorn11z1·, l'ullìdo dello quali èon 
si:-itc nel coulrollarc l'opl'r•I tlel Govl'rno e non 
giil. uri parttidparvi. 

La maggforan1.a per ndcmpicré al suo uftido, 
clw è q ucllo ili i-:osten1.•re il Governo, ha bisogno 
di csscro abbastmizil nunH•ro~m e compnttn; le 
mi'noranzo t'hC hanllO l'ullìdO di C:o11troll11rc, 
<li dis1·u1cro g-li atti, Ili dmfuncinre nl paese 
i po~~ibili errori dcl (:averno, non han110 hi 
sogno di essere.11umero~e; basta che Riano bene 
rapprescnt:1te alla C'amcrn, basta che nlibiano 
voci autorevoli che si fncl:iano sentire; quando 
le h1rnno, per poche che siano, il loro ufficio lo 
disimµegnano perfettnm1,nte. E questa opinione 
non esprimo ora pel' la prima volt11, ma l'ho già 
esprc;,sn pubblicamente fin dal 1912, quando co 
minciò la propa~anda per ·la proporzionale. 
Perciò a mio parere il merito princip11 le di q ut>sta 
kg-ge consiste nell'avere essn ndoltllto un mec:ca· 
nlsmo che di\ un gro~so premio a ·quella parte 
politica die nello elezioni ha raccolto la nmg 
gioranzn rolatirn. dei voti, poi.che solo in qllf•sta 
maniern il sistema rn.ppresrntntivo potri\ ret· 
tamente funzimmre e di ('ÌÒ sn.r11nno lieti coloro 
che propu~nano la :;ua durata. 

·1 ·. ",J .. 
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La concezione (mi permetto insistere un poco 
su questo argomento) sulla quale si· basa il si· 
sterna proporzionale è una concezione che vor 
rebbe ci fosse una specie di giustizia distrlbu 
tiva fra i partiti politici; che ogni partito poli· 
tico mandasse all'Assemblea, .che ha una parte 
del potere sovrano, un numero di rappresen 
tanti proporzionale alla sua importanza. In altri 
termini, i fautori della proporzionale intendono 
che Il potere sia diviso in tante frazioni quanti 
sono i partiti, dandone a ciascuno una parte 
corrispondente al numero dei suffragi ottenuti. 
?Ila il potere politico non è qualche cosa che 
si possa frazionare: esso è per natura uno etl 
indivisibile; esso non può come il capitale di 
una industria suddividersi in azioni. Perciò 
quando un partito è nl potere bisogna che ne 
assuma Intiera la responsabilltà, quando non è 

· al potere si deve limitare a controllare e criti 
care. Frazionando il potere, che è una unità 
inscindibile, Ile ne produce la. paralisi. 
Infatti che cosa abbiamo con la proporzlo 

nale? Molto facilmente essa fa nascere dei 
governi di coalizione. La coalizione può dare 
Ili Governo una muggioranzn sufficieute alla 
Cumera, seuouchò le discussioni, le critiche, se 
sl evitano alla Camera, avverranno nel seno dcl 
)liuistcro e succederà iuvarlnbllmeute che si 
romperà l'unità del Governo: ed in seno ad 
esso la rappresentanza della frazione più pie 
l'ola far:\ sempre dci ricatti l\lla fraziouc più 
grande, minacciando che, se non otterrà questa 
o quella concessione, abbandonerà. il governo. 
Avremo cosi dci governi che non sanno quello 
che fanno, perché sono retti da due timoni e 
si sa che con due timoni 111. barca non rc~~c 
e, finisce che una volta o l'altra va a fondo. E 
viceversa, se la coalizione non si fa, il (Ioverno 
è debole, esso deve stare sul chi vive, deve spcn 
dere la maggior parte dell' energia e della sua 
attività per restare ul potere e ben poca glie 
ne resta per dirigere lo 'stato; e poi il Governo 
si trova in balia di qualunque piccolo gruppo, 
il quale con la miuaccia di abbandonarlo, può 
forgli qualsiasi -ricatto. 
Ora tutto ciò non 11i può evitare se non tor· 

nando a quei sistemi di votazione che danno 
un forte premio alla corrente politica che ha 
ottenuto la maggioranza relativa dei suftrugt, 

." abolendo cioè la proporzionale. Hi dirà: ma la 
proporzionale è In. grande voga; e ciò in gran 
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parte è vero. La proporzionale la. vediamo ac 
colta in grande parte dcll' Europa; però, osservo 
che, intanto, l'Inghilterra, il paese classico dcl 
Governo rappresentativo, ancora non l'ha ndot 
tata. !\la del resto è facile spiegare la sua voga. 
Il Governo rappresentativo, signori miei, esige 
per ben funzionare, che la società nlln quale 
è applicato si trovi in certe determinate con 
dizioni economiche, morali ed intellettuali. Esso 
diventò necessnrio nel secolo decimonono per 
ché le condizioni della società europea erano 
allora tali che il Governo rappresentativo era 
la forma di regime politico che meglio vi cor 
rispondeva. 
Ora, nell'ultimo decennio dcl secolo decimo 

nono e più ancora sul principio dcl secolo veu 
tesimo, queste condizioni si cominciarono a 
modificare; per varie ragioni tra le quali va 
compresa lit concesslone dcl suffragio univer-: 
sale. 
, Per superare questa crisi si sono cercati dei 
rimedi, e fm questi naturalmente una rnodifi 
cuzione dci rnccc·1u1ismi elettorali, ~ra flnchè 
non Hi rista bili rii l'equilibrio perfetto tm. le 
condizioni della sodeti1 e la forn1a di <loverno 
Vi/,!ClltO la crisi 11011 sarà scong-iurutn. 

E ricorderò pure che una dello condizioni 
inrlispensabili pcrchè in 1Jna Rocielt\ possn retta-· 
mente funziouare il regime rapprcscutlttivo è 
!'t•sistcnza di una clns.-;c media, che ad unu 
ct-rta agiatezza uniscu una solida cultura. 
li formarsi di questa classe creò I' nmhientc 

sociale nel quale il Governo rappresentativo 
diventò unn ncccMsità, quando que.ita classe 
viene meno o decade- la <"Cnnata forma di go· 
Vl'rno 11cces~ariamcnte decade: essa potrà con 
servare le apparenze, le forme, ma noi fatto 
si trnsformerà in una oligarchia d.-mugogic:a 
o plutocratica ovvcrq burocratica. O peggio 
ancora in unn combinuzione delle tro oligt>r<"hic. 

Detto C:iù dcbho in eo!lcienz11 a~gi ungere che 
nclln presente lPgi;o vi sono disposbdoni che 
mi rc11clo110 esitante 11.ù rn:cett.arla. Essi\ infatti 
sostanzialmente istituisce per la ma~giornnza, 
e con ulcuni tcmpcra111enti per le mi11orunze, il 
collegio unico nnzionnle. Or nel tollegio unico 
nazionale lc. lii;te isono formate dai comitati; ed 
i mcm bri di es.'li designano le persone che de· 
'\"ono essere as.-;untc nlrl4lto mandato di rap 
prc;icntare il Pnesc . 

Ora io non sono Rospetto, sono uno .dci 1•0- 

\ '· \ ..• 
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chlssiml deputati che hanno votato contro il 
suffragio universale, ma non vorrei ridurre il 
diritto elettorale ud essere il privilegio di poche 
centìnain dì persone, quante sono quelle che com 
pongono i 'r-omituti: quindi il collegio nazio 
nale mi desta una certa prooccupuzlone perché 
abbandonerà a poche centìnuia di persone la 
scelta dci membri della Camera elettiva. 
Altra grave obiezione che si può fare contro 

la presento legge consiste nel fatto che essa 
leva il diritto di giudicare della vnlidità dci 
titoli dei propri membri alla Camera, e lo dà 
ad un ufficio centrale costituito presso lii Corte 
dappelìo di Roma e composto del suo Primo 
Presidente e da quattro presidenti di sezione. 
Infatti quest'ufficio centralo . stabilisce quale 
delle diverse liste abbia avuto la maggioranza. 
Sì dice, è vero, che la Carnera potrà poi ri 
vedere questo risultato, ma quando si è stabi 
lita una maggioranza alla Camera, rivedendo 
questo risultato certo è che essa non dichia 
rerà. di essere stata eletta illegalmente, e 11oi1 
darà, suicidandosi, il suo posto alla minoranza; 
quindi quando q ucl comitato avrà dichiarato 
quale è la. lista di maggioranza, questa re 
sterà sicuramente e definiti vamcnte tale. 

E finalmente oltre a questi due ineoveuleutl 
credo che ci Ria nella legge un lontano peri 
colo, per fortuna lontano, molto lontano, ed ò 
questo, che l'elettore non anà più, si può dire, 
rapporti personali coi suoi deputati, .quei rnp-· 
porti personali che furono tanto criticati e che 
forse costituivano un'ovattn, un freno che im 
pediva i troppo bruschi cambiamenti nella 
composizione della Camera elettiva. Ed in ciò 
non sono d'accordo con gli onorevoli Abbiate 
e Chimienti, i quali hanno detto che nel 1919 
i- danni sarebbero stati più grandi per il par 
tito liberale, e che più accentuato sarebbe stato 
il trionfo dei .rattolici e dei socialisti se ci fosse 
stato il collegio uninominale, I vecchi deputati 
olctti col collegio uuinominale avevano più o 
meno una base personale nel collegio,· i;i vo 
tnva non solo per un'idea, ma per una per • 
sonn, e quando questa aveva una base nel col 
legio non era facile la entrata di un novellino 
che venisse a scalzarlo. Ora col collegio na 
zionale questo rapporto diretto fra il candi 
dato e il deputato da una parte, e l' elettore 
dall'altra, cessa quasi del tutto e può avve 
nira che, in un momento di malcontento, di 
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isterismo, il paese, costretto a votare per una 
lista di persone che non conosce, dia la mag 
giorauza ad uno dei partiti antinazionali. 
Questo pericolo finora non e' è, lo dichiaro 

energicamente, ma può nascere in un. avve 
nire più o meno lontano. 
Questa legge, se non durerà molto, potrà evi 

tnrlomn se dovesse esser fatta sub specie aeter- 
nilatis, bisognerebbe tenerne conto. · 
Credo poi che lo stesso risultato che il Go 

verno si è proposto presentando il disegno di 
legge attuale, si poteva ottenere in modo più 
semplice e naturale, ritornando puramente e 
sernplicente al collegio uninominale. (Com- 
111e11ti). Io ho questa convinzione. 
L'onorevole Abbiate ha fatto dei calcoli ed 

'1a dimostrato che è ingiusto che un quarto 
degli elettori iscritti, i quali costituiscono una 
maggioranza relativa, si arroghino il diritto di 
governare, ma ciò è accaduto in tutti I paesi 
che hnnno avuto il collegio uninominale, du 
rante il tempo non breve durante il quale 
ha funzionato il regime rappresentativo, 
Nelle ultimo elezioni Inglosì hanno votato 

14 milioni di elettori ed il partito oggi al po- · 
tere ha avuto 2!Hì rappresentanti su f1i"IO, men 
tre non ha avuto che 5 milioni di suffragi: 
sicchò esso rappresenta una minoranza. 

Sì dirli che in Inghilterra non vi sono i bnl 
lotUtggi; ma si poteva anche da noi introdurre 
qualche cosa di simile, facendo si che il bal 
lottaggio si proclamnsse i;olo quando nessuno 
dei candidati avesse avuto un numero di voti 
pari 111 2::-i per cento degli elettori inscritti. Io 
credo dunque che il collegio uninominale 
avrebbé dato i mcdP.:simi risultati di questa 
legge. . 
Aggiungo anche che il collegio uninominale 

è il sistema di elezione che più soddisfa l'elet 
tore. Qualunque sia la legge che regola le ele 
zioni, essa non considera mai abbastanza il 
principale dci meccanillmi elettorali, ossia il 
Comitato che forma la lista o propone Il can 
didato. Nel fatto sono sempre i_ comitati che 
scelgono i candidati, la massa degli elettori 
non ha che una limitata libertà di opzione 
fra i candidati o lo lillte di candidati che sono 
presentati d!li Comitnti ; e se l'elettore vota 
per il candidato del 'suo cuore sa che il voto 
va perduto, mentre se vuol dare un voto effl- 
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cacc non può che votare per uno dei candidar! 
od una delle liste proposte. 

Ma quar.do si ·tratta di colloglo . uninomi 
nale, l'elettore può fare questa scelta con una 
C'erra coscicnzn, porche può conoscere, unxi 
molto spesso conosce personuhneutc i t-andidnti 
e quindi del suo giuùizio devono tener conto i 
diversi Comitati, ciò che non avviene ·certa 
mente col colleulo unzionulo e neppure colla 
proporxlounlo. Quinùi io sinceramente posso 
aflcrmarc che la forma <li votazione prediletta 
dall'elettore è il collegio unìnoruinnle. 
Certo ., e concludo - che se io dovessi in 

questo momento votare o per il «ollcgio uni· 
nominalo o per il tlisq.p10 <li legge che «i sia 
dinanzi, voterei per il collegio uninominale. 
:'.\fa io non ho questa Iiberrà di scelta: sono 
come l'elettore nel momento dell'elezione : io 
posso votare o per questo disegno <li legge 
che distrugge l1l proporzioualc, che io credo 
funesta ali' interesse 'del Paese, oppure per la 
leggo finora vigente che la conserva, perché 
a ciò equivarrebbe il mio voto contrarlo 11<l un 
cambiamento. l'osto davanti a questo dileuuua, 
do il mio voto favorevole al disegno di legge 
proposto dal Governo ed npprovato gii~ dal 
l'altro ramo del Parlamento. (Vive 'npproca 
zioni) e • 

PRE::>IDENTE. Ila fucoltà di parlare l' ono 
revole senatore Gatti. 

GATTI. Io credo che sia opportuna un' ampia 
.discusslone al Senato su questo disegno di legge, 
perché se pure tratUi le modalità della costi· 
tuzione dell'altro ramo del Parlamento è certo 
che esso rappresenta il procedimento con cui 
la sovranità popolare si dovrà es-rinsecare e 
con cui un I .. tituto così importnnro come la 
Camera dci deputati dovrò. venir formato. Io 
perciò ho preso 111 parola, desideroso ùi dire 
perchè io 11ia favorevole n quei;to tli-;cgno <li 
legge che il Prnsiùente tlPI Consiglio ha vo 
luto, f·l10 l'onorevole Aeerbo l1a ncutnmcnte 
elnhornto e sul quale il collcgn. Ronicclli hn. 
steso una lucida rclnzionc. E devo ùirlo, tanto 
pili 1wrchè io non 1mlo sono contrario alla pro~ 
porzio11nle, ma uon condivido affatto il pem1iero 
dcl collegi\ l\los<·A. In favore dPl Collegio uni 
nominitle. Io non sarò co~trctto a scegliere 
questo sistema per ncces.-iilà, ma lo t>ceglicrPi 
ancho se aves;.ii la lil)era scelta fra questo si 
stema e quello del _Collegio uuinominalo. 
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Xon parlerò tro)Jpo analiticamente ùclla legge, 
pnchè io credo che noi abbiamo qui dinamd 
un in~ieme <li dh1rgno di legge che si prc;;cnta 
al nostro giudizio globalment~, o per il si o 
p1~r il no. :\la io sopratutto credo di dover dire 
p1~rchè io sono favorevole 11 questo <lh1cgno cli 
Jp,g~c· in contrnsto con tutta la c11111p1~nn <:ho 
contro cli rs.'lo si è iwolta nel Pne,c, mentre 
penso che al Scrnuo le voc:i vi br1111 li ùt•I Paese 
dchha110 sempre essere dibattute p<·r 1111 giu 
dizio superio1 e. 

La proporzionale 11011 ha, come è stato già 
·rilevato tla alcuni l'olleghi tutta la colpa dci 
111ali che !ii sono manifestilti nel periodo in cui 
ha avuto vigore, e ùella pl·opor.1.ionalo creùo 
che si pos.;a tliri>, in 11!tPnuazion<l, _che esst\ era 
a sun volta l'effetto d'un prec:etlcnte inquina 
nwuto e non comprenderemmo bene In situa 
ziene presento e le conùizioni in cui <:i è pre 
sentato questo dhwgno <li legge se noi nou stu- ·"' 
tli11ssi1110 le rngioni per lo quali si è potuto 
nrrivllre 111la proporzionale e con cmii pronta 
cù efficiice reazione dalla proporzionale ci siamo 
!!laccati.· 
Io credo eho le ragioni risalg1rno ai principi 

fondame11t.ali del 17H!I, n.i diritti dell'uomo, alla 
formula: • libcrtt·, egalité, fraterni Li'!• che per un 
intero secolo ha orie11t11to l'opinione puùùllcn o i 
partiti politici nel nostr•> come negli altri Paesi. 
Naturalmente liberti\ cd cgunglianza 11i po 

h1rizzA.v11.no verso i diritti; la frateruilA verso 
i ùovcri. Tutti i pnititi politid, nessuno escluso 
(c·hi è senza peccato scagli la prima pietra) 
dnl liberale 11! so<:inlistR hanno fn.tto, per amore 
di proselitis1110, volgere l'elica più all'orizzonte 
<lei diritti che n quello ùd doveri. Il dovere 
mnzzininno no11 ha avuto molta fortuna. E cosi 
ne è veuut;L man mano una corrente crescente · 
verso il soùtli>ifacimcnto di tutto le aspira:~ioni, • 
mentre 11011 si HViluppav1Lno ad,eguat11111ento gli 
clcnu•nti moùcrntori dcl dovere e· della disd 
plinn. Si arrivò cosi ad una fase cho negli ul 
timi tempi era vcranwnte di demagogia. 
Il partito liberale ·stesso, che ha avuto cosi 

grandi benemerenze nel secolo decimonono, 
traeva il suo nome da • Libert;\ •, 1101110 par 
pnrticolarmcntc gradito e che aveva una ra 
gione d't•ssere in quanto nl suo sorgere si op 
poneva ngli ultimi residui del fcudulismo, che 
ancora restavano a rnllcnti1re la vita dci Pac~i 
civili in Europa: 
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I partiti democratici che hanno compiuto essi 
pure una grande funzione, hanno assunto un 
nome anche più lusingatore, in quanto che non 
si~11iffravP.. soltanto • libertà di popolo s , ma 
siguirìcavn < domiu!o al popolo s • Essi però non 
si sono sempre curati che l' elevazione morale 
e culturnle del popolo andasse di pari passo 
con la consncrazione dci suoi diritti. 

11 partito socinlìsta, dal quale io ho tratto le 
origini, ha compiuto unn sua funzione che ri 
tengo i11duhhiamente utile al nostro Paese. E 
con tale sua funzione ha favorito questi tre 
grandi fe11omeni: l'aumento delle classi inter 
medie, la penetrnzione proletaria in tutta la 
vita economica e politica del nostro Paese, 
la costituzionalizznzio11e del concetto di pro 
pri!'tù che, mentre tutti i poteri dello Stato 
erano ormai costituzienalixzntl,' rimaneva, nel 
secolo xrx, come se avesse ancora. in sè carat 
tere di diritto assoluto. Questi tre grandi risul 
tati hanno portato come conseguenza uno smus 
samento progri>ssivo degli attriti di classe, una 
coincidenza progressiva degli interessi di classe, 
cosìcchò ne doveva venire una progressiva at 
te11uazione di quel concetto di lotta di classe 
c:he nel pensiero del partito socialista aveva 
fino allora soverchiata ogni altra preoccupa 
zione. 
Io ricordo di aver propugnato fino dal 1910, 

la formula s mlnìmo di lotta e massimo di ar 
monia di classe •.-:Ifa in realtà, invece, avvenne 
questo, che il partito socialista ufficiale conti 
nuò, col metodo dell'ipse dixii, a ripetere for 
mule marxiste già sorpassato. La realtà che man 
mano attutiva gli urti frn le cl.issi, e le portava 
a creare una solidarietà crescente di tutte le 
classi per· la prosperità della intera nnzionc 
non era intesa, 

R si arrivò a questo, che Hi continuava a 
gridare: • lotta di clusse » perfino nell'imme 
diato ante-guerra, quando incombeva invece 
su tutta l'Europa minacciosa la e lotta di ria 
zioni > e nell'immediato dopo guerra si conti 
nuò in modo anche più esasperato a gridare 
•lotta di clnsse • quando. invece la e lotta di 
N117.io11i • Iufurlava invee-e più che mai nssor 
bendo tutte le attività del -moudo civile. Ne 
venne così per il partito sociulista una situa 
zio11e. 11rtifidosa non più corrispondente alla 
realtà della vita, e il socialismo deviò nel bol 
scevismo. E sì' ebbe tutto il periodo del dopo- 

Di,c1~ssio11i, f. i12 

guerra che io non ho bisogno di rammentare 
ai colleghi della Camera ... cioè del Senato. 

PRESIDENTE. Siamo nuche noi una Camera: 
la Carnera alta. 

GATTI. A questo punto sorse un altro par 
tito, il partito popolare, il quale pareva .dap 
prima oppo1 si alla degeuernxione dcl bolsce 
vismo, e che per coutrnrio adottò metodi di 
concorrenza al bolscevismo dominante, cosicché 
!osi vide, sopratutto nelle sue punte più estreme, 
che arrivarono al cosidetto migiiolismo, adot 
tare del bolscevismo tutte le forme più illegali 
e violente. 
Rimane così chiaro che noi dalla libertà si 

arrivò alla licenza, dalla democrazla 111la de 
magogia e cli questo stato di cose fu frutto la. 
legge elettorale proporzionale. Ogni partito, 
desidera trarre a servizio della causa sua, che 
creùe buona, la Icgislnzionc del proprio paese,· 
e però il bolscevhm10 e i popolari crearono con 
la proporzionale la. lc>gge che pnreva destin11ta 
al dominio sicuro, al dominio crescente delle 
loro concezioni. i\fa gli effetti della proporzio 
nale furono troppo gravi, ecl ebbero se non 
altro il vantaggio di determinnre una reazione 
cosi vivilce, per cui tutta l'inte11sitù dei danni 
fu compensata. dalla. bre\•itA che i clnnni stessi 
ebbero. Si Clbbe cioè una reazione volta ad 
Impedire la paralisi completa del nostro paese. 
Noi avev~mo con la proporzionale ad ogni mo· 
mento una cri:ii di Governo, le crisi enrno di 
durata interminabile, durnnte le erbi si mani· 
festavano dei poteri lncostitu;1,io11ali che nrri 
vavano per:iino (lonorevole Orlando lo rilevò 
sdegnosa.mente) a ledere le prerogative della 
Corona. 
Talvolta ci è occorso cli vedere il Gabinetto 

dimissionario, Impotente ad avere la succes 
sione, col!tretto a ripresentarsi all<i Canwra. per 
essere di nuovo rimandato alla Corona. Quando 
poi il Governo era costituito noi lo avevamo 
per lo più instabile, costretto a vivere alla 
giornata, Incapace di una legblazione solida, 
e nel quiile, diciamolo pure, i partiti politici 
dominanti avevano di mira più che una le;.;i 
slazione rieostrnttrice do! nostro Paese u11a ln 
gislazione che giovnsse ad e:;si come partiti. 
Nel paese poi noi avevamo lo scetticismo, la 
licenza, la illegalità, la violenz11.. 

Questo era lo stato· di cose per cui sorse la 
reazione che ha portato alla presental'.ione di 

~.·· -~ 
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questa legge elettorale. Il Fascismo, che ogi;i 
è al Governo e che .è sorto a portare, dicia 
.molo puro con sentimento di sincera ricono 
scenza, la salvezza al Paese, nella sua fuse 
rivdluzionaria, come oggi opera per dare al 
Paese la ricostruzione de-ddcrata, il Fascismo 
si presenta oggi qui 11 domandare l'approva 
zione di una legge, per la quale molti sono 
preoccupati, perché il Fascismo ha avuto ori 
gine rivoluzionaria cioè di violenza. 
Io però mi domando se era possibile in altro 

modo porre fine alla situazione grave in cui 
il Paese si trovava. 
Le personalità più autorevoli dcl Parlamento 

non riuscivano a costituire ed a mantenere il 
Governo. Io ricordo il tentativo fatto dall'uno- · 
revole Giolitti, che ebbe la visione chiara della 
impossibilità di governare con la proporzio 
nale. Egli sperò con I'elezioni politiche del 1 H:!l 
di potersi costituire una snida mnggioranza 
parlamentare; ma non vi riuscì. Io ricordo la 
difficoltà in cui lo stesso Ministero Giolitti, il 
più forte ::llinistero che noi avemmo dopo la 
guerra, si trovava di fronte alla invasione delle 
fabbriche, alla invasione dei negozi, agli arresti 
frequenti dei treni, nlla impossibilità persino 
di fur viaggiare i earnbinieri ; ricordo che l' ono 
revole Giolitti è stato persino costretto dalla 
ribellione in una caserma d'Italia a rlnunzinre 
al possedimento di V allona, sul quale, durante 
la guerra, lo Stato italiano 11 veva fìssato i suoi 
diritti storici. 

E se oggi qualcheduno è preoccupato di 
concedere questa legge ad un Governo Il quale 
ha queste orig inì e tiene ancora Il potere con 
la dittatura, pensi, che Iii dittatura non era 
assolutamente evitabile quando il fuscìmo aveva 
dovuto salvare il Paese con In rivoluzione. 
Non si fa una rivoluzione 8enza la dittatura! 
La dittatura, però, continua ancora, e pare 
dovrà continuare dcli' nitro se è vero che 
ci sarà la domanda di proroga dci pieni po 
teri. Noi però anche per questo non ci sen 
tìamo preoccupati perché noi pensiamo, e pen 
sammo subito già un· anno fa, che la ricostru 
zione del Paese non era possibile se non in un 
periodo sufficiente per compiere un'opera così 
colossale. Io procedo con ordine logico, io penso 
che, o non si voleva la rivoluzione fascista e 
allora si dovevano negare i vantaggi di essa, 
-non rallegrarsi per essa; o si voleva la rivolu- 
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zionc fnsclsta che tutti - confessiamolo - 
proclamammo allora la salvezza dcl Paese ç 

se dalla rivoluzione fascista noi ci aspettiamo 
anche la ricostruzione del nostro Parse, noi 
dobbiamo pur lasciarle il tempo e il modo per 
la ricostruzione, di cui il Paese oggi ha real 
mente il profondo e sentito, ripeto, sentito bi 
sogno! 
~la questa dittatura continuerà in eterno? 

(Commenti). 
Coloro che hanno la preoccupazione della 

lunga durata della dittatura sono perplessi nel vo 
tare q uesta legge che l'onorevole Mosca ha 
detto essere un espediente come un altro per 
una volta tanto, mentre nitri pensano che po 
trebbe durare anche più di una legislatura. 
Certamente lo riconosco, quando noi la vo 
tiamo non abbiamo l'assicurazione che essa 
durerà per una solu legislatura e non possinmo 
tranquillizzare la nostra coscienza con questo 
convincimento artìtìcìoso. 

Noi del resto non ci troviamo dinanzi ad 
una dittatura. che debba preoccupare il nostro 
.sentìmento democratico, amante sempre, come 
deve essere, del benessere di tutti, e più par 
colarmente del benessere delle classi lavora 
trici. B dico subito perché penso e sostengo 
questo. Come è cominciata questa dittatura? 
È cominciata con la marcia su Roma: l'onore 

vole ~Tussolini parlò allora di possibilità di bi 
vacco. (Co11rnw11li). Onorevoli colleghi, è una 
frase che Hi trova nei resoconti parlamentari 
e io non credo che l'onorevole Mussolini con 
sideri di non averla detta. Perehè vi me 
ravigliate se io la ricordo? Nessuno in Italia 
in quel momento trovò, che la frase dell'ono 
revole Mussolini fosse ! 'espressione di una pre 
sunzlone eccessivn : se l'onorevole Mussolini 
avesse voluto fnre codesto, aveva la forza per 
farlo. Onorevole colleghi, io potrei basarmi, 
nella mia fiducia costituzionale e democratica, 
sulle dichiarazioni dell'onorevole ::llusscilini, ma 
io terrò un metodo anche più positivo, per 
quanto siano pili che sufficienti le dichiarazioni 
di un uomo particJlarmente abituato ad espri 
mersi con lealtà e con franchezza; io mi fon· 
dorò sull'osservazione dei fenomeni cui abbiamo 
assistito nel!' ultimo periodo. Orbene, l'onore 
vole ~Iussolini non solo non ha fotto codesto, 
ma quando ha voluto i pieni poteri non se li 
è presi, e ha desiderato in vece che i pieni po- 
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tcri gli fossero dati da un voto dcl Parlamento. 
L'onorevole Mussolini ha fatto questo, perchè 
ha. voluto innestare la sua dittatura sul tronco 
civile della costituzione. E questo noi dobbiamo 
rilevare e ricordare nell'atto in cui gli affi 
diamo uno strumento di tanta importanza quale 
è q uesta leggo elettorale. 

lo credo anche questo, e qui mi permetto 
di entrare ncll' animo altrui, io credo anche 
questo, che l'on. :'Il ussolini non ami la libertà 
meno di quello che egli ama la disciplina, 
Anche se in questo periodo, in questa sua fun 
zione egli deve compiere un'attività sopratutto 
orientati alla disciplina. dci partiti politici e 
del paese. E per questa disciplina politica è 
titolo d'onore cui dobbiamo riconoscergli, ei.tli 
ha aftrontato l' ìmpopolarhà. Ne è stato pre 
miato, perchè affrontando l'impopolarità è ar 
rivato cosi presto a cosi larga e diffusa popo 
larità per cui tutti i lusingatori delle folle 
devono essere ben persuasi di. aver sbagliato 
psicologia. · 

Ma si è obiettato anche questo: noi affidia 
mo questa leggo ad un Governo, il quale, nella 
sua fase precedente - fase di rivoluzione - ha 
usato di mezzi che non apparvero sempre lo· 
gali : ebbene non avremo noi delle violenze 
elettorali? Ed è strto detto: le moltitudini non 
saranno violentate cd impedite nella loro fun 
zione elettorale e tanto più con questo dise 
gno di legge? Onorevoli colleghi io sono tran 
quillo anche a questo riguardo, perché penso, 
che se il Governo fasdsta avesse voluto fare 
le elezioni con vi~lenza. non avrebbe avuto 
nessun bisogno di cambiar legge: con la 
violenza qualunque legge va bene;' perché 
io penso che se violenza vi doveva essere, il 
Governo fascista aveva una volta per tutte un 
mezzo molto semplice di violenza, od era, di 
ciamolo puro, un decreto legge che restrin 
gesse_ il suffragio universale e togliesse il voto 
alle moltitudini. Se il Governo non ha fotto 
questo quando, diciamolo pure, poteva farlo, 
è da indurre che realmente nel Governo non 
esiste nessun pensiero, non esiste nessun sen 
timento contro le classi lavoratrici. E forse si 
confondono classi lavoran-icl cou partiti poli 
tici. 

Ma poi io dico, se il fascismo al Governo 
aYcsse veramente voluta questa legge per 
Violentare la sovranità delle classi lavoratrici, 

egli non avrebbe fatto anche tutto quello che 
ha fotto nella sua opera complessa. Il fascismo 
non ha torto ai lavoratori le otto ore di lavoro, 
ma le ha fissate anzi per legge: non 111\ ai 
lavoratori diminuite di tariffe cui erano arri 
vati; non ha tolto la legge sulle assicurazionl, 
ma le ha maggiormente fissate. 

Ed io che delle conquiste fatte dai lavora 
tori negli ultimi venti anni sono particolar 
mente lieto, rilevo che il fascismo, che ha 
operato in gui:}a da sciogliere tante ori.;anizza 
zioni di lavoratori, poteva, se veramente vo 
leva asservire le moltitudini, lasciare che i 
lavoratori rìmnucssero isolati, dispersi, non 
orgunìzzatl, mentre invece ht prima cura dcl 
fascismo fu di rlorgauizzare in Slndacatì i 
lavoratori, Sindacati che, l'ho constatato io 
stesso nelle provincie che più conosco, sono 
contrapposti civilmente alle organizzazioni dci 
datori di lavoro, onde ne venga nella disci 
plina delle classi qucll' accordo ci vile, che dia 
un senso crescente di solidarietà nazionale per 
il più alto sviluppo della nostra Italia. Ed io 
traggo anche da questo ragione di fiducia 
nell'atto in cui dobbiamo votare questo dise 
gno di leggo. 

Ed ho fiducia di non sbagliarmi esprimendo 
il mio con vinci mento personale, che il fascismo 
a cui affidiamo questo importante strumento 
elettorale, abbia un programma sociale, pro 
gramma che a noi, che, come- tutti Voi del 
resto, sentiamo fortemente l'amore per le classi 
lavoratrici, che dànno di sè vitale nutrimento 
al Paese, non può che far piacere. 

Seguaci della formula: minimo di lotte, mas 
sima. armonia di classe, non possiamo che es 
sere soddisfutti quando, come per molti indizi, 
il Fascismo si presenta con un programma so 
ciale, programma che non è lotta di classe, 
anzi è in antitesi alla lotta di classe, ma che 
col più alto rispetto per il lavoro umano vuole 
una sostanziale collabm-a s ione di classe, con 
il più equo trattamento 11 tutte le classi su cui 
il Governo stià nè compressore, nè neutrale, 
ma moderatore per la maggiore concordia na 
zionale. 

Molti lavoratori si erano nllnrrnati dcl mo 
vimento del Uovcrno fa.;cist;l perché lo crede 
vano contro <li loro ; mentre hanno visto che 
in realtà avevano in esso anche un sostegno. 
Vl sono stati, anche, datori di la·vori i q unii 
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hanno avuto la disillusione di vedere che quel 
movimento fascista che credevano tutto per 
loro era un movimento di equilibrio fra ] di 
ritti di tutte le· classi sociali del Paese. 

Un altro argomento degli oppositori è che 
questa legge a sistema maggiori tari o, che dii. 
al Governo le fila di tutto il sistema eletto· 
raie, è un ulteriore passo rivoluzionario ; è 
stato perfino detto che essa eru l'epilogo della 
rivoluzione fa .. sciata, A me pare invece, ed an 
che per questo sono favorevole· al presente di 
segno di legge, che esso significhi che Il mo 
vimento fascista, che è dovuto uscire dalla 
legge per compiere la sua rivoluzione, va mano 
mano rientrando nella legge stessa per com 
piere la sua opera di ricostruzione. Tanto è 
vero che questa legge, che si dice un ulteriore 
atto rivoluzionario ha la fìnalità, come è stato 
detto e ridetto, di costituire una salda mag 
gioranza che permetta il funztouamento del 
Parlamento. Essa è dunque rivolta al raffor 
zamento dell'istituto parlamentare. 
·Ora un rafforzamento dell'istituto parlamen 

tare è tutt'altro che un atto incostituzlonule ed 
illegale: è una. finalità tutt'altro che rivoluzio 
naria. Ricordando quello che ha detto il col 
lega Mosca, io osservo che so il Governo fa 
scista voleva veramente portare con un sistema 
elettorale all'estremo limite la rivoluzione fa. 
scista, non doveva sceglìere questo sistema 
maggioritario, ma doveva scegliorc proprio 
quel sistema a collegio uninnminnle che il se 
natore Moscn mostra tanto di preterire, 

Credo che vi troverete d' accordo su q nesto 
punto, che se si dovessero fare lo elezioni n 
collegio uninominale avremmo nella Camera 
dci deputati una ondata di deputati fuscìstl ; 
potremmo a vero anche 5:\f> deputati fascìsti ; 
avremmo forse la soppressione di quella mi 
noranza che sta tanto a cuore a tutti sin rap 
presentata in ogni istituto elettivo. 
Io credo che la chiaroveggenza dcll'on. Mus 

solini non abbia desiderato questo pericolo a 
cui porterebbe il collegio unlnominale ; pen 
sando che le minoranze hanno una funzione 
di stimolo, di controllo che è assolutamente 
indispensabile ad ogni Parlamento. 
Era non vincere, era stravìncere, costituire 

una maggioranza senza più nessuna remora 
nella sua funzione quotidiana. Senza contare 
che il collegio uninominale presenta esso pure 

i suoi notevoli inconvenienti. Dice I'onorevolo 
Mosca che tutti gli elettori con cui ha par 
lato erano favorevoli a q uesto sistema; ma 
questa è una concezione ristretta che spesso ha 
l'elettore che nel collegio uninominale vede la 
difesa degli interessi, più che col collegio na 
zionale, e però ha minori preferenze per una 
legge che sia a grande tendenzu nazionale. 

llli dispiace di a vere abusato dcli' uttenzlone 
degli onorevoli colleghi, ma ho parlato con la 
fiducia. di esprimere un mio doveroso pensiero 
e di esprimere un pensiero che forse· non è 
isolato. · 
Io sono tratto a votare favorevolmente a 

questa legge perché in essa vi sono eonsacratl 
dei principi democratici c·he la democrazia, 
l'estrema sinistra, lo stesso pnrtlto socialista, 
alla Camera dci deputati hanno sempre propu 
gnati. Il collegio nazionale io ricordo che è 
stato sostenuto d111l' onorevole Jmhrinni e dallo 
stesso partito socialista; la scheda di Stato era 
pure uno dei desiderata del partito socialista, 
il voto in cabina è un elemento di segretezza 
che giova più agli umili che ai potenti nel 
giorno delle elezioni, l'immediato spoglio dello 
schede è anch'esso una garnnxia, la diminuzione 
delle incompatibilità e la eleggibilità sotto i 
trenta anni sono stati sempre desiderati dai par 
titi di democrazia. E non comprendo come 
proprio <la partiti di democrazia tutto questo 
debba misere oggi disconosciuto. 
Quanto alle debolezze che potrà avere la mag 

gioranza, che si dice potrà essere pletorica, e 
che potrà avere delle tendenze, e la stes...a ne 
cessità di piccole coalizioni, io credo che non 
soltanto c'è l'esempio dcll'Inghllrerra e di altri 
Paesi in cui maggioranze snido esistono, ma 
credo sopratutto che dipenderà molto dal fatto 
che le redini buone siano affìdate a mani buone 

Se il Parlamento sarà portato a dibattere 
delle idee su programmi vitali per la vita dcl 
nostro Paese, le maggioranze rimarranno salde 
come in altri Paesi progrediti d'Europa. 
Perciò, onorevoli colleghi, io credo <li potere 

dire al Presidente del Consiglio, che noi che 
ricordiamo l'opera di salvezza del partito a cui 
egli presiedo, che noi che vediamo come all1i 
forza sprigionatasi per la rivoluzione è succe 
duta una saggezza <li pe11sicro direttivo che 
molti non speravano, data l'irruenza giovanile 
della prima f'a:;c rivoluzionariu, io crt•do di 
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poter dire al Presidente del Consiglio, che noi 
gli aflìcliamo questa legge con piena fiducia, 
certi che .da essa egli saprà trarre una mag 
glornnza stabile e forte e con essa ritornare il 
I'nrlumouto alla sua libera funzione, affìuchè 
l'Italia guidata con metoùo di costltuzioue e di 
libertà, in un'atmosfera alta di vita spirituale, 
raggiunga gli alti fastigi che il nome di Roma 
lo indica e comanda. 

CRISPOL TL Domando di parlare. 
PRF.SlDE:\TE. Xe ha fucoltù. 
CRISI'OLTI. Onorevoli colleghi, io voterò il 

disegno di lrgge e lo voterò per questa sem 
plice ragione, che credo sia dovere nostro, do· 
vere di ogni buon cittadino, di aiutare il Go 
verno nella sua grande opera di assestamento 
e di padficaziune nazionale. Ora tutti sap 
piamo che special mente in momenti in cui i 
partiti politici e gli umori pubblici sono lungi 
dall'essere assestati, non vi è nulla di più pe 
rie:olo:so per una tale pacificazione che una 
lotta elettorale, se fatta con istrumentì ina 
datti. · 

Un congegno, come quello che ci è stato 
presentato, il quale indica fin da prima non 
solo il numero dci deputati spettanti alla mag· 
gioranza, ma quasi i nomi di . quelli che sa 
ranno eletti, è l'unico modo di togliere al par 
tito predomlnaute la tentazione di sopraffare i 
diritti delle minoranze. E questa è una delle 
ragioni per cui mi sarei assolutamente opposto 
a ciò che Vt\~hcggin va il collega ::\losca, nl ri 
torno cioè del collegio uninomiualc; perché 
non potendosi con esso conoscere previamente 
a chi spetti la ma:;gioramm o quindi restando 
a ciascun partito il desiderio di presentare 
candidati in ogni collegio, avverrebbero tali 
conflitti da produrre in pratica, qualunque fosse 
il merito o demerito dellu legge, la peggiore 
falsiticnziono della volontà nazionale. 

Cou ciò dichiaro che sospendo, non abban 
dono le mie preferenze per la proporzionale; 
ed i colleghi mo lo devono perdonare, perchè 
ne cominciai la difesa pu bhlica fin da q uando 
ero studente ; il che si perde ·nella notte dci 
tempi l La proporzionale è stata vittima della 
sua contemporaneità con u11 ·altro fenomeno 
che 11011 ha lasciato vedere quali della propor 
ZÌ•1nalo fossero i veri effetti, ma li ha confusi 
con gli em~tr i propri. 

Questo fenomeno è la formazioue ùi partiti 
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organizzati e regolati al di fuori della Carnera. 
Per un tempo i partiti - parlo dci grandi par 
titi storici, l:L destra e la sinistra - nascevano 
e si disciplinavano nel!' Aula parlamentare; al 
di fuori, il seguito che avevano era soltanto 
una speclo ùi riverbero di ciò ché erano dentro 
la Camera. In vece noi abbiamo assistito recen 
temente nlla formazione di partiti - il socia 
lista, il popolare, il fascista - che hanno avuto 
nel paese nascita, organizzazione, disciplina, 
direzione, prima ed indipendentemente dalla 
loro esistenza in Parlamento. Che -ccsa ha 
prodotto ciò? Ila impedito quella specie, di 
ciamo pure, di fiessihilità degli uomini che nei 
tempi antichi erano eletti deputati, per la quale 
potevano conformarsi alle correnti che si an 
davano formando nella Camera e unirsi in 
opportuni raggruppameuti. 
Invece, dovendo oramai i singoli deputati 

rispondere ili loro stessi a partiti esterni, no ò 
venuta una rigidità di ciascun gruppo, che 
rende difficile il formarsi di q nelle stabili mag 
gioranze parlamentari, le quali si formano per 
Io più intorno ad un uomo, e s! debbono for 
mare intomo ad un uomo, perdtè la politi<-a 
sta bene che sfo fotta di programmi, ma i pro 
grammi non si realizzano da loro: sono gli 
uomini che li realizzano. Questo fenomeno dei 
partiti orgauizz1lti e regolati al di fuori della 
Camera, era tuttavia nn f<itto inevitabile, cd 
nnzi, a malgrado dci suoi inconvenienti, è un 
fatto di cui bisogna rallegrarsi, perch1~ hulica 
una più forte e ùitl'usn. cose:ienza politic<i dci 
cittadini. Ad ogni modo 1ierò ciò fece si che 
la proporzionale, la quale era soltanto la mosca 
dcl cocchio, fosse ritenuta la responsabile di 
tutti i guai. 

Voce: E Io era .•. 
CRISl'OLTI. Xo: cre(lo 1iiuttosto e:he verrà 

il giomo della sua rivendicazione ... · 
l'nr:i: Speriamo di J10. (Commenti). 
CRISPOLTI. Siccome non ne fisso la data, 

il Senato può permettermi questo presagio! 
(Si rùli!). 
Tutt1wia, onorevoli colleghi, io voto questa 

leggo con mi~orc difficoltà di quel che si po 
trehlio supporre al vedc1·vi in parte ferito il 
criterio della proporzionalità, a cui :o;ono atfo 
zionato. In fatti mi pare cho baleni in ess1i, sia 
pure in modo crepuscolare, un'bpirazione cho 
a mc piace. 

·l. .. . , ~ 
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riforma elettorale in quanto essa dice: invece 
di presumere che il corpo elettorale nella sua 
sovranità sia onnisciente, sottoponiamolo ad una. 
prima prova di sapienza, ossia a quella di rcn 
d=re possibile l'esistenza stabile d' un governo. 
Io avrei voluto che questa importanza data 

finalmente all' ente Governo avesse scelte nitre 

Mi permetta il Senato che' l'illustri in due 
parole, anche se l'illustrazione debba riuscire 
un po' sottile. 
La proporzionnle è stata considerata come 

un principio; la riforma elettorale come un 
espediente; ma la cosa strana è che questo 
modo di defìnlre l'una e l'altra è stato comune 
tanto a\ proporzionalistl quanto ai loro avvcr- occasioni che una riforma elettorale, o almeno 
sari. Quelli che amavano la proporxioualo di- avesse trovato in essa altri modi di farsi valere, 
cevano: posto a confronto 1111 principio con un ma l'averla data, credo sia. l' introduzione di 
espediente non può riuscir dubbia la scelta. un ottimo principio per la vita del paese. Nes 
Quelli invece elle volevano abolirla replica- suna speciale forma di regime è stata consi 
vano: la proporzionale è ·un principio bensì, dorata come necessaria nel mondo: ma in qua 
ma troppo astratto ; la riforma è bensì un lunque regime ciò che è stato sempre necos 
espediente, ma assolutamente necessario. sario è il governo. Nè io vorrei sentire sempre 
Ora io dico: no, nella riforma attuale c'è ripetere, come l'ho sentito ripetere oggi stesso 

d<;II'espcdientc, ma c'è anche il primo annuneìo In Senato; che il governo 1:1i può qualificare 
di un principio, al quale in gran parte aderi- quasi esclusivamente come potere esecutivo. 
sco. Per la prima volta vi si affermano i di- A costo di scandalizzare coloro che sono di 
ritti di un Governo di fronte al corpi elettivi. me molto più competenti in diritto costltuzio 
Noi, durante la storia parlamentare abbiamo aale, penso che il Governo è uno dei primi 
veduto - appunto in seguito a eìò che ricor- org-urì legislativi. Non ha, senza dubbio, la fa 
dava il senatore Gatti, ossia alla formula li- colta giuridica di mutare un !!110 disegno in 
bertà, egnagtìauza, fratellanza - abbiamo ve- legge, ma normalmente, almeno In Italia, ha 
duto, dico, questo fatto singolare, che mentre l'iniziativa delle leggi, cosicchè il complesso 
nei Governi assoluti, in cui tutta. l'autorità ri-: della legislazione italiana è stato quasi tutto 
siedeva nella volontà dcl principe, la gente le opera di governo, non d'iniziativa parlamentare. 
riconosceva, è vero, questa pienezza d'auto- Quindi è una necessità, non solo per l' ese 
rità, 11111 non credeva necessario di dire che cuzione, ma anche per il buon andamento le 
la. volontà dcl principe, oltre ad essere dcci- gislativo, che il governo abbia forzn e saldezza. 
siva dovesse essere anche sapiente, invece, Avrei voluto, ripeto, che questa rivendica 
quando una tale autorità fu conferita al po- zìone fosse stata effettuata in altra maniera. 
polo in unione col sovrano, o al popolo solo, Quando un Governo, come l'attuale, ha in sè 
si fece ;1 popolo un privilegio, che cioè ad tanta forza, e altrettanta ne trova nel consenso 
esso si dovesse riconoscere non solo qucll'au- dcl suo partito e dcl paese, non mi sembra che 
torità, ma anche la sapienza. . per ottenere una maggioranza e solidità fosse 
Quindi, allorché fu detto: procuriamo che il assolutamente costretto a ricorrere a mutazioni 

voto popolare sia sincero, si credette di avere elettorali. Ad ogni modo siccome questo prin 
ottenuto non solo il suggello dcli' autorità po- j ci pio di rettifica nella distribuzione dci poteri. 
polare, il che era giusto, ma anche'[la sicurezza , suoi e di quelli dci comizi c'è, io approvo scu 
di poter contare sulla pi.il grande sapienza l'}-1 z'altro una simile innovazione, anche se in sede 
gislatlva e governativa. · non dcl tutto propria, e ne faccio un ulteriore 

Ora, su questo gratuito e fondamentale er- i motivo per approvare la legge. 
rore si può dire fabbricata gran parte della I i:ìpcro anzi che anche in questa ml\teria di 
storia parlamentare d' Europa. ; revbiouc, non delle istitu:1.ioni ma dei criteri 
Io ritengo invece che l'affermare le ragioni ' costituzionali, il regime attualo possa far si 

e il valore dcl Governo a temperamento delle che dell'Italia si dica domani quel che voleva 
rappresentanze elettive; dcl Governo, il quale si dicesse Vittorio Alfieri: e D'ogni alta cosa 
è l'elemento più necessario nella vita della inscgnatrice altrui •. ( Vire app1·01.·azùm iìf. 
nazione, sin. assolutamente un bene. E il mezzo PRF.SIDF.~TE. Ha facoltà. di parlare l'ono-. 
per l\ffcrmarlo ilta tra le -righe dell_a presente vole Fraca.s.~i. 
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FRACASSI. Onorevoli colleghi, io farò due 
brevissime osservazioni su questo disegno di 
legge che ci viene innanzi con una pregevole 
relazione del collega Bonicelli, il quale invita. 
il Senato ad approvarlo integralmente nel testo 
nel q uale è stato deliberato ·dall'altro ramo dcl 
Parlamento. Ed il Senato, deferente al desiderio 
del Governo, certamente approverà il disegno 
di lt>gge tale e quale ci è stato presentato, a 
meno che il Ministero non dichiari di accettare 
q uniche aiodìfìcazlone. 
Tutto questo, non esime, secondo me,. chi 

deve discutere ed approvare il progetto di 
legge dal dovere di indicare quelli che gli 
sembrano difetti ed inconvenienti, e procurare 
di eliminarli. Un inconveniente molto grave a 
mio avviso, del progetto di legge, è quello già 
rilevato anche nell'altro ramo del Parlamento 

· di a~cgnnre il premio di maggioranza alla 
lista la quale riporti il ·25 per cento dci voti 
degli elettori • votanti a , 

È questa una disposizione che include il pe 
ricolo che la lista di maggioranza. finisca. per 
e~cre una lista che rapprescntl solo una pic 
cola minoranza del corpo elettorale. 

In meùia nello elezioni politiche difficilmente 
si ragr-;iunge corno percentuale· ùi votanti ge 
nerale in tutto il Paese il GO per cento degli 
iscritti: il 25 per cento !!<>pra. il 'oo' per cento 
degli iscritti porta ad una percentuale dcl 15 
por cento degli iscritti, che mi pare troppo 
esigua per poter meritare il premio dj mug 
gioranza che è quanto asslcurare alla. lista 
vincitrice un numero di deputati che rappre 
sentì duo terzi della Camera. 
Io credo che se si elevasse di molto la per 

centuale necessaria per ottenere il premio di 
iuaggioranza si farebbe cosa molto utile per il 
prestigio della maggioranza. 
Un'altra disposizione che non mi pare op 

portuna in questo momento ~ quella che mo 
difica le circoscrizioni elettorali in base all' ul 
timo censimento i cui risultati non sono an 
cora unìclalì. 

Si atfornm nella relazione, che i risultati del 
cen:;imcnto per quanto non sicuri, per quanto 
non uffidalmente precisi, non possono però 
variare molto le cifre che sono conosciute, e 
sulle quali si è fatto il riparto. 

Ma, a parte . la incertezza ufficiale dcl nu 
mero preciso degli abitanti di ciascuna. pro- 
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viucla, rui pare non fosse opportuno prendere 
per base di un rimaneggiamento delle circo 
scrizioni elettorali e dcl numero dei deputati 
11.·l esse asscgnandì un censimento effettuato 
poco dopo la terribile guerra che ha modificato 
profondamente e diversamente la popolazione 
delle antiche provincie. E per q nesto vorrei 
che le province conservassero il numero di 
deputati che avevano secondo la legge eletto 
rale vigente. 

Queste sono le due osservazioui principali 
che ho creduto mio dovere di fare su questo 
disegno di IPggc. Se c'è la possibilità. di fare 
accettare dal Governo queste modlfìcazioni io 
mi farò un dovere di pre .eutare appositi emen 
damentl. So nessuna modifìcnzione si vuole 
accogliere, cd i segui di diniego dcl relatore 
indicano che sarà probabilmente cosi, mi con 
tenterò di avere segnalnro quelli che ritengo 
difetti assai gravi e disposizioni non giuste 
del progetto di legge. (.:1pproi-a:io11i). 

PRESIDEXTE. Non essendoci altri uratorl 
iscritti, la ,discussione generale è chiusa. Il se 
guilo della discussione è rinviata a domani ri 
servando la facoltà di parlare al Governo ed 
al relatore. · 

Annunzio d'interpellanza. 
. 

PRESIDE~TE. Prego l'onorevole senatore 
Sili di dar lettura di una interpellanza presen- ' . tute alla Presidenza. 

SILI, seqretario, legge: 

Al Presidente del Consiglio dci ministri e al 
ministro dell'istruzione pubblica sopra alcuni 
provvedimenti di politica scolastica già attuati 
o in via di attuazione. 

Vitelli. 

Per la interpellanza del senatore Borsa.relli. 

BORSARELLL Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOmt\.RELLI. Ieri mi sono fatto l'onore cli 

presentare una mia interpellanza all'onorevole 
f ministro dell'economia. nazionale. Siccome egli 
ora è presente lo pregherei di dirmi se e 
quando intendo cho sia fissato lo svolgimento 
della mia interpellanza sui contrattì jigrnri, 

/. r- 
l ..... 
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CORDINO, ministro dell'econarnia nazionale. 
Domando di parlare. 

PRESIDE~TE. Xe ha fucoltà, 
COilnii\O, minislJ'o dell'economia nasionate. 

Desidero far notare al senatore Jlorsarelli che 
del provvedimento, di cui egli si occupa. nella 
sua interpellanza, sarà fatta la presentazione 
al Parlamento, dove si trovano gii\ per la di 
scussione i tre . decreti anteriori identici o 
quasi, che l'hanno preceduto, cosi che si veri 
fìcherà incvitabilnrnnte che, mentre l'altro ramo 
del Parlamento si accingerà ·a q nesta discus 
sione, fa rnede~ima materia verrà portata qui. 
Io non voglio tuttavia richiamarmi alle norme 
parlamentari, e quindi, anche per evitare che 
appaia che io non desideri la di;;eussione, mi 
tengo a disposizione del senatore Borsarelli, e 
mi rimetto al Presidente per destinare il giorno, 
che, secondo l'economia dci lavori del Senato, 
verrà destinato allo svolgimento di questa in 
terpellanza. 

PimSIDF:XTF.. Si potrebbe porla ali' ordine 
del giorno dopo la discussione _ della interpol 
.lnnza (dci senatori Artom o Muzziottl] sulla 
politica estera. 

BOllSAIU<:LLI. Aderisco. 
PRESIDEi\TE. Allora non facendosi obie 

zioni, resta cosl stabìlìto. 

Domani alle ore quindici seduta pubblica 
col seguente ordine dcl giorno: 

I. Interrogazioni. 

II. Snguito della discussione dcl seguente di 
segno di legge : 

Modificazioni alla legge elettorale politica 
(X. 630). 

III. Dìscussioue dclseguenti disegni di legge: 
Couversione in legge dcl Regio decreto 

27 novembre 191Q, n. · 2:1-Hl, relativo al pas 
saugio dello Capitanerie di porto dal Ministero 
della marina a quello dci 'l'rnsporti marittimi 
e ferroviari. (N. 601) ; 

Conversione in l,egge dcl Regio decreto 
21 dicembre Hl22, n. 1801, che autorizza la 
Cassa Depositi e Prestiti ad anticipare allo· 
Stato la 'somma occorrente per fa costruzione 
e l'arredamento del Regio istituto di biologia 
marina per il 'Tlrrenc in San Bartolomeo di 

30 

Cagliari, o degli altri istituti gl'i;titi dal Regio 
comitato talassografloo italiano (X. f176) ; 

Con versione in leggo del Reg io decreto 
4 gennaio l!:J:!3, n. j(ì, col quale viene indetta 
una sessione straordinaria di esami di licenza 
nei Regi istituti nautici per ex militari (~. f>77)~ 

Conversione in legge dcl decreto-legge 
2 mnggio J!):!O, n. (j~>!l, che autorizza la spesa 
straordinaria di lire 20,000,000 per l'esecuzione 
di opere idrauliche IN. 4:}4) ; 

Conversione in le;;gc dcl Regio decreto 
16 giugno 1\l::?l, n. ~)31, relativo aliti fncilita 
zioni di viaggi per mutilati e invalidi di guerra 
e per le famiglie dci militari morti in guerra 
(°N. 589-.d1)j 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
6 febbralo 192:}, n. 1021, relativo alle facilita 
zioni di vinggio per le compnguìe teatrali, 
suonatori ambulanti e sìmili D'. f>RG-A2); 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 febbraio rn2:1, n. 52:1, contenente disposizioni 
per il servizio di navigazione sul lngo di (Iarda 
(~. Ml4); 

Conversione in legge del Regio decreto 
18 marzo 1!)23, n. 69il, che autorizza l'esonero 
del personale esuberante nei servizi pubblici 
di trasporto esercitati dall'industria privata, da 
Provincie e da Comuni (~. 587); 

Conversione in leggo del Regio decreto 
18 marzo 1 \J:!il,. n. 74~>, col quale il Comune di 
Roma; è stato autorizzato ad eseguire alcune 
opere in luogo di ·nitre prestabilite per l'attua 
zione del piano regolatore della città (X. fifi8); 

Conversione in legge del decreto Reale 
6 febbraio 1G21, n, 4:Jl, che reca provvedi 
menti e proroghe di termini per le ferrovie 
concesse all'induatrla privata (~. MH);. 

Conversione in legge dei decreti luogote 
nenziali 8 agosto 1918, n. 12i"J6 e 23 marzo l\ll9, 
n. 461, recanti provvedimenti per la conces 
sione di opere di bonitìca n società o shuroli . . a 
imprenditori (N. 5!)0); 

Repressione della falsa attribuzione di la 
vori altrui da parte di aspiranti al conferi 
mento di lauree, diplomi, uffici. titoli e dignità 
pubbliche ('N. 571); 

Nomina a sottotenente medico di complo 
mento di aspir.rnti medici laurcnti in medi 
cina e chirurgia (N. 62:!) ; 
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Conversione in legge del Regio decreto 
25 settembre 1921, n, 1396, che stabilisce i casi 
di equipollenza dei diplomi per l'esercizio delle 
professioni sanitarie conseguiti presso istituti 
della cessata l\Ionarch!a Austro-Ungarica (Nu- 
mero 5f>9) ; · 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 marzo 1923, n. 624, che Istituisce presso 
l'Educandato femminile di S. Demetrio di Zara 
quaranta posti gratuiti destinati a giovinette 
orfane di guerra (N. 610); 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 luglio 1921, n. 1097, concernente la pro 
roga della durata delle Commissioni arbitrali 
Provinciali e della Commissione centrale per 
I' impiego privato, istituite col decreto luogote 
nenziale 1° maggio 1916, n. 490 (N. 546); 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 marzo 1923, n. 555, concernente l'esercizio 
dei poteri delle Commissioni provinciali e della 
Commissione centrale per l' impiego privato 
(N. 574); 

Conversione In legge del decreto Reale 
19 aprile 1923, n. 1000, recante modifìcnzionì 

al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ 
denza per le pensioni dei sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, li- 
bro III, parte III (::S. 603); · 

Tombola nazionale a favore dell'erlgendo 
Orfanotrofio pro-orfani di guerra in Ascolì Pi- · 
ceno, dell' erigendo Ospedale di Sassoferrato e 
Tronto (N. 616); . · 

Tombola a beneficio degli Ospedali di Pi 
stoia, Tizzana e San Marcello Pistoieae (~u 
mero 617); 

Per la concessione di una lotteria nazio 
nale a favore degli Ospedali riuniti di Salerno 
(N. 619). 

IV. Relazìdrrì della Commissione per l'esame 
dei decreti registrati con riserva (}I'. XIX-P, 
XL'\:-Q, XIX-R. Documenti). 

La seduta è tolta (ore 17,30). 

Lioenliato per I& 1t&mp1. Il 21 noYembre 1923 (ore 18). 
Avv. EoOABDO 0ALLIN.l. 

___ ,,... ( _ 

T)iscussioni, f. 713 31 
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La seduta è aperta allo ore 1:) .. 

Sono presentì il Presidente ~lei Consiglio, mi 
~istro ÙPll'!nterno, interim d1·1,di affari esteri e 
1 ntinistri delle fìnauze e tesoro, della guerra, 
della marina, dell'istruzione puhhlica, dei la" 
vort pubblic:i, dell'economia nazionale, delle 
po1;to e telegrafi, e i sottosegretari di Stato per 1 

I.' . ·+ ... ;, «. .: v:--. <.., ; 71-1 

.. - .... :li 

la Presidenza del Consiglio, 'per la giustizia ed 
affarì di culto, per la guerra e per l' interno. 
SILI, scqretario, dà lettura dcl processo ver 

bale dell' ultima seduta, che è approvato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo: il se 
nntore Bergamasco per . giorni 1:>, il senatore 
Schupfer per un mese. 
Se non si' fanno osservazioni, questi congedi 

si intendono accordati. 

Dimissioni di Commissari. 

PRESIDENTE. Comunico al Sonato che i se 
natori Paterno, Ile111m, Palummo e Cassis, com 
ponenti I/\ Commissione permanente di accusa 
hanno presentato le loro dimissioni. Le pratiche 
che ho fatto presso di loro per Indurli a ritirarle 
non hanno avuto effetto: essi hanno dichiarato 
di volerle assolutamente mantenere. 
In seguito a queste dimbsioni la Commis~ione 

si trova ridoLta a nove membri; di questi, uno 
dichiara. di voler rimanere a fume parte, ma 
di non essere in grndo per ora di intervenire 
ai suoi lavori. 
La Commissione, quindi, è ridotta nd otto 

membri e poichè il regolamento !Stabilisce che 
le sue delibcrnzioni non sono vnlido senza 1,, 
presenza di almeno nove dci suoi componenti, 
è necessaria l'immedinta sostituzione dci quattro 
dimis.'lionari, altri monti la Commis.'iione non può 
riunirsi. 
Propongo che J'elezione di questi quattro mem 

bri venga !JlCS.<;a all'ordine del giorno ùella se 
duta di domRni. 

Tlporrafta del Senato 
I 
l 
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CEFALY. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 

· CEFALY. Prego il Senato di voler delegare 
questa nomina alla Presidenza. Le mansioni 
speciali, delicatissime di questa Commissione ri 
chiedono che il Presidente la nomini e quindi 
prego tanto il Senato, quanto il Presidente, di 
voler seguire i precedenti in materia. 

CIRMENI. Chiedo di parlare. 
PRESIDF:XTF.. Ne ha facoltà, 
CIR:UENI. Sono lietissimo dcfla proposta f1Ùta 

dall'onorevole senatore Ccfaly e mi associo ad 
essa, e prego anch'io l'onorevole Presidente 
dcl Senato di accettare quest'incarico e nomi 
nare egli stesso i membri di questa Commis 
sione, che al principio della Sessione è stata 
nominata dal Presidente ed è giusto che ora 
egli stesso norninì i membri mancanti. 

TAMASSIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TA:MASSIA. Ho preso la parola per asso 

ciarmi alla proposta dei colleghi Cefaly e Cìr 
meni, perchè solo il nostro illustre Presìdcnte, 
per la sua serena equanimità, può oggi com 
piere questo delicato utlìcio. 

PRF.SIDENTE. Io veramente pregherei il 
Senato di~csserc esonerato da un compito così 
delicato ... 

DEL GIUDICE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL GIUDICE. Forse è superflua la mia 

parola, ma è bene che gli onorevoli sena 
tori ìnalstano affinchè l'illustre Presidente de 
slstu dall'intenzione manìfestnta. È consue 
tudine, come bene ha osservato l'onorevole 
Cefaly, che la nomina della Commissione di 
cui si tratta, sia commessa. al Presidente, Il 
Presidente l'ha sempre esercitata con impar 
zlalità e noi, nella fiducia che abbiamo in lui, 
non possiamo accettare questa specie di dimis 
sione parziale, che il nostro Presidente VOI'· 

rcbbe dare da una funzione che ha . sempre 
lodevolmente esercitata. 

PRESIDENTE. Metto allora ai voti la pro 
posta dci senatori Cefaly, Cirmeni, Tarnnssia e 

. Dcl Giudice. Chi l'approva è pregato di al 
zarsi. 

(È approvata). 
· Non mi resta allora che sottomettermi ai vo 
leri del Senato; farò conoscere pi ù tardi I nomi 
·dei Commissari, 
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Per la. nomina. di Commissioni 

PRESIDENTE. Avverto il Senato che dovrà 
procedersi nelle prossime sedute alla nomina 
di vari rappresentanti della nostra Assemblea 
in numerose Commissioni: quindi domani U) cor 
rente si procederà alla votazione per la no 
mina di: 

a) un Commissario per la verifica dei ti 
toli del nuovi senatori ; 

b) un membro della Commissione di Fi 
nanzn.; 

e) un membro della Commissiono per le 
petizioni; . 

d) un Commissario di vigilanza sul fondo 
per le emigrazioni. · 

Sabato 17 corrente si procederà alla vota 
zione per la designazione di un Vice-Presi 
dente .ìn sostituzione dcl compianto senatore 
Fabrizio Colonna, 
Lunedl 19 corrente si procederà alla no 

mina di: 
a) un membro del Comitato nazionale per 

la protezione ed assistenza. per gli orfniiì di 
guerra; 

b) un memhro del Comitato Talnasogratìco: 
e) un membro del Consiglio di ammìui 

atrnzione dell'Opera nazionale per gli invalidi 
di guerra; 

d) un membro dcl Consiglio di ammini 
strazione dcl fondo speciale per usi di benefi 
cenza e religione nella città di Roma; 

e) tre Commissari alla Cassa Depositi e 
Prestiti; 

{) tre Commissari di vigilanza al Fondo 
per il Culto. 

Se non si fanno ossorvazlonì, rimane cosi sta 
bilito. 

Svolgimento di interrogazioni 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca ora 
l'interrogazione dei senatori Dorigo, Montresor 
e Campostrlni al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno ed xl ministro 
dei lavori . pubblici • Sulla progettata devia· , 
zione Adige-Garda per avere assicurazione che 
i diritti e gli Interessi di V erona non saranno 
comunque compromessi •. 
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CAR~AZZA, ministro dei laro1·i pubblici. 
Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. N.e ha facoltà. 

. CARX AZZA, ministro dei lai)ol'i pubblici. 
E stata infatti presentata al Ministero una do 
manda per derlvazione dal fiume Adige di una 
quantità di acqua non indifferente. La domanda 
involgo un interesso gravissimo che può chìa 
marsi interesse nazionale, sia per la produzione 
di forza che e:-isa asslcurn, sia per la bonifica 
zione di .terreni malsani che essa consentirà. 
Però l'esame di questa domanda è intima 
mente connesso alla salvaguardia di altri di 
ritti e di altri interessi, che il Governo non 
può, nè pretermettere nè danneggiare. L'esame 
è stato fatto e sarà continuato dai tecnici del 
~linistero dei lavori pubblici con il più grande 
rigore ed oculatezza. · 

Sono state domandate tutte le informazioni 
sia di ordine statistico che di ordino tecnico 
che possano servire ad illuminare pienamente 
quel consesso, 'il quale in questa occasione, 
come in ogni altra procederà: colla maggior 
cura e col maggior scrupolo .. Posso assicurare 
gli onorevoli interroganti che è ben lungi dal 
pensiero del Governo di menomare in qualun 
que modo gli interessi della città. di Verona; 
sarebbe assurdo che s! pensasse di creare una 
nuova ricchezza distruggendone una già esi 
stente. Gli interessi ed i diritti della città. di 
Verona saranno tutelati cosi come se. fossero 
affidati n;;li stessi Interroganti. 
PRESlDENTE. Ila fucoltà di parlare il sena 

tore Dorigo per dìchìarure se è soddisfate della 
rlspoata dell'onorevole ministro. · 

DOIUGO. La risposta dell'onorevole ministro 
appare tranquillante e quindi io dovrei chia 
marmi e, allo stato dirò cosi degli atti mi 
chiamo soddisfatto. ' 
Anche di fronte ad essa però permane la 

preoccupnzione mia o dei miei colleghi Inter 
r~ganti, e, ciò che più importa, la preoccupa 
zione di Verona, città. e provincia, di altre pro 
vincie e di molti Enti pubblici agricoli e indu- 
striali. · 

. È certo infatti che il progetto Arrivabcne 
Villorosi, stando al giudizio di altri tecnici, 
altrettanto valorosi e di pratici, costituisce una 
i;rave minaccìa per la mia città (e non soltanto 
dal punto di · t · · 1 vis a estetico) per Ja mia Pro- 

,. l"1 

.) ' 

I vincia, per buona parte della regione e per un 
cumulo d'interessi e di diritti acquisiti. 

Siamo di fronte ad una domanda di devia 
zione di un grande volume d'acqua dal fiume 
e. non di semplice derivazione. 
Stando al giudizio dei. tecnici sullodati, qua 

lora venisse attuato Il progetto in parola, i 
danni ·reali conseguenti sarebbero magglorl 
assai' degli asseriti problematici vantaggi. 

PRE:-ilDENT~. Viene ora l'interrogazione del 
senatore Mayer al ministro dell'economia na 
zionale e per richiamare la sua attenzione sulla 
condizione in cui si trovano le miniere carbo 
nifere dell'Arsa. e per sapere ae 11011 creda, 
nell'interesse dell'economia del paese, tanto 
povera di carbone, di esaminare con ogni sol· 
Iecitudiue i mezzi ed i modi per assicurare · 
nell'interesse generale, la continuazione del· 
l'attlvità delle miniere stesse • .. 

Ila. facoltà di parlare l'onorevole ministro 
dell'economia nazionale. 

CORBIXO, ministro deli'cconomia nasionale. 
Posso dire all'onorevole interrogante che della 
situazione delle miniere dell'Arsa il Governo 
.si è di gii.\, più che preoccupato, occupato. Ho 
avuto l'invito diretto da parte del Presidente 
dcl Consiglio, perché si proceda a delle inda 
gini destinate ad accertare la reale situazione 
di questo esercizio, che si svolge adesso in con 
dizioni particolarmente diffìcili ; e, in seguito· 
a tale invito, sono stati inviati sul posto l' In 
gegnere Dompè, capo dcl Corpo Reale delle 
miniere e un ispettore superiore del lavoro, i 
quali saranno di ritorno. fra giorni. La situa 
zione è troppo .delicata perchè io possa sin da 
ora fare delle promesse o dare anche dei sem 
plici affidamenti. Sta in fotto che quelle mi 
niere si trovano in una condizione intermedia 
fra le miniere di lignite e le miniere di vero, 
normalo carbon fossile; in conseguenza di que 
ste condizioni intermedie l'esercizio dello mi 
niere non può giovarsi delle facilitazioni che 
si davano un tempo alle miniere di lignite; 
mentre I' uzienda non è in condizioni di vivere 
prosperamente, come avverrebbe di una vera 
miniera di carbon fossile, antrancite o litantrace . 

Noi siamo sturi in questo campo un po' in 
certi nel passato, tra eccessive protezioni ed 
accessi vi abbandoni .. Nel campo delle miniere 
di lignite il Senato ricorderà che furono esco 
gitati provvedimenti, che erano destinati a fu- 

. ~·· (O. . '- . ',,. 
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vorire l'Impiego dcl minerale sul posto por 
produrre energia elettrica. Ma si verificò qual 
che volta (tanto l'esercizio era antl-ecouomlco) 
che, per renderlo possibile, lo Stato dovette 
intervenire con sussidi che in certi casi, capi 
talizzuti al momento della concessione, rappre 
sentavano assai più dcl valore dell'impianto. 
Gestioni anti-economlche di questo genere, per 
quanto apparentemente giustificate dalla for 
mula di non mandare oro all'estero, non do· 
vevano ineoraggiarai fino a uu limite cosl ec 
ccssivo. 
Naturalmente non è da escludere che come 

reazione a questi eccessi si possa arrivare a 
dogti e rcessi in un altro senso, e giungere ad 
un disinteresse completo dolio Stato per queste 
attività; disinteresso che può non corrispon 
dere al vero interesse nazionale, 
La miniera dcli' ArMa si trova in condizioni, 

che renderanno probahilmente necessaria qual 
che azione benevola da parte dello Stato, ma 
non certa mento sotto la forma d'intervento che 
rappresenti un effettivo sacrificio per I'erarìo, 
tanto più _che ml auguro che non ce ne sia 
bisogno. La gestione si svolge adesso in con 
dizioni economiche gravi per molteplici cause. 
Alcune si ricollegano ai mutamenti avvenuti 
nelle possibilità d'Impiego del combustibile 
stesso. .1 
La miniera collocava nelle prossime , vìcì 

nanze il proprio carbone, sopratutto per ali- 
1 men tare vario industrie locali. 

Essendosi svlluppnto di recente tutto quel 
complesso di lince elettriche che fa capo agli 
impianti dcli' Adriatico, ne è venuta una dimi 
nuzione nei consunrì di carbone. 
Analogamente nei riguardì nlla navigazione 

le particolari condizioni, in cui si svolgono i 
trasporti marittimi, hanno reso più difficile 
l'impiego del carbone locale. È inoltre inter 
venuta una scarsa resa degli operai che lavo 
rano la miniern ; è intervenuto un complesso 
di oneri eccezionali per gli esercenti la mi 
niera, derivanti da tasse eccessive sopra alcuni 
prodotti indispensabili per l'esercìzlo, come la 
tassa sugli esplodenti: e, si dice anche, di pro 
tezione eccessiva doganale per alcuni mate 
rinli Indispensabili nell'esercizio. 
"Tutto l'insieme' di queste causo è attual 
mente sottoposto, come ho detto, a uno studio 
accurato ; anche perchè occorrerà esaminare 
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a fondo fino a che punto le richieste d ... Ila so 
cietà siano giustificate. Es.~a ritiene, a quanto 
pare, indispensabile una chiusura temporanea 
della miniera; si giudicherà dopo la relazione 
degli esperti cbo sono stati inviati sul luogo, 
se questa chiusura di brevissima durala 1:1i.a 
indispensabile. . 
Ciò che posso affermare sin d'ora è che;: 

senza ritornare ngll eccessi protezionistici del 
passato per riguardo. al cosi detto combustìbìle 
nazionale, il Governo ìntcade fare tutto quello 
che economicamente è consigliabile per ren 
dere permanente la possibilità di utilizzazione 
di questa miniera, la quale rappresenta I'unìca 
sorgente che noi possediamo oggi di carbone 
avente qualità slmìli a quella dcl vero carbon 
fossile. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se 

natore ~layer. 
MA YER. Le ragioni che rn'indussero a inter 

rogare il Governo sulle sorti della. miniera 
dell' Arsa sono evidenti. 
Un paese ·cosi povero di giaoimenti carbo 

niferi come il nostro non Bi può disinteressare 
delle sorti di una miniera che è stata in piena 
efficienza sotto l'Austria, che pure possedeva 
altre miniere di carbone, una miniera che l' Au 
stria ha abbondantemente sfruttata, durante la 
guerra, per la sua mnrina, 

. Se è vero, - e pare corrìspouda a verità, - 
che lo miniere dell'Arsa possano produrre oggi, 
dopo l'Inielativa del .cnpltale e dcll'ingvgno 
italiano, 200 mila tonnellate di carbone all'anno, 
di una-qualità che secondo le auallsì fatte dalle 
ferrovie dello Stato e dalla Regia marina ac 
certano una relnxione dcl potere calorifero 
di circa 1'8!"1 per cento per l'Arsa e il Cardiff, 
(e quindi non si può confondere con la lignite); 
se è esatto che vi Bono altri importanti giaci 
menti carboniferi tra il canale dcli' ArHa e il · 
Golfo di Portolungo, è chiaro che la questione · 
della attività o della chiusura delle miniere 
dell'Arsa non racchiude soltanto il problema 
di una provincia, che è in grande pena per 
i suoi lavoratori disoccupati, ma llS'inme un 
aspetto importante per l'economia nazionale. 

Sospirare per il carbone che paghiamo a 
prezzo d'oro all'estero, e non curarci di quello 
che abbiamo in casa sarehbe \ma stridente con. 
truddizione, specie per un Governo ehe ha di- 

I• 
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mostrato di volere riscattare la vita nazionale 
da ogni forma di schiavitù dall'estero. 

E il Governo ha cosi ben compresa l'impor 
tanza della questione che nello stesso tempo 
·in cui io. mi permetteva di indirizzare la mia 
interrogazione, Il ministro· dell'economia na 
zionale, d'accordo col Presidente dcl Consiglio 
di1;poueva per l'invio sul posto di tecnici spe 
ciali per avere precise informazioni.' 
Per questa sensibilità di Governo, per questo 

pronto i 11 teressamento che io spero efficace, 
non rivolgo lodi al Governo che sarebbero po 
vera cosa, ma esprimo il mio intimo sincero 
com piacimento. 

· Io non so quali potranno essere le conclu 
sioni dei duo tecnici che il ministro dell'eco 
nomia nazionale ha inviato a Carpano, ma sono 
sieuro che se il responso sarà tavorevole ·anche 
il ministro dclie finanze vorrà provvedere 
Pcrcllè la miniera possa sviluppare la sua at 
tività. nell'interesse generale; come sono certo 
che il ministro della marina vorrà considerare 
l'utilità che può dare in determinate evenienze 
la possibilità di rifornimenti di carbone nel- 
r Adriatico. ) 
· L'onorevole miuistrc, nella sua cortese ri 
sposta, ha dimostrato di conoscere abbastanza 
Profondamente le cause per cui la minierà at 
tualmente versa In una grave crisi: ma se è 
Vero che il carbone dcli' Arsa assomiglia di molto 
al carbone inglese, perché ilrapporto dcl1'8i1 per 
cento è abbnstanzu favorevole, io r-ouftdo, non 
nel!'intere;;se locale o provinciale, ma nell'inte 
resse generale, che egli vorrà trovare i mezzi 
e i modi acconci per conservare l'attività della 
rniniera. 

Dopo ciò non posso che dichinrarmi soddi 
efatto della risposta dell'onorevole ministro. E 
attendo i risultati dcl suo interessamento. 

Seguito d~lla discussione del disegno di legge : 
« Modificazioni alla. legge elettorale politica. >. 
(N. 630). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca il 
. l!eguito delll\ discussione sul disegno di legge: 
• :\~odifìcazioni alla legge eletto ml e politica>. 

. Come il Senato ricorda, ieri venne chi usa la 
diseu8sione genernlc, riservando la facoltà di 
Pllrlarn al Governo e al relatore. 

-- 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sottosegre 
tar;o di Stato alla Presidenza del 'Consiglio. 

ACERBO, sotloseqretario cli Stato alla Pre 
sidcn sa del Consiglio. A nome del Presidente 
del Consiglio e del Governo ringrazio anzitutto 
il Senato per la serenità con. cui, senza diva 
gazioni e amplificazioni, ha 'condotto la discus 
sione su questo importante disegno di legge. 
Anche l'unico oppositore, l'onorevole Abbiate, 
pur dando .alla sua critica la più logica esten 
sione, l'ha però circoscritta alla struttura della 
riforma ed alla reale portata ed all'etfettivò 
fìue politico di essa. 

:\Ii limiterò quindi a rispondere alle varie 
eccezioni sollevate in questa Assemblea relati 
vamente ai prineipii informatori del disegno di· 
-legge. 

Del resto già parecchi oratori mi hanno pre 
ceduto nello stesso intento nella discussione di 
ieri, e l'onorevole Bonicelli, nella sua lucida 
relazione, con -molta precisione ha posto 1 ter-. 
mini dcl problema e della discussione. Se· mi 
soffermassi nuovamente a lungo sull'argomento 
dovrei ripetere quanto ,è già stato dal Governo 
esposto nelle sue relazioni alla Camera ed al 
Senato, e quanto ebbi a dire nell'altro ramo 
del Parlamento nella tornata dcl 14 luglio ul- 
ti mo scorso. 
Prima di tutto conviene rilevare che non è 

esatto quanto ha dichiarato preliminarmente 
l'onorevole Abbiate, e cioè che le ragioni espo-. 
ste dalla Commissione nel proporre l'approva 
zione della legge prescindono dall'esame di me- · 
rito della legge stessa e sono estranee ad essa; 
glucchè il relatore sintetizza tutta la portata 
intrinseca della riforma e la mèta cui tende 
quando afferma che questo disegno di. legge 
meglio risponde alle necessità dcl Paese che 
vuole rafforzato l'istituto parlamentare, e che 
esso ben raggiunge lo scopo di formare, con 
una salda e sicura maggioranza, ·un Governo 
omogeneo e duraturo in grado di risolvere tutte 
lo questioni dell'attuale momento pontico e di 
svolgere ed attuare un· programma organico e 
conercto. Queste sono le caratteristiche fonda 
mentali della riforma e ad esse il Governo si 
è principalmente ispirato nel presentarla. 

:i\[a unehe su ciò l'onorevole Abùiute ha ma~ 
nifestato il suo dissernlO, proclamando invece 
che una lt>;;ge elettorale deve avere l'e8clusi vo 
scopo di rispecchiare, con la. più grande pre- 
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cisione numerica, le correnti politiche esistenti 
nel paese. E .eon ciò si precisa appunto il più 
profonùo dissenso tra la concezione politica dcl 
fascismo e la concezione politica che l'onore 
vole Abbiate professa ed in nome della quale egli 
ha tentato l'ultima difesa della proporzionale. 

Nel pensiero del Governo l'esercizio del di 
ritto elettorale ed il meccanismo che a ciò prov 
vede non può essere valutato in alcun modo 
come una semplice operazione di censimento 
delle forze dei singoli partiti, e ·considerato 
quale elementare operazione di statistica. La 
nostra dottrina ci dice invece che il corpo elet 
torale nel momento in cui si effettua· la sua 
designazione, compie un atto che deve armo· 

· nicamente collegarsi a tutta la vita costituzio 
nale dello Stuto, e che in quel momento l' elet 
tore non è chiamato solamente ad esprimere. 
la sua opinione politica ed a manifestare le sue 
concezioni dottrinarie o a scegliere un nome,' 
ma, come giustamente ha rilevato l'onorevole 
Crispolti, è chiamato a compiere una funzione 
la cui importanza sociale e politica sovrasta 
di gran lunga quella che potrebbe -essere la 
semplice espresslone dcl voto come era ideata 
dalle leggi precedenti in quanto egli deve con 
correre effettivamente e con senso di respon 
sabilità alla formazione del Governo. 
· L'onorevole Abbiate che ha dimostrato di 
avere tante preoccupazioni per le conquiste 
politlche del popolo non dovrebbe lamentarsi 
di q nesta valorizzazione del suffragio uni versale. 

L'onorevole Abbiato ha. riportato altresì in 
quest'Aula la preoccupazione se non l'accusa 

. che il disegno di legge in discut>Si~ne rappre 
senti una riforma in senso involutivo della no 
stra pratica costituzionale e ne ha enumerato 
le raglonl, 
Il Governo afferma invece ancora una volta 

che la legge proposta, anche prescindendo da 
· tutte le innovazioni liberali di· procedura. in 
trodotte, alcune delle quali notevolissime e che 
formavano l'oggetto di postulati trentennali dci 
partiti cosidcttì di sinistra, costituisce coi suoi 
principi un processo di riordinamento e raf 
forzamento costituzionale. È invece la propor 
·zionale quella che si pone in contrasto col fon- 
damento dcl sistema. rappresentativo moderno 
in quanto che tende al frazionamento del po 
tere politico che è tale solo se è omogeneo. 
(App1·ovazioni). 

40 .. 

La pratica ed il diritto costituzionale pos 
sono avere diverse valutazioni; ma contro l'uso 
già in atto per cui in un determinato momento 
tutta. la vita politica dello Stato si racchìudeva 
nell'attività tirannica. della Camera elettiva la 
quale aveva assorbito lo attribuzioni di ogni 
altro organo compreso quello della Corona, ri 
dotta a semplice funzione di notaio delle deli 
berazioni dci direttorii dei gruppi parlumen 
tari o delle direzioni extra-parlamentari di 
partito, vi è la concezione· fascista che vuole, 
appunto in omaggio ai principii fondarnentall 
costituzionali ristabilire tra i vari organi l'ar 
monica esplicazione e l'organico temperamento 
delle funzioni di ciascuno. Solo in questo modo, 
ridando ·alla Camera elettiva la vera funzione 
strumentalo del fine nazionale, essa riavrà il 
suo prestigio e potrà efficacemente concorrere, 
con gli altri organi della costituzione, a dare 
un nuovo e più regolare Impulso' alla vita del 
Paese. Credo opportuno· in. proposito anzi ripor 
tare le parole da me pronunciate recentemente 
in un discorso riussuntlvo dell'opera svolta sin 
ora dal Governo: 

• Non è più la nazione nei suoi fini storici 
millenari sacrificata ad un esperimento con 
tinuo di irraggiungibile perfezione elettorali 
stica, numerica; ma la rappresentanza elettiva 
e il suffragio stesso sono subordlnatl alle ne 
cessità della nazione e della. sua espressione, 
che è lo Stato ·~ 
Il Governo insomma nel presentare questo 

disegno di legge è stato animato dal proposito 
di ricondurre la funzione elettorale dalla su 
premazia tirannica, cui tutto Ili sottopone e sa 
crifica, al. compito puramente strumentale di 
realizzazione di una. volontà nazionale, che 
attinge le sue forze ad una tradizione mille· 
natia; ad una diretta derivazione della suprema. 
crisi nazionale che è stata la vittoria, ad una 
chiara visione dell'avvenire. 
Di fronte a questo proposito l'iùolatria del 

numero specie in un paese in cui tutti gli al 
largamenti di suffragio sono stati dati per com 
promessi pnrlamentari, non richiesti dalla vo 
lontà del Paese, deve essere respinta. Non si 
deve più dedurre la politica ed il governare 
da una combinazione aritmetico-elettorale; ma, 
si deve condurre la funziono elettorale ad es 
sere mezzo per realizzare una politica di go 
verno nazionale. 

' • ~ e 
I . l. 
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Nè reggono le altre eccezioni di Incostitu- npplicazione di criteri aritmetici determina la 
zionalità che i difensori della proporzionale più stridente disparità nel valore del singolo 
hanno tentato ancora di sollevare. voto rendendolo negli effetti nullo o multiplo 
· Come bo già detto in altra circostanza queste a seconda dei casi. Si è reso cosi possibile 
eccezioni sono state superate dalle considera· l'elezione di alcuni candidati con un numero 
zioni cho nessuno dei .sisteml, di cui si discute, di voti fortemente inferiore a quelli, riportati 
nè quello della proporzionale pura, nè quello da altri candidati che invece rimasero soccom 
lllisto, a cui · si ispira l'attuale riforma, nè benti. 
quello uninominale può assicurare il Governo E anche nei rigunrdi del collegio uninomi 
ad un partito che abbia la prevalenza su tutti nale si potrebbe mettere in rilievo il grande 
gli altri e che rispecchi la maggioranza asso- inconveniente che esso reca producendo due 
Iuta sul corpo elettorale. Il principio della so· categorie di elettori: quelli il cui voto deter 
vrnnitil. popolare deve per necessità di cose mina la elezione del deputato e quelli il cui 
Venire a transazione con le esigenze della voto praticamente ha effetto nullo. 
realtà e contentarsi di un'applicazione relativa. "L'attuale disegno di legge pone allo stesso 
Il Parlamento ed il Paese dovono quindi ne· piano giuridico tutti i cittadini e dà eguale 

ccssariumente scegliere fra due sistemi: o at- valore iniziale al voto di ciascuno: è solo l' e 
tribuire la maggioranza dei mandati parlumen- sercizio di tale diritto che determina una di· 
tari a quella lista e a quel partito che ottengono versa efficacia di esso in relazione alla sua 
il maggioro numero di voti, anche se questo diversa funzione. 
non raggiunga la maggioranza assoluta: o con· L'obbiezione, infine, per cui in questo di· 
tentarsi di avere una Camera in cui nessun segno di legge la proporzionale conservata 
Partito prevalga e la maggioranza parlamen- per la costituzione delle minoranze avrebbe 
tare risulti artificiosamente da una fortuita e Io scopo di scinderle per frazionarne le forzo 
sr:mpre rinnovantesi coalizione di minoranze, ed aumentare ancora dr più la efficienza della 
la quale il più delle volte rappresenta Il pcg· maggioranza, non ba valore, inquantochè il 
giore trndimcnto della volontà del corpo elet- sistema è stato adottato proprio allo scopo di 
torale. (App1·01,,a.zioni). Le rngìonì per cui si I assicurare a tutte le correnti politiche; anche 
è adottato la prima delle due soluzioni sono · le più piccole, la possibilità. di portare la pro 
lei.;ate alla dottrina politica del fascismo e i prìa voce ed il proprio contributo di controllo 
coordinate intimamente con tutta la sua opera , nell' Assernblea, 
di governo. Ai Governi di coalizioni parla- I Altre obbiezioni sono state mosse dagli ora· 
nu~ntari che non possono seguire nessun indi- tori che si sono dichiarati favorevoli alla legge. 
rizzo politico costante, dovendosi adattare a j Si è detto che il minimo indispensabile per 
tutte lo oscillazioni delle aggregazioni parla· 1 il premio di maggioranza, cioè il 2;, per cento 
rneutari da cui derivano la composizione e dei votanti; sia troppo esiguo e che convenga 
non possono promuovere nessuna opera Iegl- elevarlo. In proposito mi permetto ricordare 
slntiva organica, con unità di pensiero e di che tale argomento fu ampiamente discusso 
azione, poiché fatalmente la concezione di qua· alla Camera i!ando occasione ad un vivace ed 
lunquo grande riforma è ostacolata dal dis- ampio dibattito che si concluse con un voto 
senso delle varie tendenze, Il fascismo con· politico. Il Governo accettò l'introduzione dcl 
trappone la necessità dell'omogeneità assoluta I cosidetto quo1·um solo pcrcbè la questione fu 
dei Governo che solo può risolvere i problemi . raccomandata da diverse parti della Camera, 
fondamentali di un momento storico della vita l quale argomento per dare maggiore autorità 
del Paese. e valore rappresentativo alla maggioranza; si 
Le altre obbiezioni svolte dall' osorevolo Ab- rifiutò allora che esso venisse fìssato ad una 

biate possono essere rivolte a tutti i sistemi cifra maggiore del 2!> per cento poicbè altri· 
elettorali; eosì la disuguaglianza nel valore menti si sarebbe frustrato tutto il principio in 
~el voto, lamentata in questo progetto, trova formatore della riforma. Perciò prego l'onore· 
'~vece la maggiore esplicazione proprio nel vole Fracassi di voler ritirare il 'suo emenda· 
111~tema proporzionale, il quale· per la rigida mento. 

41 
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Come pure il Governo . ritiene che la revi 

sione delle circoscrizioni sulla base dell'ultimo 
censimento sia una delle più pregevoli inno 
vazioni della riforma inquantochè si attua fì 
nalmente quanto, da qualche decennio, era viva 
aspìrazlono di tutti: di correggere cioè nelle 
circoscrizioni il rapporto tra il numero dei rap- · 
presentanti e la popolazione. È vero che i ri 
sultati dell'ultimo censimento non sono ancora 
ufficiali; ma prendere. argomento da ciò per 
rinviare quello che rappresenta ormai un' as 
soluta necessità di giustizia distributiva sarebbe 
una finzione. Del resto, tenendo presenti i ri 
sultati del censimento del, 1911 il riparto poco 
si discosterebbe da quello proposto, senza dire 
che le eventali variazioni ai risultati attuai: 
mente conosciuti dell'ultimo censimento, sa 
ranno certo di lievissima entità, e molto pro· 
babilrnente non arrecheranno alcun perturba 
mento nel reparto generale. 
L'onorevole Mosca ha tessuto un alto elogio 

del collegio uninominale. Detto sistema, benché 
come quello cui si ispira l'attualo riforma i;ia 
basato sul criterio maggioritario, non ha potuto 
essere accolto dal Governo per ragioni di di 
versa indole. 
Innanzi tutto perché il collegio uninominale 

condurrebbe, nello attuali condizioni dei partiti 
e dato il grande consenso che circonda il Go 
verno, alla quasi soppressione di tutte le mi 
noranze, ciò che non è nell'intento dcl Governo 

. il quale se vuole che nella Camera elettiva vi 
sia una maggioranza capace di assicurnre la con 
tinuità. d'indirizzo alla vita dello Stato, vuole 
anche che vi siano rappresentanze di mino 
ranze per il necessario controllo costituzionale. 

· Di più il ritorno al collegio uninominale 
frustrerebbe uno degli scopi essenziali della 
riforma che ò quello di dare al voto funzione 
nazionale promuovendo nel paese, anche in 
questo campo di attività. politica, un più celere 
ritmo nel!' auspicato formarsi di una salda ed 
omogenea coscienza nazionale. · 
Inflne col ritoruo al collegio uninominale 

potrebbero riprodursi, specie in alcune regioni 
d'Italia, le ben note condizionl di mal costume 

· politico basato HU clientele personali o di In 
teressi con un campo circoscrltto -alla visuale 
dei vari campanili. ~Ia il Governo fascista che 
invece chiama le nuove goncruzioui italiche n 
guardare ad un orizzonte molto più ampio ed 
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a considerare la vita e gli interessi locali solo 
come clementi secondari della vita e dei com 
plessi interessi nazionali non potrebhe di nuovo 
frazionare tutto ciò che si collega al movimento 
politico unitario del paese in tanti comparti 
menti non collegati da un vincolo effettivo di 
solidarietà. Oltre a ciò, col nuovo siti tema I' e 
letto dovendo rispondere d-llu propria opera 
ad una Regioni', anz! a tutta la Nazione, e non 
solamente ad una ristretta cerchia di individui, 
vede aumentato il suo. prestigio e la sua re 
sponsnbllità. 

L\ legge, però, anzichè applicare integral 
mente il principio dcl collegio nazionale lo 
ha contemperato coll'istituto delle liste circo 
scrizionali, appunto· allo scopo di non sepnrare 
nettamente e definitivamente l' eletto dagli elet 
tori, e di conservare quei legami sutfìcicntl a 
fur si che gli interessi e le necessità. locali 
siano inquadrati in quelli nazionali. 

L'onorevole Chimicnti, infine, ha espresso 
l'opinione che convenisse deferire alla magi 
stratura. ordinaria il giudizio sulla regolarità 
delle operazioni elettorali. Tale q nestione viene 
dibattuta da molto tempo e può trovare argo 
menti contrari e favorevoli. Il Governo non 
ha creduto di accoglierla poichè ha riten uto 
che con essa venisse infirmato il principio co 
st ituzionnlc della. di visione dci poteri. 

Prima di chiudere credo opportuno racco 
gliere una esortazione che l'onorevole Abbiate 
hn rivolto sin pure indirettamente al Governo 
indicandogli una soluzione al problema parla 
mentare estranea al meccanismo elettorale e 
di portata e con ripercussioni più ampie, cioè 
alla posslbilltà di . contemperare o meglio di 
perfezionare il classico e tradizlonalo sistemn 
parlnmentare, che oggi è una delle basi della 
nostra vita costituzionale, con le rappresentanze 
delle organizzazioni sindacali che dovrebbero 
fornire alla vita politica del Paese gli elementi 
tecnici e le competenze. 

Questo problema non è nuovo, anzi, sia pure 
con altro scopo e per altre ragioni, è stato non 
molto 'tempo f11. prospettato in questa Aula 
proprio dal 'Presidente dcl Consiglio onorevole 
Mussolini nel suo discorso dell'S giugno di questo 
anno, quando egli spiegando la crisi dcl si 
siema parlamentare, crisi estranea alla sua vo 
lontà ed anche al programma del suo Partito, 
rilevò che al sistema stesso era stata inferta 
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una grave ferita da due fenomeni tipici dcl 
nostro tempo, uno dei quali è appunto il sin 
dacalismo che raccoglie In associazioni tutti 
quelli che hanno interessi speciali e particolari 
da tutelare e che vogliono sottrarli alla in· 
competcuza delle assemblee politiche. 

Come si vede questo problema non è nuovo 
allo studio ed alla preoccupazione del Capo del 
Governo. Esso però è e rimane indipendente 
dal sistema della elezione dell'Assemblea poli 
tica. Anzi dirò di più: il nuovo sistema elet 
torale che fornisce. al voto popolare carntteri 
stiche e valore spiccatamente politiche quulì 
quelle già illustrate, potrebbe preparare il 
campo per la possibilità di inquadrare appunto 
nell'ingranaggio costituzionale dello Stato altri 
elementi rappresentativi atti a compiere le 
funzioni tecniche che le assemblee politiche 
non sono più capaci di compiere per le pro· 
fondamente mutate condizioni dci rapporti eco 
nomici tra le varie classi di cittadini e per 
la grande complessità. ed importnnza che le 
attività produttrici hanno raggiunto nel nostro 
Paese. 
Il Governo fascista non ha pregiudiziali in 

Proposito, e il problema è da tempo posto per 
lui. Non è il caso oggi di dare una discussione 
teori<"a in proposito anche perché i termini del 
prohlema non possono· ancora essere definiti 
perdurando tuttora il processo di riassetto della 
Vita economica e sociale del Paese. J\[a certo 
si è che mai come in questo periodo i sinda 
cati potrebbero adeguatamente cd efficacemente 
concorrére alla. vita costituzionale dello Stato 
in quanto sulle rovine di un sindacalismo in 
ternazionale ed estraneo alle sorti della Patria, 
il fascismo ha costruito un sindacalismo na 
zionale, e, ogni giorno più perfezionantesi nella 
struttura e nell'attività, che, quale fattore so 
ciale subordinato ai supremi interessi nazionali, 
Possiede indiscutibilmente tutta la capacità. per 
Potere costituire uno degli elementi giuridici 
della vita. dello Stato. 
Il Governo prega il Seriato di accogliere le 

Proposte dell'onorevole Commissione e di vo- I 
tare integralmente la leggo. Il Governo vuole l 
con essa che il popolo italiano anche in questa 
funzione di altissimo valore ma non prepon- i 
dcra11tti della sua attività politica, trovi nuovo 
argomento di disciplina e motivo per il per- I 
fezionamento del suo senso di rci;ponsabilità ! 

j 

civile, base per le maggiori fortune del Paese. 
(Ap]Jlausi oirissimi e conçratulaeioniv. 
BONICF.LLI, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha faccltà. 
BON1CELLI, relatore. Onorevoli colleghi; il 

vostro relatore potrebbe e forse dovrebbe ta 
cersi, perché tutti gli oratori che sono inter 
venuti in questa discussione, meno uno, hanno 
concluso, sebbene per diversi motivi (come è 
già. avvenuto nella Comruisslone parlamentare), 
per l'approvazione integrale del disegno di 
legge. , 

E all'unico oppositore, come anche a tutti 
gli altri, ha già risposto esaurientemente il va 
loroso rappresentante dcl Governo. 

Dirò tuttavia poche parole intorno 11. talune 
delle obbiezioni mosse dall'onorevole Abbiate 
al disegno di legge, esaminandole non già alla 
stregua di considerazioni dottrinali intorno alla 
maggiore o minore eccellenza. di un sistema elet 
torale in confronto degli altri, ma alla stregua 
della nostra esperienza, delle nostre esigenze e 
della volontà. dcl paese. 

Le obbiezioni mosse dall'onorevole Abbiate 
al disegno di legge si raccolgono sostanzial 
mente intorno a questi due punti: la riforma 
non è necessaria, perché gli Inconvenienti at 
tribuiti al sistema vigente sono dovuti non al 
sistema, bcnsl alle circostanze eccezionali nelle 
quali venne applicato; il secondo punto è questo: 
il premio di maggioranza, nel quale consiste 
la parte sostanziale dcll' innovazione, è una 
supervalutazione della maggioranza relativa, 
arbitra ria, i ne osti tuzionale, ingiusta, 

Primo punto: sul fatto che la funzione par 
lamentare nei quattro anni successivi all'ap 
plicazione della proporzionale si è svolta in un 
modo intollerabilmente irregolare, io credo che 
siamo tutti d'accordo;' Son cose note la insta 
bilità dei Mìnisteri, poiché vi furono otto llli 
nìstorì in tre 'anni e mezzo; il ripetersi a bre 
vissimo intervallo di discussioni interminabili 
e inconcludenti in sede di comunicazioni dcl 
Governo; il nichilismo Icgìslatì vo del Parln 
mento, l'abuso dei decreti-legge, succedaneo 
inevitabile, di quel nichilismo; la degenera 
zione del Governo di Gabinetto in Governo 
di uomini, non scelti dal Presidente chiamato 
dalla fiducia del Re a comporre il Gabinetto, 
ma designatì e imposti, nominativamente, dai 
gruppi della Camera. Questa è la. degenera- 



·Atti Parlamentari - 5:1!10 - Senato del Retmo · 

LEGUILATURA XXVI - 1• 8E9SIONE 1921-23 - DISCUSSIONI - TORNATA DET. 14 NOVF.MlllCE 192:3 

zione del Governo di Gabinetto, onorevole Ab 
biate, non quella a cui avete accennato come 
possibile conseguenza di questo disegno di legg": 
si ebbero cosi Governi vlziati nell'origine da 
ingeniti contrasti di tendenze e di indirizzi, ed 
inevitabilmente abulici ed eftìrnerì. 
Ora noi non diciamo, onorevole Abbiate, che 

tutto ciò sia dovuto In tutto, agli effetti della pro 
porzionale; noi abbiamo riconosciuto, anzi, che 
in parte ciò è dovuto alle anormali circostanze, 
alle difficoltà eccezionali della vita politica po 
litica del Paese nel momenjo in cui la pro 
porzionale venne adottata: che anche fu do 
vuto, in parte, al regolamento nuovo della 
Camera, col quale essa disciplinava le sue 
funzioni interne; ma è innegabile che in parte, 
e in gran parte, questi inconvenienti sono do 
vuti ali' influenza del sistema proporzionale. 

Che la sostituzione ex ubrupto del sistema 
proporzionale integrale, al sistema uninomi 
nale, dovesse produrre uno squilibrio, era ovvio 
anzitutto per la ragione cho l' istituto parla 
mentare è nato, si è svolto ed è venuto for 

. mando lentamente lo condizioni della propria 
vi~ e del proprio funzionamento, sempre a 
lato e in funzione concomitante del colleglo 
uninominale; il quale lascia integra al depu 
tato la propria libertà di condotta e di voto, 
mentre, col sistema proporzionale, l' unità de 
liberante nell'Assemblea non è più l'individuo, 
ma il gruppo. Là volontà dcli' individuo e as 
sorbita dalla volontà dcl gruppo, il quale vota 
nella Camera dopo essersl vincolato con una 
deliberazione presa fuori della Camera, vin 
colato a sua volta il gruppo da ìmposlztouì di 
organizzazioni e~t~riorl. 
In questo modo si comprende come la fun 

zione dell'assemblea deliberante, la quale pre 
suppone la libertà di votare, la libertà di su 
bire l' influenza della discussione, q uesm funzione 
statutarla dell'assemblea debba rimanere pro 
fondamente turbata. 
L'onorevole Crispoltì ha detto, nel suo fine 

ed elevato discorso, che tutto ciò è un effetto, 
non gi1i. del sistema proporzionale, ma della 
organizzazione, almeno se ho bon compreso, 
dell'organizzazione dei partiti fuori della Ca 
mera, coeva ali' adozione della. proporzionale; 

. e che non 1:1i devo scambiare un rapporto di 
concomitanza occasionale, · con un rapporto 
causale. 1\fo consenta l'illustro collega che io 
gli ricordi che ciò non è storicamente· esatto. 

L'organizzazione dei partiti fuori della Ca 
mera, esisteva molti anni prima dell'avvento 
della proporzionale. Se fu ìntensìfìcata contem 
poraneamente all'adozione dcl sistema propor 
zionale, lo fu precisamente sotto la spinta delle 
esigenze della proporzionale, la quale non giova 
che ai partiti fortemente organizzati. In ogni 
modo questa organizzazione dei partiti precede 
di molti anni l'adozione dcl sistema proporzio 
nale. Eppure i gruppi di un tempo, onorevole 
Crispolti, non si comportarono mai come si sono 
comportati poi i gruppi di. origine proporzio 
nalistica; non si sono verificati mai allora gli 
Inconvenienti che si verificarono nelle duo ul 
time legislature di origine proporziouallstica. 
E si capìsce : perchè il deputato di origine uni 
nominalista, come accennavo poc'anzi, conserva. 
integra la propria. libertà di voto, la quale in 
vece va perduta, nella volontà del gruppo per 
i deputati eletti col sistema proporzionale, i 
quali non devono la elezione al proprio valore, 
alla propria Influenza, al proprio sforzo, ma 
la devono unicamente alla volontà e alla orga 
nizzazione· del gruppo . 
Onorevole Crispolti. mi consenta, dunque, di 

affermare che il suo sforzo di scagionare, sotto 
questo aspetto, la proporzionale, non e riuscito. 
Questo, per ciò che riguarda l'influenza quali 
tativa della proporzionale sui gruppi. E nou 
meno chiara è l'influenza numerica. Nessuno 
può mettere in dubbio, lo credo, che il partito 
costituzionale, nelle sue varie gradazioni, nono 
stante la ralfìca bolscevica del dopo-guerra, 
aveva pur sempre nel Paese la maggioranza 
relativa. Q.uesta maggioranza, se avesse spie 
gata tutta la propria efficienza col sistema uni 
nominalista, se non avesse subito l'effetto dc 
curtntore della proporzionale, se non si fosse 
trovata di fronte a p·uppi di minoranza raffor 
zati numericamente dalla proporzionale, sarebbe 
stata in grado di comporre nel proprìo seno 
dei Ministeri di gran lunga più omogenei, più 
resistenti, più fattivi, di quei Ministeri di coa 
lizione e di combinazione, effimeri e paralitici, 
che solo -furono possibili col sistema proporzio 
nale. 
Del resto, onorevole Abbiate, gli stosst pro· 

pnrzicnallstl ammettono, ammette la stessa as 
sociazione· proporzlonalistn nella sua petlzione 
che: - In un paese, nel quale nessun partito 
ha la maggioranz .. a assoluta, la proporzionalo 
rende inevitabile il Governo di coalizione • 
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con tutte le difficoltà e lentezze inerenti alla 
formazione e alla conservazione di simili Go· 
vernì. 
8og-giunge, bensì, I'associnzione proporzio 

nalista, elle fa proporzionale, nel tempo stesso 
che crea la necessità della coalìzlone, crea nei 
partìtt, a lungo andare, la coscienza di questa 
necessità, e che questa coscìenzn, lentamente, 
finirà per rendere normalmente idonei e fattivi 
anche i Governi di coalizione. 

Ora ìo condlvido perfettamente l'opinione del- 
1'.onoreyo)o sottosegretario di Stato sul punto 
che riguarda l'inferiorità. congenita dci Go 
verni di coalizione in confronto dei Governi 
Otnogenei. l\111. ammesso pure che a lungo an 
dare questa attitudine dci Governi di coalizione 
a funzionare efficacemente potesse realìzzarsi, 
io mi domando: può il paese, mentre urgono 
provvedimenti indifferibili, necessari alla sua 
ricostruzione e mentre urge la necessità vitale 
della conservaxìone d'un Governo che abbia la 
capacità e la· forza di tradurre in atto questi 
provvedimenti, può il paese, dico, attendere 
che si formi lentamente quella. attitudine dci 
gruppi a costituire dei validi Governi di coa 
lizione? 

È una maturazione, onorevoli colleghi, che 
deve essere ben lontana, se dobbiamo giudi 
care dalla prova assolutamente negativa che 
in questi quattro anni hanno dato di sè l no 
stri gruppi, i quali hanno mostrato, invece, di 
mancare nel modo più completo di quel senso 
dcl limite tra. le esigenze proprio e le neces 
sità della nazione, che sarebbe stata la condi 
zione si11e qua nm1 del funzionamento regolare 
di un Governo di coalizione. 

· Disse l'onorevole Abbiate, altresì, che non Mi 
può e non si deve e per necessità. contingenti, 
mutare una legge organica », Onorevole Ab 
biate, dito necessità. urgenti, ma non dite ne 
eessi tà contingenti. 

Lo spirito di indisciplina, lo sgretolamento 
dcl prestigio e dell'autorità dello Stato, eh~ per 
Poco non portiwn il nostro paese alla. dissol u 
zio11e, non so110 fenomeni contingenti; e-sì cul 
n1inarono bensì nel tempo dell'occupazione delle 
fabbriche, ma la loro origine è assai pili re 
rnota e il male è assai più profondo. Le cause 
11ono troppo complesse, ed appartengono forse 
Più alla storia che allu politica: e le respon 
l!Ubilitù politiche sono forse troppo equamente 

ripartite fra. tutti, perché metta. conto di sof 
fermarvisi. Basta la constatazione che i feno 
meni deplorati del dopo guerra, non rappre 
sentano che I'ultimn fase di un processo pro 
fondo di rilassamento che si andava maturando 
da più decenni. 

Ora un lungo periodo di debolezze e di abdi 
' cnzionl non si redime in un. giorno. La rete 
: degli interessi, delle influenze, delle posizioni 
i e delle clientele politiche, formatesi durante più 
I decenni intorno a quella prassi di Governo, non 
: può districarsi in poco tempo. Alla restaurazione 

1 
spirituale e finanziaria del paese sopra salde 

1 
basi, non bastano nè uno nè due periodi di 

: pieni poteri eccezionali. Occorre una lunga. 
pratica di Governo normale, ma vigoroso e 
fermo: e occorre, perciò, pur secondo le più 
larghe previsioni, un tempo che eccede>, sicura 
mente, iJ termine entro il quale dovranno 
avvenire inevitabilmente le elezioni. 
Ora è necessario che le prime elezioni si 

facciano con un sistema, che non lasci luogo 
alla riproduzione di quei coefficienti di diffi 
coltà. allu costituzione di un saldo Governo, 
che avemmo e che avremmo col sistema vi 
gente. 
Necessità e urgenza quindi di mutare; e qui 

non si presentavano che due vie: o tornare sen 
z'altro al sistema uninominale, che ad avviso di 
molti, anche di non pochi membri della vostra 
Commissione, moglie di ogni altro sistema Mi 
adatta alle esigenze del regime parlamentare, 
col quale è nato e col quale ha lungamente fun 
zionato in collaborazione: oppure modificare 
la legge vigente. Tornare al collegio uninomi 
nale, per le ragioni molto bene esposte dal 
l'onorevole sottosegretario di Stato, non è pos 
sibile; e non è conveniente, anche per la ra 
gione, aggiungo io, che in questo momento, 
nel quale il Paese ha bisogno di tesoreggiare 
tutte le proprie forze nella concordla, in questo 
momento il sistema proporzionale, che attutisce 
le asprezze della lotta, meglio risponde a questa 
necessità. E allora. non resta va che di trovare 
modo di adattare il sistema proporzlonale, con 
opportuni temperamenti, allo esigenze funzio 
nali del sistema parlamentare: e cioè: mante 
nere la .struttura proporziunnllstica della legge 
vigente; mantenere la proporzionale pura per 
le minoranze; ma avvalorare l'efficienza dcli" 
maggioranza relativa in modo da reuderla 
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idonea a dare quel Governo stabile che in re 
gime di proporzionale integrale, data la pro 
porzione dci partiti fra noi e data la loro scarsa 
maturità politica, l'esperienza ha dimostrato non 
effettuabile: avvalorare questa efficienza della 
maggioranza relativa, approssimativamente, 
nella misura ln cui riesce .ad avvalorarla, in 
pratica, Il sistema uninominale; poìchè bene a 
proposito' ricordava ieri l'onorevole Mosca, che 
in Inghilterra, anche nelle ultime elezioni, la 
maggioranza relati va, con un terzo dcl voti, 
ottenne i due terzi dei seggi: il premio di mag 
gioranza non fa, in sostanza, che sostituirsi a 
quello, che era già, praticamente, l'effetto dello 
scrutinio uninominale. Per effetto di questo 
premio di maggioranza restano assegnati alla 
maggioranza relativa, o.-1sia al partito che ot 
tenga il maggior numero e almeno il 25 per 
cento dci voti, i due terzi dci seggi, mentre 
l'altro terzo è ripartito tra le varie minoranze 
col slstcma proporzionale. 
Per tal modo alla maggioranza è assicurata 

la possibilità di governare, e alle minoranze 
sono assicurati, con esatta proporaionalità ri 
spettiva, la rappresentanza e il controllo par 
lamentare. 
Ali' accusa d' incostituaionulltà contro questo 

premio di maggioranza mossa dall'onorevole 
Abbiate, ha già risposto l'onorevole sottosegre 
tario di Stato. Si potrebbe aggiungere come sia 

I 

singolare che l'accusa d'incostituzionalità por- 
tata contro una legge, uell' atto stesso in cui 
questa viene proposta all'approvazione del Par 
lamento, provenga proprio da chi riconosce 
nel Parlamento, come riconosce l'onorevole Ab- 
biate, poteri costituenti. • 

Questo per la forma; quanto alla sostanza è 
ovvio anzitutto ribattere che non sono confron 
tabili, numericamente, cose qualitativamente 
diverse. Il valore.dì un gruppo animato da una 
volontà unica, è essenzialmente cosa diversa, 
rispetto all'attitudine e quindi al titolo a go 
vernare, da una somma di gruppi animati da 
volontà diverse e contrarie fra loro, che sì pa 
ralizzano a vicenda e che restano per ciò solo 
squnlifìcate per il Governo. 
D'ultra parte ricordo che questo premio di 

maggioranza sostanxialmento è in vigore nelle 
elezionì amministrative da parecchi decenni 
senza alcun inconveniente, e sostanzialmente 
e formalmente, in forma identica a quella adot 
tata iu questo disegno di legge, era stato ap- 

4 (i 

provato dalla Camera nel rn21 per le elezioni 
amministrative, su proposta di quegli stessi 
partiti che oggi si oppongono a questa legge 
in nome della costituzionalità e della giustizia. 

Senza ombra di fondamento, infine, è l' ap 
punto di inçiustisiu, mosso contro un istituto 
che è imposto dalla necessità di conciliare il 
sistema proporzionale coli-i esigenze più vitali 
dcli' istituto parlamentare. 
Il criterio dcl giusto. e dell'ingiusto, onore 

voli colleghi, in materia politica, va ricercato 
e determinato in relazione al fine di ogni isti 
tuzione politica, che è la. conservazione e l'in 
cremento dello Stato. Ora la proporzionale è 
giusta fino al limite entro il quale non con 
trasta a quel fine; cessa di essere giusta, se 
determina la paralisi dcli' istituto parlamentare. 
Ed ho finito e concludo come conclude la 

nostra relazione: Che questo disegno di legge 
ha meriti e demeriti, ma nessun slstema elet 
torale è perfetto e nessuno è perpetuo. Che 
questo disegno di legge ha il merito, ricono 
sciuto in termini espliciti anche dall'onorevole 
Crispolti, di avvalorare In questo momento sto 
rico, nel quale è necessità di vita. avvalorarla, 
l'efficienza del potere esecutivo. 
Vi fu un periodo, un lungo periodo della nostra 

vita parlamentare, nel quale l'ortodossia costi 
tuzionale e democratica era fotta conslstere, In 
perfetta corrispondenza, dcl resto, coll'opinione 
pubblica del tempo, era fatta consistere nella 
diffidenza verso la forza dcl governo, nella 
fobia delle possibili esorbitanze dcl potere ese 
cutivo. Le nostre contese parlamentari, per molto 
tempo, si sono pressochè tutte aggirate intorno 
a questo pernio. 

Oggi le tendenze dello spirito pubblico sono 
m utate, anzi in verti te: oggi il nostro popolo, 
dopo un'amara esperienza, non teme, nel Go 
verno, la forza: teme e depreca soltanto la de 
bolezza e l'ignavia (bene); ed è rafforzato in 
questo sentimento dalla constatazione dci rlsul 
tnti mirabili ottenuti in un anno da un Governo 
forte. Per questo il nostro popolo si stringe fidu 
cioso intorno al Governo, che non gli dà blan 
dizie, ma ìnttesstbìlmonte gli impone, per la sua 
salvezza e per la suu grandezzn, severa discì 
pliua e duri sacrifici. Anclte sotto questo aspetto 
il presente disegno di legge, onorevoli colleghi, 
può ben dirsi che risponda alla chiara volontà 
dcl paese. ( Vinissime llflJ>l'Ora• ioni; applau.~i; 
congratulazioni). 
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Presentazione di relazione. DISEGNO DI LEGGE 

PRESIDEXTE . .Invito l'onorevole senatore 
Carlo Ferraris a recarsi alla tribuna per pre 
sentare una relazione. 
FERlURIS ·CARLO, presidente della Com 

missione di finanze. Ilo l'onore 4i presentare 
· · al Senato, a nome della Commissione di finanze, 
fa relazione sul disegno di legge: • Conver 
sione in legge dcl Regio decreto 19 settem 
bre 1!)21, n. 1298,· autorizzante la spesa di 
lire mo milioni per l'acquisto da parte dcl 
l' nmmlnistruaione dello ferrovie dello Stato di 
120 locomotori elettrici •. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sona 

tore Ferraris della presentazione di questa re 
lazione, che sarà stampata e distribuita. 

Nomina di Commissione. 

PRESIDE:NTE. Partecipo al Sonato che, ob 
bedendo ai suoi voleri, ho cosi completata la 
Commissione permanente di accusa. l\Iembri 
effettivi: Dallolio Alberto, Diona, Dorigo, Gior 
dani. Membri supplenti: Bellini e Fratellini. 

Ripresa. della discussione del disegno di legge: 
• Modificazioni alla. legge elettorale politica •. 
(N. 630). 

PRE:SIDE~TE. Torneremo ora alls discus 
sìone dcl disegno di legge: e Modificazione alla 
legge elettorale polltlca ». 
Prima di procedere alla discussioue degli ar 

ticoli, comunico al Senato un ordine del giorno 
del senatore Spirito, che essendo stato presen 
tato dopo la cliiusuru, non può essere svolto, 
Ne do lettura: 
•Il Senato, udite le dichiarazioni del Go 

verno, conferma la sua fiducia nel lllinistero e 
passa alla discusslone degli articoli •. · 
Domando all'onorevole Presidente dcl Con- 

1:1iglio se accetta quest'ordino del giorno. 
lllU8:-)0LlNI, presidente del Oousiqlio, mi 

nistro dell'Luterno, interim degli a/fari esteri. 
Lo accetto. 

PRESIDENTE. Lo pongo ai voti. 
Chi' lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato), 
Si procederà. ora alla discussione degli ar 

ticoli che rileggo: 

47 ..... 

.A.r't. 1. 
Agli articoli 3, 39, 106 e 119 ed ai Titoli III, 

IV e VI del testo unico 2 settembre 1919, nu 
mero 1495, sono sostituiti i seguenti: 

Art. 3. 

I sottufficiali e i militari di truppa del Regio 
esercito, della marina e dell'aeronautica non 
possono esercitare il diritto elettorale finchè si 
trovano sotto le armi, fatta eccezione per i ma 
rescialli e per i gradi corrispondenti .. 

Questa disposizione si applica pure agli indi 
vidui di grado corrispondente appartenenti a 
corpi organizzati militarmente per servizio dello 
Stato, compresi i militi della milizia volontaria 
per la sicurezza nazionale quando prestino effet 
tivo servizio. 
II comandante di zona della Milizia volontaria 

per la sicurezza nazionale deve, non oltre il gio 
vedì anteriore all'elezione, trasmettere al sin 
daco di ciascun Comune l'elenco dei militi mo 
bilitati in servizio ed inscritti nelle liste dcl 
Comune stesso e questo elenco vale come ag 
giunta a quello di coloro che sono sospesi dal 
voto, senz'altra formalità. 
(Approvato). 

Art. 89. 

Entro il ventesimo giorno successivo a quello 
clella pubblicazione del decreto di convocazione 
del collegio elettorale, a cura del sindaco, sa 
ranno preparati i certificati di iscrizione nelle 
liste elettorali e sarà altresì provveduto perchè 
essi siano consegnati agli elettori entro il tren 
tesimo giorno da quello della. pubblicazione del 
decreto di convocazione dei comizi elettorali. Il 
certificato, in carta bianca, indica la circoscri 
zione, la sezione, alla quale l'elettore appartiene, 
il luogo della riunione, il giorno e l'ora della 
votazione. . 
Per gli elettori residenti nel comune la con 

segna del certificato è constatata mediante ri 
cevuta dell'elettore o di persona della sua fa 
miglia o addetta al suo servizio. 

Quando la persona cui fu fatta la consegna, 

., \ 

~· f 

... 



Atti Parlamentari - 5394 - Senato del Regno 

LEOISLA.TURA. XXVI - t- 8ESSIONB 1921-23 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 14 NOVEMUUE 1923 

- 

non possa rilasciare ricevuta, il messo la sosti 
tuisce con la sua dichiarazione. 
Per gli elettori residenti fuori del comune. i 

certificati vengono rimessi dall'ufficio munici 
pale a mezzo del sindaco del comune di loro 
residenza, quante . volte questa sia conosciuta. 

Gli elettori, a partire dal trentunesimo giorno 
fino al giorno antecedente alle elezioni e nel 
giorno stesso delle elezioni, possono, personal 
mente e contro annotazione in apposito registro, 
ritirare il certificato di iscrizione nella lista, qua 
lora non lo abbiano ricevuto. 

Quando un certificato vada perduto o sia di 
venuto inservibile, l'elettore ha diritto, presen 
tandosi personalmente nei cinque giorni antece 
denti le elezioni e nel giorno stesso della elezione 
e contro annotazione in altro apposito registro, 
di ottenerne dal sindaco un ·altro, su carta verde, 
sul quale deve dichiararsi che è un duplicato. 

Qualora i certificati elettorali non siano di 
stribuiti o siano distribuiti irregolarmente, il 
presidente della Commissione provinciale elet 
torale, previi sommari accertamenti, può nomi 
nare un commissario che intervenga presso il 
comune per la distribuzione dci certificati. 

Ai fini del presente articolo, l'ufficio comunale 
resta aperto quotidianamente, anche nei giorni 
festivi, dal trentunesimo giorno antecedente 
l'elezione almeno dalle ore 9 alle 19. 

Nel giorno della votazione l'ufficio dovrà es 
sere aperto dalle ore 7 alle ore 19 • 

. Il sindaco, il segretario comunale e gli im 
piegati comunali addetti all'ufficio della distri 
buzione dci certificati, che contravvengono alle 
presenti disposizioni, sono passibili di multa da 
lire 300 a lire 3000.- 

Pcl reato previsto dal presente articolo il pro 
curatore del Re deve procedere per citazione 
direttissima. 
(Approvato). 

TITOLO III. 

COLLEGIO UNICO NAZIONALE 
E CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI. 

Art. 40. 
Il numero dei deputati per tutto il Regno è 

di 535. 
Tutto il Regno forma un Collegio Unico Na 

zionale, e sono costituite circoscrizioni eletto- 

48 

rali, secondo la tabella A allegata come parte 
integrante della presente )cgge. . 

Tale tabella contiene altresì il riparto del 
numero dci deputati per ogni circoscrizione, 
giusta il risultato dell'ultimo censimento decen 
nale della popolazione del Regno. 
(Approvat"). 

Art. 41. 
Il reparto dcl numero dei deputati per ogni 

cìrccscrizione deve essere riveduto per legge 
nella prima sessione, che succede alla pubblica 
zione del decennale censimento ufficiale. Il re 
parto è fatto in proporzione della popolazione 
delle circoscrizioni accertata col censimento me 
desimo. 
I cambiamenti nella circoscrizione ammini 

strativa e giudiziaria dei comuni, mandamenti, 
circondari e provincie, che abbiano luogo du 
rante il tempo che precede la decennale revi 
sione, non hanno alcun effetto sulla circoscri 
zione elettorale anteriormente stabilita. 

(Approvato). 
Art. 42. .. 

Il Collegio unico nazionale è convocato dal Re. 
Dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale del Regno del Regio decreto di convo 
cazione del Collegio alla domenica stabilita per 
la elezione devono decorrere almeno settanta 
giorni. 
I sindaci di tutti i comuni del Regno da 

ranno notizia al pubblico del decreto di convo- · 
cazione dci comizi con appositi avvisi e cure 
ranno, quindici giorni prima della data stabilita 
per le elezioni politiche, la pubblicazione, nel 
l'albo pretorio e in altri luoghi pubblici, del ma 
nifesto contenente le liste dei candidati tra 
smesso a norma dell'articolo 55. 

(Approvato).' 
·Art. 43. 

Gli elettori votano nella sezione, alla quale 
si trovano iscritti. 

Si possono riunire nello stesso fabbricato fino 
·a quattro sezioni, ma l'accesso dalla strada alla 
sala deve condurre solo a due sezioni e non più 
di due sezioni possono avere l'accesso dalla me 
desima strada. 

Quando, per sopravvenute gravi circostanze, 
sorga la necessità di variare i luoghi di riunione 
degli elettori, la Commissione comunale deve 
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farne proposta, nei trenta giorni dalla data della 
pubblicazione del decreto di convocazione· del 
collegio nella Gazzetta Ufficiale del Regno, alla 
Commissione provinciale, la quale, premesse le 
indagini che reputi necessarie, provvede inap 
pellabilmente in. via d'urgenza e non più tardi 
della domenica precedentea quella delle elezioni. 

Qualora la variazione sia approvata, il presi 
dente della Commissione elettorale provinciale 
deve darne immediatamente avviso al sindaco, il 
quale deve portarla a conoscenza del pubblico 
con manifesto da affiggersi nelle ore antimeri 
diane del sabato precedente la elezione. 

(Approvato). 

Art. 44. 

La Commissione provinciale trasmette le liste 
elettorali, di cui all'articolo 30, alla competente 
Commissione elettorale comunale nel giorno suc 
cessivo alla pubblicazione del decreto di convo- 
cazione del collegio. ' 

(Approvato). 

Art. 45. 

La Commissione elettorale comunale provvede 
a che nelle ore antimeridiane del sabato prece 
dente l'elezione siano consegnati al presidente 
di ogni ufficio elettorale: 

1° il bollo della sezione munito di cinque 
serie di cifre -mobili da O a 9 agli effetti del 
l'articolo 67; 

2° un esemplare della lista degli elettori 
della sezione, autenticato dalla Commissione 
provinciale, ai termini dell'art. 30, due copie 
df tale lista autenticate in ciascun foglio da 
due membri della Commissione comunale, delle 
quali una serve per l'affissione a norma dell'ar 
ticolo 64, una copia dell'elenco di coloro che 
sono contemplati nell'articolo 8, ugualmente au 
tenticata, nonchè l'elenco di cui al 3° comma 
.dello stesso articolo 3. 

3° due copie del manifesto contenente le 
Ji,;te dei cnndidati della circuscrizione di cui al 
l'articolo 55, delle quali una copia deve restare 
a disposizione dell'ufficio elettorale e l'altra deve 
essere affissa nella sala della votazione, a norma 
dell'articolo 64, e due copie del bollettino na 
zionale di cui nello stesso articolo 55; 

4° i verbali di nomina degli scrutatori, di 
cui all'articolo 49; 1 

0° il pacco delle schede, che al presidente 

della Commissione stessa sarà stato trasmesso 
sigillato dal Ministero dell'interno o per sua 
delegazione dalla prefettura e sul cui involucro 
asterno sarà stato indicato il numero delle 
schede contenute; 

6° due urne di vetro trasparente armato di 
filo metallico ovvero circondato da rete metal 
lica, di cui la prima è destinata a contenere le 
schede da consegnarsi agli elettori e la seconda 
quelle restituite da essi dopo espresso il voto. 

(Approvato). 
Art. 46. 

1°.comma: soppresso. . 
I bolli e le urne debbono essere di tipo unico 

con le caratteristiche essenziali dcl modello al 
legato C e debbono essere fornite ai comuni dal 
Ministero dell'interno verso rimborso del prezzo 
di costo. 

(Approvato). 
Art. 47. 

Entro cinque giorni dalla pubblicazione del 
decreto di convocazione del collegio, la Commis 
sione elettorale comunale accerta la esistenza e 
il buono stato dei bolli, delle urne e dci tavoli 
occorrenti, a norma dell'articolo 62, per le varie 
sezioni. Ciascuno dei suoi membri può ricorrere 
al prefetto perchè, ove ne sia. il caso, provveda. 
a norma dell'articolo 21. · 

(Approvato). 
Art. 48. 

In ciascuna sezione è costituito un ufficio elet 
torale composto di un presidente, di un vice 
presidente, di quattro scrutatori e di un se 
gretario. Il presidente e il vice-preaidente sono 
designati dal primo presidente della Corte d'ap 
pello circoscrizionale (tabella A) fra i magi 
strati, anche del pubblico ministero, che eser 
citano il loro ufficio nell'ambito della circoscri 
zione stessa. 

In quanto il numero dei magistrati, tenuto 
anche conto delle esigenze del servizio giudizia 
rio, non sia sufficiente, possono essere designati 
dallo stesso primo presidente della Corte d'ap 
pello all'ufficio di presidente e di vice-presidente 
delle sezioni di una circoscrizione, gli impiegati 
civili a riposo, gli ufficiali del Regio esercito e 
dell'armata, di riserva, a riposo od in posizione 
ausiliaria speciale, di grado non inferiore a ca 
pitano, i cancellieri, i vice-cancellieri, i segretari 
ed i sostituti segretari degli uffici giudiziari, i 
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notai, i giudici conciliatori e vice-conciliatori, 
gli avvocati e procuratori erariali, gli avvocati 
delle ferrovie dello Stato, i vice-pretori, i quali 
tutti abbiano la residenza nel distretto della 
Corte stessa, o anche nella circoscrizione se que 
sta comprenda provincie appartenenti a distretti 
diversi, purchè non appartengano a corpi ar 
mati o militarizzati a servizio dello Stato, delle 
provincie e dci comuni. 
La enumerazione di queste categorie, salvo 

per quella dei magistrati, non implica ordine di 
precedenza per la designazione . 

. Per procedere a queste designazioni i presi 
denti delle Corti d'appello debbono in tempo op 
portuno procurarsi le necessarie informazioni 
per mezzo dei funzionari da essi dipendenti, ov 
vero per mezzo delle locali autorità giudiziarie. 

Delle designazioni, dì' cui sopra, è data notizia 
ai magistrati ed ai cancellieri, vice-cancellieri e 
segretari degli uffici giudiziari per mezzo dei 
rispettivi capi gerarchici ed agli altri designati 
mediante notificazione da eseguirsi dagli uffi 
ciali giudiziari di pretura a dagli uscieri del 
l'ufficio di conciliazione. 
Al presidente ed al vice-presidente dell'ufficio 

elettorale deve esser corrisposto dal comune, in 
cui l'ufficio stesso ha sede, l'indennità di viaggio 
e di soggiorno Spettante ai giudici di tribunale 
di l • categoria, salvo ai magistrati di grado su 
periore la corresponsione di quella spettante ai 
consiglieri di Corte d'appello di 2• categoria. 
(Approvato). 

Art. 49. 
Fra la domenica ed il mercoledl inclusivo 

precedenti l'elezione, in pubblica adunanza, pre 
annunziata due giorni prima con manifesto nel- 
1' albo pretorio dcl comune, la Commissione 
elettorale comunale, aggregandosi i due consi 
glieri comunali eletti col maggior numero di voti 
e i due eletti col minor numero di voti, che non 
facciano parte della Giunta comunale nè della 
Commissione stessa, procede alla nomina degli 
scrutatori fra gli elettori del comune, che siano 
compresi nella lista dei giurati, ovvero che pos 
siedano una delle condizioni contemplate nel 
l'articolo 13. Se il Consiglio comunale è sciolto, 
saranno aggregati alla Commissione i quattro 
cessati consiglieri che si trovano nelle condi 
zioni indicate. 

Ciascun commissario scrive sulla propria 

50. 

scheda soltanto un nome e si proclamano eletti 
coloro che hanno ottenuto maggior numero di 
voti. A parità di voti è proclamato eletto l'an 
ziano di età. 

In seconda convocazione indetta regolarmente 
la seduta è valida qualunque sia il numero dci 
presenti. 

Agli eletti il sindaco notifica nel più breve 
termine e, al più tardi, non oltre il venerdì pre 
cedente l'elezione, l'avvenuta designazione per 
mezzo di un ufficiale giudiziario o di un messo 
comunale. ' 
A ciascuno degli scrutatori il comune, in cui 

ha sede l'ufficio elettorale, deve corrispondere 
un'indennità di lire venti. 

(Appro.vato). 
Art. 50. 

L'ufficio di presidente, di vice-presidente, di 
scrutatore e di segretario è obbligatorlo per le 
persone designate. 
II vice-presidente coadiuva il presidente nel 

l'adempimento delle sue funzioni e ne fa le veci 
in caso di assenza o di impedimento. Per auto 
rizzazione del presidente egli può inoltre adem 
piere le funzioni di scrutatore. 

Quando l'impedimento dcl presidente o del 
vice-presidente si verifichi prima della costi 
tuzione dell'ufficio in condizioni tali da non per 
mettere al primo presidente della Corte di ap 
pello la rispettiva surrogazione, deve assumerne 
le funzioni il sindaco od uno dei consiglieri co 
munali per ordine di anzianità. Se il Consiglio 
comunale è sciolto, assume tali funzioni, che 
sono pure obbligatorie, il sindaco o uno dei con 
siglieri comunali, per ordine di anzianità, del- 
1' Amministrazione disciolta. 
Tutti i membri· dell'ufficio, compresi i rap 

presentanti di lista; sono considerati, per ogni 
effetto di legge, pubblici ufficiali durante l'eser 
cizio delle loro funzioni. 
Per i reati commessi a danno dei membri del 

l'ufficio, compresi i rappresentanti di lista, si 
procede per citazione direttissima. 

(Approvato). 
Art. 51. 

Il segretario del seggio è scelto, in antece 
denza ali' insediamento dcli' ufficio, dal presi 
dente dcli' ufficio elettorale nelle categorie se 
guenti: 

·1 
·' 
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1 ° i cancellieri, (.vice-cancellieri, gli ag 
giunti di cancelleria, i segretari, e i sostituti 
segretari degli uffici giudiziari della circoscri-' 
zione; 

2° i notai ayenti residenza nella circoscri 
zione; 

3° i segretari comunali che prestano servi 
zio nei comuni della circoscrizione; 

4• gli ufiìciali giudiziari addetti agli uffici 
giudiziari esistenti nella circoscrizione; , 

5° gli elettori della circoscrizione che sap 
piano leggere e scrivere. 
La enumerazione delle prime quattro catego 

rie non implica ordine di precedenza fra di loro 
per la designazione. 

Il segretario dev'essere rimunerato dal co 
mune, in cui ha sede l'ufficio elettorale, con 
l'onorario di lire venti se vi abita, e, in caso 
diverso, ha diritto alle indennità di viaggio e 
di soggiorno spettanti ai vice cancellieri di tri 
bunale di prima classe. 

Il processo verbale è redatto dal segretario 
in due esemplari e in esso deve essere tenuto 
conto di tutte le operazioni prescritte dalla pre 
sente legge. Il processo verbale riveste per ogni 
effetto di legge la qualità di atto pubblico. 

(Approvato). 

Art. 52. 
Le liste recanti il cognome e nome dei candi 

dati, e comprendenti non più di due terzi del 
numero dei deputati assegnato a ciascuna cir 
coscrizione, e non meno di tre candidati, deb 
bono essere presentate da almeno trecento e non 
più di cinquecento elettori iscritti nelle liste 
elettorali dei Comuni della circoscrizione stessa. 
AI _cognome e nome dei candidati potrà aggiun 
ger;ii anche la paternità od eventualmente anche 
altra indicazione che sia necessaria per identi 
ficare i candidati stessi. La candidatura deve 
essere accettata con dichiarazione firmata e 
autenticata dal sindaco di un comune della cir 
coscrizione, o da un notaio, o dal Regio console 
in caso di assenza dal Regno. 
Alla lista devesi allegare il certificato di na 

scita di ciascun candidato, salvo per gli ex 
deputati già convalidati. 

Un candidato non può essere in alcun caso 
compreso in liste portanti contrassegni diversi, 
l'ha pub essere compreso in liste portanti lo 
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stesso contrassegno in non più di due circoscri 
zioni. 

(Approvato). 
Art. 53. 

Le liste dei candidati devono essere presen 
tate, per ciascuna circoscrizione, alla Cancelleria 
della Corte di appello indicala dalla tabella al 
legata, non più tardi delle ore 16 del quarante 
sirno giorno anteriore a quello della votazione, 
unitamente agli atti di accettazione delle candi 
dature e alla dichiarazione sottoscritta, anche in 
atti separati, dal prescritto numero di elettori. 
La dichiarazione deve essere corredata dei 

certificati, anche collettivi, dci sindaci dci sin 
goli comuni a cui appartengono i sottoscrittori, 
che attestino la loro iscrizione nella lista poli 
tica della circoscrizione. 

I sindaci devono, nel termine improrogabile 
di ventiquattro ore dalla richiesta, rilasciare tali 
certificati. Il sindaco inadempiente è punito con 
muta da lire trecento a lire tremila. Se abbia 
agito per negligenza la pena è diminuita della 
metà. Il procuratore del Re, per tale reato, pro 
cede per citazione direttissima. 
La firma degli elettori, indicante il nome, co 

gnome e paternità dcl sottoscrittore, deve essere 
autenticata da un notaio o da un ufficiale delle 
cancellerie, o da un regio console, nel caso che 
si tratti di elettori residenti all'estero, che vi 
appone anche l'indicazione del comune; nelle cui 
liste dichiarano di essere inscritti. Il relativo 
onorario del notaio sarà di centesimi dieci per 
ogni firma; ma non mai inferiore a lire cinque 
per ciascun atto. Nessun elettore può sottoscri 
vere per più di una lista di candidati; i contrav 
ventori sono puniti con multa sino a lire 3000 
o con la detenzione sino a tre mesi. · 
Per gli elettori, che non sappiano sottoscri 

vere, tien luogo dell'anzidetta firma una dichia 
razione stesa nelle forme indicate all'articolo 11, 
che costituisce un atto separato a norma dcl 
primo comma del presente articolo. 

Insieme con la lista deve essere presentato un 
modello di contrassegno stampato, anche figu 
rato. 
La dichiarazione di presentazione della lista 

dei candidati deve contenere anche l'indicazione 
di due delegati effettivi e di due supplenti, au 
torizzati a fare le designazioni di cui all'arti 
colo 56. 
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La Cancelleria della Corte d'appello circoscri 
zionale deve rilasciare immediatamente rice 
vuta, sia delle liste dei candidati che sono state 
presentate, che delle designazioni dei delegati. 
La Corte d'appello, composta dal Primo Pre 

sidente e daì consiglieri della Prima Sezìone, 
entro tre giorni dalla scadenza del termine di 
cui al primo comma: 

1° verifica che le liste presentate siano sot 
toscritte dal numero di elettori prescritto dal 
l'articolo 52 non tenendo conto di quelli che 
eccedono il limite massimo, e che tali liste com 
prendano il numero minimo dei candidati in 
dicato dallo stesso articolo, ricusando quelle liste 
che non si trovino in dette condizioni o ridu 
cendo al limite massimo prescritto le liste con 
tenenti un numero eccedente di candidati, can 
celiando gli ultimi nomi; 

2° ricusa i contrassegni che fossero identici 
o troppo facilmente confondibili con contrasse 
gni di altre liste precedentemente presentate e 
assegna, nei limiti di tempo prescritti dal nono 
comma del presente articolo, un termine per la 
presentazione di un nuovo contrassegno; , 

3° toglie dalle liste i nomi dei candidati per 
i quali manchi la prescritta accettazione e di 
quelli che non avranno compiuto i 25 anni entro 
il giorno della elezione; 

4° cancella dalle liste i candidati già com 
presi in una lista presentata in antecedenza; 

5° assegna un numero ai singoli candidati 
in ciascuna lista secondo l'ordine in cui vi si 
trovano inscritti. 
Ultimate .le operazioni di cui sopra, la Corte 

d'appello trasmette immediatamente tutti i do 
cumenti all'Uffìcio centrale nazionale sedente 
presso la Corte d'appello di Roma. 

(Approvato). 

Art. 54. 
Soppresso. 

Art. 55. 
La Corte d'appello di Roma è costituita in 

Ufficio centrale nazionale. Ad essa i presenta 
tori delle liste circoscrizionali, per mezzo dei 
delegati di cui all'art. 53, debbono dichiarare 
o personalmente o con atto autenticato da no 
taio o dal sindaco di un comune della circoscri 
zione, entro cinque giorni dalla presentazione 
delle liste alla Corte di appello circoscrizionale, 

52 

con quale o quali liste aventi lo stesso contras 
segno intendono unificarsi. Entro sette giorni 
dal ricevimento di tutti gli atti trasmessi dalle 
singole Corti d'appello circoscrizionali lo Ufficio 
centrale nazionale: 

1° esamina le varie liste presentate nelle 
diverse circoscrizioni ed unifica quelle che sono 
presentate con lo stesso contrassegno e corre 
date dalla dichiarazione reciproca di cui al 
1 ° comma cli questo articolo, ammettendole a 
votazione con lo stesso contrassegno, ed asse 
gnando ad esse lo stesso numero progressivo di 
cui al seguente numero 2. 
Elimina dalla votazione le liste che non ab 

biano almeno in due circoscrizioni lo stesso con 
trassegno e la dichiarazione reciproca di unifi 
cazione di cui sopra. 
Ferma restando la disposizione del precedente 

capoverso, le liste che abbiano un contrassegno 
identico a quello di altre liste ma siano sfornite 
della dichiarazione reciproca di unificazione, 
sono ammesse a votazione separatamente, asse 
gnandosi ad esse un diverso numero progres 
si \'O; 

2° estrae a sorte il numero da assegnarsi 
a ciascun gruppo di liste ammesse a votazione; 

3° cancella da tutte le liste i candidati com 
presi in liste recanti contrassegni diversi e 
quelli compresi in liste recanti il medesimo con 
trassegno presentati in più di due circoscri 
zioni; 

4° provvede per mezzo del Ministero dcl 
i' interno alla stampa: 

a) delle schede di cui all'artieolo 57; 
b) dei manifesti di ciascuna circoscri 

zione contenenti le liste rispettive dei candidati 
col relativo contrassegno. In questo manifesto 
devono essere indicate le altre circoscrizioni 
nelle quali sono state presentate le stesse liste; 

e) di un bollettino, eia inviarsi a tutti i 
comuni, e da affiggersi in tutte le sezioni, nel 
quale siano riportate tutte le liste con l'indica 
zione delle circoscrizioni in cui le singole liste 
sono state presentate, del .numero progressivo . 
ad esse· assegnato, dei rispettivi contrassegni e 
dci nomi dei candidati comprasi nelle liste stesse 
con la rispettiva numerazione progressiva. In 
tale bollettino sarà seguito l'ordine delle circo 
scrizioni secondo la tabella allegata. 

(Approvato). 
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Art. 56. 
Con dichiarazione scritta in carta libera ed 

autenticata da un sindaco della circoscrizlone 
o da un notaio, i delegati di cui all'articolo 53, 
ovvero, in loro luogo, persone da essi all'uopo 
autorizzate in forma autentica, hanno diritto di 
designare tanto presso l'ufficio di ciascuna se 
zione, quanto presso la Corte d'appello cìrco-" 
scriaìonale, due rappresentanti della lista, uno 
effettivo e l'altro supplente in caso di impedi 
mento, assenza o allontanamento del primo, sce 
gliendoli fra gli elettori della circoscrizione che 
sappiano leggere e scrivere. Hanno pure diritto 
di designare un rappresentante presso l'Ufficio 
centrale nazionale istituito presso la Corte d'ap 
pello di Roma. ·La dichiarazione presso l'ufficio 
delle sezioni è presentata alla Cancelleria della 
Corte d'appello circoscrizionale entro la dome 
nica precedente alla elezione. La Cancelleria ne 
rilascerà ricevuta e provvederà all'invio delle 
singole designazioni presso la segreteria delle 
sezioni. Per i rappresentanti presso la Corte di 
appello circoscrizionale la dichiarazione deve 
esser presentata, previo rilascio di ricevuta, 
entro il mezzogiorno della domenica, in cui av 
viene l'elezione, alla rispettiva Cancelleria. Per 
il rappresentante presso la Corte d'appello di 
Roma, la dichiarazione deve essere presentata 
_entro il lunedì successivo, alla Cancelleria dell~ 
Corte stessa la quale ne rilascerà ricevuta. 
Il rappresentante di ogni lista· di candidati 

ha diritto di assistere a tutte le operazioni del 
l'ufficio sedendo, secondo che il presidente deter 
mina, al tavolo dell'ufficio od in prosaimità dello 
stesso, ma sempre in luogo da permettergli di 
seguire le operazioni elettorali, e può fare inse 
rire succintamente a verbale 1e sue eventuali 
dicliiarazioni. Però il presidente, uditi gli scru 
tatori, può con ordinanza motivata fare allon 
t~nare dall'aula il rappresentante, che eserciti 
violenza, o che, richiamato due volte all'ordine 
~al presidente, continui a turbare gravemente 
1) regolare procedimento delle operazioni elet 
torali. 

(Approvato). 

. .~. 
. '· ... I 

Art. 57. 

. La scheda è di carta consistente bianca, di 
t.1.Po unico, preparata a cura del Ministero del- 
1 rnterno con le caratteristiche essenziali del 

modello allegato B, e riproduce in facsimile i 
contrassegni di tutte le liste regolarmente pre- • 
sentate nella circoscrizione secondo il numero 
progressivo di cui al n. 2 dell'articolo 55. 

Le schede dovranno pervenire agli uffici elet 
torali debitamente piegate. 

Nella parte centrale saranno tracciate le linee 
trasversali sufficienti a contenere i voti di pre 
ferenza di cui al secondo comma dell'articolo 71. 
È vietato ogni altro segno o indicazione. 
(Approvato). 

Art. 58. 
So"ppresso. 

Art. 59. 
Salvo le maggiori pene stabilite nell'arti 

colo 119 pel caso i vi previsto, coloro che, es 
sendo designati all'ufficio di presidente, di vice 
presidente, di scrutatore o di segretario, senza 
giustificato motivo, rifiutino di assumerlo o non , 
si trovino presenti all'atto dell'insediamento dcl 
seggio, incorrono nella multa da lire 300 a 3000. 
Nelle stesse sanzioni incorrono il presidente, il . 
vice-presidente, gli scrutatori, ìl segretario, i 
quali, ·senza giustificati motivi, si allontanino 
prima che abbiano termine le operazioni elet- 
torali. · 

Per i reati previsti nel presente articolo, il 
procuratore del Re deve procedere per citazione 
direttissima. 

(Approvato). 

Art. 60. 
· Gli scrutatori e i rappresentanti delle liste 
d~i candi.dati, nonchè u presidente, il vice pre 
sidente, 11 segretario del seggio, il sindaco ed 
i consiglieri comunali, nel caso di cui all'arti 
colo 50, votano nella sezione, nella quale eser 
citano il loro ufficio, ancorchè siano iscritti 
come elettori in altra sezione o in altra circo 
scrizione. 

1A pprovato ). 

Art. 61. 
Alle ore 16 del sabato precedente le elezioni 

il presidente costituisce l'ufficio chiamando a 
farne parte il vice-presidente, gli scrutatori i) 

• J 
segretario e chiamando ad assistere alle opera- 
zioni elettorali i rappresentanti delle liste dei 
candidati designati colle condizioni indicate dal 
l'articolo 56. 
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Quando tutti o alcuno degli scrutatori non 
siano presenti o ne sia mancata la designazione, 
il presidente chiama in sostituzione alternativa 
mente l'anziano e il più giovane fra gli elettori 
presenti, che sappiano leggere e scrivere e che 
non siano stati designati a rappresentanti di 
liste di candidati. 

(Approvato). 
Art. 62. 

La sala delle elezioni, in cui una sola porta 
d'ingresso può essere aperta, deve essere divisa 
in due compartimenti da un solido tramezzo 
alto un metro e centimetri venti, con una aper 
tura nel mezzo per il passaggio. 

Nel compartimento dove si trova la porta 
d'ingresso, stanno gli elettori; nell'altro, desti 
nato all'ufficio elettorale, gli elettori non pos 
sono entrare che per votare e possono rimanervi 
soltanto il tempo all'uopo strettamente neces 
sario. 
Il tavolo dell'ufficiò deve essere conforme al 

modello allegato D e collocato in modo che i 
rappresentanti delle liste dei candidati possano 
girarvi intorno. Le due urne, di cui all'arti 
colo 45, devono essere collocate sul tavolo stesso 
nei punti indicati nell'allegato D ed essere sem 
pre visibili a tutti. 
I tavoli destinati alla espressione del voto, 

in conformità del modello allegato E, devono 
portare fissata con una catenella la matita ne 
cessaria all'elettore per esprimere il voto e de 
vono essere isolati e collocati a conveniente di 
.stanza così dal tavolo dell'ufficio come dal tra-. 
mezzo; il Iato, dove l'elettore siede, deve essere 
prossimo alla parete e gli altri tre lati devono 
essere muniti di un riparo, che assicuri la se 
gretezza del voto. 

Le porte e le finestre, che si trovino nella 
parete adiacente ai tavoli ad una distanza mi 
nore di due metri dal loro spigolo più vicino, 
devono essere chiuse in modo da impedire ·la 
vista ed ogni comunicazione dal di fuori. 

(Approvato). 
Art. 63. 

Non possono essere ammessi ad entrare nella 
sala della elezione se non gli elettori che pre- . 
sentine, ogni volta, il certificato di iscrizione 
alla sezione rispettiva, di cui all'articolo 39, 
nonchè i candidati della circoscrizione. 

54. 

entrare armati nella sala • Essi non possono 
della elezione. 

(Approvato). 
Art. 64. 

Non ha diritto di votare chi non trovasi in 
scritto nelle liste degli elettori della sezione. 
Una copia di dette liste, gli elenchi di coloro, 

che sono contemplati all'articolo 3, una copia 
del manifesto contenente le Iiste dei candidati, 
ed una copia del bollettino di cui all'articolo 55, 
n. 4 lettere b) e e), devono essere affissi nella . 
sala dell'elezione durante il corso delle opera 
zioni elettorali e possono essere consultati dagli 
intervenuti. 

Hanno inoltre diritto di votare coloro, che 
si presentino muniti di una sentenza di Corte 
d'appello, con cui si dichiari che essi sono elet 
tori della circoscrizione, e coloro che dimostrino 
di essere nel caso previsto nell'ultimo capoverso 
dell'articolo 32, o che provino essere cessata la 
causa della sospensione di cui all'articolo 3. 
La cessazione della sospensione si prova dai 

militari con la presentazione del congedo illi 
mìtato o del provvedimento di promozione a 
maresciallo e dagl'individui appartenenti ad 
altri corpi organizzati militarmente con la 
presentazicne dell'atto di licenziamento, pur 
chè di tre mesi anteriore al decreto che con 
voca il collegio nazionale, o del provvedimento, 
con cui siano promossi a grado corrispondente 
a quello di maresciallo. 
Per i militi della Milizia per la sicurezza na 

zionale essi devono provare di esser stati con 
gedati, licenziati o comunque aver cessato dal 
l'effettivo servizio prima del giovedì anteriore 
alla domeaica delle elezioni. 

Gli elettori non· possono farsi rappresentare. 
(Approvato). 

Art. 65.· 
Il presidente della sezione è incaricato della 

polizia dell'adunanza ed a tale effetto egli può 
disporre degli agenti della forza pubblica e della 
forza armata per far espellere od arrestare co 
loro, che disturbino il regolare procedimento 
delle operazioni elettorali o commettano reato. 
La forza non può, senza la richiesta del pre 

sidente, entrare nella sala dell'elezione. 
Però, in caso di tumulti o di disordini o per 

procedere all'esecuzione di mandati cli cattura, 
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· gli ufficiali di polizia giudiziaria possono, anche 
senza richiesta del presidente, entrare nella sala 
dell'elezione e farsi assistere dalla forza. 
Hanno pure accesso nella sala gli 'uffiziali giu 

diziari per notificare al presidente proteste o 
reclami relativi alle operazioni della sezione. 
Il presidente può, di sua iniziativa, e deve, 

qualora tre scrutatori ne facciano richiesta, di 
sporre che la forza entri e resti nella sala della 
elezione, anche prima che comincino le opera 
zioni elettorali. 

Le autorità civili ed i comandanti militari 
sono tenuti ad ottemperare alle richieste del 
presidente, anche per assicurare preventiva 
mente il libero accesso degli elettori al locale, 
in cui è sita la sezione, ed impedire gli assem 
bramenti anche nelle strade adiacenti. 
Quando abbia giustificato timore che altri 

menti possa essere turbato il regolare procedi 
mento delle operazioni elettorali, il presidente, 
uditi gli scrutatori, può, con ordinanza moti 
vata, disporre che gli elettori, i quali abbiano 
votato, escano dalla sala e non vi rientrino se 
non dopo la chiusura della votazione. Può di 
sporre altresi che gli elettori, i quali indugiano 
artìfìctosamenta nella espressione del voto e non 
rispondono ali' invito di restituire le schede 
riempite, siano allontanati dalle cabine, previa 
restituzione della scheda, e siano riammessi a 
votare soltanto dopo che abbiano votato gli altri 
elettori presenti, ferma restando la disposizione 
dell'articolo 75, riguardo al termine ultimo della 
votazione. Di ciò sarà dato atto nel processo 
Verbale. 
Per forza pubblica, agli effetti del presente 

articolo, devesi intendere l'Arma dei Carabi 
nieri. 

Questo articolo, in uno agli articoli 71, 72, 
75, 77, 78, 80 e 81 e agli articoli dal 106 al 121 
inclusivo, devono essere stampati a grandi ca 
ratteri ed affissi nella sala della elezione. 
(Approvato). 

Art. 66. 

Nella sala dove ha luogo la votazione e fino 
a che l'adunanza non sia sciolta gli elettori non 
Po~sono occuparsi d'altro oggetto che della ele 
z!one dei deputati. 
(Approvato). 

5 r; t . ... 

Art. 67. 
Appena accertata la costituzione dell'ufficio, 

il presidente estrae a sorte il numero progres 
sivo delle centinaia di schede, in corrispondenza 
delle centinaia di elettori inscritti nella sezione, 
da essere autenticate dagli scrutatori designati 
dal presidente. 
Di conformità, iÌ presidente apre il pacco delle 

schede, di cui al n. 5 dell'articolo. 45, e distri 
buisce fra gli anzidetti scrutatori un numero di 
schede corrispondente a quello degli elettori in 
scritti nella sezione. 
Lo scrutatore scrive il numero progressivo 

sull'appendice di ciascuna scheda cd appone la 
sua firma sul lato destro della faccia posteriore 
della scheda stessa. · 
t in facoltà di ciascun rappresentante di lista 

di apporrs .la sua firma sotto quella dello scru 
tatore. 

Se uno scrutatore si allontana dalla sala, non 
può più firmare le schede ed è sostituito dal 
vice-presidente. 

Si tiene nota nel processo verbale della serie 
di schede firmate da ciascuno scrutatore. 

Il presidente, a mano a mano che le schede 
sono firmate, le depone nella prima urna e, 
sotto la ima personale responsabilità; provvede 
alla custodia delle schede rimaste nel pacco, di 
cui al n. 5 dell'articolo 45. 

Compiute queste operazioni, il presidente ri 
manda le ulteriori operazioni alle ore 7 del 
giorno seguente, affidando la custodia delle urne 
e dci documenti ali' Arma· dei carabinieri. 

(Approvato). 

/ 

Art. 68. 

Alle ore 7 antimeridiane della domenica il 
presidente riprende le operazioni elettorali, pro 
cedendo all'estrazione a sorte delle cinque cifre 
che nell'ordine stesso in cui sono estratte con 
correranno a formare il bollo di cui all'arti 
colo 45. Indi imprime il bollo. stesso a tergo di 
ciascuna scheda giusta la Indlcaaìone a stampa, 
riponendole tutte nella stessa urna. 
Le operazioni di cui sopra debbono essere 

esaurite per le nove antimeridiane, dopo di che 
il presidente dichiara aperta .la votazione. 
Uno dei membri dell'ufficio od il rappresen 

tante di una lista di candidati, che conosca per 
sonalmente l'elettore, ne attesta la identità, ap- 
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ponendo la propria firma accanto al nome del 
l'elettore, nella apposita colonna, sulla lista elet 
torale autenticata dalla Commissione elettorale 
provinciale. 

Se nessuno dei membri dell'ufficio o dei rap 
presentanti delle liste dei candidati può accer 
tare sotto la sua responsabilità l'identità del 
l'elettore, questi può presentare un altro elet 
tore del collegio noto all'ufficio, che attesti della 
sua identità. Il presidente avverte l'elettore che, 
se afferma il falso, sarà punito con le pene sta 
bilite dall'articolo 119. 

Si deve presumere noto all'ufficio qualunque 
elettore che sia stato già ammesso a votare. 
L'elettore che attesta della identità deve met 

tere la sua firma nell'apposita colonna della 
lista elettorale, di cui sopra. 
In caso di dissenso sull'accertamento della 

Identità degli elettori, decide il presidente a 
norma dell'articolo 77. 

Deve inoltre essere ammesso a votare l'elet 
tore che si presenti fornito di lihretto o tessera 
di riconoscimento rilasciati da una pubblica am 
ministrazione governativa, purchè siano muniti 
di fotografia. In tal caso, accanto al nome del 
l'elettore, nella suddetta colonna di identifica 
zione, sarà indicato il numero del libretto o della 
tessera e l'autorità che Ii ha rilasciati. 

Gli elettori compresi nell'elenco, di cui il pe 
nultimo comma dell'articolo 17, sono ammessi 
a votare quando ritornino in patria e facciano 
constare all'ufficio elettorale la loro identità per- 

. sanale .. Nel processo verbale è presa 'Ilota spe 
ciale di ogni elettore inscritto nell'elenco degli 
emigranti, che viene ammesso alla votazione . ' nonchè del nome della persona, che attesta la 
sua identità, o del numero del libretto o della 
tessera di riconoscimento, indicati nel comma 
precedente o nell'articolo seguente, e della auto. 
rità che li ha rilasciati. 

(Approvato). 

Art. 69. 

Agli effetti del penultimo comma dell'arti 
colo precedente ciascun èlettore, non munito di 
libretto o tessera di riconoscimento rilasciati da 
un'autorità governativa, può provvedersi di 
una tessera speciale facendo istanza al pretore 
del mandamento, in cui è compresa la sezione 
elettorale, nella quale deve votare. 

5 (l 

Il pretore rilascia la tessera, verso il paga 
mento del prezzo di costo,· dopo essersi accer 
tato della identità personale dell'elettore. II ri 
lascio delle tessere rimane sospeso dal venerdì 
che precede il giorno della votazione fino al. 
lunedì suseguente al detto giorno. 
La tessera deve essere conforme al modello 

allegato F della presente legge; ha un proprio 
numero d'ordine e contiene, da un lato, la foto 
grafia dell'elettore munita del timbro a secco 
della pretura e della firma del pretore; dall'al 
tro, l'attestato di riconoscimento, il nome, co 
gnome, paternità, età e luogo di nascita del 
l'elettore, l'indicazione della lista elettorale del 
comune dove l'elettore è inscritto, la firma del 
pretore e del cancelliere e il timbro della pre 
tura. 
L' elettore che venga cancellato dalla lista, 

deve restituire la tessera al pretore il quale l'an 
nulla. 

Qualsiasi alterazione ~ indebito uso della tes- 
sera è punito a norma dell'articolo 119. ' 

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare 
per decreto Reale le norme relative alla istitu 
zione di una tessera permanente di inscrizione 
nelle liste elettorali. Nel decreto Reale sarà 
anche stabilito il termine entro il quale cesse 
ranno di aver vigore le disposiaionì dell'arti 
colo 39, dei primi cinque comma del presente 
e dell'articolo 70. 

(Approvato). · 

Art. 70 . 

In ogni pretura è tenuto apposito registro, 
nel quale sono indicati, secondo il numero d'or 
dine delle tessere rilasciate, il cognome, nome, 
paternità, età, luogo di nascita dell'elettore, 18 
lista elettorale, nella quale esso è inscritto. 
Una copia della fotografia, firmata dal pre 

tore, è ingommata nel registro, a Iato delle 
indicazioni sopraccennate. II registro in ogni 
foglio è firmato dal pretore e dal cancelliere. 
(Approvato). 

Art. 71. 

Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, 
il presidente estrae dalla prima urna una scheda 
e la consegna all'elettore opportunamente pie 
gata, leggendo ad alfa voce il numero scritto 
sull'appendice, che uno degli scrutatori od il se- 
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gretariq segna sulla lista elettorale autenticata 
dalla Commissione elettorale provinciale, nel 
l'apposita colonna, accanto al nome dell'elettore. 
Questi può accertarsi che il numero segnato sia 
eguale a quello portato dalla scheda. 
Il presidente, astenendosi da ogni esemplifica 

zione, avverte l'elettore che deve tracciare nella 
scheda un segno con matita nera sul contrasse 
gno corrispondente alla lista da lui prescelta, 
e che ha facoltà di scrivere, nelle apposite linee 
tracciate nella parte centrale, il cognome di uno 
o due candidati compresi nella lista medesima, 
ai quali voglia dare il voto di preferenza, e che 
può indicarne anche tre se i deputati assegnati 
alla circoscrizione sono in numero maggiore di 
venti. 
Avverte inoltre l'elettore che è in facoltà di 

indicare col semplice numero i candidati, che 
voglia preferire, e che deve piegare la scheda 
secondo le linee in essa indicate e chiuderla inu 
midendone la parte ingommata. 
L'elettore deve recarsi ad uno dei tavoli a 

ciò destinati e votare tracciando nella scheda 
un segno a matita nera sul contrassegno rispan 
dente alla lista da lui prescelta. Ila anche fa 
coltà ùi scrivere, colla stessa matita nera, nelle 
apposite lince tracciate nella parte centrale, il 
nome e cognome o il solo cognome di uno o due 
o tre candidati compresi nella stessa lista a cui 
voglia dare il voto di preferenza, giusta le 
norme di cui al secondo comma. In caso di iden 
tità di cognome fra candidati della stessa lista 
o di liste diverse dovrà scrivere anche il nome 
e, ove occorra, la paternità. 
Qualora il candidato abbia due cognomi, l'e 

lettore, nel dare la preferenza, può scriverne 
uno dei due. 
La indicazione deve contenere a tutti gli ef 

fetti entrambi i cognomi quando vi si~ possi 
bilità di confusione tra più candidati. 
Ove l'elettore non abbia segnata veruna lista 

e abbia solo scritto una o più preferenze, s'ìn 
~enderà dato il voto a quella lista che comprende 
11 cognome o i cognomi indicati. 
La indicazione delle preferenze può anche es 

sere fatta scrivendo, invece del cognome, il nu 
n1ero sotto il quale è segnato nella lista il can- · 
didato preferito. 
Ogni cognome od ogni numero deve essere 

scritto in righe separate. 
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Le preferenze dovranno essere indicate o 
tutte col cognome o tutte col numero. 

:i:.: vietato ogni altro segno o. indicazione. 
La indicazione della preferenza per un can 

didato compreso in una lista diversa della stessa 
circoscrizione o nella stessa lista in circoscri 
zione diversa è anche causa di nullità della 
scheda. 
Prima di abbandonare il tavolo, l'elettore 

deve ripiegare la scheda secondo le indicazioni 
in essa contenute e chiuderla inumidendo la 
parte ingommata. 

Egli poscia la consegna al presidente, il quale 
constata la chiusura della scheda e, ove non sia 
chiusa, invita l'elettore a rientrare in cabina 
perchè la chiuda; e quindi ne verifìcaIa identità 
esaminando la firma ed il bollo, nonchè confron 
tando il numero scritto sull'appendice con quello 
scritto sulla lista in osservanza del primo com 
ma; ne distacca l'appendice seguendo la linea 
perforata e pone la scheda stessa nella seconda 
urna. 

Uno dei membri dell'ufficio accerta che l'elet 
tore ha votato, apponendo la propria firma ac 
canto al nome di lui nella apposita colonna della 
lista, di cui sopra. 
Le schede mancanti dell'appendice o non por 

tanti il numero, il bollo o la firma dello scru 
tatore non sono poste nell'urna, e l'elettore, che 
le abbia presentate, non può più votare. Esse 
sono vidimate immediatamente dal presidente 
e da almeno due scrutatori ed allegate al pro 
cesso verbale, il quale farà anche menzione spe 
ciale degli elettori che, dopo ricevuta la scheda, 
non la riconsegnino. ' 
Per siffatta mancata riconsegna l'elettore è 

punito con ammenda fino a lire mille o con la 
detenzione sino ad un mese. 
(Approvato). 

Art. 72. 

Se l'espressione del voto non è compiuta nella 
cabina, il presidente dell'ufficio deve ritirare la 
scheda dall'elettore dichiarandone la nullità, e 
l'elettore non è più ammesso al voto. 
Il presidente dell'ufficio che trascura di far 

entrare nella cabina l'elettore per la espressione 
dcl voto, o chiunque altro ne lo impedisca, è pu 
nito con la multa da lire 500 a 1000 e, in caso 
dì recidiva, con la detenzione fino a tre mesi. 
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Il presidente deve. vigilare che l'elettore che 
si reca nella cabina trovi la matita di cui al 
terzo comma dell'articolo 62. 
- (Approvato). 

Art. 73. 
Soltanto per impedimento fisico evidente o 

regolarmente dimostrato all'ufficio l'elettore, 
che trovasi ncll' impossibilità di esprimere il 
voto, è ammesso dal presidente a farlo espri 
mere da un· elettore di sua fiducia. Il segretario 
indica· nel verbale il motivo specifico, per cui 
l'elettore fu autorizzato a farsi assistere nella 
votazione, il nome del medico, che abbia even 
tualmente accertato l'impedimento, ed il nome 
dell'elettore delegato. 
(Approvato). 

Art. 74. 
Se un elettore riscontra che è deteriorata la 

sclieda consegnatagli ovvero egli stesso per ne 
gligenza od ignoranza la deteriora, può richie 
derne al presidente una seconda contro la resti 
tuzione della prima, la quale viene messa in un 
piego, dopo che il presidente vi abbia scritto 
«scheda deteriorata» 'con la sua firma. · 
II presidente deve immediatamente sostituire 

nella prima urna la seconda scheda consegnata 
all'elettore con un'altra, che viene prelevata dal 
pacco delle scheda residue e contrassegnata con 
lo stesso numero portato da quella deteriorata, 
nonchè col bollo e con la firma dello scrutatore 
a norma dell'articolo 67. Nella colonna della li 
sta, di cui al primo comma dell'articolo 71, è 
annotata la consegna della nuova scheda. 
In egual modo si procede nel caso in cui l'uf 

fìcìo verifichi che una scheda è deteriorata. In 
nessun caso sarà ammessa la consegna di una 
terza scheda. 

(Approvato). 

Art. 75. 
La votazione deve restare aperta fino alle 

ore ventuna. Dopo quest'ora nessun elettore può 
più votare. 
(Approvato). 

Art. 76. 
Qualora si verifichi la materiale impossibilità 

di usare dcl bollo, delle urne e dci tavoli per 

58 

l'uftìcio e per la espressione del voto quali sono 
prescritti dagli articoli 45 e 62 il presidente, 
udito il parere degli scrutatori, può, con ordi 
nanza motivata, ammettere l'uso di quel bollo, 

0di 
quelle urne e di quei tavoli, che meglio pos 

sono soddisfare alla sincerità e segretezza del 
voto, nonchè al buon ordine delle operazioni 
elettorali, restando però riservata alla Camera 
la eventuale dichiarazione df nullità di queste, 
a norma dell'articolo 88. 

(Approvato). 

Art. 77. 

Il presidente, udito il parere degli scutatori, 
pronunzia in via provvisoria, salvo il disposto 
dell'articolo 88, sopra tutte le difficoltà e gli 
incidenti che si sollevino intorno alle operazioni 
della sezione, e sulla nullità dei voti. 
Tre membri almeno dell'uff'cio, fra cui il pre 

sidente od il vice-presidente, devono trovarsi 
sempre presenti a tutte le operazioni elettorali. 
(Approvato). 

Art. 78. 

Adempiuto a quanto è prescritto dall'arti 
colo 75 e sgombrato il tavolo dalle carte e dagli 
oggetti non necessari per lo scrutinio, il presi 
dente: 

1° dichiara chiusa la votazione; 
2" accerta il numero dei votanti risultanti 

dalla lista elettorale autenticata dalla Commis 
sione elettorale provinciale, di cui all'articolo ao. 
Questa lista deve in ciascun foglio essere fìr 
mata da due scrutatori, nonchè dal presidente, 
ed esser chiusa in un piego sigillato con lo 
stesso bollo dell'ufficio di cui all'articolo 67. Sul 
piego appongono la firma il presidente ed al 
meno due scrutatori, nonchè i rappresentanti 
delle liste dei candidati, che siano presenti alle 
operazioni dell'ufficio, ed il piego stesso è imme 
dìatamente consegnato o trasmesso al pretore 
del mandamento, che ne rilascia o ne trasmette 
subito ricevuta; . 

3° estrae e conta le schede rimaste nella 
prima urna e· riscontra se, calcolati come vo 
tanti gli elettori che, dopo aver ricevuta la 
scheda, non l'abbiano riportata o ne abbiano 
consegnata una senza appendice o senza il nu 
mero o il bollo o la firma dello scrutatore, cor 
rispondano al numero degli elettori inscritti che i 
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non hanno votato. Tali schede, nonchè quelle 
rimaste nel pacco consegnato al presidente dalla 
Commissione comunale, vengono colle stesse 
forme indicate nel n. 2, consegnate o trasmesse 
al pretore del mandamento; 

4° procede allo spoglio dei voti. Uno scruta 
tore, designato dalla sorte, estrae successiva- 

. mente dalla seconda urna ciascuna scheda e la 
consegna al presidente. Questi, aperta la scheda, 
enuncia ad alta voce. il contrassegno, ed, ove 
occorra, il numero progressivo della lista per 
la quale è espresso il voto ed il cognome dei 
candidati pei quali sia stato espresso voto di 
preferenza, e passa la scheda ad un altro scru 
tatore, il quale, insieme con il segretario, prende 
nota del numero dei voti che va riportando cia 
scuna lista e dei voti di preferenza attribuiti a 
ciascun candidato. II segretario proclama ad 
alta voce i voti di lista e i voti di preferenza. 
Un terzo scrutatore pone la scheda, il cui voto 
è stato spogliato, nella prima urna, da cui fu. 
rono già tolte le schede non usate. 
È vietato estrarre dalla seconda urna una 

scheda se quella precedentemente estratta non 
sia stata, dopo spogliato il voto, posta nella 

· prima urna. Le schede non possono essere toc 
cate da altri fuorchè dai componenti del seggio; 

5• conta il numero delle schede spogliate e 
riscontra se corrisponda tanto al numero dei 
votanti quanto al numero dei voti riportati com 
plessivamente dalle liste dei candidati, sommato 
a quello dei voti di lista nulli e dei voti di lista 
contestati, che non siano stati assegnati ad al 
cuna lista; 

6° accerta la rispondenza numerica delle 
cifre segnate nelle varie colonne del prospetto 
del verbale col numero dei votanti e degli 
inscritti e, in caso che tale rispondenza manchi, 
ne indica la ragione. 

Le suddette operazioni debbono esser com 
piute nell'ordine indicato: del compimento e del 
risultato di ciascuna di esse deve farsi constare 
dal processo verbale. 
Le schede corrispondenti a voti num o conte 

atati a qualsiasi effetto, in qualsiasi modo e per 
· qualsiasi causa, e le carte relative ai reclami• 
ed alle proteste devono essere immediatamente 
Vidimate nella faccia posteriore dal presidente 
e da almeno due scrutatori, ed alla fine delle 
Operazioni di scrutinio devono essere riposte in 

. Discussioni, f. 717 

5H 

un piego che, insieme con quello delle schede 
deteriorate e quello delle schede consegnate 
senza appendice o senza numero o senza bollo 
o senza firma dello scrutatore, di cui all'arti 
colo 67, deve essere a sua volta chiuso in un 
altro piego portante l'indicazione della sezione, 
il sigillo col bollo, di cui all'articolo 67, e 'quello 
dei rappresentanti delle liste dei candidati pre- · 
senti, le firme del presidente e di almeno due 
scrutatori: il piego deve essere annesso all'esem 
plare del verbale, di cui all'articolo 83. 
Tutte le altre schede spogliate vengono chiuse 

in un piego con le indicazioni, le firme ed i si 
gilli prescritti nel precedente comma da deposi 
tarsi nella cancelleria della 'pretura a termini 
dell'articolo 82. 
Nel verbale deve farsi menzione <li tutti i re. 

clami presentati, delle proteste fatte, dei voti 
contestati, tanto che siano stati quanto che non 
siano stati attribuiti alle. liste od ai candidati, 
e delle <Jecisioni prese dal presidente. 
Tutte le operazioni prescritte nel presente 

articolo e nel primo comma dell'articolo 82 non 
possono essere sospese per nessuna ragione e 
debbono essere ultimate non oltre le ore sette 
del mattino successivo. 
(Approvato). 

Art. 79. 
Soppresso. 

Art. 80. 
Oltre i casi di nullità previsti dagli articoli 71 

e 72, sono nulli i voti quando: 
1° le schede non siano quelle di cui all'arti 

colo 45 ovvero, sebbene non portino il bollo e 
la firma, di cui all'articolo 67, siano state accet 
tate e poste nella seconda urna ovvero vi siano 
state poste senza che ne. sia stata prima stac 
cata l'appendice; 

2• le schede presentino qualsiasi traccia di 
scrittura o segni, i quali possano ritenersi fatti 
artificiosamente; · 

3• le schede non esprimano il voto per al 
cuna delle liste o lo esprimano per più di una 
lista o quando non possa identificarsi la lista 
prescelta ; 

4° le schede contengano altri segni o indi 
cazioni oltre quelli ammessi dall'articolo 71. 
(Approvato) . 

.... .r s : . \. 
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Art. 81. 
Nel caso che, per contestazioni insorte o ·per 

qualsiasi altra causa l'ufficio della sezione non 
abbia· condotto a termine le operazioni, ovvero 
non abbia proceduto allo scrutinio o non l'abbia 
compiuto entro il tempo prescritto, il presi 
dente deve, alle ore sette del mattino successivo, 
chiudere l'urna contenente, secondo i casi, le 
schede non distribuite o le schede già spogliate. 
l'altra urna contenente le schede non spogliate, 
e chiudere in un piego le schede residue, quelle 
che si trovassero fuori delle urne, e gli altri 
documenti e carte di cui· al penultimo comma 
dell'articolo 78. Alla chiusura delle urne ed alla 

. formazione del piego si applicano le prescrizioni 
del citato articolo. · 
Le. urne ed il piego, insieme col verbale e con 

le carte annesse, vengono subito recate, a norma 
dell'articolo 83, nella cancelleria della Corte 
d'appello circoscrizionale, e consegnate al can 
celliere, il quale ne diviene personalmente re 
sponsabile. 
In caso d'inadempimento si applica il disposto 

dello stesso articolo 83. 
(Approvato). 

Art. 82. 
Il presidente dichiara il risultato dello scru 

tinio e lo certifica nel verbale. Il verbale deve 
essere redatto in doppio esemplare e deve essere 
firmato in ciascun foglio e sottoscritto, seduta 
stante, da tutti i membri presenti dell'ufficio e 
dai rappresentanti delle liste presenti, Il verbale 
viene poi immediatamente chiuso in un piego, 
che deve essere sigillato col bollo dell'ufficio, di 
cui all'articolo 67, - e sul . quale appongono la 
firma il presidente, almeno due scrutatori e i 
rappresentanti delle liste presenti. 

Un esemplare di questo verbale e di quello 
redatto a norma dell'articolo 61 viene, entro il 
lunedl susseguente all'elezione, depositato nella 
segreteria del comune, dove si è radunata la se 
zione, ed ogni elettore del collegio ha diritto di 
prenderne conoscenza. 

Il piego delle schede insieme con l'estratto del 
verbale relativo alla formazione e all'invio di 
esso nei modi prescritti dall'articolo precedente, 
viene subito portato da due membri almeno del 
l'ufficio della sezione al pretore; il quale, accer 
tata l'integrità dci sigilli e delle firme, vi ap- 

tn 

pone pure il sigillo e la firma propria e redige 
verbale della consegna. 

Il pretore invita gli _scrutatori e i rappresen 
tanti delle liste ad assistere, ove credano, entro 
il termine di giorni tre, all'apertura del piego 
contenente la lista, di cui all'articolo 78, n. 2°, 
ed alla compilazione, a cura del cancelliere, di 
una copia autentica da lui vistata in ciascun 
foglio, · 

Gli scrutatori e i rappresentanti delle liste 
intervenuti possono pure apporre in ciascun fo 
glio la loro firma. 
Tale copia viene immediatamente rlmessa al 

sindaco del comune, dove si è radunata la se 
zione, il quale provvede a che rimanga deposi 
tata per quindici giorni nella segreteria: ogni 
elettore della circoscrizione ha diritto di pren 
derne conoscenza. 

(Approvato). 

Art. 83. 

Il presidente, o, per sua delegazione scritta, 
due scrutatori, recano immediatamente il piego 
chiuso· e sigillato contenente l'altro esemplare 
del verbale colle schede e carte, di cui all'arti 
colo 78, alla Cancelleria della Corte d'appello 
circoscrizionale. 

Qualora non siasi adempiuto a quanto è pre 
scritto nel secondo e nel terzo comma dell'arti 
colo precedente o nel primo comma del presente 
articolo, il presidente della Corte d'Appello può 
far sequestrare i verbali, le urne, le schede e 
le carte, di cui sopra, dovunque si trovino. 
(Approvato). 

Art. 84. 

La Corte d'appello circoscrizionale funge da 
ufficio centrale della circoscrizione, e procede, 
entro 24 ore dal ricevimento degli ~tti, con l'as 
sistenza del cancelliere, alle operazioni se 
guen ti: 

1° fa lo spoglio delle schede eventualmente 
inviate dalle sezioni, in conformità dell' arti 
colo 81, osservando, in quanto siano applicabili, 
le disposizioni degli articoli 78, 80 e 82; 

2° somma insieme i voti ottenuti da eia 
scuna lista e i voti di preferenze ottenuti da 
ciascun candidato nelle singole sezioni, come ri 
sultano dai verbali; 
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3° di tali operazioni redige, nelle forme 
stabilite dall'articolo 87, verbale in doppio esem 
plare. Uno di essi sarà trasmesso immediata 
mente alla Corte d'appello di Roma; l'altro sarà 
conservato nell'archivio della Corte stessa. Sa 
ranno inoltre inviati immediatamente e colla 
massima garanzia alla Corte d'appello di Roma 
tutti i verbali delle sezioni con i relativi atti e 
documenti ad essi allegati. La Corte d'appello 
di Roma deve entro tre giorni inviarne ricevuta. 
(Approvato). 

Art. 84-bis. 
L'L"fficio centrale nazionale costituito presso 

la Corte d'appello di Roma sarà composto dcl 
primo presidente e di quattro presidenti di se 
zione; in caso d'impedimento il primo presi 
dente è sostituito dal presidente di sezione più 
anziano, e i presidenti di sezione sono sostituiti 
dal consigliere più anziano della rispettiva se 
zione. Esso si farà assistere, ove lo creda, da 
esperti scelti dal presidente. 
Appena saranno pervenuti i verbali di tutte 

le Corti d'appello circoscrizionali, l'Uffìcìo cen 
trale nazionale: 

1° procede alla somma di tutti i voti otte 
nuti dalle singole liste in tutto il Regno; 

2° verificata quale sia la lista che abbia 
raggiunto il venticinque per cento dei voti validi 
ed abbia ottenuto ii maggior numero di voti in 
tutto il collegio nazionale, attribuisce ad essa 
i due terzi del numero totale dei deputati, cioè 
356, e proclama eletti, in ogni circoscrizione, 
tutti i candidati contenuti nella lista medesima 
secondo l'ordine dato dai voti di preferenza ot 
tenuti. 

Nel caso in cui nessuna lista raggiunga il 
Venticinque per cento, si applicano a tutte le 
liste, nel computo nazionale, le disposizioni sta 
bilite nel n. 3 per le liste di minoranza. 
Ove, per qualsivoglia ragione, il numero dei 

Proclamati della lista di maggioranza in eia- . 
scuna circoscrizione non raggiunga i due terzi 
dei deputati assegnati alla circoscrizione stessa, 
i posti residui saranno attribuiti alle altre liste 
di minoranze secondo le norme di cui nel 8e· 
guente numero. 

3• per ciascuna circoscrizione fa la somma 
complessiva dei voti ottenuti da tutte le liste 
di minoranza. 

Gl 

Divide tale somma per il numero dci depu 
tati assegnati, per la circoscrizione, alla mino 
ranza secondo la tabella. 
Il risultato costituisce il quoziente di mino 

ranza della circoscrizione. 
Divide poi la somma dei voti ottenuti dalle 

singole liste per tale quoziente, e il risultato 
rappresenta il numero dei posti da assegnarsi a 
ciascuna lista di minoranza nella circoscrizione. 
I posti eventualmente rimànenti verranno ri 
spettivamente distribuiti alle liste per le quali 
queste ultime divisioni avranno dato maggiori 
resti e, in caso di parità di resti, a quella lista 
che abbia avuto maggiori voti nella circoscri 
zione. 

Proclama quindi 'eletti, in corrispondenza· del 
numero dei seggi attribuiti nella circoscrizione 
a ciascuna lista, secondo il computo di cui al 
comma precedente, quei candidati che vi ab 
biano ottenuto il maggior numero di voti, di 
preferenza. 
(Approvato). 

Art. 85. 

Sia gli uffici centrali circoscrizionali, che l'Uf 
ficio centrale nazionale, pronunziano provviso 
riamente sopra qualunque incidente relativo 
alle operazioni ad essi affidate, salvo il disposto 
dell'articolo 88. 

È vietato loro di deliberare e anche di discu 
tere sulla valutazione dei voti, sui reclami, sulle 
proteste e sugli incidenti avvenuti nelle sezioni, 
di variare i risultati dei verbali e di occuparsi 
di qualsiasi altro oggetto, che non sia tra quelli 
specificati nel precedente articolo. 

Non può essere ammesso ad entrare nell'aula 
dcli' Ufficio centrale circoscrizionale l'elettore 
che non presenti ogni volta il certificato d'inscri 
zione nelle liste dei comuni della circnscrizione. 

Nessun elettore può entrare armato. L'aula 
deve essere divisa in due compartimenti da un 
solido tramezzo alto un metro e centimetri venti. 
N cl compartimento, dove si trova la porta d'in 
gresso, stanno gli elettori; l'altro è esclusiva 
mente riservato all'Ufficio centrale ed ai rap 
presentanti delle liste dci candidati designati 
culle condizioni indicate dall'articolo 56. 
Tranne i rappresentanti delle liste di cui al 

l'articolo 5G, nessun altro elettore ha diritto di 
entrare nella sala dell'Ufficio centrale nazionale. 
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Il presidente ha tutti i poteri spettanti ai 
presidenti delle sezioni ai termini dell' arti 
colo 65. Per ragioni di ordine pubblico egli può 

. inoltre disporre che si proceda a porte chiuse; 
anche in t'.> I caso, salvo quanto è stabilito dal 
secondo ccmma dell'articolo 56, hanno diritto di 
essere ammessi e di rimanere nell'aula gli anzi 
detti rappresentanti delle liste dei candidati. 

. (Approvato). 

Art. 8G. 

Nel determinare il numero dei suffragi sa 
ranno computati tutti i voti ad eccezione di 
quelli di cui è dichiarata la nullità a termini 
degli articoli 71, 72 e ·80, e di quelli contestati 
e non attribuiti. 
Dell'avvenuta proclamazione il presidente del 

l'Ufficio centrale nazionale invia attestato ai de. 
putati proclamati e dà immediata notizia alla 
Segreteria della Camera dei deputati, nonchè 
alle singole prefetture che la portano a cono 
scenza .del pubblico con apposito manifesto. 

(Approva~o). 

Art. 87. 
Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale na 

zionale deve in doppio esemplare redigersi pro 
cesso verbale che, seduta stante, deve essere 
firmato in ciascun foglio e sottoscritto dal pre 
sidente, dagli altri magistrati, dal cancelliere 
e dai rappresentanti di lista presenti. 

Nel verbale debbono essere indicati, in appo 
siti elenchi, i nomi dei candidati di ciascuna 
lista non eletti, nell'ordine determinato in con 
formità dell'articolo- 84-bfa. 

'Uno degli esemplari del verbale con i docu 
menti 'annessi, nonchè tutti· i verbali delle se 
zioni con i relativi atti e documenti ad essi alle 
gati, devono essere inviati subito dal presidente 
dell' Ufficio centrale nazionale alla Segreteria 
della Camera dei deputati, la quale deve rila- · 
sciarne ricevuta. 
Nel procedere alla verifica dell'elezione la 

Giunta delle elezioni accerta anche, agli effetti 
dcl comma 4° dell'articolo 10:1, l'ordine di pre 
cedenza dei candidati non èletti e si pronuncia 
sui relativi reclarni.. 

· L'altro esemplare dcl verbale è depositato 
nella Cancelleria della Corte d'appello di Roma. 
(Approvato). 

Art. 88. 
i:: riserbato alla Camera dei deputati di pro 

nunciare il giudizio definitivo sulle contestazioni, 
sulle proteste e in generale su tutti i reclami 
presentati agli uffici delle singole sezioni eletto 
rali o all'ufficio centrale o posteriormente. 
La nullità delle operazioni delle sezioni per 

violazione delle norme contenute nella presente 
legge può essere dichiarata esclusivamente dalla 
Camera dei deputati. 
Saranno in ogni caso nulle le votazioni delle 

sezioni, in cui non siano state osservate le di 
sposizioni dell'articolo 75 e del numero 2° del 
l'articolo 78. Anche queste nullità sono dichia 
rate esclusivamente dalla Camera. 
I voti delle sezioni annullate non possono es 

sere computati in favore di alcuna lista e di 
alcun candidato. 
Le proteste e i reclami non presentati agli 

uffici delle sezioni o all'Ufficio centrale devono 
essere mandati alla Segreteria della Camera dei 
deputati, la quale ne rilascia ricevuta. 

La stessa Segreteria della Camera dei depu 
tati, qualora le urne, i verbali, le schede e le 
carte fossero state spedite alla Camera dei de 
putati, ne cura l'immediato rinvio all' Uflicio 
centrale nazionale. 
Le proteste ed i reclami sono respinti quando 

non siano pervenuti entro il termine di venti 
giorni da quello della proclamazione fatta dal- 
l'Ufficio centrale nazionale. · 
Le Commissioni e i Comitati d'inchiesta della 

Camera hanno diritto di far citare i testimoni, 
concedendo loro, se occorra, la indennità 'commi 
surata sulla tariffa penale. 

Ai testimoni sono applicabili le disposizioni 
del Codice penale sulla falsità in giudizio e sul 
rifiuto di deporre in materia civile, salvo le mag 
giori pene secondo il Codice stesso cadendo la 
falsità od il rifiuto su materia punibile. 

Nessuna elezione può essere convalidata pri 
ma che siano trascorsi venti giorni dalla pro 
clamazione. 

(Approvato). 

Art. 89. 
Entro tre giorni da quello in cui la Camera 

dei deputati avrà pronunciato su tutte le ele 
zioni, il Presidente della Camera dà notizia, per 
mezzo dcl primo presidente della Corte d'ap- 
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pello di Roma, al pretore, presso il quale sono 
state depositate, a' termini dell'articolo 82, le 
schede relative a quella elezione. Nei venti giorni 
successivi, il pretore e due consiglieri del co 
mune capoluogo del mandamento, designati dal 
sindaco, devono constatare l'integrità dei sigilli 
e delle firme di tutti i pieghi di schede delle varie 
sezionl e farli abbruciare in loro presenza e in 
seduta pubblica. 
Anche di questa operazione viene redatto ap 

posito verbale, firmato dal pretore e dai due con 
siglieri. 
Nel caso che la Camera abbia inviato gli atti 

della elezione all'autorità giudiziaria o .che siasl 
altrimenti promossa azione per reati elettorali 
concernenti l'elezione, le schede non possono ve 
nir abbruciate, se non dopo che il procedimento 
sia completamente esaurito. 

(Approvato). 

TITOLO IV. 
DEI DEPUTATI 

Art. 90. 
Chiunque può essere eletto deputato purchè in 

esso concorrano i requisiti voluti dall'articolo 40 
dello Statuto, salvo per l'età che è ridotta ad 
anni 25, compiuti entro il giorno delle elezioni, 
e salve le disposizioni della legge 13 giugno 
1912, n. 555. 
(Approvato) 

Art. 91. 
I funzionari, impiegati ed agenti dello Stato e 

di ogni altra pubblica amministrazione sono 
eleggibili all'ufficio. di deputato, ad eccezione di: 

a) prefetti, vice-prefetti e sotto-prefetti o 
chi ne esercita le funzioni; . 

b) funzionari. ed agenti di pubblica slcu 
rezza; · 

e) i capì ed i segretari di gabinetto dei mi 
nistri e dei sottosegretari di Stato. Le ineleggi 
bilità di cui alle lettere a), b ), e), non hanno 
luogo quando i funzionari suddetti abbiano ces 
sato dalle loro funzioni almeno un anno prima 
del decreto di convocazione del Collegio; 

d) funzionari rappresentanti del Pubblico 
Ministero di qualunque grado. ' 

I magistrati non contemplati nella lettera d) 
e nell'articolo 92-bis lettera e) non possono es. 
sere eletti nella circoscrizione dove esercitano 
attualmente il loro ufficio, od in quella in cui 
l'abbiano esercitato sei mesi prima del decreto 
di convocazione dei comizi. Parimenti gli uffi 
ciali superiori e gli ufficiali generali di terra, di 
mare, d'aeronautica e della milizia volontaria 
nazionale non possono essere eletti nella circo 
scrizione dove hanno un comando territoriale od 
in quella in cui l'abbiano avuto sei mesi prima 
del decreto di convocazione del Collegio. 

(Approvato). 
Art. 92. 

I funzionari, impiegati ed agenti dello Stato 
aventi uno stipendio sul bilancio dello Stato o 
sui bilanci del Fondo per il culto e degl] Econo 
mati generali dei benefici vacanti, quando siano 
eletti deputati, saranno collocati in aspettativa 
senza stipendio. 

Essi durante l'aspettativa conservano il di 
ritto al loro grado nei ruoli delle rispettive am 
ministrazioni, e i diritti di carriera e di anzia 
nità limitatamente agli effetti degli aumenti di 
stipendio automatici e del trattamento di vec~ 
chiaia, per la cui liquidazione il tempo passato 
nella anzidetta aspettativa viene computato per 
intero quale servizio effettivo. 

Alla cessazione del mandato politico è in fa 
coltà dei detti funzionari, impiegati od agenti 
di riscattare agli effetti della pensione gli anni 
passati in aspettativa, versando al Tesoro l'im 
porto corrispondente alla ritenuta ordinaria di 
pensione che avrebbero dovuto rilasciare, se fos 
sero stati in attività di servizio. 

Cessato il mandato politico, gli impiegati in 
aspettativa riprenderanno il loro posto nei ruoli 
o un posto corrispondente, se nel frattempo il 
loro posto fosse stato coperto. 

Non saranno creati nuovi posti di ruolo in 
conseguenza delle vacanze provvisorie dovute al 
fatto dell'elezione, e le amministrazioni, occor 
rendo, provvederanno interinalmente con sem 
plici supplenti. 

Agli impiegati in aspettativa sono inoltre 
applicabili le disposizioni dell'art. 26 del testo 
unico delle leggi sullo stato degli impiegati ci 
vili, 'approvato con Regio decreto 22 novembre 
1908, n. 693. 

(Approvato). 
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Art. 92-bis. 
Sono eccettuati dall'obbligo dell'aspettativa 

speciale di cui nel precedente articolo: 
a) i ministri segretari di Stato, i sottese 

.gretart di Stato, il ministro della Real Casa, il 
primo segretario del gran Magistero dell'Or 
dine Mauriziano; 

b) il presidente, i presidenti di sezione, i 
consiglieri dcl Consiglio di Stato, l'avvocato ge 
nerale erariale e l'avvocato generale militare; 

e) il primo presidente, i presidenti e i con 
. siglieri di Corte di cassazione; 

d) i primi presidenti, i presidenti e i consi 
glieri delle Corti di appello; 

. e) gli ufficiali generali e gli ufficiali supe 
riori di terra, di mare, di aeronautica e della 
milizia volontaria nazionale; 

f) i professori ufficiali delle Regie univer 
sith e degli altri pubblici Istituti nei quali si 
conferiscono i supremi gradi accademici. 

(Approvato). 

Art. 92-ter. 
Sono considerati come funzionari ed impìe- 

, gati dell? Stato coloro che sono investiti di reg 
genze e di incarichi anche temporanei di uffici, 
i quali facciano carico al bilancio dello Stato o 
agli altri bilanci indicati nell'art. 92. 
(Approvato). 

Art. 93. 
Non sono eleggibili i direttori, amministra 

tori, rappresentanti e in generale tutti quelli 
che sono retribuiti sui bilanci delle società cd 
imprese industriali e 'commercìalì sussidiati 
dallo Stato con sovvenzione continuativa o ga 
ranzia di prodotti o d'interessi, quando questi 
sussidi non siano concessi in forza di una legge 
generale dello Stato. 
Non sono parimenti eleggibili gli avvocati e 

procuratori legali, che prestano abitualmente 
l'opera loro alle società ed imprese suddette. 
(Approvato). 

Art. 94. 
. Non sono eleggibili coloro, i quali siano per 

sonalmente vincolati collo Stato per concessioni 
o per contratti di opere o somministrazioni. 

(Approvato). 

Art. 95. 

I diplomatici, i consoli, i vice-consoli ed in 
generale gli ufficiali, retribuiti o no, addetti, 
alle ambasciate, legazioni o consolati esteri, 
tanto residenti in Italia quanto all'estero, non 
possono essere deputati, sebbene abbiano otte 
nuto il permesso del Governo nazionale di accet 
tare l'ufficio senza perdere la nazionalità. Que 
sta incompatibilità si estende a tutti coloro, che 
hanno un impiego qualsiasi da Governo estero. 
(Approvato) . 

Art. 96. 

. Soppresso . 

Art. 97. 

Soppresso. 

Art. 98. 

Soppresse, 

Art. 99. 

I deputati impiegati, di cui all'articolo 92-bis , 
ad eccezione degli ufficiali dell'esercito e dell'ar 
mata in tempo di guerra, non potranno ottenere 
promozioni fuori di quelle rigorosamente deter 
minate dall'anzianità. 
Le anzidette promozioni di deputati impie 

gati non rendono vacante il posto nella rispet 
tiva circoscrizione. 

Si decade dall'ufficio di deputato quando so 
pravvenga una delle condizioni di ineleggibi 
lità, di cui agli articoli precedenti. 
. · (Approvato). 

Art. 100.· 

I membri del Parlamento non possono eser 
citare alcun ufficiò retribuito o gratuito negli 
Istituti di emissione. 
(Approvata). 

Art. 101. 

I deputati al Parlamento, che abbiano ricu 
sato di giurare puramente e semplicemente nei 
termini prescritti dall'art. 49 dello Statuto, si 
intendono decaduti dal mandato. 
(Approvato). 
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Art. 102. 

I deputati al Parlamento, che nel termine di 
due mesi dalla convalidazioné della loro ele 
zione non avranno prestato il giuramento sopra 
indicato, decadono parimenti dal mandato, 
salvo il caso di legittimo impedimento ricono 
sciuto dalla Camera. 

· (Approvato). 

Art. 103. 

II deputato eletto in due circoscrizioni deve 
dichiarare alla Camera, entro gli otto giorni 
dalla convalidazione delle due elezioni, quale sia 
la circoscrizione da lui prescelta. 
In mancanza di opzione entro questo termine, 

la Camera sorteggia il nome della circoscrizione 
alla quale il deputato deve essere assegnato. 

Il posto di deputato che rimanga vacante per 
effetto della opzione o del sorteggio, di cui ai 
due comma precedenti, o per ineleggibilità pree 
sistente alla elezione, verrà attribuito al candi 
dato che nella medesima lista circoscrizionale 
lo segue immediatamente nell'ordine accertato 
dall'Ufficio centrale nazionale. 

Ove nella stessa lista non segùa alcun altro 
candidato il posto resta vacante. 
La Giunta delle elezioni procede alla procla 

mazione, salvo la verifica dei titoli. 
(Approvata). 

Art. 103-bis. 
I deputati che in precedenti legislature, per 

il fatto del mandato politico, furono costretti a 
dimettersi da uffici statali, o che ottennero il 
collocamento a riposo per la stessa causa, sono, 
dietro loro domanda, considerati in aspettativa, 
riprendendo nei ruoli il posto che avrebbero 
avuto ove non si fossero dimessi, o non fossero 
stati collocati a riposo. 

(Approvato). 

Art. 104. 
La Camera dei deputati ha essa sola il diritto 

di ricevere le dimissioni dci proprii membri. 
(Approvato). 

Art. 105. 
A ciascun deputato, senza alcuna distinzione, 

Viene corrisposta, a decorrere dal giorno in cui 
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entra in funzione, la somma di annue lire 15,000 
a titolo di indennità e rimborso spese di corri 
spondenza. 

È inscritto nel bilancio della Camera il fondo 
corrispondente all'ammontare dei suddetti com 
pensi, dei· quali non è ammesso nè rinuncia o 
cessione da parte del deputato, nè sequestro. 
Il Senato del Regno potrà assegnare ai suoi 

membri una indennità di presenza per ciascuna 
delle sedute alle quali intervengono. 

(Approvato). 

Art. 105-bis. · 
Gli emigrati che rimpatriano per le elezioni, 

hanno diritto al trasporto ferroviario· gratuito 
dalla stazione di confine al comune in cui votano 
e viceversa. 

(Approvato). 

TcTOLO V. 

DISPOSIZIONI GENERALI E PENALI 

Art. 106. 
Oltre quanto è stabilito negli articoli 108, 

112 e 121 incorrono nella perdita della qualità 
di elettore e di eleggibile: 

1° coloro che sono in istato di interdizione 
o di inabilitazione per infermità di mente; 

2° i commercianti falliti finchè duri lo 
stato di. fallimento ma non oltre cinque anni 
dalla data della sentenza dichiarativa del falli 
mento ovvero dalla data in cui sono considerati 
falliti a norma dell'art. 39 della legge 24 mag 
gio 1903, n. 197; 

3° coloro che sono ricoverati negli ospizi 
di carità e coloro che sono abitualmente a ca 
rico degli Istituti pubblici di beneficenza o delle 
Congregazioni' di carità; 

4° i condannati per oziosità, vagabondag 
gio e mendicità; 

5° i condannati alle pene dell'ergastolo, 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici e a 
quelle della reclusione e della detenzione per un 
tempo maggiore di cinque anni ; 

6• i condannati all'interdizione temporanea 
dai pubblici uffici per tutto il tempo della sua 
durata; 

7° i condannati per delitti contro la libertà 
individuale previsti dagli articoli 145, 146 e 147'. 

'. , v ' 
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del Codice penale, per peculato, concussione e 
corruzione, calunnia, falsità in giudizio, a8SO 
ciazione a delinquere prevista dall'articolo 248 
dcl Codice penale, prevaricazione, falsità in mo 
nete e in carte di pubblico credito, falsità in 
sigilli, bolli pubblici e loro impronte, falsità in 
atti, frodi negli incanti, per i delitti contro l'in 
columità pubblica, esclusi i colposi e quelli pre 
visti dall'articolo 310 del Codice penale, vio 
lenza carnale, corruzione di minorenni, oltrag 
gio pubblico al pudore, lenocinio, omicidio, le- 

. sione personale seguita da morte, e quella pre 
vista dai numeri 1 e'2 dell'articolo 372 del Co 
dice penale, esclusi però il primo e l'ultimo 
comma dell'articolo stesso, furto, eccetto quando 
la condanna sia dovuta al reato previsto dal 
l'articolo 405 dcl Codice penale o ad abuso di 
usi civici, rapina, estorsione e ricatto, truffa, 
altre frodi, appropriazione indebita e danneg 
giamento previsto dall'articolo 424 del Codice 
penale, sia per l'uno che per l'altro delitto, nei 
casi nei quali si procede d'ufficio, ricettazione e 
bancarotta fraudolenta; 

8° i condannati per delitti che, secondo le 
cessate legislazioni penali, corrispondono ai de 
litti contemplati nel numero precedente; 

9° coloro che, a norma di quanto dispone 
l'articolo 11 della legge 19 giugno 1913, n. 632, 
furono per due volte condannati per essere stati 
colti in istato di ubbriachezza molesta e ripu 
gnante, ovvero per delitto commesso .in istato 
di ubbriachezza. Tale incapacità avrà la durata 
di cinque anni dal giorno in cui fu scontata o 
altrimenti estinta l'ultima condanna definitiva. 
In caso di recidiva entro il termine suddetto 
decorrerà un nuovo quinquennio dalla estin 
zione della seconda condanna; 

10° i condannati per reato di diserzione, 
anche se abbiano beneficiato di qualsivoglia 
condono od indulto. 

Sono eccettuati i condannati riabilitati. 
(Approvato). 

Chiunque, nel fine d'impedire comunque il 
libero esercizio dcl diritto elettorale, faccia in 
cetta di certificati elettorali è punito con la de 
tenzione· fino a tre mesi o con la multa sino a 
lire 3000. 

(Approvato). 

DISPOSIZIONI FINALI 

TITOLO VI. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Art. 125. 

Art. 126. 

Art. 127. 

Art. 128. 

Art. 129. 

Art. 130. 

Art. 131. 

Art. 131-bis. 

Per la prima applicazione della presente 
legge le circoscrizioni elettorali di cui all'arti 
colo 40 saranno costituite in base alla tabella 
allegata A-bis che farà parte integrante della 
legge stessa. 
(Approvato). Art. 119-bis. 

Chiunque, al fine di votare senza averne di- 
. ritto o di votare un'altra volta faccia indebito 
uso del certificato elettorale, è punibile con la 
pena della detenzione estensibile a tre mesi o 
con la multa sino a lire 3000. 

Art. 132 . 

È abrogata ogni altra dispm1izione contraria 
a quella del presente testo unico. 

(Approvato). / 
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Ar"t. !2. 

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare 
in testo unico, sentito il parere delle Commis 
sioni, nominate per l'esame del disegno di legge, 
le disposizioni della presente legge con le dispo 
sizioni del testo unico 2 settembre 1919, n. 1495, 
e delle leggi· e dei decreti successivi, provve- 

Dtscwsloni, f. 718 
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dendo anche perchè vengano modificate in tutti 
gil articoli della legge le disposizioni riguar 
danti gli antichi collegi elettorali e quelle ri 
guardanti l'uso della busta di Stato e della 
scheda libera. 

(Approvato). 

' 

• ·l ... 

I . \ 
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RB1mo t'crdl11 
ltne 

clrcoserizio1I 
111ttoraJI 

cmcoscntzroxz 
El.ETTO RA LE 

rnovtxcns co)1rin:sE 1~ ooxt cnrcoscmzroxs 

Pop.olazioue 
doli e 

provincie del Rt•li''1 
alla data 

do! 
31 dicembre 1~1 

2 

8 

4 

5 

ti 

7 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

16 Sardegna , , , Cagliarl-Slltidarl 

Piemonte . . . 
Liguria . . . 
Lombardia . . 

Yeueto . . .. . 

Veucaìa Giulia. . - 
Emilia . . 
Toscana 

Jl.lnrche . 
Laz!o e Umbria 

- Abruzzi 

Snunio . . 
Campania. . 
Pul{lie 

Sicilia • • 

Torino-Aleti!11uidria-Cunoo-Novarn 

Genova-Portomaurizio • 

~lilano-Pavia-1.lcrgamo ., Brescia-Domo -Cremoua- Man tovn - 
· Sondrio. · · 

V eneaìa-Trevlso-Belluuo-Bcvigo -Padova- V erona- Vicenza 
Trento. 

TricMte-lJdine-Poh1-Z11ra • . . • • , • 

Bnlogna-Ferrara-Raveuna . Forlì- Parma- Mode1111-Pi11cenza 
l{e:rgio Emilia, 

Fir~nze-Arezzo-Gro!<lleto-Llvorno-Lucca-:\ln••a-l'iMa-Sim1a 

A 11cona-P1••11 rn-Macerata-Ascolì Piceno 

Roma-Perugia • .. . 

3,17!1,323 

!J:?G,152 

a,1rio,uri1 

(•) 
2,34a,IU2 

2,227,:146 

2,212,4i6 

97:?,46li 

l,446,301 

l ,OOi>,271 

2,29!,62U 

1,~.:ll7 

1,&21,0;,1 

2,!l:J:J,I M 

tiH0,450 

28,953,480 

A qui l11-Chi1• tl-'l'"rn 1110 

A ve llìuo-Beuevenro-Cam polJ1U1•0 •. 

N apoh-Casertn-Salerno , 

B111i-Foggi11-l.ecce 

Catanzaro-Coscnsa- Reggio Cnh1 '>ri11-Polc11za 

Pal11n110-Calt.nni!llletla-Cat11ni11- Girgeuti - MeP<Hiua - Siracusa 
Trapanì, 

(a) Non compresa la popolaaione della provincia di Trento. - (h) Popolazione della sola provincia di Udine. - (1·) Col~ · 
8 luglio 1923, n, 1726 ed 11ggreg11tl 111111 provincia di Genova . ....:. (d) EHriu•i I comuni distaccatì dalla provincia di Pavia e d 
in forz11 dcl Regio decreto 4 m111'7.0 1923, n. 1'>44, e compresi I comuni di Ottone, Cerignale, Zerh111 Corte Brugnatella, Bobb10• 

In forza del Regio decreto 8 luglio 1923, n. 1726. 
Annotazioni · '- La popolaztone legale del Regno 11!111 d11tR del 1° dicembre 19'21 è desunta dngll ultimi dati ufllcio•i for I 

cifro per cìrcoscrlalonl. 
. ~ 

li riparto del Deputati 111ie vario eircoscrlaìon! è stato eseguito· dividendo 111 popolsslon« legalo di ogni 81ngola cl 
. d 

riparto della cifra dei Depulll scrìaionl per le quali 111 dlvisìone abbia dato i mag~lorl rcl!ti. Nelle l!ingole circoKcrizioni Il 
stnto e•eguito aumentnndo di uno qucl111 cifra il cui decimalo sia 1!t1periore A 0.00. 

(*) Numero conseguente 'alla modillcazione introdotta nel111 circoscrizione elci 1111. 10, 11 e 
--·-~,=-=--~== _,, __ "'---:-·- -·-==== '=~--=~:===--~-·-- - -------- ·-- 

12 e 111 ripnrto del reoidui. • 
.,. __ :.-~=-=-· - . _..:;..::..·/"' 
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1•ncro d~i clt•pul:\li! Xumero •Id dl'lllll11li :'.Il umcro dci deputati da ll>ISl'gn R re Capoluogo 

IHHcgnati · I I'opolaeloue l<·gnlc dR ass<'~nnro --·· --- .. . - .. --- - -·-- .. --·--·- - dl'il11 
in barie ; in base in ba!!I> · ci rcoscrì zlone •li, popolaalone I al YI censimento · 111ia popolnzioue nlla Rlill Sede 
della i 1° dicembre 1 !l:? I dc•lla li>1ta prevalente Iiste rli minornnza Corte d' A ppt>lio 

rlonnll precedente I colonna precedente eircoserizlonale 
.__ 

•~> 3,:1:~ •• 3,;3 47 31 16 Torino 
' '') 

17 1,:J:N,745 lH 12 (l Genova 

tdJ 
64 5,217,110 69 (•) 46 23 :\!ilano 

• 
fl2 3,!IG:'>, tll l 03 ur, . 18 V t>nt>Z_ill 

2!'1 1,71:'1,117 2:1 1 ,, fl Trir>1tc 

(•) 
Bologn11 39 3,083,814 41 27 14 . . 

3!) 2,822,745 38 2i1 13 Firenze 

17 1,202,l'>il!I 16 li i) Ancona 

25 2,246,214 30 20 10 Roma 

18 1,197,968 16 11 I'> Aquila 

18 1,112,640 15 10 i) Napoli 

. 
40 2,984,167 40 27 13 Nnpoli 

28 2,399,004 32 21 11 Bari 

33 2,116,974 28 19 9 Catanaaro 

r.2 4,303,788 1'>7 38 19 Palermo 
. . 

12 890,334 12 8 4 C11gliari - -- --- 
5311 40,123,006 1'>35 35(j 17!! - ' . 

~fti I comuni di Gorreto, Hond1111inR, Fontanigorda, Rovegno e :FRSeiB diHtllC('Bli dalla provincia di I'Rvia con Uc•gio decreto 

1 
•Ile lettere (e) e (e), - (e) Compreso il circondario di Rocca 811n Casclano passato a far parte della provinria di Forll 

111•gncHe, Zavattarello, Trebecco, Ruino e Camin11ta distaccati dalla provincia di Pavia ed aggregati a quella di Piacenaa 

ti dall'Ufficio centrale· di statistlcR, il quale avverte che le risultanze definitive non potranno spostare notevolmente le varie 

Seriz · · · 40 123,006 , ione per il rapporto -~3!l (74,99ij) ed attribuendo i postì rimanenti In segulro alle varie divisioni a quelle circo· 
1 la I' lijta prevalente (','3) e quellA di minor11nzA (1/3) qu11lorA la cifra da ripartire non sia dlvlsil.lile 611attament6 per tre è 

i ... 
·~ j • 
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El.lCT'l'ORAl.11: 

umm •·ardlu 
Mli 

clrcoscr11lo11 
11enoraU 

CIHCl>SCHIW):\E 

1 Piemonte • 

2 Liguri11 

a Lombardia 

. 4 Vl'IWIO • . 
o Venl'zia Gluli11. · 

G F.milill • . 
7 Toscnna 

t! Marche 

9 Lazio e Umbria 

IO Abruzzi e Molise. 

11 C11mp1111i11. 

12 Puglie. 

13 Calabria e Baoilicatll 

14 Sicilia . 
15 Sardegna • 

PRO\'l:\CIE Cl>:\IPHE.;~: J:S llG~I CIRC<JSCRIZIOXE 

Torlno-Alessnndrta-Cunen ·!'.rovRr11 

Gonova-Portomaurizio . . • ." • 

~lila110-Pavla-Bergnmo - Br11Hcin-Co1110-Cremonn- Mnntova - 
Sondrio. 

\' 0111lzi11-Trnvi110-R1•llu110-Hovlgo..: Padov11- Verona - \'ic<'n:r.n- 
Trent.o. . 

Trleste-Udine-Pula-Zara • • • • • • • • • • • . • • • 

Bolojrua-Ferrara-Ravenna- Fori! - Parma- !\fode1111-l'iacenz1t - 
i(t•ggio Emilia. 

Ftrenee-à rezzo-Gro••eto--Livomo-Lucc11-Mru;K11-PiH11-Siena . 

Ancon11-P1111Aro-M1tcerata-A11Col! Piceno 

Roma-Perugia • • • • • . • 

Aquila-Chicti-Ter11mo-Ca111poba .... o 

N apoli-A velli no-Bcneven to-Caserta-Salerno • 

Bui-Foggia-Lecce • 

Ca t1111zaro-Co!!4l117.R • Heggi o C11J a bri a- Poten z11 

Pslermo-Cal ta11 l~setta-Catania- Oirgen ti.:. M llll•ina -SirncW!a • 
· Trapani. . 

Cagliari-S11M11ri 

i•opolaziollc 
delle 

provincie dcl Re~ 
all11 d11tll 

dcl . 
:11 dicembre l~ 

:i, 179,323 

9'.?6,152 

(•) 
2,:J4ii,40"2 

(bi 
M!t1,5!i9 

2,2'.H,3-16 

2,242,476 

972,466 

1,416,301 

1,382,966 

. 2,929,4!Xl 

1,588,317 

1,821,057 

2,9:J3,lb4 

680,450 

(11) Xon compresa la popolazlone della provincia di Trento. - (h) Popolazione della sola provincia di Udine. - (e) C 
8 luglio 192:1, n, 1726 ed a1.rgr.,gnti 11lla provincia di Genova, - (d) F..11clu~i I comuni distaccati d111l11 provincia di P&'~a ~ 
iu forzll dcl u .. ,gio decreto 4 mnrzo 192:1, n, M4, e eompresi i comuni dl Ottone, C<'rig11al11, Z<1rba, Corte Brugnntella, Il0b 
In (orza dcl Regio decreto 8 luglio 19:!.I, n. l 7W. . 

. I 
Aniiolazloni. - La popolasione Iegale dcl Regno 111111 data del 1° dicembre 1921 è desunta dftgli ultimi dnti ntllcl081 I 

cifre per circoscrizioni. · · . ~ 
li riparto del Deputati 111Je vnrie cireoscrlaioul è stato eseguito dividendo la popolazione legale di ogni aingol~ / . . ~ 

scriaìonì per lo quali 111 divisione abbia dato I maggiori resti. Selle singole circoscrizioni il riparto della cifra dcl DeP11 : 
Rtato eseguito aumentando di uno quella cifra Il cui decimale eia superiore a Q.50. 

-::...=..=.·.-~.-.·::. . .:...·.: -~·. _. "'-- '·--':""· •. ::::..:..:....=--·:.:.. 
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;UJnero dei deputati 
Popolazione legale 

:-ìumero dei deputat! Numero dei deputati da a•seg1~11re Cnpoluogo 
lRHt,gnati dll N!Regnare ::-·-==:r:·--.:-.~~--:-=.-=~.- .. --· -· .. ···- ' della 
in base in base In baso circoscrlaìcne 

alla .popoh1zione al VI ceusìmento alla popolaztone alla alle Sedo 
dellit 1° dicembre 1921 della Ilstn prevalo••.•16 liste di minornnza Corte d' Appel]« 

~olonna precedente colonna precedente I circoscrizionale ~ 

56 3,ii:lf>,363 47 31 1G Torino 
(r) 

il 17 1,:l:l!I, 7 4i1 18 12 Genova 
(d) 

64 5,2ti,1 IO iO 47 :!:J. :O.lilauo 

' 
r12 3,!lliri,464 ea :lii IH Veuezin 

. 25 l,71'1,117 23 15 8 Trie•te 
(•) 

Bologna 3!1 3,0x;J,814 41 27 a 

39 2,8~2,74f> 38 20 (13 Firenze 

17 l ,20:?,5f>9 J(j 11 li Ancona 

25 2,246,214 :IO 20 IO Roma 
·' . 

25 1,579,481 21 14 7 Aquila 

51 3,715,294 49 33 16 Napoli 

28 2,399,00~ 32 21 11 B1iri 

sa 2,116,974 28 19 9 Catanzaro 

02 4,303,788 57 3ll rn Palermo 
.. . 

12 800,33 12 8 4 Cagfiari - 
535 40,123,006 r,;i5 :ir>G 179 

' - 
~al I comuni di Gorreto, Rondnnìna, Fontanlgorda, ltovegno e Fascia ùistaccnti dall11 provincia di Pavia con Regio decreto 
l 111Je lettere (e) e (e), - (e) Compreso il circondarlo di Rocca San C1t•ci1tno pa~•11to a far parte della provincia di Forll 
01ll11gn111w, Zavattarello, Trebecco, Huino e Cm11in11t11 distaccati dalla provincia di Pavia ed aggreg"Rti a quella di l'iRc'cnza, 

tl dail'~fficio ceutrnle di StKti"tic~ il quale avverte che le risultnnse defìultlve nou potranno spostare notevolmente lo vario 

lllcriiloue per Il rapporto 40!1,~?:000 (74,9!16) ed attribuendo I posti rimanenti in seguito alle varie dìvlsionl a quelle circo 
.,.,;i 

a 1- lista prevalente ~.'al e quella di minoranza ('/3), qualora la cifra da ripartire non sia divisibile esauamente per tre, è 

~~-· 
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Coutrassoeno I 7 I'out rassegno 

Coutmsst•guo 2 8 Cont rnsseguo 

Co11t r11ss('~llO · 3 !) t:outt·usst•guo 

Coutrass(•gno 4 VOTI DI PREFEREXJ';.A 
1 O Coutrnsseguo 

Contru~scgno 5 11 Contrnssegno 
.......__-----------~~-! 

Contrassegno 6 12 Coutrnsseguo 



b) 

a) 

l · 
LEGISLATURA XXVII 

ELEZIO~I I10LITICllE 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

Firma dello Scrutatore o 
' Tim•ro dilla lorlone 1 ••.,oro 

a) Ap1~ndlce 1011& quale deee e.ere IM'rltto il 1umero prol(rc11lvo della ac:bcda da conaegnanl all'cleUoro. 
b) Lembo d• •vrlral dal Presldes>le P"f I• lellun dcl TOIO. 
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PRESIDE:NTE. Questo disegno lii legge sarà 
ora votato a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole senatore, 
segretario, De Novellìs di procedere ali' appello 
nominale. 

DE NOVELLIS, seçretario, fo l'appello no 
minale. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDE:NTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto e invito i senatori scgre-. 
tari a procedere alla numerazione dci voti. 

(I senatori segretari procedono alla numera· 
zio ne dci voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abbiate, Agnetti, Albertini, Albricci, Amero 
D' Aste, Ancona, Arlotta. 

Baccellì, Badoglio, Barbieri, Barzllal, Bec 
caria Incisa, Bellini, Beltrami, Bennati, Bere· 
rìnì, Berio, Bertettì, Biscaretti, Bocconi, Bol 
lati, Bombìg, Bonnzzi, Boni, Bonicelli, Bonin, 
lloselli, Brusati Roberto, Brusatì Ugo. • 
Cagnetta, Callsse, Campello, Campostrini, Ca 

nevari, Capotorto, Carissimo, Casati, Cassìs, 
Castiglioni, Cataldi, Catellani, Caviglia, Cefalo, 
Cefaly, Cherslch, Cippico, Cirmcni, Civelli, Co 
cuzza, Corbino, Corradini, Crispolti. 

D' Alife, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
D'Andrea, De Amicis Mansueto, De. lllasio, De 
Cupìs, Del Bono, Dcl giudice, Della Noce, 

· Dcl Pezzo, De Marinis, De Novellis, Diaz, 
Diena, Di Robilant, Di Stefano, Di Vico, Do 
rigo, D' Ovidio Enrico, D' Ovidio Francesco, 
Durante. 

Fano, Ferrnrls Carlo, Ferrero di Cambiano, 
Fil! Astolfone, Fracassi, Fradelctto, Francica 
Nava, Fratellini. 

Gallina, Gallìnì, Garavetti, Gatti, Gentile, 
Ginori Conti, Gioppi, Giordani, Giordano Apo 
stoli, Giusti dcl Giardino, Grandi, Greppi, Gro 
soli, Grossi eh, G uala, Guidi. 
Imperiali, Indri. 
Lagasi, Lancìanì, Libertini, Loria, Luzzatti. 
Malagodl, Malfatti, lllal vezzi, Mango, Mar- 

chiafava, Mariottl, l\[artincz, Martino, Mattioli, 
Mayer, l\lazzlotti, Mazzoni, Melodia, l\lengarini, 

Discussioni, f. 719 
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Milano Franco D'Aragona, Montresor, Morello, 
l\Iorpurgo, Morrone, Mosca, Mosconi. . 

Niccolìnì Pietro, Nuvoloni. 
Pagliano, Pais, Palummo, Pansa, Pantaleonl, 

Pascale, Paterno, Pavia, Peano, Perla, Persico, 
Pctitti Di Roreto, Pincherle, Pìrclli, Pironti, 
Pistoia, Placido, Podestà, Polacco, Porro, Pullè, 
Puntoni. 
Quartieri. 
Raina, Rattono, Rava, Reggio, Resta Palla· 

vicino, Ricci Corrado, Ridola, Romanln Jacur, 
Ros.'ii Giovanni. 
Salata, Salmoiragbi, Sai vago Raggi, Sana 

relli, Sanjust di Teulada, Santucci, &aduto, 
Scnlori, Scl111nzcr, Scherillo, Schiralli, Sechi, 
Setti, Sili, Sinibaldi, Sodcrini, Sormnni, Spirito, 
Stoppato, Supino. 

Tacconi, Tamassia, 'l'anari, Tecchio, Thaon 
di Revel, Tit.toni Romolo, Tolomei, Tomnsi 
della Torretta, Tomma8i, Torlonia, Torraca, 
Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi, Triangi. 

Valerio, Valli, Valvassori-Peroni, Venosta, 
Vcnzl, Viganò, Vigliani, Vigoni, Vitelli, Voltcrm. 

Zippcl, · Zupclli. 

• 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione sul dhmgno di legge: • lllodifkazioni 
alla legge elettorale politica •: 

Senatori votanti . 
Favorevoli . 
Contrari • . 

(Il Senato approva). 

20() 
1G5 
41 

Leggo ora l'ordine dcl giorno per la seduta 
di domani alle ore 15: 
I. Votazione per la nomina: 

a) di un membro della Commissione per la ve 
rifica dei titoli dci nuovi senatori; 

b) di un membro della Commissione di finanze; 
e) di un membro della Commissione per Io pe 

tizioni; 
d) di un Commissario di vigilanza al Fondo per 

l'emigrazione. 

II. Discussione dd seguenti disegni di kgge: 
Conversione in legge dol Regio decreto 

27 novembre 1919, n. 2349, relativo al pas 
saggio delle Capitanerie di porto dal lllinhitero 
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• 

della marina a quello dci Trasporti marittimi 
e ferroviari. (N. 601); 
Conversione in legge dcl Regio decreto 21 i 

dicembre 1922, n. 1801, che autorizza la Cassa I 
depositi e prestiti ad anticipare allo Stato la j 
somma occorrente per la costruzione e l'arre- I 
damonto dol Regio istituto di biologia marina 
per il Tirreno in san Bartolomeo di Cagliari, ! 
e degli altri istituti gestiti dal Regio Comitato Il 

talassografico italiano (N. 576); 
Conversione in legge del Regio Decreto 

4 gennaio 1923, n. tifi, col quale viene indetta 
una. sessione straordinnria di esami di licenza 
nei Regi istituti nautici per ex militari (N. 577); 

Conversione in legge dcl decreto-legge 
2 maggio 1920, n. %9, che autorizza la spesa 
straordlnarla di lire 20,000,000 per l' esecu 
zione, di opere idrauliche (N. 434); 

Conversione in legge dcl Regio-decreto 
16 giugno 1921, n. 931, relativo alle facilita 
zioni di viaggi per mutilati e invalidi di guer 
ra e per le famiglie di militari morti in guerra 
(N. 58!)-A 1); 

Conversione in legge del Regio-decreto 
11 giugno 19:<!1, n. 1021, relativo alle facilita 
zioni di viaggio per le compagnie teatrali, 
suonatori ambulanti e simili (:N'. 580-A'). 

Conversione ìu legge del Regio decreto 
ìì febbraio 1923, n. G23, contenente disposizloni 
per il servizio di navigazione sul lago di Garda 
(~. G!l4); 

Conversione in legge del Regio decreto 
18 marzo l!l2:{, n. G93, che autorizza I'esonoro 
del personale esuberante nei servizi pubblici 
di trasporto esercitati dull'industria privata, da 
provincie e da comuni (N. 587); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
18 marzo 1923, n. 7-15, col quale il comune di 
Roma è stato autorizzato ad eseguire alcune 
opere in luogo di altre prestabilite per l'attua 
zione dcl piano regolatore della città (~. 588); 

Conversione in legge dcl decreto Reale 
G febbraio 1923, n: 431, che reca provvedimenti 
e proroghe di termini per le ferrovie concesse 
all'Industrla privata (~. &91); 

Conversione in legge dci decreti luogote 
nenziali 8 agosto HJ19, n. 125G, e 23 marzo 1919, 
n. 461, recanti provvedimenti per la concessione 
di opere di bonifica a società o singoli impren 
ditori (~. MlO); 

Represslons della falsa attribuzione "di la· 
vori altrui da parte di aspiranti al conferimento 

7 fi 

di lauree, diplomi, uffici, titoli e dignità. pub 
bliche (~. 571); 

Nomina a sottotenente medico di comple 
mento di aspiranti medici laureati in medicina 
e chirurgia- (N. 622); 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 settembre 1921, n. 1396, che stabilisce i casi 
di equipollenza dei diplomi per l'esercizio delle 
professioni sanitarie conseguiti presso istituti 
della cessata Monarchia Austro-Ungarica (Nu 
mero 5f>9); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
11 marzo 1923, n. 624, che istituìsce presso 
l'Educandato femminile di S. Demetrio di Zara 
quaranta posti gratuiti destinati a giovinette 
orfane di guerra (X. 610); 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 luglio 1921, n. 1097, concernente proroga 
della durata delle Commissioni arbitrali pro· 
vincialì e della Commissione centrale per l'im 
piego privato, istituite col decreto· luogotenen 
ziale 1° maggio 1916, n. 490 (N. 546); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
22 marzo 1923, n. 5G5, concernente l'esercizio 
dei poteri delle Commissionì provinciali e della 
Commissione centrale per l' Impiego privato 
(X: 574); 

Conversione in legge del decreto Reale 
19 aprile 1923, n. 1000, recante modificazioni 
al testo unico delJe leggi sulla Cassa di previ 
denza per le pensioni dci sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, li 
bro III, parte III (N. G03); 

Tombola nazionale a favore dell'erlgendo 
Orfanotrofio pro-orfani di guerra in Ascoli Pi 
ceno, dell'crigcndo Ospedale di Sassoferrato e 
Tronto (N. GlG); 

Tombola a beneficio degli Ospedali di Pi· 
stola, Tizzaua e San Marcello Pistoiese (Nu 
mero 517); 

Per la concessione di una lotteria nazio 
nale. a favore degli Ospedali riuniti di Salerno 
(N. 619). 
III. Relazioni della Commissione per l' csnme 

dei decreti registrati con riserva (Nn, XIX-I', 
XIX-Q, XXIX-R - Documenti). 

La seduta è tolta (ore 17.15). 

Licen1iato per la 1t.e.mpa il 23 novembre 192a (ore 19). 
Avv. EnOARDO GAl..LJN.& 

IHr e ttore d .. t1• 11mr.io dei RMCconU dell .. Mdul.e puhlilich•· 
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GIOVl~DI 15 NOVI~illJlltE 1U2:1 

Presìdenza dcl Presìdeute Tl'l'TO \I 'l'O JDL\ ~O 

INDICE 

• pRg. M2G 
• • • 5426 

Comunicazioni del Presidente • • 
Congedi • • , • . . . • . • • 
Disegni di legge (Appro\'Rzione di): 

• Converslone in leggA del Rt>gio decreto 27 no 
vembre I !)18, n. 234!1, relativo al p11s11nggio delle 
Cnpitanerie di porto dal Mini8tno dulia marina 
a quello dui trnsport! marittimi e ferroviari • • 5427 

• Couversiono in legge del H<'gio decreto 21 di 
cc1111Jre 1!!22, n. ll:lOI, che autorizzn la CRHRll de- . 
positi e prrHtiti ad anticipare allo Stato la sorn- 
111R occorrente per la· costruslone e l'Rrmdnmento 
del Hegio i"tituto di bioloi.tiR marina per Il Tir 
rt1110 in san Bartolomeo di Cnglinri, e drgli altri 
ixtitut! ge"titi dal lt<'gio Cnmitato talnRsogmflco 
ltalinno • . • . • • . • • . • • • • . • 0429 

e Conversione In ICl?l?e del Hc;iio decreto 4 gen- 
naio 1!122, n. li6, col quale viene indetta una sM 
sione straordinarin di osamì di licenza nel Regi 
Istitut! nauticl por ex militnri • • • • • • • •. M30 

• Conversioue in lc·irge tlul decreto-legge 2mag 
gio 1!120, n. Gi1!1, che autoriv.za la sp•••a straordt 
nnrm di lire 20,000,000 (ll'r I'eseeuztoue di Opere 
idrauliche > • • • • • • • • . • • • • • • • 6431 

• Convnrsione in l<'ggo dcl Rt•gio decreto 1G 
giugno J!l2J, n. !1:11, relativo alle fauilitnainnl di 
viaggi per mutilati e lnvalidi di guerra e per lo 
f11111iglie di militarì mol'ti in guerrA • • • . . ii'.11:1;! 

• ConvorHiOnA in lrirgc d1·l R1•giò decreto 11 
giugno 1!121, n. 1021, rl'lntivo Rlle fRcilitRzioni dJ 
vinggio pe>r lo compllgnio tcntrnli, suonRtori Rm 
bulantl e Kimili • . • . • • • • • • • • • 1'>433 

(Di~CUl!MIOlltl di):. 
e Convt1rKione in legge d1•I Rt•gio decreto 6 fob 

brnio 1!123, n. 523, eont<>rumte cli•po"izloni per li 
sl'r>'izio di navigazione sul LRgo di Gnr1la • • . M3-l 
Oratori: 

CARNAZZA, miaMro ilei lavori p11l1/1/lci 5438, :'>HO 
Lt'(!f'lllNI • • . • • • • • • . 543?\ 04:19 

Discussioni, f. 720 

7H 

MAI.VEZZI 

ZUl'F.1.1.1 • 

Sul proceeso verbale : 
Oratore: 

PATEllNÒ. 

• pRg. r.t:J7, f>4:J9 
• 5438 

Votazione a scrutinio segreto (Hisultato di) • • 61-11 

La seduta è aperta allo ore 15. 

Sono presenti i ministri della gim1tizia ed 
affari di culto, della guerra, della marina, del 
l'istruzione pubblica, dei lavori pnbblici, del 
l'economia naziomtle e i sottosegretari di Stato 
per i lavori pubblici, per le colonie e per la 
marina morcantile. 

IlISC.ARETTI, seg1·etal'io, dà lettura dcl pro- 
cesso verbale dell'ultima seduta. · 

P ATERNÒ. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATERNÒ. In principio della seduta di ieri 

fu annunziata la dimissione di nlcuui mem 
bri della Commi!isione permanente di accusa, 
fra le quali era compresa la mia. Io sento il 
bi::iogno di dichiarare che le mie dimissioni 
datano da un anno o per essere più preciso 
da 355 giorni. Il Senato rammenta t·he nella 
'tornata del 25 novembre dello scorso anno fu 
esaminato un progetto di legge d'iniziativa 
parlarncntare e sui provvedimenti penali con 
tro i Senatori •. Tale progetto era un semplice 
stralcio di un articolo, di quello più ampio 
e sulla riforma del Senato •, compilato tempo 
prima da una autorevole e numerosa Commis 
sione, e che il Senato aveva preso in benigna 
considerazione. Spottò a me l'onore di svolgerlo, 

Tipografia del Senato 
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PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi degli 
onorevoli senatori che procederanno allo scru 
tiuio 'delle schedo di votazione, 
Risultano sorteggiutì quali scrututori della 

votazione: 
per la nomina di un Commissario di vi 

gilanza nl fondo per l'emigrazione, i signori · 
senatori: Figoli, Tomrnasi, 1\layer, Tlvaroni, 
Bomizzi ; 

per la nomina di un membro della Com 
. missione per le petizioni, i signori senatori : 
Imperiali, Chcrsich, Nuvoloni, Grossich, Ca 
gnetta; 

per la nomina di un membro della Com 
missione di finanze, i signor! senatori: Fracassi, 
Taddei, Gatti, Bonin, Crvelli ; 

per la nomina. di un mernhro della Com 
' PRESIDE:NTE. Comunico al Senato che l' o- · missione per la verifica del titoli dei nuovi se~ 
norevole senatore Frascars, al quale non mancai natorl, i slgnor! senatori: Cusanl, Rnìna, Poggi, 
di trasmettere la deliberazione dcl Senato nei Gioppi, Ferri. · 
riguardi delle dimissioni da lui presentate dalla 
carica di segretario, mi ha risposto manifestan 
domi la sua riconoscenza verso gli onorevoli 
colleghi, ed esprimendo per altro il grande PRESIDE:NTE. Dichiaro chiusa la votazione, 
rammarico che le condizioni di sua salute l'ob- e prego i signori senatori scrutatori testé sor 
blighino a persistere nelle dlmissionì. . I tcggiati di procedere allo spoglio delle schede. 

ma il Senato, senza che nessuna voce si fosse 
elevata per combatterlo, quasi alla unanimità, 
ne negò la presa. in considerazione. Dopo que 
sto fatto sembrò a mo, che per coerenza, non 
poteva più far parte di una magistratura, che, 
come avevo sostenuto dentro e fuori il Senato, 
avrebbe dovuto essere modificata, onde dichia 
rai subito al nostro illustre Presidente che ml 
dimettevo da componente della Commissione 
di accusa e la stessa comunicazione· feci al 
compianto senatore Fabrizio Colonna, che pre 
stedeva la Commissione, ed anche al Cancel 
liere dell'Alta Corte. 
Ma, rispettoso della deliberazione dcl Se 

nato e ad evitare che al mio atto fosse da~ 
interpretazione diversa, non corrispondente al 
sentimento che mi aveva ispirato, 'dissi al no 
'stro Presidente che lasciavo a lui di scegliere 
il momento opportuno per sostituìrml, pur di 
chiarando che da quel momento non sarei più 
intervenuto àlle riunioni della Commissione. 
Tutto ciò ho voluto rammentare perché il Se 
nato sappia che la mia dimissiono data giù da 
un anno ed ha soltanto origine e fondamento 
nella mia profonda convinzione che il privi 
legio di un foro speciale pei reati comuni dci 
senatori, non è conforme ai tempi nostri. 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Paternò 
di questa dichinrnzione. Se non vi sono altre 
osservazioni, il processo verbale si intendo ap-' 
provato. 

Congedo. 

PRESIDE~TE. L'onorevole senatore Bereninl 
ha chiesto un congedo di giorni 5. . 
Se non si fanno osservazioni, questo congedo 

s'intende accordato. 

Per le dimissioni del senatore segretario 
onorevole Fraacara. 

80 

Sarà perciò necessario di procedere all'ele 
zioue di un senatore segretario. 
Se non si fanno osservazioni, la relativa vo 

tazione rimane fissata per la seduta di martedì 
prossimo. 

·votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
votazione per la nomina: 

a) di un membro della Commissione per 
la verifica dci titoli dei nuovi senatori ; 

b) di un membro della Commissione di 
finanze; 

e) di un membro della Commissione per 
lo petizioni; 

d) di un Commissario di vigilanza IÙ fondo 
per l'emigrazione. · 

Prego l'onorevole senatore, segretario, De 
Novellis di fare l'appello nominale. 

DE NOVELLIS, scqretario, fa l'appello no 
minale. 

Nomina di scrutatori. 

Chiusura di votazione. 
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Han no preso parte alla votazione i senatori: 

Abbiate, Agnctti, Alhertini, Albricci, Amcro 
D' Aste, Ancona, Ar!otta. 

· Baccelli, Badoglio, Barbieri, Battaglieri, Bec 
caria-Incisa, Bellini, Bennati, Boria Il' Argen 
tina, Borio, Bertetti, Bianchi Riccardo, Bisca 
retti, Bollati, Bombig, Bonazzi, Bonicelli, Bonin, 
Borea d'Olmo, Borsarelli, Boselll, Hou vìer, Bru 
sati Roberto, Brusatl Ugo. 

Cagnetta, Cagni, Calabria, Calleri, Campello, 
Campostrini, Carissìmo, Cassis, Castiglionl, Ca 
taldi, Catellani, Cefalo, Cefuly, Chersìch, Chi 
micnti, Clppico,· Cirmeni, Cito Filornarino, Cl 
velli, Cocchia, Coffarl, Corbino, Credaro, Cri 
spolti, Cusanì-Vlscontì. 
Da Como, D' Alife, Dullolio Alberto, Dallolio 

Alfredo, D'Andrea, De Ami'Cis )!ammeto, De 
Blasio, De Cupis, Del Bono, Dcl Giudice, Della 
Noce, Dcl Pezzo, Dc Marìnts, Do Novellis, Do 
Riseis, Di Brazzà, Dicna, Di Frasse, Di Robi 
lant, Di Rovasenda, Di Sant'Onofrio, DI Ste 
fano, Di Vico, Dorlgo, D'Ovidio Enrico, D'Ovidio 
Francesco, Durante. 
Facili, Fano, Ferrarla Carlo, Ferrero Di Cam 

biano, Ferri, Figoli, Fili_ Astolfone, Fracassi, 
Fradeletto, Francica-Nava, Fratellini. 
Galllna, Gallìnl, Garavettl, Garofalo, Gatti, 

Gioppi, Giordani, Giordano Apostoli, Giunti, 
Giusti Dcl Giardino, Gonzaga, Grandi, Grassi, 
Greppi, Grossìch, Gualn, Gualterlo, Guidi. 
Imperiali, Iudri, Inghilleri. _ 
Lagasl, Lancìani, Libertini, Loria, Lucchìnì, 

Luzzatti. 
ll!alagodi, )!ula8pina, ::l!alvezzi, Manglagnlll, 

Mango, Marina, l\larchinfova, Marlottl, Martiuez, 
Martino, ::llattioli, ::l[ayer, ::\Iazzoni, l\lclodia, Mi 
lano Franco D'Aragona, 1llontresor, ::l[orcllo, Mor 
purgo, l\[orronc, Mosca, Mosconi. 
Nava, Niccolini Pietro, Nuvoloni. 
Orlando. 
Pagliano, Pais, Palummo, Pansa, Pantaleonl, 

Pavia, Peano, Pccori Giraldi, l'ellerano, Perla, 
Petitti di Roreto, Pincherle, Pirelli, Pirontl, Pi 
istoia, Pitacco, Pfocido, Pode:itA, Poggi, Polacco, 
Porro, Pozzo, Pullè, Puntoni. 
Quartieri. 
Rajna, Rattono, Rava, Reggio, Resta l'allil· 

Vicino, Reynaudi, mcci Corrado, Ridola, Ro 
lnndi Ricci, Romanin Jacur, Ronco, Ros01i Gio 
vanni. 
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Salata, Snlmoiraghi, Sanarelli, Scaduto, 8ca· 
lori, Scherillo, Schiralli, Scialojn, Sechi, Setti, 
Sforzà, Sili, Sinibaldi, Soderini, Sormani, Spi 
rito, Squitti, Stoppato, Supino. 
Tac•:oni, Tad'dei, Tamassia, Tanari, Tccchio, 

Thaon_ di Revel, Tittoni Romolo, 'fivaroni, To 
lomei, Tomasl Della Torretta, Tommasl, - Tor 
Ionia, Torraea, Torrigiani Filippo, Torrlgiani 
Luigi, TriangL 
Valenzani, Valerio, Valli, Valvassori-Peroni, 

V c1iosta, Venzì, Viganò, Vigliani, Vigoni, Vi- - 
telli. 
"' ollcm horg. 
Zippel, Zupclli. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 27 no 
vembre 1919, n. 2349, relativo al passaggio 
delle Capitanerie di porto dal Ministero della 
Marina a quello dei trasporti marittimi e fer 
roviari » (N. 601). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: •Conversione 
in legge del Regio decreto 27 novembre 1919, 
n. 2349, relativo al pa..'i!ltiggio delle Capitanerie 
di porto dal l\linistero della Marina a quello 
dei Trasporti marittimi e ferroviari •. 
Prego il sonatore segretario Sili di darne 

lettura: 
SILI, seg1·etario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 27 no 
vembre 1919, n. 2349, relativo al passaggio 
delle Capitanerie di porto dal Ministero della 
marina a quello dei Trasporti marittimi e fer 
roviari restando abrogato l'ultimo comma d~l 
l'art. 5 del decreto stesso. 

ALLEGATO. 

Regio decreto legge 27 novembre 1919, n. 2849. 

(Omissis). 

Art. 1. 

L'Ispettorato delle capitanerie di porto è tra 
sferito dal Ministero della marina al Ministero 
per i trasporti marittimi e ferroviari. 
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Il maggior generale ispettore delle capita 
nerie di porto, capo dell'Ispettorato suddetto, 
è posto alla dipendenza immediata del ministro 
e dcl sottosegretario di Stato per i trasporti, 
salvo per quanto concerne i servizi attinenti 
alla marina militare, in rapporto ai quali con 
tinua a dipendere dal ministro della marina. 
I rapporti di servizio fra il maggior generale 

ispettore delle capitanerie di porto e il direttore 
generale della marina mercantile, quando le 
due cariche non siano unite, saranno determi 
nati con decreto del ministro per i trasporti 
.narittiml e ferroviari. 

Art. 2. 

Le capitanerie, gli uffici e le delegazioni di 
porto, col relativo personale, passano alla di 
retta dipendenza del Ministero per I trasporti 
marittimi e ferroviari, ma continueranno a di 
pendere dal Ministero della marina per la 
esecuzione. dei servizi riguardanti il recluta 
mento e la mobilitazione del Corpo Reali equi 
paggi, la requisizione del naviglio, il segnala 
mento delle coste e in genere per i servizi 
attinenti all'armata ed alla difesa costiera e 
per i servizi logistici della Regia marina. 

Art. 3. 

L'ordinamento degli ufficiali del Corpo delle 
capitanerie di porto stabilito dai decreti luogo 
tenenziali 3 febbraio 1918, n. 161; 16 mag 
gio 1918, n. 640, e dal decreto-legge 2 novem 
bre 1!>19, n. 2142, è reso definitivo, ma le 
funzioni affidate al ministro della · marina 
saranno esercitate dal ministro per i trasporti 
marittimi e ferroviari, il quale procederà di 
concerto col ministro della marina per tutte le 
disposizioni di carattere generale riguardanti 
l'ordinamento militare del corpo delle capita 
nerie di porto. 

Con decreto Reale, su proposta del ministro 
dei trasporti, di concerto col ministro della 
marina, sarà provveduto alla costituzione della 
Commissione di avanzamento è di disciplina 
del personale delle capitanerie· di porto. 

Il servizio prestato nel corpo delle capita 
nerie di porto, anche se anteriore all'ordina 
mento stabilito dai . decreti luogotenenziali 
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3 febbraio 1918, n. 161, e 16 magg]» 1918, 
n. 640, è valutato per tutti gli effetti come ser 
vizio militare. 

·Art. 4. 

Dalla data della pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dcl Regno del decreto-legge 2 novem 
bre 1919, n. 2142, restano abrogate, per effetto 
dell'articolo 8 del decreto-legge medesimo, le 
disposizioni del decreto luogotenenziale 16 mag 
gio 1918, n. 640, che 'rlguardano le promozioni 
di classe neIJo stesso grado, e di conseguenza 
si intendono ad ogni effetto innuIJati i quadri 
di avanzamento già compilati per le promozioni 
di classe nello stesso grado in quanto non ab 
biamo ancora avuto applicazione alla .data pre- 
detta. • 

Gli ufficiali che a tale data avevano conse 
guito promozioni di classe neIJo stesso grado, 
conservano la posizione di anzlanìtà relativa 
acquistata per effetto della promozione. Le di 
chiarazioni di inidoneità per le promozioni di 
classe neIJo stesso grado, già pronunciate in 
base aIJe disposizioni abrogate, avranno, in 
rapporto ai successivi scrutini e nei riguardi 
della esclusione definitiva dall'avanzamento, 
gli stessi effetti delle dichiarazioni di inido 
neità in promozioni di grado. 

In deroga a quanto è stabilito dall'articolo 2 
del decreto luogotenenziale 16 maggio 1918, 
n. 640, sono estese agli ufficiali del corpo delle 
capitanerie di porto le disposizioni contenute 
nell'articolo 3 della legge 27 marzo 1904, n. 114. 

Per il periodo di tre anni dalla data in M 

trata in vigore del presente decreto si potranno 
effettuare avanzamenti indipendentemente dai 
periodi minimi di permanenza nel grado. 

Art. 5. 

Gli ufficiali del corpo delle capitanerie di 
porto, in relazione al grado ed all'anzianità ri 
spettiva, avranno diritto agli stipendi stabiliti 
dal decreto-legge 2 novembre 1919, n. 2142, ed 
agli emolumenti ed indennità spettanti agli uffi 
ciali del corpo di Commissariato militare marit 
timo, esclusa l'indennità professionale. E-1si con 
servano la indennità di carica, di alloggio e di 
residenza, di cui attualmente fruiscono. 
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Gli ufficiali del corpo delle capitanerie di 
porto destinati nei territori occupati e nelle 
Colonie continueranno ad essere collocati fuori 
ruolo, conformemente alle disposizioni vigenti. 

Art.6. 

Con decreti Reali su proposta del ministro 
per i trasporti, di concerto col ministro della 
marina, sarà provveduto: · 

a) al riordinamento organico del personale 
d'ordine. delle capitanerie di porto secondo le ef 
fettive esigenze dei servizi portuali; 

b) a costituire un personale di sottufficiali 
"di porto e ad organizzarlo analogamente a 
quanto è stabilito per gli altri corpi armati dello . 
Stato: il reclutamento di questi sottufficiali sarà 
fatto transitoriamente fra gli attuali sottuffi 
ciali e marinai di porto finchè ve ne saranno in 
aerviz}o e per l'avvenire esclusivamente fra sot 
tufficiali e sottocapi anziani della Regia marina, 
con modalità da determinarsi per decreto Reale; 

e) a disciplinare lo stato giuridico ed il 
trattamento economico dei marinai di porto che 
rimarranno transitoriamente in servizio, in ec 

. cadenza alle tabelle organiche dei sottufficiali 
di porto. 

Con tali decreti sarà pure determinato il nu 
mero del militari del corpo Reale equipaggi che 
il Ministero della marina metterà a disposizione 
del Ministero per i trasporti marittimi e ferro 
viari per concorrere ai servizi di porto ed ai la 
vori di scritturazione delle Capitanerie, concer 
nenti i servizi della marina militare. La paga 
di questi militari continuerà ad essere a carico 
·del bilancio della marina; l'assegno vitto, i so 
prassoldl, ·ecc. saranno a carico del Ministero 
per i trasporti. 

I militari del corpo Reali equipaggi destinati 
ai servizi di vigilanza e polizia portuale avranno, 
per tutti gli effetti, nell'esercizio delle funzioni 
loro affidate, la qualità di agenti della forza pub 
blica. 

Il personale di bassa forza portuaria con 
tinua intanto ad essere sottoposto alla giurisdi 
zione e disciplina militare ed a tutte le altre 
norme vigenti, salvo in quanto concerne la sua 
dipendenza e disciplina dal Ministero dei tra 
sporti marittimi e ferroviari, come è stabilito 
dal precedente articolo 2. 

Art. 7. 

I locali, il mobilio, le imbarcazioni, gli' at 
trezzi ed i materiali in uso e dotazione delle Ca 
pitanerie, uffici e Delegazioni di porto passano 
dall'Amministrazione della marina, a quella per 
i trasporti marittimi e ferroviari. Come pure, 
su richiesta dcl Ministero per i trasporti marit 
timi e ferroviari, saranno forniti dal Ministero 
della marina quegli altri galleggianti ed at 
trezzi che fossero riconosciutl necessari per il 
regolare svolgimento dei servizi portuari, verso 
il reintegro al bilancio della marina delle rela 
tive spese. · 

Art. 8. 

In dipendenza delle precedenti disposizioni il 
Ministero del tesoro, di concerto coi ministri 
della marina e dei trasporti provvederà, con suo 
decreto, al passaggio dallo stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina a quello 
per i trasporti marittimi e ferroviari dei capi 
toli e parte di essi relativi al personale ed ai 
servizi delle Capitanerie di porto, _con effetto 
~al 1° gennaio 1920. 

Art. 9. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla 
mento per essere convertito in legge. 

PRESIDEXTE. È aperta, la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto 21 di- · 
cembre 1922, n. 1801, 'Che autorizza la Cassa · 
Depositi e prestiti ad anticipare allo Stato la 
somma occorrente per la. costruzione e I'arre 
da.mento del Regio istituto di biologia marina 
per il Tirreno in San Bartolomeo di Cagliari, 
e degli altri istituti gestiti dal Regio comitato 
talassogra.fl.co italiano - (N. 576). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione imi disegno di legge: • Conversìoue 
in legge dcl Regio decreto 21 dicembre 192t, 

.-'· , 
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n. 1801, che autorizza la Cassa Deposìtì e 
Prestiti ad anticipare allo Stato la somma oc 
corrente per la costruzione e I' arredamento 
dol Regio istituto di biologia marina ·per il 
Tirreno in San Bartolomeo di Cagliari, e degli 
altri istituti gestiti dal Regio comitato talasso 
grafico italiano >. 

. Prego il sonatore, segretario, Sili di. darne 
lettura. 
SILI, seqretario, legge: 

Articolo unico. 

~ convertito in legge il Regio decreto 21 di 
cembre 1922, n. 1801, che autorizza la Cassa 
Depositi e Prestiti ad anticipare allo Stato la 

. somma occorrente per la costruzione e l'arreda 
mento del Regio Istituto di biologia marina per 

· il Tirreno in San Bartolomeo di Cagliari, e degli 
altri Istituti gestiti dal Regio Comitato Talas 
sografico Italiano. 

ALLEGATO. 

Renio decreto 21 dicembre 1922, n. 1801. 

(Omissi8). 

Arl. ·1. 
La Cassa Depositi e Prestiti è autorizzata a 

mutuare al Ministero della marina, per il com 
pletamento della costruzione e dell'arredamento 
del Regio Istituto di biologia marina per il 
Tirreno in San Bartolomeo di Cagliari e degli 
altri Istituti gestiti dal Regio Comitato talasso 
grafico italiano, la somma di lire 480,000 al 
tasso di interesse del 4 per cento con ammor 
tamento in venti anni a decorrere dal 1922. 

Art. 2. 

La somministrazione del mutuo sarà fatta 
alla Cassa del Ministero della marina su ri 
chiesta di quest'ultimo con mandati computa 
bili in quietanza di entrata con imputazione ad 
apposito capitolo da istituirsi in bilancio. 

Art. 3 .. 
L'annualità di ammortamento del mutuo, ivi 

compresi i .relativi interessi sarà pagata, alla 
Cassa, dal Ministero della marina entro il 
25 giugno di ogni anno. 
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Art. 4. 

Con decreto del· Ministero del tesoro sarà 
provveduto a quanto occorre per l'esecuzione del 
presente decreto. 

Art. 5. 

li presente decreto sarà presentato al Parla 
mento per la sua conversione in legge. 

PRESIDENTE. È ~perta la discussione . su 
questo disegno di legge. . 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. · 
Trattandosi di articolo unico il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto . 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto 4 gen- · 
na.io 1923, n. 56, col quale viene indetta una. 
sessione straordinaria di esami di licenza. nei 
Regi istituti nautici per ex militari» (N. 577). 

l'RESIDE~TE. L'ordino dcl giorno reca In. 
discussione sul disegno di legge: e' Conversione 
in legge del Regio decreto 4 gennaio 192:3, 
n. 56, col quale viene indetta una sessione 
straordinaria di esami di licenza nei Regi isti 
tuti nautici per ex militari •. 
;. Prego il sonatore, segretario, Sili di darne 
lettura. 
SILI, seçretario, legge : 

Articolo unico. 
t convertito in legge il Regio decreto 4 gen 

naio 1923, n. 36, col quale viene indetta una 
sessione straordinaria di esami di licenza nei 
Regi Istituti Nautici per ex militari. . 

ALLEGATO. 

Regio decreto-legge 4 gennaio 1923, n. 56. 

(Omissis). 

Art. 1. 
Nel mese di aprile 1923 sarà tenuta, nei Regi 

Istituti nautici, una sessione straordinaria di 
esami di licenza, alla quale saranno amme~si 
esclusivamente coloro che abbiano dovuto so 
spendere gli studi per la chiamata alle armi du- 
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rante il periodo bellico, ed a tutto il 31 ottobre 
1920, e che, pur avendovi diritto, non benefi 
ciarono "Ùi alcuna o di tutte le sessioni straor 
dinarie concesse con Regi decreti-legge 22 feb~ 
braio 1920, n. 619, e 20 febbraio 1921, n. 224. 
. I candidati ammessi alla suddetta sessione 
straordinaria avranno facoltà di riparare le 
prove per le sole materie nelle quali caddero in 
precedenti sessioni. 

Art. 2. 

Gli esami si svolgeranno secondo le norme 
comuni. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla 
mento per essere convertito in legge. 

PHESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 

X essuno chiedendo di parlare, fa dichiaro 
chiusa. 
Trattandosi di articolo unico il disegno di 

kggn sari\ poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo .scrutinio segreto del disegno di legg~: 
< Conversione . in legge del decreto-legge 2 
maggio 1920. n. 659, che autorizza. la. spesa 
straordinaria di lire 20.000.000 per l'esecuzione 
di opere idrauliche > (N. 434). 

PltESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Ccnversione 
in legge del decreto-legge 2 maggio rn:m, nu 
mero GMI, che autorizza la spesa straordinaria 
di lire 20.000.000 per l' esecuzione di opere 
idrauliche •. 
Prego il senatore, segretario, Sili di darne 

lettura. 
Sili, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in lcg~e il decreto-'cgge 2 mog 
gio 19~0, n. GM), che autorizza la spesa straordi 
naria di lire 20 milioni per l'esecuzione di opere 
idrauliche. 

ALLEGATO. 

Regio decreto-legge 2 maggio 1920, n. 659. 

(Omi.~sis). 

t autorizzata la spesa straordinaria di 
L. 20.000.000, da assegnarsi al bilancio del Mi 
nistero dei lavori pubblici, per la esecuzione di 
opere idrauliche, ripartita come segue: 
L. 5.000.000 pei lavori di ·riparazione e sl 

stemazione delle opere idrauliche di 1 a e 2• ca 
tegoria dipendenti dalle leggi 30 giugno 1904, 
n. 293 (art. 1, Iett. h); 21 giugno 1906, n. 238 
(art. 2, lett, a); 29 dicembre 1907, n. 810 (art. 1, 
Iett. a); 22 dicembre 1910, n. 919 (art. 6, com 
ma b e d, e tabella 'C, lett. b, nn. 4 (parte) e 5, 
lett. d, n. 9); 20 marzo 1913, n. 215 (art. 3, 
lett. e e d)i dal R. decreto 30 dicembre 1913, 
n. 1435 (art. 3); dalla legge 19 luglio 1914, 
n. 769 (art. 2, lett. e); dai RR. decreti 22 settem 
bre 1914, n. 1026 (art. 3, lett. e) e 1° aprile 1915, 
n. 426, e dal decreto luogotenenziale 11 novem 
bre 1915, n. 1635; 
L. 10.000.000 per le opere idrauliche di 3•, 

4• e 5• categoria. Concorsi e sussidi a termini 
degli articoli 8, 9 e 11 del testo unico 25 luglio 
1904, n. 52:3, e dell'art. 22 della legge 13 luglio 
1911, n. 7H; provvedimenti relativi al buon re 
gime dei fiumi e torrenti e sussidi ad opere 
idrauliche in virtù dell'art. 321 della legge 20 
marzo 1865, n. 2248, allegato F (art. 6, comma e 
e tabella e, lctt. e n. 7, della legge 22 dicembre 
1!)1 O, n. 919; art. 1 della legge 13 aprile 1911, 
n. 311; R. decreto 1 ° aprile 1915, n. 426 e de 
creto luogotenenziale 11 novembre 1915, nu 
mero 1635); 
L. 5.000.000 pei lavori di riparazione e siste- 

mazione dalle opere idrauliche di prima e se 
. conda categoria nelle Provincie venete e di Man 
tova in dipendenza delle leggi 30 giugno 1904, 
n. 293 (art. 1, lett. k); 21 giugno 1906, n. 238 
(art. 2, lett, a); 5 maggio 19(17, n. 257 (art. 15); 
29 dicembre 1907, n. 810 (art. 1, Iett. a) e 22 di. 
cembre 1910, n, 919 (art. 6, comma b e d e ta 
bella e, lettera b, nn. 3 e 4 (in parte) e lett. d, 
n. 8); del R. decreto 30 dicembre 1913, n. 1435 
(art. 3); della legge 19 luglio 1914, n. 769 (arti 
colo 2, lettera e) e dei Regi decreti 22 settembre 

~. ( -. r' ,/- 
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1914, n. 1026 (art. 3, lett, o) e 1° aprile 1915, 
n. 42G, e del decreto luogotenenziale 11 novem 
bre 1915, n. 1635. 
Il presente decreto sarà presentato al Parla 

mento per essere convertito in legge ed andrà 
in vigore dal giorno della sua pubblicaaione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

PRESJDEXTE. t aperta la dlacussione su 
questo disegno di legge. 
' Nessuno · chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. , 
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 16 giu 
gno 1921, n. 931, relativo alle facilitazioni di 
viaggi per mutilati e invalidi di guerra. e per 
le famiglie di militari morti in guerra> (Nu 
mero 589-A'). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Conversione 
in legge del· Regio decreto 16 giugno 1921, 
n. 931, relativo alle facilitazioni di viaggi per 
mutilati e invalidi di guerra e per le famiglie 
di militari morti in guerra s , 
Debbo avvertire il Senato che il disegno di 

legge, presentato dal Mìnìstcro, era costituito di 
due articoli, col primo dci quali si convertiva 
in legge il Regio decreto 16 giugno 1921, nu 
mero 1021, che apporta modificazioni alla con- · 
cessione speciale accordata agli artisti tea 
trali e simili per i viaggi che essi compiono 
sulle ferrovie, e col secondo si convertiva in 
legge il Regio decreto, pari data, 11. 931 che 
accorda facilitazioni di viaggio ai mutilati ed 
invalidi di .guerra, nonchè alle fomigiiè dci 
militari morti per causa di guerra. 
Il nostro Ufficio centrale ha ritenuto oppor 

tuno di scindere questo disegno di legge e di 
formare di ciascuno dei due articoli che lo 
componevano un articolo unico di un disegno 
di legge speciale. Il primo viene in discus 
sione ora; l'altro lo seguirà subito dopo. 

Domando all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici se accetta la modifìcazione proposta 
dall'"Lfficio centrale. 

CARNAZZA, ministro dci lurori pubblici. 
L'accetto. 
PRESIDENTE. Prego allora il sen'ritore, se 

. gretnrìo, onor. Sili di dar lettura di questo di 
segno di legge. 
8ILI, scçretario, 1cgge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio. decreto 16 giu 
gno 1921, n. 931, che accorda facilitazioni di 
viaggio ai mutilati cd invalidi di guerra, non 
chè alle famiglie dci militari morti per cause 
di guerra. 

ALLEGATO I. 
./ . 

Regio dccreto-leçqe 1 r; giugno 1921, n. 9.11. 

(Omissis). 

Art. 1. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata a concedere, sulle linee ferroviarie 
da essa esercitate, le seguenti facilitazioni di 
viaggio a favore dci mutilati o invalidi della 
guerra, o di altri eventi di servizio in guerra, 
ed a favore di ciascuno dei membri appresso 
specificati delle famiglie dei militari morti per 
ferite o per malattie contratte in guerra, o per 
causa della guerra che si recano a visitare le 
tombe dei loro congiunti: . 

a) applicazione della tariffa militare (con 
bollo), limitatamente a quattro viaggi annuali 
di corsa semplice, a favore dei mutilati o inva 
lidi per infermità ascritte alla categoria prima · 
della tabella A allegata al decreto Luogotenen 
ziale 20 maggio 1917, n. 876. 

Ove il mutilato od invalido non sia in grado 
di viaggiare da solo, è ammessa l'applicazione 
della tariffa militare (con bollo) anche per la 
persona. di accompagnamento; 

b) applicazione della tariffa differenziale e 
limitatamente a quattro viaggi annuali di corsa' 
semplice a favore dei mutilati o invalidi per 
infermità ascritte alla categoria seconda della 
tabella A allegata al decreto Luogotenenziale 
sopra citato; 

e) applicazione della tariffa differenziale e 
limitatamente a due viaggi annuali di corsa 

, ' 
I • • 
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semplice a favore dei mutilati o invalidi per 
infermità ascritte alle categorie terza e quarta 
della tabella A allegata al decreto Luogotenen 
ziale sopra citato; 

d) applicazione della tariffa militare (con 
bollo) limitatamente ad un viaggio annuale di 
andata e ritorno dal luogo di residenza a quello 
ove è sepolta la salma del militare, a favore 
dei genitori, vedove, figli, fratelli e sorelle di 
militari caduti in guerra. 

Art. 2. 
I mutilati invalidi, i quali abbiano liquidata 

la pensione in base alle categorie previste dal 
regolamento per l'esecuzione del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari, ap 
provato con Regio decreto 5 settembre 1895, nu 
mero G08, verranno ammessi: 

1 n al trattamento specificato alla lettera a) 
dcl precedente art. 1 qualora abbiano liquidato 
la prima categoria di pensione; 

2° ~i trattamenti rispettivamente specifi 
cati nelle lettere b) e e) del precedente art. 1, 
qualora abbiano liquidata altra categoria di 
pensione per forme corrispondenti a quelle com 
prese nella seconda, terza e quarta categoria dcl 
decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876. 

Art. 3. 
Sulle linee di navigazione esercitate dallo 

Stato è ammessa l'applicazione dei prezzi a ta 
riffa militare pei viaggi delle persone indicate 
ai comma a) e d) dell'art. 1 e al comma 1° del 
l'art. 2; e l'applicazione dei prezzi a tariffa delle 
concessioni speciali (eccettuata quella per gli 
elettori politici) pci viaggi delle altre persone 
indicate nei suddetti articoli del presente de 
creto. 

Art. 4. 
La Direzione generale delle ferrovie dello 

Stato concreterà, d'accordo coi Ministeri della 
guerra, della marina, dell'industria e commer 

. cio, le norme e modalità per l'applicazione delle 
concessioni sopradette e stabilirà la data della 
loro attivazione. 

Art. 5 .. · 
.·Con la pubblicazione del presente decreto sono 
abrogati i decreti 4 ottobre 1!)17, n. 1734, e 15 
ottobre 1920, n. 1494. 

Discussioni, f. 721 

87· 

Trascorso un anno di esperimento il presente 
decreto sarà presentato al Parlamento per es 
sere convertito in legge. 

PRESIDE:NTE. Dichiaro aperta la discus 
sione su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa. 
. L'articolo unico del disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
.: Conversione in legge del Regio decreto 16 giu 
gno 1921, n, 1021, relativo alle facilitazioni di 
viaggio per le compagnie teatrali, suonatori · 
ambulanti e simili > (N. 589-A'). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: e Conver 
sione in legge dcl Regio decreto 16 giugno 1921, 
n. 1021, relativo alle facilitazioni di viaggio 
per" le compagnie teatrali, suonatori ambulanti 
e simili >. · 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Sili 
di darne lettura. 
SILI, seçretario, legge: 

Articolo unico.· 

È convertito in legge IlRegio decreto 16 giu 
gno 1921, n. 1021, che apporta. modificazioni 
alla. Concessione speciale IX accordata agli ar 
tisti teatrali e di genere vario pei viaggi che 
essi compiono sulle ferrovie. 

ALLEGATO Il. 

Regio decreto 16 giugno 1921, n. 1021. 

(Omissis). 

Art. 1. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad abrogare, a partire dal 10 lu 
glio 1921, le limitazioni di cui al decreto Luo 
gotenenziale 11 gennaio 1917, n. 53, art. 1, 
punto II, comma 1°, rclatìve ai viaggi delle Com 
pagnie teatrali ed assimilate. 
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Art. 2. 8ILI, seçrctario, legge: 

Il comma e) della concessione IX (Trasporti 
della Compagnie teatrali ed assimilate) di cui al 
punto 12° dell'appendice annessa alla legge 29 
dicembre 1901, n. 562, è sostituito dai seguenti: 

e) gli artisti da caffè-concerto, i gìuocatori 
~i pallone, i prestigiatori, gli areonauti, gli avia 
tori. gli acrobati e simili; le Compagnie eser 
centi serragli di bestie feroci, teatri di ms'rio 
nette, cinematografi, giostre, bersagli, gabinetti 
ottici, fotografici ambulanti, meccanici di fisica 
e storia naturale; nonchè i saltimbanchi, ciar 
latani, suons .. tori e cantanti girovaghi, purchè 
in numero non inferiore a due persone adulte 
u paganti per tal numero; 

d) gli artisti e le altre persone delle com 
pagnie indicate al comma a), e per un solo viag 
gio, quando si sciolgono da una medesima Com 
pagnia, purchè in numero non inferiore a due 
persone adulte o paganti per tal numero. 

Art. 3. 

Trascorso un anno di esperimento il presente 
decreto sarà presentato al Parlamento per es- 
sere convertito in legge. . · 

Articolo unico. 

'E; convertito in legge il decreto 6 febbraio 
192!3, n. 523, contenente disposizioni per il ser 
vizio di navigazione sul lago di Garda. 

ALLEGATO. 

Regio decreto 6 febbraio 1.923, n. 523. 

A decorrere dal 1° maggio 1921 il servizio di 
navigaz ione, effettuato sul Garda dall' Ammini 
strazione delle ferrovie dello Stato, s' intende 
eseguito per conto del Ministero dei lavori pub 
blici, sul bilancio del quale saranno fatti gli 
stanziamenti necessari per rimborsare l'Ammi 
nistrazione esercente della perdita di esercizio. 
Entro un mese dalla pubblicazione del presente 
decreto e fino a quando sia stata perfezionata 
la concessione del servizio alla industria pri 
vata, l' esercizio sul lago di Garda sarà tem 
poraneamente assunto dal Ministero dci lavori 
pubblici (Ispettorato Generale ferrovie). 

Il presente decreto sarà presentato al Par 
lamento per la sua conversione in legge. 

l'RF.:-iIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Debbo informare il Senato che, a proposito 

di questo disegno di legge, gli onorevoli sena 
tori Lucchini, Molmenti e Montresor hanno 
presentato il seguente ordine del giorno: 

• Il Senato in vita il Governo a provvedere 
perché, nell' affidare prontamente ali' Industrf a 
privata il servizio di navigazione sul lago di 
Garda, si tenga conto particolarmente: 

Discussione del disegno di legge: «Conversione • 10 dell'urgenza di accrescere e nmmo- 
in legge del Regio-decreto 6 febbraìo 1923, dernarc la flottiglia dei piroscafi, tutti fog 
n. 523. contenente disposizioni per il servizio giat.i in modo assolutamente non rispondente 
di navigazione aul Le.go di Garda. - (N. 594). alle più elementari esigenze di sicurezza, d'agi- 

. · lità, di comodità dcl servizio; · 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora I e 2• della necessità di coordinare la più 

la discussione dcl disegno di legge: • Conver- rapida comunicazione tra gli scali estremi 
sione in legge del Regio decreto 6 febbraio 192:1, (Descnzano e Peschiera da 1111 lato e Riva di 

. n. 523, contenente disposizioni per il servizio Trento dall'altro) 'del maggiore lago d' Italia 
di navigazione sul Lago di Garda >, con le comunicazioni assai più frequenti e 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Sili coincidenti fra tutti gli scali, maggiori e mi· 

di darne lettura, norì ripartiti in due o tre zone •. 

PRESIDE'N'TE. Dichiaro aperta la discus 
sione su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa. 
L'articolo unico dcl disegno di legge imrl\ 

poi votato a scrutinio segreto. 

88 .. ' 



Atti Parlamentari - 54:35 - Senato del Regno 

LEGl8f,ATURA XXVI - I• SERRIONE Ì921-23 - mscussrosr - TORNATA DEL li> NOVEmmE 1923 

Do facoltà di parlare all'onorevole senatore e tranquillità socinle, e quindi di efficace e 
Lucchini per· lo svolgimento di questo ordine sistematica attività produttiva, cosi non si è 
del giorno. mai pensato e non si penserà mai a indebolire 
LUCCIII~I. Dopo la magnifica cd esauriente o compromettere, con improvvide e ìnsane e 

relazione del collega Tassoni, sembrerebbe su- çonomìo, quelle funzioni o quei servizi pub-. 
porfìua ogni parola a fare intendere clic, pur ap- hlici che costituisqono un imprescìndibìle do 
provando, senza eccezioni, Il\ conversione in vere della Stntò, quali In difesa della patria, 
legge dcl provvedimento in esame, devesi tut- · I'ammlnlstrazlone della glustlzlu e la pubblica 
tavia 1:itenere I~ ?cce~sitA ~i r~alzare nlquant<'. l istruzione, o sono una con<li~ione fonda_mentale 
le sorti del servizro di navignzione sul lago di ; ed elementare della prosperità e della ricchezza 
Garda, e cioè in modo da garantirci 'che, af - nnzionele, come la viabilità, e i mezzi di tra 
fidandolo, com'è voto comune, ali' industria : sporto e cli corrispondenzn, e per ciò stesso di 
privala, es-o abbia realmente a soddisfure i l tìoridczzn dcl pubblico erario. 
bisogu ì più elementari· e argent! delle popola- I . Perciò io penso. che l'onorevole ,\lussoli1ii 
zlonì, che è quanto dire del movimento e dcl I completerebbe la geniule e fattiva opera sua 

· traffico, assicnrando al tempo stesso a chi lo · inaugurata con l'istituzione del lllinistero della 
devo assumere le' maggiori soddisfazioni ri mu- I economia nazionale, rifondeudovì pur anco quelli 
nerative, · dei lavori pubblici e delle comunicazioni fer 

Io e due nostri colleghi, che abbiamo larga roviarie, postali cd elettriche, debitamente e 
. · conoscenza di quella regione, ci siamo allar- opportunamente sfrondati di tutto ciò che già. 

mati alquanto del modo come funziona quel "nella sua mente poderosa e organica è desti 
servizlo, massime dopo easer caduto nella mani I nato a passare, l:!i1L pur gradualmente, ali' in 
del Commissnriato ferroviario, alle dipendenze dustriu privata. 011de il lii in istero dcli' eco 
dirette del Ministero dei lavori pubblici, Pare nomìa, che non fa e 11011 deve fare il banchiere, 
che unico intento sia quello di ridurre al mi- 

1 
nè il vetturale, nò il procaccia, è però chìa 

nìmo il deficit che ne risulta, per poi poter rì- j mato a promuovere, ad assistere, a lucorsg- 
. durre al minimo il sussidio da accordarsi al- , giare, a vigilare e, ove occorra, a integrare e 
l'ente privato che vorrà assumerle. E quindi l coordinare tutti questi t1crvizi, perchè sempre 
riduzione di naviglio attivo, diminuzione di f più. si sviluppi e tlori"ca l'economia pubblica, 
personale e di corse, soppressione di· approdi , prima condizione di vita e di prosperità !legli 
e .tutta un'ira di Dio; che ha re!:lo quel servizio, I 8tnti e dell'umano consonio. . 
da un lato, .una vi>ra superfetazione, e, dal- I . Nell'empirica e gretta Mistemazione dcl Ker 
l'altro lat-0, un lnC'11,glio, anzichè uno stimolo, , vizio non 11i è proeeduto 1wppure con un cri 
un coefficente all'incremento della vita e dello ·1 terio organieo e obiettivo.' Per esempio, nella 
sviluppo commcrc:iale, industriale e turistico 

1 

soppressione degli npprodi, tanto gim1lamente 
i;u quella deliziosa plaga. · lamentata dalla Rt>lazionc dellTfficio ceutrnle, 

Poich<', dice benissimo il· senatore Ta"6oni, : nel mantenimento di altri e neiras..~egnazione 
• che er.onomia è quella dello Stato, che. pre- 1' delle fermate· hnnno prevalso apprezzamenti 
sumo fondare la floridezza dcl pubblico erario ·, /\!fatto arhitrnrl e t1oggettivi: prova ne tsil\ che 
sulla agonia o sulla morte dei commerci e delle ' isi mantennero gli approdi di Iloglinco, di Ca· 
industrie locali ? • Proposito s..'\nto e missione·.~ stelletta, di Torri, di Fttsnno, dove rarissima 
nobili"sima e provvida è quella dell' n1tu11le ! mente t1i presentano passeggeri, e si sono sop 
noverno di falciare nelle pnbbliehe spet1e tutto -~ pressi quelll di S. Felice e di Tremosine, mas 
quanto r11pprestmti l'er.ccsso, il l:!llpcrtluo, il : simamente qucst' ultimo,. in cui n.tttuiscono 
voluttum·io e ridurlo a quello che sia as!!olu~ .: quli.ltro cor>Je automobilistiche· da Pieve e da 
lamento indisp"nAAbile o veramente utile allé ' V l'tiio. ·. 
funzioni. e fìnnlità dello 8tt\to. l\Ia, com~ uori I · Cosi le 20 cor~e del~'ant~guerr~ son ridotte 
si è esitato ad · nbollre delle tasse odrose ~ .1. I\. 10.' SP~za eh~ 1 1mr.r1~ci 11n.posl1 alle popoll\ 
vet1sn.torie, per quanto redditizie. che opprime! ·, z10111 dm centn minori l\bb1ano fruttato un 
vano e 1.:onculravano ogni principio di morn. : miglior assetto. nelle comunicazioni dei più 
lit:\ e di giustizia, prima fonte di screni•A ~ importanti e lonta11i, specialmente fra le ct1tre- 

1 
. I 

I ' • I . • 
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mità del lago, Desenzano e Peschiera da un 
lato, Riva dall'altro. Con le famose corse e di 
rette ~ s'impiegano sempre quattro e più ore 
per la traversata, che è meno di 60 chilometri; 
e naturalmente i forestieri rinunziano alle at 
trattive dell'incantevole lago, che li costringe 
rebbe a un si lungo e, aggiungia.mo pure, assnl 
disagevole viaggio. Poichè, giova dirlo, I piro 
scafi e il servizio che si fa non sono diversi da 
quelli di cinquanta e sessant' anni or sono. Son 
cresciuti di numero, di mole e di arredamento; 
ma nella loro struttura, disrribuzione, orga 
nismo e disciplina son rlrnastì i medesimi, se 
non peggiora ti. 
La prima classe non è fornita che di una 

saletta, al riparo dallo intemperie, più o meno 
apuzioaa e Illuminata, dove si fa tutto quel 
che Ri può in un viaggio di tre o quattr'ore: 
leggere, scrivere,' conversare, giuocare, e poi 
mangiare e bere, o poi passeggiare e, se. vi 
son bambini, rincorrersi e strillnre e far del· 
l'altro, e abusivamente anche fumare.: 

La saletta è a poppa, ma l'Ingresso sempre 
rivolto a prua, ossia al vento e alle correnti 
atmosferiche, e tenuto costantemente aperto dal 
trattore, che è il dominus del luogo. Conseguen 
temente, quando il piroscafo è in moto, vi gìo 
cano dentro il vento e le Intemperie, tanto più 
sè qualche originale o qualche ragazzo ha 
l'estro di aprire una o più delle numerose e sgan 
gherate finestrelle che stanno in giro. Invece, 
i migliori posti del battello, ben chiusi e ripa 
rati dall'esterno, son riservati alla biglietteria 

. (che, al pnri dci t_rarnR, non dovrebbe aver 
bisogno di un uffìcio) e al contabìle.rralla cu 
cina e allo sciacquatolo, all'equipaggio e alla 
posta, e persino alle ritirate. Tanto poi all'in 
terno quanto ali' esterno non c'è un sito dove 
collocare i piccoli bagagli, che si mettono dove 
capita, spesso, da passeggeri' ineducati e indi· 
seretl, Ingombrando e rendendo inservibili I 
pochi posti a sedere, 'peggio che nei compar 
timentl delle nostre ferrovie. Aggiungete a 
questo che si lascia facilmente passare, mas 
sime nelle cofse festive (istituite e mantenuto 
a eccessivo buon mercato, per i pochi baiocchi 
che fruttano, non badando ai gravi danni pro 
dotti dalla folla più varia che vi si agglomera), 

. dalla seconda alla prima classe, senza che mai 
si1111i dato il caso, nelle vario volte che si ac 
certa l'abuso, di far pagare la differenza di 

prezzo, giusta la comminatoria che pure è i;e~ 
gnatn in chiari .caratteri sui limito fra le duo 
classi. 
In conclusione, io stesso che sono .oriundo 

del lago, che rivedo ogni volta con vivo desi 
derio, preferisco recarmi al mio paesello, nella 
parto più settentrionale dcl lago, prendendo la 
via del Brennero e scendendo a Riva da Mori. 
Ecco il bel frutto che si ricava curandosi 

soltanto di ridurre al minimo le spese di eser 
cizio e trascurando le condizioni foudarnentnli 
e la buona organizzazione e disciplina del sor 
vizio. 
In questo modo, o non I.li troverà alcuno che 

vorrà assumersi degnamente l'azienda, o si far;\ 
una concessione che finirà con I' essere un in· 
ganno per tutti: per il pubblico dei passegger! 
e delle popolazioni, che contlnucrnnno a vedere 
in codesto servizio una superfetazione ed un 
incaglio, anzichè un coeftìeiente di movimento 
e di traffico: per la ditta concessionaria, che 
non vi troverà. se non un mondo di brighe e 
di lamentanze, senza alcun proprio profitto, ma 
con un deficit crescente; per lo Stato, che vi 
avrà sprecato inutilmente quella qualunque 
-somma cui 1111rà ridotto il sussidio, senza aver 
soddisfatto menomarnente al suo compito tute 
lare e propulsore dell'attività industriale e com· 
mercìale della regione e d'incremento quindi 
al pubblico ernrio. 

Perchè realmente e seriamente il sen·izio 
di navigazione risponda allo sue fiualitil, sod 
disfi le esi6enze più elementari e impresdndi· 
bili delle popolazioni e del tratlko e renda un 
profitto valutabile a chi lo ~sercita, è indispen- 
sabile: · 

1 ° f\ccrescerc notevolmente la flottiglia, 
trasformando e ammodernan<lo tutti i piroS<·afl 
esistenti, per eliminare gli inconvenienti da me 
accennati - e non parlo del macchinnrio e della 
velocità occorrenti, che mi trasporterebbero in 
un campo tecnico, in cui sono ntTutto Incom 
petente; 

2° combinare un organismo di corse che, 
da un lnto, renda veramente celere e diretto 
il servizio fra i maggiori <:entri e porti estremi 
dcl lago, Desenzano o Riva, collegati con le 11r· 
terie ferroviarie dcl Lombardo,:, Veneto e dcl 
Brennero, e, dall'altro, vi coordini un servizio, 
direm cosi, di .piccolo cabot11ggio di>gli altri 
centri e porti, divisi e raggruppati in tre o 
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quattro zone, mediante corse in coincidenza 
con lo dirette e· mediante battelli di minore 
portata e velocità, 
Superfluo soggiungere che nella formnz ione 

delle zone e nella distribuzione delle corse, oltre 
ali' importanza dci centri, si debba tener conto 
anche e purticolarruento dcli' affluenza dei fo 
restier! e dei villeggianti, 11011chè della mancanza 
di altre comuulcazlonl ferroviarie o traruviurlc 
e delle stesse strade carrozzabili, di cui pur 
troppo è ancora sprovvisto qualche Comune, 
in quella pur cosi importante e splendida plaga. 

Con questo programma. di più largo impulso 
e sviluppo dcl servizio (che ora. si trascina 
cosi mlsernmente e tisicmnente), noi non intcn 
diamo di accrescere gli oneri dello Stato e le 
difficoltà di trovare una ditta cui aflìdurlo, 

. Tuttaltro! Noi crediamo, al contrario, che i 
mezzi e spedìenti da noi additati sian quelli 
che, soddisfacendo ai più elementari e urgenti 
bisogni del movimento e dci traffici, debbano 
fare l'interesse, tutto l'interesse degli assuntorì 
e dcll'erarlo. 

Xoi vorremmo che, pur non lesinando nel 
I'incoragpiure l'industria privntn., si trovasse 
un sistema di cointeressenza dello Stato, perché 
una parte del profitto, Immnncabile dell' eser- 
cizio, gli fosse assicurata, · 
Quiudi, se noi non andiamo errati, ne do 

vrebbe venire vantaggio per tutti: per Io po 
polazioni, che vedrebbero finalmente soddisfnttl 
I loro legittimi bisogni; per lo Stato; che, 
adempiendo al suo imprescindihilo. dovere di 
soddisfarli, si libererebbe di un'azienda esor 
bitante dalle sue naturali attribuzioni e pas 
siva; gll assuntori dell'esercizio, che, Incana 
landolo nel suo giusto niveo e iudirizzo, ne 

. otterrebbero il dovuto guiderdone: l'economia 
nazionale, che deve attendersi un coeflicicnte 
non Iieve dall'incremento dcl commercio, dcl 
l'industria e del turismo in una plaga, che sino 
a ieri era sfruttata dallo straniero e che offre 
tanti cospicui dementi e fattori di vita, di nt- 
tività e .dì ricchezza. ,_ 
Se tale sia la portata del nostro ordine del 

giorno, io confido ch'esso sarà di buon grado 
accettato dull'ouorevolc ministro e dnll'Uffìcìo 
centrale, e quindi dal Senato, che mi ha fatto 
l'onore di ascoltarrnl con tanta benignità, 
D'altronde, ancor più che provvedere a lntc 

ressi materiali, economici e rìnanzinr], tutto 
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ciò contribuirli. ad agevolare e accrescere i 
rapporti e gli scambi fra quelle popolazioni, 
che prima della guerra erano tenute divise e 
Iontaue dalle burriere di una infausta ragione 
politica, e che ancora oggidl e per qualche 
tempo ancora sono separate da aspre e Inac 
cessibili rocce dolomitiche, non nttraversate 
neppure da vie mulnttierc, gioverà a rinsal 
dare i vincoli di solidnr-ietà fraterna e di com 
pattezza patriottica, che la gloria delle nostre 
armi e l'eroismo dci nostri combattenti hanno 

. rifuso per sempre in seno alla mndropatria, 
MALVEZZI. Chiedo di parlare. 

. PRE~IDI::NTE. Ne ha facoltà. · 
:MALVEZZI. Onorevoli colleghi, le chiare 

considerazioni fatte nella bella relazione del- 
1' onorevole senatore Tassoni intorno alla navi 
ga;.:ionc lici lago di Garda, si pos,.,ono punto per 
punto estendere al servizio di navigazione sul 
lago di Como, servizio importantissimo quanto 
altro mai; giaechè a quel bel lago 11ffluiseono 
forestieri in ·numero s1m1pre crescente. Pur 
troppo coli\ il servizio di navigazione è in di 
saccordo con quello ferroviario, anzi, spesso in 
contrasto. Io non ripeto la cnurncrnzionc che 
ha fatto il scnutore Lucehini degli inconvenil'ntl 
nl'l servizio della navigazione. !-iono troppo ma 
nife:>ti e non giovano al buon nome d'Italia, 
di fronte ai forestieri che convengono ni lnghi 
in numero sempre creseentP, portando il loro 
denaro, ra vvi\'ando e aumentando il commercio, 
che uvcvn sofferto molta depressiono al tempo 
della guerra. Non entrerò in particolaritil, per-· 
chè cs<e sono state svolte esaurientemente, per 
quanto concerne il lago di Garda, dal 11en11tore · 
Tassoni nella sua. b~1!11. rl'l1tzio11e e molto diffu 
samente dal senatore LuP-thini nel !mo discorso. 
Io fitcdo raccomandazione vivissima al Go 

verno, onde provveda 11. vigilare al <:oordina 
mento degli orari e 111 buon servizio dci piro 
seafl, onde il sussidio dato nlla. Soeictà Làrinna 
abbia adeguato corrispettivo, e affinché· tutti 
gl' inconvenienti, che chiunque sia i;tato sul 
luogo ha potuto verificare e lamenta.re, Ri va- 
dano eliminando. . . . 

Non ho altro a dire per non eutrnre in det 
tagli. Ho preso quest;L occa8iOnP, un po' improv 
visamente, lo confpsso, per lev11re lt\ voce in 
nome di quello buone o civili popolazioni, spe 
rando di c!!Scre a~coltnto e sccondn•o dal Go 
ven10. 
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ZUPELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZUPELLI. Onorevoli colleghi, parlerò bre 

vissìmamcnte per una raccomandazione. 
La navigazione sul Garda, prima della grande 

guerra, aveva un'importanza militare d'Indole 
tattico; noi avevamo predisposto tutto per l'ar 
mamento dei ptroscafì dcl Garda, perchè te 
mevamo che una flottiglia avversaria, dall'altra 
riva potesse uscire, sul Garda. 

Questa esigenza militare fortunatl\mcnte og~i 
non esiste più, ma l'importanza militare della 
navlgaxlone dcl Garda non è scemata affatto, 
a mio avviso, perché questa navigazione rive- 

. ste _oggi un carattere logistico interessantls 
simo. 

Abbiamo allungato fortunatamente la linea 
dell'Adige fine alla cresta alpina. Noi abbiamo 
quindi necessità dei rifornimenti alle nostre 
truppe di difesa molto più ingenti di quelle 
che erano prima della guerra .. 
Ora le .linee ferroviarie sono quelle dell' an 

teguerra, la piccola e modesta linea della Val 
Sugnna e la linea del Brennero, ragguardevole 
ed interessante. Quindi la navigazione sul Garda 
dovrebbe. essere considerata anc.110 sotto il 
punto di vista della sua importanza militare 
pel trasporti dei quali essa deve essere suscet 
tibile in caso di guerra. 
Io credo che questo sia da pensare per po 

ter provvedere a tutti i rifornimenti che po 
tranno occorrere nelle convalli dell'Adige ai 
quali bisogna pur provvedere con del mezzi e 
non bisogna occupare la linea principale per 
questo scopo. Per questo raccomando al Go 
verno di tener conto anche di tale esigenza 
d'indole militare. 

CARNAZ7~i\., ministro· dei lacori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARNAZZA, ministro dei lavm·i ·pubblici. 

. Non avrei pensato veramente che un decreto 
cosi modesto, come quello di cui si chiedeva 
al Senato la conversione in legge, avesse dc 

. terminata tanta messe di raccomandazioni e di 
osservazioni al Governo. 
Si tratta in sostanza solamente di questo: 
La navigezione sul lago di Garda, che era 

esercitata da una compagnia concessionaria, 
per lo spirare della concessione, era passata 
alle Ferrovie dello Stnto, Siccome le Ferrovie 
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dello Stato non. avevano organismi adatti per 
l'esercizio di questa navigazione, cosi si emanò 
un decreto, perché questo esercizio fosse affi 
dato ad un Comrnissarlo dell'Ispettorato ferro 
viario, in attesa che si trattasse il passaggio 
della concessione all'Industria privata. Questo 
è il decreto di cui si chiede la conversione, 
però se, per l'essenza dcl decreto non occorre 
rebbo rispondere, nè alla relazione senatorlnle 
nè alle osservazioni dell'onor. senatore Luc 
chini, consentirà il Senato che io dica una 
parola iu relazione ali' ordine dcl giorno dcl 
senatore Lucchini. · 

Devo premettere che è· veramente doloroso, 
che mentre tutti invochiamo le economie più 
assoluto e lo più forti, quando si tratta .della, 
non dirò ·lesione, ma appena dell' avvicina 
mento ad un interesse che ci riguarda perso 
nalmente, allora il concetto dell'economia viene 
ud essere completamente abbandonato. 
Dirò, per esempio, che la relazione dell'Uf 

fìcio centrale si lagna, perché le Ferrovie dello 
Stato hanno soppresso una coppia di treni viag 
giatori fra In stazione di Dezenzano e Desen 
zano -Lago, quando è provato che durante circa 
due anni questa coppia di treni 11011 trasportò 
mai più di tre o quattro viaggiatori al giorno. 
Di fronte a questo fatto è censurabile l'Ammi 
nistrnzione che ha soppresso questa coppia di 
treni? Non sapreì allora dove si possano fare 
delle economie I (App1·0N1;;ioni). 
Per quanto riguarda gli approdi, di cui si 

lagna il senatore Lùcchiuì, e per quanto ri 
guarda lo arato dei piroscafi a cui ha accen 
nanto lo stesso -senatorc Lucchini, vorrei do-" 
mandare a lui stesso, se egli pensava che 
questo Commlssarìo, che ha per pochi mesi 
solamente avuto la cura. di gestire la naviga 
zione sul Garda, avesse dovuto costruire i 
nuovi piroscafi polehè il senatore Lul'chini ha 
ricono!lciuto che questi piroscafi sono di cin 
quanta o sessant'anni fa! Durante qu~s!a ge 
stione provvi>1oria, alla quale Ri riferilwe il de 
creto che discutiamo, non era concepihilc che 
si facessero adattamenti di lusso o nuovi piro 
scafi, ma bisognava. aver pazienza e soppor 
tare che si continuasse il servizio con quelli 
che esistevano. · 
D'altra parte il senatore Lucchini riconoscf'ri't, 

eh.e per quanto gli interessi di quelle popola 
zioni ·siano certamente da rispettare e tutelare, 

i 
J 
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per quanto Il Governo riconosca che per alcuni 
di quei paesi l'unico mezzo di comunicazione 
con lo grandi arterie ferroviarie è la naviga 
zione sul lago, e per quanto il Governo rico- 

. · nosca gl' interessi politici "e militari che si col 
legano alla navigazione sul lago di .Garda, il 
Governo "aveva ed ha il dovere di fnre tutto 
il possibile, anche imponendo durante la ge 
stione provvisoria dei sacrifìci, per arrivare a 
stipulare un contratto buono; e far~ un contratto 
buono vuol dire che da una parte esso tuteli gli 
interessi e i diritti a •;ui ha accennato il sena 
tore Lucchìci, ma che dall'altra parto tuteli 
gli interessi dell'erario e consenta all'industria 
privata di funzionare col minor sacrificio pos 
sibilo da parte dello. Stato. 
Per conciliare questi duo interessi si vorrà 

riconoscerti che il Commissario doveva, durante 
questo breve periodo, imporre anche a. quelle 
popolazioni dei sacrifici, ed il senatore Luc 
chini vorrà riconoscere con me che io non 
posso accettare il suo ordino dcl giorno. Il se 
natore Lucchini sa che In questo momento si 
svolgono 'delle trattative le quali, mi auguro, 
arriveranno fra giorni alla loro conclusione ; e 
nel momento in cui il Governo tratta e nel 
momento in cui il Governo deve ridurre 11! 
minimo possibile l'onere dell'erario, il sena 
tore Lucchini consentirà che lo non possa accet 
tare il suo ordino dcl giorno il quale darebbe 
agli assuntori un argomento per aumentare le 
loro pretese. 
Io non posso accettare il suo ordine rlel 

giorno che come raccomandnzione ; ho gi1\ di 
chiarato che il Governo intende quelle neces 
sità e quelle esigenze n cui ha accennato il 
senatore Lucchìnì, ma al di là di un certo li· 
mite non si può andare; anche per dar modo 
ul Governo di liberamente procedere nelle sue 
trattati ve, il senatore Lucchini vorrà ritirare 
il suo ordine del giorno che· dichiaro di non 
potere accettare. 
LlJCCIIIXI. Domando di parlare. 
PRF:SIDENT& ~e ha. facoltà. 
LCCCIIlXI. Ringrazio l'onorevole ministro 

dci chiarimenti che mi ha favorito, pur osser 
vando che secondo il mio pensiero non si trat 
tava tanto di apprezzare l'operato dcl Commis 
sario, quanto di rilevare lo stato attualo delle 
c:ose e di avvisare aì _rimedi occorrenti per 
porvi riparo; 1.,'(} ho spiegato, nel mio breve 

discorso, che non intendevo mcnomamente con 
trnstare la finalità dcl Governo di realizzare 
tutte le economie possibili. Il Governo stesso 
ha fatto più volte intendere di voler conciliare 
q ucste economie con la soddlsfuzioue dei bi 
sogni più elementari e urgenti delle popola 
zioni, nello stesso tempo provvedendo all'inte 
resse suo medesimo: perchè laddove i servizi 
procedano con certa regolarità, soddisfacendo 
le giuste esigenze dei traffici ivi pure l'Erario 
ne risente un risultato utile. 
Tuttavia siccome il ministro ha dichiarato 

di voler accettare come raccomandazione il 
mio ordine dcl giorno, ftnisco col ringraziarlo 
della sua dichiarazione e faccio affidamento 
che anche questa raccomanduzlone avrà il suo 
peso non già nel valutare I'opera del Commìs 
sariato, ma nell'orientare le trattative con 1' ente 
assuntore di questo servizio, che, torno a ri 
petere, mi auguro si risolvano presto e con 
generale soddisfazione. 
MAL VEZZI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
l\lALVEZZI. L'onorevole ministro dei lavori 

pubblici non ha creduto di tener conto della 
mia raccomandazione, giacche non ho avuto 
da lui un cenno di risposta. Siccome, peraltro, 
nel rispondere a.I senatore Lucchini, egli aveva 
dichiarato che è penoso di vedere che mentre 
da tutti s'invocano le economie, si propongano 
poi delle spese, tengo bene a dichiarare che 
non avevo chiesto neppure un centesimo al 
Governo rispetto alla navigazione sul lago di 
Como. Io avevo semplicemente osservato : Il 
Governo sussidia la Società Lariana; questa 
Società apparisce deficiente nei servizi. Lo Stato 
anzi ci rimette, iii. quanto non vi è ben regolato 
coordinamento fra il servizio di navigazione e 
quello delle ferrovie; onde molti preferiscono . 
andare in automobile ad evitare l piroscafi. 
Questo mi pare un danno che deriva allo Stato. 
Io non avevo domandato spese maggiori. lo 
appartengo alla scuola della più rigida econo 
mia nei bilanci, quando le necessità premono. 
È la scuola di Marco Minghetti, che lottò così 
strenuamente per la conquista dcl pareggio da 
lui ottenuto glorìosamcntè. 
Questo tenevo a dire; 1:10 mai I' onorevole 

ministro dci }avori pubblici avesse voluto al· 
ludere col suo monito anche allo mie modesto 
raccomandazioni. 

, 
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CARX.AZZA, ministro ·dei laoori puùUiri. 
Domando di parlare. 

PHESIDEXTK Ne ha facoltà. 
CARXAZZA, ministro dei lurori pubblici. 

Mi tluole che il senatore ~~al vezzi abbia pen · 
sato che io sia stato meno che deferente nel 
non rispondere alla sua osservazione; ma io 
mi trovavo in questo bivio, tra l'espormi a un 
rimprovero dell'illustre. Presidente, il quale 
avrebbe ragionevolmente potuto dirmi che mi 
attenessi all'argomento che era in discussione, 
e non rispondere alle osservazioni dcl senatore 
:Malvezzi. 
· Noi discutiamo diun argomento che riguarda 
il lago di Garda, e il senatore Mal vezzi mi ha 
fatto una raccomandazione riguardante il lago 
di Como, alla quale non ho risposto perché non 
volevo ricevere rimproveri dal Presidente. 
. ?Ila non dubiti il senatore Mal vezzi che vi 
gilerò sul modo come il concessìonnrlo del scr 
vizio sul lago di Como esercita il suo ufficio; 
è mio dovere di vigilare e vigilerò. 

llIALVEZZI. Ringrazio vivamente. 
PRESIDE.NTE. Poichè il senatore Lucchiuì 

ha convertito in raccomandazione il suo or 
dine del giorno, non occorre metterlo ai voti. 
Nessun altro chiedendo. di parlare dir-hlaro 
chiusa la discussione, e trnttandosi di disegno 
di legge di un solo articolo, .sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procediamo ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei· disegni di legge oggi 
approvati per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segi-eturìo, Dc Novellls di 

procedere all'appello nominalo. 
DE NOVELLIS, scçreiario, fa l'appello no 

minale. 

Chiusura. di votazione. 

·PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego gli onorevoli. senatori segretari di pro- 
cedere allo spoglio delle urne.· · 

(I senatori segretari procedono alla numera 
zione dei voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Abbiate, Agnetti, Albertini, Amero D'Aste, 

Ancona, Arlotta,- Artom. 
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Baccelli, Barbieri, Rarzilai, Battaglieri, Bel 
lini, Bennnti, Berla D'Argentina, Borio, Ber 
tetti, Bìanchi Riccardo, Blscaretti, Bocconi, Bol 
Inti, Bombig, Ilonazzi,- Bonicelli, Bonin, Borea 
D'Olmo, Borsarelli, Boselli, Bru-ati Roberto. 
Cagnetta, Cagni, Calabria, Calissc, Callori, 

Carnpello, Campostrini, Canevari, Capotorto, 
Carissimo, Cataldi, Catollanì, Cefalo, Cencelli, 
Cheraich, Chimicnti, Cippico, Cito Ellornnriuo, 
Civelli, Cocchia, Corbino, Corradini, Credaro, 
Crispoltì. · ' 

Da Como, D' Alife, Dallolio Alberto, Dallolìo 
Alfredo, D'Andrea, De Blasio, Dc Bono, Dc 
Cupis, Del Bono, Dcl Giudice, Della NoC'o, Della 
TolTe, Del Pezzo, D-3 l\[11.ri11h1, De Novellis, Dc 
Riscis, Di Bagno, Di Brn:i::r.li, Diena, Di Robilnnt, 
Di Saut"Onofrio, Di Stefano, Di Vico, Dorigo, 
D'Ovidio Enrico, D'Ovidio Francesco, Durante . 

l<'a110, Ferraris Carlo, Ferrnris !lla~giorino, 
Ferrero di Cambiano, Figuli, Fiìl Astolfone, 
Fradeletto, Fratellini. 

Gallina, Gallini, Garavetti, Oarofalo, Gatti, 
Gentile, Giordani, Giordano Apostoli, Giunti, 
Giusti Dcl Giardino, Grandi, Greppi, Grossich, 
Guala, Gualtiero, Guidi. 
Imperiali, lndri. 
Lngasi, Lanciani, Libertini, Luzzatti. 
::\Ialaspina, 1\Ialvezzi, :Mango, 1\Iarchiafava, 

::'ilariotti, ìllartinez, ll!artino, 1\Iayer, Mnzziotti, 
!11azzoni, Melodia, l\[i]nno Frnnco d' Ari1go11a, 
1\Iontresor, l\Iorpurgo, ::\Iorrone, l\[osea, llrosconi. 

Nuvoloni. 
Orlando. 
Pagliano, Pais, Palummo, Pansa, Pantaleoni, 

Pantano, Pcllerano, Perla, Persieo, Pestalozza, 
Piunigiani, l'incbcrle,· Pironti, Pistoia, Pilucco, 
Placido, Poggi, Polacco, Porro, Pozzo, Pullè .. 
Quartieri. 
Rajna., Rattone, Reggio, Resta Pall1tvicino, 

lleynaudi, Rieci . Corrado, Ridola, Romauin 
Jac·ur, Ronco, Rossi Giovanni. 
Salata, Sanarelli, Sanjust di Teulada, San 

1\Iartino, Santucci, Scaduto, .Scalori, Hchanzer, 
Schirnlli, Scchi, Setti, Sforzn, 8ili, Sodcrini, 
8ormani, Spirito, Squitti, Stoppato, Supino. 
,Taeconi, Taddei, Tannri, Tivuroni, Tolomei, 

Tommasi, Torlonia, Torraca, Torrigiani Filippo, 
Torrigiani Luigi, Trinngi. 

Valcnzani, Valerio, Valli, Venosta, Venzi, 
Viganò, \'igliani, Vigoni, Vitelli, Vol_terra. 

W ollcm borg. 
Zippel1 Zupelli. 
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Risultato di vot.a.zione. 

PRESIDE.NTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a. scrutinio segreto doi seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre 1919, n. 234!l, relativo al pas 
saggio delle Capitanerie di porto dal ~linhltero 
della marina a quello deì Trasporti marittimi 
e ferroviari (N. UOl): 

Sonatori votanti 
Favorevoli· . 
Contrari . . 

Il Sonato approva. 

. 206 
18!1 
17 

Conversione in legge dol Regio decreto 
21 dicembre 1922, n. 1801, che autorizza la 
Cassa Depositi e Prestiti ad anticipare allo 
Stato la somma occorrente per la. costruzione 
e l'arredamento dcl Regio Istituto di biologia 
marina per il Tirreno in San Bartolomeo di 
Cagliari, e degli altri istituti gestiti dal Regio 
comitato talaesogrefìco italiano (N. 576): 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

206 
191 
15 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 gennaio 1923, n. 56, col quale viene indetta 
una sessione straordinaria di esami di licenza 
nei Regi istituti nautici per ex militari (N. 577): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

20& 
190 

• 16 

Conversione in legge dcl decreto-legge 
2 maggio 1920, n. 659, che autorizza la spesa 
straordinaria di lire 20,000,000 per l'esecuzione 
-dì opere idrauliche ~. 434): 

Senatori votanti . .. 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

• 206 
182 
24 

r>iscussioni, f. 7 22 95· 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 giugno 1921; n. 931, relativo alle facilita 
zioni di viaggi per mutilali e invalidi di guerra 
e per le famiglie di militari morti in guerra 
(N. [J89-A1): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • . 

206 
186 
20 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
16 giugno 1921, n. 1021, relativo alle facilita 
zioni di viaggio 'per le compagnie teatrali, suo, 
natori ambulanti e simili (N. 589-A2): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

206 
. 182 
• 2! 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
6 febbraio 1923, n. 52:1, contenente dispòslzionl 
per il servizio di navigazione sul lago di Garda 
(N. 594): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

200 
Ì9<> 

• 16 

Il Senato approva. 

Proclamo ora il risultato della votazione : 

Per la nomina di un Commissario di vi 
gilanza al Fondo per l'emigrazione: 

Senatori votanti 
Maggioranza. 

•• 226 
114 

Ebbero voti: 

Il senatore Morpurgo 
> Abbiate. 
> De Marinis 

Voti nulli o dispersi 
Schede bianche. . . • 

146 
5 
l 

15 
59 

Eletto il senatore _Morpurgo. 
~\ ;_~ 
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Per la nomina di un Commissario per la 
verifica dei titoli dci nuovi senatori: 

Senatori votanti. 
l\Iaggioranza. 

Ebbero voti : 
Il senatore Imperiali . 
Voti nulli o dispersi . ·. 

. Schedo bianche. • • . 

229 
• 115 

Eletto il senatore Imperiali. 

Per la nomina. di un Commissario nella 
Commissione di finanze: 

Senatori votanti 
Maggioranza. 

Ebbero voti: 
Il senatore Dallolìo Alberto 
Voti nulli o dispersi . . • 
Schede bìanchìe • • • . 

Eletto il senatore Dallolio Alberto. 

229 
115 

Per la nomina di un Commissario nella 
Commissione per le petìzlonì: 

Senatori votanti 
Maggioranza. 

Ebbero voti: 
Il senatore Cito Filomarino 
Voti nulli o dispersi : • . 
Schede bianche . . . • . . 

Eletto il senatore Cito Fllomarino, 

229 
115 

Per l' ìnterpellanaa del senatore Vitelli. 

VITELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ile ha facoltà. 
VITELLI. Voleva pregare l'illustre Presidente 

d'informarsi presso il Governo se e quando si 
intenda rispondere all'interpellanza che ho pre 
sentato sui programmi scolastici. 
PRESIDENTE. Prego gli onorevoli ministri 

_presenti di far· conoscere ali' onorevole ministro 
della pubblica Istruzione il desiderio espresso 
dal!' onorevole Vitelli. 

9 l• 

142 
21 
66 

151 
10 
68 

150 
7 

72 

Domani seduta pubblica alle ore l ~> col se 
guente or~ine del giorno: 

I. Svolgimento delle interpellanze dci sena 
tori Artom e Mazziott! al Presidente del Con 
siglio, ministro dell'interno e degli affari esteri, 
e del senatore Borsarellì al ministro dell'eco 
nomia. nazionale. 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

18 marzo 1923, n. 693, che autorizza l'esonero 
del personale esuberante nei servizi puhhlici di 
trasporto esercitati dall'industria privata, da _ 
Provincie e da Comuni (N. 587); · 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
18 marzo 1923, n. 745, col quale il Comune di 
Roma, è stato autorizzato ad eseguire alcune 
opere in luogo di altre prestabilite per l'attua 
zione del piano regolatore della città (N. 588). 

Conversione in legge del decreto Reale 
6 febbraio 1923, n. 431, che reca provvedimenti 
e proroghe di termini per le ferrovie concesse _ 
all'industria privata (N. 591); 

Conversione in legge dei decreti luogote 
nenziali 8 agosto 1918, n. 1256 e 2~ marzo 1919, 
n. 461, recanti provvedimenti per la concessione 
di opere di bonifica a società o singoli impren 
ditori (N. 590); 

Repressione della falsa attribuzione di la 
vori altrui da parte di aspiranti al conferimento 
di lauree, diplomi, uffici, titoli e dignità pub 
bliche (N. 571); 

Nomina a. sottotenente m.edico- di comple 
mento di aspiranti modici laureati in medicina 
e chirurgia (N. 622); 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 settembre 1921, n. 1396, che stabilisce i casi 
di equipollenza dei diplomi per l'esercizio delle 
professioni sanitarie conseguiti presso istituti 
della cessata Monarchia Austro-Ungarica (Nu 
mero 559); 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 marzo 1923, n. 624, che istituisce presso 
l'Educandato femminile di S. Demetrio di Zara 
quaranta posti gratuiti destinati a giovinette 
orfane di guerra (N. 6iO); 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 luglio 1921, n. 1097, eoncernente proroga 
della durata delle Commissioni arbitrali provin- 
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ciali e della Commissione centrale per l'impiego 
privato, istituite col decreto luogotenenziale 
l 0 maggio 1916, n. 400 (N. 54G); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
22 marzo 1923, n. 55:'>, concernente l'esercizio 
dci poteri delle Commissioni provinciali e della 
Commissione centrale per l'impiego privato 
(N. 574); 

Conversione in legge del decreto Reale 
19 aprile 1023, n, 1000, recante modiflcazloui 
al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ 
denza per le pensioni dei snnìtari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, li 
bro III, parte III, (N. 603); 

· Tombola nazionale a favore dell'erigcndo 
Ortanotrofìo pro-orfani di guerra in Ascoli Pi 
ceno, dcll'erigcndo Ospeèale di Sassoferrato e 
Tronto (~. 616); 
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I Tombola a beneficio degli Ospedali di Pi- 
stoia, Tizzana e San ::'ifarcello Pistoiese (Nu 
mero 617); 

Per la concessione di una lotteria nazio 
nale a favore degli Ospedali riuniti di Salerno 
(N. 619). 

III. Relazioni della Commìssìone per l'esame 
dei decreti registrati con riserva (N: XIX-P, 
XIX-Q, XIX-R Docuinenti)~ 

La seduta è tolta (ore 17,15). 

Lioensiah per la stampa il 26 novembre 1923 (ore 15). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

011,,llor• •htll' Uthcio dei keaoconli dellfll sedute 1lut1hllchot 

'I f' . t.: J 



Atti Parlament0;ri - 5445 - Senato del Reimo 

LEGISLATURA XXVI - i- SESSIONE 1921-2~ - DJSCUSSIO:XI - TOR~ATA DEL 16 '.\'OVE~IRRE 192~ 

CLXa TORNATA 

Vl~Nl~llDI 16 NO\TJ~)ll~I:E 
----···-·-- 

Prcsi1l1·11za ch•I l'rt>si1l<•11fo 'l'l'l'To~I 1'0lDLHiO 
• 

INDICE 

Interpellanza (Svolgimento ùi): 
«Sulle direttive del Governo in relnaione alln 

situnztonu politica ìntcmnzlonale • • 5445 
Oratori: 

AKTO:ll, • • 

BoR8AHEL1.1 • 

GAROf'Al.O • 
.,., . 

• 544;, 
• f>.lf>f> 
• 54;,5 
• 5447 M us1101.1M, presidente del Co11.•iglio • 

. - Approvazione di un online del giorno - M5r> 
Ringraziamenti • • '· • • • • • 544f> 

LI\ seduta è aperta alle ore 15. 

(Assiste alla seduta S. A. R. il Duca di Spoleto). 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi· 
nìstro dell'interno, interim degli affari esteri, 
e I ministri delle colonie, della giustizia e affari 
di culto, delle finanze e tesoro, della guerra, 
della marina, dell' istruzione pubblica, dei la 
vori pubblici, dell'economia nazionale, delle 
poste e telegrafi, e i sottosegretari di Stato per 
la Presidenza dcl Consiglio, .per l'interno, per 
la giustizia cd affari dl . culto, per la marina 
mercantile. · 

· PELLERANO,. scçretario, dà lettura. del pro 
cesso verbale· dell'ultima seduta, che è appro 
VRtO. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che sono 
pervenuti i riugrazlamentl della famiglia Co· 
Ionna e dcl Cornmissarlo prefettizio della città 

Discussioni, /. 723 
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I di Brescia per la commemorazione fatta in Se- · 
nato dei compianti senatori Fabrizio Colonna e 
Bettoni, 

Svolgimento della. interpellanza dei senatori Ar 
tom e Mazziotti sulle direttive del Governo in 
relazione alla. situazione politica. internazionale . 

!'RESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento dell'interpellanza dei senatori Ar 
tom e .'.\fazziottl al Presidente dcl Consiglio e 
ministro degli affari esteri e Sulle direttive dcl 
Governo in relazione alla situazione politica 
internazionale >. 
Ila facoltà dì parlare il senatore Artom per 

svolgere questa interpellanza. , 
ARTO~I. Sarò assai breve, anche perché il Se 

nato desidera e giustamente desidera, di ascol 
tare al più presto la dichiarazione del Presidente 
del Consiglio. D'altronde lo scopo della nostra · 
interpellanza. è appunto quello di promuovere. 
dal Presidente del Consiglio dichiarazioni che · 
valgano ad illuminare il Senato cd il Paese 
sui problemi principali della nostra politica 
estera, dichiarazioni che possano essere accolte 
con fiducia dall'opinione pubblica interna, con 
fiducia e simpatia dall'opinione pubblica. inter 
nazionale. 

:Mi limiterò pertanto a· porre alcuni pochi 
quesiti. 
Anzitutto accennerò al doloroso incidente di 

Janìna, conseguenza. di quel vile, esecrando at 
tentato che ha orbata la patria di preziose 
esistenze, che ba tolto Ia vita al compianto 
generalo Tcllini ed ai componenti la Missione 

J 



Atti Parlamentari - 5446 Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI ~ l• 8E.'!8IONK 1921-23 - DIHCUBSIONI - TQRNATA DEI, 16 NOVE~lllRE 1923 

italiana, attentato che ha avuto la sua degna 
. punizione colle necessarie riparazioni. 

L'incidente di Janina ha dimostrato l'ener 
gia del Governo noi tutelare la dignità della 
nazione, ha dimostrato la solidarie ti\ del ·no 
stro Paese in un momento grave della 'Vita na 
zionale, poichè il Paese stretto intorno al suo 
Governo; intorno al suo Re - quel Re che 
tanta parte ha· avuto nelle fortune della Pa 
trla.: quel Re che anche recenti rivelazioni 
dimostrano quanta parte abbia avuto nella sto 
rica, suprema decisione della difesa dcl Piave - 
il Paes~ ha serbato una mira~ile calma e com 
postezza, ben lontana da quell'attitudine irre 
quieta di altri tempi in cui al menomo· stor 
mir di fronde nel campo internazionale l'Italia 
offriva all'estero il miserando spettacolo delle 
sue discordie interne. 
Io credo che il Senato desideri. di essere il· 

Iuminato sull'azione diplomatica spiegata dal 
Governo in tale occnsìone ed anche di conoscere 
l'interpretazione che l'Italia ha dato in tale 
circostanza al Patto fondamentale che regge 
la Società. delle Nazlonì. 

Vengo al gravissimo problema della Ruhr e 
delle riparazioni. Qui io mi limiterò a porre i 
termini del problema, attendendo lo dichiara· 
zioni dcl Governo.. Per rendersi a mio parere 
esattamente conto dei limiti entro cui è ristretta 
la possibilità dell'azione del nostro Governo, 
lo credo che non bisogna nascondersi tutta 
l'entità, tutta la portata di un grande fatto che 
si è prodotto in Europa al seguito della guerra 
europea, cioè la formazione di un'egemonia 
militare e politica nel centro dell'Europa, egc 
monia che si trasformerà ben presto in ege 
monia economica, l'egemonia del ferro e dcl 
carbone. In tale condizione di coso che può 
fare l'Europa per il dilugare di questa nuova 
forza dominante che si è venuta a creare, forza 
che potrebbe tendere non solo ad usare, ma 
ad abusare della propria situazione? 
L'Inghilterra ha cercato e cerca di opporsi 

all'azione della Francia, ma la sua azione è 
stata finora infruttuosa. 
L'azione dell'Jtalia, stretta nel bivio della 

necessità. di tutelare i propri Interessi e nello 
stesso tempo di non ammettere il principio 
della violazione della integrità. territoriale della 
Germania è stata finora abile e prudente, es· 
sendosi limitata all'invio di ingegneri e di tccuìcì 

j O<J 

ncÌla Ruhr, senza assumere alcuna rosponsabi 
lità nell'occupazione della Francia . 

l\Ia quali risultati otterrà l'Italia per il suo 
avvenire? Ecco il punto essenziale su cui io 
credo che il Paese ed il Senato attendono con 
ansia dichiarazioni rassicuranti dal Governo. 
Confido nell' azione dcli' onorevole :\I ussoli ni 

ed anche nella saviezza della stessa Francia 
la quale,· memore degli insegnamenti della 
Storia, eviterà gli errori di tutte le altre ege 
monic europee che hanno preceduta l'attuale 
e saprà convincere il mondo che la sua posi 
zione attuale e futura in Europa è perfetta· 
mente compatibile col rispetto dei dir ittì degli 
altri Stati. 
Confido altrcsì in un cambiamento nell' opi 

nione pubblica francese la quale si persuaderà 
che la sicurezza della Francia non può consi 
stere nel pegno della Ruhr, nè in una azione 
coercitiva anche più dura ed estesa dell'attuale 
contro la Germania, poiché i popoli non 11i 
sopprimono; bensì la sicurezza della Francia. 
consisterà nel).'evitare I'Jsolamento in Europa, 
isolamento sempre foriero di tempesta nell' o 
rizzonte europeo, consisterà sopratutto nel ri 
tomo a quella politica di intese coll'Inghilterra 
e coll'Italia che è stata il fondamento essen 
ziale dcl meritato trionfo della Francia e degli 
Alleati nella guerra europea. 
Ad ogni modo non può e non deve avvenire 

per le riparazioni - e non avverrà - ciò che 
è accaduto per i compensi coloniali previsti 
dall'art. XIII dcl Patto di Londra. A q uesto 
proposito io mi permetto di raccomandare al 
Governo di tener viva la questione. dci com 
pensi colonialì, di non lasciar prescrivere que 
sto titolo di credito che ad ogni modo potrà 
essere fatto valere in occasione dcl regolamento 
dcl debito interalleato. 
Vengo in ultimo alla grave questione di 

Fiume sulla quale ml soffermerò brevemente. 
I giornali d'Italia e di Jugoslavia hanno ri 

fc'r.ito le voci più disparate intorno alla solu 
zione che verrebbe data al problema di Fiume, 
hanno parlato di annesslone di Fiume all'Italia 
e di cessione di Porto Baros alla Jugoslavia, 
hanno accennato anzi ad una prossima ripresa 
dei rapporti commerciali con la Jugoslavia. 
Ignoro il fondamento di tali voci e su tale 

punto attendo spiegazioni dal Presidente dcl 
Consiglio. Ritengo però ad ogni modo che ad 
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un accordo si dovrà arrivare perché questo è Mi riservo .di toccare nell'altro ramo dcl Par 
fondato sulla base dell'interesse reciproco, di lamento molte questioni che oggi non toccherò. 
quell'Interesse che è costante consigliere dei Mi limiterò a-l esporre l'azione e le idee del 
popoli, corno degli individui. . Governo su tre avvenimenti, intorno ai quali 

Infatti si può ben dire che Fiume nei suoi si è particolarmente polarizzata l'attenzione 
rapporti colla Jugoslavia realizza il noto detto jl <lei pubblico: la Ruhr, Corfù, Fiume. 
biblico: Nec tecum, nec sine te cirere posrnm • Voglia però il Senato concedermi di anticì 
mentre <l'altra parte anche maggiore è I'Inte- J paro in 'qnesta sala il benvenuto ai Sovrani 
resse della Jugoslavia alla ripresa degli scambi 

1 

di Spagna che saranno dopodomani a Roma 
commerciali con Fiume. ::Ili rendo «outo por (Il Presidente dcl Senato, tutti i senatori ed 
altro di un'essenziale difficoltà che è quella • i 111e;11bri del Go1:e1·1w si alcano ed ap plau 
delln situazione politica interna in Jugoslnvia I dono) ospiti della capitale intangibile dcl mondo 
per cui io credo che in nessun modo convenga latino. La sua· visita, preceduta dall'ottimo 
precipitare la conclusione <li tali trattative. Con- trattato di commercio felicemente concluso, 
verrà attendere il momento opportuno in cui sarà, io credo, feconda di altri tangibili risul 
la situazione pnrlnmcntare in Jugoslnvia si pro· tatì circa i rapporti futuri fra i due grandi 
senti tale da poter condurre all'approvazione popoli bagnati dallo stesso mare. (Vive appro 
dell' accordi) per parte dcl Parlamento di Bel- ra;-ioni). 
grado. . Ed ora vi prego, onorevoli senatori, di se- 
Riservandomi di prendere la parola su que- guirmi molto pazientemente e molto attenta 

sto argomento, ove occorra, dopo le dichlarazlonì mente nel lubirinto calamitoso e oramai mito 
del Presidente dcl Consìglìo, non intendo più logico delle riparazioni. (Si ridei, 
oltre abusare della benevolenza dcl Seriato. Allorquando, nel novembre dello scorso anno 

Concludo pertanto esprimendo più che l'au- il Governo nazionale assunse il potere, la si 
gurio la certezza che dalla dlchlnrazloni "del- tuazione, per quanto concerne il problema 
l'onorevole Mussolin! no escano chiare e nitide delle riparazioni germaniche, si presentava 
le caratteristiche della politica estera italiana, assai complicata e grave. Ecco le poslzloni 
le caraucrìstiche cioè di essere una politica reciproche di tutte le potenze Interessate, 
pacifica e giusta, ne rtsultl sempre più che Scadeva nel 31 dicembre l'ultima moratoria 
l'Italia ha riacquistato nel mondo I' influenza CO!lCCS'll\ alla Germania nel corso dcl 1922 ed 
che le compete e' può consacrarsi al trionfo di il Governo tedesco notificava alla Commis 
due cause altissime, al trionfo della causa della sione internazionale delle riparazioni che non 
pace e degli interessi generali d'Europa. (Ap- solo non avrebbe potuto uniformarsi per il 
p1·01,qzioni 1:il'is>i111e e 111olte co11grafulazio11i). 1923 allo stato dei pagamenti fissati a Londra 

. PRESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare l'onore· nel Hl:!l, ma neanch_e eseguire il programma 
vole Preshlente del Consiglio, ministro degli di riparazioni grandemente ridotte che era. 
all'ari esteri, per rispondere a questa interpel- stato indicato con la moratoria del Hl22. Chie 
lanza. de,·a perciò il Governo tedesco una nuova e 

MC8SOLrnr, l'l'esidente del Consiglio e mi- più larga proroga dei suoi impegni e la revi 
sione ràdicale degli impc,.ni ste;:si in guisa da ui~lt·o ddl"infrrno e interim degli affari esteri " notevolmente ridurli. 

(s1'[Jlli di vfri~si111a allen~ione). 

Onorevoli senatori, 

Voglio in primo luogo ringrazi11re gli 0110- 
revoli interpellanti i quali hanno provocato 
questa disem1sio11e in tema <li politica estera, 
e sarò lieto se es.~a sarà ampia, poichè io ac 
cetto suggerimenti e consig:t da qualunque 
parte mi vengano, pun,hò 11i11no ispirnti dal i.u 
pcriore <:riterio dl'gli intere:;.si nnzion11li. 

La Francia si opponeva alla conces.'iiono di 
una nuova moratoria In modo deciso. l\[ct- 
teva in eviJPnza gli innumerevoli tentativi fatti 
dal Co,·crno di Berlino per sottrarsi a.gli im 
pegni contratti, dando ragione nd una certa 
corrente, sec:ondo la quale la Gt•rmania era as 
solutamente decisa di trovar modo di non pa 
gare. 

Affermava 1111c.ora _Ia Francia In necessità di 
mezzi coercitivi ed insi,;tova por la presa di 
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I 
pegni e per l'occupazione di alcuni centri in- . la buona volontà di far fronte ni propri im- 
dustrlali della Germania. · ~ pegni; con la presa di pegni economici inten- 
L'Inghilterra invece preoccupata dal deprez- J deva. combattere le ragioni per cui la Francia 

zamento crescente e fantastico del marco e dalle tentava di giustificare i suoi progetti di occu 
conseguenze per la concorrenza al commercio · pazione politico militare. È mia convinzione 
Inglese; assumeva un'attitudine favorevole nei ; sempre più ferma che le linee fondamentali 
riguardi della moratoria e anche per le ripa- : del progetto ituliano restano ancora le sole sulle 
rnzionì in natura sosteneva la riduzione del , quali si può trovare la soluzione dcl problema 

· dchito tedesco e si dichiarava contraria alla ' delle riparazioni. (Benissimo). 
presa di pegni. . · j Al convegno di Londra furono esposti i punti 
La situazione era difficile. Incombeva sul- 1 di vista ìtalinno, francese ed inglese. Come ri- · 

l'Europa la preoccupazione di ciò che sarebbe j suita dai resoconti stenogrntìcìll signor Theuuis 
accaduto allo scadere della moratoria col 31 di- . constatava che il progetto italiano aveva il 
'cembre. st prospettavano le gravi complica- j merito di porre direttamente la questione della 
zioni a cui avrebbe potuto condurre l'occupa- esistenza. di uno stretto nesso tra i debiti in 
zior,e della. Ruhr alla quale la Francia, innanzi terelleatl e le riparazioni. Quanto al signor 
ai mancati pagamenti tedeschi, sembrava or- Poìncaré, egli ebbe a. dichiarare che il memo· 
mai sempre più doclsa, randum italiano forniva le basi per la. soluzione 
Per trovare uni' via di uscita fu indetta la del problema delle ripursztoni. 

riunione della Conferenza di Londra nel di- In questa conferenza si venne nd un risul 
cembre del 192~. Parve allora al Governo na- tato di capitale importanza: si riuscl cioè a far 
zionale che non avrebbe valso a ricondurre la riconoscere il punto dell'lnterdlpendeuza dei de 
quiete e le normalità in Europa nè l'Impiego biti e delle riparazlonì poste dall'Italia a base 
delle nuove misure temporanee e paralalì a dei suoi progetti e tenacemente sostenute nella 
cui si era fatto fino allora ricorso, nè la con- discussione. 
tinuazione della discussione sulle ragioni pro Fu cosi, per usare le parole dcl signor Theu 
e contro la occupazione della Ruhr, o dci torti nis, che Poincarè, dìchìarava che accettava in 
tedeschi e dci diritti francesi e alleati, nè tanto pagamento i Duoni della serio C. 
meno l'occupazione della Ruhr. Soltanto un E il signor Bonur Law accettò che l'Inghil 
plano di sistemazione generale in cui le varie terra. corresse il rischio di pagare a.11' America 
questioni controverse potessero trovare una più di quanto essa potesse ricevere dagli al 
trnttazlone e possibilmente una soluzione or· leatì e dalla Germania. 
gnnica e adeguata, dava affidamento di risul- Per il rimanente la discussione fu dominata 
tnti favorevoli. · dall'esposizione delle colpi' della Germania e 

A questi intendimenti si ispirò il Governo dci diritti degli Alleati, nonostante miei -euer 
italiano presentando alla Conferenza di Londra gici richiami a volersi accordare sopra un piano, 
il proprio piano per le riparazioni. Sono note che solo poteva salvare l'Europa. dal pericolo 
le sue carattertstlcbe: counessione delle ripa· di una -grave iattura.·· 
razioni con i debiti internlleati, riduzione del Ma. i due Governi francese ed inglese rima 
debito tedesco, presa di pegni economici a eero fermi nelle loro posizionl. Aumentava la 
garanzia ed esclusione di ogni occupazione preoccupazione per quel che sarebbe avvenuto 
militare, concessione di una moratorla e con- dopo il 31 dicembre, cioè dopo la scadenza 
tinuazlone delle prostazioni in natura. della moratoria. 

, Questo progetto era. il risultato di lunghi studi Per facilitare l'opera dei Governi la Com- 
e di una vastu esperienza fatta dai nostri rap- missione delle riparazioni, in seguito a. spe 
presentanti in seno alla. Commissione delle ri- ciale insistenza Italiana, consenti una ulteriore 
parazioni. Esso conclliavn i punti di vista op- proroga della moratoria di 1;; giomi. Non fu 
po~ti; mentre dava delle garnnzitl alla Francia, po;isibile fore ammettere un periodo più lungo; 
accordava con la. mora.toria un sullìciente re- ma essendo intanto la Germania inadempiente, 
spiro alla (:ermanla, un periodo di tempo du- anche per le limitate consegne in niitura dcl 
rante il qu1.Je essa avrebbe potuto dimostra.re 1922, la Francia chiese alla Commi;i:;ione delle 
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riparazioni la constatazione della inadempienza. 
tedesca per il legname; e l'inadempienza fu 
dovuta constatare dalla Commissione delle ri 
parazioni con l'assenso di tutti i delegati. È 
vero che il delegato i ugleso si astenne dal voto, 
ma egli dichiarò di riconoscere ugualmente 
I' inudcmplcnza della Germania. 
Analoga dichiarazione fu fatta dal rappre 

sentantc americano. 
La doleguzlonc italiana tenne a chiarire le 

conseguenze delle legittime stipulazioni ricor 
cordando- che con l'accordo dcl 21 marzo HJ2:! 
tra la Commissione delle rlparnzlonì e il Go 
verno tedesco era stato stabilito che, qualora 
la Germania non eseguisse le consegne in na 
tura, essa avrebbe dovuto soltanto pagare in de 
naro il valore della parte mancante, e poiché a 
-norma dcl trattato, la Commissione delle rk 
pnrazioni ha facoltà di indicare ai Governi le 
snnzionl da applicare in caso di inadempi 
mento, In delegazione italiana chiese che la . 
Commissione ricordasse ni Governi stessi che 
le sanzioni dovevano essere in questo caso 
escluslvamente fl nnuziarie e consistere, cioè, 
nell'invito alla. Germania di pagare in danaro, 
come si è detto sopra, il valore del legnarne 
da consegnare e non consegnato. 

La Commissione delle riparazioni accolse lu 
proposta della Delegazione italiuna e notificò 
ai Governi l'inadempienza deila Germania in 
sieme col disposto dell' accordo 21 marzo 1()22 
concernente le sanzioni. 

Pochi giorni dopo, il 3 gennaio, si convo- 
. cava una nuova conferenza interalleata a Pa 
rigi allo scopo di rinnovare il tentativo fatto 
a Londra nel dicembre precedente pe"r la ri 
cerca di una via di uscita alla situazione. I 
propositi della Francia di assicurarsi ad ogni 
costo le riparazioni tedesche, ricorrendo al 
l'impiego di mezzi coercitivi, era ormai più 
che manifesto, e il dissidio franco-tedesco a 
seguito dal persistente mancato adempimento 
da phrte della Germania, pesava più cito mai 
su tutti e rendeva la situazione sempre più 
difficile. A ·Parigi l'Inghilterra presentò im 
provvisnmentc un proprio progetto di ripara 
zioni non comunicato in precedenza. · 

Questo progetto, insieme con la moratorin, 
atubiliva notevoli riduzioni del debito tedesco 

. e quindi della quota proporzionale spettante 
agli alleati, pur ammettendo facilitazioni nel 

'1 o ~t 

pagamento dci loro debiti verso la Grau Bre · 
tngna. Occorre chiarire un punto. fondamentale 
che non sembra sia stato sufficientemente va 
lutato in taluni ambienti, e cioè che le condi 
zioni prospettate nel progetto Bonar Law pote 
vano trovare applicazione pratìca nel solo caso 
che si giungesse ad una eistemuziono generale, 
di guisa che, anche nell'ipotesi che I'Italla 
avesse accettato da sola quel progetto, esso sa 
rchhe rimasto allo stato di progetto, perchè la. 
sua esecuzione pratica era subordinata al re 
golamento generalo e quindi ali' accettazlone 
anche da parte del Belgio e della Francia. . 

Bisogna inoltre, giunfi a questo punto, spe 
cificare esaltamento che cosa avrebbe impor 
tato per l'Italia I'uccettazionc pura e semplice 
e immediata dcl progetto Bonar Law; la ces 
sione all'Inghilterra di un miliardo e mezzo 
dei quattro assegnati all'Italia a titolo di ri- 
parazioni, più fa cessione in· proprietà inglese 
dei (ì;,o milioni di lire oro depositati durante 
la guerra alla Banca d'Inghilterra (articolo 1:1). 
(comme11li); rinunzia. alla più gran parte delle 
consegne in natura d urnnte la moratorla, ri - 
nunzia inoltre al principio della solidarietà 
tedesca per le riparuxìoui degli Stati minori 
ex nemici e assunzione in suo luogo dcli' im 
pegno di accettare per tali riparazioni le pro- 

. 'IOsto inglesi (articolo 1-1); · la quasi certezza 
he i crediti francesi e inglesi verso la Ger 
_1ania sarebbero stati soddisfatti prima di quelli 
italiani. ' 

Un articolo dcl progetto inglese [articolo li) 
stabiliva infatti che i prestiti iuternazlonnli su 
cui esso si fondava,· dovessero scrdre a ris<:at 
tare le riparazioni assegnate 11.i paesi nei quali 
i prestiti stessi veni"vano emessi. L'Italia, paese 
non ricco di capitali, si snrebbe potuta. trovare 
cosi in un determi1111.to momento a es.~ere la 
soli\ potenm creditrice ver:,io la Germania tra 
tutte le grandi nazioni, e sono evidenti le 

I 
conseguenze di un tale fatto uei ri"guardi dcl 
valore reale attribuito ali;~ quota. itnliana di 
riparazioni. · · 

I In tutta la, <:ostruzione ·dcl progelto inglese 
era inoltro prc>rnnto il pieno· rispetto cl.1 parte 

I della Germania dei p.ropri impl'gni e esclusa 
1 qualsia~i forma di garnnzia quale, ad esempio, 
quella dd pegni ccono111id che lo stei;so Go· 
vcrno tedesco avrebbe poi ;;nccessi vamcutc of 
ferto. 
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, Alla non accettazione dcl progetto inglese 
contribui la circoetanza già accennata che esso 
non fu fatto conoscere. preventivamente, ma 
presentato alla fine della prima seduta, e che 
la Conferenza si sciolse improvvisamente, dopo 
due sole 'riunioni, per I' acuirsi dcl dissidio 
franco-inglese. 
Il 4 gennaio fin\ la Conferenza di Parigi; il I 

7 l'incaricato d'affari di Francia comunicò al I 
Governo italiano che la Francia inviava nd 
Essen una Missione composta di ingegneri per 
il controllo delle operazioni di ripartizione del 

, carbone della Ruhr, per curare la stretta ap 
plicazione <lei programmi , flssati dalla Com- 
missione delle riparazioni, e chiedeva se il 
Governo italiano fosse disposto a partecipare 
a questa Missione con qualche ingegnere. , 

Non poteva )ssetvi esitazione. Senza quei 
pochi ìngegner'ì che il Governo decise di in 
viare, saremmo rimasti assentì e tagliati fuori 
da tutto. Non vi è bisogno di lunga dimostra 
zione per chiarire come tale decisione sia stata 
utilissima dopo l'esperienza fotta e .di quale 
grande effìcacia sia stata per la, tutela degli 
interessi dell'economia nazionale la presenza 
nella Ruhr dei nostri ingegneri. 
Fu pertanto risposto con l'adesione in linea 

di principio, dichiarandosi che doveva trattarsi 
in ogni caso di operazione con carattere asso 
lutamente civile. 

Qualche giorno dopo (10 gennaio) l'Amba· 
sciata di Francia notificò al Governo italiano 
che, stnnte la necessità. di proteggere gli inge 
gneri della. missione di controllo, il Governo 
francese era costretto d' inviare alcune sue 
truppe nella Ruhr e che una notifica in tal 
senso era contemporaneamente, nello stesso 
giorno, fatta al Governo germanico. 
La comunicazione aggiungeva che il Governo 

belga. si associava ali' invio di truppe in quella 
zona. La comunicazione venne fatta contempo 
raneamente all'arrivo delle truppe. 
Il Governo trancese aveva la cura di diehìa 

rare che non era nelle sue intenzioni di pro 
cedere sul momento ad operazioni di carattere 
militare, nè ad una occupazione di ordine po· 
litico. 
Inviava semplicemente nella Ruhr una mis 

sione di ingegneri e di funzionari il cui og 
getto era chiaramente definito; la missione do 
veva assicurare il rispetto, da parte della Ger- 
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mania, delle obbligazioni di riparazione conte 
nute nel Trattato di Versailles e le truppe fran 
cesi entravano nella Ruhr per salvaguardare 
la inisslone. Nessun mutamento sarebbe stato 
portato alla vita normale delle popolazioni, le 
quali, avrebbero potuto lavorare in ordine e 
con calma. · 
li Governo italiano, che si era sempre ma 

nifestato contrario ad ogni forma di occupa· 
zione, sconsigliò in modo esplicito, nell'Interesse 
stesso della Francia, il provvedimento che as 
sumeva carattere militare e dichiarò formal 
mente cke i suoi tocnicì avrebbero preso 
parte soltanto ad azioni di carattere ci vile ed 
economico e si sarebbero scrupolosamente a 
stenuti da. ogni operazione di carattere po 
litico. 
- Poco dopo essendo risultato che il Governo 
francese cercava di porre la missione di con 
trollo per ragioni di sicurezzn, in certa guisa 
alle dipendenze del comandante militare, il 
Governo italiano, fece presente che tale dipen 
denza poteva mutare il cnrauere civile della 
missione, e che l'Italia non, potendo consentirvi, 
sarebbe stata costretta a ritirare gli ingegneri. 

Il Governo insistette in tale occuslone sulla 
convenienza che le misure coercitive fossero 
evitate. Ebbe assicurazioni che gli ingegneri 
_della missione dipendevano dai Governi rispet 
tivi e che sarebbero state tenute nel massimo 
conto le osservazioni per cui la missione di 
controllo doveva essere un organo indipen 
dente e civile. 

Fissati questi precedenti, non infliggerò al 
Senato la. lunga. cronistoria dell'occupazione 
della Ruhr, nè rievocherò il faticoso nonché 
inutile travaglio diplomutico di questi ultimi 
mesi, mi limito a dichiarare, con coscìenza 
perfettamente tranquilla, che l'Italia non po 
teva seguire una diversa. linea di condotta. 

A miglior dimostrazione della mia tesi, pro 
spettiamo l'ipotesi contraria, cioè dcl non in· 
tcrvento e del disinteressamento dell'Italia nella 
Ruhr. Il non intervento dell'Italia non avrebbe 
impedito l'occupazione della Ruhr che la Fran 
cia ha attuato malgrado l'opposizione, dcl resto 
più che altro formale, della stessa. Inghilterra; 
avrebbe maggiormente lacerato la gi1\ fragile 
compagine dell'Intesa, e favorito la resistenza, 
passiva tedesca; ci avrebbe tenuto lontani dalla 
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possibilità di accordi a due (franco-tedeschi) 
che si sarebbero futti in nostra assenza. 

Debbo aggiungere che anche per cautelarmi 
di fronte a questa ultima evenienza, ottenni in 
data. 16 gennaio formale dichiarazione dalla 
Francia che nessun accordo tra In Francia e 
la Germania limitatamente alle industrie, si sa 
rebbe fatto senza darne notizia e senza accor 
dare l'eventuale partecipazione dell'Italia. Il 
disinteressamento dell'Italia avrebbe reso alea 
torio il nostro rifornimento di carbone, Nessuno 
può credere quante difficoltà si 'siano .dovute 
'superare, nonostante la cordiale volontà della 
Francia e della Germania. Tutte le volte che 
l'occupazione francese procedeva verso un cen 
tro· ferroviario, verso una città, una parte dcl 
bacino, si ponevano per noi problemi delica 
tissimi e complicati, che abbiamo superato 
mercè l' abnegazione, la diligenza e lo scru 
polo tanto dei nostri rapprescutautì in seno 
alla Commissione delle Riparazioni, quanto per 
opera dci nostri ingegneri e tecnici che Hi tro 
vavano nella Ruhr, 
A termini dcl trattato l'Italia avrebbe po 

tuto avere otto milioni di tonnellate di carbone. 
I~ questa una cifra dci primi tempi. 
li qunntitativo fu ridotto dalla Commissione 

delle Iìiparnzionì a tre milioni e sciceutomila 
tonnellate. L'Italia, nel periodo che va dal gen 
naio ali' ottobre 19:?:l, ha ricevuto un miliono 
e trecentosettantamlla tonnellate di carbone. 
Si noti che, salvo a rifornirci sul mercato in 
glese, non c'era possibilità grande di riforni 
mento in altre pnrti di Europa. Abbiamo cer 
cato di rifornirei ncll' alta Slesia prendendo 
accordi col Governo Polacco; ma la cosa, quando 
si è stati all'atto pratico, non ha avuto seguito. 
Il carbone polacco costi. va molto più dcl 

i' altro carbone importato da Cardiff. Da allora 
malgrado tutte lo vicende diplomatìche e la 
cessazione della resistenza passiva, la situazione 
della Iluhr non è sostanzialmente cambiata. 
Che cosa poteva fare, che cosa può fare l'Italia? 
I cultori di. certa letteratura. europeizzante 

rlcostruzicnlsticn sono pregati di precisare e di 
rispondere. Escluse lu mnnifestazioni verbali e 
propagundlstk-he, che non sono assolutamente 
nello stile della mia politica estera, e che la 
stessa Russia non fa perchè delega a farle il 
partito dominants della Nazione, si vuole forse 
che l' Italia ritiri i suoi tecnici dalla Ruhr? 
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Ebbene ciò non modificherebbe di un ette la 
politica della Francia, Si ponga ben mente 
che I' Inghilterra non ha minimamente pen 
sato à ritirare le sue truppe dal suolo ger 
manico. 

Si vuole forse che l'Italia rompa con la Fran 
cia e si stucchi deliberatamente e definitiva 
mente· dai suoi alleati di guerra e prenda in 
un certo senso la iniziativa e la responsabilità 
di annullare il trattato di Versaglia? 
Basta porsi la domanda per comprendere 

l'estrema gravità della cosa. che potrebbe con 
durre· ad una conflagrazione europea. Siffatta 
politica provocherebbe un terribile isolamento 
dcli' Italia nella situazione presente; basta os 
servare con quanta cautela l'Inghilterra ha evi 
tato fino ad oggi ed eviterà fìnchè le sia pos 
slbile la rottura con la Francia, per compren 
dere che lItalia deve essere per Io meno al 
trettanto guardinga quanto l'Inghilterra. (Ap 
p rotazioni). 

Si pretendevano o si pretendono delle media 
zioni? l'Ila, o signori, si dimentica che le me 
diazioni sono efficaci in quanto siano cercate 
ed accettate e si dimentica che l'Itali~ è par~e 
in causa. 

Si vuole che l'Italia compia gesti di fran 
cescana rinunzia in favore dei popoli vinti per 
salvarli dall'abisso? L'Italia ne ha gii\ fatti in 
confronto dell'Austria, ma ciò nonostante mi 
accade spesso di leggere sui giornall vìennesì 
articoli enormemente sconvenienti nel . con 
fronto dcl nostro paese. . 
La stessa cosa si è fatta nei confronti del- 

1' Ungheria e nei confronti della Bulgaria; ci 
si è dichiarati pronti a farla, ma proporzional 
mente con gli altri, nei riguardi della Germa- · 
nia, Dcl resto tutte le volte che è stato pos 
sibile intervenire in certe situazioni in con 
fronto della Germania, l'Italia è intervenuta; 
ma può forse l'Italia fare il bel gesto ed in 
pura perdita rimettere i suoi crediti, se i suol 
alleati non rinunciano fino ad' oggi ad una lira 
del loro credito? La cosa rasenterebbe f limiti 
della pura follia. (Approvazioni). 
Si vuole un accordo più intimo italo-inglese 

sul terreno ·delle riparazioni? Questo è stato il 
proposito del Governo nazionale anche sulla 
base del progetto Bonar Law. Verrà il giorno 
in cui sarà possibile dare esaurienti documen 
tazioni su questo argomento e mettere in luce 
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chiara l'azione dcli' Italia anche dopo la Con 
ferenza di Parigi. 
D'altra parte ecco un , episodio recente di 

questa collaborazione italo-inglt>sc. Quando si. 
è trattato di invitare gli Stati Unitl I\ ripren 
dere parte ad una Conferenza interuazlonale, 
l'Italia ha aderito al punto di vista inglese. 
Oggi, ad esempio, siamo di nuovo innanzi ad un 
punto drammatico di questa storia. Ieri ed oggi 
una questione occupa la Conferenza degli am 
bnsoiatori a Parigi : il controllo militare ed il 
ritorno del Kronprinz. Ebbene anche su questo 

. argomento di palpitante attualità, ·mi si per 
metta la frase glornalistica, l'ftalia e1 l'Inghil 
terra sono d'accordo. 
Bisogna dire chiaramente che la richiesta di 

estradizione del Kronprinz è un errore, signi 
fica cacciarsi in un vicolo cieco ancora una 
volta (npp1·o•JllZ"ioni) dal quale non si potrà 
uscire se non complicando di nuovo la situa 
zione. E sopratutto ml preme d ìcblnrare, in 
questo momento, che il Governo italiano non 
potrebbe approvare un ulteriore occupazione 
di territori tedeschi. t Approrasioni i'ivissi111e). 
Insomma bìsogna aver coraggio di dire che 

il popolo tedesco esiste; sono 61 milioni di a bi 
tanti nel territorio della Germania, sono altri 
IO o 12 milioni tra l'Austria e gli altri paesi; 
non si può pensare e non si devo nemmeno 
pensare, di distruggere questo popolo. (App1'0- 
nasioni, appla11si). E un popolo che ha avuto 
una sua civiltà e che domani può essere an 
cora parte integrante della civiltà europea. 
Quali sono oggi le diretti ve del Governo 

Italiano? Sono lo seguenti e mi sembrano assai 
chiare: 

1) riduzione ad mia cifra ragionevole dcl 
debito tedesco e conseguente proporzionale ri- 
duzione dci debiti interalleati; · · 

2) numero sufficiente dl anni di moratoria 
alla Germania, salvo per le riparazioni in natura; 

3) presa dì, pegni e garanzle (il Governo 
tedesco è disposto à darle); · 

4) evacuazione dalla Huhr a pegni e ga 
ranzie otten utc; 

5) nessuno intervento nelle faccende in 
terno della Germania, ma appoggio morale e 
politico a quel Governo che ristabilisca nel 
Reich l'ordine ed avvii la Germanin verso il 
·risa1111mento finanziario; 

6) nessun spostamento ù' ordine territoriale. 

Come un anno fa, così oggi l'Italia è pronta. 
a camminare in questa direzione cd aderire a 
tutti i tentativi che fossero fatti in tal senso. 
Aggiungo, senza voler peccare di orgoglio, che 
al di fuori di questo cammino si segnerà il 
passo, si renderà cronica. la aituazione con con 
seguente disordine e ruberia. 
La soluzione che chiamerò italiana; dcl pro 

blema delle riparazioni, si trova sulla linea èli 
equilibrio degli interessi opposti, ed essa ri 
sponde anche ul superiore interesse della giu 
stizia. (Appl.iusi riclssimi) . 

Vengo ora al secondo argomento della mia 
esposizione: Corfù, Lega dello Nazioni. 
Sulla· fine di agosto fu commesso nel terri 

torio di Janina l'orribile delitto che tutto il 
mondo civile hu deplorato. 
Bene ha fatto I'nltro giorno il Senato a ri 

volgere un pensiero devoto e ri vcrente verso 
quei soldati d'Italia che sono caduti ncll'adem 
pimento di uri dovere che si potrebbe ritenere 
più sacro di tutti gli altri ! 
. Per uno strano ritardo nelle comunicazioni, 
che sarebbe facile spiegare, ebbi notizia. dcl 
I'assassinìo la sera del 28 'agosto. Consultai i 
capi militari o decisi di inviare l'intimazione 
che conoscete .. 
Diedi 2-! ore di tempo; nel frattempo gli or 

dini per il raccoglimento delle truppe e della 
marina venivano diramati ed effettuati; tanto 
che, con una rapidità, che ha sorpreso tutta 
l'Europa, scaduto il termine, in appena :W-40 
ore seimila. soldati di fanteria erano sulle 110- 
stre navi, e molte unità si dirigevano a Corfù 
dovo ancoravano il.Ilo ore 16 dcl 31 agosto. 
Nella comunicazione che io inviai alle Po 

tenze era specificato il carattere dell'occupa: 
zione di Corfù; era una presa di pegno, neces- . 
sariurnente temporanea. Se la Grecia avesse 
fatto fronte alle richieste dell'Italia la durata di 
questa presa. di pegnosarebbo stata breve, bre 
vissima. 
Signori, non dovete credere che l'occupn 

zione di Corfù sia statn fatta soltanto per 
prendere un pegno; essa è stata fatta anche 
per rialzare il prestigio dell'Italia. (..lpp1·ora- 

. :ioni). 
Io non so se abbiate l'abitudine di leggere 

i giornnli Balcanici e speciulmcnto quelli di 
Atene. Ebbene in quegli Rtatl fra quelle popo 
lazioni, dopo l'infam1to sgombro di Valona, il 

1 o (j 
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prestigio dell'Italia era ormai n terra (com 
menti, approoasionii ; la Oreria molto abil 

· mente, fece ricorso alla Società delle Nazioni 
dicenùo. che il caso cadeva sotto gli art. 12-13 
e Ji> dcl Patto della Lega stessa. La Lega delle 
Nazioni si precipitò su questo episodio con 
vera frenesia; e perché era un episodio dram 
matico, -e pcrchè accadeva mentre lAssemblea 
sedeva a Ginevra, e perché finalmente era un 
Cl\SO che avrebbe dato la posslbllità a questo 
areopago di emettere un verdetto storico. 

Io invitai la Commissione italiana a Ginevra 
a sostenere la tesi dcli' incompetenza, Prima 
di tutto io trovavo strano questo zelo della 
Lega nel giudicare dell'Italia, quando, pochi 
mesi prima, essendosi ventilata l' idea di una 
inchiesta amministrativa nel bacino della Sarre, 
bastò il malumore della Francia per far cadere 
questa iniziativa (app1·orazioni); e poi io non 
posso ammettere che il prestlgio dell'Italia, che 
gli Intércssi morali, quindi imponderabili, del 
l'Italia, siano alla mercè di Stati ignari e lon- 
tani ( Vfrc app,.ornzioni). . 

La battaglia alla Società delle Nazioni : Gi· 
nevra fu assai aspra e difficile, anche perchè si 
complicava di due elementi; c'era molta gente 
in buona fede, più o meno fanatica; ce ne era 
-altra inquieta di questo gesto di autonomia del 
l' Italia dal punto di vista nazionale. Tutto 
l'equivoco mondo della democrazia socialistoide 
e plutocratica era furibondo perché l'Italia è 
oggi diretta dal Governo Fascista. 

La battaglia a Ginevra si concluse vittorlo 
samente: questo è un giudizio universale. La 
questione· venne portata a Parigi alla Confe 
'ren7..a degli Ambasclntori, Sarebbe stato, a mio 
avviso, gravissimo errore, essendo sfuggiti alle 
socche di Ginevra, andare a perire negli scogli 
di Parigi, anche perché gli Ambasciatori ave 
vano una competenza giuridica che non si po 
teva negare. La missione Tellini era una mis 
sione di italiani, ma era là mandatavi dalla 

\ Conferenza degli Ambasciatori (app1·ova~iom). 
Gli Ambasciatori avevano non solo il diritto, 
ma. il dovere di considerarsl pnrtein causa; del 
resto, la Conferenza degli Ambasciatori accettò 
sostanzialmente lo' richieste italiane che non 
erano allatto eccessive, data la gravità enorme 
del delitto e i precedenti di cui _vi ho parlato. 
Nel Hl16 quando ci fu l'eccldio dci marinai 

lnscussioni, f. 724 
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I francesi ad Atene, le richieste della Francia fu 
rono infinitamente più severe. 
Dichiaro anche che senza l'occupazione di 

Corfù, l'Italia 11011 avrebbe avuto soddisfazioni 
di sorta. 

Voci. Verissimo, 
l\1U8SOLI~I, presidente del Consiglio, mfoi 

slro dell'interno, interim degli ana1·i esteri, 
Fino nll' ultimo momento, quando avevo giii 
dato l'ordine alla flotta italiana di sgombrare 
Corfù, di ritoruare in I_t111ia, la Grecia cercava 
ancora le vie tortuose per rimettere al giudi 
zio del Tribunale dcll'Aja il pagamento più o 
meno immediato def f,0 milioni. E solo quando 
diedi l'ordine alla flotta di tornare nuovamente 
a Corfù, ed <'SSa si presentò all'una dello stesso 
giorno colà, la Grecia finalmente si decise a 
pagare. (Appro1iazio111). 
. ::\la intanto l'episodio di Corfù; che a mio 
avviso è d'importanza capitale nella storia 
d'Italia, prima di tutto pcrchè ha chiarito più 
che con molti volumi la situazione a gran parte 
degli Italiani, poneva Il problema della So· 
ci età delle Nazion! da vanti alla coscienza na 
zionale italiana. Il pubblico italiano non si era 
mai eccessivamente interessato della Società 
delle Nazioni; si credeva che fosse una cosa 
morta, accademica, senza importanza alcuna. 
In realtà questa Società delle Nazioni, li 

mitandosi al continente europeo, non ba. la 
Germania e non ha la Russia. Singolare il 
caso degli St'\ti Uniti che, pur avendo dato il 
profeta di questo organismo (si ride), non ne 
fanno in alcun modo parte. 
Allo stato degli atti la Società delle Nazioni 

è un duetto franco-inglese (Venissimo); ognuna 
di queste due potenze ha. i suoi . satelliti e i 
suoi clienti, e la posizione dell'Italia tino a ieri 
nella legs delle Nazioni, è stata di assoluta in· 
terìorità, 

Vi do delle cifre: L' Inghilterra ha 236 im 
piegati nella Società delle Nazioni; la Francia 

. 180; la Svizzera, 178 ;0 l'Italia'25. (Impressionei. 
Più importanti ancora sono le altre cifro che 
riguardano gli assegni, dalle quali risulta, per 
esempìo, che l'Inghilterra prende per i suoi 
impiegati pili di quanto essa paga. Totale 
degli assegni dell'Inghilterra: 3,2li5,000 lire; 
contributo: 2,!>83,000 lire; Francia, assegni: 
2 499,000 lire; contributo: 2,120,000 lire; Italia, 

1 
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assegni: 480,000 lire; contributo: 1,G00,000. 
(Impressione). Su imi Commissioni cinque sono 
monopolizzate .dalla Francia, una dall'Inghil 
terra, nessuna dall'Italia. Questa è la situazione, 
come vi dicevo, di netta inferiorità. 

li problema sl pone in questi termini: uscire 
dalla Lega delle Nazioni? In tesi generale pre 
ferisco entrare piuttosto che uscire, (Si ride). 
Poi 'c'è da considerare che, una volta che si è 
usciti, non bisogna subito ribattere alla porta 
per rientrare. Gli Italiani non hanno dimenti 
cato l'episodio ingratissimo di Parigi quando i 
nostri rappresentanti se ne andarono, e poi 
dovettero, come tutti ricordano, pregare per 
rientrare. (App1·oi:az-ioni t'ivis~ime). 
. Proprio nei giorni di Ginevra nitri due Stati 
chiedevano di entrare nella Lega delle Na· 
zioni. C'è ancora da considerare un altro ele 
mento che la fuoriuscita non è immediata, va 
a due anni data, e durante questi due anni, 
niente può impedire che altri agiscano all'in 
fuori di noi od anche contro di noi .. 
Non solo, ma vi sarebbe violazione dcl trat 

tato di Versailles e di tutti gli 'altri trattati, 
perché il patto della lega delle Nazlon! è parte 
integrante di tutti i trattati di pace. Non si 
può dunque allo stato degli atti uscire dalla 
Lega dello ~ìazioni; ma, a mio avviso, non Ri 

I 

può rimanere nelle cori<.lizioul quasi avvilentì I 
di inferiorità nelle quali oggi ci troviamo. Io 
ho avuto a questo riguardo dei colloqui con 

1 
Drumont ed ho chiarito che le colle non pos 
sono continuare in questi termini, che bisogna 1 
stabilire un diritto assoluto di ugueglinnzu tra I 
le tre Nazioni che risultano fondatrici della 
Lega stessa delle Nazioni .. 
Vengo a Fiume: Questa è una delle eredità 

più penose della nostra politica estera. Per non 
aver Fiume, o signori, noi abbiamo rìnuucìato 
alla Dalmazia, abbiamo rinunciato a Sebenico 
che poteva. esserci cara, non solo perchè vi è 
nato Niccolò Tommasèo, ma perché è una base 
formidabile dal punto di vista navale. 
Abbiamo fatto di Zara 'una povera città per 

duta, che vivrà soltanto dei nostri soccorsi 
tanto che, all' ultimo momento, si è dovuto 
creare una zona. grigia attorno a Zara, per 
dare a questa città la possibìlità materiale di 
vivere. E non abbiamo avuto Fiume I Voi sa 
peto che ho portato gli accordi di santa ;\ll'r- 

. gherlta all'approvazione del Senato e della Ca· 
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mera. Non ho portato la lettera Sforza, che · 
esiste e non valo negare, malgrado che sia 
stata per lungo tempo pertinncemente smentita. 
La Commissione paritetica. si è riunita, ha 

discusso, non ha concluso, perché il problema 
di Fiume appartiene alla categoria dei pro 
blemi quasi insolubili. Io bo proposto alla Jugo 
slavia una soluzione semplice, equa, ed oserei 
dire umana che tiene contò delle necessità 
dei due popoli, che può essere veramente . 
l'anello di congiunzione tra l'Italia e la Jugo 
slavia. Su questa. proposta si discute in questi 
giorni col desiderio di giungere ad un accordo. 
Ad ogni modo bo il piacere di dirvi che il 

Governo italiano non si ipnotizza in quell'an 
golo dell'Adriatico. Fiume più che un proble 
ma è una spina nel nostro fianco. La politica 
"dl una grande potenza deve avere orizzonti 
più vasti. Ma intanto mentre queste trattative 
si svolgevano io ho mandato un Governatore 
a Fiume: il generale Giardino. Perchè ':l Pi· 
spersa la costituente Zanella, il Governo di 
Fiume era caduto nelle mani dcl Dottor De. 
Poli, non perchè egli l'avesse cercato, che anzi 
avrebbe fatto il possibile· per evitare questo 
peso: e da tredici o quattordici mesi il De 
Poli trascinava faticosamente il Imo fardello. La 
situazione della città era gravissima. Misertu 
materiale e miseria morale. 
Ilo mandato il generale Giardino a Fiume, 

anche per un'altra ragione, per avere la cer 
tezza matematica che qualsiasi soluzione sarà 
eseguita. Io ammetto sotto la specie giornnli 
i;tica e polemica, che uomini e gruppi abbiano 
una politica estcra ; ma la politica estera ar 
mata, la politica estera che impegna l'avvenire 
e la vita della Nazione, quella appartiene sol-: 
tanto ed esclusivamente al Governo responsa 
bile in possesso di tutti gli elementi della si 
tuazione. ( l'ive approcazioui, applausi). 
Quali sono in sintesi le direttive della poli· 

tìca -estera del Governo nazionale ? 
Non è, secondo me, pensabile una politica 

estera di assoluta autonomia, ma è altresl inam 
missibile una politica estera di supina collabo 
razione. (Benissimo). 
Gl'isolumentl di cui tanto si parla sono più 

o meno momentanei e non ci devono spaven 
ture. Essi sono il risultato della nostra tendenza 
ad una politica· il più possibile autonoma. 
Gli isolamenti avvengono tutte le volte che 

• 

• J j 
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i nostri interessi contrastano con quelli altrui; 
quindi politica di autonomia e politica. di pace. 
Ma questa politica di pace non deve essere 
cieca, non deve essere ottimista o panglossìnna; 
deve essere intelligente e preparata, (Appro- 
razion1). . 
· Quello che accade per esempio nei paesi del 
Danubio deve attrarre molto la nostra atten- 

. zione. I!~ di ieri, 'ad esempio, il discorso dcl 
Sindaco di Vlenna in cui si auspicava ad una 
prossima riunione dell'Austriacon la Germania, 
·Ad un certo· momento la Germania tornerà 

efficiente nel gioco della politica europea,' 
La Russia sta già rimettendosi da tutte le 

sue ferite, da tutti i suoi eccessi. Non farà più 
domani un imperialismo di marca socìule, ma 
riprenderà forse le strade del suo vecchio im 
perialismo di marca panslava, (App1-ova:ioni). 

Essendo cosi inquieta tutta la vita europea, 
cosi incerto il destino, bisogna essere vigilanti 
"e preparati. (Bcnis~imo). 
Per fortuna 11C1n siamo pili ai tempi dcl 1920, 

quando si sgombrò Valona, perchè H ministro 
della guerra di allora dovette mandare, in data 
G luglio, ·un dispaccio al generale PIacentini 
che cominciava con queste parole, sulle quali 
bisogna meditare: • Condizioni interne del 
paese non consentono prelevamenti truppe per 
Albania, tentativi invio rinforzi provochereb 
bero scioperi generali, dimostrnztoni popolari, 
con gravo nocumento della _stes:m compagine 
dell'esercito che occorre non . mettere a dura 
prova •. (Commenti animatissimù, 
Fortunatamente questi tempi sono passati. 

Qunndo io seppi dello sgombero di V alona, 
piansi. E non dico cosi per usare una frase re 
torica -. 
Oggi,· grazie al fascismo, il popolo italiano, 

che ha ritrovato il suo profondo senso di di 
sciplina unitaria, e l'esercito e la marlna che 
oggi sono in efficienza spirituale semplicemente 
formidabile (ueni.~simo), possono essere sotto 
posti a tutte lo prove quando siano in giuoco 
gli interessi, la dignità, l'avvenire della Pa 
tria! (Applausi unanimi, cicissimi e prolun- 
guli), ' 

PRESIDENTE. Chiedo agli oratori Iscritti se 
desiderano prendere la parola. 
L'onorevole Borsarelli intende parJare? 

. 'BORSARELLI. Risuona ancora in quest'aula 
l'eco di una parola tanto alta e così ispirata, 

1 o f). 

cosi debitamente applaudita per il calore patrio 
e gli alti sentimenti dci quali era rivestita e 
materiata, che io crederei scemarne l'effetto 
se insistessi nel· fare il mio discorso al Senato. 
Non mancherà altra occasione, se il Senato lo 
consentirà, perché io Esponga il mio. pensiero. 
Credo quindi cli Iascinrc integro l'effetto che il 
presidente del Consiglio così merltatamente ha 
saputo conseguire. (.4pp1 01·azioni). 

PRESIDI-:NTE. · L'onorevole Garofalo intende 
parlare? 
GAROFALO. ìlfi associo alle parole dcl col 

lega Borsnrcllì e mi riservo di parlare In altra 
occasione. . 
PRE:::ìlDE:-i1 E. È stato presentato il seguente 

ordine dcl giorno: · 

• Il Senato, udite le dichiarazioni dcl Presi 
dente dc! Consiglio, approva pienamente 1' in 
dirizzo di politica estera .seguito da!' Governo. · 

• Melodia, Campello, Perla, 
Pantano, Tannrl, · Spirito, 
Sili, Placido, Nuvoloni, Ga 
ravettl, Pais, Tecchìo, Rava, 
Lngasi e Corrado Ricci •. 

Chi lo approva è pregato di alzarsl. 
(E approvato per acclamazione). 
Dichiaro esaurita l'interpellanza. 
Molti senatori banno espresso Il desiderio che 

la seduta sia tolta, porche come conclusione di 
essa rimangano le parole pronunciate dal Pre 
sidente del Consiglio in fine dcl suo discorso. 
(Applausi). 

Se non si fanno obiezioni rimane cosi stabi 
lito, 

PRESIDE~TE. Domani alle ore 15 sed~ta 
pubblica con il seguente ordine del giorno: 

I. Votazione per la designazione d'un vice 
Presidente. 

II. Svolgimento della interpellanza dcl sena 
tore Borsarelli al ministro dell'economia na 
zionale.· 

III. Discussione dei seguenti disegni legge: 
Conversione in legge dcl Regio decretò 

18 mar.1:0 1923, n. li9il, che autorizza l'esonero 
dd personale esuberante nei servizi pubblici 

I 1_, J'•' ' ...- • .r ' "~ .: . 
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di trasporto esercitati dall'industria privata, da 
provincie e da comuni (N. 587); 

Conversione in legge del Regio decreto 
18 marzo 192:1, n. 7-15, col quale il comune di 
Rom~ è stato autorizzato ·ad eseguire alcune 
opere iii luogo di altre prestabilite per l'at 
tuazione del piano regolatore della città (Nu- 
mero 588); · ,, 

Conversione in legge del decreto Reale 
6 febbraio 192:3, n. 431, che· reca provvedi 
menti e proroghe di termini ·per le ferrovie 
concesse all'industria privata (:N'. 591) ; 

·Conversione in legge dei decreti luogote 
nenziali 8 agosto 1918, n. 1256 e 2:3 marzo 1919, 
n. 461, recanti provvedimenti per la. conces 
sione di opere di bonifica a società o singoli 
imprenditori (N. 5!.lO). · 

Represslone della falsa att rihuzione di la 
vori altrui da parte di aspiranti al conferimento 
di lauree, diplomi, uffici, titoli e dignità. pub- 

. bliche (~. 571); · 
Nomina a. sottotenente medico di comple 

mento di aspiranti medici laureati in medicina 
e chirurgia (:N'. B22); 
Conversione in legge del Regio Decreto 25 

settembre Hl21, n. 1396, che stabilisce i casi 
di equipollenza dei diplomi per l' esercizio 
delle professioni sanitarie conseguiti presso 
istituti della cessata monarchia austro-ungarica 
(n. riri9). · 
Conversione in legge del Regio decreto 11 

marzo 1()23, n. 624, che .istituisce presso l'E 
ducandato femminile di S. Demetrio in Zara 
40 posti gratuiti. destinati a giovinette orfane 
di guerra (n. 610). 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
28 luglio 1921, n. 1097, concernente proroga 
della durata delle Commissioni Arbitrali Pro- 

vinciali e della Commissione Centrale per l'im- · 
piego privato, istituite con decreto luogotenen 
ziale 1° maggio 1911;, n. 4!l0 (N. 546); 

Conversione in legge del Regio- decreto 
22 marzo 1923, n. 55!), concernente l'esercizio 
dci poteri delle Commissioni provinciali e della 
Commissione centrale per l'impiego privato 
(N. 574): . 

Conversione in legge dcl decreto Reale 
19 aprile Hl2 l, n. 1000, recante modificazioni' 
al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ 
denza per le pcnsionì dei sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio l!H3, n. 45:1, li- 
bro III, parte III (N. 60:3); · 

Tom boia nazioi1nle a favore dell' erigendo 
Orfanotrofio pro-orfani di guerra in Ascoli Pi 
ceno, dell'erigcndo Ospedale di Snssoferrato e 
Tronto (N. 616); 

Tombola a beneficio dt>gli Ospedali di Pi 
stoia, Tizzana e San Marcello Pistoiese · (Nu-. 
mero 617); . 

Per la concessione di una lotteria nazio 
nale a favore degli Ospedali riunili di Salerno 
\N. 619). · 

Conversione in legge del Regio decreto 
19 settembre Hl21, n. 1298,, autorizzante . ]a 
spesa di lire 160 milioni per l'acquisto da parte 
dell'Amministrazione delle Ferrovie dello St.ato 
di 120 locomotori .elettrici (:N'. 197). 

IV. Relazioni della Commlssione per l'esame 
dei· decretì rogistratl con riserva (N. XIX-P, 
XIX-Q, XIX-Il Documentii: 
La seduta è tolta (ore 16,2f>). 

Lioen1iato per la 1tampa il 26 novembre 1923 (ore 17): 

Avv. Eoo.uwo o.u.LINA 

' ' '' 
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CLXl1 TORNATA 

• · 17 

Presidenza del Prt>sille11te TIT'fO~I TO'.\DL\SO 

INDICE 
• 

Disogui di legge (Approvesìone di): 

•Conversione in l<'!!'g'C d•·L Ht•gio decreto 18 
mnrzo 19:?:l, n, !i!l:l, che 11utorizzll l'esonero del 
peraonnlo esuberante nei snrvizi pubblici di tra 
s1u1rt.o l'M•rcit.nt.1 dnll'induNtrill privntn, d11 provin- 
cie e <In cornuni s • • • • • • • • • • • • [).J(i8 

• Converslono in l«>gg-e drl JlPgio decreto 18 
marxo J!l23, n. 7·1f>, col quale il co111U11tl di Roma 
è stnto 11utoriz:r:11to 11d eseguire ulcune opere in 
luogo di altre prestnhilit« per l"at.tunziouo dttl 
pinno r<'golntore della città » • ·• • • • • • : f>.IG9 

• Conversinne in l11gge del decreto Reale 6 feb 
braio 19:l3, n, 4;lt, che reca provvedimenti e pro· 
rogho di termini por le forrovic concesse all'in 
dustria prlvata» • . • • • • , • • . . , • 54·70 

•Conversione In h-gg1• <ki decreti luogoteuen 
ziaH 8 11g0Hto 1!118, n. l:lf>G e 2:1 marzo 1919, 
n. 4lil, r.:cnnli provvedimenti per In concessione 
di opere di bonifica a aocil'là o singoli ìrupreu- 
di tori. • • . • • . . . . • • . • .. . . • ' 5473 

• Xomina R sottotenente medico di complemento 
di aspiranti medici lnureatl In medicina e chi· 
rurgia • . • • • • • . • • • • . . . • • 6472 

• Conversione in kg:;e del Regìo decreto 2f> set· 
ternbre 1921, n, l:l!lG, che stnhilisce i cn-ì di equi 
pollenza dei· diplomi per l'esercizio delle profes 
sioni sauitarle eonseguitl presso l>tituti della ces- 
sata monarchia austro-ungnrica • • • • . • , 54i:l2 

•Conversione in legge 1kl H•·irio <focrcto 11 
11111rzo 192:1, n. fì:H, cho i•tituisto pn•siO I' Edu 
c11nd11to fonuuinilo di S. Demetrio iu Zara 40 
poHti g-rntuiti de.tinati a gio,•itH·tfo orfano di 
guorra • . . . • . . . • • • . • • f>485 
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(Discussion11 di): · 

• Rcpre~sione della flllsn attribuzione di lavori 
11ltrui da parto di aspiranti al conferimento di 
!aure, diplomi, nnici, titoli e diguilll pubuliche •. &477 
Oratori: 

DKL GIU.l>ICli: • • • f>481 
OvwL10, mi11i.•lro ckUa 

fari di cullo • • , • 
flCIALOJA, , •• 
STOl'PATO, relatore 
VANSI • • • • • • 

(Rinvio <folla di11C11esioue di) 
Interpellanza (8volgimento di): 

•Sulle affitt.Anze 11grnrie • 

giustizia e &.gli af- 
5471 pa.•.•im f>481 

• . . . 5419 
• M78, 5-lkO 

• 6479 

• fi.lii9 
Oratori:• 

BORRARELLI • • • • • • 04;,9, MGG 
Co11111so, mb1islro tlell' ec011omia nazio11ale • 54tì4 
f'RACA.~81 , , , • , , , , f>.lo7 
PA!!lll!:RISI Asm:LO • • • r..tG!J 

Interrogazione (Annuncio di) 
Relazioni (Presentazione di) 
Ringraziamenti • . . . , 
Uffici (Riuhione dt'gli)_. • • 

• [)41'7 
• MG8 
. Mris 
• 54(;8 

Votazioni a IOrutin.io aegreto (RiMullato di) (;463, ri483 

La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri dulla giustizia ed af 

fari di culto, della guerra, della marina, della 
istruzione pubblica, dei lavori pubblici, dcll' eco 
nomia nazion11le e i sottosegretari di 8tat.o per 
l'economia nazionale, per la guerra, per le fi 
nnnte e te11oro. 

Tlporrafi• del Ben.to 

~' r .1 
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BISCARETTI seçrelario, dà lettura del pro 
cesso verbale dell'ultima seduta, che è appro 
vato. 

Ringraziamenti. 

PHESIDE~TE. Dalla famiglia dcl defunto se 
natore Bettoni ho ricevuto il seguente tele 
gramma: 

e Profondamente grati memori espressioni tri 
butate nostro amatissimo estinto rlngrnziamo 
V. É., commossa riconoscenza. 

• Contessa Bettonì e famiglia •. 

Dalla famiglia del defunto senatore Caldesi 
ho ricevuto la seguente lettera: 

Fnensa, 15 novembre 1!•2:1. 
e Eccellenza ! 

e Anche a nome di tutta la famiglia Cnldesi, 
che io rappresento per ragione di età, mi onoro 
porgerlo i più devoti sensi di gratitudine per le 
nobili parole che Ella ha rivolte alla memoria 
del mio ottimo padre, il fu senatore Caldesi. I 
vecchi parlamentari, onore e decoro del nostro 
Paese, che lo conobber~ dappresso, ne hanno 
potuto pili degli altri apprezzare le doti singolari 
di mente e di cuore. È ad eS11i quindi, a prefe 
renza di tutti gli altri, che si rivolge con de 
vozione I'affetto mio e della mia famiglia in 
q nesta luttuosa circostanza. 

e :Mi abbia pertanto della- S. V. Ill.ma 

' e Dev.mo Caldesi Vluccnzo ». 

Avvertenza del Presidente. 

PRESIDENTE. Comuntco 'al Senato che do 
mani mattina. alle ore 11 avrà luogo la riu 
nione negli Ufflci per l'esame di 2:) disegnì di 
legge. 

Essendo stata presentata e distribuita la re 
lazione per la riforma dei codici, la discus 
sione sarà iscritta all' ordine dcl giorno di lu 
nedl in principio di seduta, immediatamente 
dopo la nomina di vari commlssari. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDE~TE. Invito l'onor. senatore Ric 
cardo Bianchi a recarsi alla tribuna per pre 
sentare una relazione. 

112 

llIANCHI RICCARDO. A nome della Com 
missione di finanze, ho l'onore 'dì presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge : 
e Cessione all'amministrazione delle ferrovie 
dello Stato di materiali e macchinari resid uati 
dalla guerra per l'importo complessivo di lire 
duecento milioni, per l'elettrificazione di alcune 
linee ferroviarie ,., 
PRESIDE~TE. Do atto all'onorevole senatore 

Riccardo Bianchi della presentazione di questd 
relazione, che sarà stampata e distribuita. 
Invito l'onorevole senatore Mosconi a recarsi 

alla tribuna pe'r presentare una relazione. 
MO!-:iCOXI. A nome dell'Ufficio centrale, ho 

l'onore di presentare al Senato la. relazioni' sul 
disegno di legge: e Conversione in legge dei 
Regi decreti 30 dicembre 1920, ~· 18!!0, e 29 
gennaio 1922, n. 4il, concernenti l'acquisto della 
cittadinanza italiana dci" nuovi territori annessi 
al Regno ». 

PRE~IDf.~TE. Do atto all'onorevole senatore 
Mosconi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e .distribuita. • 

Votazione a scrutinio segreto. 

PBESIDE.N"TE. Si procederà ora alla. vota 
zione a scrutinio segreto per la designazione 
di un vice-presidente. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Dc No 

vcllis di procedere all'appello nominale. 
DE NOVELLI~, seqretario, fa l'appello no 

minale. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Ilanno preso parte alla votazione i senatori: 
Albertini, Albricci, Amero D' Aste, Ancona. 
·Baccelli, Badoglio, Barbieri, Barzilai, · Bat 

taglieri, Bellini, Beltrami, Bennati, Berenini, 
Berla D'Argentina, Berlo, Bertettl, Bianchi Leo 
nardo, Biscaretti, Bocconi, Bollnti, Bombig, 
Bonazzl, Boni, Bonìn, Borea D'Olmo, Borsarellì, 
Boselli, Bouvier, Brondi, Brusati Roberto, Bru 
satì Ugo. 

Cagnetta, Cagnì, Calabria, Calisse, Calleri, 
Campostrini, Cannavina, Carissimo, Casati, 
Cassis, Castiglioni, Cataldi, Catellanl, Cefalo, · 
Cefaly, Cencelli, Chersich, Cippico, Ciraolo, 
Cirmeni, Cito Filo marino, Ci velli, Cocuzza, 
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Cotfari, Corbino, Corradini, Credaro, Crispolti, 
Cusani Visconti. 

Da Como, D' Alife, Da li olio Alberto, Dallolio 
Alfredo, D'Andrea, De Amicis :\fawmeto, Dc 
Amicis Mansueto, De Blasio, De Cupis, Del 
Giudice, Delhi Noce, Dcl Lungo, Del Pezzo, 
De Novellis, Dìaz, Di Bagno, Di Brnzzà, Die11R, 
Di Frasso, Di Hobilant, Di Rovasenda, Di San 
t'Onofrio, Di Stefuno, Di Trabi11, Di Vieo, Do· 
figo, D'Ovidio Enrico, D'Ovidio Francesco; 
Durante. 
Fano, Ferraris Carlo, Ferrerò di Cambiano, 

Ferri, Fili Astolfone, Fracassi, Fradclctto, Fran 
cica Nava, Fratellini. 
Gallina, Gallìnl, Garavcul, Gatti, Gioppi, 

Giordani, Giordano Apostoli, Giuuri, Giusti Dt-1 
Giardino, Gonzaga, Grandi, Greppi, Grosoll, 
Grossich, G uula, G unite rio, Guidi. 
Imperiali, Iudri, Inghilleri. 
Lngasi, Lamberti, Lanciani, Loria. 
Mallattl, Malvezzl, Mangiagall], ~fango, Mau 

mi, Marlotti, Mnrtìnez, Martino, Mattioli, Mayer 
lllazzoui, Melodia, Mengariui, Milnno Franco 
d'Aragona, Monrresor,' · l\[orpurgo, ]\[orrone, 
Mortara, Mosca, lllosc:oni. • 

N11va, Niceollnì Eugenio. 
Pagliano, Pais, Pulummo, Pantnlconì, Passe 

rini Napoleone, Paternò, Pavia, Penno, Pecori 
Giraldl, Pellerano, Persir:o, Pet.itti di Roreto, 
Pianigiani, Pincherle, Pironti, Pistoia, Piracco, 
Placido, Podestà, Poggi, Polacco, Porro, Pullè, 
Puntoni. 
Quartieri: 
Rajna, Iìattone, Rava, Resta Pallavlclno, Il.l'j 

nuudi, Ricci Corrado, Rìdola, Rolaudl- Ricci, 
Romanin-Jacur, Rossi Giovanni, Rossi Teofilo. 
· Salata, Sanjust Di Teulada, San Martino, San 
tucci, Scaduto, Scalorl, Schunzer, Scherlllo, Schi 
ralli, Scialoja, Sechi, Setti, Sforza, Sili, Sorle 
riui, Sormani, Spirito, Squitti, Stoppalo, Supino. 

Tacconi, Tad1lei, Tumassia, TasstJni, Tecchio, 
Tittoni Romolo, Ti varoni, Tolomei, Tornasi Della 
Torretta, Tommn.si, Torlonia, Torraca, Torri 
giani Filippo, Torrigiani Luigi, Triangi. 
Valcnzanf, Valerio, Vanni, Venosta, Venzi, 

Vicini, Viganò,. Vi;;liani, Vigoni, Vitelli. 
Wollemborg. 
Zippcl, Zupelli. 

Nomina di scrutatori. 

PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi dei 
signori senatori che dovranno procedere 11110 
spoglio delle urne. 

Risultano sortPggiati i signori senatori Ci 
molo, l\[a.yer, Cito, G1111ini1 Pironti, Giordano 
Apostoli, Gunlterio, Guidi e Bianchi RiccarJo, 
e li in\·ito a procedere allo spoglio delle schede 
della votazione. 

(Gli onorevoli senatori scrutatori procedono 
allo Rpoglio delle schedo). 

Svolgimento della interpellanza dell'onorevole' 
senatore · Borsarelli al ministro dell'economia 
nazionale : « Circa i criteri che lo guidarono 
nella emanazione del decreto che riguarda le 
affittanze agrarie ,, 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca lo 
S\'olgimento della interpcllanz~i dell'onorevole 
senatore llorsarclli al ministro dell'economia 
nazionale: e Circa i criteri che lo guidarono 
nella emana.;done del decreto che riguarda lo 
aftitt.anze 11grnrie •. 
Ila facoltà di parlare l'onorevole senatore 

norsarclli por svolgere questa interpellamm. 
DOH.SARELLI. Onorevoli Renatori, non è la 

prima volta che questo argomento viene por 
tato dinanzi alla nostra assembll'a, perché esHn 
ne fosse edotta e potesse formarsi ed emettere 
un giudizio al riguardo. Speriamo che possa 
anche essere, questa, l' ultilna volta, perché il 
falto in sè é chiuso e unn deciHione potrehhe 
essere quindi adottata; molti l'attendono e a 
me-, modestamente ma vivamente e profonda 
mente convinto, pare giusta. E me ne affide 
reblle dcli' esito HUO la geniale ed alta mente 
del ministro, il quale benchè altra volta non 
so ne sia mostrato molto amico e non abbia 
dato ad essa il suo nssenso, io spero che da 
uomo di senno, e da forte, riesaminando tran 
quillnm1mte e accuratamente le coso abbia po 
tuto mutare, ·spero alrnono in parte, il suo pen 
siero. 

A mc pare che sia questa una questione di 
giu~tizia ed anche un po'· di sentimento, di 
commiserazione per tanti casi che sono in realtà 
degni ii riguardo. E quando io al Senato pai-lo 
in nome di questi due sentimenti, !!O e sento 

~· J ~· •_.. 
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rava. di jion essere stato escluso dal benefici del 
decreto. l\f11. purtroppo non era così. 

· Ilaùent sua sidel'a Lites, e questo dibattito 
ebbe per sè la peggiore costellazione perchè 
venne portato innanzi in quei momenti iu cui 
era. giusto che il Governò avesse il diritto di non 
essere distratto dal più grave pensiero di ben 
altre cose. Io ricordo perfettamente di aver 
desistlto persona! mente dall'occuparmene e di 
averlo dichiarato, perché sapevo che in quei 
momenti il Governo aveva ben altre cose da 
fare. Si trattava. della vertenza italo-greca. ed 
avrei creduto di venir meno ad un sacro ri 
guardo obbligando delle menti, per quanto alte 
e cospicue, per quanto, direi, multiformi e 
capaci nelle loro attitudini e nelle loro applica 
zioni, a decidere una questione di. Interesse 
particolare o privato, quando erano in gioco gli 
alti ideali della Patria. 

Devo quindi dire che unche per questo è le 
gittimo che ancora og!;i 11i speri, benchè non 
sia stato fa vorevolo il giudizio che fu dato nel 
settembre. 
Ora fortunatamente il cielo si è rasserenato 

e noi possiamo piegarci a più modeste cose. 
Qual'è il problema? La data del 30 giugno l!ll 8 
quale limite di rescissione di contratti agrari, E 
perchò? Perché erano intervenuti· Mi fatti di 
guerra e del dopo guerra tali che avevano rnu 
tate le condizioni delle cose. Ma perchè arre 
starsi al 30 giugno 1918? Ecco la ragione della 
mia interpellanza ecco la ragione dci lamenti 
che ormai si fanno universali, ecco perché mi 
permetto di insistere presso l' onorevole Mini 
stro e· di pregarlo di portare benignamente il 
suo sguardo e il suo studio su questa questione. 

E valga Il vero. Quali furono gli anni (la 
parola mi è antipatica ma è meglio dirla per 
intenderci) gli anni bolscevichi? Forse soltanto 
il HH8? E non forse anclie il 1919 e il l!J20? 
Quando i contratti furono meno liberi, quando 
crebbero a dismisura le imposte :comunali e 
provinciali, quando la moneta subi· il mag 
giore deprezzamento. Quando fu rhe salì il 
prezzo delle derrate che erano in mano dei 
fitta bili ed erano sottratte in vece ai proprie 
tarii? Allora noi abbiamo visto verificarsi una 
vera disparità di fatto perché vi era dispurità 
di trattamento fra fondo e fondo, tra proprie 
tario e proprietario, tra fitta bile e fi 1 labile. E 
badate cho queste dispnrltà di valore non sono 

di avere acquistato non dico un diritto, ma un 
titolo alla sua benevolenza e alla sua indul 
genza. E sento ancora che il Senato non vorrà 
giudicare della grandezza ·della causa dalla 
pochezza del suo difensore. 
no presentato un'interpellanza e da vecchio 

parlamentare non posso fare a meno che sca-: 
gicnnrmi da una preventiva accusa. 
Generalmente si presenta, ove ci sia un dis 

_senso tra chi parla al Governo, e il Governo 
che dovrà. rispondere, si presenta, dico, una 
interpellanza. Se si erede che questa. sia una 
forma meno riguardosa, meno ossequiente .... 
in questo caso amo sgombrare il terreno da 
questa prevenzione ... 
PRE8IDE~TE. Permetta, onorevole Borsa 

ralli, la. presentazione di una interpellanza. non 
è cosa. poco rlguardo-a, è l'esercizio di un di 
ritto. 

BORSARELLI. St:i bene. Tanto più, mi per 
metto allora. di valermi di questo diritto. L'il 
lustre presidente, geloso e giusto tutore del re 
gelamento, se io avessi presentato una inter 
rogazione avrebbe limitato il mio dire a cinque 
minuti. Non è git\, onorevoli colleghi che io 
voglia varcare di molto questo limit». Ad ogni 
modo potrò più a bcll'nglo e senza queste stret 
toie esporre il .mio pensiero. E vengo al fatto. 
Io non mi dolgo ntratto ,che questo argomento 
sia stato sffìdato In modo speciale al ministro 
dell'Economia Nazionale, ma io potrei osser 
vare, e qu] absi] injuria oerbis, potrei osser 
vare che la questione come è posta è questione 
più di giustizia e di finanza che di economia 
nazlonnle. F: questione di vedere se il guar 
da~igilli aveva ragione di intervenire, come ha. 
fatto, e se è Intervenuto bene, e se chi ha ere 
ditato le vedute del guurd.islgtllì e le ha ap 
plicate in pratica, lo abbia fatto in modo esatto, 
In modo veramente logico e preci.>o. e se il 
minh!tr11 delle finanze non abbia ragione di do 
lersi che chi deve Yeramtinte pagare non veng!l 
da condizioni meno eque mc~so nella impos 
sibilità di farlo. 
Quando i;i seppe - mi pare fossimo nel set- 

, tembre 9corso - che il Governo riprendeva in 
esame il decreto che aveva fatto delle conces· 
stoni a tutti coloro che avevano conclusi patti 
Agrari prima del :10 giugno 1918, molti animi 
si aprirono alla speranza, e se fosse !;)cito direi 
che e per suo sogno ciascun dubita va• e spe. 
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solo transeunti (il che, però avrebbe anche 
molto importanza perché un transeunte ché 
dura' 6, 7 o 8 anni può essere di grande peso 
o, di grande vantaggio); non si tratta, infatti, 
soltanto di redditi annuali, ma tutto questo, 
voi comprendete bene, si riversa sul valore, 
sulla vendibilirà dci terreni sulla cedibilità 
sulla ipotecabilità. Ci sono dei fondi che perchè 
sono affittati nl prezzo x oggi sono vendibili ad 
un alto valore cd hanno realmente un prezzo 
"unltarlo molto alto; altri fondi invece che sono 
vincolati per 4 o 5 o 6 anni hanno un prezzo 
al confronto tristemente basso e quindi non 
sono o quasi vendibili. Io vi potrei portare 
degli esempi, ma essi sarebbero tanti che te· 
merci giustamente di tediare il Senato. 
Ho qui un incartamento fornitomi da per 

sone che - ahimè! - si fidarono che la mia 
povera parola potesse valere molto, incarta 
mento che quelle persone mi fornirono quando 
seppero che io mi luteres-avo di questo argo 
mento, e videro che dopo una interrogazione 
presentavo una interpellanza. l\Ii si sono fotti 
noti ·dei casi, lasciatemi dire la parola, pietosi, 
perchè so di famiglie che si sono ridotte male, 
che sono state gravemente colpite nei loro in 
teressi materiali, so di famiglie, di cospicue 
famiglie, che hanno dovuto lasciare l'abitazione 
di città e ridursi in campagna. in mezzo alle 
montagne con delle ragazze da marito. (Ila 
rità). 
Non ridete, perché non sono cose che Bi pre 

stino facilmente e lt>ggermente al riso. Pensate 
a quello che vogliono dire cinque o sei anni 
nella vita di un individuo, quando per questo 
periodo di tempo la sua famiglia si trovi in 
condizioni disagiate. (A' vero. Ila ragione). 
Ebbene, questa gente di cui vi parlo, ha do 

vuto esulare, ha dovuto abbandonare gli agi 
cui era avvezza, e tutto questo perchè? Perchè 
non come altri che avevano degli interessi col· 
limanti, degli interessi dello stesso genere, della 
stessa misura, favoriti dal capriccio della sorte, 
ad essi non fu fatta giusti xia, 

Io vi potrei citare dei casi enormi di dispa 
rità, io vi potrei dire ché vi sono dei fìrtabili 
che stanno impinguandosi in modo enorme, 
mentre le famiglie del proprietari, dci cosi detti 
ricchi, sono nella indigenza. lo so e citerò un 
caso: valga questo solo per tutti. Mi dispiace 
di non vede: qui due miei colleghi che potreb- 
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bero darmi ragione, perché so che sono al cor 
rente di questo caso. In un territorio vicinis 
simo al mio cx collegio elettorale ... 

Voci. Ex. (Si ride). 
BORSARELLI. Al mio cx collegio elettorale 

vi. è una. proprietà di 2000 giornate piemon 
tesi, (la giornata è un po' più del terzo di un 
ettaro) la quale frutta al fìttabile da 500 a uO<J° 
mila lire all'anno, mentre il proprietar!o, il 
marchese, ha 5000 lire di reddito, perché le 
imposte comunali e provinciali e statali creb 
bero, perché il valore dei fondi crebbe invano 
per lui e perchè il valore delle derrate crebbe 
a. dismisura. Potrebbero far fede delle mie pa 
role il senatore Tanarl e l'onorevole Fracassi, 
che con piacere vedo qui presente, perché il 
caso è noto anche a loro. 
Di casi come questi potrei citarvene altri, 

molti altri, ma per brevità e per rispetto alla 
vostra pazienza. non lo farò. 
Io venni a Roma, pregai, esposi, ma trovai 

inesorabilità e ripulse. Io prevedo le ohiezioni 
che l'onorevole ministro mi fnrà. a questo ri 
guardo, obiezioni che hanno la loro importanza. 
lo credo di poterle prevedere. Lo obiezioni 
sono di diverso genere, ma essenzialmente que 
ste. Una specie di fobia, nel senso buono della 
parola, dirò meglio, una. antipntia che il Go· 
vcrno ha ed è giusto ahbia contro il decreto 
legge, un rispetto che deve avere e che pro~ 
claruerà di avere per la libera contrattazione, 
e, Infine, la terza obiezione che mi si potrà 
rivolgere sarà quella di non voler· dare un 
esempio pericoloso che apra adito oggi ai pro 
prietari di disdire l'affitto e domani dia pre 
testo agli affittuari di disdirlo alla loro volta 
se mutassero in senso avverso le condizioni. 
Se mi permetterà il Senato, con la sua In 

dulgenza e pazienza a me ben note, tenterò di 
rispondere a queste tre osservazioni. Relativa· 
mente al decreto-legge osserverò che non è il 
decreto-legge che sia un male. Talvolta è una 
necessità; è l'abuso di CS.'iO che può essere un 
male. Relativamente a questo onorevoli colleghi, 
noi abbiamo visto che intanto il decreto del 
1918 si è tradotto in lccge ed è stato mante· 
nuto: non solo, ma in settembre il ministro 
dell'economia nazionale Io ha lcvigato1 e rifor 
bito, lo ha riveduto e corretto e Io ha dato cosi, 
migliorato, alle parti eoutruentì, mentre invece 
respingeva domande analoghe dello stesso ca· 
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rattere da parte di altr! che facevano le me 
desime richieste e con gli stessi titoli e motivi. 

l'Ila c'è di più: io credo, anzi spero che sin 
nell'intenzione del Gommo di fare questo trat 
tamento alle opere pie: e se si trova giusto il 
trattamento per le opere pie, non so perché 
non si dovrebbe trovarlo giusto per altri çon 
traenti; ÌH casi simili. Anche recentemente si 
sono fati i altri decreti relativamente al prezzo 
·dell'energia elettrica e delle acque di irriga 
zione: e allora questo orrore aprioristico ·ed 
esagerato dcl decreto non ha più ragione di 
e»Here. 
. Dcl· resto noi non le chiediamo, onorevole 
ministro, un decreto legge ! So ci sarà dato 1.Jn 
decreto-legge, questo sarà il mezzo più solle 
cito e sarà salutnto con gioia, ma invece di un 
decreto-legge ci si potrà dare un disegno di 
legge e il Parlamento lo discuterà. Volete di 
più? Portate alla discussione dcl Parlamento il 
decreto-legge del 10 I H, lasciandoci liberi, per 
ché noi vogliamo la lealtà della trattazione. 
Portateci un disegno di legge e lo discuteremo 
per in ti ero; oppure lnsciare che lo portiamo 
noi promettendoci che non lo ostacolerete; op 
pure finalmente portato alla discussione del 
Parlamento la ratifìr-a di un decreto-legge, per· 
mettendo emendamenti e allora il Senato e la 
Camera dci deputati vedrà il da farsi. 

Noi non imploriamo una r-osa antipatica e 
ostica, ma chiediamo soltanto che sinno aperte 
le porte alla libera volontà dcl Paese, espressa 
dal suo. Parlamento. · · 

Vengo alla seconda oblezione : la libertà <li 
contrattazione. Onorevoli colleghi, non sono 
tanto lontani i giorui del 19Hl e dcl 19:!0, per 
chè noi non dobbiamo ridere amaramente di 
questa vantata libertà di contrattuxione ! Vi fu 
forse qualche cosa di più iuguluto, di pi~ co 
stretto e coatto? Siguori, io mi sono trovato. 
presente n un contratto in cui il Ilttahile di 
ceva al proprletar io ; •Affittate a noi e noi vi 
garantiamo che non sarete molestati in caso di 
Invasione delle terre •. In altri casi il fitta bile 
diceva onestamente ai proprietarl : • Noi non 
possiamo darvi di più e dobbiamo concedere 
un vii prezzo di quello che vale molto, perchè 
ci sovrastano. scioperi minacciosi da un mo 
mento all'ali ro: lo sciopero dei mondurisi, del 
mietitori, dei muugitorì di vacche l s E infatti 
allora si sono verificate delle · cose enormi e 

barbare! Bisogna averle vedute, per rendersene 
conto! Quale meraviglia dunque SI~ privati, 
enti, associazioni di tutte le parti d'Italià o di 
gran parte d'Italia, da Este, dalla Lombardia, 
dall'Emilia, dalla Lomellina, dal Piemonte mi 
scrivono e se tutti hanno la stessa idea, for 
mano lo stesso giudizio e fanno le ste-se con 
siderazioni. A me pare che questa vox popul: 
dovrehbo aver peso sulle deliberazioni dei si 
gnori del Governo ! 
Vengo alla terza obiezione che io prevedo; 

l'esempio pericoloso. No, o signori, io non lo 
temo questo esempio pericoloso I fatemi sol 
tanto questa concessione, che sia lasciala li 
bertà ai contraenti e, purché i casi contemplati 
in questa concessione siano Identici __ e censi- _ 
mili, io ne accetterò perfettamente le conse 
guenze. 

Se ci saranno dci tìttabili che diranno: •noi 
dobbiamo rescindere il contratto, · perchè ab 
biamo il partito A o B che ci opprime e ci 
perseguita con la spada alle reni •, noi - non 
parlo per mc, ma per tutti quelli che hanno 
avuto fìducìa in me e si :;ono affidati ai mio 
patrocinio - noi accetteremo questa dichìara 
zionc. l\Ia anche per questo : cì sarebbe poi 
sempre il rimedio se il caso si desse ed è che 
si può a ho lire il prezzo in denaro e am met 
tere, secondo un'idea che si va estendendo - il 
prezzo in derrate e allora .. 

c91rnINO, ministro per l' econrnnia 1w~io 
nate. Ci devono pensare i contraenti: non ci 
posso pensare fo ! 

BORSARELLI. Onorevole ministro, noi non 
vogliamo altro, se non che voi lnscìato libertà 
ai contraenti di fare quei contratti, che hanno 
fotto senza Iibertà ! 

CORBIXO, 111 inistro per I' economia 11rr zio· 
nulc. So sono d'accordo di rifarli, nessuna clif 
fkoltà ! 

BURSARELLI. Permetta, onorevole ministro, 
il mio rispetto per l'alto posto che Ella occupa 
e per la sua persona, non mi consente dire che 
la sua è ingenuità. Se sono d'uccordo.l l\Ia pos 
sono essere d'accordo i fittavoli che prendono 
H00,000 lire all'anno con i padroni che ue prcn· 
dono v,000? Questa è la quadratura del cir 
colo! (lltt!'ilà). Ella, come fisico, ·potrà forse 
un giorno trovar() la quatlrat~ra dcl circ:o!o, 
ma non troverà certo questa comunità d'idee, 
tra il fittiwolo che si arricchisce fino alla pie- 
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tora ed il povero 'proprietario che va in mi 
seria. (A pproraz inni). 

Signori miei, non voglio che sentiate soltanto 
me. Ove non crediate che io sia sufficiente 
mente informato e suffìcientemente illuminato 
per dare chiarimenti a voi, ma sentite q uesta 
gente. I Governi finora hanno sentito tanti pro 
letari che divennero proprietari, sentano ora 
dei proprietari che stanno per diventare prole 
tari! (1lpprova z ion°i). 

Signori, io mi :1011 fatto debole eco di forti 
voci, ml son sentiti) dire da amici carissìmì 
che io ero un Ingenuo, perché speravo di ot 
tenere qualcosa che assomigliasse a giustizia, 
mentre invece avrei scgultato ad avere ineso 
rabili ripulse: sarà, forse meriterò anch'io che 
sia fotta al caso mio la osservaxlone · arguta 
che faceva il Manzoni al povero Renzo quando 
diceva ad esso che esclamava che al mondo 
c'è pure una gtuatlzla divina, dico che si vede 
che quando taluno si infiamma per una cnusn 
non sa più quel· che si dica, ma ho fiducia. 
nella giustizia e nel Governo del mio Paese. 
Mi appello all'onorevole Corbino e ai suoi col- 
.Ieghl, e sono certo che il mio appello non 
sarà vano. 
Per un -sentìmento di onestà e di logica ed 

anche per un senso di commiserazione verso 
questa classe di cittadini, ma sopratutto per 
un senso di glustizln,' spero si vorrà studiare 
un po' meglio questo problema e risolverlo con 
più clemenza. ( Vfre approoasioni, <1ppla11si). 

PASSERINI ANGELO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PASSERINI ANGELQ. !lfi sono occupato di 

questo argomento nel maggio scorso rivolgendo 
· un' Interrogazlone in merito all'allora ministro 
d'agrtcoltura ed ebbi affidamento. 

:.\li associo a quanto ha molto bene esposto 
il collega Borsarelli in merito ai contratti di 
affiu~ · 
Il principio della revisione fu ammesso. 
Il termine di revisione del 30 giugno 1918 

porta alla revisione di pochissimi contratti di 
affitto perché giil. scaduto. La maggior parte 
del contratti oggi vigenti furono conchiusi nel 
19 e nel 20. Contratti stipulati in quei due 
anni di crisi sociale, quando cioè i conduttori 
scappavano vendendo i loro capitalì vivi e 
morti sicchè era solo possibile affittare l ter 
reni a prezzi disastrosi · per I )roprietari. I 

11? • 

proprietarj di terre che hanno conchiuso affit 
tanze nel periodo di crisi sociale si trovano ora 
in ben ristrette condizioni anche perché ag 
gravati di tassa patrimoniale, imposta fondiaria, 

I tassn complementare e le aggr.nvatissime tasse 

I 
comunali e provinciali e molteplici altre spese 
in modo che il reddito dell'nzienda è affatto 

1 ìnsuffìclcnte a pagar~ i tributi e in molti casi 
occorre che il proprietario del fondo ricorra 
al capitale. Oltre che essere gravi le condizioni 

l dei proprietari di fondi affittati sono gravis 
sime pur quelle dello Opere Pie, le quali si 
trovano nella magg-ior parte obbligate o limitare 

1 di molto o chiudere le loro opere di benefì- 
1 cenzn. Tutti i provvedimenti che vengono oggi 
deliberati dal Governo per sanare il bilancio 
dello Stato, necessariamente si ribattono sulle 
finanze private le quali potranno veramente 
resistere quando vi sia la possibilità di adat 
tare le private risorse alle accresciute esigenze 
dolio Stato. 
Per queste considerazioni deve essere opera 

di giustizia ammettere come si chiede al bene 
ficio dell'art. 1 dcl decreto legge 1 O novem 
bre 1922, unche i proprietari che stipularono 
i contratti di affittanza negli anni 1919 e 19~0. 

È un dovere di giustizia perchè nessuno deve 
arricchire con la rovina dcli' altro. 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione per la designazione di un Vicepre 
sidente: 

Senatori votanti 
Maggìoranza, 

Ebbero voti: 
Il senatore Perla 

,. . Quarta 
Schede nulle e disperse . 
Schede bianche . . . . 
Designato il senatore. Perla. 

232 
117 

137 
78 
7 

10 

Ripresa dello svolgimento della interpellanza 
del senatore Borsarelli. 

CORDIXO, ministro dell'economia nazionale, 
Domando ùi parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

• l .J. 
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CORnIXO, 1hinisti·o dell'economia nasionale. 
Onorevoli colleghi, il senatore Borsarelli ba 
voluto riprodurre qui gran parte degli argo 
menti che avevamo avuto agio di discutere 
insieme in varie conversazioni private e in 
una non breve corrlspondenza epistolare. - 

~la dall'esposizione fatta in questa aula po 
trebbe apparire, e ciò mi preme anzitutto di 
rilevare, per dileguare I'Improssìone che può 
essere venuta nel vostro animo, che una par 
ticolare condizione di peggioramento o un nuovo 
modo di risolvere il problema, sia intervenuto, 
_in conseguenza dcl decreto che si discute. 

La verltà è che, in questa estremamente 
complessa questione dei contratti agrari, 1~ 
quale ha dato luogo alle controversie ben note 
al Senato, la disposizione fondamentale criti 
cata dal senatore Ilorsarelli, cioè l'applicabilitA 
dcl criterio della revisione solo ai contratti 
stipulati prima del 30 giugno 1918, fa parte di 
tutte le leggi anteriori, dal primo decreto-legge 
alla legge dcl 7 aprile l!J21, agli ulteriori de 
cretl di proroga della legge medcsìma. La data 
era conservata anche nel decreto De Capitani 
emesso nel dicembre del 19:!2 dal Governo 
nazionale che tiene ancora oggi il potere. La 
stessa data è stata conservata da me; quindi 
se qualcuno, non conoscendo i particolari della 
questione, credesse, che io abbia innovato qual 
cosa su questo punto, è utile che senta da me 
come io non ho fatto altro che non modificare 
la data stabilita da tutti gli altri, compreso il 
mio predecessore, on._ De Capitani. 

Nè si può dire che la ,questione della data 
non fosse mai stata prospettata, e quindi che 
io abbia il torto di non aver tenuto conto di 
un bisogno· nuovo, lmprovvìsamente manife 
statosi. 
La legge del 7 aprile 1!)21 fu portata avanti 

la Camera e avanti il Senato: questa legge 
modificava il decreto fondamentale dcl 30 gìu 
gno 1918 nei particolari di revisione, in dct 

- tagli relativi a disdette e a proroghe; ma la- 
sciava immutata la dnta del HO giugno 1918; 
in altri termini il legislatore allora ritenne che 
per tutto un blocco di contratti stipulati fino 
al 30 giugno 1918 fosse lecito autorizzare o pro 
rogare la facoltà di revlsione, mutando di volta 
in volta i cri tori di revisione; ma mai venne 
riconosciuta la opportunità e meno ancora la 
necessità, di estendere a tutti i contratti sti- 

118 

pulatì ulteriormente, questa facoltà di revi 
sione: 
Avanti alla Camera la questione fu discussn ; 

fu notato che certamente dopo il 1918 delle 
ulteriori modifk-azioni nelle condizioni normali 
si erano verificate, ma si disse, fin d' ullora, 
che si riteneva opportuno di non estendere 
troppo questo intervento dello Stato nei patti 
stipulati fra i cittadini, ché al disopra. dci 
sentimenti di giustizia, o dcl semplice senti 
mento, a cui nobilmente ba fatto appello il 
senatore _Ilorsarclli, e che non può non trovare 
eco profonda nell'animo mio, sta la legge fon 
damentale, che i contratti ci sono, e che fino 
a che ci sono vanno rispettati; e lo Stato non . 
può intervenire per stracciare dci patti tra cit 
ladini se non quando una suprema necessità 
di interesse nazionale l'imponga. 

Nè questa è una mia teoria. Il mio -prede 
cessore, onorevole De Capitani, mantenne anche 
lui, come ho detto, la data del :30 giugno l!J18, 
e, nel presentare alla Camera il disegno di legge 
relativo alla .conversione in legge di questo 
decreto, si esprimeva cosi: • Comprendiamo che· 
ben di più avrebbe potuto farsi per venire in • 
aiuto dei locatori, ma ci astenemmo da più largùe 
provvidenze perché e-i parve necessario ed utile 
nel!' interesse generale rispettare più che fosse 
possibile la santità del contratti >. 

- Ma dirò di più .. 
Quando la. legge del 7 aprile 1 fl21 già 

approvata dalla Camera, venne avanti al Se· 
nato, questo l'approvò alla sua volta, in 
modo un po' sommario e rapido. per ra- . 
gioni contingenti, ma dopo un esame appro 
fondito fatto da una Commissione speciale com 
posta dci senatori Faina, Calisse, Cassia, Ber 
gamasco, Cencelli, Podestà e Bellini. Nella re· 
lazioue si finisce col conchiudere che non si 
ritenne opportuno proporre emendamenti in 
quanto si temeva il pericolo di rimandare la 
legge alla Camera; ciò nonostante sì fanno 
varie critiche. alla legge nel testo, ma in nes 
sun punto è fatta osservazione sulla questione 
della data del 30 giugno 1918. 

E difatti, signori senatori, la questione può 
scindersi in una di carattere pregiudiziale, e 
in una di merito. 

Comincio da questa: Che lo Stato possa in· 
tcrvenire a modificare le libere contrattazioni 
fra terzi può essere giustificato solo da ragioui 
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di estrema, violenta. necessità, . e questo si è 
verificato appunto quando per il sorgere della. 
guerra tutte le condizioni e i rapporti econo 
miei e sociali furono profondissimamente tur 
bati. 
L'onorevole Borsarellì ha voluto citare f de 

creti sulle tariffe per l'energia elettrica, ma si 
sorprenderà certo quando gli dirò che nel campo 
dello tariffe per energia elettrica. è stata arn 
messa, in conseguenza dello stato di guerra, 
una revisione che· conduce a non oltre 1'81'> 
per cento dei prezzi anteriori ma solo per l 
contratti stipulati anteriormente al 24 mag 
gio 1915; il legislatore cioè ritenne che i soli 
casi in cui . un fornitore di energia elettrica 
potesse ripetere l'aumento di tariffe riguarda· 
vano le forniture stipulate con contratto ante 
riore a quella data: mentre tutti coloro che 
stipularono nel 15, nel 16 e 17, pure avendo 
stipulato in condizioni che erano profonda 
mente diverse, dal punto di vista della valu 
tazione della lira, da quelle che si verìfìcano 
oggi, devono rispettare i contratti allora ese 
guiti. 
.Quindi il confronto ire mai, prova una cosa, 

che, cioè, nei riguardi dei proprietari· di terreni 
fu usato un trattamento non consentito ai de· 
tentori di contratti per forniture elettriche. 
D'altra parte che lo sconvolgimento econo 

mico della guerra dovesse portare conseguenze 
gravi era prevedibile, ma non a tutto si potè 
o si volle provvedere. 
L'onorevole Borsarelli ha fatto un quadro 

commovente della condizione di molti pro· 
prietari, ma, onorevole Borsarelll, almeno ad 
essi una revisione sui canoni anteriori al 1918 
è consentita. 
Io ho qui lo tabelle contenenti i canoni di 

locazione per tutte le provincie d'Italia e trovo 
che nel 1918 i valori dei canoni di affitto, pur 
essendo inferiori agli attuall, erano però note· 
volmente superiori a quelli dell'anteguerra, Ma 
che cosa è avvenuto dei detentori della ren 
dita? Non sapplamo noi forse che gente che 
aveva pagato i titoli 100 lire oro, si vede oggi 
retribuita con un interesse di lire 3,50 in carta; 
e se vende questi titoli percepisce 9010 78 lire 
carta, neppure la quarta parte del valore di 
prima? E che si deve dire dei detentori del 
consolidato, che lo acquistarono in epoca in cui 
la lira non ·era cosi svalutata come oggi? Che 

Discussioni, f. 726 
11n 

dobbiamo dire dei proprietari di case, ai quali 
fn imposto per ben lungo tempo di continuare 
contratti scaduti, alle condizioni anteriori, con 
lievi aumenti, cosicchè soltanto oggi si comincia, 
per· gli ultimi decreti svincolanti da questa 
forma d'intervento statale, ad. avvicinare il 
prezzo politìco delle case al prezzo economico? 
Da ciò riconosciamo che lo Stato è interve 

nuto molto spesso e assai disegualmcnte: ma 
io ho la sensazione che uno dei campi in cui 
l'azione di tutela della proprietà si è più effi 
cacemente manifestata è proprio quello di cui 
oggi discutiamo. 
Questo per la questione di merito: ma debbo 

anche dichiarare qui - e non sostengo ideo mie, 
ma affermo propositi generali di Governo - che 
il Governo attuale intende rinunciare in via. 
definitiva ad ogni forma di intervento statale 
che modifichi i patti intervenuti fra cittadini. 
È una linea di condotta che può avere ìncon 
venienti, ma che porta alla salvezza, Noi ab 
biamo avuto frequenti casi, anche nelle recenti 
riunioni del Consiglio dei ministri, in cui per 
ragioni veramente gravi la necessità di violare 
contratti appariva. urgente, e ciò nonostante, in 
tutti questi casi, non si sono volute fare ulte 
riori deroghe al concetto su esposto. 
Quando si è trattato del decreto relativo ai 

contratti agrari vi erano due soluzioni possibili: 
non fare nulla - il decreto era. scaduto e allora 
si sarebbe verificato un vero sconvolgimento 
nell'economia. generale, -perchè ciò signilicava 
riportare automaticamente i prezzi a quelli che 
erano avanti il 1918 - ovvero prorogare il de 
creto anteriore con delle rettifiche nei metodi 
di revisione dei canoni, ina lasciando che que 
sta forma di intervento restasse localìzzata a 
quel blocco di contratti considerati da decreti 
anteriori, non estendere quest'Intervento ai con 
tratti successivi al 1918 i quali erano rimasti 
finora non intaccati. E non si voleva intaccarli 
proprio ad6890 che si cominciava. ad attuare 
una. politica di non intervento. 
Prego il Senato di voler tener conto dei be 

nefici effetti che questa linea che il Governo 
si è imposta finirà col produrre in tutti i campi. 
L'onorevole Borsarellì invoca ragioni di equità, 
ragioni di sentimento! Ma se Io Stato dovesse 
intervenire tutte le volte che un contratto ini 
quo si stipula fra le parti, se dovesse interporsi 
fra i contraenti tutte le volte che un cittadino 
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fa un cattivo affare, non sappiamo dove si an- . 
drebbe a finire. È ben vero che ragloni poli- ' 
tiche hanno determinato anche dopo il 1918 
particolari condizioni di pressione sui proprie- '. 
tari. l\Ia io dovevo esaminare il problema dal 
punto dei vista dci principi gencraÙ del .diritto ' 
e dell'economia; le considerazioni politiche fu 
rono pure prospettate in seno al Consiglio dei 
minlstrl, ma, tutto considerato, pur tenendo pre 
senti tali ragioni politiche, si decise di lascìure 
immutata la data. Di talo valutazione dello ra- 

ba detto che improvvisamente veniva questa 
questione. Viva il Ciclo! Da dopo che è com 
parso H decreto,· da dopo che si sono verificate 
queste .circostanze, non si fa che chiedere, pia 
tire, lamentarsi, supplicare. Io stesso, modesta 
mente, e con poco frutto purtoppo sono venuto 
parecchie volte dinanzi al Senato a portare la 
quistìone. L'avverbio scelto dall'onorevole mi 
nistro, non ha dunque ragione di essere. 

Ed ora, onorevole ministro io qui voglio fare 
un atto di delicatezza. Ella si è riferita ed ha 

gioni politiche non spetta a me rispondere. parlato di privati colloqui. Io non voglio dir 
Il Governo nazionale ha mostrato in parec- tutto quello che ci siamo detti in un privato 

chic occasioni come esso intenda rinvigorire il colloquio, perché so benissimo che an ministro 
rispetto per il diritto di proprietà, ma considera ' se pure non ha due personalità e due coscienze, 
che' anche i diritti derivanti da un contratto ' può bene avere due modi di agire e di esprl 
sono una forma di proprietà. La stessa difflcoltà mcrsi: quando parla in privato colloquio .e 
di sostituire alle normo della libera contratta- '. quando parla dinanzi alla maestà dcl Parla 
zione, delle altre norme che si sono mutate di mento. 
decreto in decreto fino all'ultimo che io ebbi . COR131XO, ministro dcll' economia nazionale. 
l'onore di presentare al Consiglio dci ministri, Domando di parlare. 
la difficoltà cioè di sostituire al gluoco delle 

1 
TIORSARELLI. L'onorevole ministro ha poi 

forze economiche criteri aprioristici che val- "citato l'onorevole De Capitimi e qui un altro 
gano per tutti i casi, dimostra come lo Stato 1 motivo di delicatezza mi frena perché potrei 
farà bene a dlsinteressarsì di questa materia. 1 portar la prova che l'onorevole De Capitani 
Non c'è modo migliore perché nel presenta e ' non è del tutto del parere enunciato, certamente 
nell'avvenire i veri diritti della proprietà siano 1 in buona fede, dall'onorevole ministro. 
pienamente rispettati. . COH.BIKO, ministro dell'economia nasionalc, 

BORSARELLI. Domando di parlare. . Ma io ho letto le sue parole! 
PRESlDE:N'TE. Ne ha facoltà. BORSARELLI. Ed io no ho delle altre. (Si 
BORSARELLI. Sono, più che dolente, vera- ridei.. 

mente meravigliato della risposta dell'onorevole . L'onorevole ministro ha poi parlato del Gunr 
ministro! Sono meravigliato perchè di tutte e I dnsigilli e del suo intervento rispettatissimo e 
anche delle subordinate richieste che io ebbi da .me invocato. Orbene io mi tenni a contatto 
l'onore di esporre alla pazienza sua e del Se- I col Gabinetto dcl Guardasigilli perchè la quo 
nato, l'onorevole ministro non abbia tenuto stiono mi pareva grave e di alto interesse e 
conto affatto. Poichè io se parlai dell'abbandono perciò la seguivo con attenta cura come dovevo 
del sistema dei decreti-legge feci pure la pro- e come faccio sempre quando ho preso un im 
posta di un disegno di legge, da portarsi sol- pegno. Ed ebbi delle assicurazioni nel senso 
lecitamente all'esame dcl Parlamento, della ra- che il guardasigilli in massima entrava nel no 
tlflca dei decreti e della facoltà di apportarvi stro ordine di idee, 1na che (e qui fu il grande 
emendamenti e su tutto questo l'onorevole mi- errore, sia detto con tutto il rispetto, e la grande 
nistro non mi ha detto niente. pietra di inciampo) il guardasigilli abbandonava 
. CORBL"\O, ministro dell'economia nazionale. lii data del decreto al sottosegretario di Stato 
Ilo detto che ho già presentato un disegno di per l'economia nazionale. Quindi tutta questa 
legge 'alla Camera dei deputati. questione fu ridotta nel pensiero del guardasi- 

BORSARELLI. Quindi nessuna concessione. gilli ad una disposizione di decreto con cui si 
Ne prendo atto con dolore, ma senza rassegna- consentiva. in massima nelle direttive da noi 
zione. esposte ed in una sola cosa si arrestava, nella. 

L'onorevole ministro ha poi detto a.le une frasi determinazione cioè della data, senza pensare 
che 1ni sono segnate e comincio da una. Egli quale vaso di Pandora. era. o poteva diventare 
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Non ho più altro da dire, e non vado oltre 
perché non vorrei che forse il calore dell' im 
provvlsazione mi portasse a qualche espres 
sione che non sia nelle mie abitudini ·e nella 

· CORBTXO, ministro dell'economia nazionale. 
Nei riguardi dell'opinione del ministro De Ca 
pitani io non posso riferirrnì che a quella da. 
lui ufficialmente manifestata. nella relazione 
presentata nel febbraio di questo anno alla Ca 
mers dci deputati. Nei riguardi miei personali 
dirò che nei colloqui avuti. con l'onorevole · 
Borsarelll e con altri ho sempre dichiarato· 
che se la scelta della. data fosse. stata da fare 
'adesso, si sarebbe potuto discutere della oppor 
tcnìtà o meno di scegliere quella del 30 giu 
gno 1918, ma poichè essa era già contenuta 
in decreti anteriori, mi sarei limitato a pro 
spettare al Consiglio dei ministri obiettiva 
mente le ragioni a favore e contro lo sposta- 

. mento· di questa data. Questo feci avanti al 
Consiglio dei ministri, nel quale ebbe luogo 
una elevatissima discussione che condusse ad 
·una decisione unanime per il mantenimento 
della' data anteriore. Quanto alla presentazione 
del disegno di legge ho già detto che siccome 
gli altri tre progetti stanno davanti alla Ca· 
mera, l'ultimo non può essere presentato al 
Senato in quanto non è che la proroga dci tre 
'precedenti, Alla apertura della Camera sarà 
presentato anche l'ultimo per la conversione 
in legge. 
FRAC.ASSI. Chiedo di parlare. 

mia ferma volontà, nè a qualche accenno cui ; PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
poi mi spiacesse essermi abbandonato, FRACASSI. Io ho dovuto occuparmi altre 
Dirò soltanto che le guerre, quando sono volte di questa materia, ed ho creduto mio do 

giuste, Bi vincono sempre; si può perderequal- vere· di 'occuparmene anche prima che fosse 
che battaglia, qualche scaramuccia; si può an- aperto il Senato e ne intrattenni a voce e per 
che, signor ministro, smarrire per via qualche · iscritto il ministro e il sottosegretario di Stato. 
illusione, ma la guerra se ~ glustn, se 6 · fon: ·La questione della data stabilita. dal decreto 
data sulla rettitudine, si vince poi sempre ! ' locge è certo molto importauìe, ma il sottese- 

Oggi a me piace ricordare . il detto antico i greturio di Stato sa come· io consìder+ da un 
l'ict1·i.c causa placuit diis .: e gli déì oggi altro lato questa questione, dei contratti agrari, 
siete voi, onorevole ministro e un dio sarà e· più che alfa data badi alla portata del con 
anche il sottosegretario di Stato • .Ma nel finire tratto in sè, La. ragione dci provvedimenti ce- 
la frase oh! non crediate che io sia cosi vano, 'cezìonali presi a riguardo delle affittanze agrarie 
cosi ridicolmente pretenzioso che io possa dire si basa sul danno enorme che viene a una delle 
che causa vieta placuit Catoni. No! Essu pìac- parti dal .contratto fatto prima del HH8. Ora 
quo a quella persona modestissima che ora vi io sostengo che non si dovrebbe far dipendere 
parla, m. a che se. m. pre, qui e altrove, non h~ l dalla d_ata del contratto il dirltto all_a revisione _ 
mai sostenuto una r.ausa della quale non foss? dcl prezzo del contratto, perchè sr tratta sol- 

. . 

Intimamente, sinceramente, profondamente con- 
vinto. (Approva;;ioni). · 
·. CORBINO, ministro della economia nazio 
nale. Chiedo di parlare. 
., PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 

la fissazione della data; senza riflettere che nella 
fissazione di questa data stava il perno della 
questione. 
Se la data dovesse essere e si lasciasse che 

fosse quella del 30 giugno 1918, non ne par 
liamo più. Ma i giornali parlarono del 1922, 
cioè di una data molto al di là di quello che 
pur si chiedeva. E poi (non si sa. come) si tornò 
al 1918. Il fatto si è che la questione della 
data che pare una questione secondaria, è in 
vece la questione· principalissima, la questione 
vitale, la questione per la quale ieri, oggi e 
forse domani ci siamo battuti e ci batteremo. 
(Appronadom). 
Al Guardasigilli parve . cosa. di poco e non 

si accorse che abbandonava cosi al sottosegre 
tario di Stato ogni più ampio potere. ·. 

Ha detto ancora l'onorevole .mìnlstro che il 
Governo qualche volta deve far tacere ilsenso 
di giustizia. Non sì dica questo per carità! Io 
credo che si tratti di un lapsus linçuàe del· 
l'onorevole ministro. Nessun Governo, nessuna 
assemblea, nessuno statuto, nessun uomo al 
mondo può farsi superiore e può dire che. sa 
far tacere il senso di giustizia. 

Esso invece è che impera e deve imperare 
su tutti e su tutto. Guai a quel popolo che 
adottasse diversa sentenza I · 
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' tanto di revrsione dcl prezzo, ed il contratto 
rimane tale e quale per la durata e per le con 
dizioni, ma dal futto che il contratto rappre 

. senti un grave danno per una delle parti. Se 
il canone di affitto portato dal contratto è tale 
che sia. grandemente oneroso per una delle 
parti, questo contratto dovrebbe essere sog 
getto a revisione. Questo pare a me e mi ri 
ferisco esclusivamente ai contratti conclusi 
dopo la guerra nel periodo dal 1915 in poi. 
Per mc la ragione giuridica della revisione deve 
essere il danno gravissimo di una delle parti, 

• conseguenza della guerra fatto di forza mag- 
giore. . 
CORllLNO, ministro dell'economia nazionale. 

lllo. questo lo giudica il magistrato I 
FRACASSI. Sì, se il Governo non fosse inter 

venuto in materia con diversi decreti, il magi 
strato avrebbe già giudicato. lo posso informare 
il ministro Corbino che erano in corso delle 
liti fra conduttori e proprictarii di fondi ap 
punto a questo scopo. Vi sono dei proprietarii 
che hanno convenuto i fìttabìli davanti al Tri 
bunale per far decidere che il contratto era 
enormemente gravoso e ottenerne la rescis 
sione o almeno la revisioue dcl prezzo. Natu 
ralmente dopo i decreti che il Governo ha 
emanato i Tribunali non hanno più giudicato: 
vi erano decreti-legge che decidevano e le liti 
si sono fermate. llla c'è ancora davanti al Trl 
bunale di Novara più di una lite di questo ge 
nere. 

A me pare che il vero modo di risolvere la 
questione, sia di prescindere dalla data del 
contratto e riferirsi alla onerosità di esso. 
Nel decreto del ministro Corbino si è fatta. 

un'innovazione; non si" è stabilito un aumento 
dcl 70 e 80 per cento sul prezzo originario di 
affitto, ma Mi è stabilito che la differenza fra 
il prezzo attualmente ottenibile sul mercato, 
per l'affitto dci terreni e il canone portato dal 
contratto, il 40 per cento debba andare al pro 
prietario. Io credo che si potrebbe prendere 
questo criterio nuovo introdotto in questa ma 
teria dal decreto Corbino e stabilire che quando 
un contratto è tale che la differenza tra l'an 
tico canone e quello che si avrebbe attual 
mente è molto grave e superi 1'80 per cento 
dal canone portato dal contratto si addivenga 
alla revisione qualunque sia la data del con 
tratto ripartendo poi .la differenza fra il ca- 
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none originario e quello ottenibile attualmente 
per il 40 per cento al proprietario e pel GO 
per cento al conduttore. Questa soluzione ho 
prospettato e raccomandato privatamente al 
sottosegretario di Stato che la riconobbe accet 
tabile qualora si fosse voluto rinunciare alla 
data dcl 30 giugno 1918. Credo che questa sia 
l'unica maniera di risolvere giustamente la 
questione: prescindere dalla data 30 giugno l!H8; , 
ripartire la differenza fra i canoni attualmente 
ottenibili e quelli troppo bussi dei contratti 
In corso nella misura stabilita dall'ultimo de 
creto. Raccomando vivamente al ministro di 
accogliere questa soluzione per .quanto non 
mi faccia soverchia Illusione sul successo della 
raccomandazione (App1·ovazioni). 

PRESIDENTE. Dichiaro esaurita l'Interpel 
lanza dcl senatore Borsarelli. 

i.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del R. decreto 18 marzo 

.1923, n. 693, che autorizza l'esonero del perso 
nale esuberante nei servizi pubblici di trasporto 
esercitati dall'industria privata, da provincie e 
da comuni • (N. 587). · 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
disegno di legge: e Conversione in legge del 
Regio decreto 18 marzo 1923 n. 6!)3 che su 
rizza l'esonero del personale esuberante nei ser 
vizi pubblici di trasporto esercitati dall' indu 
stria privata, da provincie e da eomuuì s , 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Sili di 
darne lettura. 
SILI, aegt·etarlo, legge: 

· Articolo unico. 
t convertito in legge il Regio decreto 18 · 

marzo 1923, n. 693, concernente l'esonero del 
personale addetto ai pubblici servizi di tra· 
sporto su ferrovie, tramvie e linee di naviga 
zione interna, esercitate dall' industria privata 
e da Provincie e Comuni. 

ALLEGATO. 

Decreto Reale 18 marzo 1923; n. 693. 
(Omissis). 

. Art. 1- 
0ltre ai casi previsti dalle vigenti disposi 

zioni, le aziende esercenti pubblici servizi di l 
I 

1 
. ! 
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trasporto su ferrovie, tramvie e linee di navi 
gazione interna possono far luogo, per l'anno 
1923, all'esonero definitivo dal servizio, previa 
autorizzazione del competente Circolo ferrovia 
rio d'Ispezione, degli agenti stabili meno anziani 
che risultassero nella rispettiva qualifica in ec 
cedenza rispetto al numero necessario per assi 
curare la regolarità e la sicurezza del servizio. 

Al personale esonerato in base alle disposi 
zioni di cui al precedente comma sarà accordata 
una indennità di buona uscita corrispondente a 
quindici giorni di stipendio o paga ultimi rag 
giunti, per ogni anno di servizio prestato e con 
un minimo di due mesi dello stipendio o paga 
medesima. 

Arl 2. 
In caso di riduzione di posti per limitazione 

o soppressione di servizi, debitamente autoriz 
zata dalla competente autorità, o di eccedenza 
di personale nelle rispettive qualifiche ricono 
sciuta dal competente Circolo ferroviario a ter 
mini dell'articolo precedente, le aziende po 
tranno, per l'anno 1923, in corrispondenza del 
numero degli agenti .da esonerare definitiva 
mente, assegnare a qualifiche dcl grado imme 
diatamente inferiore, compatibili con le loro at 
titudini e condizioni, agenti che vi abbiano pre 
stato servizio, purchè in possesso dei requisiti 
prescritti. · 
· Se. in dipendenza dell'assegnazione 'dì cui al 
comma precedente ai verificherà un'eccedenza 
di personale nelle qualifiche di gr..ado inferiore, 
gli agenti meno anztanì per complessivo servi 
zio nell' azienda dovranno essere assegnati al 
grado successivamente inferiore, purchè in pos 
sesso dei requisiti prescritti. 

Nei casi di cambiamenti di qualifica a norma 
dci precedenti comma spetta all'agente il trat 
tamento economico corrispondente alla sua an 
zianità nella nuova qualifica, tenendo conto del 
periodo trascorso nelle qualifiche di grado su 
periore. 

Art. 3. 
L'esonero per 'riduzione di posti, in dipen 

denza di limitazione e soppressione di servizi, 
o per eccedenza di personale, a termini dell'ar 
ticolo 1 dcl presente decreto, non si applica: . 

a) ai mutilati ed invalidi di guerra ed agli 
ex combattenti che siano stati feriti o decorati 

al valore militare o che abbiano prestato ser 
vizio per terra, per mare o per aria in zona di 
operazione presso reparti operanti, e, quanto 
ai militari addetti ai Comandi, che abbiano pre 
stato servizio presso i Comandi mobilitati in 
feriori fino a quello di brigata compreso; 

b) alle vedove di guerra che non abbiano 
contratto nuovo matrimonio, nonchè agli orfani 
di guerra ed alle sorelle nubili dei caduti in 
guerra che siano sostegno di famiglia. 

Art, 4. 
II presente decreto avrà vigore dalla data 

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dcl Regno e sarà presentato al Parlamento. per 
la conversione in legge. 

PRF.SIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di un articolo unico, il disegno 

di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del R. decreto 18 marzo 

· 1923, n. 745, col quale il comune di Roma è 
stato autorizzato ad eseguire alcune opere in 
luogo di altre prestabilite per l'attuazione del 
piano regolatore della città.-. (N. 688). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Conversione 
in legge dcl Regio decreto 18 marzo 1923, 
n, 74;,, col quale il Comune di Roma è stato 
autorizzato ad eseguire alcune opere io luogo 
di altre prestabilite per l'attuazione del piano 
regolatore della eittà s , 
Prego l'onorcvolo senatore, acgretarlo, Sili di 

darne lettura. 
SILI, seqretario, legge: 

Articolo unico. 

t convertito in legge il Regio decreto 18 
marzo 1923, n. 745, col quale il Comune di 
Roma è stato autorizzato ad eseguire alcune 
opere del piano regolatore in luogo di altre pre 
vedute nella Tabella A annessa alla legge 11 lu 
glio 1907, n, 502, e ad integrare, nei limiti stret 
tamente necessari, la disponibilità esistente alla 
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Il Comune di Roma è autorizzato ad eseguire 
coi fondi del contributo dello Stato per opere 
di piano regolatore, i seguenti lavori e paga 
menti: 

a) Reintegro del pagamento fatto all'Isti 
tuto dei Sabini a titolo di indennità di espro 
priazione del palazzo demolito per la sistema 
zione di piazza Colonna, lire 200,000; 

b) Maggiore spesa· derivata dalle concor 
dazioni di prezzo 'sulle espropriazioni eseguite 
per la bonifica del quartiere di Tor di Nona, lire 
46,000; . 

e) Opere di sistemazione stradale e di fo 
gnatura del quartiere di piazza d'Armi, lire 
1,369,270; . 

. d) Allargamento e .. siste~azione della. ~ia I PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
Ostiense fino alla Basilica dì San Paolo, lire · questo disegno di legge. 
2,470,000: Nessu.no chiedendo di parlare, la dichiaro 

e) Allargamento e sistemazione della via chìuse, 
Appia Nuova, lire 470,000. Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 

data del decreto stesso, sul fondo del contributo 
governativo di 25,000,000 per le opere mede 
sime, coi maggiori proventi derivati dalla ven 
dita delle aree nella ex Piazza d'Armi. 

ALLEGATO. 

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 745. 

(Omissis). 

Art. 1. 

Art. 2. 
Alla spesa di lire 4,555,270 si farà fronte con 

. la somma dìsponibìla all'atto della pubblicazione 
del presente decreto, sul fondo di lire 25 mi 
lioni costituente il contributo dello Stato per 
opere di piano regolatore secondo le leggi 11 lu 
glio 1907, n. 502 e 12 luglio 1911, n. 755, au 
mentata, fino a raggiungere la spesa predetta 
di corrispondente quota dei maggiori proventi 
derivanti al Comune dalla vendita delle aree di 
sua proprietà a Piazza d'Armi in più dei 5 mi 
lioni di lire di cui alla legge 11 luglio 1907, 
n. 5oa · 

Art. 3. 
i:.: revocata la facoltà concessa al Comune di 

eseguire col contributo dello Stato le opere se- 
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guenti prevedute nella tabella A, allegata alla 
legge 11 luglio 1907, n. 502, modificata col R~ 
gio decreto 16 febbraio 1913 e col decreto Luo 
gotenenziale 1 ° maggio 1917: 

a) prosecuzione del corso Vittorio Ema 
nuele (n. 4 della tabella A); 

b) prosecuzione della via Milano fino a via 
Cavour (n. 6 della tabella): · 

e) completamento della via Arenula (n. 7 
della tabella); 

d) accessi al Ponte Umberto I (n. 10 della 
tabella); · 

e) sistemazione del quartiere dell'Oca (nu 
mero 13 della tabella); 

/) nuovi ponti sul Tevere (n. 14 della ta- 
bella); ,, 

u) sistemazione stradale del quartiere Ti 
burtino (art. 1, n. 2, del Regio decreto 16 feb 
braio 1913); 

. h) apertura e sistemazione di strade di ac 
cesso ai mercati generali (art. 1°, lettera b) del 
decreto Luogotenenziale 1° maggio 1919, n. 729). 

II presenta decreto sarà presentato al Par 
lamento per essere convertito in legge. 

I " scrutìulo segreto. 
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del decreto Reale 6 feb 
braio 1923, n. 431, che reca. provvedimenti e 
proroghe di termini per le ferrovie concesse al 
l'industria prìvata »' (N. 591). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Conversione 
in legge del decreto Reale 6 febbraio 192:3 
n. 431 che reca provvedimenti e proroghe di 
termini per le ferrovie concesse all'industria 
prìvats ». 
Prego lonorevole senatore, segretarlo, Sili di 

darne lettura. 

. . ... . . ; 

! . .- ; 

• 
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SILI, segretario, legge: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il decreto 6 febbraio 

1923, n. 431, che reca provvedimenti e proroghe 
di termini per le ferrovie concesse alla Industria 
privata. 

ALLEGATO. 

Decreto Reale 6 febbraio 1923, n.431. 

(Omissis). 

Art. 1. 
Il limite massimo della sovvenzione chilome 

trica governativa, per le ferrovie in regime di 
concessione alla industria privata, stabilito in 
lire 15,000 per il primo gruppo di opere (sede 
stradale e fabbricati) e in lire 35,000 per l'ar 
mamento, completamento ed esercizio, è por 
tato, per ciascuna delle quote anzidette, a lire 
25,000, salvo al Governo la facoltà di cui all'ar 
ticolo 2, primo comma, del decreto-legge 31 ago 
sto 1921, n. 1222, di procedere periodicamente 
alla revisione del limite massimo per il se 
condo gruppo, in base alle reali condizioni del 
mercato. 

Sulla quota di sovvenzione afferente uno dei 
due gruppi di opere potrà essere riversata, 
entro il limite di capienza, la parte di annua 
lità relativa al costo preventivato per l'altro 
gruppo, la quale ecceda il limite massimo della 
rispettiva quota di sovvenzione. 

12fi 

Le due quote di sovvenzione potranno essere 
corrisposte durante la costruzione secondo il 
progresso dei lavori, in base a regolari certifi 
cati di avanzamento, riservata sempre una 
parte a garanzia dell'esercizio, parte che non 
potrà mai essere inferiore a un decimo della 
sovvenzione complessiva e che avrà decorrenza 
dalla data di apertura della linea all'esercizio. 

Su domanda degli interessati potrà essere 
consentito l'abbinamento delle due quote di sov 
Tenzione, ove sl tratti di linee di percorso non 
superiore a dieci chilometri, la cui costruzione 
sia prevista per un periodo non superiore a 
diciotto mesi, salva però all'Amministrazione la 
facoltà di procedere, a suo insindacabile giu 
dizio, alla revisione dei prezzi durante la. co 
struzione medesima e di farne scontare la even 
tuale differenza sui futuri certificati di avan 
zamento dci lavori. 

Art. 2. 

I termini di applicabilità delle norme vigenti 
in materia di concessioni ferroviarie e tram 
viarie, stabiliti dai decreti-legge 23 febbraio 
1919, n. 303, e 23 gennaio 1921, n, 56, in rap 
porto alla data di concessione e alla data di 
apertura delle lince all'esercizio, vengono pro 
rogati, rispettivamente, al 30 giugno 1924 e al 
30 giugno 19!9. 

Art. 3. • 

Il presente decreto sarà presentato al Par 
lamento per la conversione in legge. 



ALLEGATO. 

Eleueo tl1•1le ferrovle eoncesse ali' Industrla prlvata In costruzione nl 1111u:~io-glugno 1!}:!3 
(escluse quello concesse in base a leggi specìnli) 

=====================:==============;===============-============ 

DENO~IINAZIONE LUNGHEZZA coxci,:i,;s10NARIA .... 

Arezzo-Sinalunga 

Genova-Casella . 

(*J Rornn-Civitacastcllann-Vì 
terbo 

Siliqua-Calasetta . 

S. Giovanni Bianco - Piazza 
Brembana. 

In tra-Premeno 

Domodossola-Confine Svizzero 

Soresìua-Sesto Cremona. 

(*) Modena-Lama di Moeogno 

Siena-Monteantlco . . . 

Spoleto-Norcia Pìcdiripa 

Pracchie-S. Marcello Pistoiese 

Slracusa-Ragusn-Vizzinl 

(*) Sangritana . . . . 

(*) Francavilla-Locorotondo 

Bribano-Agordo. . 

~lantova-Pcschicra 

Piazzola-Carmignano . 

km. 40 + 059 

km. 22 + 745 

km. 101 + 040 

j:m. 110 + 902 
km. 10 + f>28 

km. 13 +· 292 
km. 32 + 050 
km. 2a + 381 
km. 60 + 187 

km. 55 + 300 

km. 55 + 903 
km. 15+·103 

km. 106 + 30& 

km. 148 + 184 

km. 44 + uri 
km. 28 + 423 
km. 37 + 361 
km. 11 + 344 

Soc .. La ferroviaria Italiana 

Soc, Anon. Ferr, Elettriche Liguri 

Soc, Ferrovie Roma Nord 

Soc, per le Ferrovie Meridionali Sarde · 

Deputazione Provinciale di Bergamo 

Soc. per la. ferrovia Iutra-Prerneno 

Soc. Subalpina per imprese ferroviarie 

Soc. Nazionale Ferrovie o Tramvie 

Soc Anonima Elottrovio Emiliane 

Soc. per Imprese Ferroviario e LL. PP. 

Soc. Subalpina per Imprese Ferr. e LL. PP. 

Soc. Anonima Ferrovie Alto Pistolese 

Soc. An. Ferrovie Second, della Sicilia 

Soc. Adriatico Appennino 

Soc. Anonima Ferrovie Salentine 

Soc. Anonima Industriale o Ferroviarie 

Ammin. Prov. di Mantova e Verona 

Soc. della ferrovia Padova-Piazzola 

:SB. - Le ferrovie acgnato con asterisco ('") hanno chiesto di beneficiare delle disposiaioni dell'ultimo D. U, 
6 febbraio 1!l23, o. 431. 
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PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, il . disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio ~egreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge dei decreti luogotenenziali 
8 agostO 1918, n. 1256 e 23 marzo 1919, n. 461, 
recanti provvedimenti per ls concessione di ope 
re di bonifica. a. società o singoli imprenditori • 
(N. 590). 

PRE8IDEKTE. L'ordine del giorno reca. la 
discusslone dcl disegno di legge: e Conversione 
in legge dei Decreti luogotenenziali 8 agosto 
l!H8, n. 1251ì e 2fl marzo, 1919, n. 4Gl recanti 
provvedimenti per la concessione di opere di 
.honìflca a società o singoli imprenditori». 

Prego l'onore volo senatore, segretario, Sili di 
darne lettura. 
SILI, seçretario, legger 

Articolo unico. • 
Sono convertiti in legge i seguenti decreti: 

1° decreto luogotenenziale 8 agosto 1918, 
n. 1256, che autorizza il Governo a concedere 
l'esecuzione di opere di bonifica a società o im 
prenditori singoli, stabilendone le relative mo 
dalità; 

2~ decreto luogotenenziale 23 marzo 1919, 
n. 461, recante norme per la concessione di 
opere di bonifica a società e privati. 

ALLEGATI. 

I. Decreto Luoçoienenziale 8 açosto 1918, 
n. 1256. 

( Omi.~sis ). 

Art. 1. 

11 Governo potrà concedere la esecuzione di 
opere di bonifica anche a società od imprendi 
tori che ne presentino regolare domanda, sem 
pre che la esecuzione non venga chiesta in con 
cessione dal Consorzio fra i proprietari interes 
sati nel termine di tre mesi dalla pubblicazione 

Dtscussiunl, f. 727 
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di detta domanda nel foglio degli annunzi le- 
gali della prefettura competente. . 
I progetti di massima ed esecutivi delle opere 

saranno approvati dal Mlnistero dei lavori pub 
blici secondo le norme in vigore per simili crn 
cessioni. 

Rimanendo invariato il riparto della spesa, 
stabilito dalle vigenti leggi, le quote a carico 
dello Stato, delle provincie e dei comuni interes 
sati, saranno determinate invariabilmente nel-. 
l'atto. di concessione in proporzione all'importo. 
dei progetti esecutivi, aumentato di una percen 
tuale non superiore al venti per cento per spese 
generali ed impreviste, e saranno pagafe in an 
nualità costanti non eccedenti il numero di 50, 
proporzionate alle somme che risulteranno do 
vute per effetto dei successivi collaudi parziali 
e comprensive di una quota di capitale e di in 
teressi in ragione dcl 5 per cento . 
Nel decreto di concessione saranno fissati il 

numero. delle annualità, le modalità del paga 
mento ed il riparto delle opere agli effetti uei 
successivi collaudi parziali. • 
Il decreto stabilirà pure la somma che dovrà • 

essere versata dal concessionario ·nelle casse 
dello Stato a garanzia dell'adempimento dci 
patti convenuti. 
. Col decreto di concessione o con provvedi 
mento successivo dovrà essere approvato il pro 
getto di reparto della spesa fra gli enti e i pro 
prietari interessati. · 

Art. 2. 

La società o l'imprenditore che avrà ottenuto 
una concessione a norma dell'articolo prece 
dente, sarà parificato ai consorzi di bonifica per 
gli effetti degli articoli 49, 55, 56 e 71 della 
legge 22 marzo 1900, n. 195, testo unico. 

Art. 3. 

Prima che siano intraprese le opere date in 
concessione, dovrà essere accertato il valore e 
il reddito· dci terreni compresi nel perimetro. 
All'accertamento sarà provveduto inappellabil 
mente da un collegio di tre membri, nominati 
uno dal Ministero dei lavori pubblici con fun 
zione di presidente, uno dalla Deputazione pro 
vinciale della provincia in cui siano situati 

. ' •·lii .... 
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terreni o la maggior parte di essi, e l'altro dal 
presidente della Corte d'appello avente giuris 
dizione nella provincia medesima, 

Art. 4. 

, In rapporto al beneficio. derivato ai terreni 
per effetto delle opere date in concessione, i pro 
prietari saranno tenuti a corrispondere al con 
cessionario, dalla data di ultimazione delle opere 

, stesse, una quota supplementare di contributo, 
'che verrà determinata caso per caso dal Mini 
stero dei lavori pubblici, avuto riguardo al plus 
valore conseguito dai terreni ed alla spesa d 
fettiva sostenuta dal concessionario. Tale quota 
complessiva, da pagarsi nel .numero di annualità 

· che sarà stabilito dal l\Iinistero predetto, non 
potrà superare il dieci per cento dell'importo 
del progetto presq a base della concessione. 

Alla determinazione del plusvalore conse 
guito dai terreni, provvederà inappellabilmente 
un collegio arbitrale composto di tre memhri, 
nominati uno dai ~finistero dei lavori pubblici, 

• con funziu"i di presidente, uno dal presidente 
della Corte d'appello avente giurisdizione nel 

• territorio interessato, e l'altro dal Consorzio co 
stituito fra i proprietari per la manutenzions 
delle opere. 
Il presidente della Corte di appello nominerà 

anche l'arbitro o gli arbitri non nominati dalle 
parti. 

Art. G. 

Compiuta la bonificazione idraulica di un de 
terminato comprensorio classificato in prima 
categoria, saranno assegnati ai proprietari, con 
decreto dei ministri dei lavori pubblici e della 
agricoltura, i termini per iniziare e compiere 
la bonificazione agraria. 

Decorso il termine assegnato per l'inizio del 
l'opera il concessionario delle eseguite opere di 
bonifica idraulica potrà chiedere di sostituirsi 
ai proprietari, i quali avranno in tal caso fa 
coltà di partecipare alla intrapresa conferendo 
il valore dei propri fondi come apporto al capi 
tale sociale, o dovranno altrimenti cedere in fitto 
al concessionario i fondi stessi per tutto il tempo 
occorrente alla bonifica agricola. 

In difetto di accordo sulla valutazione dei 
fondi o . .sulla misura della corrisposta, deciderà 
inappellabilmente un collegio di tre arbitri, no- 
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minati uno dal Ministero di agricoltura, con 
funzione di presidente, e gli altri due rispetti 
' vamente dal concessionario e dal proprietario. 
Il Ministero di agricoltura nominerà anche l'ar 
bitro o gli. arbitri non. nominati dalle parti. 

Del maggior valore, che i terreni, così dati 
in fitto avranno acquistato per effetto della bo 
nifica agricola e che sarà determinato col pro 
cedimento di cui al precedente articolo 4, dovrà 
ciascun proprietario rivalere il concessionario 
nei termini e con le modalità che saranno sta 
bilite con decreto del Ministero di agricoltura. 

Art. 6. 
Al concessionario, che ottenga di provvedere 

alla. bonificazione agricola ai sensi dcl prece 
dente articolo, non compete la quota supplemen- 
tare di contributo di cui all'articolo 4. · 

Art. 7. 
L'Amministrazione demaniale è autorizzata 

a vendere a trattativa privata senza limite di 
valore al concessionario della bonifica gli imrno- · . 
bili di sua pertinenza inclusi nel perimetro. ' 

Alla dP.erm.inazione del prezzo di vendita 
sarà provveduto a norma del precedente arti 
colo 3. 

Art. 8. 
. Il presente decreto avrà effetto dalla data 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno e sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in Ieggè, 

II. - Decreto f!.j marzo 1919, n. 461. 

(Omissis). 

Art. 1, 
Le società o i singoli imprenditori i quali 

intendano chiedere la concessione di opere di 
bonifica a termini dell'articolo 1 del decreto 
luogotenenziale 8 agosto 1918, n. 1256, devono 
presentarne domanda al competente Ufficio del 
Genio civile. ' 

Alla domanda, che deve contenere l'indica 
zione del domicilio del richiedente, debbono al 
legarsi: 

a) una corografia con la proposta dcl pe 
rimetro della bonifica e la indicazione grafica 
delle opere da eseguire; 
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b) un progetto sommario di massima della 
bonifica; 

e) i documenti atti a dimostrare l'idoneità 
tecnica e la capacità finanziaria ad eseguire le 
opere. 

L'Ufficio del Genio civile, accertata 'la regr •• 
larità degli atti, cura la inserzione per estratto 
della domanda nel foglio degli annunzi. 

Art. 2. 
Dopo un mese dalla inserzione di cui al pre 

cedente articolo il ministero dei lavori pubblici, 
o il magistrato alle acque per' le opere da farsi 
nel suo compartimento, dispone la pubblica 
zione della domanda e dei relativi atti determi 
nandone le modalità. 

Compiute le pubblicazioni il ministro dei 
lavori pubblici, sentita la Commissione centrale 
per le sistemazioni idraulico-forestali e per le 
bonifiche, decide sull'ammissibilità della do 
manda e fissa il termine per la presentazione 
del progetto o dci progetti esecutivi. 
All'esame dei progetti esecutivi ed alla istrut 

toria sulla concessione si provvede con le norme 
degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 26 gen 
naio 1919, n. 86. 

Art. 3. 

Nello stesso termine di un mese è ammessa 
la presentazione di domande concorrenti da 
parte di· altre società e imprenditori, purché 
corredate dei documenti prescritti. Sono con 
correnti le domande che riflettono la bonifica 
di uno stesso comprensorio o di una parte di 
esso. 

Dopo la pubblicazione di tutte le domande a 
termini dal 1° comma del precedente articolo, 
il ministro, sentita la Commissione "centrale 
per le sistemazioni idraulico-forestali e per le 
bonifiche, decide quale domanda sia da prefe 
rire, tenendo conto dell'estensione rispettiva 
dcl territor.io che i richiedenti si propongono 
di bonificare, della richiesta di procedere alla 
bonifica agraria dopo il compimento di quella 
idraulica, della miglior rispondenza delle opere 
proposte dall'uno od altro concorrente agli scopi 
della bonifica o ad altri interessi pubblici, non 
chè del maggior affìdamento di sollecita ese 
cuzionti dell'opera, derivante sia dalla 'capacità 
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tecnica e finanziaria del richiedente, sia dal- · 
l'attendibilità e completezza dei preliminari 
studi tecnici esibiti. 
. A parità di tutte le dette condizioni di prefe 
renza vale .il criterio della priorità di presen 
tazione della domanda. 

Art. 4. 

· Quando alla data della presentazione della 
prima domanda esista il Consorzio fra i pro 
prietari interessati, nessuna decisione sulle do 
mande di società e imprenditori potrà essere 
presa se non dopo trascorso il termine di tre 
mesi entro il quale può dal Consorzio stesso 
essere esercitato il diritto di prelazione di cui 
all'articolo 1 dcl decreto luogotenenziale 8 ago 
sto 1918, n. 1256. Tale termine decorre dalla 
puhblicazione per estratto della prima domanda 
a sensi del precedente articolo 1. 

Art. 5. 

Salva l'eventuale attribuzione della quota 
supplementare di concorso, di cui all'articolo 4 
del decreto luogotenenziale 8 agosto 1918, 
n, · 1256, i contributi dei proprietari, . come 
quelli dello Stato e degli enti locali, sono fissati 
sulla base della spesa prevista nel progetto ese 
cutivo approvato, aumentata della percentuale 
di legge, e sono invariabili qualunque sia per 
risultare l'effettivo costo dell'opera concessa. 

Art. 6 .. 
Il :Ministro dei lavori pubblici può, dopo l'ap 

provazione di ciascun collaudo parziale, resti 
tuire una quota del deposito cauzionale di cui 
all'articolo 1 del decreto luogotenenziale 8 ago- 

. sto 1918, n. 1256, fo proporzione dell'importo 
di. ciascun lotto collaudato. 

Art. 7 .: 
Il personale tecnico adibito dal concessiona 

rio alla sorveglianza e custodia delle opere di 
bonificazione può elevare i verbali di accerta 
mento delle contravvenzioni, purchè presti giu 
ramento innanzi al competente ingegnere capo 
del Genio civile o innanzi al sindaco del comune 
ove il personale risiede. - 
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Art. 8. 

A partire dal 1 ° gennaio successivo all'ap 
provazione del collaudo finale delle opere con 
cesse, la manutenzione delle opere eseguite è 
assunta dal Consorzio di manutenzione o dallo 
Stato qualora si verifichino le condizioni pre 
viste dall'articolo 23 del decreto luogotenenziale ' 
8 agosto 1918, n. 1255. 

Art. 9. 

·Le stime di cui agli articoli 3, 4 e 5 del de 
creto luogotenenziale 8 agosto 1918, n. 1256, 
sono redatte Rulla base di perizie precedenti o 
di recenti contratti di compravendita o di af 
fitto riguardanti i fondi compresi nel perimetro 
od altri fondi ritenuti in condizioni analoghe, 
ovvero, per quanto riguarda i terreni, me 
diante stime campionarie da applicarsi a tutti 
quelli in consimili condizioni fisiche o di ferti 
lità. In mancanza di dati attendibili, si fa ri 
corso a criteri generali desunti dai prezzi cor 
renti e dal reddito più comune delle varie specie 
di immobili. Nella determinazione della plusva 
lenza conseguita per effetto della bonifica non 
si tien conto del valore dei miglioramenti com 
piuti ùai proprietari od affittuari successiva 
mente alla prima stima ·e. comunque delle 
variazioni nel valore dei fondi dipendenti da 
cause estranee alla bonifica. 
Le prime stime tengono luogo della detenni- 

. nazione del valore iniziale delle terre da beni- · 
ficare, richiesta dall'articolo 33 della legge 
13 luglio 1911, n .. 774. 

" 
Art. 10. 

Le opere da eseguire per la bonifica agraria, 
ai sensi dell'articolo 5 del decreto luogotenen 
ziale 8 agosto 1918, n. 1256, sono determinate 
da apposito commissario nominato a norma 
dell'articolo 7 del decreto iuogotenenziale 2 set 
tembre 1917, n. 1597. 
La proposta di bonificamento agrario presen 

tata dal commissario tien luogo di quella pre- 
. scritta dall'articolo 33 della l~gge 13 luglio 1911 
n. 774, e viene pubblicata secondo le modalità 
e i termini che sono stabiliti dal ministero dci 
lavori pubblici il quale anticipa la spesa delle 
pubblicazioni. 

1~0 

Sui reclami e controproposte presentate in 
tempo utile dagli interessati decide definitiva 

. mente il ministero d'agricoltura. 

Art. 11. 

Il decreto ·che assegna i termini per l'esecu 
zione della bonifica agraria, a norma dell'arti 
colo 5 del decreto luogotenenziale 8 agosto 1918, 
n. 1256, è notificato ai vari proprietari interes 
sati iscritti nei ruoli catastali o, in difetto, in 
quelli dell'imposta fondiaria. 
Il concessionario · delle opere di bonifica 

idraulica potrà essere autorizzato a sostituirsi 
anche ai proprietari, i quali, pur avendo ini 
ziate le opere di bonificamento agrario, le con 
ducano in modo da far ritenere che non possano 
compierle in tempo utile .. 

Art. 12. 

Quando i terreni soggetti a bonifica agraria 
siano ceduti in fitto al concessionario delle opere 
di bonifica ai sensi del 2° comma dell'articolo 5 
del decreto luogotenenziale & agosto 1918, 
n. 1256, i contratti di affitto preeslstenti ces 
sano di diritto con lo spirare dell'annata agraria 
in corso od anche prima se venga a scadere il 
termine per il quale l'affitto fu convenuto. 

Art. 13. 

Quando i proprietari degli immobili soggetti 
a bonifica agraria intendano partecipare all'ir. .. 
trapresa conferendo. il valore dei propri fondi 
come apporto al capitale sociale, l' assuntore 
della bonifica, se è una persona singola, ha di 
ritto di stabilire se la nuova società debba es 
sere a nome collettivo o in accomandita. 

Se invece è una società, il proprietario vi 
partecipa come nuovo socio ed è soggetto alla 
disposizione dell'articolo 78 del Codice di com 
mercio. 
Trattandosi di società in accomandita il pro 

prietario vi entra come socio accomandante. 

Art. 14 . 

Il collegio arbitrale, dl cui all'ultimo capo 
verso dell'articolo 5 del decreto luogotenenziale 
8 agosto 1918, n. 1256, è composto di tre mem 
bri, nominati uno dal ministero per l'agricul- 
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tura e gli altri due rispettivamente dal conces 
sionario della bonifica o dal consorzio costituito 
fra i proprietari per la manutenzione delle 
opere di bonifica idraulica. 
Tanto per tale collegio quanto per gli altri 

previsti dall'articolo 4 e pal penultimo comma 
dell'articolo 5 dcl citato decreto luogotenenziale, 
il presidente della Corte d'appello nomina l'ar 
bitro in rappresentanza dei. proprietari quando 
non esista il consorzio di manutenzione, ovvero 
quando i proprietari stessi non si accordino 
sulla scelta di un unico arbitro. 

Della costituzione dei collegi di cui agli arti 
coli 3, 4 e 5 del decreto luogotenenziale 8 ago 
sto 1918, n.1256 viene data notizia al pubblico 
a cura del presidente dei collegi stessi e con un 
manifesto da Jnserirsi nel foglio degli annunzi 
legali e in uno almeno dei giornali della pro 
vincia, fissando un termine entro il quale 
ciascun proprietario di fondi compresi nel peri 
metro può presentare le sue osservazioni. 

Gli accertamenti dci collegi non sono vinco 
lati da formalità di procedura .. 

Art. 15. 
Gli uftìci del ·catasto debbono fornire alle 

società ed imprenditori, di cui alla' presente 
legge, tutte le notizie e gli elementi da essi pr-s 
seduti che siano necessar! per la formazione e 
conservazione degli elenchi delle proprietà· :n 
teressate e per la compilazione dei ruoli delle 
contribuzioni mediante il solo rimborso delle 
spese effettive per tale scopo incontrate. 

Art. 16. 
Alle concessioni di opere idrauliche o idrau 

lico-forestali di· cul all'articolo .3 del decreto 
luogotenenziale 26 genrraio 1919, n. 86, si ap 
plicano le disposizioni dell'articolo 2 dcl decreto 
stesso. 

Alla concessione di dette opere a Società· o 
singoli imprenditori sono pure estese, in quanto 
siano applicabili, le disposizioni dei precedenti 
articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 15 nonchè quel!e 
dell'articolo 1 del.decreto luogotenenziale 8 ago 
sto 1918, n. 1256. 

Art. 17. . 
La somma da pagarsi annualmente per con 

tributo dello Stato nella spesa delle bonifiche 

date in concessione ai sensi delltarticolo 2 della 
legge 20 giugno 1912, n. 712, e dell'articolo 1 
del decreto luogotenenziale 8 agosto 1918, 
n. 1256, sarà stanziata in unico capitolo della 
parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del ministero dei lavori pubblici, 
nella misura che, secondo il bisogno, verrà de 
terminata, in sede di bilancio: per ciascun eser 
cizio finanziario. 

Art. 18. 
. ti presente decreto avrà effetto dal giorno 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno e sarà presentato. al. Parlamento per 
essere convertito in legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro. aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, questo disegno 

di legge sarà poi votato a scrutinio segreto', 

Discussione del disegno, di legge: « Repressione 
della falsa. attribuzione di lavori altrui da parte 
di aspiranti al conferimento di lauree, diplomi, 
uffici, titoli e dignità pubbliche " (N. 571-A). 

PRESIDRNTE. L'ordino del giorno reca la 
discussione del disegno di legg-e: e Repressione 
della falsa attribuzione di lavori altrui da parto 
di aspiranti al conferimento di lauree, diplomi, 
uffici, titoli e dignità pubbliche >. 

Invito 1' onorevole ministro Guardasigilli a 
dichiarare se consente che la discussione abbia. 
luogo sul testo modificato dall'Ufficio centrale. 
OVIGLIO, ministro della giusli;;ia e degli 

affal'i di cullo. Consento che la discussione si 
apra sul testo dell'Ufficio centrale. · 
PRESIDE~TE. Prego allora l'onorevole se 

natore, segretario, Pcllcrano di dar lettura del 
disegno di legge nel testo modificato dall'Uf 
ficlo centrale. 
PELLERANO, scçrelario, legge: 
(V. Stampato N. 571-A). · 
PRESIDENTE. È aperta la dlscussione gene- 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa . 
Passeremo alla d iscussione degli articoli che 

rileggo: 

,J 1 '·· i" .. j_ 
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Art. 1. 

Chiunque, in esami o concorsi prescritti ori 
chiesti dall'Autorità. per il conferimento di 
lauree o di ogni altro grado o titolo scolastico 

,., o accademico, per l'abilitazione all'insegnamento 
od all'esercizio di una professione, per il rilascìo 
.di. diplomi o patenti, presenta, come. propri, dis 
sertazioni, studi, pubblicazioni, progetti tecnici 
ed, in genere, lavori che siano opera di altri, 
è punito con la reclusione sino a sei mesi. 
La pena della reclusione non può essere in 

feriore a sei mesi qualora l'intento sia con 
seguito. 

OVIGLIO, ministro della giu;tfaia. e degli 
affart di culto. Chiedo di parlare, 
PRESIDE~TE. Ne hafacoltà. 
OVIGLIO, ministro della giustizia e drgli 

affa1·i di culto. L'Ufficio centrale ha proposto 
per I'urticolo 1 un di verso testo, poi eh è ritiene 
che e amministrazioni od autorità. pubbliche > 
sia inesatto o almeno pleonastico. E sta bene: 
il sostantivo autorità non abbisogna dell'agget 
tivo pubblica; ma le parole e amministrazioni 
pubbliche» debbono, à mio avviso, essere ag 
giunte ad autorità e non a proposito si soppri 
merebbero. Insomma si può correttamente adaJ· 
tare la dizione: • amministrazioni pubbliche o. 
autorità •. :Mi sembra cosi che il concetto sia 
più esattamente e completamente rCHO. Domando 
all'Ufficio centrale so è di questo parere. In 
somma, secondo me, sarebbe meglio dire • am 
nistrazioni pubbliche o autorità> perché • am 
ministrazioni pubblìche » completa il concetto 
e aggiunge un elemento necessario. 

STOPPATO, relatore dell' Ufficio centrale. 
Chiodo di parlare, · 

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
·STOPPATO, relatore. All'Ufficio centrale e~a 

parso come spiegai nella relaziono un'inutile 
aggiunta il predicato di e pubbliche.' e del 
resto le nostre leggi quando parlano di autorità 
non aggìungono il termine «pubblìcbe >. Per 
conto mio, però non ho difficoltà. ad accettare 
questa proposta. 

OVIGLIO, ministro della çiuetisia e dPgli 
aUal'i di culto. Chiedo di parlare. 

PRESIDE'.'\TE. Ne ha facoltà. 
OVIGLIO, ministro della giustizia e degli 

affa1·i di culto. Sono d'accordo nel ritenere che 
•pubbliche• sia un'aggiunta inutile ad auto- 
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rità: l\Ii sembra - come ho detto - che si possa 
adottare un testo concepito cosi: - ammìnistru 
zioni pubbliche o autorità> Il testo dell' ernen 
damento potrebbe essere il seguente: e chiunque 
in esami o concorsi prescrittì o richiesti da 
ammlnlstrazioni pubbliche o autorità ... 

COCCilIA. Autorità. e pubbliche amministra 
zioni. 

OVIGLIO, minislro della giusti sia e degli 
affari di culto. Perfettnmente: autorità e pub 
bliche amministrazioni ! 

. PRE:SIDEN'TE. Allora essendo tutti d'accordo, 
si dirà: •autorità e pubbliche ammìnìstra 
zioui s , 

OVIGLIO, ministl'O della giustizia e degli 
af(ai'i di cullo. Un'altra osservazione è questa : 
il testo ministeriale aveva proposto una pena 
della reclusione da tre mesi .ad un anno. Si è 
creduto diminuire questa pena e la si è ridotta 
alla reclusione fino a sel mesi, cosi la reclusione 
può ridursi al minimo iuslgnitìcante di tre 
giorni. 
Il fatto ipotizzato è di un'assoluta. gravità e 

ha assunto una allarmante estensione in questi 
ultimi tempi. Dal Ministero della pubblica ìstru 
zione mi è stato segnalato che andava diffon 
'dendosi sempre più; si sono ìnstnurate delle 
vere agenzie per la confezione di tesi di laurea 
da essere presentato ad esami unlversitarl. 
Anche i giornali sono pieni di questi annunci 
da Milano a Roma '' da Roma a Napoli. 
Ora se si può conquistare la laurea con' il 

rischio di tre giorni di reclusione e con la non 
Iscrizione della condanna sul certificato penale, 
l'affare a taluni può apparire vuntaggloso. Con 
In pena da me proposta. l'affare diviene un po' 
più rischioso: quindi prego il Senato di por 
tare la sua attenzione sulla proposta della pena 
cosi come è nel mio progetto. 

STOPPATO, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. . 
STOPPATO, relatore, In massima io, fatto 

certo dai miei studi e dalla mia esperienza, 
dichiaro che non ho fiducia nell'efficacia della 
gravità delle pene. La pena non può essere 
che un motivo opposto all'azione di colui che 
voglia violare la leggo ; le pene gravi portano 
con sè renitenza nell'applicarle, specialmente 
nel postro Paese: e In secondo luogo la pena 
preveduta dall'articolo uno di questo disegno 
di legge, come da noi proposta, corrisponde- · 
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rebbe ad una pena applicabile, in casi perfet 
temente analoghi preveduta dal Codice penale. 
Per esempio, nell'art. 292 del Codice penale, chi 
attribuisce a sè come proprio, davanti un' Au 
torità un atto che non gli appartiene è punito 
con la reclusione fino a sei mesi. Egualmente 
è punita la contraffazioné di un attestato o cer 
tificato pubblico con la reclusione fino à sei 
mesi. La condanna condizionale è un buon isti 
tuto dcl quale io deploro l'abuso, non da oggi, 
fatto dalla magistratura italiana. L'abuso delle 
condanne condizionali è una ragione di più per 
non accentuare la gravità dello pene, perchè 
non vengano in realtà applicate. 

. A noi parve che si dovesse tener presente 
quali siano presumibilmente coloro che possono 
commettere questo reato, e tenere conto delle 
condizioni e qualità di queste persone, le quali 
sono di una tale qualità e di tali condizioni 
che una pena, apparentemente lieve, o di tre 
mesi o di venti o quindici od anche di tre 
giorni che sia, ci sembra ·più che _sufficiente. 
Se il giudice vorrà applicare il minimo lo 
farà, ma a me non pare troppo indulgente la. 
proposta dell'Ufficio centrale. Perciò manterrei 
la nostra proposta. 
8CIALOJA. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
SCIALO.T A .. Vorrei appoggiare la _proposta 

del nostro Ufficio centrale. 
L'osservazione fatta dall'onorevole ministro 

è certamente grave, perché chi ha cosi poco 
senso morale da presentare come proprio un 
lavoro altrui, certamente potrebbe pensare di 
avere un giuoco abbastnnza favorevole se ri 
schiasse solo tre giorni di reclusione per otte 
nere una laurea. l\Ia il reo perderebbe anche 
la laurea per l'ultimo articolo di questo pro 
getto di legge, secondo il quale· i titoli che si 
siano conquistati con questo modo fraudolento 
si perdono. II giuoco non è dunque di una laurea 
da una parte e di tre giorni di reclusione dal 
l'altra. Alla pena anche mite, si aggiungo la per 
dita dcl titolo mal conquistato. Io credo pertanto 
che la pena mite sia conveniente, perchè ef 
fettivamente l'esperienza di noi tutti, che vi 
viamo nella pratica giuridica, è questa: che la 
pena che non sia mite induce il giudice ad es 
sere mite lui, lasciando passare Impunito qual 
che caso pel quale sarebbe meno indulgente 
se si trattasse di una pena non troppo forte. 

Per questa considerazione pregherei I'cnore 
vole ministro di voler accettare la proposta 
dell'Ufficio Centrale. 

' . 
VANNI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
V ANNI. Io confesso di essere· partigiano di 

una pena notevolmente più grave di quella che · 
è proposta dall'Ufficio centrale, perchè la cosa 
in sè stessa è gravissima, anche nei rapporti 
famigliari o in relazione alla condizione di fa- ' 
miglia, nonchè per l'età a cui lo studente uni 
versitario è pervenuto; onde ne deriva la pre 
sunzione di uno stato morale defìcìentisslmo, 
che accompagnerà ilgiovane in tutti i rapporti 
della vita successivi ai corsi di studi. Tutto ciò 
è repugnante: chiunque di noi abbia qualche 
volta letto annunci sui giornali concepiti presso 
a poco in questi termini: si rende noto al pub 
blico che in via tale può trovarsi un agevole 
~odo di conseguire un titolo (il quale, giova 
qui aggiungere, modifica lo stato del citta~ino, 
tanto, quanto lo modificherebbe un atto. d1 na 
scita falso) venga pure In questo ufficio e ci 
intenderemo sulle condizioni; chiunque abbia 
ciò letto avrà. anche misurato il grado d' im- 
moralità espresso dall'avviso stesso. . 
"Iò mi spingo 11. credere che al di là. dei con 

fini d'Italia può non fare buona impressiono 
una simile pubblicità, ed essa al certo va re 
pressa severamente. Si potrebbe trovare un equi 
valente, un .succedaneo, all'aggravemonto della 
pena restrittiva della. libertà person.nle; per 
esempio nell'interdizione di presentarsi per due 
0 tre anni agli esami di laurea, costituendo 
cosi una incapacità 'temporanea a conseguire 
quel titolo, e, se ciò si proferisse, posslamo 
esssere d'accordo che possa, come penalità im 
mediata, bastare una reclusione ristretta a tre 
giorni, • glacchè l'altra penalità (sospensione 
dalle prove di laurea) in verità costituirebbe . 
sanzione di tale effetto da agire molte volte 
anche con efficacia preventiva; e mi pare che 
sarebbe cotesto un modo indiretto di aggrava 
mento della pena, che potrebbe concordare i 
nostri pensieri. 
In ogni modo dichiaro che io mi associerò 

alla proposta di pena più grave. 
OVIGLIO, ministro della giustizia e degli 

a/f ari di culto. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

' - . 
• : •..• ,., '"!\ 
-. ( I • .r. 
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OVIGLIO, minisir a della giusti::ia e degli 

af/nl'i di culto. Il relatore dell'Ufficio centrale 
onorevole Stoppato osserva che innanzi tutto 
vi è il pericolo che· i magistrati sìeno restii ad 
applicare pene gravi: questo può esser vero, 
in massima: ù1a soltanto quando le pene siano 
eccessive. Ora la pena proposta non è tale da 
ìmpressiouare. Il minimo ò di tre mesi: quindi 
possibilità di concessione di tutte lo indulgenze, 
possibilità di sospendere l'esecuzione della pe 
na, possibilità. della non iscrizione <lolla con 
danna nel certificato penale. Non è insomma il 
rigore eccessivo che possa rendere esitante il 
giudice I Nel caso contemplato nell'art. 1 del 
nostro disegno di l<'g-ge, si tratta di fatto grave 
e di pena non gravis-ìma, 

Altro motivo di opposizione alla pena da mc 
proposta sarebbe questo: vi è l'art. 292 del Co 
dice penale il quale contempla un fatto simile 
(non identico). Tanto è vero che non è idcn 
tico, che prima di· questa legge, si110 ad oggi_, 
si è tentato, dalla giurisprudenza, di reprimere 
il fatto di chi presentava come titolo di laurea 
lavoro non suo; ma si è finito col decidere la 
ìnappllcabìlltà. dell'art. 202. Dunque identità 
no. E il fatto che forma oggetto della repres 
sione proposta nel nostro -disegno è special 
mente grave per la gravità e la permanenza 
dell'effetto lesi vo. · 

Chi conquista mia laurea, o vince un con 
corso attribuisce a sè un vantaggio cheIo segue 
per tutta la vita e accanto al vantaggio vi. è 
un danno ingiustamente recato - permanente 
e grave. l\Ia, soggiunge il senatore Scialo]u, vi 
è un'altra sanzione suflìccnte all'infuori della 
pena restrittiva; chi è condannato, perde la 
laurea. 
Non ci mancherebbe altro, osservo, io che 

la conservasse ! Dunque è suffìcientemente pu 
nito, si conclude. Non 1;0110 dello stesso avviso 
e poi la pena accanto ad un effetto repressivo 
deve averne uno di intimidazione. 
Insisto dunque nelle mie proposte. L'abuso 

Iarneutato è gravo, costante e diffuso. 
STOPPATO, relatore. Domando di parlare. 
l'ltE;o;JDENTE. Ne ha facoltà. 
8TOPP.ATO, relatore. Non vorrei essere cre 

dulo disposto ad eccessi va indulgenza, ma torno 
a ripetere che, quantunque io possa essere com 
mosso dal sentimento dcli' onorevole mini 
stro, che crede ancora ullu intimidazione effi- 
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caccmente prodotta dalle pene sui terzi il Co 
dice penale in casi analoghi, e forse più gravl, 
commina la pena della reclusione fino a tre 
mesi, che è una pena grave;' purché sia con 
vcnlenterncnte applicate dal magistrato: il torto 
non sarebbe della les-ge, potrebbe essere dci 
magistrati se non applicassero 'correttamente 
le sue disposizioni. Trovo che -I'artìcolo 2!l2 
dcl Codice penale se non _è identico, (e siamo 
d'accordo e lo avevo detto) è corrispondente 
perfettamente ali' articolo uno. dcl disegno di 
legge, perché reprime il fatto di chi attribuisca 
a se stesso falsamente un attestato o certificato. 
Si tratta di fatti corrispondenti in modo per 
fotto a quello che vogliamo reprimere, e non 
vedrei la ragione di 'Rlllncntare il minimo e il 
massimo di pena che il legislatore ha fissato 
nel Codice penale' per un fatto corrispoudeuto; 
cosi il Codice penale punisce con pene fino a 
tre mesi chi falsifica· attestati pubblici, che 

I pure è fatto grave. 
Perciò, mosso da considerazioni di carattere 

pratico, più che da teorie o da speranze 
astratte, o ideali, e tenuto conto della psico 
logia degli autori di questi fatti e della psico 
logia dci giudici, sostengo che I'Uffìclo centrale 
non ha ecceduto per indulgenza nel propol'l'e, 
di diminuire il minimo della pena indicata nel 
progetto.del m'iliistro dell'btruzione e di quello 
di giustizia, e insi::ito nel concetto elle la pro 
posta dell' C'fficio centrnlc possa essere bene 
volmente nccolta dal Senato. 

PRE.SIDE.KTE. Verremo ai voti, poichè la 
discussione è stata aperta sul progetto dell'Uf 
ficio cc11trale, la proposta. del ministro guurda 
sigilli ha valore di emendamento. 

Il' testo dell'Uflicio ccntrnlo dice: e Punito 
con la reclusione sino a 6 mesi •. L'emenda 
mento proposto dal ministro guardasigilli dice: 
e punito con la redusione da tre mesi a un 
anno >, 

Pongo ai voti l'emendamento proposto d:ù 
ministro. 

Chi lapprova è pregato di alzarsi. 
(È ·approvato). 
Viene ora un secondo ·emendamento. L'Uf 

ficio centrai e dice: 
• La pena delln reclw1ionc non può essere 

inferiore a 3 mesi, qualora l'intento sia conse 
guito >. 
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Mentre l'onorevole ministro propone: 
e La pena della reclusione non può essere 

inferiore a 6 mesi, qualora l'intento sia con 
seguito· •. 
Chi approva questo emendamento è pregato 

di alzarsi. 
(È approvato). 
Pongo ai voti larticolo cosi emendato. 
Chi l'approva è pregato d'alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 2. 
Chiunque esegue o procura dissertazioni studi 
bbl' . . , ' pu 1caz10111, progetti tecnici e, in genere, la- 

vori per gli scopi di cui ali' articolo precedente 
è punito a norma dcll' articolo stesso. ' 
La pena è aumentata da un terzo alla metà 

se concorra il fine di lucro; e se concorra anche 
l'abitualità, la pena è della reclusione da uno 
a tre anni. 

DEL GIUDICE. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ba facoltà. 
DEL GIGDICE. Per un semplice chiarimento. 

Nell'aH. 2, comma primo, si dice che e chiunque 
esegue o procura dissertazioni, ecc ... è punito 
a norma dell'articolo stesso • e cioè dell'art. 1. 
Ma nell'art. 1 si contemplano due pene: l'una 
inferiore, l'altra, per quanto si sia conseguito 
l'intento, superiore. Ora a quale di questi due 
commi si riferisce l'art. 2? Io credo.al primo. 
Ed allora in questo articolo si dovrebbe dire 
meglio e •.• è punito a norma dcl primo comma 
dell'articolo stesso >. Cosi si toglie ogni dubbio. 
OVIGLIO, ministro della çiustista e degli 

affari di cullo. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
OVIGLIO, ministro della giustizia e degli 

affari di culto. Nel capoverso dell'artìcolo 2 
la pena che si è votata è quella dell'emenda 
mento ministeriale ? 
PRESIDENTE. Sissignore, soltanto le multo 

sono abbandonate. 
_ L'onorevole ministro accetta l'emendamento 
presentato a questo articolo dall'onorevole Dcl 
Giudice? 

OVIGLIO, ministro dulia giustizia e degli 
af!al'i di culto. Lo accetto. 

PRESIDENTE. E l'Ufficio centrale? 
STOPPATO, relatore. Lo accetta. 
PRESIDE:NTE. Lo pongo ai voti. 

Discussioni, f. 728 
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Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
Pongo ai voti l'art. 2 cosl modificato. 

· Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 8. 

Le disposizioni dei precedenti articoli si ap 
plicano anche nel caso in cui trattisi del confe 
rimento di pubblici uffici, impieghi, titoli, di 
gnità, qualità od insegne onorifiche, sia o non 
richiesto l'esame o il concorso -. 

(Approvato). 

Art. 4. 

. Chiunque, con qualslasi mezzo, offre di pro 
curare od eseguire dissertazioni, studi, pubbli 
cazioni, progetti tecnici ed, in genere, lavori 
agli scopi di cui agli articoli 1 e 3, è punito, 
per il semplice fatto dell'offerta, con la reclu 
sione fino a un mese. 
Il tipografo, se la offerta sia fotta col mezzo 

della stampa, è punito con la multa da lire cento 
a duemila. · 

' 
PRESIDENTE. Anche qui la redazione del 

l'Ufficio centrale si differenzia da quella dcl 
testo ministeriale. 
L'onorevole ministro accetta la proposta dol 

i' L' fficio centrale? 
OVIGLIO, ministi·o della giustizia e degli 

affari di culto. Accetto la prima parte dell'ar 
ticolo secondo, con l'emendamento dell'Ufficio 
centrale. 
· L'Ufficio centrale vuole aggiungere una ipo 
tesi per il tipografo che dico: e il tipografo, so 
la offerta sia fatta col mezzo della stampa, è 
punito con Ia multa da lire 100 a 2000 >, 
Propongo sia aggiunto per maggior chiarezza 

alle parole e il tipografo, se la offerta sia fatta 
col mezzo della stampa è punito • le altre : 
e quando non abbia concorso nei delitti con 
templati nelle dlsposizlonì precedenti >. 

PRESIDENTE. L'Ufficio centrale accetta que 
sta aggiunta. 
STOPPATO, relatore. La accetta. 
PRESIDEXTE. Pongo ai voti questo emen 

damento proposto dall'onorevole ministro e 

.\ ... , , i' . ..... ..,,._ 
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accettato dall'Ufficio centrale. Chi lo approva 
è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Pongo ai voti l'art. 4 cosi modificato. Chi lo 

approva è pregato di alzarsi. 
(lt approvato). 

Art. 5. 

~ei procedimenti relativi ai reati in questa 
legge indicati, qualora il fotto sia accertato, 
deve essere dichiarato nella sentenza, anche 
se, per qualsiasi motivo, non si debba proce 
dere o non possa essere pronunciata con 
danna. 
La sentenza di condanna o quella che di 

chiara che Il fatto susslste, ordina la cancella 
zione del provvedimento che ne sia derivato. 
Le regole di procedimento per la cancel 

lazione in quanto siano applicabili sono quelle 
indicate nei capoversi secondo e seguenti del 
l'articolo 576 del Codice di procedura penale .. 

Le suindicate sentenze in ogni caso annul 
lano i provvedimenti dci quali nella ipotesi di 
cui agli articoli 1 e 3 fosse stata ottenuta la 
emanazione o ne sospendono la esecuzione. 

(Approvato). 

Questo disegno di leggo sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Nomina. a. 
· sottotenente medico di complemento di aspi 
ranti medici laureati in medicina e chirur 
gia ». (N. 622). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
. dìscussìone del disegno di legge: - Nornlna a 
sottotenente medico di complemento di aspi 
ranti medici laureati in medicina e chirurgia •. 

. Prego il senatore, segretario, onorevole Sili 
di dar lettura di questo disegno di legge. 
SILI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 622)~ 
PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la. discussione 

generale su questo disegno di legge .. 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

generale è chiusa. 
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Procederemo a quella degli articoli che ri-. 
leggo: 

Art. 1. 

Potranno, a loro domanda, essere nominati 
sottotenenti medici di complemento quegll aspi 
ranti medici di complemento i quali, pur avendo 
oltrepassato il ventottesimo anno di età, non ab 
biano superato il trentaduesimo, e riuniscano i 
seguenti requisiti: 

a) abbiano conseguito, non oltre il 31 di 
cembre 1921, la laurea in medicina e chirurgia; 

b) abbiano prestato, per almeno due anni, 
servizio in zona di operazione o anche, per eguale 
periodo di tempo, in stabilimenti e reparti sa 
nitari territoriali, ma con quattro mesi di ser 
vizio presso Unità operanti. 

(Approvato). 

Art. 2. 
I sottotenenti di complemento così nominati 

saranno dispensati dal prestare il prescritto pe 
riodo di tre mesi di servizio di prima nomina. 

(Approvato). • 

Questo disegno sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto 25 set 
tembre 1921, n. 1396, che stabilisce i casi di 
equipollenza dei diplomi per l'esercizio delle 

. professioni sanitarie consegniti presso istituti 
della cessata monarchia Austro-Ungarica• 
(N. 559). 

PRESIDEN"TE. L' ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversioue 
in legge del Regio decreto 2f> settembre 1921, 
n. 13!>6, che stabilisce i casi di equipollenza 
dei diplomi per l'esercizio delle, professioni sa 
nitarie conseguiti presso istituti della cessata 
monarchia Austro-G ogarica. •. 
Prego il senatore, segretario, onorevole Sili 

di darne lettura. 
SILI,' seçretario, legge: 

.. 
Articolo unico. 

~ convertito in legge il Regio decreto 25 set 
tembre 1921, n. 1396, che stabilisce i casi di 
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equipollenza dei diplomi per l'esercizio delle 
professioni sanitarie conseguiti pressò istituti 
della cessata Monarchia austro-ungarica. 

ALLEGATO. 

Regio decreto-leçqe 25 settembre 1921, n. 13~6: 

. (Omissis}, 

. Art. 1. 

I 
i' 
I 

~ diplomi per l'esercizio delle professioni di 
medico-chirurgo, veterinario, farmacista e le 
vatrice conseguiti fino alla data dell'armistizio 
da persone che acquistano la cittadinanza ita 
liana ai sensi degli articoli 70 a 82 del Trattato 
di S. Germano e dell'art. 8 del Regio decreto 
30 dicembre 1920, n, 1890, in un Istituto debi 
tamente autorizzato dcl cessato Impero au 
striaco e se conseguiti in Istituti di altri Stati, 
confermati (nostrificati) dall'Austria fino alla 
stessa data, sono equipollenti ai diplomi pro 
fessionali rilasciati dagli Istituti del Regno. 

Art. 2. 

L'equipollenza di cui all'articolo precedente 
è estesa ai diplomi per l'esercizio della profes 
sione di medico-chirurgo, veterinario o farma 
cista conseguiti dalle persone indicate nell'ar 
ticolo medesimo in Istituti autorizzati dall' Au- 

, stria non. più tardi rispettivamente del 31 
dicembre 1924, 1923 e 1922, sempre che le dette 
Persone siano inscritte regolarmente negli Isti 
tuti precitati non più tardi, per gli studi di 
medicina e veterinaria, dell' anno accademico 
1918-919, per quelli di farmacia, dell'anno ac 
cademico 1920-921, nè abbiano successivamente 
frequentati Istituti del Regno. 

Art. 3. 

I diplomi per l'esercizio della professione di 
levatrice conseguiti dopo la data dell'armistizio 
nelle scuole d'ostetricia per le nuove provincie, 
sono equipollenti ai diplomi rilasciati dalle altre 
scuole d'ostetricia del Regno. 

Entro un anno dalla pubblicazione del pre 
r.ente decreto .le scuole d'ostetricia per le nuove 
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provincie del Regno dovranno essere riordinate 
in conformità del regolamento approvato con 
Regio decreto 9 agosto 1910, n. 808. 

Art. 4. 

Ai soli effetti del libero esercizio della pro 
fessione, esclusa pertanto l'ammissione ai pub 
blici uffici, salvi i maggiori diritti quesiti ante 
riormente alla pubblicazione del presente de 
c::-eto, sono equipollenti anche i sotto elencati 
diplomi professionali conseguiti fino alla data 
dell'armistizio dalle persone indicate nell'art. 1 
in Istituti autorizzati dai paesi già.appartenenti 
alla corona ungherese: 

1° i diplomi di medico chirurgo e di leva 
trice rilasciati non dopo i termini previsti dalla 
ordinanza 30 agosto 1898, B. L. I., n. 150; 

2° i diplomi di veterinario di cui al decreto 
5 ottobre 1878, n. 14028, del cessato Ministero 
austriaco dell'interno; 

3° i diplomi di farmacista rilasciati ·dalla 
Università di Zagabria. 
Per i diplomi di farmacista conseguiti in altre 

Università dei paesi già appartenenti alla co-. 
ron.a ungherese resta in vigore la limitazione di 
cui nel decreto 27 maggio 1909, n. 34809, ex 
1908 del cessato Ministero austriaco dell'in-' 
terno. · 

Art. 5. 

Le persone fornite di un diploma di veterì 
nario equipollente ai sensi degli articoli prece 
denti, ma prive del titolo di dottore in veteri 
naria, sono ammesse a fare gli esami di laurea 

. in zooiatria di cui all'art. 69 del regolamento 
approvato con Regio decreto 29 gennaio 1891, 
n. 120. 

Art. 6. 

I chirurghi autorizzati a esercitare la profes 
sione ai termini della legge 17 febbraio 1873 
B. L. I. n. 25, che acquistano la cittadinanza 
italiana nei modi indicati dall'art. 1, possono 
continuare l'esercizio professionale limitata 
mente al territorio delle nuove provincie del 
Regno. 

Essi non sono iscritti nell'albo dei medici chi 
rurghi, ma sono sottoposti alla vigilanza del 
l'autorità politica provinciale, a cui competono, 
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per gli esercenti contemplati nel presente arti 
colo, le attribuzioni devolute ai Consigli di arn- 

. ministrazione degli Ordini dalle disposizioni 
contenute nell'articolo 8 della legge 10 luglio 
1910, n. 455, e negli articoli 35, 36, 37, 38 e 39 
del relativo regolamento, in quanto applicabili. 

Art.- 7. 

Possono essere ammessi all'esercizio profes 
sionale, indipendentemente dall'acquisto della 1 

elttadlnanza italiana i pertinenti alla cessata 
monarchia austro-ungarica che abbiano eserci 
tato legalmente nelle nuove provincie del Regno 
una professione sanitaria da almeno dieci anni 
prima dell'entrata in vigore dcl Regio decreto 
30 dicembre 1920, n. 1890. · 
. Essi devono all'uopo produrre entro il 30 giu 
gno 1922 regolare domanda documentata al Mi 
nistero dell'interno, il quale provvederà con suo 
decreto sentita la competente autorità politica 
provinciale. 

Il provvedimento dcl Ministero dell'interno 
tanto nel caso che conceda l'esercizio profes 
sionale, quanto nel caso in cui lo neghi, non è 
impugnabile nè in via giurisdiaionale nè in via 
amministrativa,· e può essere revocato in ogni 
tempo. 

Il decreto del Ministero dell'interno, che re 
voca la concessione dell'autorizzazione all'eser 
cizio professionale, è anch' esso ìnsuscettìbile 
di gravami. 

Sono esclusi dall'autorizzazione prevista nel 
presente articolo e ne decadono, ove l'abbiano 
conseguita, i pertinenti alla cessata monarchia 
austro-ungarica che eleggono per diritto di op 
zione una cittadinanza straniera. 

Art. 8. 

I medici-chirurghi, veterinari e farmacisti che 
abbiano conseguito l'autorizzazione all'esercizio 
professionale di cui al precedente articolo, pos 
sono essere inscritti soltanto nell'albo dell'Or 
dine nella cui giurisdizione rientra il Comune, 
nel quale esercitano la loro professione all'atto 
della pubblicazione del presente decreto, ed in 
deroga degli articoli 3 e 4 della legge 10 lu- 
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glio 191(), n. 455, e agli articoli 9 e 10 del 
relativo regolamento, s' intendono autorizzati 
ali' esercizio professionale, limitatamente alla 
circoscrizione dell'albo stesso. 
Le levatrici che abbiano analoga autorizza 

zione, possono esercitare la loro professione li 
mitatamente alla circoscrizione politica provin 
ciale, entro cui esercitavano la professione 
stessa, all'atto della pubhlicazione del presente 
decreto. 

I sanitari di cui al 1 ° comma del presente 
articolo, inscritti negli albi professionali, non 
sono eleggibili nei Consigli amministrativi degli 
Ordini nè alla carica di rappresentante degli 
Ordini stessi nel Consiglio superiore di sanità. 

Art. 9 . 

Le persone che dichiararono di eleggere la 
cittadinanza italiana per diritto di opzione o 
presentano domande per acquistare la stessa ai 
termini del Regio decreto 30 dicembre 1920, 
n. 1890, possono continuare ad esercitare le 
professioni indicate negli articoli precedenti fino 
a tanto che non sia avvenuta la decisione defini 
tiva sulla dichiarazione o domanda predetta. 

Le persone che si trovano nelle condizioni vo 
lute per chiedere l'autorizzazione di cui all'art. 7 
del presente decreto possono continuare l'eser- . 
cizio professionale fino al 30 giugno 1922, e, 
quando abbiano presentata la relativa richiesta, 
fino alla decisione del Ministero del!' interno 
sulla stessa. 

Art. 10. 

Il presente decreto andrà in vigore nel giorno 
della sua pubblicazione nella. Gazzetta ufficiale 
e sarà presentato al Parlamento per essere con 
vertito in legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la diseus 
sione su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa. 
Il disegno di legge, costituito di, un articolo 

unico, sarà poi votato a scrutinio segreto. 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto 11 
marzo 1923, n. 624, che istituisce presso l'edu 
candato femminile di S. Demetrio di Zara qua 
ranta posti gratuiti destina.ti a giovinette or 
fane di guerra» (N. 610). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto 11 marzo 1023, . 

· n. 624, che istituisce presso l'educandato fem 
minile di S. Demetrio di Zara quaranta posti 
'gratuiti destinati a giovinette orfane di guerra>. 

Prego il senatore, segretario, onorevole Sili, 
di darne lettura. 

SILI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in Legge il Regio decreto 
11 .marzo 1923, n. 624, che istituisce presso 
l'Educandato femminile di San Demetrio in 
Zara quaranta posti gratuiti destinati a gio 
vanette orfane di guerra.' 

ALLEGATO. 

Regio deereto-leççe 11 marzo 1923, n. 624. 

(Omissis). 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1923 sono istituiti 
presso l'Educandato femminile di San Demetrio 
in Zara quaranta posti gratuiti destinati a gio 
vanette orfane di guerra che intendano frequen 
tare le scuole medie e magistrali. 

Art. 2. 

All'uopo sarà stanziata nello stato di previ 
sione della spesa del Ministero dell' istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1923-921 e 
successivi la somma di lire 100.000 annue. 

Art. 3. 

I posti saranno conferiti dal Ministero del 
l'Istruzione pubblica che bandirà apposito con 
corso entro il 30 giugno 1923, 

Art. 4. 

Con decreto del Ministro delle finanze sa 
ranno introdotte nel bilancio della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica le variazioni 
necessarie per l'attuazione del presente decreto, 
che sarà presentato al Parlamento per la sua 
conversione in legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus 
sione su questo di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare la discussione 
è chiusa. · 
Il disegno di legge, costituito di un articolo 

unico, sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio della. discussione di disegni di legge. 

CORilINO, ministro dell'economia nazionale. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORHINO, ministro dell'economia nazionale. 

Mi permetto di pregare il Senato di voler rìn-. 
viarc la discussione dci disegni di legge iscritti 
ai numeri 9 e 10 dell'ordine dcl giorno e che 
riguardano i poteri delle Commissioni provin 
ciali e della Commissiono centrale per l'im 
piego privato. E ciò in relazione alla eventua 
lità di trovare una nuova redazione delle di 
sposizioni di questi disegni di legge, In rap 
porto agli emendamenti proposti dall'Ufficio 
centrale del Senato. 

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, il 
ministro dcli' economia' nazionale propone che 
sia rinviata la discussione dci disegni di legge 
inseriti ai numeri 9 e 10 dell'ordine del giorno. 

Pongo ai voti questa proposta. 
Chi 'l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvata). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora. alla vota 
zione a scrutinio segreto degli otto disegni di 
legge testè approvati per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Do N ovcllis di 

fare l'appello nominalo per questa votazione. 
DE NOVELLIS, segretario. Fa l'appello no 

minale. 
PHE8IDENTK Lo urne rimangono aperte, 
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Presidenza del Vice Presidente CEF ALY. 

Per l'interpellanza. del senatore Vitelli. 

VITELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
VITELLI. Avevo pregato l'altro giorno il no 

stro Presidente di interrogare I' 011. Presidente 
del Consiglio e l'onorevole ministro della pub 
blìca istruzione 1:1e e quando vorranno rispon 
dere alla interpellanza da me presentata, 
· Finora non ho ricevuto nessuna risposta e, 
in verità, desiderci di averla. 
PHESIDE~TE. Presentemente l'onorevole mi 

nistro della pubblica istruzione è assente, ma 
trovo giusto e legittimo il dcslderìo dell'ono 
revole Vitelli e però prego lonorevole ministro 
dell'economia nazionale di interessarsi presso 
i suoi colleghi, è far sapere 11! Senato, nella 
seduta di lunedì, quando il Governo intenderà. 
rispondere all'interpellanza dell'on. Vitelli. 

CORllI~O, ministro dell'econouiia nasionaìe. 
Chiedo di parlare. 

PRE:-iTDENTE. Xe ha facoltà. 
CORntXO, r11i11i.~t1·0 dctl'econcmia nasionnle. 

L'altro giorno non abbìamo mancato di comu 
nicare al collega dcli' istruzione la domanda dcl 
senatore Vitelli, o mi risulta che oggi l'onore 
vole ministro dell'istruzione deve aver dato una 
risposta al Presidente Tittoni; cosi. certamente 
I'on, Vitelli lunedì potrà avere la desiderata 
risposta. 
VITELLI. Ringrazìo. . 

Chiusura di vota.zione. 

PRESIDE~TE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i signori senatori segretari a prece- 

dere allo spoglio delle urne. · 
(I senatori, 'segretari procedono alla nume 

razione dci voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Agnetti, Amore D'Aste, Ancona, Artom. 
Baccelli, Barblcrl, Battaglieri, Bellini, Bel- 

trami, Berla D'Argentina, Berlo, Bertettl, Bian 
chi Riccardo, Blscarettì, Bollati, Bom big, Ro 
nnzzi, noni, Ilonin, Borea D'Olmo, Borsarellì, 
Bouvler, Iìrondi, Brusati Roberto, Brusatì Ugo. 
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Cagnetta, Cagni, Calabria, Calisse, Callerl, 
Campello, Campostrini, Cannavina, Capotorto, 
Carissimo, Castiglioni Cataldi, Catellunì, Cefalo, 
Chersich, Chimienti, Cito Filomarino, Civelli, 
Cocchia, Colonna, Corbino. 

D'Alife, Dallolio Alberto,· Dallolio Alfredo, 
De Amicis Mansueto, De Blasio, De Cupis, Del 
Bono, Del Giudice, Della Noce, Del Lungo, 
De Novellis, De Rise!s, Diena, Di Stefano, Di 
Vico, Dorigo, D'Ovidio Enrico, D'Ovidio Fran- 
cesco, Durante: · 
Ferraris Carlo, Fracassi, Francìca Nava, Fra- 

1 telli ui. 
Gallina, Garavctti, Gentile, Gioppi, Giordano 

Apostoli, Giusti Del Giardino, Grandi, Grossieh, 
Guala, Gualterio, Guidi. · 
Imperiali, Inghllleri. 
Lagasi, Libertini. 
::lla.laspina, ;\[al vezzi, ll!ariotti, Martino, lllayer, 

::llazzoni, l\lclodia, )Iilano .Franco D' Arugona. 
l\Iontrmmr, lllorpurgo, ::\Iorronc, '!\losca, Mosconi. 

Kava. 
Paglil\Jlo, Pais, Palummo, Pantttleoni, Pan 

tano, Passerini .Napoleone, Paternò, Pavia, 
Peano, Perla,. Persico, Pe,;talozza, Piuchcrle, 
Pironti, Pitacco, Placido, Podc'3tà, Polacco,'.Pozzo, 
Pullè, Puntoni . 

. Hajua, Rattoue, Reggio, Rt>sta Pallavicino, 
Reynaudi, Ricci Corrado, Ridolii, Hola11ùi·l{icc:i, - 
Romanin-Jacur, Ro,;.-;i Giovanni. 
Sanjust di Teulada, San Martino, Scaduto, 

8c11.lori, Schanzcr, Schiralli, Sdaloj11., Secbi, :-iili, 
Sormani, Squitti, St.oppato, 8upino. . 
Tacconi, Tadùci, Tam11.ssia, Tccchio, Tivaroni, 

Tolomei, Tornasi' della Torrettii, Tommasi, Tor 
rnca, Torriglani Luigi, Triangi. 

Valli, Venosta, Viganò, Vigoui, Vitelli, Voi 
terra. . 

Wollemborg. 
Zippcl, Zupclli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto ùci seguenti <li· 
segni di legge: 

Conversionll in legge del Regio decreto 
18 marzo l!);:!:~, n. (i(J:1, che autorizza l'esonero 
del per~onalc esuberante nei 1;ervizi pubblici di 
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trasporto esercitati dall'industria privata, da 
Provincie e da Comuni (N". 587); 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

. Il Senato approva. 

lGlì 
155 
10 

Conversione in legge del !Regio decreto 
18 marzo 1923, n. 74r>, col quale il Comune di 
Roma, è stato autorizzato ad eseguire alcune 
opere in luogo di altre prestabilite per l'attua 
zione del piano regolatore della città (X. 1">88); 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

16ti 
15G 
11 
' 

Conversione in legge del decreto Reale 
6 febbraio 1923, n. 431, che reca provvedimenti 
e proroghe di termini per lo ferrovie concesse 
all'industria privata (N. 5\ll); 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari -. 

Il Senato approva. 

lGG 
153 
13 

Conversione in legge dei decreti luogote 
nenziali 8 agosto 1918, n. 12r1ti e 23 marzo Hl19, 
n. 4GI, recanti provvedimenti per la concessione 
di opere di bonifica a società o singoli impren 
ditori (N. 5!JO) ; 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

1G6 
15G 
10 

Repressione della falsa attribuzione di la 
vori altrui da parte di aspiranti al conferimento 
di lauree, diplomi, uffici, titoli e dignità pub 
bliche .(N. 571); 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il 8ennto approva. 

1G6 
154 
12 
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Nomina a sottotenente modico di comple 
mento di aspiranti medici laureati in medi 
cina e chirurgia (N. 622); 

Senatori votanti. 
Favorevoli. 
Contrari 

Il Senato approva. · 

luG 
156 
10 

Conversione in. legge del Regio decreto 
15 settembre 19:21, n. 139G, che stnbilisce i 
casi di equipollenza del diplomi per l'esercizio 
dello professioni sanitarie conseguiti 'presso 
istituti della cessata Monarchia Austro· Unga 
rica (:N". 55!1); 

Senatori votanti 
Favorevoli. 
Contrari 

Il Senato approva. 

166 
156 
10 

Con versione in legge del 'Regio decreto 
11 marzo 19:!3, n. 6:24, che istituisco presso 
l'Educandato femminile di S. Demetrio di Zara 
quaranta. posti gratuiti destinnti a giovanette 
orfane di guerra (X. 610); 

Senatori votnnti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

166 
155 
11 

Annunzio d'interrogazione. 

PRESIDE~TE. Prego il senatore, segretario,. 
Sili di dar lettura dell'interrogazione perve 
nuta alla Presidenza. 
SILI, scçretario, legge: 

Al ministro della pubblica istruzione per sa 
pere so non creda opportuno richiamare I' at 
tenzione dci funzionari di antìchità e belle 
arti afllnchò, con l'aiuto di specìalì incaricati 
competenti, estendano la tutela e la sorveglianza 
già contemplata nella vigente legge sulle auti 
chìtà' e belle arti anche alla raccolta dcl pa 
trhuonio storico-scientifico. 

Pellerano. 
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PRESIDENTE. Leggo l'ordine . del giorno 
per la seduta di lunedl alle ore lj, 

I. Votazione per la nomina: 
a) di un membro del Comitato Nazionale 

per la protezione ed assistenza degli orfani di 
guerra; 

b) di un membro dcl Comitato talasso 
grafico; 

e) di un membro dcl Consiglio d' ammini 
strazione dcli' upera X azionale por la prote 
zione ed assistenza degli invalidi di guerra; 

d) . di un membro dcl Consiglio d' a mmi 
. nistrazione del Fondo speciale per usi di be 
neficenza e religione nella città di Roma; 

e) di tre commissari alla Cassa depositi e I 
prestiti; 

{) di tre commissari di vigilanza al Fondo 
per il culto. 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Delega il Goveruo della facoltà di arre 

care opportuni emendamenti al Codice civile 
e di pubblicare nuovi Codici di procedura ci 
vile, di commercio e per la marina mercan 
tile in occasione della unificazione legislativa 
con le nuove provincie (X. 611); 

Conversione in legge dcl decreto Reale 
19 aprile 1!)2:1, n. 1000, recante modificazioni 

al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ 
denza per le pensioni dei sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio l!H3, n. 4f>3, li· 
bro III, parte III (X. 6o:J); 

1 Tombola nazionale a favore dell' erigendo 
Orfanotrofio pro-orfani di guerra in Ascoli Pi 
ceno, dell'crigendo Ospedale di Sassoferrato e 
Tronto (~. 616); 

Tombola a beneficio degli Ospedali di Pi 
stoia, T'izzana e San Marcello Pistoiese (Nu 
mero 617); 

Per la concessione di una lotteria nazio 
nale a favore degli Ospedali riuniti di Salerno 
(N. 619); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
19 settembre 1921, n. 1208, autorizzante la 
spesa di lire mo milioni per l'acquisto da parte 
dell'Amministrazione delle ferrovie dolio Stato 
di 120 locomotori elettrici (N. 197). 

lII. Relazioni della Commissione por l'esame 
dei decreti registrati con riserva (N: XIX-P, 
XTX-Q, XIX-R Documenti). 

La seduta è tolta (ore 18). 

Liesnsiat» per I" stampa il 30 novembre 1923 (oro 18). 

Avv. l!:ooA&uo GALLINA 

D1reLl1°rt" tlttll" cmc10 dei Rtteo('onll f1ttll• MU1ut .. l·Ulol·fi· be, 
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Discussioni, f. 72\J 
1 /, '! 

La seduta. è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri della giustizia e af 

fari di culto, dcli' istruzione pubblica, dell'eco 
nomia. nazionale e i sottosegretari di Stato per 
le finanze e tesoro e per le - colonie. 
IlISCAHETTl, seqretario, dà lettura del pro 

cesso verbale dell'ultima seduta, che ~ appro 
vato . 

Saluto ai Rea.li di Spagna.. 

BOXI:N' LO:N'GARE. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne 111\ fucoltà. 
DO~I:N' LO~<JARE. (Segni di atten sionei, 

Onorevoli senatori, oggi i· Reali di Spagna 
banno fatto il loro ingresso in Roma, capitale 
dItnlia, a fianco dci nostri August! .Sovrani. 
L'importanza storica dell'avvenimento è nel 

pensiero di tutti e fu del resto· chinrnmcnte pro 
spettata in un recente discorso del C11po dcl 
Governo; non mi rifarò quindi a porla qui ìu 
nuova luce, ma desidero soltanto che sia con 
cesso a me, legato alla Spagna dal grato ri 
cordo di una lunga missione ivi compiuta, di· 
mandare da quest'Aula un reverente saluto a 
8. ]\[. il Re Don Alfonso (vfri.~si111e approra· 
'zion1ì, ammirevole figura di cavaliere moderno, 
che con la sua. opera geniale ed Indefessa in 
pro dei prigionieri e dcl dispersi nell'ultima 
guerra, ha acquetato le angoscie cii tante fa 
miglie in tutti i paesi belligeranti; alla gra 
ziosa Regina (l'ive ap111·ora.;ioni) c:hc alla Co· 
rona antica di I11abclla lti Cattolici\ ag~iungo 
un fulgido diadema di bcllcr.za e di virtù. (AJJ: 
plausi). E vada il nostro affettuoso e fraterno 

. Tipografia del Senato 
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saluto alla nobile e valorosa Xnzione spagnuola, 
che divide con la nostra un cosi ricco tesoro 
di glorie comuni. La Spagna .e l'Italia, che 
pur sentono parlare cosi viva nella loro anima 
nazionale lavoce della comune stirpe latina e 
si attacciano entrambe ari un medesimo mare, 
hanno per troppo rompo vissuto come appar 
tate l'una dall'ultra; con reciproco danno. Au 
guriamoci che d'ora in poi le due Nazioni, 
che nessun conflitto d' interessi divide, che 
tante ragioni invitano a vivere in fraterna ami 
cizia, imparino a conoscersi sempre meglio nel 
.loro· aspetto moderno e, ricordando le grandi 
gesta compiute già. insieme nel campo dello 
arti, nella milizia e sui mari ne traggano ar 
gomento ad iniziare una fraterna collabora 
zione, una comune e pacifica attività. politica 
·ed. economica, che varrà a condurre entrambe 
a sempre più felici destini. (Appla11si cirissimi 
e generltli). · 
COilBIKO, ministro deu'econoinia 1wzùJ1111/e. 

Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
CORilINO, ministro dell' ec1mom in na~io 

nale, Il Governo, che ha già espresso per mezzo 
dcl suo Presidente, i suoi sentimcn ti rispet 
tosi per i Reali di Spagna ed il proprio com 
piacimento per questo grande avvenimento 
internazionale, non può che assoeìnrsi alle no 
bilissime parole del senatore Benin Longare 
e al reverente saluto del Senato (.1pp1·01·a 
zioni). 

PRESIDENTI-:. (Segni fi•atten~ionej. Gli 11p 
plausi che hanno accolto le parole del senatore 
Bonin Longare, come già. accolsero in questa 
Aula quelle con cui il. Presidente del Consi- 

·. glio, a nome dcl Governo e dcl popolo italiano, 
salutò i Reali di Spagna, ospiti oggi dci nostri 
amati Sovrani, mostrano chiaramente quali 
sono i sentimenti del Senato. 

Per lo svolgimento di una. Interpellansa, 

VITELLI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
VITELLI. Signori senatori, avevo' presentato 

una interpellanza all'onorevolo Presidente del 
Consiglio e all'onorevole ministro della pub 
blica istruzione sopra alcuni punti della poli 
tica scolastlca. Questa interpellanza presentata 
otto giorni fa mi sono presa la cura di ricor 
dare ali' onorevole Presidente e anche privata 
mente ad alcuno degli onorevoli ministri, più 
di una 'volta. Ma non mi è riuscito sino ad 
·oggi ottenere una risposta pubblica. Questa 
risposta voglio 'qui nell'aula, qualunque essa 
sia. Non intendo di andare in Paradiso a di· 
spetto dei Santi, ma neppure essere allonta 
nato dallo porte del Paradiso senza una di 
chiarazione esplicita di non ammissione. -c, 

PRESIDEXTE. Noti ho mancato di farmi in 
terprete presso il :\linistro della pubblica istru 
zione del legittimo desiderio manifestato dul 
senatore Vitelli. Il ministro mi ha risposto che 
egli ritiene che sede naturale per lo svolgi 
mento della interpellanza del senatore Vitelli 
sia il disegno di legge per la proroga dci pieni 
poteri. Quindi, Ile il senatore Vitelli non ha 
obiezioni da fare, la sua interpellanza sarà di 
scussa allorchè quel disegno di legge verrà 
esaminato dal Senato. 
VITELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
VITELLI. Il nostro illustre Presidente mi 

permetta di osservare che la concessione f~t 
tami di parlare quando si discuterà la proroga 
dci pieni poteri, è . una concessione che mi 

j sarei concessa da. me. illarità. Appi·orazinm). 
I PRESipE~TE. Permetta, senatore Vitelli, la. 
j risposta del ministro non è stata questa, altri- 
menti la osservazione che Ella fa l'avrei fatta 
io. Il ministro non ha detto che ella avrà fa-· 

La Spagna è elemento essenziale di equili- coltà di parlare sul disegno di legge che con 
brio nel l\Ieditermneo: noi desideriamo viva- cede la proroga dei pieni poteri perché tutti 
mente che la sua prosperità, il suo. prestigio, i senatori avranno, in quella occasione, diritto 
la sua influenza si accrescano sempre più. di parlare su tutta la politica dcl Governo, non 
· Il popolo di Roma, con la indimeuticabile • soltanto sulla politica scolnstica ma anche su 
dimostrazione di oggi, ha, in nome dell'intero I quella interna, estera, economica e finanziarla. 
popolo italiano, confermato i suoi sentimenti di Siccome però il Governo ha facoltà di sce 
sincera fraternità verso il popolo spagnolo, di gliere il momento dello svolgimento delle in 
rlspettosn simpatia verso i loro Sovrani. ( l'frìs- terpellanzc o siccome è nelle consuetudini che 
simi e generali applausi). . j lo svolgimento delle Interpellanze abbia spesso 
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BORSARELLI. Onorevoli ~enntori, io sono 
stato prevenuto autorevolmente dalla parola 
dcli' onore volo ministro guardasigilli. Io che 

I 
credevo di sapere che per doverosi riguardi 
domani e dopo domani non avremmo potuto 

I 
tenere seduta .e poi avremmo avuto una breve 
ripresa di sedute per la discussione dei Codici, 

I 
sedute che avrebbero durato probabilmente tre 
o quattro giorni per dar luogo poi necessaria 

' mento a una nuova chiusura dei lavori del Se 
' nato e ad una neeessaria ripresa successiva 
alcuni giorni di poi quando la Camera ci a vesse 
mandato altro lavoro, mi proponevo di faro 
rlspettosamcnte una proposta al Senato. La pro 
posta era questa: non· s' inizi per intanto la 
discussione dei Codici; il Senato oggi voti quelle, 
nomine che sono nel!' ordine dcl giorno, sgom 
bcrì "il terreno, se _crede, da qualche leggina 
e poi sospenda i suoi lavori per. rìprenderlì 
quando al lavoro che sta già innanzi al Senato 
possa essere aggiunto quel!' altro che la Camera 
ci fornirà. Questo mi pareva logico, e mi pareva 
anche, facendo quella proposta, di rendere 
omaggio agli interessi di quei senatori i quali 
dimorano fuori di Roma, i quali avrebbero 
avuto non poco scomodo da queste sedute in 
terrotte e riprese continuamente. Questa era 
la proposta che intendevo sottoporre al Senato. 
(Commenti). 

d1•gli · DI ROV ASEKDA. Chiedo di parlare. 
PHESIDENTE. No ha facoltà. 
DI ROVASENDA. l\li rineresce di non poter 

concordare col collega ed amico onorevole Bor 
sarelll: comprendo perfettamente che, dato 11 
significato della riunione militare, che avrà 
luogo domani Il Contocelle, per domani si possa 
non tenere seduta, comprendo pure perfetta 
mente che posdomanì si possa interrompere la 
seduta, per esempio, alle IG,30, in modo che 1 
membri della Presidenza e quegli altri sena 
tori che sono invitati possano intervenire al 
Quirinale; ma non vedo assolutamente perchè 
si abbiano ad interrompere fino da questa sera 
i lavori parlamentari per un tempo indeter 
minato. 
Per 'mercoledl è all' ordine del giorno la no 

mina di un segretario della Presidenza ... 
Voci. Per domani ! 
DI ROYASE~DA ... e fin da oggi è all'ordine 

del giorno la riforma dei Codici che è stata da 
molto tempo nnnunzlata:' abbiamo una rela- 

. luogo in occasione della discussione di disegni 
di legge che con quelle si riconnettono, il mi 
nistro ha espresso il desiderio che I'Interpel 
lanza da Lei presentata .sia svolta durante 
la discussione dHI ricordato disegno di legge. 

VITELLI. Allora il desiderio del ministro è 
che dell'oggetto della mia interpellanza si parli 
quando verrà la domanda di proroga dci pieni 
poteri. Se il nostro Pre ddorrte crede giusì ifì 
cata la risposta del ministro, non ho altro da 
dire e prendo atto che oggi il Mìnìstero non 
rispande. . 

GENTI LE, ministro della pubblica istru cione. 
Domando di parlare. 

PRESIDRXTE. Ne ha facoltà. 
GE~TILE, ministro della pub!Jlic11, istruzione. 

Io volevo dire che la risposta da me data era 
data anche a nome del Presidente ·dcl Con- 
siglio a cui la interpellanza era principalmente 
rivolta: 

PRESIDENTE. Allora resta stabilito che lo 
svolgimento della interpellanza dcl senatore Vi 
telli avrà luogo durante la discusslone del di 
segno d0i legge per la concessione della proroga 
dci pieni poteri. 

Sui lavori del Senato. 

OVIGLlO, ministro della giu::;li:;ia é 
afT!u·i di culto. Domando di parlare. 
. PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
OVIGLIO, ministro della giilsti:;ia e d1•yli 

a/fari di cullo. L'ordine del giorno di oggi 
reca la discussione del disegno di legge sulla 
riforma dci Codici. In questi giorni non sarà 
agevole condurre innanzi questa discussione 
senza interruzioni. Si potrebbe iniziarla og-gi: 
domani non la si potrà proseguire, e mercoledì 
potrà essere continuata ma per essere inter 
rotta assai presto. Poi, infine, potrà essere ri 
presa e condotta innanzi con quak-he inter 
ruzione ancora. Questo occorrerà, se il Senato 
crede che questo sistema di discussione n 
brevi tappe possa essere seguito, ma se rite 
nesse più conveniente fare uni' discus-iioue 
continuata e riposata, io non avrei niente in 
contrario 11. che questa discussione si rimettesse 
I\ tempo più opportuno. 

BORSARELLI. Domando di parlare, 
l'RESIDEXTE. Ne ha facoltà. 

1 ..... 1 ;_) 
; • 'o j 
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· zione elaboratissima che è già pronta: quindi 
proprio non ved00 perr-hè si dovrebbe aderire 
alla proposta del senatore Borsarelli. D'altronde 
vi sono molti senatori venuti a Roma apposta 
per la discussione della riforma dei Codici: essi 
hanno preso degli impegni per rimanere a. 
Roma ancora per qualche tempo; altri sena 
tori sono arrivati ieri o ieri l'altro: quindi io 
prt>go il collega Borsarelli di desistere dalla 
sua proposta e in ogni caso prego il Senato di 
volerla respingere, intendendosi però che do 
mani non si terrà. seduta! (Commenti e inter- 

. ru;:-ioni). 
Aveva sentito dire che questa breve sospen 

sione per domani era· desiderio generale: se 
cosi non è, iò non ho nessuna difficoltà. che 
anche domaui abbla luogo la seduta. Propongo 
ad ogui modo che il 8e1111.to respi 11g11. la prdposta 
dell 'onorevole llorsarelli. ( Com menti a·11imali). 
PRESIOE~TE. L'onorevole ministro guarda 

si~illl, a nome del Governo, ha fatto presente 
la necessità che il Senato non tenga seduta 
domani e che la seduta di mercoledì sia tolta 
alle ore 16,:m a cagione di pubbliche cerimonie 
alle q1111li debbono Intervenire i membri del 
Governo e - aggiungo io - deve intervenire 
ìntlera la Presidenza del Senato. Ora come 
conseguenza di questa sospensione (che è ine 
vitabile) - «ioè della sospensione di domani e 
della chiusura della seduta di mercoledì alle 
4 e mezza - l'onorevole ministro Gunrdnsigilli 
ha indicato nl Senato due soluzioni: o ìnizture 
oggi la discussione dei Codici che è all'ordine 
del giorno e riprenderla poi nella seduta di 
giovedì, per eondurtu n flue nelle sedute se 
guenii, (e questa è la proposta Di Rov1u;e11d1L) 
oppure non Iniziare questa sera la discussione 
per la riforma dei Codici, rinviandola alla ri 
presa dei lavori dcl !:'enafo, che avrà luogo dopo 
la convocazione della Camera, (e questa è la 
proposta. dcl sonatore Borsnrclli). Essendo In 
proposta dcl senatore Borsarelli più larga, la 
metto a.i voti per prima. 
Il senatore Borsarelli propone che non si 

inizi o;;gi la discus-done per la riforma dei 
. Codici e che invece In discussione sia rinviata 
a dicembre, quando il Senato si convocherà, 
dopo che 11~ Camera avrà inviato altri disegni 
di legge. 

Chi approva questa proposta è pregato di 
alzarsi. 

14 li 

Dopo prova e controprova la proposta è re 
spinta. 

PRESIDE~TE. Rimane quindi inteso che Il 
Senato inizia oggi I,'\ discussione per la riforma 
dei Codici; che domani non avrù luogo la se 
duta e che la seduta di mercoledì s11.rà inter 
rotta ·nlle 16,ao. 

Da giovedl in poi saranno ripresi regolar 
mente i lavori parlamentari. 

Congedi . 

PRESIDI~NTE. Hanno chiesto congedo: il se 
natore Grosolì per giorni setto, il senatore Pini 
per giorni 12. · 

Se non si fanno osservazloni questi congedi 
s'intendono accordati. 

B.ingra.ziamento. 

PRESIDENTE. Dalla famiglia Sandrelli ho 
ricevuto la seguente lettera di ringraziamento 
per la commemorazione folta in Senato dcl de 
funto Sc1mt0re: 

• Pomkino (An•zzo), !(i novcmbro 1D2:1. 

• Eccellenza, 

. •Ilo l'onore di ringr11:1.iure scntitnmente la 
E. V. a nome an<:he di tutta li~ mia famiglia, 
per In bella e commovente commcmornziono 
del defunto mio fratello rJen. a...-v. Carlo S11n 
drclll fotta nella seduta dd 12 c. rn., nella 
quRle sono stati magistralmente ricordati i non 
comuni meriti e pregi dcl caro e~tinto. 

e ;\[i reco altre:;! a dovere di esterrmre alla 
E. V. ed nl Senato tutto, i sensi della nostra 
più viva riconoscemm per le condoglianze in 
viateci, ed al tempo stesso espl'i mo anche il 
mio grato 11nimo per In comunicaziorie, gen 
tilmente fatta, del resoconto della seduta anzi 
detta . 

e Col ma..~imo OSSl'QUio, ho l'onore \!_i se 
gnarmi dell'E. V. 

• Alc~sandro Sandrelli •. 
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Votazione & scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla vota- 
' zione a ecrutiuìo segreto per la nomina: 

a) di un membro del Comitato nazionale 
per In protezione ed assistenza degli orfani di 
guerra; 

b) di un membro del Comitato Talas!>O· 
grafìco; 

e) di "un membro del Consiglio d'ammini 
strazione dell'Opera. nazionale per la protezione 
ed assistenza degli in validi di guerra ; 

d) di un membro del Consiglio d'ammì 
nistrazione del Fondo speciale per usi di Be 
neficenza e religione della città di Roma; 

e) di tre Commlssari alle Ca.'!811. depositi e 
prestiti ; 

f> di tre Commissari ·di vigilanza al Fondo 
per il culto. 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Dc No 
vellìs di procedere all'appello nominale. 
bE NOVELLI8, scçretario, fa l'appello no 

minale. 
PRESIDE~TE. Le urne rhnarranuo aperte. 

Proseguiremo ora nella discussione dell'ordine 
del giorno. 

Sull'ordine dei lavori. 

I~DRI. Chiedo di parlare. 
PRE:o;ID~~TE. No ha facoltà. 
I~DRI. Non so se tutti coloro che un momento 

fa hanno votato la proposta Di Rovasenda 
abbiano inteso anche di determinare che oggi 
si Inizi la discussione sulla riforma dci Codici. 
So benissimo che questo è stato accennato dal 
Presidente; ma so anche che alcuni hanno avuto 
l'impressione di dover fissare per ora soltanto 
la massima che mercoledì Ki tenga seduta. -:ila 
essendo cosi breve la durata di quella riunione, 
non mi pare opportuno che si inizi oggi la di 
scw1sione sui Codici, sospendendola poi per 
due giorni. .Vorrei quindi fare questa propo 
sta, che raccoglie quello che era quasi un im 
plicito invitò dcl ministro guardasigilli, di vo 
ler tenere cioè seduta mercoledì per svolgere 
le leggine che sono all'ordine del gloruo ed 
iniziare la discussione dei Codici giovedl per 
poterla continuare senza interruzioni. Questa 
è la proposta, molto semplice, che io intendo 
fare al Senato, 
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GAROI<'ALO. Chiedo di parlare. 
PRESIDE:"/TE. Ne ha facoltà. 
GA ROFA LO. Como primo ins-rltto e lì rrna 

tario di un ordine del glornovorrei dire una. 
parola in uppoggio della proposta dcl senatore 
lndri. Anche io credo che non siu bene spezzare 
questa discussione, che sarà· importantissima, 
ma che invece sia opportuno che essa sia svolta 
continuativamente. Io ho alcune rnccomnnda 
zioni da fare al Senato, ed è probabile cho se 
si interrompe la discussione per due giorni, 
queste raocomundazionì siano facilmente dimen 
ticate. (Commenti). 

:Mi associo pertanto alla proposta cbes'Iuizi 
la discussione sui codici nella seduta di gio 
vcdl. 

PRESIDENTE. Le proposte del senatore Indri, 
appoggiate diii senatore Garofalo, sono duo. La 
prima è che oggi non sia cominciata la discus 
sìone sui Codici, la seconda che mercoledì si 
discutano soltanto le altre leggi che sono all'or 
dine del giorno, e a questo credo che si dovrà . 
addivenire necessariamen te, poichè all' inizio 
della seduta si dovrà procedere alla votazione 
a scrutinio segreto per la nomina. di un segre 
tario; dovendosi togliere la seduta allo Hi.30, 
sarà impossibile limitare la parola all'oratore 
per una mezà'ora, giacché la votazione non 
potrà finire prima delle 4. 

Pongo quindi ai voti la proposta che oggi 
venga rinviata la discussione sui Codici e che 
mercolcdl si discutano lo leggi minori iscritte 
all'ordine dcl giorno, togliendo la seduta alle 

"ore 16.IlO. 
Chi approva questa proposta è pregato di 

alzarsi. 
(~ approvata). 
Viene poi l'altra proposta del senatore Indri . 

che cioè la discussione del Codici si cominci 
giovedl. 

Pongo ai voti questa proposta. 
Chi l' approva è pregato <li alzarsi, 
(È approvata]. 
Procederemo allora alla discusslone degli altri 

disegni di legge inscritti all'ordine del gforno. 
LISSIA, scttoscqretario di Stato perle finanze. 

Domando di parlare. 
PRF' .... ~IDENTE. Ne ha facoltà. 
LISSIA, sotlow•gretw·io di Stato pe1· la fi.· 

nan~e. Mi permetto di richiamare l'attenzione 
del Senato sul Regio decrelo 8 febbraio 1 !l:m, 
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. n. 3:)1, il quale ha prorogato a tutto il 1930 
il periodo di sospensione di ogni altra autoriz 
zazione relativa. alla concessione di. lotterie e 
tombole per dar modo al Ministero di esple 
tare tutte quelle domando di concessioni in 
gran numero accumulatesi finora. D'altra parte 
anche in virtù dell'articolo 1 della legge 2 lu 
glio 190tl, n.· 464, non sarebbe possihile con 
sentire per lotterie e tombole nazionali au 
torizzate con log-gi speciali la emissione di 
biglietti e cartelle in cifra superiore ai tre 
milioni di lire per ogni esercizio finanziario.· 
Per queste considerazionl pregherei il Senato 
di 'voler cancellare dall'ordine del giorno le 
tre proposte di legge che riguardano conces-. 
sioni di • tombole a favore dcll' erigendo orfa 
natrofìo pro-orfani di guerra in Ascoli Piceno, 
dell' erigendo ospedale di Sassoferrato e dell'ori 
gcnùo asilo infantile in Arquata del Tronto 
(n. Gl GJ e 11. fa vore degli ospedali di Pistoia, . 
'I'izzana e San Marcello Pistolese (n. 617), e : 
degli ospedali riuniti di Salerno (n. 619). 
Il numero delle concessioni da tempo appro 

vate è cosi grande che non credo che neppure 
nel termine assegnato dalla lcg;;e potrà essere 
espletato. Il ministro delle finanze ha fatto e J 

fa tutto il possibile ma, purtroppo, solo una . 
parte Hmitatissima delle operazioni già auto- I 
rizzato è stata sistemata e abbiamo ancora da 1 

smaltire concessioui per molti e molti milioni. 
Gli onorevoli senatori relatori sono d'accordo 

perfettamente con il Governo, e quindi pre 
gherei il Senato di voler accogliere la proposta 
che ho avuto l'onore di fare. I 
MAZZONI, relatore. J)omando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, I 
~L\ZZOXI, relatore. A nome dell'Utlieio cen- I 

tralo per il disegno di leggo n. filtì dichiaro 1 

che non abbiamo nulla da obbiettare alle ra- i 
gioni esposto cosi saviamente e lucidamente 1 

dal segretarlo di Stato per le finanze. E sono 1 

I 
incaricato di fare la stessa dichiarazione dai · 
colleghi relatori anche per i numeri 617 e 619.1 

PRESID~~TE. Il Sottosegreuu-ìo di Stato alle , 
finanze propone che i tre progetti di legge, / 
inscritti all'ordine dcl giorno odierno, riguar 
danti concessioni di tombole e lotterie, siano 
cancellati dall'ordine del giorno: i relatori dei 
tre Utllci centrali consentono, e perciò pongo ai 
voti la proposta dell'onorevole Sottosegretarlo. 
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Chi approva è pregato d'alzarsi . 
(È approvato). 
I tre disegni di legge saranno cancellati dal- 

1' ordine dcl giorno. 

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del decreto Reale 19 aprila 
1923, n. 1000, recante modificazioni al testo 
unico delle leggi sulla cassa di previdenza per 
le pensioni dei sanitari, approvata con Regio 
decreto 2 gennaio 1913, n. 453, libro ll, Parte 3 ». 
(N. 603). 

PRE.SIUE::\TE. L' ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di l<"ggc: •Conversione 
in legge dcl decreto Reale 19 aprile 192:1, n. 100, 
recante modificazioni al testo unico delle leggi 
sulla cassa di · previdenza per le pensioni dei 
sanitnrl, approvata. con. Regio decreto ~ gen 
naio Hll3, n.4f>:l, libro III, parte 3>, 
D'ANDREA. Domando di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
D' A~DltEA. Per questo disegno di legge, 

che è molto importante, io mi trovo in una 
condizione sìngolarlss! ma, perché manca il 
prcsldeute dcll' Uffìcìo e manca il relatore. 
PRESIDE~TE. ~Ìa sarebbe loro dovere essere 

presenti! Se i presidenti degli Uffici centrali 
e i relatori sono assenti, la discussione dei di 
seguì di leggé di verrà impossibile ! (AI'[WO•'a 
sian i). 
D' ANDltEA. Faccio rilevare che non potrei 

neppure sostenere la legge per il fatto che sono 
contrario alla medesima: mi trovo, perciò. in 
una situazione mçilto strana, o prego perciò di 
rima11ùare la discus~ione anthe pcrchò vi sa 
ra11110 notevoli eu:iendamenti propollti dal t·ol 
lega Amero d' Aste. 
PRESIDENTE. Invito I' oliorevolc Mottosegre 

tario per le fi111rnzc a dichiarare se consente 
nella proposta dell' on. D'Andrea. 
LI~SL\, sotto.~eg1·et·11·io di Sln.tn pei· le fi 

nanze. La.'!do nrbitl'o il Senato. · 
PRESIDENTE. Il senatore D'Andrea a cl\ 

giono dell'assenza del prc~idente dcli' Ufficio e 
dcl relatore, propone il rinvio della discui'>Sione 
di q nesto di:iegno di legge. 

· n Senato giudiehrrz\, i<e, visti gli emenda 
. menti che devono essere pre~entati, In disl'US- 

' ' 
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sione debba rinviarsi; non· vorrei però che si 
ammettesse come precedente che, quando il pre 
sidente e il relatore, senza aver inviato alla 
Presidenza ·alcuna giustificazione, rimangano 
assenti, non si discutano i disegni di legge, al 
trimenti il Senato potrebbe trovarsi ali' improv 
viso, pur con un ordine del giorno fornitissimo, 
nella condizione di non avere niente da discu 
tere. (Approra~ioni). 

D'ANDREA, dell' Ufficio centrale. Chiedo di 
. parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .. 
D'ANDREA, dell' Ufficio centrale. Ono.revole 

Presidente, mi consenta una parola: in primo 
luogo, io sono al mio posto e il rimprovero va 
agli assent]. Ma tengo a glustìfìcarli, poichè, 
siccome all'ordine del giorno di oggi era posta 
la discussione dei Codici, che si prevedeva che 
avrebhè richieste parecchio sedute, è facile 
spiegarsi come essi non si siano trovati. pre 
senti. 

PRESlDE.NTE. Pongo ai voti la proposta dcl 
rinvio della· discussione dcl disegno di legge 
X G03. 

Chi approva questa proposta è pregato di 
alzarsi. 

(La proposta è approvata). 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto 19 set 
tembre 1921, n. 1298, autorizzante la. spesa. di 
lire 160 milioni per l'acquisto da. parte della 
Amministrazione delle ferrovie dello Stato di 
120 locomotori elettrìcì s (N. 197). 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Conversione 
in lei;ge del Regio decreto 19 settembre 1921, 
n. 12a8, autorizzante la spesa di lire lGO mi 
lioni per l'acquisto da parte dcll' Amministra 
zione delle ferrovie dello Stato di 120 locomo 
tori elettrici •. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Pelle· 

rano dì darne lettura. . 
l'ELLERA..~0, seqretario, legge: 

Articolo unico. 

1!: convertito in legge. l'allegato Regio decreto 
29 settembre 1921, n. 1298, relativo alla auto- 
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rizzazione della spesa di lire 160 milioni per 
l'acquisto da parte cieli' Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato di 120 locomotori elettrici. 

ALLEGATO. 

VITTORIO ElllA~UELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nasione: 
RE D'ITALIA • 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del ministro dci lavori pub 

blici, di concerto col ministro del tesoro; 
·Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzala ad assumere impegni per la sorn- • 
ma di lire 160 milioni per l'acquisto di 120 loco 
motori elettrici. - · 

Detta somma verrà stanziata nell'esercizio fi 
nanziario 1922-1923. 

Art. 2.· 

Il ministro del tesoro provvederà, mediante 
accensione di debiti nei modi e nelle forme che 
crederà più opportuni, i fondi occorrenti per i 
pagamenti relativi agli impegni di cui al prece 
dente articolo. 

Art. 3. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla- · 
mento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito dcl 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi 
ciale delle leggi e dei decreti dcl Regno d'Italia 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare, 

Dato a Racconigi, addì 19 settembre 1921. 

VITTORIO E::\IANUELE 
Boxcsn 
llfrCIIELI 
DE NAVA. 

V. - Il Guardasìçilti : 
Romxò, 

, .. 
.. f J. 

• 
' . 
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PRCSlDENTE. È aperta la discussi~ne s·• 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, fa dichiaro 

Il risultato della votnziouc sarà proclamato 
nella prossima seduta. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

di ~ Agnetti, Amero d'Aste. 
'1 .na;celli, ?1~doglio, Ba'.·bieri, .Barzilai, Batta- 
ghen, Be Il 1111, Beltrami. Berla D'Argentina, 
Berlo, Bertetti, Bianchi Riccardo, Biscaretti, · 
Bocconi, Bollati, Horn big, Bonnzzì, Boui, Bonin, 

PRESIDE~TE. Estraggo a sorte i nomi degli , Borsarelli, Boselli, Bouvier, Brusatl Roberto, 
onorevoli senatori che procederanno allo scru-1 Brusati Ugo. 
tinio delle schede di votazione. · Cagnetta, Cagni, Calabria, Calisse, Calleri, 
. Ris~ltano sorteggiati quali scrutatori per la I Campello, Campostrini, Canevari, Cannavina, 
votazione: I Capotorto, Carissimo, Casati, Cassia, Casti- 
Per la nomina di un membro del Comitato , glioni, Cataldi, Catellani, Caviglia, Cefalo, 

Nazionnlo per la protezione ed assistenza degli I Cefaly, Chersk-h, Chimicnti, Cippico, Cirmenì, 
orfani di guerra: Cito Filomartno, Ci velli, Cocchi a, Cor-uzza, Cof- 

1 signori senatori Castiglìoui, Triangi, Ca- fur], Contarinl, Corbino, Corradini, Credaro, 
poioru, Martinez, Agnetri. Croce, Cusnnl-Viscontl. 
• Per la nomina di un commissario per il Co- Da Corno, D' Alife, Dall'Olio Alberto, Dal- 
mìtato talassografico italiano: • . 

1, 

l'Olio Alfredo, D'Andrea, De Amicis l\Iansucto, 
. I signori. ~enatori ?nrissimo, Pozzo, Ta.mas- Dc Blasio, De Cupis, Del Bono, D.el Giudice, 
sia, Fracassi, Baccelli. · 

1 

Della J\oc;e, Dcl Lungo, Dcl Pezzo, De lllari- 
Per la nomina di un membro dcl Consiglìo nis, De Novellis, De Rìsels, Di Brazzà, Diena, 

di amministrazione dell'Opera Nazionale per Di Frasse, Di Robilunt, Di Rovasenda, Di San 
la protezlonc ed assistenza degli invalidi di t'Onofrio Di Trabia, Di Vico, Dorigo, D'Ovi- 
'guerra: dio Enrico, D'Ovidio Francesco," Durante . 

. I signori senatori Bianchi Riccardo, Morrone, Fabrt, Fadda, Facili, Fano, Ferrarla Carlo, 
Lagnsi, Tecchio, l\lariotti. . Fc1rurh1 Dante, Ferrari:i )lnggiorino, Ferrero 
Per la nomina di un membro dcl Consiglio Di C11mbia110, Fili Astoleonc, Fracas.'!i, Frnde 

<li amministrazfone del fondo speciale per usi letto, Fratellini. 
di beneficenza e religione nella citlil. di Roma: Gallina, Gallini, Garavetti, Garofalo, Gentile, 
I signori senatori Petitti, Cocehia, Loria, Gioppi, Giordani, Giordano Apmitoll, Giunti, 

Pais, Cataldi. Giusti Dcl Giardino, Gon1.aga, Grandi, Grassi, 
Per la nomi111\ di tre commissari alla Cassa. Grosslch1 Guala, Gualtcrio, Guidi. 

depo:-iti e 11rcstiti: lmporinli, Indri, lnghilleri. 
I signori sc1mtori D'Afifc, Pngliano, Di Ro- Lagasi, Laneiani, Libertini, Lorin, Lu<:chiui. 

bilant, Bcrio, Viganò. lllnlaspina, lllalvLzzi, Manna, Mariotti, Mar- 
Per la nomina di tre commb~nri al Fondo tincz, llfarti11i, l[artiuo, lllattioli, l\lay1.·r, lllaz- 

per il c·ulto: zoni, l\Ielodia, l\lengarini, l\Iilnno Franco D' A- 
I signori !o;enatori Cnt.ellani, lllosconi, Poggi, rngona, lllontresor, Uorpurgo, lllorroue, l\lortara, 

Libertini, l\lartino. :\losca, Mosconi. 
Nic.:colini Pietro. 

chiusa. 
Trnttnndo~i di articolo unico, il disegno 

legge sarà poi votato a s<:rutinio segreto. 

Nomina. di scrutatori. 

Chiusura di votazione. 
Pagliano, Pais, Palummo, Pantalconi, Passe 

rini Angelo, Peano, Pecori Girnldi, Pellerano, 
Perla, Perllic:>, Petitti Di Roreto, Pianigiani 
Pincherle, Pironti, Podestà, Poggi, Polacco: 
Porro, Pozzo, Pullè, Puntoni. 

Hajna, Rava, Rebaudeng<>, Reynaudi, Ricci 
Corrado, Ridola, Rolandi-Ricci, Ror11a11in-Jacur, 
Rossi Qiovanni. 

PHESIDENTE. 'Dichiaro c.hiusa la vota 
:done. 
Prego i signori senatori ~crutatori testò sor 

tei;giati di voler proeedrre allo spoglio delle 
schede.· 

150 
. ) , 
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Salata, Sanarelll, Snnjust di Teulada, San 
lliartino, Santucci, Scalori, Schanzer, Scherillo, 
Scialojn, Sili, Sinibaldi, Soderini, Squitti, Stop 
pato, Supino. 
Tacconi, Taddei, Tamnssia, Tassoni, Tccchio, 

·Tittoni Romolo, Tivaroni, Tolomei, Tommnsì, 
Torraca., Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi, 
Triangi. 
V alenzauì, Valerio, Valle, Valvassori-Peront, 

Venosta, Venzi, Viganò, Vigliani, Vigoni, Vi 
telli, Volterra. 
Wollemborg. 
Zippel, Zupelli. 

Leggo l'ordine del giorno por la seduta di 
mcrcoledl: 

I. Votazione per la nomina di un segretario. 

II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge : . 

Conversione in legge del Regio decreto 
19 settembre 1921, n. 1289, autorizzante la 
spesa di lire 160 milioni per l'acquisto da parte 
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
di 120 locomotori elettrici (N. 197). 

III. Dlscusslone dei seguenti disegni di legge: 
Cessione ali' Amministrazione delle ferro 

vie dello stato di materiali e macchinari re- 

.siduati dalla guerra, per l'importo complessivo 
di lire 200 milioni, per l'elettrificazione di 
alcuno lince ferroviarie (N. 625); 

Conversione in .legge del decreto Reale 
19 aprile 1923, n. 1000, recante modificazioni 
al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ 

. <lenza per la pensioni dei sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 191:3, n. 453, li 
bro III, parte III (K. 603). 

IV. Discussione del seguente disegno di legge: 
Delega. al Governo della facoltà di arre 

care opportuni emendamenti al' Codice civile 
e di pubblicare nuovi Codici di procedura ci 
vile, di commercio e per la marina mercan 
tile in occasione della unificazione legislativa 
con le nuove provincie (N. 1311). 

V. Relazioni della Commissione per l'esame 
dci decreti registrati con riserva (X. ~IX-P, 
XIX-Q, XIX-R Documenti}. 

La seduta è tolta (ore 16.15). 

Lioen1iat.o per la 1tampa il 30 novembre 1923 (ore 181. 

Avv. F.nOARDO GALLINA 

D1rellore del!' CHficio dei RAM>COnU delle aedule pubhllcb .. 

T>iscussioni, f. 730 151 ., ~ ... "-' '. J . 
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CLXIII" TORNATA 

1\lERCO I_J ~~DÌ 21 .KOVE~lilitE 1923 

Pr1·sid1•11zn del Presideute '1'111'1'0~1 'l'O~DL\SO 

INDICE 

Dieegno di legge (Discussìone di): 

<Cessione all'Amministrasiune delle Ferrovie 
cl.-llo Stato di materinlì e mncchinari residuatl dalla 
1-(U<lrrR, per l'importo complessivo di lire 200 mi 
lioni, per I'elottrutcsaloue di 11le11110 linee ferro- 
ViRrio. . . . • . , . . . • • • , . , • f>504 
Orntori: 

B1Asc111 Rrccxnno, relatore . . • . • • . 5W4 
CARNAZZA, ministro d-·i lavori pubblici. • • rir.08 
F•:RRA!llS CARI.O, p1·fJ<idenfe drlln Comini»: 

1ùme di finanze • • • . . . . • i>fi09 
M&t'6ARINI • • .. • • • • • 5506 

Relazioni (Presentnstone di). l\f.02, f>f.o4 

Ringraziamenti . . . . . • • • &:.01 

Votazione a serutìnto segreto (Risultuto di) f>f•OI, tiMO 

La seduta è aperta alle ore 15. 
Hono. presenti i ministri dell'istruzione pub 

t>lica, dei lavori pubblici, dell'economia nazio 
nale e il sottosegretario di Stato per le finanze 
e il tesoro. 

PELLERANO, seçretario, di\ lettura del pro 
cesso verbale dcli' ultima seduta, che è appro 
vato. 

B.ingra.ziament.o. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole senatore, 
Regret.ario, Pellerano di dar lettura di una let 
~ra di ringrar.inmento della famiglia del com 
pianto senatore Bertesi. 

· Di.scussioni, f. 731 
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PELLERANO, segretario, legge: 
e Eccellenza, 

e Se dovessi esprimere a Vostra Eccellenza 
tutta la commozione e la gratitudine che in 
vade l'animo mio per le ottime espressioni 
avute per l'adorato Consorte mio defunto, non 
basterebbe un volume. 

• Gradisca Vostra Eccellenza una parola sola 
semplice ma che tutto dice: "Grazie dcl di 
scorso, grazie della comunlcazìone che mi 
onora". Il bene che Vostra Eccellenza ha. fatto 
a me ed ai miei ricada su Vostra Eccellenza 
e Famiglia. 

e Con In pi~ alta osservanza di V. E. 
•Carpi, 17 novembre 1!1'13. 

• Dev.ma 
e CAROLINA CANODI ved. RERTl!81 

e FAMIGLIA· •• 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle 
votazioni avvenuto nella seduta di ieri l'altro: 

Per la nomina di un membro del Comitato 
nazionale per la protezione e I' usslstenza degli 
orfani di guerra : 

Senatori votanti 216 
Maggioranza 109 

Ebbero voti: 
Il sanatore Calisse 

• Mare hintiwa 
Voti nulli o dispersi . 
Schede bianche . 

109 
22 
11 
74 

Eletto il senatore Calisse. 

Tlpoirrafla del Senato 
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Per la nomìnn di un membro del Consiglio 
di amministrazione nell'Opera nazionale per 
la prot~zione e I' assistenza degli invalidi di 
guerra: 

Senatori votanti 
llfaggioranza. • 

Ebbero voti:· 
Il senatore Marchiafava. 

i01 
104 

> Ca.lisse 
Pais 

,. Bava Beccaris , 
> Queirolo . 

Voti nulli o dispersi • . . 
Schede bianche . . 

Eletto il senatore Marchiafava. 

Per la nomina di un Commissnrlo per il 
· Comitato talassografìco italiano: 

Senatori votanti 
llfnggiornnza. . 

Ebhero voti: 
Il senatore lllengarini 

Calìsse, . 
,. Milio • . 

216 
109 

117 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

14 
69 

> Del Bono. 
> Podestà 
,. Cagni. 
,. lllortnra 
,. Sili . 
,. Salata •. 

Voti nulli o dispersi 
Schedo bianche. • 

Eletto il senatore Mengarlni, 

Per la nomina di un Consigliere di am 
ministrazione do! fondo speciale per usi di 
benetìconza e di religìone nellu città di Roma: 

Senatori votanti 
l\Iaggioranza 

Ebbero voti: 
Il senatore Sili . 

,. Mengarini 
,. Spirito 
,. Borea d'Olmo 

Schede bianche. . 
· Eletto il senatore Sili. 

219 
110 

15 (i 

117 
13 
1 
1 
1 

16 
58 

130 
11 
1 

j(i 

Per la nomina di tre Commissari alla Cassa 
dei Depositi e Prestiti: 

Senatori votanti . . . 217 
Maggioranza. (un quarto dei votanti) 55 

Ebbero voti : 
,. 

Il senatore Sin i baldi • 
,. Cencclli . 
,. Abbiate • 
e Wollemborg 
• Calisse 

Voti nulli o dispersi • . 
Schede bianche. . • • 

128 
110 
14 
2 
1 

10 
70 

Eletti: i senatori Sinibnldi e Cencelli. 
Ballottaggio fra i senatori: Abbiate e Wol 

lemborg. 

Nomina. di tre Commlssarl di vigilanza alla 
Amminìstrazione del fondo per il culto: 

Sonatori votanti . • . • . . 216 
Maggioranza (un quarto del votanti) f>4 

Ebbero voti: 
Il senatore D'Andrea; 131 

,. Spirito . . 122 
,. Rota. 7 
,. l\lengarini. 1 ,. Del Lungo 1 
,. Di Rovasenda 1 
,. Fadda • 1 
• Sinibaldi 1 
• Cencelli 1 
,. Pagliano 1 
,. Bensa . 1 
,. Cirmeni 1 

Schede bianche. 65 
Voti nulli • . . 12 

Eletti i senatori D'Andrea e Spirito. 
Ballottaggio fra. i senatori Rota o Del Lungo, 

più anziano di nomina fra i sonatori che hanno 
avuto un sol voto. I 

r 
I 
[ 

Presentazione di una. relazione. 

PRESIDE~TE. Invito l'onorevole senatore 
Rava a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 
RAVA. A nome· delln Commisslona di finanze· 

ho l'onore di presentare 11.l Senato la relazione 
sul dlsegno di legge: e Conversione· in legge 

( . 
.. 
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dcl Regio decreto 3 settembre 1923, n. 1940, 
che autorizza il prelevamento di lire rno.ooo 
per provvedere al pagamento di spese attinenti 
alla sopraelevazione di un quarto piano nel 
l'edificio dell'Amministrazione centrale delle 
Casse di risparmio postalì » (N. 639). 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Rava 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita. 

Votazione a acrutinio aegreto. 

PRE:-ilDE~TE. L'ordine del giorno reca: 
Votuzione .per la nomina di un segretarlo 

nell'Ufficio di Presidenza; 
Votazione a scrutinio segreto del seguente 

disegno di logge: •Conversione in legge del 
. Regio decreto 19 settembre 1921, n. 1298, 
autorizzante la spesa .di lire 160 milioni per 
l'acquisto -da parte del!' Amminlstrazìone delle 
Jt'errovie dello Stato di 120 locomotori elettrici >, 

Prego l'onorevole senatore, segretario, De 
Novellis di procedere all'appello nominale. ' 

DE NOVELLIS, segretario, fa l'appello no 
minale. 

Nomina di 11crutatori. 

PRF..SIDENTE. Estraggo a sorte i nomi degli 
onorevoli senatori che procederanno allo scru 
tinio delle schede di votazione. 

Rìsultauo sorteggiati I signori senatori 11Ia 
riotti, Vanni, Ferraris Maggiorino, Sechi, Spi 
rito, Gioppi, Canevari, Chersìch e Scalorl. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDF..NTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori testò sorteggiati a procedere 

· allo spoglio delle urne ed i sene.tori segretari 
a far la numerazione dei voti. 

(I senatori scrutatori e segretari procedono 
allo scrutinio dei voti). 

Hanno preso' parte alla votazione i senatori: 
Agnetti, Amero D' Aste, Ancona, Arlotta, 

Artom. 
Baccelli, Badoglio, Barbieri, J~arzilai, Batta 

glieri, Bellini, Berenini, Berla D'Arg-e11ti1111., 
Berio, Bertotti, Bianchi Riccardo, Biscarettl, 
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Bocconi, Bollati, Bornbig, Ilonazzi, Bonl, Bonin, 
Borsarelli, Boselli, Bouvìer, Brandolìu, Bru 
satì Roberto, Brusatì Ugo. 

Cagnetta, Cagni, Calabria, Calisse, Campello, 
Campostrlnì; Canevari, Cannavina, Capotorto, 
Carissimo, Casati, Cassìs, Castiglionì, Cataldi, 
Catellani, Caviglia, Cefalo, Cefaly, Cencolli, 
Chersich, Chimienti, Cippìco, Cirmeni, Cito Fi 
lomarino, Civclli, Cocchia, Coffarì, Conci, Con 
tarìnì, Corbino, Corradini, Credaro, Crispolti, 
Croce, Cusani-Visconti. 

Da Como, D'Alifc, Dallolio Alberto, Dallolio 
Alfredo, Dc Amicis Mansueto, De Ilhlsio, De 
Cupis, Do! Bono, Do! Giudice, Della Noce, Del 
Lungo, Del Pezzo, De Marinls, De Novellis, Di 
Bagno, Di Brazzà, Diena, Di Frasse, Di Ro 
bìlant, Di Rovasenda, Di Sant' Onofrio, Di 
Trabia, Di Vico, Dorigo, D'Ovidio Enrico, 
D'Ovidio Francesco, Durante. 
Fadda, Facili, Fano, Ferraris Carlo, Ferrarle 

Dante, Ferraris Maggiorino, Ferrerò Di Cam 
binno, Fili Astolfone, Fracassi, Fradelotto, Fra- 
tellini. · 
Gallina, Gallìnì, Garavetti, Garofalo, Gentile, 

Giardino, Gioppi, Giordano Apostoli, Giunti, 
Giusti Del Giardino, Grandi, Grassi, Grossich, 
Guala, Gualterio, Guidi. 
Imperiali, Indri, Ingbillcrl. 
L1tg-asi, Loonnrdi-Cuttofica, Lihertinl, Loria. 
Ma lngodi, :\!ala-;pi 1111, ì\Ltl fatti, Mal vezzi, lllango 

, ;l[amrn, !llariotti, :ll11rti11e1:, Martino, lllatlloli, 
Mnycr, Jllazzoni, :Melodia, l\Iengarini, l\lilnno 
Franco D'Aragona, l\!ontresor, lllorello, l\lor 
purgo, '!\Iorrone, Mosca, Mosconi. 

Niccolini Pietro. 
Pagliano, Pahl, Palummo, Pans11., Pantaleoni, 

Passerini Angelo, Patcrnò, Paulucci Di Cal 
boli, Pecori Gira!d(, Pellerano, Perln, Pcr:1ico, 
Pesta.tozza, Pianigiani, Pincherle, Pironti, Pi 
stoia, Pit.accp, Placido, Podestà, Poggi, Polacco, 
Porro, Po:t.zo, Pullè, Puntoni. 
Raina, Rava. Ricei Corrado, Ridola, Rolandi 

H.icci, Romanin Jacur, Ros:;i Baldo, Rossi Gio 
vanni, 
Salata, Sanarelli, Sa1,1just di Teulada, San 

lllartino, l:ìuntucci, Scaduto, Scalori, 8cherillo, 
Schiralli, 8cialoja, Sechi, Sili, Sinibaldi, Spirito, 
Squitti, 8upino. 

· Tacconi, Tnddel, Ta.'!Soni, Tecc:hio, Thaon Di 
Rcvel, Tittoni Romolo, Tivaroni, Tolomei, To 
rnasi della Torretta, Tommasi, Torlonia, ';l'or- 
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raca, Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi, 
Triangi. 

. Valenzanì, Valerio, Valli, Valvassori-Peroni, 
Vanni, Venosta, Venz], -Vìgnnò, Vigliani, Vi 
gouì, Vitelli, Volterra. 
Wollemborg. 
Zìppel, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRl!:::HDENTE. Proclamo il risultato della 
votazìone a scrutinio segreto dcl . disegno di 
legge: • Conversione in legge dcl Regio de 
creto-legge 19 settembre 1921, n. 12U8, che 
autorizza la spesa di lire 160 milioni per 
l'acquisto da parte dell'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato di 120 locomotori elet 
trici > (N. 197): 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

227 
195 
32 

Presentazione di una. relazione. 

' 

PHE:-iIDENTK Invito lonorevole senatore 
Rajna. a recarsi alla· tribuna per presentare 
una relazione. 
RA.JNA. A nome dell'Lffìcìo centrale, ho l'o 

nore di presentare al Senato la relaziono sul 
seguente disegno di legge: e Per la separazione 
della frazione di Aprica dal comune di Te 
glio (provincia di Sondrio) e sua costituzione 
in comune autonomo" (N. 612). 
PRF..SIDENTE. Do atto all'onorevole sena 

tore Rajna della presentazione di questa rela- • zione, che sarà stampata e distribuita. 

Discussione del disegno di legge: « Cessione al- 
1' Amministrazione delle ferrovie dello Stato di 
materìalì e macchinari residua.ti dalla guerra, 
per l'importo complessivo di lire 200 milioni, 
per l'elettrificazione di alcune linee ferrovia.- 
rie -· (N. 625). · 

PRESIDRNTF... L'ordine del giorno reca la 
discussione] del disegno di legge: •Cessione 
all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
di mate~iali e macchinari residuati dalla guerra, 
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per l'importo complessivo di lire 200 milioni, 
per l'elettrificazione . di alcune linee ferro 
vìarie s • 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Sili 

di darne lettura. 
SILI, segretario, legge: 

Articolo unico. 
È autorizzata la cessione all'Amrnlnìstraaiono 

delle ferrovie dello Stato di materiali. e macchi 
nari residuati dalla guerra, per un importo fino 
a L. 200,000,000 quale contributo del Tesoro 
nelle spese per l'elettrificazione· delle linee. 
.. Qualora l'importo dei materiali di cui sopra 
non raggiunga la somma di L. 200,000,000, la 
differenza a saldo verrà versata dal Tesoro alla 
predetta Amministrazione come contributo sup 
plementare. 

I fondi occorrenti per il versamento di tale 
differenza saranno provveduti mediante accen 
sione di debiti nei modi e nelle forme che li 
Ministro delle finanze riterrà più opportuni, 

Con decreto del Ministro stesso verranno in 
trodotte in bilancio le varianti occorrenti per 
l'esecuzione della presente legge. 

PRESIDENTE. Darò lettura dell'ordine del 
giorno presentato dalla Commissione di finanze: 

e Il Senato invita il Governo a completare le 
informazioni fornite colla relazione presentata 
il 6 febbraio 1922 dal ministro dci lavori pub 
blici (riprodotta nel documento XXV) in ordine 
ai lavori di elettrificazione iniziati e compiuti 
coi fondi fino ad ora posti a disposizione del-. 
l'Amministrazione ferroviaria, a cominciare da 
quelli del decreto 7 novembre. 1918, n. 1698, 
nonchè in ordine ai lavori che furono ìniziatì 
e che non potranno essere portati a compi 
mento, e di quelli iniziati, o che si Intendono 
iniziare, e che potranno essere ultimati coi fondi 
assegnati •. 
Dichiaro aperta la discussione. 
BIANCHI RICCARDO, relatore. Domando di 

parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BIANCHI RICCARDO, relatore della Com- 

. missione di finanze. Il progetto di legge n. 625 
che è stato presentato alla Commissione di fi 
nanze avrebbe potuto essere approvato senza 
osservazioni, se la Commìssione di finanze non 
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- avesse creduto di interessarsi nuovamente e 
maggiormente delle questioni attinenti alla elet 
trificazione di linee delle Ferrovie dello Stato. 
Alla Commissione di finanze è sembrato giu 

stlfìcato accordare altri 200 milioni in aggiunta 
agli 800 già stanziati per procedere alla elet 
trificazione, ed inoltre ha riconosciuto giusto 
il programma di massima che il Governo ha 
proposto, cioè di applicare la trazione elettrica 
soltanto a quelle Iìnee . nelle quali il bilancio 
economico sia favorevole e specìalmente a 
quelle che danno luogo a consumo di molto 
carbone. In pari tempo la Commissìone di fi 
nanze ha creduto opportuno interessare il Go 
verno, con un ordine dei giorno, a dar mag 
giori dottaglì sul modo col quale verranno 
erogate le somme stanziate. Con tale ordine 
dcl giorno essa ha voluto dare al Governo I'oc 
easìone di mettere in evidenza quali sono le 
lince alle quali la trazione elettrica sarà ap- 
plicata. · 
Parecchi membri della Commissione di fì 

nanze si sono impressionati della larga esten 
sione che con i fondi già accordati si è data 
ai lavori di elettrlfìcazlone; e l'estensione è 
tale da far dubitare che con le somme a 
disposizione dcli' ammlnìstrazione ferroviaria si 
possa giungere all'utilizzazione dci lavori che 
qua e là. sono stati iniziati. 
La Commissione. di finanze perciò ha 08Ser 

vato innanzi tutto che sarebbe stato opportuno 
che i lavori non solo venissero Iniziati soltanto 
sulle linee che daranno luogo a maggiori eco 
nomie di combustibile, ma che venissero Ilmì 
tatì anche a quei tronchi sui quali sarebbe 
stato possibile, con le somme a disposizione, 
iniziare in tempo non lungo la sostituzione 
della trazione elettrica a quella a vapore. 
Inoltre la Commissione di finanze ha osser 

vato che nel progetto di legge non è detto se 
questa fornitura di 200 milioni (che si vuol 
fare a mezzo di materiali e forse anche in parte 
a mezzo. di denaro) sarà soddisfatta con ma 
teriali residuati dalla guerra a prezzo di 
mercato. La questione può sembrare di poca 
importanza, perché si . tratta di un giro dal 
l\li uistero dcl tesoro ali' amministrazione ferro 
viaria di materiali residuati che non vengono 
alienati; però l'importanza della questione la 
1o1i rileva quando si tenga presente che dal 
costo dcli' clcttriflcaziono dipende la conve- 
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nienza o meno di estendere gli impianti e di 
conservare anche i sistemi secondo i quali gli 
impianti vengono eseguiti. Vi è adunque la 
necessità di conoscere il prezzo renio degli 
elementi che compongono questi impianti e 
quindi anche il prezzo dei materiali che sono 
forniti per provvedere a questi elementi costi 
tuti vi dell'attrezzatura delle linee. 
Il costo dell'elettrificazione, delle nostre Iinee, 

quale risulta dalla relazione, non completa, pre 
sentata al Senato dal ministro Micheli dci la· 
vorl pubblici nel febbraio del 1922, è sembrato 
alla Commissione un po' eccessivo, paragonato 
al costo cui danno luogo sistemi diversi da 
quello adottato dalle Ferrovie dello Stato ma 
io non credo che per questo sia da cambiare 
la· linea di condotta fin qui seguita e ritengo 
invece che per le linee di maggior traffico 
e specialmente per le linee a nord di Roma 
convenga attenersi al sistema fin qui usato. 
Tuttavia il costo degl'impianti della trazione 
trifase eseguiti dalle Ferrovie dello Stato ha 
bisogno di un esame ponderato: c'è bisogno 
di una revisione, non del sistema, ma bensl 
dci metodi e dei mezzi coi quali questi im 
pianti sono eseguiti. Col miliardo che è stato 
posto a disposiztone delle Ferrovie dello Stato - 
cioè 800 milioni più 200 milioni di materiali 
di cui si discorre nel progetto di legge in 
esame - si sarebbe potuto pressappoco attrez 
zare 2000 chilometri poiché ai prezzi dell'an 
te-guerra sarebbero occorsi solamente .200 mi 
lioni per eseguire tale lavoro: non sembra, per 
quanto risulta alla Commissione, che dal 1918, 
quando cioè vennero stanzìat! i primi 800 mi 
lioni, i lavori intrapresi abbiano a portare al 
l'aumento di duemila chilometri elettrificati, su 
quelli che già si avevano durante la guerra. 
Questo è un altro punto sul quale la Com 

missione di finanze desidera avere dal Governo 
qualche affidamento. 
La ragione dell'ordine del giorno è quindi 

semplicissima: dar modo al Governo di chiarire 
meglio gli intendimenti suoi, di precisare che 
le somme poste a disposizione dell'Amministra 
zione ferroviaria, verranno Impiegate seguendo 
la linea enunciata, e specialmente che da queste 
spese si potrà trarne presto un qualche utile. 

Questa dell'elettrificazione è una fra le tante 
eredità difficili che l'attuale Governo ha rice 
vute. È una questione che purtroppo fu abban- 
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, donata a sè ·per parecchio tempo: ora ·credo 
-sia giunto il momento di provvedere ad un 
indirizzo anche economico ·di questi impianti. 
L'attuale Commissario alle ferrovie, che ha di- · 
mostrato in altri campi più difficili di sapere 
ottenere ·dei successi vantaggiosi, ·credo · riu- · 

, ·scirà anche a dare una disciplina alle spese 
per l'elettrificazione, in modo che possano dar 
profitti tecnici ed economici nel più breve ter 
mine e nella pili· larga misura possibile. 

MENGARlNI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
l\IENGARIKI. Dirò solo brevi parole, onore 

voli colleghi, per .richiamare l'attenzione dcl .. 
Governo sul problema della elettrificazione delle 
ferrovie che la gran massa degli ingegneri e 
.degli elettrotecnici italiani ritiene potrebbe ora 
esser ripreso con novella lena. 
.Ho letto con vivo Interesse la relazione della 

. Commissione . di finanza sul progetto di legge 
per la cessione di materinli e macchinari re- . 
siduali di guerra, per. l'ammontare di 200 mi' 

, Iìonì, .destìnandolì alla elettrificazione di .alcune 
linee; e mi. associo di gran cuore all'ordine 
.del giorno .presentato dal senatore Riccardo 
Bianchì, fiducioso che l'onorevole ministro vorrà. 
.fornire le spiegazioni. chieste dall'illustre col 
lega. 

Speoìulmente importa conoscere quale sia il 
·programma attuale per le elettrificazioni; quali 
ragioni abbiano indotto il Governo a sospen 
.dere ·alcuni lavori, che pur prima -erano rite 
·nuti <Opportuni e necessari; quale sia la spesa . 
che effettivamente si sopporta per )a elettri 
ficazione, quali .infìne siano le condizioni del 
traffico sulle linee ·già elettrifìcate. 
La relazione che fu presentata dal ministro 

Mìchelì, sebbene ricca di documenti e di dati, 
•non permette di formarci una idea precisa e 
documentata sul costo della ·applicazione della 
trazione 'elettrica sulle varie linee. Oggi che il 
Paese guarda con fiducia ai riordinati traffici 
ferroviari, al rifiorire delle industrie e dei com 
merci,· che dai traffici ferroviari traggono vita, 
che plaude al eoraggloso indirizzo della poli 
tica ferroviaria, oggi si chiede se non sia giunto 
il. momento di riprendere, nello interesse della· 
economia -naztonale, fa elettrificazione di quei 
tronchi per l quali fu dimostrata la convenienza 

, economica ad essere elettrificati, 
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1Io promesso · che dirò solo poche parole 
dopo quelle cosi autorevolmente pronunciate 
dal senatore Bianchi e formulo senz'altro tre 
domande, in aggiunta a quelle figuranti nel 
l'ordine del giorno Bianchì: 

1 • È corsa voce che i lavori che erano 
stati intrapresi per elettrificare alcune linee 
siano stati interrotti; e cioè, ment.re verrebbe 
·rimandata a tempo indeterminato Ja elettrìfì 
caziono di lince sulle quali era stata giudicata 
economicamente conveniente "la trazione elet 
trica, altre linee non verrebbero più condotte 
ai punti terminali che erano stati stabiliti per 
capilinea e dove dovevano sorgere i depositi 
per i locomotori. 

Se cosi è, si domanda perché siasi cambiato 
un indirizzo che pure da precedenti studi era 
stato ·riconosciuto utile e conveniente! ·Ed è 
certo che le linee non condotte ai loro punti 
di termine ed· ai depositi stabiliti in punti -op 
portuni, non potranno poi dare l benefici eco 
nomici che ·se ne ripromettevano ! 

2° Lo Stato ha intrapreso la costruzione 
di alcuni lavori e di dighe di sbarramento per 
formare ed utilizzare bacini e .laghi montani 
destinati ad immagazzinare -eonsiderevoli vo 
lumi di acque in luoghi ove è richiesta pro 
duzione di energia elettrica per usi elettrofer 
roviari. 

Questi grandiosi lavori, varranno a formare 
bacini montani del più alto valore per la econo 
mia nazionale ed alcune delle progettate dighe 
rappresentano opere. di ingegneria della pili 
alta importanza. Ora, sì dice, che i .lavori o 
siano sospesi o aiano condotti con _eccessivo 
rilento. · 

Sospendere simili lavori, in luoghi alpestri, 
esposti alle intemperie ed ai geli, sarebbe vo 
lerne fa ·rovina; condurli con lentezza sarebbe 
procrastinare il godimento dei benefici che !Se 
·ne attendono. 

Occorre quindi udire una parola che tran 
quillizzi sul compimento dci laghi artificiali, 
che lo Stato volle costruire a suo conto e co 
noscere quando può ritenersi che saranno a 
compimento. 
· CORBINO, ministro dell'economia nazionale. 
Quali laghi ? 

l\lENGARDH. Sono tre: quello di Rochemolle, 
quelli del Reno e Limentra e quello dcl Hagit 
tarlo. 
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3° Domando infine a .che punto sono i lavori 
per I' es peri mento di trazione elettrica 11. fre 
quenza industriale. 
Voi tutti, onorevoli colleghi, sapete· che per 

la trazione elettrica sulle grandi .lìnee ferro· 
viarie o si fa w10 di corrente continua o si usa 
corrente alternativa ad una frequenza rldotta, 
cioè non e illu periodicità che serve per ali 
mentare le reti di distribuzione di luce e forza 
elettrica, che è di 42 ·a 50 periodi al minuto. 
secondo, ma con frequenza ridotta ad un terzo, 
cioè a 16,6 periodi al secondo. 
Perciò fra l'officina generatrice della energia 

elettrica e la linea di contatto, dalla quale ven 
gono alimentatl i locomotori, deve esservi un 
organo intermedio, e precisamente un'officina 
di • trasformazione di frequenza>, Questa of 
ftcina possiede un macchinario che da un lato 
riceve la corrente che serve per luce e forza, 
a 42 o rio periodi al secondo, detta - frequenza 
indui;trialo ., e dall'altro fornisce corrente ri 
doua alla frequenza. di un terzo, cioè di 16,6 
periodi. 

' 
Ora dei valentissimi ingegneri italiani, dei 

tecnici che fanno onoro al nostro Paese, hanno 
ideato e disegnato dei locomotori i quali, si as 
·sicura, potranno funzionare in modo perfetto 
per tutte le esigenze del traffico ferroviario, 
alla frequenza industriale. Con ciò si avrebbe 
il ri11parmio di un organo intermedio, assai co 
stoso, sia come impianto che. come eserclsio, 
fra l'officina generatrice e la linea di con 
tatto; cioè dello officine di trasformazione di 
frequenza. 
Grosso modo, potrebbe sembrare che ~i ri 

~parmierebbe un terzo della spesa; così in 
reultà non è: il risparmio è minore; in ogni 
tnodo, però l'economia è sempre assai rilevante. 
In un problema dove le spese si contano a 
.centinaia di milioni, qualche decina di milioni 
di risparmio rappresenta sempre una economia 
rilevante! 

È ben noto che il problema della elettrifi 
cazione ha avuto in Italia uno svolgimento sì 
notevole ed ha presentato soluzioni cosi impor 
tanti e· nuove che l nostri impianti sono citati 
ad esempio dai tecnici di tutto il mondo. 
. Ora la risoluzione dcl problema della tra 
zione a frequenza industriale mentre arreche- 
rebb ' e grande vantaggio per le nostre futu~e 
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elettrificazioni, aggiungerebbe un. altro capitolo. 
di gloria per l'Italia. È pertanto sommo inte 
resse eseguire e rapidamente condurre a ter 
mine un esperimento. di tanta utilità .. 
Era stato progettato di eseguire l'esperimento 

della frequenza industriale sulla linea Nettuno 
Anaìo-Itoma-Tlvolì-àvezaano, Esiste diggià la 
stazione generatrice a Prenestina; si vide por 
mano all'armamento della. linea, poi nulla più 
si è saputo al riguardo. Io debbo quindi pre 
gare l'onorevole ministro di. voler far sapere 
a che punto sono i lavori ed. a voler solleci 
tare il compimento di un esperimento di tanta 
importanza per tutto. il problema della nostra 
elettrificazione. 

E termino facendo una raecomandazione r già. 
altra volta io ebbi occasione di parlare sopra 
questo argomento e chiesi che per quelle linee 
per le quali sono certi e dimostrati i vantaggi 
della sostituzione della trazione elettrica a quella 
a vapore, ma per le quali le condizioni del no 
stro bìlaucio non permettono di intraprenderne 
la costruzione, siano affidati i lavori all'indu 
stria privata. 
Io non ho in tasca alcuna società ìmprendl 

trice od aspirante a concessioni di lavori; parlo 
nell'interesse generalo dcl Paese. Se lo Stato 
non ha i capitali neeessari per elettrificare le 
linee per le quali è dimostrata la convenienza 
della elettrificazione si concedano i lavori alla 
industria privata. Che i privati abbiano modo 
di fare delle offerte; che i lavori siano, con 
tutte le debite cautele, concessi e che siano 
iniziati e condotti a termine rapidamente! 
Si è inteso dire che delle Case mollo serie 

abbiano presentato progetti per intraprendere 
la elettrificazione di importanti linee e che i 
progetti furono restituiti senza esser nemmeno 
esaminati! Faccio quindi viva raccomandazione 
all'onorevole ministro: si esamini ancora una· ' 
volta quali sono le linee per le quali è inne· 
gabile il vantaggio. della sostituzione della tra 
zione elettrica a quella a vapore; se lo Stato 
non ha i capitali per eseguire i lavori sì con· 
cedano all'industria privata. 8i circondino Lea 
pitolati dello maggiori cautele;. 11i sorveglino i 
lavori colla massima. oculatezza, ma. si lavori 
e si proceda senza ulteriore indugio . 
-Attendo con fiducia la risposta dell'onorevole 

ministro, fiducia che è generata . dal vedere 
quanto di !Suono ha. fatto e sta facendo I'at- 
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tuale Governo in materia ferroviaria. (Appro- tavoli di approvazione, qualche altra volta ap 
oasioni, congratulazioni). provati, e che si discute in questo momento 
CARNAzZA, ministro dei lavori pubbìici. anche delle clausole finanziarie di una conces 

L'onorevole Mengarini a proposito di questo sione di questo genere, per cui non può I'am 
disegno di legge ha investito tutto il campo mìaistrazione essere censurata per non avere 

- della elettrificazione delle ferrovie, e io non esaminato lo proposte che le erano state fatte. 
potrei seguirlo nella disamina di tutto quanto In terzo luogo il senatore l\Iengarini ha par 
il problema, il quale è veramente molto vasto, lato della necessità di una revisione della at 
molto importante, e riguardo al quale vi sono tività della Amministrazione ferroviaria in 
opinioni anche molto discordanti fra i tecnici questo campo: egli ha accennato a degli im 
più autorevoli, opinioni discordanti che riguar- pianti a serbatoio che erano stati iniziati e che 
dano non solamente il principio stesso e la erano stati poi fermati; non mi risulta che vi 
convenienza economica, politica e militare della siano di questi impianti iniziati e la cui opera 
elettriflcazione, ma che riguardano anehe i non sia stata continuata, anzi mi risulta che 
sistemi della elettrificazione. alcuni impianti, non a serbatoio, che le fer- 
Il senatore Mengarini si è preoccupato di rovìe dello Stato avevano iniziato sono stati 

alcuni esperimenti che si erano tentati o che alacremente continuati. 
si erano iniziati in riguardo alla trazione col Vengo dopo ciò alle osservazioni fatte dalla 
sistema della frequenza industriale, e posso as- Commissione di finanza e dall'onorevole sena 
sicurarlo che questi tentativi e questi esperì- tore Bianchi. 
menti non saranno trascurati, che anzi I' elet- In primo luogo la Commissioue di finanza 
trlfìcazione della ferrovia Roma-Tivoli-Avez- fa al Governo un invito il quale potrebbe cs 
zano prosegue, e proseguo coll'intendimento sere accettato, anzi è da me integralmente ae 
di sperimentare in essa quel sistema a frequenza cettato, ma per cui· non mi pare che occorra 
industriale a cui ha. accennato l'onorevole se- un ordine del giorno: si domandano al Governo 
natoro Mengarini. Egli ha accennato, altresl nient'altro che degli elementi per completare 
alla convenienza di affidare all'industria prì- o per aggiornare un documento già presentato 
vata l'elettrificazione di quelle linee per le alla Commissione senatoria. Qualunque richiesta 
quali lo Stato non avesse la possibilità di cor- che fosso stata fatta dalla Commissione di fi 
rispondere subito i capitali. nanza sarebbe stata immediatamente accolta 
Qui la questione si. aggrava e si. complica, dal Gommo, e gli elementi di cui si tratta, 

poiché si unisce ad una questione finanziaria. qualora fossero richìestl non solo dalla Com 
La utilità della concessione a pagamento diffe- missione di finanza. del Senato, ma da qua 
rito, cioè in sostanza la utilità di contrarre un lunque Ufficio del Senato che avesse bisogno 
debito, non è sempre e.eceseìvarnente manifesta. · di consultarli per le sue deliberazioni, non po 
Comprendo e sono d'avviso che molte volte sia trebbero che essere messi a disposizione degli 
conveniente anche questa forma di ricorso al Uffici del Senato e quindi il richiamare a questo 
credito, ma non penso che essa sia. da adopo- dovere il Governo con un ordine del giorno 
r_!lre molto frequentemente, anche perché an- mi pare veramente eccessivo, e non rispondente 
dremmo incontro con questo sistema ad una for- alla prontezza con cui il Governo ha corri 
mazione di bilanci apparentemente sani, mentre sposto e si propone di . corrispondere in ogni 
in sostanza li verremmo ad aggravare di de- occasione alle richieste della Commissione di 
biti le cui conseguenze si risentiranno nei bi- finanze. - 
lanci futuri. Io desidererei che non si usasse questa forma 
Malgrado ciò non è esatto ciò che è stato dell'ordine del giorno, che fa quasi pensare che 

riferito al senatore Mengarinì, cioè che le pro- il Governo si fosse rifiutato a dare elementi 
poste fatte in argomento da qualche ditta pri- alla Commissione di finanza, ma d'altr« parte 
vata siano state rifiutate senz'altro, senza nem- può essere sicura la Commissione di finanza 
meno esaminare i progetti presentati. Io invece e il suo illustre presidente, che qualunque do 
posso ussìcurarlo che i progetti sono stati esa- cumento sull'argomento venisse richiesto sarà 
minati, sono stati qualche volta trovàti meri- immediatamente presentato . .È vero che oceor- 
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rerebbe completare t documenti presentati al 
Senato, ma è anche vero che io ritengo di 
dover fare qualche riserva sulle direttive che 
sono state precedentemente eseguite in ma 
teria di elettrificazione. 
Già, sono molto lieto di avere il conforto 

dell'a,1torevole parola ·del senatore Bianchi, il 
quale parlava della necessità di un riesame 
del sistema che è alato adottato. Questo rie 
same è stato iniziato, ed io credo che i risul 
tati di esso siano tangibili. Io credo che quella 
censura ragionevolmente mossa, di un ecces 
sivo dispendio col sistema adoperato, abbia 
trovato perfettamente consenzienti gli organi 
tecnici, perché si faccia in modo di modificare 
quel sistema per ottenere lo stesso rendimento 
con una spesa di gran lunga minore. 
Queste stesse osservazioni potrebbero essere 

riferite a molti altri lati della elettrificazione, 
e possono essere riferite anche a quel pro 
gramma di elettrificazione nel quale sono in 
dic-ate le linee che, noi propositi del Governo, 
dovevano essere elettrificate. Anche su questo 
punto ho qualche riserva da fare e non potrei 
accettare senz'altro il programma fatto prece· 
.dentemento che porterebbe forse, nelle condi 
zioni attuali, ad una spesa eccessiva alla quale 
non credo che il bilancio dello Stato po888. es 
sere sottoposto. 

llia se queste riserve devo fare e se ritengo 
<=he una notevole economia potrà essere rea 
lizZata con l'adozione di esse, debbo rassicu 
rare d'altra parte l'onorevole Bianchi. e tutta 
la Commissiono di finanza, che il Governo pone 
ogni cura nell'esame di questo problema cosi 
importante per l'economia nazionale, cosi im 
portante per il traffico ferroviario, cd anche 
dal punto di vista militare. Non vi è studio, 
n.on vi è tentativo, non vi è esperimento che 
sia fatto, anche fuori del nostro paese, il quale 
non sia seguito con la pili vigile cura dell' arn 
ruinistraziorie ferroviaria e dal Ministero dei 
lnvori pubblici. Dirò cito ho fatto personal 
illente intensificare gli studi per esaminare la 
Possibilità della trazione elettrica con i loco 
motori ad olio pesante, ciò che risolverebbe 
gran parte di questo problema, perchè molto 
Probabilmente ci si potrebbe affrancare dalla 
necessità di ritirare dall'estero una parte cosi 
~?tevole del combm1tibilo che occorre in Italia. 

1 tratta ancora di studi e di esperimenti. E 
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quello che ho d~tto al senatore Bianchi e alla 
Commissione credo che varrà a. trauquillarll 
che nulla si lascia intentato per parte dcli' Am 
ministrazione, affìnchè questo problema. abbia 
la soluzione più confacente all'economia del 
bilancio ed a .quella della Nazione. 
Dopo queste mie dichiarazioni io prego la 

Commissione di finanza di non voler insistere 
nell'ordine del giorno presentato. 

FERRARIS CARLO, presidente della Conunis 
sione di finanze. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRARIS CARLO, presidente della Com 

missione di finanze. Debbo, a· giustificazione 
dell'ordine del giorno, narrare quelli che ne 
sono in certo modo i precedenti. . · 

Quando noi novembre 1921 si presentò al 
Senato, il quale ne deferl lesame alla Com 
mìssìone di finanze, il disegno di legge n. 197, 
per la conversione in legge del decreto-legge 
19 settembre 1921 sulla spesa per lacquisto 
di locomotori elettrici (proprio quel disegno di 
legge, del quale oggi abbiamo votata la conver 
sione in legge), la Commissione di finanze fece 
preghiera al ministro dei lavori pubblici di 
presentare sull'argomento dell'elettrificazione 
delle ferrovie una relazione. E, bisogna dirlo, 
il ministro dei lavori pubblici di allora, ono 
revole l\licheli, corrispose alla. domanda della 
Commìssìone, comunicando al Senato un'ampia 
relazione, che fu stampata, nel 6 febbraio 1922. 
Ma alla mole della. relazione purtroppo non 
corrispose li• sostanza del contenuto. Vi si tro 
vava una diffusa esposizione dei lavori già 
eseguiti, vi erano allegati molti documenti il 
lustrativi, ma sul programma dell'elettrifica 
zione e sul suo costo i dati erano insufficienti, 
tanto che la Commissione non ne potè ricavare 
quelle notizie per le quali aveva principalmente 
fotta la sua domanda. ' 
Data questa circostanza, Cioè che anche quel 

documento, pur ponderato e ampio, non sod 
disfaceva ai principali nostri desidert, lii Com 
missione di vigilanza sopra le ferrovie dello 
Stato, presieduta dal senatore Riccardo Bianchi 
e poscia abolita, rivolse in argomento una serie 
di quesiti all'Amministrazione ferroviaria.L' Am 
ministrazione rispose a questi quesiti ed io al 
lora, come presidente della · Commissione di 
finanze, pregai il presidente della Commissione 
di vigilanza di comunicarmi quelle risposte. 
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Il presidente della Commissione di vlgìlanza 
cortesemente me le comunicò: noi le abbiamo 
esaminate, ma, egregi colleghi, vi dobbiamo 
confessare che neppure da quello risposte ab· 
biamo potuto ricavare i dati fondamentali che 
desideravamo e cioè quali lince s'ìutendeva elet 
triticare e quale il costo degli impianti e dcl 
I'esercizio per la trazione elettrica in confronto 
della spesa di esercizio con la trazione a vapore. 
Di fronte a queste ripetute insuffloienti in 

formazioni, non ci siamo sentiti ora disposti a 
domandare all'Amministrazione ferroviaria che 
rispondesse a semplici quesiti della Commis 
sione di finanzé. Ed è perciò che la Commis 
sione ha votato l'ordine dcl giorno che ha sot 
toposto all'approvazione del Senato, per 'dar 
tempo all'onorevole ministro non di rispondere 
con dello generalità, come (mo lo perdoni) ha 
fatto anche oggi, ma di darci risposte precise 
e sicure sul programma del!' elettrificazione 
delle ferrovie e sul costo di essa, essendosi ornai 
destinato ad essa un miliardo, come appare 
dal presente disegno di legge. 
E per meglio chiarire l'opportunità della do 

manda, aggiungo che spesso si vedono fare la 
vori per l'elourlflcazione sopra linee per le 
quali da molti l'elettrificazione è considerata 
come un errore economico. Cito il caso della 
linea Spezia-Pisa. l\lolti credono che l'elettrifi 
cazione di questa linea non sja conveniente, 
specialmente in confronto ad altre linee, per 
le quali i lavori sono urgenti. 

. CORnrnO, ministro dcli' economia nasionale. 
Il Consiglio superiore doi lavori pubblici aveva 
ritenuto che la elettrificazione di q uella linea 
non fosse un errore. 

FERRARI8 CARLO. È uu apprezzamento 
mio, condiviso però· da moltissimi tecnici. Ad 
ogni modo la Commissione di finanze ha pre 
gato l'onorevole ministro di fornirle elementi 
sufficienti di giudizio ed ha adottato la proce 
dura dell'ordine dcl giorno per avere un do 
cumento completo e ponderato relativamente 

. al gravissimo argomento che tiene un po' in 
sospeso gli animi di tutti rispetto sia all'eser 
cizio dello ferrovie che alla finanza ferroviaria. 
Abbiamo creduto . di adottare questo metodo 
come più riguardoso verso I'Ammlnìstrazlone, 
come quello cioè che dà tempo all'Ammini 
strazione stessa di comunicarci un documento 
preciso cd esauriente. 

Io credo perciò che la Commissione di fi 
nanze sia perfctt11mente giustificata: nella sua 
condotta, dati questi precedenti. 

llli auguro di ricevere dall'onorevole mmi 
stro un affidamento nel senso che il voto della 
Comm issione delle finanze sarà soddisfatto e 
cioè che saranno comunicati al Senato o, se 
vuolsì, alle due Camere i documenti dai quali 
risultino i veri termini nei quali il Governo 
si è posto il problema e nello stesso tempo una 
1·isposta a quei quesiti fatti e specificati sia 
nella relazione della Commissione di finanze 
sia nell'ordine del giorno da essa proposto. 

CA RN AZZA, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARN" AZZA, ministro dei laoori pubblici. 

Salvo ciò che dovesse riuscire poco chiaro ed 
esaur ìènte, per quelle difficoltà d'ordine tecnico 
a cui accennava l'ex presidente del Consiglio 
superiore dci lavori pubblici, io non ho diffì 
coltà ad assumere impegno di presentare alla: 
Commissione di tìn11nze del Senato i documenti 
che riguardano questa -materla, 

FERRARIS CARLO, presidente della Com 
missione di finanze. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRARI8 ~ARLO, presidente della Com· 

missione di finan se, La Commissione di finanze 
ringrazia l'onorevole ministro doi lavori pub 
blici dell' affidamento che ha voluto darle, ne 
prendo atto, ed augurandosi, che le risposte 
domandate troppo non ritardino, non insiste 
nell'ordine del giorno che aveva formulato. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione su questo 
disegno di leggo. . 
Il disegno di legge, costituito di un articolo 

unico, sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per la nomina di un segretario: 

Senatori votanti 229 
~faggioranza . • • . . 115 

Ebbe i voti: 
Il senatore Agnctti 
Voti dispersi . . . 
Schede bianche 

163 
13 
53 

Eletto il senatore Agnetti. 
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Invito il senatore Agnetti a voler prendere 
posto al banco della Presidenza. 

(Il senatore Agnelli sale al banco della P1·e 
sùlenza). 

PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per 
la seduta di domani alle ore 15: 

I. Votazione di ballottaggio per la nomina: 
a) di un Commissario alla Cassa depositi 

e prestiti; 
. b) di un Commissario di' vigilanza all'Am 

ministrazione dcl Fondo per il Culto. 

II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge: · 

Cessione all'Amministrazione delle Ferro 
vie dello Stato di materiali e macchinari re 
siduati dalla guerra, per l'importo complessivo 
<li lire 200 milioni, per l'elettrificazione di al 
cuno Iinee ferroviario (:N'. 625 ). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Delega l\l Governo della facoltà. di arre 

care opportuni emendamenti al Codicé civile 

e di pubblicare nuovi Codici di procedura ci 
vile, di commercio e per la marina. mercan 
tile in occasione della. unificazione legislativa 
con le nuove provincie (N. 611); 

Conversione in legge del decreto Reale 
19 aprile 1923,-n. 1000, recante modificazioni 
al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ 
denza per le pensioni dei sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, li 
bro III, parte III (N. 603). 

IV. Relazioni della Commissione per l'esame 
dei decreti registrati con risèrva (N: XIX-P, 
XIX-Q, XIX- Documenti). 

La seduta è tolta (ore 16. e 30 minuti). 

Lloen1ia.to per la at&mpa. il 1 dicembre 1923 (ore 16). 

Avv. EDOARDO GALLINA 
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La seduta è aperta. alle ore 15. 
Sono presenti: ·i ministri della giustizia e 

affu.ri di culto, della marina, dell' istruzione 
Pubblica, del!' economia nazionale e il sotto 
l!egretario di Stato per le finanze e tesoro. 
DE KOVELLIS, seqretario, dà lettura del 

Processo verbale dell'ultima seduta che è ap- 
provato ' . . 

. Ringraziamenti. 

PRESTDENTB. Do lettura di un telegramma 
e di .una lettera di ringraziamento che sono 
giunti alla Presidenza: 

Discussioni, t. 733 

167 

e La famiglia Saladini ringrazia commossa 
e riconoscente V. E. per le elevate e nobili 
parole con le quali volle onorare la memoria 
del curo estinto senatore Saladini. 

e Famiglia SAI.ADINI •• 

e A S. E. senatore Tittoni, presidente del 
Senato. 

e Infinitamente grato a V. E. per lo parole 
di rimpianto che Ella ben volle pronunciare 
in onore del mio rimpianto fratello, nonchè al 
Senato per le condoglianze che, insieme alle 
Sue, mi comunica, a nomo della mia famiglia 
tutta, esprimo a V. E. la nostra vivissima ri 
conoscenza, pregandola In pari tempo di voler 
essere I' interprete dei nostri e miei speciali 
sentimenti di riconoscenza e deferenza per 
l'Alto Consesso di cui Ella cosi degnamente 
tiene la presidenza. 

• Con la massima osservanza, 

e Il Tenente Generale 
e BF.CCARIA INCISA •. 

Comunicazioni. 

PRESIDENTE. Partecipo al Sonato che Sua 
Maestà il Re di Spagna mi ha personalmente 
affidato il gradito incarico di ringraziare il Se 
nato per la manifestazione cho nella seduta 
del 19 ebbe luogo in onore dei Sovrani e della 
Nazione spagnuola. 

S<1a Maestà ha soggiunto: •Io parto, ma ri 
mango tra voi con il cuore •· (Applausi1 »iois 
simi ed unanimi). 

Tlpografta del Senato 
~ l •• 1 

·~ ~ . 
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Votazione a. scrutinio segreto. 

PRESIDE)!TE. Si procederà ora alla vota 
zione di ballottaggio per la nomina: 

di un Commissario alla Cassa depositi e 
prestiti; 

di un Commissario di vigihurzu ali' ammi 
nistrazione dcl Fondo per il Culto; 

e alla. votazione a scrutinio segreto dcl 
disegno di legge approvato per alzata e seduta 
nella tornata di ieri. 

Prego l'onorevole senatore segretario De No 
vellis di procedere all'appello nominale. 

DE NOVELLIS, segretario, fa l'appello no- 
minale. · 

PRESIDE.'.llTE. Le urne rimangono aperte. 

Presentazione di relaaìonì. 

PRESIDE~TE. Invito !'on. senatore" Lorla a 
recarsi alla tribuna per presentare una rela 
zione. 

LORIA. A nome dell'ufficio centrale del Se 
nato ho l'onore di presentare la relazione sul 
disegno di legge: • Conversione in legge dcl 
Regio decreto 2.3 giugno 192:l, n. 1428, che 
proroga la dlspcsixlone transitoria contenuta 
nell'artlcolo 64 della leggo 20 marzo 1!) l :1 
n. 27:!, relativa alla. negoziazione alle grida 
nelle Borse del Regno > (633). 
PRESIDE~TE. Do atto all'on. senatore Loria 

della presentazione di questa relazione, che 
sarà. stampata e distribuita. 
"Invito I' on. senatore Pagliano a recarsi alla 

tribuna per presentare una relazione. 
PAGLIANO. A nomo dell'Ufficio centrale ho 

l'onore di presentare la relazione sul disegno di 
legge: <Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre Hl23, n. l\J 17, che stabilisce la 
misura. della ta.~sa fissa di registro per 111 con 
venzione con la Compagnia. concessionaria delle 
srazioui radiotelegratìche e per le convenzioui 
ed atti allegati alla medesima > (6-10). 

PRESIDE:'.'ITE. Do atto all'on. senatore Pa 
gliano della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Invito !'on. sonatore Trìnngl a recarsi alla 
tribuna. per presentare delle relazioni. 

TRIANGI. A nome doll'Efflcio centrale ho 
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l' onore di presentare le relazioni ai seguenti 
disegni di legge : · 

• Conversione in legge dcl Regio decreto 
7 giugno 19231 D. 1325, che regola l'imposi 
zione del nome alle- navi mcrcantlli > (ti-!:l). 

«Oonvcrsìone in legge dcl Regio decreto 
10 agosto Hl23, n. 1882, portante moditlcuzlonl 
al Regio decreto-legge 1 o febbraio 192:}, n. 211, 
che reca provvedimenti a favore delle costru- 
zioni uavalì s (6.U). _ 
PRESIDENTE. , Do atto all'onor. senatore 

Trlangl della presentazione di queste rela 
zioni, che saranno stampate e distribuite. 

Discussione del disegno di legge: « Delega a.l 
Governo della. facoltà. di arrecare opportuni 
emenda.menti al Codice civile e di pubblicare 
nuovi Codici di procedura civile, di commercio 
e per la marina. mercantile, in occasione della 
unificazione legislativa con le nuove provincie • 
(N. 611). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge : • Delega al 
Governo la facoltà di arrecare opportuni emen 
damenti al Codice civile e di pubblicare nuovi ·. 
Codic! di procedura civile, di commercio e per 
la marina mercantile, in occasione della uni 
fìeazione Iegislntiva con le nuove provincie>. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Blsca- 

retti di darne lettura. 
BISCAllETTI, scqretario, legge: 
(V. Stampato N. ou: 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. IIa facoltà di parlare l' onorevole 
senatore Garofalo, primo in-scritto. 

G AROFALO. Onorevoli colleghi, prima di 
tutto io dichiaro che in me non può essere 
alcuna idea di opposizione ·a un disegno di 
legge che si propone lo scopo della unificazione 
legislativa e quello dcl perfezionamento di al 
cuni nostri istituti giuridici; nè io desidero 
punto che quest'opera sia intraleiata. o ritardata. 
Tanto ciò è vero, che non propongo alcuno 
emendamento, ma un ordine dcl giorno sem 
plicemente interpretativo, il quale riguarda 
puramente il metodo della collaborazione par 
lamentare ·a questa riforma legislativa, e che 
pertanto credo potrebbe essere accettato dal 
l'onorevole ministro guardasigilli, per le ra 
gioni che esporrò. 

I • 
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I 
. Secondo la lettera di questo disegno di legge, non deve essere esagerata fino al punto d'In- 
11 Governo avrebbe pieni poteri di legiferare, 1 durci o lare un'opera precipitosa. 
e il Pnrlamento; rappresentato da una Commis- Questa è del resto l'opinione anche dcli' il 
sione, avrebbe la sola facoltà di dare la sua lustre presidente erelatore della seconda Com 
opinione, ma· di darla, si può dire, 11. fatto missione, il quale, osservando che in Austria 
cornpìuto, quando, cioè, i progetti siano già per la riferma legi-datlva occorsero circa 5 anni 
stati elaborati e completati. di .intenso lavoro, sotto lu abilissima direzione 
Questa sarebbe la lettera della leggo. Ve-' di. un forte giurista, sorretto dallu fiducia dcl 

~iamo però se corrisponde perfettamente alla Governo e dcl Parlamento, aggiunge: e Ciò 
intenzione del ~1inh1tro proponente, e se per· serva di ammaestramento a chi opina poterei 
tanto non sia necessaria una interpretazione in Italia conseguire l'agognata riforma con po- 
corrispondcnte alla sua v'era intenzione. · '1 chi mesi di intenso lavoro •. . 

Il metodo proposto in questo disegno di legge Ed a proposito dell'urgenza, mi Ri permetta 
sarebbe giustificato. da due ragioni: la prima Il una breve digressione. Non vi sarebbero forse 
sarebbe l'urgenza della unificazione leg islativa, altro leggi che il paese da lungo tempo re 
a causa della annessione al Regno d'Italia di J clama e che sarebbero anche più urgenti'? Per 
provincie lo quali avevano una diversa lcgi- 1 la sicurezza d··i cittadini e per un alto irite 
slazionc. E senza dubbio, conviene che tutte ! resse morale, qual'è il buon nome dcl nostro 
le. ragioni di uno Stato abbiano identiche leggi paese, si aspettavano provvedimenti per la più 
civili, ed è pertanto giusto che a questa opera energica, o piuttosto per la meno molle repres 
di unifìcazioue si proceda alacremente. · sioue della dclinquonza abituale, che special- 

Però, mi si permetta di dire che non bisogna mente nelle sue forme più gravi, sembra enor 
poi troppo esagerare l'urgenza: la coesistenza momente cresciuta ... 111H:he più dcl bisogno che 
rli diverse leggi in uno stesso Stato non è co-a potrebbero averne alcuni giovani avvocati esor 
nuova, è cosa avvenuta molte volte. E senza dienti. .. Ed in particolare, si aspettava una 
Portare esempi antichi, l'Italia, quasi tutta co- legge, molte volte promessa, contro i dolin · 
stituita in uno Stato fin dal t8GO, non ebbe quentì abitunli, ·ed un'altra per la istituzloue 
un Codice civile unico che al 1° gennaio dr-l di veri e propri manicomi criminali necessari 
l8tì6. E si noti che in quel tempo non era per rendere innocui terribili malfattori dichia 
rniuore la necessità dell'uuifìcaxione. Vi erano rati irrespousubìlì per vizio di mento ... che è 
in Italia otto regioni con otto diverse Iegisla- spesso vizio di mente dei giurati. (Si ride, ap 
zioni: la Lombardia. che aveva il Codice 11u- prorozirmi). E si aspettava infine una riforma, 
striaco, Lucca. che aveva. il Codice francese, asi;olutamcnto necessaria, della giuria criminale 
la Toscana e lo Stato pontificio che con:>erva- i cni difetti furono messi in luce in modo im- 
vano il diritto comune con l'aggiunta di leggi pressiouante. . 
speciali; Napoli con la Sicilia, il Piemonte con' È vero che una speciiile Commisi;io11e reale 
lii Sardegna, Parma. e Modena avevano codici (della quale ho l'o1iore di for parre) si oecup<\ 
propri. Ma vi è di più, la lcgishiziono penale, della riforma della legislazione penale, ma tutti 
quella che più è attinente al diritto puLhlico, sanno quanto siano lunghi si111ili lav~ri. PerchP, 
non fu unificata prima dcl 188\J. Esistevano in non potrebbe intanto il Governo - come già gli 
Italia tre Codici penali; uno per l'alta It>llia, è stato proposto - dh;ta1·eare dal progetto, già 
un altro per la Tot>Ca111i, uu tcr,.;o per Kapoli completo nel primo libro, dcl uuovo Codke pe· 
? Sicilia; quest'ultlmo era, compleHsirnmento, 11ale, quei capitoli che riguardano i delinquenti 
li ·Codieo pe1111le sardo, ma con parecchie irn- abituali e gli alienati, e farne oggetto di una 
portanti modifié!l.zioni. Eppure dura11te un cosi legge della qnale vi è nna evidente urgl~nza:' 
lungo periodo che fu rispettivamente ùi 5 anni Clliuùo ln digrc:>sionc, e (Hlsso ull:\ sccouda 
? di 20 anni, nessuno s\ accorso che In vita ragione che giustificherebbe il metodo adottato. · 
in Italia fosse impossibile ... )la, ript>to, non e Que;;t1i :;ceonda ragione consisterebbe nei prc- 
m· . 1~ mtenzione di negare la convenienza della <:edehti. 
Utuftcazionc, nè di oppormi allii ccleritii ùcl È vero che per i coùici ora vigc11ti, le Ca 
mctodo per ott.cnerln. Dico solo che l'urgeu;m mere 11011 furono chiamate a votare articolo per 

16 !J 
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articolo, ma li approvarono complessivamente: 
però gli schemi eruno stati già preparati e pub 
blicati, e il Parlamento li conosceva. Cosi, per 
quanto' riguarda il Codice civile, il progetto 
compilato dal Plsancllì, fu presentato al Senato 
nel corso dell'anno 1863: una Commissione Cu 
nominata dal Senato per l'esame di quel pro 
getto. Questi\ Commisslone formulò emenda 
menti i quali furono poi concordati col Governo, 
Q presentò la relazione nel giugno del 1864. Il 
progetto cosi emendato fu finalmente esami 
nato da una Commisslone di coordinamento. 
E si trattava dell'intero Codice civile! .Molto 
più facile sarebbe ora seguire quel metodo, 
perché non si tratta dell'intero Codice, ma sol 
tanto della riforma di alcuni capitoli. 
Questa è dunque la grande differenza. tra. 

quel che fu fatto per il Codice civile e quello 
che si farà per l1L riforma di esso. 
Ed in quanto agli altri Codici, pubblicati suc 

cessi varn en te, essi erano stati preparati ed ela 
borati da. Commissioni parlameutarì. ~la. io 
credo nuovo il caso di una autorizzazione data 
al Governo di riformare la legislazione, senza. 

. che si conoscano gl'intendimenti del Governo 
medesimo. In ogni caso uno schema dovrebbe 
esservi, per lo meno una esposizione delle ten 
denze o delle direttive. Non basta il dire che 
gli studi furono fotti: bisognerebbe sapere quali 
siano state le conclusioni di questi studi. Non 
basta enunciare i problemi: bisogna indicarne 
le soluzioni. 
Nella relazione ministeriale al Senato, si dice 

che il parere della Commissione sarà preva 
lente. Benisaimo : questa è una lodevole inten 
zione, ma che può restare tale, anche perché 
è l' Intenzione Individualo del presente onore 
vole gunrdnslgilli, al quale io auguro lunga. 
vita mlulsterinle, ma che potrebbe anche avere 
un successore al tempo in cui i Codici saranno 
elaboratij- come anche potrebbero avere dei 
successori gli eminenti giuristi dai quali il guar 
dasigilli si farà. clrcoudare per elaborare questi 
progetti. 

:!Ila d'altra parte, io domando: in qual modo 
potrebbero lo Commissioni esporre i loro voti; 
'i quali dovrebbero e . sscre prevalenti, se esse 
troveranno i codici già belli e fatti? Tutti sanno 
come sia difficile mutare qualche parto di un 
codice, modificare qualche istituto giuridico in 
un codice, in cui tutte le parti sono fra loro 
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armonizzate, coordinate e connesse. Un codice 
è un organismo, dove non é facile introdurre 
modificazioni a riguardo di un istituto · senza • 
che un altro ne· risenta le ripercussioni. 

Si dice che il guardasigilli, circondato senza 
dubbio da eminenti giuristi, scguìrà. nel com 
pilare i progetti dci nuovi codici le -tracce in 
.dicate nella propria relazione e nelle relazioni 
delle due Camere. Però non è facile il ritro 
vare queste tracce; si può dire anzi che esse 
non esistano del tutto. Infatti, i nostri illustri· 
relatori, come del resto aveva già fatto l'ono 
revole ministro proponente, hanno creduto di 
dover indicare l problemi, ma non di proporne 
lo soluzioni. Fa eccezione la relazione sul Co· 
dice di commercio: qui è stato possibile fare 
delle proposte di riforme, poiché ··I' onorevole 
relatore professore Supino, aveva dinanzi a sè 
un progetto preliminare completo redatto da 
una Commissione "presieduta dal professore Vi 
vanto. Egli ha potuto cosi fare proposte deter 
minate o preciso. Anche alcune direttive sono 
esposte nella. relazioni? per il Codice della Ma 
rina mercantile scritta dall'onorevole Rolandì 
Ricci, ma principalmente vi è trattata la que 
stione della relativa giurlsdizloue speciule: nel 
resto si propongono principalmente trasposi 
zioni di materie da una parte all'altra. 
Ma per quanto riguarda il Codice di proce 

dura civile, che dovrebbe essere rifatto ex 1w1Jn, 
l'illustre relatore fa alcune osservazioni circa 
l'oralità. del dibattimento, rilevando l'impossi 
bilità di estenderla illlmitntnmente; accenna al 
sistema di concentrazione dei giudizi mostran 
done i pregi' ed i difetti: discuto della funziono 
direttrice del giudice, ma soggiunge che la ri 
soluzione di tali questioni richiede un cauto 
o ragionato esame; invoca la. semplificazione 
del meccanismo procedurale, pur soggiungendo 
che non bisogna alterare le lince maestre che 
costituiscono lo schema del processo civile. Ot 
timi consigli, ma corno si vedo, si tratta di voti 
generici. E la stessa cosa si osserva nella dotta 
relazione sul Codice civile. I nostri relatori 
pensarono certamente di non poter fare in modo 
diverso, perché manca va loro il canovaccio su 
cui avrebbero potuto lavorare. 
Dato questo metodo seguito dai relatori, non 

si vedo quali voti possa esprimere il Senato. 
Esso molto probabilmente non ne esprimerà 
alcuno, seguendo I'esern pio 'della Camera. dci 
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deputati, dove non furono espresse che opinioni 
indi\·iduali di singoli deputati a riguardo delle 
varie questioni, ma la Camera non votò alcuna 
proposta concreta, nè poteva farlo, perché, come 
ho già. detto, le traccie non vi erano, come non 
vi sono neppure oggi. 
Certo anche in questa aula come in quella 

della Camera dei deputati, si udrà la parola di 
eminenti professori e di illustri avvocati i quali 
faranno alcune proposte; ma si tratterà sempre 
di opinioni indi vi duali, non del Senato, a meno 
che qualcuno dei nostri onorevoli colleghi non 
chieda una votazione. su qualche sua speciale 
proposta, come si fece una volta nella Camera 
dci deputati a proposito della abolizione della 
pena di morte. 
llla, onorevoli signori, dovi: l'importanza è 

massima, e dove per tanto deve procedersi con 
ogni cautela, è nella riforma del Codice civile; 
specialmente per quegli Istìtut! che sono indi· 
catl nel primo anicolo del presente disegno di 
legge. 
Qui si tratta dello stato delle persone; qui le 

riforme possono influire sulla loro condizlone 
sociale ed economica. La prudenza nel rifor 
mare non sarà .mai troppa. Io trovo queste pa 
role scritte dall'onorevole senatore Mortara: 
e Una parte delle norme di diritto civile, come 
i diritti personali, i diritti di famiglia, ecc., ben 
chè non siano classifìcnti nel codice e.i vile, in 
realtà. hanno contatti intimi, e non soltanto for 
mali, col sistema dcl diritto pubblico vigente "'· 
E cosi anche l'onorevole Scialoja, relatore della 
sottocommissione per il Codice civile: 

• La materia di un Codice riguarda cosi di 
rettamente tutta la vita di un uomo nei suoi 
rapporti di capacità giuridica, di famiglia e di 
disposizione dcl patrimonio, che eccede i limiti 
del mero diritto privato, e costituisce un rego 
lamento fondamentale della vita economica e 
sociale dcl paese •. 
Giustissime parole; e per mostrarne la verità, 

porterò un esempio di attualità. Basterebbe ri 
cordare quale turbamento vi sia stato nella vita 
economica della Russia, per la proibizione del 

· diritto di proprietà. individuale o della succes 
sione testamcntarìa. 
Ora se cosi gravi, cosi importanti, sono questi 

problemi, non sembra opportuno che il Parla· 
mento, rappresentato dalle sue Commissioni, 
abbia notizia dello modificazioni che si ìuten- 

1 f&l1 '- 

dono introdurre prima che sia fatto il lavoro · 
di codificazione? Invece, per il Codice civile 
più r-he per gli altri, noi Ignoriamo gli inten 
dimenti del legislatore. I problemi sono sem 
plicemente enunciati. Ed enunciate sono anche 
qualche volta le diverse soluzloni che si po 
trebbero dare, senza alcuna proposta concreta. 
Per darne qualche esempio, prendiamo l'Isti 

tuto dell'assenza. Qui la questione principale, 
e che per lo meno sembra più interessante, è . 
questa: 
Dato che si stabilisca la presunzione di morte 

dello scomparso, qual' è il matrimonio che deve 
essere considerato valido nel caso. che la pre 
sunta vedova si rimariti e lo scomparso ritorni? 
Ora, il nostro relatore dice che le opinioni della 
sottocommissione su questo punto di vista sono 
divise, ed aggiunge: • Evidentemente il Go 
verno dovrà fermare la propria attenzione su 
tale delicata questlone s. SI, certamente, 1111\ in· 
tanto non abbiamo alcuna proposta. Cosicchè 
noi, votando questo disegno di legge, possiamo 
votare indifferentemente per la validità del se 
condo matrimonio della supposta vedova dcl- · 
l'assente, come per la validità dcl primo ma 
trimonio I E cosi, possiamo· votare anche indiffc. 
rentemente, senza saperlo, per la nullità, o per 
la semplice annullabilità, di uno dei due ma 
trimoni! 
Io non so dunque quale delle diverse, ov 

vero opposte soluzioni io approverò con il mio 
voto. 
Un solo punto sembra deciso: l'esclusione del 

divorzio. Invece, si ammette che possano mo 
dificarsi i casi di nullità antecedente al matri 
monio. llfo quali saranno questi casi? Nel di 
ritto ecclesiastico se ne contano, mi sembra, 14; 
e certo la maggior parte di questi casi non 
potrebbe· essere introdotta nel nostro Codice 
ci vile. 

Ma io credo che si debba dare anche grande 
importanza ad alcuni fatti sopravvenuti e che 
potrebbero fare sciogliere un matrimonio, come 
è, per esempio, il caso della condanna ad una 
pena perpetua o Infamante di uno dei coniugi. 
Anche cotesta è una questione che dovrebbe 
essere risoluta da principio. · 
Un altro argomento importantissimo è quello 

della condizione dci figli naturali. Su questo 
punto la relazione ministeriale ricorda semplì- . 
cemonte i procedenti disegni di legge senza in- 

' ' 
! I -: ' ; . '. 
~ • I ! 
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dicare una soluzione di alcuna delle questioni. 
Il nostro relatore prof. Scialoja ha anche ac 
cennnto, molto gentilmente, alla mia ìdes che 
l'espressione - rlcerca della .pntornità • sia ine 
satta, e che invece dovrebbe parlarsi di alcune 
d~terminate situazioni nelle quali si potrebbe 
ammettere una presunzione di paternità, ana 
loga a quella che vi è nel matrimonio, ciò che 
si è già fatto del resto nella legge sugli orfani 
di guerra, in cui sono indicate alcune ipotesi: 
matrimonio religioso, coabitazione non clan 
destina, ecc... Per me,· basterebbe estendere 
questa legge a tutti i figli naturali, orfani e 
non orfani di guerra, e il problema sarebbe 
cosi riso! u to, · 

Ma se si vuole andare più oltre, bisognerebbe 
sapere fino n che punto, cioè quali siano i li- 

. miti che si metterebbero alla ricerca della pa 
teruità, · Ilisoguerebbe principalmente sapere 
quali mezzi di prova si ammettano, e anche se 
dichiarata la paternità naturale, ne consegua 
soltanto l'obbligo degli alimenti o un vero e 
proprio stato di famiglia. 
Io posso essere favorevole ad una di queste 

soluzioni, posso essere contrario ad un'altra: 
ma intanto, io non so quale sarà adottata nella 
riforma. 

Certo, in questa materia bisogna andare molto 
cauti, e non sarà mai soverchia la pondera 
zione, perché dcl resto, onorevoli colleghi, non 
bisogna credere che l'ampliamento delle inda 
gini sulla paternità sia senz'altro un progresso, 

Non ogni riforma di un istituto giuridico in 
dica sempre un progresso, Spesso una riforma 
non è in realtà che un ritorno ad un sistema 
precedente che era stato abbandonato per i 
suoi inconvenienti. E a questo proposito ricor 
diamoti che si credé ·servire la causa dcl pro 
gresso quando le indagini sulla paternità fu 
rono vietato nel Codice Napoleone. Infatti, esso 
avevano dato luogo, in Francia, a tali scandali 

· da parte di donne scostumate e sfrontato, che 
dai compilatori dcl Codice la ricerca della pa 
ternità fu definita un flagello della società, In 
Austria sì fece tutto l'opposto: nel Codice del 
l'imperatore Francesco I (1811), furono ammesse 
le indagini sulla paternità, corno vi erano, del 
resto, nel diritto ecr-lesiastlco, e come vi sono 
in qualche altro Stato. Però la dichlaraziona 
di paternità non reca altro effetto che l'obbligo 
degli aliuienti: nessun rapporto di famiglia. 
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Però: malgrado questa limitazione, in Austria 
sono deplorati continui ricatti, i quali, certa 
mente, . non mancherebbero neppure tra noi,. 
ove non si mettessero limitazioni rigorose ai 
mezzi di prova. Un giurìstn austriaco, come 
leggo in un articolo. dell'onorevole Mortara, 
disse: e La nostra legge è tanto cattiva. che non 
si può consigliarne l'imitazione ad alcun nitro 
paese s , 
Ora noi siamo chiamati !]. votare su questa 

riforma, ma sarebbe interessante appunto sa 
pere in quali contini sarà tenuta. Si desidera 
sapere se noi diamo la nostra approvazione 
alle indagini sulla paternità con l'ammissione 
della prova per testimoni (e in questo caso, io 
credo, che molti, come me, voterebbero nega 
ti vauiente}; ovvero per mezzo di una prova 
che abbia una base· più seria, per lo meno, un 
principio di prova per iscritto che parta dal 
presunto padre (e in questo caso, io potrei vo 
tare favorevolmente). 
Dunque è necessario precisare ciò che s' in 

tende fare. L'onorevole ministro, e cosi anche 
.il nostro illustre relatore, accennano a riforme 
cho dovrebbero farsi agli ist.tuti della legitti 
mazione, della udozione, della patria potestà e 

/ della tutela, ma anche qui non vi sono pro- 
poste precise sulle quali si possa. dare il voto. 
Possiamo -tutti essere d'accordo sull'opportunità 
di riforme, ma il disaccordo può subito venire 
sulle speciali questioni. 

Alcune direttive vi sono bensì sulla materia 
della trascrizione e della prcscrizìone : per 
quest'ultima, sia acquìsltìva che estintiva, si 
vorrebbero abbreviare i termini; e possiamo 
essere d'accordo anche qui· uri ritenere che i 
termini siano presentemente troppo lunghi, ma · 
non potremmo essere più d'accordo se i;i vo 
lessero abbreviare di troppo. Una determina 
zione in un scniio o nell'altro potrebbe far va 
riare il voto che noi daremmo se ci fosso noto 
il progetto. 
Iutanto, o signori, io <lomarHlo: è proprio 

vero che il Governo inten·da la nostra collabo 
razione nel senso ristrettis.,imo che avrebbero 
le parole della legg-e '? I...' onorevole Dose Ili, 11ell11 
sua relazione cosi feli<'.ernente sintetica, ripro 
duce duo p;1r~grafì della relazione minist('riale 
che bbognerebbe pur mettere d'acL"ordo. In uno 
di q ucsti parngmfì è detto che alle Com n:lis 
sioni parlamentari s:tranno sotlopo8ti i testi de- 

. ' I 
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fluitivi dci Codici che verranno redatti in con 
formità dci voti dcl Parlamento (voti che, come 
io ho detto, non vi sono stati, ne vi potranno 
essere). Ma In un altro punto si l<'gge in vece 
che lo Ccmmìssìonì interverranno direttamente 
nella preparazione dci testi definiti, attuando 
cosi nel modo più effìcace una decìsìva colla 
borazione parlamentare. A mc sembra vera, 
mente che 

0qui 
vi sia una contradizione, ed io 

pregherei l'onorevole guardasìgllli di volerci 
far conoscere quale sia la sua vera· idea, se 
cioè le Commìsslonì parlamentari debbano aver 
notizia soltanto dei testi clefìnitivi, ovvero deb- · 
bano concorrere alla preparazione degli schemi. 
La differenza è grande. . 
Se si vuole che la nostra collaborazione sia 

efficace, bisogna adottare il secondo metodo. In 
questo senso bisogna dunque interpretare l'ar 
ticolo 2 dcl disegno di legge, altrimenti, o si 
gnori, quando I Codici saranno stati già pre 
parati la collaborazione p-nrlamentarc sarà ' . . . 
praticamente nulla, e l'esame delle Commissioni 
servirà solo a discussioni accademiche. 

Del resto, il metodo che io proporrei, non 
sarebbe una cosa nuova: questo metodo fu 
seguito per la formazione dcl Codice civile spa 
gnuolo dcl 1889. Alle Camere fu sottoposto un 
disegno, che divenne la. legge chiamata e legge 
delle basi • e contenente i principi fondnmcn 
tali dcl Codice,. i quali furono fissati in 27 
articoli o basi racchiudenti tutti i principi. Nel 
cnso nostro potrebbero formulnrsi queste basi, 
contenenti la soluzione dei di versi problemi 
gi1\ indicati nelle relazioni. 
Io aspetto la parola dell'onorevole· ministro 

gu11r<lm1igilli; dato che egli desideri una vera 
e propria collaborazione delle Commissioni 
parlamentari, non dovrebbe trovare alcuna 
difficoltà all' applìcazìone del mio ordine del 
giorno che è internretativo dcl metodo pro- ' ... . 
posto, perché solo nell'esame degli schemi di 
modificazioni, prima della loro. formulazione 
in forma legislativa, le Commissioni potranno 
collaborare utilmente. Io chiederei dunque una 
accettazione esplicita, ovvero una dìchlnrnzlone 
nello stesso. senso. - 
Onorevoli collochi il voto che noi siamo per 

o ' . . 
dare non è un voto politico: è un voto in ma- 
teria in cui la politica è dcl tutto estrauea. 
Tutti noi vogliamo· r unlfìcnxlone e il perfe 
zionamento di alcuni nostri istituti in .qualche 

'. parte difettosi: a questo scopo possiamo tutti 
! lavorare concordemente. Le mie osservazioni 
I tendono a far si che questo lavoro possa riu- 
1 scirc più utile, rendendo più pratica ed effì 
! cace la cooperazione dcl Parlamento per mezzo 
! delle Commissioni dalle quali esso è rappre- 
1 sentato, 

È q uesto il mio voto, che spero incontri il 
favore dcl Governo e del Senato. (.·lpplausi). 

Presentazione di disegni di legge. 

GENTILE, ministro della pubblica i~tr.u,:ione. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GENTILE, ministro della pubblica istrueione. 

Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti 
dlsegnì di legge: 

Conversione In legge del Regio decreto 
lcgge 27 settembre rn:m, n. 2268, che istituisce 
in Castellammare Adriatico, dal 1 = ottobre 1923, 
un R. Istituto tecnico avente nel corso supe 
riore la sola sezione di commercio· e ragio 
neria; 

Conversione in fogge dcl Regio decreto 
Iegge 27 settembre l!l:?~, n. 2210, che istituisce 
ad Abbazfa un R. Ginnasio intitolato a • Dante 
Alighieri • ; 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 27 settembre 19:!3, n. ~:!:l4, che a~n~cnt~ 
i posti gratuiti nell'Educandato femminile di 
S, Demetrio in Zara; 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 15 luglio 1923, n. 2215, che lnscìa al Go· 
veruo la facoltà di fissare e modificare senza 
limite di somma le tasso d'ingresso ai musei,· 
monumenti, gallerie e scavi di antichità; 

Conversione in legge del Regio decrcto 
leggo 1 i;ettemhre 192:3, n. 1894, che istituisce 
dal I ottobre rn2:J i'n Milano, Napoli, Palermo 
e Roma il secondo istituto tec:nico avente nel 
corso 11upcriore la sola sezione di commercio 
e raofoneria ed in Lc"'nano un Regio istituto o ' o . 
tecnico con la sezione di commercio e ragio- 
neria e di agrimernmra; · 

Conversione In legge dcl Regio d<~cret.o 
27 settembre 1923, n. i!!!l 1, ehc istituisce un 
Re00io 2'innasio in llrunico. "' " 

A nome dell'onorevole ministro degli interni 
ho l'onore di presentare nl Senato il disegno di 

t- ,,..1 . 
. ' 
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legge:« Con versione in legge del Regio decreto 
legge 25 marzo 19231 n. 1207, che reca disposi 
zioni intese a reprimere la tratta delle donne 
e dci fanciulli e , 
PRESIDENTE. Do atto ali' onorevole ~nistro 

della pubblica istruzione della presentazione di 
questi disegni. di legge, che seguiranno il corso 
stabilito dal regolamento. 

Nomina di scrutatori. 

PRESIDI•:NTE. Estraggo a sorte i nomi degli 
onorevoli senatori che procederanno allo scru 
tinio delle schede di votazione. 

Risultano sorteggiati quali scrutatori per la 
votazione: · 
Per la nomina di' un Commissario alla Cassa 

depositi e prestiti, i signori senatori: Pais, Ti 
varonì, Coffuri, Di Sant'Onofr!o, Cataldi; 
Per la nomina di un Commissario di vigi 

lanza ali' amministrazione per il fondo per il 
culto, i signori senatori: De !IIarinis, Trinngi, 
Brusatì Roberto, Corradini, Castiglioni. 

Chiusura dt votazione: 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione: 
Prego i signori senatori segretari di proce 

dere alla numerazione dei voti e gli onorevoli 
senatori scrutatori,· testè sorteggia.ti, di pro 
cedere· allo spoglio delle schede: 

(I senatori segretari e i senatori. scrutatori 
procedono allo spoglio delle urne). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Agnetti, Amero D' Aste, Ancona.. 
Baccelli, Badoglio, Barbieri, Barzilai, Batta 

glieri, Bellini, Beltrami, Berenìnì, Berla D'Ar 
gentina, Borio, Bertetti, Bianchi Riccardo, Bi 
searetti, Bollati, Bornbig, Bonazzi, Boni, Bonìn, 
Borsarelli, Bosellì, Bouvier, Brandolìn, Brusati 
Roberto, Brusati Ugo. 
Cagnetta, Cagnl, Calabria, Calisse, Campo· 

strini, Canevari, Cannavina, Carissimo, Casati, 
Cassis, Castiglioni, Cataldi. Catellanì, Cefalo, 
Cefaly, Cencelli, Chersich, Chirnentì, Cippico, 
Cirmenl, Cito Filornarino, Ci velli, Cocchìa, Cof-. 
fari, Colonna, Conci,· Corbino, Corradini, Cre- 

. daro, Crispolti, Cusani-Viscontl. · 
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I Da Como, b' Alife, Dallolio Alb:rto, Dallolio 
Alfredo, D'Andrea, De Blasio, De Cupis, Dcl 
Bono, Dcl Giudice, Della Noce, Del Lungo, 
Dcl Pezzo, De Marinis, De Novellls, Di Bagno, 
Di Brazzà, Diena, Di Frasse, Di Robilant, Di · 
Rovasenda, Di Sant'Onofrio, Di Trabia, Di Vico, 
Dorigo, D'Ovidio Enrico, ·D'Ovidio Francesco, 

I 
Durante. · · 
Fadda, Faelli, Fano, Ferraris Carlo, Ferrero 

. ' ii Cambiano, Fili Astolfone, Fracassl, Frade- 
letto, Fratellini. . 
Gallina, Gallini, Garavelli, Gurofulo, Gioppi, 

Giordani, Giordano Apostoli, Giunti, Grandi, 
'. Grassi, Grossich, Guala, Gualtcrio, Guidi. · 
I . Imperiali, Indri, Inghilleri. 

Lagasi, Lanciaui, Leonardi Cattolica, Liber 
tini, Loria, Luzzattì. 
Malvezzi. Mango, Manna, Mariotti, li farti ni, 

Martino, Mattioli, Mayer, Mazzoui, Melodia, 11Ien 
gariui, :'.\lilano Franco D'Aragona, :\[outresor, 
l\Iorello, Morpurgo, :Morrono, Mortara, Mosca, 
l\Iosconi. · 
Nava. 
Orlando. 
Pagliano, Pais, Palummo, Pansa, Pantalconi, 

Passerini Angelo, Paternò, Pavia, Peano, Pecori 
Giraldi, Pcllcri..no, Perla, Per.iico, Pianigiani, 
Pincherlo, Pironti, Pistoia, Pita.eco, Placido, Po 
destA, Polacco, Pozzo, Pullè, Puntoni. 

, Rajna, Rava, Reynaudi, Ricci Corrado, Ri 
dola, · Rolandi-Ricei, Romanin-Jacur, Romeo 
Delle Torrazzo, Rossi Baldo, Rossi Giovanni, 
Rossi' Teofilo. 
Salata, Sanarelli, 8anjust Di Teulad1t1 San 

Martino, Scaduto, Scalori, Schanzer, Schcrillo,. 
Schiralli, Scialoja., Scchi, Sili, Sinibaldi, Spada, 
Spirito, Squitti, Supino. 
Tacconi, Taddei, Ta.s.'loni, Tecchio, Thaon Di 

Rave!, Tivaroni, Tolomei, Tommasi, Torraca, 
Torrlgiani Filippo, Torrigiani Luigi, Triangi. 
Valcnzani, Valerio, Valli,'Valvassori-Peroni, 

Vanni, Venoste., Venzi, Viganò, Vigliani, Vi 
goni, Vitelli, Volterra. 
Zippel, Zupelli. 

Seguito della discussione. _ 

PRESIDENTE. Continueremo ora la discus 
sione sul disegno di legge n. 611. 
.MORPÙRGO. Chiedo di iiarlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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MORPURGO. Onorevoli colleghi, non è mio 
proposito di occuparmi di tutta intera la vasta, 
e pondcroioia materia che og;;I siamo chiamati 
_a dbcutere . .Me ne mancherebbe uncbo la com 
_petenza specifica. Farò quindi soltanto poche 
osservazioni sopra alcuni speciali problemi che 
riguardano il Codice di commercio, secondo che 
mi detta un po' di pratica e di esperienza. 
E mi limiterò ad alcuni dei punti nei quali 

vi è dissenso fra la Commissione tecnica, che 
è stata presieduta dlii prof. Cesare Vivante, la 
quale fece uno studio degno veramente di alta 
lode, e la nostra Commissione parlamentare, 
prr.;iieduta da Paolo Boselll, il quale, anche 
questa volta, dettò una dello sue magnifiche 
relazioni.' , 
Circa il metodo con il quale è 11tata portata 

la discussione al Parlamento di questo impor 
tm1tissimo disegno di legge, ha parlato ora l'o 
norevole senatore Garofulo, Il metodo certa 
mente si scosta da quello che fin qui è sempre 
stato adottato; noi non ci troviamo davanti ad 

- un disegno di logge, sul quale si apra la di 
scussione ari icolatn, sul quale . i senatori pos 
sano presentare emendamenti. Però io non credo 
che la diversità di metodo av.rà come conse 
guenza che il risultuto abbia ad essere meno 
Pratico, perché 1:1i è fatta in questa materia uno 
studio molto approfondito, prima da una Com 
mis~ione tecnica, poi dalla nostra Commissione 
parlamentare, la quale anzichè essere composta 
di sette membri è composta di diciotto, tutte 
Persone autorevollsaime ·nella materia su cui 
fii discute. 
II lavoro di preparazione dunque è stato 

coscienzioso ed esauriente. 
Nella discussione si possono fare voti, si pos- 

11?1lo proporre emendamenti; la stessa Cornmis 
Hlone che ci ha presentato la relazione aarà in 
caricata di concretare le proposte per il Governo 
e, nel concretare queste proposto, certamente 
terrà conto di tutte le osservazioni che ver 
ranno fatto in Senato. L'onorevole ministro poi 
hn. già dichiarato, e del resto era intuitivo, e 
le sue parole sono riportate nella relazione Bo 
seUi ·che terrà il massimo conto dei voti che 
verranno dati dal Parlamento •. Onde io credo 
che sia opportuno che la d iscussloue si faccia 
a fondo e che si porti l'attenzione dei singoli 
Renato · d. r1 sopra determinati oggetti anche 1:1e 1 
carattere minuzioso o d'indole an:~litica. 
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E poichè ho detto ehe mi limiterò a pochis 
sime cose là dove c'è dissenso fra l'una e l'altra 
relazione per manifestare il mio pensiero a fa 
vore delle conclusìonl dell'una e dell'altra Com 
missione. · 
Comincerò dal nuovo Istituto del Registro dcl 

commercio. 
Circa l'opportunità, la convenienza, e I' uti 

lità d'istituire questo Registro del commercio, 
che sarà dunque la vera anagrafe delle ditte, 
sono tutti d'accordo. Tutti hanno ritenuto eri 
tengono che esso riuscirà molto giovevole non 
solo per il ceto commerciale, ma anche per il 
pubblico. Il dissenso incomincia là dove si deve 
stabilire quale sarà l'autorità che dovrà tenore 
questo Registro del commercio. La Commissione 
presieduta dal professor Vivante proponeva che 
esso venisse affidato alle Camere di commercio. 
Lit nostra Commissione parlamentare dice a pa 
gina 37 della sua relazione che e ritiene più 
opportuno che la tenuta del Registro del com· 
mercio sia affidata al 'I'ribnnale sia perchè eH.'!O 
dà maggiori garanzie, sia per i gravi effetti 
giuridici che produce la mancata denuncia », 
Ora. io sono d'accordo, lo dico subito, con la 
Commissiono tecnica, ritengo cioè che miglior 
COM sia _di affidare la tenuta del librodel com 
mercio alle Camere di commercio: e ne dirò 
brevemente le ragioni: 
Perchè la Commissione parlamentare ritiene 

che le Camere di commercio diano minore ga 
ranzia? Ciò non può essere che per ragioni 
morali, o per ragioni giuridiche, o per ragioni 
tecniche. Vediamo un po'. Io non credo asso 
lutamente che l'onorevole Supino, il quale ha 
presentato una bellissima relazione della quale 
vivamente e cordialmente ml felicito, abbia vo 
luto mettere in dubbio la moralità delle Camere 
di commercio: Sono enti che agiscono sotto il 
diretto controllo del Governo, e precisamente 
del Ministero dell'economia nazionale, il quale 
ha potere di sindacare ogni più piccolo atto 
delle Camere stesse. Io non credo che esse deb 
bano dare minore garanzia dal Iato morale, 
perchè in una lunga serie di anni hanno dato 
ottime prove, e non si è mai verificato un caso 
deplorevole a carico· delle Camere di commer 
cio, nè dal Iato della delicatezza si è mai po 
tuto dire alcunchè. Non Insisto dunque su que 
sto punto e passo nd esaminare la questione 
dal lato giuridico. Secondo la disposizione rela- 
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tiva a questo istituto, la Carnera di commercio, 
o il Tribunale che sia, non devono fare altro 
che registrare la dichiarazione che le ditte sono 
obbligate a presentare, per essere iscritte nel 
Registro che sarà istituito ; la Carnera di com 
mercio, o il Tribunale che sia, non deve fare 
altro che eseguire la trascrizione, mentre 
l'ente non assume alcuna responsabilità se non 
nei limiti dell'esattezza della trascrlzlone, e la 
Carnera o il Tribunale deve certificare che la 
dichiarazione è stata iscritta nei precisi termini 
dati dnl commercìnnte, e null'altro. Se tra le 

' parti sorgesse una controversia sulla verità o, j 

liceità del contenuto dell'atto, allora le parti 
verrebbero rinviate davanti all'autorità. giudi 
ziaria. Quindi la responsabilità giuridica del 
l'ente che deve tenere questo registro è ben 
piccola; si tratta di una ben modesta funzione. 
E si noti che viene stabilito che, ove la fun 
zione sia affidata allo Camere di commercio, 
queste saranno controllate da un giudice dele 
gato del Tribunale. Abbiamo dunque un'altra 
garanzia. 

Se questo Registro di commercio dovesse 
essere istituito, come fine a se stesso, io potrei 
anche ammettere la opportunità dì' affidarlo 
al Tribunale. Io invece penso che non debba 
essere un organo burocratico qualunque, ma 
che debba servire a ben più alti fini; ed allora 
soltanto presso le Camere di commercio esso 
potrà essere utilizzato per importanti studi sta 
tistici; potrà. servire a promuovere iniziative 
d'indole economica e concorrere efficacemente 
all'incremento della ricchezza nazionale. 

Per questi studi e per queste iniziative le 
Camere di commercio soltanto sono idonee 
perchè esse sono appunto attrezzate all'uopo, 
possedendo uffici cd impiegati adatti; e non 
credo che il Tribunale abbia modo, tempo e 
volontà di dedicarsi a tali funzloni, 

l\la "c'è ancora un'altra considerazione da 
fare. L'organo naturale ufficiale e legale dci 
commercianti è la Camera di commercio; ad 
essa i commercianti accedono sempre, quando 
·hanno bisogno d'Informnzlonì od altro, mentre 

· coi tribunali non banno dimestichezza alcuna. 
Quindi pare a me che se noi affideremo alle 
Camere· di commercio questo registro Io collo 
cheremo nella sua naturale sede. 

Spero di aver brevemente dimostrato come 
ragioni per diffidare delle Camere di eommer- 
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cio non vi siano; perciò su questo punto non 
'. mi indugio oltre; confido che la nostra Com 
' missione vorrà riprendere in esame. questo 
' punto e che, non per le ragioni che io ho dette, 
: ma per la persuasione che potrà. farsi la stessa 
' Commissione, studiando meglio l'argomento,· 
' essa verrà. nella determinazione di accedere 
! alle couclusioni della Commissione tecnica, cioè 
' di affidare la tenuta del Registro del commercio 
1 alle Camere di commercio e non ai tribunali. 
I 
I 

' 
E passo ad altro punto, su cui pure vi è 

dissenso frn le due Commissioni. 'Nelle assem 
hlee ordinarie delle società. per azioni si de 
vono, oppur no, ammettere i possessori di azioni 
al portatore? La Commissione tecnica propone 

I di non ammetterli, cioè di ammettere solo i 
1 portatori di azioni nominative. · 
I È evidente che questa disposizione è dettata 
' dal desiderio che non si facciano accaparra- 

i 
menti e che non si costituiscano nelle assem 
blee a scopo inconfessabile, ed anche delittuoso, 
delle maggioranze fittizie, cosa che si è veri- 
ficata purtroppo pìù volte, specie in questi 
ultimi tempi. 
La nostra Commissione si occupa dell'argo· 

mento e nota che, escludendo dalle assemblee 
i possessori di azioni al portatore, si potrebbe 
venire a questa grave .conseguenza, che, es 
sendo la maggior parte delle azioni nomina 
tive in mano degli amministratori, l'assemblea 
potesse essere costituita unicamente, o quasi, 
dagli amministratori. Ma io dico che vi può es 
sere il caso anche più grave che gli amministra 
tori non siano possessori di una grande quantità 
di azioni, ma posseggano solo le poche azioni 
che occorrono per la cauzione del loro ufficio, 
vale a dire la cinquantesima parte dcl capi 
tale sociale per ogni amministratore, e che al 
l'infuori di q uesto non vi siano altre azioni no 
minati ve. 

Dal momento che l'obbligo della nominati 
vità dei titoli non è stata ammessa, e spero che 
non se ne parlerà. più per un pezzo, può dnrsi 
che la società non possegga azioni nominative 
all'infuori delle poche di cui ho detto; e .al 
lora che cosa succederà? Che non si potranno 
costituire legalmente le assemblee perchè non 
ci sarà il numero sufficiente di azioni nomi 
native, nè fra gli amministratori, uè fuori degli 
ammìnlstratorl. 

HUPINO. Siamo d'accordo. 
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MORPURGO. Ringrazio l'onorevole relatore 

della sua interruzione perché essa mi dispensa 
dal tediare oltre il Senato su questo punto. E 
passo ad un terzo punto relativo alla funzione 
di sindacato nelle società anonime. 
Il progetto .propone che per le società le 

quali non abbiano per scopo l'esercizio del ere- 
dito e che posseggano un capitale inferiore a 
dieci milioni, il collegio sìndacalo sia conver 
tito nella nomina di un unico sindaco effettivo 
e di un sindaco supplente. Io dichiaro candi 
damente che non ho potuto comprendere lo 
spirito· di questa disposizione. Ma come? In un 
momento nel quale ci troviamo davanti a veri 
dilmstri da parte delle società anonime, e non 
solo di quelle che hanno per scopo I' eserciz!o 
del credito, ma anche di quelle che esercitano 
le industrie e i commerci, (purtroppo ne ab 
biamo viste molte andare a picco); in un mo 
mento come questo si propone che sia dimi 
nuito il controllo, che l'Ufficio di vigilanza e 
di censura 11ia diminuito ! ·Perché nessuno, 
11P_ero, mi vorrà dire che un sindaco solo possa 
fare più e meglio di quello che possa fare un 
collegio di tre sindaci. Ed allora desidererei 
sapere dalla Commissione se essa conosca i 
motivi che hanno determinato tale proposta, 
. Che i pericoli vi siano tanto per le società 
llldustrial! e Commerciali, quanto per le società 
bancarie, mi pare inutile dimostrare; che poi 
la garanzia, Il controllo si diminuisca poi' le 
società che hanno capitali inferiori a dieci mi 
lioni, francamente questo mi pare enorme, per 
chè sappiamo che il piccolo risparmio affluisce 
Più Volentieri alle piccole imprese locali. In 
una determinata provincia si eostituisee una 
società anonima con 3, 4, 5 milioni, quasi sem 
Pre meno di 10, ed il piccolo risparmio, che 
ha il sacroisanto diritto di essere tutelato me 
~lio di ogni altro, affluisce a queste imprese. 
~bbe11e, proprio li si vuole che il sindacato 
sia meno efficace! 
lo confido che la Commissione parlamentare 

Barà recisamente contraria a questa proposta 
della Commissione tecnica. . 

· . Io, onorevoli . colleghi, non voglio abusare 
P1~ oltre della vostra pazienza e non porto la 
~111. attenzione sopra altri argomenti di minor 
•rnportanza. Una sola cosa mi permetto di rac 
~~andar~ ancora ed è questa: che l'obbligo 
e deposito nella cancelleria del tribunale 
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degli elenchi dei protesti cambiari venga man 
nuto, ed aggiungo che sia fatto divieto a chic 
chessia .delle pubblicazione di questi elenchi, 
pubblicazione che spesse volte si fa per losca 
speculazione. 
Con questo, terminando il mio dire, non ho 

che una raccomandazione a f.ire ·all'onorevole 
Guardasigilli riguardante non la riforma. della 
quale stiamo discutendo, ma l'applicazione di 
una disposizione vigente. Raccomando all'ono 
revole Guardasigtllì di ricordare· alle Cancel 
lerie dei tribunali l'obbligo che esse hanno di 
comunicare, a date determinate, l'elenco dei 
protesti cambiari alle Camere di commercio. 
Questo non sempre si fa ed è una lacuna che 
può avere gravi inconvenienti. 
Io sono convinto che l'onorevole Guardasi 

gilli mi accontenterà. in questa mia modesta do 
manda e confido che tanto lui corno l'onore 
vole Commissione vorranno esprimere il loro 
pensiero sopra le modeste osservazioni che ho 
avuto l'onore di fare al Senato. ( Fi11e approoa 
zionr. Congratula;;ioni). 

PRESIDE:N'rE. Ha facoltà. di parlare· l'ono 
revole sonatore Berlo. 
BE RIO. Onorevoli senatori I Io penso, come 

dcl resto ha già rilevato teste l'onorevole Mor 
purgo, che se vi è argomento il· quale meriti 
un largo dibattito in questa Assemblea è pre-. 
cisamente l'argomento «he forma oggetto del. 
disegno di legge giA approvato dall'altro ramo 
del Parlamento e sul quale è chiesto o~i il 
suffragio del Senato. E ciò, non solo per lana 
tura e per l'importanza dell'argomento, ma so 
pratutto per il metodo che il Governo, per ne-. 
cessità. ~di cose, ha creduto seguire nell'intento 
di rivedere alcuni codici, di introdurvi le modi 
ficazioni necessarie per metterli In armonia con 
la legislazione delle nuove provincie e alt.resi 
le innovazioni che si ravvisino opportune perchè 
meglio . rispondano alle mutate esigenze del 
tempi. Infatti non si tratta di discutere un pro 
getto di legge concreto: il Governo non ha 
presentato nè nuevì codici nè dei progetti di 
modificazione, perché se avesse presentato pro 
getti concreti, la discussione potrebbe essere 
anche superflua quando fossimo tutti d'accordo 
nell'approvarli. Il Governo ha invece presen 
tato un disegno di legge di delegazione di po 
teri, che esso intendo esercitare con la colla- 

1 borazione di c~mmissioni parlamenta.ri, e con 

I • ' A, ~ 

: ! 
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questa intesa e con questa garanxla, cioè, che 
l'opera del Governo e delle Commissioni 11i dovrà 
svolgere in base a criteri e direttive di mas 
sima di carattere generale, desunti dallo di 
seusslonì fatte nell'uno e nell'altro ramo dcl 
Parlamento. Di qui l'utilità della discussione, 
perché più ampio 111\rà il dibattito, maggiori 
saranno gli elementi che daremo al Governo 
e alle Comrnissionì, e maggiore la possibilità 
che l'opera definitiva risponda al pensiero del 
Parlamento.· 
. E qui mi 11i permetta una breve digressione 
sull'ordine del giorno presen lato dal!' onorevole 
Garofslo. Per parte mia non mi oppongo: tutti 
siamo d'accordo che sia utile ed opportuna la 
massima collaborazione dello nostre Commis 
sioni. Soltanto mi permetto di fare qualche os 
servazione, e mi sembra che vi abbia già ac 
cennato anche l'onorevole Morpurgo, sull'uti 
lità pratica della proposta. 
Che cosa dice la lettera di questo disegno di 

legge( Dice che il Governo presenterà alla 
Commissione parlamentare i progetti dei "nuovi 
codici. Invece secondo la proposta Garofalo, il 
Governo dovrebbe innanzi tutto presentare a 
questa Commissione i· temi di massima per 
averne il preventivo parere. llfa io domando: 
se il Governo presenterà. dci progetti concreti, 
non sarà preferibile? Non sarà più fucile e più 
sicuro il giudizio che dovrà dare la Commis 
sione? La proposta contenuta nell'ordine del 
giorno sarebbe utìlìssima se la presentnzlone 
di un progetto limitasse i poteri della Com 
missione in modo che questa non avesse facoltà 
che di Introdurre modificazioni di dettaglio e 

• emendamenti. Ma. così non è, parche la Com 
misaione potrà anche respingere l'intero pro 
getto, se lo riterrà. del caso. 
Del resto osservo che in questioni delicato 

e difficili, come sono quelle relative alla disci 
plina degli istituti giuridici, non sempre è age 
vole risolvere, definitivamente le questioni di 
massima, se prima non sl è studiato u11 pro 
getto completo anche nel dettaglio; epperò ml 
sembra che il sietema del disegno di legge 
meglio risponda alle esigenze della pratica. 
Ad ogni modo, attendo di conoscere il pen 

slero del Governo. Tutti, naturalmente, dcside 
. riamo la massima. collaborazione del Parla 
mento. Ma io non vedo che due soluxloui : o prc 
sentare i eodicl al.Parlamento perché questo Ii 
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discuta articolo per articolo come fa per le altre 
leggi, cosa questa che il Governo non ha creduto . 
di poter fare e cosa che non era stata fatta nep 
pure in precedenti coushnìli occasioni. Escluso 
questo metodo, non comprendo come il Parla 
mento possa esprimere in forma concreta le sue 
direttive. Anche so, per ipotesi il Senato, a pro 
posito di una determinata questione, appro 
vasse un ordine dcl giorno, questo ordine del 
giorno non potrebbe avere un valore decisivo, 
perché non sappiamo se sia concorde anche 
l'altro ramo del Parlamento . 
Ecco perché accennavo all'utilità della di 

scussione, Ognuno di noi porti il contributo delle 
sue cognìaìonì, della sua. competenza. In questo 
dibattito, por quanto ,è possibile, si troveranno 
i criteri direttivi per le norme che dovranno 
essere formulate, tanto per il Governo che per 
le Commissioni parlamentari che saranno al 
suo fianco. Ed è per questo che io ho doman 
dato la parola. 
Ilo chiesto la parola per trattare brevemente 

alcuni punti che interessano il Codice di com 
mercio; uno dei quali potrà sembrare argo 
mento particolare, ma è importante e può avere 
anche una portata generale por lo sue con- , segucnze. 
Questo primo punto, il quale non mi sembra 

abbia formato oggetto di esame purtìcolare, nè 
da parte della Commissione nostra, nè da parte 
dell'altro ramo del Parlamento, riguarda il con 
tratto di Iocazione di opera. Di questo contratto 
non parla espressamente il codice di commercio, 
per quanto vi siano ·in esso delle disposiaìoni 
che vi si riferiscono: ne parla invece il codice 
civile, il quale contiene al riguardo poche, ma 
sapìeuti dìsposiaìonì , ritenute però insuffì 
cienti, poiché il codico rimonta ad un'epoca, 
in cui questo contratto non aveva l'importanza 
che oggi ha raggiunto. 
Di questo contralto già il codice civile enu 

mera tre specie, fra cui è compresa anche quella 
forma di contratto, che si è venuta successiva 
mente formando e svolgendo, sotto la più precisa 
denominazione di contratto di lavoro e di im 
piego. 

. Ora la prima questione che nasce consisto 
nel vedere se questo contratto debba essere 
disciplinato dal codice civile o dal codice di 
commercio? 80 la risposta a questo quesito do 
vesse essere affcrrnntive, non è chi non veggu 

) J 
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quali gravi questioni dovrebbero essere esa 
minate e risolute. 
Ma io voglio sgombrare il terreno da queste 

dillicoltA, perché credo di dover rispondere ne 
gativamente. 
Questo contratto ha certamente il suo ·fon 

damento giuridico, ma per gli elementi giuri 
dici fondamentali possono bastare i princìpt 
generali fissati dal codice civile, salvo gli emen 
damenti e le integrazioni a cui allude l'ono 
revole Scialoja nella sua relazione. Del resto, 
il lato assorbente di questo nuovo tipo di con 
trntto mi sembra sia di carattere sociale, e quindi 
mi pare che sia da rimettere alla legislazione 
l!Ociale la regolamentazione di questi rapporti 
in relazione alle esigenze dci tempi moderni. 
Accenno brevemente invece ad un'altra que 

stìone, che rientra nel codice, e cioè quella 
dcl contratto di appalto, sia che l'assuntore 
fornisca la sola mano d'opera, 11ia che fornisca. 
in. tutto o in parte anche la materta- prima, 
come solitamente avviene. 
Ora questo contratto deve essere regolato dal 

codice civile come tipo a parte, in aggiunta 
u!Ie norme che già esistono sul contratto di 
locazione di opera, o deve Invece essere con 
templato dal codice di commercio, o infine 
deve essere escluso da entrambi i codici? 
Non credo sia il caso di includerlo nel. co 

dice civile, essendo solitamente prelevante in 
questo contratto la natura commerciale. Ma vi 
è qui anche unn difficoltà di ordine formale 
a· com prenderlo nel codice ci vile. Di fatti, la 
delegazione, como è noto, è ampia e illimita.ta 
per il codice di commercio, per quello di pro 
cedura civile e per quella sulla marina mer 
cantile ; ma per il codice civile è specifica per 
doterruinutl argomenti, fra cui non è compreso 
questo contratto. Per le altre parti del codice 
civile, l1t delegazione riguarda soltanto gli emen 
damenti ad articoli che diano luogo a questioni. 

Resta a vedere se, come · io penso, debba 
e>iscre compreso nel codice di commercio. Ora 
la nostra Commìssìone nella relazione diligen 

· tissima dell'onorevole Supino (ed a questo pro 
posito mi associo alle ludi che le ha merita 
mente tributato il collega :\lorpurgo) è stata di 
opinione centrar-la ossia di escludere dal co- d. . , 
ice dì commereio questo contratto. La Com m·. l!i.-;1one ha ritenuto che questo contratto quando 

é comuwrclalo non -abbìa earatteristiché tali 
da meritare una particolare regolamentazione. 

17U 

Se non che facile è osservare che, escluso dal 
codice di commercio per la sua natura intrin 
seca, escluso da quello civile perché oltrepas 
serebbe i limiti della delega, la conseguenza è 
che si perpetuerà questa grave lacuna che oggi 
esiste nella nostra legislazione. 
Si dirà che si può provvedere con leggi am 

ministrative, llla queste evidentemente rìguar 
dano I soli contratti stipulati nell'interesse dello 
Stato e dogli altri enti pubblici, mentre l' ap 
palto può ei:;sere conchiuso anche fra privati, 
e in ogni modo,· in sè considerato, è un istituto 
di diritto privato. 
Direi quindi che fosse il caso di discipllnarlo 

nel codice di commercio come si è fatto per 
altri contratti: In vendita, il mandato, Il pegno. 
Resterebbe poi a vedere come questo con 

tratto si dovrebbe regolare. Ma. credo che que 
sto non sia argomento da trattare in questa 
sede. Soltanto osservo che abbiamo già un pro 
getto concreto, il progetto ministeriale compi 
Iato da. una Commissione, di cui fu presidente 
il professor Vivante. • 
Di quel progetto ha già-tenuto conto la nostra 

Commissione, e sarà elemento prezioso per i 
favori ulteriori. Ora in quel progetto il contratto 
di appalto è disciplinato come un nuovo contratto. 
che si include nel codice di commercio. 

Non mi soffermo sull'argomento: soltanto de 
sidero di richiamare l'attenzione della Com 
mlssìone e del Governo sopra. un punto che è 
di grande importanza, anche 'per le sue- riper 
cussionl su altri contratti. Il progetto miniate 
riale a questo proposito risolve una. grave que 
stiono, modificando sostanzialmente il codice 
civile. 
. LI\ questione è la seguente. Come è noto, il 
codice civile stabilisce l'invariabilità· del prezzo 
nell'appalto, nel senso che il prezzo pattuito non 
può in nessun caso essere modificato. Tutti ' 
sanno a quante questioni ha dato luogo questa 
disposizione, specie dopo i turbamenti di mer 
cato prodotti dalla guerra. 81 è domandato tino 
a qual punto questa. Invariabilità dol prezzo 
deve rimaner ferma, Ora il progetto della Com 
missione ha. risoluto la questione, e l'ha risoluta 
in senso direi quasi opposto a quello del co 
dice. Ecco infatti le parole del progetto: e qua 
lora l'esecuzione dell'opera, per circostanze 
straordinarie ed imprevedute, sia resa straor 
dinariamente difficile o costosa, è in facoltà del 
giudice, con equo apprezzamento, di concedere 

~. 
f 
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all'appaltatore un aumento di prezzo o di di- ~ sono sufficienti ad impedire eccessi d'interpre 
chìarare reseisso il contratto, a meno che I'ap- 1 tazione e di applicazione essendo evidente che 
paltatore non abbia assunto anche questo ri- l'obbligatorietà dcl contratto non può spingersi 
schio •. · sino ad ipotesi estreme. Quando venga profon- 
Ora questa innovazione è molto importante. darnente turbata quella sltuazìone di fatto, in 

Da parte mia, sono perplesso, perchè da una i relaziono alla quale il consenso fu prestato, 
parte comprendo tutti gli inconvenienti che ' è evidente che il consenso viene meno, perché 
0si 

sono avuti applicando rigorosamente il prln- 1 privo di base giuridica ed economica. 
cipio ·dell'invariabilità; ma d'altra parte, accet- · Vedrà il Governo se per questa' parte, sia il 
tando il nuovo criterio del progetto ministeriale, . caso di non accettare il progetto mìnìstcrtnle. 
non solo si verrebbe a snaturare il contratto, Conchiudendo, io propongo: 1) d'integrare ed 
ma non si potrebbe a meno di valutare le con- emendare il codice civile, come è consentito 
seguenze del nuovo principio anche in tema di anche dai termini della delega, per quel tanto 
altri contratti, e particolarmente nelle locazioni, . che è necessario in relazione alle nuove esi 
specie a lunga scadenza, delle case e dei fondi I genze relativamente ai vari tipi di contratto 
rustici, di locazione d'opera; 2) disciplinare a pa~te il 
Come si vede la questione è assai grave. contratto di appalto; 3) includerlo nel Codice 
Io dico francamente che, pur non facendo di commercio; 4) regolarlo, in massima, se 

proposte, sentirei molti dubbi ad accettare il condo I criteri stabiliti nel progetto ministe 
progetto ministeriale. È vero che nel passato rlale. 
abbiamo avuto inconvenienti ed eccessi, spe- Ed ora, onore-voli colleghi, vengo breve- 
cie nei rapporti degli appaltatori colpiti dallo mente ad alcuni altri punti. 
st!l;lo di t;"Uerra ~ dai relativi turbamenti di La relazione dell'onorevole Supino esamina 

· mercato. · a. lungo il fallimento, Non intendo interloquire 
Ma in contrario osservo: primo, che la guerra in materia. Mi soffermo solo sulla questione 11c 

è finita, e quindi noi verremmo rimediare più il fallimento si debba estendere o non si debba 
che altro ad inconvenienti passatì ed a. mali estendere ai non commercianti. Ora io mi 
che speriamo non possano più rinnovarsi. Oggi associo alle proposto della Commissione, che è 
siamo in un periodo di stabilizzazione dei stata dell'opinione che il fallimento in feudo è 
prezzi, stabilizzazione almeno relativa; per cui un istituto di natura commercialo che deve 
non possono più verificarsi gli enormi turba- essere riservato ai commercianti. Però vi è, in 
menti di mercato 'che sono un fenomeno pro- favore dell'opinione opposta, una ragione (forse 
prio dei periodi di guerra. In secondo luogo la ragione principale per la quale è sorta l'idea e 
è da osservare che la situazione si aggravò la tendenza ad estendere il fallimento anche 
durante la. guerra per un errore del Governo ai non commercianti), e 'questa ragione è. cer 
del tempo, Il quale, .nel 1915, emise un de- tamente apprezzabile, ed è quella di assicu 
creto, con cui stabili che per i privati la sare una maggiore giustizia distributiva trn i 
guerra è causa di forza maggiore, mentre per varii creditori di quanto non 11i abbia con le 
gli assuntori di appalti pubblici tale non è, e nostre forme di procedura esecutiva secondo 
J'assuntore doveva continuare a fornire la pro- il codice di rito. 
prls prestazione, in base al capitolato. Di questo argomento si occupa magistral- 
L'autorità giudiziaria. è andata fino al punto mento anche lii relazione del senatore Mor 

di ritenere che l'assuntore non solo non aveva tara. Io penso che si debba trovare una via 
diritto a compensi di sorta, ma non aveva nem- di conciliazione, mantenendo il fallimento come 
meno un giudice per risolvere lo questioni. è attualmente, vale a dire un istituto esclusivo 
Queste enormità spiegano la reazione del pro- dei commercianti; però nel Codice di proee 
getto ministeriale. dura, oltre quei miglioramenti e quegli emen- 
Io dico: torniamo ai principt, ormai il de- <lamenti che sono ormai sentiti da tutti, si do 

creto del Hl15 non può più avere eflìcacia: i vrebbe, nella parto della esecuzione, studiare 
principii generali del diritto, In teoria sui pro- una innovazione più radicalo, una innovazione, 
supposti della volontà nei negozi giuridlcl, che', a somiglianza di quanto si è fatto in qual- 
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che legislazione estera e in. qualche periodo del 
diritto romano, stabilisse, anche per i non com 
mercianti, una procedura di concorso con certo 
forme e con certe garanzie. 
In nitri termini io dico: manteniamo il fai· 

li mento come istituto commerciale, però. in 
materia civile trasportiamo quella parte di 
proccdum fallimentare che può essere appli 
cabilo anche ai non commercianti e che ri 
spondo a quei principi! di equità e di giustizia 
che evidententemente sussistono tanto nel caso 
che il creditore sia commerciante, quanto nel 
caso elio non lo sia. 
Vengo ad un altro punto, alle società. Vi ha 

già accennato l'onorevole Morpurgo; nè io· in 
fendo soffermarmi su- di esse, sia per le dif 
ficoltà dell'argomento, sia perché mi auguro 
che nitri colleghi ne parlino con maggiore au- 
torità della mia. · 
Tutti sentiamo la necessità di qualche ri~ 

forma e di qualche modificazione, intesa a im 
pedire gli abuai e le epeculazionì, onde non si 
perpetui il convincimento, che le società, specie 
le anonime, sono fatte per arricchire gli ]lmmini 
stratori quando gli affari sono prosperi, e per for 
pagare gli azionisti quando le cose vanno male. 
In linea di massima accetto quanto ha detto 
la Commhisione, che ha esaminato le questioni 

· principali e fa per tutte proposte, che io trovo 
o~portune anche perché prudenti. Io credo che 
sia opportuno, nelle riforme degli istituti giu 
ridici, come in quelle amministrative, procedere 
lentamente e per gradi. 
Penso che l'obbiettivo delle riforme debba es 

s~re quello di rafforzare le responsabilltà.ed è per 
ci? eh~ mi sentirei perplesso se dovessi dare la 
mia adesione a quella nuova forma di contratto, 
~?e è il contratto di società a garanzia limitata. 
Si dice che questo contratto a garanzia limi 
tata ò in fondo una società famigliare, quasi 
un tipo di società in nome collettivo. Io dico 
invece che, siccome nel sistema del codice il 
criterio differenziale si desume dalla misura 
d_ella respon::iabilità, e siccome in questo caso 
~1• ha una g1;1-ranzia limitata, cosi questa forma 

1 contratto è una anonima. Ora noi veniamo 
a~ ammettere la formazione e il funzionamento 
di tante piccole anonime che fra gli altri incon- 
venie ti ' r 11 , presenteranno anche questo: non da- 
a~no_ ~eppure quelle garanzie di notorietà, di 
llU bhc1t.'~ e di potc11:1.ialitA che hanno almeno le 
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società anonime attuali. In sostanza, mi sembra 
che fa creazione e la disciplina di questo istituto 
faciliti nuove speculazioni, sia pur piccole, ma 
più facili e frequenti. D'altra parte - se non 
m'inganno - non vedo la necessìtà di questa 
nuova forma di società, dal momento che ab 
biamo, nel nostro sistema, forme di società per 
tutte le esigenze: società in nome collettivo, 
in accomandita e anonime, ossia a responsabi 
lità illimitata per tutti i soci, a responsabilità 
illimitata per alcuni e limitata per altri, a re 
sponsabilità limitata per tutti. 
Connesso con quello delle società è un altro 

grave problema; il problema delle cooperative. 
Tra le varie idee ventilate c'è stata anche 

quella di sopprimerle, in seguito agli inconve 
nienti cui essa ha dato luogo. 
Tuttavia io . mi associo alla proposta della 

Commissione per il mantenimento nel codice 
nostro. Non sarà facile ad ogni modo il com 
pito del Governo di trovare il mezzo di assi 
curare opportune garanzie. Ma se non "si po 
tessero stabilire garanzie tali da impedire che 
si costituiscono società fittizie, le quali finiscono 
per raggiungere un risultato diametralmente 
opposto a quello per il quale sono state arn 
messe, bisognerebbe vedere se si può trovare 
qualche forma migliore. 
lo credo che, qualora si venisse nel divisa 

mento - secondo le proposte della Commissione 
cui io mi associo - ·di mantenere le coopera 
tive, un punto sui cui bisognerebbe im1istcre1• 

oltre alle modificazioni tecniche proposte nella 
relazione della Commissione, è quello della 
autorizzazione, ossia dcl controllo. 
Oggi noi abbiamo per le cooperative lo stesso 

principio che si ha per le società commerciali 
in genere: abbiamo il concetto della libertà, 
giacché il codice nostro soppresse il docreto 
Reale di riconoscimento. Vi è bensì, come è 
noto, l'intervento del tribunale. Ma il controllo 
che· fa il tribunale è un controllo puramente 
formale. Quindi mi pare che bisognerà rivedere 
questa materia, tanto pili che dobbiamo armonlz 
zare la nostra legislazione con quella delle nuove 
provincie, che è ispirata a un concetto diverso. 
Aggiungasi un altro fatto: un recente provve 
dimento ha 'stnbilita la autorizzazione per le 
compagnie di assicurazione. Ad ogni modo, 
qualunque siano le declslonì del Governo, in 
ordine n questo argomento, e cioè se e fino a 
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qual punto lo Stato debba. interessarsi nel fun 
zionamento delle società in generale, io penso 
che per le cooperative un maggior controllo 
sia necessarlo, e che non debba. essere limi 
tato alla regolarità formule, ma si debba esten- 

. dero alla sostanza e al contenuto economico. 
Credo inoltre sia necessaria una più chiara 

regolamentazione, perchè il nostro codice le 
disciplina in gran parte 'con riferhnento, alle 
altre forme di società. 
Di solito le nostre cooperntive sono a tipo 

delle anonime. È un fatto però che vi sono so 
cietà cooperative le quali prescrivono negli 
statuti che I soci sottoserlvano una dichiara 
zione assumendo la responsabilità. illimitata. 
Questo è possibile o no? Lo lascio giudicare 
ai giuristi, tanto più che v'è un articolo del co 
dice commerciale Il quale, con riferimento ge 
nerico a tutte le forme di società, prescrive che 
le cooperative debbono trasmettere ogni tri 
mestre al Tribunale un elenco dei soci a re 
aponsabilltà illimitata. 

A questo proposito è avvenuto in Piemonte 
un fatto di tale gravità che merita di essere 
ricordato. Una cooperativa agraria, la quale 
si era costituita con poche centinaia di lire di 
capitale, ha fallito per 25 milioni. Questa so 
cietà che cosa 'fuce va ? Faceva sottoscrivere 
delle azioni ai cittadini di piccoli paesi e i·en 
tri, i quali, in buona fede, oltre a versare l'im 
porto dell'azione, si obbligavano, forse senza 
imperlo, ad assumere responsabilità illimitata. 

E cosi il fallimento della società ha trasci 
nato nel fallimento tutti i suoi soci, ed ha 
causato la rovina d'infinite famiglie. 

Mi pare che· questi ìnconvenìentl che si v~ 
rlfìcano, per una imperfetta regolamentazione 
attuale, richiedano tutta l'attenzione del Go 
verno e delle Commìssìonì. 
Accenno infine ad un altro punto, quello 

delle assicurazioni. Nella relazione della Com 
missione, si accenna brevemente, ma in modo 
completo, alle varie questioni che converrà 
esaminare e risolvere nella riforma del codice 
di commercio per ciò che "riguarda le assicu 
razioni. 
Ora non ml consta se la Commìssìone abbia 

tenuto abbustanza conto del fatto che recente 
mente sono state apportate notevoli modifica· 
zìoni all'istituto delle asslourazlonì e sono state 
apportate nella forma, ormai divenuta consueta, 
del decreto-legge. 
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L'origine di questo decreto, che è dell'a 
prile 1923, è nota a tutti : essa è dovuta al 
proposito del Governo di attenuare e limitare 
il monopolio delte assicurazioui ; per cui po 
trebbe sembrare che questo decreto-legge sia 
un decreto di carattere nmministrat i vo e che 
quindi si!\ indipendente dal codir-e, :\la in ve 
rità è un decreto che tratta tutta quanta la 
materia, riguardn non solo l'Istituto nazionnlo 
delle assicurazioni, ma anche le Compagulo pri 
vate; riguarda non solo le nssicurazioul sulla 
vita, ma anche quelle sui danni, poichè in quo 
sto decreto-legge è stato altresl trnsfuso un 
progetto di leggo che era stato presentato al 
Parlamento dal Gabinetto precedente. 
Questo decreto-legge pone delle nuove re 

gole, l'autorizzazione dcl Governo, l'obbligo di 
una forte cauzione, nuove norme di riserve 
matematiche per i bilanci, per le tariffo, ecc. 
Ora io penso che tutto ciò non può rimanere 
estraneo al codice, perchè questo non disci 
plina il contratto di assicurazione nei suoi ele 
menti contrattuali, come un contratto tra pri 
vati, prescindendo dalla qualità dell'assicura 
tore. Il codice considera questo contratto per 
quello che è nella" realtà, 0>1.'lia come un con 
tratto stipulato tra il privato e una Compagnia 
che esercita l'industria dell' assicurazione su 
larga scala. E poichè il decreto-legge dell'a 
pri:e J 92:J disciplinu appunto il funzionamento 
delle Compagule, ha sostanzialmente modificato 
il Codice di commercio. 
Ora io domando: Il Governo potrà modifi 

care; in sede di riforma del codice, il decreto 
legge dell'nprile 19~3? Certamente. Ma anche 
per Il rispetto dovuto al Parlamento, mi par 
rebbe opportuno che il Governo si affrettasse 
a presentare questo decreto per la conversione 
in legge: cosi dalle decisioni che prenderà il 
Parlamento, potrà trarre. norme e direttive 
per disciplinare nel codice di commercio I'ìstì-: 
tuto delle assicurazìonl. 
Onorevoli colleghi i non abuso ulteriormente 

della pazienza vostra f5 vi ringrazio per la be 
nevolenza con cui sono stato ascoltato. 
Do, ·in massima, lode alla Commissione, mi 

associo in massima alle relazioni, che sono un 
prezioso documento, di questa Commissione di 
cui f11nno parte uomini. illustri nella scienza e 
nella politica e di cui . è venerato presidente 
l'onorevole Boselli, al quale tutti ci sentiamo 
legati da tanto· affetto e da tanta devota rico- 

' .. _, 
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noscenza per ciò che egli rappresenta. e per I 
la. parte da lui avuta. nella vita. pubblica del I 
nostro paese. 
Le discussioni svoltesi nell'altro ramo del ' 

Parlamento, la discussione che si stR. svolgendo 
in questa Assemblea, l'autorità dei commissari 
del Senato e di quelli della Camera dci depu- · 
tatì, la coscienza illuminata del Guardasigilli, 
avvocato e giurista, ci garentiscono che l' opera 
definitiva sarà veramente grandiosa, e pari al 
Valore degli uomini che si sono dedicati ad 
essa e che concorreranno, con l'opera propria, 
alla sua attuazione. (Applausi, . vil;e approva 
zioni, molte congratulazioni). 
GALLINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. <, 

GALLINI. · Onorevoli colleghi, il campo è 
cosi vasto, i temi sono tanti che, a trattarli tutti, 
chissà quale tempo e quanti volumi ci vor 
rebbero: onde ognuno di noi, che voglia por 
tare un qualsiasi contributo alla grande riforma, 
si deve limitare a scegliere alcuni punti che 
crede più importanti e più interessanti. 
lo seguirò questo sistema: se mi accorderete 

la vostra benevolenza per una diecina di mi 
nuti, io esporrò le mie Impressioni sopra tre 
temi che mi paiono meritevoli di discussione 
innanzi al Renato. 
Prima di tutto sulla ricerca della paternità. 

È questo un tema molto sentimentale, che si è 
discusso lungamente nelle riviste, nei giornali, 
nei congressi e 'perfino nei comizi. Ora io, a 
costo di essere qualificato per un addietrato, 
Per un sorpassato (questa è la parola che si 
adopera specialmente nelle polemiche, quando 
non si hanno buone ragioni da opporre) esprimo 
il mio parere contrario a questa ricerca, quale 
è intesa come tema sentimentale, perchè è in 
vece un tema. squisitamente giuridico e so- 
ciale. ' - 

Se è ancor vero, che la famiglia è la cel 
lula primitiva della società, il fondamento del 
vivere civile, se è ancor vero che nelle fami 
glie ben· costituite si formano i buoni citta 
dini e che .le famiglie. mar costituite danno 
purtroppo molto contributo alle carceri ed ai 
manicomi: se è ancor vero che nella famiglia 
si plasma l'anima dell'uomo si forma il ca- 

' rattere del cittadino; se tutto ciò è vero, non 
Ri Può rinnegare il dettame della sapienza ro 
mana: Pater is est quem nuptiae dcmonstrosu- 

. ' 

.DiScuasioni, f. 736 

18 ~: 

Ammettere la ricerca della 'paternltà significa 
ammettere una prova, che è fisiologicamente 
e giuridicamente impossibile, significa aprire 
l'adito alle insidie, agli scandali, ai ricatti di 
ogni specie; significa insomma, andare verso 
la dissoluzione della. famiglia, quale noi fin qui· 
l'abbiamo concepita, 
Ond'è che senza fare qui una discussione di• 

carattere tecnico e· giuri dico io mi dichiaro 
contrario alla ricerca della paternità. 
Un altro tema, che non è certo sentimentale, 

ma che è molto interessante ed utile social 
mente parlando, è la legislazione sulle acque. 
Il Codice civile· aveva disciplinata la pro 

prietà delle acque; la legge sui lavori pubblici 
ne aveva disciplinata la tutela; la legge dell'84 
aveva predisposto un catasto delle acque. Sono 
venuti due decreti, quelli che sono ora in vi 
gore, che si applicano da parecchi anni e che 
non si ha, pare, il coraggio di portarli ln di 
scussione avanti al Parlamento; son venuti 
questi due decreti i quali hanno convertito la 
proprietà in utenza e la tutela in confisca. 
Dei diritti secolari acquisiti col denaro, con 

le successioni, con tutti i modi coi quali si 
acquisisce la proprietà, sono stati abbattuti 
d'un colpo: questi decreti non parlano più di 
proprietari, i proprietari son diventati utenti,' 
e per di più queste utenze, questi diritti di 
utenza, devono· essere riconosciuti da quello 
stesso Ministero, che ha interesse a discono 
scerli. E sono ben ottocentomila i riconosci 
menti, che attendono In loro sorte! 
La tutela è diventata addirittura una con 

fisca, e questo con la. scusa, col pretesto, di ar 
rivare alla produzione di energia elettrica, 
che potesse in certo modo sopperire quale car- . 
bone bianco (cosi si chiama abitualmente) alla 
deficienza dcl carbone vero, mentre invece è 
mia convinzione, ed è anche molto facile a 
dimostrarlo, che la ragione di questo mutamento 
sta in ciò; sta nella antica tendenza del Mini· 
stero dei lavori pubblici di creare un grande 
patrimonio idrico dello Stato, probabilmente 
per erigervi su una magnifica piramide buro 
eretica, magari un Ministero delle acque, con 
relativi direttori· ed ispettori generali, con 
capi divisioni ecc. ecc. Il risultato sarà questo: 
quando i 35 mila corsi d'acqua (quasì tutti 
fossi asciutti in estate) saranno affidati al genio 
civile, che non potrà curarli, torneranno a re- 
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gnare la palude e 'la malaria, anche là d'onde 
erano state scacciate. 
Ora tutto questo bisogna port irlo alla di 

scussione in Parlamento, e bisogna che il Go 
verno abbia il coraggio di affrontare il tema 
e rlsolverlo in questa sede, perché, onorevole 
guardasigilli, a sanzionare questo po' po' di 
·violazione dello Statuto e di tutto le nostre 
leggi, si è poi creato il tribunale delle acque 
(vera deformazione dell'ordinamento 'gìudlaìa 
rio) del quale ho parlato altra volta, e pcl quale 
non tedierò oltre il Renato, ma che ha questa 
caratteristlca: ha i giudici tecnici che hanno 
sempre voto prevalente (appunto perchè questa 
è quasi sempre materia tecnica) e questi giudici 
tecnici sono parto e giudici i 11 e&US&, perché sono 
dei funzionari di quello stesso Ministero, che 
ha Interesse a formare il patrimonio idrico 
dello Stato. 
La 'gravità di questa situazione basta ricor 

darla agli onorevoli colleghi e al guardasigilli. 
E vengo, per mantenere la mia parola, al terzo 

punto sul quale vorrei richiamare l'attonzìone, 
specialmente del guardasìgtll! ; voglio dire al 
funzionamento della suprema Corto di cassa 
zione, che è stata fortunatamente, prodigiosa 
mente unificata ·(e questa sarà la maggior 
gloria vostra, onorevole guardasigilli) è stata 
miracolosamente unificata, ma che ha bisogno 
di essere curata in occasione della riforma di 
quella sgangherata vettura di Negri, che è il 
Codice di procedura civile. È necessario avere 
molto riguardo alla Corte suprema, la quale 
avrà un primo. periodo necessario (sarà tran 
sitorio, ma non -breve) in cui Il lavoro sarà 
addirittura congestionato a causa. dei cinque 
o seimila · ricorsi, che provengono dallo altre 
sedi, e forse sarà congestionato nuche in se 
guito, se no1i si provvede a dimidiare quell'arti 
colo 517 della procedura vigente, dove ci sono 
motivi di ricorso che possono essere collocati 
nel titolo della revocaziene, o della revisione, 
se sarà. ammessa. - 

· Poi bisognerà. provvedere alla. riduzione dei 
termini, poi a tutto ciò che facilita· il disbrigo 
materiale di questa procedura, ma sopratutto 
vorrei richiamare l'attenzione del Guardasigilli 
sopra quella. barbarica. istituzione, che si chiama. 
deposito della multa. Non si sa perchè il citta 
dino, che vuole . ricorrere alla giustizia della 

. Corte suprema, debba cominciare dal dare una 
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caparra che, i:;e egli vincé la causa, gli viene 
restituita ma, se la perde, viene incamerata: 
danno, malanno e uscio addosso 1 (Si. ride). 
Ho sentito anche vociferare - mi soffermo ap 

posta su questo tema - che è in vista un au-. 
mento di questa caparra, invece doli' annulla 
mento o di una riduzione; caparra che si vuÒl 
portare a WO o 600 lire come già. per i ricorsi 
contro le dcclsioni del Tribunale superiore 
delle acque. , 
Ora, onorevole Guardasigilli, rittettete: con 

la carta bollata a 10 lire il foglio, anche per 
le memorie (altra vessazione fìscale l) con una 
caparra di 5 o 600 lire, la giustizia della. Corte 
suprema sarà. fotta solo per i , ricchi:, per le 
classi medie, per la povera gente, che è quella 
che ha più bisogno della giustizia, l'istituto 
della Corte suprema sarà un istituto di dene 
gata giustizia. 
Io invoco la vostra attenzione su questo torna 

e faccio l'augurio - (vede che chiudo anche 
prima dei diecì minuti) - faccio l'augurio che 
la grande riforma a cui legherete il vostro nome, 
sia degna del!' Italia. e sopratutto non contrad 
dica, non sia indegna della grande, della no 
bile, secolare tradizione della sapienza giuri 
dica. di Roma. ( Vfoe approvazioni, congratu 
lazioni). 
DEL GIUDICE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL GIUDICE. Onorevoli senatori. Io dirò 

brevemente di alcuni degl'Istitutl del Codice 
ci vile fra quelli . compresi nell' art. 1 del pro 
getto che esaminiamo. E comincio con l'assenza. 

. L'Istituto dell'assenza ha una grandissima im 
portanza per la vita itsliaaa non solo a causa 
degl'infortuni collettivi pur troppo frequenti in 
Italia e delle guerre recenti, ma ancor più pei 
milioni di italiani che emigrano in lontani paesi. 

È convincimento comune che la struttura del 
l'assenza debba essere riformata sia rispetto 
agli effetti che da essa scaturiscono, sia nel 
senso che il suo svolgimento graduale proceda 
con maggiore rapidità. 
Il nostro Codice che trae questo istituto dal 

Codice francese, migliorandolo .in parte, stabi 
Iisce termini troppo lunghi: più che trent'anni 
di assenza o cento anni dalla. nascita dell'as 
sente perchè si abbia la pienezza degli effetti 
civili; e questi effetti sono poi lirnitatì al solo 
patrimonio. Occorre quindi da una parte una 



Atti Parlamentari - 5531 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - l• SESSIONE 1921-23 - DIBCU88IONI - TORNATA DEL 22 NOVEMBRE 1923 

certa. abbreviazione di termini per rendere più 
snello il procedimento, abbreviazione maggiore 
nei casi di scomparsa per infortunio o guerra, 
minore por assenza cagionata da emigrazione; 
e dall'altra una estensione dci suoi effetti dal 
semplice patrimonio ad altri rapporti. Questa 
estensione si consegue con introdurre nell'isti 
tuto dell'assenza la presunzione di morte. 
Ora a questo duplice fine mirano più o meno 

· gli studi che si son fatti posteriormente al Co 
dice su tale tema, e 1 diversi provvedimenti 
legh;lativi emanati O . escogitati in occssìone 
della guerra. libica, dei terremoti e dell'ultima 
guerra europea. Citerò in particolare · il pro 
getto Gianturco del 26 marzo 1897 approvato 
dalla Camera dei deputati il 12 luglio 1~9~, e 
quello recente compilato dal professore Alfredo 
Ascoli che fu approvato nel marzo 1919 dalla 
sottocommissione pel dopo guerra presieduta 
dal nostro collega Scialoja, Questo ultimo dì-. 
segno si potrebbe bene prendere a base delle 
riforme dn apportarsi all'assenza, perché esso 
tien conto in giusta misura dei resultatì degli 
studi dottrinali e dei precedenti legislativi. Se 
non che in un punto non secondario io dissento 
da questo progetto; ed è circa il secondo ma 
trimonio del coniuge dello scomparso. 

Ammetto la dichiarazione giudiziale di morte 
dopo un congruo termine di assenza; ammetto 
lo scioglimento del matrimonio sull'istanza dci 
coniuge del presunto morto; ma non pos.'!o urn · 
mettere, come si dispone nel detto progetto, 
che nel caso raro ma pur possibile della ricom 
parsa. dell'assente o della accertata sua esi 
stenza, il secondo matrimonio che possa essere 
stato contratto dal coniuge reputato superstite 
debba rimaner valido. Qui ci troviamo al co 
Kpetto di due matrimoni conchiusi entrambi in 
?nodo legittimo, i quali non potendo sussistere 
insieme, sarà necessario venire alla conchiu 
sione o di mantenere lo scioglimento del primo 
0 dichiarare la nullità. del secondo. Quale delle 
~ue soluzioni si prescelga non è scevra di dif 
ficoltà e d'incon venienti. Per me preferisco 
Bonza esitanza la. soluzione di ritener valido il 
primo matrimonio annullando il secondo. È 
questa la. conseguenza. logica razionale che 
B~turisce dalla. ìndìesolubìlìtà 

1 
del vincolo, in 

dis.'lolubilità che il Governo gìustnmente inter 
prete della coscienza della grande maggioranza 
del popolo italiano vnole mantenuta integra 

nell'istituto matrimoniale. È vero che il primo 
matrimonio fu sciolto per sentenza giudiziale; 
ma poichè la sentenza poggiava sopra una pre 
sunzione dimostratasi contraria alla realtà, essa 
cade nel nulla e rimane naturalmente priva di 
effetto. Adunqne, nel mio parere, sarebbe da ac 
cogliere la conseguenza dell'annullamento dcl 
secondo matrimonio, come era nel mentovato 
progetto Gianturco, salvo, beninteso, gli effetti 
della buona fede rispetto al secondo matrimonio 
ai termini dell'art. 116 del Codice. 

Nè credo accettabile la soluzione data da co · 
dici a tipo germanico, i quali ammetterebfiero 
bensì l'annullamento eventuale del secondo ma 
trimonio, ma sulla impugnativa dci coniugi me 
desimi o anche dolio stesso assente. Non la 
credo accettabile, perehè in materia siffatta 
mal si farebbe .dipendere lo cessazione di un 
disordine famigliare e sociale dal mero inte 
resse di privati, la cui inerzia porterebbe alla 
conseguenza di lasciar sussistere per tempo in 
definito due matrimoni che sostanzialmente si 
elidono. 

Ilo voluto insistere su questo punto. ~nche 
por la ragione che la. Sottocommissione dol 
i' altro ramo del Parlamento pervenne, sebbene. 
a maggioranza, alla stessa conclusione da me 
criticata di ritenere valido il secondo matri 
monio, eccetto il caso di -ritorno di persona 
scomparsa in consogueuzn della grande guerra. 
Ora a mio giudizio basta questa. eccezione per 
mostrare senz'altro 'la fragilità della conclu- 
sione. . 

Passo ora all'Istituto dell'adozione. 
L'adozione, dirò cosi, classica del Codice ci· 

vile ha radice sul sentimento di famlglia e ri 
sponde 111 bisogno di supplire con 'un vincolo 
civile di filiazione al difetto di discendenti na 
turali. È _una integrazione della famlglìa: e da 
questo carattere etico sono determinate le varie 
condizioni circa l'età, circa i rapporti tra adot 
tante e adottato, circa. il matrimonio, la suc 
cessione e la indissolubilità del vincolo. 

Cotesto istituto, accolto non senza contrasto 
nel Codice, rimase Immutato sino agli ultimi 
anni. Senonchè un decreto-legge del 21 luglio 
1919, n. 1357, per gli orfani di guerra e pei 
nati fuori matrimonio nel periodo della guerra, 
dcl quale fu autore il nostro collega senatore 
Mortara, allora ministro guardasigilli, lo ha 
profondamente modificato; anzi, a dir meglio, 

· •. t 
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ha creato accanto all' adozione normale un 
nuovo tipo. Infatti l'adozione secondo questo 
decreto non ha più il carattere d'integrazione 
familiare, ma è costituita .a scopo filantropico; 
di assistenza sociale, e come tale presenta con 
dizioni ben diverse da quelle regolatrici della 
adozione ordinaria; delle quali mi basterà ri 
cordare la revocabilità del vincolo. 
È vero che cotesta nuova torma di adozione 

ha portata temporanea e riguarda una classe 
speciale di persone; ma è difficile ormai, dopo 
parecchi anni da che esiste, non tener conto 
dell'elemento di beneficenza che è penetrato in 
questa forma nella nostra. legislaztone, e serve· 
pur sempre a ravvivare un Istituto divenuto 
quasi sterile· e dì scarsa applicazione. Tanto 
più che siffatto carattere di assistenza sociale 
si rispecchia pure nella Novella austriaca del 
1914, la quale ha vigore nello nuove provincie 
redente. 
Ora. si potrebbe pensare a conservare insieme 

i due tipi di adozione: l'uno a scopo fami 
gliare, l'altro a scopo filantropico. E allora ba 
sterebbe aggiungere al titolo VII libro I del 
Codice civile pochi articoli relativi alle carat 
teristiche proprie del, secondo tipo. Ove poi 
si credesse meglio di fondere insieme i due 
tipi in un solo, sarA mestìerl ritoccare non lie 
vemente l'adozione del Codice per associare al 
Hne originario di essa l'altro della beneficenza 
più recente e per un certo rispetto più con 
sentaneo al bisogni della vita attuale. In tale 
ipotesi la riforma dell'istituto potrebbe essere 
condotta in base a' seguenti criteri: 

1° Togliere Ja condizione dell'età per 
l'adottanda ma mantenerla per .l'adottante ; 

2° mantenere la condizione che l'adottante 
non abbia discendenti legittimi o legittimati; 
giacchè senza questa limitazione l'adozione 
potrebbe riuscire lesiva dei diritti di famiglia; 

3° divieto di udozione dei figli nati fuori 
matrimonio da parte' dei genitori, pei' quali la 
legge provvede altrimenti; 

4° accogliere in via eccezionale la reso 
lubilitA del vincolo per cause tassativamente 
determinate ; _ 

5° poichè l'adozione non implica trapasso 
della patria potestà nel padre adottivo, deter 
minare con precisione maggiore che non si 
faccia negli articoli 211 e 212 quali rapporti 
inerenti alla potestà patria permangono nel 

18 (i 

genitore naturale e quali trapassano nel padre 
adottivo, specialmente per ciò che concerne i 
diritti disciplinari ; 

6° filodiftcare in conformità della nuova 
fìsonomìa impressa all'Istituto i diritti succes 
sori dei figli adottivi di fronte ai discendenti 
legittimi (articoli 736, 737 del Codice). 
liii permetta da ultimo il Senato di dire una, 

parola intorno alla questione degli alimenti. 
Se di questi non è fatta espressa menzione nel. 
disegno di leggo non se può inferire che ne 
rimangano -esclusì, sia perchè l'obbligo alimen 
tare nella cerchia della famiglia si connette 
col sistema della successione intestata, sia por 
chè esso trova applicazione anche ai tigli na 
turali. 
Questo istituto è trattato, salvo che per la linea 

retta, con poco favore. Difatti, tra i collaterali 
lobbligo alimentare non va oltre il grado più. 
prossimo che è quello di fratello e sorella, e pure 
con una condizione restrittiva. Ora mi sembra 
evidente che il dovere domestico e il dovere so 
ciale insieme impongano di non escludere dal 
beneficio alimentare altri congiunti oltre i primi, 
Nel sistema del nostro Codice il debito degli 
alimenti è in stretta eonnesaione con la sue 
cesslone legittima, come apparisce dal tenore 
dell'art. 142, il quale prescrive che e fra i di 
scendenti. la gradazione (circa il debito ali 
mentare) è regolata dall'ordine con cui essi 
sarebbero chiamati alla successione legittima 
della persona che ha diritto agli alimenti s , 
Orbene, tra la successloue e gli alimenti si 

ravvisa questa stridente dissonanza: che men 
tre l'una viene allargata sino ai più· remoti 
congiunti, oesìa a quelli nei quali si può rite 
nere estinto ogni sentimento di comunanza, di 
sangue, l'altro viene ristretto ai soli collaterali 
di secondo grado; il che è troppo poco, Ma, 
per· buona sorte ci troviamo sulla via dello 
correzioni. Allo sconcio del sistema euccessorto 
si è già riparato col decreto-legge luogotenen 
ziale 16 novembre 1916, n. 1686 che sta per 
essere convertito in legge, il qual decreto li 
mita la successione intestata al 6° grado. Con 
cìò si. è dato il primo passo. Ora si attende il 
socondo passo rispetto agli alimenti, procedendo 
in modo inverso, allargando cioè alquanto la cer 
chia del congiunti tra i quall debba competere 
lobbligo e il diritto alimentare, allargandolo 
secondo me sino· al quarto o almeno sino Hl 



Atti Parlamentari - 5533 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - !• 8F.8810NK 1921-23 - DIBCU8810NI - TORNATA DEL 22 NOVl:MBRE 1923 

terzo grado. Cosi i due istituti affini si ravvici 
neranno · ognor più, come è richiesto dalla 
ragion dottrinale non solo quanto ancora dalle 
esigenze della vita sociale. 
Nou parlo di altri importanti istituti, perché 

reputo ch'ossl saranno oggetto delle osserva 
zioni degli oratori che mi seguiranno. (Ap 
plausi, congratulazioni). 

POLACCO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
POLACCO. Non avevo intenzione d' interlo 

quire in cosi importante discussione, perchè, 
avendo l'onore di far parte della Commissione 
dei 18, io reputava che il pensiero nostro avesse 
già il suo esponente negli illustri colleghi re 
latori che sono in numero di sei. Io presi tut 
tavia iscrizione per la eventualità che io fossi 
per cosi dire tratto in causa dalla enuncia· 
zione di opinioni contrarie alla mia da parte 
di altri membri della Commissione, come, per 
esempio, l'onorevole Del Giudice iscrittosi fra 
gli oratori. Secondiamo del resto cosi, egli, io 
ed altri commissart il desiderio· espressoci dal- 
1' illustre relatore Scialoja. · 
l\la io debbo dichiarare che per 'queste ra 

gioni non ho preparato un discorso né fissato 
ancora' dei punti su cui parlare, tanto più che 
nel caso avessi dovuto prendere la parola sarei 
stato preceduto da tre altri oratori oggi man 
canti: gli onorevoli senatori Bianchi, De Stefano 
·e Rava. 

Formulerei pertanto il desiderio, se Il Senato 
me lo consente per poter in qualche modo 
coordinare le mie idee, di parlare domani ce 
dendo il mio posto a chi trovasi inscritto dopo 
di me. 
PRESIDENTE. Permetta, senatore Polacco: 

se il seguito della discussione viene rinviato, 
Ella potrà prendere la parola domani in prin 
cipio· di seduta; ma se in questa seduta pren 
desse la. parola· un altro oratore, Ella perde 
rebbe il suo turno e sarebbe inscritto dopo 
tutti gli altri. 
POLACCO. Io mi rimetto a ciò che il Senato 

vorrà dèliberare. 
PRESIDE~TK Il senatore Polacco propone 

che il seguìto della discussioue sia rinviato a 
domani. · · 
Chi. appr?va questa ,prop~sta è pregato di 

a.l7.ars1 in piedi. · 
È approvata. 

187 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto del seguente dise 
gno di legge: • Cessione alle ferrovie dello 
Stato di materiali e macchinari residuati dalla 
guerra per l'ìmportocomplcssìvo di L. 200 mi· 
lioni, per l'elettrificazione di alcune linee fer 
roviarie • (025): · · 

Senatori votanti • 
Favorevoli · . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

215 
183 
32. 

Risultato della votazione di ballottaggio per 
la nomina di un commissario di vigilanza alla 
Amministrazione del Fondo per il Culto; 

. • 215 Senatori votanti 
Ebbero voti: 

Il senatore Rota. . 
.. Del Lungo 

Voti nulli o dispersi • 
Dichiaro eletto il senatore Rota. 

. . 100 
58 

• • 57 

Risultato della votazione di ballottaggio per 
la nomina di un commissario alla Cassa depo 
siti e prestiti: ; , 

\Senatori votanti 
Ebbero voti: 

Il senatore W ollem borg 
• Abbiate. . 

Voti nulli o dìspersl ·. 

212 

101 
59 
53 

Dichiaro eletto il senatore Wollemborg. 

Annuncio di interrogazioni. 

PRESIDE:N'TE. Prego l'·ono~evole senatore, 
segretario, Sili di dar lettura delle interroga 
zioni presentate alla Presidenza. 
SILI, segretario, legge: 

-Il sottoscritto chiede di interrogare S. E. il 
ministro degli esteri per sapere se eusststa il 
fatto narrato dal Le Journal di Parigi in data 
21 novembre corr. della aggressione ·compiuta 
in Transilvania in danno della missione ita- 
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an11. in Rumenìa, ad opera di briganti, nella 
quale aggresslone sarebbero rimasti feriti due 
nostri ufficiali e fra questi il sig. l\f; Gigante 
di Fiume .. 

Persico. 

Al ministro delle finanze per sapere se in 
conseguenza del Regio decreto 20 agosto 1923, 
n. 1802, che· sopprime la tassa di successione 
fino al 3° grado, non creda per equità: 

1 ° temperare, se non addirittura abrogare, 
la presunzione, quasi sempre contraria a realtà, 
di trasferimento a titolo gratuito degli atti in 
terceduti fra cugini, presunzione creata con de- 

. creto 2i agosto 1916, n. 10i>8, e 23 novembre 
1916, n. 1691; 

2° disporre l'applicazione della tassa sugli 
atti a titolo oneroso per i supplementi' di tassa 

. tuttora applicabili agli atti intervenuti fra pa 
renti fìno al 3• grado, e stipulati fino a tutto 11 
8 luglio 1923 per i quali atti la donazione è 
presunta e penda tuttavia l'accertamento defi 
nitivo dei valori. 

3·• eliminare o per lo meno temperare la 
applicazione della legge 24: settembre· 1920, 
n. 1300, ai trasferimenti a titolo gratuito per 
atto tra vivi e per successìonì verificatesi prima 
del giorno 8 luglio 1923, relativamente ai sup 
plementi di tassa dovuti in [dipendenza degli 
accertamenti valori fotti dagli uffici fiscali sulla 
dichiarnzi?ne di parto e non per anco definiti. 

Canna vina. 

PRESIDEXTE. Domani seduta pubblica alle 
oro 15 con il seguente ordine del giorno: 

I. Seguito della discussione del seguente di 
segno di legge: 

Delega al Governo della facoltà. di arre-: 
care opportuni emendamenti al Codice civile 
e di pubblicare-nuovi Codici di procedura ci- ' 
vile, di commercio e per la marina mercan 
tile in occasione della unificazione . legislativa 
con· le nuove provincie (N. 611). 

II. Discussione del seguente disegno di legge: 
Conversione in legge del d'ecreto Reale 

19 aprile 1923, 'n, 1000, recante modificazioni 
al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ 
denza per le pensioni dci sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 45:3, Ji. 
bro III, parte Ili (N. 603). 

III. Relazioni della Commissione per l'esame 
. dei decreti registrati con riserva (N ! XIX-P, 
XIX-Q, XIX-R Documenti). 

La seduta è tolta (ore 17,45). 

Lioeuaiat.o por la 1t&mp~ il 4 dioembre 1923 (or~ 171. 

Avv. ~:uo.uoo GALLINA 

Oll"it'll.nr" 11 .. 11· Ll'ttrio 1loi kaooonli ttelle Mdultl a.ut.1.11.:1..,, 
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Clxv· TORNATA 
, 

Vl1~NT~R.DI 23 NO\TJ~j(J~lll~ 
----~·-- 

Presidenza cfrl Presìdente TITTO~I TOJDI ASO 

INDICE 
Disegno di legge {8t•guit1J della discussione dii: 

• DdcgR al Governo della fucoltà di arrecare 
opportuni emendamenti al Codice civile e cli pub· 
blicare nuovi codici di procedura civile, di com 
mercin e per In marina mercantilo in occasione 
della unificazione kgi~lativa con lo nuove pro- 
vincle s • • • • 5:138 
Oratori: 

CANSAVINA 

~'RACA~Sl • 

POLACCO • 

RAVA • , 

Tonxxsr • 
Vgi.;z1 • • • • • • • 

(Rinvio dclln discussione di) 
Interpellanze. (Annuncio di) . 
Interrogazione (Annuncio di) • • . • • • 
Nomina di un Viooprosidente del Senato 
Ringraziamenti . . . . . . • • • . • 
Uffici (Riunione degli) • • • . • • . . 

• 5;)()5 
• 5fif>3 
• 5538 
• 5557 
• 5[10( 
. 5r..t6 
• 5568 
• 5:,Gll 
• orioll 
~ 5537 
• 5ri37 
• O:..GB 

La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri della giustizia ed 

affari di culto, del! 'istruzione pubblica, dei la· 
vari pubblici, dcli' econotnia nazionale e i sot 
tosegretari di Stato per le finanze e il tesoro 
.e per le colonie. 

llISCARETTI, scqrclario, dà lettura del pro 
cesso verbale dell'ultima seduta, che è appro 
vato. 

Ringraziamenti. 

PHE8IDENTE. È pervenuta alla Presidenza 
la seguente lettera: 

• La famiglia del senatore Adolfo Apolloni 
è profondamente grata delle parole espresse 

Discussioni, f. 736 
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dall'E, V. nella seduta del 12 novembre per 
il suo carissimo estinto e più particolarmente 
per avere interpretato il suo ult.imo desiderio. 

e E pertanto esprime col mio mezzo all'E. V. 
e agli onorevoli senatori i più vivi sensi del 
suo grato animo. 

• Con perfetta osservanza 

• Alfredo Apolloni •. 

Nomina. di un vice presidente del Senato . 

PRESIDENTE. Il Presidente dcl Consiglio 
ha comunicato alla Presidenza il seguente de 
creto: 

VITTORIO E.MANUELE Ill 

per grazia di Dio e per colontà della Nazione 
RE o'ITALIA. 

Visto larticolo 3;, dello Statuto del Regno ; 
Ritenuto che, in seguito alla morte del Vice 

Presidente del Senato, principe Don Fnbrh:io 
Colonna, occorre provvedere alla sua sostitu 
zione; 

Udito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio 

dei ministri, ministro e segretario di Stato per 
gli affari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
S. E. il Cavaliere di gran croce prof. avvo 

cato Raffaele Perla, Presidente dcl Consiglio di 

•. i . ._ 
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Stato, senatore dcl Regno, è nominato Vice 
Presidente dcl Senato, per In prima sessione 
della XXVI legislatura. 

Dato a. Roma, addì 22 novembre Hl::?:3. 

VITTORIO E:llANUELE 

Comunicazioni della. Presìdensa, 

PRESIDE.NTE. Comunico al Senato che il mi 
nistro dell'economia nazionale mi ha avvertito 
che verrà in fine di seduta per pregare il Se 
nato di rin vi are la discussione del progetto di 
leggo per le tariffe doganali, essendo ancora 
pendenti trattati vo con la Czeco-Slovacehia ; 
iu seguito a. questo rinvio, secondo ogni pro 
babilità, il Senato terminerà domani sera le 
sue sedute. Esseudovi pertanto vari disegni di 
legge da esaminare, gli Uffici saranno convo 
cati domani mattina alle ore 11. 

Seguito della. discussione del disegno di legge : 
•Delega. al Governo della. facoltà di arrecare 
opportuni emendamenti al Codice civile e di 
pubblicare nuovi Codici di procedura. civile, di 
commercio e per la. marina. mercantile, in oc 
casione della. unificazione legislativa. con le 
nuove provincie> (N. 611). 

PRE~IDE~TE. L'ordine dcl giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
• Delega al Governo- della facoltà di arre 
care opportuni emendamenti al Codice civile 
e di pubblicare nuovi Codici di procedura ci 
vile, di commercio e per la marina mercantile, 
in occasione della unlflcaaione leglslutiva con 
le nuove provincie •. 
Ila facoltà di parlare il senatore Polacco. 
POLACCO. Onorevoli colleghi! Le mio prime 

parole sono di doveroso ringraziamento per la 
squisita. cortesia dcl Senato che mi fa. essere 
oggi il primo oratore in questo cosi alto di 
battito, mentre io ieri a sera aveva dichiarnto 
di rinunciare volentieri alla parola o di volen 
tieri accodarmi, in caso che avessi deciso di 
parlare, agli ultimi iscritti; ma cosi non è pia 
ciuto a voi, onorevoli colleghi, e vi ripeto 
I' espressione della mia riconoscenza. 
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I . Intanto questa per me Iusinghiera delibera- 
1 zlone, mentre rivela da parte vostra I'attesa di 
I un formale discorso, attesa alla quale io non sa 
! prò corrispondere, accresce la trepidanza che 

I 
sempre provo quando devo aprir bocca in que 
sta cosi insigne assemblea. Torno a dire che la 
mia più che una formale iscrizione - se mi per 
mettete questo linguaggio di stile ipotecario - 
non era che una prenotazione per l'eventualità 
che quanto dovevano dire altri colleghi miei 
della Commissione alla quale ho l'onore di ap 
partcnerç, mi traesse in causa per difendere 
idee eventualmente opposte a quelle. che essi 

I 
venissero esponendo. E ciò tanto più quando 
vidi iscritto il collega Del Giudice dal quale 

I in altra occasione, qui, discutendosi la conver 
sione in legge del decreto Mortara. sulla ado 

i zione degli orfani di guerra, io avevo pro· 
I fondamenta dissentito. Ero allora relatore di 
quel disegno di legge ed egli aveva su due 
punti capitali esposto intorno all'adozione idee 
diametralmente opposto a quelle del decreto 
legge di cui invece io mi facevo patrocinatore. 
Fu grande soddìsfazlone quindi la mia quando 
ieri, udendo Io splendido discorso dell'eminente 
collega, mi avvidi che egli aveva receduto da 
quella opposizione, Pur rendendo il debito os 
sequio all'adozione di tipo classico, come egli 
dice, per il suo fondamento etico-familiare, 
egli ammetteva che accanto ad essa potesse 
sorgere un nitro istituto, di puro carattere filan 
tropico, quale era confìgurato nel predetto 
decreto-legge, e che i due si fondessero assieme 
in una forma nuova nella quale fosse permesso 
di adottare una persona anche fino dalla sua 
prima infanzia anzlchè, come dispone il Codice, 
solo quando abbia compiuto il 18° anno, e si 
concedesse poi che siffatta adozione, la quale 

· secondo il Codice vigente è irrevocabile, possa 
! invece venir revocata, in più o meno largo 
' numero di casi. Proprio quei due punti capi- 
tali contro i quali egli aveva altra volta stre 
nuamente battagliato. 
Grande duuque, lo ripeto, la mia soddisfa 

zione quando da si illustre collega bo ottenuto 
piena. adesione alle idee che già altra volta io 
ebbi in suo confronto a difendere. 

:illa su questo tema della adozione permettete 
onorevoli colleghi, che qualche breve osserva 
zione ancora io aggiunga. 

Oggidl chi ha figli legittimi non può adot- 
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tare altri: ed è troppo naturale. Egli ha già. 
una famiglia del sangue, non ha bisogno cli 
costituirsene una fittizia Ma, secondo il nostro 
Codice, la presenza · invece di figli naturali 
riconosciuti o dichiarati non osta all'adozione. 
Si può benissimo adottare un estraneo, cioè as- 
11umetlo in qualità di figlio legittimo - perché 
l'adottato ha perfetta parità di diritti e di trat 
tsmonto del figlio legittimo .... pur avendo già 
figli naturali, e per di pili, riconosciuti. Mentre 
la leggo dovrebbe in tutti i modi allettare il 
genitore a far ascendere il figlio naturale ri 
cono8Ciuto al grado di legittimo, mediante la 
legittimazione per susseguente matrimonio, o 
quanto meno, se questa non sia possibile, im 
petrando all'uopo il decreto reale, gli permette 
invece di prendersi quale figlio equiparato al 
legittimo un estraneo qualunque: con questa 
enormezza conseguente secondo la legge nostra, 
che, quando egli verrà a morte, nella successione 
sua il figlio naturale, sangue del suo sangue 
carne della sua carne, avrà diritto soltunro alla 
metà della quota che spetta a codesto estraneo, 
figlio meramente flttizio. Ecco un punto sul 
quale io credo neees-arta una modificazione 
ciel Codice. 

Un altro punto che non fu toccato d111J' emi 
nente collega è quello che riguarda gli impe 
dimenti matrimoniali. Sempre per quella fìshnn 
della adozione classica, che cioè l'adozione devo 
rhipoechiare nella famiglia fittizia di pura crea 
zione civile quella che sarebbe la famiglia 
vera e propria del sangue, lu legge ceco i11- 
tervenire e stabilire degli impedimenti asso 
luti, dirimenti, perpetui (oggi che la revoca 
bi!iti\ dell'adozione non è ammessn) e questi su 
larghissima scala: tra l'adottante e l'adottato 
non solo, ma tra gli stesst fratelli adottivi, se 
più persone furono adottato dallo stesso indi 
viduo, tra il figlio adottivo e la figlia legittima 
eventualmente sopravvenuta dopo l'adozione. 

Dispo1>izione in verità draconiana. Permettete 
che a tal proposito i-o ricordi un caso tragico 
avvenuto alcuni anni fa in una città della To 
scana. Due coniugi di nobile lignaggio il cui 
matrimonio era stato sterile, si erano presi fin 
dalla prima infanzia iu cnsa propria una tro 
vatella e l'avevano circondata di tutte le cure 
Paterne e materne. Giunta che fu al diciotte 
simo anno, poichè prima non si poteva secondo 
la legge vigente, quelle due brave persone si 

disposero ad adottarla; ma il capo della famiglia, 
non dimentico di essere il titolare di un patri 
ziato glorioso e desideroso di trasmettere ad 
un maschio il suo nomo e il suo titolo, insieme 
con 111. trovai ella adottò anche un giovane egre 
gio e lo introdusse nella propria famiglia. 
I due giovani si innumorarono, ma la lrgge 
rigida Impediva la loro unione dacché la fa 
miglia adottiva deve modellnrsi su quella vera 
e propria, e come un fratello non può sposare 
l:t sorella cosi i due giovani adottati non pote 
vano nssolutamente unirsi in matrimonio. Quale 
fu la conclusione? Il suicidio di quei disgra 
ziati. 
Orbene questo clivieto assurdo e inumano, 

applicazione eccessiva e inflessibile di una 
purn finzione, è ormai abbaudonnto da altre 
legislazioni. Il Codice germanico e quello sviz 
zero arrivano al punto di tollerare che l'adot 
tante stesso sposi l' adottata, poiché l' impedi 
mento che esiste tra essì non è dirimente ma 
appartiene alla categoria di quegli impedimenti 
che chlam.msi impedienti, e quindi può essere 
sanato. Ne viene che il matrimonio è valido 
e che i;i intende invece revocata l'adozione. 

::Ila anche senza giungere fino a questo estremo, 
una reecntls-dma legge francese dcl 19 giu 
gno 1 ~l::!:l, che ha rnodiflcato tutta questa materia 
dell'adozione in conformità uliti esigenze mo 
derno e 11lb funzione sodale che questo isti 
tuto può ancora assolvere, ha cancellato questo 
Impedimento dal novero dei dirimenti nei ri 
guardi dcl fratelli ed ammette che in casì 
gruvì possa ottenersene dispensa. 

Che più "? Quella. legislazione che noi dob 
biamo additare come tipica per tutto ciò cho 
riguarda la tutela dcl buon costume in questa 
materia degli impedimenti, e cioè la leggo ca 
nonica, che cosa ammetter Io compul:io il 
Code.e iw·is canonici, vera gloria· di l'io X 
c:he lo ha ide!tto e del suo sueces.-wre Bcno 
dl•U.o XV che lo ha promulgato e vi trovo 
due canoni con cui la Chiesa dichillra che in 
argomento si rimette a ciò che è clispo.:;to dai 
siugoli Stati; ammetterà questo impedimento 
come dirimente da noi, sol perchè secondo fa 
vigente nostra legge esso è tale, ma in !sviz 
zera, in Gcrmauiii ed ora in Francia per la 
leg-ge che ho te>itè ricord11ta, considera sem 
plicemcmte l'impeclimcuto come sanahile. Anche 
q11ei;ta è uua testimouinmm di supremo valore 

- ~ :t f 
- ' ' ... 
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per dimostrare che lo stato di cose su cui ho 
richiamato lattenzione degli onorevoli colleghi 
deve essere da noi al più presto modificato. 

E cosi anche per ciò che riguarda i diritti 
successort, È troppo il concedere che, si, dopo 
l'adozione sopravvengono figli legittimi, i figli 
adottivi abbiano la perfetta parità di trattamento 
con essi, il che contrasta, a mio avviso, con la 
potestà limitata dell'adottante sull'adottato. Si 
ha infatti volgarmente un concetto errato di ciò 
che sia I' ad ozione presso di Mi. Si crede che 
"ormai il genitore del sangue si sia spossessato 
di tutte le sue potestà. ~[a questo non è vero: 
la patria potestà «ontinun a risiedere presso i 
genitori del sangue: in altre parole l'adozione 
com'è oggi costituita nel Codice riproduce 
l'adoplio minus plrna do! Diritto giustinianeo. 
Stando cosi le cose, è un po' grave che ove 
ai genitori adottivi siano sopravvenuti dei figli 
legittimi, nella successione loro debbano avere 
parità di trattamento i figli legittimi e i figli 
adottivi. Cosi pure è ingiusto, se c'è stato ri 
conoscimento di un figlio naturale da parte 
del genitore adottivo (riconoscimento il quale 
può avvenire anche dopo l'adozione) che il 
figlio naturale abbia un trattamento di inferio 
rità rispetto al figlio adottivo, non potendo 
avere che metà della quota che spetta al figlio 
adottivo. 
Inoltre io amerei che ritoccando questo im 

portante istituto non si dimenticasse la pro 
posta che è stata fatta da un eminente pro 
fessore e consigliere di Cassazione, il Longhl, 
il q1111le desidera che accanto a questa ado 
zione di stile nntico., più o meno modificata, 
si accolga anche quella che egli chiama la «pie· 
cola adozione •, un'adozione, per cosi dire, a 
scartamento ridotto. Egli ricorda assai bene ciò 
che suole avvenire specialmente nelle famiglie 
rurali, dove è frequento il caso che persone le 
quali hanno gill. figli propri prendano dei trova 
telli perché la madre fa ud essi da balia. Queste 
famiglie non hanno ancora quel ritegno maltu 
siano che tutti noi conosciamo nelle famiglie 
del!' alta società e della moderna borghesia, 
e'.l anzi vedono nel numero del figli forze vi ve 
onde accrescere la produttività del loro fondo, 
e ·tengono anche dopo l'allattamento volen 
tieri questi trovatelli trattandoli come figliuoli. 
Ebbene, è giusto desiderio espresso dal Longhi 
che q ucstn usanza che non ha i veri caratteri 
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dell'adozione, perché supponiamo di trovarci 
dinanzi a genitori che già abbiano figli propri, 
sia presa in considerazione, che non si diano 
già diritti successori a questi figli d'animo, ma 
che intervenga anche fra loro e quelli che li 
hanno accolti in fumiglia il diritto reciproco 
alimentare, ed abbiano Il diritto di porràre il 
nome di coloro che li allevarono, anzichè es 
sere costretti a subire la qualifica cli • figli di 
nessuno s. 

E vengo ad un altro tema: figli naturali e 
ricerca della paternità. Io plaudo con tutto il 
cuore alla franchezza 'dell'onorevole collega 
Gallini il quale non ha avuto alcuno scrupolo 
di andare contro la corrente, ed ha manife 
stato chiaro e netto il suo pensiero recisamente 
contrario alle indagini della paternità. ~la io 
non sono con lui: sto Invece con la corrente 
generale, una corrente la quale ha per sè e 
scrittori e parlamentari delle più opposte scuole, 
dei più diversi indirizzi. Si va, per ricordare 
nomi di compianti giuristi' e sociologi, da con- . 
servatori come il Gabba, il Filomusi-Guelft, il 
Gianturco a innovatori come il Cimbali, che 
nella • Nuoca fase del diritto ciclle • si faceva 
pure strenuo difensore di questa idea. E nella 
Camera dei deputati la accolgono oggi, con la- · 
titudine varia, il Meda e il Lollini, entrambi 
presen latori di disegni di legge sulla ricerca 
della paternità, pur trovandosi politicamente 
ai poli opposti. 

Non siamo dunque di fronte, caro collega Gal 
lini, ad una tendenza meramente sentimentale, 
com' Ella disse, ma a qualche cosa che affonda 
le proprie radici nella coscienza giuridica na 
zionale. Ella ha citato la massima: - Patcr is 
est, quem iustae nuptiae demonstrant •. l\[a· 
questo che cosa significa? Signifìca che, se e' è 
matrimonio, data la fedeltà della moglie che 
si deve erigere a regola, e dato d'altra parte 
il velo impenetrabile onde la natura copre il 
fatto della generazione, si ha a concludere che 
in costanza di matrimonio è da presupporsi 
padre il marito. Anche qui del resto il prin 
cipio non vale che per erigere una presunzione, 
che non è assoluta, tanto è vero che in ta 
luni casi ammettete pure il disconoscimento 
della paternità. Quel presunto • pater », in certe 
ipotesi definite dal Codice, esperisce tale azione 
di disconoscimento, trionfa e ad onta delle I e iustae nuptiae • quella presunzione se ne va. 
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Dunque per una presunzione, avvalorata dal 
principio cardinale della fedeltà della moglie, 
è attribuita la paternità. legittima. E perchè 
allora non volete ammettere che anche. altre 
gravi, precise e concordanti circostanze fac 
ciano ussurgora alla stessa conclusione che un 
tale abbia da essere considerato padre di quel 
tal fanciullo? 
Diii resto guardiamo la nostra stessa legge. 

Anche essa di queste presunzioni ne ammette 
in due cmii, perché l'art. 189 vi dice che sono 
permesse le indagini sulla paternità nel caso 
di stupro violento e di ratto, che coincidano 
con il tempo del concepimento. Ebbene anche 
qui che cos'è che fa la legge? Una presunzione. 
Dato il caso del ratto e dello stupro violento 
sorge potcntìssìma la presunzione che padre 
del neonato non possa essere che il rapitore 
0 stupratore, quantunque non sia escluso che nel 
periodo dello stupro o dcl ratto la donna possa 
a~ere avuto rapporti con altri uomini. Dunque 
vi sono delle circostanze date le quali si può e si 
deve giungere a questa conclusione per essere 
dette circostanze gravi, precise e concordanti e 
tali da poter tranquillamente e senza timore di 
obbrobriosi ricatti attribuire a q ucl tale la pa 
t~rn~tà. Tutto si ridurrà a questione di prudenza, 
di giusta misura, aqui noi avremo l'Insegna 
nicnto prezioso dcl nostro diritto comune. Ri 
cordiamo i principi tnnto volte ripetuti nelle 
decisioni delle nostre Rote, della Rota romana, 
della Rota toscana. Questi venerandi tribunali 
aveva.no con molta saggezza precisate le cir 
costanze date le quali soltanto si potesse con 
cludere alla paternità dcl convenuto: la convì 
~cnza m01·e u:col'io, la custodia dcl ventre, 
11 Posses:;o di stato da parte del figlio, sempre 
convissuto con l'asserito genitore sempre da 
Co· · . 1 
stuì trattato come flelio e come tale concla- 

in t o' 
I\ o dalla notorietà pubblica. 

. A torto purtroppo quando si compilò il Co 
d.ice abbiamo dimenticata questa tradizione na 
zionale e a · · · · dl mmuestramen tì nostrani pieni 1 

Si~viezza e prudenza, per copiare invece alla 
cicca ·1 d" 1 isposto dcll' art. 340 dcl Codice fran- 
ccse che crudamente inibisce la ricerca della 
Pateru ·•A E . ua, vorremmo in questo persistere 
ancora quando la stessa Francia ha fatto di 
{~ell' errore onorevole ammenda? Infatti dnl 
nit~2 anche in Francia la ricerca della pater- 

' è ammessa, con determinate garanzie e 
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cautele. Se, dimenticate lo nostre tradizioni, 
abbiamo un giorno copiata la Francia sancendo 
il divieto perchè non vorremmo copiarla ora 
che ha cancellato quell'infausto divieto dalla 
propria legislazione'? 
Certo tutto dipende in questa materia dal più 

o meno vasto campo di diritti che dalla pater· 
nità giudizialmente dichiarata' si vogliono far 
derivare ai figli. E qui le opinioni degli scrit 
tori e le norme dci vari Codici si dividono in 
due campi. O si accordano (come è da noi allor 
ché si tratti di ricerca della maternità, sempre 
ammessa, e di ricerca della paternità, nei duo 
casi eccezionali dianzi ricordati) tutti i diritti di 
un figlio volontariamente riconosciuto al figlio il 
cui genitore è invece dichiarato dal giudice e non 
semplicemente ristretti a scarsi provvedimenti 
patrimoniali. Ed è il sistema al quale io plaudo. 
O invece si accordano, per lo meno nei riguardi 
dcl padre, a questo figlio di cui è stata giudi 
zialmente riconosciuta la flllnzlone soltanto i 
diritti alimentari, ed anche questi fino ad un 
certo tempo, fino a che possa provvedere da sò, 
L'unico onere addossato al genitore è questo, 
di provvedere alla educazione e al manteni 
mento del figlio, finché egli sia in grado di 
bastarvi con le proprie forze. Ora è naturale 
che noi troveremo più corrive nell'ammettere 
la ricerca della paternìtà e più disposte ad 
accontentarsi di un apparato di prove minore 
legislazioni del secondo tipo, le quali anche alla 
paternità giudizinlmcntc riconosciuta attribui 
scono effetti minori. Si è potuto cosl arrivare 
fino a quella che il nostro Mortara ha chiamato 
indulgenza morbosa del Codice austriaco, il 
quale persino a favore di chi è nato da donna 
pubblica, che abbia avuto nel periodo del con 
cepimento rapporti con cento uomini, concede 
la indagine della paternità, nel qual caso la 
donna, cercando tra le varie persone ai cui am 
plessi si è ~at&, nel periodo dcl concepimento, 
la più facoltosa, instaura contro di essa I'nzlone 
di ricerca della paternità e trionfa, pcrchè la 
legge si accontenta di questo: che nei momento 
dcl concepimento ci sia stato commercio fra 
i due. 
Anche nel Senato belga principi simili fu 

rono vivacemente sostenuti da un brillantls. 
simo ingegno, il professore e allora senatore 
Picard, il quale, snpete che cosa ha allegato 
per glustifìcnre il concetto che_ convenga in 

. - 
l' t • 
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siffatta materia dccnmpare da ogni rigore di 
prova ( Il principio dcl rischio gi uridico, esten 
sione o generalizzazione che dir si voglia dcl 
cosidctto rischio professionale per cui nel caso 
di infortunio sul lavoro, senza indagine di colpa 
o non colpa dcll'ludustrlale, l'operaio colpito da 
infortunio deve essere risarcito. 
Egli ragionò cosi: tu hai corso un'alea, av- , 

vicìnando quella tal donna, nè è il caso di 
concederti l' e.xceptio pluriuin concumbentium, 
perckò io 11011 mi domando se il figlio sia pro 
prio tuo o no, ma solo constato che e' è un 
rì-chìo sul lavoro (ilal'ilù.) che dcvi sopportare! ' 
È il caso cli chiedere, accolti che siuuo questi 
priucìpt, 'u quando il sorgere per parte delle 
nostre compagnie assicuratrici di un nuovo 
ramo di polizze contro i rischi nell'esercizio 
di q uel tale lavoro'? 

Si contenga 11.unque la cosa entro limiti di 
rngionc, cosi come ci insegnarono i nostri mag 
giori e poi accetriarao tranquillamente il prin 
cipio che risponde a umanità e giustizia e 
diamo al tiglio uua volta riconosciuto giudi 
zialmente non quel misero diritto di alimenti, 
ma ben più estesi diritti di famiglia, quali già 
gli competerebbero oggidì <la noi se fosse vo 
lontariamentc rleonoscì uto. 

Non posso ubbaudonnre questo tema cosi at 
traente, e forse abuso della pazienza dcl Se 
nato I ... 

-Voci. N'o, no! 
... senza toccare un punto, di cui si fa men 

zione nella relaziono dcll' onorevole ministro 
guardnsigtlli e che è stato lurgamcuto trattato 
dalla Cornrnissione parlamentare della Camera 
dei deputati. Questo punto si riferisce ai figli 
adulterini e incestuosi: voi tutti sapete, ono 
rovolì colleghi, che q uando si trattu di figli 
adulterini o incestuosi non solo non è assolu 
tamcnte ammessa la indagine nè della pater 
nità nè della maternità, ma non è ammesso 
nemmeno il volontario riconoscimento. Il caso 
dei figli incestuosi è fortunatamente assai raro; 
ma quanto ai figli adulterini la rarità pur 
troppo è minore. Ora per essi si è fatta strada 
questa idea, che se non entrambi i generanti 
eruuo legati in matrimonio, ma uno solo, quello 
dei due cho era libero al momento dcl conce- 

. pimento debba poter riconoscere il figlio adul 
teri no. Come potrà avvenire che si sappia che 
quel tal figlio ha il marchio e la macchia della 
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adulterlnità? Facilmente possiamo Irnmagiuarlo: 
ammettiamo che in un dato matrimonio, In una 
famiglia legittima, il padre disconosca un figlio 
e vincaia causa intentata per il disconoscimento. 
In seguito a questo si sa bene oramai che quel 
figlio non è dcl suo sangue. Posteriormente 
sorge Tizio, non coniugato, che dichiara di rico 
noscere il figlio, la cui filiazione legittima era 
statti disconosciuta: ebbene, oggi si vorrebbe 
ammettere - e q uesta è · r idea prevalsa nel 
l'nl tra Camera - che questo figlio adulterino 
possa essere riconosciuto. Io sento tutta l'equità di una tale conclusione, 
ma non nascondo· una certa irresolutezza che 

, è ancora uell'animc mio primu di capovolgere 
il principio consacrato nel nostro Codice. Prin 
cipio, badate, mantenuto pure in via di mas 
sima anche dal Codice francese, quantunque 
postcriorl leggi, relativamente recenti, vi ah- 

1 biano in determinate circostanze apportata no 
i tevole deroga. Infatti sono pur sempre in vi 
. gore nel Codice fruucesò gli urticolì 3;35 e 3-t2, 
1 che vietano il riconoscimento volontario e giu- 
1 dlziule di sitfutti figli, ma poi, con due successive 
le;::-gi, la prima del HlOì e la seconda del Hl15, 
si è aperta in questo principio una breccia 
molto" importante pel caHo di succesHi vo matri 
monio dei due che avevano insieme procreato. 
È, per esempio, la donna adultera che, rimasta 
vedova, sposa il drudo. Interviene allora un 
fatto riparatore dcl 1rnssato, Ili costitubve tra i 
<luc generanti una famiglia legittima, dalla 
quale par grave ommai che si tenga fuori il 
figlio generato prima! Ecco un punto sul quale 
non è stuta richiamata nemmL·uo nell'altro ramo 
del Parlamento l'attenzione della Commissione. 
Si potrebbe tener fermo, come nel Codice fran 
cese, il divieto di rkono~cimcnto della filia 
zione aùultcriua., ma temperarlo nell'ipotesi di 
SL1ecessivo matrimonio dci generanti: al che 
però farci sempre una riserva che è contem 
plata in una data evenienza nella lPgge fran 
cese dcl 19li'>, cho cioè non vi siano figli legit 
timi dcl precedente matrimonio, perchè se ci 
son figli legittimi, conda11111re e sanare alla pre 
senza loro il torto fatto nl loro genitore defunto, 
tradito dal genitore adultt·ro, panni cosa grave 
a:,isai e da non potersi ammettere cosi alla lt·g 
giera. 
Fortunatamente nel disegno di legge che ci 

stti dinanzi non si parla soltanto della ricerca 
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della pnternità, che è, lo consento, il punto capi 
ti'.10 in questa materia, ma esso autorizza a mo 
dificare in generale le condizioni dei figli na 
turali. E me ne compiaccio, perchè cosi si po 
tranno modificare altri punti, regolati nella 
legislazione vigente da disposizioni contro le 
quali si ribella il mio sentimento di uomo e 
di giurista. 
Avvenuto il riconoscimento o volontario o 

giudhdario, la nostra legge stabilisce che i rap · 
Porti dei figliuoli naturali hanno effetto soltanto 
Per i genitori, e che questi figli naturali riman 
gano completamente estranei ai parenti del 
Padre e della madre da cui furono riconoscluti 
0 'Volontariamente o giudizialmente. 
("è chi plaude a questa conclusione. Per 

esempio il manchi nel suo celebrato commento 
scrive cosi: Questo è e un principio di evidente 
ragione, non essendo nmmìssibile che il fatto 
arbitrario ed immorale della procreazione fuori 
del matrimonio (dcl quale fatto il riconosci· 
mento volontario o la dichiarazione giudiziale 
t~e lo suppli'lce non sono altro che il mezzo 
di con!!tatm:ione) abbia ad importare vincoli 
ed obbligazioni ai parenti dell'autore di quel 
f~t~o nè reciprocamente possa attribuirsi loro 
diritti •. Invece anche qui il diritto canonico cì 
~.uò bene ammaestrare. Non vl ha certo legisla 
zione nella quale più che nella canonica sia te· 
nuto alto il concetto della santità delle nozze 
0 tuttavia questa legislazione non credette per 
~ul~a di offenderlo col riconoscere I vincoli 
erivanti dalla filiazione naturale non solo fra 

reneran~o e generato ma altresl fra questo ed 
Parenti di quello. Io giustifico pienamente 

~d approvo la disposizione analoga dell'art. 212 
f el Codice per cui l'adozione induce rapporti 

1 ra adottante cd adottato, ma non fra questo e 
fn famiglia dell'adott11ntc, perchè li siamo di 
;onte ad una costruzione veramente artlflciosa 
• 

1 faruiglia, non invece qui dove c'è if vincolo 
lOdi:str t 'I . il u u iìle di sangue. Sia pure immorale 

fatto della prùcreazione fuori di matrimonio, 
~~~e_ Io dice il Ilianchi, ma quanto più non lo 
e ; 1~ condotta dell'avo che neghi gli alimenti, 

11 
U!!c:_i niorire di fame l'innocente frutto degli 

n1ori di una . ti 1· di li . "e: sua g 1a tra ìta, ne e cm vene 
" orre p .1 
11 uro 1 suo sangue e che porta lo stesso 
Oll}e di f. ' • • 

00 • am1gha. La legge non deve copnre 
n il suo m1 t · · · · A tn o nuquìtà cosi gravt, 
nalogamente io penso che debba cancellnrsi 
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un ulteriore corollario di quella premessa in 
materia successoria. Oggi se un individuo lta 
riconosciuto, magnrì nel medesimo atto, due figli 

, naturali o uno d'essi muoia intestato senza la 
! sciare famiglia propria, la successione legittima 
I ne spetta allo Stato, nnzichè all'altro figlio natu 
' raie, ossia a suo Iratellò ; sempre perché il rlco- 
1 noscimento e la filiazione naturale, snl vochè 
I per gli impedimenti matrimoniali, si vuole 
producano rapporti soltanto fra genitore e ge 
nerato! 
E parlo ora. dell' assenza. Sulla nocessità di 

modificare le viete normo intorno a questo 
istituto siamo tutti d'accordo. All'ottimo pro 
getto elaborato dal mio illustre collega nella 
Commissione del dopo guerra, prof. Ascoli, l'a 
desione data con l'autorità che lo distingue dal 
collega Del Giudice mi dispensa dall'aggiun 
gervi la mia. E col collega Dcl Giudice in fondo 
io sono d'accordo anche sul punto riguardante 
il caso patologico di due matrimoni, ncll' ipo 
tesi che l'assente presunto morto ricompaia, 
Tenga allora senz'altro la prima unione. Forse 
è in ciò un feticismo per quel principio della 
indis5olubilità dcl matrimonio dcl quale io fui 
sempre e sempre sarò tenace sostenitore. Tut 
tavia non disconosco la. gravità dcl quesito. E 
poichè, come ben dice il sonatore Mortara 
nel11i sua relal'.ione sulla riforma del Codice di 
proeedura dvile, noi non siamo ora che in un 
periodo dt•libatorio, a cui altri duo e forse anche 
tre momonti succederanno, io non voglio a 
p1·iol'i escludere che questa mia antica radi 
cata convinzione possa nel ca!!O prospettato fi 
nire, dopo ulteriore mnturo esame, col cedere 
di fronte ad altre considerazioni. Dolle quali 
noli' altra Camera si fece strenuo patrocinatore 
l'onorevole Canna vina, ogf;i nostro colleg~, 
il quale ancora prima che venisse emanato 
il decreto-legge sugli scompar;;i in guerra, pre 
sentò la q uestio11e, ri.iol vendola fo :senso dii. 
metralmeute opposto, cioè per la validità dcl 
!!Ccondo anzichè dcl primo matrimonio. 

Del re8to ricor1lo come su questa materia fra. 
lo due solnl'.ioni estreme stiano altro propo~te 
le quali tutte dovr11nno a suo tempo vagliarsi, 
por esempio ~una recent.issi11rn dcl prof. Bru 
netti, vnloroso cultore del diritto ci\·ile, Meco11do 
il q ualc, rkorrendo <:erte circosta 11ze, si do 
vrebbe dare al pot1•re esccuti\'o e prccbamenle · 
al Re {nnalogamente a quanto avviene per lo 
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dispense che il Re accorda nei riguardi di certi I solo per ~nettere i.n guardia chi. do:~à redigere 
impedimenti) la facoltà di dichiarare sciolto il la legge m materta, da questa insidia, da que 
primo matrimonio. La questione dunque va stu- sto fnr rientrare sotto spede di mal propria 
diata e rlstudiatn; e può esser benissimo che io annullabilità del matrimonio quello ehe sarebbe 
pure finisca con l'accedere ad una soluzione veramente un caso di scioglimento e dunque di 
Intermedia che tenga pur conto della gravità. vero e proprio divorzio. E ripeto, adagio ai mai 
delle circostanze. passi.perchè è questa la sorte fatale di ogni legge 
Ilo accennato incidentalmente alla indissolu- che anche in un sol caso abbia ammesso il 

bilità. coniugale. Non temete che vi ìntrattenga divorzlo, di essere destinata ad allargarsi fino 
sul divorzio. Sarebbe sfondare un uscio aperto ad ammettere, più o meno larvato, persino il 
il discorrerne per patrocinare in questa sede la divorzio per mutuo consenso. 
Indissolubilità dcl matrimonio, che nessuno in- E prima di abbandonare anche questo ar 
tende combattere. Tuttavia mi allarmo al pen- gomento mi si consenta di toccare un nitro 
siero che ciò che noi concordemente cacciamo · punto già di per sè delicato, e per mo in par 
dalla porta possa rientrare dalla finestra. E cosi I ticolar modo delicatissimo. 
sarebbe se si attuasse la proposta che ieri ho 

1 

Nell'altro ramo dcl Parlamento, seguendo 
udito fare dal caro collega Garofalo, seguendo certe correnti che forse vi erano giunte dalle 
un ordine di idee che nell'altro ramo del Par- terre redente, ha fatto capolino lidea di di 
lamento fu messo innanzi dall'onorevole Ferri. • stinguere tra cattolici e acattolici. Abbiamo 
Si vorrebbe ammettere elle si dessero del casi I avuto l'onor, Rosadi che quanto meno ha chiesto 
di annullamento dcl matrimonio per eventi 1 che al principio della indissolubilità del ma 
posteriori ad esso, quali ad esempio la condanna trimonio ln quelle terre non si desse per gli 
all'ergastolo o ad altre pene qualificate dal Ga- acattolici effetto immediato. Vada per l'avve 
rofalo infamanti. nire, m11 non si applichi subito l' ìndissoluhl- 

Adagio, io dico, ai ma' passi. Come già. di- Iità a matrimoni celebrali vigente una le 
chiarò nell'altro ramo del Parlamento l'onore- glslnzione, come l'austriaca, che, come tutti 
vole Rossi, relatore della Sottocommissione poi ! sanno, permette agli ncnttolici il divorzio se 
Codice civile, questo equivarrebbe a far en- ' condo la loro legge religiosa .. 
trare di contrabbando un po' di divorzio nella i Ebbene, io sono lietissimo che questo ordine 
legge che andiamo a stabilire. Un po' di di· I di idee non sia stato ascoltato: non siamo di 
vorzio, si, perché è inutile l'usare eufemismi, I fronte a semplici rapporti patrimoniali, a con 
chiamare annullabilità quel che è veramente · tratti che generino diritti oramai acquisiti i 
causa di scioglimento. Di nullità del matrirno- I quali si impongano al rispetto della legge nuova. 
nio si parla quando c'è vizio congenito, esi- i Ben altri e più alti principt di ordine ed in 
stente al momento del matrimonio stesso, e però 1 teresse pubblico qui tengono il campo, Ricordo 
la sentenza che lo constata e che dichiara la j 10 -ragìoui che proprio qui in Senato furono 
nullità, ha effetto retroattivo: quel matrimonio I addotte quando si plaudi al Pìsanelli che re 
è come se non fosse mai stato contratto. In spinse dal Codice nostro l'istituto dcl divorzio. 
ciò è la differenza tra annullamento e sciogli- I Si disse nel lG giugno 1864, ·e non per motivi 
mento. Quando si ammettono cause di sciogli- religiosi, ma per motivi dettati dall'interesse 
mento, e non possono essere che posteriori al I della società civile· il divorzio non deve essere 
matrimonio, il mutrimonio perdura coi suoi ' ammesso; della società civile il cui ordine, la 
effetti fino a quel momento. ;\!orte e divorzio, cui pace, la cui morale, il eui svolgimento, 
là dove è ammesso, costituiscono non causa di sentono dai divorzi funesto pregiudizio •. Se 
nullità, ma la recisione e» nunc del filo che cosi è, non vi può essere mai una regola di 
fino a quel momento si è svolto e di cui ognuno morale per la famiglia acattolica e una di 
rispetta e mantiene le conseguenze. Dunque versa per la famiglia cattolìca, mentre ciò che 
non equivochiamo nei nomi. Il collega Garo- la legge civile ha da disciplinare è la fnmi 
falo è troppo eminente giurista perchè, io gli glia italiana, di cui unico è il tipo e l'idealo, 
debba ricordare questa differenza; mi sono e nei 11entimenti e nei costumi, sia qualsivoglia 
permesso di richiamarla in questo momento l la religione che in seno ad essa i;i pratica. 

198 



Atti Parlamentari Senato del Regno - 5545 .- 

TORNATA DEL 23 NOVEMBRE 1923 LEOIBLATURA XXVI ] • !!Kt;lllO!'IE 1921-23 ---' mBCURSIONl 

. Ho avuto occasione già, toccando dci figli 
naturali e dell'adozione, di accennare ad al-: 
cune modificazioni da· apportare ai loro di- . 
ritti successort, daechè il Governo è invitato a 
legiferare sulla condizione loro in generale. Eb 
bene, io avrei desiderato che tutta ìntiera la 
materia. delle successioni ereditarie fosse stata 
e;;plicitamente inclusa nel disegno di· legge, 
perchè è una di "quelle che reclamano · non 
pochi provvedimenti. Però come è detto nella 
relaziono dcl collega Sclaloja, credo e spero 

. che per altre vie noi arriveremo ad introdurre 
talune salutari innovazioni anche ln ordine al 
nostro diritto sucoessorio. . 
Che di esso siano urgenti talune modifica 

zioni, iu alcuni punti almeno, senza toccarne 
le basi fondamentali, è fatto palese da. che fu 
questo uno degli argomenti posti all'ordine· 
del giorno del Congresso ·giuridico di Roma 
del Hl06 e che ricomparve l'anno scorso nel 
l'ordine del giorno del Congresso delle scienze 
di Catania. Qualche cosa, torno à dire, spero 
si potrà fare. Per esempio, noi siamo Invitati 
n risolvere con disposlzioni tecnicamente pre 
cise delle questioni, dice il disegno di legge, 
tradizionali. Tutti conoscono, per dirne una, l'an 
nosa questione della quota di fatto e di diritto 
llellu. consucoessione di fratelli germani e fra 
telli unilaterali, Ora con la uniflcazione delle 
Corti di cassazione cesserà in proposito l'osti 
nato dissldio, alimentato da· ambigua formula 
legislativa, per cui la Cas .. saziono di Torino si 
mantenne sempre rigida nell'adottarne una In 
tcrpretaziòne, quella di Firenze nell'adottarne 
l'interpretazione diametralmente opposta; sic 
chè l'accidentallta di morire nella circoscri 
zione dell'una o dell'altra Cassazione ·taceva 
si che gli unilaterali avessero un trattamento 
Più o meno benigno. :Ma tuttavia ci sarà dato 
di eliminare la questione del tutto per l'avve 
nire adottando una formula chiara ed univoca. 
Questi ed altri puuti, polche siamo invitati 

a farlo, potremo emendare. Per ciò che ri 
guarda i diritti del coniuge superstite, dove In 
realtà siamo stati sorpassati 'da altre legisla 
zioni, un 'punto io credo che potremo tranquil 
lamente modificare senza esorbitare dai limiti 
che ci sono imposti. Ed è quello di non aspet 
~ro nella successione legittima che non vi 
siano parenti entro il sesto grado prima dì 

· dare la totalità dell'asse al coniuge superstite. 

I 

I .. Discussioni, f. 737 

1~H 

Il Codice civile vigente aveva. detto che il 
coniuge superstite ha la totalità dell'asse solo 
quando non vi siano parenti collaterali entro 
il sesto grado. Ed era fare una reale conces 
sione al coniuge, polchè allora i collaterali suc 
cedevano a tutto il decimo grado. Oggi che 
la successione loro si è sempre ristretta al sesto 
grado,' bisogna, se si· vuol essere· coerenti, dare 
molto prìrna al coniuge superstite la totalit.A 
dcli' asse. 

A molti altri punti, se non temessi di abusare 
della pazienza del Senato, potrei accennare. 
Parlerò di un ultimo solo, rimanendo nel campo 
del diritto successorio, perché tocca un argo 
mento dove vi è profonda ··diversità.· tra · Ia 
nostra e la legislazione austriaca. Per indagini 
fatte presso pratici -delle nuove provincie mi 
risulta che essi desiderano la conservazione 
del sistema cosi detto della ventilazione ere 
ditaria. 

· Quando muore un individuo, l' Impossessa 
mento dell'eredità è pel diritto nostro il pre- · 
mio .della corsa: chi primo arriva meglio al 
loggia, attribuendosi da sè )a qua.lit\ di erede. 
li che gli costituirà dei grandi vantaggi, fra cui 
quello di fungere poi nel giudizio di petizione di 
eredità da convenuto, lasciando la parte più 
spinosa di attore, col conseguente onere della 

. prova, a chi è fornito di ragioni poziori. Questo 
gravissimo inconveniente non è possibile nelle 
provincie ora ricongiunte 111111 madre Patria. 
lvi Interviene sempre il giudice, e fino dal 
primo momento della morte dell'ereditando. Egli 
poi emanerà il decreto di aggiudicazione del- 
1' eredità a chi, dietro sommaria indagine, gli 
apparisca avervi realmente diritto.· Siffatta in. 
gerenza del giudice può in 'certi casi parer 
grave, ma invece è un'azione di tutela. di prì 
missìmo ordine. Avvocati dcl luogo mi assi 
curano che questo procedimento vi si compie • 
con grande speditezza; non vi sono quelle len 
tezze e quegli impacci che si potrebbero a 
prima vista temere. e deplorare specie ove si 
tratti ·di stretti rapporti fra il defunto e i sue 
cessiblll. Tutti si lodano di questo· sistema.· e 
particolarmente mi coinpiaccio dell'assenso che 
in questo momet,' mi viene da· onorevoli . 
colleghi appartenenti a. quelle provincie, Amerei 
dunque che questo punto · venisse · studìato ·e 
credo che un addentellato per farlo non ci 
manchi, dal momento che noi possiamo coor- 
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dinare la materia del Codice civile con altre 
leggi extra raçuntes. Di queste leggi ne ri 
cordo una: quando si tratta di titoli nomina 
tivi del Debito pubblico oggi eccedenti il 
valore di f>,000 lire, questi titoli non si tra 
passano soltanto con l'iscrizione nel Gran libro 
del Debito pubblico agli eredi o legatari, ma 
occorre l'fnstanrazione di un giudizio che è ana 
logo a quello di ventilazione. Il giudice inter 
viene, bisogna. presentare i titoli in base ai 
quali si chiede il trapasso ed un atto di noto 
rietà; B Tribunale decide, dopo esaminati questi 
titoli e l'atto di notorietà, e la sua decisione 
rimane esposta per qualche tempo in pubblico 
albo per l'eventualità che degli interessati sor 
gano a fare opposizione. Solo scorso un certo 
·termine senza opposizioni o dopo che eventuali 
opposizionl siano state respinte i titoli nomi 
nativi vengono trapassati al nome degli eredi 
o legatart. Ora, dal momento che siamo invitati 
a coordinare col Codice altre leggi, fra le quali 

· questa che ho testè menzionata, auguro e spero 
che, allargando un po' le maglie dei pieni 
poteri, ci sia cosi offerta l'occasione di intro 
durre come generale per tutto il Regno questo 
sistema, anzichè privarne quel paesi che già 
lo posseggono e se ne compiacciono. 

Lascio da parte molti altri argomenti e chiudo 
osservando che questo procedimento fascista, 
se cosi vogliamo chiamarlo, di legiferare, a 
mio avviso, merita plauso. Hi può dire che ad 
esso ci siamo avviati attraverso quella legisla 
zione di guerra e quella colluvie di decreti 
legge dei quali certo io ho tante volte deprc 
cato l'abuso, ma che indubbiamente ci ha abi 
tuato a procedere celermente alla soluzione di 
vitali problemi da gran tempo rnnturi. È·pro 
prio il caso di trarre dal male tutto quel bene 
di cuf è pur suscettibile .. La macchina legfsla 
tiva non procederà più con quella lentezza che 
era abituale negli mmi passati e per effetto della 
quale. avveniva che disegni di legge di una 
importanza sociale ed economica di prìm' or 
dine si trascinassero dall'una all'altra Carnera, 
cadessero, per poi risorgere nel passngglo non 
infrequente da una ad altra legislatura od an 
che semplicemente dall'una ali' altra sessione. 
E non si arrivava mal a capo di concludere 
su punti intorno ai quali erasi pure formato nel- 
1' opinione pubblica e nella coscienza giuridica 
del paese universalità di consensi. Valga per 
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tutti un esempio. Ognuno ricorda una. pro 
posta che ebbe sempre in Luigi Luzzatti il 
suo santo protettore, quella dei beni di fami 
glia o asili di famiglia, come con idilliaca 
espressione furono detti in qualche legge stra 
niera. Il relativo disegno di legge ch'è una delle 
tante benemerenze sociali del venerando uomo, 1 

non potè tuttavia, ad onta della grande sua 11u 
torità, ancora giungere in porto. Si era tentato 
di farlo in oecasìone della legge sugli orfani 
di guerra, ma poi si dovette rinunciare a tale 
espediente. Ora, o Signori, che coi larghi poteri 
rlchiestlci si potrnnno emendare o rifare tanti 
Codici, compreso quello di procedura civile, 
sarà venuto il buon momento perché finalmente 
il voto si compia. Accanto a quei beni mobili 
dei quali è vietato il pignoramento, si dica in 
quel Codice che c'è pure un piccolo fondo, 
intanglhile focolare domestico, sottratto del pari 
ali' azione esecutiva dei creditori. È buona ven 
tura dunque che la vastità dell'opera, a cui 
siamo invitali ad autorizzare il Governo, con 
senta finalmente di rompere in questa e ìn'ccnto 
altre questioni non più tollerabili indugi. 

Onorevoli Colleghi, è molto difficile liberarsi 
da quelle che ben furono dette le stigmate pro 
fessionali ed io temo che per l'attrattiva dei 
tema, per la qualità della materia della quale 
da decenni mi occupo, mi sia lasciato trasci 
nare troppo in quest'Aula ad osservazioni e 
considerazioni che da gran tempo vo facendo 
dalla cattedra universitaria e nelle modeste mie 
pubblicazioni. Lo temo, perchè questo contrad 
direbbe alla costante mia consuetudine di non 
indossare la toga professorale fuori dell'Uni 
versità scordando e facendo scordare lii mia 
qualità di professore quando parlo in altro am 
biente o rivesto altro ufficio. Lo temo forte 
mente, ma se ciò fosse accaduto ve ne chiedo 
scusa: credetemì che non l'ho fatto apposta. 
(Appro1·a3ioni vivissime, applausi, molte con 
gra tula~iom). 

PRESIDENTE. Ila facoltà dì parlare l'ono 
revole Venzi. 
VE~Zl. Onorevoli senatori, non sarei inter 

venuto in questo dibattito, cosi importante per 
la materia che ne forma l'obietto, e reso cosi 
difficile dall'autorità e dalla valentia. degli ora 
tori che mi hanno preceduto, so non mi avesse 
attratto a parlare un argomento che a me pare 
di grande importanza, e che ciò nonosraute 
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non ha avuto che lievi e vaghi accenni sia in 
questo che nell'altro ramo del Parlamento. 
Intondo alludere al diritto internazionale pri 

vato, materia che a me sembra importante, 
specialmente oggidl, quando anche nel campo 
dcl diritto pubblico, ove è certamente molto 
più difficile e delicata, si nota una certa ten 
denza a stringere vieppiù i vincoli che legano 
i. vari popoli, quasi al modo stesso che gli in 
dividui di una stessa. nazione. E se la Società 
delle Nazioni, che nel pensiero e nella spe 
ranza delle perimne di buona fede parve quasi 
una sìntest, un coronamento morale della grande 
guerra, nel senso che mercé di essa nuove 
guerre fossero per l'avvenire evitate o almeno 
più à lungo. procrastinate: se la Società. delle 
}fazioni, dico, sembra non perfettamente adatta 

· a conseguire il nobile scopo per cui fu creata 
r dipenda ciò da insufficienza di uomini o da 
immaturità. del tempi - è certo però che essa 
ha un grande valore come· sintomo della rin ' . 
novata coscienza. sociale, come indizio dell'a- 
spirazione umana verso una maggiore solida 
rietà. dei popoli per il raggiungimento degli, 
SCvpl generali dell'umanità, come risveglio della 
co1;cienza giuridica universale di fronte al vieto 
egoismo particolaristico delle singole genti. 
Nel campo del diritt9 ·privato certamente il 

compito è pili agevolo. 
Anche qui vi è una parte irrealizzabile. Anche 

qui vi è un desiderio che può ben dirsi uto 
pistico, quello di una universale comunione di 
diritto, nel senso di organizzazione di tutti i 
popoli o di molti popoli civili sotto un'unica 
legge, desiderio che è certamente di Impossì 
bi!e attuazione, perché ò Impossibile che diversi 
popoli i quali vivono di vita. propria. con propri 
usi e costumi, con proprie tradizioni e sotto 
condizioni geografiche, etnografiche, ·morali e . 
politiche differenti, abbiano leggi uniformi. Però 
se questo è vero, è pur vero d'altra. parte che i 
rapporti tra. individui delle varie nazioni sempre 
crescono e si moltiplicano in ragione del cré 
s:ere e del moltiplicarsi dei mezzi di comu 
nione, onde si rende necessario il regolamento 
giuridico dei conflitti tra le varie legislazioni. 
.. Ecco dunque come sorge il diritto Interna 
zionale privato. Quando vengono in contatto e 
formano fra loro un contratto due pen;onc di 
diversa nazionali tà, con q ualo legge dovrà re 
golarsi il rapporto giuridico che cosi si è posto 

in essere? E. quando una persona hl\ beni posti 
in territorio soggetto a diverse sovranìtà, quale 
legge dovrà formare il regolamento giuridico 
di questi beni? · 
Come .è noto, due sono i metodi con i quali 

si possono risolvere questi conflitti. O può cia 
scuno Stato per conto proprio formare le norme 
opportune, o pur possono due o più Stati met 
tersi d'accordo per regolare mediante trattati 
il conflitto tra le loro leggi. 
Senza dubbio, teoricamente e dal punto di 

vista della giustizia, è preferibile il secondo 
sistema, cioè il sistema dei trattati, perché con 
esso si assicura l'uniformità. di trattamento tra 
i. cittadini degli Stati contraenti, glacehè è na 
turale che quando v'è un trattato, questo ob 
bliga entrambe le parti contraenti, ed anche· 
i loro giudici e tutti quanti i cittadini, ma 
quando uno Stato si limita a sancire per conto 
proprio le disposizioni di diritto internazionale 
privato; è certo che il vincolo riguard« sol 
tanto i propri giudici e i propri cittadini, ma 
non i cittadini e i giudici di altri paesi,' che 
possono essere governati da leggi differenti, 
ed anche opposte.: · 

· Fu merito del nostro Mancini aver richia 
mato l'attenzione degli Stati europei sulla op· 
portunitA. .di mettersi d'accordo per formare 
un unico ed uniforme regolamento dei conflitti 
tm le loro leggi. <~uesfa è una delle tante ge 
niali Iniziative Italtane, purtroppo spesso di 
menticate ed, anche dlaconoscìute. L'idea dcl · 
Mancini fu raccolta da parecchi eminenti giu 
reconsulti cti diverse nazioni, i quali si riuni 
rono e formarono a Gand, nel 1873, l'Istituto 
di dirittò internazionale, cho da quell' epoca ha 
sempre continuato la· sua opera benefica, e i;i 
è reso benemerito del. progresso della scienza 
dcl diritto internazionale, promovendo ogni 
anno riunioni e conferenze sopra i più svariati 
argomenti. 

Mi è grato ricordare in questa occasione, 
che recentemente, alla 30a sessione di questo 
Istituto, intervenne anche il nostro illustro e 
beneamato Presidente, al quale; in quella oc 
casìone, fu fatto l'onore, del resto ben meritato, 
di essere nominato Presidente onorario di quel 
l'Istituto. Il nostro Presidente, con quella atti 
vità. intelligente e multiforme che lo distingue, 
ha largito alla scienza una interessante mono· 
grafia. in cui · ci rende conto dei risultati di 

... :-' - " ~ i~~.-:;,,,.;,. 
I . . ,;. 
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quella sessione, in specie in relazione al. grave plicazìonì internazionali impediscono, e impe 
problema, della doppia tassazione, in materia diranno chi sa ancora per quanto tempo, 'aì 
di diritto internaalonale finanziario. Governi di avere e voglia e tempo di occu- 
L'opera dell'Istituto di diritto internazionale parai di questa materia. 

non cadde a vuoto, il buon seme germogliò e · E necessario pertanto seguire l'altro sistema, 
sorse un albero che dette frutti, se non abbon- che consiste, come dicevo, nel regolare, . da 
danti, certo. buoni. ' parte dl. cìnscuno Stato, per conto 'proprio, i 
Voglio. alludere alle conferenze tenute all'Aja conflitti tra le leggi dei vari paesi. Anche in 

neL1893,, '94 e '97 e '905 che condussero alla .' questo puntospetta all'Italia l'onore del pri 
redazione dei progetti dì convenzioni sulle se- ! mato, perché fu il legislatore italiano che pel 
guenti . materie: matrimonio, divorzio, separa- primo dette l'esempio di dc.ttare norme di di 
zione personale, tutela, procedura civile, falli-. ritto internazionale privato. L'esempio dato· dal 
mento, successioni e donazioni. legislatore italiano fu seguito poi da altri Iegi- 
Tutte le .. potenze europee vi presero parte., 1 slatori,: e in ispecie dal legislatore spagnuolo 

ad eccezione dell' Inghilterra. Fa meraviglia ; nel.Codice civile del 188!>, e dal legislatore 
l'assenza. di questa nazione pur civilissima, as I tedesco nella legge d'introduzione al codice cl- 
senza forse determinata. da troppo tonaco at- 1 vile del 1900, · 
taccamento alle. tradizioni antiche, Questi pro- ! Come è noto, le regole del diritto ìnternazio-, 
getti, eccetto quelli relativi al fallimento e' nale privato sono contenute negli articoli t; a 
alle successìoni, sono sta.ti ratificati dalle varie:. 12 delle Disposizioni preliminari del Codice ci 
potenze ed anche presso di noi sono ora dive- : vile, ed in altri articoli sparsi qua e là nelle 

I 
nutl leggo dello Stato, com'è noto. I leggi e sopratutto nell'articolo 5.8 del Codice 

. Se, però, la via dei trattati è migliore sotto i di commercio. Queste norme che in principio, 
. un certo punto di vista, sotto un altro punto 

1 
. al loro apparire, sembrarono anche a ecieuzlati 

bisogna considerare gli inconvenienti che pur , stranieri un monumento di sapienza, e certa 
vi sono. Anzitutto· è da considerare la restri- ' mente lo erano, hanno naturalmente subito la 
ziono dell'effìcacla .dei trattati, i quali natu- 1 influenza. del tempo, e di fronte al progresso 
ralmente valgono solo per 'le potenze firma- ' della scienza del diritto internazionale privato, 
tarle, e non per gli altri Statì. Quindi 'pur nel 'campo della teoria; e nel campo della pra 
essendovi trattati con questa o quella nazione, .tìca, di fronte al 'progresso delle più moderne 
sarebbe pur sempre necessario che si sancissero . coditìcaaìoni, è ·c;erto che esse sono divenute 
regole atte a. disciplinare i contlitli tra 1~ bisognoso se non di una radicalo rinnovazione, 
leggt., · • per lo. meno di emendamenti e di aggiuc te. 
Ma quello che è pili importante ad osser- 1 Io credo che l'occasione del presente pro· 

vare, si è che quando si fanno questi trattati, getto di legge sia. la più propizia; nè credo 
non sempre, com .. è naturale, si può f~r trion- si. possa pensare che ponga ostacolo il futto che 
fare la. propria. opinione e. i proprl prìnoìplì ; nel primo articolo· di questo progetto di legge 
talvolta. è giocoforza addivenire a condìscen- non è espressamente contemplata la, materia 
denze, a. transazioni, che possono 'anche ferire ' del diritto. internazionale privato, ::lii rlchia 
altamente il sentimento nazionale, come è av- ' merò qui a quello che il prof. Scìaloja dice 
venuto - e tutti' lo 11a11110 - per il . divorzio,· nella sua. sobria ma 81tpiente relazione: e nes 
cho, contrariamente al sentimento 11azion11le, suno degli ilitituti di diritto civile può, anche 
è riuscito ad entrare quasi di. ~traforo nella l'le non direttamente menzionato, sottrarsi al 
nostra legislazione atti-averao un, articolo di l'opera di revisione; altrimenti la grande opera. 

· una delle convenzioni approvate alÌ'Aj1\. · legislativa, iniziata riuscirebbe monca e imper- 
- ~~ ·St5iÌo. poi. da toner presenti la lunghezza. del fetta, e l'utilità. sua si perderebbe con grandis- 

• ··-" · tempo che è necessario · per la preparazione, ' simo dh1capito anche del nostro prestigio na· 
la stipulazione e.la ratifica di que11ti trattati; zionale •. Ma ad o~ni modo, anche He si vuole 
e ultima considerazione nou scevra d'impor- stare alla lettera della legge, è certo che nella 
tanza in quS1;to. momento, è quella relativa ai facoltà .di procedere a opera di coordinamento 
calamitosi tempi· odierni, in cui. le gravi coru- e di revisione di tutta ·la materia del Codice 

. I 
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civile, espressamente concessa nel progetto di 
legge, vi è quanto basta per la materia del 

- diritto internazionale privato, nelle quale sono 
da: apportare, si, essenziali . emendamenti, ma 
non si debbono davvero sconvolgere i principi 
fondamentali. 
Tra questi principi fondamentali certamente 

non deve toccarsi quello della nazionalità, come 
principio regolatore dei dirìtti della persona, 
principio che costituisce una dello migliori 
glorie della scuola italiana e dcl suo antcsi- 

. gnano, il 1\la.ncini; principio che si fa sempre 
più strada tra gli stranieri, di fronte al prin 
cipio oppost.o della legge dcl domicilio. II prin 

. ci pio della nazionalità è stato. dipinto da alcuni 
come elemento sovversivo, ma questo rimarco 
si palesa infondato, quando si rifletta, che non 
siamo nel campo del diiitto pubblico, ma nel 
campo del diritto privato in cui il principio 
di nazionalità non significa altro che I'attuale 
sudditanza politica, dimodochè con esso l'at 
tuale ordinamento degli Stati non corre il mi 
nimo pericolo. Del resto, anche nella materia 
del diritto 'pubblico, questo principio si va fa 
cendo più stradn e va soppiantando sempre 
più il principio diplomatico dell'equilibrio. E 
certa.mente non noi .itullanì dobbiamo opporci 
a. questo principio, non noi, la cui storia con 
tempornnea non è altro che un anelito. con 
tin.uo ed indefesso. verso la riunione sotto la 
stessa bandiera di tutti quelli nelle cui vene 
circola il medesimo sangue, e hanno la stessa 
origine, le stesse. tradizioni, la stessa lìnguaI 

· · La leggo del. domicilio che. come' dicevo, si 
oppone a quella della naziona).ità,. quale cri 
terio regolatore dei diritti della personalità, era 
per necessira adottata. in altri tempi, quando 
vigeva il diritto stntutario. Quando gli Stati 
erano divisi in tante parti, ciascuna-delle quali 
era retta da un proprio 'Statura, differente da 
quello delle altre parti, allora era necessario 
ricorrere a questo principio per determinare 
il· diritto regolatore di ciascun. individuo; ma 

. ora. che tutti i cittadini di uno Stato sono retti 
da una. medesima legge, questa necessità. più 
non sussiste. , · 
È la logge · uazionale, che deve regolare i 

diritti che attengono alla personalità dci cltta- · 
.dinì, perché è legge plasmata, direi quasi, sui 
caratteri fisici e morali che distinguono i cit 
tadini di una nazione da quelli di un'altra, 

mentre il rapporto di domicilio è una acciden 
talità mutabile, per nulla è collegata con la 
formazione della legge. 
Ben s'intende però, che quando si dice, che 

il principio di nazionalità deve essere mante 
nuto come principio fondamentale regolatore 
del diritto internazionale privato, ciò s'intende 
relati VII mente ai diritti che si ricollegano alla 
personalità umana, e cioè precisamente allo 
stato, alla capacità delle persone, ai diritti di 
famiglia e ai diritti di successione. Ma quando 
i diritti della personalità non siano in questione, · 
oppure quando il rispetto di questi diritti non 
sia compatibile. con l'Iuteresse pubblico del 
luogo nel quale si vogliono far valere, allora 
deve necessarlamente riprendere impero la legge 
territoriale. Ciò avviene per quasi tutta la ma 
teria ·dei diritti reali e per alcune obbligazioni, 
spede nel campo del diritto commerciale. Nel 
resto, ripeto, deve tenersi fermo il principio 
di nazlonalità, già sanzionato dal nostro .legi- . 
statore, e che trionfò anche nelle convenzioni 
dell'Aia. 
Se per? in' questo punto è da mantenersi 

fermo il diritto vigente, in altro punto Bi deve 
apportar ad esso una sostanziale modificazione; 
nel punto, cioè,. relativo alla reciprocità. Già 
il prof. Scialoja vi ha accennato nella sua re 
lazione. In questo. punto è certo che· il nostro 
legislatore fu qi una generosità veramente ec 
cessi va. Per quanto dura sia la sorte, per quanto 
duro Mia il trattamento che una legge straniera 
faccia ai cittadini italiani, il nostro legislatore 
ne prescinde totalmente, e ammette in ogni 
caso I cittadini stranieri a godere degli stessi 
diritti del cittadini Italiani, e obbliga i giudici 
italiani ad applicare la legge straniera, come 
se Io stesso. favore le leggi Italiane sempre go 
dessero presso i giudici stranieri. Questo. trat 
tamento è eccessivo, e se ad.esso può in teoria 
plaudirsi, in vista dell' alta idealità cui s'ispira, 
è certo che in pratica dà luogo ad tn<.:onye-, 
nienti gravissimi. Se non altro, il principio della 
reciprocità quando fosse ammesso, gioverebbe 
come incentivo, come eccitamento alle. altre 
nazioni per ammettere I cittadini ìtallanì a 
quei medesimi benefìeiì a cui, le leggi italiane 
ammettono gli stranieri. Non è certamente un 
bene che il cittadino italiano si& lasciato senza 
difesa di fronte alle arbitrarie ed eccessiva di 
sposizioni di kggi straniere. Pur troppo le le· . . 

.. , . . . . 
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gislazioni estere contengono non infrequente 
mente tali disposizioni, ispirate ad eccessi va 
diffidenza verso le giurisdizioni di altri paesi, 
oppure ad un eccessivo orgoglio nazionale. 

Basta che io ricordi. al Senato un solo CB.80 
tipico: quello del famoso articolo 14 del Codice 
civile francese, in virtil dcl quale lo straniero, 
solo perché abbia contratto obbligazione con 
un francese, può essere convenuto avanti ai 
tribunali francesi, per quanto manchi qualun- 

. quo titolo od elemento atto ad attribuire giu 
risdizione ai giudici francesi. E cosi, ad esem 
pio, un francese. che, stando in Italia, faccia 
un contratto con un italiano può, tornato che 
sia in Francia, chiamare l'italiano avanti i 
giudici francesi per il solo fatto che egli è fran 
cese, quantunque il convenuto abbia domicilio 
e residenza in Italia, quantunque l'obbligazione 
sia sorta e debba eseguirsi in Italia, quantun 
que i beni 'mobili o Immobili, che tarmino 
oggetto dcll' obbligazione, siano situati In Italia. 
Disposizione questa esorbitante, che tutti ~li 
autori, anche francesi, condannano, e che il 
Laureut non esitò a definire tout à · fait exor 
bitante dù droit commun. È necessario dunque 
stabilire il principio della reciprocità, se non 
altro perchè i legislatori stranieri vadano plano 
nel formulare simili disposizioni, ed al!' occor 
renza si possa render loro la pariglia. 
Questo principio della reciprocità non è del 

resto nuovo al Sonato, giacché nel 1913 il se 
natore Rolandl-Rìccl presentò un progetto di 
legge tendente appunto a stabilire la recipro 
cità nei riguardi della esecuzione delle sen 
tenze. 
L'ari i colo· unico di quel progetto cosl era 

formulato: e.La forza esecutoria delle sentenze 
pronunziate a favore di stranieri può essere 
c~nsentita in Italia solo quando sia fatto uguale 
trattamento alle sentenze dell'autorità giudizia 
ria italiana nello Stato estero nel quale fu pro· 
nuncìata la sentenza. della. quale è chiesta l'e 
secutorietà in Italia ». 
Occorre dunque stabilire questo principio; 

ma altre lacune vi sono, alle quali desidererei 
accennare brevemente, se la pazienza dei col 
leghi me lo permette, 

Voci. SI, sì. 
VENZI. Oltre il conflitto tra lo leggi, dirò 

così, sostauzlali.. cioè tra le leggi che regolano 

\ 

sostanzialmente un dato rapporto, può verifi· 
carsì conflitto tra le disposizioni di diritto in 
ternazionale dei di versi paesi. In altri termini, - 
il giudice che si trova innanzi a una regola 
sancita dalla propria legislazione, secondo la 
quale a un dato rapporto debba e;;.~ere appli 
cata la legge straniera, dovrà applicare la legge 
straniera che disciplina sostauzlalrncutc quel 
rapporto, oppure dovrà applicare· la norma 
straniera di diritto internazionale privato che 
eventualmente può delegare, o rinviare ad 
altra legislnzlone il compito di disciplinare quel 
rapporto? 

Cosl, ad esempio, la capacità delle· persone 
è, secondo il nostro diritto, regolata dalle legge 
nazionale: Ora che cosa dovrà fÙsi, quando la 
fogge nazionale della persona di cui si tratta, 
disponga che la capacità delle persone debba 
. essere regolata secondo la legge. del domi-· 
cilio? 
Questa è una questione molto discussa ·aai;li 

autori di diritto internazionale, e si chiama la 
questione del e rinvio ., appunto perché la so 
luzione di essa, o, per meglio dire, il compito 
di stabilire quale sia la legge che debba rego 
lare il rapporto, può essere rinviato da una ad 
un'altra legge. . · 
Dagli uni si . dice che quando la legge 11ta-. 

bilìsce che per regolare un dato rapporto si 
deve aver riguardo alla legge straniera, que 
sta si deve applicare nella sua totalità, e non 
è possibile fare distinzione tra leggi formali o 
sostanziali, o leggi di diritto internazionale pri 
vato; altri ribattono che la regola. di dirittò 
Internazionale· privato è data al giudice del 
proprio legislatore, il quale dichiara quale sia 
la legge che deve regolare un dato rnpporto, 
e non dolega ad altra legge questo compilo. 
Se questa questione, importantieeìma per le 

conseguenze gravi che possono derivare dal 
l'una o dall'altra soluzione, sì dovesse risolvere 
in iure condito, propenderei per la seconda 
soluzione, principalmente per la ragione che 
certamente l'intenzione del legislatore italiano 
fu quella di disporre che la legge a cui esso 
rinviava per la soluzione del rapporto, era 
quella che lo regolava sostanzialmente, perché 
non vi era. nelle altre legislazioni la eodiflcu 
zionc dcl diritto internazionale privato; quindi 
il nostra Iegìslatore non' poteva riferirsi a leggi 
che non esistevano, 
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:Ma ora si tratta de i111·e condendo, e va te- 
nuto conto dei gravi inconvenienti che possono 

• Verifìcar~i con questa soluzione; e cioè che in 
questo modo, ad esempio, dato il CB;SO che' si 
npplichi ajì uno straniero domiciliato in Italia 
il suo diritto nazionale, mentre secondo la sun 
legge dovrebbe applicarsi la legge dcl domi 
rilio, ne avverrebbe la stranissima conclusione 
che il medesimo rapporto viene rlal giudice 
Italiano g'iudit~ato secondo In. legge straniera, 
lllentre dal giudice straniero sarebbe stato giu 
dicato secondo la legge ìtaliuua, Stranissima 
conseguenza che fu evitata dal legislatore te 
desco con questa dìsposizione, che cioè, quando 
ad uno straniero si debba applicare la sua 
legge, e secondo questa legge sia applicabile 
la legge tedesca, questa dovrà senz'altro avere 
applicazione. Soluzione dcl problema forse 
troppo semplicistica e troppo unilaterale, ma 
che dovrà certo tenersi presente nello studiare 
questo argomento. . · · 
Un altro punto molto controverso è quello 

della qualificazione dcl rapporto giuridico. 
Quando l'applicazione di una o di altra legge 
dipende da un fotto semplice, come la situa· 
zione di un immobile, o la data, o Il luogo di 
un contratto, nessuna questione; la questione 
sorge quando la detorminazione della legge da 
applicare dipende dalla definizione giuridica 
del 'rapporto. · · 
Ad esempio, la nostra legge dispone che i 

ben[ mobili sono regolnti dalla legge nazio 
nale, gli immobili dalla legge territoriale. Ma 
q!inle è la legge secondo la quale si dovrà de 
cidere se l'oggetto della contestazione sia mo 
h_ile od hnmobile? Altro esempio: le succes 
sioni sono regolate dalla legge nazionale del de 
cuiu,ç, le obbligazioni dalla legge del luogo; 
dato un contratto ambiguo che non si sa bene 
se appartenga. all'una e all'altra materia, il con 
tratto successorio, con quale legge si deciderà 
se questo contratto appartenga alla materia 
delle successioni o a quella delle obbligazioni? 
Altro esempio: il contratto tra assenti, dovrebbe 
~egolarsi, secondo la nostra legislazlorre, con la 
egge del luogo dove fu concluso; ma con quale 
leg · · . ge ai determinerà il luogo con cui si deve 
ritenere concluso il contratto tra assenti? Vi 
110no un'infinità di questi. problemi. Ora, certa 
~'.1ent~ non può applicarsi senz'altro l'una o 
altra legge, perché cosi non sì farr-bbe che 

pregiudicare la soluzione . della questione; il 
rapporto si trova in quel momento in un ter 
reno neutro, quasi fosse una nave in alto mare, 
al di fuori di ogni glurlsdisìone. · 
È questo un· argomento da studiare. Io ri 

terrei preferibile l'opinione secondo la quale il 
giudice deve applicare lu legge sua propria, 
cioè lii. le» [ori, perché se il legislatore ba detto 
che ad un dato rapporto deve applicarsi una. 
determinata legge, in tanto l'ha detto, in quanto 
si è formato un determiuato concetto di quel 
rapporto; questo concetto il giudìce deveaver 
presente 'per ìstabilira la legge dalla quale il 
rapporto deve essere regolato. .Ma su questo 
punto si presenta una questione gravissima. 
Può darsi . che il diritto interno non contenga 
nessuna regola per decidere un determinato 
rapporto: ciò avviene per il diritto di nazio 
nalltà, Noi, abbiamo, e tutte le altre potenze 
l'hanno ugualmente, una legge sul diritto di 
cittadinanza; ma la legge sulla. cittadinanza 
definisce chi è citttadino e chi è straniero, e 
cosi la nostra legge dice chi deve ritenersi 
italiano e chi straniero, ma nè la nostra legge 
nò le altre danno i criteri, nè li potrebbero 
dare, per decidere se lo straniero appartiene 
ad una o ad un'altra. nazionalità. 

Ora, data la tendenza di tutte le legislazioni, 
ad eccapparare od· incamerare, direi quasi, 
quanti più cittadinì .~possibile, può avvenire 
benissimo che alcuno, con In leggo ·russa alla 
mano, dimostri cho egli è russo e lo dimostri 
perfettamente bene; mentre d'altra parte si può 
dimostrare egualmente bene, con la legge arne 
ricana nlla mano, che è americano. In questo 
caso il giudice come farà. quando deve applì 
care la legge nazionale, o stabilire se quel tale 
è russo od americano? Sono tutti problemi 
questi gravissìml, su cui dovrà fermarsi l'at 
tenzione di chi attenderà alla riforma dei codici. 

Un altro problema pure gravissimo nei ri 
guardi della nazionalità è quello che si rife 
risce al cambiamento di nazionalità che dA 
luogo a infinite dispute. Quando si cambia na 
zionalità, che succede dei diritti anteriormente 
goduti? Sembra che · po!iSa adottarsi la solu 
zione che si basa' sul criterio dcl diritto que 
sito, ··nel senso che il eambiarnento di nazio 
nalità non possa nuocere a rapporti già. deflni 

. tivamento stabiliti, nò attentare a diritti già 
entrati definitivamente a formar parte del pa- 

., - , .. ,,.,.1··· 
; ~ ·,"' r • , 
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trimonio della persona. Il contrario e a dirsi, 
naturalmente, delle· mere, aspettative o spe 
ranze. 
Altro punto da chiarlre è q uello del!' arti 

colo 8 delle disposizioni preliminari. ·Secondo 
questo articolo le successioni sono regolate 
"dalla legge nazionale e si aggiunge - in qua 
lunque luogo siano i beni •. Questa aggiunta 
ha dato luogo a questioni infinite, perchè se la 
legge ·del luogo in cui i beni ereditari sono 

· situati dispone .diversamente, se dispone, ad 
esempio, che devono esser regolate dalla legge 
territoriale, è evidente che la sentenza del 
giudice italiano che ha giudicato sulla succes 
sione, non potrà avere effetto in quel luogo 
dove la successione sia regolata da una dl versa 
legge. 
Certo che in nessun altro campo, come in 

quello delle successioni, le norme adottate da 
ciascuno Stato per contro proprio, sono insuf 
ficienti. Sarebbe necessario che gli Stati si po 
nessero d'accordo per un uniforme regolamento 
delle successioni ereditarie. La successione è 
una unità, un'univcrsitas [uris, come dicevano 
i romani, e non è possibile che lo atesso patri 
monio. vada soggetto a regole diverse Il seconda 
che i singoli beni si -trovino in uno o In un 
altro Stato. · 

Lo stesso si dica pet il fallimento, in ma 
teria commerciale. Anche per il fallimento Ra 
rebbe opportuno che le varie nazioni si po 
nessero d'accordo per regolare in modo unico 
tale materia, quando le attività e le passività 
fnllimentari, si trovano in diversl territori .. 
A proposito del, diritto commerciale, vorrei 

dire una semplice parola sull'articolo 58 dcl 
Codice di commercio, che dll. luogo a questioni 
infinite. Nella sua relazione, ottima sotto ogni 
punto di vista e molto diligentemente e sapien 
temente redatta, . l' onorevole Supino si mera 
viglia che di questo articolo non si sia tenuto 
conto nel progetto preparato dalla Commissione 
mlnieterìale presieduta dal prof. Vivante. Io 
veramente credo che si sia bene fatto a non 
introdurre in un progetto di Codice commer 
ciale una disposizione di diritto internazionale 
privato ; perché è bene che tutte le· d!sposi- 

-- zlonì di questo diritto siano raccolte 111 un 
corpo unico, che ha la SUa sede naturale in 
un titolo preliminare al Codice civile, come è 
stato fatto nel Codice spagnuolo e nel tedesco, 

e come si è fatto anche nel Codice italiano, il 
quale nel "titolo preliminare contiene disposi 
zioni che si riferiscono a tutti i diritti, ed . 
anche al penale. È naturale che se la materia · 
dell'articolo 58 trova luogo nel Codice di 
commercio, ciò avviene perché qu ~sto Codice 
è di recente formazione. 1\[a checche debhn 
dirsi circa la sua ubicaxione, è certo che la 
materia dìscipllnata dall'articolo 58 del Codice 
di commercio dovrà trovare sodo anche nella 
nuova legislnzione. 
In merito a questo articolo 58, non mi paro 

di poter essere d'accordo con l'onorevole pro 
fessor Supino, il quale ritiene che dovrebbe 
dìchiurnrsi esplicitamente che in materia cli 
commercio ai deve sempre applicare, in ri 
guardo alla "capacità delle persone, la Ieg~~ 
del luogo in cui il contratto è stato concluso. 
Questa è l'interpretazione che l'onorevole Su 
pino dà ali' articolo 58 e debbo riconoscere che 
con lui è la' maggioranza degli scrittori. Ma 
vi è anche una corrente non dispregevole che, 
con la frase: e requisiti essenziall dell'obbliga- 

1 zione ccmmerclale s frase sulla quale si poggia. ' 
I quella Iutorpretaztone.. non crede che il legi 
slatore abbia voluto alludere anche alla capa 
cità, perchè non .può dirsi che la capacità sin 
un requisito essenziale dell'obbligazione com 
merciale, mentre è un requisito essenziale di 
tutte le obbligazioni. 
Ad rgni modo, è inutile fare delle questioni 

sul dirlcto vigente; ora si tratta di modificare 
il diritto, e per conto mio, io esprimo il P:'l· 
rere che non ml sembra che sia il caso di 
apportare una cosi grave eccezione al prin 
cipio di pnzioimlità in materia di capacità delle 
persone. 

Io ritengo invece che sin opportuno limitare 
questa eccezione alla materia cambiaria e alle 
nitre materie affini; ma estenderla a tutta la 
materia commercìale, a me sembra eccessivo. 
Per le società ad esempio, non ve ne sarebbe 
alcuna ragione. Quando un individuo contrae 
società con un'altra persona, si informa subito 
o quanto meno ha l'obbligo di informarsi della 
sua solvibilità, delle sue attitudini, e cosi via; 
o perr-hè non dovrebbe aver anche l'obbligo 
di informarsi della sua nazionalità e della ca 
pacità secondo la sua legge nazionale ? 
Con questa osservazione ho finito il mio dire. 

Yi sarebbero molti altri punti controversi, ma 

' . p 
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non voglio abusare pili oltre della vostra be- I facoltà di ~manare nuove disposizionie di mo 
ncvola pazienza. Quanto ho detto, credo che difìcare i Codici con tutti i poteri che gli oc 
basti a dimostrare la necessità che anche nel corrono; inutile quindi che vada a domandare 
campo del diritto internazionale privato si 
svolga l'opera emendatrice e riformatrice della 
legi:;;lazione civile; cosl coraggiosamente e sa 
picntei:nentc iniziata. dal ministro Oviglio. E 
termino con l'augurio che anche In questo 
campo l'opera ricostruttrice faccia veramente 
onore alla nostra cara Patria, e sia degna delle 
sue gloriose tradizioni, della sua rinnovata ci 
viltà, del suo sicuro avvenire! (App1·ova.;ioni 
v:vissime, applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono 
revole senatore Fracassi · 
FRACMìSI. Dirò pochissime parole, unica 

mente per dar ragione dell'emendamento da me 
prcs<:lntato, emendamento molto semplice dal 
momento che si compone di una sola parola. 
li Governo ha deciso di modificare i Codici. 

Ora se vi è materia che sia di competenza dcl 
potere legislntlvo, è precìsnmeuto questa; ma 
poiché non sarebbe agevole discutere i Codici 
articolo per articolo il Governo ha chiesto che 
il Parlamento deleghi nd una Commissione i 
suoi poteri a questo scopo. Nel disegno di legge 
che ci sta dinanzi, questi poteri, da delegarsi. 
alla Commissione, sarebbero limitati all'esame 
dci progetti definitivi, a riguardo dei quali la 
Commissione dovrebbe dare il suo parere. Pare • a me che restringere il compito della Commis- 
sione in questi limiti, significhi sminuire ecces 
sivamente la potestà che il Parlamento deve 
delegare alla sua Commissione. Il Parlamento 
non é un'accademia scientifica che faccia delle 
ùiscu~sioni teoriche sopra le diverse questioni 
che riguardano I codici e consigli una o l'altra 
soluzione; il Parlamento è un corpo deliberante. 
Co1>icché mi pare che non sia neppure nella 
facoltà del Parlamento delegare una funzione 
che non è di sua competenza. Questo è il mo 
tivo per il quale io mi sono permesso di pre 
sentare un emendamento che sostituisce la pa 
rola • approvazione • alla parola « parere s • E 
io augurerei che il Governo accettasse questo 
einendamento. Credo che la Commissione non 
avrà difficoltà ad accettarlo perché aumenta i 
suoi poteri. L'accettazione dipende solo dal Go 
V-erno; ché se questo non accettasse l'emenda 
mento, trovo che sarebbe meglio sopprimere 
addirittura l'art. 2. Per l'art. I il Governo ha 

Discussioni, f. 738 

"t 

il parere di una Commissione, parere dcl quale 
non è obbligato a tener conto. Poìchè può sue- 

1 ceder facilmente quello che succede per i pa- 

1 
rcri del Consiglio di Stato. C'è una quantità di 
provvedimenti che per legge non possono avere 

I vigore se non hanno riportato il parere del 
I Consiglio di Stato. Ora molte volte accade che 
I il Governo domanda il parere del Consiglio di 
. Stato perché imposto dalla legge e poi non ne 

I tiene nessun conto. Il provvedimento ha vigore 
ugualmente, perché la legge elio impone la ri i chiesta dcl parere è stata nella forma rispet 

, tata. Questo succederà anche pel parere delle 
Commissioni pmlamcntarl-d'crchè questo non 
accada, auguro che il Governo i:ion faccia dif 
ficoltà ad accettare il mio emendamento. 
E poiché ho la parola, vorrei fare una rac 

comandazione alla Commissione che ha riferito 
sul Codice di commercio. A un certo punto 
della dotta relazione del senatore Supino dove 
si tratta dell'amministrazione delle società per 
azioni si dice che la Commissione si è prece 
cupata di salvaguardare gli interessi delle mi 
noranze e scrive: «quanto nl modo di fnr va-_ 
lcre le responsabilità, -specìo allo scopo di 
impedire alla maggioranza di sacrìftcare la· 
minoranza e i diritti dci singoli, fra i due si 
stemi quello del Codice vigente, secondo il 
quale l'azione di responsabilità non può essere. 
esercitata se non dall'assemblea, e I' nitro che 
vorrebbe accordare l'esercizio anche ai singoli 
soci, il progetto ne adotta uno intermedio: sta 
bilisce che lazione possa essere promossa anche 
da una minoranza rappresentante il quinto dcl 
capitale sociale •. A me pare che questo si 
stema non offra una garanzia sufficiente per 
ché, date le cifre altissime dci capitali che ora 

1 hanno !a maggior parte delle società anonime, 
il formare una minoranza che rappresenti il 
quinto del capitale sociale è una cosa assai 

I difficile. Quindi vorrei raccomandare alla Com 
missione di abbassare questo limite dcl quinto 

1 al decimo o all'ottavo come è stato ammesso 
I per. altre facoltà riconosciute ai soci. Con que 
l sta raccomandazione che ritengo molto utile 
1 Il'' Il . . ' ' ne interesse de a severa ammrn1straz1one a 
I a vantaggio di tutti gli azionisti chiudo il mio 
I dire. (Approi:a:ioni). I . 

" \_ : . . . " 
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PRESlDE~TE. Ifa foc.oltil. di i;iarlare l'ono 
revole Tonnuasi. 

TO)D[ASL Non è senza esitazlone che prendo 
la parola in q uesta discussione, anche per la 
scarsa fìducia che ho di essere seguito su quanto 

/ forma oggetto di mia profonda convinzione. 
Confido tuttavia che l'argomento che verrò espo 
nendo potrà influire in qualche maniera a dis- 

. sipare quello che può essere un grave dubbio 
di interpretazione. Mi richiamo in massìmu al 
lucido discorso dell'onorevole nostro collega 
Garofalo, che trovava. iusufflciente la semplice 
enunciazione degli Istituti del Codice civllo 
che voglìonsì modificare, in quanto quella enun 
ciazione non è nccompagnata da un concreto 
progetto di riforma, dal quale possano rica 
varsi le direttive x cui il Governo intende ispi 
rarsi nell'assolvere il richiesto mandato, of 
frendo modo cosi al Parlamento di prouunciarsì 
intorno ad esse. Ed aggiungeva l'onorevole 
Garofalo che la rilevata Insufficienza si appa 
lesa tanto più notevole, in quanto manca qual 
siasi ragìone di urgenza valevole a giustificare 
il metodo prescelto ·nel domandarsi l' autoriz 
zazione legislativa alla riforma, e quando, da 
altra parte, non vi ba traccia precisa di quella 
che dovrà essere la portata, la estensione della 
riforma .. 

Codeste osservazioni del collega Gurofalo mi 
hanno incornggiato a prendere la parola per 
sottolineare il grave dubbio che la stessa 110- 
stra uutorevolissima Commissione non ba po 
tuto dispensarsi dal prospettare per volerlo ri 
so! vere, come lo ha risol uto, con criteri di larga, 
anzi di larghissima interpretazione; che lo però 
reputo assai pcrieolosa, a riguardo di un Co 
dice - che poi è il Codice civile - i! quale 
in tutte le sue parti e nel suo tutto deve pog 
giare su basi grnnitic:.he per la sua perfetta ed 
assoluta. costltuzionulltà. Intendo riferirmi al 
contenuto iel numero 1 dcll' articolo 1 del di 
segno di legge in esame. 
L'onorevole Guardasigilli, nella limpida re 

lazione con la quale accompagnava la presen 
tazione alla Camera di questo disegno di legge, 
diceva: • Vi hanno istituti regolati dal Codice 
civile che non rispondono all'esigenze della 
vita moderna e sono in contrasto con la nostra 
coscienza giuridicn ... sulla necessità. della cui 
riforma da tempo esiste presso di noi unanime 
ccnsonso •. Ciò va detto - contiuunva l'onore- 

~08 

i volo ministro, • sopratutto dei seguenti istituti: 

I assenza, condizione giuridica dci figli naturali, 

I 
adozione, tutela, trascrizione, prescrizione •. 

. Senonché, passando la relazione a dare ra 
, gione della opportunità. ~di emendare gli arti- 
1 coli <lei. Codice che tuttora danno luogo a quc-. l stionì tradizionali o che sono riconosciuti tecnì- 

1 
camcnto ìmpcrfettì » dice: e Un saggio cospicuo 
di ciò che si possa fare anché in questa diret- 

1 tiva nella revisione della nostra legge fu dato 
I dai progetti per una leggo uniformo delle obbll 
l gazioni, che: sono stati preparati, in seguito ad 
, iniziativa italiana, da un comitato di giuristi 
I italiani e da un comitato di giuristi francesi, 
1 composto di illustri rappresentanti della scienza 
i e del Foro, tra i quali è da ricordare, a cagion 
j d'onore, l'attuale Presidente della Repubblica. 
1 8i intende unificare per quanto è possibile il 
[ diritto delle obbligazioni, che è la parte dei 
1 Codiei civili che si riconosco dover essere 
1 comu.ne ai popoli dello stesso grado di civiltà. 
e uniti da quotidiani rapporti sociali ed econo 
mici. L'opera è già avanzata, essendo ultimati 
i progetti relativi alla parte generale dello ob 
bligazioni •. 
La relazione dell'onorevole Rossi, presidente 

della sotto-Commissione dcl Codice civile di 
nanzi alla Camera, sottolinea questo concetto, 
questo proposito, di riformare anche l'istituto 

! delle obbligazioni e dei contratti in genere. La l r elazio11e ministeriale, dice l'onorevole Rossi, 
I porta un esempio coHpicuo di emendamenti di 
I un inti.cro istituto, cioè il progetto p~r una 
· legge uniforme delle obbligazioni a fine di ot- 
1 tenero che il diritto delle obbligazioni divenga 
comune a tutti i popoli di simile mentalità so 
ciale, uniti fra loro da costanti rapµorti econo 
mici •. Non basta, poiché la relazione continua: 
•Ma si potrebbero aggiungere molte altre que 
stioni, sebbene meno importanti, che. la giuri 
sprudenza per Io più decisè in modo quasi uni 
forme •· ~ranifestamente l'onorevole Rossi ha 
inteso riterirsi alla parte dcl disegno di legg13 
diretta a fare emendare gli articoli del Codice 
civile che danno luogo a questioni tradizionali. 
Ed infatti l'onorevole Rossi addita a mo' d'esem 
pio e di contributo personale a questioni varie, 
che si riferi:>cono a diversi istituti dcl Codice. 

Onorevoli senatori, noi sifTattamente entriamo 
a vele gonfie nel concetto di poter.ii mutare 
l' intiero Codice civile, senza limitazioni, mal- 
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grado che nel disegno di legge si elenchino 
determinati istituti da modificare. E tanto si è 
trascinati per codesta china, di volersi intendere 
che su tutto possa estendersi la riforma, che 
tcstè nello spleudldo e magistrale suo discorso 
il senatore prof. Polacco ha accennato se noti 
fosse il caso di •allargare le maglie • del di 
segno di legge per penetrare, malgrado l'attuale 
suo testo, nell'istituto delle successioni, 

Su cotesto tema, della estensione dol'a delega 
legislativa, la nostra Commissione non ha po 
tuto dispensarsi dal rilevare il grave dubbio, 
che deve averla travagliata, mentre essa si ac 
cingeva a risolverlo, come lo ha risoluto in 
senso lato. Dice la relazione Sclnloja: •!Ifa do 
vrà forse dirsi che degli istituti non espressa 
mente menzionati sia vietata qualunque 'rt 
forma? Se cosi fosse - continua la relazione 
- la grande opera legislativa proposta rimar 
rebbe necessariamente tanto impcrfelta,.che si 
Perderebbe una gran parte della utilità sua, 
non senza discapito della dignità del nostro 
Paese. Se l'Italia imprcndc la rinnovazlonc dci 
propri Codici, è assurdo che si prestabilisca 
che il Codice civile debba essere un prodotto 
abortivo •. 

Questo è vero: ma è" vero pure che, perché 
ciò non avvenga, il Governo dove avere poteri 
non da meno di quelli riehìesti per la riforma 
di altri Codici. Il propostocì disegno di legge 
chiede di poter riformare il Codice di proce 
dura civile, il Codice di commercio, il Codice 
·Per la marina mercantile, mentre per il Codice 
civile, si enunciano soltanto dctorminnti istituti 
da emendare. Nè parrebbe prudente ritenere 
che l'aggiuntavi facoltà di coordinare le nuove 
dhiposizioni dcl Codice civile con le altre re 
l11tive alle medesime materie, autorizzi a mo 
dificare per iutiero il Codice eivile. 

Modifichiamolo, dico anch'io. Riconosco la 
rappresentata necessità della riforma; ma in 
troducinmo nel testo della legge una parola 
che lo consenta, Non dobbiamo farlo attraverso 
interpretazioni, che potranno determinare gravi 
conseguenze in sede di giudizio, potendosi ele 
v.are la grave questione se una dati' modifica 
zion~ introdotta, per esempio, in tema di sue 
ee;;s1oni o in tema di obbligazioni o in altra 
Inatcria, rientri nel mandato legislativo. 

lo, quindi, vorrei proporre l' cmc11darne11lo 
del n. 1 dell' articolo 1 • del progetto di legge; 

mentre trascurabile cosa mi sembra il dovere 
per questo ritornare il progetto stesso alla Ca 
mera, stanle il difetto di ogni urgenza e trat 
tandosi sopratutto di una dello più notevoli e· 
addirittura delle più grandi riforme: quella 
dcl Codice civile. · 
Senouchè, ove n(!n si consenta di battere co 

testa via maestra, mi si nppalcsn, più che con 
veniente, necessaria una affermazloue, per voto 
dcl Senato, che i termini del disegno di legge 
sono tali da includere e comprendere quanto 
è nei manifestati intendimenti del Governo e 
del I'arlnmcnto. Ciò non può essere e non è 
tutto quanto si richiede per impegnare il ma 
gistrato a dover seguire 1,~ relativa interpre 
tazionc. Ma, se non è tutto, è molto, moltissimo, 
per l'autorità del voto del Senato, tanto più 
perché, espressamente dato a i;pit>gaziono dcl 
proprio assenti mento al disegno di lrg~t'. 
~li riservo, quando avrò udito sull'argomento 

il pensiero · dcli" onorevole ministro, e quello 
della Com missioue, ùi presentare se non un 
emendamento, un ordine dcl giorno diretto pre 
cisamente a questo: nd affermare col voto dcl 
Senato la. nece-aità che il numero pt'imo dcl 
l'articolcl primo sia emendato, ovvero, e per 
convcr:>o, di non essere ciò nrce~s.1rio, in quanto 
nel dh1eg110 òi kgge vi è tanto per quanto· 
basta a che il Governo s'intenda autorizz!lto di 
tocc1m.J questo, quello e quel qualunque nitro 
istituto giuridico, bend1è non esprt>ssarnt'nte 
men;i.ionat•). 
E non insisto altrimenti su questo ordine di 

idee e passo ad nitro. 
Ieri l'onorevole llcrio manifestò lopinione 

contraria al!' iutroduzio1rn nel codice di com 
mercio della forma di socict;\ detta a garanzia 
I imitata. · 

Il di lui parere collima con quello dcl rcla-·. 
tore dc•lla Camera sull'argomento; mentre per 
contrario, il relatore della nostra Commissione, 
l'illustre professore "Supino, si dichiara favore· 
volis~imo a tale forma di società: ed io mi ci n:i 
socio, controbilanciando le due oppo~te corr<:!uli .. 
In vcritl\ l'istituto non può dirsi nuovo, giac 

chò noi ve lo trovia;:uo in embrione nell'arti 
coli) 7ti, n. J dcl Codice di commercio vigente, 
relativo nllc società anonime per azioni e per 
q uott'. L'azione è as.-.;ol uta111c11te di versa dalla 
quot:t. La quota rappresenu1 un apporto di ca 
pitale nclli~ società da p1ute di uua dctermi- 

.~V~> . .. 
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nata persona ; non cosi l'azione, che è circola- sociazionc dei medi capitali e ad essere ap 
bile e negoziabile, senza il consenso della so- plìcate nelle industrie e nei commerci di non 
cictà, Della anouima 11r.r quote si trova non grande portata. E quando, come nel progetto 
più che un accenno ncll'or detto n. 3 dell'ar- Vivante e suoi collaboratori, se ne limita, se 
ticolo 7ti, senza sviluppo di essa nelle successtve ne circoscrive l'azione e la funzione, essa può 
disposizioni del Codice. Onde apparve quasi ottenere delle fortune nel campo industriale e 
come un doppione dell'anonima per azioni ed ; commerciale, precisamente perchè, ripeto, dà 
è rimasta quindi quasi senza applicazione pra- I modo ai medi capitali di esplicare funzione 
tica. Il guardasigilli Mortara volle che una , economica. 
Commissione, nominata nel 1919, studiasse la E poìehè ho la parola, desidero di non omet- 
riforma del Codice di commercio. tere una raccomnndazione su quel che potrà 

La. Commissione, in una elaborata relazione, essere l'indirizzo sostnnzinle, fondamentale della 
che ha riscontro in un progetto completo di riforma del Codice.dì procedura civile. La col· 
riforma del Codice di commercio, introduce laborazlone in essa del maestro del nostro 
nettamente e disciplina questa forma di società proceùiruento civile è arra. dell'immancabile 
a. responsabilità limitata. È a notare che il ten- successo, onde il foro ed il paese s'aspettano 
tativo futto dal nostro Codice del 1882, r-on lo I un Codice che segnt quanto di più progredito 
avere ado. mhrata tale forma di società, trovava 

1. 

vi sia nel regolamento dei procedimenti giu 
a quel tempo riscontro nella lcgislazlone in· diziari, al fine della massima speditezza e della 
i;lesc, la quale conteneva, con propria strut- , lealtà del contraddittorio. A questo duplice 
tura, siffatta società. Questa in prosieguo di I intento io limito i miei voti. 
tempo, chbe largo sviluppo. Fu nel 18\J:! in- I giuristi sono informati che la commissione 
tradotta nel Codice tedesco e poi nel Codice del dopoguerra, e per essa la sottocommissione 
austriaco. Al presente è in preparazione un ! presieduta dall'illustre professore Chìovcnda, ha 
analogo progetto di lt•ggo in Frauclu, giacchè formato un progetto di riforma dcl procedi 
nell' Alsazia e Lorena. l'istituto della società a I mento giudiziario civile. Ispirandomi ai con 
gnranzta limitata. ha largo seguito. Il progresso : cetti informatori di esso, poiché ne fui modesto 
che I'ìstltuto ebbe i-11 Germania e in Austria collaboratore, esprimo l'avviso: 

i 
fu addirittura vertiginoso. Nello stesso anno I 1° che il giudice nel processo civile 11011 

18!!2 che apparve nel, Codice tedesco, sursero debba essere un automa, mosso meccanica 
GO società a garanzia limitata, che salirono a ! mente dalla volontà delle parti, ma sia chìa- 
27 mila' nel 191-!. Esse vennero aperte a qua· '. mato Invece ad essere' partecipe attivo del 
Iuuque specie di comme1.·do e d'industria e di-11 rapporto civile, essendo esso un organo dello 
sciplinate in maniera organica. Stato, interessato a. rendere giustizia ud mi· 
· Introdotta la stessa forma di società in Austria glìor modo e presto; 
con legge dcl 1\JOG, fu adottala con imprevedi- I . . 2° che lo svolgimento di questo rapporto 
bile rapidità, ed è popolare nelle provincie da I venga indirizzato ad un sistema misto di ora 
noi redente. ' lità e di scrittura, facendosi pure opera onde 
• Qualo la portata di questa forma. di società ? i l'oralità s'Integr] colla concentrazione in poche 
Quella per la quale vi è un apporto limitato 

1. 

e vicine udienze delle attività processuali e 
che rappresenta i limiti della responsabilità con la immediatezza. 
dei soci; i quali, però, diurno il proprio nome Nella Camera doi deputati l'onorevole Sacchi 
alla società e, a differenza delle anonime, esor- nella sua relazione in argomento si preoccupa, 
citano una personale influenza nell'amministra- e molto giustamente, della necessità che sì 
zione della società, col credito loro individuale. , trovi modo, ad un dato punto del procedimento, 
Questa forma di società è circondata da ga- di chiudere il contradìttoriò, per evitare ag· 
runziè che attingono un po' alla. società in guati e sleali sorprese: poichè è diffu,;o il si 
nome collettivo, e un po' alla società anonima; I stema (benchè assai poco corrispondente alle 
hanno i vantuggi dcl!' una e dcl!' altra ed as norme codificato e men che mai alla legge di 
sumc111lo, con un proprio tipo, una funzione e riforma dcl procedimento somn:ario dcl 1 ~JOI ), 
fisonomb economica propria, tii prestano all'as· per cui si presentano in giudizio , 11011 altro 
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che delle comparse conclusionali scheletriche; 
l'udienza si riduce normalmente ad un mero 
Passaggio di carte, ricevute meccanicamente, 
con niun prestigio dell'autorità che vi presiede; 
e la difesa si svolge soltanto in note dopo 
l'udienza, con le quali spesso e molto spesso, 
se non pure sempre, si muta addirittura l'indi 
rizzo della causa. 
lo posso testimoniare come in qualche Corte, 

..,.igcnti gli attuali ordinamenti, si sia trovato 
rnoùo di poter soddisfare a quelli che sono 
i voti ora manifestati dall'onorevole Sacchi, 
- che poi sono universali - quelli cioè di fare 
eseguire in udienza - in una prima, in una 
seconda ed eventualmente in una terza udienza 
- lo scambio anche reiterato -delle comparse, 
dichiarandosi in tal momento chiuso il contra 
dittorio e messa la causa a relazione per la 
orale discussione in successiva udienza; la 
quale veniva immediatamente seguita. dalla 
decisione dcl collegio giudicante, resa possibile 
e fa.::i!e dcl tempestivo contradittorio e dalla 
non dispPrsa utilità della orale pubblica di 
scussione. Metodo questo che è da augurarsi 
Venga sanzionato dalla legge di riforma per la 
quale oggi discutiamo.' . 
Domando indulgenza al Senato, se forse 

abuso dcl suo tempo, por rilevare come ieri 
l'onorevole Gallini espose che la Cassazione 
Unica oggi si trovi e possa ancora più trovarsi 
nella condizione di essere - uso la parola del 
~· onorevole Gallini - congestionata. di lavoro per 
1 rnoiti ricorsi che le incombono. Ho voluto su 
bito darmi ragione del numero dci ricorsi pen 
denti ed ho avuto notizia che a tutto il 12 del 
corrente novembre la Corte di cassazione aveva 
Presso di sè 2425 ricorsi e che si calcola le 
Perverranno ancora dalle Corti soppresse altri 
3000 circa. Onde un complesso di lavoro di 5400 
e più ricorsi; oltre a q ucl qual unq ue altro n u · 
nicro di nuovi ricorsi in quotidiano arrivo: Non 
8? di quanto personale la Corte di cassazione 
si.a. statii nutrita e se cotesto personale possa 
~lrs~ !!ufficiente al bisogno, per modo da porre 
unico supremo collegio nella condizione di 

Stna.ltire il rilevato accumolo e di porsi al 
n~rmale di quella che potrà essere la dota- 
zione ordì . d . . . . di u· . 
t mana ei ricorsi da g1u icare. au in- 
rattc al, ngo su questo argomento per sottoporre 1 onorevole guardasigilli una mia idea, che 
Però trova utile riscontro in un precedente 

~11 

legislativo assai recente. Nello scorso anno ' essendosi demandatì alla Corte dei conti in se- 
zione semplice e speciale i ricorsi per le pen 
sioni di guerra, che nel momento in cui si le 
giferava raggiungeva. il numero di circa 20,000, 
fu proposto dall' Ufficio centrale - presidente 
l'onorevole Perla cd io relatore, e la proposta 
divenne legge - di autorizzare che la sezione 
speciale potesse dividersi in turni, da funzio 
nare contemporaneamente. Una sezione che si 
sdoppia una o più volte e funziona in altret 
tanti turni nello stesso giorno e nella stessa ora. 
Penso che pur con la maggtorejbuona volontà, a 
tenersi udienza tutti i giorni feriali della set 
timana, non soltanto dall'unica attuale seziono 
civile, ma anche dall'attesa seconda sezione 
civile, non possa in breve tempo smaltirsi 
tanto enorme mole di lavoro. Onde l'onorevole 
ministro vorrà. esaminare nella sua saviezza 
se non sia da adottare il temperamento esco 
gitato cd attuato per la Corte dei conti. 
Ilo accennato ad una prima. e ad una se 

conda sezione del Collegio supremo. Intendo 
cosi manifestare in proposito una mia non 
nuova idea che ebbi altra volta a rassegnare 
al ministro del tempo, e, per mancata oppor 
tunità, rimasta inattuata; quella cioè che, a· 
similitudine della ripartizione del lavoro fatta 
per legge tra la prima e la seconda sezione 
penale, a ciascuna dello due sezioni civili 
convenga attribuire una competenza propria 
in determinate materio; per guisa che au 
tomaticamente si verifichino le assegnazlonì 
delle cause alla prima o alla seconda sezione. 
A cagion di esempio: la prima sezione po 
trehhe occuparsi di tutte le questioni di diritto 
pubblico, di diritto tributarlo, di asse ecclesia 
stico, di leggi speciali ecc. e la seconda se 
zione potrebbe avere il resto. L' uniformità 
della gìureprudenza sarebbe facilitata. 

Ed ho finito, domandando venia se ho in 
tratten uto eccessivamente il Senato (Appro1Ja 
zioui). 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare I' ono 

revole senatore Rava. 
RAVA.· Onorevoli senatori, lampia ed im 

portante discussione fotta sopra il gravo ar 
gomento della riforma dei Codici italiani e 
l'attenzione vostra intensa alle belle e dotte 
orazioni deve avere ormai stancata la vostra 
mente. Lo comprendo: e perciò - poiehè vengo 

I. 
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ultimo a parlare - mi limiterò ad intrattenervi 
soltanto su alcuni ·punti che non ho sentito 
trattare da altri. E ciò tanto per seguire e 
l'ammonimento dcll' onorevole ministro gunr 
da .. sig'ill], che nella sua bella relazione chiede 
alle Assemblee di svolgere idee e proposte, 
che saranno tenute in debito esame da lui e 
dalla Commissione tecnica per i Codici; e per 
seguire anche i propositi e gli inviti della 
nostra autorevole Cornmissioue, e anche ciò 
che mirabilmente scrive l'onorevole Boselli in 
quelln sua mirabile sintesi di tutte le que 
stioni che si presentano dinanzi a noi e che 
forma il tessuto connettivo, per cosi dire, della 
sua breve, luminosa relaziono, nella quale pre 
lude con lode all' opera dei suoi colleghi; lode 
autorevole codesta alla quale anch'io mi as 
socio clt' cuore. 

Riforma grave è questa. Emendazione dcl Co 
dice civile e nuovi Codici di procedura civile, 
di commercio, e della marina mercantile. Tutta 
la vita giuridicn, ::Ila in sostanza noi abbiamo 
q uì sentito parlare quasi esclusivamente, di que 
stioui relativo al Codice civile e meno assai, 
o nulla, deglì altri Codici. Qualche cosa Ri è 
detto del diritto commerciale, si è lodata la 
riforma del • Rcgìstrc delle ditte • ed un po' si 
è parlato dello Società anonime, sia delle vec 
chie, che hanno bisogno di essere regolate e 
frenato, nnche per tutela degli azionisti ignari 
(io presentai qui un progetto nel 190! che 
dorme ancora) sia delle nuove, nelle forme 
che dobbiamo ereditare dalle province felice 
mente ricongiunte alla madre Patria; forme 
che suscitarono 11uiJ ad un tempo, e dubbi ed 
ammlrazlone, perché somigliano (e non sono) 
formo di società in accomandita. 
Di alcuni istituti invece non ho sentito par 

lnro. Non ho sentito dir parola, ad esempio, 
della marina mercantile: e il silenzio mi è 

· displuciuto, tanto più che abbiamo dinanzi 
la proposta di un • Nuovo Codice della marina 
mercantile • presentataci dalla nostra Commis 
sione con una bella densa relnzionc dell'ouo 
revolo Holandi-Ricci, che in questa materia è · 
maestro, fatto esperto dalla sua grande città - 
Genova - nella quale esplica l'attiva opera 
sua, città che per gli studi di diritto marittimo 
e commerciale è sicura maestra, ed ammirata, 
da tutti gli italiani. 

A questo nuovo Codice della marina mer- 

212 

cantile io rivolgo un pensiero cordiale, anche per 
una ragione personale; poi eh è domanderò un 
altro Codice nuovo che non è compreso nè 
ricordato affatto nelle proposte mìnisterinlì. E 
ne dirò, con breve parola, i motivi volti essi 
pure all' interesse dell'agricoltura e delle cla .. 'ISi 
lavoratrici tutte. 
L'onorevole senatore Boselli si è fermato, con 

compiacenza, sull'agricoltura, forse sapendo di 
interpretare l'animo dcl senatori, che amano 
questo argomento, mostrando per esso una par 
ticolare· simpatia; e ha dato cosi prova di cono 
scere a fondo gli urgenti bisogni, le condizioni 
vere d'Italia; l'onorevole Boselli, dico, si è 
fermalo con eviclente compiacenza sulle que 
stioni dell'agricoltura, cd ha raccomandato che 
nella riforma dei Codici • si tengano in conto 
studiosamente i voti, e si agevoli l'opera degli 
agricoltori • Ed ha perfino lodalo l'esempio 
della Lombardia, quasi riesumando, nella bella 
forma italiana, le parole· che Carlo Cattaneo 
giovane scriveva nei suoi mirabili saggi di 
economia politica. E ha ripetuto il voto pel 
credito agrario e fondiario da ngevolare per 
rinnovare· e costruire case, ed eseguire bonifiche 
e ottenere progressi necessari. Ed io prendo al 
"balzo la parola dell'onorevole Iloselli il quale, 
bene interpretando il pensiero di tutta la Com 
missione, ha voluto difendere gli agricoltori, 
e non farli diventare d' improvviso • commer 
cianti s , per una scrio di atti. Ln novità avrebbe 
imbarazzato la loro feconda e proficua opera. 
La relazione fa rapido cenno dcl Registro o del 
Lib1·0 fondiario, ottimo dove è istituito, 
Buon cenno a grave tema! 
Ed è fatto a proposito dci rapporti tra Codice 

civile e agricoltura, per chiarire proprietà e 
possesso della terra, e dar sYiluppo e frazio 
namento della propriet:\, che in certe regioni 
è opera ora neces.~aria, spPcie dove l'al-(rieol 
tura non è stata molto ancora sviluppnta, o 
dove con ·la provvida opera dello bonifiche, 
come in quel di Havenna, di I<'errara e nel 
Veneto, vasti territori sono stati redenti dalle 
acque sl:ltgnanti e dalla malaria, ma banno 
bisogno di es...;cre fecondati da vivo lavoro, 
dalla costruzione delle e11so coloniche, dnl- 
1' acqua potabile, dalle opere di irriga;done e 
di igiene e eosl via dicendo. Ora io ho pensato 
ad un istituto che si presenta oggi a noi, (c·d 
entra nelln nostra vita giuridica) perchè vige 
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nella Venezia Giulia e Tridentina ed a Zara, 
- povera Zara, fedele città italiana ora priva 
di territorio, - che è accennato opportunamente 
nelle due relazioni del!' onorevole guardasigilli 
alla Camera e al Senato, ma che non è stato 
mai ricordato in questa dotta discussione, e 
cioè alla« trascrizione» e al e Libro Fondlarìo », 
e più in generale al modo di rendere pub 
blica. la condizione giuridica della proprietà 
della terra, di trasmetterla, di dividerla, di 
gravarla di servitù, di farla conoscere agli 
altri; di rendere agevoli in una parola tutti 
i rapporti e contratti sulla terra, evitando 
dubbi, frodi, cd anche, sit venia rerbo, gli im 
brogli, che coi sistema attuale sono possibili e 
facili e magari involontari. Ora in questi quat 
tro Importanti documenti dell'on. guardasigilli 
e delle assemblee (le due rclnzion] alla Camera 
e le due al Senato) io ho trovato quasi una 
spede, (non oso dirlo reciso}, di contraddizione, 
perchè la parola potrebbe essere scortese, ma 
un'evidente mancanza di stretto legame, una 
specie di dissidio, di antitesi, tra le premesse 
e le conseguenze; tra la ragione e la soluxioue. 
L'onorevole guardasigilli ha scritto che tra 

i vari istituti che differenziano il nostro diritto 
dii quello delle provincie ricongiunte alla ma 
dre patria, c'è quello della trascrizioue. Noi 
abbiamo il vecchio istituto della trascrixione ; 
le nuove provincie hanno quello della intavo 
lazione, o meglio dcl libro tavolare, che di 
pende dal Codice civile aust rlaco del 1811 e 
?a una legge austriaca del 1871 (2~ luglio), 
Istituto cho fece e fa buona prova. E soggiunge 
il gu:irdasigilli che questo sistema, per tutti i ri 
spetti e per l'efflcacia sua, è migliore del nostro, 
ma conclude che non è possibile ora portare tra 
noi questo sistema, regolato dalla legge citata 
~ustriaca, e quindi, per quanto meno perfetto 
ti nostro sistema della trascrìxione, dobbiamo 
tnantenerlo nelle provincie del Regno nelle 
quali è attualmente in uso. 

Nella Commissione della Camera questa nota, 
0 questo dissenso tra le premesse e lo con 
clusioni è anche più accentuato. Là sì loda 
a.~sai di più il sistema realistico dcl libro fon 
diario e dell'intavolazione e si ricordano altri 
Paesi, che se ne vantacciauo - e l'Olanda, ag- . . no 
giungo io è un esemuìo luminoso - ed banno 

• ' l' 
sviluppato il sistema lodato e invidiato. 

E il relatore alla Camera, onorevole Rossi, 

loda e dice: proviamolo in qualche provincia 
d'Italia; e conferma e conclude: salvl.unolo, 
come ottimo istituto, nelle provincie dove oggi 
vige. Al Senato, l'onorevole guardasigilli ri 
pete queste note con nobiltà di forma, ma non 
estende il sistema, mantiene la trascrizione cd 
aggiunge, ad esempio il ricordo di qualche pro 
posta di riforma e di qualche tentativo italiano 
- e uno, uuzi, che avemmo l'onore di proporre 
alla Camera e discutere, l'onorevole Luzzatti 
cd io, come ministro di agricoltura e com 
mercio nel 1905; un altro posteriore (HllO} e 
quindi più felice ancora dcll'onorevolo Scialo,ia, 
ministro guardasigilli. Viene ultima og-g-i. la 
dotta. relazione dell'onor. Scialoja, che noi leg 
giamo. lira conclusione definitiva è che anche 
la relazione dell'amico Scialoja riconosce i di 
fetti e !a necessità di modificare il sistema delliì 
trascrizione, riconosce la bontà del e Libro fon 
dìario-, ma si contenta di modificare lu trascri 
zionc. È già qualche cosa. Ei;li in questa ma 
teria può 'dirsì veramente maestro, perchè ri 
cordo anche i suoi studi nella • Commissione 
del dopo-guerra • che fece buone proposte di 
riforme, riforme che non ho poi visto abbiano 
avuto attuazione pratica, vera e giuridica. 
Venne si una spinta, da parte dcl ministro 
delle finanze onorevole Meda, desideroso di met 
tere nuove tasse su qualche atto che sfuggivn 
alla trascrizione. In questa materia fu fatta: 
adunque, nel 1916 (!l nov.), - col provvedimenti 
finanziari vari, Regio decreto-legge del l!Hl.i - 
u111\ riforma; ma d' indotefiscale, perdendo cosi 
un'ottima occasione - allora - per riformare 
un istituto giuridico che meritava di essere per 
fezionato, 

· Io ho, signori, poca esperienza della vita pra 
tica di Tribunale e potevo dubitare di essere 
spinto, come direbbe .il mio amico Polacco, da 
un'impressione di scuola, una di quelle care 
ìmpressioni degli anni di vita universitaria che 
talvolta non possiamo trulasciare. Perciò ho vo 
luto rlsalire anche a fonti dotte, sicure, toudntis- 

. sime, e ho ricordato una pagina del Gabba in cui 
egli spiega che l'istituto della trwicrizione è di 
fett.o~o: crede di far bene conoscere al pubblico 
(poicbè è un organo di pubblidtà della pro 
prietà} la situazione della proprietà, i diritti 
reali che sulla propricuì. gravano, le scrvitlt, le 
variazioni, i passaggi successivi : lo crede, ma 
realmente non è co81. • Xon si può dire che i 
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libri pubblici diano notizia o cognizione esatta 
della condìzlone giuridica degli immobili > 

(dice). • Può dirsi che l'uso di tali libri implichi 
quasi una petizione di principio, perché pre 
supponga un ricercatore di notizie che sappia 
già da altro parti ciò che in essi è, e la pos 
sibìlità di cercare e di controllare. Bisogna sa 
pere il nome del proprietario o di uno dci 
proprietari, e risalire e discendere ... •. Cosi il 
Gabba. 

Se infatti qualcuno di voi, onorevoli colleghi, 
è andato in questi nostri uffici, come ci sono 
andato io, a cercare notizie, magari di cose ime, 
egli si sarà sentito Imbarazzato a ritrovarle, 
pcrchè quelli sono libri con lunghe sequele di 
iscrizioni di ipoteche, di numeri e di nomi, e con 
ricordo di documenti notarili, ma non danno no 
tizia chiara e pronta sotto il nome dcll' indi vi 
duo, della proprietà. che egli possiede, nè, nella 
proprietà descritta, notizie d1·i vincoli tutti e 
legami, e obblighi, e . ipoteche e servitù che 
eventualmente su quella propri età esistano. E 
infatti chi studi quella legge fiscale dcl no 
vembre 1911) (:lleda), che venne dopo i pro 
getti citati - e quello Luzzatti Rava del 1905, 
approvato dalla Camera dopo lunga discussione 
- e quello Scialoja posteriore, - e legga gli studi 
fatti dalla Commissione per il dopo guerra, si 
accorge che moltissimi atti di primaria impor 
tanza. non venivano trascritti, come lo .succes 
sioni dirette e le divisioni dci beni, di modo 
che il libro, per natura sua, era, e resta, asso· 
lutamente incompleto e deficiente di quelle no 
tizie, che invece si avrebbe necessità per ragioni 
di diritto di conoscere. Manca 111 catena. E se 
ormai, per ragioni fiscali, la catena è iniziata 
oggi, per riti esso della legge fiscale, il libro ha 
anche queste notizie, ma non può certamente 
rappresentare la serie completa delle varia 
zioni e successioni, poìchè fino al 1916 codeste 
notizie non vi si iscrivevano. 

Tale lo stato di fatto in cosi grave materia 
che tutti interessa. E allora si può dire: dal 
momento che autorevoli persone, come quelle 
che fanno parte delle due Commìssionì della 
Camera e dcl Senato, riconoscono la utilità. della 
sistema tavolare e del nuovo istituto, dal mo 
mento che l'esempio delle provincie felicemente 
unite all'Italia, in possesso di questo istituto, ci 
dice \:he esso è giovevole, dal momento che in 
alcuni Stati questo sistema è lodato e in altri 

ancora è applicato .con soddisfazione da molto ' 
tempo, perché non facciamo la riforma noi 
pure? La difficoltà. è la mancunza dcl catasto 
geometrico? Ma noi lo facciamo ora. Non ab 
biamo ancora compiuto l'operazione base per 
questa trasformazione, I'opernzionc base, dal 
tempo di Napoleone firio n noi, cioè il catasto. 
Napoleone stesso quando volle discutere e fare 
approvare il Codice civile (e c'è persino ripro 
dotto nelle stampe il quadro che lo rappresenta 
in tale attitudine, quando presiedeva il Censi 
glio di Stato per raggiungere la conclusione sul 
Codice civile che fu presentato dal 17fl2 in poi 
sei volte allo Assemblee legislative) Napoleone 
credeva che il catasto dovesse completare il 
Codice, delimltare le proprietà, descriverle e 
far pubblici i diritti reali, e condurre ad eli 
minare liti -e contrastl. Il Progetto che era stato 
compilato per opera. dell'illustre giurista Cam 
bacères - dotto e gii\ ardente giacobino che 
non pensava certo allora di finire poi duca 
della Parma, dcl mio amico ll!a.riotti ·e nostra, 
città a lui allora ignota per quanto bella e 
fiorente i- il Codice non riusciva ad ottenere 
l'approvazione dell'Assemblea. E noi ne sap 
piamo le ragioni ... 

Dopo il 18 brumaio, eamhiata costituzione, 
fatto primo console Napoleone, esso assunse la 
presidenza del Consiglio di Stato, diresse le di 
scussionì, ascoltò i pareri, fece votare i punti 
difficili, tagliò e decise dove era uecessarlo, E 
Napoleone cred=va che fotto il Codice, e fatto il 
catasto, cessassero i litigi. E fu sorpreso quando 
ebbe notizia dcl primo commento. Questo era 
capitato anche a. Federico il grande (lo chiama 
vano tutti cosi) quando aveva pubblicato il 
Codice suo di Prussia. La grande opera dcl Co 
dice civile fu compiuta e passò trionfante in 
tutto il mondo, fu assunta da molte altre Na 
zioni tra cui l'Italia, fu lodata ed ammirata 
anche dallo stesso autore, che la ricordò con 
la massima compiacenza nelle sue ultime cosi 
meste • Memorie di S. Elena ». Napoleone vo 
leva principalmente la sicurezza e la. chiarezza 
della proprietà e credeva che col catasto si po 
tesse raggiungere anche questo scopo. 

Si cominciò infatti in Francia la compilazione 
del catasto con tale criterio •di provn », ma dopo 
parecchi anni si abbandonò la via e si cambiò 
metodo. Si fece invece un catasto descrittivo, 
ripetendo magnificamente, e perfezionando il 
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metodo di uno di quei catast] 'dl cui l'Italia che ha comprato la. parte complementare. Se 
aveva dato esempio tino dal tempo del Carll e ha una ipoteca la deve fare iscrivere, seuza 
in quel censimento della Lombardia; in cui ciò l'ipoteca nou ha effetto, se ha una servitù 
Pietro Verri aveva mostrate la sua acutezza passiva anche questa deve essere iscritta. 
di filosofo, la sua dottrina di ecouomista, e la Se vuole fare un mutuo deve consegnare 
sua grande ed illuminata pratica di arnmini- ali' istituto di credito il foglio, fìuchè non abbia 
1>tratorc. Anche 111. Francia .si duole molto oggi pagato la somma che ha mutuata. Tutto ciò è 
di ,non 'aver continuato nel sistema iniziale: e semplice, è chiaro, è spedito: vi si vede il genio 
tenta porvi riparo, ma c'è il catasto compiuto inglese davanti al problema in un nuovo grande 
P- nessuno pensa in Francia ora, anche per evi- paese. Questo sistema ha anche una bella spe 
denti ragioni finanziarie (noi sappiamo che cosa cialltà, non è obbligatorio. Chi non vuole la 
costava e che cosa costa}, ud un rifacimento del I intavolazione, può non richiederla; ma lo Stato 
catasto solo per dare la prova dei diritti reali. i non lo garantisce e noir assicura la sua pro- 
C'è là un Comitato parlruuentnre che vorrebbe prietà terriera; non gli garantisce nè lorigine 

la riforma della trascrizione, troppo vecchio nè le servitù, nè le di visioni, ne i trapassi della 
istituto. In Italia noi ci troviamo in diversa 1 proprietà. Accade in fondo como da noi per 
condizione. In una parte del territorirr si ha il certi atti che non sono stati registrati. E non 
nuovo cutasto, pensato <la tecnici italiani, ìllu- sono validi. Oltre questo sistema base, del ccr 
strato magnlfìcamente da Angelo Messedaglia, , tificato di proprietà che si trasmette con la 
ma in molte altre provincie questa opera non è ! girata, (Legge australiana dcl 2 .Iuglio 18:-18, 
compiuta. O perché noi rinunziamo alla buona 1 modificata nel lHtil e adottata. da tutti i paesi 
occasione di preparare efficacemente, in questa. della Confederazione col Itcqistrar çeneralv 
occasione, onorevole ministro, tutti gli elementi ve ne sono altri, come quello olandese, e quello 
che potessero essere necessari o utili a portare austriaco che è semplice, ma non - 'a dir vero - 
il sistema tavolare fra noi? Voi lo avete lo- chiaro e svelto quanto quello del Terrena, Io 
dato, tale sistema: tutti l'hanno lodato. Voi avete avevo sentito parlare e avevo letto del sistema 
nccennùto e a istituti che più non rispondono tavolare austriaco ma mc ne mancava notizia 
a moderne esigenze •. Eccone uno, e grave e diretta, concreta, pratica. 
imp<fftante. Riformatelo! Pregai il mio amico senatore ::\[ayer, che era 

:\li sono preoccupato ora di vedere il sistema a Trieste, perchè mi mandasse la legge ch'è 
speciale dell'Austria. E penso se non sia opera dcl 1871 e qualche documento o modello di 
della vecchia pratica Venezia nostra. ufficio, ed egli gentilmente mi mandò questo 
Esempio e sistema fondamentale dcl Libro libro • Compendio di diritto tavolare austriaco s 

Fondial"io: il tipo, Insomma, e quello introdotto di· un magistrato, il Neuhold, libro stampato a 
dal colonnello Torrcns nel 18;>8, nell'Australia: Zara. È scritto in quell' italiuno della ·buro 
Davanti a quelle immense distese di terre che crazia e della legislazione austriaca, assai carat 
lo Stato assegna va in concessione ai pionieri teristìco e che riesce strano alla prima lettura 
e coltivatori, dovevansi garantire i confini, e perchè . è un italiano mescolato di parole e di 
il Torrens immaginò · un sistema così sem- espressioni che spesso non piacciono molto al 
Plice e cosi geniale che non può non ìmpres- nostro orecchio e non sarebbero tollerate dal 
sionnre. Ogni proprìetnrio ha descritta la sua ! l'illustre amico Dcl Lungo. Questo libro non 
Proprietà in una pagina dcl libro fondiario ed [ è di dottrina o di storia; ha anche un pregio, 
egli ha copia dcl foglio corrispondente nel Libro I descrive il catasto a sistema tavolare delle pro 
l>Ubblico. È il suo titolo. È la registrazione. I vinclc austriache, e quello delle dalmate, in 
He vende, dove andare nl registro e denunziare qualche punto differente dal primo. 
la vendita e consc'"nare il fuorlio al nuovo com- ! Anche questo in fondo è un sistema sem- 

" ,.,. l pratorc; se divide può f,,r segnare nel s·.1o fo. plice, di cui tutti si lodano. Non _vi è u. nornH\ 
· ~li?, che ha la pianta della proprieti\, la no- di rilasciare il documento con 1<1 pianta grafica, 

. ltz1a della divisione, 0 può restituire il suo- ma vi è una pagina del Libro, o tabella, che 
foglio e farne coMegnare uno a sè per la parte indica la proprietà, indica quelli che noi chia 
dcl fondo che gli è rimasta e un altro a colui miamo i numeri <li mappa, le scn·itù, ecc., in- 

Discu~~ioni, f. 739 
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dica. le divisioni, successive, le alienazioni, le 
ipoteche, e tutte le note caratterlstlche del 
fondo. Insomma c'è un libro con i nomi dci 
proprietari, e un altro libro, ogni pagiun del 
quale dà le note e la storia del fondo: La legge 
21'> luglio 1871 i;i chiama: .l/lgc111eine$ (Lrurul 
b11ch.,g1'.'P.t~, ha libri ordinati secondo I fogli 
( R1·a I fulie »), 
Chi sl presenta chiedendo o il suo nome o 

quello di un altro, trova innned iatameute In 
un foglio la descrizione del fondo e di tutto 
ciò che sul fondo grava, ipoteche, servitù, pro 
prietà, l'origine e le divisioni anche por eredità 
e vin dicendo.· · 

Ogni fondo ha un foglio distinto in cui sì no 
tano i trapassi e le variazioni (Lnlabulalion, 
Eiiwerleib11ng). È sempre al corrente. 
È possibile di sostituire un foglio vecchio con 

un foglio nuovo, con un foglio che cominci con 
lo stato di fi;tto. 

La. Francia trovi> ora nelle provincie ricon 
quistate il li/;1·0 fondtarto, e mantiene in Alsnzia 
tale sistema che loda. 
Ora io dico: facendosi in molte province le 

operazioul nuove del catasto, porche noi non adot 
tiamo questo sistema, perché non cerchiamo di 
introdurlo presso di noi? Magari per prova: ma 
gari non obbligatorio. Rispondono le relazioni - 
e anche quella dell'onorevole Scialoja cosi bella 
e cosi lodata (e sono tutte notevoli): - noi ab 
biamo la trascrizione e possiamo utilmente mo· 
dlfìcarla, noi abbiamo fatto vari disegni di legge 
che non hanno avuto fortuna, come non ne 
ebbe il. mio, per le vicende parlamentari ed 
anche per una certa opposizione alla. novità. La. 
Camera, debbo dirlo, approvò il progetto Luz 
zutti-Rnva dcl rno:-1, nella seduta dcl 7 marzo 
1 !)06. 
E poi si fermò tutto. 
Si annunzia ora la riforma della trascrizione. 
Io· prendo ntto di questa promessa del re- 

latore, e sono sicuro che sarà mantenuta, tanto 
più. che gli stessi lavori e progetti dello Scia 
loja come guardnslgllli e gli studi suoi succes 
sivi, come presidente della - Commìsslone del 
dopo guerra> danno affidamento che egli, da 
giurista acuto e dotto come è, e con l'autorità 
àei colleghi e del ministro e delle due Com-. 
missioni e della più grande Commissione giu 
ridica-politica-tecnica che rivedrà i lavori e. 
preparerà le norme giurìdlche precise per i 

nuovi Codici, ci darà una buona riforma della 
trnscrlzione. !Ila per me non basta: E dico: se 
si è O).!'gi raggiunto un progresso, nella tec1;ica 
e nella pratica e nell'esempio' di altri stati civili 
europei cd australiani, perché non faerìamo il 
passo? Perfino l'Africa lo ha fatto; ed io ri 
cordo che nel 1909, ·allorché avevo l'onore di 
essere collega dell'onorevole Tittoni nel xn 
nistero, un bel giorno egli presentò al Consiglio 
il «Codtce fondiario dell'Eritrea s nel quale si 
poneva questo sistema dcli' intavolazione. È il 
Regio decreto del 31 gennaio 100!), n. 378, 
stampalo n<'lln. (la : setta C(fidole del 20 lu 
glio Hl09. Il titolo IV di esso tratta del Catasto, 
e del Catasto probatorio. Sono in tutto 25G arti 
coli con leJnhelle e coi moduli necessari. Se quel 
Codice fondiario (e l'ho qui) sia in vigore non 
so, perché non ho avuto tempo di vcrltìcarlo e 
ieri anzi, per fare ricerche in biblioteca, ho 
perduto il mio turno per parlare, e mi scuso 
col colleghi, · 
Io non so se il libro fondiario per l'Eritrea 

del 1909, pubblicato nelle leggi, abbia avuto 
la sorte che ebhc ·anche il Codice civile per 
l'Eritrea, pure allora (1009) pubblicato, e stu 
diato felicemente dall'onorevole Scìaloja e 
stampato nella raccolta. delle leggi nostre cosi 
che pareva doves.'le andare in applic11zio11r1 ma 
che invece fu so!-!pe>IO ... 

SCIALOJA: Fu HORpe!!o per mio stesso con- • 
siglio, perché era un assurdo. Lo dovemmo 
compilare perché ordinato dnl legislatore. 

RAVA. È giustCl. Troppo diverso il Diritto mu 
sulmano dal Codice civile. Ad ogni modo, Ella 
fece un bel lavoro. Io domandavo se il Libro 
fondiario (di 200 e più articoli) per l'Eritrea 
è in vigore: · 11è si dica che è assurdo fare 
tale riforma per lAfrica ... Anehe la Francia 
l' ha fatta: essa. applicò alla Reggenza di Tu 
nh;i il sistema Torrens; ho qui la Loi de la 
prnp1·iel1! fimcii!1·e (19 Ramadan 130:? - l lu 
glio 1885), è del Ministro residente. Cambon, 
quello stesso diplomatic:o, credo, clic ora pre 
siede a Parigi 111. Conferenza degli amba.~ciatori. 
Sono _381 articoli. E in vigore, e io ho riscon 
trato il numero dei fogli dcl libro che regi 
stra le parcelle dci proprietari, e la superficie 
censita. Questo libro dà la prova della pro 
prietA. Il problema era difficile laggiù, perchò 
tra il diritto mus~ulmano che ammette la lra 
smis.'iione segreta della proprietà e il nostro si- 
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sterna, che è tutto palese, c'è veramente un abisso. 
Ma si è fatta la riforma e giova. Insisto, dunque, 
nel fare una prova da noi in qualche provincia 
col nuovo catasto. Ma mi contento di cosa mo- 

. desta. E prendo atto delle dichìnrazioni dell'o 
norevole guardasigilli e della Commissione che 
si miglioreranno· i aisterni di trascrizione. Io 
confido che almeno si farà un libro, o un elenco, 
dei proprietari con I numeri corrispondenti dci 
libri ipotecari, ìn modo che essi possano rin- 

. tracciare - con i numeri di mappa nei libri dove 
è descritta. - la situazlone della loro proprietà. 
Questa è ormai cosa di neces-dtà fondamentale 
ed evidente: il mondo moderno ha bisogno di 
strumenti più agili e sicuri e facili, ha bisogno 
di sveltire codesto Istituto che è vecchio ed 
Inadattato alle condizioni attuali dello sviluppo 
economico, dei rapporti di affur], della facilità 
delle trasmissioni, e alla velocità della vita che 
tanto è cresciuta. 
La proprietà mobiliare si svolge con febbrile 

movimento: la fondiaria, che ha tanto bisogno 
di progresso, anche per sviluppare la produ 
zione agra.rin - e per poter sostenere il peso 
di tante imposte e sovrimposte! - resta come 
anchilosata. 
La legge fondiaria della Tunisia fu modifì 

cati\ (ricordo) nel 1881) e ·poi nel 18R8 e poi 
nel 18!l2. Ora vige e si applica con soddisfa 
zione. E in India gli Inglesi fecero il catasto ... 

E anche nel Madaguscar fu estesa dalla 
Francia. 
· :m scusino i colleghi se insisto! 
Io non ho sentito fare queste osservazioni e 

proposte da. nessuno degli oratori egregi, perciò 
mi sono permesso di indicare questo progresso 
n ecessa ri o. 
Perchè dobbiamo restare arretrati? Ora si 

fa la riforma dcl Codice ci vile nell'Interesse del 
diritto e anche dcll' agricoltura e si esegue per 
molte provincie la grande operazione del ea 
tasto. Sono le due basi necessarie ..... Sono le 
stesse condizioni del lbO:!, quando Bonaparte 
Volle concludere e pubblicare il Codice civile 
e aver Il catasto che facesse prova ed evitasse 
liti. Che cosa altro si aspetta? g perchè si vuol 
lasciar passare una cosi favorevole occnsione? 
Per alcune provincie si avrebbe subito il libro 
fondiario e si farebbe l'intavolazione. È un 
grande progresso; che cosa si aspetta? 

. Vengo alla seconda parte: ho gi1\ rile\·11to 
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dalle relazlonì presentate, e ricordato l'annunclo 
di un Codice della marina . uiercantilo, com 
plessivo, che comprenda anche quella difficile 
parte - difficile, perché diversa in Italia e 
perché improvvisamente colpita da novità 
straordinarie - che è il lavoro dci porti. 
Evidente è In necessità che questo Codice 
nuovo sia fatto, poichè per un paese come 
l'Italia tutti hanno la persunsione giusta, tutti 
sentono, che imi mare sono molte risorse e molle 
:-pera11ze; cosi mi auguro che sia compiuto per 
vlrtù dogli studi fatti e pr-r opera della commis- 
sione che ne darà la sinesi. • 
Dunque un nuovo Codice dcl mare. )fa per 

mc non bnsta l Vorrei fare un'altra osserva 
zione: le discussioni belle e alle che abbiamo 
inteso, discussioni che sono ricomincìate e illu 
minate oggi per opera ddl'iuni<:o on. Polacco, 
riguardano in genere veet:hi istituti dcl diritto 
- specie di fluniglia - che si IPgnno nobilmente 
col diritto romnno; eht' hanno avuto etlìcacia 
nella vita e nella civiltù degli 1;tati moderui, e 
che continuano a rt>golare and1e oggi siffatti 
importanti rnpporti civili. ){a vi sono anche 
itltri rapporti, dei qu111i occorre intcressar:;i, e 
stanno già in leggi speciali; e non sono nel 
Codice civile. E valga il vero! 

Come nacque, anzi <:he cosa era in origine 
il Codice civile? Era l'afl'rmnazionc dei prin 
cipi della rivoluzione francese, discw>si da tre 
as~emblce, e poi temperati da1-1li ultimi rivo!· 
gimenti e frenati dalle diflìcoltà finanziarie ... 
e dal 18 brumaio che vi era passato soprn .. 

Da Barra:-1 a TI01111parte, I console! dal Diret 
torio al C<511solato ! E, per giunta: e Deja Napo 
leon pcr<;nit sous Bonap~irte •, Il Codice r11ppre 
scntò l' alformaziune dell' indi vi duo, della pro 
prietil privata, della libertiì. e dell'uguaglianzn 
nei· diritti, e nei contratti. ~on si parlò - nel 
CodÌt:c - di co"e economi<:he, all'infuori di qual 
elw dcl rito, come ml es. pei nwrc:iti, con nonne 
chti isi trovavano uclla legislazione antica, al 
lora nneora (1802), vigente', e che i co111pil<1tori 
adopernrono come m11teri11lo di lavoro. )la tutt.1 
In parte dc.'i rapporti cco11omici, sodali e di la 
voro, e dci diritti e della tutela degli operni fu 

· e,clusa; si penso che la libertà proclamata e af 
fermata dovesse bastare e che la legge che aveva 
abolito le <:orpornzioui, - e c:hc i11 fondo 11on 
aveva. f11tto c·he ripetere quel nobile proclama 
che pi·er:edcva la.leggo fatta dalla monarchia per 

\ 
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sciogliere le corporazioni, e che, firmato dal 
Turgot, resta un magnifìco inno e una splen 
dida affermazione dei diritti dell'individuo, - 
fosse sufficiente. Quel celebre decreto del Turgot 
ebbe vitit. breve, ehè presto furono stabilite nuo 
vamente le corporazioni. La rivoluzione Io ri 
prese perchè volle liberare dalla gilda e dai 
vincoli della corporazione gli operai che do 
vevano essere ormai - coi diritti dell'uomo - 
fabbri della loro fortuna, giacchè i principi del 
Codice dovevano consacrare la proclnmazione 
dci diritti dell'uomo e del cittadino e fare 1i 
beri tutti. 

Ma per le nccessltà reali e le condizioni 
pratiche della vita umana, e sopratutto perchè 
presto venne la macchina a vapore, e con essa 
i lavorai ori raccolti negli sta bilimenti, - il che 
distruggeva o quasi il lavoro a domicilio, - le 
nuove condizioni formatesi pel lavoro, le mac 
chine, le abitudini ai pericoli e via dicendo 
diedero luogo a abusi di orario, a sistemi an 
tlìgienici, n soverchie fatiche di fanciulli e di 
donne; a infortuni; e, specie gli infortuni, a 
liti per decidere col Codice della responsabilità 
e del danno. 

I nuovi fatti portarono la necessità di altre 
leggi. E allora cominciò quella serie di domande 
e risposte, di spinte e contro spinte, di richieste 
e di ripulse - per adoprare le parole del no 
stro grande Rornagnosì - per cui si venne a 
formnre in Inghilterra e in Francia una legì 
slaxione nuova: quella del lavoro, o, come si 
chiamò, Iegisluzione sociale. 
L'impero aveva glorificato il Codice che do 

veva essere come un vangelo, anzi il grande 
giurista Troplong doveva poi ricercare cd illu 
strare filosoficamente l'esprit deinocratique d« 
Code cioil ..... 
Ma il primo che aveva riconosciuto che -nel 

Codice civile napoleouico mancava l'eleme~fo 
del la1·01·0 era stato un italiano di alto ingegno, 
gii' professore a Bologna, andato profugo a Pa 
rigi dopo il nobile tentativo per l'indipendenza 
italiunu del 181-t Egli non avrebbe mai pen 
sato che dalla sua cattedra di Parigi sarebbe 
dovuto venire ambasciatore a Roma, e qui es 
sere chiamato ministro del Papa costituzionale, 
e- qui incontrare una triste sorte, immeritata: 
Pellegrino Rossi. Il primo studio critico (dicevo) 
sui difetti socialì del codice civile francese fu 
quello di Pellegrino Rossi, e fu· ascoltato e me- 
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ditata, perché alta e serena era l'opera e no· 
bile I' intenzione. 

Da allora in poi si cominciò a vedere anche 
in Francia, che i rapporti giuridici nascenti dal 
lavoro e dalle speciali condizioni dei lavoratori 
non erano nel Codice civile. Il secolo xix - 
che aveva cominciato col trionfo impensato 
della macchina a vapore e con la sorpresa della 
pila del nostro Volla - (chiamato a Purig! da 
Napoleone per ripetere gli esperimenti fortu- · 
nati) - il secolo XIX modificava tutte le con 
dizioni di vita dei lavoratori. 

E cominciava il tentativo delle leggi speciali 
che venivano a colpire alcuni dci principi 
astratti e rigidi inspirati dalle teorie fìlosofìche 
di Rousseau e della Rivoluzione francese, e 
si arriva (non vi farò la successione di queste 
leggi che cominciano con l'abolizione dell' ar- · 
resto per debiti) e si arriva alla lotta del Car-. 
tismo in Inghilterra e alle prime leggi sul la 
voro delle donne e dci fanciulli e sulla du 
rata della giornata di lavoro, e, in Francia, alla 
legge sui sindacati del 18!)4, legge importantis 
sima perchè in antitesi coi - priucìpl dcl Co 
dice, e poi a quell'altra, successiva, che rico 
nosce il diritto di assocfuzioue, contro il quale 
diritto l'assemblea rlvoluzlonuria francese era 
stata inesorabile, perché aveva messo nel Codice 
penale il reato di associazione e la condanna 
di quelli che si fossero riuniti in associuzioni. 

A questa legge su le associuzioni, che ha 
avuto una vasta Cl!O in Francia, si devono le 
.associazioni di culto (chi non ricorda in pro 
posito il concordato dcl 1801 di Napoleone, du 
rato fino alle leggi del ministro llriand ?) c la 
nuova questione di o'ggi per le cosidctte asso 
ciazioni di culto, questione che non so sia ancora 
stata completamente rh1olta. Questo elemento 
economico-sodale che Pellegrino Rossi aveva 
dimostrato mancante nel Codice civile, si af 
fermò, si fece strada, e poi si propagò anche 
in Inghilterra, in quell'Inghilterra co~l liberi 
sta e tenace, e ci ricorda la propaganda che 
ne fece allora. Chambcrlain, il padre dell'at 
tuale uomo politico, fino ad arrivare alla legge 

. sull' assicurazione obbligatoria ciegli infortuni· 
nel lavoro e alle leggi per la vcc<:hiaia dci 
lavoratori degli ultimissimi anni.· 
In Italia abbiamo una serie di tali leggi, e 

non solo per gli operai. Anzi si cominciò e si 
pensò dapprima ai fanciulli degli operai, al 

J 
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piccolo figlio dell'operaio spesso condotto al 
l'estero da vili speculatori, a duri lavori, ed è 
bello ricordare qui in Senato la legge che il 
G uerzoni, segretario di Garibaldi, aveva pro 
posto e ottenuto nel 1869 per l'infanzia. Per 
i dolori di questa infanzia, che il nostro caro 
collega e mio compagno di Università Pau 
lucci Di Calboli, che era qui poco fa, e che 
ora non vedo presente, ha illustrato in un 
geniale libro, Larmes et sourires de l'é111ig1·a 
tion italienne, che fa onore alla letteratura ita 
liana e al 'cuore umano. 
Da noi si è comincìuto coi fauci ulli ; poi è 

venuta la legge per le società di mutuo soccorso 
degli operai e per le cooperative, poi I'assicura 
zione • libera • per la vecchiaia e gli infortuni, 
quindi rassicurazione e obbligatoria. per gli 
infortuni (oggi il senatore Polacco arguto ci 
parlò di un nuovo caso'), e di quella per I'In 
validità, e per la vecchiaia, per lo studio delle 
malattie, per gli scioperi, la disoccupazione. 
C'è un complesso di leggi che rappresentano 

uno sviluppo parallelo a norme, a istituti giuri 
dici, a idee fondamentali del Codice civile; sono 
un altro Codice direi di diritto umano, e non 
sono coordinate, In alcuni Stati vi sono, se non 
Codici, ordinamenti speciali, corno ad esempio 
- oltre la Geioerbeordnunç, per le industrie - 
la grande legge germanica recente sulle assi 
curazioni, composta di rnoo articoli. Il governo 
nazionale nostro non abbandona certo tali com 
piti. E coi sindacati organizza i lavoratori. E 
si parla di un parlamenlo tecnico: e di fun- 
zioni legislative sul lavoro. · 
La Francia ha pensato - memore della glo 

riosa opera sua, passata trionfante fuori d'Eu 
ropa - ha pensato, dicevo, ad un vero «Codice 
del lavoro ., e ha fatto studi belli e già prepa 
rato alcuni libri di tale Codice. E allora perchè 
da noi - che abbiamo già questo materiale di 
leggi e di norme, e questa coscienza, - non fac 
ciamo con esso l'opera. che 120 anni or sono 
facevano i coordinatori delle varie e dlsperso 
leggi civili, per formare il Codice? Perchè 
l'Italia giorane che bene riforma i suoi Codici, 
non accoglie e fonde codesti ideali? Perchè non 
facciamo anche noi codesto coordinamento di 
_leggi, di forze, di tendenze e di conquiste dello 
·Spirito o del cuore umano? 11 cuore, onorevoli 
Colleghi; ha sempre visto e notati questi do· 
lori, ma solo l'umanità moderna li ha presi in 

considerazione, ne ha fatto oggetto di diritto 
e di leggi. Le miserie o i dolori sono antichi: 
è l'umanità moderna che li cura! . • 
Questo dunque chiedo agli onorevoli colleghi 

e alla Commissione; come ci dite di fare un 
nuovo Codice per la marina mercantile, ponete 
le prime basi per coordinare queste leggi del la 
voro che tutelano la vita di 10, di 15 milioni di 
operai, di fanciulli, di donne di tutte. Io età. 
Si richiede ormai solo opera di revisione, e di 
coordinamento, perché queste leggi già esistono 
e vivono. 
Ilo cosi parlato e per gli agricoltori nostri, c 

per la chiarezza della proprietà fondiaria chia 
mata a utili uffici, e per la tutela dei lavora 
tori tutti d'Italia. 
Signori, quest'opera di sapienza e di uma 

nità sarà degna di voi; tenete conto di questa 
proposta pratica. E giacche siamo stati invitati 
dal Governo, dal Guardasigilli e dalla Commls 
sione a fare proposte e raccomandazioni, o a 
dare savi consigli amichevoli, come accenna 
la relazione, spero che vorrete tener conto 
di queste due riforme inspirate a ideali mo 
derni: libro. fondiario e legislazione sociale. 
Non vi costano milioni, sono novità necessarie. 
L'Italia è giovane e non deve star chiusa in 
vecchie norme. La novità porterebbe una nota 
alta e bella nel Codice e, come dice la elegante 
e dotta relazione dell'onorevole "Boselli, mostre 
rebbe Il pensiero di accordare i principt pe 
renni del diritto 'con la mutazione delle cose 
e con l'anima dei tempi: e il desiderio ideale di 
abbracciare le province sorelle con più umani 
diritti e stringerle tutte in una stessa tutela 
di bene •.(Applausi prolunçati. Mollissimi se 
nalori si conqratulano con l'oratorev, 
CANNA VINA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE . Ne ha facoltà. 
CANNA YI~A. Prego gli onorevoli col1eghi 

di darmi ascolto per pochi minuti, e dichiaro 
che io non ero neppure tra gl'iscritli a par 
lare nella discussione generale, comprendendo 
benissimo la inutilità della mia parola in un 
dibattito al quale partecipano ed hanno solo 
diritto di partecipare, a mio avviso, le più alte 
competenze dol diritto. 

E, se ~i indussi ad iscrivermi all'ultima ora, 
ciò fu 'per due ragioni : 1' una, perchè ieri udii 
dall' autorevole voce dcl senatore Del Giudice 
affermare recisamente e con profonda convin- 

·. ' ·- .. " . .... ;_ ~ 
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zione la necessità ùi far rivivere il primo. ma 
trimonio contratto dall'jissente che ricompaia 
e trovi il coniuge passato a seconde nozze; 
l' altra, perché, oggi, con tanto garbo l'onore 
vole senatore I'olacco, che bar pronunziato un 
discorso mirabile, come sempre, per sostanza 
e per forma, ha ricordato appunto che la que 
stìone- venne la prima volta sollevata unica 
mente da me ncll' altro ramo del Parlamento, 
allorquando avevo lonore di essere deputato, 
e precisamente nella seduta del di 8 marzo 
ÙlHl, svolgendo analogo ordine del giorno in 
occasione dcl disegno di legge sulla capacita 
giurldica della donna. Ora io, iiell' altra Assem 
blea, a proposito della speciale questione cho 
ne occupa, sostenni preci .amen te l'opposto di 
quanto 'sostengono gli onorevoli senatori Del 
Giudic:e e Polacco, la necessità cioè di ritenere 
sempre valido -il secondo matrimonio e di ri 
tenere deflnitivnmente in ogni caso unnullnto 
il primo. Gli è perciò che domando qualche 
minuto di attenzione, perchè io possa giustifi 
care tale mia opinione su questione cosi grave,· 
delicata e complessa. 

E nou esito a ripetere qui ciò. che dissi sullo 
stesso argomento nell'altro ramo dcl Parla 
mento, e cioè che per mio conto, io che in 
certi detèrminatl casi non sono nffatto ostile 
al divorzio (o sono sicuro che affermando questo 
non mi rumoreggerete, in quanto so benissimo. 
ché in quest'Aula .. tutte le opinioni sono rispet 
t.ite) affermo che nei paesi retti u divorzio 111. 
soluzione dcl problema sul cnso prospettato è 
certo agevolo; ed infatti diverso Iegislazlonl 
estere, che hanno l'istituto del divorzio, anno 
veruno, fra gli nlwi ca .. -i, quello dcl coniuge 
assente che ritorni e trovi 1' altro coniuge pas· 
sato a seconde nozze. Tale mia convinzione e 
tale mia affermazione io ripeto in quest'Aula; 
e per quanto io mi sappia che la grande mag 
gioranza del Senato non sin della mia opinione 
in quanto allu tesi del divorzio, tuttavia mi 
lusingo che almeno un piccolo gruppo di se 
natori possa condividerla. 

Certo non è il caso di trattenersi su questo 
punto perché ad esso si è dichiarato ostile 
anche l'altro ramo dcl Parlamento e sarebbe 
vano oggi discuterne. Del resto il mondo cam 
mina. 
Infatti lo stesso onorevole Polacco riconosce 

che oggi non è possibilo tener. formo il cri- 

torio adottato nel 1864, in quanto alla Indagine 
sulla paternità. ammessa, allora, nei Soli Casi 
di stupro o di ratto; o però, per la medesima 
ragione, non è, a mio avviso, possibile condan 
dure oggi, senz'altro, I'Istituto dcl divorzio sern 
plìeemente rlcordnndo ciò che a tal riguardo fu 
detto all'epoca ormai lontana della compila· 
zione del nostro Codice civile. Nè d'altronde 
io credo sia far rientrare per la finestra ciò 
che fu messo fuori per la· porta, se alle cause 
di nullità dcl matrimonio, oggi previste, altre 
se ne aggiungessero, tenuto anche conto di 
quanto su tale argomento prescrivé il diritto 
canonico. , 

Comunque, tornando all'nrgomento, io chiedo: 
si tratta davvero di iutuccare la indis~olubilità. 
del matrimonio come tale, nel caso in cui si dia 
la prevalenza al secondo matrimonio per avvrn · 
tura contratto dal coniuge a norma di legge 
in assenza del primo co11iug1•, presunto morto, 
poscia .ric:omparso? In fondo sulla teHi, che è 
di puro diritto, da coloro che vogliono far ri 
vivere senz'altro il primo matrimo11io, nnnul 
lando il secondo, si ragiona cosi: in tanto il 
secondo matrimonio è valido in quanto si sup 
pone che il primo sia stato sciolto per la pre 
i,;unta morte del primo coniuge asse11te; ma 
l'assento ritorna, dunque, mancando la condi 
zione per l'11nnullamcnto del p·imo matrimonio, 
que,;to deve ritornare in vigore o bisogna an. 
nullare il secondo. Or bene io osi;ervo: se si 
consente al coniuge dcll'a~sente, presunto morto, 
di contrarre legittimamente un nuovo matri 
monio, la società, il legislatore gli ric;onoscono 
la legittimità della novella unione matrimo 
nialc; e domando: cotesto secondo matrimonio 
consentito, ricono~ciuto o conH11crnto dall:l l<.>gge, 
non snrl\ esso pure indis~mluhile quanto l'altro'? 
Iudi,-solubile il primo per le rngioni che tutti 
sanno, tratt11n1losi di un contratto specialissimo 
che pci credenti è anche un sacramento; se 
poi so110 con8entitc, nella speciale conùizione di 
cui si tratta, le seconde nozze, indissolubile per le 
stesse ragioni deve ritenersi nuche il secondo 
mafrimo1iio. E. se pertanto si vuol dare la prc 
·fcrenza al primo sol pcrchè è ma11c:a.ta la pre 
sunzione di morte del coniuge seomparso, parmi 
evidente che non della inùissoliÌbilità dl'l ma 
trimonio si è in fondo preot:cupati, mn. della 
osscrva11z1l' della lllll8sima di diritto comune 
per cui, mancnndo la causa, ccssa110 gli effetti. 
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Il rigido principio della Indissolubilità dcl 
matrimonio menerebbe al divieto assoluto delle 
seconde nozze da. parte dcl coniuge dello scom 
parso, al che si oppongono ragion! evidenti 
anche di umanità, che ormai tutti ~oncordcmcnte 
riconoscono. 
~la checché sia di questa discussione di or 

dine strettamente giuridico, nella quale io non 
ho la pretensione di aver portato o di portare 
nuovi argomenti ·in pro dell'una tesi o del 
l'altra; domando invece se, por salvare la .lo 
gica del diritto, bisogna conculcare i diritti, 
dirò, umani. Ed osservo che se il coniuge del 
l'assente è convolato ad altre nozze, un' altra 
famiglia è ormai creata; sono sorti novelli af 
fetti, novelli sentimenti, nuovi vincoli pili saldi, 
perché 'più caldi; il nuovo nodo matrimoniale 
ha creato un nuovo vero consorxio omnis ri 
tae ... con quel che segue secondo la classica 
detìnizlonc del matrimonio, cioè un organismo 
pieno di vita e di' vitalità presente e attuale, 
mentre il primo matrimonio è ormai sostan- 
ziai men te disciolto. . 
Per seguire la logica del diritto si dovrebbe 

spezzare, distruggere I' orgnnismo vivo, vitale, 
palpitante di affetti e di verace esistenza, per far 
rivivere un matrimonio, sol perché contratto 
in precedenza sebbene sia gi:\ spento rnnterial 
mento e spiritualmente, per galvanìzzare cioè 
un cadavere; nè riterrete certo che il coniuge 
Pass1ito a nuove nozze possa agevolmente, solo 
Per la ricomparsa del primo coniuge, spczznre 
e quel che più preme, dimenticare tutta la 
nuova vita e 11\ novella esistenza ch'egli si è 
C1"rat11, che egli possa con disinvoltura ìnfran 
ge1·e materialmente e spiritualmente i nuovi 
Vincoli che sono ormai tan t.a jarte dell'esser 
suo sol per-ihè c'è un matrimonio precedente, 
che non ha ·più pulsazioni di vita, ma che 
~eve rivivere, sia pur solo formalmente, essendo 
ti matrimonio pcl nostro legislatore indissolu 
bile! No, non riporterete in questo antico nu 
cleo familiare che volete far risorgere, non 
riporterete giammai l'anima dcl coniuge, con 
Volnto a seconde nozze. 
E lo stesso coniugo ricomparso, credete voi 

che possa sinceramente volere, e, di fotto, ri 
costituire l'antico nodo maritale col compagno 
di sua vita, che ezli trova ormai passato a se 
conde nozze? Ko, n~n è possìbile. Io penso, anzi, 
elie tanto maggiore sarà. in lui la delusione e 
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quindi l'avversione al risorgere dell' antico 
vincolo matrimoniale, quanto più viva I' nn:-1ia 
del ritorno dopo la lunga assenza. Il sospetto, la 
diffidenza e la gelosia, o, quanto meno, la in 
differenza reciproca, sarebbero i compagnl ine 
vitabili del primo matrimonio risorto obblìgu 
torìamente per virtù di legge. Ed è perciò eJ10 
io mi domando se in omaggio uuicameutc 11d 
una indissolubilità teorica, discutibile anche in 
punto di diritto, il legislatore debba spegner . 
la vita, e, come ho già detto, in sua vece galva 
nizzare un cadavere, spegnere l'unità. fami 
gliare viva, in atto, palpitante di sentimenti e di 
affetti, per dar slmulacro di vita ad un organi 
smo ormai morto, ricongiungendo, obbligntorin 
mente e per volontà di lcgg-e, in vita comune 
due esseri ormai fondamentalmente e- profon 
damente divisi. 
Questa è largomentar.ione, onorevoli colle 

ghi, che io ho creduto di qui ripetere a gìu 
stiflcare l'opinione da me già manifestata nel 
l'altro- rar~o del Parlamento, opinione che non 
si è affatto mutata col passare del tempo, con 
vinzione che· non ha trovato argomenti con 
trari per mutarsi, neppure in casl di esistenza. 
di prole, la cui 'sorte, a mio nvviso, per ragioni 
che non è I' 01'!\ di esporre e di esaminare, resta 
la stessa con qualsìusi soluzione, e che, comun 
que, non sposta nè i termini giuridici della 
questiono, nè, e pili ancora, il contenuto di essu · 
sotto l'aspetto profondnmcnte umano: 
Tutto ciò avrei voluto e forse dovuto esporre 

non oggi, ma in occn.'iione della co11valida dcl 
decreto-legge che porta 1,, firma dcli' onore 
vole ~lortara, il quale, non. appena nominato 
ministro guardasigilli, informato 11ppunto della 
questione ùa mc sollevata ncll'nltro ramo dd 
l'nrliimento, si affrettò, in vista della gravità 
ed urgenza. di essa, a presentare con encomia 
bile sollecitudine unnlogo decreto -lcgge,'gii\ con 
validato sPnza o~srrvazioni dal Senato, ma non 
ancora dalla Camera dei deputati, che io sappia. 
Però non potei nlloi·a nianifostare la mia. opi 
nione per ragioni che è inutile qui venir di 
cendo ed è perciò che ora scagiono il mio si 
lenzio di allorn, non certo causato da mutate 
convinzioni. :N"on è poi qu.•sto il momento ùi 
esaminare se il decreto Mortara ubbia udot.tato 
la soluzione miglioro in ordine nl propo;.to que· 
sito. Inclino a ritenere abbia adottnto il sistPrna 
meno plausibile, lasciando a libito del coniugo 

l , ,; .. 
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che lo stimi opportuno, chiedere mercè istanza 
giudiziale la. nullità del 8~eondo matrimonio 
in contraddittorio degli altri interessati, senza 
che per la pronunzla dello annullamento sia 
richiesto, il costoro esplicito consenso e senza 
porre almeno un limite allo esperimento del- 
1' azione, che può prestarsi a non difficili e 
turpi speculazioni. Per me, ritengo che coloro 
i quali si collocano sotto il punto rigido della 
indissolubilità del matrimonio, debbano negare 
assolutamente lo secondo nozze al coniuge del 
presunto morto, il che per ragioni morali e so 
ciali è assolutamente impossibile, o, concesse 
le seconde nozze, ritener queste, contratte sotto 
l'egida della legge, Le indissolubili per qual- 

. alasi evento. 
Non ho altro da dire, rinunziando a più am 

pio svolgimento dell' Interessantissimo tema. Io 
mi auguro una sola cosa e cioè che, sia per 
la questione in esame, sia per tutte le altre 
molte che solleva lodierno disegno di legge, 
lonorevole Guardasigilli, che fa parte di un 
Governo il quale afferma di trarr~ la sua forza 
direttamente dallo energie nuove e vive dcl 
paese, sappia nel concretare le riforme dci co 
dici toner conto del palpito vero della vita in 
tutte le vario manlfestazionì della umana atti 
vità, con che egli avrà fallo opera leglslntiva 
degna davvero dcl sentimento e del plauso di 
tutto il popolo italiano. (Approi-azioni). · 

PRESIDE~TE. Non essendovi altri oratori 
iscritti, la discussione generale è chiusa. Nella 
seduta di domani parleranno i relatori e I' ono-: 
revole ministro. 

Rinvio della discussione di un disegno di legge. 

CORnINO, ministro dcll' economia nazionale. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORl1INO, ministro dell' economia nasionale. 

L'onorevole Presidente ha già comunicato al 
· Senato che, svolgendosi attualmente delle de 
licate im portan I issime trattati ve com merci ali 
con alcuni paesi, non sembra opportuno intra 
prendere subito la diseussiona delle tariffe do 
ganali. Ed io, per mio conto, cred~ che questa 
discussione non potrebbe essere affrontata con 
la larghezza e con la libertà nocessuria, senza 
il pericolo di arrecare qualche non lieve danno 
agli interessi del Paese. 

Per questo mi permetto di chiedere che la 
discussione su tale· argomento sia rimandata 
alla fine delle trattati ve og;;i in corso. 

PRESIDBNTE. Se nessuno ha obbiezioni dii 
fare alla proposta dcli' onorevole ministro, si 
intende approvato il rinvio della discussione 
sulle tariffo doganali. 

Riunione degli Uffici. 

PRESIDENTE. In prineipio di seduta io avevo 
detto che gli Uffìcl avrebbero potuto riunirsi 
domani alle ore 11: però vuri Menatori mi han ne 
fatto presente che nella mattinata. di domani 
sono convocate delle importanti Oommissioni, 
le quali, chiudendosi probabilmente domani sera 
i lavorì del Senato, non potrebbero condurre 
a termine il loro lavoro so non alla ripresa 
delle sedute, con nuova convocazione. Essi · 
proporrebbero che gli Uffici fossero perciò 
convocati alle ore 14 di domani. 
Se non vi sono obbiezioni, ·cosi rimane sta· 

bilito. 

Sull' ordine del giorno. 

SPIRITO. Domando di parlare. 
PRE:'>IDENTE. Ne ha facoltà. 
SPIRITO. Perchè domani possa procedere 

più rapida la discussione, io proporrei che fosse 
rimandalo lo svolgimento delle interrogazioni 
poste ali' ordine dcl giorno. 

PRESIDENTF.. Il senatore Spirito propone 
che le due interrogazioni scritte ali' ordine del 
giorno della seduta di domani siano rinviato· 
ad altra seduta. 

Pongo ai voti questa proposta. 
Chi l' approva è pregato di àlzarsi. 
(È approvata). 

Annunzio di interpellanza. e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
onorevole Pellerano, di dar lettura dell'inter 
pellanza e dell'interrogazione pervenute alla 
Presidenza. 

PELLI...ERANO, seçretario, legge: 

Interpcìlanea : 
Il aottoscrltto chiede di interpellare i mini 

stri della pubblica istruzione e delle finanze 
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per conoscere se e come intendano provvedere 
alla costruzione di edifici scolastici per le scuole 
elementari nei com uni danneggiati dal terre 
moto del 13 gennaio 1915. 

De Amicis ::l[ansueto. 

Interrogazione con risposta scritta: 
Il sottoscritto, considerando che l'interesse 

delle fonderie italiane di minerali di piombo 
argentifero collima col bene inteso interesse 
nazionale, cui non conviene che dette fonderie 
siano ridotte a lavorare in perdita, interroga 
il ministro delle finanze per sapere - qualora 
disposizioni d'ordine amministrative non ha 
stassero - so non sarebbe opportuna e giusta 
una modificazione legislativa 'del Regio decreto 
18 marzo 192:3, n. f>W, intesa ad escludere 
dalla tabella A, annessa a dettò decreto, la ma 
teria prima «argento greggio» che, esente 
tuttora da dazio d' entrata, non era compresa 
fra gli oggetti di lusso contemplati dalla ta 
bella A, annessa al Regio decreto lW febbraio 
19:!0, n. 167, stato revocato e sostituito dal 
precitat? Regio decreto 18 marzo ln23, n. 5fi0. 

Rebaudengo. 

PREtìIDEXTE. In conformità. a quanto il 
"Senato ha testè deliberato, domani alle ore 14 
avrà luogo la riunione degli Uffici. Alle ore 15 

si terrà seduta pubblica col seguente ordine 
del giorno: 

I. Seguito della discussione dcl seguente di 
i segno di legge: 
I 
i • Delega al Governo della facoltà di arre- 
1 care opportuni emendamenti 11.l Codice civile 
1 e di pubblicare nuovi Codici di procedura ci i vile, di commercio e per la marina mercan- 
1 tile in occasione della unifìcazlone legislativa 
con le nuove provincie (X. 611) •• 

IL Discussione del seguente disegno di legge: 
I C~nversione in legge del decreto Reale 
I 19 aprile 1923, n. 1000, recante modificazioni 
al testo unico dell~i leggi sulla Cassa di previ 
denza per lo pensionì dei sanitarl, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 433, li- 
bro II I,· parte III (:N". ti03); · · · 

III. Relazioni della Commissione per l'esame 
dei decreti registrati con riserva (K: XIX-P, 
XIX-Q, XIX-Il documenlù, 

LR seduta è tolta (ore 18.30). 
" 

Lioeo&iato per la stampa il 5 dicembre 1923 (ore 17). 

Avv. l!:uOAIU>O GALf.lMJ. 

Discussioni, f. 740 
"" 2 •• l'w t.• ............. 
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Dieogno di legge (Seguito della discussione di): 
• Delega al Govorno df'lllR facoltà cli arrecare 

opportuni emendamenti nl Codice civile e di pub· 
blir.arf! nuovi codici di procedura civile, di com 
nwrcio e per la mRrhll\ mercantile in occasione 
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Interrogazioni (Anuun .. io di) 
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r.r,7a, r.r,~}Q 

Ln seduta è aperta allo ore 15. 
&>no presenti i ministri della. giustizia ed· 

affari di culto, della marina, dell' istruzione 
Pubblica, dell'economia nazionale . 
.AGNETTI, seçretario, ·dà lettura del pro· 

cesso verbale dcli' ultima seduta, che è appro 
vato. 

Lettura del sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Agnotli di dar lettura dol sunto delle peti· 
zionl. 
AGNETTI, seçreiario, legge: 

La. contessa Elena Filippanl Poltoratsky fa 
Voti per assorta denegata gtustizis ; 

Diseussioni, f. '141 

~27 

Il comm. G. B. Aluffi, prefetto a riposo, · 
fa voti per ottenere riparazione ad ìngiustìzle 
che egli afferma di avere subito dal Ministero 
dell' interno. · 

Presentazione di una rela.zione. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole senatore · 
Morpurgo a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione . 
:MORPURGO. A nome dell'Ufficio centrale 

ho l'onore di presentare al Senato la relazione 
sul seguente disegno di legge: •Conversione 
in legge dcl Regio decreto 13 maggio 1923, 
n. 1159, concernente la ricostituzione di regi 
stri di nascita, di matrimonio e di morte e la 
formazione degli atti omessi o irregolarmente 
formati a. causa della guerra nei Comuni della 
Venezia » (N. 627). 
PRESIDENTE. Do atto ali' onorevole sena 

tore l'.Iorpurgo della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita. 

Seguito della discussione del. seguente. disegno 
di legge: « Delega al Governo della facoltà di 
arrecare opportuni emenda.menti al Codice ci 
vile e di pubblicare nuovi codici di procedura 
civile, di commercio e per la marina mercan 
tile, in occasione della. unìfìcasione legislativa 
con le nuove provincie" (N. 611). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca Il 
seguito della. dìscussìone del disegno di legge: 
• Delega al Governo della facoltà di arrecare 
opportuni emendamenti al Codice civile e di 

Tlpoirralla del Senato 
.... ,,. .. '~ " . • tr· '. 
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pubblicare nuovi codici di procedura civile, 
di commercio e per la marina mercantile, in 
occasione della unificazione legislativa con le 
nuove provincie •. 
Come il Senato ricorda, ieri fu chi usa la 

discussione generale, riservando la facoltà di 
parlare ai senatori relatori e all'onorevole mi- 
nistro. · -- ~ · 
SUPINO, relatore, Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SUPINO, relatore. Onorevoli colleghi, la re· 

lazione sottoposta. al vostro esame espone con 
discreta. larghezza i criteri che la Commissione 
ritiene doversi seguire nella riforma del nuovo 
Codice. 
Indica altresì i punti principali e suecettìbìlì 

di questa riforma, e li studia anche in relazione 
al progetto preliminare della Commissione no 
minata. dal 'llinistcro, sul quale progetto il Guar 
dasigilli ha richiamato l'attenzione della Com· 
missione. Posso dunque limitarmi a trattare 
soltanto di quei punti che hanno dato luogo 
alle discussioni e ai voti di associazioni e di 

- enti pubblici, a polemiche tra scrittori autore 
voli, ed anche alle osservazioni da parte degli 
oratori che mi hanno preceduto. 
Non mi fermerò sulla questione di massima: 

niun dubbio che il Codice vigente abbia. bisogno 
di una riforma, specie per il lungo tempo tra 
scorso dalla sua formazione ad oggi. 
_.Voi sapete infatti che il commercio si svolge 
di continuo, crea nuovi istituti, nuove forme 
di contratto; è quindi impossibile che siano suf 
ficienti a regolarlo disposizioni che datano già. 
da circa mezzo secolo. Per attuare però questa 
riforma. non è necessario distruggere nella sua 
struttura il Codice vigente, tanto più che esso è 
lavoro pregevole, al quale ha legato il proprio 
nome uno dci più illustri nostri giureconsulti, Pa 
squale Staulslao l\Iancini, cd è anche stato tolto 
a modello da altre nazioni. Questo fu il prin 
cipio accolto dalla nostra Commissione, di con 
formità a quella della Camera dei deputati, 
nonché da associazioni pubbliche, Camere di 
commercio, ed anche scrittori autorevoli. Ben 
venga dunque il nuovo Codice, che è necessario 
sia un Codice pratico, sì astenga, cioè, da 
concezioni . puramente teoriche. 

Gli uomini di affari, gli avvocati banno bi 
sogno di trovare nel Codice delle norme sem 
plici e chiare -ehe non diano luogo a contesta· 

zionk Per esempio, colui che emette un titolo di 
credito, colui che viene in possesso del titolo 
stesso, ha bisogno di sapere quali sono le ob 
bligazioni che egli assume, quali sono i suoi 
diritti, ma nulla. importa a lui di conoscere se 
la teoria dei titoli di credito è quella del con 
tratto bilaterale, o del contratto unilaterale, 
della creazione, o della emissione, ovvero anche 
quella della pendenza. 81, vi è anche una teoria 
della pendenza, che a me appare strana seb 
bene accolta da qualche autorevole scrittore e 
più strana apparirà a quelli fra voi, onorevoli 
colleghi, che non sono versati nelle materio 
giuridiche. 
Essa ritiene che finchè il titolo è in circola 

zione esista. un debito senza un credito: il ere· 
dito nascerebbe soltanto al momento in cui il 
possessore del titolo si presenta al debitore per 
esigere l'adempimento della obbligazione. Ma 
in realtà credito e debito sono termini corre 
lativi: non può esistere un credito Ile non c' è 

un debito, e viceversa. 
Venendo adunque senz'altro aipunti più im 

portanti della riforma, mi fermerò prima di 
tutto sopra un punto al quale ha accennato 
l'onorevole Rava, molto sinteticamente, ma con 
la consueta sua maestria: questo punto riguarda 
gli atti dell'Industria agricola, e ha dato luogo 
a grandi questioni, a memoriali presentati alla 
nostra Commissione, a voti di associazioni a·· 
grarie e di Camere di commercio, e anche a 
polemiche di autorevoli scrittori, fra i quali 
mi piace anche ricordare, a titolo di onore, il 
nostro illustre Presidente della Sotto-commls 
sione, onorevole Luigi Luzzattì. 

Com'è sorta e in che cosa consiste questa 
questione:' Voi sapete che nel sistema del Co 
dice vigente gli atti attinenti all'industria a 
gricola non sono atti di commercio, perché 
manca. in essi il fondamento, la caratteristica 
dell'atto di commercio, cioè la interposizione 
tra produttore e consumatore. Chi raccoglie i 
prodotti dei propri fondi non è un ìnterme 
diario, è lui stesso il produttore. Ora è ac 
caduto che nel progetto della Commissione 
si è soppresso senz'altro questo articolo 5, e al 
è anche dichiarato che gli atti della. indu 
stria agricola sono commerciali quando sìeno 
esercitati sotto la forma della impresa. Questa 
dichiarazione ha allarmato molti proprietari di 
terre che vendono i loro prodotti, qualche volta 
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anche dopo averli trasformati, per il timore di 
di essere considerati commercianti, di essere 
!Sottoposti a tutti gli obblighi commerciali, alla 
tenuta dei libri, alla denuncia della ditta, ed 
eventualmente anche a dichlarazione di falli· 
mento. In verità, i timori non sono infondati. 
Sostanziiilmento, anche di fronte alla attualo 
legislazione le cose non procedono diversa 
niente, perchè ogni qualvolta l'atto esercitato 
aHsume il carattere d'Impresa, esso diventa 
atto commerciale, perché ciò che determina 
la commerciabilità non è il contenuto dell'atto, 
ma invece la forma. dell'impresa, che è di per 
sè stessa forma commerciale. Tuttavia la sop-' 
pressione del citato articolo 5, l'incertezza che 
vi ha tanto nella dottrina, quanto nella giuri· 
sprudenza sul concetto d'Impresa, e anche la 
dichiarazione · che si legge nella relazione al 
progetto preliminare, che cioè il principio co 
stituisce una novità, rende fondato il .timore 
del quale ho detto, 

Perciò conviene si provveda; quindi, o si 
mantenga il sistema attuale del Codice di Com· 
mercio, ovvero, se si vuole accennare agli atti 
dcli' industria agricola, si adotti una formula 
diversa onde fornire un criterio per deterrni 
nare Quando tali atti diventino atti di com 
mercio. Parecchi scrittori si sono occupati re 
centissimamente della questione: gli uni hanno 
proposto di dichiarare commerciali quegli atti 
quando la venditA avviene in uno spaccio pub· 
blìco ; altri vorrebbero concedere ai proprietari 
e agli ngricoltori la facoltà. d'iscriversi o no 
nel registro di commercio, e quindi di divenire 
o meno commercianti a seconda della loro vo 
lontà; altri infine, e· questo credo sia il con 
cetto più giusto, ritengono che la questione si 
debba risolvere nel senso della comrnercìalìtà 
degli atti allorquando lrt vendita e la trasfor 
mazione dci prodotti costltuìsce un' azienda 
autonoma. 
Vengo ora ad un altro punto, cioè al registro 

di commercio, dcl quale si è occupato con la 
sua ben nota competenza, in un lucido discorso 
l'onorevole collega l\lorpurgo. Voi sapete, ono 
revoli colleghi, che il Codice vigente provvede 
benst alla pubblicità di tutti gli atti della vita 
tnercantile che interessano I terzi, ma vi prov 
vedo con sistemi diversi: inserzione nei fogli 
Ufficiali, affissione nelle borse, nei tribunali, ecc. 
::\Ia non esh1te nella nostra legislazione, come 

. . 
in quelle a tipo tedesco, e, recentemente, anche 
in Francia, un registro di commercio, elevato 
al grado d'istituto giuridico, nel quale debbano 
11011 solo esser notati tutti gli atti della vita 
commerciale, ma anche denunciate le ditte, 
ciò che, di regola, è necessario per acqui 
stare la qualità giuridica di commerciante. 
Tale istituto del registro è opportuno sia ac 
colto nel nostro Codice. Ricordo èhe in una 
delle ultime tornate dcl Senato del Regno, 
quando si discuteva un progetto che si riferiva 
alla denuncia delle ditte mercantili, io stesso 
proposi un ordine del giorno col quale si fa 
cevano voti per 1' adozione di questo registro 
di commercio. Quest'ordine del giorno, aceet 
tato dal ministro dcl tempo, fu anche accolto 
dal Senato. Con q uesto sistema del registro si 
riuscirà. finalmente ad ottenere quello che non 
si è riuscito ad ottenere tino ad ora con grave 
danno del commercio: cioè, che I commercianti 
denuncino le ditte. Ai commercianti deve essere 
fatto obbligo di questa denuncia sotto commi 
natoria di carattere giuridico, e sanzioni penali, 
e non soltanto, come dispone il progetto che 
abbiamo votato, col sistema della oblazione 
stragiudiziale, che è assolutamente inefficace. 

Ciò posto, vengo alla grave questione trat 
tata dall'onorevole collega ìllorpurgo: deve il 
registro di Commercio essere tenuto dalla Ca 
mera di commercio ovvero dal Tribunale? La 
q uestionc, come dicevo, è grave e fu oggetto di 
esame anche da parte della Commissione compi 
latrice dcl progetto preliminare, la quale si pro 
nunciò nel senso propugnato dall'onorevole Mor 
purgo e cioè nel senso che il registro debba es 
sere affidato alla Camera di commercio. Per me 
la questione dipende dalla. risoluzione di questo 
punto: la tenuta del registro è questione pura 
mente tecnica, o è questione giuridica? Se è di 
carattere tecnico, allora naturalmente il registro 
deve essere tenuto dalla Camera di commercio, 
essendo i commercianti quelli che hanno mag 
giore competenza in proposito. Se invece è di 
carattere giuridico, allora, naturalmente, lit te 
nuta deve spettare al Tribunale. 
Io credo, ed in questo senso si è espressa 

la relazione, che si tratti veramente di ma 
teria. giuridica., non tanto per gli effetti giuri 
dici che l'iscrizione produco, ma anche perché 
n ' decidere se o no la domanda di iserlzlono 
deve essere accolta, importa un esame di ca- 

·~··; z;· .... ... ~~ 
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rattere giuridico, che deve essere naturalmente regolati dalla legge nazionale, ma bensì dalla 
affidato al Tribunale, non alla Camera di com- legge dcl luogo dove le obbligazioni ai .eou 
mercio. traggono. Per tal modo, si prescindo dalla na- 
Perciò ho detto nella relazione, che i tribu- zionalità dello straniero, che si obbliga com 

nali danno maggior garanzia delle camere di mercialmente in Italia, per sottoporlo alla legge 
commercio, ma ·ero ben lungi da alludere alla Italiana. Il senatore Venzi ha escluso in primo 
garanzia morale, perchè questa vien data cosi luogo che questo articolo 58 si riferisca anche 
dalla Camera di commercio, come dal Trihu- alla capacità di obbligarsi, ma veramente, ed 
nale e da qualunque altra autorità. egli stesso lo ha riconosciuto, la grande rnag- 
Aggiungo poi un'altra osservexìone ; mentre gìoranza degli scrittori ed anche dei giudicati 

lo stesso progetto preliminare ba deciso di af- ritiene che l'articolo ste.'l8o Ki applichi anche 
fidare . la tenuta del registro alla Camera di alla capacità dei contraenti, tant'è vero che, 
commercio, ha poi stabilito un registro speciale come io ricordo benissimo, nella. relazione Man 
per le società, affidandone la tenuta al Tribù- cini (lavoro pregevole, che è veramente docu 
nale, perché il tema· può dar luogo a gravi mento illustrativo del vigente Codice di com 
questioni giuridiche. Ed è appunto per questa mercio) si trovano inserite questo precise parole: 
ragione che deve essere affidato al Tribunale • i requisiti essenziali di cui parla l'articolo 58 
anche il registro destinato ad accoglìere le sono· quelli stessi dell'articolo 1104 del Codice 
denuncio dei singoli commercianti. Si deve civile •. Il quale articolo, come primo requisito, 
però notare che le osservazioni .doll'on. :Mor- Indica.Ia capacità. Quindi credo si possa con 
purgo sono giustissime se si tien conto del fine sicurezza. affermare che l'articolo 58 si riferi 
al quale sono dirette; egli infatti dice, 'che i sce anche alla capacità di contrattare. Ad ogni 
commercianti devono trovar modo . di cono- modo il senatore Venzi vorrebbe che quella 
scere con facilità ciò che loro interessa, e più regola. fosse cancellata dal Codice, perché, se 
facilmente possono apprenderlo presso quella condo la sua opinione, anche in materia di 
che è la loro sede naturale, cioè presso la Ca- commercio dovrebbe sempre valore il principio 
mera di commercio. di nazionalità, che è principio fondamentale, 
Di più l'onorevole Morpurgo ha aggiunto, gloria della nostra legislazione. 

essere opportuno che le Camere di commercio Io non posso seguire l'on. Venzi nella sua 
siano informate di tutto ciò che avviene nel opinione, per quanto autorevole essa sia. 'Quale 
campo commerciale, nell'interesse del com- fu il motivo per il quale lo stesso Mancini, che 
mereìo ed anche per poter dare dati statistici si può-chiarnare l'apostolo del principio della 
al Governo. E ciò è giusto, ma io credo che nazionalità, stabili questa deroga ali' articolo 58. 
si potrebbe conciliare la tenuta del registro Disse l'onorevole Mancini che nelle borse di 
da parte del tribunale .con le necessità alle commercio, specialmente in quelle dei grandi 
quali alludo l'onorevole Morpurgo, obbligando ·centri, molte contrattazioni avvengono tra in 
il tribunale a comunicare alla Camera di com- diviùui che appartengono a diversa nazionalità; 
mercìo le ìscrizioni che avvengono nel registro. quindi è impossibile, per la celerità delle ope 
Così la Camera .di commercio potrebbe com- razioni commerciali, obbligare i contraenti 11. 

pilare una copia di questo registro, ed i com- fare delle indagini sulle rispettive leggi stra 
mercìantì, ricorrendo allo Camere, potrebbero niere, allo scopo di giudicare della capacità. 
consultarlo ed essere informati di tutto ciò che Onde la convenienza di applicare a tutti la 
loro interessa. legge del luogo dove l'obbligazione è contratta, 
Passando ad altro . argomento, mi fermerò cioè la legge italiana. Ritengo fondato il mo 

brevemente sui principi generali in tema di tivo, e perciò giusta la regola dell'articolo 58 
obbligazioni, .rìchìamato in proposito dai note- che è .opportuno sia mantenuto. 
voli discorsi degli onorevoli Venzi e Berlo, Il Il senatore Berio, nel suo bel discorso, si è 
senatore Venzi 11i .è occupato principalmente, anche occupato ·del contratto di appalto. Egli 
con -la sun ben nota competenza, dell'art. 58 • ritiene sin meritevole di speciale ·regolamento, 
dcl Codice .dì .commercìo, secondo il quale, i perciò che non sono sufficienti le disposizioni 
requisitl essenziali delle obbligazioni, non sono antiquate ed incerte contenute nel Codice ci- 

i • 
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vile, il quale lo comprende nella locazione 
d'opera, e sotto questo nome raggruppa una 
quantità di contratti diversi. 

Giusto è il rilievo del senatore· Ilerio. Ri 
mane però la questione se il regolamento .del 
del contratte di appalto debba essere contenuto 
nel Codice civile i> nel Codice commerciale. Io 
ritengo che il contratto di appalto possa avere 
carattere civile o commerciale, che si possa 
cioè applicare alla materia civile come a 
quella commerciale. Lo stesso avviene per 
molti altri contratti, come per es. per la com 
pra-vendita. Quindi le regole fondamentali, 
come per la compra e vendita, debbono essere 
eontenute nel Codice civile, mentre le regole 
Hpeciali al contratto di appalto commerciale 
debbono essere contenute nel Codice di com 
mercio. Anzi talune regole relative al contratto 
d'appalto hanno prevalentemente 'carattere di 
diritto pubblico, si collegano a disposizioni di 
carattere amministrativo, specialmente quando 
8i tratta di appalti da parte di pubbliche au 
torità.. Quindi, è necessario che tali regole 
siano contenute "in leggi speciali, ·di carattere 
ammini8trativo. 

Convengo poi nella osservazione dell'onore 
vole Berio che cioè non è opportuno elevare 
a principio stabile di diritto quello ora adot 
tato in alcune leggi eccezionali del tempo della 
guerra, che cioè, quando l'esecuzione dell'opera· 
sia resa difficile, può il giudice concedere al 
l'appaltatore un aumento del prezzo. 
Giustamente l'on. Berlo ha osservato che 

questo principio capovolge tutte le regole giu 
ridiche; se si poteva giustificare in condizioni 
eccczionnli, come quelle del tempo della guerra, 
non può accettarsi come regola stabile e nor 
male, da inserire nel Codice civile. 

l'a.'!sando ora 111 tema delle società, sul quale 
si sono intrattenuti alcuni degli oratori, è lnu- 

. tile osservare che la forma la quale più richiama 
l'attenzione_ del legislatore è quella deÌla so 
cietà anonima. E appunto per regolare questa 
forma che si 

0 

affaticano da tempo i legislntori 
non solo italiani ma anche stranieri. In Francia, 
in Germania, in Inghilterra dappertutto sono 
s~te de1ttate in proposito una quantità. di leggi. 
Ed è naturale; nessuno disconosce i grandi 
benefici di questa forma di società: basti il 
~ire che lo più grandi imprese di cui Ili vanta. 
1 età modenm sono state eseguite da Società. 

anonime. Tuttavia non si ignorano i pericoli 
che dalla società anonima derivano, e purtroppo 
anche i disastri, dei quali spesse volte fu causa. 

Tali disastri, avvenuti di recente anche fra 
noi, non devono farsi recedere dal sistema della 
libertà per sostituirvi quello della ingerenza 
governativa; ma nemmeno devono passare 
inosservati. Fino dove è possibile, si devono det 
tare delle disposizioni intese a che non si ri 
petano. 
L'attenzione della sottocommissione si è volta 

iu primo luogo sulla nomina degli amministra 
tori: il fatto che oggi si verifica che cioè al 
cune persone rivestono cariche sociali in de 
cine Ò.i Società, non deve essere altrimenti 
possibile; non è serio e può dar luogo a con 
fìitti d'interessi, ed anche a inganni verso il 
pubblico; inganni che tutti conosciamo e dci 
quali è inutile parlare. Ond' è che qualche 
disposizione che vieti il cumulo delle cariche 
sociali appare asso! utamente necessario. 

Si è detto nella ~elazione al progetto mini 
steriale che molte volte è necessario che una 
società prenda ingerenza in un'altra, e che 
quindi nomini nel Consiglio di questa un rap 
presentante e questo sarà anche vero e giusto, 
ma non bisogna elevare il principio di ecce· 
zione a regola generalo. 

LUZZA TI!. E non bisogna essere in W so 
cìetà diverse. 

SUPINO. È dunque necessario stabilire qual 
che norma che, almeno entro in certi limiti, 
vieti il cumulo delle cariche sociali, 
Pure è necessario rendere più sicura fa re 

sponsabilità. degli amministratori, e permettere 
a un numero determinato di soci, e non solo 
all'Assemblea generale, di =sercìtare la rela 
ti~a azione. A questo proposito il senatore Fra 
cassi esaminando la proposta della Commis 
sione ministeriale, la quale dà il diritto di 
agire contro gli amministratori, coll'aziono di 
responsabilità, a tanti soci che rappresentino 
un quinto del capitale sociale, ha chiesto che 
questo limite fosse abbassato fino a un decimo 
del capitale. Certamente il fine che si propone 
l'onorevole Frac11SSi è giusto, tutti l'intendiamo, 
ma dubito assai che sia 'opportuna la sua pro· 
posta, perché è mollo facile a certi mestatori 
a chi vuole disturbare la vita della società, e. 
fare anche. dei ricatti verso gli amminh1tratori 
stessi, trovare soci compiacenti che aderiscono 
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a intentare siffatta azione, e soci compiacenti 
se ne trovano sempre, e meno che ne occor 
rono, naturalmente, il pericolo è maggiore. 
D'altra parte se si considera il lato giuri 

dico dcl tema, è gii' una eccezione permettere 
ad una quinta parte del capitale sociale di 
esercitare l'azione di responsabilità. Quale è 
infatti il carattere giuridico degli amministra 
tori? Essi sono mandatari dell'Assemblea dei 
soci, non mandatari dei singoli soci. Quindi 
a rigore chi avrebbe diritto di intentare l'azione 

· di responsabilìtà sarebbe il mandante, cioè 
l'assemblea, per effetto di regolare delibera 
zione. 
Fra lo riforme necessarie in questo tema, vi 

è pure quella intesa a procurare che le deli 
berazioni delle assemblee rappresentino vera 
mente la volontà dei soci. Concordo in propo 
sito con l'onorevole Morpurgo che non convenga 
addirittura escludere dalle assemblee i posses 
sori di azioni al portatore: ,Kono essi pure soci 
ed hanno al pari degli altri il diritto di am 
ministrare. Gli inconvenienti che potrebbero 

. derivare da questa norma sono già stati indi 
cati giustamente dallo stesso !llorpurgo, e per 
ragioni di tempo mi astengo dal ripeterli. 

Sempre in questo tema un'altra cosa è ne 
cessarla, e permettete se, avendolo già scritto 
nella relszfone, lo ripeto qui: è necessario cioè 
evitare ·quella consuetudine, che pur troppo è 
stata qualche volta sanzionata dalla giurispru 
denza, di indire le assemblee di seconda con 
vocazione un'ora dopo la prima. Questo non 
solo è contrario alla lettera, ma anche allo 
spirito della logge. È. contrario alla lettera, 
perchè la legge si riferisce al giorno di con 
vocazione non all'ora j è contrarlo allo spirito, 
perché la legge vuol dare la possibilità ai aocì 
intervenire all'adunanza, e di regola chi, per 
esempio, non può intervenire alle 10 non potrà 
nemmeno intervenire alle 11. 
Ciò tanto più in quanto perfino le adunanze 

di enti pubblici, indette per una certa ora in 
cominciano mezz'ora, un'ora dopo. Il Senato fa 

. eccezione, e di ciò, si deve dar lodo al nostro 
illustre Presidente. Ad ogni modo la seconda 

· convocazione un'ora dopo la prima, diventa 
cosa Illusoria e non rispondente al voto della 
legge. 

Un nitro punto, importante è quello cho ri 
guarda la così detta catena: valo a dire l'acq ui- 

sto reciproco di azioni fra varie società, acqui 
eto che, come sappiamo, ha dato luogo ad in 
convenienti gravissimi, ed anche a frodi. 
La aotto-Commlssione si è preoccupata di 

q uesto fatto od ha anche studiato i· mezzi per 
impedirlo. llla quali possono essere questi mezzi"! 
Quali mezzi si possono attuare che non distur 
bino la vita delle società? È assai difficile esco 
gitarli. Io stesso pochi anni or sono, sotto l'im 
pressione dei dìsastr! a cui aveva dato luogo 
questo sistema della catena, sostenni un rimedio 
radicalo che è anche accolto da alcune leggi 
del nord America, vale a dire il divieto asso 
luto ad una società di acquistare le azioni di 
un'altra. Vi fu chi si scagliò contro di mc, di 
cendo che questa era proposta addirittura bol 
scevìcs, sebbene in verità io mi senta tutt'altro 
che bolscevico. Debbo però riconoscere che, 
sotto l'impressione di quei disastri sono sndato 
un po' altro il limite, perché non è sempre 
conveniente impedire l'acquisto reciproco delle 
azioni, Qualche volta è necessario che una so 
cietà prenda interesse ad un'altra, perciò ii divieto 
assoluto ostacolerebbe in tali casi In vita sociale . 
Si potrobbo anche stabilire un sistema. inter 
medio, vale a dire che una società non potesse 
acquistare azioni di un'altra oltre un certo li 
mite di capitale, ma cosi non si raggiungerebbe 
lo scopo, ed in qualche caso si incorrerebbe 
nell' inconveniente sopra indicato. Perciò la 
sotto-Commtsslone si è limitata ad accogliere 
il principio della Commissione ministeriale: che 
cioè nella costituzione della società e nei suc 
cessivi aumenti di capitale non si possa coprirlo 
mediante se-ambio di azioni. 
Anche l'istituto dei sindaci, do! quale sr è 

occupato l'onorevole Morpurgo, deve ei:-so. e 
meglio regolato, pur escludendo il concetto che 
considera i sindaci come un organo nntagoni 
stico agli amministratori ed indipendente dagli 
amministratori stessi. Sono pure da accogliere 
le osservazioni dell'onorevole Morpurgo contro 
la proposta dcl progetto preliminare, per cui 
nelle società di piccola Importanza, con un ca 
pitale Inferiore a dieci milioni, e non aventi 
per oggetto l'esercizio dcl credito, basti un solo 
sindaco. 
A discusslonì vivaci ha dato luogo alla Ca 

mera dei deputati, nelle riviste giuridiche e 
anche qui in Senato, da parte dci colleghi Berio 
e Tommasì, la nuova forma. di società cho si 
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propone di introdurre nel Codice, quella cioè variabile. Ciò non appare giusto. La società 
a garanzla limitata. ·Questn forma già esiste cooperativa ha caratteri propri, consistenti nella 
nelle province redente non solo, ma anche in mutualità.,. nella famigliarità, nell'assenza. del 

·- Germania, in Inghilterra, ed attualmente la. fine speculativo. La variabilità del capitale è 
Francia si propone di estenderla. a tutto lo uno degli elementi della società cooperativa, 
Stato, mentre fino a questo momento esiste ma non può servire di base por stabilire le re 
soltanto nelle province testé annesse. gole. Certi principi sono propri delle società 
Qual' è Io scopo di questa società? Essa in- cooperative e non si possono estendere ad altre 

tende a permettere ad alcuni di iniziare una società, come, ad esempio, il voto limitato con 
impresa, sotto una ditta che ne accresca il ere- cesso al socio qualunque sia il numero delle 
dito, amministrando dìrettamente la società ed azioni da osso possedute. E poichè le coopera 
assumendo responsabilità limitata. È una forma tive sono società. conuuereialì è naturale che 
mista tra la società in nome collettivo e la so- trovino regolamento nel Codice di commercio. 
eietà anonima, Secondo il. mio gìudlzio, a sif- La legge deve dettare per. esse disposizioni di 
fatto ragionevole scopo non possono servire le favore, ma deve anche impedire che di tali 
forme attuali di società; non può servire la dlsposlzioni si valgano, come purtroppo spesso 

. società. in nome collettivo, perché importa re- avviene, società che di cooperative hanno BOl· 
· sponsabilitA illimitata; non la società in acco- tanto il nome. Ma ciò non è facile, presuppo 
maudita, perchè il fine della società a garanzia uendo una definizione esatta della società coo 
limitata è quello di àssumcre ingerenza diretta perativa, A tal fine la sottocommissione pro 
neU'amministrazione, mentre .ìnvece con la i;o- pone che il tribunale al quale deve· essere 
cìetà in accomandita i soci non possono ìnge- sottoposto ratto costitutivo delle società coo 
rìrsì nell'amministrazione stessa; e non può perative, non si limiti ad esaminare se nella 
servire neppure la società anonima perchè costituzione della Società sono state osservate 
questa importa formalità. di costituzione e di lo forme di legge, ma esamini anche, se consi 
pubblicità assai gravi. derata dal lato economico, la società abbia 

Questi i motivi per I quali la sotto-commie- veramente carattere di cooperativa. E nello 
sione si è dichiarata fsvorevcle a questo isti- stesso tempo si deve anche porre riparo agli 
tuto della società a garanzia limitata, ritenendo abusi indicati dall'onorevole Berlo, dettando 
però necessario che essa sia foggiata piuttosto disposizioni intese ad impedire che coloro che 
sul tipo della società in nome collettivo, perché sottoscrivono a società cooperative non siano 
allrimenti Bi trasformerebbe in una piccola tratti in inganno per ciò che rlguarda la re 
anonima, che non avrebbe ragione di essere sponsabllità che assumono, come è avvenuto 
e non raggiungerebbe lo scopo voluto, anche anche di recente. 
Pcrchè non esistendo sotto una ditta non acqui- Se non vi ho troppo stancati ( l'oci: No, no) 
sterebbe credito dal nome dei soci. vorrei dire anche una parola sopra un argo- 

8i è accennato ai pericoli che presenta. questa mento di grande importanza, il quale non è 
forma di società. Ma. in realtà sono maggiori stato toccato dagli oratori che mi hanno pre 
quclli derivanti dalle piccole anonime, alla co- ceduto, cioè a dire dei dci depositi bancari, 
Rtitu11ione delle quali costringe appunto la man- dci quali non si occupa il Codice di commer 
canza della nuova forma.. Vi sono delle società cìo, Ond' è che ad essi si devono adattare le 
auonime che hanno un capitale di 50 o 100 regolo del Codice civile sul mutuo e sul de 
n1ila lire, nelle quali i soci si distribuiscono posito, non senza grandì difficoltà. La ma 
f1t111igllarmente le cariche, e assumono respon- teria è- necessario sia regolata; anche per ra 
sabilità per somme rilevantìssime giungendo gioni di carattere politico, vale· a dire per la 
poi alla rovina. tutela dcl piccolo risparmio, intorno alla quale 

Kon minori furono le discussioni circa le so- furono più volte presentati, sen~a risultato, pro 
cietà. cooperative. Nel concetto del progetto pre- getti di legge. 
liiniuare, il tipo della società cooperative do- I Abbiamo un progetto Cocco Ortu, un pro 
.v~ebbe sparire, per essere assorbito da un tipo 

1 
getto Nitti, un progetto Ciutfelli, un progetto 

diverso, vale a dire dalla società a capitalo Chiesa. Ma nessuno di questi progetti è stato 

~- t~· ' •• . . . ..., - 
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tradotto in legge. La prima difficoltà che sorge 
in proposito è quella di determinare esatta- 

. mente il concetto di piccolo rlsparmio, Ecco 
lo scoglio sul quale hanno urtato quasi tutti 
quei disegni di legge, e intorno al quale di 
scutono gli scrittori. Non credo che a tal uopo 
si debba tener conto della disponibilità del cre 
dito a vista. Questa disponibilità è in relaziono 
ad una quantità di elementi diversi, come l'am 
montare dei depositi, il tasso degli Interessi, le 
condizioni poste dalla Banca, ecc. Il criterio 
'per determinare il deposito a risparmio secondo 
me risulta da due elementi: l'ammontare della 
somma ed· il tasso d'Interesse. Posti questi cri 
teri per la determinazione del deposito a rì 
sparmìo.. si domanda quale è il sistema più 
efficace per tutelarlo? Non si può tutelarlo, se 
condo me, come è disposto dal progetto preli 
minare, coll'accordare ai depositanti il privi 
legio sui beni del banchiere: privilegio, che 
verrebbe dopo gli altri crediti privilegiati e ipo 
tecari. Nel periodo vicino al fallimento, che non 
giungo improvviso come un colpo di fulmine, 
la Banca, costretta a ricorrere al credito e a 
procurarsi dei fondi se li procurerà. concedendo 
a chi li fornisce speciali garanzie che prendereb 
bero grado avanti il privilegio dei depositì a 
risparmio. Quindi il privilegio di questi depo 
siti· sarebbe illusorio. 

Un altro sistema da alcuni proposto con 
siete nel mantenere le azioni non interamente 
liberate per éostituìre coi decimi non versati 
una specie di riserva per 1 depositanti. SI può 
osservare che tale sistema prima di tutto sa 
rebbe applicabile solo alle società. anonime, 
non ai banchieri prìvati, e comunque costi 
tuirebbs una garanzia troppo esigua di fronte 
all'ammontare dei depositi. • 

A quanto ml sembra il miglior sistema di tu-' 
tela dei depositi a risparmio compete nell' im 
porre a chi riceve tali depositi la costituzione 
di una riserva speciale costituita da buoni del 
tesoro, che per loro natura non sono soggetti 
ad oscillazioni.•Tuttavla nel Codice di commer 
cio potranno essere stabiliti alcuni principt ge 
nerali relativi a questi depositi; il regolamento 
completo di questa materia deve essere lasciato 
a leggi specìali, poìchè essa è in gran parte 
materia di diritto pubblico. 
Ciò posto non mi resta che ringraziarvi, ono 

revoli colleghi, della benevola attenzione, e 

dare lode al guardasigilli per aver presentato 
questo progetto di legge. Molto attende l'Italia 
dall'incremento delle industrie e dai com 
merci, ed una buona legislazlonc è di tale in 
cremento fattore precipuo. Auguriamoci dun 
que che essa risponda al nostro desiderio, ed 
esaudisca anche il nostro voto che è quello 
della più grande prosperità . economica della 
patria. (Applnusi; molti senatori si conqratu 
lano con l'oratorei. 

:MORTARA, della Commissione. Domando di 
parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MORTARA, della Commissione. Col permesso 

dell'onorevole Presidente e del Senato, prima 
di parlare dell'argomento per cui ho l'onore 
di essere relatore, che è la proposta di affi 
dare al Governo l1t redazione di un nuovo Co 
dice di procedura civile, desidero dire qualche 
parola su una questìone che ieri è stata trat 
tata ripetutamente dagli oratori che. hanno di 
scusso il progetto di legge, e che ho veduto 
far capolino anche in un ordine dcl giorno 
del quale poi si occuperà fra poco il collega 
Sclaloja. Si tratta della questione del doppio 
matrimonio dcl coniuge di un assente o scom 
parso. 

La questione sulla validità dcl primo o dcl 
secondo matrimonio ha già una letteratura 
molto ricca in Italia; si caplsce che vi possono 
essere opinio.ii in un 'senso o in un altro. Anzi 
uno degli ultimi scrittori sull'argomento ha. 
argutamente osservato che le tre unità tra le 
quali si dibatte la controversia, cioè il coniuge 
che era scompnrso e ricompare, e i duo che 
si sono uniti in matrimonio durante la sua as 
senza, che queste tre unità, dico, non possono for 
mare tante combinazioni aritmetiche quante 
sono le soluzioni che i giuristi hanno proposto 
alla difficoltà. del problema relativo al doppio 
matrimonio. (llal'ilà). 
"Cìò che lo desideravo far presente al Sonato 

è che il Senato stesso ha già con la sua auto 
rità, due volte se non sbaglio, certamente al 
meno una, ratificato un decreto legge del 15 a 
gosto 1919 che si occupava di regolare lo stato 
civile degli scomparsi in guerra, decreto che 
io ebbi l'onore di preparare e di sottoporre 
alla firma del Re e di presentare per la conver 
sione in legge al Senato, il quale gli accordò 
piena convalidazione, essendo relatore il com- 
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Senato del Regno 

=--.o ===========================:=-============'-'===========-===== 
pianto e illustre nostro collega Filomusi Guelfi. 
In quel decreto è sanzionata la validità dcl 
primo matrimonio nel caso di ricomparsa del 
l'n:>sente, con la clausola però che I'aunulla 
rnen10 del secondo matrimonio non debba av 
venire se non per domanda di una delle parti 
interessate, vale a dire dcl coniuge ricomparso 
o di uno dei coniugi attuali. 

La questione è stata da me profondamente 
studiata ed ebbi anche un prezioso collabora 
ture in uno dci nostri onorevoli colleghi, il 
senatore Sautucci, che mi favori i suoi lumi 
per la parte storica e di· diritto canonico, che 
pur doveva esser tenuta in cousìderaztone; 

Considerato dal punto di vista strettamente 
laico il matrimonio civile, è facile sostenere 
la tesi della validità dcl secondo ·matrimonio, 
perchè il secondo matrimonio suppone lo scio 
glirnento dcl primo, scioglimento sia pure fon 
dato sulla presunzione di morte dell'assente o 
scomparso; ma in ogni modo scioglimento ef 
fettivo, se hn forza di far cessare quel.vincolo 
o permette che si stabilisca un nuovo vincolo 
matrimoniale per il coniuge. rimasto vivo nello 
Stato. ~fa il legislatore e l'uomo di Governo 

. si devono domandare, di fronte a problemi di 
qu!l1ito genero, so basta Io stretto ragionamento 
giuridico a risolvere una. questione che ha un 
as11etto morale e sociale il quale va molto al 
.disopra. del puro e semplice rigore della. ese 
gesi giuridica. 
Per quanto il caro ed illustre collega onore 

vole Polacco ieri abbia voluto attribuire ca 
rattere prettamente nazionale 111 principio della 
indi!isolubilità del matrimonio civile, fondandosi 
s.ulla autorità dei redattori del Codice civile, 
che com batterono memorabili battaglie per far 
trionfare quella forma di matrimonio nella 
legislazione italiana, tuttavia, al disopra di 
ogni sforzo dialettico, si impone la verità. La 
verità è che i compilatori del Codice civile, pur 
Volendo attestare la separnzionc completa del 
l:nttività dello Stato dall'attività della Chiesa, 
Coll'istituire il matrimonio civile, non poterono 
~non vollero ignorare che la quasi totalità degli 
Italiani è cattolica, e vuole la consacrazione 
religiosa ·del vincolo coniugale, e che questa 
consacrazione è un sacramento clic si dissolve 
~olo con la morte. Questa è la verità, che· sta 
lii fondo al!' istituto della indissolubì lità del ma 
tritnonio ci vile. 

Discussioni, f. 742 

Questa verità, sancita nel Codice civile, non 
poteva essere dimenticata nel momento in cui 
si discuteva della validità dell'uno o dell'altro 
dei matrimoni in contììtto attuale. E allora bi 
sognava attingere alle fonti del diritto eccle- · 
siastico, per sapere quale sia secondo le leggi 
della Chiesa il matrimonio valido; e poichè il ma 
trimonio valido secondo le leggi della Chiesa è 
quello consacrato· dalla solenne sua benedizione, 
mentre il secondo matrimonio non ha carattere 
sacramentale, ne veniva la conseguenza che 
in omaggio allo stesso principio della indisso 
lubilità del Codice civile e. dell'Intimu sua ra 
gione, si dovesse dare la preferenza al primo 
vincolo coniugale sul secondo. 

Questo è il motivo per cui' nel decreto 15 ago 
sto 1919 codesto principio fu accolto e il Senato 
vi diede la sua piena approvazione. Ed è tanto 
vero, anche dal punto di vista dottrinale, che 
la soluzione di questo problema si congiunge· · 
alla questione della indissolubilità del matri 
monio civile, che parecchi scrittori, parlando 
della risoluzione del primo matrimonio e della 
validità - in altri paesi - del secondo matri 
monio, anche se ricompare l'assente o lo scom 
parso, dicono che la validità del secondo ma 
trimonio ha questa base giuridica: che la riso 
luzione del primo è un divorzio per scomparsa, 
vale a dire, lo couslderauo ri.soluto con la stessa 
efficacia e per la. stessa ragione giuridica per 
la quale il matrimonio si scioglie mediante il 
divorzio. 

Ora, poichè in Italia non si ammette il 'di 
vorzio e resta fermo il principio della indisso 
lubilità del matrimonio, questo principio deve 
essere applicato al primo e non al secondo ma 
trimonio. 
Io non so se la Commissione della Camera 

dei deputati abbia avuto presente questo stato 
del diritto positivo vigente cui ho accennato 
giacchè nella relazione dell'onor. Luìgì Rossi, 
che ho sotto gli occhi, si parla a lungo dell'ar 
gomento e si accenna a dibattiti avvenuti in 
seno alla Commissione in cui, corno può acca 
dere, data l' indole della questione, ci sono stati 
dispareri. 
L'onorevole Rossi era dell'avviso che dovesse 

valere il primo matrimonio; ma la maggioranza 
della Sottocommissione fu invece di parere che 
dovesse prevalere il secondo matrimonio. Però 
la maggioranza volle deliberare che il secondo 
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con l'assente. Si creerebbero cosi degli orfani, 
dal punto di vista morale, per una crudeltà. 
della legge, che potrebbe essere esiziale e che 
nessuna ragione giustifica. D'altronde è stato 
anche osservato opportunamente: stil. bene 
che quando ritorna lo scomparso o asserite gli 
si possa e si debba restituire il patrimonio 

I nella. perfetta integrità di capitale e accessori, 
I come lo ha lasciuto e come ha fruttificato; ma 
restituirgli la moglie nella perfetta integrità 
(ilai·ità) dopo che essa ha avuto un secondo 
marito, da cui forse sono nati parecchi figli, 
è cosa impossibile. 8i. veda almeno se egli è 
contento o no di avere di rltorno questa mo· 
glie; ed ecco perché, sia per ragioni d' alta 
opportunità morale, sia per ragioni di conve 
nienza pratica, è stato preferito il sistema di 
lasciare alle parti l'iniziativa della domanda 
di annullamento del secondo matrimonio. Questo 
è il partito adottato precisamente nel decreto 
dcl i;·, agosto l!J l\J ed io credo che sia il mi 
gliore, perché le parti sono i più sicuri giu- 
dici dei loro interessi materiali e morali, in 
Un oggetto di questo genere. 

Può accadere qualche volta che il puntiglio 
dell'una si urti contro veri Interessi morali 
sostenuti dall'altra parte; per questa consìde 
razione c'è stato chi ha. proposto che invece 
di lasciare alle parti la decisione .se il nuovo 
matrimonio deve essere tenuto fermo o annul- 
lato, si dia ull'nutorità pubblica il potere di 
rifiutare l'annullamento del matrimonio; lo si 
dia al magistrato, oppure, come taluno ha 
dotto, al Re, il quale, come può dispensare 
dagli impedimenti di parentela per contrarre 
matrimonio, possa dispensare anche da questo 
impedimento della preeslsteuzu di altro matri ·' 
monio per mantenere fermo quello successivo. 
Ma evidentemente sono casi eccezionalìsairnì 
quelli di ricomparsa-dì assenti o di scomparsi, 
e le difficoltà che si vanno discutendo sono 
piuttosto dottrinali che pratiche. Anzi abbiamo 
la prova dcl decreto del 1919, in vigore or-, 
mai da quattro anni; non ho sentito mai enun 
ciare che ne sia derivato alcun inconveniente 
o alcun disastro morale nelle famiglie. Io non 
vorrei un'organizzazione. di tutela delle fa. 
miglie diversa da quella del decreto-legge del 
1919;' parlo di questo decreto con una certa 
fiducia, non perchè sia stata opera mia, ma 
perchè è stato adottato, senza ombra di difficoltà, 

matrimonio debba rimanere fermo, eccettuato .1 
il caso della scomparsa in guerra o in conse 
guenza della guerra. Questa è un'allusione di· 
retto al decreto 15 agosto 1919. .Ma lo stesso 
onorevole Rossi nella sua relazione si domanda: 
quando si deve legiferare su una. materia di 
questa importanza generale e di carattere so 
ciale, che logica c'è a far distlnaloue tra il ma 
trirnonio della vedova di uno scomparso in 
guerra e il matrimonio della vedova di un 
cittadino qualunque ( In verità non c'è ragione 

.. di stabilire questa differenza di trattamento; 
la logica vuole che il, criterio della risoluzione 
sia unico. li criterio· unico, a mio avviso, è 
giustamente quello che è prevalso nei' decreto 
del 1 f> agosto 1919 e che fu già approvato altra 
volta dnl Senato per le ragioni già dette. Il 

Soltanto merita 'considerazione il quesito 
messo avanti dall'onorevole Dcl Giudice, in ., 
contrasto con quel decreto, che forse egli non 
aveva sott'occhio nel momento in cui parlava. i 
Intendo dire della questione se il secondo ma 
trimonio, per la ricomparsa dell'assente, debba 
considerarsi risoluto de jure, cioè senza bisogno 
di un-a dichiarazione giudiziaria o meglio di 
Istanza di parte (perchè una dichiarazione rli I 
autorità. ci vorrà sempre), ovvero si richieda 
l'istanza di parte. Anche questa è una questione 
che ·è stata discussa e . ridiscussa tante volte. 
Il compianto Gianturco nel suo progetto di 
legge l'aveva risoluta nel senso vagheggiato I 
dall'onorevole Dcl Giudice, ma pochi hanno I 
seguito nella dottrina questo concetto, il quale 
può essere, da un certo punto di vlsta astratto, I 
rigorosamente logico, ma in concreto presenta 
evidentemente una quaadtà di inconvenionti. ! 
L'inconveniente primo che si aff11ccia a tutti, · 
è quello che può· dipendere dalla diversa si· I 
tuazione delle due famiglie, cioè della famiglia 
costituita dal. primo matrimonìo e di quella 
costituita dal secondo. Supponete che dal primo 
matrimonio non fossero nati figli e che invece 
dal secondo- si abbiano parecchi figli. È evi· 
dente che ci può essere una ragione di urna 
nìtà, di convenienza sociale e morale altissima 
perché il secondo matrimonio rirmngu valido 
e che il primo coniuge ricomparso non disturbi 
una famiglia, ormai costituita con vincoli mo- 

• rali e di affetto molto più importanti per la 
società e per la religione del semplice ri 
torno della donna 111la convivenza originaria 

j 

I , 
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anzi con plauso, da parte del Senato nel dcli· 
berarne la conversione in legge. Ncn mi consta 
sia stato discusso alla Camera; potrebbe anche 
darsi che lo fosse stato, perché in questi ultimi 

. tempi, dato il gran numero di decreti che si 
sono convertiti in kgge, non è facile seguire 
il movimento di tutti. · 
Questo era un tema sul qu ile mi premeva 

di offrire qualche chiarimento; ma d'altronde 
sono d'accordo col collega Scialojn e con tutta 
la nostra Commissione nel pensiero che attual 
mente non si può altro che discutere in forma 
generale se. il Senato debba, come hu già futto 
la Camera, conferire al Governo l'incarico di 
riformare il Codice civile e redigere i nuovi 
Codici di commercio della marina mercantile, 
e della procedura civile. E a proposito di que 
st'ultimo sarò molto breve nel parlarne ora 
come relatore della sotto-commissione. 
Certamente fra tutto le imprese che il Go 

verno dovrà. assumere, in seguito all'approva 
zione di q uesta l<'gg,•, la più urgente, e forse 
lo. più ingrata, sarà la compilazione del Codice 
di procedura civile. Dico la più urgente perchè 
come ormai è stato detto e ripetuto a sazletà, 
si tratta di unificare la forma dcll' amministra 
zioue della giustizia nei vecchi. e nuovi con 
fini dello Stato. Nelle nuove provincie vige 
ancora il regolamento gludixiarlo civile au 
striaco; questo regolamento austriaco è molto 
di verso nella sua impalcatura generale, e nelle 
sue disposizioni particolari, dal Codice di pro 
cedura civile it11.!ia110 dcl 186&;· ma a sua volta 
quest'ultimo non è più tutto l'ordinamento pro 
cessuale civile vigente in Italia oggi. Lo è 
soltanto in una parte, che siamo anche· imba 
razzatì a dire se è la maggiore o la minore, 
tanta è la strntifìcnzlone e la sovrapposizione 
successive di leggi di leggine, di riforme par 
ziali o generali, relative al procedimento ci 
vil~; sono i frammenti di questo Codice dcl 
1865 che sono in vigore, con intersecazione di 
leggi particolari che lo hanno modificato e 
S0>1tituito in molte parti. 

sommario per uniformarlo alla pratica che era 
già in vigore da anni di trattare le cause nel 
maggior numero possibile, anzi nel massimo 
numero, col procedimento sommario, in~ece che 
col procedimento formale. E per quanto quella 
legge non abbia soppresso il procedimento for 
mule, .tutta\•ia di fotto da allora In poi codesto 
procedimento è rapidamente scomparso, e mai 
più è stato rtsuscìtato nelle aule giudiziarie. 
Nonostante dunque che non abbiamo più il 
procedimento formalo, I' istruzione civile da 
vanti ni tribunali e alte corti d'appello si fa 
colle normo di quel procedimento che sono le 
sole contenute nel codice, il quale prescriveva 
con una norma generica di adattarle nei sin 
goli casi al procedimento sommario; ma questa 
norma è contraria allo spirito della legisla 
zione inaugurata nel 1901. 
Io non posso entrare a trattare a fondo questa 

materia; ciò ml porterebbe troppo lontano; chi 
è pratico di essa, e ve ne sono molti qui dentro, 
mi comprende facilmente. Le regole del pro 
cedimento formale sono in antitesi con la no 
zione di un qualunque procedimento sommario, 
e colle ~ue speciali regole schematiche che la. 
riforma del rno1, sia pure imperfettamente, 
aveva cercato di iniziare. È .necessarlo dunque 
riformare l'istruzione dcl procedimento civile 
che ormai è diventato non più formale, non 
più sommario, ma ordinar lo, adattandole a 
quello che si chiama aucora procedimento som 
mario. C'è poi una quantità di altri rappezzi 
falli al Codice nel corso dcl tempo che bisogna 
coordinare, rivedere e metfere a posto siste 
maticamente; cmli che, anche negli antichi con 
fini, si richiede opera di uuifìeazione. 

J\la prima di intraprendere qualsiasi lavoro di 
anulisi e di coordinamento, vi è da discutere 
una questione fondamentale, e cioè: dobbiamo 
mantenere la struttura del procedimento som 
mario vigente, oppure dobbiamo adottare una 
struttura di versa, completamente diversa, ad 
esempio quella del regolamento giudiziario au 
striaco ( 

Cosi, per esempio, nel Codice è stabilito il Si capisce che og~i ci siu, per la fortunata 
procedimPnto formale con le sue regole so- annessione delle provincie della Veneziat Giul:a 
lenni e gravi. Ed è da qtwste r(•gole. che e della Yt•ner.ia Tridentina, si c:ipisc<', dico. che 
Prende norma J' istruzione nel procrdimcnto d sia tra i cittadini d' It11lia parecchia gente dii>, 
!!ornmario. Orbene, nel 1901 venne fatti\ u11n per non abb!lndonare quellr che sono aneora i 
legge che regolava . mei:dio il procedimento l ferri dcl me!!tiere loro nel pat~ocinio gii'.rliziario, 
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o nell'esercizio della funzione giudiziaria, esal- Esistevano è vero quattro Corti di cassazione 
tino al disopra dcl vero la bontà dcl regola- allora, e ciascuna. custodiva la propria liberti\ 
mento gludìxiario austriaco e dcl suo sistema, d'interpretazione, la propria autonomia di giu- 
Non nego i suoi pregi; anzi credo, per ragione dizi sopra le varie questioni esegetiche, con 

di età semplicemente, di essere stato il primo in correndo con ciò a mantenere la confusione 
Italia a far conoscere I pregi dcl regolamento 

1 
delle lingue. :i1a il fatto stu che ci sono alcuni 

giudiziario austriaco nelle pubblicazioni mie; articoli del codice. (dispeusatemi dal doverli 
ma altro sono i pregi particolari delle· singole 1 citare, credetemi sullu parola) che hanno subito 
disposizloni.che fanno parte dell'organismo pro- ! cinquanta anni di discussioni dottrluulì, e di 
cessuale, altro è l'apprezzamento intorno al si- dissensì giurisprudenziali, prima , che si arri 
sterna generalo del processo; questo apprezza- vasso a riconoscere la suprema necessità di 
·mento sul sistema generale del processo au- . darvi una uniforme interpretazione in tutta 
siriaco per me incontra una prei;'iudizialo. Non : Italia, affìnchè il cittadino che si trova a Na- 
voglio. ora dire se sin buono o cattivo; per me poli, a Torino, a Firenze o a Palermo non 

I 
che, quando ero ancora studente e quando feci ' creda che cl sia una ·giustJzia diversa, una 
le prime pratiche forensi maneggiai processi, I legge processuale diversa, dei modi di versi di 
istruiti e trattati secondo l'antico regolamento I riconoscere e tutelare il diritto dei cittadini, 
giudiziario austriaco, cioè sempre col quel tipo nelle diverse provincie italiane. 
di architettura processuale che domina nel re- Ora vogliamo andare incontro ad un altro 
golamento attuale, e che quindi ho una certa mezzo secolo di una così penosa eluborazione 
familiarità di vecchia data con quella strut- della giurisprudenza per l'Interpretazione di 
tura, potrebbe anche essere più facile la sim- una nuova legge processuale? ~la pensate, ono .. 
patia e la lode; ma una cosa mi preoccupa I revoli colleghi, che la legge processuale è 1•er 
gravemente, dicevo appunto, come questione I il cittadino semplicemente la manifestazione 
pregiudiziale, la diversità grande e profonda · esteriore della attività della giustizia, e che 
tra le forme del proc:cdimento austriaco e tutta I quando il cittadino vede ìnterpretata la legge 
la sua linea architettonica, e quelle del prece- ! processuale in opposti sensi da una provincia 
dimeuto italiano. li che porterebbe a questa I all'altra, da una regione all'altra, perde la fede. 
conseguenza, che se noi ohhlighiamo i nostri I nella giustizia. Quindi mi domando se oggi 
av vocnti, i nostri magtstrau, i nostri caucel- 1 conviene di affrontare questo pericolo, so cou 
Iieri, i nostri ufficiali giudiziari, perfino, quasi j viene di affrontarlo 1111che di fronte ud un fatto 
direi, i copisti degli uffici giudiziari, a sosti- I innegabile, e cioè alla non adattabilità di 
tuiro lo forme, la nomenclatura degli atti, il quello che direi il genio giudiziario italiano, se 
linguaggio processuale dcllu. legislazione au-1 questa espressione è consentita, nlle forme pro 
striaca a quelli della legislazione italiana, tutti. cessuali dcl regolamento giudiziario austriaco. 
costoro, daglì intellettuali a quelli che fanno J Questo ormai è stato riconosciuto nelle relu 
l' opera più mannaie, si troveranno a. dover zioni governative sul presente disegno di lt>ggc; è 
compiere uno sforzo nuovo, uno sforzo che stato riconosciuto nelle discu-sionì della Camera; 
trasporta la loro mente, le loro abitudini in è stato riconosciuto in varie pubblicazioni, è 
un campo completamente diverso da. quello io stato riconosciuto dalla sotto-commissione e 
cui hanno agito e vissuto fino ad oggi. Che dalla commissione generale in nome delle quali 
cosa ne nascerà? Io sono purtroppo invecchiato ho l'onore di parlare in questo momento. Io 
dentro questa materia, ho assistlto, quando an- credo che non . mi sia ncccssnrio indugiure 
cera il Codice di procedura cl vile era di Ire- troppo a trattare questo tema. 
sca data, alle difficoltà dcl suo adattamento I Uno dei pregi che si attribuiscono al siHtcma 
nel!~ di verse re~ioni· .d'Italia, perc?è: come si I austriaco è quello. della or~lità: su q uc~to lll' 
sa, 11 1lf:lstro Codice d1 procedura c1v1!e è stato ; gomento è stata già enu11c111ta una venti\ in 
foggiato sul tipo del Codice sardo che irupe· coì1tcstabile, cioè che l'eccesso della ornlitil., 
rava in Pi•!monte.; e ricordo bene le dh1cus· l'11pplicazione troppo rigida del principio, ha 
sioni e!l~getichc interminabili su questo o quel- finito col fare cattiva prova tm1to in Austria 
l'articolo, 11u que.~to o qucll'i:1tituto processuale. come in Germania, dove si ò dovuto rÙornarc 
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gradatamente al sistema il quale ammette la 
trattazione scritta del processo o almeno la 
tolleranza di questa trattazione scritta. 
L'orulità ! ma non I' abbiamo più neanche nei 

gindlz! penali. Cosa significa oralità ? Ne! con 
cetto scientiflco significa la presenza, la im 
manenza dcl giudice a dirigere il processo, a 
for sentire la sua azione direttiva e modera 
trice, acquistando così contemporaneamente la 
perfetta consapevolezza dcl contenuto della con 
troversia per essere immediatamente pronto a 
deciderla appena chiuso il dibattito. ·· 
Guardiamo un poco quello che è processo 

orale per eccellenza in omaggio agli alti prin- j 
cip! che si considerano conquiste della mo 
derna civiltà da Beccaria in poi: il processo I 
penale. Abbiamo noi realmente l'oralìtà nel 
processo penale nel senso che ora spiegavo? 
Il periodo istruttorio è tutto un periodo di trat 
tazione scritta. E il periodo istruttorio adesso, 
mercè l'ammissione della difesa negli atti di 
Istruzione, presenta questo feuornene quotidiano 
normale: che appena un processo esce dallo 
semplici dimensioui di un piccolo furto o di 
una lieve coutrnvvcnzlouo, non solo vede in· 
grossato il fasclcolo da una serie di atti scritti 
che raccoglie il giudice Istruttore, ma da vo 
lumi di memo~ic.prescu~nti :l'.lgl~ avv~cati dcll~ I 
parti. E non si tratta di fogli di lumi, corno si 
dice in linguaggio forense; si tratta di veri vo 
lumi di centinaia di pugine di stampa, di mo 
morie che gli avvocati della parte civile degli 
imputati, dei responsabili civili, versano dentro 
al processo. Al dibattimento, per poco impor 
tante che sia il processo, vi saranno sempre 
cinque, dieci avvocati ed il processo dura tre, 
quattro, 'ed anche sci mesi, come è accaduto 
di recente. Ebbene, il pubblico che assiste al 
Processo dopo qualche giorno - quando si tratta 
dì proees-d importanti dove avvocati-principi 
indos,;ano la toga, cioè quando le primo for 
nutlità processuali sono adempiute, cosa vede? 
Vede che il processo è diretto dagli avvocati. j 
Sì, è orale In tr .. trazione, ma non nel senso 
teorico della parola, nel senso di quella oralità 
che è utile in quanto è diretta dal giudice, è 
sotto il suo dominio. Sono gli avvocati che di 
rigono il processo, gli avvocati della parte ci 
vile e della difesa, specialmente quando stanno 
di fronte i due collegi. 
ìlra lasciamo il p1:ocesso pennie di cui ho par- 

lato soltanto per accennare che non è vera 
mente dominato dalla oralità : e veniamo al 
giudizio civile. 

Oggi bisogna che prendiamo i fatti come sono 
sotto i nostri occhi. Rechiamoci in una pretura. 

. Un onorevole collega, molt.o autorevole, pochi 
giorni fa mi diceva che nemmeno nelle preture 
si può più trattare un giudizio oralmente. Non 
c'è pretore che ammetta la deduzione in pro 
cesso verbale delle osservazioni delle parti, o 
dell'articolazione di una prova; si esige la com 
parsa scritta. Eppure la pretura è l'ambiente 
in cui, come ho scritto nella relazione si do 
vrebbe ritenere che la oralità abbia 'n suo 
campo naturale,' più fecondo di utilità. 

Davanti ai tribunali? Andate ad assistere ad 
una udienza dcl tribunale d.i Roma o .di Na 
poli e dr qualche nltro di analoga importanza 
e vedrete se è possibile parlare di oralità. L'ora 
lità non ha ormai altro rifugio che in Corte di 
cassazione, dove realmente le cause si discutono, 
ma nelle altre sedi non vedo che ci sia la pos 
sibilità oggi di discutere. 
È 1111a bella parola quella che s'innalza in 

tuono severo quando Ili dice : sta bano ; questi 
sono cattivi costumi, 'bisogna riformarli; si deve 
promulgare una legge energica che imporrà 
quello che fino ad ora non si è voluto fare. 
l\Ia credete proprio che non Bi è fatto perchè 
non lo si è voluto, ·o non piuttosto perchè si 
è urtato e si urta contro una vera impossibi 
lità? Che cosa è accaduto anche nelle nuove pro 
vincie, come orm11i risulta ufficialmente? Dopo 
la guerra Rnche nelle nuove provinde Ili è avuto. 
un aumento di litigiosità sproporzionato alla mi 
sura meùia di litigio>iiti\ anteriore, in materia 
civile e commerciale. Qnali siano le ragioni di 
questo fenomeno non so e mi astengo dall' indovi 
narle. 8ta di fatto. che appena si è verificato 
questo aumento di litigiosit1ì, è rimasta paraliz 
:t.ata l' atti\·itA ordinaria <lei magistrati, appunto 
perchè l'oralità suppone il magistrato che pos:;a 
realmente dirigere ogni singolo proces.'>o. ;\[a 
perchò po8sa dirigere rçalmeutc il singolo pro 
cesso è necessario che il magi:;trato abbia di 
nanzi a sè un piccolo numero di processi; non 
può dirigere i11 una sola udienza cento o due-· 
cento proces:1i, come nceade di trovarne iscritti 
sul ruolo di udienza dci nostri maggiori tri 
bunali. Quando 1tll11. corte di appello di Trieste 
o al trilimialo di Trt>11to 1'i sono trovati iscritti 

Mi .. . ·~ ·. 
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non più i processi in poche unità, ma in molte 
dieciue, anche la si è resa impossibile la con 

- tlnuazione normale dcl sistema di procedura 
anteriormeute in vigore. 
Io poi sarò alquanto superstizioso, ma dico 

stncerainente che non sono molto iunnmorato 
dcli' ora) ità, nel senso che essa garum isra me 
glio la giustizia. Il giudice, quando si tratta 
non di condannare al pagamento di una ram 
biale protestata, in contumacia dcl debitore, 
ma quando si tratta di una causa dove e' è 
un contraddittorio, dove sorge uua questione 
di diritto da svolgere, ha bisogno di riflettere, 
di studiare. La mcditazioue, più o meno lunga 
secondo le esigenze dcl processo, sopra le me· 
morie scritte degli avvocati e I' n~io che cosi 
è' concesso al giudice di consultare autori, di 
esaminare la gìul'isprudenza, lo mettono in 
grado non solo lii coltivare il suo ingegno, il 
che dcl resto è cosa che ha il suo valore, ma 
anche di dare una. sentenza coqnila r:1111sa, pon 
dorata, ben moti vata. Il sistema della oralità 
troppo esagerata porta anche alla cons-gueuza 
che il giudico decide molto in fatto e poco in 
diritto, e decide in fatto più su Impressioni che 
su un esame minuto, ponderato, attento, come 
vediamo accadere nel giudlz!o penale. Quindi 
io considero che una garanzia di b11011a 1u11111i 
nis.razioue della giustizl« sia di avere giudid 
colti e studiosi cd ahituuti a meditare. L11. sen 
tenza verrà un giorno, una settimana più tardi, 
certamente non a mesi di distanza, ma quel 
giusto indugio produrrà uria sentenza buona. 
Finchè ho avuto lonore di dirigere la corte 
di ca-saztonc le sentenze di quella magistratura 
erano un modello di celerità; spero che con 
tinueranno a dare il lodevole esempio della sol 
lecitudiue alle mazistrnture inferiori anche da 
adesso in avanti. Xon ostante ch« le sentenze 
della corte di ea-sazione fossero esempio e 
scuola di celerità, rnppresentavuno anche le 
basi su cui si forma la giurispruùcn;r,a e si evolve 
il diritt» dcl nostro paese. 
Io credo che sia utile che il giudice abbia 

tempo di studiare e che non lo si stimoli con 
un sistema di soverchia fretta a decidere bene 

, o male purchè decida presto. Vi dirò sincera 
mente, che in gcncr,ile noi ahhiumo il torto di 
apprezzare molto le cose lontane e di svalutare 

. quelle che abbiamo vicine. ~oi abbiamo in so- 
stanza una buona magistratura, nel suo insieme, 

volonterosa, piena di abnegazione, laboriosa 
fino al sacrificio, che adempie bene alle sue 
funzioni dentro un sistema che ha bisogno di 
essere reso soltanto più maneggevole per se 
condnre la buona volontit dci magistrati.· ma 
non ha bisogno di una riforma tanto radicalo 
che sposti addirittura tutto l'orientamento, tutte 
le abitudini di pcn;iiero e di lavoro dei magi 
strati, degli avvocati, e di tutti gli altri ausi 
liari della nmminbtrnzione dt>lla giustizia. r:c,,o 
perchè su questa questione della oralità io fino 
da prima che venisse compilato il progetto di 
le~rge avevo manifestnto francamente il mio 
pensiero. Non è il caso di respingerla, di dire 
•niente oralità•; ne 11hbia1110 di ornlità nel nostro 
proeesso una certa quantità che potrà es.<;ere au 
mentata: l'abbiamo larghissima nel giudizio da 
vanti al pretore, almeno nominalmente: e bi.:>o· 
gncrà fare ogni sforzo perchè torni ad essere 
n~alc. E se finalmente andrà in npplicazione la 
leggo dell'anno pa,;..;ato, ehe stabill l'aumento 
della com~étenza del pretore fino a einquo 
mila lire, possiamo sperare che tutte le cause 
le quali in rngione del Jr>ro mediocre valore 
richiedono celerità di Ù<·cisione, possono es,;cre 
condotte con un proc<>dimento semplice e ra· 
piùo quale si trova già delineato nelle ·dispo 
sir.ioni dcl Codice e in quell'ultima lPgge sull9. 
procedura davanti al pretore e nel suo rego 
lamento. 
Ci' sono altri concetti che si connettono con 

l'ornlità. ~i parla per esempio del principio 
della concentr11iiune proc:cs.~uale. In altre pa 
role, non si deve ammettere la tollernm.a dan 
nosa che il nostro sistema proces-;uale am 11wtte, 
an;r,i direi quasi fomenta, e impone di portnro 
nttravn~o tutti I graùi giudir.inri og11i°più mi· 
nuscolo inddm1to di una causa, prima di arri 
vare alla discus~ione ùi merito. Molte volte a 
me è l'apitato di vedermi dinanzi, in corte di 
ca~sazione un gros~o fti-~cicolo di atti proces 
suali i quali non erano altro che scritture e 
sentenze che discutevano la questione della 
co111pctt>uza dcl magistrato ordinario ìn con 
fronto di un magi-;trato speciale, o di un mlL 
gistrnto ordinario i 11 confronto di un altro 
mn~istrato ordinario, o infì11e di tutt<' la ma 
gistratura ordinaria in confronto dPll'autorità 
am111inbtrntirn. L;\ data d'inizio dellr\ lite ri 
sali va a tre o quattro anni, e si ricorreva in 
cass;\zione dopo tre o···qunth"f>· a1111i di lotta nei 

.• 
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gradi 'In feriorl, per chiedere che si dicesse l'ul 
tima parola sul giudice competente. Ognuno 
eaplsce quale danno sia per le parti litiganti 
la moltìplìcuztone degli incidenti. La questione 
incidentale sulla competenza è inevitabile, ma 
si può abbreviarne il corso, Non è ora il mo 
mento di dire con quali metodi, ma il corso se 
ne può abbreviare certamente. 
Però vi sono tante nitre questioni in cui la 

procedura ìncldentnlc deve scomparire. Darò 
un esempio che pare insignificante, ma che, 
appunto perché ìnsiguiflcnnte è cloqueuusshno. 

Si è davanti ad un giudice delegato per as 
sumere un esame ùi testimoni. Como sapete 
c'è il cnpitolato della prova che contiene le 
lnterroguztont che il gi udice deve fare a ciascun 
testimonio. Uno degli avvocati, o una. delle 
parti presenti. chiede al giudice che si faccia 
un' nitra interrogazione non precisamente con 
tenuta nel capitolato. Religiosamente l'altra 
parte si oppone. Il giudice rinvia ~l Tribunale 
e intanto, o bene o male che sia (ma questa 
è pratica costante) sospendo l'esame testimo 
niale. Si va in prima istanza, si va in appello, 
si va in Cnssaziono, passano tre o quattro anni 
in queste diatribe; quando la Cassazioue abbia 
decbo elio la domanda si può fare, ed annui 
lllta una sentenza la q uale aveva detto in vece 
che la domanda ·11011 si poteva fare, rlnvicrà 
la causu ad un altro giudice il quale forse tor· 
nerà a decidere che lii domanda non si può 
fare ; allora bisognerà tornare innanzi la Corte 
di cassazione a sezioni unite perchè decida di 
nuovo che la domanda si possa fare. Final 
niente verrà il giudìzlo di merito conforme, 
Cosi, otto o dicci anni dopo iniziato l'incidente 
si chiamerà un'ultra volta il testimonio che 
for;;c Marà morto, o avrà dimenticato i fotti che 

. formano oggetto della conte~ta:r.ione. · 
Queste sono le assurdità a cui porta l'aver 

lnnnte11uto come regola dell'istru:r.ione orale 
dcl processo sommnrio il metodo d' ist ruzlonc 
dcli' antico processo formale, di cui nessuno 
usa più, che è morto e sepolto da veutl o tren 
t'anni. 
Allora vedete qual vasto campo di utili ri 

fo1·me si presenta al legislatore, senza bisogno 
di mettere a soqquadro tutta l'architettura del 
no~tro processo, r ispettando le abitudini fonda 
llleutali della vita giudiziaria italiana, e il tipo 
fonclninentale dl'~i+tt.J.iuno, adottando 

tutti quei mlgtlorrnuenti che sono necessari per 
abbreviarlo, per perfezionarlo, per concen 
trarlo, per iutrodurvi quel tanto di oralità 
che può servire a questo fine e per soddisfare 
in tal guisa la coscienza giuridica della nazioue, 
cioè degli avvocati, mugistratl e litiganti; so· 
pratutto dei lltigantl, i quali invocano una pro· 
cedura che sia rapidu, economica (questo del 
l'economia è un tasto troppo doloroso che 
preferisco non toccare) e principalmente tale 
da dare la so<ldisfa:r.ione, a ('hl è impegnato in 
una- controversia, di essere sicuro di poterla 
inizi.tre con fiducia di ottenere una giusta 
srntcnza e di ottenerla finc·hè egli è vivo, non 
di lasciarne la 1wsiosa spcranlm in eredità ai 
suoi figli o nipoti. . 
Tutto q~anto ho detto finora riguarda il pro 

C'C'ùimento che si e:hinma di cognizione.' 
C'è pure un vastissimo campo per le riforme 

nelle l\ltre parti dcl Codice, cioè nel secondo 
e anche nel terzo libro, che è un mosaico di 
disposizioni particolari, infatti è intitolato • Dci 
Procedimenti speciali •. Non è il caso di trat 
tencrd su di esso, dato il progrnmma lincnre 
della nostra discussione. · 
Quanto al sct:ondo libro ccrt.,mente in esso 

giganteggia il prubl<)tna deliri espropriazione 
d<'gli immo~·ili. In questa materia ci sono ri 
fo1mc grandi e utili da fare, dico grandi dal 
punto ùi vista dql risultato giuridico ed eco 
nornic:o; essti sono di caratt.•re esclusivamente 
tec·nieo. Per c!lempio, penhè il Senato abbia 
un'idea dcl mio modo di vedere iu questa ma· 
teria, bisogna impedire t:ho una volta notitl 
cato e trm1critto un precetto ;;n un im moLile, 
cioè la intima:r.ione di pagamento dd llebito, pos-· 
sano pas;,aro die_d o quinùic:i anni prim:l e:hc il 
cr<?ditore sia. in gmùo di dom:rn<larc l'autori:r. 
za:r.ione a far ven<lne quell'innnobile. 

Bisogna trovare il modo d1e quando è giunta 
l'ora della ve udita ali' 11sta pubhliea, sia sicuro 
il pagnmcu to dcl prrzzo a favore cli quei ere· 
di tori che !ranno diritto di po:r.iorità. ·per lo 
loro Ipoteche o per i loro privilegi; bisogna 
trovar modo di abbreviaro o semplificare i 
giu<li;d di graduazione, i quali, nppcna sorgono 
lievi o gravi connitti, si pcrpdunno per 11.1mi 
od anni e danno luogo' a diseu:-;sioni intermi· 
nabili in tutti i graù! di istanza. Tutto questo 
riehi()(lo una scrio di norme ùi carattere giu 
ridico, bensl, ma di pura t·~cnica legale che 

s.· 



Atti Parlamentari - 5588 - Senato del Regno 

LEtHSLATURA XXVI - 1• RES8!0NE 1921-23 - Dl8CU88IONI - TORNATA DEL 24 NOVDlllRE 1923 

non può essere discussa oggi davanti al Senato. 
Io penso che si possa confidare, in base agli 
studi che sono giii stati fatti, e sopratutto, in 
base a quella grande miniera di ammaestra 
menti e di consigli che è la giurisprudenza 
ormai di sessanta anni sul codice vigente, la 
quale mette in rilievo tutti i molti difetti dcl· 
sistema esecutivo vigente, di raccogliere una 
tal messe di elementi per la riforma dcl si 
'stcms attuale di esecuzione da soddisfare i de 
siderata degli. studiosi e i desiderata, sopra 
tutto, degli Interessati. 'Per esempio, una delle 

· questioui che· sopra tutte angoscia gli ìnteres 
sati è q uella delle spese del . procedimento. 
Tutte le espropriazioni di immobili, grandi o 
piccini, sono di competenza dei tribunali, il 
che eleva meccanicamente il li vello '1el costo 
della espropriaxione. Circa trenta unnì fa era 
stato prescutato al Senato un progetto per attri 
buire ai pretori una parte della competenza per 

. l'espropriazione dci beni immobili. Questo pro 
getto era modesto: si limitava ad attribuire ai 
pretori la competenza per la espropriazione 
degli immobili di un valore non superiore a 
tre mila lire. Ci fu una Commissione del Se 
nato incaricata di studiare quel progetto; essa 
lo arrestò con una pregiudiziale. Non so sia 
stata scritta la rclnxioue o se non sia stata 
scritta; certo il progetto non venne in discus 
sione. La pregiudizinle era questa: sopra un im 
mobile che vale tre mila lire ci può essere una 
iscrizione ipotecaria di 100 mila lire perché quel- 
1' immobile sia stato gravato d'ipoteca insieme ad 
un gruppo d' immobili di maggior valore . Allora 
nel giudizio di graduazione può nascere una 
controversia su q uesta iscrizione, e il pre 
tore non ò competente a deciderla. Essendo 
stato interpellato privatamente, perché non 
avevo l'onore di far parte del .sonuto, su que 
sta difficoltà, osservai che il progetto stabiliva. 
che la ecntenza pronunciata dal pretore nel 
giudizio di graduazione non avesse autorità di 
cosa aggiudicata se non per quel giudizio. La 
difficoltà era tolta di mezzo anticipatamente. 

Questa osservazione non persuase; il pro 
getto 11i arenò e non. se ne parlò più. Oggi, 
che 11i deve rifure il Codice di procedura ci 
vile, oggi, che il procedimento dinanzi ai 

· pretor i viene portato ad una competenza al 
quanto più elevata, e la - svalutazione 'della 
moneta la giustificherebbe anche per una soin- 

I I 
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ma maggiore, io credo che I' aunncttere da vanti 
ai pretori l'espropriazione immobiliare per un 
valore non. superiore a cinque mila lire sia un 
provvedimento non solo di giustizia o di op 
portunità Iegislntl va, ma anche <li 11-'l~<Jl uta 
umanità; esso è necessario nffìnchè da queste 
espropriazioni si ricavi qualche cosa a beneficio 
dci creditori e tutto il prezzo non vada tutto a 
rimborso di spese e di onorari legtu imamcnto 
dovuti a chi ha prestato la sua opera per gli 
atti dcl procedimento, C'è in questa materia 
un altro tema interessante d'indole sociale ed 
economica; è quello delle limitazioni al diritto 
di espropriazione degli immobili. Ci sono con 
dizioni particolari per le quali .dobba essere · 
impedita o sospesa la espropriaxione ? È q nesto 
un argomento complesso sul quale esiste una 
abbondante letteratura, italiana e straniera. 
Non voglio affrontarlo adesso, per rimanere 
fedele al programma che si è imposta la Com 
missione, ma lo accenno per dire, anche ri . 
guardo a questo punto, quanto largo e fecondo 
sarà il lavoro di ricostruzione dcl nostro pro 
cedimento in materia di esecuzione forzata. 

Non ho da proporre conclusioni, perchè le 
conclusioni per l'approvazione della legge sa 
ranno presentate al Senato, con autorità di 
mille cubiti superiore alla mia, dall'illustre 
Presidente della nostra Commissione (1:idssit11i 
e çenerali applausi). 

SCIALOJ A, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. No ha. facoltà. 
SCL\LO.JA, relatore. Onorevole Presidente, 

io non so se non _sarebbe opportuno far dare 
lettura. .dl due ordini .del giorno, che gentil 
mente mi sono stati comunicati dai loro autori 
e la cui lettura potrebbe servire al Senato 
come posizione di problemi dci quali io potrei 
rapidamente occuparmi. 

PRESIDEKTE. Avverto che i due ordini del 
giorno sono stati presentati dopo la chiusura 
e perciò non pos80110 essere svolti, ma soltanto 
messi ai voti. 
Ad ogni modo prego il senatore, st>grctario, 

Sili di dar lettura dell'ordine dcl giorno pre 
sentato dal s~natorc Di Stefano. 

SILI, seg1·etal'io, legge : 

Il Senato fa voti che, negli emcudameuti al 
Codice civile e nei Jl- ~ di commercio 

·:t .,. 
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e di procedura civile siano tenuti presenti i 
seguenti criteri: 

a): Codice cioile : 
1 ° che, pur sancendo in massima la vali 

:lità del primo matrimonio del coniuge dell'as 
sente passato a seconde nozze, si consenta l'ec 
cezione nel caso che dal secondo matrimonio 
siano nati dei figli e non ne esistano dal primo; 

2° che, ad integrazione dei provvedimenti 
a tutela della famiglia e dei figli, siano intro 
dotte opportune modifiche nell' istituto della 
dote per modo che dei beni dotali si possa di· 
sporre, senza bisogno di autorizzazione giudi 
ziaria, ove si tratti del collocamento dci figli 
e non se ne possa dìsporre.vliberamente, anche 
nel caso di scioglimento di matrimonio, se esi 
stono dei figli; 

:3° che sla introdotto nel Codice l' istituto 
della superficie e sia meglio riordinato l' istì- . 
tuto dell'enfiteusi, contemperando i diritti del 
domino diretto e dell'enfiteuta, in maniera da 
favorire lo sviluppo dell'enfiteusi ed abolendo 
le gravezze fiscali non rispondenti alla sua na 
tura (imposta di ricchezza mobile): 

4°~che, pur mantenendo, attualmente, mi 
gliorato I' istituto della trascrizione, si avvii · 
la nostra Iegialaaioneçalla introduzione del 11i 
sterna tavolare esistente nelle nuove Provincie. 

b) Codice di commercio: 
1° che i principi sulle obbligazioni e sulle. 

prove trovino posto nel Codìce civile e che, 
pur allargando i mezzi probatori in materie · 
economiche, si tenga fermo il principio della 
scrittura nei casi indicati nell'art 1314 Codice 
civile, armonizzando con esso gli articoli 41 · 
e 53 Codice di commercio;· 

2° che, abolendosi il curatore provvisorio, 
il curatore venga nominato dalla maggioranza · 
dei creditori, rappresentanti la maggioranza. 
degli interessi, e che il rapporto di lui debba. 
limitari!i ai risultati della sua amministrazione, 
senza entrare in altre indagini demandato esclu 
_si vnmente al magistrato. 

c) Codice di procedura cinile : 
1° -che la riforma contempli tutte le leggi 

giudiziali civili; 
_2° che, adottandosi l'attualo procedimento 

sorumii'rio - misto di scrittura. ed oralità - venga 

l>i<cussion~ f· 713 
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opportunamente modificato in modo da assi 
curare: 

a) la perfetta uguaglianza e garanzia 
delle parti li tìgan ti; 

b) la. massima celerità del giudizio; 
e) la maggiore semplicità di forma, sia 

nell'inizio e nello svolgimento del giudizio, sia 
nelle decisioni dcl magistrato; 

d) le minori gravezze fiscali e l'unifi 
cazione di esse ; 

3° che, abolito l'attuale rimedio della revo 
cazione, il quale si è manifestato n~lla pratica inu 
tile, dannoso e contrario ai fini della giustizia, 
venga lstituito il rimedio della recisione con· 
tro le sentenze inappellabili o rese in grado 
di appello, affidato a delle corti di appello re 
gionnli, e che la Istanzn di revisione oltreché 
nei casi previsti dall'attuale Codice per la re 
vocazione possa. proporsi altresì : 

a) ove si11..~i omesso di pronunziare su un 
capo di domanda; 

b) ove siavi contradizione nei motivi o 
tra essi e il dispositivo; 

e) ove non siasi inteso il P. M, nei casi 
prescritti "dalla legge. 

DI STEFANO. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole senatore, 
segretario, Sili di dar lettura dcli' ordine del 
giorno presentato dall'onorevole senatore Nu- 
voloni. · 
SILI, segretario, legge: 
II Senato, 

fa voti perchè il Governo, 'Valendosi della fa 
coltà di arrecare opportuni emendamenti al 
Codice civile, includa fra i casi di nullità del 
matrimonio quelli ormai entrati nella coscienza. 
nazionale, tra cui quello in cui esista separa 
zione coniugale consensuale o giudiziale durata 
almeno cinque anni, specialmente quando non 
vi siano figli, e l'altro caso in cui uno dei 
coniugi sia stato condannato a. pena infamante 
della durata di cinque o più anni; 

fa voti inoltre che nella riforma del Codice 
di procedura civile faccia ritorno, come norma, 
al rito formale con abbrevìazione di termini; 
facendo obbligo alle parti di comunicarsi tutti 
i documenti con comparsa, ed al giudice di 
fare all'udienza la relaziono della causa, ripri 
stinando come norma la discussione sommarla 

. delle cause avanti ai giudici collegitili; 
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fa voti infine perché siano abolite le giuris 
dizioni speciali e segnatamente quella dci Tri 
bunali delle acque, disponendo che ogni Tribu 
nale e Corte provinciale possa conoscere di del.te 
cause, chiamando a comporre il collegio un giu 
dice tecnico o ingegnere del Genio civile della 
provincia tutta volta che si discuta di acque. 

NUVOLONI. 

Presentazione di relazioni. 

PRE:;IDE:NTE. Invito l'onorevole senatore 
·Ancona a recarsi alla tribuna per la presen 
tazione di una relazione. 
ANCONA. A nomo dell'Ufficio centrale ho 

I' onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di · legge : e Conversione in legge 
del Regio decreto 23 marzo l 9:rn, n. 693, re 
lativo a riduzioni di tariffa per i trasporti dei 

· residui utilizzabili della combustione del car 
bon fossile » (N, 647). 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole sena 
tore Ancona della presentazione di questa re· 
Iazìone, che sarà stampata e distribuita. 
Invito l'onorevole senatore Pantaleonì a re 

carsi alla tribuna per presentare una relazione: 
PANTALEO~I. Ho l'onore di presentare al 

Senato, a nome dell'Ufficio centrale, la rela 
zione. sul disegno di legge: e Conversione in 
legge dcl Regio decreto ·14 giugno l!l23, nu 
mero 1445, che modifica la circoscrizione dì 
alcune Camere di commercio del Regno» (N.6:14). 

PRESIDE~TE. Do atto all'onorevole Panta 
leoni della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Ripresa. della discussione. 

PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare il se 
. natore Scìaloja. 

SCIALOJA. Non so proprio se non sia il 
caso di rluuncìare alla parola ... 

Voci. No, no. 
SCIALOJA ... data l'ora molto avanzill-1\ e il 

desiderio di molti colleghi di terminare oggi. 
Io non son uso ad essere l'Ungo nei miei di 
scorsi; ma d'altra parte non posso promettere, 
di finire in cinque minuti. 

Yoci. A domani. (Rumori). 
PRESIDENTE. Non è possibile togliere la 

seduta alle cinque. 

SCIALOJA. Non si tratta di togliere la se 
duta, ma di rinunciare alla parola. 
PRESIDENTE. Non no vedo la ragione, Ella, 

onorevole Sclaloja, ha tutto il tempo di par 
lare, nè il Senato le pone alcun limite. Ella 
parlerà tutto il tempo che è necessario, 
8CIALOJA. Sta bene. In massima parte. i 

discorsi che ho ascoltato con grande attenzione 
e con mio profitto intellettuale, hanno avuto 
per oggetto lajiforma dcl Codice civile. E una 
parte degli ordini del giorno, che sono stati 
letti ora, dei colleghi Di Stefano e Nuvoloni 
si riferisce anche alla riforma del Codice ci 
vile. Io credo che i due~ colleghi, che hanno 
presentato questi ordini del giorno, vorranno 
accettare facilmente l'invito che io vorrei far 
loro di ritirarli e di convertirli nell'espressione 
di voti personali, di proposte di cui dovrà 
tener conto eventualmente la Commissione ri 
formatrice del Codice civile. Cosi le loro pro 
poste si considereranno .come se fossero doi 
brevissimi discorsi fatti al Senato. (Beni~simo). 
La questione d'ordine più generale che è 

stata qui presentata, · è quella relativa alla 
estensione del mandato per la riforma _del Co 
dice civile, questione sollevata dal collega 
'I'ommasl, sulla quale il Senato vorrà conce 
dermi alcune parole. Il -progetto di legge che 
conferisce _i pieni poteri legislativi, con certe 
determinate formalità, al Governo, è amplia 
simo per quanto riguarda il Codice di com 
mercio, il Codice di procedura civile e il Co 
dice della marina mercantile. Invece ha una 
forma diversa per quanto riguarda il Codice 
civile. Si enumerano nel mandato alcuni isti 
tuti come oggetto di modificazione eventuale 
da parte del Governo e delle Commissioni che 
dovranno preparare i progetti ; sicchè si è cre 
duto da molti che il mandato legislativo con 
sistesse soltanto nel portare qualche ritocco 
alle disposizioni relative li quegli istituti. Io non 
credo che il progetto di legge abbia questo si 
gnificato; ed aggiungo subito che, se avesse 
q uosto significato, voterei contro, e certo pre 
gherei il ministro ed il Senato di esonerarmì 
da. qualunque collaborazione alla legge futura: 
perchè, a parer mio, il volere fare delle leggi 
che non siano all'altezza dei tempi e che nou 
possano eventualmente essere prese a modello 
dalle legislazioni degli altri paesi civili, sa 
rebbe voler fare un aborto: e il procurato . 

t .. 
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aborto è un reato ... (Si ride). Non sarebbe 
conforme alla dignità dcl nostro paese, al glo 
rioso nome d'Italia nella storia dcl diritto, ed 
alle aspirazioni che animano tutti noi in questo 
momento, il_ proporci di fare un1Codice civile, 
ossia la più importante legge dello Stato,' che 
non abbia ad essere opera eccellente. 

llla io ritengo che il progetto di legge, cosi 
com'è concepito, attribuisca al Governo In fa 
coltà di fare un codice quale si richiede. 

Non bisogna dimenticare che il mandato non 
si riduco a quei singoli istituti, che sono espres 
samente menzionati; il mandato incomincia con 
una dichiarazione d'ordine generalissimo: e Il 
Governo dcl Re, è autorizzato, tenendo presenti 
lo disposizioni attualmente in vigore, nelle 

-··nuovo provincie a ccc., ecc.», Ora le disposi 
zioni in vigore nelle nuove provincie si rife 
riscono a tutto il complesso del diritto e il 
Codice civile au-nrlaeo recentemente riformato 
con le tre grandi Norelle, pubblicate nel 1914- 
1915 e 19Hi costituisce ormai una legtslazioue 
in gran parte nuova, perché queste tre Novello 
hanno modificato il vecchio e gloriose Codice 
austriaco dcl 1910 profondamente, in essenziali 
istituti. 

Se dunque noi vogliamo fare un lavoro sulle 
basi anche dcl Codice austriaco, non possia mo 
limitarci a quelle singole mnterie che sono 
siate enumerate. 

Ma, si aggiunge poi, nel numero 3 dcl pro 
getto, che il mandato si estende a coordinare 
le nuove dìsposialoni dcl Codice civile con le 
altre relativo alle medesime materie, incorpo 
rando, ove occorra, nel Codice stesso, le di 
sposizioni delle leggi speciali, e a modificare, 
sempre a scopo di coordinamento; altre lcggì 
dello Stato. 
Dunque bisognerà tener conto di tutto il 

complesso delle leggi emanate dopo il 18tifl 
fino ad oggi in materia di diritto civile. 

Quali e quante siuno queste leggi. nessuno 
perfettamente lo sa, perchè la nostra legisla 
ziono ha proceduto in 'questa materia in modo 
cosi disordinato e scorretto, che è veramente 
impossihile, anche ni più profondi cultori del 
diritto civile di rendersi conto delle moditicu· ' zioni che questa ha subito in forza delle nuove 
leggi. Spesso si trova una moùifìcazione dcl 
Codfoe civile sotto un titolo dei pili straordi 
llari, dei più inuspettatl. Io ricordo di avere 

5 

fermata in Senato una legge relativa agli uf 
ficiali dclleserr-ìro, la quale modificava la legge 
sulla. cittadinanza, senza che lo sapesse nep 
pure colui che l'aveva proposta, che iii mera 
vigliò quando io diss] che si modificava il Co 
dice civile. 

Ora questo è accaduto moltissime volte, ed è 
accaduto a tal punto, che ricordo una sentenza 
della Corte di cassazione di Roma che annullò 
una sentenza della Corte d'appello, perché non 
nvevn applicato un articolo dcl Codice civile, 
e la Corte di cassazione non sapeva che que 
sto articolo era abrogato. (Si 1·ùie). llfa ad essa 
non ne faccio colpa, è materia di tale e tanta 
difficoltà, e cosi intricata, che io credo che 
nessuno possa rendersene esatto conto. 

Ora in questo condizioni di cose voi vedete 
che si estende a tutte le parti dcl Codice la 
ricerca che si deve fare. E non solo si dovrà 
tener conto di questo nuovo diritto cosi sparso 
'e irregolare su tutte le materie; ma, poichè 
nel presento progetto di legge si dà il mandato 
di fare un nuovo Codice di commercio, e il 
Codice di commercio non è che un capitolo 
dcl diritto generale delle obbligazioni è evi 
dente che il diritto dello obbligazioni dovrà 
rivedersi anch'esso: sarebbe infatti assurdo che 
si facesse un Codice di commercio che non 
fosse più d'accordo con la legge generale delle 
obbligazioni del Codice civile. Siccome delle 
obblignzioui non si fa parola nel mandato 
espresso, si deve ritenere implicitamente in 
elusa la riforma di questa materia nella men 
zione dcl Codice di procedura civile, che per 
tanta parte si riconnette a. materie che si tro 
vano nel Codice civile. 
Io credo pertanto che nel mandato legislativo 

non vi siano limiti di estensione; i limiti elio 
si intendono 'usscgnatì all'opera dcl Governo 
da questa lr,gge sono, a parer mio, relativi alla 
sostanza degli istituti giuridici; ciò che s'intende 
dire di questo progetto è che in alcune materie 
del Codice, che sono anche fra le più delicate, 
si dà mandato di -mutnre anche le norme so 
stanzinlì dcl Codice civile; nelle altre che non 
siano menzionate espressamente. o indiretta 
mente, l'opera di riforma dovr1\ avere piuttosto 
carntt.iro di elaborazione tecnico-giuridica che 
di rnodifì.cnzione delle 11orme sostanziali che 
hanno il loro diretto fondamento negli istituti 
sociali ed economici presenti. 
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Ecco. la significazione di questo mandato. dice francese, la modificano periodic.:amente; 
Inteso cosi, Io credo utile e credo che sia per- ~ parecchie di queste repubbliche seguono un si 
fettamente accettabile, si che noi dobbiamo sterna, non so se sia completamente imitabile, 
contribuire con tutte le nostre forze perchè '. ma certo non è cattivo, di fare delle revisioni 

I 
l'opera si realizzi nel miglior modo. Se cosi periodiche con nuove edizioni che contengono 
non si intendesse, sarebbe indegno di noi di : tutte le modificazioni portate nel frattempo; al 
dare mandato al Governo di fare un Codice · cune pubblicano revisioni quinquennali che se 
civile peggiore di quanti ne sono nel mondo. guono tutte le trasformazioni giuridiche e so 
L'Italia ignora troppo :spesso ciò che accade eìali avvenute. li più recente di tali Codici che 
fuori e si addormenta. sui propri vecchi istituti : è il brasiliano è una bellissirun legge di cui 
se~uitanùo a ripetere: l'Italia gloriosa, madre ' anche gli Stati europei faranno bene a tenere 

. I 
.del diritto ecc. ecc. (si 1·ide). Noi sìumo ora conto nelle future loro opere legislative, _ 
dietro a tutti, bisogna confessarlo. Il nostro In questa situazione si presenta dinanzi al' 
Codice è assai vecchio, perché la sua data ap- mondo lItalia a comporre un nuovo Codice 
parente è quella dcl 18Gf>, ma la sua data reale I civile. E volete che l'Italia non si proponga 
è quella dcl Codice Napoleone; di cui non è 1 di fare il miglior Codice civile? . 
che una non grande modificazione. Dal tempo I È una questione di onore per noi. Ci sforze- 

, in cui fu emanata. quella mirabile legge, che remo a farlo ... (Vive apprccastontv; Non so se 
è il Codice Napoleone, ad oggi, non è pas- vi riusciremo; ma io ricordo che la Repubblica 
salo soltanto un secolo e un quinto circa, ma fiorentina, quando ordinò che si edificasse il 
sì è mutato il mondo. È difficile· trovare nella Duomo, volle che si erigesse il più bel tempio 

della Toscana. Senza tal proposito non si sa· 
rebbe fatto quel monumento meraviglioso. 
Proponiamoci dunque che l'opera sia la mi- . 

gliore possibile e non ci lasciamo vincere dal 
timore. 

storia un'epoca, in cui le trasformazioni sociali 
ed economiche si Riano fatte pili rapidamente 
che in questo secolo. Di qui la necessità delle 
mod iflcazion i. 
La Francia, che giustamente considera. il 

Codice Napoleone come un monumento della 
propria sapienza giuridica, lo ha già. mutato 
profondamente in moltissime parti. Ogni anno, 
come ricordava, mi pare, il collega Polacco, i 
massimi editori di libri di dìrìuo > per esempio 
il Dalloz - pubblicano nuove edizioni dcl Co 
dice civile con le modificazioni. È un modo 
di facilitare l'orientazione dei giuristi e forse 
sarebbe bene che in Italia si facesse altrettanto. 
Bnsta prendere uno di questi volumi, per ve 
dere che cosa: è diventato il vecchio Codice 
Napoleone n forza di essere modificato in questa 
e i 11 q uella parte. · 

:Ma più ancora: il Portogallo prima, e poi la. 
Spagna hanno fatti i loro Codici civili dopo il 
nostro: la Svizzera e la Germania hanno pub 
blicate due grandi. opere legielative che sono 
state prese a modello anche da altri Stati: la 
Ungheria, al momento che è scoppiata la guerra I 
aveva gi!\ redatto il secondo progetto di un Co 
dice civile nuovo. E mentre l'Europa ha cosi ' 
pubblicato una quantità di Codici e in gran 
parte certamente migliori dcl nostro, le Repub 
bliche dell'America dcl Sud, le quali avevano 
anch'esso uua legtslaàione sulla. base del Co- 

8 

Quante volte alla proposta di qualche riforma. 
io mi sono sentito rispondere: .e ciò è molto dif 
ficile, lo proponete voi che siete un teorico: in 
pratica molte cose. non si possono attuare ». l\la , 
io credo che ci voglia altrettanto tempo a fare 
una cosa eattiva quanto a farno una buona. La 
d ifferenza sta. in ciò, che fanno in molto tempo 
una cosa cattiva quelli che non la sanno fare, 
e in un tempo non troppo lungo una buona 
quelli che la sanno fare. 
Tutto 'consiste dunque nell'adoperare coloro 

che sanno fare e io non credo che in Italia 
manchino persone capaci di preparare un buon 
Codice civile. 
Questo io dico relativamente all'ampiezza del 

mandato. 
In quanto al metodo e all' importanza della 

discussione parlamentare relativa a questi Co 
dici, mi sono già. permesso di dire, e in ciò ho 
avuto il consenso dei nostro autorevolissimo 
presidente della Commissione, che nelle due Ca 
mere, nel discutere questo progetto di legge, 
utilmente abbiano trattato la. materia nei loro 
dìscorsì i singoli membri, ma altrettanto util- 
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mente le assemblee si siano astenute dal fare 
voti sulla soluzione di singoli problemi. 

Il collega 'ì'ommasl ritiene che questo sistema. 
aia vizioso; ma io vorrei che egli mi consen 
tisse la dimostrazione della bontà. di questo me 
todo, esaminando con me le· varie proposte 
messe innanzi dagli oratori, almeno in Senato, 
e vedrà che le questioni, sopratutto .quelle re 
lative al diritto civile, sono siffattamente com 
plesse e siffuttamente collegate tra di loro che 
il volerne risolvere alcune saltuariamente; con 
singoli voti parlamentari, sarebbe un gravis 
simo errore, È probabile che la Commissione 
chiamata a formare il primo progetto di questi 
nuovi Codici troverebbe in questi voti non degli 
aiuti, non degli utili indirizzi, ma degli inciampi 
e degli impedimenti; sicchè o il progetto gover 
nativo si metterebbe in urto coi voti parlamen 
tari, e non sarebbe un bello spettacolo, o la Com 
missione farebbe cosa meno buona di quella che 
rtusclrebbe a fare se avesse libertà di scelta. 
I colleghi che hanno parlato si sono fermati 

sopratutto su quella. parte del Codice civile, 
in cui sono stati trattati gli istituti menzionati 
espressamente nella legge di delegazione; al 
cuni però degli oratori hanno esteso il loro ra 
gionamento ad altre materie. Io esaminerò ra 
pidi!l!limamente, perché l'ora incalza, le proposte 
principali, seguendo l'ordine del Codice civile. 

Il collega Venzi si è fermato al vestibolo 
della nostra legge civile, alle disposizioni pre 
liminari e specialmente a quella parte di esse, 
in cui si regola il diritto Internazionale pri 
vato. ~la in fondo il collega Venzi, non ha pro 
posto di modificare radicalmente- i principt 

I 
fondamentali sui quali riposano quelle dispo- 
sizioni; e bene ha fatto, perché sono principt, 
di cui possiamo legittimamente gloriarci. llli 
Pare (volendo riassumere il suo discorso) che 
egli t1i sia fermato sopratutto su questo con· 
cetto: la nostra grande liberalità. nell'ammet 
tere 1' applicazione di diritti stranieri può tal 
volta recare danno agli italiani; e perciò è 

utile sanzionare il principio della. reciprocità. 
ed é opportuno nella fumosa questione detta 
del rinvio di non trarre tutte le conseguenze 

. logiche dalla applicazione della legge nazionale 
dello straniero, ma di afferrare piuttosto l'oc 
C!l.'lione di un rinvio dalla legislazione nazio 
nale straniera alla legge nostra, per applicare 
<lUe!!ta anche a stranieri. 

È sempre lo stesso concetto: convìcu difen 
derci applicando il nostro diritto nel nostro 
territorio quando gli altri paesi non appliche 
rebbero il nostro diritto nel loro territorio. Ed 
io non :<lisconvengo dal concetto generale del 
collega Venzi, per quanto si debba essere do 
lenti che il bell' esempio dato dal legislatore 
italiano non sia stato seguito dagli altri popoli 
come si sperava. Si sperava infatti che questa 
nostra luce aprisse gli occhi a tutti; ma poiché 
il nostro esempio non è stato seguito è certo 
che ne è venuta. in pratica qualche conseguenza 
dannosa per gl'italiani; onde la necessità di 
temperare senza rinunzlarvì, i principi stabi 
liti nelle disposizioni preliminari. Sia forse con 
modificazioni particolari mediante trattati, sia 
dando forse (dico sempre forse, perché anche 
ciò· che io dico non è che una· proposta perso 
nale) qualche valore maggiore alla legge del 
Foro, quando questa è legge italiana, sì potrà 
riusclre ad. attenuare gl'Inconvenienti dcl no 
stro sistema. 

Tutti" convengono che la parte del Codice, 
che si riferisce all'assenza, è una delle più vi 
ziose e delle più antiquate. Come è stato già 
da parecchi oratori ricordato, nella sottocom 
missione per il dopo guerra, che io ebbi l'onore 
di presiedere, fra le molte iniziative che pren 
demmo (non sempre efficacemente perché nes 
suno ci segui) ci fu anche quella di un pro 
getto di legge di riforma di questo titolo del 
codice comprendendovi specialmente il caso 
dello scomparso, il quale è alquanto diverso 
dal caso dell'assente. L'assente è colui che da 
molto tempo essendosi allontanato dal suo domi 
ciliato non ha lasclato notizie di sè, Lo· scom 
parso è colui, che una calamità, quale può es 
sere un terremoto, o una guerra, o un incendio, 
o un naufragio ha fatto sparire, per cui la pre 
sunzione è che egli sia morto in quel fran 
gente. La presunzione, è di natura assvì di 
versa riel due casi. Comunque le norme che 
noi progetto che fu redatto dal mio collega 
professor Ascoli, e fu riveduto dalla Commis 
sione da me presieduta, si stabilirono, furono 
in massima accettate anche dal ministro ::\Ior 
tara in quel decreto in cui egH testò parlava. 
Fu considerato anche il cago dcl ritorno dell'as 
sente dichiarato morto, dopo che il coniuge sia 
passato a seconde nozze. 

È una cosa curiosa: questo caso, che forse 
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non è ancora mai accaduto, e che non 
se accadrà, è quello su cui gli oratori 
nostra Camera si sono più intrattenuti. E ciò Avete udito da altri oratori alcune diverse 
non mi .meraviglia. (Ilarità). soluzioni del problema proposto; e forse men-· 
Illustri e cari colleghi, l'esperienza nostra è tre il senatore Cannavina parlava o parlava il 

questa: il diritto ·è come l'aria: ci ·viviamo I senatore Mortara avrete detto: eppure hanno 
dentro, ne viviamo, ma non ce ne accorgiamo ragione anche questi signori! . 
nei casi normali, quando il diritto è buono e I La cosa è anche molto più complicata di 
giova allu vita sociale anzichè impedirla. Ci quanto può parere già da quelle contradizioni. 
accorgiamo del diritto ogni volta che esso non Le soluzioni possono infatti essere queste: so 
è conforme all'applicazione dell'attività. nor- luzione Del Giudice: il primo matrimonio è 
male, come ci accorgiamo dell'aria quando· è valido e il secondo si annulla; soluzione Can- . 
cattiva, quando è viziata o è troppo ventosa. I navina: è valido il secondo matrimonio e dcl 
Perciò i casi più consueti e importanti attrag- I primo non si parla più. Oppure si può dire: 
gono la nostra attenzione meno dei casi strani, l'uno e l'altro possono aunullarsi secondo la 
che ci eccitano l'immaginazione. I Tolontà. delle parti. Una soluzione in questo 
l\la poichè di questo caso si è tanto parlato, senso è quella del decreto Mortara: si annuì 

vorrei portarlo qui sopratutto come un esem-. 1· lerà il secondo matrimonio purché ci sia la 
pio di ciò che accadrebbe, se ora noi formu- J richiesta delle parti. Siamo lontani cosi dalla 
lnssimo dei voti collegiali. Voi ricordate quando · indissolubilità. sacrosanta del matrimonio, per 
parlava il mio illustre amico Dcl Giudice: egli I chè dipenderà. dalla mera volontà di uno dci 
con la sua logica stringente e geometrica era tre interessati lo scioglimento di uno dci vin 
riuscito (io Io leggeva nel volto dei colleghi I coli e la conferma dell'altro. È un caso peg 
del Senato, e sopratutto dci non giuristi) a per- giore dcl divorzio regolato da una legge, dal 
suaderll della bontà. della sua proposta. Ed io I punto di vista della dissolubilità del vincolo 
pensava: se ora si votasse, si accetterebbe la I del matrimonio; eppure ci sono forti ragioni 
proposta Dcl Giudice. È una proposta rettili- 

1 

anche a favore di questa soluzione. 
nea, semplicissima: il nostro diritto non cono- ::'ila 11i può anche figurare qualche altra so· 

. sce lo scioglimento del matrimonio, se non per : luzìone. Per esempio se il primo matrimonio 
fa morte: dunque se ritorna lo scomparso o ha figli e il secondo no, si darà. forza al primo 
I'assente, e ritrova la moglie, quella é la sua e si annullerà. il secondo; nel caso inverso, si 
moglie, e se essa, sia pure per concessione di convaliderà. il secondo. Se vi sono figli di en 
legge, ha potuto passare a seconde nozze, queste trambì, 11i seguirà. uno di quei sistemi misti 
seconde nozze dovranno annullarsi, come se (ilarità) oppure, nell'imbarazzo di queste varie 
per un errore la moglie avesse creduto morto complicazioni, si ricorrerà. al Re, come ha pro 
il marito, anche in forza di un certificato dello posto il Brunetti, affinchè giudicando del com 
stato civile attestante la morte. È la linea plesso delle circostanze dichiari quale. è il 
retta. :Ma la linea retta, si dice, non esiste in na- matrimonio annullabile e quale è quello da 
tura. Il matematico Poincaré diceva che la linea mantenere. · , · 
retta era quella percorsa dalla luce. Oggi si 1 · Ciascuna di queste soluzioni può addurre a 
dice che anche la luce si permette a volte delle I suo favore molte considerazioni, come può 
deviazioni dalla. linea retta. E se la linea retta I trovarne parecchie in contrario. Il discuterne . 
non esiste in natura, molto meno esiste nel- 1 anche nella quiete di una seduta senatoria (o 
l'ordinamento sociale; perché la linea retta 

1 

.. forse dì dicci sedute senatorie, perché se ne 
cos'è? È il dedurre una conseguenza da un dovrebbe discutere a lungo) a che. ci porte 
principio; ma questo principio non funziona • rebbe? È molto meglio rinviare interamente 
mai da solo nella vita dell'uomo e nella so- J la soluzione di questo problema ad una com 
eletà ; il diritto deve tener conto di tutto il missione tecnica, la quale terrà conto di tutte 

. complesso di quelle cause che diventano, dal 
11 

lo ottime osservazioni, che deputatl e senatori 
punto di vista logico, principi che si intrec- hanno fatto. Io non vorrei che mi ai credesse 
ciano dando luogo a soluzioni diverse da I senz' altro contrario alla opinione del l\lorlara I - 

8 
... 
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che, colla autorità somma che tutti in lui ri 
conosciamo ha difeso la sua opera legislativa; 
ma avverto, tuttavia, che il dare alla volontà 
dei tre individui interessati la facoltà di risol- • 
vere il problema (perchè il dire che si scio· I 
glierà il secondo matrimonio se si domanderà I 
lo scioglimento, significa attribuire questa fa-. J 
coltà alla volontà individuale) può essere i 
straordinariamente pericoloso. Dato infatti che I 
·II caso poco verosimile avvenga, occorre ri- i 
cardare che il progetto contempla uno scom- I 
parso o uno assente che sia stato tale per lunghi I 
anni, e che, per conseguenza, abbia vissuto di I 

I 
una vita propria, estranea alla famiglia. per '! 

tutto questo tempo; egli, tornando, troverà. la 
moglie in una condizione, che vi descriveva 
eloquentemente il collega Mortara. non sempre 
per lui desiderabile, nè egli, forse, snra più in 
ìstato da essere utile marito, per la società. 
Molte volte la sua scelta sarà determinata da 
considerazioni economiche più che da censi 
derazioni di ordine famigliare. Se la moglie è 
ricca, egli si avvantaggerà. dcl suo diritto di 
scelta o per chiedere fa dissoluzìone dcl se 
condo matrimonio o per ricattare i coniugi di 
questo con la minaccia dello scioglimento. Noto 
questo inconveniente non per risol~ere il pro 
blema in un senso o nell'altro, ma per dimo 
strare al Senato come tali questioni di diritto 
civile si presentino sotto tanti aspetti diversi 
che è impossibile darne una franca e pronta 
soluziono anche da chi lungamente abbia prima. 
meditato. 
E veniamo ad un altro punto gravisslmo : si 

accenna nella delegazione legislativa, espres 
samente ai casi di nullità del matrimonio, e 
l'onorevole N uvolouì ne ha approfittato per 
Proporre il divorzio sotto la veste di una nul 
lità: se due coniugi si sono separati, egli dice, 
e la separazione è durata per cinque anni, sarà 
annullato il matrimonio; ma ciò significa.: sarà 
Pronunziato il divorzio. Se il divorzio non si 
vuole, questa proposta dovrà eliminarsi. 
Alla Camera dei deputati il concetto di nul 

lità è stato da alcuni oratori alquanto esteso a. 
ca.-;i sopravvenienti e posteriori alla celebra 
zione dcl matrimonio: ma effettivamente questi 
Casi non rientrano nel concetto di nullità, per 
ché la nullità è il prodotto di cause esistenti 
al momento in cui il matrimonio si è formato. 
Questo è certo un problema di somma gravità. 

È accaduto in Italia che la nostra legisla 
zione matrimoniale fondata, come ha dimostrato 
l'onorevole collega Mortara e com\: io non tor 
nerò a dire cori minore eloquenza, sopra il di- . 
ritto canonico, sopra il diritto della religione 
dominante, è stata molto più rigorosa della 
Chiesa stessa; per quanto concerne la nullità 
vi -sono molti matrimoni che possono annul 
larsi per diritto canonico e che debbono· invece 
mantenersi saldi per diritto civile. 
Ora è da vedere se la espressa delegazione 

di rivedere la materia delle nullità del matri 
monio non possa farsi estendere queste ai con 
fini stessi cui il diritto canonico, diritto assai 
venerando o fondato sopra un'esperienza di se 
coli, è pervenuto. 

Veniamo ai figli naturali o figli illegìttimì, 
come dice la legge di delegazione. È una ma 
teria di quelle che sono state più lungamente 
trattate, così nella dottrina, come anche nei 
progetti legislativi. l\Iolti dei non pochi Guar 
dasigilli che si sono succeduti si sono creduti 
in dovere di presentai-e un progetto sulla filia 
zione naturale; ed io sono uno del rei perchè \ 
esiste anche un mio progetto che faceva pur 
troppo sdegnare il mio collega. onorevole Ga 
rofalol 
GAROFALO. Io ml sono· permesso qualche 

osservazione! 
SCIALO.JA. È una materia .che tutti cono 

scono ormai: essa è stata tante volte discussa, 
che il tornarla a. discutere in questa occasione 
mi parrebbe addirittura superfluo. Voglio dire 
soltanto ·a coloro che negano la ricerca della 
paternità. oltre limiti attuali del Codice civile, 
che il problema non deve guardarsi solamente 
dal punto di vista del diritto privato e dello 
stato dell'individuo, che pure sarebbe gravis 
simo, ma è da considerarsi come un problema 
che oggi ha assunto una importanza socia.le Im 
mensa. 
Se voi guardate le statistiche penali, trovate 

che i figli naturali danno -alla delinquenza un 
numero sproporzionato di rei. Questi figli na 
turali in gran parte gravano pesantemente su 
tutta la società per la loro alimentazione ed 
educazione, mentre coloro che li hanno messi 
al mondo si sbrigano, col divieto della ricerca 
della paternità, da. sgni onere personale. (Ap 
proi:a3ioni). 
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È un problema non solo di un puro diritto 
privato, ma di vero diritto sociale per l'im 
portanza cl.J~ ba nella società nostra. Qual' è 
la via che dovremo percorrere? Quella del di 
ritto latino, tradizionale in Italia, o quella del 
diritto vigente oggi in Austria? È questa una 
questione che si impone alla Commissione le 
gislativa che dovrà tener conto delle due cor- 
renti. · 
In Am;tria le conseguenze della ricerca della 

paternità sono patrimoniali: si tratta. solo di 
un debito pecuniario che grava sull'autore pre 
sunto e spesse volte innocentissimo del figlio. 
Vedo che il senatore Ferraris approva: la sua 
competenza è stata già dichiarata dall'onore 
vole Polacco! (llal'ilà). 

Io molte volte ho manifestato la mia opì 
nlone favorevole alla tradizione latina, la quale, 
se per gli effetti famigliari attribuisce molto 
maggiore importanza al riconoscimento e alla 
dichiarazione di paternità, toglie di mezzo an 
che molti inconvenienti; perché, come diceva 
ottimamente il collega Polacco, agli effetti me 
ramente patrimoniali, il giudice è sempre 
propenso a riconoscere la paternità di colui 
che ha bisogno di aiuto e di sussidio, laddove 
se si tratta di attribuire la qualità quasi fa 
miliare di figlio naturale, la legge e la giuri 
rìsprudenza possono imporre vincoli di prova 
molto più gravi. 
Anche di ciò sarebbe difficile parlare oggi 

. senz'altro in Senato, appunto perchè l'una e 
l'altra soluzione non dipendono soltanto dalla 
contemplazione dello scopo, ma anche dal com 
plesso di mezzi che si possono ordinare per 
giungere all'uno o a11' altro scopo. Il collega 
Polacco ha sollevato un'altra questione: perchè 
il Codice nostro attuale ammettendo il ricouo 
scimento del tiglio naturale da parte del padre, 
nega i vincoli di parentela, sia pure di quasi 
parentela, con i parenti del padre che ha ri 
conosciuto? A prima vista la cosa sembra ve 
ramente crudele e contro natura; riconosciuto 
il vincolo di sangue, questo deve essere effi 
cace verso tutti coloro che sono per sangue 
uniti.' l\fa non si può dimenticare il fatto che 
il riconoscimento è volontario; per la volontà 
di colui che riconosce si stabilisce un rapporto 
con il figlio riconosciuto e che questo corri 
sponda realmente ad un. vincolo di aangue 
nessuno al mondo lo può dire; il Codice pre- 

10 

vede che possa essere impugn ito il riconosci 
mento non rispondente in alcun modo ai fatti, 
ma l'impugnativa è .difficile,. e senza .dì C!lRa 
l'atto volontarìo produce i suoi effetti. 
Il riconoscimento, come atto cli volontà, deve 

avere effetto per colui che questa volontà ha 
dimostrato," ma sarebbe grave che dovesse ri 
fluire sopra la parentela. Pensate un po' allo 
scherzo di qualche figlio discolo facente qual 
che riconoscimento ricadente a carico del padre! 
(Ilal'ità). 
Ad ogni modo è un problema da studiare; 

le osservazioni che metto innanzi servono solo 
a dimostrare le ·diffi1·ol1A delle vario soluzioni. 
L'adozione. L'adozione è stata considerata dal 

collega Del Giudice e dal collega Polacco. Il 
Codice nostro è infelicissimo per questa parte, 
ed il SUD .difetto è voluto dal Iegislatore che 
non era favorevole all'adozione,' e fu forzato ad 
ammetterla, perché la corrente comune lo spin 
geva: esso la rese molto difficile. 

Di qui il fatto che lo adozioni in Italia sono 
rarissime. Quando per la guerra abbiamo sen 
tito il bisogno sociale cli favorire l'adozione, 
siamo statì costretti a rompere i vincoli posti 
dal titolo del Codice civile .e ad ammettere 
un' adozione molto più facile; direi molto più ra 
gionevole. È evidente che l'adozione s'impone; 
noi dobbiamo riformare questo istituto in modo 
essaì più largo, tenendo conto da una parte 
delle norme dettate per gli orfuni di guerra, 
e dall' altre. della svarìatìsslma Iegislazione di 
altri Stati in questa. materia. Il collega Polacco 
ricordava che il nuovo Codice di diritto cano 
nico, quando parla -del vincoli tra. adottato e 
adottante, si rimette alle legislazioni eh-ili; non 
poteva fare altrimenti. 
La parola adozione non ha ormai alcun .si 

gnificato preoìso nel mondo, perchè corrisponde, 
nelle varie legislazioni, ad istituti cosi essen 
zialmente diversi gli uni dagli altri, che possono 
aver lo stesso nome tradizionale, ma non 
hanno alcuna comunione di sostanza, · 

Di questi svariatìselrn! tipi di vincoli artifi 
ciali di filiazioue quali seguiremo? Dovremo 
studiare la. cosa molto da vicino; ne potremo 
seguire più di uno, perchè non è detto che nel 
nuovo Codice si debba avere un sol tipo di 
adozione. 
. Uno, per esempio, che più si avvicini al vin 
colo tra padre e figlio e un altro invece che 
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costituisca piuttosto una tutela paterna, nel 
senso sentimentale della parola, al fanciullo che 
Ri trova· senza soccorso. 

,Non bisogna tuttavia esagerare anche in que 
sto: abbiamo I'esempìo del Soarez, I' illustre 
legislatore tedesco, il quale inventò nel Diritto 
territoriale prussiano quell'istituto che si chiama 
P/frgkindschaft. È difficile tradurre la parola, 
ma essa vuol dire :' filiazione a scopo sempli- · 
cementa della cura del ragazzo che ne ha bi 
sogno s , e che produce effetti giuridici molto 
minori della vera adozione. Ma nato cosi questo 
istituto nel cervello sapiente dcl Soarez, esso é 
abortito: non ha avuto grande vita pratica 
nella stessa Germania. Quindi non bisogna 
creare solo per fantasia: ma tuttavia bisogna 
tener conto di tutte le esperienze che altri po 
poli hanno fatto in materia. 
Circa gli alimenti, il senatore Del Giudice, 

che non deve avere una larghissima parentela 
di cugini (si ride) propone di allargare la sfera 
del!' obbligazione alimentare al di là' di quella 
prescritta dal Codice; ed il suo. ragionamento. 
è anche qui rettilineo, come la sua mente. Egli 
si è detto, che l'obbligo alimentare é parallelo 
al diritto di successìone legittima; ora, siccome 
questo è molto più largo della sfera entro cui 
si ammette l'obbligazione alimentare, bisogna 
allargar quest'ultima. Prima di tutto mi per 
metto di dubitare di quel parallelismo, perchè 
si potrebbe dire, non che il diritto agli elementi 
è parallelo alla successione legittima, ma bensì 
alla successione necessariu, l\Ia anche questa, 
come del resto tutte le simmetrie, in diritto 
Vale assai poco. Lo spirito di tradizione che in 
que!lte materie vale moltissimo, è invece tutto 
in senso contrario a quello voluto dal Del Giu 
dice; perchè a stento l'obbligo alimentare fii è 
esteso fino ai fratelli, e con quelle limitazioni 
che conosciamo. Ciò non significa che non si 
debba considerare la 1iroposta: ma intendo dire 
<:be bisogna andare un po' adagio. Il caso di 
colui che, nato da una famiglia non agiata o 
Povera, si sia formata una posizione sociale 
che lo faccia emergere dal complesso della sua 
Parentel11., è un caso che non ci deve spingere 
a dargli addosso per impoverirlo allo scopo di 
!IUssidiare tutti i suoi parenti. È utile che f!i as 
RUrga dulie classi umili alle classi superiori, è 
una utilità. sociale anche questa che bisogna 
considerare. Questa tesi della necessità. di esame 

Discussioni /. U4 
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più profondo diventerà un ritornello noioso por 
voi; ma è la tesi che sostengo. 

Che dire delle proposte del sen~tore Berio: 
contratto d'impiego, contratto di Iavoro, con-· 
tratto di appalto? Egli vorrebbe toglier l'ap 
palto dal Codice civile. Ma io. non so perchè. 
L'appalto è una forma di locazione che può 
in certe applicazioni assumere il carattere com 
mercialc; ma il suo 'tipo è quello della loca 
zione, e rientra per ccnseguenza nelle norme 
generali dcl Codice civile. 

. Circa il contratto di lavoro o d'impiego, 
bisognn andare più adagio. È evidente che 
in questa materia il diritto recentissimo ha 
fatto grandi progressi; sono norme che si 
vanno elaborando con una serie di leggi che 
hanno carattere in parte civile, in parte am- . 
ministrativo e sociale. Ora che cosa si può fare 
nel Codice civile, relativamente a. questi Isti 
tuti nuovi? Non sembri misoneismo il mio; ma 
io credo che nel Codice civile poco si possa 
fare, salvo lo stabilire dci principii che aprano 
la porta allo svolgimento futuro. Per esempio, 
dovrà essere considerato il caso dcl contratto 
collettivo, perché è una ·forma che rirìuisce 
sul tipo del contratto generale; e cosi si potrà. 
tener conto di altri Istituti che hanno già preso 
Jiueamcnti chiari e fermi. l\Ia la disciplina dcl 
contralto di lavoro è in gran parte di diritto 
pubblico più che di diritto privato, e deve es 
Bere lasciata alle Ieggl riguardanti il diritto 
pubblico. Sarebbe -anche pericoloso cristalliz 
zare in un Codice norme che debbono essere 
lasciato a quella legislazione più mobile che è 
costituita dalle leggi speciali. Non è dunque per 
chè io disconosca I'importanza di questa materia, 
ma anz] appunto perché ne riconosco I'Impor 
tanza, che non credo opportuno di cristalliz 
zarla in un Codice civile, il quale deve conte 
nere delle norme già definitivamente elaborate. 
,BERlO. Cosi ho detto. 
SCL\j,OJA. E questo risponde anche a ciò 

che diceva il mio carissimo collega. Rava circa 
il Codice sociale, che egli propose, e che ve 
ramente si dovrebbe proporre all'assente nostro 
collega oggi eccellenza Corbino piuttosto che 
al ministro della giustizia, perché rientra pel 
suo carattere generale, più nella competenza 
del ministro dcll' economia nazionale che in 
quello del ministro della giustizia. 
Il collega Polacco, difendendo la mia opi- 
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nione circa la maggiore ampiezza del mandato 
del Governo, parlò anche della successione, 
proponendo di estendere il diritto successorìo 
del coniuge 'superstite e di ammettere nella 
nostra legislazione la •entilazione per il pos 
sesso delle cose ereditarie secondo il diritto 
austriaco: sono queste due materie che certa 
mente saranno oggetto di studio da parte della 
Commissione legislativa. · 

Inquanto al coniuge superstite, bisognerà pen 
sarei ancora un poco. Quando .l'onorevole Po 
Iscco parla è attraente come la sirena, e si è 
indotti facilmente a dargli ragione; ma poi, ri 
pensando alla sua proposta, bisogna pure te 
nere conto della nostra costituzione sociale fa 
migliare, benché forse non di tutta Italia, perchè 
in questa materia le condizioni dello regioni 
italiane presentano notevoli differenze. Abbiamo 
in Italia ancora il gruppo famigliare stretto, a 
base maschile, e l'attribuzione di troppo largo 
campo alla successione del coniuge superstite, 
quando q uesto è la moglie, porta alla distra 
zione di una parte ingente dcl patrimonio fami 
gliare, facendolo entrare in una famiglia aliena, 
che alla nuova generazione si stacca comple 
tamente daquella che ha prodotto il patrimonio 
che è oggetto della successione. 

E nel tener conto della struttura della nostra 
famiglia, non bisogna dimenticare un'altra cosa. 
Nella nostra legislazione, noi abbiamo distrutto 
una quantità. di vecchi istituti, nei quali po 
teva facilmente trovarsi il compenso, agli ef 
fetti meno buoni di altri istituti che ci allerte 
rebbero oggi. La dlstrazìone di ingente parte 
dcl patrimonio famlg+lare.che mi fa temere che 
non possa troppo allargursì la successione del 
coniuge superstite, trovava compenso nel fide 
commesso, quando era ammesso, perché questo 
serviva a conservare la parte del patrimonio, 
che si voleva mantenere nella linea maschile. · 
Abolito il fidecommesso, ci manca questo com 
penso: e si rende più difficile il regolamento 
dal discusso punto di diritto nel suo com 
plesso. 
· La venti1azione è uno strumento tecnico e 
forse, o nella forma austriaca, o in qualsivoglia 
altra forma, si imporrà anche per un'altra ra 
gione, per la riforma desiderata della trasmìs 
sìone della proprietà immobiliare, di cui par 
lerò fra breve, Temo di andare per Ie lunghe ... 

Voci: No, no. 

12 

SCIALOJA. : .. Anzi ne parlerò subito, perché 
trovo segnato appunto il collega Rava nell'or 
dine dei miei appunti. 
Avete tutti sentito con vero diletto, almeno 

grandissimo fu il mio, l'agile ed erudita pa 
rola del collega. Rava, che parlandovi di trascri 
zione è riuscito a fissare la vostra attenzione 
e a rendervi ·piacevole un tema. che di sua. 
natura non lo sarebbe; egli ha dotto in so 
stanza: e Le nuove provincie col diritto au 
striaco hanno il sistema dell'intavolazione, per 
ché volete che le vecchie provincie si atten 
gano ancora al sistema antiquato e certo me 
no perfetto della trascrizione? lo desidererei 
che la Commissione tenesse conto di questo, 
e si avviasse direttamente alla intavolazione> 
ed egli vi ha fatto un ·breve riassunto dci vari 
sistemi di libri fondiari che potrebbero servirci 
di esempio. 
Il mio amico Vitelli che stava dietro a me, 

mentre l'on. Rava parlava, mi disse due parole: 
~lezio Rufò, che non so se abbiano un gran signi 
.ftcato per la maggior parte dei colleghi, ~a lo 
avevano per me romanista. lllolti credono che 
il sistema dci libri fondiari sia cosa recente e 
germanica. Un papiro che soliamo chiamare la 
petizione di Dionisia (io non sono papirologo,· 
ma mi considero allievo del senatore Vitelli) 
ci ha svelato il sistema dei libri fondiari del- 
1' Egitto. 
Nol primo secolo dell'Impero Romano, Mezio 

Rufo prefetto dell'Egitto ordinò la revisione 
dei libri fondiari, perché erano riusciti difet 
tosi per trascuranza, 

La cognizione di quel sistema. di pubblicità 
doi trapassi tondìart si è molto arricchita dopo 
la scoperta cui ho accennato, e oggi noi cono 
sciamo abbastanza precisamente tutto il sistema 
dei libri fondiar!i dell'Egitto Romano. Questo 
per dimostrare che le cose sono quasi sempre 
molto più vecchie di quello che crediamo. Ma 
veniamo ai nostri giorni. 
Io ora un vecchio sostenitore del sistema 

dei Iibri fondiarii; e non ho detto vecchio cosi 
retoricamente, perché devo ricordare che io 
faceva parte di una Commissione eletta nel 
1892 o 1893 (la parola vecchio sentite bene 
che cosa significa) dal ministro Bonaccì, la 
quale doveva studiare la. istituzione dci libri 
fondiarii in Italia, in rapporto ·col catasto, il 
quale allora era. all'inizio, ma pur troppo non 

lt ' ' 
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abbastanza all'inizio. Que!lt.a Commissione, di 
cui facevano parte uomini di vera: autorità, ai 
quali io non poteva paragonarmi, come il Mes 
sednglìa, il Costa ed altri, venne alla conclu 
sione che non si potessero costituire i libri 
fondìarii, allo stato dello cose. Purtroppo quando 
fu fatta la nuova legge . sul catasto si disse 
che eventualmente avrebbe potuto servire an 
che all'accertamento delle proprietà: ma al so 
lito, per paura di fare troppo presto, si ag 
giunse: non risolviamo ancora la cosa, prendiamo 
tempo, Bi risolverà. Non si è risoluta, peggio, 
si è fatto qualche cosa che è di impedimento 
alla risoluzione, perehè il modo con cui il ca 
tasto si è venuto eseguendo in Italia, non te 
nendo conto praticamente dello scopo giuri 
dico dello accertamento, ha fatto si che di 

. esso difficilmente ci si potrebbe servire pei 
libri fondiari!. 

Bisognerebbe tornare a fare una quantità 
di operazioni; e siccome questo significa spen 
dere molti milioni, la cosa si presenta diffici 
lissima. In alcuni luoghi i rilievi si .sono fatti 
senza tener preciso conto dei limiti dei diversi 
fondi, ma tenendo conto piuttosto della omo- 
geneità. dello culture. . 
Certo il generale Ferrerò, uomo di grande 

-competenza nell'esecuzione geometrica del ca 
tasto ci dichiarò che egli riteneva l'opera di 
sadatta allo scopo e che Hi sarebbe dovuto in 
più parti tornare da capo. Io proposi allora 
un sistema che credevo adatto per giungere, 
dopò una serie di anni, attraverso artifici gìu 
ridìei, ad un catasto probatorio (come L1-llora 
si diceva) cioè a· veri libri fondinrii. !Ui fu ri 
sposto che io andava troppo per le lunghe, per 
chè effettivamente il sistema sarebbe divenuto 
perfetto. e avrebbe dato frutri sicuri dopo trenta 
anni. Sono 01mi trenta anni dal 18!l:I o non 
solo non si è fotto nulla, ma forse siamo in 
stato di non poter utilmente cominciare nep 
pur ora! Data questa condizione di cose, che 
rimaneva da fare ? studiare una riforma della 
tr11.scrlzione che se non ci portava a tutti gli ' ' Utili effetti dei libri tondìeriì, potesse 'però 
molto avvìcìnarsl ad essi, tanto da avere nei 
registri dei conservntori i documenti che, se 
un giorno si fossero messe in ordine lo ope 
razioni geometriche potessero immediatamente 
Permettere la cre~zione dcl libro fondiario 
Vero e proprio. Non t; dunque per nostro dc- 
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siderio che abbiamo preferito la trnscrizionc; 
per me fu un dolore dover rinunziare ai libri 
foudiarii. 

Il Gianturco formulò un primo progetto. Io 
ne ho fatto un altro nei pochi giorni, nei quali 
fui guardasigilli ; e devo dichiarare al Senato 
che dei vari progetti legislativi che in quei 
giorni misi insieme, quello a cui tengo di più 
perchè mi pare, tecnicamente, il più perfetto 
mio figliuolo è quello della trascrizione. 
Il problema era questo. La trascrizione, come 

è nel Codice, serve a ben poco, sopratutto per 
chè ·manca la continuità. della catena delle 
trascrizioni. Il primo problema pertanto é d.i 
costituire la continuità di questa catena. Ma 
questa catena è rotta dal nostro Codice, per 
il fotto che molti dci trupassì,« ed alcuni dci 
più importanti, non sono soggetti a trascrizione: 
tutti i trapassi per successione ec~··· I o studio 
fu di perfezionare la cosa in modo che nessun 
anello mancasse e nessuno si potesse rompere 
facilmente. 

Credo che questo problema sia stato risoluto 
dal mio progetto. Tutti i tecnici che l'hanno 
studiato hanno. dovuto riconoscerlo. Quello che 
io non poteva imporre allora, era l'obbligato 
rietà della trascrizione; ma questo punto .è stato 
non risoluto veramente; ma impostato con un 
tentativo imperfetto di solùl.ione in queldecreto 
del 1916 che il Ministero Boselll, del quale lo 
aveva l'onore di far parte, emanò. Io osservai 
allora al collega Meda che quel decreto pre 
sentava: Porche non attenerci al progetto assai 
più perfetto? Si rispondeva che si doveva far 
presto; e cosi, come spesso accade da noi, per 
far presto si fece male. · 

Quel decreto aveva specialmente. scopo finan 
ziario : ne risulta che il proptietario oggi paga 
di più, mii non no ricava grande utilità, 

Unendo il concetto dcli' obbligatorietà a quello 
della completezza della catena, si può, dopo un. 
certo numero di anni, giungere al resultato che 
la iscrizione nei registri della trascrizione sia 
prova della proprietà, il che costituisce la priu 
cipale utilità dei libri fondiari. Non si potrà 
giungere colla trascrizione alla prova della dc· 
llmitazìone dei fondi, ma per gli altri effetti la 
trascrizione e il libro fondiario si avvicinano. 
Però non potrebbe emnnursi una legge speciale 
su questo punto senza rivedere grandissima 
parte del Codice civile nostro ; perchè, ammessa 
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la completa obbligatorietà della trascrizione, si 
deve giungere a dichiarare che non si acquista 
la proprietà immobiliare se non in quanto l'atto 
sia trascritto; altrimenti non si ottiene la sicu 
rezza. :ila per ciò bisogna rinunziare al prin 
cipio fondamentale dci passaggio della proprietà 
per puro consenso. 
È una cosa questa che tutte le legislazioni 

hanno fatto, ma che cl costringe a rivedere una 
quantità di istituti in tutto il Codice civile; 
perché quel principio ha dato luogo· a. conse 
guenze giuridiche molteplici nel diritto delle 
·obbligazioni, oltre che nei diritti reali. Una ri 
forma isolata della trascrizione con l'obbliga 
torietà, io non potei tentarla subito, 'perché 
avrebbe dovuto riconnettersi ad una. generale 
modifìcazione del Codice civile. Oggi che il 
Codice civile si deve· modificare, si potrà at 
tuare sempllcemente questo concetto, se si in 
tende nel moùo largo che io ho detto il man 
dato legislativo. 

E mi pare di aver in questo modo trattato 
di tutta la materia che fu • toccata dagli ono 
revoli oratori. 

Il collega Tommasi ricordò anche l'opera di 
unificazione dcl diritto delle obbligazioni, che 
noi avevamo tentato d'accordo con l'Univer 
sità di Parigi, cercando di avere in materia di 
obbligazioni una legislazione pii) che si potesse 
conforme' tra l'Italia e la Fraucìa, e cosl con 
tutti gli Stati di diritto latino o mediterraneo 
che avrebbero potuto aderirvi. Il giorno in cui · 
questa unificazione si ottenesse, noi avremmo 
tolto di mezzo gran parte delle controversie di 
diritto [nternezlonale privato, le quali sono 
sempre morbose. Il diritto internazionale pri 
vato è una medicina per le malattie dcl di 
ritto; migliore è I'Igiene, che sarebbe in questo 
caso rappresentata dal!' unificazione dcl diritto 
delle obbligazioni. Io ho dedlcato parte dei miei 
studi a questo ideale, e spero che sì possa rag 
giungere nel Codice di nuova formazione, in 
serendovi questa parte d'accordo con la Francia, 
e costituendo cosi un primo principio di quella 
unificazione del diritto privato che già esisteva 
in Europa e che noi abbiamo rotto per l'indi 
pendenza della nazlonalìtà, soltanto alla fine 
dcl decimo ottavo secolo. 

Ecco rapidamente il quadro che a me pare 
ci si debba proporre nella proposta riforma. Ecco 
i dubbi che ho potuto esporre circa le opinioni 
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che sono state presentate dai diversi colleghi. 
:m perdoni il Senato, se ho ecceduto parlando 
a lungo, ma era forse questa la capitale ma 
teria della riforma dei Codici. E se cosi è, unia 
moci tutti nPI voto che l'opera legislativa del 
nuovo Codice civile contribuisca alla gloria di 
Italia, ( l'ii;is~imi e generali applausi; molte 
conqratutas ioni). 

Voci: 4 domani, a. domani ! 
OVIGLIO, ministro della giu.~tizia e d1~gli 

affari di culto. Chiedo di parlare. 
PRF.SIDENTE. Ne ha facoltà. 
OVIGLIO, ministro della ginstitia e degli 

amiri di culto. liii è assolutamente irnpossì 
bile essere presente al Senato domani, avendo 
impegni d'ufficio indorogabìli. 

Prego ·quindi il Senato se vuole differire" la 
discussione, di rimetterla a lunedl o martedì .. 

PRESIDEXTF.. Il ministro dichiara che-do 
vere di pubblico ufficio gl'impediscono di es 
sere presente a Roma domani e chiede che la 
discussione sia rinviata a lunedl. 

Pongo ai voti questa' proposta. 
(È approvata). 

Annuncio di interrogazione. 

PRESIDE~TE. Prego il senatore, segretario, 
Aguetti di dar lettura di una interrogazione. 

AGXETTI, seg1·etal'io, legge: · 
.I 

. Chiedo di interrogare S ·E. il Presidente del 
Ccnslglio e i ministri dei lavori pubblici e delle 
finanze per conoscere quali provvedimenti in-. 
tende il Governo adottare per riparare adegua 
tamente i gravissimi dpnnì arrecati alla città 
di Napoli ed alle opere pubbliche della mede 
sima dal recente spaventoso uragano, e per pre 
venirne altri magglorì. 

Spirito. 

Leggo l'ordine del giorno per l;\ seduta di 
. lunedì alle oro lG. 

I. Seguito della discussione del seguente di 
segno di legge: 

Delega al Governo della facoltà di arre 
care opportuni emendamenti al Codice civile 
e di pubblicare nuovi Codici .di procedura ci- 

-· 
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vile, di commercio e per la marina mercantile 
in occasione della unificazione .legislatlva con 
le nuove provincie (N. 611). 

III. Relazioni della Commissione per l'esame 
dei decreti registrati con riserva (N. XIX-P, 

I XIX-Q, XIX-R Documenti). l ' . ' 
· La seduta è tolta (ore 18.55). II. Discussione del seguente disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto Reale 
19 aprile 19:?:l, n. 1000, recante modifìcazionì 
al testo unico delle leggi sulla Ca88a di previ 
denza per le pensioni dei sanitari, approvato 
con Regio decreto. 2 gennaio 1913, n. 453, li 
bro III, par~e III (N. 60:J). 

Lioen1i•to per I& 1tr.mJ1& il 6 dicembre 1923 (ore 19). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

DiNltore dell' Urbcio dttl R."IOoontl df'I~• eedultt pul.ihlicbtt 
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CLXvn· TORNATA 

. 
l"'UNl~DI •.)(~ _, XOVE)_IBltE 1 !) 2 !l 

INDICE 

Disegno di leg~e (Sl'g"Uito rklln discusslone dì): 

e D!\)('~R RI Governo delln facoltà di arrecare 
opportuni l'll1<•1Hln111rnti 111 Cndice civil« e di pub 
blicare nuovi colliri di prnccdurn dviii', di vnrn 
mcrcio 11 por IR marina merenntile in oc•·n~ion11 
rlr.llil unifienxioue ll'~i:<lntivn con 1., 11110\'t'I pro 
vìncte • • . . . • . • . . • . • • • pa~. ;,1;0:1 
Oratori ; 

• Udine, 23 novembre- l!l:?:l. 

• Eccellenza! 
« Permcua che Le esprima i sensi della mia 

profonda riconoscenza per le nobili parole com 
memorative da Lei pronunciate al Senato in 
memoria dell' amatissimo fratello mio. 
•Voglia gradire i più fervidi ringraziamenti 

e gli ossequi più rispettosi. 
«Devotlsslmo 

• Esrrr.ro GmAH1>1N1 • • F AUJU, relutore, 
D 1 8'rF.•'AJSO. • 
GAROPAt.O · . • 
'.\louTAltA, relatore 
Hnt.ASl>I R1c<.;1, relatore 
S<!JA!.OJA, reùttor« • . 

Interrogazioni (Annuncio dì) 
Relazioni (Pr<'Rrntnzion11 lii). 
Biograziamenti . 

. r.i;11; 
• :i1;22 
• fiii21 
• f>fi t !l · Seguito della discussione del disegno di legge: 
• r~;u;, . • Delega. al Governo della facoltà di arrecare 
- r,1;24 opportuni emenda.menti al Codice civile e di 
• r1u2i1 pubblicare nuovi Codici di procedura. civile, di 

. rii;rn, r11;2r; commercio e per la marina. mercantile, in oc- 
. . • riiiO:"• easìone della. unificazione legislativa. con le 

nuove provincie>. (N. 611). 

La seduta è aperta alle ore lf>. 

. Sono presenti: i mìnlstri della giustizia e 
degli affar! di culto, dcll' istruzione pubblica, 
dcl[' economia nazionale; e i sottosegretari di 
8tato per le Colonie e per le finanze e il tesoro. 

BISCA RETTI, seqreta rio, dà lettura del pro 
cesso verbale dcli' ultima seduta, che è ap 
provato. 

Ringraziamenti. 

l'RESIDE:\TK Dalla fumigliu del defunto 
deputnto Girardini ho ricevuto In seguente 
lettera: 

Oi~c•1.ssioni, f. 745 
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PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione dcl disegno di legge 
per la riforma dei Codici. Ila facoltà di par 
lare il senatore Rolandi-Ricel, relatore della 
III Sotto-Commi:>sionc. 

ROLANDI RICCI, relatore. Onorevoli colle 
ghi, nessuna obbiezione essendo stata elevata 
alle considerazioni e alle conclusìonì a · cui 
giunge lil sottocommissione in ordine alla nuova 
codificazione del diritto marittimo, nessun con 
siglio, nessuna parola, tranne una squisita 
e:ipressione di cortesia doll' onorevole collega 
Rava, essendosi udita in quest'Aula intorno al 
tema dcl diritto marittimo, io veramente mi 
trovo nella difficoltà di non sapere a chi rispon 
dere. 

Tlpoirrafia del S11natn 
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E pensavo che mi si sarebbe offerta una b1~0~ 
nissirna occasione, per 111 prima volta in vira 
mia, di fare una cosa grande, dal momento 
che Marzia!« ha definito res est magna tacere, 
::'ifa molti colleghi hanno benevolmente insistito 
perché io domandassi rii parlare per intratte 
nere alquanto. I' As.-icm blea sopra il tema del 
diritto rnaritt.imo, e allora 'io ho ricordato a me 
stesso che se avessi taciuto avrei potuto vera· 
mente incorrere in quel peccato che Tommaseo 
rimprovera ai taciturni; lit dove ammonisce 
che se la loquacità. è vana, la taciturnità è tal 
volta vanitosa. Difatti io non potevo non pren 
dere la parola se non Illudendomi a credere - 
cosa evidentemente contraria al vero - che la 
mia relazione fosse bastata a persuadere questa 
autorevole Assemblea, E sebbene, onorevoli col 
Ieuhi, anche per chi da una lunga abitudine 
sia esercitnto in altri arringhi all'arte della pa 
rola, non è senza una riverente titubanza che 
si parla davanti al Sennto dcl Regno, tuttavia 
mi sono proposto di prendere la parola per il 
lustrare molto brevemente quelli che sono i 
principi che noi abbiamo affermato e i consi 
gli che ci siamo permessi di suggerire al com 
petente ministro per la nuova codificazione dcl 
diritto marittimo italiano. 

Non so se proprio avrò fatto bene, ma cer 
cherò di fare il meno peggio e, almeno, cercherò 
di superare la difficoltà che Tornaso da Kempis 
dice esservi, e che veramente c'è, a parlare 
poco. llli sono deciso a parlare sopratutto per 
questo riflesso che non può lasciarsi credere a 
nessuno che il Senato dcl Regno, sempre cosi 
vigilo nella cura di tutti gli interessi nazionali, 
non abbia portato la sua sapiente attenzione· 
sopra la· nuova codiftcsztone a fursi del diritto 
marittimo, che comprende una tanto larga sfera 
di interessi economici e una cosi larga sfera 
cli rapporti · giuridiei. Il cli ritto marittimo si 
estendo dalla emigrazione alla pesca, dal dc· 
man io dello Stato alla industria delle costruzioni 
e a quella esercìtorìa; comprende e regola tutti i 
rapporti dell'armamento e dell'equipaggiamento 
delle navi; influisce direttamente sopra il traf 
fico delle merci e sopra il trasporto dei passeg 
gierl. Gli elementi economici, che dcbhono es· 
sere regolati dul diritto marittimo, rappresen 
tuno, dopo I' agrlcoltura, il maggiore degli in· 
tcressi dell'economia nazionale. 

E veniamo, come mi suggeriva poco fa non 
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so quale degli onorevoli colleghi, alle nostre 
proposte concrete. La prima di queste proposte 
concrete ha tratto alla formazione di un Codice 
unico del diritto marittimo. Come voi sapete, 
Ol{gi le norme che costituiscono la disciplina 
dcl di ritto marittimo, sono allogate parte nel se 
condo libro del Codice di commercio, parte nel 
Codice della marina mercantile e parte in di 
verse altre leggi speciali. 
In Italia è antico il tentativo dell'uniftcuziono 

del 'diritto marittimo; i?i dice generalmente che 
il primo Codice marittimo è il Codice per la 
marina mercantile della Repubblica di Venezia 
promulgato nel 17Kti, ma Napoli ha il diritto 
di rivendicare la priorità di questo tentativo, 
perché un dispaccio dcl 20 dicembre .dol 177\J 

1 di Re Ferdinando IV, commetteva a ~lichele 
· Do .Jorio In formazione di un totale Codice della 
! marina mercantile e questi lo formulava nel 
I· 171' 1. Non venne poi promulgato tino al 17!11', 
perchè la giunta di revisione duro ben 17 anni 

Il a rivedere e studiare il testo completo di q ucl 
Codice. Codice veramente completo che si di 

i videva in cinque libri e che comprendeva tutta 
la materia che può essere raggruppata sotto la 

: disciplina dcl diritto marittimo .. 
[ Vi fu pure un Codice compilato nel 1791 dal 
· snssnrcse Azuni per incarico del Re di Sarde 
gna, Codice però che non fu mai promulgato. 

Vi fu un Codice per il Regno italico compi 
lato nel 180fi dal Buldasseroni, e tutti questi 
Codici intendevano già appunto regolar per in 
tero, in un sol compendio di leg;;e adattate alla 
materia, tutto il diritto marittimo. E la neces 
sità di una legislazione autonoma, intera dcl 
diritto marittimo, omnicomprensiva delle regoli\ 
che devono dh1dplinarc tutti i rapp0rti che si 
svolgono nelle ihdnstrie del mare, l:\ necc.;siu\ 
di quésto Codice unico; già era didiiarata nella 
relazione dcl nostro iJlu,,trc collega e presidente 
onorevole Bosclli, mi pare nel volume settimo 
degli 11tti parlamentari a pagina !GO. 

Quando primamentc sl intese in Italia la 
necessità di studiare In. preparazione di un 
nuovo Codice della marina mercantile, nella 
prima sed!1ta della Conunissione che fu tenuta 
il 25 luglio dcl 1\l04, lo ste .. ;so ill ustr!l prof. Vi 
virnte riconosceva e proclamava la convenien7.a 
che fo~se dal Codice di commercio tolta la 
p11rtc che ·riguardava il diritto marittimo o elle 
fo~e compendiata, Insieme alle regole raccolte 
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dal Codice della marina mercantile, in un 
nuovo Codice esdusivanicnte di diritto runrit 
timo.· 
'Il prof. Vidari nella seduta dcl :10 agosto 1~!04 

tentò un'opposìzlone contro la delibernzione 
della Commissione che aveva adottata 11~ pro 
posta Vivnnte, la tentò adducendo dei motivi 
derivati dalla di visiono teoretica delle materie, 
ma la Commissione persistette nella già presa 

, dclibernziono e quindi, già in questa prima fase 
dcl lavoro di riforma per un nuovo Codice di 
commercio e di .marlna mercantile, fu affer 
mata fa necessità del Codice marittimo unico. 
La Carnera dei deputati nella sua discussione 
dcl progetto che ora è sottoposto 1111' esame dcl 
Senato, espresse anch'essa il voto della forma 
zione cli un Codice mnrittimo unico e questo 
voto noi ahbinmo accolto nella nostra Sotto· 
com missione e urum i memcnte 11 bbiamo ritenuto 
che merita di essere tradotto in fotto, e che 
quludl convenga, in modo assoluto, che tutte ie 
disposixionl che riguardauo In marina merr-an 
tilo vengano u formare materia di . un solo 
Codice. · 
È vastissimo il terna di questo Codice, vasto 

perché esso deve regolare tutti i rnpporti che 
sorgono direttamente e mrdiuuuuente dal traf 
Ileo murhtlmo, dlrcttarnente e mediatamente 
dalle costruzioni navali, direttumt-nte e media 
tnme111 o dal t rasporto dei passegcer], dalla emi 
~rR:dono ed anche della pesca. Inoltre questo 
Codice, a nostro avviso, dovrà comprendere 
a11ehe le disposixioui di diritto internuzlouale 
che trovano la loro più frcquonte npplicnzioue 
appunto ne] rapporti che sorgono dnl traffìco 
n1arittilllo. Perehè il traffico marittimo è quello 
<:hll ci mette più facilmente in «or.tntro o in 
contrasto <.:011 i sudditi di nitre sovruuità. A 
(juesto proposito mi è caro rieordare 111 Sennto. 
Che un insigne prof'e;;sore di rliritto internaziO 
Jutlt>, clH• O!!'gi illustra il Senato, !'on. C11tPl· 
lani, in suo 11111gnifico studio pubhlicatò nd 1:1:?0 
Ilei f'a>1cit'.01i :1° e 4• della settima 11n11ata dcll11 
e Rivista di dirirto internnziolJIL)e •, rileva11do 
Como nppunto mentre J'C'sp<'rimento sorto dal 
gran<lio,;o <'.01rflitto ultimo ha di 1i10strato la ne· 
<:essita d1e, 1illa ste:<>ia guisa c·he il diritro privato 
da iirdividunfc andrà mutandosi iu sodalt~, e-osi 
<'.orrl'lativa11wnte il diritto puhhlic.:o da 11a~.io1111le 
Vada trnmutnudosi in lnti>rnazionall', 11fl'er11111\·a 
<:he Il primo passo a questo rigunrdo avrehhe 
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dovuto farsi precisamente nel tema dcl diritto 
marittimo ehc è quello .<.:he interferisce 1!d in- 
11 uenza i rapporti dei commerci internazio 
nali. 
Ed io mi auguro <'he raccog\ie11do un' ini 

ziativa che un ministro olandese il Vm1-'IIoute11 , . 
voleva nssumere sin dal HllH, ma che rima.se 
sterile, il ·Governo nazionale italiano Hi faccia 
e>1.~o iniziatore della unifkazione del diritto in 
ternazionale marittimo. 

C'n ~do\·11111cnto gran dissi mo ne verrà allo 
svolgersi del commercio i11tern11zionalu e i;o 
pratutto llP, avrà giovamento un Paese come 
il nostro che è un paese necessariamente ma· 
rin aro. 

Nella formazione di un nuovo Codi<'.e di di 
rirto marittimo occorrerà. ehe coloro <.:Ire kll· 

riurno dalla tid ucia cl cl :Ministro eh ia m11ti Il 

collaborare con lui, attendano sopratutto al re 
golanw11to degli intnessi principalis.~imi e 11011 
si lascino <:Cludurrc a dettare disposizioni molto 
minuziose costringendo troppo quei rapporti 
ch1i sono sempre mutevoli pt>rchè mutano a 
se<:onda delle ne<'essitil. e dei bisogni che nel· 
l'ambito dcl commercio marittimo variano qua:;i 
di giorno in giorno. Occorrerà che un Codice 
di diritto marittimo it11lia110 :;i bpiri ad, un 
grandis.-iimo <·011cctto di libertà p<'rchè pt•r. 
nessuno più che per la ge1110 di mare è Vt\l'O 
il pre<:Nto di M11cchi11 \•clii dre e forza nfcuua 
non doma, 1e1upo ulcuno 11011 co11sum11, e mc· 
rito 11lcu110 11011 <:ompensn il nome della li 
be1'li\ •. Biso1rneri\ ln~ciarc la più grande Ji. 
hE>rtà a tutte le iniziative, 11 'ttnte le forme 
di s\·olgimeuto comnwreiale industriale. Io ri· 
eordo la ri:-po~tn <:he gli 11rm11tori di l\larsiglia 
died1~ro al Colhert qua11do egli si r<>cù 11 do- 

. mandare ad Pssi in cho modo il Governo dt>I 
Re frau<:C'se llYrebbe potuto niutare lo svol 
gersi della loro attività. Rispo,.;ero: e 1'11011sci 
g11eur, laissez-nous !"aire"· Il C'odi<.:e dovrà 
ispirarsi a questo <.:riterio; ùare norme fo11da· 
mentali, - nor111e pr1•dst>, norme. sicure per tutte 
quelle ehe so110 le basi fondamentali e le lirwe 
n111estrc: lasda re più larga possi i>ilc li berti i 
per tutto il r<•sto 111ln volout;\ eontrattuale. 
()Jtre la formazione ùi un Codiee uuico la 

vostra Sottocon;missione propone di <:onsilinre 
ni futuri redattori del Codice ddla marina mn 
c·antilfl la istituzione di uwt giurisclizione spc:· 
ciale. 
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Nessun.o, onorevoli colleghi, più di mc ha I plìce tecnica;' si troverà costretto ~i nuovo a 
potuto, per la lunga esperienza professionale, 

1 

fare una discriminazione, per cui gli mancano 
formarsi un più alto o degno concetto della Ma· tutti gli elementi di pratica onde egli la possa 
gistratura italiana. È una attestazione che io, . far bene, e dovrà concludere con accettare il 
che non faccio più l'avvocato, disinteressata- responso di una delle due peri sie. 
mente rendo come un doveroso tributo alla no- Prendetemi il caso dcl reclamo per avaria 
stra Magistratura. E tutte le volte che io ho comune; la nave ha un sinistro, questo sinistro 
avuto occasione di fare dei confronti all'estero colpisce O non Colpisce il Citrico, lo colpisce di 
fra il modo con cui si rende giustizia al di là rettamente o mediatamente obbligandola a. delle 
e al di qua del nostri confini, mi son dovuto fermate, sottoponendo il carico a degli aleggi, a 
sempre persuadere che di una istituzione l'Italia dei trasbordi sopra altre navi .. Il discutere se, 
nostra non si vanta abbastanza, ed è quella quando, come, dovo e perchè sia derivato que 
della sua magistratura. (11ene). l\Ia non si può sto danno, quale rapporto causale esso abbia 
domandare al magistrato l'onniscenza, non si nelle 11110 ultime espressioni economiche colla 
può pretendere che il magistrato abbia delle sua origine prima, è tutta questione di tecnica, 
competenze specifiche che sono invece indispen- è tutta puramente e semplicemente una que 
sahili quando si tratta di risolvere delle que· stione che s'impernia sopra delle sìtuaztont di 

· stioni pravalenterneute tecniche, corno sono fotto che vanno apprezzate con criterio tee· 
quello che. sorgono nelle competizioni aventi nico. 
per oggetto rapporti marittimi. Può il magistrato coscìenziosamente sentirsi 
Permettetemi, onorevoli colleghi appunto d'in- in grado di far questo? :Ma vado più in là ono 

vocarvì I ricordi della mia esperienza profes- revoli colleghi, il diritto marittimo in quanto 
sionale, (per quaranta annì bo trattato cause di università. s'insegna. in Italia"? forse in due. E 
diritto marittimo); come si finiva e come si fì- dove s'Insegna, tale insegnamento è affidato a 
nisce con lo svolgere una causa di diritto ma-· degli iucaricati. E potete pretendere che un ma 
rittimo? prendiamo alcuni casi tipici, un urto gistrato, il quale all'univeraità non ha ìmpa 
fra navi in alto mare, un abbordaggio, l'arare rato diritto marittimo perché nessuno glielo ha 
sulle ancore di una nave in porto non bene at- insegnato, e nella pratica fatta durante la sua 
traccata, un trasbordo fra successivì vettori carriera a l'arma, a Piacenza, a Bologna, a 
diversi, una contesa fra vettori e caricatori in Cuneo, a Bergamo, a Firenze, ecc. non ha avuto 
caso di avaria comune? Il magistrato dottissimo mai occasione, anche se lo avesse voluto, di 
in diritto è pur costretto forzosamente ad accet · impratichirsi e di studiare il diritto marittimo, 
tare l'opinione dei tecnici. In realtà, che cosa se si trova un giorno portato in una Corte d' Ap 
accader davanti al giudice di primo grado lo pello del Regno dove si discutono dieci causo 
parti contrnstantì, claseheduna sostenendo di di diritto marittlmo per settimana, anche lui 
avere {prendo il caso di urto fra navi) ben ma- debba dare il suo contributo di lavoro e di 
novrato, i11 vocano l' autorità di un paio di pc· voto alla decisione collegiata"? E' che farà 
riti; generalmente i periti di prima istanza sono quando trovisi un giorno assunto a far parte 
dei capitimi di vascello a riposo, oppure sono della Corte di Cassazione del Regno, e sia 
degli ex comnnduntì di navi mercantili, il giu- chiamato a decidere dt>i' principi di diritto 
dice si trova di fronte a un contrasto di opi- marittimo puro e semplice, ad esempio quale 
nioni tecniche. Qualunque sia. il giudizio che sia la legge che governa la responsponsabi- 

. esso dà in merito secondo la sua scienza e co- liti\ dell'armatore quando la collisione di due 
scienza, non può che adagiarsì necessariamente navi di bandiera avvenga in mare libero? 
sopra uno di questi opinnmentì ; e ricorrendo in Studierà, perchè il nostro magistrato è co 
appello le parti produrranno nuove e maggiori scienzioslssimo, ma perchè metterlo in questa 
perizie; l'una aggiungerà alla propria perizia condizione di dovere a sessanta anni princi 
vittorim;a quella di due contrammiragli e l'altra piare a !!tuùiare ciò che non seppe mai, per 
qnP!la di due vice ammiragli, e allora? allora dare un voto definitivo e finale su questioni 
il magh1trato il quale è chiamato a dover essere difficili am:he per gli e8perti, ed involventi in 
il periziore dei periti in questioni di pura e sem- teressi ingentissimi? · 

22. : .. (') 'I...,. 
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Pcrchè non torniamo noi a quelle che sono 
lo nostre tradizioni? · 
Il Regno di Sardt>gna aveva il Maglstrnto di 

Ammiragliato, il Regno di Napoli aveva il ::l[a 
gistrato dcli' Almirante e il Consolato dcl mare, 
che poi furono unificati perché erano sorti 
conflitti di competenza fra le due magistrature 
marittime. 
·Affidiamo la giurisdizione marittima ai com 

petenti, creiamo una giurisdizione speciale; 
l'abbiamo fotta (git\ che siamo in torna umido 
per le acque dolci, e facciamola per questo 
molto maggioro interesse da regolare che è 
l'acqua salata. (Si ride). 

Ed è anche a questo riguardo che io invoco 
l'autorità della relazione Iìoselli, che .già fin 
dal 1883 domandava che si costituisse una 
giurisdizione autonoma per decidere sopra lo 
questioni di stretto diritto marittimo. 
Domandiamo anche, almeno suggeriamo an 

che (perché non abbiamo potuto fare che dci 
suggerimenti allo st.ito della preparazione le 
gialativn) che si amplifichi la gturtsdizioue dci 
capitani di porto che ha bisogno di essere am 
pliata perché oggi è ristretta in cosi angusti 
confini nei quali essa si trova troppo a disagio. 

Vi sono dei casi, per esempio quello che sue 
cedo tutti i giorni nei quali Turgcm~a di una 
decisione tecnicamente competente è mani festa; 
per esempio, giungo una nave in porto, dlchiura 
di aver avuto avario, il ricevitore dd carico 
c·he Ili trova al rischio di dover poi litigare 
con l'armatore della nave strunìera in lontani 
paesi, affrontando delle giurisdizioni di giu 
st ixiu incerta, che cosa fa ( ricorre al presidente 
del tribunale e domanda il sequestro della 
nave; cosi per cinquanta sacchi di caffè, c·he 
valgono 10,000 lire, si sequestra una nave da. 
10,000 tonnellate. O viceversa l'armatore re- 

. clama un tributo d'avaria del ·carico, e per 
non discutere in Isvìzzera col destinatario del 
carico, domanda il sequestro del carico nel 
porto di Genova; si turba così lo svolgimento 
dcl traffico. 

So il capitano del porto avesse quella auto 
rità, che ha in altri paesi, d' intervenire con 
giurisdizione temporanea, con pronto atto cau 
telare per stabilire immediatamente la cauziono 
da versarsi dall'una parto, o dall'altra, o da 
entrambe e lasciar cosi liberi i trnffìci, cioè ' libera la nave di ripartire, o la merce di giun- 
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gere a destinazione, si sarebbe raggiunta la 
finalità pratica che corrisponderebbe ag] ì in 
teressi generali. 

Cosi oggi che i porti sono . diventati delle 
grandi officine, e dei grandi stahilimentl sono 
inclusi ~olla loro cerchia, dove lavorano delle 
migliaia e rnigliain di operai, dove si fa nno 
dello riparazioni urgenti alle navi in scalo ed 
alle navi in arrivo, il capitano di porto bisogna 
che abbia i:iure una certa giurisdizione per ri 
solvere quelli che sono i conflitti che sorgono 
sul costo delle riparazioni, sul trattamento da 
farsi alla mano d'opera, .e sulla disciplina da 
imporsi agli imprenditori di questi lavori. Bl 
sogna che a questo capitano di porto, senza 
creargli una vera e propria giurisdizione straor 
dinaria, gli sì diano poteri che oltrepassi no la 
linea di ordinaria amminlnistrazione e rien 
trino, per una necessità assoluta di cose, nella 
sfora dei poteri giudiziali, almeno con effetto 
provvisorio. . 
Un'altro dei suggerimenti che la Vostra Sot 

tocommissione sì è permessa di formulare ri 
guarda la costruzione delle navi. Sopra la co 
struzione delle navi e sopra quelli che dovreb 
bero essere i nuovi criteri nel regolare queste 
costruzionl, noi troviamo degli autorevoli e 
pratici ìnscgnnmentl in una relazione del Col 
legu Salvatore Orlando, esaminata nel gennaio 
I !)()I.) dalla Commissione allora costituita. Forse 
quando si dovesse scendere ad una discussione 
di merito sulle proposto· Orlando, -uon tutte 
avrebbero il modesto suffragio del mio voto, 
quella, ad esempio, che si debba affidare sol 
tanto agli ingegneri navali la costruzione dello 
macchine nautiche, oggi che si ha un cosi lnrgo 
sviluppo sullo navi di applicazioni meccaukho 
di macchine anche a seoppìo e di macchine 
elettriche, potrebbe p11rere eccessivnmente re 
strittiva. l\fo è questione di dettagllo ; certo la 
relaziono apre orizzonti nuovi al regolamento 
generale per la costruzione delle nn vi. 

E a questo proposito la vostra Commissione , 
si è permessa di sottoporre al ministro la pre 
ghiera che si voglia essere meno rigorosi e so 
p'ratutto, permettetemi la parola, meno buro 
cratid nella disciplina delle norme per la co 
struzione delle navi. L'industria costruttriee 
delle navi hn un merc:ato internazio11ale e su 
bisce una concorrenza internazionale. È imtlilc 
che noi, come ni tempi degli imperatori Va- 
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lente e Valentiniano mandiamo un funzionario· 
a controllare come si costruisco la. nave, Quando 
questo funzionario potesse esercitare questa 
funzione di controllo e quando l'avesse com 
pletamcnta esercitata, il suo certificato di buona 
costruzione non servirà a niente in pratica, 
perché una nave non naviga se non ha del 
carico e dcl carico ad una nave non lo si dà 

"se questa nave non ha il· certificato di abili 
tuzione dci Registri, del Lloyd Register in 
glese e dcl Registro italinno ; giacchè se questa 
nave non ha il certifìcnto di abilitazione dei 
Registri internnzionali non c'è un assicuratore 
che l'assicuri o ne ussieuri il carico, e siccome 
nessuno vuole caricare la propria merce sopra 
una nave sulla quale non sia assicurnta, questa 
nave si troverà senza carico. E cosi q uando 1111 
capitano presentasse una nave al cark-atore in 
un porto straniero, cou tutti i «ertifìcati di 
tutto le Capitanerie di porto del Regno d'Italia, 
gli si domanderebbe pur sempre il certificato 
del Registro inglese o di quello italiano, e noi 
faremmo' altrettanto perché non possiamo im 
porre allo struniero che abbia una grande ti 
'ducia nella competenza tecnica costruttiva delle 
nostre Capitanerie, come noi non possinrno 
averla nei riguardi delle autorità marittime 
di altri pnesi. Cosir-chè in buona sostanza quello 
che occorre è che l'industria delle costruzioni 
sia trattata come tutte le altre industrle. C'è 
nessuna autorità statale che mandi a vedere 
come la Fiat costruisce le sue automobili, pezzo 
per pezzo P, e' è nessun' autorità che mandi a. 
controllare come una grande fabbrica di mcc 
canismi provveda nella esecuzione dci pezzi 
delle sue costruzioni"! Quello che si vuole è 
che la nave sia atta a navigare. L' accerta 
mento finale della naviga bili tà della nave, a 
costruzione finita, può essere demandato al 
Geuio navale e farsi risultare da un certificato 
dell'autorità, ma questo pasta: non occorre in 
tralciare l'opera della costruzione con controlli 
o verifiche che in pratica non sc1"\'0110 a niente. 
Il commercio internazionale i controlli li fa da 
sè, perché fa costruire sotto la sorveglianza 
degli ispettori del Registro inglese o di q nello 
italìano. Chi commette la costruzione di navi 
(e ne so qualcosa come presidente dcl consiglio 
di amministrazione di una socìctà di na viga 
zionc) 11011 domanda il certificato della Capi 
taneria di porto di Glascow per il Giulio Cesare 

od il· certificato della Capitnncrin di porto di 
Genova per il ttuilio, tosi como questo cer- _ 
tifìcato non lo si è domandato pel Conte l"c1·rle 
e pel Conte Iiosso, le quattro più belle navi 
che· fauno oggi i servizi transatlanticì dcl l\le 
diterraneo: si è invece domandato e si domanda 
che si costruisca la nave secondo i rt>golament.i 
e sotto il controllo del Lloyd Register in~lcsc 
e dcl Registro it11liano: e questi controlli sono 
11ssidui ed e11ercib1ti da pratici compctcntissimi. 
D'altronde dovete tener presente una co~a: 

le navi percorrono il mondo; quando una nave 
si trova in un porto non italiano ed ahhia bi· 
sogno di ripar1111ioni, è possibile di far cscrci· 
tnre il controllo sulle riparar.ioni i,tcssc; che 
tnlvolta vogliono dire ricostru11ione1 dalle auto 
rità italj1me? ed nllorn che cmm si fa? Nel mio 
breve avventiziato di 11.mbasdatore ho potuto 
rh1co11trnre che cosa >1i fa. 1}a11tori1à cowmlare 
prende un qi.mlsiasi perito e lo manda u ve 
dere. li perito è un elemento loc11lc, (g-aranr.ia 
non ve ne di\ 11essu11a), che firma un certificato. 
Queste sono p~1st.oie ehe bisogna levare,· che 
non servono più a nulla. 
Un'altra racco11111nd11zione ci siamo permessi 

di fare, ed è quella che sia effettivamente g-a 
r11ntita la nazio1i11lità della nave. Quanùo la 
nostra 11111.rina mercantile aveva dPlle !:!OV\'Cll 

zioni che costavano care ai contrih1w11ti e non 
servivano a niente nel pratico svolgimento del 
traffico, pcrchè vbscro soltanto quegli cnt( o 
comp11gnic che avevano forza propria di vita ... 

LUZZATTI. ~ervivano e. fare dello crisi mi 
nisteriali. (Jp p1·orn ;ioni). 

ROLAXDI l~lCCI. Verissimo, Eccellenza, ve 
rissirno. Allora accadde più di una volta il 
c11::10 che t>otto la spede dell'italianità il dc11aro 
del contribuc!lte itlll i ano scrvi~e a sovvenzio 
nare l'impiego del capitale straniero. 

Io a qupsto riguardo sono per un grande ri 
gore e con mc (il the dà autorità che altri 
menti 11on anebbe alla mia opinione) lo è la 
Commissione. Proprio io riC'ordo le qisposizioni 
che sono state votate nella legge per le sov 
venzioni - della quale fui relatore in questa 
aula - ed era la prima volta nllora che 1wevo 
l'o11ore di partecipare nlle discus.-;ioni di questo 
nito Consesso. 
Io sarei d'avviso che si dovrebbe domandare 

l'italianità assoluta dd proprietari e, quando 
si tratta di società anonime, si dovrebbe per 

: . , ..•. 
h~ 
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riconoscere l'italianità della nave, esigere che 
almeno i tre quarti delle azioni fossero nomi 
nativamente intestate a sudditi italiani. (Be 
nissi1i10). 

Soltanto cosi vi garentirete in pratica della 
italianità dt>lla nave che coprite con la ban 

, "di era italiana e che difendete come un lembo 
dcl territorio italiano all'estero. 
C'è un'uhra-questione che si riferisce alla 

figura giuridica della nave e che e di grande 
interesse pratico, 

Voi tutti sapete che la nave in Italia si di 
vide in 24 carati, in Inghilterra in 64 carati 
invece. Giil. una dozzina di anni fa la Federa 
zlonc, degli Armatori (ed e gente che se ne 
intende praticamente) proponeva che la divi 
sione in carati fosse portata da 24 a 100; e in 
un bene studiato progetto di Oddouo Sciolla si 
progettava la costituzioue giuridica della pro 
prietà della nave sotto la forma di una acco 
mandita semplice, nella quale i caratisti fossero 
gli accomandanti e l'armatore fosse l' acco 
mandatario. 

Perché questo, onorevoli colleghi? Perché 
questo, onorevole mìnìstro? Perchè a questo 
modo si faciliterà il credito per la costruzione 
della nave e si renderà facile I'associazione. 

Onorevoli colleghi, oggi una grande nave 
costa novanta milioni, ottanta milioni; parlo 
di una grande nit ve da passeggeri da 22 e 2f> 
mila tonnellate, ~fa non c'è più una nave pic 
cola (non parlo di zattere, parlo di navi) che 
non superi il costo di un paio di milioni. È 
possibile ritornare a q uella assocìazloue di ca 
pitali di cui diede così splendido esempio tra 
il l 8fi0 e il 1 ~1)0 la nostra, onorevole Boselli, 
ligure e ('ittA di Camogli > quando tutti erano 
conrrnatorl e tutti caratisti. Xella guerra di 
Crimea costoro furono quelli che guadagnarono 
di più o potettero largamente aiutare 'u rifor 
nimento alle truppe sarde. Allora una nave 
grossa costava circa 200.000 lire: divisa per 24 
erano circa 8 o 9000 per ogni caratista, e tutti 
potevano concorrere, anche con risparmi mo 
desti a diventare comproprietari di una nave 
la cui gestione era uffìdnta al fìduciario ar 
matore. 

Oggi, so volete 
0farc 

una grande nave, ven 
. tiquattro caratisti a 200.000 lire l'uno non sono 
fncili n. trovare. Cento caratistl a 50,000 lire 
l'uno souo assai più facili a trovare. 
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Di più al titolo di proprietà carato si po 
trebbe e dovrebbe attribuire la girabilltà, ren 
dendo cosi facilissimo il mercato del titolo 
stesso e pi ù facile ancora I' accorrervi dcl ere 
dito.' 

Queste sono delle modeste indicazioni pra 
tiche dello quali, speriamo, il ministro guarda 
sig illi e i .suoi collaboratori vorranno tener 
conto nella elaborazione delle nuove disposi· 
zioui del Codice marittimo. 

Abbiamo poi. rlchiamata l'attenzione del mi 
nistro sopra la surroga legale per cui il privi 
legio sulla cosa assicurata e perita, iu diritto 
civile, si trasferisce sull'Indennità rclativu, do 
vuta dall'assicuratore; mentre ciò non avviene 
por i privilegì marittimi. Lacchè. veramente 
è un anacronismo e una incongruenza logica. 
Se il creditore ipotecario si è garantito che 
la cosa ipotecata sia coperta di assicurazione, 
in caso di incendio egli non perdo nulla, per 
ché l'articolo 1951 dcl Codice civile gli con 
ferisce la surroga legale, cd egli esercita il suo 
diritto di credito sopra il diritto di risarcimento 
del debitore assicurato. In diritto marittimo 
questo oggi non avviene se non per effetto di 
patti speciali ad hoc. · 
. Anche su questo punto non f<lCCÌo che ripe 
petere ciò che quaranta anni fa_ la relazione 
Roselli gii\ domandava, ciò ehe da quarant1\ 
anui stiamo domandando tutti quanti ci inte 
res.<>iamo di atfari nautici, nl fine di conferire 
maggior sicurezza nd credito m11rittimo; poichl'> 
veramente, onornvoli colleghi ed onorevole mi 
nistro, il mio modesto avviso è che all'industria 
nautiea in Italia concorrernnno capitali italiani, 
ma che per un buon pezzo su capitali e:;tcri non 
ci abbiamo J,\ contare. :\lolti paesi di capitali 
nqn ne hanno; i paesi che hanno dei· capitali 
hanno oggi altri investimenti ben più proficui 
in. cui mettere i loro capitali anzichè venire 
a tentare le incerte speculnzioni del mnro Hotto 
la nostra bandiera. 
Sopra, un altro punto pure );1. :-iottocommis 

siono ha creduto di richiamare l'attenzione dcl 
ministro e qui proprio sopra una questione di 
rna:i~inrn: si vuol mantenere o si vuol aholire l'i 
stituto vigente della limitazione di responsabilità 
dell'armatore"? Voi sapete tutti che il Codi<:e 
vigente ammette la separazione tra la fortuna 
di terra e la fortuna di mare dell'armaton~, 
per gui~ che l'armatore, per le responsabilW1. 
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incontrate· da quel suo mandatario in condi 
zioni specialissime che è il comandaute della 
nave, può esonerarsi dal rispondere con il pro 
prio patrimonio terrestre ogni qualvolta egli 
faccia abbandono della nave ai creditori. Anzi 
1101 abbiamo due abbandoni che i francesi, che 
pure li hanno, distinguono con due diversi nomi, 
mentre la nostra lingua, pur tanto più ricca 
di vocaboli della lingua francese, non ha che 
una denominazione sola. I francesi dicono 
abundon. l'abbandono ai creditori della nave e 
dclaissement l'abbandono agli assicuratori. Noi 
chiamiamo abbandono l'uno e l'altro, e qualche 

· volta questo determina equivoci. 
Parlo io ora dell'abbandono ai creditori. Si 

deve continuare il sistema dell'abbandono al 
creditori? non mi perito a rispondere. per l'af· 
formativa perchè non bisogna dimenticare mai 
che la nostra. industria esorcìtorìa soffre la 
concorrenza mondiale, e che non bisogna mai 
costituire l'armatore italiano in una condizione 
peggiore di quella in cui si trovano gli arma 
tori stranieri. Ora siccome· tutte le leggi ma 
rittime hanno l'istituto dell'abbandono ai cre 
ditori, io ritengo che convenga. mantenerlo, 
sebbene vi siano delle opinioni, a mio mode 
sto avviso piuttosto teoriche, che ritengano che 
queste divisioni di responsabìlitè non debbano 
continuare. E se si mantiene l'istituto dell'ub 
bandono vuolsì scegliere il sistema dcli' opzione 
o il sistema del forfait o il sistema dell'abbnn- 

' dono quale adesso è praticato apportandogli 
sempre e necessariamente delle modificazioni? 

Il sistema dell'opzione è il sistema adottato 
da parecchie legislazioni marittime, e consiste 
nella scelta che- spetta all'armatore di limitare 
la propria responsabilità o abbandonando la 
nave cosl e come si trova dopo il· sinistro che 
ha dato luogo al sorgere della responsahllità 
armatoriale oppure pagando una certa somma. 
Il sistema del forfait è un sistema inglese, 

• è un sistema empirico ma molto pratico. L'ar- 
/ matore inglese risponde fino alla concorrenza 
di otto sterline per tutti i _danni che siena risen 
titi da merci e fino alla concorrenza di li"> ster 
line per tonnellata di portata della sua nave 
per tutte lo conseguenze che sieno risentite da 
persone. 

Noi abbia-no un sistema che non è di opzione. 
Il nostro armatore, negli otto giorni da quello 
in cui gli è contestata la azione di responsabì- 
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lità, deve dichiarare se intenda abbandonare e 
no la nave. Questo limite troppo breve deve 
essere mutato, giacchò non è neppure ragione 
vole che l'armatore italiano, quando non su 
ancora se ha ragione o so ha torto, debba sen 
z'altro dichiarare di abbandonare la nave negli 
otto giorni dulia noti fìcazione. 
E come va regolata la consistenza eventuale 

dell'abbandono ili creditori e dell'abbandono 
ag-li assicuratori di una medesima 'nave'? Qui 
stione sempre di incerta soluzione nella nostra 
giurisprudenza I 

Vi sono ancora altre questioni riguardanti 
la responsabilità dell'armatore, vi sono quelle 
delle clausole di esonero. In tutti i contratti 
<li noleggio e ancora più nelle polizze 1H ca 
rico, porche oggi il commercio marittimo si 
svolge ali' uno per cento sulla base dci contratti 
di noleggio e al 99 per cento sulla base di quel 
contratto autonomo che è la polizza di carico, si 
inseriscono dal vettore clausole di esonero di 
responsabilità; e il nostro legislatore involon 
tariamente induce ancora in errore il contraeute 
caricatore. Dico che lo induce in errore invo 
lontariamente, perchè in un articolo dcl Co 
dice egli dice che la polizza di carico rappre 
senta hi ricevuta della merce a bordo da parte 
dcl vettore e conseguentemente afferma la re 
sponsabilità. diretta dcl vettore rispetto alla 
consegna della merce di cui ha dichiarato, con 
la. ricevuta, di essere obbligato al trasporto. 
Viceversa, in pratìcu, in tutte le polizze di ca 
rico e. contratti di noleggio è inserita un serie 
di clausole che cominciano col dire: peso, qua· 
lità, quantità sconosciute. Non c'è da dire che 
queste clausole non si· debbano subire. lo ri 
cordo che nel 18~1 un illustre professore di 
diritto commerciale insorse contro la validità di 
queste clausole; q uniche magistratura segui l' o 
piuarncnto favorevole di quell'illustre docente; 
ma in pratica che cosa ne seguì? Gli armatori 
dove erano di fatto monopolizzatori del traflico, 
risposero: Noi non trasportiamo la merce Be il 
caricatore non accetta come valide le clausole 
di esonero. E chi li poteva obbligare? Dove 
non erano monopolizzatori del traffico, ma po 
tevano costituirsi facimerite · in trust dissero: 
Va bene, vuol ,dire che noi. nrmatori ci a.s-. 
sicurlamo contro le conseguenze economiche 
del rischio inerente all'obbllgo, che voi volete 
trovare nella polizza a 1_101>tro carico di darvi la 
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merce come pare che la riceviamo; e allora 
aumentiamo il nolo, perché, se dobbiamo in 
contrare una spesa di più, questa spesa ve la 
facciamo risentire, 

E io ebbi agio allora e in seguito - lunga 
mento - di riflettere che q nesta purezza. di prin 
cìpr, per cui le clausole contrattuali si vogliano 
talvolta, per l'amore della giustizia ideale, di 
chiarare nulle, si traduce in un aggravio eco 
nomico; infatti, dato che il nostro paese è più 
Importatore che esportatore, se i noli aumen 
tano, noi ci perdiamo nella bilancia commer 
ciale. Quindi io vorrei che nella elaborazione 
del nuovo Codice della marina mercantile l'ono 
revole ministro e i suoi egregi collaboratori si 
rendessero molto conto delle esigenze econo 
miche e delle esigenze pratiche. Quando il fatto 
economico è soggetto alle multiple e mutevoli 
vicende del momento, le quali sono volta per 

• volta apprezzate soltanto dai contraenti, è vana 
- a mio modesto avviso - anzi è nociva ogni 
disposizione che voglia disciplinare queste con 
dizioni permanentemente. Queste disposizioni 
allora non possono trovare applicazione. Ora 
siccome io credo che la funzione del diritto sia 
quella di realizzarsi, così ogni disposizione che 
non è realizzabile non è diritto, ma ideologia. 
Onorevoli colleghi, potrei ricordarvi qualche 

altro esempio: nell' '88 a Genova si foce il ten 
tativo di un contratto di noleggio concordato, 
dal quale il caricatore e il vettore concorda· 
vano le clausole; molte delle clausole di eso 
nero erano tolte. Il contratto di noleggio non 
ebbe la vita di tre mesi; se ben ricordo vi era una 
clausola compromissoria obbligatoria, credo che 
sopra venti o venticinque contratti, si fecero 
ventiquattro arbitrati;' ma il contratto dovette 
essere abbandonato. 
Ilo nella mia esperienza un più umile ricordo: 

un giorno vennero da me quasi tutti gli importa 
tori di carbone d'Italia. E mi domandarono una 
polizza tipo, di fronte ai venditori di carbone 
inglesi, perché voi sapete che in Inghilterra 
la mnggior parte delle volte, la miniera è ar 
matrice od- interessala nel piroscafo vettore. Io 
ero giovane, parlo di un tempo remoto, avevo 
anche l'ingenuità. di credere, che si potessero 
fare un contratto od una polizza ben fatta ispi 
randosi fl. criteri di mero diritto e vi confesso 
che studiai parecchio e sul serio. feci la .mìa 
polizza, l'esaminarono coloro che me ne a vevano 
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dato l'incarico, era allora ancora vivo uno che 
fu un notevole parlamentare ed era il mag 
giore importatore di carbone in Italia il quale 
la trovò di suo gradimento. 

Mi pareva che dovevo avere raggiunto al 
meno l'apice della non ingenuità. Gli impor 
tatori mi pregarono di andare in Inghilterra 
insieme ad una loro delegazione e sapete cosa 
mi intesi rispondere colà? • La vostra bandiera 
trasporta in Italia meno del 17 per cento dcl 
carbone che noi vi importiamo, voi italiani ne 
comprate meno dcl 10 per cento della nostra 

I totale esportazione, che volete che perdiamo 
tempo a studiare la vostra polizza P» E cosi 
hanno mantenuto le loro polizze ed il loro traf- 
fico dcl carbone si fa con polizze Inglesi. Dun 
que è inutile legiferare qua che non ricono 
scesi una clausola, se questa è generalmente 
riconosciuta valida all'estero. Se si tratta di 
vettori inglesi essi v'inseriscono nella polizza 
l'arbitrato a Londra, esigono i noli anticipati e 
mi fate dunque il piacere di dire su che cosa 
e con quali speranze di vittoria potrete in 
vocare praticamente la contraria disposizione 
della legge nostra? Tale disposizione si con 
creta allora soltanto in un'arma pel caricatore 
estero contro il vettore italiano! 
Sopra un altro punto occorre che l'attenzione 

dol ministro sia richiamata: il regolamento 
delle a varie. 
Il regolamento delle avarie è un istituto di 

equità ed è un istituto ritenuto universalmente 
utile; in pratica Il regolamento delle avarie 
non si fa secondo gli articoli del nostro Codice 
di commercio, ma per tutto il mondo secondo 
le regole di York e Anversa. Ma noi non ab 
biamo dato uno sviluppo necessario alla no 
stra legislazione, alle forme, ai modi di con 
trollo, con cui questo regolamento deve essere 
fatto e siccome è quistione di tutti i giorni, 
una questione per somme più che ingenti, la 
Sottocommissione, si augura che il nuovo Co· 
dice, a questo istituto trovi un migliore rego 
lamento. 

l\fo. giacchè ho la fortuna di aver pre 
sente il ministro dell'economia nazionale, dico 
a lui che talune grosse quistioni da risolvere 
interessano il suo dicastero. Guardate l'indu 
stria della assicurazione, è una industria. sus 
sidiaria. dell'industria marittima, è una indu 
stria che investe una cifra di capitali di parec- 

c'j 4._C- 
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chi miliardi. Ebbene se voi andate a ricercare 
quale porzione delle assicurazioni per merci 
destinate all'Ttalin e per merci partenti dal· 
l'Italia, è data alla nssicu razione italiana, voi 
trovale ehè inferiore a quella data. alle assi· 
curazioni straniere. La ragione è molto sem 
plice: finché la polizza italiana gli costa di più 
l'armatore ed il caricatore assicurano all'estero. 

Voce. Poco italinnarnente! 
ROLA~DI RICCI. Vorrei vedere se il. mio 

onorevole amico Poggi, essendo azionista di 
una Società che deve contraltare. assicura 
zioni, non troverebbe a ridire agli amminislra 
tori che pagassero il nove e dicci per cento di 
più per assicurazioni fotte in Italia anzichè 
contrattate con solide Compagnie estere le quali 
esigono un minor premio. 

POGGI. Io non ho detto poco italianamente. 
È una cosa naturale. 

ROLAKDI RICCI. Veniamo ora ad un'altra 
quistione, quella che riguarda i porti. 

Lo sviluppo industriale dei porti rendo ne 
cessario che Il totalmente si innovino le di 
sposizioni che disciplinano l'esplicazione dogli 
atti delle autorità sui porti. · 

Un porto oggi ha i bacini di carenaggio, i ba 
cini di raddobbo, le darsene, i magazzini ge 
nerali, mezzi m1•ccanici per caricare e seari 
care; mezzi di trasporto; bisogna che il porto 
sia messo in condizioni di essere governato com 
plcssivamente e coordinatamente. Una grande 
autorità bisogna dare al capitano dcl porto. 
Indubblamcnte devousì scegliere bene le per 
sone, ma bisogna che i capitani abbiano mezzi 
e poteri. Bisogna decentrare molto; a questo 
riguardo non si può obbligare coluì che si trova 
sul luogo, e che spesso ha urgente bisogno di de 
cidere, a rivolgersi sempre all'autorità centrale 
per autorizzazioni superiori, e bisogna anche 
dargli i mezzi perchè possa agire. E c'è da fare 
qualche cosa ancora. Io mi felicito nuovamente 
di vedere presente oggi al banco del Governo 
il ministro dcli' economia nazionale. Bisogna 
portare i nostri porti all'altezza dei porti esteri, 
specialmente di quelli olandesi e inglesi. 

Voce. È una parola. 
ROLAXDI RICCI. Non è una parola. È que 

stioue di saper farti Xei porti olandesi cd in· 
glesi vi sono, per esempio, i magazzini di merci 
werrantato i quali sono organizzati bene e fun 
zionano egregiamente. Sviluppiamo meglio 
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morenti portuensi e mettiamoci in condizioni 
di assicurare chi mette la merce In magazzino 
che la merce stessa ci resterà e verrà custodita. 

Nei porti esteri vi sono inoltre le vendite 
all'asta. Qui non si tratta di danaro, si tratta 
semplicemente di praticità. Vi sono anche .le 
clearinq ltouses per le vendite a termine. Il re 
golamento dcl porto di Trieste aveva qualcosa 
di simile p9r il mercato del caffè. 

l'ace. Per q nesto fu abolito. 
ROLAXDI RICCI. Ad Amburgo vi erano 

prima della guerra. dieci clearinq-houses. Ora 
non so quante ve ne siano. 

Occorre movimentare il tralfìco dei nostri 
porti e bisogna un po' combattere la visione 
troppo localistica del problema del porto, il 
quale non va considerato come un semplice 
punto d'imbarco e di sbarco delle merci da 
essere sfruttato da coloro che hanno le chiatte 
o lavorano manualmente nel porto; perché 
il porto è la porta dcl commercio per entrare 
ali' interno. 

Le Capitanerie di porto dovranno anche di 
sciplinare quella difficile materia che sono le 
concessioni sulle spiaggie. Esse avranno il la 
voro facilitato se utilizzeranno il magnifico 
contributo che ha dato loro il senatore Mortara, 
presidente di una Commissione che ba fatto a 
questo proposito uno studio veramente dotto. 

\'iene ora la questione dei marinai. Comin 
ciamo dalla questione di massima. 
Per i marina! dobbiamo continuare la imma 

tricolazione eppur no? Abbiamo ereditato questo 
sistema dalla Francia e precisamente dall'ordi 
nanza dcl l(i81; in Toscana fu adottata nel 1746; 
a Venezia nel 1786, a Genova nel 180-1, a 
Napoli nel 180j, negli Stati sardi nel 182:i; la 
immatricolazione sembra una istituzione italiana 
ma invece non è che un derivato francese. 
L'Inghilterra. non ha l'immatricolazione ; e 

non l'ha neppure la Germania, per lo meno 
non l'aveva prima della guerra. perché adesso 
non so .. 
La Spagna l'ha in parte si e in parte no; gli 

Stati Uniti l'hanno si e no. Questa è un grossa 
questione. Essa potrebbe avere anche un colo 
rito politico, perchè, naturalmente se non c'è 
più gente di mare non c'è più neppure Federa 
zione (Si ridei, Ma c'è una ragione non di 
indole transitoriamente politica, ma d' indole 
tecnica che può e deve richiamare l'atten- 
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zione dei compilatori del nuovo Codice a 
decidere se la immatricolazione debba conser 
varsi, od abolirsi, o temperarsi, L'antico gab 
biere era il marinaio che prima prevaleva nella 
navigazione a vela: esso adesso quasi non c'è 
più e sui piroscafi i marinai sono eguagliati per 
numero, e forse superati per importanza, dai 
meceauicì, e potrà accadere in seguito che 
avremo più elettricisti che non abbiamo ora 
marinai di coperta. Ora sembra utile che 
mantengasi l'immatricolazione quando l'inge 
gnere dell'automobile o delle macchino domani 
.sarà per necessità il capo macchinista della 
nuova nave? E già adesso qualche provvidente 
Società inizia corsi pratici per avviare inge 
gneri laureati a diventare macchinisti di bordo, 
poichè oggi il macchinisìa ha pr.uicamente ed 
economicamente importanza e trattamento quasi 
pari a quella del Comandante. 
Una Commissione istituita per studiare la 

preparazione d'una nuova leggo di marina 
mercantile fu investita di questa quistionc in 
una sua seduta del 24 maggio Hl()(j, ma non 
la risolse; fece un po' come Pilato: si occupò 
di questioni di dettaglio, ammise per prin- ' 
ci pio l'immatricolazione appunto perché questa 
era lo stato di falto .. 
Ora, onorevoli colleghi e onorevole ministro, 

io non ho affatto 111. petulanza di dirvi che 
dovete indirlzzarvi piuttosto per una via che 
per un'altra, ma sento in coscienza di dover 
richiamare la vostra. attenzione su questo grande 
quesito che è un quesito fondamentale della 
marina mercantile. Voi e I vostrl coadiutori lo 
studierete, la sottocommissione a cui votandosi 

. la legge, dovrà essere il vostro progetto portato 
per il suo esame e il suo parere, studierà con 
voi e cercherà di darvi volenterosamente tutti 
quegli aiuti che potrà. per farvela risolvere in 
un senso che sia noti soltanto equo, ma anche 
utile, equo per il· personale, utile per esso e 
per le aziende mari nare italiane. 

La questione dei porti e delle Capitanerie 
involge anche la questione degli arruolamentì 
e degli uffìc] di collocamento. La Sottocommis 
alone a questo riguardo ha voluto essere, come 
doveva, obbiettiva, e non ·intricarsi in <111e- i 
stioni di dettazllo o semplicemente di attua- o ' . 
Iìtà. Noi abbiamo pensato che pos;;ono coesi- 
etere le varie forme di collocamento, tanto 
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I . 11 di di · I que e 1 me mztone, quanto quelle di colloca- 

i 
mento per uffici di cla .. sse, 
· Certo noi non possiamo volere che in Italia. 

, si sviluppi la triste industria dci • c rimps • "o i dei e mnrchands d'hommes •, ma una senseria 
I te1_iuta sotto una severa disciplina può essere 
, utile: alla stessa guisa noi non crediamo che 
1 si debbano In nessuna guisa contrastare gli 
' uffici di collocamento creati direttamente dalla 
classe mnrinaia. 

lo ricordo , he in un'epoca lontana, non 
avevo l'onore di far parte del Parlamento ma 

I ' 
1 
studiavo plaudendo un progetto redatto da una 

1 
Commissione, mi pare noi 1006, di cui faceva 

: parte l'onorevole senatore Rava, per la istitu 
' zione delle Camere del lavoro. Io penso che ci 
debba e . ssere perfetta equivalenza. da parte 
del legislatore tra il trattamento del capitale e 
il trattamento dd lavoro. 
Cosi ho riassunto quelli che sono i concetti 

ed i suggerimenti che noi ci siamo permessi 
di esporre nl Senato perché Ii su ffrughì col 

. suo autorevole assentimento e al ministro per 
che voglia tenerne conto nella sua opera. 

Onorevole ministro, io non sono fra gli ze- 
latori assidui di tutti i Governi, numerosi con 
tutti i Governi, fragorosi con tutti i Governi, 
che lodano sempre tutto quello che il Governo 
fa e anche tutto quello che il Governo non fa. 
Io mi sento all"atto sciolto da ogni spirito di 

' partigianeria e apprezzo il vostro nobile sforzo 
: di lavoro con In serena obbiettività che mi 
: viene dal non avere nè timidezze, nè assilla 
~ 111e11ti di desiderio alcuno. Se non fosse, ad 
\ ognì modo contro la mia intenzione, "superbia, 
' potrei dire che in politica adotto l'impresa 
della Mnrchesana di Mantova, Isabella d'Este: 
N1·c rpc, nec mrlu ... 
PRESIDENTE. Onorevole Rolandi Ricci, credo 

che. questa sia In divisa di tutto il Senato. 
IWLANDI RICCI. Credo anch'io che lo sin 

appunto di tutto il Senato e non Intendo dif 
ferenxiarmì dal Senato. Io penso che con tali 
premesse, che l'interruzione presidenziale esten 
dendola a tutto il Senato rendo ancora più lar- 
ghe, voi potrete accetrare come moneta di 
buona valuta la lode che vi do libera e aperta 
di avere, dopo tanti tentennamenti, dopo tanto 

, tcrglvcrsnzioni, dopo tanti studi non riusdti a 
, conclusione, intrapresa l'operi\ difficile del ri- 
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facimento dei Codici e sopratutto della nuova 
codificazione del diritto marittimo; opera non 
facile, anzi dl.ftcìle, ma, per chi vuole, ogni 
difficoltà. può essere superata. 

LR. marina mercantile italiana aspetta dun 
que la sua nuova legge. Questa nuova legge 
potrà essere utilmente composta con molti ele 
menti che vengono dai pregevoli lavori delle 
varie Commissioni le quali hanno per lunghi 
anni studiato o uno o un altro del tanti temi 
che devono formare oggetto di questa legìfe 
razione: ma io ritengo· che la base (e qui sono 
proprio io a volerlo proclamare) che la piat 
ta forma fondamentale di questa nuova codifi 
cazione, onorevole ministro, voi cd i vostri 
collaboratori la dovrete ricercare nella rela 
zione che quarant'anni fa l'onorevole Boselli 
presentava alla Camera. E tutti i marinai ita 
liani, tut1 i gli interessati direttamente o indi 
rettamente nei traffìcì marittimi, corno capita 
listi o come lavoratori, se l'Italia avrà una 
buona legge marinara, dovranno gratitudine a 
q uesto veggente studioso che q uarant' anni fa 
predisponeva e proponeva le norme che do 
vevano essere accolte per giustizia e prevedeva 
e suggeriva quello che dovevano essere accolto 
per equità. Dovrà gratitudine a questo anziano 
che, a quarant'anni di distanza ci ha dato tutto 
il contributo della sua opera, come guida ef 
ficace, come nocchiero sapiente, ed il quale 
fervidamente continua nella nobile fatica della 
sua assai lunga giornata. (App1·ova.z-ioni). 
La marina italiana ha un buon naviglio, la 

marina italiana va di giorno in giorno accre 
scendone· le unità: la marina italiana ha dei 
buoni equipaggi, ufficiali e marinai, equipaggi 
che danno prova non soltanto di essere dei 
bravi marinai, ma che danno anche prova di 
buon senso resistendo a suggestionl e spesso 
anche a· sobillazioni. 
Matgrado la crisi che travolse gli improv 

visuti armatori sorti nel tempo della. guerra, 
la nostra marina godo ancora di credito largo 
ed il risparmio vi si interessa volenterosa 
mente. La marina italiana confida che il Co 
dice marittimo italiano sarà un Codice com 
pleto, degno delle tradizioni della dottrina 
italiana, rispondente allo necessità economiche 
dell'oggi, previdente dci progressi futuri. 
. La marina italiana è sicura che dall'opera 
concorde dcl Governo e del Parlamento uscirà 
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una legge la quale concorrerà. a metterla in 
condizioni di fronteggiare alla pari la concor 
renza estera. Questo è il compito principale 
vostro, onorevole mìnlstro: noi saremo lieti di 
collaborarvi col nostro modesto concorso avendo 
un solo intendimento: seryire la patria. (Ap 
plausi; molte congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 

PRESIDE~TE. Invito l'onorevole senatore 
Calisse a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

CALISSE. A nome dell'Ufficio centrale ho 
l'onore di presentare al Senato la relazione sul 
disegno di legge: «Conversione in legge dcl 
Regio decreto 15 luglio 19213, n. 1717 per la 
riforma delle vigenti disposizioni sull'affranca 
zione dei canoni, censi," ed altre prestazioni 
perpetue », 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Calisse della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampatn e distribuita. 

Ripresa. della discussione. 

PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discus 
sione sul disegno di legge che delega al Go· 
verno la facoltà di arrecare opportuni emen 
damenti ai codici. 

FA BRI, relatore della II I Sott ocumm issione, 
Chiedo di parlare. 

PRBSIDENTE. Ne ha facoltà. 
FAilRI,relato1·e. Onorevoli colleghi, in questa 

discussione io dirò più brevemente di quello 
che non abbia detto l'onorevole senatore Ro- · 
landi Ricci. In questa discussione posso dire di 
essere un uomo senza storia. Nessuno infatti 
ha parlato in questa discussione dcl fallimento, 
argomento che io mi propongo di trattare bre 
vissimamente. Vi domando scusa se vi intrat 
terrò per pochi momenti, poìchè a parte ap 
punto la nessuna obiezione che è venuta alla 
mia relazione, mi imbarazza la situazione in 
cui sono messo. Che abbiano potuto parlare 
in questa discussione, nella quale, secondo 
l'onorevolo senatore Scialoia noi non siamo 
chiamati che a dare pareri individuali, che 
abbian potuto parlare '.\lortara, Scialoia, 8upi110, 
Rolandi Ricci io ben Io comprendo. Scialoiu è 
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. on usto oggi dell'onore della Sorbona, cosa di dolentemente il suo patrimonio ai propri ere 
cui noi tutti altamente cl congratuliamo (ap- dìtorì; proposta questa che non fu accolta, 
prova~ioni oirissime, appl1iusi). Ed io com- ma che può dar origrne a provvidenze più 
prendo che questi veri luminari del diritto cautelative anche di fronte al creditore del 
possano dire parole di alta autorità e dar con- debitore civile. 
sigli che il ministro potrà accogliere volentieri Vi è un'altra questione che )nteressa molto 
e che la Commissione che deve redigere i da vicino un paese come Il nostro, che è un 
nuovi Codici terrà in buon conto domani. paese di agricoltori; e cioè se l' agrlcoltoro 
l\Ia io non ho autorità personale; ho fatto la possa essere considerato come un commerciante. 

mia relazione secondo l criteri della Commis- Ora a me pare che la questione sia stata. rl 
alone, perciò dovrei ripetere ciò che la Com- solta con la solita altezza. di ingegno e con I'n 
missione dice. Sarebbe questa opera vanitosa. I bituale perspicuità dall'Illustre presidente della 
E non sarebbe vanitoso il silenzio, Rolandi I nostra Sottocommissione I' onorevole senatore 
Ricci, ma doveroso per me. Ma mi sia permesso Luzzattl. A proposito di questa questione Ili sono 
non entrare nei dettagli della materia, ma sol- dette una quantità di ragioni e sono scesi in 
tanto di sfiorare alcune questioni di ordine ge- campo illustri uomini per sostenere che I' agri 
nerale, che possono Interessare anche il Senato 

1 

coltore debba essere considerato commerciante; 
in una discussione di questo genere. ma a me sembra che si sia esagerata la qui- 
Vi è innanzi tutto una questione che va al stione. In sostanza l'agricoltore esercita la sua 

di IA della materia particolare del fallimento, I attività intorno al patrimonio familiare, al pa-. 
e cioè se vi debba essere una procedura di j trimonio domestico. Anche se l'agricoltura abbia 
concorso per i creditori civili ed una procedura · migliorato, sia avanzata sulla via del progresso, 
di concorso per i commercianti. L'onorevole 1 si sia cçme suol dirsi, industrializzata, in quanto 
senatore Supino, vi ha detto, con la sua auto- 1 che noi ci siamo' rivolti a questa terra con tutte 
revole parola, .quale sia il parere della Com- ! le nostre facoltà migliori, cercando di trarne 
mlssioue. Io aggiungerò soltanto che malgrado 1 sempre maggior frutto ed aumentarne la pro- 

' che alcuni dei maggiori scrittori del diritto si duzione, con macchine, concimi, trasformazioni, 
siano orientati verso l'opinione che vi debba. ' bonifiche non per questo si muta la essenzinle 
essere una sola procedura di concorso per tutti, 1 opera dell'agricoltore, il quale con la propria 

I 
civili e commercianti, io personalmente, e con · fatica trae dal domestico patrimonio terriero il 
me la vostra Commissione, rimaniamo nella ! prodotto. Non v'è in questo la compera. per 
convinzione della necessità della distinzione · rivendere o la trasformazione del prodotto, che 
della procedura. di concorso: e ciò per ragioni 

1 
sono le caratteristiche dell'operazione commer 

molto semplici. Innanzi tutto per la differenza : ciale. 
della natura degli atti che compie il civile cd 1 E allora a me pare che in mezzo a questi 
il commerciante, perché le operazioni del com- ! vari! dibattiti (per cui, per esempio, un Illustro 
merciante interessano la collettività, ed in se- I professore di diritto commerciale ha. potuto te 
condo luogo per quanto si riferisce all'aziona . stè proporre perfino che l'agricoltore, per allar 
per procurarsi il credito, avendo l'uno in giuoco 1 gare ·111. fiducia che egli può avere dalle banche 
il suo credito personale, l'altro il credito reale; 1 si iseriva volonturìamente a quel reglstro del 
perché, infine, se è vero che anche la proce- j credito che ormai diventa ?pinione comune, e 
dura per l civili può essere pericolosa nei rap- 1 che. potremo vedere domani nella no:;t~a leg_i 
porti del creditore vorrò far mio le parole ' slazione) a. me pare invece che la soluzione aia 
dell'onorevole senatore Mortara quando l'altro 1 questa, onde mi sembra inutile scriverlo nel 
giorno diceva che tra le nuove norme che 1 progetto del Codice: l'esercizio dell'agricoltura. 
dovranno essere accolte nel nuovo codice vi 1 non è per sè atto di commercio, ma può il giu 
saranno anche quelle che meglio discipline- I d~ce volt.~ p:r volta vedere se ~·agricoltore ab 
ranno il giudizio di esecuzione; e vorrò ricor- bia ,comp1~t1 atti _di co~1merc10. 
dare perfino che l'onorevole Zannrdelli ebbe L esempio è antico: v1e~ie ?alla Rota. Romana, 
una volta a roporre che si elevasse a reato la quale volta. a volta giudicava essere il mer- 

p . . t d l'operazione con cui il civile dissimuli frau- canto di campagna. un commercinn e quan o 
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non esercitando la propria attività. sulla terra, 
ma più precisamente a Roma, comprava i pro 
dotti per rivenderli, e governava cioè la pro 
pria attività con i sistemi commerciali, a pre 
fereuza sulla piazza di Roma che non nel vasto 
Lazio esercitando la propria attività: e sono 
molti in proposito anche i giudicati dalle nostre 
Corti. 

A me pare che questa sia la soluzione da 
darsi al problema, soluzione che non è mia, ma 
che ho appresa ancora una volta da questo 
illustre maestro che è l'onorevole Luzzatti, 
~Esaurite cosi queste questioni principali, 
dovrò tediare il Senato sui dettagli della pro 
cedura fallimentare? 
. A mc pare di no. ~oi conosciamo tutti i di 
fetti che si sono presentati fin qui nell'appli 
cazione dcl sistema fallimentare attualmente 
in vigore; dobbiamo rafforzare e migliorare il 
nostro sistema: l'opera è stata lungamente stu 
. diata. Abbiamo parecchi progetti, fra gli altri 
citerò il progetto del 100f>, della Commissione 
presieduta diii senatore Mortara, e il progetto 
Bonelli, A che cosa intendono questi progetti? 
Detto cosi in forma riassuntiva, a queste due 
cose: a salvaguardare il patrimonio del fai· 
lito, nell'interesse della massa dei creditori, e 
ad organizzare gli organi dcl fallimento in una 
forma più precisa, dando maggiore autorità. al 
giudice, limitando l'opera del curatore. 

Sostanzialmente I<> scopo che si vuol rag 
giungere è che il patrimonio non sfugga. Tutta 
la materia che ha tratto alla frode che può 
essere predisposta perchè il patrimonio al mo 
mento dcl fallimento sia sottratto, deve essere 
riveduta. Debbono essere dettate dispo-Izioni 
che permettano una ricerca pili lontana di 
quella che sf può fare, attualmente. Si deve 
disciplinare l'opera. del giudice del fallimento 

. il quale deve conservare la sua attività sino 
a che il fallimento sia chiuso o con il con 
cordato o con la chiusura del fallimento; si 
deve far bi che il giudice del fallimento di 
venti anche il giudice istruttore nei rapporti 
che il fallmento 'può avere con la giustizia 
penale, 
Il collega Di Stefano nel suo ordine del 

giorno chiede labolizione .del curatore provvi 
sorio, volendo che il curatore sia nominato dalla 
maggioranza dci creditori, e che il rapporto 
di lui debba limitarsi al risultato della sua 

32 

amministrazione senza entrare in altre inda-. 
gini demandate esclusivamente al Magistrato. 

::\la questi sono dettagli : non vi deve essere 
curatore provvisorio, ma soltanto quello defi 
nitivo. Dico • dettagli •: la sostanza è che- bi 
sogna. Impedire che il curatore possa abusare 
dell'esercizio della curatela, meglio discipli 
nandone le facoltà. 

Quando avrete rafforzato il potere dcl giu 
dice, e avrete determinate lo norme pel _cura 
tore sia impedendo che egli aumenti la propria 
attività ai fini di aumentare i propri compensi, 
sia limitando strettamente la sua funzione a 
tutto ciò che può essere funzione amministra 
tiva; quando l'obbligherete ad essere conti 
nuamente a contatto . con il. giudice e con i 
creditori, per dare rapklamente conto della 
propria curatela, avrete fatto quanto è umana 
mente possibile perché l'istituto possa funzio 
nare eoddlsfucenterncnte. E vorrei fare una 
osservazione a cui mi sembra diano occasione 
anche le discussioni - altissime e piene di 
dottrina - che io ho sentito fare qua dentro 
dall'illustre collega Polacco e dal mio grande 
maestro Scialoja. Noi andiamo. generalmente 
a cercare le eccezioni invece che la regola, 
Ora secondo me questo è un errore in cui 
non dovremmo cadere. L'eccezione balza agli 
occhi, la eccezione qualche volta è travolta 
da feroce ingiusti zia. Ebbene, il carro della 
giustizia umana passa anche sopra le ingiu 
stizie particolari, purchè la giustizia mai; 
giore si compia nell'interesse della collettività. 
Questo è il mio concetto, e lo dico anche a 
proposito di certo questioni di diritto. che si 
son fatte qui, come a proposito del secondo 
matrimonio nei rapporti degli assenti, per lo 
quali mi è apparso che si corresse dietro a 
eccezionalissime ipotesi. E mi sia lecito, Scia 
Ioja dirà che io faccio fallimento, dire anche 
il mio pensiero su questo Istituto, come sena 
tore, uscendo per un momento fuori dalla fila dci 
relatori. 
Le leggi. sul matrimonio debbono seguirne 

la essenza. Ora io nella mia modesta pratica 
e nei miei studi sono rimasto colpito, quando 
11d un certo momento ho potuto comprendere 
come tutta Ia morale positiva in ordine al ma 
trimonio si accordasse con tutta quella che è 
la morale della Chiesa. 
Dicono i positivisti che le nozze monoga- 



Atti Parlamentari - 5619 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - l• 8!.SBION.B 1921-23 - DIBCUSSIONI - TORNATA DEL 26 NOVEMBRE 1923 

miche sono il risultato di tutta· quella che è 
lii esperienza sociale e per questo rimase at 
traverso il tempo, ramo verde su tanti secchi 
rami caduti: e fissano i positivisti, le nozze 
nella famiglia che è composta dei morti e dei 
nascituri. Di modo che voi immaginate che 
quando dietro le nozze vi sono le legioni dei 
morti e abbian davanti le speranze dei nasci 
turi, queste nozze debbono· essere necessaria 
mcnte durevoli, perché allora cessano di essere 
l'episodio di un'unione dell'uomo con la donna. 
ma rappresentano qualche cosa di più alto, di 
più complesso: ·e cioè la famiglia. Concepito 
cosi, o signori, l' istituto dcl matrimonio, cioè 
come il risultato di tutta quella -che è l'espe 
rienza umana, concepito cosi d'accordo con 
quello che è l'insegnamento della morale re- 

. ligiosa, voi comprendete che il matrimonio 
diventa per noi uomini del secolo ventesimo, 
un'istituzione indissolubile per cui tut~ le leggi 
che a quello riguardano debbono mantenere 
questa profonda indissolubilità. (App1·oi-a~ioni). 

Chiudo la parentesi, e domando scusa al Se 
nato e torno al mio modesto compito di rela 
tore· dcl follimento. 

Vi ho detto dunque che sono gli organi dcl 
fallimento che vanno .rlnforzntì, vi ho detto 
che bisogna risolvere alcune questioni parti 
colari cho fin qui hanno turbato la coscienza 
dei giuristi e turbata l'economia del fallimento. 
Vi ho detto che una delle materie che vanno 
riformate nelle leggi, è, per esempio, quello 
della data della cessazione dei pagamenti, data · 

. che aveva. importanza grande in rapporto a 
tutte quelle che erano le ricerche degli atti fatti 
in frode dci creditori e alla quale bisogna sosti 
tuire una data di dissesto che permetta più com 
plete ricerche. Finirò per dirvi che quando noi 
avremo in qualche modo perseguitando più da 
vicino i membri sindaci, consiglieri, presidenti, 
gerenti delle società commerciali in rapporto 
alla responsabilità personale nella procedura di 
fallimento delle società, quando noi avremo ri 
preso, in qualche modo modificandolo, quello 
che è già un buon istituto della nostra pratica 
giudiziaria l'istituto dcl concordato preventivo, 
quando noi avremo ripresa, la ricordo a titolo 
di onore, una leggina dell'onorevole Scialoja 
del 1910 che vada regolando meglio i piccoli 
fallimenti (pcrchè attualmente la legge dei 
piccoli fallimenti, bisogna pur riconoscerlo fran- 

camente, ha fatto cattivissima prova)," quando 
noi avremo fatto tutto questo, noi avremo in 
dicato alla Commissione la quale dovrà redi 
gere i codici e al ministro i voti che basteranno 
per esprimere, per parte del Senato, le dìret 
tive necessarie a. che una buon7' legge falli 
mentare esca dalla futura elaborazione dci co 
dici. 

Dopo di che domando scusa al Senato del 
tedio ed ho finito. (Applausi »icissimi e con 
gratulazioni). 

MORTARA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE:N'TE. Ne ha facoltà 
MORTA RA, relatore. Prego il Senato di con 

cedermi ancora. pochi minuti di quella bene 
vola attenzione di cui ha onorato il mio di 
scorso dell'altro ieri. Le belle parole che ha 
pronunciato if collega onorevole Fabrì in 
torno alla questione dcl fallimento e ai prov 
vedimenti di riforma di quella parte della le 
gislazione commerciale, hanno richiamato alla 
mia memoria un' omissione involontaria in cui 
sono caduto l'altro ieri. 

Il progetto di legge che ci sta innanzi au 
torizza il Governo del Re, nel secondo comma 
dell'articolo 1, a. emanare i nuovi Codici di 
commercio, per la marina mercantile e di pro 
cedura civile, comprendendo in quest'ultimo 
anche quegli istituti processuali, che attual 
mente si trovano regolati in altri Codici e 
leggi speciali. Ora, la formula che si legge in 
quest'ultima parte dcl testo è evidentemente 
di un'ampiezza smisurata : andar pescando in 
tutte le leggi speciali i grandì e piccoli isti 
tuti processuali che vi possono essere regolati 
e discernere quali di questi istituti processuali 
hanno prettamente carattere di diritto privato 
e quali toccano in qualche modo il diritto am 
ministrativo può essere un compito molto diffi 
cile. 

l\fa non sarà assolutamente lmpossìbìle far 
la cernita· di quei casi in cui è certo che 
l'istituto processuale appartiene esclusivamente 
al diritto privato e può entrare nel Codice di 
procedura civile. II problema diventa un po' 
grave quando si parla degli istituti che attual 
mente si trovano regolati in altri Codici, perchè 
pensare a trasportare nel Codice di procedura 
civile qualunque istituto processuale che si 
trovi regolato in altri codici significa mettere 
mano contemporaneamente anche su altri co- 
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missione che io mi son permesso ora di esporre, 
e credo Rarà bene che ci sia una dichiarazione 
esplicita in proposito, prima che si chiuda que 
sta fuse, del resto preliminare, della riforma, 
perché non nascano dubbi circa I metodi e i 
procedimenti di esecuzione della riforma me· 
desima, 
E giacché ho la parola su questo argomento, 

colgo l'occasione per toccare molto in t.reve 
l'Argomento che lii riferisce all'eventualìtà della 
proposta di un giudizio di concorso a carico 
dcl debitore non commerciante, questione che 
apparisce anche in diretta connessione con il 
quesito che è stato già agitato, e sul q ualo non 
tornerò, perché gli oratori che mi hanno pre 
ceduto ne hanno parlato in modo esauriente, 
della qualità di commerciante o di non com 
mercianto da darsi, secondo i casi, alle imprese 
agricole e a coloro che le esercitano, 
Io credo, e non da oggi, perchè ne ho fatto 

esposizione già almeno venti anni fa, e anche 
successivamente in varie pubblicazioni, che eia 
possibile stabilire un procedimento di concorso 
a carico dcl non commerciante, ma di stabi 
lirlo soltanto in quei rari casi, nei quali c'è un 
largo patrimonio, che si può prestare ad una 
liquidazione collettiva nell'interesso di una 
massa di creditori o eventualmente ad una am 
mlnìstrnzione, sotto la vigilanza di creditori, 
per essere sistemato e reso redditizio in ma 
niera da poter esser conservato e restituito al 
debitore dopo la sua sistemazione, forse anche 
tenendo vivi i pesi Ipotecari che col tempo egli 
potrà gradualmente estinguere. 
Io credo che nou bisogna considerare questo 

istituto come normale nella legislazione proces 
suale civile, ma che convenga attribuirgli ca 
rattere eccezionale. È mio pensiero che I'ini 
ziativa di un procedimento concorsuale di questa 
specie non possa appurtonorc che allo stesso 
debitore interessato alla liquidnzione migliore o 
all'eventuale sistemazione del suo patrimonio, 
il quale si capisce, deve essere, nella qunsì to- · 
talità dei casi, un patrimonio immobiliare, cd un 
largo patrlmonio ; altrimenti è molto difficilo 
che, per i creditori di un non commerciante si 
present.i la possibilità e l'utilità di un giudizio con· 
corsuale. In questo caso credo anche io, come 
accennava il collega Fabri, rammentando l'opi 
nione autorevole dcl compianto Zanardelll, che 
si possa stabilire qualche penalità a carico dcl 

dici nel momento in cui si mette mano al 
Codice di procedura civile. Ora, sta bene 
che il-Governo ha un largo mandato per la 
riforma dci vari codici di diritto privato, ma 
questo mandato necessariamente si svolgerà. 
per gradi e •con una successio1;e di lavoro: la 
mancanza di contemporaneità potrebbe portare 
anche alla mancanza di coordinamento tra le 
rifornie che si facciano in un codice e in un 
altro, essendo impossibile che uno stesso or 
gano, che una Commissione unica, si occupi di 
tutti simultaneamente. Anzi, essendo preveduto 
che tre Commissioni parlamentari distinte si 
occuperanno dei tre oggetti principali della 
riforma, può venire la conseguenza che mentre 
l'una Iavors in un senso, l'altra lavori in un 
altro e manchi perciò l'armonia e il coordina 
mento. Potrebbe certo giovare 'una attenta. ed 
assidua vigilanza dcl Governo per evitare che 
avvengano contrasti di opinioni ed antitesi di . 
di disposizioni nel lavoro delle varie Commis 
sioni. 

l'ila forse ciò può giudicarsi insufficiente; e 
per lo meno SU qualche punto è necessario ci 
sia un'intesa preventiva, per evitare anche la 
inutile fatica d'un lavoro superfluo da parte 
dulle Commissioni. 
Orbene, un istituto processuale d'importanza 

fondamentale è precisamente quello di cui ci 
ha parlato con tanta eloquenza l'onorevole col 
lega Fabrl, cioè listituto del fallimento. È mai 
possibllo pensare che ilffallimento vada avulso 
dal Codice di commercio per essere trasportato 
nel Codice di procedura civile? Certamente, CO· 
loro che vagheggiano la comunanza della proce 
dura di fallimento per "commercianti e non com· 
marcianti potrebbero rispondere che questa è 
la cosa più naturale del mondo; ma poichè la 
nostra Commissione è stata unanime - e lo è stata 
con tanta maggior significazione in quanto ciò è 
avvenuto senza preventivo accordo - nel ma 
nifestars! contraria all'estensione dcl fallimento 
ai non commercianti, ne viene di conseguenza 
che, per lo meno, a giudizio della nostra Com 
missione, il fallimento è istituto di puro carat 
tere commerciale e, malgrado la spiccata sua 
qualità di istituto processuale, deve rimanere 
nel. Codice di commercio, come accessorio ne 
cessario di quella legislazione particolare. 
Io credo che su questo punto anche il Se 

nato concorderà col modo di vedere della Com- 

34 
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debitore che abbia fraudolentemente sottratta 
parte del suo patrimonio alle legittime azioni 
<lei creditori. Non entro in maggiori particolari 
a questo proposito, perché siamo rimasti nell'in 
tclligenza che questa discussione abbia a pro· 
cedere per linee generali. liii sono creduto in 
dovere, giacchò dovevo parlare di un argomento 
collaterale, di dire qualche parola su questo 
punto per rispondere ad alcuni colleghi, che 
avevano toccato l'argomento nello sedute pre 
cedenti; altro non devo dire perché ho abusato 
già della tolleranza del Senato nella precedente 
seduta. 
Il desiderio che tutti abbiamo. riguardo al 

Codice di procedura civile è, che affrancandosi 
dalla schiavitù delle imitazioni servili di questa 
o di quella legge straniera, sia della legge fran 
cese, sia della legge austriaca, sia di quella 
germanica o di quella di altra nazione qua 
lunque, si possa riuscire ad avere un Codice 
di procedura civile che rappresenti le gloriose 
tradizioni del procedimento civile italiano. Esse 
risalgono ai nostrl comuni, ai loro statuti; da 
quegli statuti, da quelle antiehe tradizioni le 
gislative italiane, hanno preso esempio ed hanno 
avuto scuola i codici che taluni adesso ci invi 
tano a copiare, o prendere a modello della nostra 
nuova legislazione. Noi possiamo fare a meno di 
ciò, perchè, nelle pure fonti del dìrltto italiano, 

· troveremo indicazloni e guida per la nuova 
compilazione che il paese attende con legittima 
impazienza. (Approva,;iolìi). 

GAROFALO. Chiedo di parlare por dare un 
chiarimento 'al mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GAROFALO. Io crederei utile dare un chia 

rimento sull'ordine dcl giorno da me presen 
tato, e che spero potrà essere accettato dal 
l'onorevole guardasigilli, se non nella forma 
almeno nel suo contenuto, perchè il metodo da 
me proposto (per cui non sarebbe necessario 
lllcdificare il disegno di legge), avr .bbe il van 
taggio di rendere possibile una efficace coope 
razione delle Commissioni delle due Camere. 
~on vi sarebbe bisogno di chiarire nulla nè per 
l'onorevole ministro nè per la Commissione, ma 
Una spiegazione potrebbe non essere inutile 
Per molti nostri colleghi, per dissipare un equi 
voco. Si è parlato qui di una Commissione che 
Prepareril i codici: ora, è bene si sappia che 
~8!18. non è la presente Commissione parlamen- 

tare, non è quella della Camera dei deputati, 
nè quella del Senato, è una Commissiono extra 
parlamentare, la quale, io non ne dubito, sarà 
composta di eminenti giuristi. Però essa non 
è la rappresentanza dcl Parlamento: sarà una 
Commissione extra parlamentare, la quale dun 
que potrà essere mutata col mutare del Go- 
verno, e potrà essere mutata anche se pure 
persiste q nesto Governo, perché gli uomini 
scelti dal Guardasigilli potranno essere diversi. 
Sembra quindi opportuno che le due Camere, 

rappresentate dulie loro Commissioni, abbiano 
fin da principio notizia precisa delle novità che 
si vogliono introdurre nella nostra legislazione. 
Ed io intendo delle novità sostanziali nei ri 
guardi del Codice civile più che degli altri 
Codici, perchè le leggi di maggiore importanza 
sociale sono quelle contenute nel primo libro 
del Codice civile, e che riguardano Io stato 
delle persone. Ora, come dissi in altra seduta, 
secondo la lettera del progetto, le Commissioni 
hanno il compito di esaminare i progetti già 
belli e fotti, e di dare su di essi un voto pu 
ramente consultivo; ma non già di cooperare 
alla formazione dei progetti. 
Si è detto e si è ripetuto, e forse si ripeterà 

ancora, che saranno tenuti nel maggior conto 
i voti espressi dal Parlamento. :!\la qui s' ìu 
centrano difficoltà. Infatti, quale sarA il voto 
che si terrà in considerazione ? Alla Camera 
dei deputati, ed anche qui al Senato, si sono 
espressi dei voti individuali e disparati non già 
dei voti collettivi. Non è la Camera dei depu 
tati che abbia votato, COII!e non voterà il Se-' 
nato sulle proposte fatte. Nei giorni passati fu 
rono sostenute qui delle opinioni assolutamente 
opposte, anche da parte di membri della Com 
missione. Per esempio: sulla validità del primo 
matrimonio della moglie dell'assente o · scom 
parso presunto morto, il senatore Dcl Giudice 
fece una proposta non conforme a quella del 
senatore Scialoja . .Anche sull'annullabilità del 
matrimonio per fotti posteriori udimmo la parola 
del collega Polacco, assolutamente contraria, 
per omaggio 111 principio della indissolubl- 

. lità. ... 
PRESIDENTE. Permetta onorevole senatore 

Garofalo. La prima parte del suo discorso era 
veramente un chiarimento al suo ordine del 
giorno, la seconda parte invece rientra nella 
discussione generale. 

\~ ' . 
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'GAROFALO. Io non rientro nella discus 
sione generale. Voglio solamente dimostrare ... 

PRESIDENTE. Ella comprende che se ella 
parla per confutare lopinione del senatore Po 
lacco, non posso poi a sua volta negare la pa 
rola al senatore Polacco se me la chiederà per 
rispondere. (:'lpprovazioni). 

GAROF ALO. Io non discuto affatto le opi 
nioni dei vari oratori, solamente faccio rile 
vare le opinioni contrarie anche di membri 
della stessa Commissione. Io non rientro nella 
discussione generale. Riferisco le proposte fatte 
qui, semplicemente per mostrare la necessità 
dcl metodo da me proposto, e cioè, che le basi 
della riforma siano comunicate alle Commis 
sioni fin da principio, essendo impossibile tener 
~onto dei voti diversi espressi non solo dai sin 
goli senatori, ma anche dai membri della Com 
missiono medesima, così nelle gravi questioni 
che ho accennato, come anche in quella della ri 
cerca della paternità. Pertanto io ritengo che 
il mio ordine del giorno possa essere accettato 
dall'onorevole guardasigilli. 
DI STF:FANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI STEF A:NO. Onorevoli colleghi. Lungi da 

mo l' Intenzione di infliggervi il discorso, che 
avrei dovuto fare al mio turno. 

Ho cercato di condensare i temi principali, 
su cui mi ero prefìsso di parlare, in un ordine 
del giorno che, per necessità, è divenuto un 
po' lungo. Ed io, data l'ora e dopo gli splendidi 
disoorsì degli altri colleghi e specie dei rela 
tori delle sottocommissioni, potrei bene tacere, 
rimettendomi a quanto ho scritto. 

Ma poiché il nostro Presidente, gentilmente, 
mi ba concesso la parola, ml permetto illu 
strare, brevemente, alcuui punti del mio ordine 
dcl gioroo, che non sono stati finora sfiorati 
dai precedenti oratori. 

Non mi intratterrò sul trito e ritrito tema 
. della nullità o meno dcl secondo matrimonio 
del coniuge dello scomparso o dell'assente. Due 
del relatori, l'onorevole Mortara e l'onorevole 
Scialoja, se ne sono già occupati, e quest'ultimo 
ha prospettato le difficoltà di una soluzione, 
assoluta ed incontrastabile, tra le tante e di 
verse soluzioni, che si affacciano alla mente 
del giurista e dello studioso. 

Certo, alla base del principio delle Indisse- 
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lubilità del matrimonio, che il nostro Codice 
accetta e che la massima parte degli oratori, 
in questo e nell'altro ramo del Parlamento, ha 
propugnato, non si potrebbe dubitare che, ri 
tornato il coniuge assente o scomparso, il se- . 
condo matrimouio dovrebbe, ipso iure, rite 
nersi nullo. 

:!\la questa soluzione rigida ed inflessibile è 
essa gi usta? 
Il legislatore non è, nè può essere il giurista 

che deduce, sillogisticamente, da· un principio 
tutte le conseguenze logiche, che ne derivano. 
Se cosi fosse, egli potrebbe giungere a conse 
guenze talvolta ingiuste ed inique. 
Un'antico detto ci ammaestra: a consequen 

liariis cave! Il legislatore deve adattare le 
sue leggi alla vitn, all'ambiente, a quei prin 
cipii di giustizia e di equità, che sono il fine 
etico e sociale delle sue norme giuridiche. 
Ora il matrimonio è stato dal legislatore cir 

condato da garanzie speciali, perché esso non 
è fino a sè stesso, ma è l'origine della fami 
glia, che è il nucleo fondamentale della società. 

Ebbene, appunto perché questo è il fine etico 
e sociale del matrimonio, io penso che al prin 
cipio rigido ed inflessibile della nullità dcl 
secondo matrimonio, conseguenza della indis 
solubilità, si possa e si debba fare una eccezione 
nel caso in cui dal secondo matrimonio siano 
nati del figli, formandosi cosi la famigl~a, 
mentre il primo sia stato sterile. · · 
Fatto 'questo rapido accenno ad un tema, 

che è degno di tutta l'attenzione del :!\linhitro, 
della Commissione, che preparerà i testi, e delle 
Commissioni parlamentari che dovranno, poi, 
dire la loro autorevole parola, come lo stesso 
relatore onorevole Scialoja, ieri ha splendida 
mente dimostrato, vorrei fissare per pochi mi 
nuti l'attenzione del Senato su un altro tema, 
che riguarda la famiglia ed il diritto fami 
gliare in maniera speciale : intendo parlare 
della garanzia. e tutela della dote . 
Tra gli istituti dcl Codice civile, che il legi 

slatore ha contemplato con cura particolare, 
è la dote, costituita appunto in vista della 
formazione della famiglia ad sustinenda onera 
matrimonii ed a salvaguardia della famiglia 
stessa. Inlerest reipubticae dotes mulierum 
salcas (ore dicevano gli antichi giureconsulti. 
E il Codice civile tutela, durante il matrimonio, 

·~ ... ,. '-' 
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In dote con una serie di garanzio formali e so- 
11t1111zialL Ma può venire un momento in cui 
muoia il marito e resti la moglie e rimanga 
una famiglia. Ebbene, in questo momento, tutte 
le garanzie e le cautele, che circondavano le. 
dote, finiscono. La dote, destinata ml sustincnda 
onera, perde il suo carattere o la moglie su 
perstite può sperperarla tutta quanta senza 
nessuna restrizione. 
La famiglia, per cui la dote è stata costituita, 

la famiglia che ha contato sulla dote, i figli, 
che possono ancora averne bisoguo per Il loro 
sostentamento, per la loro istruzione, pel loro 
collocamento, nulla potranno fare per impedire 
Io sperpero di quella sostanza, che, pure, il 
legislatore ha costituito in una speciale condi 
ziono giuridica, in vista della formazione di 
una nuova famiglia. , 
Nella mia non breve carriera ho dovuto, 

non ùi rado, constatare le funeste conse 
gucnze derivate da questa grave lacuna, che 
esiste nella legge. 

Ora io penso che non è giusto che il legi 
slatore, il quale si preoccupa tanto dell'ordina- 

. mento della famiglia, che ha creato questo isti 
tuto per la sicurezza e Ia tutela di essa, se ne 
dìsìnteressl al momento iu cui il matrimonìo si 
scioglie per morte del marito, mentre riman 
gono· del figli e permane la famiglia. Questo 
legislatore, che si è tanto ingegnato per isti 
tuire un bene familiare, inalienabile, inseque 
strabile, intangibile, che presentò una legge a 
tale riguardo, dovrebbe; bene, tutelare la dote, 
anche dopo sciolto ll matrimonio, nello · inte 
re1111e della fa.miglia e dei figli ! 

E tralascio, onorevoli colleghi, di occuparmi 
della' opportunità di eodlflcare listituto della 
superficie, perché no parlò, anche nella sua re 
lazione, l'onorevole Sciuloja, l\Ii fermo, invece, 
un momento sullo. necessità di rtcostituire 
l'istituto della enfiteusi, accolto quasi con dif- 

. fldenza dal nostro Iegislntore cd Inforrnuto a 
criteri di preferenza in favore dell'enfiteuta, 
non del tutto gi ustiflcati. . 
Ci fu un momento, in cui 1I Governo, colla 

l~gge del 1906, per ll lllezzogiorno, ebbe il pon 
?iero di favorire lo sviluppo della enfiteusi, ma, 
111 seguito, sono venute delle leggi addirittum 
esiziali per questo lstituto. Ril'ord.erò ll decreto· 
che gravò i canoni della Imposta di ricchezza 
•nobile, sacrificando, ìngtustamente, i diritti del 
concedente. 
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Nè un rimedio sufficiente si ha nel nuovo 

decreto sull'effrnncabìlttà dei canoni, che tro 
vasi innanzi al Senato per la conversione in 
legge, e che, spero, sarà corretto in molti punti. 

Grave danno recò allo svlluppo dell'enfiteusi 
Il principio della divisibilità dcl canone san- 

' cito ai fini di favorire l'enfiteusi dei beni delle 
corpornzionì religiose, o l'affrancazione dci ca 
noni relativi ed esteso dalla giurisprudenza ai 
canoni costituiti sotto l'antico diritto, che, rl 
gorosamente, invece, sanciva I' Indivlaibllltà do! 
canone, a tutela del diritto dcl dominio diretto. 
Per ricostituire l'enfiteusi, per assicurarne 

lo svlluppo occorre, anzitutto, contemperare, . 
equamente, i diritti del domino diretto e dcl 
domino utile Questo equo contemperamento 
fu meditato dal giuristl, che prepararono la le 
gislazione del 1819, ed il Codice dello Due Si 
cilie, in questa parte, conteneva disposizioni 
assai più sagge dcli' attuale. Ilo segnalato questo 
tema al Senato, perché esso sia oggetto di studio 
e delle future norme, se il legislatore vorrà fa. 
vorire lo sviluppo dcli' agricoltura - una dello 
basi principali dell'economia e della ricchezza 
nazionale - in quelle terre ancora incolte, per 
migliorare le quali la enfiteusi sarà. di gran do 
giovamento. 

PRESIDE~TE. È uno svolgimento questo. 
DI STEFANO. Mi limito ad accennare, e mi 

affretto alla ti ne. 
Sorpasso sugli altri capi del mio ordine del 

giorno, che sono stati obbietto di esame da parte 
di altri colleghi e su quelli relativi al Codice 
di commercio, dalla cui Commissione faccio 
parte. 

Raccomando, soltanto, la mia proposta di 
ridurre il curatore a quello definitivo, dal mo 
mento che. non si vuole eliminare del tutto. 
Non ripeterò mai abbastanza, che il curatore 
è la piaga maggioro dcl fallimento. 

Debbo, però, raccomandare, specialmente, al· 
I' onorevole ministro lultima parte dell'ordine 
del giorno relativa al giudizio di revisione. 
Ncll' attuale procedura abbiamo un rimedio: la 
revocazione che, pel modo come è stata ordl 
nata, non solo non ha risultato pratico, ma spesso 
Hi è dimostrata una vera irrisione alla buona 
e retta amministrazione della giustizia. 
Ora lo penso - ed In questo pensino con 

vengono molti gluristì - che dovrebbe, in sua , 
vece, Istituìrsl una Corte di revisione, costituita 
da magistrati speciali, alla quale si dovrebbero 
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affidare tanto i casi _attuali di revocazione, 
quanto taluni casi, da me indicati nel mio 
'ordine del giorno, pei quali, oggi, si dovrebbe 
ricorrere in Cassazione e che non involgono 
alcun esame di puro diritto. Cosi, si otterrebbe 
anche, il risultato che mentre, oggi, la Corte di 
Cassazione unica del Regno si trova gravata 
di 5000 ricorsi, che le sono pervenuti dalle altre 
Corti di cassazione d' Italia, e di quelli che, in 
avvenire, saranno presentati, alleggerirebbe il 
suo lavoro e rialzerebbe il suo prestigio, ridu 
cendo, soltanto, la sua sfera di giudizio agli 
.esami di puro diritto. 

. E con I'augurìo che di tutti questi temi il 
ministro e le Commissioni facciano oggetto il 
loro studio, io finisco. 

Ricordo che Plutarco, nelle sue storie, par 
lando della fondazione di Roma, narra che 
essa era stata fondata da tutti i popoli del 
mondo, che erano quivi convenuti, sicchè essa 
racchiuse la sapienza dell'umanità intera, e 
tra gli altri signitìeati, che l'augure trasse dal 
suo nome, ebbe quello dcli' Orbe: e fu I' Urbs, 
da Orbis. E per questo da Roma s'irradiava il 
diritto in tutto il mondo! 
Ora, io mi auguro che la nuova Iegtslazione 

sia una codificazione degna di Roma e che, 
come l'antica, anche la nuova legislazione, 
possa essere di ammaestramento a tutto il 
mondo. ( Vil)e generali approvaz-io7ii). 
SCIALOJA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
HCIALOJA, relatore. Se il Senato permette, 

io vorrei rispondere brevi parole al collega Di 
Stefano; ma non risalirò allo. fondazione di 
Roma. 
Egli ha parlato di una riforma dell'istituto 

dotale ritenendo che, secondo il regime attuale, 
sciolto il matrimonio restituendosi la dote alla. 
moglie, si rompano troppo dannosamente quel 
vincoli di inalìenabìtìtà per cui la doto si può 
considerare come patrimonio famigliare du 
rante il matrimonio. Io non so se una riforma 
della natura che ci. vien suggerita potrebbe 
realmente concordarsi bene con l'insieme dcl 
i' attuale istituto dotale: ma vorrei soltanto ri 
cordare che anche a questo proposito, durante 
la mia non breve carriera giuridica, ho fatto 
proposte, che, come molte altre; sono andate a 
vuoto. Io proposi una volta in Sonato, con un 

mio progetto di iniziativa parlamentare, alcuni 
articoli che costituivano un progetto per abo 
lizione della autorizzazione maritale: I' aboli 
zione è stata poi eseguita, ma, in modo, a parer 
mio, troppo radicale, senza nessuna limitazione, 
mentre nel mio progetto vi erano alcuni tem 
peramenti. In questo progetto io aveva in 
trodotto un articolo, nel quale si ammetteva 
un patrimonio dotale alquanto diverso dull'nt 
tuale, una dote che potesse essere costituita 
anche durante il rrratrìmon]o non solo a favore 
della moglie, ma anche a favore del marito, · 
ed anche a favore della comunione del due 
coniugi. So ciò si adattasse, si troverebbe in 
questo istituto il modo di soddisfare a quelle 
necessità, a quelle imperiose convenienze che. 
hanno fatto proporre al collega Di Stefano il 
numero due del suo ordine dcl giorno. 
· Nel terzo punto di questo si propone di ri 
costituire il diritto di superfìcle. L'onorevole 
proponente non ne ha parlato nel suo discorso, 
La questione del diritto di superficie è stata 
sollevata anche alla Camera durante la discus 
sione del presente disegno di legge, È una que 
stione da studiarsi, quantunque, se si guarda 
in' fondo, tra il diritto di superficie e la pro 
prietà separata por linee orizzontali una grande 
sostanzialo differenza non si trova; perchè il 
diritto di superficie era il modo di dare un 
pieno godimento, .Pari alla proprietà, a. colui 
che possedesse uno dci piani superiori di un 
edificio o anche un edificio ìmpìantato su suolo 
altrui. Oggi si soddisfa A questo interesse dichia 
rando proprietario colui che. ha l'edificio o il 
piano superiore. Certo In costruzione giuridica 
di e, uesta proprietà. a zone orizzontali presenta 
delle volte gravi difficoltà, perché rende neces 
sario tutto uno speciale sistema di servitù fra 
i vari piani, di cui uno sia superiore all'altro. 
È dunque una questione tecnica che merita 
attenzione. 
Finalmente in questo ordine del giorno si 

parlA dell'enfiteusi. A questo proposito il col 
lega onorevole Di Stefano ba trattata la que 
stione della divisibilità del canone. È questa 
una questione importante, ma tutto il problema 
dell' enfìteusì merita una revisione, e benché 
non sia questo uno degli istituti esplicitamente 
menzionati nella delegazione, pur tuttavia an 
che intendendo questa in senso restrittivo, l'en 
fiteusi dovrà essere compresa nell.i riforma. 
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L'enfiteusi in' gran parte fu modificata già 
nella legge per le provincie meridionali; sicchè 
dovendo la Commissione concordare le leggi 
speciali, le leggi modificative del Codice civile, 
col Codice civile, si troverà necessariamente 
dinanzi questo tema. 
E certamente quello della divisibilità dcl ca 

none è uno dei problemi che ha un certo in 
teresse; ma il problema mnggiore è quello 
della libertà di affrancazione, che il nostro 
Codice sancisce, e che si è dimostrata in molte 
occasioni piuttosto nociva che favorevole allo 
svolgimento dell'agricoltura. È da studiare se 
·non sarebbe il caso di rltoruare in parte alle 
disposizioni della legge delle duo Sicilie, che 
contemperavano forse meglio il diritto del di 
rettorio con quello dell' utilista. 
Quello dell'enfìteusi è certo, dato lo stato at 

tuale dell'agricoltura italiana, specialmente in 
certe provincie, un problema di grande lnte 

. resse. È un istituto questo che per essere stato 
trattato da un punto di vista troppo liberale 
nel nostro Codice, ha finito per essere ucciso: 
perché enfiteusi secondo il Codice civile non 

-so ne costituiscono pili. :f: necessario dunque, 
se si vuol dar vita a questo utile istituto, che 
durante il medio evo è stato, sotto, tanti nomi 
e con diverse modalità il regimo quasi nor 
male dell'agricoltura italiana, di studiare in 
qual modo si possa convenientemente modi 
ficare. 

Mi viene in mente, mentre parlo, il Codice 
dell'Eritrea, di cui non ricordo quale oratore 
fece accenno, Codice che non si è pubbllcato 
in Eritrea, perché io mi opposi. Quel Codice 
fu fatto sotto la mia Presidenza, ma nel pre 
sentarlo al Governo io proposi di non esten 
derlo all'Eritrea, perché. promulgare un Codice 
nelle condizlonl, in cui allora la Colonia si 
trovava e tuttora credo si trovi, era un vero 
anacronismo. Lo stesso governatore della Co 
lonia di allora, che era il Salvago-Raggi, plaudì 
a questa proposta. Pero questo Codice, pubbli 
cato in Italia come legge italiana, ma non in 
Eritrea come legge coloniale, non è del tutto 
trascurabile. In e:;so infatti noi introducemmo 
tra gli altri un vecchio istituto di diritto co 
mune, che è il contratto di impiantagfone, 
I' luiplantatio, istituto che sì r iscoutra ancora 
in qualcuna dello provincia meridionali, ben 
chò non sia preveduto dal Codice. 
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Il contratto consiste nell'affidare ad un colono 
una terra nuda, perché egli vi faccia la pian 
tagione designata o quando questa piantagione 
è condotta fino al punto da diventare real mento 
fruttifera, si fa la divisione per metà del suolo 
cosi reso fecondo. Una metà. rimane a colui 
che ha contribuito col suolo, una metà a chi 
ha contribuito con I'opera sua e col capitale 
necessario per fare la pian tagione, La riparti 
zione si può fare anche in proporzioni di verse 
dalla metà secondo le previsioni ciel contratto. 
. Questa figura giuridica potrebbe forse adat 
tarsi a condizioni speciali, dove il propri etario 
J..1011 ha capitali per migliorare il proprio fondo 
e non vuole ricorrere al credito, o anche non 
può ricorrere al credito per la natura di quelle 
piantagioni, che si possono fare su terreni che 
non debbono essere certo dei più fertili se 
sono rimasti sterili fino ai giorni nostri. 

È da esaminare se queste forme di contratto 
tendenti al miglioramento dell'agricoltura non 
siano da inserire sul Codice civile. ì\Ia ripeto 
il mio antico ritornello: sono tutte proposte 
da presentarsi allo studio dalla Commissione 
redattrice dcl nuovo Codice civile. · 
Souo piccole appendici che ho voluto ag 

gi ungere a ciò che ieri io dissi. (:lpp1·01:a 
zioni). 
PRE::>IDE~TE. Dovrei ora dare la parola al 

ministro della giustizia, ma egli mi ha espresso 
il desiderio di parlare nella seduta di domani. 
Perciò, se· non vi sono opposizioni, il seguito 
della discussione ò rinviato a domani. 

Annuncio di una interrogazione. 

PR~SIDE~TK Prego il senatore, segretario, 
Biscaretti di dar lettura di una interrogazione 
presentata alla Presidenza. 
BISCARETTI, seçretario, legge: 

Al Presidente del Consiglio, ministro dell'in 
terno per conoscere se risponda a verità la 
notizia che il comune di l\Iuran.o dovrebbe 
essere aggregato a quello di Venezia, non 
ostante la opposizione del Consiglio comunale 
di Murano e della quasi tota.lità di quella po 
polazione. 
Chiede inoltre di sapere se il Governo non 

riterrebbe più opportuno sospendere tale prov 
vcdirueuto fino a · q uando, con fondati studi 

1 
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non sarà dimostrata l'opportunità. di tale prov 
vedimento, specialmente per riguardo al danno 
che no verrebbe alle storiche industrie mura 
nesi, ed in ogni caso sino a quando il Con 
siglio comunale di Venezia non abbia espresso 
il suo parere in proposito. 

(Si chiede risposta scritta). 

Brandolìn e ::IIengarinl. 

Presentazione di una relazione. 

PRESIDF.NTK Invito l'onorevole senatore 
Montresor a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 
noxrussou. A nome dell' Ufficio centralo 

ho l'onore di presentare al Senato la relazione 
sul seguente disegno di legge: • Oonversione 
in legge del Regio decreto 12 maggio 1923, · 
n. 1117, che reca provvedimenti transitori per 
il trattamento. di quiescenza agli insegnanti 
elementari a , 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Montresor della presentazione di questa rela 
zione, che sarà stam pata e distribuita. 

Domani alle ore 15 seduta pubblica col se 
guente ordino del giorno: 

I. Seguito della discussione del seguente di- , 
segno di legge: 

Delega al Governo della. facoltà di arre 
care opportuni emendamenti al Codice civile 
e di pubblicare nuovi Codici di procedura ci 
vile, di commercio e per la marina mercan 
tile in occasione della. unificazione Iegtslatìva 
con le nuove provìncìe (N. Gl l), 

II. Discussione dcl seguente disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto Reale 

19 aprile rn:n, n. 1000, recante modificazioni 
al lesto unico delle leggi sulla Cassa di previ 
denza per le pensioni dei sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913,· n. 45:3, li 
bro III, parte II[ (~. GO:l); 

IV. Relazioni della Commissione per l'esame 
dei deereti registrati con riserva (~. XIX-P, 
XIX- Q, XIX- H Docunicn ti). 

La seduta è tolta (ore 17,:10). 

I.ioen1iato per la 1tr.w11a il 7 dicembre 1923 (or6 19). 

Avv. EDOARl>O GALLINA 

/ 

' 

' 

' 

u l! 
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Ringra.ziamenti. 

PRESIDENTE. Dalla famiglia dcl defunto 
senatore Paolo Zui1i110 ho ricevuto la seguente 
lettera: 

• Eccellenza, 
•Voglia gradire i nostri più sentiti ringra 

zinmcnti per lo nobili cd elevate parole pro 
nunciate in commemornaione dcl nostro com 
pìnnro sio senatore avv. Paolo Znnino, ed essere 
interprete dei nostri sentimenti di gratitudine 
presso il Senato per lo condoglianze che Vostra 
Eccellenza, con gentile pensiero cl pnrteci pò. 

•Con ossequio 
Le nipoti dcl senatore avl'. Paolo Z1wi11t> 

• .MAHIA ]\[OHO VEROOOJO 
• GElBIA IloNT1 V!ROGOIO ~. 

• Rnpnllo, 25 novembrn rn~:I. 

Messaggio del presidente della Corte dei conti. 

PRESIDF.XTE .. Prego I'onorevolo senatore, 
segretario, Biscarctti di dar lettura di un mrs 
saggio dcl presidente della Corte dci conii. 

BISCARI<~TTI, segretai·io, legge: 

• In osservanza alla leggo 15 agosto 18G7, 
n. 3K!"i3, mi onoro di rimettere a V. E. l'l'lcnco 
dello registrazioni con riserva eseguito dalla 
Corte del Conti nella prima quindicina dd 
mese di novembre l 9:?:J. 

• Il l'resitle11fe. 

• PEANO •. 

' : •. t 
TlpoifrAfl, d~I &lnA,jp l • 

.\ l 
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Presentazione di relazione. 

PRI•:SIDENTE. · Invito ·l'onorevole senatore 
Bollatl a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 
llOLLATI. A nome dcli' Ufficio centrale, ho 

l'onore di presentare al Senato la relazioue sul 
disegno di legge: • Conversione in legge del Re 
gio decreto 10 settembre Hl2!l, n. 1939 riguar 
dante la concessione sussldiatn all' industria 
privata dci servizi di navigazione sul lago M11g 
giore •. 

l'RESIDEXTE. Do atto ali' onorevole senatore 
Bollati della presentazione di questa relazione, 

, che sarà stnmpnta e distribuita. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Deleg& al Governo della. facoltà di arrecare 
opportuni emenda.menti al Codice civile e di 
pubblicare nuovi Codici di procedura. civile, di 
commercio e per la. marina. mercantile, in oc 
casione dell'unificazione legislativa con le nuove 
provincie (N. 611). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
e Delega ul Governo della facoltà di arrecare 
·opportuni emcndamentì al Codice civile e di 
pubblicare nuovi Codici di procedura civile, 
di -commerclo e per la marina mercantile, in 
occasione della unitìcnzlone legisl.ui va con le 
nuovo provincie •, 
Ha facoltà di parlare il ministro guardasi 

gilli. 
OVIGLIO, ministro della giustfaia e dr>gli 

a/far-i di culto. Anche innanzi a questo ramo 
del Parlamento·mi è stato ripetuto - da taluni 
oratori - il disappunto e la meraviglia per la 
innovazione portata alla consueta procedura 
parlamentare in materia di Codici, poichè non 
vi è il solito disegno èi legge ove i Codici figu- 

. rano con le tradizionali divisioni in libri, in 
capi, in titoli, In sezioni, in articoli, ma rela 
zioni che enunziano problemi equestionì piut 
tosto che riso! veri e. 
Io non credo vi sia essenziale differenza fra 

il metodo seguito in questa occasione e l'altro 
che era divenuto consueto ed entrato nel!' ahi 
tudino. .Tuttavia se avessimo dinanzi a noi la 
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: possibilità di lunghi indugi, forse percorre 
~ remmo, anche questa volta, le vie usnte ; ma 
! l'annessione delle nuove provincie ci costringe 
1 ad affrettare la unifìcazione della legge perché 
I non è lecito seguitare con leggi diverse e nern 
! meno è possibile estendere senz'altro tutti 1 
nostri CodivI ai nuovl territori. 
Innanzi tutto, si procurerebbe un urto stri 

dente, data la diversità talora profonda delle 
leggi e delle consuetudini; poi non sarebbe op 
portuna l'estensione pura e semplice quando 

I noi abbiamo IR certezza che i tempi sono ma 
turi per la rinnovazione dci Codici, dopo che 
da decenni vanno accumulandosi lavori pre 
paratori intesi alla riforma che oggi vogliamo 
concludere. 
Dinanzi all'altro ramo del Purlnmcnto ho 

esposto minutamente le antinomie e le diffe 
renze fra la legge italiana e la legge austriaca; 
è bene stabilire e ribadire che queste grnvl 
di tt'erenze sussistono e che da esse sgorga la 
necessità di una terza legge. Cosi ad esempio: 
In tema di diritto famigliare sono notevoli 
le differenze im le disposizioni legislative che 
regolano la posizione dei tigli naturali, gli ef 
fetti della legittimazione, gli Istituti della tutela 
e della curatela. e della adozione. È cvidento 
che, sopratutto in questo materie, non deb 
bono esistere difforruìtà ; cd ò evidente del 
pari che nou potrebbe essere estesa senz'altro 
la nostra legislazione che, per tacere di altro, 
vieta ogni ricerca di paternità, regola in modo 
imperfetto e non soddisfacente la tutela, con 
sidera con disfavore l'adozione. 
Devono pure necessarlamente scomparire le 

gravi di versi tà Iegìslatì ve sulla forma del la ce 
lebrazione dcl matrimonio o sugli impedimenti 
a contrarlo, argomenti peraltro per i quali non 
occorrono modificazioni alla nostra :1cg-ge. 
Differente è anche la disoipllna dell'istituto 

dell'assenza, che il nostro Codice regola con 
disposizioni ormai antiquate, delle quali da 
tempo si ritiene necessaria. la modifìcazloue . 

Meno gravi, ma non meno notevoli sono lo 
differenze legislative in tema di diritti reali 
immobiliari. La diversa forma di pubblicità 
forse non è del tutto intollerabile, ma Intolle 
rabili sono la diversa misura e i dìversl ef 
fetti dcl principio di pubblicità che, so puro 
attuato con metodi' diversi, deve produrre iden 
tìci effetti giuridici. 
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E, passando alla materia regolata dal Codice 
· di commercio, non poche nè lievi sono le dif-. 
ferenze legislative anche su punti fondamen 
tali, quali potrebbero essere la nozione stessa 
dell'atto di commercio, l'ordinameuto delle so 
cietà commerciali, il sistema di pubblicità 
commerciale imperniato sulla tenuta dcl regi 
stro del commercio, le prescrizioui sui libri dci 
commercianti e via dicendo, argomenti questi 
sui quali le disposizioni del nostro Codice di 
commercio meritano revisione o innovazione. 

Nè può essere truscurntu la menzione di un 
altro punto assai Importautc regolato in modo 
troppo diverso tra le nuove e le vecchie pro 
vineie; alludo alla procedura di esecuzione col 
lclliva contro i debitori non solventi, che nelle 
nuovo provincie- è comune a commercianti o a 
non commercianti, mentre da noi il fallimento ò 
rigunrdato e regolato come istituto proprio dei 
commercianti. 

Non tollerabili poi sono le dilTercnze legisla 
tive in materia giurisdizionale, sia per quanto 
riguarda l'organizzazione stessa giurbdizionnle, 
vigendo ancora nelle nuove provincie la ripar 
tizione fra giurisdizione civile e giurisdizione 
commcreiale, sia per ciò che attiene alle norme 
Proee~8uali, mentre, in questa materia, l'unità 
legislativa sì impone. 

E se il nostro ordinamento, fondato sul prin 
cipio dcli' unità glurfsdizlounle in materia dv ile 
e commerciale, può essere esteso sonz' nitro 
alle nuove provincie, non altrettante è a dire 
Per le vecchie norme della nostra procedura, che 
Va rlordinatn con la formazione di un nuovo 
Coùice. 

Non mi sembra nttcr.dibile I'ufferruazlone che 
per la unificazione non vi !!ia urgenza e che 
un lungo ritardo non nuoccia. Credo 1111zi che 
as:-;.'l.f si sia ritardato. 

~} 011orevole Garotulo ha citato il precedente 
dei primi anni della un i flcnzione i taliana, q uau do, 
per ah·un tempo diverse Ieccl continuarono a 
con vi ' oo vere nello Stato ; ma fu un inconveniente 
e un diinno. E si cercò di riparnrlo e Io si ri 
parò. Se no . f . I 
I . . n s1 u m tutto assolutamente so - ~hfu . ' un mule, non un hene da portarsi ad 
esempio. 

lueonven1· t . . en e maggiore - quello citato dnl 
senat ( ·"' 
d . . ore larofo!o - di diversi codici penali e 
I d1vel"8i s· ·t . . 
• • lii erm penali : talchè in alcune pro- 

v111c1e pot . . ev a su~-;11>tere la pena di morte ed 

f'. 
I 
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in altre no ed il reo venir diversamente pu 
nito a seconda che il maleficio si fosse con 
sumato 111 di qua o al di là del vecchio con· 
fine del Granducato di Toscana. Cosi la legge 
manteneva i vecchi confini e perpetuava le an 
tiche divisioni. 

!Ili sembra che l'esempio addotto piuttosto 
persuada a sollecitare che a ritardare. 
Dunque non è certo da pensare che sl possa 

adottare la legge austriaca, ma nemmeno è 
sostenibile che la nostra legge attuale si possa 
estendere senz'altro. Alcuni principii possono 
utilmente essere accolti nei nostri codici. Come 
possa e debba avvenire la elaboraxiono di 
questi sarà deciso dalle Commissioni compe 
tenti, che avranno incarico della elaboraztone 
e della redazione dei testi, Il Goverri.o ha pre 
sentato relazioni che tracciano linee generali; 
ha creduto inopportuno di antìcipare la risolu 
zione di questioni di dettaglio, che avrebbe 
creato vincoli prematuri e impaccianti. 
Ora è soltanto da dimostrare la necessità 

della compilazione dei nuovi codici e sono da 
approvarsi i criterì generali esposti nella nostra 
relazione. 

Codice ci vile. ~ Il disegno di legge limita lu 
riforma ad una serie di istituti che -euumera 
(assenza, condizione dei figli illegittimi, casi di 
nullità del matrimonio, adozione, patria pote8t.il., 
tutela, trascrizione e presc-rizione) nonchè all'e 
mendamento di quegli nrticoli che danno Iuogp 
a questioni tradizionali o che comunque sono 
ritenuti formai men te imperfetti. · 
La delE.>ga richiesta .dal Governo cop1prendc 

allresl (art. I, n. 3 dcl disegno di legge) la fa 
colti\ di coordinare le nuove dh1posizioni elci 
Codice civile con le altrP- relative alla stessa 
materia, di incorpornrJ no:! Codice civile le 
di8posizioni delle lòg-gi spc<:i111i e di modificare, 
sempre 11. .scopo di coordinamento, altre leggi 
dello Stato. ' 

Si è da taluno accennato alla necesi;ità di 
una ·più estesa riforma - qualcuno la~vorrebbe 
fin anche totale - dcl Codice ci vile e, sotto 
quei;to punto di vista, si è altrcsl accennato 
11lla neecssit:\ di trasportare nel Codit:e civile 
quelle nuove dispm1izioni di carattere generale, 
che venissero a subire modificazioni per la ri 
forma di i:;tituti contemplali nel Codice di · 
commercio. 
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' Ritengo che, per questa parte, possano ba 
stare le facoltà contenute nel n. 3 dell'art. 1 
dcl disegno di legge. :Ila, quanto ai limiti in 
cui deve rimanere circoscritta la riforma del 
Codice civile, è necessario non perdere di mira 
lo scopo principale ed urgente della delega 
che il Governo domanda, cioè la unificazione 
legislativa con le nuove provincie. La riforma 
del Codice civile non deve quindi varcare i 
limiti di tale necessità se non per quanto è 
imposto dalle esigenze di perfezione tecnica, 

. di coordinamento o di unifleazlune delle dispo 
sizioni di carattere generale, che venissero mo 
dificate nella riforma degli altri codici. 

Con questo ritengo che l'ampiezza di riforma 
richiesta dal senatore Selaloja possa essere 
sod disfatta. • Quanto agli istituti del Codice civile al quali 
espressamente si riferisce il disegno di l1·g~e, 
le reluzloni che lo accompagnano e special 
mente quella presentata all'altro ramo del 
Parlamento ricordano ampiamente il materinle 
già esistente. l\Ii limiterò pertanto a riassu 
merlo brevemente. 
Per l'asscnzn : al progetto Gian turco, che 

già affrontava taluni dei più ìrnportantì pro 
blemi in questa materia, segue quello della 
Commlssione per il dopo guerra redatto dal 
prof. Ascoli, che contiene importanti innova 
zioni. 

Per la condizione dcl figli illegittiml i pro 
glltti :Morelli (1875) Gianturco (18!lt e 1~9:J) 
Serauì (HIOI) Zanardelll (1!l02) Scialoja (HllO) 
l\[cda (l!ll-l-1!lt0 1!)22) Lolliui (]!)22) e le dispo 
sizioni della legge 18 luglio 1917, n. 114!) sugli 
orfani di guerra; materiale importante cd ab 
bondantissimo per questa riforma ormai ma 
tura nella coscienza universale. 
Per l'adozione e la tutela; le vario provvi 

denze adottate durante la guerra, per gli or 
fani dei caduti gloriosamente in difesa della 
Patria e le più larghe disposizioni della logge 
austriaca, che furono oggetto di recente accu 
rata revisione. 
Per la trascrizione: il disegno di leggo pre 

sentato alla Camera nella tornata del \}_ feb 
braio 100~ dai minìstrl Luzzatti, Ronchetti, 
Rava e Maìorana, il progetto completo presen 
tato a questa onorevole Assemblea dal guar 
dasigilli Scìuloja il 3 marzo 1910, gli studi, su 
tale progetto, del Coviello e del Venezlun, i la- 
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vori dcliii Commissione per il dopo guerra, che 
accolse integralmente il progetto stesso appor 
tandovi lievissime modifìcazioni. 
La materia, che è stata oggetto di largo studio 

e che ha trovato nei progetti indicati anche 
formulazione precisa, ha dato modo In Senato 
e alla Camera, a vari ed autorevoli oratori di 
esprimere ideo e voti dei quali sarà tenuto il 
massimo conto. · 

È materia che appassiona e che interessa. 
Non .voglio aggiungere 111 discorso dcl senatore 
Scialoja e alla relazione della Commissione se 
non una precisa dichiarazione in mater ia di 
divorzio. 

L'Indlssolubilltà dcl matrimonio è principio 
al quale· non deve essere attentato in nessuna · 
guisa. (..tppromsioni). • 

Non voglio diffondermi sulla .questione della 
quale si occuparono parecchi oratori a proposito 
del secondo matrimonio dcl coniuge dell'as 
sente. 

L'ipotesi è di cosi infrequente realizxazlone 
che non può avere grande interesse pratico. 
Tuttavia è interessante ... l'Interesse col quale 
- prima alla Camera poi in Senato - si è lun 
gamente discusso dcl caso. Non voglio entrare 
in polemiche giuridiche. Gli oratori che han 
parlato prhna di mo hanno prospettato solu 
zioni acute e ingegnose. 

11111 voglio ripetere che l'indissolubilità del 
matrimonio devo essere recisamente, inesora 
bilmente difesa, Lo so. ::Ili. si possono citare 
mille casi pietosissimi nei quali il matrimonio 
finisce col costituire un ergastolo crudele e in· 
giusti flca to, . 

::Ila perchè il sentimento popolare della Na 
zione prima e megtio che il senso giuridico 
intuisce la nccessltà che il niatrimonio deve 
permanere ind ìssolubile cosi come è nel nostro 
costume e nella nostra tradizione? 
L'Italia ha questa progressiva ricchezza: il 

suo popolo meraviglioso che fisicamente e mo 
ralmente ogni giorno sì aumenta, e acquista 
pregio. Questo avviene perché I' istilut) della 
famlglil\ è da. noi saldo e rispettato. 

Non esagero dicendo che questo istituto devo 
essere difeso con la !!lessa inesorabilità con la 
quale si difende li\ integrilA della P11tri11. Per 
ciò, di fronte all' aldssimo interesse comune, 
svani!!cono tutti i piccoli particolari casi pietosi. 

t.: 
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Sarebbe enorme iniqultà se in Italia i1i lasciasse 
solo incrinare I' istituto della fil miglia. 

Dopo ciò non mi attardo intorno al casotto 
elegante dcl secondo matrimonio dell'assente. 

Affermo che, nè at: raverso questa, nè attra- 
. verso· altre ipotesi, si può conscntlre che si at 
tenti al principio dcli' iudlssolubilltà ; né che, 
sotto la specie del!' Interessaute problema giu 
ric..lico, transiti comunque il contrabbando, 

Codice di Procedura Civile. - La legge 
formale ha una speciule importanza, Costituisce 
Il costume forense. I' lagni contro la lentezza 
della Amministrazione della giustizia sono in 
sistenti. Dipendono in gran pnrte dalla compli 
cuzlono procedurale. 

Il Codice di procedura civile itulinno, erna 
nato sotto l'impulso dell'urgente noces dtà di 
unificare la varia legislazione processuale -vi 
gente nelle diverse regioul del Regno, risenn 
ben presto la influenza delle circostanze nelle 
quali fu elaborato, poiché, al soffio della vita 
ed al contatto delle situazioni pratiche, non 
tardò a rivelare deficienze, lacune ed i neon - 
venienti tli notevole gravità: sopratutto una pe 
santezza impacciante e una complicazione di 
forme che rendeva eterne le procedure. Ispi- 

, .. rato al cod ico francese dcl :!4 aprile l t!Oli, non 
ne portò nel sistema la fìsouomiu fondamentale 
della orali ti\.· Il sistema scritto ebbe un'asse 
Iuta prevalenza, 
Nell'ordinamento del codice il tipo ordinario 

processuale fu il formale mentre il sommario 
fu la norma di eccezione; e il procedimento. 
formalo è nella sua essenza scritto, poiché ne 
è norma generale che qualsìasl istanza, risposta 
o altro atto relativo all'btruzic.i1e della causa ' 
devé farsi mediante comparsa e· una volta rl 
masla ferma l'iscrizione della causa a ruolo, 
o>1.-;ia prima dcli' udienza, non é ammessa al 
cuna ulteriore comparsa e le parti non possono 
produrre nuovi documenti nè fure nuove istanze 
od eccezioni. 
Pur es~e11d · · · d Ile · · o poss1l11l0 !1\ esecuztone e 

prov~ a~i' udienza ed essendo anzi prescritta 
per 11 g1 ur · ·1 . · amento, non ne viene confermato 1 
enrattern del] 'oralità. . 

Il P•:ocedimento sommario dcl I8~j ha in 
vee~ 1 n~p11renza dell'oralità poiché sopprimo 
la discussiono prepal'atoria e nll' udienza riserva 
I'attività delle parti e del giudice; ma esso pure, 
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come il processo formale, richiede che le do 
d uzioni delle parti si estrin~echlno per iscritto. 

Portando immediatamente le controversie al 
l'udienza sotto la direzione più o meno conti 
nua del giudice, fu preferito dalla classe fo 
rense, come quello che. imprimeva al giudizio 
una maggiore !!<:ioltezza ed economicità in con 
fronto del proees;;o formale o venne poi in pra- . 
ticn esteso a tutte le liti. 
' Gli Ulli giudiziari modifica\•ano cosi le disl'i 
plina del codice, invertendo li rapporto tm 
i due sistemi e maturando lentamente la ri 
forma, che poi culminò nella legge 30. mnrzo 
1!101, n. lOi. 
Tuttavia anche il processo sornm~rio, che fu 

preferito come male minore, non risponùeva 
alle esigenze della giu)!!.izia che, di fronte Hl 
l'intrecciarsi semprn più rapido dei r<1pporti, 
avrebbe ric:hiesto soluzioni più pronte e meno 
accessibili all'artificio e alla resistenza delle 
parti. 
Il modo come il proce:>>io sommario e:·a con 

gegnato nei codice implicava che il co11trad 
dilorio dovesse essere improvvisnto all'udieuza 
senz1~ una preventivn conoscenza delle rngionl 
nvversarie e quindi senza umi seda possibilità 
di difcsn contro di e8se. l\la il presupposto dcl 
1;btcma cho Io cause da trattar.;! a rito som 
mario non riehiodessero istruzione si palesava 
in pratica. molte volte lufondnto, onde fu me 
stil'l'i, nella consuetudine forense, far ricorso 
alle norme dcl rito formale, per rendere pos 
i;ibile uno svolgimento istruttorio della contro 
versia. Se non che, non essendo compatibile 
col sbtema sommario l'intervento pronto ed 
economico del presidente del collegio per gli 
incidenti e la istruzione, fu d'uopo rimettere i 
provvedimenti al collegio, il quale, di solito, 
decideva con sentenza anche sull'accordo delle 
parti. Di qui derivava una maggiore co1npli 
cazione ùi procedura e un aumento grave tlol 
costo dul giudizio, per l' ammeNl impugnn- 
bilitA delle decisioni interlocutorio. . 
La legge ed il decreto del 31 marzo e 31 ago 

sto 1901 si proponevano importanti finalità: 
p1·fow l\ccogliere e sanzionare, nella norma lcgi 
slati va, l'uso forense ormai cost.'lnto; poi, assicu 
rare al giudizio lassidua vigilanza e direzione 
dl'l magistrato e alle p11rti la possibilità. di una 
btruttoria c01noda e sicura, e secondo i casi 
anche breve e somplico, ogni volta cho 'se no 
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munlfestasse la necessità; inoltre garentire ai 
litiganti la maggioro libertà e tutela nello svol 
gimento delle proprie ragioni o nella difesa 
contro quelle dell'avversario, eliminando il pe 
ricolo dello insidie ri velantisi nella trattazione 
all'udienza; infine mantenere Ia possibilità di 
adottare il procedimento formale nell'Ipotesi in 
cui si dimostrasse utile per la natura della 
lito o nell'Interesse delle parti. l\In non tutte 

. nè con eguale efficacia codesta finalità trova· · 
rono attuazione. 
La leggo portava in sè il vizio di origine 

perché si limitava a riordinare il procedimento 
11e11za por mano n una radicale innovazione 
del sistema processuale . 

. L'innesto di norme e -garenzle del procedi 
mento formalo nel sommario se, da un lato, 
giovò alle parti e ali' istruttoria, dall'altro man· 
tenne i difetti del primo. L'istruttoria svilup 
pantesi in una serie di udienze, anzichè attra- 

. verso una serie di termini, presenta. il più delle 
volto una indefinita successione di arresti per 
·effetto di questioni incidentali che danno luogo 
n. causo distinte, coi relativi gravami, cosi che 
il processo, nel suo svolgimento, sl fraziona e 
si snoda in vari altri, su cui il collegio bene 
spesso decide con la composizione <li magi· 
strati diversi da quelli innanzi ai quali la causa 
principale fu iniziata. 
L'attuazione della tlmida riforma diede in 

pratica. la sensazione che la semplicità e la ce 
lorill\ del processo costituiscono una asplrazlono 
insoddisfatta. La molteplicità delle comparse che 
si scambiano nelle successive udienze, la di· 
seussione ridotta sovente ud una finzione per 
chè limitata alla lettura ilelle conclusioni, l'e 
sperimento della prova davanti al giudico 
delegato senza alcuna preoccupazione circa la 
effettiva partecìpnaìonc di esso nlla decisione 
dellu causa, la nessuna iniziativa concessa al 
magistrato in ordine alla .formuzloue del ma 
teriale di fatto che dovrà costituire la base 
del gludìzlo, la possibilità indefinita di cause 
iucidcntuli che distraggono I'attività del giu 
dico dalla risoluxlone del· mertto della contro 
versia, rendono l'attuale sistema processuale 
impari, nella. sua csscuza, alle Iondarnentali esi 
genze .di beuintesa oralità e concentrazione 
che, per opinione ormai comune, debbono in 
formare II processo ci vile e che sono un pre 
gio di numerose legislazioni straniere. 
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Vi è poi una serie di modificazioni ed ag 
giunte legislative apportate allu procedura, · 
precedenti o seguenti la legge sul procedimento · 
sommario. 
Altre dlsposixioni. modifìcutricì di talune spe 

ciali norme del Codice di procedura sono con- . 
tenute in una serie di provvedimenti che è 
superfluo ricordare singolarmente sugli ono 
rari dei procuratori o sul patrocinio davanti 
allo preture, sul concordato preventivo e sui 
piccoli fa!li menti; lo tre convenzioni interna 
zionali dell' Aja. del 14 novembre l801i, deL 
190:! e del 1!)05; il Roglo decreto 4 novem 
bre l!)l!) e quello 7 dicembre 1!)20 sulla esteti 
sione della giurisdizione della Corto di cassa 
zione di Roma nl terrltorì annessi; il Regio 
decreto-Ieugc 20 luglio rnw, Il. 1272, relativo. 
alla esecuzione degli atti delle autorità stra- 

. . 
niere, 

Accanto a questi provvodlmenti di carattere 
particolare e limitato altri ne furono disposti 
che regolano materia più ampia e importano 
innovazioni sostanzluli. 
t notevole il Regio decreto 20 marzo mm 

sull'ordinamento gludizinrìo in Libia, nel quale 
si accolgono riforme processuali che avevano 
fatto oggetto di studi in lavori preparatori duì 
quali poi farò cenno .. 

Ad esempio: 
a) facoltà di preventiva rinunzia a un 

grado di · giudizio ed anche nll' appello e al 
ricorso per cassazione; 

b) Iniziativa del giudice nl quale sono 11c 
cordate facoltà. d iscrezionuli per conciliare o 
limitare esuberanze istruttorio, dirigere il pro 
ce~so e intPgrare l'attivirà dello parti in quanto 
possa C!'l.<>ero u.tile al fini di giustizin. 
È pure con~entitn lt\ notificazione degli atti 

g-iudiziari n mezzo della. posta. e sono sempli 
ficnte le nullilà di forma. 

Di poco po~teriorl all'ordinameuto gi11diziario 
della Libia sono le norme per il funzionamento 
del giudice unko 11ei tribunali del Regno, san 
cite col R1•gio dN·.reto 27 agosto l!H3 per l'11t 
tunzione doll'11rt. li'.'! della legge 19 dicembre 
1912, n. 1311, nrtieolo che istituiva il giu<lil'c 
uuieo nei giudi;~i di prima istanza in matt•rin 
d vile. 

Ln. riforma ebbe una portata assai limitata, 
quantunque contenesse alcui1e norme che rap 
prelolentano. un indubbio progresso leghilativo e 

\ ... !\ ~ l' 



Atti Parlamentari - 5635 - Senato del Regno 

I• SE.'l.'!IONll: 1921-23 - OL'ÌOUS..'UONI - TORNATA DEL 27 NOVEMBUE 1923 LEGISLATURA XXVI 

J 
1 

' 
J 
i 

I 
I 

I 
' 

sulle quali mi fermerei se non temessi di ap 
pesantire il discorso. 

Vi sono traccie di adesione al principio di 
iniziativa del giudice e semplificazioni notevoli 
massime dell'istruttoria della causa. 

Vi è anche losservanza dell' identità ftsica 
elci magistrato durante tutto il corso della lite, 
secondo - si dice nella relazione ministeriale 
- l'esigenza razionale ormni unìversulmcnte 
riconosciuta. 

llfa la riforma dcl giudice unico ebbe breve 
vita e fu sollecitamente abrogata la legge che 
l'attuava. 
L'insuccesso fu dovuto anche nd un misonei 

smo, che si manifesta come fenomeno costante, 
specialmente quando si toccano vecchie con 
suetudlnì giudiziarie alle quali le classi forensi 
- con l'abitudine - finiscono ton l'affezionarsi. 
E nllora la critica si acuisce contro il nuovo 
con una inesorabilità appassionata e finisco col 
disco;10scere anche quello che vi può essere 
di buono. 

11 che ammaestra corne1 in questo genere 
di riforme, è neccs-arlo procedere con assoluta 
cautela, La pratica giudiziaria, cementata e 
eorrnttn dalla giurisprudenza, adatta la norma 
e finisco col renderla bene accetta. 
Continuando ncll'eleucazlone dc-lle parziul! 

riformo dcl processo civile farò cenno del pro 
cedimento per fugiunzione 'o mouìtorio o per 
mandato, di antica tradizione italiana e gii'l. 
accolto in molte legislazioni straniere, che fu 
disciplinato dal Governo col decreto delegato 
del ::?-! luglio 1922. Esso che, aveva da tempo 
npplicnzione in talune leggi speciali, semplifica 
,notelvolmentc il procedimento, In quanto ha lo 
scopo di evitare una grande quantità di cause 
che si svolgono di solito in contumacia, per 
chè non seriamon te contesta bi li, e che grn ve 
rcbbero inutilmente gli uffici giudiziari delle 
formalità di un giudizio e le parti delle spese 
relative. 
La legge 1:1 settembre l!I:!~, n. 1287 che 

n~~ditlca la competenza dei pretori e dci con 
ciliatori e il Regio decreto 22 settembre 1!)2:!, 
che la integra, approdano e!l.~i pure, sotto di 
verst aspetti, al risultato di semplificare ed 
n.ccelerare I giudizi. Detta legge, aunwntando 
~a misura della competenza del giuùice unico, 
in reJmrJono alla svalutazione dellu moneta, 
110ttrac anzitutto al .colleglo o nl pretore una 

'. 
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quantità ingente di cause, che possono perciò 
svolgersi con la più semplice procedura dcl 
grado inferiora. In secondo luogo unifica il 
termine per I'nppello nelle materie civili e 
commerciali e in parte lo abbrcvla. Poi limita 
l'opportunìtà della eccezione di incompetenza 
per valore per il motivo che siu stato adito 
dall'attore un mngtstmto di grado su peri ore, 
disponendo che tale eccezione devo essere pro 
posta prima di ogni altra istanza o difesa e 
non può essere dichiarata di ufficio; e cosi 
pure non può formare oggetto di appello 
quando non sia stata dedotta in prima Istanza. 
E In tale modo consentita (con l'effetto di cli 
·minare l'incentivo a liti) la dcrogablllrà delle 
norme sull« competenza per valore, anulogn 
mente Il ciò che, in via 'più generale, è am 
messo nelle legisluzioni germar.ica ed austriaca 
e nel diritto processuale inglese, cd è stabi 
lito nell'ordlnamcuto giudi:.r.iario per 111 Libia. 

Il Regio decreto 2:! sette111 bre 192~, nel re 
golare il proc:edimento davanti il pretore e il 
concilintore, ha a s111\ volt!\ introdotto notevoli 
innovazioni, sia di semplific:11zione dcl proce 
dimento, sia di estensione dei poteri del ma 
gistrato in rnpporto alle attività e alle fìnuliti\ 
processuali. · 
In partieolare: il provvedimento che um 

mette un mezzo istruttorio è imrnerliatamcnte 
esccuth·o, se si trntti di ordinanza, provviso 
riamente e~ccutivo di diritto, so si trntli di 
sentenzn. La decisione delle questioni inciclen 
tali è di diritto unita al merito, sai vo che le 
parti siano d'accordo per la dcc;siono separata.· 
Parimenti, solo nella discu8sione sul merito 

' possono essere proposti e svolti i motivi di re- 
clamo contro il provvedimento (ordinanza) che 
risolve qualsiasi incidente sorto durante la ese 
cuzione di un atto istruttorio: si ha qui una 
perspicua applic~zione dcl principio della con - 
centraziono processuale. 
La ornlità e la connes.~a estensione dd 

poteri del giudice hanno pure ampio ricono 
scimento. Il pretore,· nell'ammettere l'interro· 
gatorio, può ordinare che vi assi,.,ta in per-' 
sona l'ultra parte (la quale a sua \'olta può 
rivolgere opportune domande all'avvcr;;nrio) e 
dirigere all'interrogante le domande che credo 
utili per chiarire la veritA iu relazione ali' og 
getto della prova. Esso può sempre far rilev11ro 
alle parti, In contradditorio e medinnto pro- 

. - ' \. r .. -f·· 
. H,. 
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cesso verbale, i motivi per cui si ritiene in 
competente, le lacune dell'istruzione e le irre 
golarità degli atti che possono essere riparate 
senza pregiudizio dei diritti quesiti; corno può 
vietare alla parte inesperta di difendere da sola 
la causa con pregiudizio delle sue ragioni. In 
ogni caso· deve tentare la conciliazione dello 
partì, se no apparisce la possibilità, e il pro· 
cesso verbale, che ne fa menzione, ba forza di 
titolo esecutivo. 

Questa legge non è ancora entrata in vigore. 
La vasta riforma delle circoscrizioni ha per 

suaso il Governo della necessità di differirne 
l'attuazione sino a che i nuovi uffici gludlziurl 
non siano pienamente assestati e posti in con 
dizione di sopportare, senza pericolo di conge 
stione, il nuov o· lavoro che cadrà su di essi. 
Questa messa in valore per In. maggior parte 
è già avvenuta e per il ro-to avverrà fra breve. 
Per rispondere ad un voto espresso dnll'ouo · 

revole relatore senatore Mortara dirò che rì 
tengo opportuno - malgrado la complessa ri 
forma procedurale dcllu quale ci occupiamo - 
che l'esperimento della nuova competenza e dcl 
regolamento che li\ disciplina debba aver luogo 
al più presto. Innnnxi tutto perché risponde nd 
una necessità e poi perché la scmplifìcnzionc 
della forma adottata nel regolamento può an 
ticipare un' utile pratica, con vantagglo non 
solo del processo ma anche di addestramento 
dei giudici e delle parti a modi più agevoli e 
solleciti. · 

Ritengo però che la derogabilità della com· 
petcnza per valore debba subire una limita· 
zione; q uella cioè della iniblzione - quando si 
sia. adito un giudice superiore - di ogni rimedio 
d'appello, principio questo non senza prece 
denti anche nostranì, che è imposto dalla ne 
cesaità di rendere impossibili le speculazioni di 
coloro che possono avr-re interesse a compii· 
care le cause e rendere più redditizi i patro- 

. cinl, frustrando le essenzinli finalità sernplifì 
cative della legge. 

Non credo di attardarmi sulla procedura ri 
guardante le giurisdizioni speciali dei probiviri 
e dcl Consiglio di Stato, nè di toccare le in 
numerevoli creazioni di giurisdizioni speciali 
avvenute in questi ultimi anni con abbondanza 
iperbolica. · 

Xella procedura dei Tribunali delle acque 
pubbliche sono pregevoli. innovazioni riguar- 
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danti l'iniziativa del giudice, i modi della llS· 

sunziono della prova e tutte quelle normo che 
denotano· come il Icglslutore sl sia preoccupato 
dcliii oralità del processo e della celerità. e 
semplicità di esso. . . 

Non illustro provvedimenti procedurali adot 
tati su mia proposta in relazione all'uniflca 
zione della Cassnzlone ed alla notifica degli 
atti a m- zzo della posta. 

Questa sommaria esposizione {lunga però per 
un discorso e per la sopportualono degli ascol 
tatori) è intesa a dimostrare come la neccs 
sit<\ di semplifìcaaionì procedurali si sia mn-. 
nifestata attraverso un continuo sforzo lcgisla 
tivo, come però le misure, regolanti non tutta 
la materia ma, a volta 11. volta, un frammento 
di essa, ubblano dato risultati caotici e talora 
non perfettamente coerenti ; come la preoc 
cupazione dclt' i nterpreto debba essere Hpes.<;o 
quella di orientarsi nel labirinto delle divcr8o· 
leggi e regolamenl i. 

La nece;sith Ùi una riforma totale è mani 
festa ed ul'gente, i,;pccie di fronte all'unifica· 
zione legislativa con le nuove provincie. };'011 

è sostenibile che b no,,tra legge formale Ai 
po,sa estendl'ro .co:-.1 come è. 

Occorre dunque concludere e 11ollecit11me11t1•. 
Vi snno in materia nutorernli e pregevoli pro 
getti che con\'i-·ue rievoeare. 

Due disegni furono presentati alla Camera 
dal guardasigilli del templ onorevolo Orlanùo 
il Hi marzo 1908 - il 2-1 maggio 190!1. 
·Molte innovazioni progettato in quei dbegni 

furono a.Jottnto in 111cunl dci provvedimenti 
·dei quali ho discorso. 

Troviamo nei progetti Orl:111do: obbligo di 
cecepire la i11co1npetcuza ·per valore {che non ' 
è rilevabile d'ufficio), prima di qu11lsiasi istanza; 
- rinunzin. preventiva nlle impugnazioni ordi- 

. nari e; abbandono dcl rito formale; notilìcnzioni 
a mrzzo poi-11.iile; abolizione del giuramento de 
cisorio; facoltà nPI conciliatore e nel pretore di 
ordinare ù' ufficio atti istruttori; impugnabilità, 
solo congiuntamente alla isentenza ùefinitiva, 
dello ordinauze emesst:1 per disporre tali atti 
o per risolvere contestazioni incidtlntali avanti 
i tribunali e le corti d'appello. Hi attribuiva 
poi 11.I magistrato, sia in primo .grado che in 
appello, la facoltà di ordi1111.re la compariziono 
personale dello parti, tanto per interrogarlo 
Repnratamente o in confrQnto tra loro, qo.111.11to 
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per indurle a conciliare o a transigere la lite. 
surr esempio delle leggi processuali austriaca 
e germanica ed in conformità. ad antica tra 
dizione italiana si disponeva che, nella prova 
testimoniale, dovessero essere indicali i nomi dci 
le1>timoni ncll' atto medesimo in cui la. prova si 
articola, onde evitare molti degli inconvenienti 
cui dà luogo I' espeirmento della prova stessa ; 
e infine si ammetteva la perizia e l'ispezione 
giudiziale in via preventiva. 
Riguardo ai mezzi di i mpugnazione, il pro 

getto conteneva varie importanti disposizioni. 
Disciplinava i moti vi di impugnativa per 

rivocazione e per cassazione aumentando il 
numero dci primi e riducendo il numero dei 
secondi in relazione all'indole e alle finalità. 
dei due istituti, e dichiarava proponibile il ri 
corso per cassazione contro le sentenze iuap 
pellubili purché definitive, ad eccezione di 
quelle emesse dai concillntori ; provvedeva 
quindi a riordinarcle norme generali sul funzio 
namento del giudizio di cassazione e a rego 
lare i rapporti fra le varie corti. 
Introduceva anzitutto il procedimento per in 

giunzione. 
Poneva Interessanu regole generali sull' ese 

cuzione forzata, eliminando tal uno controversi o 
11ulla materia. . , 
Introducevà poi un nuovo organismo proces 

suale, che è oggetto di molte discussionl, la li 
quidazione giudiziale del patrimonio del debi 
tore non commereiauto. 
. Seguo il progetto della sottocommissione per 
li dopo guerra noto col nomo di progetto Chio 
vcndn: 
I principii ai quali sl informa il progetto di 

leggo possono riassumersi, come è detto nella 
:relazione che lo precede, nei seguenti concetti 
fondament.-ili : 

l.· Prevalenza. della parola. come mezzo di 
()liprcs.<;ione contemperata con l'uso di scritture 
di preparazione o documentazione; 

2. Immediatezza del rapporto frn il giudì 
~ant~ e. le persone di cui egli devo valutare 

· e diclunrazioni; 
· 3. Identità delle persone tisiche che costitui- 
scono ·1 · · 1 g1ud1ce durante la trattativa della causa; 

0 
. 4· Concentrazione della causa in un unico 

~ ~lodo (dibattimento) da svolgersi in un'udienza 111 _I>ocho udienze vicine; 
a. Inappellabilità delle interlocutorie. 

I 
l 
[_ 
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I primi quattro concetti tendono ad impri 
mere al processo civiie la caratterlstica della 
oralità. Permangono, è vero, anche secondo il 
progetto Chiovenda, le scritture, ma queste 
hanno importanza dcl tutto secondaria. Como 
è spiegato nella relazione, il fatto che il nostro 
Codice ammetta I'udienzn e la discussione orale 
non significa che il processo sia orale, come, 
per contrario, il fatto che il regolamento 11u 
striaco ammetta le scritture non vuol dire che 
il processo austriaco sia scrhto. li processo ci 
vile potrà dirsi scritto od orale a seconda della 
importanza che · in esso si dà alla oralità od 
alla scrittura. La questione è pertanto sulla 
prevalenza dell' uno piuttosto che dcli' altro 
elemento, il cui simultaneo concorso è Inevi 
tabile nel processo civile. li progetto Chìovcnda 
dà assoluta prevalenza ali' elemento della ora 
lità. A tale concetto corrispondono necessaria 
mente gli altri della immediatezza e della 
ccuccntrazìone dcl rapporto processuale e della 
identità delle persone che costituiscono il giu 
dice durante la trattazione della causa. 
Il quinto concetto (inappellabilità delle in 

terlocutorie) non è necessariamente collegato 
al slstema della oralità e costituisco indubbia 
mente uno dei modi più etlìcacì di sveltimento 
del processo civile, corno fu espressamente di 
chiarato nella· relazione al disegno di legge 
presentar a ali' altro ramo del Parlamento, sai vo 
quello opportune cautele che valgano ad eli 
minare la eventualità di gravi e molteplici 
contestazioni sul carattere della sentenza. 
Il progetto Chlovenda pone in tutta la suu 

ampiezza ed ed in tutta la sua complessa gru 
vità il problema della trasformazione del pro· 
cesso civile nel senso di attribuire assoluta 
prevalenza all'elemento della oralità. Negnre 
il vantaggio delle innovazioni proposte sarebbe 
assurdo. Oralità, immediatezza e concentrazione 
processuale sono pregi indiscutibili di qualunque 
contestazione giudiziaria. 
J\la occorre aver riguardo alla pratlca, alle 

abitudini forensi, ai costumi giudiziari. , 
A questo ordine di idee ritengo pertanto 

che debba rivolgersi In riforma: introdurre nel 
processo civile tutto quello che più sia possi 
bile di oralità, immediatezza. e conceutrazionn 
senza sovvertirne il carattere fondamcutale, 
perchè un sovvertimento radicale potrebbe 
avere, in pratica, risultati assai difformi du 
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quelli che tutti desiderhuno ra~g:iungert!: la e da leggi speciali, non obbligatoria ed Indo 
maggio: e speditezza ed ngilitil. dcl processo rognblle, pcrchè tutte le dlsposizioni sono rette· 
civile. dalla frase con la quale comincia l'urticolo 
Recentemente il senatore :\lortarn ha pubbli- primo •il Governo dcl Re· è auto: izznto ... •, 

cato sulla Giurisprudenza ituliuna, uno schema Facoltà dunque, e non obbligo, che si estendo 
di progetto di nuovo Codkc .u procedura ci· a tutto le ipotesi contemplate. 
vili', che ribadisce sostnnzialmcnte i concetti Con questa dichiarazione ritengo che il duh- 
:1i quali 110 accennato. bìo sollevato dal senatore Mortara non possa dc- 

Da questo 1•rPgovole Invero, nccompagua to stare alcuna preoccupazione. 
da ampie noto illpstrntive, potrà essere tratta Altro gravissimo argomento di riforma: il 
nbbonrlunte mntcrin per la riforrnn.: Codice di commercio, 
Stnbilirc la proporzione fra l'elemento orale L' i1iizio degli studi per la riforma del Codice 

e lo scruto, assumere dal proc:es.~o di tipo ger- di commercio può farsi risalire nl 18fll, quando 
. manico qur-I che è utilizzabile senza snaturare il Ganrdaslgilli del tempo onorevole senatore 
il nostro tipo processunle, ecco il problema di Luigi Ferrarls, con lettera circolare del I o set 
carattere essenzinlmente tor-nico che occuperà tembre 1891, ricordandocome ripetutamente, cd 
i competenti per un'opera l<'gislativa che avrà anche in quell'anno, nelle discussioni del bi 
grandissimn importanzn. lnncìo del Ministero della giustizia, fossero stntì 

Iusom11111, ripetendo quanto dissi n conclusione espressi voti affìnchè, av,·icinnnùosi il compi 
del mio discon;o nlln Ci1.mera, io non ritengo mento del decennio di esperimento della pub 
d1e il i-rogetto CI1iovenda sia tH'C'ett<1bilc in blicazione del Codice di eommcrcio del t8rl3, 
pieno, non ritengo che sia da respingf'rsi ·e si venisse e co:1 profitto ad un riesame del Co 
porre in oblio il nostro proce,so sommario che dice stesso, fece •appello ai m11gist.rati, alle Cn 
ha dci pregi e che è suscettibile di migliora- mere di ·commercio, ngli ordini forensi ed a 
menti. Già, quando si diec proce.~so orale, pro· quanti e per scienza e per pratica possano. il 
ccsso scritto, si dice u1m co~a inesnttn ed hn· luminare il legislatore • pn>gandoli • ùi volere 
precisn. Il tipo processu:de non può essere 1rni que~iti da es1:10 formulati, esprimere in modo 
esclusivamente scritto, nè esclusiynmentc orale, breve e preciso il loro avviso, i loro consigli 
i due elementi si sovr11ppongono, coesistono; estendcndendoli agli usi e alle comuetudini lo- 
11 seconda delle prevalenze dell'uno o dell'altro cali•. 
prende nome il tipo proce.>sunle. È ques.tione Successivamente il mi11istro Guard11.sigilli, se 
tecnica du risolversi tecnicamente e con pon- natore Calenda dei 'fa.vani, di concerto col mi 
ùcrazionc, traverso una minuta disamina che 11i1:1tro per l'ngricoltura, industria e commercio, 
deve condurre 11lla proporzione cd al1a ùistri- l'illustre e venernto pre8idcnte della attualo 
buzlonc dei due elementi scritto e orale. Commissione speciale onorevole Bo~elli, nomi11ò, 
Il senatore Mortara, commentando la dizione con decreto 12 11prilo 1894, una Commissione 

dell'articolo 1 11. 2 ùel disegno di legge, ha ieri presieduta dal senatore Auriti, procuratore gc 
cspresso il dubbio d1e la funnuln. • compren- 11erale prCllso la Corte, di cassazione di Roma, 
dendo in quest'ultimo (Codice dj procedura e con incarico di studiare e proporre )o modi· 
civile) anche quegli istituti processuali che ficazioni da. introdurre nel Yigente Codice di 

. attualmente si trovano regolati in altri codic:i e commercio •. · 
leggi speciali• implichi la necessitò della com- I La Commissione nella. sua prima 11dunanza 
prensionc, nel nuovo Codice di procedura ci- I plenaria dcl Z maggio I H!l4 si divise in quattro 
vile, di tutti gli istituti processuali rrgolati in I s~ttocommissioni, alle quali fu atlìdato l'esame 
nitri codici e leggi "speciali e quindi, ad est-m· , d1 altrettante parti del Cudice di commercio. 
pio, nnche ddla procedura fallimentare. f Delle quatt.ro sottoco1~~1issioni due soltant(} 
È appena il caso di avvertile cho In dispo- 1 concretarono 1 loro lavori 111 proposito, cho ven· 

sizione è p1u·11mento facol1ativ11, si rende cioè nero poi esaminati dnlla Commis'>iono plennria, · 
np11Iicabile solo ed in quanto' sia rit<'nuto ne- ' e cioè la sottocommiSllione per Io studio della 
cessnrio incluùerc, nel Codice di procedura ci- 1 legh1lazione del[e sodetà. commcrcinli e 1111cllti 
vile·, istituii proce,suali regolati da nitri coùid ' sul concordato preventivo e sul fallimento. 

/ J 

52 ' . 



Il• 

I 
Atti Parlamentari 

LEOISLATUHA XXVI - l • SE!>SIONE 1921-i?:J - l)['UUSSIO~l -. TORNATA D~:I, 27 N·)VE~IBRE ·1923 

Senato del Regno 

' 
. La. sottocommis>;ione per lo studio della le- 

gislazione sulle società commerciali presentò 
nella adunanza del 12 maggio, 1894 all'esame 
della Commissione una relazione, redatta dal 
commissario prof. Vivaute.che rende conto delle 
tnocJifieazioni proposte dalla sottocommissione 
sui vari punti del Codice. 

Gli argomenti principali, che forma~ono og 
getto delle proposte della sottocommissione, ri 
guardavano l'ordinamento legislativo più com 
pleto e più tecnico, idoneo ad attenuare gli abusi 
'degli a mmi uistratori e le ti isti sorprese degli 
azionisti, un maggiore e. più efficace controllo 
dell'autorità giudiziaria per assivurare l'esser 
vanza delle disposixioni legislative, una disci 
plina più. completa della società a responsabi 
lità illimitata, il miglioramento delle n'orme 
relati ve all'amministrazione della società ano 
nima col prescrivere una contabil'tà sociale più 
completa ed evidente, col mettere i sindaci in 
una posizione autorevole ed indipendente,· col 
determinare con precisione gli uffici e la re 
sponsabilità dei direttori e degli amministratori, 
il rkono~éimcnto di una nuova forma di so 
cietà a capitalo variubile, la maggiore gnrcuzla 
per i depositi bancari. . 
In modo 'più particolare, le proposte della 

t1ottocom missione consistevano; 
circa la costitu siane della società nella isti 

tuzione dcl giudice dolcuato alla. tenuta del re- . " gistro della società, uell' imporre a tutte le so· 
cietà l'obbligo di dare a chiunque ne faccia 
riehicstn, copia dello statuto e dell'ultimo bi 
laucio, nel fare obbligo anche agli amministra 
tori della società. in nome collettivo e in acco 
inandita di fare registrare l'atto costitutivo, nel 
demnndure alle Corti di appello il compito di 
verificare la regolarità della costituzione della 
so<:ietù, nell'istituire fa giurisdizìone esclusiva 
della Corte di cassazione di Roma sulle con- 

.. troversie riguardanti tale materia nello sta 
?ilire un termine poi· le azioni di 

1 

nullità per 
irregolare costituzione di Società: 

circa le società in nome couetuco e in ac 
cooiandita ~eniplice, nel dettare norme circa 
J,~ distribuzione degli . utili, la costituzione di 
fl1>erve, la reintegrazione delle perdite, e in go 
nera.le nell'accentuare l'uutonomia ct .. I patri 
mo1110 sociale di fronte I\ quelle Indìvlduali dei 
s~ci, dci quali la responsabilità rimano sussi 
diaria· , 

,, 
• 
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·circa le società pe1·· asioni- - a) proposte 
particolnregglate riguardano i direttori e gli 
amministratori, imponendo al direttore l'ob 
bligo di dare cauzione, stabilendo i casi di in 
compatibilità, limitando a quattro anni la du 
rata dcl mnndato, precisando le condizioni di 
ineleggibilitù, rafforzando le responsabilità degti 
amministratori, riconoscendo. alle minoranze 
speciali diritti di controllo e di iniziativa; 

b) per i sindaci si propone di, imporre 
l'obbligo della cauzione, di rafforzare la loro 
azione di. vigilanza, rendendo obbligatorio, l'in 
tervento di almeno uno dei sindaci nelle adu 
nanze degli amministratori; 

e) per le assemblee, allo scopo di renderne 
più sincera la costituzione, si propone l'obbligo 
del deposito preventivo delle azioni, un largo 
termine per la convocazione, e alcune norme 
per l'escluslone dal voto nel caso di conflitti 
di interessi. 
seguono inoltre proposte riguardanti l'emis 

sione delle asioni (versamenti e indisponibilità 
. dei tre decimi, responsabilità dci sottoscrittori) 
con speciale riguardo alle società di credito, 
per le quali è proposto di stabilìre un privi 
legio a favore dei depositanti su di una parto 
dell'ammont1tre delle azioni, che diventerebbe 
cosi indisponibile. 
Alcune proposte riguard1rno le nor111e del co 

dke concernenti lo delibernzioni per le 111ndi 
fì.ca::in11i dello statuto (numero dei vota11ti, ecc.) 
e il diritto di 1·eressn dci soci dissenzienti, o 
la emissione delle o/i!Jlign.:ioni. 
Infine nitre proposte riguardano la co111ziil(l 

:;inm1 dcl /1ila11cin1 ,per la quale norme precise 
e particolnrt:'gginte cont:tmplano lit inscrfaione 
delle varie partite, l' esa mc del bilancio da 
parte cfoi soc:i, In distribuzione dci dividendi e 
degli interes:si, la formazim1~ della riserva. 
Circa le sociclri citili è proposta la loro 11s 

similazio11e a quelle commerciali. 
Infine la sottocommis..-;ione propone l'introdu 

zione nel nostro diritto delle sncietti a capitale 
rn;·ia/Jile. 
Queste sono le proposte illustrate dalla re 

lazione, d1e r<'ndc conto dei lavori colllpiuti 
dalla Commissione ne>l 18!H- l l'l!lf'i. E qui>ste pro 
poste costituirono la base degli !)ludi succe~sivi, 
che furono ripre8i dopo un decennio, quando 
il ministro Finocchiaro Aprile, con decreto 15 
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ottobre l !)05, rlcostituì fa Cornmlssìone nomi· 
nata nel 11:!94. 
La nuova Commissione nella sua prima adu 

nanza. plenaria, tenuta il 1° ottobre l!:l05, si 
divise in cinque sottocommissionl. 
· La sottocommissione per lo studio delle di· 
sposizloni relative alle società commerciali, pre 
sicùuta dall'onorevole Luzzatti e successiva· 
mente dal cornm. Besse, tenne parec.hìe sedute 
durante gli anni rnoa e 1906 e ripreso in esame 
le proposte già approvate nella sessione 1894-9.), 
congiuntamente a nuove proposte presentate 
dal relatore Prof. Vivante e dnl Prof. Manara. 
I lavori nella Commissione non furono poi pro 
soguìti. 
In base agli studi e ai progetti precedenti 

fu preparato ad iniziativa del guardasigilli 
Scinloia nel Hl09 un nuovo progetto di riforma 
generale del titolo IX libro 1 ° dcl codice di 
commercio, progetto che, completato sotto il 
Ministero successivo, fu pubblicato da qualche 
rivista ed è noto sotto il nome • progetto Faui 
Luzzatti s , 

Da questo progetto furono stralciate nella 
, massima parte le più importanti disposizioni 

che formarono Il progetto <prcpnrato a cura 
della Commissiono dcl dopo guerra. 

I punti principali contemplati in questo pro 
getto sono i seguenti: 

l. Affermazione della personalità giurldlca 
dello socletà com merci ali e relati ve conse 
guenze; 

:.!. Norme sul controllo di legalità nella co 
stituzlono delle società commerciali e sulla 
pubblicazione degli atti soci~li; · 

3. Disposizioni sulle società irregolari e sulla 
responsabilità personale dei soci e degli am 
ministratori per le obblign.zioni sodali; 

4. Obbligo imposto a tutte le società; di 
qualsiasi specie, di comunicare i documenti 
soclalì 1\ chiunque 11e faccia richiesta: 
5. Norme sui vantaggi che possono esseri! 

riservati ai promotori dello società, con la 
istituzione di buoni di partccipezione agli utili. .. 

6. Regime dci conferimenti in natura e li· 
mltazione alla vendita di azionì eia parte dci 
sottoscrlttort, prima che- la società sia legal 
mente costituita; 

7. Norme sulla responsabilità dci promotori, 
sulla cauzioue degli amministratori e sulla pub- 
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blìcazionc della nomina degli amministratori e 
direttori ; 

8. ~ormè sulla, responsabilità. degli ammini 
stratori e dci direttori e sull'esercizio dell'azione 
relati va contro di essi ; 

9. Norme e termini per la convocazione dcl- 
1' assemblea e norme per lintervento, previo 
deposito ·delle azioni, e per l'esercizio del di- . 
ritto di voto dello azioni dato in pegno e a ri 
porto; .: 

10. Requisiti por le dclibernzioni concernenti 
j le modiftcazioni statutarie e normo sul diritto 
di recesso del soci dissenzienti; · · 

I
. 11. Disposizioni speciali sulle azioni pri vile 
glato e sullo azioni di lavoro, con riguardo 

I
' alla possibilità di partecipaxlone operala agli 
utili ed alla gestione della società e di altre 

1 forme di parteclpazioue dello Stato o di altri 
enti pubblici in società commerciali; 

l:?. Norme sull'intervento ali' assemblea di 
mandatari dci soci: 

13. Disciplina della opposizione alle delibe 
razioni dell' asscm blea ; 

14. Garenzie per gli aumenti di capitale, 
circa il versamento dcll' ammontare delle azioni 
e le limitazioni alla vendita e alla cosslone . 
di esse; 
ie, Regime delle obbligazioni, con norme 

circa l'emissione di esse, la reale costituzione 
delle garanzie promesse e la regolurilà delle 
operazioni di sorteggto e con la costi tuzìone 
dcli' assemblea degli obhligazlonistl, il rappre 
sentante dei quali ha diritto di sorvegliare l'ari 
darnento della società, e tutela degli interessi 
dei portatori di obbligazioni; 

16. Norme sulla esatta compilazione dei bi 
lanci e sulla costituzione delle riserve, con t1pe· 
ciale riguardo alle società bancarie che rice 
vono deposi ti; 

17. Rafforzamento del potere di controllo dei 
sindaci; 

18. Alcune disposizioni sulle società estere; 
19. Penalità. per le trasgressioni. 

. Da ultimo, il progetto redatto dalla Com mis 
sione nominata con decreto 8 novembre 19HI 
del guardasigilli Mortara. 

Questo progetto, che com prendo tutte le nm· 
terie del Coùice, tmnne il fallimento e il diritto 
marittimo, e va sotto il nome di progetto Vi 
vantc, progetto di cui la Commissione parla 
mentare ha riconoseiuto l' autori là. veramente 
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Insigne, contiene notevoli innovazioni, che pos- ·Questione di notevole importanza, anche 
sono rinssumerai come appresso: sotto l'aspetto politico e finanziario, è quella 
Figura del piccolo commerciante, regolamento concernente le limitazioni e le garanzie che po 

delle ditte e della cou-orrenza sleale, sistema tessero eventualmente essere stabilite per I 
di pubblicità, regolamento dci titoli di credito depositi bancari o per taluni tipi di essi. 
e di molte specie di vendita, riforma dcl con- . Tutti questi argomenti e le altre materie 
tratto di riporto, del deposito bancario. di de che formano oggetto di lnnovazlonì, come la 
naro e di titoli, disciplina della posizione degli I disciplina del contratto di riporto, le regole 
ngentl di commercio e delle assìcurazlont, rie- generali sulla circolazione e la trssforrnazione 
luborazlouo dcl contratto di trasporto di per- dei titoli di credito, le norme generali sulle 
sono e di merci -e di quello di mutua asslcu- obbligazioni commerciali In rapporto anche 
razione. alle disposizioni. che hanno posto nel Codice 

:Ml limiterò a rlcor Jare alcuni fra i pili no- civile, la disciplina di taluni contratti speciali 
tevoli argomenti, sui quuli si 80110 accese di- e via dicendo dovranno avere la loro sistema- 

. scussioni. zionc nel testo definitivo ,dcl Codice, dopo 
Ricorderò, per esempio, la questione della ampio e mnturo riesame. 

estensione dcl concetto di· commerciante e del- Progetti sul fallimento. - Tra le sottocorn- 
1' atto di commercio in rapporto specialmente mis-loni in cui si suddivise la Commissione 
nll'escrcizio dell'agricoltura. dcl 18!J4; quella che ebbe per oggetto dei suoi 
Ricorderò, in materia di società commerciale, lavori la materia dcl fallimento, presieduta 

i molteplici problemi, grsvisslmì per le loro dal Cons, Penserlni, dopo aver preparato un 
ri percussioni su li' economia. naxìonale, relati vi progetto sul concordato preventivo (che di ven ne 
al migliore ordinamento della società per azioni, , poi la legge 24 maggio 19o:l) prosegui nei suoi 
per quanto rlguard» sopratutto la responsabl- 1 lavori. Dai vari commissarl furono Intauto 
liti\ degli amtuluìstratort e la protezione degli i predisposti alcuni progetti preliminari sui vnri 
azionisti, sui quali punti occorre che la dìscì- argomenti e precisamente: 
plina legislativa, se da un lato garcntlsca la I Dal Cons. Ponserinì sui reati in materia di 
correttezza dell'amministrazione e In sincerità fallimento (art. lo a l~; {i9-1 a tinti; 8!:'>r> n ~li7 
dello assemblee, non soffochi dall'altro le 'ini- del Codice di commercio): 
zia.tive nè intralci l' al tivitit sociale, Ancora, in Dal Cons. Alnggia. sulla .mnteria della riven 
materta di società, ricorderò j dis~t>11si circa dicaxione e dvì diritti della moglie del fallito 
l'opportunità o meno d'introdurre nella nostra .1 (7~0 a 7B7 del Codice di commercio); 
lc~ge il nuovo tipo di societ1\ a garanzia limi- Dal pror. Holaftjo sulla materia delle impu 
tata, che il progetto preliminare propose con- gnative drgli atti pregiudizievoli alla mn.ssiL 
siderandola come forma più semplice, pili eco dei creditori (art. 707 a 711 dPI Codice di 
nomica., più fomiglinre e meglio mlnttn alle eomnrnrcio); 
piccolo Imprese. Dal prof. Mortara sulla procedura pcl falli· 
La disciplina. -delle società. cooperative, che mento e pel concordato, tutte lo altre disposi 

ncl progetto furono fuse nel gruppo delle so· zioni del titolo III, e alcune altre dcl libl'o IV 
<'ietA a capitale variabile, costitubco un altro dcl Codice di commercio. ' 
dci punti discussi in tema rli societi\, ~pecial- I singoli progetti vennéro discus.-;i ed 11ppro-· 
mente sulla convenienza di collocare ud Co- vati d111la sottocommi:1.-;io11e e coordinati in 
dice, ed entro quali limiti, regole autonome e modo da formare un progetto, apprGvato nel 
generali sullo dette socict1\ cooperative. l!lOO, per sostituire con es.;o il libro terzo del 
L'illustrn senatore Luzzatti, che giustamente Codice. 

si preoccupa della sorte delle flanc:he Popolari Ricostituita nel l !)()j dnl guardasigilli Finoc 
Cooperative, credo potrà tra.nquillizr .. nrsi. Ne1;- chiaro Aprile la Commissione per la riforma 
suno vorrà diw!ono::1cere l'importanza e b be- del Corliee di commercio, fu formata in seno 
ncmercnz.i di tali fsrituti 11el11L vita. economica ad essa una sottocommissione, presieduta dal 
del paese e nessuna \•orrà quindi turbarne primo presidente Pen.;erini, per la parte rcla- 
l' esistenza e il funzionamento. ti va al fallimento . 
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Questa sottocommissione prc . se come base di 
discussione il progetto formato dalla precedente 
sottocommissione nel 1900, n~ riesnminò le 
singole disposizioni e formò il progetto defìni 
tivo approvato nel 1906. 

Nel Hlt ~, nominata dal ministro Mortara, 
una Commissione per li! riforme da apportare 
al Codice di. commercio, una delle sottocom 
missioni, presieduta dallo Sraffa, diede incarico 
al commissario avv, Bonelli di formulare un 
progetto di riforma sul fallimento. Questo pro 
getto non fu esaminato dalla Commissione, 
Intanto anche la legge dcl 100:1 sul concor 

dato preventivo e la procedura dei piccoli 
fo.llimenti diede luogo a critiche e un progetto 
di riforma fu presentato alla Camera dci de 
putati dal guardasigilli Scialoja nel lVIO .stam 
pato n. 35~). 
In conclusione i progetti esistenti sul falli· 

mento sono I seguenti: 
i progetti parziali di l'enserinì, Alag;.;ia, 

Bolaffio e Mortara prepnrarì nel 1897; 
il progetto della prima sottocommissione 

·approvato nel 1900; 
il progetto della seconda sottocommissione 

approvato nel 1906; 
il progetto redatto dal Bonelli nel J !ll 9. 

Questi progetti sono concatenati fra loro, 
perchè ciascuno di essi ha servito di base ai 

' successi vi, e, sebbene le soluzioni adottate sui 
singoli punti mano qualche volta variate, l' og 

. getto delle varie disposizioni, le questioni ri 
solute e In generale la linea. stessa delle pro 
poste sono identiche. 

I progetti della sottocommissione del 1\lOO 
e del JVO(i seguono in generale l'ordine del 
Codice, salva la incorpornzlone dello di ... posi 
zionì ora contenute nel IV libro del Codice 
stesso, e riproducono, nella prlmn parte, le di· 
sposizioni sul concordato preventivo della l<'gg-e 
del tnO:l. Il progetto. Bonelli .varin alquanto 
l'ordino seguito diti Codice. 

Non è il caso di riassumere, separatamente, 
il contenuto del singoli progett i, ma ~doverà 
accennare soltanto Ili punti priucipall in cui 
sono proposte modificazioni al Codice vigente 
e a quelli in cui j diversi progetti .sì disco 
stano fra loro. 
Il progetto Bonelli premette una definizione 

della • cessaxione dci pagamcntl >1 definizione 
che manca nel Codice e negli altri progetti. 
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Il nostro Codice stabilisce che il fallimento 
è dichiarato anche di ufficio. Il progetto pre 
liminare Mortara sopprimeva la dlchinruzlone 
di ufficio, in . considerazione della scarsissi ma 
applicazione pratica dell'istituto, ma la sotto 
commissione ritenne di mantenerla nei pro 
getti dcl 1900 e dcl 1901i. Il progetto Bonelli 
la escludo in via generale, sul vo alcunì cnsì 
speciali enumerali. 

L'obbligo dcl commerciante di fare la di 
chiarazlone della cessazione dci pngnmentì è 
stato abbandonato <la tutti i progetti. 
' Questione grave è quella della competenza 
del tribunale nei· rapporti Intcruaaionali. La 
questione fu largamente discussa dalla sotto-. · 
missione del El06, de per ragioni pratiche e 
di opportunità di tecnica Iog islatlva decise di 
mantenere il priucipio della tenitorialitil., salvo 
gli effetti di contrari accorc;li internazionali, 
stabilendo che il fallimento debba essere di 
chiarato nel l\egno, ·anche quando vi sia !ltata 
unn identica dichiarazione di tribunale stra 
niero, nel qual caso la sentenza straniera non 
può cssne resa esecutiva nel Hegno. Al con 
cetto opposto, fondato sul principio dell'unità 
cd universalità dcl follimento, va il progclto 
llonclli. 
Per In dichiarazione del fallimento dopo il 

ritiro dal commercio il termine di cinque anni, 
fissato dal nostro Codiee, è ridotto a due anni 
in tutti i progetti ; come fu proposto di riùurre 
a uu anno il termine per la dichiarazione dcl 
fallimento dcl comme1·cinnte defunto. A questa 
dispooizionc il progetto Bonclli agg-iuuge la: 
po8si hili là di dichiarazione dcl folli mento, nn • 
che dopo il detto termine, della eredità del 
commcrcinnte non ancora confusa coi patri 
monio dcll'crnùc. 
li progetlo nonclli prevcdù espressamente b 

domanda di fallimento promos.-;a in via di <:Ì· 
tnzionc, non preveduta nè dal Coùice nè dagli 
altl"i progetti, ma ammessa in pratica. 

. Alcune variazioni :si notano fra il progetto 
Bonclli e i precedenti circa i mezzi di impu 
gnativa contro la pronunzia del tribunale. 

Cil'ca la nomina dcl curntore, i progetti an 
teriori disti11gueva11l:> tra curatore provvisorio, 
scelto a. preferenza fra i notai e curatore dc 
ttnitivo, eletto dni creditori o nominato dal tri 
bu111do fril gli h•critti nell'albo. Il progetto 
Ronelli dispone che la nominn dcl curatore 
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provvisorio deve essere fatta fru gli iscritti 
nell'albo e che egli diventa curatore dcfìnltivo 
se i creditori 11011 ne cl<'ggauo un nitro. Sulla 
fiirma:done dell' albo è laseiata li bora l•t C1t 
mora di commercio, senza intervento delle 
1-~'iuntc munìclpali - richieste dal Codice e ab 
bundonato anche dagli nitri progetti; - nò si 
richiede di regola alcuna cnnzione, come in 
vece si proponeva da progetti· anteriori 
Concordano sostnnzinlmeute "i vari progetti 

nel moditlcnre le normo dcl Codice circa la 
retribuzione dcl curatore. . 

Nel titolo •degli effetti dcl fullimcnto s il 
progetto Bonelli rnr-coglie quanto riguarda la 
posizione, personale e patrimoniale, fatta al fal 
lito, la posizione fatta ai creditori, le dispo-i 
zioni relative alla rcvocazlone degli atti fatti 
in frode dci creditori, le norme sui contratti in 
corso. 
Importante è sopratutto ciò che riguarda le 

impugnative degli atti in frode della massa dci 
creditori, argomento che formò oggetto di am 
pie discusslouì in seno alle due sottocommis 
slonì dcl 11'97 e del 1!100. 1l sistema del Codice 
vigente fu abbandonato. Alla determinazione, 
arbitraria e variabile, di un periodo sospetto 
tnedianto la retrodatazione della cessazione dei 
pagamenti e sostituita una dctcrminnzlone le 
gale - varinbile da sci mesi 11. cinque anni - 
secondo la natura diversa deg li atti, dei quali 
si ammette la revocaxione. ll!a il progetto Bo 
laffio, seguito dalle Commissioni del 1897 e del 
190G, subordina la revocazione nlla prova dcl 
< dissesto • al tempo dell'atto. impugnato. Il llo 
ncllì critica come indeterminato - o forse 
identico -nl concetto della cessazione dci paga 
menti - il concetto dcl dissesto e lo abbandona, 
applicando l'ordinaria azione pauliana, facilitata 
da una presunzlono. legale di frode per taluni 

· atti so compiuti entro un periodo di tempo - 
da sci mesi a due anni ~ anteriori alla dichia 
razione di fallimento. Di tutti gli altri atti, pur 
chè compiuti entro un decennio dalla .dìchìa 
razione del fullimento, può pure essere chiesta 
lu revoca, ma la prova della frode in questo 
cnso deve essere fornita dal curatore. 
Importanti sono pure le disposizioni circa gli 

effetti dcl fallimento sui contratti in corsò, ma 
teria che nel Codice trova disposizioni frnmmcn 
tarle e che il Bonelli raccoglie in una sezione 
n parte, nella. quale parla della vendita, della 

I .... 
• 
·' ·I 

i 
l 
i 

i 
I 
I 

i 
' 

57 

società, del mandato, del conto corrente, dei 
contratti prelimìnurl, della commissione, della 
Iocnzlone, dcll'u-slcuraztonc ; e questo tema, nel 
progetto Jlouelli, a;;sorbe quello della rivendi 
<:llzione, che nel Codice e negli altri progetti è 
regolato n parte. 
Non molte' 11è gravi sono Jti \'ariazioni ;tilt> 

norme dcl Codice sul proeedimcnto per la vc 
rillca dei crediti e sulla liquidazione dell'nttivo, 
snlvo disposizioni più rnrticolarcgg-inte sulla 
vendita dl'i beni e sul rrpnrto dell'attivo. 
Poche modilìc:1tzio11i sono pure lutrodotte nella 

disciplina del concordato, pn il quale nel pro 
getto delle sottocommissioni era stabilito un 
limite minimo dcli offerta (~O per c-ento) e il 
pre\·cutì\"o giudizio del giudicti ddegnto sul 
l'111nmissibilit;\ dell"offerta. L'uno e J'nltro requi 
sito so110 c1-wlusi nel progc:to Bonclli, che con 
sidera anc:he la forllla di cor.cordato per ahh1111- 
do110 <id he11i ai creditori. 
Le di~posir.ioni sul fallinwnto delle socictii. 

hanno avuto qualche co111plctamento nel pro 
getto Bo11elli. 
La parte dei rc11ti di fallimento formò ma 

teria di un progetto preliminare redatto dal 
<:ommi~snrio Prnscrini e nc<:ettato poi 80sta11- 
zialmcntc dalle sottocommis.'>ionl del 1897 e dcl 
l\JOG e dal quale solo in qualche punto si discosta 
il progetto Jlonelli. Viene risoluta la questione 
sulla costituzio1Je di parte civile, che la sotto 
commissio11e del 1897, dopo discussione, volle 
limitata solo al curatore nell'interesso della 
rnnssa (esclusi i singoli creditori) e che il pro 
getto Bonelli esclude del tutto, sulla considera 
zione {:he non si possa ottenere alcun ri_snrci 
mcnto di d1rnni dal momento che tutto il pa 
trimonio del fallito è già sequestrato. Vengono 
determinati i rnpporti fra giurisdizione folli 
mcntnrc e q uclla pennie. Nella conflguraziouo 
dei reati è abbandonata la c11sistica incompleta 
e confusa del Codice, per distinguere netta mento 
I casi di bancarotta fraudolenta, ai quali è es 
senziale l'elemento dcl dolo, da quelli di ban 
cnrotta semplice, di cui è elemento cnratterl 
stito la colpa e s'eparando da questi i cnsi più 
lievi, con~istcnti in pure trasgrpssioni. 80110 di 
sciplinate le responsabilità dei rappresentanti, 
degli istitutori, degli amministratori, liquidatori 
e sindnci di i;ocietlt e quelle del curatore. 
La materia dei piccoli fallimenti; già regolata 

dulia legge del l~Jo:I, formava un apposito titolo - 
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gunto sono 'nluvttanrl mezzi per ruggiungero 
le suaccennate finalità, mentre u1111. ragionevole , 
revisione delle nonne dcl Codice sulla rcvo 
eazlono drgli atti fraudolenti e progludix'cvolì 
alla massa dei creditori od una più prrcis:i e 

' pili sicura disciplina degli effetti dcl fallimento 
sui contratti in corso rendono pili proficua la 
liquidazione dell'alt: vo fallimentare da ripar 
tlrsi frn i creditori. A ciò si 11ggiunga una pili 
logica e pili limpida detcrmiuazlone dci renti 
in materia di falli111e1110, che renda possibile 
cli colpire gli atti dolosi e colposi dr-l debitore 
e <li tutti coloro che con lui colludano e che, 
chlamati comunque a dirigere aziende o 11. pre 
stare la loro opera nell'Interesso del fallimento, 
si dimostrino poco scrupolosi nell'ndcmplmcuto 
d. Il' incarico 1d essi affidato e della osservauzn 
d.·11~ prescriztoul che la legge impone a tutela 
<le gli interessi colletti d. 

Le divergenze tra i progetti riguurdnnoqunsl 
tutte la soluzioue tecnica <li questioni pnrtico 
larissìuic, ma non torcano questi punti fonda 
mentali. 
Couice per la marinn mercantile. - In 

quanto 111 Codice per la marina mercantile', 
la eluborazioue della mntcrìa che dovrà for 
mare o;:gctto delle disposizioni leg islutivc è 
suffìcientemento u v veuuta attraverso l'opera di 
pnrccchlo Commissioni, che si sono susseguito 
per lo studio della riforma dcl Codice vigente, 
antiquato in mollissime sue parti. Alcune que 
stioni pregiudizluli 80110 da rìsolvcrc, come 
quella della struttura ste-sa dcl nuovo Codice, 
se esso debba comprendere nuche la parte re 
lativa 11i rapporti privati dcl commercio ma 
rittimo, ora contenuta nel secondo libro del 
Coùico ùi cormnercio; come I'ultra sull'oppor 
tunità di mantenere, cù entro quali limiti, la 
gi111 l-dizloue speciale dci c;apitani di porlo e 
se per avventura non convenga regolare In 
moùo più generale unn giurisdizione sugli nf 
fari di diritto marittimo. 
Il rlunovutnento delle disposizioni del codice, 

riguardanti i vari istituti, dovrà dare di questi 
una disciplina tecnica più rispondente alle esi 
genze atLunli dcl trnfflco marittimo e agli in 
tcres.'li na;1,ion11li. 8ono fondamentali, sotto il 
rillesso dcl dirittll pubblico, le norme per ga 
rantire la vera na;1,ionnlitl\ tlclln nave, per i;tn 
bilire il controllo sulla costruzione della nnvo 
ncll'intcre,;...,c c:clla sicurezza ùellu. na viga;1,io11e, 
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dcl progrtto ddla sottocommissione dcl 1906, 
denominato •dei_ <lis~esti minori •. Un clisPgno 
di legge presentato al PHrlamento nt'l 1910 dal 
guar<lnsigilli Sciuloja proponeva moùificttr.ioni 
importanti alla legg•.i del 1903. Di tutti que~ti 
clementi trae profitto il p;·ogetto Bonelli, che re· 
gola la materia nel titolo •del procedimento 
sommario•, Il pu11to fondamentale in questa 
materia riguartl<L il criterio da adottare per 
ùetcrminare il piccolo fallimento, se cioè si deve 
tener conto dell'esiguit;\ dei paisi vo (c:>me nella 
legge dcl 190:3) o dell'esiguirl\ dell'nttivo,·como 
proponeva il disPgno cli leggo Scialoju, se 
guito dal progetto Bonelli. Della couùiziona dcl 
pic(·olo commerciante si tiene conto solo per I 
le cvcntu1tli respc>nsabilit.i~ penali e per la di· 
spenH<1 da speduli formalitA, nel easo ~:he sia 
richiesto il contor<la to prcven ti vo. 
Il concorJato preve11ti vo costituiscll l'ultimo 

titolo ùcl progetto Bonelli, me11tre cm il primo 
titolo del progetto del lUOG. Le più importanti 
modiflcnzioni proposto consistono nel ritlurre 
la misura minima dcll'offorta (-10 per cento) 
oggi richiesta, a quella dcl 30 per cento, qua 
lora i:ii propon~a il pagamento in cor;ta111i, col 
deposito immediato di moti'! dell'importo, e nel 
consentire die il creditore poss1L limitarsi a 
chiedere un termine di <lue anni al massimo 
per mettersi in grndo <li p11garu l' inteN: e cosi 
riappare l' i~tituto della morntoria, in forma 
Kpeciulc. Altre modificazioni minori riguardano 
la tec11ica dd procedimento. 

L'analisi del contenuto dci vari progetti per 
mette di rias:;umere in linea generica k <lirct· 
tive e le finalità, comuni a· tutti i progetti, 
della riforma in quest..L nuiteritt. 

E:illlL tende, per quanto riguarda la proc!!<lura, 
a renderne più semplice e speJito il Histcma, 
per conferire al suo svolgimento la m11ggioro 
efficacia pos.i,ibile, cercando cli rimuovere gli 
inconvenienti del i;istcma attuale per il quale 
non di rado il fallimento custitui:K!c una specu 
lazione utile per il debitore e il danno detini- 

. tivo dci creditori. 
L' irrohustimonto dei poteri. dcl tribun11le e 

dcl giudice delegato, al quale viene anche data 
la veste di giudice istruttore, la sempliflcnzione 
d1~gli.organi dcl fallimento, la risoluzione di 
questioni tradizionali circa i mezzi di impu 
g1111tiva dei provvedimcmti dcl giudice delegato 
e tlt>l tribun11lc1 sanzioui più efficaci e più ade- 
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per precisare l'ordinamento del personale ma 
rittimo, assìcurare una rigida disciplina a bordo 
e via dicendo, E opportunamente ·il relatore 
della. vostra Com missione ricorda com o argo 
~enti della maggiore importanza per rinvigo 
rire la nostra marina quelli riguardanti il re 
gime dei porti e gli uffici di collocamento, salvo 
ad esaminare a suo tempo quale parto delle 
dispo!iizioni più generali in questa materia 
possa trovare posto nel codice. 
Interessa pure nel più nito grado, per lo SVÌ 

luppo dei traffici e la rìoridezzn della economia 
nazionale, un perfetto ordinamento del credito 
navale. La rinnovazione della legislazione anche 
per ciò che riguarda rapporti di diritto com 
merciale marittlmo non è meno urgente né 
meno necessaria per mettere la legge in con 
cordanza con le odierne condizioni dei traffici. 
nasterà accennare alla disciplina della respon 
sabilità dell'armatore, del contratto di noleggio 
e della polizza di carico, delle avarie, delle as 
sicurazioni marittime, per mettere in rilievo 
1,, importanza della riforma già predisposta dagli 
!itudi delle Commìssionì, le quali trassero pro 
fitto anche da lavori compiuti nelle varie con 
ferenze internazionali. 
L'onorevole Rolandi-Ricci, nel suo pregie 

vole discorso di ieri, ha accennato anche ad 
11rgomenti che involgono problemi di caruttero 
gt>nerale o che interessano prevalentemente il 
:\linistero dell'economia nazionale. Non disco 
nosco la importanza degli argomenti trattati e 
la ripercu8Sione notevole che possono avere sul 
lraflico marittimo, che ha cosi grande impor 
tanza nell'incremento economico di una Nazione 
marinara. 
Conclusione. - Questa lunga enumerazione 

cli precedenti legislativi e di studi preparatori 
è stata indubbiamente tediosa. :!Ila - a mio av 
viso - non inutile so è riuscita a dimostrare quel 
che mi sembra ne risulti con assoluta cortezza. 

Dii decenni gli elementi per la . riforma si 
, 8?no andati elaborando e maturando, tantochè, 
rievocandoli ed esponendoli, vediamo dinanzi a 
noi tracdata la via che il pensiero gìurldìco 
è andata percorrendo. . 
Se anche mancano disegni precisi di legge, 

ho la coscienza di non aver tolto al Parlamento 
elementi necessart ad un giudizio. Ricordiamo 
q unle funzione adempissero i disegni di codici, 
altre volte presentati alla Camera. 

Discussioni f. 750 
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Ormai è verità acquisita che assemblee nu 
merose non possono discutere una legge com 
plessa, essenzialmente tecnica quale un codice. 
Se si volesse fare un codice discutendolo nr 

ticolo per articolo, prima alla Carnera poi al 
Senato, e rifacendo la via infinite altre volte 
per gli emendamenti inevitabili e la loro coor · 
dinazione, emergerebbe un centone zeppo cli 
antinomie e di disposizioni inconciliabili. E 
questo anche supponendo assemblee serene e 
competenti, perché non è concepibile che si 
possa condurre a termine un'opera armonica, 
fatta in collaborazione da sei o settecento per 
sone sedenti in due .diverse sedi e operanti in 
tempi diversi, senza contare che una di queste 
assemblee è solcata da profonde correnti e pre 
concetti politici e appassionata d.\ divisioni e 
talvolta da ìrpplacabìlì rancori polemici. 

. Del resto questo è· ormai acquisito e sicuro, 
talchè in nessun Parlamento nessuno più si leva 
a sostenere che un codice si debba presentare 
alle Camere ed ivi discutersi e approvarsi per 
articoli. 
Chi dice <Codice • dice implicitamente de 

lega di poteri. 
Potrei osservare - attenendomi ad esempi 

recenti - che non solo pei codici si è usato 
della delega, ma anche per altre leggi che aves 
sero un carattere strettamente tecnico giuri-· 
dico; oppure si è per legge deferito ai rego 
lamenti la dlsciplinu di veri e propri istituti, 
lontani da ogni carattere regolamentare. Evi 
dente delega anche .questa, 
Cosi, per esempio, la legge 19 decembre l 912r 

n. 1311, sull'ordinamento giudiziario si limitò a 
a disporre, nell'articolo 18, che la. giustizia, nei 
tribunali è amministrata dal giudico unico uei 
giudizi di prima istanza in materia civile. 
Tutto lo norme di procedura, che costituiscono 
vere· e proprie innovazioni in alcuni istituti 
processuali, furono emanate col Regio decreto 
27 agosto 1913, n. 1015, in forza della delega 
zione contenuta nell'articolo 23 ·della,legge. 

· Più recentemente la legge 15 settembre 1922, 
n. 1287, che modifica la competenza dei pre 
tori e dei conciliatori, enunciò pochissime di 
sposizioni relative alle regole di competenza 
dei detti magistrati, delegando al Governo le 
ulteriori norme occorrenti; ed in forza di tale 
delegazione fu emanato il Regio decreto 20 set 
tembre 1922, n. 1316, che innovò al sistema 
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processuale "vigente nntcrlorrnr-nte nei giudizi 
davnnti alle <lette autorità giudiziarie e diede 
anche alcuno disposizioni p-ocodurnll di ca 
rattere generale. 
Ancora: la legge 9 luglio 1 \l22, 11. 10:1:'>, au 

torizzò il Governo dcl Re a pubblicare le norme 
sul procedimento di ingiunzione; ed il testo di 
queste norme pubblicate · col Regio decreto 
24 ·luglio 1!)22, n. IO:IG, è in molli punti di 
verso dal testo allegato alla legge, che il Go 
verno fu espressamente autorizzato a modl- 
fìcare, · 

I~ la rccentlssima leggo 24 giugno l!l2!3, nu 
mero liHlf>, per fa tutela dcl titolo e del!' eser 
cizio professionale degli -ingegneri cd archltettl 
fa ampia delegazione al Governo, con 1' arti 
colo 7, per In emannzione delle norme anche 
sul punti più sostanziall da disciplinare, quali 
sono tra gli altri, la determinazione stessa del 
l'oggetto e dei limiti fra le profcss'oni di in 
gegnere e di architetto, anche in rapporto ai 
limiti dell'esercizio professionnle dei periti· te 
cnici; materia che evidentemente sarebbe del 
tutto fuori di. ogni potestà regolamentare. 
Cosi è accaduto che i governi si sono pre 

scntnti ai Parlamenti con disegni di codici, ma 
con l'intesa. che il testo definitivo sarebbe stato 
cosa assolutamente diversa e che in esso si 
sarebbe tenuto conto delle idee espresse dagli 
oratori parlamentari, però con assolutalì berrà 
di npprezznmentl e di valutazione dcl Governo. 
Tutto ciò palesemente, espressamente, non 

per insidia - intendiamoci. · . 
Quando cbhl l'onore di discutere questo di- 

segno di legge· alla Camera, cìtaì, stralciandoli 
. dagli atti parlamentari del tempo, brani di re 
lazìonì di Commissioni, di discorsi di relatori 
e di. minìstrì nei quali era detto e ripetuto: 
il ministro avrà poi . latissimi poteri e sarà 
commessa alla sua discrezione la redazione del 
testo definitivo. 
Non VO?lio ripetere ora il già detto. 
Certo è che i testi definitivi portavano di 

sposizioni nuove e mutarono profondamente e 
radicalmente il disegno minieter-laln. Cosi nel 
caso della delega di poteri concessa dalla legge 
2 aprile 1865 per l'unificazione legislativa del 
Regno. Cosi, e maggìormente, in occasione dcl 
Codice di commercio, dcl Codice penale e dcl 
Codice di procedura penale. 

··so 

E la giurisprudenza non li dìchinrò .incostl 
tuzionali e furono unanìmamcutc nccettuti. 
Ora che cosa innovo col sistema attuale? 
Vi è una innovazione 'aostanzlnle cd è l'unica 

veramente di rilievo. L'aver sostituito al di 
segno articolato 'una relazione annunzlntrlce di 
lince di riforma non costituisce che una inno 
vazione formale, data la pratica seguita noi 
pr, cedenti. 
La vera, profonda, radlcale innovazione con 

siste nel sottoporre il testo definitivo, non pi [1 
ad una Commissione reale, mn ad una Com 
missione parlamentare. 
Il Governo questa volta non intende avocnro 

interamente a sè stesso la redazione dcl testo 
definitivo, ma chiede al Parlamento di nomi 
nare Commissioni che accolgano i più Insigni 
giuristi partamoutart - perché col Governo re 
digano la leggo definiti va - con u111\ colla bo-. 
razione che dà all'elemento parlamentare una 
assoluta prevalenza su quello governativo. 

ii: cosi. E credo di poter rassicurare in pro 
posito pienamente i senatori Garofalo e Fracassi. 
La preminenza delle Commissioni parlamen 

tari è data dal fatto che il Governo è sempre, 
in questa materia, di fronte alle Camere, po 
tere delegato e si trova pertanto in una con 
dizione di dipendenza - e direi - di nccessarin 
soggexione. 
Se io non posso accettare l'emendamento 

Fracassi, si è anche perchè ricondurrebbe il 
disegno di legge alla Camera riaprendo per 
intero la discussione con un'enorme perdita 
di tempo, non compensata.:. credo - dal risultato 
che potrebbe dare la sostituzione della parola 
e parere • con l'altra e autorizzazione •. . 
Creda l'onorevole Fracassi che il Governo 

non vuole ribellarsi alle Commissioni trascu- · 
randone il voto; non lo vuole, e se lo volesse· 
non lo potrebbe. 

· Potrà dissentire tutt'al più .ìn piccole· que 
stioni di dettaglio; non potrà opporsi radical 
mente e sostanzialmente in:questionl csscnzlall 
di principio . 

. Al senatore Garofulo rispondo che. se l'ac 
cettazione del suo ordine dcl ~giorno condu 
cesse ad una più stretta e continuativi\ colla 
borazione fra Governo e ~Commisisioni parla 
mentR.ri, l'accetterei ~enz'altro. ::\la dubito che 
tl,;snre preventivamente una procedur11, c:ome 
quella proposta da lui, possa es;;ere vcrnmento 
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giovevole e pratico. Potrà avvenire che talora 
le Commissioui stesse, per avere sottomano 
un materiale glà plasmato sul quale esercitare 
la loro critica, chiedano e preferiscano esse 
stesse dei testi precisi. Il aistema semplificherà 
e ngevolerà il compito loro. 

Prego quindi !'on. Garofalo di voler mutare 
l 'ordìue del giorno in una raccomandazione, 
che dichiaro di accettare con le limitazioni 
discrezion.ali alle quali ho accennato. 
Il mio discorso è finito. Da ogni parte di 

. questa Camera sono partiti augurii autorevoli 
e fervidi perché l'onera legislativa, che sarà 
per risultare, sia per essere degna della tradì 
::doni d'Italia e dcl suoi nuovi destini. 
Io ne ho piena fede perchò l'opera che va 

a concludorsi, piuttosto che ad iniziarsi, avrà 
la collaborazìone dei maggiori cultori dcl di 
ritto, fra i quali Voi, o signor! della Cornmis 
sione, siete tra i più illustri e pregiati. . 

L'Uffieio dcl Governo Harà di raccogliere 
1:oordinnro e spronare. Se tutta la Nazione - 
vecchie e nuove provincie - potrà aver norme 
di diritto cho le stringa in un unico vincolo 
di saggezz:' e ùi giustizia, potremo dire che 
~a vittoria è degnamente coronata e che 0;;11i 
ingiu~to confine è per sempre scomparso. (l'id 
applausi e conçratulaslonii. 

PHESIDE~TE. Ila facoltà di parlare l'ono 
revole senatore Bosellì. 

DOSELLI, presidente della Co111 missione, 
(Segni di attensionei. Onorevoli colleghi, non 
prolungherò con un mio discorso questa discus 
Hione, che si elevò a tanta dignità di dottrina, 
a tanto potere di eloquenza e nella quale il 
Henato ravvivò nobilmente la tradizione degli 
insigni giureconsulti i cui ricordi risplendono 
nella sua storia. Utenei. 

Di import1u1ti argomenti trattarono i miei 
colleghi relatori della Commlssione, maestri 
nella scieuz<1., promotori efficaci di giusti avan 
zamenti nella vita dcl diritto ìtnliano. 

Nè voi gradireste che lo tornassi ad argo 
me~iti intorno td quali ed essi e gli altri orn 
ton che illustrarono questa discussione già 
hanno gettata tanta luce 
I; onorevole mìutstro ~arlò or ora deeli i11- 

t1•11ti d . . . " , • e1 cntcr11 dcl metodo onde i:.i svolgerà 1 opera riformatrice e ìunovntrtce cd egli no 
presentò .,I Se t ·1 . . ' na o 1 diserrno con tale ampiezza 
e Precisi h " one, c e non solamente sono seguo di 
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avanzata elaborazione, ma promessa sicura del 
sollecito e ben divisato andamento dell'opera 
stessa, che, secondo I' onorevole Guardasigilli, 
si appressa all:i. conclusione. · , 
Io mi limiterò all'ufficio mio, al disegno di 

legge. 
Circa la proposta dcl senatore Garofalo, il 

ministro espresse al proponente il desiderio 
che il suo ordine del giorno sia mutato in una 
raccomandazione. 

Ciò significa che nella sostanza egli fa buon 
viso a tale proposta e buon viso farebbe anche 
la Commissione, se nonché non può, tale pro 
posta, per quanto apprezzata. prendersi, come il 
ministro osservava, a regola generalo e costante, 
e come fondamento degli ulteriori lavori di 
elaborazlone, Il ministro affermò che questa 
elaborazione procederà con diretto e stretto 
accordo con lui e, nello svolgersi dei comuni 
lavori, il senatore Garofalo, che ne sarà. parto 
autorevole, sceglierà quei casi nei quali la sua 
proposta, in più casi opportuna, potrà giovare 
a prevenire preferenze preconcette, a cosi dire, 
nelle soluzioni ed anche ad evitare un doppio 
lavoro nel redigere testi diversi prima e dopo 
l'esame delle Commissioni collaboratrici. Per 
ciò 111 nostra Commissione si unisce al ministro 
nel pregare il senatore Gnrofulo di tramutare la 
SUI\ proposta di Ordine del giorno ìu una rac 
comandaziouc, che di certo il ministro terrà 
in conto. 
Io penso che il senatore Fracassi accederà 

nll' invito dcl ministro e non insisterà nella sun 
proposta di emendamento. Per altro alla pro 
posta sua va data lode per classicità parlamen 
tare, poichè essa mosse dall'intento di mantenere 
integra la funzione legislntivn nel Parlamento. 

Ma la proposta del senatore Fratassi con 
trasta con l'essere 8te;.;so dcl disegno di legge 
C'he ci tsta di11a1111i. Dcl resto sostanzialmente 
il ministro, scnzi' pur prendere un impegno, 
as:;icurò che i voti della collaboratrice Com 
missione parlamentare, avranno, per l'autoritA 
d1e è loro propria, un vigore prevalente nelle 
decisioni. 

Ed io vorrei pregare il senatore Fra.cassi a 
consiclcrnr mcco HO costituzionalmente con 
venga, se si possa da una assem bica politica 
delegare poteri suoi ad 1111a parte di coloro 
che la compongono .. La delegazione cho i:;i fa 
al potere esecutivo induce in ·esso, mantiene 

;, ~ ~· ''0 ··' 
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pienissima responsabilità. La delegazione ad 
una parte dcli' assemblea sarebbe una delega 
zione affidata ad un nucleo ìrresponsabìle ; e se 
questo ·male usasse della delegazione, all'assem 
blea delegante mancherebbero quelle facoltà 
che può esercitare verso il Governo disfacendone 
done l'opera o censurandolo. (Se,q11i d'assenso). 
Estensione dcl mandato o altrimenti delìmi 

tazlone dei confini per quanto concerne mo 
dirìcazioni o rinnovamenti degli istituti del 
Codice civile dentro lo costruzioni giuridiche 
esistenti. · 
. Sovra questo punto mi. occorre premettere 

una osservazione circa quanto il ministro ha 
esposto. Non vi è dubbio che questa opera ri 
formatrice ha carattere di urgenza, ma l'ur 
genza della unificazione con le provincie di 
recente venute all'amplesso nazionale non è 
troppo maggiore di quella che riguarda la rl 
forma in se stessa. Il fatto che le riforme legis 
lative a cui ora ci accingiamo, sono da lungo 
tempo preparate, dimostra che si tratta di ri 
forme, eh' è oramai urgente siano recate ad 
effetto. 

Sta bene che si effettuano ìnsle me con I'u 
niftcazione legislativa rispetto alle leggi esìstcntl 
nelle provincie nuove, ma sono due intenti 
urgenti che sì trovano, per cosi dire, sul me 
desimo piano. Nè qualche estensione che possa 
ammettersi rispetto ad alcuni istltuti giuridici 
non posltlvamente enumerati nell' articolo della 
legge, sarebbe tale da cagionare ritardi sen 
sibili. Basteranno ad evitarli tanti st udi già 
compiuti, e le Commlssìonì elaboratrici saranno 
composte di uomini pronti a valutare simili 
studi. 

llli occorre fare un' nitra dichiarazione. Bene 
è inteso, coloro che parlano di estensione am 
mettono l'esclusione dell'argomento positiva 
mente escluso dal Governo: rimane inteso che 
è escluso tutto ciò che riguarda il divorzio, cosi 
nella sua forma intera. e manifesta, come in 
tutti quegli accorgimenti, infingimenti o istituti 
precorritori che potessero furlo introdurre od 
iniziare nella nostra legge. Tale è il pensiero 
del Governo dichiarato nelle due Camere, tale 
è ii pensiero della nostra Commissione, e tale 
senza dubbio è il pensiero della maggioranza 
del senato. (App1·ovazioni). 
L' estensione della quale discorro non por 

terebbe a variare la struttura degli istituti 
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giuridici esistenti . nel Codice civile, ma sola 
mente ad apportare in essi delle riforme de 
rivanti da affinità con altri istituti, dal giusto 
consiglio dei tempi, dai requisiti della scienza 
progredita. 

illa insomma anche su questo punto parmi 
vi sia concordia tra. il ministro e la nostra 
Commissione. Non è il caso di alzare barriere 
teoriche che potrebbero essere o troppo forti 
o troppo deboli. La legge ammette che si pos 
sano trarre tutte le conseguenze che procedono 
dall'esame delle leggi vigenti nelle provincie 
redente. 1t ammesso il coordinamento, è arn 
messa la perfezione tecnica, è ammessa l'unifi 
cazione del Codice civile con gli altri Codici. 
La interpretazione che abbiamo intesa or ora 
do! ministro è conforme alla Interpretazione 
mia. Caso per caso si vedrà che cosa convenga 
faro. Né egli alza le burriere ad opporsi, nè la 
Commissione abbatte ogni barriera. 
E qui, onorevoli colleghi, il mio compito sa 

rebbe flnito. 
llla consentite ch'io palesi il pensino che mi 

accompagnò in tutti questi giorni ascoltando i 
vostri discorsi, seguendo le vostre mnnìfesta 
zioni. 

A me sembra storico il rilevare come nella 
presente discussione il Senato non solamente 
assorgesse ai fastigi della sapienza giuriùicn, 
ma facesse opera di sapienza politica, con quello 
spirito liberale che sempre anima questo So 
nato, o con quel senno sicuro, con quel senso 
della vita che si vi ve, che è tanto vostro, onore 
voli colleghi. 
I concetti qui svolti, la maggior parte delle 

proposte avanzate slgnifìcarono l'unione essen 
ziale tra gli istituti del diritto e quella politica 
sovrana, che pone i fondamenti dei consorzi 
sociali, che segna il corso della civlltà, che 
regge, che guida e che impronta la vita dci 
popoli. (App1·ova.:iuni)'. 

Ond' è che il diritto privato è tutto· compe 
netrato dal diritto pubbliéo; nè il concetto della 
legge cito nutrlva Cicerone nel Senato della 
Repubblica, benché già la libertà vacillasse, 
era uguale a quello cui piegava Triboniano 
nelle aule imperiali: e nel sopraggiungere delle 
reazioni italiane si mutilava il Codice Napole 
one: e per contrario dopo il '48 il' Codice Al 
bertino deponeva antiche spoglie: e nel Codice 
ùel 'ti!) si sente il soffio del tempi nuovi. 
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Lasdate che per un Istante io mi soffermi 
su talune vostre mnnìfestazlonì, che si attengono 
non solo al gi ure, ma anche alla più alta poli 
tica nuzlonule. 

Il Senato, fermo ai principi suggellati dalla 
coscienza nazionale, vuole serbate In indissolu 
bilità, l'ordine, la compagine della famiglia, 
che formano una delle nostre maggiori forze 
morali e politiche (applausi vil'i.~si1ni); il Se 
nato questo vuole ; ma vuole insieme che gli 
istituti famigliari s'accordino col s-ntimento 
umano, che sempre più si perfeziona, s'accor 
dino ·cogli impulsi del pensiero civile, che 
sempre più si eleva. (.1pprova~ioni). · 

Il Senato vuole che la proprietà, che è un 
altro fondamento della vita sociale, che la pro 
prietà trovi nella legge il suo stato civile aperto 
e sicuro (approoasionù, e trovi agevolezza in 
quelle vicende che giovano a rendere sempre 
pi (1 pronta. e feconda la sua attività (.lpp1·0- 
VaJioni). 
Il Senato vuole che tutto ciò che è fervore 

e costruzione di vita economici' trovi propizia 
la legge, per fomentare i progressi che val· 
gouo, e vigile la leggo per frenare gli eccessi 
e impedire gli inganni apportatori di rovine. 
(. lpp1·ova;ioni). 
Il Senato vuole che le iatituzloni popolari dcl 

credito, della assistenza, della cooperazione siano 
munito di previdenze e di provvidenze, che lo 
tutelino e le avvalorino, augurando che le leggi 

· che le concernono abbiano ordine e compimento 
di codificazione. 

Vuole il Senato che Mia sai va la gloria dei 
principT liberali dcl nostro diritto ìntcrnazro 
nale, che l'Italia inaugurò anche nel diritto 
privato, ma che, per via di nccordi Internazio 
nali informati a reciprocità, si provveda aftin 
ehè l'esempio precursore dell'Italia, purtroppo 
non imitato da altri '"'lati, non riesca a danno e 
ad Ingiustizia dci cittadini italiani. (Applausi 
v~cissimi). 

Vuole anche (e qui 10 non dovrei parlare di 
argomento che il senatore :!\lortara trattò con 
tanta autorità) che la procedura civile si at 
teggi a maggiore semplicità, che il procedi· 
mento civile si svolga e si compia. con maggior 
celerità, ma che, ad un tempo, nulla si perda 
di ciò che giova alle ragioni della giustizia 
pienamente ricercata e vagliata. 
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E il Senato vuole ciò che Ieri il collega: Ro 
landi-Riccl invocava, con tanta luce di dottrina 
e con tanto valore di esperienza, il Senato 
vuole, che tìnalmente nel diritto marittimo, 
ordinato in un proprio- Codice, si ottengano 
quegli istituti giuridici che da tanto tempo si 
propongono, secondo i voti della marina mer 
cantile, di quella marina mercantile, onorevoli 
colleghi, che sarebbe una delle sorgenti più 
cospicue del nostro rinnovamento economico 
se l'Italia volesse pensare all'ingente perdita 
di capitali, all'esodo sempre csesccntc di in 
comparabili lavoratori, iattura che continua 
mente si aggrava per l'Incredibile oblio in cui 
tiene i traftìcì e le industrie del mare una na 
zione segnatamente marittimÌt come la nostra. 
(Approrn; ioni). 
Potrei proseguire, ma stancherei il Senato! 
foci. No, no. 
IlOSELLI. Onorevoli colleghi. Certo egli è 

che in questa discussione il Senato portò luce 
di sapienza giuridica e politica, e uJili avvedi 
menti per l'incremento della vita nazionale. 
Giuseppe Pisanelli, ·il maggior autore del 

Codice del 18Hf>, il maggiore oratore di quel 
Codice nel Parlamento, lo poneva sotto l'egldu 
di Gian Iìattiata Vico e lo diceva informato ai 
principi della scuola giuridica nata in Italia, 
scuola la quale comprende insieme l'elemento 
razionale e l'elemento fenomenale e nella quale 
si abbracciano la filosofia e la storia. È la scucila 
che ha per fondamento il diritto romano, del 
quale in tanta parte il Codice Napoleone non 
è che il travestimento : è la scuola che sa le 
evoluzioni, che il corso dei tempi porta negli 
istituti del diritto e le concorda con le nostre 
tradizioni e coi nostrì costumi. t la scuola la 
quale accoglie gli istituti sorti e disegnali in 
nitri paesi, ma nell'accoglierli porge ad essi 
l'impronta del genio latino. (Bene). È la scuola 
della misura· e della proporzione. 
Ad essa l'ingegno napoletano diede splendore; 

ad essa mirava Romagnosi, e Pellegrino Rossi 
la illustrò, e Pasquale 8timislao :!\Iancinl la se 
gnalò nella Vocazioné dcl Diritto. 

A questa !!Cuoia torna la sdenza italiana ri 
gogliosamente: i suoi principi informano le re 
lazioni del Governo e quelle della nostra Com 
mh1sione: e da e&~11, io ne ho fiducia, ci verrà'"" 
quel migliore doi codici, che il senatore Scii\- 
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loja ha invocato con eloquenza tanto viva e ciò cho io aveva , proposto, il Senato vorrà 
stringente. I prendere atto di tale promessa, per cneuo 

Onorevoli colleghi. All'opera rinnovatrice e della quale, il mio ordine dcl· giorno non ha 
it;novatrice sia di buon presagio la guida del 1 più ragione di essere. 
ministro che ebbe nutrimento giuridico nello j Aderisco quindi all'invito dell'onorevole guar 
Studio di quella Bologna, che, con Ravenna e . dasigilll, al quale si è associato l'illustro pre 
con Padova, rìdestò il culto del diriLto e ne 1 siderite della nostra Commissione. 
diffuse le glorie; di quella Bologna, dove i glos- PRESIDENTE. Allora gli ordini del giorno 
sutori e i dottori non· furono solamente anno· presentati dai senatori Garofa.lo, Di Stefano e 
tatari, ma furono vivificatori dcl diritto. (Ap- Nuvoloni, si intendono convertiti in rnecoman- 
p1·ovazioni). . dazioni. , 

· Col nome di. Giambattista Vico, col nome di J V~TELLI. Chiedo di parlare per una dlchia- 
Bologna insegnatricc, io saluto I'opcra solenne, rnzione di voto. 
riformatrice e innovatrice, alla quale oggi il PRESIDENTE. Ne ha facoltà . 

. Senato conferisce l'altissima sua autorità. (Vi- VITELLI. .Ilo ascoltato con molta attenzione 
t'is:;inii e generali applausi. Moltissùne con- i discorsi pronunciati in questa aula sul di 
gratula::ioni dai ministri e dai senatoris, segno di legge in discussione, dagli onorevoli 
PRESIDENTE.L'onorevole ministro e il pre- membri della Commissione, dall'onorevole mi 

sidente della Commissione hanno già mnnife- nistro e dagli nitri senntori ; nè occorre dire 
stato il loro parere circa I' ordine dcl giorno quanto io abbia imparato da essi. Non sono però 
del senatore Garofalo ; li invito ora a manife- svaniti i dubbi, suscitati nell'animo mio dal 
stare il loro pensiero circa g-li ordini del giorno breve discorso del senatore Garofalo, il quale 
presentati dai senatori Di Stefano e Nuvoloni. pare che in questo momento abbia ritirato il 
. BOSELLl, presidente detla Commis~ione. suo ordine dcl giorno. 
Chiedo di parlare. PRESIDENTE. Lo ha convertito in racco- 
PRESJDEXTE. Ne ha facoltà. manduzione, la quale è stata accettata dal· 
TIOSELLI, presidente della Commissione. Già l'onorevole miuistro, il quale ha detto che con 

l'altro giorno il senatore Seinloja, a nome della sento nei principi che Io avevano ispirato. 
Commìssione, ha invitato i senatori Di Stefano VITELLI. Benissimo; ma indipendentemente 
e Nuvoloni a non insistere nei loro ordini del da ciò che pensa ora il senatore Garofulo, per 
giorno, e i due colleghi hanno dichiarato che mungono in me i dubbi suscitati dal suo di 
ii avrebbero mantenuti solo come espressione scorso. E continuo a credere non vi siano ga 
del loro individuale pensiero; perciò In Com- ranzic sutfìcìentl che i Codici saranno riformati 
missione non si è intrattenuta nè ad assecon- secondo le idee prevalenti nel Senato. Ilo sen 
darli nè ad esaminare quei punti rispetto ai tito dire dal ministro che un Codice non si 
quali poteva dissentire. può discutere da centinaia di persone. Questo 

PRESIDENTE. Chiedo ai senatori Garofulo, naturalmente lo sapevamo tutti fin dal prin 
Di Stefano e Nuvoloni se hanno nulla da ag- cipio, e nessuno chiederebbe una discussione 
giungere ulla dichiarazione del presidente della siffatta; ma non è davvero assurdo pretendere 
Commissione, di conoscere secondo quali direttive 1n riforma 
DI STEFA~O e NUVOLO~!, fanno un cenno sarà ratta. Queste direttive, badate bene, do- 

negativo. vrebbero essere date non a parole, ma cenere- 
GAROFAL'.l. Chicùo di parlare.· tate in uno schema, su cui si potesse dare un 
PHESIDENTE. Ne ha facoltà. voto. Oggi abbiamo sentito parlare diverse per- 
GAROFALO. Gìacchè l'onorevole guardasi· sone con diverse opinioni. Quale sia l'opinione 

gilli ha manifestalo nel modo più esplicito il del Senato io non so dire. Una sola esp!idtH 
Buo proposito, che tra il Governo e la Com- solenne dichiarcizione è stata fatta dall'onoro 
missiono parlamentare (e deve intendersi della vole ministro, anehe con un ecrto pathos; la 
intera Commissione), vi sia uno stretto con- diehiarazionc doè antidivorzista. Ne sono lieto, 
tatto, con assoluta prevalenza dell'elemento pcrchè anch' lo, al mio tempo, ho parteeip1ito 
~nrl.amentare, programma che fonic va oltre ad una lega (o sociclc'\ che si vog-lia dire) an-. 
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tiJivorzisb; e antìdlvorzista sono ancora, ben in· 
tc;io senza nessun preconcetto religloso, Ora noi 
non sappiamo .neppure se sarn proprio il mi· 
nistro attuale colui che porterà 11 termine la 
riforma che gli aff diamo. E del resto, sapreste 
forse dirmi che cosa il Senato ha votato in 
torno nl divorzio? Assolutamente niente, Dunque 

. noi diamo addirittura carta bianca al ministro. 
Ripeto la pnroln che ho sentita dire da moltis 
simi senatorl, noi firmiamo oi;-i;:i una cambinlc 
in bianco senza che vi sia scgunto nemmeno 
il limite masslmo della somma. Tale coraggio 
mi manca, e voterò contro. 

PRE:-;Il)E~TE. Si procederà ora alla discus 
sione dq;li articoli, che rileggo : 

Art. 1. 

11 Governo dcl Re è autorizzato, tenendo 
anche presenti le disposlaioni attualmente in 
vigore nelle nuove provincie: 

1") à modificare nel Codice civile le dispo 
sizioni riguardanti l'assenza, la condizione dei 
figli illegittimi, i casi di nullità del matrimonio, 
la adozione, la patria potestà, la tutela, la tra 
~~'.rizione e la prescrlzione, e ad emendare gli 
nrtirnli del Codice stesso che dànno iuogo a 
que~tioni tradizionali o che comunque sono ri 
conosciuti formalmente imperfetti; 

2°) ad emanare nuovi coùici di commer 
cio, per la marina mercantile e di procedura 
civile, comprendendo in quest'ultimo anche 
quegli istituti processuali che attualmente si 

· trovano regolati in altri coùici e leggi speciali; 
3•) a coordinare le nuove disposizioni del 

. Codice civile con le altre reiative alle medesime 
tnaterie, incorporando, ove occorra, nel Codice 
stesso le disposizioni delle leggi speciali, éù a 
modificare, sempre a scopo di coordinamento, 
altre leggi dello Stato. 

8u questo articolo. ha chiesto di parlare il 
senatore Gallini ed io gliene do facoltà, 

GALl.IXI. Era mio proposito di fare qualche 
oi,.serv11zione sopra il procedimento civile, e 
specie sni temi non trattati della conciliazione 

· e dell'arbitrato. Ma, dopo il dottissimo discorso 
dell'onorevole guardasigilli, dopo Ialta, solenne 
~~ro_la del senatore Bosolli, ml credo in dovere 

rin~11ciare alla parola. 
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PRES!DEKTE. Allora, non· facendosi osser 
vazioni, mcl to ai voti l'articolo l. 

Chi l'npprovn è pregato di alznrsl. 
(Ì~ approvatoj. 

Art. 2. 

I progetti dei decreti contenenti 'n Codice 
civile emendato, il nuovo Codice di procedura 

· civile, ed i nuovi Coùici di commercio e per la 
marina mercantile, sa ranno sottoposti ali' e 
same ed al parere delle stesse Cornmisaioni par 
lamentari che hanno esaminato il presente 
disegno di legge, distinte in tre · Sottocommìs 
sioni. 

. Su questo articolo ha presentato un emen 
damento il senatore Fracassi, che propone: 

alle parole : al parere, sn~tilui1·e le p'11·0/e: 
all' approvazlone. 

Domando al senatore Fracassi se mnntlene 
il suo emendamento. 

FRACASSL Il presidente della Commissione 
ha interpretato pertettamcnte il pensiero che 
mi ha mosso a presentare il mio emendamento .. 

Egli ha futto anche una osservaaione ft nis 
sima di diritto costuzionale ; ed io mi guardo 
bene dal dibattere una simile questione con 
lui che mi ha invitato a ritirare il mio cmenùa-· 
monto. Ad un invito dell'illustre presidente 
della Commissione· non posso che aderire; e 
lo faccio tanto più volentieri perchè, come l'o 
norevole Boselli ha gii\ rilevato, il guardasigiUi 
ha dato n:i.-1ieurazioni esaurienti sulla portata 
che darà al parere della Commissione. 

Egli" ha detto preciimmente che il Governo 
darà • un'assoluta prevalenza nl parere delle 
Commissioni parlamentari >. Dopo le parole 
ùel P1:esidente della Commis.-iione e la dichia 
razione dell'onorevole guardasigilli della quale 
prendo atto, io non ho che a. ritirare il mio 
emendnmen to. 

DE BLASIO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DE nLASIO .. Io desidero soltanto un chia 

rimento, dalla. cortesia dcl G uarda,qigilli, dnlla 
gentilezza della. Commissione. Ila detto l'ono 
revole minL1tro che la. Commissione parlamen 
tare avrà una assoluta prevalenza nella colla 
borazione. In seguito a qum;ta dichiarazione di 
cui sono lieto, non mi lamento niente nffatto 

-~ 
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che si sia delegata la potestà di legiferare al questo erodo adesso di poter tranqulllnre com 
potere esecutivo, anche perché so che i Codici pletamente l'onorevole De Blasio so· egli si 
non possono essere discussi utilmente in as- preoccupa della piena collaborazione della Com 
scmblee numerose come la Camera ed al Se- missione parlamentare. Resta inteso però che 
nato. Desidererei però che la collnbornzlone 1100 ogni senatore o deputato potrà intervenire. 
non fosse una frase vuota di senso o priva di I Questo sarebbe senza precedenti e contro lo 
contenuto, e si esplicasse invece efficacemente. spirito e la lettera della logge che ora Ki sta 
A tal fine domando: quando si saranno com- discutendo. 
pilati i codici e sottoposti all'esame della Com- In quanto all'ordine del giorno Fracassi che 
missione pnrlamentnre ; i senatori e i deputati, · all'art. 2 vuol sostituire alla parola. e parere » 
avranno, nel limiti dcli' interpretazione dcl- l'altra e autorlzzazlone •, osservo: è possibile 
l'art. 2, In facoltà di formulare cmendnmcnti che il Pnrlnmeuto deleghi i suoi poteri ad una 
e modlfleazloni e presentarli alln Coni missione sua Corumisslone ? 
stessa? Tuttavia non si dubiti dell'importanza e del- 
g qu 'sta avrà. il dovere cd il }li ritto di pren- l'autorità che pqtrà avere la Commissione. Es 

dcrli in esame, cd esprimere sJ di essi il suo sendo essa emanazione. cd esponente delle Ca 
parere, affìnchè poi la Commissione ministeri.rle, mere da questo solo le deriva la mauglore au- 
a sua volta, ne tenga conto? tori!.;\.· 
Desidererei, come e facile comprendere, una llOSI<:LLI, presidente della C01;1missionr. Do- 

. risposta n ffermati va, poiché ml sarebbe assai mando di parlare. 
grato che ogni senatore e ogni deputato po- PRESIDE'.llTE. Ne h1\ facoltà. 
tesse serenamente cd a ragion veduta, quando BO.SELLI, presidente della Commissione. L'o- 
avrà sott' occhio il progetto di legge, e Io avrà norevolc guardasigilli mi pare che abhiu chin 
esaminato esprimere li suo avviso e formulare rito bene l'Importanza della delegazione. 
-Ie proposte che credesse opportune. La responsabilità rimane intP.ra nel Governo i 

OVIGLIO, ministro deliri giu.~ti.;ia e rfr>gli questo è il punto. Il Parlamento, merce In HUI\ 
affari di culto. Domando la parola. collaborazlone, ha ed esercita una autorità mo- 
PRI<:SIDENTE. N'è h11. facoltà, raie che l'onorevole guardasigilli annunzia sarà 
OVIGLIO, ministro della giusli:ria e dcçti · prevalente, fin do\·e egli crcdcrA giusto ed oppor 

a//al'i di culto. l\li ~embr;\ che il ùist>gno di ! luno ch'es.'>!1 prevalgn_ Più in là non può andare, 
le~g<l non autorizzi incertezze. · 1' perchò <'gli impegncri\ in tutto ciò che ùe<'i- · 
Col primo articolo il Parlamento delega l\l I dcrA, non la responsabilità della Commi:i.'iionc, 

Governo la compila:l.io11CJ della legge. Ma il Go- ma la responsabilità dcl Governo. 
veroodeveavere l'a~~istcnza,il consiglio, l'11illt<> llli p11.re che ciò debba rimanere ben stabi- 
di una Commissione parlamentare. lito; responsabilità politica nel Governo, nuto- 
A questa. Commis.'lione noi sottoporrt>mo i rità morale, consentita dall'onorevole gu11.rùa· 

nm1tri progetti; potranno e,'V;cre a volta a volta 

1. 

sigilli, nella Commissione parlamentare. 
delle enunciazioni di priné:ipt, potranno ess.ere · E poichè ho la parola, io intPnclo intcrprc 
quei progetti articolati dci quali cosi vivamente i tare l'ultimo articolo in questo· senso, che il. 
si lamenta l'assenza, potrll. eH,ere questo o quello · guardasigilli si riserva la lihntà di applicarlo . 
secondo che la pratica. consiglierà. Non ritengo ! prati<.:amente come crederà mc~lio; perchè non 
opportuno preci-;are una procedura preventi- ! immagino che egli intendi\ collaborare con sei 
vnmentc. Se la collaborazione fr11. Governo e 1 Commitil'lioni dcl tutto e 'lernpre separnte; e 
Parlamento deve, essere continua, intima, cor- I gioverà meglio una Commissione generalo colla 
diale, fatta di lavoro svolto in comune, giorno · quale il ministro concerterà i modi dolhi col 
per giorno, fissare una.· procedura, vuol dire 

11 

labornzione e il funzionamento coordinato delle 
impacciure piuttosto che aiutllro. Volta a volta Sotto commi~sioni. (.lppror.aJ"ioni). 
la Commissiçne potrà e.'lprimere i suoi desi- DE BLASIO. Chiedo di parlare. 
ùcri anche circa la procedura da seguirsi. I PRESIDE~TE. Ne ba fucoltà. 
Per questo ho chiesto all'onorevole Garofalo DE BLASIO. Vedo bene di non cs.<icrc stato 

di -non insil;tl:'re nel suo ordine del giorno. Per inteso. lo ho chiesto: quando I codici saranno 

' l 
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Agnelli. Agnelli, Amero d' Aste, Ancona, 
Artom. 
Baccelli, Barzilai, Bergamasco, Berlo, Bianchi 

Riccardo, Biscarettì, Bollati, Bombrini, Bonazzi, 
Bonì, Bonicellì, Bonin, Borea d'Olmo, Boselli, 
Bouvìer, Brandolin, Brusati Roberto, Brusntì 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole senatore Ugo. . 
Chersich a recarsi alla tribuna per presentare Ca?netta, Cagn_l, Calnbr1_a, Campello, Cam- 
una rei · I postrlnì, Canevarì, Cannavìna, Capotorto, Ca- 

azione. . . . h Ci . e· . Ci Fil CIIER:SICJI. A nome dell'Ufficio centrale ho snt1, Chcrs.1c , 1~1rnt1,. irmem, no 1 orna- 
l' onore di presentare al Senato la relazlone sul I rin o, Corbino, Crispolti, . 
dise~no di legge: e Conversione in legge del I Dallolio Alberto,_ Dallolio Alfredo, De Amicis 
~eg10 decreto 27 settembre 19:?3, n, 2210, che Mansueto, De Blasio, De Cupìs, Del Bono, Dcl 
Istituisce ad Abbazia un Reaìo Ginnasio intito- I Giudice, Della Noce, Dcl Lungo, Dcl Pezzo, 
lato a Dante Alighieri •. · " De Martnis, De Novcllis, De Rìseìs, Di Bagno, . 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Chersich Di Brazzà, Diena, Di Frasse, Di Robilant, Di 

della presentazi~nc di questa relazione, che sarà Stefano, Di Trabia, Di Vico, Dorigo, D'Ovidio 
'ltampata e distribuita. Enrico, D'Ovidio Francesco, Durante. 

presentati alla Commissione, parlamentare ogni 
senatore o deputato, tenendoli allora sottocchio, 
e potendoli attentamente studiare, avrà sl o no 
la facoltà di formulare emendamenti e sotto 
porli alla Commissione? iRumoriì, 
PRESIDENTE. Le dichiarazioni del ministro 

e del Presidente della Commissione escludono 
nel modo più assoluto ciò che ella chiede. Se 
ella crede di persistere nel suo punto di vista 
occorre che presenti un emendamento. 
DE BLASIO. Io l'emendamento l'avevo for 

mulato, ma non lo presento dal momento che 
11! vuole (a quanto pare) deferire alla Commis 
sione,. ogni potere senza che alcun parlamen 
tare abbia facoltà di formulare ofticialmente 
proposte di emendamenti e modifiche.· 
Io credevo che la collaborazione si dovesse 

intendere nel senso, che la Commissione da 
una parte e ciascun senatore o deputato dal- 
1' altra avessero la facoltà di far proposte con 
crete sul testo dci progetti, ma vedo, pur troppo, 
d'essermi ingannato e che lasola Commissione 
parlamentare ha questo diritto. Ma allora mi 
. si consenta di rilevare che la collaborazione 
p11rlnmentare non è éosl ampia come si crede 
e come il ministro nella sua relazione dice 
di desiderarla mentre la riduce a nulla. 
PRESIDE~TE. Allora ella rinuncia a presen 

tare un emendamento. 
Nessun altro chiedendo di parlare, pongo ai 

Voti l'articolo 2. 
C_hl I'approva è pregato di alzarsi. 
(E approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

11erutinio segreto. 

Presentazione di relazioni. 

Discussion• t. 7-1 ., . ;) 

R7 

Invito il senatore Sechi a recarsi alla tribuna 
per presentare una relazione. 

SECIII. A nome dell'Ufficio centrale ho l'onore 
di presentare la relazione sul disegno di legge: 
•Conversione in legge dcl Regio decreto 10 set 
tembre 1923, n. 2144, che autorizza la demoli-. 
zione dei piroscafi in legno dietro osservanza 
di speciali condizioni •. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole Sechì 
della presentazione di questa relazione, che sarà. 
stampata. e distribuita. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDE~TE. Procederemo ora alla vota 
zione a scrutinio segreto dcl disegno di legge 
testé approvato per alzata e seduta. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, De No 

vellis di procedere ali' appello nominale. 
DE XOVELLIS, seçretario, fa l'appello no 

minale. · 

Chiusura di votazione . 

PRESIDE:N'TE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli senatori, segretari; di 

procedere allo spoglio delle urne. · 
(I scuatort, segretari, procedono alla nume 

rezione dci voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
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Fabbri, Fadda, Faelli, Fano, Ferraris Carlo, 
Ferrero Di Cambiano, Fili Astolfone, Fracassi, 
Fradeletto, Fratellini. 
Gallina, Gullinì, Garavetti, Garofalo, Gioppi, 

Giordani, Grandi, Guala, Gualterio, Guidi. 
Imperiali, Inghillerì. 
Libertini, Luzzatti. 
Malagodi, Malaspina, ]\[ango, Marlotti, Mar 

tinez, :Martini, l\Iayer, Mazzlotti, Melodia, Men 
garlnt, Milano Franco D'Aragona, Montresor, 
Mosca, l\Iosconi. 
Niccolini Pietro. 
Pagliano, Pais, Pansa, Pantaleoni, Pantano, 

Passerini Angelo, Peano, Perla, Persico, Piag 
gio, Pianigiani, Pincherle, Pirontì, Pistoia, Pi 
tacco, Podestà, Poggi, Polacco, Pozzo, Pullè, 
Puntoni. 
Rava, Reynaudi, Rie.ci Corrado, Ridola, Ro 

landi Ricci, Homanin Jacur, Romeo Delle Tor 
razze, Rossi Giovanni. 
Salata, Sanarelli, Sanj ust Di Teulada, San 

Martino, Santuccì, Scaduto, Scalori, Schanzer, 
Scherillo, Schiralli, Scialoja, Sechi, Sili, Sini 
baldi, Soderini, Spada, Squitti. 
Tacconi, Taddei, Tittoni Romolo, Tivaroni, 

'I'ommasi, Torlonia, Torrigiani Luigi. 
Valli, Vanni, Venosta, Venzi, Viganò, Yi 

gliani, Vitelli, Volterra. 
Wollemborg. 
Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge: • Delega al Governo della facoltà 'dì 
arrecare opportuni emendamenti al Codice ci 
vile e di pubblicare nuovi Codici di procedura. 
civile, di commercio, e per la marina mercan 
tile, in occasione della unlHcazione legislativa 
con le nuove provincie> (N. 611): 

Senatori votanti . 
Favorevoli 
Contrari • . 

167 
123 
44 

Il Senato approva. 

Essendo esaurito l'ordine dcl giorno, il Se 
nato sarà convocato a domicilio. 

La seduta è tolta (ore 17,30). 

Lioenliato per la 1tampa l' 11 dicembre 1923 (ore 17). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore dell' Ullioio del RelOOOllli delle 18dulo pubblicbo 
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La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti: i ministri della giustizia ed 

affari di culto, della guerra, della marina, del 
l'istruzione pubblica, dei lavori pubblici, del· 
l'economia nazionale, delle poste e telegrafi, e 
i sottosegretari di Stato per la Presidenza del 
Consiglio, per l'economia nazionale, per le co 
lonie, per le finanze e per i lavori pubblici. 
SILI, segretario, dà lettura del processo ver 

baie dell' ultima seduta, che è approvato. 

Per la sa.Iute di S. A. R. il Duca. d'Aosta. 

PHESIDENTE. Il Senato ha appreso con grande 
rammarico la. malattia di S. A. R. il Duca. di 
Aosta, la quale, secondo le ultime notizie per 
venute, segue il suo corso regolare . 
Ilo creduto di rendermi interprete del pen 

siero unanime dell'Assemblea esprimendo in suo 
nome fervidi· voti per la pronta guarigione del 
l'Augusto e valoroso principe. (Applausi vil:is- 
shNO. . 

Per il disastro di Dezzo. 

PRESIDENTE. Credo anche d'interpretare 
il sentimento del Senuto inviando in suo nome 
una parola di simpatia e di cordoglio 111le la 
boriose popolazioni delle preulpi bergamasche 
colpite da immane sventura. Il Senato atten 
derà con interesse di conoscere i provvedimenti 
presi dal Governo per venire loro in aiuto: 
attenderà anche dal Governo una parola che 
riassicuri, dati gli allarmi e i timori e:he ·in 

Tipografia. deJ &nato , ..... , .. 
~· \ 
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altre regioni si sono a questo riguardo mani 
festati! (Approvazioni dris.~ime). 

CARNAZZA, ministro dei laoori pubblici. 
Domando di parlare. 

PRI<:..':ìIDF.NTE. Ne ha facoltà. 
CARNAZZA, ministro dei larori pubblici. 

In relazione al. desiderio .espresso a nome dcl 
Senato dall'onorevole Presidente, chiedo, se gli 
onorevoli interroganti, sono presenti, di rispon 
dere subito alle interrogazioni rivoltemi in or· 
dine all'argomento del disastro nelle prealpi 
bergamasche. 

PRE~lDENTE. Le interrogazioni che erano 
state presentate su questa materia, e che do 
vevano essere lette in fine di seduta, per pro 
posta dell'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
la quale credo risponda al desiderio unanime 
del Senato, saranno svolte immediatamente. 
(Benis.~i?iw). 

Congedi. 

PRESffiEXTE. Hanno chiesto. congedo i se 
natori: Agnetti di giorni 12, Alhricci di glornì 5, 
Barbieri di giorni 12, Dorigo di giorni 15, Faina 
di giorni 30, Garavetti di giorni 12, Giusti Dcl 
Giardino di giorni 12, Pini di giorni 8, Catellani 
di giorni 8, Manna di giorni 10. 

Se non ci sono osservazioni questi congedi 
si intendono accordati. 

Messaggio :del ministro dei lavori pubblici. 

PRESIDE:NTF ... È pervenuto alla Presidenza 
il seguente messnggio: 

Roma, 27 novembre l!J:2;J. 

e Giusta il disposto dell'articolo 4 della legge 
5 aprile l\!08, n. 126, mi onoro trasmettere a 
cotesta eccellentissima Presidenza. lunito elenco 
dei prelevamenti effettuati sul fondo di riserva 
per le bonifiche (capitolo 131 dello stato di 
previsione della spesa di questo Minìstero per 
lesercizio Hl22-23) nel periodo dal 1 • luglio 
1922 al 30 giugno 1923. 

. • Il mini:1/ro · 

e CARXAZZA e , 
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Presentazione di disegni di legge 

e di relazioni. 

PRESlDI:::NTE. Prego il senatore, segretario 
I Sili di dar lettura dell'elenco delle relazioni 
· e dei disegni di legge presentatì alla· Presi 
l denza durante l'intervallo dci lavori. 
I SILI, seçretario, legge: 
I I ELENCO DEI DISEGNI DI LEGGE 

I presentati dal Presidente del Consiglio dei 
I Ministri, ministro delf interno, ministro ad 
: · interim degli affari esteri. 

I Approvnzione dcl Trattato di commercio 
concluso a Zurigo il 27 gennaio 1923 tra il 

I 
· Regno d'Italia e la Confederazione Svizzera; 

Approvazione della convenzione ltalo-Sviz- 
1 zera concernente la ferrovia elettrica a scar 
tamento ridotto Locarno-Domodossola, firmata 
a Roma il 12 novembre 1919; 

Trattato di commercio e di navigazione 
del 28 aprile 1923 fra l'Italia e I'Austria; 

Approvazione della convenzione doganale 
e cornrnercìnle italo-canadese fìrrnata a Londra 
il 4 gennaio 1923; 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 31 gennaio 1922, n, 157, che approva 
l'accordo preliminare concluso il 26 dicembre 
19tl, fra il Regno d'Italia e la Repubblica 
federale socìalista dei .Soviety di Russia; 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge del 31 gennaio 1022, n, 158, che approva 
l'accordo preliminare, concluso il 26 dicembre 
1921 fra il Regno d'Italia e la Repubblica so 
cialista dei Soviety di Ucraina; 

Approvazione della convenzione giuridico 
finanziaria firmata a Roma il 23 marzo l 9tl 
fra l'Italia e la Repubblica. Cecoslovacca. 

Dal ministro dei larori p1dililici: 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1923, n, 2097, recante modifica· 
zioui alle tariffe per i trasporti di barbabietole 
e comune. (N. 677); 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 settembre 1923, n, ~143, che approva una 
convenzione coll'amministrazione provinciale 
di Ravenna s11 anticipo di fondi per i lavori 
della bonifica ravennate. (N. 678); 

-, 
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Conversion.e in legge del Regio decreto 
24 settembre 1923, n. 2123, concernenti modi 
ficazioni alle condizioni e tariffe dci trasporti 
sulle ferrovie dello Stato (N. 680). 

ELESCO DELLE RELAZIONI. 

Conversione in legge dcl Regi decreti 
2 maggio isoo, n. 5\J8 e 18 novembre 1~)20, 
n. 1729 contenenti provvedimenti economici a 
favore dcl personale addetto all'esecrizlo della 
navigazione dello Stato; 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 maggio 1923, n. 1 J:lll, relativo ai mutamenti 
di nome della strade e piazze comunn.li; 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
1 ° settembre 1!)2!l, n. 1894, relativo all'istitu 
zione di .Regi Istituti tecnici in Legnano, Mi 
lano, Napoli, Palermo e Roma; 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 settembre 1!)2:3, n. 2211, che Isti.uìscc un 
Regio ginnasio in Brunico, 

Svolgimento di interroga.ziouL 

PR~SIDENTE. Prego il sonatore, segretario, 
Sili di dar lettura delle Interrogazioni rlguar 
danti il disastro delle prealpi bergamasche. 

SILI, seqrelario, legge: 

Al ministro dei lavori pubblici per avere no 
tizie intorno al grave disastro di Dezzo e più 
per conoscere quali provvedimenti di vigilanza 
intenda adottare il Governo per impedire, nel 
limite dcl possibile, il ripetersi di consimili di- 
sastri. 

Roma.nin Jacur. 

Al ministro dei lavori pubblici per sapere se 
risponda a verità la notizia che il erdllo della 
diga di Cleno possa essere attribuito a man 
canza di sorveglianza delle opere e quali prov 
vedimenti Intenda prendere.per la vlgilanza di 
simili opere, sia già costrutto sia in costruz iane. 

Mengarini. 

Al ministro dei lavori pubblici sulle cause 
accertate a tutt'oggi che provocarono la terri 
bile cataHtrofc in valle di Dezzo e sui provve 
dimenti 11uggeriti dal Governo per una regolare 
inchie8ta sulle eventuali responsabilità. 

Pavia. 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare I'ono 
revole ministro dei lavori pubblici. 
· CAR~ AZZA, ministro dei lavori pubblici. 
:Mi rendo perfettamente conto dell'interesse del 
Senato a sentire la parola del Governo ri 
guardo al disastro che ha funestato duo tra. le 
più laboriose e ricche provincie del nostro 
paese. 
L'onorevole 'Presidente del Senato ha già 

meuìfcstato il dolore e il compianto del Senato 
stesso per le vittime dell'immane catastrofe : 
dolore e compianto che sono condivisi dal Go 
verno, il quale non può che manifestare tutto 
quanto il suo dolore, che le conquiste della no 
stra civiltà, che i portati della nostra scienza 
abbiano ad avere anch'esse le loro vittime, ed 
in numero cosi ragi{uardevole. 

Al dolore e al compianto del Senato e del 
Governo si unisce quello di tutta quanta la 
nazione italiana, la quale, ancora una volta, dà. 
la manifestazione di quell'intima, profonda, 
affettuosa solidarietà fra tutte le regioni d' 1- 
talìa, che si manifesta ogni volta che la sven · 
tura colpisce una di queste regioni. Da ogni 
parte d' Italia, dal Nord come dal 8ud, ven · 
gono 111 Governo lo mnnifcstuzioni non sola· 
mente verbali, ma tangibili di questa solida 
rietà nazionale, ed il Governo ne è oltremodo 
lieto o fiero. (Apprnva:;iuni~. 

A titolo d'onore io voglio ricordare al Se· 
nato che, ora è un momento, le Società dcl 
gruppo Edison, fra cui principalmente la So 
cietà Bresciana, ml hanno dichiarato di liSSU 

mere a propria cura e spese il ricovero e l'e 
ducazione dei bambini orfani salvati dal di 
sastro di Glc110. (ApproMiiont). 
"Sono lieto di porgere un· pubblico ringra 
siamento a coloro che hanno dato q uesta prova 
cosi tangibile, affettuosa e cordiale di solida 
rietà nazionale. (!lene). 
In riguardo all'entità e alla natura dcl di 

snstro, il Senato è certamente informato dulie 
comunicazioni apparse sui giornali e da quelle 
ufficiali che sono stato fatte. Sul fiume Dezzo, 
nel territorio denominato Piano di Gleno, era 
i,;t;ito costruito un bacino di raccolt.a di ricque, 
tmttc11ute a valle da una diga dell'altezza di 
f>G metri. Il bacino conteneva 4 milioni di metri 
cubi di acqua. La diga ha ceduto: i tecnici 
dicono, per uno scorrimento sul piano di fon 
d11zione. EsSR è rovinata compleW.mente nella 

. ·- 
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sua parte superiore ed ha lasciato precipitare 
quest'enorme massa d'acqua, che è andata ad 
investire in pieno uno dci comuni che stavano 
immediatamente sotto al bacino di raccolta. 
Questa enorme massa di acqua, si è ìncalanata 
per la valle di. Dczzo, la quale è strettissima: 
non ha potuto quindi espandersi ed ha rag 
gi unto nella vallo l'altezza da 25 a 30 metri! 
(lmp1·e.~.~io11e). Pensi il Senato con quanta vìo 
lenza è stato nsportato e trascinato tutto quello 
che nella valle si trovava. . 
Alla confluenza del Dezzo con l'Oglìo, questa 

massa d'acqua si è rovesciata nell'Ogllo ed ha 
determinato un rigurgito del fiume. Da quella 
confluenza essa sì è versata nel lago d'Iseo, In 
questo tragitto, la furia delle acque ha aspor 
tato completamente la frazione di Dczzo della 
quale non vi è più alcuna traccia visibile; ha 
asportato 4 centrali elettriche che fii trovavano 
nel fondo della valle; ha notevolmente danneg 
giato lo stabìlìrnento delle ferriere di Voltri; 
ha asportato due ponti e quasi tutta la via Mala, 
che è quella che corre al fondo della valle di 
Dezzo; cd ba invaso anche delle campagne tra 
la confluenza dell'Oglio e il lago d'Iseo. 
Purtroppo a. questi danni materiali, i quali pos 

sono essere valutati tra i 130 e i 1 f>O milioni, 
si aggi unge la perdita, enormemente più dolo 
rosa, di non meno di 500 vittime umane. Tutti 
gli abitanti della frazione di Dezzo, meno po 
chlssirni che si poterono salvare, sono stati tra 
volti dalle onde, Tutti coloro che ai trovavano 
sulla etrada sono miseramente periti. Venti 
cinque case della frazlone di Corna del comune 
di Darfo sono 11tàte anch'esse asportate. Per 
quanto è possibile avere dati e notizie precise, 
io debbo ritenne che le vittime di questo di 
sastro non siano inferiori di numero alle 500. 
(l mp 1·e.~sio11e). 
· Ma gli onorevoli interroganti, e particolar 
mente il senatore Romanin Jacur, mi hanno 
chiesto quali siano i provvedimenti adottati 
dal Coverno per evitare, per quanto è possi 
bile, il rinnovarsi di simili fatti e, particolar 
mente a questa parte della interrogazione del- 
1' onorevole senatore Rornanin Jacur, io ho 
interesse di rispondere in questa sede e im 
mediatamente, perchè il disastro che noi la 
mentiamo non deve essere occasione nè a 
recriminazioni inutili, nè a danni di qualslas! 
genere per la nostra industria, nè dove in alcun 

74 

modo gettare una luce meno che smagliante 
sulla nostra. tecnica e sulla nostra scienza. 
(Vive approcaslonii. 
In Italia le dighe di sbarramento, che sono 

costruite, raggiungono circa il centinaio ed io 
pos~o affermare con sicura coscienza che è 
esatta l'affermazione del professore Forti, che 
nessuna diga nella quale siano stati adottati, 
non dirò i criteri più moderni, ma solo i più 
modesti principii di prudenza, ha mai subito 
il più piccolo insuccesso. Le costruaionì che 
sono state fatte sono tali da poter rassicurare 
interamente il Senato e le popolazioni di quelle 
contrade. La. tecnica e la scienza hanno ser 
vito meravigliosamente il paese, e sarebbe 
doloroso che da questo incidente, delle cui 
cause io parlerò fra poco, si volesse ·trarre in 
alcun modo profitto per diminuire la efficienza 
ài uno dei fattori più importanti della ricostru 
zione economica della Nazione, che è appunto 
l'utilizzazione delle nostre acque. (ll1mi8si1110). 
Come io dicevo poco fa al Senato, nessun 

insuccesso ha avuto la tecnica e la scienza ita 
liana nella esecuzione di q ueste opere, che ve 
ramente onorano il genio italiano. E molto 
probabilmeute il fatto che nessun insuccesso Ili 
è avuto, dipende dalla cura con la quale i tee 
nici italiani, ed in particolar moùo i tecnici che 
fanno parte dell'amministrazione deì lavori pub 
blici, hanno saputo studiare con costanza ùi 
propositi, questo che è un problema fondamen 
tale della nostra vita economica e hanno sa 
puto dettare le norme con le quali queste opere 
debbono essere costruite. A questo proposito 
rammento che nell'anno 188;) il ministro dei 
lavori pubblici del tempo mandava in Ispagna 
gli ingegneri Zoppi e Torricelli, i q unii poi 
passarono in Algeria, in Francia e nel Belgio 
per studiare tutte le condizioni geologiche ed 
idrologiche che potessero servire ad approfon 
dire questa materia dei serbntoi E: delle dighe 
di sbarrnmento. Più tardi lo steH>:10 Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ebbe a sottoporre 
aù uno sturlio profondo tutto ciò che era i;tato 
fatto 'in questi ultimi tempi in quP8ta materia, 
e dopo studi co;cicnziosi e diligcuti, ai quali 
presero parte r t ~cnici più valorosi e gli 11cien 
ziati piil insigni dcl 110Htro Paese, furono det 
ta.te delle norme; le quali furono promulgate 
con decreto ministeriale del 2 aprile l\l~I, in 
riguardo alla costruzione di q ucste dighe. Que- 

.. ,. ' 
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ste norme sono stato accettate dall' amministra 
zione dei lavori puùblici ad esse si è data la 
maggiore diffusione, sono state comunicate a 
tutti gli. uffici dipendenti e pubblicate nella 
Gazzetta U/ficinle del Regno. 
Questi. sono i provvedimenti che sono stati 

adottati dal Governo, in epoca molto precedente, 
per assicurare a queste certamente ardite con 
cezioni della scienza e della tecnica idraulica 
la più assoluta sicurezza; e per fare che esse 
corrispondessero interamente a quei criteri di 
salvaguardia della vita e degli averi dei citta 
dini che in opere di questo genere devono es 
sere tenuti presenti. 

A vvcnuto il disastro, le popolazioni poterono 
·avere un primo conforto dalla presenza augusta 
di S . .M. il Re, il quale, sempre primo ad ac 
correre dove la sventura colpisce la. nostra 
Patria, volle persona) mente recare la sua parola 
di conforto e di solidarietà. all-i popolazione 
danneggiata. (Vice a pprocasionù, 
Perchè le conseguenze dcl disastro fossero 

alleviato per. quanto è nell'umana possibilità 
di fare, il Governo mandò immediatamente 
ogni aiuto di viveri, di materiali, di truppe, 
di tecnici, perché si provvedesse da una parte 
al ristabilimento delle comunicazioni, le quali 
rendevano difficile l'approvvigionamento di al 
cune frazioni rimaste Isolate per la distruzione 
delle strade, e dall'altra ad iniziare lo sgom 
bero delle strude dei comuni, che erano state 
invase dal fango che aveva raggiunto l'altezza 
di oltre un metro. Cosi pure si è provveduto 
a sgombrare le case e I~ stalle che erano state 
invase dal fa11go, e si diedero disposizioni per 
chè si provvede~e alla cura di quei feriti (assai 
'pochi in rapporto al numero delle vittime) che 
si erano potuti· raccogliere sui luoghi del di 
sastro. 
Questi provvedimenti sono tutto ciò che era 

possibile di fare in un primo momento. Adesso 
provvederemo secondo le rispettive competenze 
alla ricostruzione delle strade, dei ponti, e agli 
altri aiuti che sarà possibile dare a coloro che 
hanno perduto la casa. 
Altri provvedimenti non credo che sia pos 

sibile. prendere, nè credo che altri possan? 
essere suggeriti dagli onorevoli ìnterrogaun 
l\la c'è una terza parte dcli' interro~az10ne, 
particolarmente accennata in quello degli ono 
revoli ~lengarini e Pavia, _I quali non si ac- 

,, 
I 
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contentano di conoscere l'entità dcl dìsastro, nè 
di conoscere i provvedimenti che il Governo 
ha preso, in relazione ad esso, ma che deside 
rano conoscere se è vero che vi siano respon 
sabilità, se è 'vero che vi siano delle colpe e 
delle negligenze. · 
Gli onorevoli senatori interroganti compren 

deranno la necessità nella quale io mi trovo 
di essere molto cauto e molto prudente nel 
rispondere a questa parte dell'interrogazione. 
Per poter affermare che vi sia una responsa 
bilità di ordine penale, non basta accertare 
l'esistenza di irregolarità, non basta accertare 
l'esistenza di negligenze, ma occorre dimostrare 
che l'evento disastroso sia connesso alle irre 
golarità o alle negligenze come causa ad ef 
fetto. 
- Senza di che, evidentemente, non potrebbe 
parlarsi di responsabilità ai fini penali. Ora io 
dichiaro di non avere alcun elemento per 
accertare se talune Irregolarità, certamente 
esistenti, abbiano o no contribuito all'evento 
dannoso. Queste irregolarità consistono nella 
mancata approvazione da parte degli organi 
tecnici del sistema di costruzione della diga. 
Allorchè fu presentnta la domanda di con 

cessione di cui si tratta, la competenza a dare 
la concessione era doll'autorttà prefettizia e non 
dell'autorità ministeriale. 
La concessione fu data in base ad un pro· 

getto di massnna il quale contemplava la co 
truzioue della diga In una determinata forma 
e sopratutto con un determinato metoùo, che è 
quello che è stato adoperato nella massima 
parte degli impianti a serbatoio che sono stati 
costruiti in Italia. Questo progetto di massima 
fu dichiarato ammissibile e in base ad esso fu 
fatta la concessione prefettizia. 
. 1ùa debbo dichiarare che lindustriale che 
aveva avuto la concessione ebbe di poi ad 
affermare che studi posteriormente fatti e 
nuove determinazioni nella sua industria, gli 
avevano consigliato di cambiare il sistema di 
costruzione della diga. È inutile che io riferi 
sca q unii sono questi di versi sistemi, perché 
non voglio fare qui una discussione che i 
tecnici, gli scienziati fara11110 in altra sede in 
torno all'efficienza dell'uno o dell'altro sistema. 
Certa cosa è che il Consiglio superiore delle 
acque, che in quell'epoca ancora esisteva, ebbe 
a dichiarare di non poter approvare questa 
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variante fino a quando non fossero stati pre 
sentati regolarmente i progetti esecutivi e tutte 
le indicazioni tecniche e scìentifìche ed i cal 
coli _inerenti alla variante medesima: non solo, 
ma il Consiglio superiore delle acque, che fu 
sentito dal ministro dell'epoca, ebbe a far diffi 
dare quella ditta a non continuare i lavori 
fino a quando non fosse pervenuta la regolare 
approvazione delle varianti che sì diceva che 
si volevano proporre, (Commenti). 

, Malgrado ciò le opere sono state eseguite, 
(Commenti »irissiou; interruzioni). 
Non creda il Senato che io riferisca questo 

per volerne trarre alcuna deduzione nei rap 
porti della responsabilità penale; perchè questa 
ìnosservanza non potrebbe dar luogo ad una 
responsabilità pennie se non in quanto essa 
fosse stata la causa dell'avvenimento, ma, se 
non lo fosse stata, la responsabilità penale man 
cherebbe. lo ho voluto richiamare il fatto per 
chè ho bisogno di dire al Senato che è vera 
mente deplorevole che si pensi di poter in 
questo campo, su questa materia, fare a meno 
della scienza e della tecnica, fare a meno di 
coloro che hanno speso la loro vita sui li 
bri, che hanno il diritto di intervenire in tutti 
quelli che sono i problemi della nostra eco 
nomia, che hanno il diritto sopratutto di non 
essere messi da parte da coloro i quali pre 
tendono di sapere senza aver studiato. {Com 
menti). 
Qucll' industriale, il quale ha fotto eseguire 

tutto questo, giunge al punto di cinismo di scri 
vere in questo modo: e Col solo buon senso io 
dissi al capomastro ~ l' acqua cammina per que 
sto verso, Per creare un salto d'acqua bisogna 
abbassare a valle e alzare a monte; si cominci 
quindi a scavare in questo punto e e. porre 
materiale su per il monte •. E quando inter 
venne l'ingegnere per far cessare i lavori egli 
allora rispose e che ignaro di queste formalità 
avrebbe provveduto da sè, che intanto non ri 
teneva opportuno di congedare gli operai •. 
(Co11n11e11li). Egli aggiunge ... 
SPIRITO. E i sorveglianti? 
CARN • .\ZZA, ministro dei lucori pubblici. 

Perdoni, onorevole Spirito. Le assicuro che le 
darò· tutte le assicurazioni che Ella desidera. 
Quest'industriale ha pensato che fosse perfetta· 
mente inutile l'aiuto degli uomini della scienza, 
anzi ha dichiarato che un ingegnere che fa 
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spendere 10 milioni per fare una grande diga, 
è considerato un .grando uomo, e che invece 
egli, raggìuegcndo lo stesso scopo con la metà 
della spesa, non daudo alla diga quelle dimen 
sioni che l'ingegnere le avrebbe dato, ha reso 
un servizio al Paese. 
Evidentemente questo è un cinismo che non 

può essere tollerato, e clic, indipendentemente 
da ogni altra considerazione, importa una grave . 
responsabilità di ordine morale e civile per 
coloro i quali pretendono di fare a meno della 
scienza, che ha, in questa materia specialmente, 
dato tanto lustro al nostro Paeae. (Commenti). 
, Vi potrebbero, inoltre essere, delle altre re 
sponsubilità. L'onorevole Spirito parlava della 
sorveglianza. Sorveglianza di chi '? Egli non 
ignora che si tratta di opere concesso ad un 
privato e per le quali l'amministrazione deve· 
intervenire al momento dcl collaudo per esa 
minare se esse sono eseguite conformemente ai 
progetti approvati. ~la la direzione di queste 
opere e la respousnbilità per la loro costruzione 
è affidata esclusivamente ai tecnici che dirigono 
la costruzione. Ora questa opera non è stutn 
ancora collaudata. (Lmpressione e commenti). 
Come ho detto, io non escludo nemmeno . 

altre e diverse rcsponsahllìtà, ma affermo che 
in questo momento è prematuro parlare di re 
sponsabilità. Anche in questo campo io credo 
di aver fotto iutiero il mio dovere. Appena ho 
avuto notizia dcl disastro, ho mandato uno dei 
più bravi ispettori superiori del mio Ministero, 
non solo ad assumere la direzione dci servizi 
di soccorso alle popolazioni danneggiate, ma 
anche ad accertare le condizioni in cui si tro 
vava la diga per dedurne le cause della caduta 
della diga medesima. Oltre a questo invio -di 
un ingegnere, il Consiglio dei ministri ha ieri 
deliberato la nomina di una commissione com 
posta di tre fra i tecnici più in~-ig1ii d'Italia, 
per accertare le condizioni di tutte le dighe 
che sono state costruite, o che sono in costru 
zione in l talla, per rassicurare le popolazioni 
che nulla è trascurato perché esse siano garan 
tite nella loro vita e nei loro averi. 
Ripeto, sono lieto ed orgoglioso di constatare 

in· quest'Aula che tutte le volte in cui In scienza 
e la tecnica più seria è intervenuta noi non 
abbiamo avuto nessun insuccesso: e noi possiamo 
di questo essere tanto più orgogliosi in quanto 
insuccessi di questo genere si sono avuti, in nu- 

. , ...... 
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rnero non indifferente, in America, dove forse in poche regioni d'Italia ma dovranno costruirsi 
con eccessiva leggerezza. si procede nella co- dovunque le condizioni locali permetteranno la. 
struzione di grandi opere. i loro costruzione, Nè queste opere debbono essere 
Tutte le volte in cui la scienza e la tecnica. . consìderate alla stregua di altre, che pur ser 

sono intervenute, noi possiamo con orgoglio af- 1 vouo allo sviluppo del paese, nè possono es 
fermare che le opere eseguite sono tali da. ri-1 sere per le loro condizioni, paragonate a quelle, 
spondere intieramente ai lini ecoliomici per cui . che dirò, impegnano la lotta, per quel che è 
sono state eseguite e a quelle condizioni di si- è possibile, contro le forze della natura; voglio 
curezza che sono uno dei requisiti essenziali parlare dci fiumi, dcl mare, dci vulcani, dei 
di esse. terremoti, i quali tutti cagionano dei disastri, 
. Mi auguro che anche in prosieguo di tempo che non è possibile impedire, ma che però 
sr possa approfittare della grande ricchezza di hanno di differenza, in confronto di queste 
ac11ue fluenti che abbiamo in Italia e si po~sa opere, di essere pericoli comprensibili dalla 
~alorizzarla: sono sicuro che i nostri tecnici e I mentalità. umana e molto noti alle popolazioni 
l nostri scienziati, sapranno fare in modo da che stanno nei luoghi dove possono purtroppo 
evitare che inconvenienti e disastri di questo recare danni. 
genere abbiano a rtpetersi. (App1·ovazion1). Non sono cioè opere 'affatto paragonabili a 
RO~IAXrn-JACUR. Chiedo di parlare. quelle che si creano per resistere, per quello 
PHESIDE.NTE. No ha facoltà. che è possibile, a queste avversità, create dalla 
RO~L\KIN .JACC'R. Io sono grato all'onore- natura e note, attraverso le esperienze di se- 

voJe ministro per le particolareggiate notizie coli, per i loro tremendi fenomeni. Questo sono 
che egli ha dato al Senato. Quando io presentai opere per le quali noi ìmpegnamo, è vero, la 
questa interrogazione, spinto anche da parecchi lotta contro la natura, ma colla differenza che 

i autorevoli colleghi, sapevo bene che il rispetto la impegnamo per la volontà nostra. Siamo noi 
',l) per il Senato e la miii non breve pratica par- che creando queste dighe, fra le montagne 

lamentare mi avrebbero impedito di fare un creiamo veri laghi, depositi enormi di acqua, 
discorso d'altronde non difficile. La sventura collocati ad altezze elevatissime, che sventura 
irnmaue di cui purtroppo dobbiamo occuparci tamente, come nel ca . so attuale, in caso di disastro 
non domanda chiacchiere: domanda. lnr-rìme, precipitaudo in basso con velocità grandissima 
tnolte riflessioni e provvedimenti. (App1·ora- distruggono I paesi provocando improvvisameuto 
Zioni). la morto a intere popolazioni inermi, tranquille, 
E già l'onorevole ministro, e gli do lode, ha che si trovano ad abitare i luoghi sottostanti. 

Prei;o subito dei provvedimenti, per i quali la Nfi basta ancora. Mentre per quasi tutte le nitre 
llli11. modesta approvazione è completa. Per opere da noi. create, ferrovie, ponti, strade, ed 
quel poco che può valere un mio giudizio, la anche opere create dalla meccanica, macchine 
scelta della Commissione, che dovrà esaminare sottoposte a pressioni altissime, abbiamo pos 
le opere di questo generi' già costruite e che sibilità di prove, che assicurano della loro ef 
si stanno costruendo, non potrebbe essere me- fìcìcnza, della loro stabilità, della loro incolu 
glio costitllita per le egregie e valorose per- mità rispetto a terzi, qui non abbiamo alcun 
soue che egli ha chiamato a comporla. mezzo di prova. Pensate Signori! un ponte una 
Ma ~noi dobhiamo considerare che a questo strada non si aprono al transito pubblico se 

opere, a questa specie di dighe, noi abbiamo 1 prima non vengono sottoposte ad uu carico su· 
a~~ato un compito importantissimo: si tratta I periore a quello cui devono resistere ordina 
d~ liberarci, per quella parte che sarà possì- riamento, una macchina non si lascia fuuzio 
~ile, dall'obbligo di provvederci di carbone dal- nare se prima non risponde a prestabilite prove 
1 estero, si tratta di sostituire al carbone mi· di sicurezza. Qui siamo invece di fronte ad 
~~raie, che manca in Italia, il famoso carbone opere, che cosutuiscono cosi enorme spaveute- 
ia~co. vole pericolo, per le quali non si fa alcuna 

~d Si tratta di opere intese a dare un ragguar- prova, perché non si può fare. Non si potrebbe 
· ~V?le aumento alle risorse economiche e so· fare che sottoponendo la diga alla pressìone ùi 
Clali del nostro pae!*l, che sono flnorn costruite tutta la massa d'acqua a cui d·~ve resistere ed 

, 
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è evidente che la stessa prova potrebbe cagio 
nare il disastro. E allora? È chiaro, tutti lo 
capiscono benissimo, che tutta la sicurezza non 
può essere affidata che alla preparazione dei 
progetti e in parte princlpaliesirua alla sorve 
glianza nella loro esecuzione. (App1·or;azinn1). 
Ed è su questo punto particolare che mi per 

metto di richiamare tutta l'attenzione dell'ono 
revole ministro, specialmente dopo le cose che 
egli ha detto a noi oggi. Perchè egli ci ha infatti 
detto, poco fa. una cosa che a me fino ad oggi 
pareva impossibile, che io non ho mai in questi 
ben tristi giorni supposto, che cioè si è potuta 
compiere I'opera di cui si tratta e lasciarla 
funzionare in tutta la sua enorme efficienza 
senza le approvazioni preventive necessarie. 
llfa come? Quando si tratta di un interesse 
pubblico di questo 'genere, quando Mi tratta di 
un'opera, alla quale sono affidati la vita e gli 
averi di popolazioni di interi paesi, è mai pos 
sibile che si possa lasciare ad un impresario 
qualunque di eseguirla senza che prima si 
sappia che cosa egli sta eseguendo? Su questo 
8tra110 fenomeno mi pare che non sia neces 
sario che io richiami particolarmente l'atten 
zione e lo studio di tutto intero il Governo. 
Nè altro soggiungo perchè non voglio parlare 
di responsabilità, di cui a deliberato proposito 
tacqui nella mia interrogazione, pure mai im 
maginando quello che oggi il ministro ci ha 
detto. Spero che a imo tempo sarà possibile de 
terminarla e per questa responsabilità ci sono 
altri autorevoli colleghi che hanno rivolto al 
ministro interrogazioni particolari e non debbo 
invadere il loro campo. 
Ma per quello che riguarda la mia interroga 

zione, mi permetto, modestissimamente, ma 
schiettamente, di esporre il mio pensiero all'ono 
revole mìnlstro. A me non fa alcuna paura, non 
dà nessun timore, la compilazione dei progetti di 
queste dighe. I progetti, come giustamente ha 
detto l'onorevole ministro, devono essere pre 
parati secondo regolo dettate ormai dalla. no 
stra scienza, che può dnrcì ogni maggior sicu 
rezza; e prima di essere attuati c~"•"nrnrite sa- 

- ranno sottoposti ali' approvazione~ corpi te 
cnici competentissimi. Saranno fatti benissimo i 
progetti sotto tutti i: riguardi. Quello a cui 
occorre provvedere seriamente è, secondo me, 
che la sorveglianza continua, diuturna, nel 
I'esecuzlone del lavoro sia rigorosamente Im- 
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posta; sorveglianza. che 11011 si può ottenere 
so non con la continua presenza di persone, 
che assumano la responsabilità dei lavori mano 
mano che si eseguiscono ed abbiano la com 
petenza per poter giudicare della buona ma 
teriale esecuzione di questi lavori. (Appi·ol'll- 
slonii. · 

Prego vivamente il ministro di chiamare a 
consulto tutte le persone che per cognizioni, per 
pratica e per cuore possano dar lume in cosif 
fatta dìrfìcìlisslma materia, perché credo che 
poche cose siano cosi difticili, da validamente 
disporre, quanto tale sorveglianza. Quando si 
eseguiseono queste opere, basta la trascuranza 
di un operaio, bastano pochi quintali di cemento 
non buono adoperato, per compromettere tutta 
una. opera che costa. tanti milioni, e alla quale 
sono collegati tanti diversi interessi cosl gravi. 
Non solo per la tranquillità delle popolazioni 
dove si costruiscono queste opere, che deve a 
tutti gli altri interessi sovrastare, ma anche per 
la sicurezza dei molti capitali che la loro esecu 
zione richiedo - ciò che pure non si può di 
menticare - occorre assolutamente provvedere 
efficacemente in modo da non dare luogo a 
dubbi, in modo da dissipare le giuste preoccu 
pazioni che questo enorme disastro ha ·diffuso 
in tutto il paese. (ApproM.zioni). 
Insisto - me lo consenta il ministro - nella 

preghiera che egli voglia chiamare a consulto 
la scienza, la pratica e anche il cuore per 
escogitare i mezzi per provvedere a tale sorve 
glianza - mezzi che non è cosa facile trovare. 
Però per conto n1io mi permetto, modestamente, 
di sottoporre al ministro una proposta: quella 
cioè di costituire un corpo speciale di tecnici 
anziani e pratici di lavori; non scelti per 
esami e per studi, ma provenienti dalla pra 
tica diuturna acquistata atti a verso gli anni in 
questo genere di lavori. Questo metodo eviterà. 
qualsiasi supposizione di preferenze o di favo 
ritismi: e con gente scelta, coi sistemi che ho 
esposto, si costituisca un corpo tecnico parti 
colare il quale per la pratica acquistata e per 
coscienza ed onestà, possa dare piena garanzia. 
E questa sorveglianza deve essere pagata. lau 
tamente, perchè gli uomini sono uomini; Do 
mine lddio fece gli angeli senza corpo, ma gli 
uomini hanno un corpo ed hanno bisogno di 
vivere. Troppe volte si trovano di fronte im 
piegati governativi pagati assai parcamente, 
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a impiegati delle imprese private, che sono CARNAZZA, ministro dei lavori pubblici, 
pagati lautamente. E questo è un pericolo! Ho già detto che per questo ho mandato i tecnici 
Questi modesti tecnici e tutti anziani, ripeto sul posto. 
dovrebbero essere pagati relativamente alla ME:-IGARINI. Se quel decreto è in vigore, e 
responsabilità che as.. ... umono lautamente, ma se, giustamente, l'onorevole ministro lo ha rlchia 
dallo Stato ed essere suoi funzionarf. Da oggi mato, come è possibile che dei costruttori non 
in poi una parte notevole delle spese che ìm- lo abbiamo applicato? Se il decreto Peano non 
porterebbero dovrebbe essere addossata al con· soddisfa, i;i modifichi, si completi, specialmente 
CcSHionario nell'atto della concessione - nel ca- per le costruzioni in. cemento armato · · · 
pìtolato d'oneri e versata da questi direttamente CORillN'O, ministrti dell'economia nazionale. 
nelle casse dello Stato, perchè nessuna dipen- Il decreto non esclude il cemento armato • 

. denza abbiano tali impiegati dall'impresa 0 ~IENGARI'N'l. Ci sono dei tipi di costruzione, 
dal concessionario che eseguirli. l'opera. Essi in cemento armato ivi non contemplati. 
debbono dipendere esclusivamente dallo Stato Certo, onorevoli Colleghi, il disastro-di Glcno 
ed essere i permanenti suoi rappresentanti sul è di una tale gravità ed imponenza che ha 
lavoro. riempito di dolore, di cordoglio l'animo di ogni 
Ringrazio di nuovo il ministro per le infor- italiano. Abbiamo due paesi completamente an 

mazioni che ci ha dato e chiudo permettendomi nlentatì, quattro centrali elettriche distrutte, 
di raccomandargli la proposta che modesta· stabilimenti fiorentissimi spariti. Si è letto che 
mente ho voluto presentargli. (Applausi, vive il ministro stesso sul luogo del disastro abbia 
a;rip1·ovazioni). aperto le braccia esclamando: e Tutto è da 
MENGARINI. Domando di parlare. rifare! > 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. CARNAZZA, ministro dei lavori pubblici . 

. MENGARINI. Ringrazio l'onorevole ministro Non ho mai fotta questa esclamazione, perchè 
delle ampie notizie fornite nl Senato nonchè ho cercato di parlare il meno possibile coi 
dell'annuncio dei provvedimenti presi, e dello giornalisti. 
invio di esperti funztonar! sul luogo del disa- l\lENGARlNI. Ora devesi pur dire una pa 
stro. Io confesso che sono rimasto atterrito nel- rola che tranquillizzi tutti coloro che vivono 
l'udire la dichiarazione che un lavoro di tanta in· luoghi in condizioni simili ai paesi di Dezzo 
Importanza si sia potuto eseguire senza I'ap- e di Corna. 
provazione dell'autorità competente e si sia po- . Noi abbiamo in Italia un numero assaì grande 
tuto mettere in funzione senza regolare col· di dighe che formano imponenti bacini .mon 
laudo. E sarebbe interessante conoscere il nome tani: il ministro ci ha. dato notizie in proposito; 
di quell'industriale che ha. scritto l'opuscolo di credo utile aggiungere alcune Cifre sui volumi 
cui il minist.ro ha letto un brano 1 · di acqua accumulati. 
Io mi domando se è ancora in vigore il de- A tutto il 1922, secondo la stntìetìce pubblì- 

creto del ministro Peano, il quale detta le cata dal Consiglio superiore delle acque, ave 
norme generali per i progetti e la costruzion~ vamo in Italia 74 bacini montani che Imma- 
di dighe di sbarramento per i serbatoi e laghi ga?.zinavano un volume di 308 milioni e l26 
nrtiflciali. Questo decreta a me non consta che mila metri cubi di acqua. Alla atessa epoca, 
sia stato abrogato... erano in costruzione 27 altre dighe per 209 

CARNAZZA, ministro dei laceri pubblici. milioni di metri cubi di acqua, in totale 101 
Anzi io l'ho richiamato. . i · . . i bac m ... MF-NGARINI. Ed allora, quelle dìspoaìzton · CARN AZZA, 111inist1·0 dei lavori pubblici. che evidentemente furono ben studiate e da · C'è lo sbaglio di uno. · . persona. che· conosceva assa! bene la materia, . 

di MENGARINI: ... e s'immagazzinavano 517 mi- sono state applicate nella costruzione della ga . . 
d . · d ta domanda lioni di metri cubi dì acqua. Tutti questi ba- 

1 cui 111 parla? Io atten o a ques I · · di h d. ·1 
· · h il · · tro ha inviato I cini sono 11tati costrutti con 1g e 1 ri evante risposta dai tecnì.-ì c e 1 m1ms • . . 
8 1 1 1 ta ncnto potremo altezza; alcuni con dighe a gravità, ma molte 
"~ posto; dopo 1 or~l da~cert : . I sono costruite ad archi multipli. Mi permetta 
.,.1pne come a vvcnne 1 t!!a . .11 ro · J . '· 
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il Senato di enumerarle. (Commenti, inlerru 
zinni). 

CARXAZZA, ministro dei lantn-i puhblici. 
Onorevole senatore, perché vuole mettere in 
apprensione della gente; lasci stare: q ueste 
dighe ~e farò ispezionare tutte. (Beni'). 

MKN'GARINI. Dirò solo che sono lavori di 
alta importanza per l'Ingegncrlu, lavori che 
fanno onore all'Italia nè in alcune si è dovuto 
lamentare danno. 
Anche all'estero dighe a.11 archi multipli Mono 

costrutti in moltissimì impianti. Il calcolo e la 
esperienza glustifìcano la piena tranquillità. 

Se lavori di questo genere vengono eseguiti 
colle debite cautele, studiati da persone che 
conoscano la materia e vengono opportunamente l 
sorvegliati durante la costruzione, nulla si deve 
temere. 
Riguardo alle cause dei crollo della diga di 

Gleno vorrei fare una semplice osservazione. 
L'onorevole mìnistro ha detto che ritiene causa 
del crollo Io scorrimento dei pilastri sopra il 
piano di fondazione della primitiva diga a gra 
vità. A me sembra che tale ipotesi non sìa 
ammissibile ... 

CARNAZZA, ministro dei lnrori pubblici, 
Io ho detto che aspetto dal giudizio dei tecnici 
di sapere le ragioni del crollo, e' credo che 
non sarebbe prudente di esaminare oggi le 
conseguenze di un fatto che 11011 conosciamo. 
(Bene). 

ì\lENGARI:-.II. Non sono stato 'sul posto ma 
credo dull'esame delle fotografie ... 

CORBIXO, ministro dell'economia nasianale. 
Non si può gìudlcare su fotografie. 

PRESIDF.NTE. Senatore ::\lengarini tenga con 
to che ella ha presentato una interrogazione 
non un'interpellanza. 

MENGARINI. Ebbene conchiudo nella attesa 
che i' tecnici dicano se quanto avevo pensato 
risponde alla verttà dei fatti. E formulo 1' au 
gurio che la tranquillità ritorni e la fiducia in 
questi lavori permanga, onde l'Italia si avvan 
taggi delle ricchezze delle sue acque, emanci 
pandosi dal grave tributo che si deve pagare 

. ali' estero per il carbone! 
PAVIA. Domando di parlare. 
?RESIDENTE. Ne ha facoltà .: 
PAVIA. Io eaplsco la prudenza del :\liniHtro 

nell'enunciazione delle cause del luttuoso evento 
· che ci occupa, sapendo per esperienza profes- 
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I sìonale la non facilità di immediata diagnosi 
I di certe catastrofi; capisco il riserbo suo nel 
i I'enunciaxione dei provvedimenti d'ordine glu- 
1 diziario per non coartare l'ludlpendenz .. a degli ' . · organi adibiti per legge 111 delicatissimo com- 
pito delle eventuali responsabilità penali. 

Ma in un campo e nell'altro vi sono dei li 
mi ti di fronte alla gravità dei fatti che com· 
mossero la pubblica opinione, giustameute 
avida di informazioni. · 

Es.ii si inspirano all'angoscia, allo strazio di 
ventato dolore nazionale per la fine terribile di 
ìntìere popolazioni di piccoli paesi, falciati pro 
prio dalla fondamenta e, trascinati con mura, 
masserizie e persone nella voragine imn11111e 
formata dalla muraglia d'acqua che galoppava 
nella gola della via Mala (il nome fu profezia 
di sventura) urtando tra rupe e rupe, alz11.11- 
dosi ed abbassandosi come una ftsarmonìca, 
avente per triste ar111011in, la morte. 

E perciò faccio elogio al Ministro di essere 
venuto qui coraggiosamente a dire esser vero 
quanto- si sussurrava nelle desolate plaghe di 
val di Dezzo: che l'opera idraulica fu eseguita 
quando ancora mancava l'approvazione degli 
organi tecnici, che 11\ messa in esercizio fu 
fatta. prima del collaudo e di più, quello che 
ancora pubblicamente non si sapeva, che il 
Consiglio superlore delle acque disse di non 
voler approvare la variante proposta dal con 
cessionario, senza un progetto dettagliato. Il 
Mini>1tro chiamò queste: e irregolarità ammini 
strative • e 11011 ci disse se risulta che i funzio 
nari addetti alla bisogna, per q uesto sie no ca 
duti in· mancanze dìsciplìuarf. Perchè per noi 
profani resta inconcepìbile che quando un 
progetto di opera pubblica non aia approvato, 
l'appaltatore possa ugualmente eseguirla e 
come prima .dì un collaudo si possa esercirla. 

llla, dice il Ministro, queste ìrregotarìta non 
si pos:!ono dir ancora• la cauij& del disastro e 
mi dà. una lezione, che ben volentieri accetto, 
del rapporto di causa ad ett'etto che deve avere 
una. mancanze. col disastro vero, ma appunto 
perchè ora io certo qui non· voglio senza ele 
menti sicuri accuse.re alcuno, mi· soffermo su 
bito alle indicate irregolarità per poter valutare 
fino a qual punto, se non fossero esh1tite, l'evento 
luttuoso si sarebbe o non avverato. 

Pernhil se si fosse impedito l'inizio dci lavori 
prima di approvarlo, forse si constatava se nel 
progetto vi era una manchevolezza, se si fo88e 
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: ; \ 



Atti Parlamentari 5667 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI...- i- SESSIONE 1921-23 ~ DISCUSSIONI ..:_ TORNATA DEL 6 DJCEMHRE 1923 

collaudato il bacino prima di lasciarlo esercire 
forse si poteva constatare un difetto. 
Come poi sapendo che mancava l'approva 

zione governati va, e il collaudo, Prefetto e In 
gegnere capo dcl Genio civile laacìassero fare 
ed esercire non si capisce, Pare che ciò sia nelle 
abitudini perchè dicesi anche altre Società elet 
triche ('OHI fanno. E a noi" profani ciò pare cat 
tiva abitudine e· perciò chiediamo qualche di 
lucldazione. 

I giornali di ieri sera parlavano di ostilità 
della folla della regione «olpita, verso i con 
cessìonau dcli' impianto di Gleno, 
Dlcesì I'Ispettore governativo lng. Rapazzl, 

11.8.Sh!tente ai funebri delle poche vittime rin· 
tracciato, raeeomandusse a tutti l'astensìoue di 
precipit~ti giudizi. 
Giusto, ma dalla furia della , folla. tal volta 

emana un intuito di giustizia che supera il !le· 
reno frutto di studi e che può essere un mo 
nito pei governanti, più dei piani lungamente 
meditati di b~n composte Commissioni tecniche. 
Ora se può essere sbagliata I' ostititè sog 

gettiva della folla contro il concesaionario 
odierno irresponsabile anche come committente 
dei danni, forse non è da gettarsi alle ortiche 
l'ostilità obbiettiva. di dare la concessione di 
opere pubbliche a chi solo garantisce colht i;111t 
persona il finanziamento per la sua potenzialità 
economica, ma alla sua volta dipende d11 altri 
per la responsnbllltà tecnica. In materia cosi 
delicata-pere che il padrone, chi comanda, deve 
avere nozioni tecniche su ciò che ordina, non 
trattandosi di un lavoro fatto per sè, ma per. 
utilità di terzi. · 

Sarà utile che un ricco metta il suo denaro 
a disposlztone di opere di interesse pubblico e 
nel rischio talvolta diverrà anche un benetat 
tore, ma se impernia. in se stesso tutta la figura 
dell'imprenditore, il rischio può essere grande 
e la concessione può essere imprudente. Nella 
mia Milano corro l'adagio: • Offellé fa il to 
mestè •. E sembra che alla costruzione di _questi 
enormi impianti idre ulici siano più adatti gli 
enti sociali creati· col compito di dedicarsi glor 
nalmente a questo genere di lavori e perché 
dnnno una garanzia finanziaria più opportuna 
ruente incatenata a quella morale. 
Bisogna ritlettere alla mentalità dell'oggi 

che spinge tutti al lucro, Il l!UO accesso deve, 
in certi campi, avere un certo esame di 11111- 
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missione, perchè altrimenti anche colle mi· 
gliori intenzioni si può por inscienza essere 
trotti, dai tecnici prescelti, a subire sempre i 
loro consigli anche se talvolta erronei o per 
audacia di novità, o per credibilità di vantag 
giose economie a favore del committente. 

Mi fu detto e non dubito, che le norme dct-. 
tate per queste costruzlonì dal ministro Peano 
or sono due anni furono tutte completamente se. 
guite nell'esecuzione dcl bacino dcl Glono. Sarà, 
ma ecco dove l'esperienza sovrasta lo studio. 
Non sempre quello che a tavolino sembra per 
fetto, ulla prova dell'opera è tale; 

I.I ministro Corbino interrompendo . l'onore· 
vole :Mengarini diceva che in queste norme 
è autorizzato il cemento. Certo, della sua re-•. 
sistenza sono note le pubblicnzioni, ma nella 
scienza. un uomo che fu un genio, Frauklin 

· potè ìm-atenare in un attimo la folgore e di 
ventò un vincitore della natura,. ma un altro 
che fu soltanto un grande studioso, l'Ingegnere 
dcl traforo del Ceniriio, narra che fece 106 volte 
il calcolo di un arco. 
8iamo in un campo che non ha grande espe 

ri<>nzn in Italia, dove l'idraulica era limitata 
al piano e solo da \ID ventennio raggiunse i 
monti, ·quiudi necessiti,, in questo esordio di 
vitn, per le dighe che devono arginare il 
grande corM dell'acqua tru<:1formato In energia 
per foroire la luc<' e il calore, necessità dico 
dcl più meticolo!<o controllo dello 8tato che è 
ret!ponsabile della i11tc11-rità. pubblica. Qunndo 
si 11pprende, come oggi, d1e il controllo mancò, 
la meraviglia è grande e lo provò oggi l'inso 
lito rumoreglo(inre dcl Senato alle .comunica· 
zioni del .Mi11h1tro. 

E vengo alla tiecon:la mia domanda: se furono 
presi provvedime11ti per le eventuali respon· 
snbililà penali. Non avendo intenzione di 11ccu· 
snre alcuno, chiedo se per l'inchiesta g-iudi 
ziaria furono dati ordini di rapidità. &ililluncnte 
segue a un disastro edilizio l'immediata iBt~ut· 
toria giudbdaria per le prime sommarie in· 
for11111zioni degli esecutori. Qui ancora. ignorasi 
!le sion venuti alla ribulta per qne~te prime· 
notizie chi pure dovrebbe t!nper dar lumi sul 
tl"agico fatto. 
Non vengo qui a denunciare colpevoli, a de 

signare responsabilità. 
Solo amante di vera riu!:!tizia credo in .con 

creto non vi -<lcbbano essere tentennamenti e 

.• 
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non debbano metterai troppi inciampi accade- tratto ai prefetti questa competenza,. affìdan 
mici alla parola della legge. dola al Ministero, Il quale I'esercita facendo 
Non mi nascondo le discussioni che si po· in primo luogo questo esame della capacità. 

tranne fare sui 'limiti dell'art. 1155 Codice ci- tecnica e finanziaria di coloro che aspirano a 
vile per dire che la veste di concessionario tali concessioni. Ora io posso assìeurareJ'ono 
non calza come un 'guanto con quella di pro- revole senatore Pavia che -sta Il cessato Con 
prietario, e che le tre ipotesi dell'art. 372 Codice slglio Superiore delle acque come l'attuale Con 
penale sono tassative. :Ma ricordo anche la legge siglio superiore dei lavori pubblici non possono 
romana de damno in/erto e vedo la possibilità essere tacciati di alcuna leggerezza per aver 
dell'Imputabilità più lata. dato di queste eoneessìonl, perchè hanno sem- 

Ora non intendo spingere il Ministco a far da pre proceduto in questa materia con il più 
giustiziere, ma non dubito avrà sorvegliato grande rigore e con le maggiori cautele. 
perché non dorma chi deve esser vigile. In secondo luogo l'onorevole senatore Pavia 
L'energia dell'uomo mi affidi\ per il cçim· ha richiamato la. necessità. di un esame della 

pleto adempimento dei doveri che, 'gtì incom- responsabilità. indipendentemente da quella pe- 
' bono. E una prova di questa energia la diede nale a cui io accennavo e non certamente per 
portando qui quell'opuscolo di cui l'autore deve dare una lezione all'onorevole senatore Pavia, 
avere qualche rapporto coll'impresa assuntrice perché egli non ne ha alcun bisogno. Ma sie 
de} disgraziato bacino, bollando di cinismo come· mi si diceva di ìudicsre quali · respon 
certe teorie di scienza idraulica. Non intralci sabìlìtà cl fossero, ho affermato che non potevo 
dunque o debolezze nell'esame di inchiesta che parlare -dì una responsabilità. penale fino a 
quì si impone, sia di front.e al lutto che tutti quando non fosse stato dai tecnici accertato 
cl commuove, sia di fronte alle altre opere che che l'evento dannoso è conseguenza di una 
si svolgono in tante parti d'Italia per incana- Irregolarità. Io ho dotto che irregolarità cl· 
lare le acque dell' Alpi trasformandole in bianco sono, ho affermato che queste irregolarità. ìm 
carbone per lo sviluppo elettrico dell'Italia. portano delle responsabilità ed aggiungo ora 

Bisogna tranquillizzare le popolazioni pro- che importano delle· responsabilità in quegli 
vando loro che la scienza provvedendo a ciò organi che non hanno vigilato e in quegli altri 
con opere colossall non dà vita ad alcun pe- che non hanno impedito che l'opera andasse 
ricolo, purchè la prudenza sappia valutare anché ln funzione senza essere collaudata. Certamente 
l'imprevisto. queste responsabilità esistono: ma mi consen- 
Con questa fede io da questa tribuna mi as- tirà. l'onorevole senatore Pavia e mi consentirà. 

socio al saluto dl reverenza, partito dal labbro il Senato che queste responsabilità. avranno una 
del Ministro, a .questo popolo d'Italia, che nel sanzione diversa. a seconda che derivino èla 
dolore forse più che_ nella gioia, sa trovare irregolarità che abbiano o non abbiano cau88IO 
una solidarietà, che è prova magnifica della o contribuito a causare il disastro. 
nota di sentimento che nobilita la nostra schiatta È perciò che credo di avere adempiuto ai 
(Ville approeaziontv; mio dovere quando ho investito della cosa 
CARNAZZA. Domando di parlare. l'autorità giudiziaria. Aggiungo che ho mandato 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. personalmente alla autorità giudiziaria tutti i 
CARNAZZA, ministro dei lavori pubblici. documenti l quali accertano che l'approvazione 

Io non possa lasciare senza. risposta alcune os- dci lavori non era stata data e che il Ministero 
sorvazlonl fotte dall'onorevole Pavia. aveva diffidato a non eseguire l'opera in que- 
Egli ha detto che queste concessioni si danno stlone senza la preventiva approvazione dci 

con leggerezza e senza tener conto della ca- progetti. Il magistrato penale accerterà nella 
pacità. tecnica degli assuntori. Evidentemente I sua piena indipendenza se esiste la responsa 
l'onorevole senatore Pavia è in· errore. Ciò 'i bilità penale. Ad ogni modo io, ml riservo di 
che egli dice poteva avvenire quando la com- far valere ln ogni caso la responsabilità am 
petenza di tali concessioni non era del l\1ini- , rninistrativa. Questa responsabilltà sarà. più o 
stero; ma io debbo rammentare all'onorevole meno -grave secondo le conseguenze che la. ne· 
senatore Pavia che la legge dcl .1921 ha sot- I gtìgenza ha portato, ma questa responsabilità 
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esisto e creda pure l'onorevole senatore Pavia 
che sarà inesorabilmente punita. (Vive appro- 
uazioni). · 
PRESIDE~TE. Essendo trascorso il tempo ri 

servato alle interrogazioni, le interrogazioni dci 
senatori Canna.vina e Spirito, ehe erano iscritte 
all'ordine del giorno di oggi, saranno discusse 
nella seduta di domani. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole senatore 
Venzi a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. , 
VENZI. A nome dell'Ufficio centrale ho l'o 

nore di presentare al Senato la relazione sul 
seguente disegno di legge: · « Conversione in 
legge dcl Regio decreto 19 luglio 1923, n. 1722, 
che conferisce all' Amministrazione militare, sino 
al 31 dicembre 1924, la facoltà di compilare e 
di rettificare gli atti df morte dei militari de 
ceduti in guerra ~. 

PRESIDE"NTE. Do atto all'onorevole senatore 
Venzi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 
Invito l'onorevole senatore Zupclli a recarsi 

alla tribuna per presentare una relazione. 
ZUPELLI. A· nome dell'Ufficio centrale ho 

l'onore di presentare al Senato la relazione .sul 
seguente disegno di legge: e Conversione in 
legge del Regio decreto 22 luglio 1923, n. lhl8, 
riguardante il trasporto a tariffa militare degli 
apparecchi di locomozione del grandi invalidi 
di guerra s," 

PRESIDEN'J;'E. Do atto all'onorevole senatore 
Zupelli della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 
Invito l'onorevole senatore Venosta a recarsi 

alla tribuna per presentare una relazione. 
VE:N'OSTA. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione dell'Ufficio centrale sul se 
guente disegno di legge: e Conversione in legge 
del Regio decreto 7 giugno 1923, n. 1451, che 
estende agli impiegati dello Stato con pensione 
insufficiente l'asserrnazione degli alloggi coope- 
rativi •. " . 
PRESIDE~TE. Do atto all'onorevole senatore 

Venoi;ta della presentazione di questa relaziono, 
che sarà stampata e distribuita. 
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Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del decreto reale 19 aprile 1920, 
n. 1000, recante modificazioni a.I testo unico 
delle leggi sulla. Cassa. di previdenza per le 
pensioni dei sanitari, approvate con Regio de 
creto 2 gennaio 1913, n. 453, libro 3°, parte 
terza. » (N. 603). · 

PRESIDENTE L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: 

e Conversione in legge del · decreto Reale 
19 aprile 1923, n. 1000, recante modificazioni 
al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ 
denza per lo pensioni dei sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, li- 
bro I II, parte III •. . · 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Bisca 
retti di darne lettura. 

BISCARETTI, seqretarlo, legge: 

·Articolo unico. 

Il decreto Reale 19 aprile 192:3, n. 1000, re 
cante modificazioni al testo unico delle 'Ieggi 
sulla Casr-a di previdenza per le pensioni dci 
sanitari, approvato con Regio decreto 2 gen 
naio 1913, n. 453, hbro III, parte III, è con 
vertito in legge. 

ALLEOATO. 

( 0111 issis). 

Art. 1. 

Al testo unico delle leggi sulla Cassa di pre 
videnza per le pensioni dei sanitari, approvato, 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, lì 
bro III, parte terza, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
Art. 1. - La Cassa 'd'i previdenza per le pen 

sioni dci sanitari, istituita sotto la denomina 
zione: « Cassa pensioni a favore dei medici con 
dotti» con la legge 14 luglio 1898, n. 335, prov 
vede ai medici condotti, ai veterinari ed altri sa 
nitari con nomina regolare in posti lagalmente 
istituiti alla dipendenza dei comuni, delle pro 
vincie e delle istituzioni pubbliche di benefi 
cenza, e agli ufficiali sanitari, nonchè ai medici 
e veterinari coloniali e agli altri medici in ser 
vizio dello Stato che non .abbiano altrimenti 
diritto a pensione. 

.• 
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Essa è un corpo morale con facoltà di acqui 
stare e possedere. La rappresentanza ', legale e 
la responsabilità di gestione della Cassa di pre 
videnza spettano al direttore generale della 
Cassa depositi e prestiti degli istituti di pre 
videnza. 
Per gli effetti delle imposte, delle tasse e degli 

altri diritti, stabiliti da leggi generali a· speciali, 
è considerata come amministrazione dello Stato. 

Le relative spese di amministrazione sono a 
carico della detta Cassa di previdenza. 

.. 4rl. ;J. - L'iscrizione alla Cassa è obbliga 
toria per tutti i medici condotti o altri sanitari 
muniti di laurea, nominati regolarmente dai 
comuni, dalle provincie e dallo Stato, che si tro 
vano nelle condizioni di cui all'articolo I consti 
pendio non inferiore alle lire mille annue, e che 
non abbiano servizi anteriori alla data di isti 
tuzione della Cassa, o a quella di estensione delle 
relative dispoaizioni di legge alle altre classi di 
sanitari. 
L'iscrizione è pure obbligatoria pei medici 

nominati in posti regolarmente istituiti presso 
istituzioni pubbliche di beneficenza - costituite 
in ente morale - con reddito annuo non infe- 

". riore alle .Jire 5000, che non siano per altro ti 
tolo iscritti alla Cassa e che non abbiano uno 
stiperrdio inferiore alle lire .1000 annue, salvo 
il disposto dell'articolo 3 della legge 11 giugno 
HH6, n. 720. 
L'iscrizione stessa è fac~itativa per i medici 

condotti o altri sanitari muniti di laurea, con 
s1ipendio inferiore alle lire 1000 annue o con 
servizi anteriori rispettivamente alle date pre 
dette, per i sanitari coloniali, nonchè pei medici 
alla dipendenza di istituzioni di beneficenza - 
costituite in ente morale. - con reddito annuo 
inferiore alle lire 5000, o che non abbiano di 
ritto ad acquistare la stabilità. 

Art. 5. _:. Il contributo dei medici condotti o 
altri sanitari iscritti alla Cassa è stabilito in 
lire seicento annue. 

I sanitari o altri a· loro favore possono fare 
versamenti volontari che non superino in media 
l'ammontare di lire 1000 annue, da capitaliz 
zarsi in appositi conti individuali al saggio di 
interesse delle tabelle annesse alla presente 
legge. Il capitale formato con i versamenti vo- 
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lontari è liquidato a favore dei sanitari o delJe 
famiglie dei sanitari all'atto della cessazione dal 
'serviz!o, 'qualunque ne sia la ragione e qualun 
que la durata del servizio prestato. 

È però data facoltà al sanitario di chiedere 
che tutto o parte del capitale stesso sia trasfor 
mato in assegno vitalizio a supplemento della 
pensione, quando esistano i titoli necessari per 
il conseguimento di un qualsiasi assegno vita 
lizio. 
Art. 6. - Il contributo a carico dei comuni, 

delie provincie, dello Stato, nonchè delle ìstitu 
z;oni pubbliche di beneficenza le quali abbiano 
un reddito non inferiore alle lire cinquemila, 
è fissato in lire seicento annue, ed è per essi 
obbligatorio per ogni posto legalmente istituito, 
salvo il disposto del 3° comma delJ'articolo 8 
della presente legge e quello dell'articolo 3 della 
legge 11 giugno 1916, n. 720. 
Le istituzioni di beneficenza sono esonerate 

da ogni contributo quando si valgano di medici 
r.; \ iscritti alla Cassa di previdenza dei sanitari. 

Quando trattisi di sanitari dipendenti da isti 
tuzioni di beneficenza i quali si trovino nelle 
cÒnù izioni di cui all'ultimo 'comma dell'arti 
colo 3 della presente legge, il contributo indicato 
nel primo comma del presente articolo è pagato 
dal sanitario che intenda di iscriversi alla Cassa, 
a meno che la Istituzione di beneficenza non ne 
assuma l'onere. 
Art. B. - I contributi, nella misura comples 

siva stabilita dalla presente legge, saranno pa 
gati direttamente dai comuni, dall~ provincie 
e dallo Stato, salvo il diritto di rivalsa sugli sti 
pendi per le quote a carico dei sanitari ìscrìtt! 
11 lla Cassa. 

I comuni, le provincie e lo Stato sono obbli 
gati al pagamento dei contributi nella misura 
anzidetta anche pei posti vacanti, e del solo con 
tributo di cui all'articolo 6 pei posti che siano 
provvisti di titolari non iscritti alla Cassa.·· 

Qualora lo stipendio assegnato al posto di 
sanitario sia inferiore alle lire mille annue, non 
è dovuto alcun contributo dall'ente, salvo il caso 
di cui all'ultimo comma dell'articolo 3. 
L'Ufficio sanitario provinciale compilerà ogni 

anno né! mese di settembre l'elenco dei contri 
buti dovuti dagli enti, di cui all'articolo 1, e dai 
rispettivi sanitari, per l'anno successivo. 

• 
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Un estratto di detto elenco sarà trasmesso ai 
singoli comuni ed all'Amministrazione della 
Provincia; questa e quelli verseranno l'intera 
somma nella Sezione di Regia tesoreria una 
volta all'anno, nel mese di giugno. 
Il ruolo generale sarà rimesso alla sezione di 

Regia tesoreria per la riscossione. 

Art. 12. - I medici condotti o altri sanitari 
che godranno una pensione a carico della Cassa 
di previdenza saranno 'soggetti alla ritenuta del 
due per cento. 
Sono esenti da ogni ritenuta le pensioni delle 

vedove e degli orfani. 

Art. 14, 15 e 16. - Soppressi. 
Art. 17. - Acquistano il diritto di conse 

guire la pensione di cui all'articolo 20 i sanitari 
iscritti alla Cassa di previdenza nei seguenti 
casi: 

a) quando dopo 25 anni di servizio utile 
cessino per cause diverse da quelle di cui alle 
lettere e) e d).del presente articolo; 

b) quando dopo 20 anni e prima di 25 anni 
di servizio utile cessino dal servizio per soppres 
sione di posto, o per condanna, o per passaggio 
alla dipendenza dello Stato in posti pei quali non 
sia ammesso il cumulo coi servizi prestati con 
iscrizione alla Cassa; ' 

e) quando dopo 20 anni di servizio utile 
siano ritenuti permanentemente inabili a con 
tinuare il servizio per infermità contratte per 
cause diverse da quelle indicate alla lettera d) 
del presente articolo; 

d) quando per ferite riportate o per. in 
fermità contratte a cagione diretta e immediata 
delle loro funzioni siano divenuti permanente 
mente inabili a prestare ulteriore servizio, qua 
lunque sia la durata del servizio stesso. 

Art. 18. - Acquistano il diritto alla inden 
nità di cui all'articolo 21 j sanitari iscritti alla 
Cassa di previdenza che dopo cinque anni com 
piuti e prima di venti anni di servizia utile, 
siano ritenuti permanentemente inabili a conti-. 
nuare il servizio stesso per infermità contratte 
Per cause diverse .da quelle indicate alla let 
tera d) dell'articolo precedente, o cessino dal 
servizio per una delle cause indicate alla let 
tera b) dell'articolo stesso. 
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Art. 19. - Il servizio utile pel conseguimento 
della pensione o della indennità è quello prestato 
con nomina regolare in un posto legalmente isti 
tuito, con percezione di stipendio e pagamento 
dei contributi, o altrimenti riconosciuto o ri 
scattato ai sensi della presente legge. 
Per gli effetti della presente legge, si cumula 

il servizio prestato successivamente nelle con 
dizioni di cui al comma precedente dai sanitari 
in diversi comuni, provincie od istituzioni di 
beneficenza, ovvero presso lo Stato, purchè non 
abbiano altrimenti diritto a pensione. 
Per la determinazione dcl servizio utile e del 

l'età dei sanitari, nell' applicazione delle ta 
belle A, B e C, quando risulti una frazione di 
anno, il periodo che eccede sei mesi è calcolato 
per un anno intero, in caso diverso non è cal 
colato. 

Art. 20. -.,-- La pensione da corrispondersi ai 
sanitari nei casi previsti dalla presente legge è 
liquidata secondo 111 tabella A, in ordine alla 
età, alla data della cessazione del servizio e alla 
durata di servizio valutabile alla data stessa. 

Però nel caso di cessazione daf servizio per 
una delle cause di cui alle lettere e) e d) dell'ar 
ticolo 17 la pensione da liquidarsi al sanitario 
non potrà essere inferiore a lire duemila. 
Nel caso di condanna la pensione- di cui alla 

lettera b) dell'art. 17 sarà pari alla metà di 
quella liquidata secondo la tabella A. · 

In nessun caso la pensione liquidata al sani 
tario potrà superare le lire dodicimila. 

Art. 20-bis. - Nel caso di cui alla lettera d) 
dell'articolo 17, Re la pensione determinata me 
diante l'applicazione della tabella A risulta in 
feriore a lire duemila, la differenza sarà posta 
a carico dell'ente presso il quale il sanitario 
prestava servizio al momento in cui riportò le 
ferite o· contrasse l'inferm1ità in conseguenza d: 
cui fu dichiarato permanentemente inabile a 
prestare ulteriore servizio. 

Il pagamento sarà integralmente eseguito 
dalla Cassa, la quale si rivarrà sul comune, sulla 
provincia, sull'istituzione di beneficenza o sullo 
Stato della quota messa a loro carico, per lo 
Stato nei modi da stabilirsi dal resolamento, e 
per gli altri enti con quella medesima procedura 
che è stabilita per l'esazione .dei contributi. 
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Art. 21. - L'indennità di cui è parola nell'ar 
ticolo 18, consiste in una somma per una volta. 
ragguagliata .. ai due terzi del valore capitale 
della pensione teorica ottenuto mediante l'ap 
plicazione delle tabelle A e B, con le norme in 
dicate sulle tabelle stesse. 
Nel caso di condanna l'indennità è concessa 

nella misura della metà del valore capitale an-' 
zidetto. 

Art. 23. - .La vedova del sanitario iscritto 
~lla Cassa non separata legalmente dal marito 
per sentenza passata in giudicato pronunciata 
per di lei colpa, ha diritto ad una indennità se 
il sanitario muore in attività di servizio o en 
tro un triennio dalla cessazione di esso, dopo 
un anno compiuto e prima di vent'anni, di ser 
vizio utile, semprechè il matrimonio sia stato 
contratto prima della cessazione dal servizio, 
quando il matrimonio sia stato contratto dopa 
che l'iscritto aveva compiuto l'età di 50 anni 
è necessario inoltre che esso sia di 2 anni ante 
riore alla cessazione dal servizio; ovvero vi sia 
prole ancorchè postuma, di matrimonio più re 
cente. 

In mancanza della· vedova, l'Indennità spetta 
agli orfani purchè minorenni ed alle orfane mi 
norenni che siano inoltre nubili. 
· Sono parificati agli orfani minorenni gli or 
fani e le ~rfane nubili o vedove maggiorenni, 
purchè sia provato che alla data della morte de! 

_ sanitario erano a di lui carico e inabili a qual 
siasi lavoro e che siano rimasti nullatenenti. 
L'indennità è pari alla metà di quella teorica 

o reale che sarebbe· spettata al sanitario al 
giorno della morte, secondo la disposizione sta 
bilita dal precedente articolo 21. • 
L'indennità, quando la vedova non abbia la 

legale rappresentanza dei figli, o ve ne siano 
d'altro letto, sarà ripartita per metà alla vedova 
e per l'altra metà agli orfani in parti eguali: 
se ve ne è uno solo, per tre quarti alla vedova 
e l'altro quarto all'orfano. 

Art. 24. - La vedova che si trovi nelle con 
dizioni indicate nell'articolo precedente, ha di 
ritto di conseguire la pensione: 

a) quando il sanitario dopo vent' anni e 
prima di venticinque di servizio utile, muoia in 
attività di serviaìo o entro tre anni dalla cessa 
zione di esso; · 
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b) quando il sanitario muoia dopo venti 
cinque anni di servizio utile; · 

e) quando il sanitario muoia in pensione. 
In mancanza della vedova, o quando cessi il 

diritto di questa, la pensione spetta agli orfani 
che si trovino nelle condizioni di cui all'articolc 
precedente. 
Art. 24-bis. - La vedova che passi ad altre 

nozze perde il diritto alla pensione. 
Gli orfani e le orfane· perdono il diritto alla 

pensione con la maggiore età, e le orfane in 
qualunque caso, se contraggano matrimonio. 
Art. 25. -La misura della pensione spettante 

alla vedova e aglì. orfani che si trovano nelle 
condizioni di cui agli articoli precedenti, è rag 
guagliata ad una percentuale della pensione già 
goduta dall'inscritto o di quella che a questi sa 
rebbe spettata, come segu~: 

e) vedova senza prole, il 50 per cento; 
b) vedova con prole avente diritto a pen 

sione: con un figlio il 60 per cento; con due figli 
ii 65 per cento; con tre figli il 70 per cento; con 
quattro o più figli il 75 per cento; 

e) orfani soli aventi diritto a pensione: un 
orfano il 40 per cento; due o tre orfani il 50 per 
cento; quattro o più orfani il 60 per cento. 
Quando oltre alla vedova avente diritto a pen 

:;: cne, esista prole di precedente matrimonio, 
avente anch'essa diritto a pensione, alla vedova 
senza prole o con figli propri, qualunque sia il 
numero di essi, sarà corrisposto il 50 per cento 
della pensione già goduta dall'iscritto o a lui 
spettante, ed agli orfani di precedente matri 
monio il 25 per cento. 

Qualora la vedova non avesse la legale rap 
presentanza dei propri figli, la pensione sarà 
ripartita nel modo indicato nell'ultimo comma 
del precedente art. 23. . 
Al diminuire del numero dei compartecipi, la 

misura della pensione sarà variata in confor 
mità delle percentuali suindicate. 
La -misura della pensione liquidata alla ve 

dova con o senza prole o agli çrfanì non può 
essere inferiore alle lire mille. 

Art_ 26. - La vedova, o, in mancanza della 
vedova, gli orfani del sanitario cessato <lai ser 
vlz!o o morto per causa avveratasi dopo il ma 
trimonio, e che sia fra quelle considerate nella 

.. ..., e;; '~ •._.: 
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le~ra d) dell'articolo 17 .ha diritto alla pen 
sione qualunque sia la durata dei servizi pre 
stati dall'iscritto. 
La misura della pensione, da determinarsi 

con le norme di cui all'articolo precedente, non 
Potrà essere inferiore a lire duemila. 
Nel caso in cui la pensione determinata in 

base alla tabella A risulti inferiore a lire due 
mila, la differenza sarà posta a carico dell'ente 
di cui all'articolo 20-bis, con le modalità ivi sta 
bilite. 
Art. 27. - H godimento' della pensione co 

mincia a decorrere dal giorno successivo a quello 
in cui cessa per il sanitario la titolarità del 
Posto. 
Nel caso di un sanitario che presti contem 

poraneo servizio alla dipendenza di un comune 
quale medico condotto o ufficiale sanitario o 
comunque alla dipendenza di più enti, H godi 
mento della pensione comincia a decorrere dal 
giorno successìvo a quello in cui cessa il ser 
vizio nel posto con stipendio più elevato. 
Le pensioni liquidate saranno pagate 'a mesi 

maturati, secondo le norme stabilite per gli im 
piegati civili dello Stato. 
Le rate di pensione non domandate dagli 

aventi diritto o dai loro aventi causa entro 
·due anni dalla loro scadenza, sono prescritte. 

Nè le pensioni, nè gli arretrati di esse, nè 
le indennità possono cedersi od essere seque 
strate, eccettuati i casi contemplati dalle leggi 
vigenti. 
Art. er-u«. - Il sanitario iscritto che dopo 

aver lasciato il servizio domandi la pensione di 
cui alla lettera e) dell'art. 17 o l'indennità di 
cui all'articolo 18 per infermità, deve provare 
che tale infermità è la stessa o è conseguenza 
di quella J>eT cui dovette abbandonare il ser 
vizio. 
Perde il diritto alla pensione o all'indennità 

·di cui al comma precedente il sanitario che non 
chieda l'accertamento della inabilità entro tre 
anni dalla cessazione dal servizio. 
Art. 29. - Quando ilsanìtarto, s. favore del 

4Uale sia stat~ già liquidata la indennità o la 
Pensione, riprenda regolare servizio presso un 
ente di cui all'articolo 1, o, nel caso previsto dal 
llecondo comma dell'articolo 27, continui a pre- 
~tare se . . I tl d. I rv1z10 ne posto con s ipen 10 meno e e- 
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vato, potrà contìnuare a godere della pensione 
e verrà nuovamente inscritto alla Cassa per 
conseguire l'Indennità.o la pensione in ragione 
dcl nuovo servizio prestato e secondo le norme 
della presente legge. 
È data facoltà al sanitario di ottenere che la 

nuova indennità o la nuova pensione gli ven 
gano a suo tempo liquidate in ragione del tempo 
totale passato in servizio, rifondendo all'Isti 
tuto le somme pagategli a titolo di indennità 
o di pensione, coi relativi interessi composti, 
rinunciando altresì al godimento della pen 
sione già liquidata, pÙrchè la domanda di rei 
scrizione sia fatta entro due anni dalla data di 
riassunzione in servizio. 
La nuova indennità o la nuova pensione sarà 

valutata in base ai contributi sui quali venne 
liquidato il primo assegno e su quelli pagati 
dopo la reiscrizione. 

In nessun caso, però, il sanitario che goda di 
una pensione a carico della Cassa, potrà cumu 
lare con essa la pensione di cui alla lettera d) 
dell'articolo 17. 

Art. 80. - Soppresso. 

Art. 32. - Ogni quinquennio sarà dall'Ufficio 
tecnico degli Istituti di previdenza compilato il 
bilancio tecnico. 

Il regolamento determinerà le notizie stati 
stiche che dovranno essere raccolte ogni anno, 
per facilitare la compilazione dei bilanci tecnici 
e per preparare le eventuali riforme delle ta 
belle per la liquidazione delle pensioni, le quali 
dovranno essere fondate sulle osservazioni sta 
tistiche relative agli. iscritti alla Cassa e do 
vranno essere· sottoposte all'approvazione del 
Parlamento. 
La Commissione tecnica per gli Istituti di 

previdenza esamina i bilanci tecnici e le stati 
stiche dei sanitari, ed in base al risultati otte 
nuti propone al 'ministro delle finanze le oppor 
tune variazioni alle disposiz!oni della presente 
legge. 
Tali variazioni. non possono mai diminuire le 

pensioni in corso di godimento. 

A1·t. 83. - Le istanze per l'ammissione dei 
medici condotti e di altri sanitari al godimento 
della pensione o dell'indennità dovranno essere 
presentate ali' ufììcio sanitario provinciale, iJ 
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quale le trasmetterà alla Dìréaione generale 
della Cassa depositi e prestiti e degli istituti di 
previdenza regolarmente istruite. 

Gli assegni precedentemente indicati nella mi 
sura normale saranno liquidati dall'amministra 
zione dell'istituto e deliberati dal presidente dcl 
Consiglio di amministrazione della Cassa depo 
siti e prestiti e degli istituti di previdenza in 
hase alla relazione di un consigliere all'uopo de 
legato, quando il relatore si uniformi alle pro 
poste dell'amministrazione. 
Saranno invece sottoposte alle deliberazioni 

del Consiglio predetto le proposte dalle quali il 
relatore dissenta, le proposte di assegni di pri 
vilegio, di assegni da ripartire con altri enti, 
compreso lo Stato, o da ripartire fra i vari isti 
tuti di previdenza, quelle negative e quelle che 
importino la risoluzione di questioni di massima. 
Art. 94. --, Entro 90 giorni dalla comunica 

zione delle deliberazioni di cui all'articolo pre 
cedente, gli interessati possono presentare Ji 
corso alla Corte dei conti in Sezioni unite, la 
quale procede con le forme della sua giurisdi 
zione contenziosa. 

Questo diritto di ricorso è dato anche alla Di 
rezione generale della Cassa depositi e prestiti 
e degli istituti di previdenza, alle provincie, ai 
comuni e agli istituti di beneficenza. 

Art. 85. - Le pensioni e le indennità saranno 
pagate nella misura stabilita dalle deliberazioni 
di conferimento. 
La riscossione della pensione non pregiudica 

il diritto del pensionato, della sua vedova e <lei 
suoi orfani ad ottenere il pagamento della mag 
giore pensione che ad essi potesse spettare in 
seguito a decisione della Corte dei conti, nè 
quello dell'Istituto di ricuperare quanto even 
tualmente avesse pagato in più, qualora la pen 
sione definitiva risultasse inferiore a quella pre 
cedentemente liquidata. 
La riscossione delle indennità da parte degli 

interessati equivale all'accettazione di essa ed 
alla rinuncia al diritto di ricorso. 

Art. 96. - I medici condotti od altri sanitari 
che, avendone la facoltà, aderirono alla Cassa di 
previdenza anteriormente alla pubblicazione 
della legge 2 dicembre 1909, n. 7 44, hanno di 
ritto al riconoscimento gratuito dei servizi pre 
stati, presso gli enti di cui all'articolo 1 e senza 

88 

iscrizione alle Casse speciali o ai regolamenti 
speciali di pensione degli enti stessi, anterior 
mente al 1° gennaio 1899 o alle successive date 
di estensione della legge ai veterinari ed agli 
ufficiali sanitari, per un periodo non superiore 
ai 15 anni. 

Art. 97. - Soppresso. 

Art. 39. - Sarà riconosciuto utile alla liqui 
dazione della pensione o della indennità l'intero 
servizio in qualunque tempo prestato prima del 
l'iscrizione alla Cassa presso i comuni, le pro 
vincie e le istituzioni di beneficenza dove esiste 
vano regolamenti speciali per le pensioni alla 
data dell'istituzione della Cassa o delle succes 
sive leggi di estensione, restando il relativo 
onere a carico degli enti stessi. 
La pensione o indennità sarà in tal caso lì-. 

quidata ai termini della presente legge, e ripar 
tita a carico della Cassa e degli enti interessati 
in relazione alle quote teoriche di pensione o di 
indennità derivanti dalla totalità dei servizi ri 
spettivamente resi alla dipendenza dei vari enti 
o con iscrizione alla Cassa, tenendo conto del 
tempo in cui i servizi stessi furono effettiva· 
mente prestati. 
Il pagamento dell'intera pensione o della in 

dennità liquidata sarà sempre fatto diretta- . 
mente dalla Cassa di previdenza, la quale si ri 
varrà sui comuni, sulle provincie e sulle istitu 
zioni di benefic~nza delle quote messe a lorÒ 
carico, con quella medesima procedura che è 
stabilita per l'esazione dei contributi. 

Art. 39-bis. - Nel caso di cui all'articolo pre 
cedente, se il sanitario, per effetto di regola 
mento o di convenzioni speciali avesse già con 
seguito .da uno o più enti, al momento in cui 
abbandonò in essi il servizio, il pagamento di 
una indennità o il rimborso dei contributi ver- 

. sati, l'assegno diretto liquìdato dalla Cassa, se 
condo le norme dell'articolo medesimo, viene ri-. 
partito a carico degli enti in parola, per la quota 
da essi dovuta, con le norme seguenti : 

a) sulla penstonssl addebita ai comuni pre-. 
detti la eventuale differenza tra la quota della 
pensione che a Ciascuno di essi dovrebbe attri 
buirsi e la rendita annua vitalizia equivalente 
al capitale pagato al sanitario, valutata in base 
alla tabella B annessa alla presente legge; 

, .. '/ 
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b) sull'indennità si addebita la eventuale 
differenza tra la quota parte dell'indennità che 
ai comuni dovrebbe attribuirsi e il capitale già 
corrisposto. 
In entrambi i casi suddetti l'assegno da pa 

garsi dalla Cassa a favore del sanitario verrà 
diminuito della quota corrispondente all'inden 
nità o al rimborso dei contributi già percepiti 
dall'ente, calcolati nel modo indicato alle let 
tere a) e b). 
Invece nel" caso di assegni indiretti le ridu 

zioni delle quote da addebitarsi agli enti e degli 
assegni saranno proporzionali alla percentuale 
di ri versibilità. 

Qualora il sanitario o la sua famiglia avesse 
invece conseguito il diritto ad una pensione 
da uno o più enti, la pensione da questi confe 
rita sarà imputata alla quota posta a loro carico 
dalla Cassa. L'assegno da pagarsi dalla Cassa 
verrà in tal caso diminuito della quota attri 
buibile all'ente che ha già conferito la pensione 
o della minore pensione ·dall'ente direttamente 
corrisposta. 

Art. 40. - Nessuna assegnazione d'indennità 
o di pensione potrà essere fatta ai medici con 
dotti o ad altri sanitari quando non siano stati 
pagati i contributi alla Cassa almeno per 5 anni, 
ovvero, qualora siasi ottenuto il riscatto di ser 
vizi, non sia stato pagato il premio occorrente 
Per riscattare tanti anni quanti ne occorrano 
Per completare il quinquennio, fatta eccezione 
Pei casi di cui agli articoli 17 lettera d) e 39. · 
Tale 'disposizione non si applica alle vedove 

ed orfani. 

Art. 4l e 42. - Soppt·essi. 

Art. 43. - Nello stato di previsione della 
spesa dcl !!fini.stero delle finanze è iscritta per 
un decennio dal 1°luglio·1922 in un capitolo spe 
ciale: 11 Sussidio alla Cassa di previdenza per · 
le Pensioni dei sanitari » l'annua somma di lire 
250,000. 

Art. 2. 

Le attività della Cassa di previdenza sono 
ripartite: 

d' l• nella riserva matematica per le pensioni 
irette e indirette, maturate e latenti, valutata 
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ad ogni quinquennio mediante un censimento 
degli iscritti alla Cassa, in servizio o in pensione, 
e dei loro aventi causa; 

2° nella riserva di garanzia costituita con 
le eccedenze risultanti dai bilanci tecnici, nel 
limite massimo di un ventesimo della riserva 
ma tema tira; 

3° in un fondo di utili da costitursi a van 
taggio degli iscritti alla Cassa, quando sia rag 
giunto il limite massimo della riserva di ga 
ranzia. 

Art. 3. 

Ai sanitari iscritti alla Caesa è data facoltà 
di chiedere il riscatto agli effetti del tratta 
mento di riposo, del periodo di servizio prestato 
alla dipendenza del Ministero delle colonie senza 
iscrizione alla Cassa. 
A tale effetto il sanitario dovrà presentare 

domanda nei termini stabiliti nel successivo 
articolo 7 ed assoggettarsi al pagamento di un 
premio di riscatto nella misura e con le moda 
lità indicate nell'articolo 8. 

Art. 4. 

li serviaio prestato nelle Colonie con iscri 
zione alla Cassa e riscattato ai termini dell'ar 
ticolo precedente, è valutato, agli effetti della 
determinazione della durata di servizio da te 
nersi presente nell'applicazione della tabella A, 
nel modo previsto dall'articolo 68 del testo unico, 
delle leggi sulle pensioni civili e militari, ap 
provato col Regio decreto 21 gennaio 1895, nu 
mero 70. 
Il valore capitale della differenza tra la pen 

sione o l'indennità liquìdata ai termini del 
comma precedente e le quote teoriche di pen 
sione o di indennità corrispondentl all'età del 
sanitario alla· data del collocamento a riposo 
o a quello della vedova e degli orfani alla data 
di morte del sanitario e alla durata dei servizi 
effettivamente prestati con iscrizione alla Cassa 
e riconosciuti ai termini ·dell'articolo preceden 
te, verrà posto a carico della parte ordinaria 
dello stato di previsione della spesa del. Mini 
stero delle colonie, il quale dovrà effettuarne 
il versamento con le modalità che saranno sta 
bilitè nel regolamento. 
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Art. 5. 

Ai sanitari iscritti alla Cassa è data facoltà 
di chiedere." con le modalità di cui al succes 
sivo articolo .7, il riscatto, .agli effetti del trat 
tamento di riposo, col pagamento del relativo 
premio: 

a) dei periodi di servizio effettivo prestati 
dai sanitari non obbligati alla iscrizione, prima 
.della loro iscrizione facoltativa alla Cassa; 

b) 'deì servizi interinali o provvisori pre 
stati prima o dopo l'iscrizione alla Cassa, pur 
chè con nomina e corresponsione diretta di sti 
pendio da parte dell'ente alla cui dipendenza 
f .• urono resi; 

e) del periodo di servino di esperimento 
prestato nei comuni, con nomina 'regolare, ma 
senza percezione di stipendio, prima dell'attua 
zione della legge 22 dicembre 1888, n. 5849 
(serie 3•); 

d) degli anni corrispondenti alla durata 
legale dei corsi universitari necessari per il 
conseguimento della laurea richiesta per l'am 
missione in servizio; 

e) del serviaio militare obbligatorio pre 
stato in qualunque tempo senza contemporanea 
iscrizione alla Cassa. 

Art. 6. 

t: concesso il riconoscimento, agli effetti dei 
trattamento di riposo, dei periodi di servìzjo di 
assistente effettivo universitario in qualsiasi 
cattedra d'insegnamento e di assistente negli 
ospedali e nelle cliniche universitarie, che il sa 
nitario iscritto abbia prestato dopo il consegui 
mento della laurea e prima o dopo l'iscrizione 
alla Cassa. . 

A tale effetto il sanitario deve presentare 
domanda nei termini stabiliti nel successiso ar 
ticolo 7 ed aasoggettarsi al pagamento di un 
premio di riscatto nella misura e con le modalità 
indicate negli articoli 8, 9 e 10. 

I sanitari ai quali durante i servizi prestati 
prima o dopo l'iscrizione alla Cassa come assi- 

- stenti effettivi di cattedre universitarie o come 
assistenti negli ospedali o nelle cliniche siano 
state eseguite le ritenute in conto entrata del 
Tesoro, ai sensi dell'articolo 3 della legge 7 lu 
glio 187G1 n. 3212, serie 2•, hanno diritto di .cu- 
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mulare, agli effetti della indennità o della pen 
sione da liquidarsi ai termini del presente de 
creto i servizi predetti con quelli prestati con 
versamento di contributi alla Cassa di previ 
denza. 
La pensione o l'indennità sarà in tal caso li 

quidata, ripartita e pagata ai termini dell'ar 
ticolo 1, sub. 39 e 39-bis, del presente decreto. 

La Cassa di previdenza si rìvarrà sullo Stato 
della quota messa a suo carico, nei modi da sta 
bili rsi col regolamento, ed il relativo onere farà 
carico alla parte ordinaria dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero dell'interno. 

Art. 7. 
Quando il servizio da riconoscere al sanitario 

agli effetti del trattamento di riposo, ai sensi 
dei precedenti articoli 3, 5 e 6 sia stato prestato 
prima della iscrizione alla Cassa, la domanda 
di riconoscimento deve esser presentata dal sa 
nitario entro due anni dalla sua iscrizione; 
quando invece il servizio predetto sia prestato 
dopo l'Iscrizione alla Cassa, la domanda deve 
essere presentata dal sanitarlo entro due anni 
dal successivo reingresso in regolare servizio 
presso uno degli enti di cui all'aricelo 1, sub. 1, 
del presente decreto. 
I sanitari in servizio alla data di pubblica 

zione del presente decreto dovranno produrre la 
domanda di riconoscimento dei servizi che in 
tendono di riscattare, entro due anni dalla data 
stessa. 

Fermi restando i termini di cui ai commi 
precedenti, la domanda di riconoscimento deve 
essere sottoscritta e presentata dal sanitario 
prima ,della sua cessazione definitiva dal ser 
vizio. 

La domanda sopradetta sarà sottoposta alla 
deliberazione del Consiglio di amministrazione.' 
Contro tale deliberazione potrà essere presen 
tato ricorso alla Corte dci conti in Sezioni 
unite nei termini e nei modi di cui al!' arti 
colo 34 dcl testo unico approvato con Regio de 
creto 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte 
terza, modificato col precedente aricolo 1. 

Le deliberazioni del Consiglio di ammini 
strazione diventano definitive o per accetta 
zione delle parti interessate, o per decorrenza 
di termini o per decisione della Corte dei conti. 
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Art. 8. 

Il premio di ·riscatto a cui deve assogget 
tarsi il sanitario per ottenere il riconoscimento 
di servizi agli effetti del trattamento di riposo, 
ai sensi dei precedenti articoli 3, 5 e 6, è dato 
dal capitale accumulato corrispondente ai due 
terzi dei contributi complessivi di cui all'arti 
colo 1, sub. 5 e 6, del presente decreto, per un 
periodo di tempo eguale a quello di cui si 
chiede il riconoscimento, determinato secondo 
le norme allegate al presente decreto, viste d'or 
dine Nostro, dal ministro delle finanze. 

· Per il servizio prestato prima della data di 
attuazione dcl presente decreto, il premio di 
riscatto, di cui al comma precedente, è ridotto 
dcl 40 per cento. 

Art. 9. 

Il sanitario ha la facoltà di versare il premio 
di riscatto di cui all'articolo precedente in una 
sola volta, ovvero di chiedere che la somma 
corrispondente sia trasformata, in base alla 
tabella e unita al presente decreto, vista d'al 
dina Nostro dal ministro delle finanze in una an 
nualità vitalizia temporanea da pagarsi a rate 
mensili per un periodo di tempo non superiore 
al numero degli anni di servizio riconosciuti, e 
-in ogni caso mai superiore ai quindici anni. 

Il sanitario che abbia ottenuto l'accogli- 
. mento della domanda di riscatto e che non 
versi l'intero premio o non inizi il versamento 
rateale entro un mese dalla data in cui la re 
lativa deliberazione del Consiglio di . ammini 
strazione sia divenuta definitiva, decade dalla 
ottenuta concessione. 
II sanitario che passi alla dipendenza di un 

ente diverso da quello presso cui ha iniziato 
il pagamento rateale o che riassuma i! servizio 
dopo una interruzione, dovrà riprendere il ver 
samento delle rate ancora dovute a partire dal 
mesa successivo a quello del nuovo ingresso in 
servizio. 
I debitori morosì saranno tenuti al paga 

mento degli interessi composti del cinque per 
· cento sulle rate scadute e non ancora pagate. 

L'importo annuo delle rate di premio di ri 
scatto da versarsi dal sanitario che abbia ot 
tenuto di pagare ratealmente sarà compreso 
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nell'elenco dei contributi dovuti dall'ente presso 
cui presta servizio, il quale ha il diritto di ri 
valsa sullo stipendio del sanitario, e sarà ver 
sato alla Cassa con le norme stabilite nell'ar 
tico!" 1, sub. 8 del presente decreto e negli arti 
coli 9, 10 e .11 del testo unico approvato con 
Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, 
parte terza. 

Art. 10. 

Il sanitario che sia collocato a riposo prima 
di aver completato il versamento delle annua 
lità di cui all'articolo precedente, ha la facoltà 
di versare in una sola volta il valore capitale 
delle mensilità non ancora pagate, determinato 
con le norme di cui alla tabella C unita al pre 
sente decreto, o di chiedere che la pensione 
spettantegli sia ridotta di una quota vitalizia, 
da calcolarsi in base alla tabella B unita al pre 
sente decreto, corrispondente al valore capi 
tale predetto. 

Al sanitario che lasci il servizio con diritto 
alla liquidazione della indennità di cui all'ar 
ticolo 1, sub. 18, prima del termine del periodo 
di versamento delle annualità di cui ai commi 
precedenti, verrà trattenuto sulla indennità il 
valore capitale delle annualità non ancora pa 
gate, determinato come al comma precedente. 
In caso di morte del sanitario prima del ter 

'mine dcl periodo di versamento delle annualità 
di cui ai commi precedenti, nessuna riduzione 
o trattenuta verrà fatta sull'assegno spettante 
alla vedova o agli orfani; però, 11e il sanitario 
sia divenuto moroso, i superstiti aventi diritto 
all'assegno dovranno pagare le rate scadute con 
i relativi ìnteressl a norma del penultimo 
comma dell'articolo precedente, e ove essi non 
paghino tale debito, non .sarà computato, agli 
·effetti dell'assegno loro spettante, il servizio 
di cui fu concesso il riscatto. 

Art. 11 .. 

Ai veterinari iscritti alla Cassa alla data 
di pubblicazione del presente decreto, è con- 

i cesso il riconoscimen. to agli effetti del tratta 
mento di riposo dci periodi di servizio prestati 

I . con nomina regolare e con percezione di sti 
pendio, prima dell'attuazione della legge 25 glu- 

j 
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gno l902, n. 272, presso comuni che non ave 
vano regolarmente istituita la condotta vete 
rinaria. 
A tale effetto il veterinario deve presentare 

domanda entro due anni dalla data di pubbli 
cazione del presente decreto, e se a quella data 
non fosse in regolare servizio presso uno degli 
enti di cui all'articolo 1, sub. 1, entro due anni 

. dal suo reingresso in servizio regolare presso 
uno di tali enti. 

Fermi restando i termini di cui al comma 
· precedente, la domanda di riconoscimento deve 
essere sottoscritta e presentata dal veterinario 
prima della sua cessazione definitiva dal ser 
vizio. Per ottenere il riconoscimento dei ser 
vizi di cui al primo comma del presente ar 
ticclo, il veterinario deve assoggettarsi al pa 
gamento di un premio di riscatto nena misura 
e con le modalità indicate negli articoli prece 
denti. 

Art. 12. 

Ai sanitari nominati regolarmente per la 
prima volta dopo l'attuazione del Regio decreto 
18 settembre 1919, n, 1825, è concesso il rico 
noscimento, agli effetti del trattamento di ri 
poso, del periodo di servizio provvisorio o in- 

. terinale eventualmente prestato prima della no 
mina regolare nello stesso ente ove furono poi 
regolarmente nominati, purchè i servizi stessi 
siano stati iniziati dopo l'attuazione del decretò 
luogotenenziale 31 agosto 1915, n. 1420, e prima 
dell'entrata in vigore delReglo decreto suddetto, 
e fra i servizi medesimi e quelli prestati con 
nomina regolare non vi sia stata interruzione, 
e semprechè la domanda di riconoscimento 
venga presentata dal sanitario nei termini in 
dicati nell'articolo 7 del presente decreto. 
Il premio di riscatto da pagarsi dall'Iscritto 

che ottenga il riconoscimento dei servizi di cui 
al comma precedente, è dato dal capitale cor 
rispondente al 'contributo personale di cui al- 

. l'articolo 1, sub. 5, del presente decreto, per un 
periodo di tempo eguale a quello riconosciuto, 
con i relativi interessi composti al saggio le 
gale. 

Per il servizio prestato prima della data di 
attuazione del presente decreto, il premio di 

9.2 

riscatt~ è commisurato al contributo di cui al 
comma precedente, ridotto del 40 per cento. 

Le modalità di pagamento del premio di ri 
scatto di cui ai due commi precedenti sono. 
quelle indicate negli articoli 8, 9 e 10 dcl pre 
sente decreto. 

Art. 13. 
Per i sanitari iscritti alla Cassa anterior 

mente alla pubblicazione del presente decreto 
il servizio militare con interruzione di carriera 
e i servizi interinali e provvisori, nonchè i ser 
vizi regolari non riscattati saranno calcolati utili 
ai soli effetti del raggiungimento del diritto a 
indennità o a pensione, secondo le norme da 
stabilirsi dal regolamento. 

Art. 14. 

A partire dalla data di attuazione del pre 
sente decreto, l'indennità e la pensione ai sa 
nitari iscritti alla Cassa alla data sopradetta 
e alle loro vedove e orfani, verranno liquidate 
in base alle tabelle A e B unite al presente de 
creto, viste d'ordine Nostro dal ministro delle 
finanze, con la riduzione del 40 per cento per !e 
quote teoriche di indennità o di pensione rela 
ti ve ai servizi prestati prima della data stessa, 
secondo le norme indicate nena tabella A . 

A decorrere dalla data predetta le tabelle 
A e B annesse al testo unico approvato con 
Regio decreto 3 gennaio 1913, n. 453, libro III, 
parte III, sono sostituite da quelle annesse al 
presente decreto. . 
La valutazione deile maggiori quote d'inden 

nità e di pensioni dirette e indirette da liqui 
darsi in corrispondenza ai contributi di cate 
goria superiore alla normale versato per il pe 
riodo sino al 1• gennaio 1909, continuerà ad 
essere eseguita tenuto conto delle dìspoaizionl 
degli articoli 16, 1° capoverso, e 18 della legge 
14 luglio 1898, n. 335, e degli articoli 20 e 21 
del testo unico, approvato con Regio. decreto 
2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte terza, 
mediante l'applicazione delle tabelle A e B an 
nesse al testo unico medesimo. 
Per la trasformazlons in assegno vitalizio dei 

capitali accumulati coi versamenti volontari di 
cui all'articolo 1, sub.' 51, del presente decreto 
sarà applicata l'annessa tabella B.' 

' ·, -~. ,. 
' . . . 
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Art. 15. 

A partire dalla data di attuazione del. pre 
sente decreto, alle pensioni liquidate o da li 
quidarsi dalla Cassa ai sanitari e alle famiglie 
dei sanitari cessati dal servizio con decorrenza 
anteriore alla data sopradetta, verrà apportato 
un aumento determinato secondo le percentuali 
sottoindicate: 

a) pensioni dei sanitari: il cento per cento 
sulle prime mille lire; il cinquanta per cento 
sulle seconde mille lire; 11 venticinque per cento 
sulle somme eccedenti le prime duemila lire; 

b) pensioni delle vedove e degli orfani: il 
cento per cento sulle prime cinquecento lire; il 
cinquanta per cento sulle seconde cinquecento 
lire; il venticinque per cento sulle somme ecce 
denti le prime mille lire. 

Sono escluse dagli aumenti suindicati le quote 
di pensione derivanti dai versamenti volontari 
o dai contributi relativi alle soppresse categorie 
di cui all'articolo 4 della legge 14 luglio 1898, 
n. 335. 
Per le pensioni liquidate dalla Cassa e ripar 

tite con altri enti, l'aumento concesso dal pre 
sente articolo rimane a carico della Cassa. 

Art. 16. 
A far parte della Commissione tecnica degli 

Istituti di previdenza in rappresentanza degli 

93 

I 

iscritti alla Cassa sono chiamati tre sanitari. 
di cui due medici iscritti alla Cassa e un veteri 
nario parimenti iscritto, dli scegllcrsi secondo 
le _norme che saranno determinate dal regola 
mento. 

Art. 17. 

II presente decreto avrà effetto dal 1° gen 
naio 1923. Con decreti del ministro delle finanze 
saranno introdotte in bilancio le variazioni di 
pendenti dall'attuazione del presente decreto. 
Entro sei mesi dalla pubblicazione del pre 

sente decreto, il Governo del Re, provvederà al 
coordinamento ed alla pubblicazione del testo · 
unico delle leggi 'sulla Cassa di previdenza. 

Con regolamento da approvarsi con decreto 
Reale in sostituzione di quello vigente saranno 
dettate le norme per l'attuazione del presente de 
creto e delle disposizioni delle leggi precedenti, 
sulla Cassa di previdenza che restano in vigore. 
Nello stesso regolamento saranno stabilite le 

norme e le modalità per accertare le cause di 
morte o di invalidità dipendenti dal servizio, 
la invalidità al servizio negli altri casi, nonchè 
la inabilità al lavoro, la nullatenenza e il carico, 
secondo i vari casi previsti dal presente decreto. 

li presente decreto sarà presentato al Parla 
mento per essere convertito in legge. 

. 'i ,...,. I 
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TAm:LLA A. 

Pt•nsioni da. Ilquldarsl ai sanitari h<·rfUi nllu l'ussa di 1n·elide11za <•akolnfe in 
base uliti tavola di mutualità deì Snnltar], ullu tavola di soprurvlveuz» 
tleg;li i11s<•g11a11fi penslonatl, al fo;ll~~io d'Interesse del 4,2;) per cento, e al 
eontrlnuto annuo di lire fiOO. 

l '') Se il sanitario fu iscritto alla Cassa con decorrenza dul 1 ° gennaio 19::!:J in poi, la pen 
sione teorica o reale è data dal valore corrispondente all'età dcl sanitario alla data della 
ces:iazionc definitiva dal servizio e alla durata complessiva di servizio alla data stessa, determinate 
Stteondo la norma di cui all'articolo 1, sub. 19, dcl decreto; 

2°) Se il sanitario .fu Iscritto alla Cassu con decorrenza anteriore al 1 ° gennaio 19:!:3 od 
ottenne il riscatto o il riconoscimento di anni di servizio o di studio, per effetto dei quali la 
sua iscrizione deve considerarsi retrodatata ad epoca anteriore alla data stessa, la pensione 
teorica o reale si determina con le norme seguenti. 

Si calcolano in primo luogo, tenendo presente la n~rma di cui all'articolo 1, sub. 19, dcl 
~CTcto: . . 

a) l'età dcl sanitario alla data della cessazione definitiva. dal servizio; 
li) la durata dei servizi utili aglì effetti della liquidazione· dell' assegno, dal 1 • gen 

naio Hl23 alla data della cessazione definiti va dal servizio; 

1,. 
. e) la durata complessiva dei servizi utili agli effetti della liquidazione dell'assegno, dal- 

inizio della carriera fino alla data della cessazione definitiva dal servizio. · 
d Si Iieavano poi dalla presente tabella. i due valori relativi all'età suindicata e alle dette 
ue dur11te di servizio e se ne fa la differenza. . 

e La differenza ottenuta ~i moltiplica pel coefficiente 0.4, e si ricava infine la pensione cer 
d~ta sottraendo tale proùotto dal valore della tabella A corrispondente alla durata complessiva. 

1 servi· · · · zio 1nd1cata alla lettera e). 

I>iscUssioni, f. 7 55 

95 .. s: .' r .1p. 
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Atti Parlamentari - 5G88 - Seuuto del Regno 

LrGIALATURA XXVI - t- 8E8AIONE 1921.-23 - DISCUSSIONI - TOKNATA DEI, 6 DICEmmE 192:3 

TABELLA Il. 

V ALO UE CA PI'f A J .. E eorrlspomlente fHl 111111 lira ili pensione vìtallzla Iìq uldata 
o da Iiquldursl a favore deì, sanitari is<·ritti allu tussa in base alla Tabella A. 

(Mortalità degli insegnanti pensionati dal Monte-pensioni (tfW;)-1911) raccordata con 
l'eliminazione complessina dei pensionati civili e militari dello Stato (1885-18fJ.J). 

Saggio d'interesse del 4,25 per cento. 
·--- ·- . - . - 

Anni Anni Anni Anni 
di età Valore di età Valore di P.t:°l V11Jore di età \'alo re 

111111 dntn c a p ì t a l e alla dati\ Cli pi tnl e nlla dat11 c a p ì t a l o 111Jn d11t11 c a p'l t n l o 
della della dclii\ d1'1111 delJR ddla dnlia d1·1l11 

eessnxìone pensione vitnlizin Ct.'-~!'IRZÌOll(~ peusione vitalìaia cessazione pensiono vitnlizia CP.11snzionP p1~11sio1~ll vitalizia 
dnl unitaria dal unitaria dal unitaria dal 1111il11rin. 

serviaio servizio servìzio servixio 

_21 16,02 36 14,13 61 11,43 68 7,8-1 

22 15,!)2 37 13,!lS 62 11,22 67 1,r,s 

23 15,82 38 13,82 53 11,01 68 7,32 

24 15,71 39 13,67 64 10,79 69 7,06 

25 lii,GO 40 13,51 55 10,rii 70 6,80 

26 15,49 41 1:1,:i;, 56 10,35 71 G,jf) 

'l7 15,37 42 t:J,18 57 10,12 72 6,30 

28 15,2fi 43 l:J,00 58 9,89 73 6,06 

29 rn,12 44 12,Hl 59 9,1;5 74 5,81 
~ 

30 14,!)!) 45 12,G:l 60 9,40 75 r,,r, 1 

31 14,86 46 12,43 61 . 9,15 76 5,32 

32 14,72 47 12,23 62 8,89 n 5,07 
: 

33 14,58 48 12,03 63 8,63 78 4,82 

34 14,43 49 11,B:l 64 8,37 79 4,56 

35 H,28 50 11,G3 65 8.11 ;;; 80 4,:Jl 

Norme per l'applicazione della Tabella B. - Il vxlore eapitale della peuslone teorica si ottlene moltiplicnudo 
111. pensione (calcolata secondo lo norme contenute nelln precedente tabella A e che spetterebbe alla data della 
eessaztoue defiultiva dal servizio dell'i•critto) per Il coeffìciente della presente tabella in corrlspoudenxa dell'età 
dell'Iscritto alla dntn. della cessaaione definitiva dal servizio. 

V. d'ordine ùi S. M. il Re 
Il .Mi11istro delle Fi11a11ze 

A. DE STEFANI 
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Atti Parlamentari 5(i89 -- Senato del Regno 

LEGISLATURA Xl.VI.- l• 8E&~IONE 1921-~3 - DIRCUH810Nl - TORNATA D!o:L. 6 DJCEMRJU: 1923 

:Non~IE PER LA DETERMINA~,JONE DEL PREMIO lii RIRCATTO DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DEL DF.CHETO. 

· Il premio di riscatto da versarsi dal sanitario per ottenere il riconoscimento dei servizi di 
cui agli articoli 3, 5, 6 e 11 del decreto, si determina con le norme seguenti: · 

1 o Se i servizi da. riscattare furono prestati per intiero dal l 0 gennaio 1923 in poi, si cal 
. colano in primo luogo : 

a) l'età. del sanitario alla. data da cui ha effetto il riscatto, con la norma contenuta 
nell'articolo 1, sub. 19, del decreto; . . 

b) In durata in anni, mesi e giorni del servizio utile agli effetti della liquidazione della 
pensione già. acquisito dal sanitario alla stessa data; 

e) la durata complessiva in anni, mesi e giorni del servizio utile, compreso quello da 
riscattare. 

Si ricavano poi dalla tabella A i due valori relativi alla età suindicata e alle dette due 
durate di servizio, tenendo presente che, nel caso di durata di servizio comprendente frazioni 
di anno, il rispettivo valore si desume, aggiungendo al valore relativo al numero intero di anni 
immediatamente inferiore tanti trecentosessantesimi della differenza fra questo e il valore im 
medintamellte superiore per quanti sono i giorni della frazione di anno, computandosi i mesi di 
trenta giorni. 

Calcolata poi la differenza fra i due valori, essa si capitalizza, moltipllcandola per il coef 
ficiente della tabella B relativo alla età del sanitario determinata come alla lettera a); dal 
capitale cosi ottenuto si desume infine la somma complessiva da pagare, aumentandolo di 
un terzo. 

2° Se i servizi da rlscattare furono prestati per intiero prima. dcl 1 o gennaio 1923, de 
terminnto il capitale secondo le norme di cui nl n. 1, la somma complessiva da pagare si de 
sume dal capitale predetto, prendendone gli otto decimi. 

3° Se i servizi da riscattare furono prestati in parte prima dcl 1° gennaio 1923 e in parte 
dopo tale data, si calcolano separatamente le due quote di premio di riscatto relative ai due 
Periodi di servizio con le norme seguenti: · 

Per determinare la quota relativa al servizio prestato snteriorrnente al 1° gennaio 1923 si 
cnlcolm10: 

a) l'età dcl sanitario alla data da cui ha effetto il riscatto, con la norma . contenuta 
nell'articolo 1, sub, 19, del decreto; . 

b) la durata complessiva in anni, mesi e giorni del servizio utile agl! effetti della li 
quidazione della pensione già acquisito dal sanitario alla stessa data e del servizio dà riscat 
tare poslerio1·e al 1 ° gennaio 1923; 

e) la durata complessiva in anni, mesi e giorni dci servizi utili, compresi tutti quelli 
da riscattare, sia anteriori, sia posteriori al 1 ° gennaio 1923 .. 

Si ricavano poi dalla tabella A i due valori relativi alla età suindicata e alle dette due· 
d~irate di servizio, tenendo presente che, nel caso di durata di servizio comprendente frnzionì 
di unno, il rispettivo valore si determina secondo la norma indicata al n. 1 lett. e), delle pre 
senti norme. 

Calcolata poi la differenza fra i due valori; essa Hi capttalìzza moltiplicandola per il coef 
ficiente della tabella n relativo alla età dcl sanitario determinata come alla lettera a); dal ca 
pitalo così ottenuto si desume infine la quota di premio da pagare, prendendone gli otto 
decimi. 
ti La quota del premio di riscatto relativa al servizio prestato dopo il 1° gennaio 1923 si ot 
tene determinando : 

1, a) l'età dcl sanitario alla data. da cui ha effetto il riscatto, con la norma contenuta nel 
articolo 1, sub, 19, del decreto; 

Discussioni, f. 75ti 

~I.è& 
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Atti Parlamentari - OG!lO - Senato del Regno 

LEOl:iLATUK XXVI - Ja t;Ei:iHIONE 19:!1-23 UISCUSSIONI - TOUNATA DEL 6 DICE)lllUE 1923 

b) la durata in anni, mesi e giorni dc! servizio utile agli etfctti della liquidazione della 
pensione già acquisito dal sanitario alla stessa data (escluso tutto il servizio da riscattarel ; 

e) la durata complessiva in anni, mesi e giorni del servizio utile agli etfetti della li 
quidazione della pensione già acquisito dal sanitario alla stessa data e del servizio da riscat- 
tare posteriore al 1 ° gennaio 1923. · 

Si ricavano poi dalla tabella A i due valori relativi alla età suindicata e alle dette due 
durate di servìaio, tenendo presente che nel c11Ho di durata di servlzio comprendente frazioni 
di anno, il rispettivo valore si determina secondo la norma indicata al 11. 1, lett, e), delle pre- 
senti norme. · 

Calcolata poi la differenza fra i due valori, essa si capitalizza moltiplicandola per il coeffi 
ciente della tabella B relativo alla. età del sanitario determinata come alla lettera a); dal capi 
tale cosi ottenuto si desume inline la quota di premio da pagare, aumentandola di un terzo. 

Delle due q uote cosi ottenute si fa la somma, la quale rappresenta il premio complessi vo 
da pagarsi dal sanitario. 

V.{rl'orclinfl ili 8, M., ~ 
Il MinMro delle J.'1111111.?e j 

A. DE 8TE~'ANI~ 
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Atti Parlamentari - 5691 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - l• 8E8810NE 1921-23 - Dl80U8810Nl - TORNATA DEL 6 DICEMBRE 19~3 

I 

TABEI,LA C. 

Somma meustle (fa t ruttenersl per o~ui Iìrn di premìo dl rlseatto, 11er non oltre 
q uhullcl a 11 ni, suelì stipendi dei sanitari che si siano a vvals! della tiu·oltà 
di versure il premio stesso in tanti anni quautl sono quelli di cui hauno 
chiesto il rleunnselmento. (Art .. ') e 10 del decreto). 

(Valori calcolati in base alla taoola di sopcaooioen sa della popolacione maschile italiana 
dedottn ritti censimenti 1001 e tfJt l e dalle statisticlie mortuarie del 1U 10-12 e al saggio di 
intere.~s1~ dcl 4.25 per cento). 

No1nrn l'El{ L'APPLICAZIONE DELLA TABELLA c. 

1°) Per ottenere la somma da pngarsi mensilmente dal sanitario che si sia avvalso della 
facoltà di versare il premio di riscatto in tanti anni quanto sono quelli da riscattare, si de 
termina prima I'e.tà del sanitario alla dnta da cui deve decorrere il pagamento della somma 
predetta, in base alla normn. contenuta nell'articolo 1, sub, 19, dcl decreto. 8i eseguìsce poi il 
prodotto dcl premio di riscatto, determinato secondo lo normo allegate alla presente legge, per. 

· il cocflìciente relativo all'età sopradetts e al numero di anni per cui la somma deve pagarsi; 
2") In ca110 di collocamento 11. riposo prima di aver completato i versamenti, il valore ca 

pitale del residuo debito, da versarsi in unici' volta, Ri otterrà dividendo l'importo della somma 
mensile determinata come al n. 1, per il coefficiente relativo all'età alla cessazione dal servizio, 
cnlcolata con fa norma indicala 111 n. · 1, e ,alla durata di tempo che resta da trascorrere per· 
l'e1-1tinzione <lei debito. Se questa durata contenga truzlonì di anno, tale coefficiente si otterrà 
toglicnrlo dal coeffìciento relativo al numero intero di anni lmmedìatamcnto inferiore, tanti 
trecentosessantesimi· della dlffereuza fra questo e il coeffìclente immediatamente superiore per 
quanti sono i giorni della frazione di an110, computandosi I mesi di 30 giorni; 
. :1°1 Per i sanitari collocati a riposo con liquidazione di pensione, i quali in luogo di pagare 
li debito residuo in unica volta, si avvalgano della facoltà di chiedere che la pensione annua 
loro spettante sia ridotta in una quota vitalizi« corrispondenti' n.1 valore .capitale <li detto debito, 
talo quota si otterrà dividendo il valore capitalo dcl debito residuo, calcolato corno al n. 2, 
per il eoetfìcìenta della tabella n, relativo all'età do! sanitario ali' atto della cessazione dal 
servizio, determinata con la norma contenuta nell'articolo 1, sub, rn, <lei decreto. 
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. -- - - - -- -- ·-· 
o ' . 
;:: \ Durata dei ver 
!! ·a 
o! 

"' ~ 1 2 3 4 5 8 'tl 7 8 
ti ' 
e.i 

1 0.0855 0.0138 .0.02!19 0.0-229 0.0188 0.0160 O.OHU 0.01~6 

0.0855 O.U-t:l8 0.02!lfl 0.02'29 0.0188 0.0160 0.0140 00126 

O.UHM'> 0.0438 o.osos 0.0229 0.0188 O.OWU . 0.0140 0.0126 

4 0.0X:i5 0.01:18 0.0:?99 
. 

002:!9 0.0188 o.oiso 0.01 IO 0.0126 

. 0.0855 004:18 0.02!)9 0.0229 0.0188 O.OHiO 001-10 o 012() . i 
I . I 00855 0.0438 O.O:?!l!J 0.0!2'J 00188 o.oieo o 01-10 0.01:!6 

O.OHfi;J 0.04:P! 0.02!l9 0.0-2-29 0.0188 o.o ltitl ! o.o Ho o 012() 

O.Otl.'°l5 O.ol:l8 0.0299 0.0229 0.0188 0.0160 0.0140 0.0126 

0.0855 0.0438 0.0299 0.0229 0.0188 o.oico 0.0140 0.0126 

O.Otlf.15 0.0138 0.0299 0.022!) 0.0188 0.0160 0.0140 0.0l2U - 

0.0X5fi o.01:1t1 0.0'~19 0.02'29 0.0188 0.011,ìO 0.0140 0.012() 

0.01:!55 0.0438 0.0299 0.0:!29 0.0188 O.OIGO 0.0141 0.0126 

0.0Hfi5 0.0438 U.0299 O.O:!~'!) 0.0188 o.oiuo 0.0141 O.!l1:!6 

0.0.%5 0.01:18 0.0-2!19 0.02-29 0.0188 O.U!lìO 0.0lH 0.0126 

0~0438 
' 

0.0t!fi5 0.029!1 0.0'2:10 UOHl8 uoioo 0.0141 0.01:..>0 

. 
. 

o.oi;;,r, o.o llJ!j O.U:Ml o.o.so 0.0188 o.oieo O.Oli! 0.0126 

7 O.OH;).') o.orss 0.0:!!1!) 0.0-2:10 0.011'8 U.Ollil 0.0_I-11 00126 

o.08r,;, o 01:18 ' 0.0:!!19 0.0230 0.011'!8 O.O liii 0.0141 0.01:!6 

0.08fi5 00438 0.02'.19 0.0:!30 0.0188 -- OOHtl 0.0141 0.0127 

U.08f>5 

I 
0.043!1 0.0:?99 0Jr2:~u 0.011;9 U.0161 O.Ulll 0.01:!7 

I 

2 

22 

23 

2 

25 

28 

27 

28 

31 

32 

33 

34 

35 

38 

3 

38 

39 

40 
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TABELLA C . 

sam.enti in anni . - 
I . 

I 8 10 11 12 13 14 15 
I 

- - 

0.0114 u.oio:i 0.00!18 0.(J09:l 0.0086 0.0082 0.0078 
- 

0.0111 0.0105 o.ooss 0.UU~l:! O.OOHG 0-008:! 0.0078 

0.0114 c.oros o 00!•8 o.ornr2 0.0086 0.0082 O.OOit! 

0.0114 o.u10ri o.ooss 0.00!)2 . 0.001!6 U.0082 0.0071! 

I 
0.0114 O.OIUti O.W.18 O.OU'.l:l 0.0086 0.008:! 0.0078 

0.011-1 O.OIOa OOW!l 0.0092 0.00$ 0.008:! 0.0078 

0.0114 0.0105 O.O(f.18 0.0092 O.OOlSG 0.008:! 0.0078 

0.Clll4 o.oioe 0.0098 O.U0\12 O.OO!l6 0.0082 0.0078 

0.0114 onioe U.0098 O.OO'J2 O.OOHfi 0.0082 0.0078 ,. 
1 ' 0.0078 0.0114 o.oios 0.009>! U.009:! U.00b6 0.001:!2 

·- 

0.0114 O.UllY.> U.OO!J8 0.0092 0.ll087 0.008 0.0078 

0.0114 O.Olu5 0.()098 0.009:! 0.0087 0.0082 0.(1()78 

' ~ 0.01 \.1 o.oios 0.flO!l8 0.00!12 O.W87 0.0082 O.IJU7:) , 
I ; 0.0079 
' 0.0115 0.0105 0.00!18 O.UU:l2 0.0087 0.01182 

j 0.011;, O.O!Otì 0.0098 O.UU:l:! 0.001'.17 0.001'!3 0.0079 
. . 

0.0115 O.OHHi . 0.()(~18 . 0.00~12 o.oo.-n O.UUK3 0()()7!) 

' 0.011;, 0.0092 0.IJOHi U.OOl:S:J 0.007~ 
0.0106 - . O.OO!Jll 

0.0115 I o.oius O.OO!Hl O.UU'J:! 0.0087 00083 o.oot 
! 

. 0.011:. 
' 0.007' 

) o.oios 0.00H9 0.009:3 U.0088 0.001:13 

o.011r.. 0.0106 · O.l.lU'J9 O.(J(l'J3 o.ooss O.OOò:l O.OI~ 
' 

I 

I - 

... 
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21 

22 

23 

24 

25 

28 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

9 

38 

37 

38 

39 

40 o 



~ 
o ~ 
·;: Durata dei~'Verl eamenti in anni 

. o 

5 ~ 'a 

I 

:il . « 
" ::; 1 2 3 4 5 8 7 I 1l 

"C I 10 11 1,, ,4 15 11:; -e 

-:s I 
.(t 

:.; ~ 
- I 

- 
41 O,lNifi 0.01:18 o.u:iuo 0.02:10 0.01~!) o.onu 0.0141 00127 0.0ll!i 0.00!)9 0.0093 0.00:!8 0.0084 0.001'10 41 

0.0106 - ~ 

42 
- 

I 0.0~56 0.UJ:l!J o.u:~ M.J o 0-2:10 o.o 1119 0.0161 0.0142 0.0127 0.01 !G 0.0107 0.1.IO~l:l O.OO'J:J 0.0088 O.OOM O.OOi'IO 4 

43 u.ol'.'ri6 O.Oli\!! o o:«m 0.0:?:11 O,!ll l!~J o.orsi 0.0142 0.0127 0.0l!G 0.0100 0.0003 0.0088 0.001:\4 o.co-o 
0.0107 

44 11.111'\f>G O.O I :J!J o.moo o.osn 0.011!9 0.0lfi2 0.0112 0.0127 0.0116 0.0107 0.0100 0.0094 0.0089 0.001:\4 O.Oili'll • . 
45 uoses U CJl:l!I uosoo 00~31 0.0189 U.0162 0.0142 0.0121! 0.0l!G 0.0107 0.0100 O.OO'J4 O.<AAS9 0.008!'> 0.00XI 

• 
8 o.o~r.G O.OH) o r oaoo U.O:l;Jt o.omo O Olli2 U.Ott:l 0.0128 0.0117 u 0108 0.0100 0.()(J'J! o.oosn 0.00KV om><t 

47 0.0l:lfl7 o.ouo o.oso l o.o.si O.Ol!lO 0.0162 0.014:1 O.Ol2i'I 0.01I7 0.0108 0.0101 o ()(J'J~> 0.00!)0 O.OOl'lf> 0.1)082 4 

41 0.01<57 0.0440 o.osoi 0.02:12 0.01 !IO . o.orna 0.01-l:I 0.0129 001n 0.0108 0.0101 0,1)(1.H) O.OO!lO O.OJ~ o 0082 

I o {))i57 O.OHO 00:101 0.0t ti! O.O!Y.11 
I 0.00:-11; 0.001'\:J 

O.lJ:l;J:! 0.0191 O.Oll>3 U.0143 o.ot:W ornos 0.0102 0.0CJ!lli 
'i 

&O . 0.08fl7 O.OHO 0.0301 U0-132 0.0191 o.oiss 0.0144 
.· 0.0129 0.0111:1 0.010!) O.otO:l OJJO'l6 0.0091. 0.0:11'17 0.001'3 

,, 
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PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di leg-ge, ed avverto che il 
senatore A mero d' Aste ha presentato i seguenti 
emendamenti : 

All' nrt. 1. 

A1·t. i), ./0 conu.ui. - Inrcce di: Il contri 
buto dci medici condotti o alrr] sanitari ... GOO 
annue, sostituire: 1'00 annue. 

A rt, r;, 1° cm1p11r1. - Inccce di: lire liOO un 
nul-'1 sostituire: 400 nnnue. Agyiungt're: Qua 
lora lo stipendio annuo dci sanitari fosse infe 
rioi e a lire 12,000 il contributo degli enti sarà 
di 1/1~ di lire 400 per ogni 1000 lire di sti 
pendio, senza oltropassurle. Il complemento a 
lire 400· deve essere versato dal saultario alla 
Cassa di previdenza. · 
Art. 8. - Ali' ultimo alinea dd 2" conrnia, 

sopprimere: non. 
.-trl . ."Jfl, ::!" coounu, - Aggiunge1·e: s'intende 

rer I' ammontare che detti regolamenti stnbi 
liscono, senza però oltrepassare il limite di 
pensione calcolato a norma della presento legge 
e spettante per i detti anni. 
Al 2° co111111a sostituire il seguente: La pen 

sione o indennità sarù calcolata a termini della 
presente legge e ripartito così agli enti il ca 
rico della somma di cui al 1° comma, il rima 
nento dovrà essere pagato dalla Cassa di previ 
denza. Su quest'ultima somma è trattenuto il 
(;°lo a favore della Cassa, 

Ad . .'JfJ-bi.~. - Soppresso. 

All'art. 15. 

Aggiunw:1·e: Su tutte le pensioni aumentate 
in seguito a questo articolo i'. trattenuto il 6 % 
n favore della Cassa di previdenza sui detti 
aumenti. 

A1!ER0 D'ASTE. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
.uumo D'ASTE. In Senato furono spesso 

rivolte delle sollecitazioni al ministro delle 
finanze perché mettesse un limite alle sovra 
imposte dei comuni e delle provincie. Per con 
seguenza tutto ·ciò che può riaprire la porta 
di nuovo a questa facoltà conviene che sia 
esuminuto nttenuuuente dal Senato tanto più 
che il ministre delle finanze effettivamente ha 

1.12 

cercato di mettere un limite limitando ali' ali 
quota del 1!)22 la faeoltA di sovrimporre da 
parte dei comuni e delle provincie. Natural 
mente se a questi vengono messi nuovi oneri, 
bisognerà pure concedere che essi possano pro 
curarsi i mezzi per pagare, ma se questo pos 
sono fare i comuni non lo pos.'!ono gl' istituti 
di beuefìcenza i quali si trovano già in grave 
disagio perchè' le spese sono aumentate moltis 
simo mentre le entrate degli istituti di bene· 
fìcenza sono rimaste presso a poco quello che· 
erano prima della guerra. Ora questo decreto 
che esaminiamo porta appunto un onere alle 
provincie, ai comuni, e gli iatituti di benefì 
cìenza, Tutti sinmo d'accordo che bisognava 
aumentare le pensioni dci sanitari come si sono 
aumentate quelle dei sanitarl dcll' esercito e 
della marina. 

l.\Ia tutto sta nel modo d'applicazione. V e 
diamo che cosa ha fatto questo decreto: questo 
decreto ha stabilito che il sanitario versa 
GOO lire, l'ente altre liOO lire. Con questi 
versamenti si forma un fondo mercè il quale 
il sanitario viene a raggiungere la pensione 
massima di 12 mila lire, a seconda -natural 
mente dci suoi anni di servizio e della ima 
età. Ora io credo che l'errore principale di 
questo disegno di legge stia appunto nel non 
aver fatto differenza alcuna tra enti poveri cd 
enti ricchi. Io credo che bisognerebbe rifor 
mare questa legge in 111od00 che le pensioni 
fos,;ero proporzionate agli stipendi, come fa lo 
Stato, come fanno le altre casse di previdenza, 
perchè non è regolare che non si faccia diffe 
renza nel ver:>amenti tra chi è povero e chi 
è ricco. 

Premesso questo,· che io <:redo necessario, 
confrontiamo questo decreto, con ciò che ha 
fatto lo Stato. Lo Stato per arrivare allo pensioni 
di dodici mila lire ha aumentato le pensioni dcl 
zero e cinquanta per cento, cioè le ha aumen 
tate della · metA, e, per conseguenza, ha au 
mentato il suo contributo di una metà. Ve· 
diamo questo decreto che cosa fa! I comuni, 
le provincio versavano 132 lire: era una pie· 
coli\ somma e quindi anche gli istituti di be 
neficenza che non erano molto ricchi potevano 
sopportarla. Or:i si è pu .. ~sate a 600 lire e cioè 
mentre lo Stato ha aumt>ntato di metil il suo 
contributo, il contributo di 1p1esti enti è au 
ment.'l.to a quattro volte e mezzo. 

l i.t 
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Quelli che sono ricchi potranno ancora sop 
portare questo aumento di spesa ma per gli 
altri sarà un grave danno. Ricorderò che un 
senatore sindaco di una città bene ammini 
strata, che faceva parte dcl mio ufficio, tro 
vava che l'onere per i comuni era troppo 
gravoso. 

J\[a vediamo un po' che cosa succede per gli 
istitutì di beneficenza: lasciamo andare i co 
munì e le provincie e prendiamo gli ìstìtutì di 
benerìcìenza. Per essi si stabilisce nientemeno 
che questo; un istituto di beneficenza il quale 
abbiu più di fl mila lire di reddito e che paghi 
al sanitario più di mille franchi (supponiamo 
cinquemila e cento e mille o cento) deve ver 
sare seicento lire per la pensione di questo 
sanitario.' Ma ditemi un po' come fa un istituto 
a versare 600 lire, per questo sanitario, tanto 
più ove si pensi che se versa tnle cifra per 
lui non c'è ragione per non sostenere lo stesso 
onere anche a favore degli alrrl Impiegati, 
perché quell' istituto avrà certamente un segre 
tario avrà un inserviente ecc. Che cosa re 
sterà, allora, domando io, per lo scopo per cui 
è creato questo istituto di beneficenza. 
C'è di peggio : vedete che cosa succede. Voi 

obbligate questi istituti di beneficenza a, ver 
sare unu somma per 'modo che questo saniturio 
venga ad avere una pensione equivalente a 
<licci o dodici volte il suo stipendio. ~la questo 
è enorme! Dove mili avete trovato uno Stato 
o Una società, che faccia di queste cose ( Queste 
sono cose assolutamente enormi. Fateli versare 
in proporzione dello stipendio e per questo io 
ho proposto che questi istituti versino in pro 
porzloné dello stipendio, cioè a dire un tanto 
per oguì mille franchi di stipendio o, i;e non 
Volete questo, allora aumentate i limiti, cioè a 
dire invece di cinquemila lire di reddito 111et 
t<'te11~ ventimila, stabilite che Io stipendio che 

. dnte al sanitario invece di mille e cento franchi 
~ia di cinque o sei mila franchi, visto che voi 
avme preso come media diecimila lire di sti 
pendio, il che corrisponde allu ritenuta del sei 
per cento che fa il Governo agli stipendi dei 
~uoi impiegati. · ' 

II sauitarto dci comuni delle provincie e dl'gli 
~stituti di beneficenza non presta ad es.-;i, 
inoltre, che una parte della sua opern retri 
buita. Egli prPshm\ un'opera limitata special 
rnimt(~ >1e si tratterà di un'opera di beneficenza 

11:1 

piccola: Tutto il resto del suo tempo retribuito 
lo terrà per sé, e perché non deve. contribuire 
alla s111t pensione questo tempo che gli viene 
retribuito'? Per questo io avevo proposto che 
il snnitario coucorresse per due terzi del ver 
samento e l'ente concorresse per un terzo. Ma 
vi sono poi altri due articoli che sono ancora 
più gravi cd ai quali aveva accennato anche 
I' Ufficio centrale, sebbene I' Ufficio centrale 
avesse fatte delle osservazioni molto blande. 
E a questo proposito debbo dire che mi risulta 
che il ministro delle finanze non fos..fe molto 
favorevole a questo decreto, ragione per cui 
lo tenne sospeso per molto tempo e credo che 
si dia deciso a pubbllcarlo solo dopo avvenuta 
la relazione del!'. Ufllcio centrale, la quale ha 
fatto delle osservazioni, e tra le nitre ha fatto 
questa degli istituti di beneficenza, secondo me 
in modo un po' troppo blando, tR11to che di 
alcune di queste osservazioni il ministro delle 
finanze ha tenuto conto e di altre non ha te 
nuto conto. Pare che l'L'flicio eentrale si sia 
contentato di questo fatto. 
Ora vediamo che cosa dicono gli articoli il\l 

e :lfl-òis. Io li ho letti ripetutamente per ve 
dere Re li avevo 1'apiti hene, ed ho cupito · 
questo che al sanitario !!i liquida la p~nsione 
in bnse n~li anni di servizio e di eti\ 11ul·on<lo 
ln leg~e attuale qualunque sia il tempo di 
iscrizione nlla Cassa di previden:r.a quando 
questo superi i cinque anni,· pt~r<:hè cl vo 
gliono cinque anni per avere la pensione. 

La Cns~a di prcvidcn:r.a p11g11. In parte per i. 
suoi anni, l'altra parte viene p11g11ta dall'Ente, 
quali che fo:;.,.ero i patti precc~denti: per 'cui, 
Re 111H:he precedentemente era stabilito ehe il 
sanitario non avesse nessuna pensione, pure 
l'Ente è obbligato n pag1ire quella pensiono. 
Per vedere la portata di qnr.sto articolo io ho 
preso un easo pratico e sono giunto a questo 
ri:rnltato: ho cercato nella tabclhi A: e ho tro 
vato che· un snnitario chEl abhia 7:! anni di 
età e ·il2 anni di servizio liquida 12,000 lirtl 
di pensione. ~e questo sanitario ha cinque anni 
di isl'rir.ione nll11 Cas.-;a di pre\'i'donza la Cassa 
paga i 5 :lt; gli altri 27,!:32 ~0110 adùebit11ti 
all'Ente. Questi :!7::3:! ammontano a 10,12~' lire. 

. Io mi domando come un {stituto di henettcenr.a 
che ha <·inquemiln lire cli reddito può pngnrc 
una pensione di 10,1:!~> lire e di più pr0<:u 
rar'li un ultro sanititrio con uno stipendio di 
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1000 o 1200 lire al mese. Se ho interpretato 
bene l'articolo - e se non I' ho interpreuuo bene 
sarò berr contento di una interpretazione di 
versa - esso porterebbe a cose impossibili. Non 
ho altro da dire. 

. LISSIA, sottoseqretario di. Stato per le fi 
nanze. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LI&-1JA, sottoseçretario di Stato per le fì· 

nanze. Io debbo alcune spiegazioni al Senato 
per dileguare l'impressione che potrebbe es 
sere derivata dallo parole dell'onorevole SCIH\ 
tore Amero D'Aste. Anzitutto tengo a riaffer 
mare il proposito, solennemente affermato in 
diverse occasioni e in gran parte già tradotto 
in ano dal .ministro delle finanze; di porre un 
freno alle spese, sopratutto da parte degli enti 
locali, giacchè l'opera di restaurazione non sarà 
possibile se prima non verrà risanutn la finanza 
degli enti locali, i q unii, come è noto, costi 
tuiscono la monndo fondamentale dello Stato. 
II ministro delle fìnnnze, con un complesso 

di provvedimenti in parte adottati ed in parte 
da adottare, si studia di orgnnicamente siste 
mare In. finanza degli enti locali," preoccupnn 
dosi di fornire mezzi adeguati per i bisogni S\i 
quali essi saranno chiamati a provvedere in 
corrh;ponde11za della riforma ancora allo studio, 
Debbo rilevare con rincrescimento come le 

osservaxioni dell'onorevole senatore Amero 
l)',\ste non abbiano alcun fondamento: esse 
sono dovute ad un equivoco, che occorre su 
bito chiarire. Il - progetto di legge in esame 
non è che la riproduziouè, riveduta e corretta, di 
quello gil\ approvato dalla Carnera dei depu 
tati e presentato al Senato. , 
Il Ministero, nel progetto nuovo, ha tenuto 

conto di tutte le osservazioni fatte dall'onore 
vole Ufficio centrale del Senato accogliendole 
quasi nella loro totalità, in modo che esso oggi 
si presenta profondamente e radicalmente mo 
dlticato. 
I rilievi dell'onorevole A mero D' Ast« v1tn110 

al di là della portata dcl disegno in esame e, 
se nccolti, si verrebbe a dare una nuova base, 
radìcalmente di versa, alla Cas.'ill di previdenza 
per le pensioni dci sanitari. 
Naturalmente il Governo - e con esso credo 

concorde Io stesso onorevole Utlleio centrale - 
non può accettare il proposito di snaturare il 
sistema che a rag/on veduta è stato accolto e 
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che ha ,informato l'istituto fin dalla sua ori 
gine. La. Cassa pensioni è basata sul sistema 
di un premio fisso, indipendentemente dal l'en 
tità degli stìpcndi corrisposti ai sanitari, men 
tre l'onorevole A mero D' Aste intenderebbe dare 
alla Ca:lSB. un fondamento rndìcalmeute di 
verso, 
Il sistema accolto dal 'Governo è quello sta 

bilito dal Parlamento con la legge dcl 18!>8 e 
che, entrato in vigore col 1 ° gennaio 18!)!l, si 
è mostrato rispondente alle caratteristiche spe 
ci11li della classe degli iscritti. E.;so eonsiste 
nel ripartire in mhmra eguale il contributo 
fra l'ente e 'riscritto, Tale coutributo, che 
primu era di lire 132 annue per cia<;cuno, ora 
è i;tato portato a. lire 600 per potere rceure 
agli assegni di riposo i notevoli aume11ti che 
sono 1:1t1iti conces.'li col decreto legge. 
Il Governo no11 può seguire l'onorevole oo 

natore Amero D' Aste nelle i;ue propm!le. 8i 
potrehhe in .linea teorica discutere se I suoi 
criteri siano da preferirsi a quelli seguiti dal 
legis!atore nel 1899; ma allo stato attuale, alla 
distanza di 2-1 anni dall'applicazione del si 
sterna, che la nuova riforma conferma, non è 
po..,sibilo mutarne radicalmente la base per i 
gravi, legittimi interessi che inopinatamente 
si verrebbero a ledere. , 
Io vorrei pregare l'on. sen. Amno D' Astn 

di non insistere sulle 1sue proposto, che, sov 
vertendo i criteri accolti fin dal 18!)!), e ehe, 
come la pra,tica ha dimostrato, corrhipondono 
pienanH'nte agli interes>1i degli enli e dei sa 
nitnri, rl1trebbero luogo a seri, forse irrepa 
rabili ineonvenienti, turbai1do profondamente 
lo otltto di fatto e di diritto consolidatosi in 
cirrn un venticinquennio. 

Non credo poi sia il easo di preoccuparsi 
eccessivamente delle osi;ervazioni che l'onore· 
vole Amcro d',\stc ha voluto fare 11ei riguardi 
degli artieoli :l!l e :Hl-lJis. Se io non mi in·' 
ganuo non è diltieile metterci d'aceordo cirn\ 
I' in tcrprctuzionc da dare ai 8opradetti articoli, 
mentre non potrei assolutamente ac~e~gliere la 
proposta della ritenuta dcl 6 per <:ento. 

L'itrticolo :J\J contempla e regola il caso dei 
sanitari 1·he prima <ldla iscrizione alla Cas.,;a 
abbiano prestato servizio pres.-;o comu11i, pro· 
v incic o btituzioni di beuelit:<'nza clotati di 
regolamenti organid ~pedali per le pensioni. 
Cile cosa dispone tale articolo'? lJna cosa sern· 
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·. Plicissima. che discende dai più elementari 
principi di logica: srabilbce che • la pensione 
o indennità, da liquidarsi ai termini del disegno 
di lcg-ge i11 . esame, venga rìpnrtlta a carico 
della C1l!lsa e degli enti interessati in relazione 
alle quote teoriche di pensione o di indennità 
·derivanti dalla totalità dei servizi rispettiva 
mento rosi alla dipendenza dei vari enti o con 
bcrizioue alla Cassa tenendo conto del tempo 
i11 cui i servizi stessi furono effettivamente 
prestati >, 

Si truua, come si vede, di una disposizione 
P.iù che logica e più che normale, della quale 
s1 sarebbe potuto persino fare a meno, non 
potc11dosi mettere in duhhio la giustizia e la 
con veuieuza di valutare nel calcolo della pen- 
1;ione o della indennità i servizi prestati dai 
sanimri presso enti diversi e di graduare la. 
11uota di pensione o di ìndcnuhà i11 reluzioue 
alla. durata degli stessi !lcrvizi. 

A:\1ERO D' A~TE. La quota che era stata 
Stabili I a'? . 

LISSIA, sottoveqrrluri» alle finan se, No, ono 
revole senatore la quota precedentemente stn 
bilita dai regoli:mcnti organici speciali ilei vari 
enti, presso i quali i sanitari abbiano prestato 
i;ervillio, appartiene al passato: le pensioni sa 
ranno per l'avvenire liquidate in base 11Jlc 
dispo1;izioni portate dal disegno di legge in 
esarne. ]Ifa _ e questo è l' essenxiale, il vero 
llot;ciolo della questiono - il riparto delle quote 
di Pt>n1;ionc o indennità tra i vari enti, alla 
cui dipondenxe i sanitari si sono trovati nel 
Periodo anteriore, e la Cassa di previdenza, 
avrà luog-o in base alla durata effetti va dci 
rservilli stP:;><i, attribueudo a ciascun ente quella 
quota di pensione o ìudennità corrispondente 
ul !!ervizio realmente prestato dal sanitario. Si 
tratta, in sostanza di un principio elementare 
d' , 1 giustizia e di equità, che non potrebbesi 
discono!!cere senza vuluerare tutto il nostro si 
l'!tcrna giuridico. L'articolo WJ .. bis, i 11 foudo, non 
fii 'che continuare l'ipotesi prevista dall'art. mi. 
frifatti esso contempla, partendo sempre dall'I 
PoteHi di sanitari che abbiano prestato servlzio 
Presso enti diversi muniti di organici sper-iali, 
i casi· in cui o il sanitario abbia all'atto del 
l'abbandono del servizio liquidato da uno o più 
e11ti il pagamento di u1111. indennità o il rìm 
horso dci pagamenti versati, oppure i casi in 
Cui il sanitario nelle stesse condìzìonì abbia 
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consegui to il diritto alla pensione, o q uesta - 
per la morte del titolare - sin pas.-ia1a alla ve 
dova e ai figli. Anche in questi casi, in sostanza, 
vige il principio fondamentale accolto nell' ar 
ticolo 3\l, poiché tllnto l'addebiro agli enti della 
differenza tra la quo·a della pensione o della 
indennità ,l:ipettante al sanitario e la rendita 
annua vitalizia equivalente al capitalll pagato 
allo i;tesso sanitario, quanto l'imputazione della 
pensione già liquidata dal sa1iitario o dagli 
aveuti causa alla quota che grava sulla Cass;i, 
rispondono al criterio di tenere conto dell'i11- 
tero servizio precede11tem1~nte prestato dal sa 
nitario presso i vari enti, Mia che lii duratii 
del scn·il'.io abbia dato luogo alla liquid11zio11e . 
della pensione o dt•lla indennità, come prevedo 
l'art. 3~1-bù, sia che non vi abhia dato luogo, 
giusta l'ipotesi dell'art. 3!\. 
Il Governo poi non può, come ho gill.. ac 

cent1ato, accettare la proposta relativa all11 ri 
tenuta de[ U per Cento, che l'onorevole St~n/\• 
tore A mero D' A~te vorrebbe praticure sulle 
pensioni e iudennità di cui agli articoli 3!l e lf>. 
Hull'opportunità della ritenuta proposta io 

debbo fare le più esplicito cd ampie riserve, 
poiché se accolta verrehhe a turhare profon 
damente l'economia del dhiegno di legge, ed 
alterare lo basi tecniche e finanziarie dell'hili 
tuto. Mi permetto di richiamare l'att~11zione 
sempre vigile del S1•nato Hulle gravissime con 
seguenze, che potrebbe a vere una rnoclittca 
zione cosi radicale ·come quella che si dibatte. 
Le ritenute per la loro natura non posso110 
accettar,i ad ocehi chiusi e p1'r giudicare i;e 
quelle proposte - dal sen11tore A mero D' Aste 
corrispondano o no aÙo scopo, cui egli tende, 
occorrerebbe procedere a nuove ed accurate 
valutazioni tecniehe, che richieggono appositi 
e uon brevi studi e tempo ·non poeo. Pertanto 
si do\•rebbe senz'altro sospendere la pr·e~mnte 
dlscussioue, poichè s'imporrebbe la necessità di 
rifare integralmente tutti i culcoli sui quali la 
riforma è stata basata. ~la v'ha di più. Il de 
crcto.,.legge, come è noto, h11 prescritto fa de 
correnza dal 1° gennaio 1!12:1 ngli aumenti di 
assegni ai vecchi pen:iionati e il Governo si è 
affrl'ttnto a farne la lrquidal'.ione e a curarne 
il pagamento. Hi vuole che il Governo ritiri il 
disegno di legg•J per ripresentarlo nuov11rncnte 
al Parlamcnlo dchitmnente emendato secondo 
la proposta dell'onorevole Amero D'Aste '( Eh- 
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bene, in questo caso, i sanitari più vec'chi,. 
e sono quelli pili bisognevoli di aiuto e per 
agevolare i quali il decreto-legge ha autoriz 
zato la liquidazione e il pagamento degli au 
menti degli assegni a decorrere dal I·> gennaio 
u. 8.1 dovranno attendere ancora chi sa tino a 
quando. E ciò indipendentemente dai numerosi 
inconvenienti che potranno derivare dalla ri 
petizione degli assegnì pagati, e dalla sospen 
sione di quelli in corso. di pagamento. Credo 
che lo stesso onorevole senatore A mero D' Aste 
non desideri alcuna delle conseguenze accennate. 

Si è anche detto che le pensi on i, di cui go 
dranno i sanitari in base alla nuova riforma, 
siano eccessive cd esagerate. liii permetto di 
rilevare che, purtroppo, da noi le pensioni 
in genere non peccano per eccesso e tanto 
meno peccano per eccesso le pensioni por 
tate dal disegno di legge in esame.' Si tratta 
di dare ud una benemerita classe di profcssio 
nistì - tino a qualche tempo fa complctnmcnte 
misconosciuta e derisa - la possibilità di non 
morire di fame. Il Senato sa bene che colla 
morte del sanitario, la famiglia viene quasi 
sempre a trovarsi priva di mezzi, quasi nel 
l'inopia. Potrei citare a proposito numerosi 
esempi. Vorremmo, si, dare 11. tutti i medici.come 
11. tutti i funzionari in g-Pnere, pensioni adeguate, 
ma purtroppo - per ora, almeno - bisogna fare 
i conti colle ferree esigenze del bilancio. Non 
si dica, però, che la somma di lire 1::1,000 sia 
troppo lauta. per 1111 medicò che abbia logorato 
la sua esistenzn per la salute degli altri e non 
si dimentichi che, colla morte del titolare, la 
pensione subisce decurtazioni· sempre gravi e 
11pe8.'IO dolorose. 

A~lERO D'ASTE. Io non ho detto che queste 
pensioni siano elevate; ho detto che è troppo 
elevata la quota a carico degli enti. 

LISSIA, sotloseqrelario alle finnn :«. Onore 
vole interrogante, Ella sa bene che non solo i 
medici, ma l'intera nostra borghesìa composta 
di impiegati, si trova nelle condizioni da me 
sccenuate, quando sopraggiunge la morte dcl 
capo .di famiglia. Quante miserie, spesso igno 
rate, fra le vedove e gli orfani dei medici con 
dotti! Si è tentato - è vero - di lenirle, con 
la fondazione in Perugia di un Istituto che ac 
coglie gli orfani dei benemeriti sanitari e di 
stribuisce sussidi ai più bisognosi, ma In benefica 
e provvida istltuzione purtroppo, per le sue 
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limitate risorse tìnanztarie, non arriva da per· 
t .tto e non sempre basta nlla gravità ed ur 
genza dei bisogni. 

Infine, volentieri avrei aderito alla proposta 
di elevare il limite minimo di L. f1000 di red 
dito annuo richiesto dall'art. 4 per la iscrixione 
obbligatoria dei medici delle Istituzioni Pub 
bliche di Beneficenza, se la questione, in certo 
senso, non fosse stata già pregiudicata. Anche 
a me sembra che il limite di L. f>OOO non cor 
·risponda più a quelle che sono le vere condi- 
zioni del mercato odierno, data la svalutazione 
della moneta e l'aumento progressivo dei prezzi 
in tutti i campi dell'attività umana .. Tale li 
mite l'abbiamo dovuto subire per una necessità 
che va al di In della nostra volontà. Esso, come 
è noto, è stato trapiantato dalla le~ge sulla pub 
blica beneficenza e trova perfetta corrispondenza 
nelle disposizioni che disciplinano le Casse di 
prcvldcnza per gli impiegati e salurìutì degli 
enti locali e per i mnestrl elementari. Questi 
istituti sono tutti in stretta relazione e non 
sembra· opportuno elevare ora, per la sola C11 .. "l.-;a 
dei medici condotti, Il minimo accolto anche 
in altre leggi, alle quali non sarebbe il caso 
apportare tale modifìca. 

'.'Ila - 11. parte il valore contingente di questo 
rilievo - una ben più seria consldoruziono in 
duce a non accogliere l'emeudumeuto proposto 
dall'onorevole senatore il quale - lo ripeto - 
si Ispira ad un criterio che mi sembra esatto: 
ln. considerazione, che di fatto è diflicile, per 
non dire impossibile, trovare Opere Pie con un 
reddito annuo inferiore alle L. 5000 che si per 
mettano il lusso del medico. Degli Istituti ele 
mosinieri non credo sia il cuso di occuparsi, 
poichè essi normalmente non hanno bisogno 
dell'opera di sanitari. Rimangono gli Istituti di 
ricovero, ma anC'he un fatituto di ricovero <:on un 
reddito annuo di L. 5000 non è in grado di as-. 
sumere in servizio un medico. Cinquemila lire 
sono fiOOO li re e con e1Sse ai giorni nostri non 
si provvede nennc:he al pa~amento dci sahu!i · 
ngli inservienti e 111-:li infermieri. La verità è 
che tutte le Opere Pie, che hanno al twrvizio 
uno o più medi<'i, godono di una rendita annua 
di grnn lunga superiore a quella di L. f>OOO e 
quindi viene a cadere l!L ne<"f'8.'<ith dPlla mo 
difica proposta. 

Per i rilievi C'he ho avutç> oc<:11sio11e di faro 
non ho che a rivolgere una vivn, cnl<la preghiora 

•, -.· t 
·~ l . 
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al senatore A mero D' Aste; la preghiera di non · 
Volere insistere negli emendmnentì proposti. ; 
Tenga conto che il ~linistero ba modificato e ' 
migliorato, nei limiti dcl possibile, accogliendo I! 

quasi integralmente i saggi suggerimenti del- . 
l'onorevole Ctlkio centrale, il primitivo pro- I 
getto, e che un ulteriore miglioramento, oltre 
che problematico, si risolverebbe in definitiva. a. 
grave danno degll stessi sanitari, che con ansia 
attendono l'approvazione dcl presente disegno. 
L1pprorri~i<111i). . 

A~IERO D' MìTE. Domando di parlare. 
PRES!DENTK Ne ha facoltà. 
A~mRO D'ASTI·:. Premetto che trovo giu 

sti~imo che si sia aumenta la pensione; ma 
io non ho detto evidentenrnnte che q nella pm1- 
sione sia superiore a quel che pensavo. Io ho 
detto semplicemente che gli enti che <limno 
uno stipendio di 1100 lire se sono chiamati a 
·formare una pensione di l:l mila lire, i denari 
dci poveri, come li ha chiamati il senatore 
Tanari, non li utilizzerebbero più per gli scopi 
umanitari ma a beneficio di persone che non ' ' ne hanno bisogno, e che oltre alle 1100 lire 
ne gundaanano molto di più, E per gli istituti " . di beneficenza come volete stahilire il limite 
di [)(}()() lire? Sono queste osservazioni Bulle 
qunli ho voluto richiamare l'attenzione del 
Senato perché credo che al paese non farà 
buona Impressione che il Senato approvt che 
i denari dogli ixtituti di beneficenzu vadino a 
profitto di persone che non ne hanno bisogno. 
Questa e una cosa assolutamente grave. Ri 
guardo agli articoli :m e 3fl-bis desidererei in 
tenderci chìarnmcnte. Insomma io desidero sa- 

. Pere dall'onorevole sottosegretario alle finanze 
se intende che l'ente pagherà. solamente la 

. Parte di pensione secondo quello che aveva sta 
biiito? 

LISSIA, sotloseqrelario di Sta lo per le fi· 
>iri11ze. In relazione al servizio prestato per 
quel periodo di tempo. La cosa e chiara. 

A~IERO D'ASTE. t chiaro'? A me non sem 
bra. :\la a me basta q nesta spiegazione, e cioè 
che l'ente non è tenuto a pagare che quel che 
doveva paguro in relazione ai patti precedenti, 
nltrimcnti non si sa come si va a finire. De· 
!iidero questa spiegazlone chiara e netta, e se 
av · " d ro una risposta chiara e netta ne sarò so - 
tlb1ru.tto. . 
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LISSIA, eottoseçretario di Stato per le fi - 
nan~e. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LISSIA, sottoseçretario di Stato per le fi 

nanze. A me pare che l'art. :-l9 sia molto chiaro 
e non possa dare luogo a dubbi di interpreta 
zione. Se il Senato me lo permette darò let 
tura dcl capoverso primo. 

• La pensione o indennità sarà in tal caso 
liquidata ai termini della presente legge e ri 
partita a carico della Cnssa e degli Enti i nte 
ressati in relazione alle quote teoriche di pen 
sione o di indennità derivanti dalla totalità dei 
servizi rispettivamente resi alla dipendenza dei 
vari Enti e con Iscrizioni alla Cassa tenendo 
conto del tempo in cui i servizi stessi furono éf 
fettivarueute prestati •. 
A.ìl~RO D' ASTE. Dunque si dice che sarà 

liquidata in relazione alla presente legge, cioè 
secondo fa tabella A. 

LISSIA, soiloseçrelario di Stato per le fi 
nanze. Naturalmente. 

A~mRO D'ASTE. E le pare niente: 
Si tratta insomma che gli Enti devono pa 

gare quello che è stato stahilito con le loro 
disposizioni oppure la pensione deve essere li 
quidata secondo la tabella A. 

LISSIA, sottoseqreiario di Stato pr•r le fi 
uau :e. Xon confondiamo due cose ben diffe 
renti: la liquidazione della pensione va tenuta 
distinta dalla quota che deve gravare sugli . 
-Euti presso i quali il medico ha prestato ser 
vizio. 
La liq uiduzione della penBione, anehe nel 

!' ipotesi di cui agli articoli 39 e 1.19-bi.~, di cui 
ora si tratta, sarà sempre fotta, come ho già 
detto, in base al disegno di legge in di:>cus 
sione. Hu questo punto non può cadere alcun 
dubbio: il secondo capoverso dell'nrt. 39 è 
chiaro. ~la, agli effetti della pensione, sarà sem 
pre tenuto conto del servizio effettivamente pre 
stato dal medico presso com uni, provincie, isti - 
tuzioui di beneficenza regolarmente dotati di 
regolan_iento organico Mpeciale, sia cho tale 
servizio abbia dato origine ad una pe11Rio11e o 
indennitil (art. 3~-lJis), sia invece che -per la 
brevità dcl tempo, la pensione o la indeuniti\ 
non abbiasi potuto maturare (art. :19). Nel se 
condo caso - che è quello del quale particolur 
mente si intcrc~.,a l'onorevole senatore Amero 
D' Aste - in qual modo si procede al riparto 

- . , '-'- ._. I.i'!_: 
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delle quote della pensione o della indennità 
che (si badi bene) Marà liquidata al medico in 

, base alla nuova legge e dopo la sua entrata in 
vigore? In un modo semplicissimo: nel modo 
appunto indicato dal secondo comma dell'ar 
ticolo 39, ossia mettendo a carico rispettiva 
mente ai vari Enti interessati la quota di pcn 
sione o di indennità corrispondente al servizio 
effettivo prestato dul sanitario presso detti Enti 
e addossando alla Cassa di previdenza, per il 
periodo posteriore, la quota corrispondente al 
tempo dell'iscrizione del sanitario. Analogo cri- 

, terio viene seguito nei casi dell'articolo 39-bis 
nei quali il sanitario o la famiglia ha già. acqui 
stato il diritto alla pensione o alla indennità. 
Come si vede, sia.mo di fronte all'applicazione 
di un principio logico, normale, intuitivo, che, 
ove non fosse stato esplicitamente dichiarato, 
avrebbe dovuto sottolntondersì in base alle re 
gole generali del diritto e dell'equità. Niente 
di più naturale ·- ripeto - che, nel fare il re 
parto delle pensioni, si tenga conto dei vari 
servizi prestiti, e nel determinare la quota 
da addossare agli Enti tntercs-atì e alla Cassa, 
non si prescinda dalla durata effettiva degli 
stessi servizi. 

AMERO .D'ASTE. Farò un esempio: l'istituto 
di beneficenza non portava pensione, il sani 
tario è stato iscritto da cinque anni alla Cassa; 
dopo trentadue anni liquida dodicimila liro, la 
Cassa paga per cinque anni, che cosa. paga 
l'Istituto di beneficenza? Non paga nulla? 
LISSIA, sottoseg1·et_ario alle finanze. Sicuro 

che paga! 
A~IERO D'ASTE. Io domando dove prende 

i denari se non li ha. 
LIS.SIA, sottoseqrelario alle finance. Lei ba 

torto di partire da. un punto di partenza non 
esatto. 

PASCALE, relatore. Domando di parlare. 
PR~SIDENTE. Ne ha facoltà. 
PASCALE, relatore. Io prego il Renato di 

ascoltarmi benevolmente pochissimi momenti, 
perché non vorrei che restasse sotto l'impres 
sione delle parole, dette diti. collega Amero 

· d'Aste, che mi pare non _siano proprio- rispon 
denti alla legge. liii pure che ci sia, come diceva 
l'onorevole ministro, un equivoco, e Io chiedo 
al Sennto che mi accordi il permesso di ricor 
dare brevemente la genesi della legge. 
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Approvata la legge alla Camera e venuta in 
nanzi al Senato, I'Uffìcio centrale si è occupato 
a lungo e minutamente nella discussione dci 
singoli articoli, e fece la sua relazione. Dopo 
fatta la nostra relazione, il Governo ha riti 
rata la. legge, cosi che non è esatto quanto il 
collega A mero d' Aste dice, cioè che il Governo ... 
(interruzioni dell'onore-cole Ame1·0 d' A.~te) 
... non è esatto che la nostra relazione fosse 
venuta dopo che il Ministero aveva ritirato il 
progetto; la nostra relazione fu discussa am 
piamente, e debbo nggiungere che l' Ufficio 
centralo diede a me, quale relatore, mendato 
ampio di fiducia pur essendovi osservazioni in 
contrario fatte dai singoli colleghi; però la 
Oommissione centrale volle esprimere cosi piena 
e incondizionata fiducia al progetto del ~riui 
nistcro, e nel tempo stesso ha affidato a me la 
relazione conost-endomì fautore della legge. 
Però tenni a fare alcune osservazioni che fu 
rono riportate nella nostra relaziono e sono 
grato al Governo di averle accettate quasi 
tutte; discuteremo da qui a poco dove è l'er- 
rore dcl senatore Amero d'Aste tlnterru zione 
del senatore Amero d' Aste) dicevo quasi, 
cioè meno una, perché noi eravamo incorsi in 
un errore e Io spiegherò fra poco. 

Ora, bisogna che il collega Amero d' Aste 
sappia che queste pensioni dci· sanitari, più 
che per i nuovi sanitari, rispondono a un do 
vere morale che abbiamo verso i vecchi sani 
tari: questa legge provvede più ai vecchi cho 
ai nuovi, e provvede con un obbligo dei nuovi 
a. favore dei vecchi. 

La vecchia legge dava delle pensloni le quali 
non andavano al di là di cento, centodieci, o 
centoventi lire al mese; ci sono sanitari che 
avevano non più di settantaquattro lire al 
me~m ... 
AMERO D' ASTE. Siamo d'accordo. 
PASCALE, relatore. Ora domando, questi sa 

nitari (potrei leggere a questo proposito qualche 
lettera) questi sanitari che hanno 74 lire al 
mese come poS80110 vivere? 
Ora a questo si è provveduto in maniera sorn- 

. plice. I sanitari giovani hanno dato essi stessi 
i! mezzo come provvedere ai vecchi sanitari, 
e il Governo ba dato per dieci anni centocin 
quantamila lire per venire in sussidio di questo 
pensioni, non solo, ma gli altri !\lini steri, q ucllo 
dell'intorno, quello delle colonie e il Mìnìstoro 
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della pubblica istruzione per conto proprio, si 
sono addossutì il di più che si deve pagare per 
sopperire alle pensioni, cosicchè, vede il col 
lega Amero d' Aste, lo 400 lire che paga in 
più il sanitarlo che entra oggi, con la nuova 
legge, a far parte della Ca..:sa di previdenza 
s?no in parte dovute al suo aumento di pen 
sione, ma in altra parte, per 200 lire, sono do 
vute ad aumentare la pensione di questi vecchi 
sanitari; e per di più ad aumentare le pensioni 
indirette alle famiglie dei sanitari. 

Vede che sncritìcìo hanno fatto questi signori. 
Che cosa fa l'ente? Nulla. Provvede in parte 
lo Stato con le sue l!"iO mila lire ma gli enti 
d . ' i beneficenza non provvedono in nessuna ma- 
niera per questi sanitari, Cosicché il musslmo 
della pensione è dato esclusivamente da quel 
po' che 1 vecchi danno, da quel po' che danno 
i nuovi e da quollo che dà il Governo. E queste 
vecchie pensioni non sono aumentate a 12 mila 
lire, .ma al massimo del GO per cento sono cioè 
di ~000, 2:>00, al più di 3000 lire. E ~nesto non 
è sciupare il denaro della pubblica beneficenza. 
Io parlo perché conosco da vicino le miserie 
dei sanitari, specialmente nelle provincie me 
r~ùiouali. Questo per ciò che riguarda le pen 
sioni dei vecchi sanitari. 

V cniamo alle pensioni di coloro che s' in 
scrivono oggi. Ma, egregio collega, il sauì 
tarto che s'inscrive oggi non ha quanto quello 
che si è inscritto vent'anni fa. Quest! aveva 
uno stipendio di 1200 lire, il sanitario di oggi 
ha un mi11iii111111 di 7rioo lire, che qualche volta 
arrivano a 10 mila. Qu1·llo pagava. la sua per 
centuale su 1200, cioè 120, t:lO lire; questi deve 
Pagare la sua. percentuale sulle ii">OO lire. Ecco 
Perchè la lt>gge ha aumentato il contributo di 
400, 600 lire: è proporzionato allo stipendio. 
Conie vuole che stipendi cosi differenti paghino 
alla Cassa peuslone la stessa percentuale? 
Ognuno comprende questo concetto. Ecco per 
<:hè il nuovo sanitario deve pagare alla Cassa 
Pensio,1i la tangente stabilita sotto quelle forme 
che io non saprei <lire, ma che lei ha potuto 
calcolare. 
Ora, egreglo collega, questo è un principio 

che vale da tanti anni; si sa che il tributo 
cl.io è pagato per la pensione è a metà dcl sa :nu . ario e a metà. dell'ente. Pcrchè fare una que- 
stione · 'ò h · · di . . oggi su ci c e è cosa gi<\ s.mcuu 1 

diritto i' Oggi la sua pro post.i guurdi a quale 
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incongruenza - mi permetta la parola - arriva. 
Lei vorrebbe riversare la quota che paga lente 
sui sanitari. 

A:\lERO D'A:-)TE. Una parte. 
PASCALE, relatore. Una parte. Lei vorrebbe 

diminuire 200 lire all'ente e portarle sul sa 
nitario, cosìcchè io, sanitario, debbo sopportare 
un nuovo carico di 200 lire, quando so che la 
mia quota è più di quella che mi spetterebbe 
di pagare, perché vi è una percentuale per i 
vecchi sanitari. 

A~mRO D' ASTE. ~fon è vero. 
PASCA LI<~, relatore. Di fronte alle cifre non 

si discute. Di più è un diritto sancito. Tutti i 
sanitari sanno che devono pagare la metà e 
l'ente paga l'altra metà. !Ila vi è qualche cosa 
di più: io lignora vo cd il Governo vi ha ri 
chiamato sopra la nostra attenzione ed avevamo 
torto. L'ente deve pagare, ma per pochi. Lei 
faceva un'osservazione sui sanitari che s' in 
scrivono dopo, ma non è che. tutti i medici delle 
opere pie si possono inscrivere, il numero è 
limitato; si può inscrivere semplicemente colui 
che è già inscritto alla Cassa di previdenza e 
sopratutto che è in un posto stabilito; per cui 
gli assistenti, gli aiuti che hanno un servizio 
temporaneo di 4, 5, 6 anni - scendo ad esempi 
perchè io stesso sono direttore di un'opera 
pia - non hanno diritto a potersi inscrivere; 
al massimo può esserlo il solo direttore del. 
l'ospedale, il quale abbia acquistato la sta 
bilità. Cosicchè I'Dpera pia paga per uno 
solo. Di più ella ha dimenticato un altro arti 
colo che vi è in fondo al progetto: per questi 
vecchi pagano il 40 per cento gli enti, solo la 
metà di quello che normalmente dovrebbe es 
sere, di modo che si arriva ad nna cifra molto 
Iimitaut per uno o due posti. 

\ 
Poi la pratica lo dice. Nel 1915 questi si- 

gnori sanitari che godevano di tale beneficio 
erano 2200 o poco più in tutta Italia, in cinque 
anni sono ridotti a 1100: la statistica dcl Mi 
nistero risponde perfettamente a quanto io 
avevo gin attinto alla Cassa di previdenza, 
E mi permetta di faro ancora un'altra os 

servazione. 
Le Opere pio che abbiano un bilancio mi 

nimo di lire f>OOO o non esistono o sono molto 
rare. D'altra parte se esse vogliono permet 
tersi !l lusso con un bihincio di lire 50001 di 

. . ') (. ·' ·-·· &! .,., 
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pagare un medico con lo stipendio di lire 1000 
è affar loro. 
L'onorevole senatore A mero D' Aste dice che 

questo non è vero e che Opere pie in queste 
condì doni esistono. :m permetta che gli dica 
che questi sono tutti i posti abusivi che si sono 
creati e dei quali noi non possiamo preoccu- ; 
parei. 

Ripeto: come è mai possibile che Opere pie , 
con un bilancio di appeua lire riooo possano 
permettersi di pagare un medico con uno sti 
pendio di lire 1000? Questa è la ragione per 
la quale non possiamo accettare l'emenda· 
mento proposto dall'onorevole senatore A mero 
D' Aste. 
D'altra parte occorre tenere presente che 

l'iscrizione in questi casi è fucoltati va. Dice 
infatti l'ulrirno comma dell'art 3: e L'Iscri 
zionc stessa è facoltativa per i medici alla di 
pendenza cli istituzioni di beneficenza con rad 
dito annuo inferiore alle lire 5000 •. 
Riassumendo: per le ragioni che sono state 

Indicate, questa legge che riguarda i sanitari 
è una vera opera di giustizia, speclalmente per 
i vecchi sanitari, per i quali 113 Opere pie sono 
soltanto in parte esonerate. 

Per i giovani sanitari è noto come ora si 
procede e cioè l'Opera· pia nello stabilire lo 
stipendio determina la quota per il pagamento 
della ricchezza mobile e la quota per la previ 
denza. In questo modo l'Dpera pia. non viene 
u perdere niente, perché stabilisce in prece 
denza qual'è lo atipendlo netto che deve dare 
al sanitario. 

È per i vecchi sanitari che bisogna provve 
dere e se Il Senato mi vede un po' eccitato 
nella difesa di questo progetto, è perché io 
conosco purtroppo quali sono le vere condizioni 
in cui questi sani tari sì trovano. Ciò che ha 

· ricordato l'onorevole senatore Amero D'Aste 
riguarda un piccolissimo numero di sanitari, 
i quali nuotano realmente nella grazia di Dio, 
ma i più, specialmente i poveri medici con 
dotti, fanno una vita molto modesta e piena di 
sacri tizi. · 

È per costoro che io chiedo al Senato che 
dia voto favorevole all'approvazione di questa 
legge, come il Governo l'ha presentata e colgo 
l'occasione per ringraziare siucerarncnte il Go· 
verno di non aver portato nuovamente questa 
questione in discussionè alla Camera e di aver 
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provveduto con un decreto-legge, rimediando 
· così ad una condizione di cose che era pe 
nosa per tutti noi e che avrebbe potuto deter 
minare ai:itazioni cd imbarazzi per il Governo 
stesso, (Appro1:azinni). 

A'.\lERO D'A8TE. Domando di parlare. 
PRJ<:SIDENTE . Ne ha facoltà. 
A::llERO D' ASTE. Ho premesso che sono con 

vinto della necessità di aumentare le pensioni 
ai sanitari e non merito quindi le critiche che 
mi si vorrebbero fare. Quello che io desidero 
è r-he ci si metta sul terreno della concreta 
realtà e non sì pretendano delle cose hnpossi- 
biii. . 
C'è l'articolo 3 di questa legge il quale dice 

che è obbligatoria l'iscrizione per tutte le isti 
tuzioni di pubblica beneficenza che abbiano 

! un reddito annuo superiore alle lire 5000 e che 
! paghino il medico con uno stipendio non in 
feriore alle lire 1000. Orbene ci può essere ad 
esempio un istituto di mendicità il quale abbia· 
un reddito di lire 6000; come potrà fare a 
provvedere a questa iscrizione, alla quale è 
obbligato dall'articolo 3? 

Non è dunque che io non sia favorevole a 
questo aumento di pensione, ma vorrei che 
non si mettessero a carico delle istituzioni di 
beneficenza pesi superiori alle loro forze e tali 
che esse non possano sostenere. Non si po· 
trebbe elevare questo minimo di rendita annua 
che renda obbligatoria l'iscrizione ed anche 
quello dello stipendio dcl medico? 
LISSIA, sottoseqretario di Stato per le fi· 

nanze. Domando di parlare. 
LISSIA, sottosegretario di Stato per le fì· 

, nanze. Ilo già detto le ragioni per le quali 
I non è più possibile assecondare le proposte 
dell'onorevole senatore A mero D' Aste. Per non 
ripetermi mi limito a rilevare che il limite 
minimo di lire f>OOO, nella realtà non ha alcun 
contenuto poichè I'esperienza ci ammaestra che. 
non esistono Istituzioni di beneficenza con lire 
5000 di reddito annuo che intendano o pos 
sano impiantare servizi sanitari. 

Ove, per una. dannata ipotesi, si verifìcasse 
questo esso veramente eccezionale, penserà 
bene l'autorità tutoria a. richiamare all'ordine 
l'opera pia, sia vietandole senz'altro Il servizio 
modico, sia - ove si tratti di una vera e pro 
pria necessità - costringendola ad assu merlo 
in consorzìo con altri enti pubblici. E ciò anche 

t J t 
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a prescindere dalla potestà che la legge del 
1890 sulle Opere Pie dà al Governo di concen 
trare nella Congregazione di carità l'Ammini 
strazione delle istituzioni pubbliche di benefì 
cenza che non siano dotate di mezzi sufficienti. 
Pertanto io rinnovo all'onor. senatore Amero 
D'A8te, la preghiera di non voler insistere uella 
sua proposta e, ove la mia preghiera uon venga 
accolta, mi permetto d'invitare il Senato avo- 

. lerla respingere, 
RIANCIII LEONARDO, presidente .uu: l/fi 

cio centrale. Chiedu di parlare. 
PRF~SIDE~TE. Ne ha facoltà. 
BIANCIII LEOXARDO, presidente dl'll' l'{fi 

cio centrale. Onorevoli senatori, sarò brevis 
simo. Dopo le spiegazioni date dal sottosegre 
tario di Stato alle finanze, e quello fornito dal 
nostro Relatore, io non avrei dovuto prendere 
la parola ; voglio augurarmi che il Senato abbia 
ben compreso la portata morale e politica di 
questa legge. 80 prendo In parola gli è perchè 
temo che le argomentazioni portale in questa 
discussione, con un certo astio e con pnrtico 
lare insistenza dal senatore A mero D' A!ite, la 
scino una impressione non favorevole in molti 
dei nostri colleghi. Non che la legge corra ri 
schio, ma vorrei che tutti fos-;ero compresi dcl 
l'Impcrtenza, del valore morale, e del senso 
di giustizia al quale questa legge fu ispirata. 
Il senatore Arnero D' Aste si preoccupa sopra 
tutto delle Opere pie. Io non entro nei partì 
colart delle cifre, e.-iposti gii\ dal relatore; ma 
le Opere pie e ospedaliere, che Mono quelle di 
cui ci dobbiamo preoccupare, onorevole Amero 
D' A11te, non sono nè saranno dunuegghue, e 
tanto meno rovinato da questa legge per la 
pensione dei sanitèlri. Le Opere pie ospedaliere 
sono, dove più dove meno, tutte in lìquì ìaztoue, 
e vanno in rovina so non interverrà una se 
vera legislazione, che ne rinnovi la vìt» o lo 
scopo. 
Al\lEl{O D'ASTE. Voi volete rovinarle di i.iiù! 
flL\XCfI[ LEO~ ARDO. Non per i sani tari 

ma per una serie di provverlimenti non sempre 
opportuni oltre il caro dei viveri, per cui 16 
l , - 
oro rendit.e non so110 più sufflcieuti, esse Vi- 
vono vita grama, e spesso è scomparso lo scopo 
di loro fondazione. Se l'onor. A mero D'Aste porta 
la sua analisl sulle vere condizioni di moli e Opere 
Pie che tanto gli premono, vedrà che il ma~gior 
danno alla vita di esse è venuto dall'aumento 
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di numero degli infermieri e dall'aumento dei 
loro stipendi, che è stato qua e li\ portato oltre 
la misura veramente giusta e necessaria. L'er 
rore gravissimo del Parlamento e del Governo 
è stato quello di applicare la legge delle otto 
ore non solamente agli operai che lavorano 
nelle miniere, agli operai metallurgiel, ai mac 
chinisti, ai tessllì, e a quelli applicati a me 
stieri antigienici, 111a anche agli infermieri e 
ai bidelli delle scuole. (Bene). 
Quando voi avete attribuito le otto ore anche 

a questa classe di lavoratori, avete futto sì che 
si dovesse raddoppiare ·almeno, se 11011 tripli 
care, il numero degli infermieri; e quando a. 
questo aggiungete anche la triplicazione o la 
quadruplicaxlone deg li stipendi, che esst pren 
devano, è agevole intendere come e di quanto 
siano stati gravati i bilanci delle Opere pie. 
In confronto di codesto enorme a~gr11vio del 
bilancio, la miseria delle 600 lire che l'Opera 
pia pagherà per la pensione dei propri medici, 
è materia non dico trascurabile, ma di sicuro 
non preoccupante, 
Queste e ben altre sono le ragioni della de 

ca-lenza della carità che era lo spirito vi vifi 
caiore dell'Opera pla; l'as."li~t1rn1.a dei malati 
è venuta virtualmente a mancare dove non si 
accolgono che malati a pagamento, o p11gn110 
i ~lunicipi, che è peggio ancora. È tutto un 
edifìcio da ricomporre! 
Or-orevolì colleghi, questa legge h1L tale una 

struttura, è stata co-ì studiuta dai ragionieri 
del tesoro, e vagliata nella sua portata dnl pre 
sid,·nte della C11s.<;a di previdenza, che non è 
possihile muovere o spo!jtare una sola cifra 
semrn. guastare tutta l'economia della legge. 
Quindi la Commissioue non può accettare 

ne-suno degli emendamenti presentati dall'o 
norevole Amcro D' Aste, perchè l'accettazione 
di uno solo di es:;i significherebbe soli> questo, 
ciò che è nei desideri del senatore Am<'ro 
D' .\ste, silurnre la legge, In quale non è altro 
che un l\lto di giustizia di cui 11011 posso che 
lodare cordialmente il Ooveruo percl11) con esso 
mostm di aver fin11lme11te sentilo )1\ voce di tanti 
paria dlll lavoro. Ila mai inteso lei, onorevole 
Amcro D'A.ile, il dolore e le sotft·renz1~, le umi 
lia;:ioni di un medico condotto? Io ho portato 
queMfa que,;tione vent'anni vr so110 alla. Camer11, 
o I<\ mia int<'rpellanza determinò la legge sa 
nitaria del l\J03, la quale poi è stata sviluppata 
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ed a.pplicata largamente e di cui io ebbi l'onore damenti. Non ripeto ciò che mi pare di avere 
di essere relatore. esaurlentcmente illustrato, faccio semplicemente 
Ebbene, tino da allora ho studiuto molto da notare come la soppressione dell'art. 39-bis 

vicino, cordialmente, doverosamente la situa- non sia logica perché, ·Se si sopprime I'articolo 
zione dei medici condotti. C'è un operaio che 

1 
39-bis occor;e sopprimere _an~h? l'~rtl~olo 39, 

c·omo il medico condotto non abbia un giorno 1 essendo tutti e due gli articoli ìnspiratì e do 
di riposo? C'è un operaio che lavori tanto quanto ! minati dallo stesso principio. L'uno e l'altro, 
il medico condotto, che sia chiamato di notte : infatti, completano e disciplinano i casi di me· 
e di giorno per accorrere al letto dell'amrna- 1 dici che abbiano prestato - nel periodo ante 
lato, a lenire un dolore, a salvare una vita, 1 riore alla nuova legge - servizio verso vari 
sotto il sole cocente o sferzato dall'intemperie, I enti muniti cli regolamento organico speciale 
in tutte le stagioni, in tnt.te le ore? Per il me- J e stabiliscono le norme da seguirsi nel riparto 
dico condotto non c'è un'ora di libertà, egli i dello quote da addossarsi agli stessi enti in re 
deve accorrere ovunque è chiamato nell'àm- 1 lazìonc al servizio di cui hanno realmçnte go 
bito della propria elrcoscrizloce ?! E guai se .. duto e alla Cassa di previdenza per il periodo 
non ci v11. Vita di sacrificio la sun! Sia. un tifoso 1 successivo 111111. iscrizione degli stessi medici. 
o un dìfterico, egli rischia la vita. ·: L'art. 39 si occupa del caso in cui il sanitario 
Ebbene, a questo voi volete negare ora un · non abbia acquistato il diritto 111!11. pensione o 

atto di giustizia, il quale è stato reclamnto da ' alla indennità col servizio prestato presso i vari 
I 

tanti anni. Questa l<'gge non è che la espres- : enti, mentre l'art. :m-bis disciplina i casi in 
sione di onesti desideri, e di aspirazioni alla ! cui il saultario o la famiglia abbiano maturato 
giustizln le cui voci finalmente, dopo tanti de- ; la pensione o la indennità. Si tratta in sostanza 
cenni, sono sfate intese da un Governo il quale : di due aspetti dr Ila stessa questione, che la 
ha creduto di renderla questa giu~tizin. i nuova legge regola in modo uniforme secondo 

Per conseguenza io prego il Senato di voler · i dettami del più elementare buon senso, Non 
approvare integralmente lii legge perché è lrgge . è quindi possibile separare la sorto dell'urti 
dì giustizio; ed anche quando presentasse delle · colo 3!J-bis da quella dell'art. 39. 
piccole lacune o qualche menda e, s•a pure, I ::l[a v'ha di peggio. La sosrttualone proposta 
qualche ingiustizia intrecciata, direi tosi, nella ' dal senutore A mero D' Aste è qualche cosa di 
compagine grovlgliosa della legge, siccome non ' più grave della soppressione dell'art. 3!)-bi.~. 
è possibile modificarla in nessuna parte senza ! Colla sostituzione egli propone niente meno che 
silurarla, debbo pregare vivamente il Senato, ! sia trntteuuto il 6 per cento a favore della 
ancora una volta, di approvarla ed avremo C11.Ssa di previdenza. È questa una nuova pro- 
tutti compiuto un dovere. (App1·onazioni). posta che modifica eompletumenle le lel!'ge, che 
A~IERO D' MHK Domando di parlare. addirittura si risol ve nella forrnuluzlone di una. 
PRESIDENTI<:. Ne ha facoltà. nuova. lPgge fondata 11u basi ben diverse. Su 
A~I ERO D'ASTK Io ritiro i due emenda- questo punto io, poco fa, appena mi sono aoffcr- 

menti però mantengo quelli sugli articoli 39 mato, tanto mi sembrava. ovvia la ragione che 
e 39 bi», ritenendo che quest' ultimo articolo ne consigliuva il rigetto. Ora vorrei dorunn 
com'è concepito sia d'fmposslbìle applicazione dare al senatore Amero D'Aste se egli intenda 
per parel'.chi Enti. respingere puramente e semplicemente il di- 

PRE:-;lDBNTE. Allora lei m1\lltiene la sop- i;egno di legge, poiché la 11ua propo!-ita dire1ta 
pressione dell'art. :.l9-/Jis o le aggiunte da lei mente porta a questa conse~uen;;r..a, c.'!.~endo in- 
proposro all'art. 3~l? tuitivo che il Govemo non putrcbb~ consentire 

AMERO D' A::iTE. Le mantenio. che alla sna legge venga data una ha.'le dia.- 
Lr~SIA, sottn.~r'!Jl·efal'io di Stato pci· le fi- metralmente opposta a quella che, dopo ma- 

nr111::e. Doman<lo di parlnre. turo :;tudio, venne adottata 1111die l'ol parere 
PllESlDEXTE. N1~ ha fncoltà. favorevole dt•ll'uilorevole Ufficio centrale. 
LlSSIA, snlfo~r·oi·etm·io di Stritn pe1· le fi· 'l'auto meno il Governo pull accogliere il 

uwi::e. ~lio malgrado debho insistere nel pro- nuovo sistema, per giudicare il qual~ occorn~ 
garo il ~enato di voler respingere i due emen- rebhero calcoli meticolosi e precfai cho uon si 
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possono improvvi~re. Onorevole senatore, è I riconoscimento della cittadinanza italiana di 
preferibile che dica esplicitamente: e Non vo- pieno diritto, l'esercizio del diritto di opzione 

. glio In legge • anzichè venire innanzi con pro· in base ai Trattati di pace e gli altri modi di 
poste inspirate a concetti che sono in urto collo acquisto della cittadinanza nei territori stessi 
spirito del nuovo disegno di legge e che, se per le persone tisiche e giuridiche. 
accolte, imporrebbero la necessità. di rifare 
tutto daccapo. Io non intendo tediare pili a 
lungo il Senato, della cui cortese [pazlenzn ho 
forse troppo abusato, e che ha ben compreso I. _ Regio decreto 30 dicembre 1920, 
quale sia la reale portata della nuova riforma. n. 1tWO. 
Non intendo tediarlo, anche e, sopratutto, per 
non distruggere l'effetto delle alte .e nobili pa 
role del Presidente dell'Ufficio centrale, che 
con la competenza che gli proviene dalla sua 
dottrina e dalla sua grande esperienza, ha 
messo in luce qual'è la vera condizione <lei me 
dici condotti, questi paria degli impiegati, tanto 
spesso conculcati e maltrattati. Io mi auguro 
che l'alta parola del senatore Bianchì, che so 
lenne ha risuonato in quest'aula testè, accom 
pagni come un augurio la nuova legge nella 
votazione. (Appron!l~ioniì. 

A MERO D' ASTK Domando di parlare. 
PRE::ìIOENTE. Ne ha facoltà. 
A:\[ERO D'ASTE. Ritiro i miei emendamenti. 
PRESIOEXTE. Dichiaro chiusa la discussione. 
Trattandosi di un disegno di legge di un solo 

articolo, sarà poi votato a. scrutlnlo s-greto. 

Discussion~ del disegno di legge: •Conversione 
·in legge dei Regi decreti 30 dicembre 1920, 
n. 1890, e 29 genaa.io 1922, n. 43, concernenti 
l'acquisto della. cittadinanza. italiana. nei nuovi 
territori annessi al Regno> (N. 596). 

PRE::ìIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Conversione 
in legge dei R"gi decreti 30 dicembre 1920, 
n, Hmo e 20 gennaio 1922, n. 4:3, concernenti 
l'acquisto della cìttadinanza italiana nei nuovi 
territori annessi nl Regno •. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Pelle 

rano di darne lettura. 
PELLERAXO, se91·etrido, legge: 

Articolo unico. 

80110 converuti in legge i Regi decreti 30 di 
cernbrti l!ltO, n. 18\lO, -e 2~) gennaio 192:?, n, 4:l, 
che regolano nei· territori annessi al Regno il 
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ALLEGATI. 

( Omissi.~). 

ACQUISTO m:LLA CITTADINANZA DI PIENO DIRITTO. 

Art. 1. 

Per coloro che nei territori annessi al Regno 
d'Italia acquistano la cittadinanza italiana di 
pieno diritto ni sensi degli articoli 70 e 71 del 
Trattato di S .. Germano, tale diritto sarà accer 
tato dal comune di pertinenza. 

A questo scopo ogni comune delle nuove 
provincie compilerà. e pubblicherà entro tre 
mesi dall'entrata in vigore del presente docreto 
una lista delle persone per le quali si verifi 
chino le condizioni previste dalle indicate norme 
del Trattato di pace. 

Contemporaneamente alla sua pubblicazione, 
la lista sarà comunicata dal comune all'auto 
rità politica distrettuale e per le città con 
proprio statuto all'autorità. indicata nell'art. 8 
del Regio decreto 18 novembre Hl20, n. 165f>, 
esteso ai territori adriatici con il Regio decreto 
30 dicembre 1920, n. 18Gl. 

Art. 2. 

Entro un mese dalla notificazione della lista 
può essere presentato al comune reclamo. I~ 
iscritto per nuove iscrizioni, per cancelleaìonì 
0 per correzioni delle bcrizi.oni. . . 

Sui reclami decide l'autorità pollt1ca su in- 
dicata. . , ità 
Quando si tratti di dec!sionl dell nutor'. 

politica distrettuale, è ammesso cont.ro ~e stesse 
·1 . , all'autorità. politica provmcmlc, da 1 ricorso, . . . . . 

t .e 1 entro quattordici giorm per 11 tra- presen ar,, . . . 
mite dell'autorità politica di prima istanza. 
Contro le decbioni cfoll'autorit.A politica pro 

vindale non è nrnmes~o che il ricorso alla sesta 
sezione dcl Consiglio di Stato, 
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Art. 3. Art. 7. 

Indipendentemente dalle decisioni su reclami 
e ricorsi, l' autorità politica distrettuale entro i 
primi quattordici giorni della pubblicazione 
della lista e l'autorità politica provinciale entro 
un mese dalla stess7i. hanno facoltà di intro 
durre rettifiche d'ufficio nelle liste. 
Contro tali rettifiche (iscrizioni nuove, can 

cellazioni, correzioni) sono ammessi il reclamo 
e il ricorso nei modi e termini stabiliti all'art. 2. 

DIIHTTO DI OPZIONE. 

Art. 4. 

Coloro che vogliono eleggere la cittadinanza 
italiana per diritto di opzione ai termini del 
l'art. 'j2 e seguenti del trattato di 8. Germano 
devono farne dichiarazione scritta entro un 
anno dall'entrata in vigore dcl Trattato stesso 
e cioè entro il 1f> luglio 1921. 
La dichiarazione va presentata al comune di 

pertinenza o di residenza, che rilascia al ri 
chiedente un'attestazione di servizio. 

Art. 5. 
Sulle dlchiarnzioni di eleggere la cittadl 

nanza italiana decide l'autorità politica pro· 
vìncìalo, sentita una Commissione da istituirsi 
per ogni città con proprio statuto e per ogni 
distretto politico. 
Queste Commissioni ~'.he hanno. voto consul 

tivo sono nominate per le città con proprio 
statuto dal capo dell'autorità politica provìn 
cialo e per gli altri distretti politici dal com 
missario civile per il distretto politico e pre-. 
siedute da un magistrato da designarsi dal 
presidente della Corte d'appello. 

Art. 6. 

Contro le decisioni dell'autorità politica pro 
vinciale che dovranno essere pubblicate nei 
comuni di pertinenza. e residenza, può essere 
presentato, entro quindici giorni dalla pubbli 
cnzione, il ricorso all'Ufficio centrale per le 
nuove provincie dcl Regno presso la Presi 
denza del Consiglio dei ministri, che decide 
dofìnìtlvamente, sentita la sesta sezione del 
Consiglio di Stato. 
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Le disposizioni degli articoli 4, 5 e 6 dcl 
presente decreto si applicano anche 11i casi di 
opzione previsti daglì articoli 78 e 80 del Trat 
tato di San Germano. 

Le dichiarazioni di opzione sc>110 in questi 
casi presentate all'a atorità politica provinciale. 
competente per ragione di territorio avuto ri · 
guardo al comune annesso in cui il dichia 
rante aveva precedentemente il diritto di per 
tinenza, o al comune nel quale il dichiarante 
abbia stabilito o intenda di stabilire la propria 
residenza o il proprio domicilio. 

ALTIU MODI DI ACQCl8TO O RIACQU18TO 

DELLA CITTAUIXA!llZA. 

Art. 8. 

Per la durata di un anno dall'entrnta in vi 
gore di questo decreto, le autorità politiche 
provinciali dei territori annessi hanno facoltà. 
di concedere la cìttadlnanza italiana o ìl riac 
quisto della stessa, previo parere della Com 
missione di cui all' art. 5, a coloro per i quali, 
non. verificandosi le condizioni previste nei 
precedenti articoli, risulti dimostrato: 

1 <che risiedano entro i confini delle nuove 
provincie del Regno ininterrottamente da al 
meno venti anni, sslvo interruzioni di sog 
giorno dovute a fatti di guerra o a disposi 
zioni dell'autorità austriaca ; 

2° che abbiano adottato quale lingua d'uso 
la lingua. italiana o conoscano tale lingua a 
voce e in iscritto ; 

3° che abbiano conseguito, per il caso del 
l'acquisto della clttadlnnuza italiana, I'assleu 

. razione della pertinenza ad un comune delle 
nuove provincie; 

4° che siano nati entro i confini delle 
nuove provincie, oppure da almeno dieci anni 
vi posseggano un immobile Inscritto nelle pub 
bliche tavole al loro nome o per lo stesso pe 
riodo vi esercitino una professione, un com 
mercio, un'industria od un mestiere. 

Non sarà richiesto in questl casi il certìfì 
cato di svincolo della cittadinnnza d'origine. 

.. r , l 
e~ f• l 
( .. ' .. 
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l'EHSONE GIURIDICllE. 

Art. 9. . 
Il riconoscimento del carattere italiano delle 

persone giuridicl.e agli effetti dell'art. 75 del 
Trattato di S. Germano non potrà essere ne 
gato, oltre che alle istituzioni di diritto pub· ~ 
hlico e agli altri Enti morali che abbiano sede ! 
nelle nuove provincie: 

1 • alle Società comrnerciuli nelle quali due 
terzi di soci siano o diventino cittadini italiani I 
e almeno due terzi del capitale sociale sia pro 
prietà dei soci registrati che siano o diventino I 
cittadini italiani; 

2° alle Società. anonime nelle quali il Con- ! 
siglio d'amministrazione sia composto per tre ; 
quarti di persone che abbiano od acquistino la ! 
cittadinanza italiana e il capitale sia investito 

1 

• I 
in azioni nominati ve di cui almeno due terzi I 
intestate a tali cìttadiui italiani; · j 

3° ai Consorzi registrati a garanzia limi- 1 

tata (cooperative) nei quali la Direzione sia I 
composta per tre quarti di persone che abbiano 1 
od acquistino la cittadinanza italiana e le quote : 
sieno intestate per due terzi a tali cittadini i 
Italiani. I 

j 
I 
i 

Art. 10. 

La . decisione nei casi previsti all'articolo 
precedente, spetta all'autorità politica provin 
ciale, sentito il tribunale quando trnttlsì di So 
cietà. o Consorzi registrati. 

Contro tali decisioni e contro le decisioni 
della autorità politica provincinle in altri casi 
che .. rientrino ncll' ambito del!' art. 75 del trat 
~t~ di San Germano, è ammesso entro quln- j 
d1c1 giorni il ricorso all'Ufficio centrale per le I 
nuove provincie dcl Regno il quale decide de 
finitivamente sentita la sesta sezione dcl Con 
siglio di Stato. 

DIHP081ZIONI GENEltALT, 

Art. 11. 

Il riconoscimento o la concessione dcl diritto 
d~ cittadinanza ai termini di questo decreto ha 
Piena efficacia agli effetti della legge 13 giu 
gn? 1912, n. 5f>5, e comprende il godimento 
dei diritti politici. 
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Art. 12. 
Agli effetti del Trattato di San Germano e 

delle conseguenti disposizioni interne e inter 
nazionali le persone fisiche e giuridiche alle 
quali sulla base dcl presente decreto sin con-' 
cessa la cittadinanza italiana che ad esse non 
spetti di pieno diritto, sono da considerarsi 
quali cittadini italiani di pieno diritto. 

Art. 13. 
Le donne mnrltate seguono, per quanto si 

attiene al presente decreto, la condizione dcl 
marito e i figli minori di diciotto anni quella 
dei genitori. 
I flgli che alla pubblicazione di q nesto de 

creto abbiano raggiunto il diciottesimo anno 
di età vanno considerati ed agiscono indipen 
dentemente, sia per il riconoscimento delÌa 
cittadinanza di pieno diritto, sia per la Àichia 
razione di opzione e per i reclami, i ricorsi 
e gli altri atti previsti dal decreto. 

Gli orfani ed altre persone che per qual 
siasi motivo sono incapaci od assentì sono rap 
presentati in ogni atto relativo al presente 
decreto dalla tutela o dal curatore secondo le 
leggi locali. 

Art. 14. 
- Le dichiarazioni, le domande, i reclami, i 
ricorsi e oguì altro atto necessario nll' esecu 
zione di questo decreto, sono esenti da qual 
siasi tassa, bollo od altra spesa. 

Art. H>. 
Il presidente del Consiglio dei ministri, mi 

nistro segretario di Stato per gli affarl dell'in 
terno, stabilirà le norme per l'applicazione del 
presente decreto che entra in vigore nell'ot 
tavo giorno dopo quello della sua pubblica 
zione nella Gas setta ufficiale del Iìoguo, · 

II. - lieçio decreto legge 2.9 gennaio 1fJ:!:!, 
n. 43. 

(Omissis) 

Art. 1. 
Le dichiarazìonì per il conscr:uimento della 

cittadinanza, a norma degli articoli 4 e seguenti 
dcl Regio decreto 30 dicembre 1920, n. 1890, 
potranno essere fatte entro sei mesi, dalla pub 
blicazione dcl presente decreto, 
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Art. 2. 
In casi particolarmente degni di considera 

zione, la cittadinanza italiana potrà essere con 
cessa, per decreto Reale, a norma dell'art. 8 
del Regio decreto 30 dicembre 1920, n, 1890, 
previo parere favorevole del Consiglio di Stato, 
su domanda presentata entro sei mesi dalla 
pubblicazione di questo decreto, anche quando 
non concorrano tutte le condizioni indicate nel 
predetto articolo. 

Le d ìsposizioni dell'art. 4 del Regio decreto 
28 dicembre 1919, n. 2r160, si applicano alla 
concessione cd al riacquisto della cittadinanza 
a norma dell'art. 8 dcl Regio decreto 30 di 
cembre 1!)20, e della prima parte dcl presente 
articolo. 

Art. 3. 
Le disposlzlonl del Regìo decreto 30 dicem 

bre 1920, n. 1890, si applicano anche ai casi di 
acquisto della cittadinanza italiana a norma del 
presente decreto. 

Art. 4. 
Coloro che hanno conseguita la cittadinanza 

ai sensi del Regio decreto 30 dicembre Hl20, 
n. 18\10, o del presente decreto, saranno con 
siderati pertinenti al comune nel quale essi o 
i loro ascendenti già possedevano un diritto di 
pertinenza, o a quello nel quale hanno stabi 
lito o intendono di stabilire la propria resi 
denza o il proprio domicilio, o al comune di 
nascita o, non avverandosi alcuna delle circo 
stanze predette, a quello che sarà da loro indi 
cato. 

Coloro che, avendo conseguito il riconosci 
mento della cittadinanza ai sensì dell'art. 7, n. 2, 

· del Trattato di Rapallo, intendono di conservare 
la residenza. e il domicilio nel territorio della 
cessala Monarchia austro-ungarica, facente parte 
dcl Regno dci serbi, croati e sloveni, potranno 
chiedere il diritto di pertinenza, se della Dal 
mazia, al comune di Zara, se dcli' Isola di Ve 
glia, ai comuni di Pola o di Cherso. 

Art. 5. 
Nei casi preveduti all'articolo precedente, la 

concessione del diritto di pertinenza da parte 
dci comuni delle provincie annesse sarà obbli 
gatoria e gratui t.a. 
Per le altre provincie del Regno, la dichia 

razione e il decreto da cui deriva il consegui- 
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mento della cittadinanza SI• ran 110 trascritti, a 
cura dcl Ministero dell'interno, nei registri di 
cittadinanza dcl comun.e a cui il dichiarante o 
il conce-sionario appartengono, secondo le norme 
stabilite nell'articolo precedente. 

Art. e. 
. Il Presidente del· Consiglio dci ministri, mi 
nistro segretario di Stato per gli affari dell'in 
terno, stabilirà le norme per l'applicazione del 
presente decreto. 

Art. 7. 
Per gli effetti finanziari nulla è innovato alle 

norme vigenti. 

Art. 8. 
li presente decreto e il R'f'gio decreto 30 di 

ccmbre 1920, n, 18DO, saranno presentati al Par 
lamento per essere con vertiti in legge. 

PRESIDE~TE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
l\lONTRE80R. Chiedo di parlare. 
PRESIDKNTE. Ne ha facoltà. 
l\lO~TRESOR. Permettano gli onorevoli col 

leghi che io dica, in brevissime parole, di 
esser perfettamente d'accordo in quello che è 
lo spirito e la lettera della legge: vorrei so 
lamente fare una preghiera ai ministri com 
petenti. 
L'articolo 2 concede al Governo dcl Re altre 

facoltà per la concessione della cittadinanza, 
ammettendo che essa possa conferirsi sopra. 
domanda previo parere favorevole dcl Con 
siglio di Stato anche in mancanza di tutti i 
requisiti prescritti, quando si tratti di casi 
particolarmente degni di considerazione. Ed lo 
mi fermo su questo punto, invocando un'equa 
soluzione ad alcuni casi pietosi, in rapporto spe 
cialmente alle provincie allogene. 
Desidererei che questi casi fossero riesaml · 

nati, se il relatore, on. Mosconì, non potesse 
darmi qualche spiegazione in contrario. 
Io mi preoccupo più specialmente delle con 

dizioni degli insegnanti di queste regioni: ci 
sono tanti i quali 11011 hanno approfittato del- 
1' opzione, ovvero hanno fatto invano domanda 
di cittadinanza per lo vie ordinarie, ovvero è 
stata respinta la loro domanda, non per de- 

~-: <-1 ....... 



Atti Parlamentari - 5713 Se;ato del Regno 

LEGI!!LATURA lX\IJ - J• HEl!.'llONE 1921-2~ - OI~CU~IONI - TOl(N.ATA Ol':L 6 nrcrrnllHE 1923 

meriti politici, glacehè, in quest' ultimo caso, 
sono anch'io d' accordo che non si debba usare 
alcuna lnd ulgenza, mu per circostanze varie, 
che hanno fatto si che le Istanze non abbiano 
potuto avere benevolo accoglimento. Questi 
Insegnanrì, che non hanno potuto acquistare la 
cittadinanza Italiana, dovrebbero essere al mo 
mi>nto sostituiti, e ognuno ne Immagina la 
difficoltà.: sarebbe desiderablle che essi potes 
sero rinnovar la domanda, e che questa sia 
riesaminata con spirito concilintivo. Se essi · 
vengono incontro a noi, mentre noi mante 
niamo salde le ragioni per cui l'Italia ha affer 
mato il suo diritto su quelle terre, io vedo che 
sul resto ci può essere una via di benefica in 
t01>a. l\li sembra cosi di avere espresso un de· 
Hiderio equo e ragionevole. 

)!OSCO.NI, relatore, Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
)I08COXI, relatore. Veramente la domanda 

dcll' onorevole senatore l\Iontresor costituirebbe 
argomento di una risposta da parte del Governo 
Piuttosto che da parte dell'Uffìcio centrale. Per 
mio conto mi limiterò a chiarire la situazione 
Odierna: il Gover~o s.i è preoccupato della esi 
stenza di casi degni di particolare considera 
zione. nei riguardi del riconoscimento della cit 
tndinanzn, · allorchè si tratti di persone le quali 
non si trovino nel possesso completo di tutti 
quei requisiti che sono indicati dal Trattato di 
S. Germano, dagli nitri analoghi e dall'art. 8 
del decreto del 1920, articolo nel quale, in ag 
giunta al modi di acquisto· della cittadinanza, 
Previsti nei Trattati, si ammette quello per con 
ces!!lone da parte delle autorità politiche lo 
cnli ; e a questa concessione si può addive 
nire 'qualora concorrano determinati requisiti 
che dimostrino nei richiedenti I'attaccamento 
al nuovo regime. 

· Vi erano effettivamente persone le quali non 
Pos.'!edevano tutte q uoste condizioni, ma che 
Pure meritavano quei riguardi particolari a cui 
accennava l'onorevole Montresor: e perciò il 
Governo è intervenuto con un provvedimento 
Previsto nel decreto dcl HJ22, il quale all'artì 
Colo 2 ammette, per un periodo di altri sol mesi, 
1~ POs.<ii bllità. di presentare domande e la pos-. 
Slb m 1 1tà di concessioni, da parte del Governo, 
~ella. cittadinanza , Italiana, mediante decreto 
eu)e, sentito il Consiglio di Stato. 
Ma il Governo ha fatto anche qualche cosa 
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I 
J di più: .ed io h~ creduto opportuno accennarlo 
1 nella mia relazione. l'1'ichè vi erano delle per- 
sone, le q unii, per cause indi pendenti dalla loro 
volontà, si erano trovate nell' ìmpossìbilìtà di 
presentare in tempo la domanda,' mediante il 
decreto 29 aprile 192:1, emesso dal Governo In 
base alla delegazienc dci pieni poteri, fu data 
facoltà, fino al termine di 60 giorni dalla pub 
blicazione del decreto stesso, di ricevere nuove 
dichiarazioni di elezione e di opzione, nuove 
domande per la concessione della cittadinanza 
neì casi di provata Impossibllità a produrre _ 
tempestivamente tali richieste. 
Il che dimostra che il Governo ha cercato di 

venire inc~11tro, e con una certa larghezza, a 
tutti coloro che si trovassero in particolari con 
dizioni meritevoli di considerazione. 
·È certo ad ogni modo che se il Governo ere 

.derà che sia necessarlo od anche opportuno, di 
frontè ali' insorgere di circostanze speciali, il , 
concedere ancora l'esercizio di tale facoltà, e 
di riaprire nuovi termini, nulla vi può essere 
In contrario da parte dell'Ufficio centrale. · 

CARXAZZA, ministro dei laoori p11i:hlici. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAR~AZZA, ministro dei /a1,01·i pubblici. 

La richiesta del senatore ~Iont:resor mi pare 
che sia largamente soddìsfutta dii.li' articolo 2 .. 
Ad ogni modo avrò premura di comunicare 
all'onorevole ministro guardasigilli questa rac-. 
comnndazioue, perché sia: tenuta presente nel- 
l'applicazione della legge. ' 

::IION'TRE:;OR. Ringrazio l'onor. ministro di 
questa sua dichiarazione. 

PRE.SIDE~TE. Xessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione. 
Trattandosi di -vrticolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato' a scrutinio segreto. 

Presentazione di relazione. 

PRESIDEXTE. Invito l'onorevole senatore 
Baccelli a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 
BACCELLI. A nome dell'Ufficio centrale, ho 

l'onore di presentare la relazione dcl disegno 
di legge: e Conversione in legge del Regio 
decreto 2 settembre 1923, · n, 2221, che con 
sente e regola la pnrtecìpaztone dell'Italia alla 
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costituzione di un Comitato. consultivo interna-1 
zionale per lo comunìeazionl telefoniche. In· 
ternazionalì •. 

PRESlDE~TE. Do atto all'onorevole senatore 
Baccelli della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDE~TE. Annuncio al Senato che i mi 
nistri competenti hanno trasmesso le risposte 
scritte alle interrogazioni degli onorevoli Per 
sico, Rchaudengo e Pellerano. 

A norma del Regolamento, saranno inserite 
nel resoconto stenografico della seduta odierna. 

Annuncio di interrogazioni. 

PRI::SlDE:N'TE. Prego il senatore, segretario, 
8ili di dar lettura delle interrogazioni presen 
tate alla Presidenza, 
SILI, seçretario, legge: 

Al ministro delle finanze per sapere se non 
creda opportuno di illustrare, in chiara sin 
tesi, il contenuto dei nuovi importanti docu 
menti finanziari di recente pubblicazione. 

Rava. 

Interroçazùme con risposta scritta: 

Al presidente del Consiglio, ministro dell'in 
terno, ed al ministro· della pubblica istruzione 
per sapere quale fondamento abbiano le voci 
raccolte da alcuni giornali circa la progettata 
e già iniziata dispersione del patrimonio arti 
stico di fama mondiale raccolto nella Villa Car 
lotta del Lago di Como. 

Rampo Idi. 

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica alle 
ore I;) con il seguente ordine del giorno: 

I. Intcrrog11.zioni. 
IL Svolgimento della interpellanza del sena 

tore De Amicis Mansueto ai ministri della pub 
blica istruzione e delle finanze. 

III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Per la. separazione della frazione di Aprica 

dal comune di Teglio (provincia di Sondrio) e 
sua costituzione in comune autonomo (~. 612); 
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Conversione in legge del Regio decreto 
14 giugno l!l:!il, n. 14-!5, che modifica la circo 
scrizione di alcune Camere di commercio del 
Regno (X. u34) ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre 1923, n. Hl-lO che autorizza il pre 
levamento di Iìre rno,ooo per provvedere al 
pagamento di spese attinenti alla sopraeleva 
zione di un quarto piano nell'edificio dell'arn-. 
ministrazione centrale delle Casse di rlsparmio 
postali (N. 6:1H); 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre rn~a, n. Hlli, che stabilisce la mi 
sura della tassa fissa di registro per la conven 
zione con la Compagnia concessionaria delle 
stazioni radiotelegrafiche e per le convenzioni 
ed atti allegati alla medesima (~. 6-lO). 

' IV. Votazione a scrutinio segreto dei se 
guenti· disegui di legge: 

Conversione in legge del decreto Reale 
19 aprile l!l:!:l, n. 1000, recante modifìcuzionì 
al testo unico delle leggi sulla Cassa. di previ 
denza per liL pensioni dei snnitari1 approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 403, li 
bro III, parte III (N. ti03); 

Conversione io legge . dei Regi decreti 
30 dicembre Hl20, n. 18!.IO e 2!) gennaio 19:!:!, 
n. 43, concernenti l'acquisto della cittadinanza 
italiana nei nuovi territori annessi al Regno 
(N. 59G). 

V. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

7 giugno 1 !12:1, n, 13201, che regola l'imposi 
zione dcl nome alle navi mercantili (N. 643); 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 agosto l !J:!:l, n. 181'l2, portante modificazioni 
al Regio de~reto-lcggo l 0 febbraio 1923, n. 21 J, 
che reca provvedimenti a favore delle costru- 
zionì navali (GH); ' 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 2144 che autorizza. la 
demolizione dei piroscafi in legno dietro os 
servanza di speciali condizioni (~. 64G); 

Conversione in legge del Regio decreto 
2a marzo 1922, n. G!'l:l, relativo a riduzioni di 
tariffa per i trasporti dci residui utilizza bili 
della combustione dcl carbon fosti ile (N. G-l 7); 

'Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 193!.I, riguardante la con- 

-- (• t 
• - J . · .. ·' . . , .. ' 



Atti Parlamentari - 5715 - Senato ·del Regno 

LEOJ8LATURA XXVI - J• SESSIONE 1921-23 - DISCUBS~Nl - TOltNATA DEL 6 DlCE)IUllE 1923 

Risposta scritta ad interrogazioni. 

. Il ministro degli affari esteri di Rumenia 
appena informato della cosa ha espresso al mi 
nistro d' 1;t.ttlia ampie e formali scuse dcl Go 
verno rumeno ed ha disposto una severa in 
chiesta per la ricerca e punizione dei colpe- 
~L . 

Per il tramite del ministro d'Italia è stato 
chiesto telegraficamente al capitano Glzante di 
foruire per posta più ampie e particola;eggiate 
informazioni sull'aggrcs..,ione ed al Governo ru 
meno di volere per intanto mettere il capitano 
Gigante in condizione di esplicare il suo inca 
rico con piena sicurezza. 

cessione sussidiata ali' industria privata dei 
servizi di navigazione sul Lago 1\Iaggiore 
(N. 654); 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 maggio 19:!!!, n. 1159, concernente la rico 

. stìtuzione dei registri di nascita, di matrimonio 
e di morte e la formazione degli atti omessi o 
irregolarmente formati a causa della guerra 
nei comuni della .Venezia (N'. 627). 

IV. Relazioni della Commissione per l'esame 
dci decreti registrati con riserva (N'. XIX-P, 
XIX-Q, XIX-H. Documrnti). 

La seduta è tolta (ore 17,30). li mi11isfro 
Mrssor.no 

Ptm;,:wo. - Al ministro degli affari esteri, 
per "sapere se sussista il · fatto narrato dal 
le J1111rnal di Paril:{i in data 21 novembre 
corrente della aggressione compiuta In Tran 
silvania in danno della missione italiana in Ru 
mcnia ad opera di briganti nella quale aggres 
sione snrebbero rimasti feriti due nostri uffi 
ciali e fra questi il Sig. :'II. Gig1111te di Fiume. 

R~:u.u:m:xoo. - Al ministro delle fìnanze 
e tesoro. Considerando che l'interesse delle fon 
derie italiane di minerali di piombo argentifero 
collima col bene inteso interesse nazionale, cui 
non 'conviene che <lette fonderie siano ridotte a. 
lavorare in perdita, interroga il ministro delle fi 
nanze per sapere - qualora disposizioni di ordine 
amministrativo non bastassero - se non sarebbe 
opportuna e giusta una modificazione legisla 
tiva del Regio decreto 18 marzo 1923, n. f>~>O, 
intesa ad escludere dalla tabella A, annessa a. 
detto decreto, la materia prima e argento greg 
gio • che, essendo tuttora in dazio d'entrata 

' non era compresa tra gli oggetti di lusso, con- 
templati dalla tabella A, annessa al Regio de 
creto 2G febbraio Hl:!O, n. 167, stato revocato e 
sostituito dal precitato Regio decreto 18 marzo 
19:?:!, n. 5GO. 

RIHl'08TA. - Dalle informazioni pervenute 
risulta che il capitano Gigante mentre prose 
guiva il suo lavoro di rlceres di morti ita 
liani per f cimiteri rumeni fu assalito sulla via 
di Rcir~ck in Transilvania da una banda di 
briganti. Kella colluttùzio11e che ebbe luogo, il 
cnpitano veniva colpito con bastone e contuso 
al fianco da una palla di rimbalzo mentre i 
briganti lo derubavano di carte, due anelli e 
f>Oo lire che aveva indosso. 

Al capitano Gigante si era unito occasional 
lllente per il viaggio un commerciante fornito 
di iugenti somme il quale fu dai briganti fe 
rito con arma da fuoco. Due monaci, una si 
gnora ed altri vlnggiatorl che seguivano la 
carrozza del· capitano Gigante sono rimasti in- 
columi. · 

L'incidente sembra essere dovuto unicamente 
alla Poca sicurezza della regione e forse al fatto 
e:he si sapeva dover passare sulla strada Bor 
~ek un commerciante fornito di ingenti somme 
Il quale era appunto il eompag no d'occasione 
dei · · 0 

capitano Gigante -. 

129 

R1srosTA. - Per le materie ed articoli elen 
cati nella tabella A, annessa al Hcgio decreto 
legge 18 marzo 1923, n. 550, l'art. 7 n. 3 dello 
stesso decre.to ha sostituito la mite aliquota 
della tassa di scambìo del 2 per cento aquella 
più elevato della tassa sulle vendite degli og 
getti preziosi d'oro e d'argento, già stabilita 
nella misura del 12 per cento. 
Per compensare in parte la perdita deri 

vante all'Erario da siffatta. sostituzione, in 
dubbiamente vantaggiosa per gli interessi del- 
1' industria e del commercio, e allo scopo di 
ri?avare d~II'applicazio~e ~ella nuova tassa ap 
plicata sui van scambi di oggetti preziosi un 
p~ove~to che ~on si discostasse troppo da quello 
già riscosso m precedenza. sulla vendita dei 

, ·. : , H !; J . ~ ! .. 
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preziosi, si è dovuto necessariamente disporre 
che la detta aliquota della tassa di scambio 
del 2 per cento dovesse essere applicata, non 
soltanto agli oagettl preziosi, ma anche ai me· 
talli d'oro, d'argento e di platino. 

Ciò stante, non sarebbe glustifìcato, e con 
trasterebbe col criterio generale cui si Ispira 
l'applicazione della tassa di cui si tratta, un 
provvedimento che escludesse dall'aliquota del 
2 per cento gli scambi di ·argento greggio. 

Il Jtfini.•lro 
A. DE STEFASI 

PELLERASO. - Al ministro dell'istruzione 
pubblica per sapere se non creda opportuno 
richiamare l'attenzione dei funzionari di anti 
chità e belle arti affìnchè, con l'aiuto di spe 
ciali incaricati competenti, estendano la tutela 
e la sorveglianza gi<\ contemplata nella vigente 
legge sulle antichità e belle arti ·anche .alla 
raccolta del patrimonio storico-scientifico. 

RI!IPOST.A. - Al materiale scientifico, che 
presenti interesse storico, sono già indubbia 
mente applicabili le disposizioni della legge 
20 giugno 1909, n, 364 per le antichità e belle 
arti (cfr.. articolo 1 della legge medesima). 

Questo Mlnistero infatti ogni qualvolta viene 
a conoscenza di raccolte, che hanno tale ca 
rattere storico, procede, a norma di legge e 
per mezzo degli Uffici regionali, a stabilire il 
vincolo sulle medesime; per quanto in parti- 

colare riguarda antichi manoscritti e ìncuna 
bili, questo lllinistero si giova inoltre, per le 
relative notificazioni, dell'opera dei direttori 
delle biblioteche governati ve che hanno spe 
cifica competenza al riguardo. 
Per rendere anzi più attiva ed efficace la 

vigilanza e tutela nel senso accennato dall'ono 
revole interrogante, verrà diramata una cir 
colare anche ai rettori delle [università e ai di 
rettori degli Istituti superiori, richlamando la 
loro attenzione sulla opportunità di segnalare 
l'interesse storico di raccolte scientifiche, che 
siano a loro ~conoscenza. Si deve tuttavia no 
tare che non è sempre cosa agevole stabilire 
che all'interesse scientifico di determinati ma; 
teriali è congiunto l'interesse storico richiesto 
dalla legge sopra ricordata. 
Si aggiunge infine che nel regolamento gene 

rale universitario, da emanarsi in applìcazlone 
dcl Regio decreto 30 settembre Hl23, n. 2102, 
concernente l'ordinamento dell'istruzione supe 
riore, verrà Inclusa una norma relativa alla 
tutela delle raccolte di carattere scientifico. 

Il Mi11i.~lro 

GE~TILE 

Lloen1iato per la atampa il 14 dicembre 1923 core 19). 

Avv. EDOARDO GALLl~A 

· Du-ettore dell' Uttir.io dei RttMlconU 11 .. 11e Mtdnltt ~luhhlich..- 

120 ' . . '. ·: • l (· I . \ ..... 
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La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri della giustizia e degli 

affari di culto, della guerra, della mnrina, ciella 
istruzione pubblica, dei lavori pubblici, della 
economia 1111zionalc, e i sottosegretari di Stato 
per le finanze, per le poste e telegrafi e per le 
colonie. · 

BISCARETTI, s1•g1·etarin1 dà lettura del pro 
cesso verbale dell'ultima seduta, che è ap· 
provato. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole senatore, 
segretario Pellerano di dar lettura di un tele 
gramma pervenuto da S. A. R. la duchessa 
d'Aosta . 

PELLLERANO, seg1·etario, legge: 

e A S. E. Tittoni, Presidente dcl Senato del 
Rcguo, 

e Nella 
conforto 
umili ai 

tristezza che mi pervade mi'è grande 
sentire le mie ansie condivise dai più 
più eccelsi. A codesto illustre consesso 

TlpogràQa ·dei' Sellato . •. 
(• (4 , 
._. ( 1 : 
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che trepida con me pel principe buono, valo 
roso e benefico esprimo con viva commozione 
l'animo mio profondamente grato e riconoscente. 

• Duchessa d'Aosta •. 
(App1·ovazioni). 

Congedi. 
' · PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se- 

natori Gioppi e Marcora di giorni 12. 
Se non' si fanno osservazioni questi congedi 

si intendono accordati. 

Decadenza di interrogazione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
. svolgimento dcll' interrogazione dcl senatore 
Cannavina al ministro delle finanze per sapere 

· se in conseguenza del Regio decreto 20 agosto 
1923, n. 1802, che sopprime la tassa di succes 
sione fino al terzo grado, non creda per equità: 

1 ° tem pc rare, se non addirittura abrogare, 
la presunzione, quasi sempre contrada a realtà, 
di trasferimento a titolo gratuito degli atti in 
terceduti fra cugini, presunzione creata con de 
creto 27 agosto 1916, n. 1058 e 23 novembre 
1916, n. 1691; 

2° disporre l'applicazione della tassa degli 
. atti a titolo oneroso per i supplementi di tassa 
tuttora applicabili agli atti intervenuti fra pa 
renti fino al terzo grado e stipulati fino a tutto 
il dl 8 luglio 1923 per i quali atti la. dona 
zione è presunta e penda tuttavia l'accerta 
mento definitivo dei valorì ; 

3° eliminare o per lo meno temperare l' ap 
plicazione della legge 24 settembre 1920, nu 
mero 1300, ai trasferimenti a titolo gratuito per 
atto tra vivi e per successiouì verificatesi prima 
del giorno 8 luglio 1923 relativamente ai sup 
plementi di tassa dovuti in dipendenza degli 
aecertamen ti valori fatti dagli uffici fiscali sulla 
dichiarazione delle parti e non peranco de 
finiti. 
Non essendo presente il senatore Cnnnavina, 

la sua interrogazione s'intende decaduta. 

Presentazione di une, relazione. 

PRESIDENTE. Invito lonorevole senatore 
Rava a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 

132 

RAVA. A nome dell'Ufficio centrale ho l'onore 
di presentare al Senato la relazione sul disegno 
di legge •Approvazione dcl Trattato di com 
mercio concluso a Zurigo il 27 gennaio '1923 
fra il Regno d'Italia e la Confederazione Sviz 
zera •. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 

Rava della presentazione di questa relazione, 
che sarà. stampata e distribuita. 

Svolgiment.o di interrogazione. 

PRESIDENTK L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento dell'interrogazione del senatore 
Spirito al Presidente del Consiglio e ai ministri 
dei lavori pubblici e delle finanze, per cono 
scere quali provvedimenti intende il Governo 
adottare per riparare adeguatamente ai gra 
vissimi ·dnnni arrecati alla città di Napoli ed 
alle opere pubbliche della medesima dal recente 
spaventoso· uragano, e per prevenirne altri e 
maggiori. 
Ila facoltà di parlare il ministro dci lavori 

pubblici. 
CARNAZZA, ministro dei lavori pubblici. 

L'interrogazione dell'onorevole senatore Spi 
rito è indirizzata oltrechè al ministro dci la· 
vori pubblici anche a quello delle finanze e al 
Presidente del Consiglio, cosìcchè debbo sup 
porre che l'onorevole interrogante intenda 
chiedere ae il Governo voglia adottare prov 
vedimenti di ordine straordinario e tali che 
interessino non solamente l' amministrazione 
dei lavori pubblici ma· anche tutto il Governo. 
Io veramente spero che a questo non si 

estenda la richiesta dell'onorevole senatore Spi 
rito, tanto più che i dannì che furono arrecati 
ad alcune opere pubbliche nella città di Na 
poli, sono tali da poter essere riparati coi mezzi 
ordinari dci quali dispone il Miuistero dei la 
vori pubblici; gli uffici competenti mi hanno 
infatti informato che vi 1:1ono. stati effettiva 
mente danni di una certa entità alle opere 
portuali e di difesa della via Partenope, ma 
non tali da destare preoccupazioni o far rite 
nere che si tratti anche lontanamente di un 
disastro che potrebbe giustificare provvedi 
menti speciali per la città. di Napoli. · 

È da rilevare che il Ministero dei lavori 
pubblici ha già eseguito la maggior parte dci 
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lavori di difesa delle vie litoranee della città ha dato e che mi nspeìtavo; devo ora spiegare 
di Napoli con non lievi sacriftcì finanziari, e perché io abbia rivolta h\ mia interrogazione 
questo ha potuto fare perché hn interpretato tanto al Presidente dcl Consiglio quanto al mi 
in senso molto Iato e benevolo a favore della nistro delle finanze. La mia interrogazione fu 
nobile città. di Napoli lo vigenti disposizicni presentata quasi immediatamente dopo la 110- . 

legislative, le quali fanno obbligo bensì al tizia dello spaventoso uragano che si scatenò 
Ministero dci lavori pubblici di fare le opere sulla città di Napoli e poiehè in quei giorni 
di difesa. degli abitati· dalle mareggiate, ma appunto il Presidente del Consiglio accennava 
non di difesa· dei giardini pubblici o di altri a voler prendere nelle sue 1111mi tutta la com 
luoghi di abbellimento della città. Malgrado plessa situazione dei lavori napoletani, special· 
ciò è stato provveduto all'esecuzione di opere mente quelli portuali, cosi mi parve di dover 
di difesa. di via Caracciolo; opere che nel re· fare_ appello anche al suo intervento. Circa poi 
cente nubifragio si sono dimostrate idonee allo il ministro delle finanze il motivo della mia 
scopo cui erano dirette, tanto che non hanno interrogazionè (sul quale non ho ragione d'in 
riscntito alcun danno. Sono state predisposte sistere dopo le dichiurazloni dell'onorevole mi 
altre opere di difesn di via Partenope, e nello nistro dei lavori pubblici), è derivato dal fatto 
scorso maggio è stato stipulato il contratto colle. che i giornali di Napoli, e anche quelli di 
ditta Carena per lammontare di due milioni Roma, affermarono che i lamentati danni forse 
e 400 mila lire per tali opere. Nei primi giorni si erano verificati perché il ministro delle tl 
dcl successivo giugno, per accelerare l'esecu- nanze aveva rifiutato un concorso di 400 mila 
zlone di queste opere, e prima ancora che il lire... · 
decreto "di approvazione del contratto fosse CARNAZZA. Non è vero. 
stato registrato dalla Corte dci conti, fu auto-' SPIRITO. Prendo atto immediatamente, e me 
rizzato l'inizio dci lavori sotto le riserve di ne compiaccio; e non insisto su questo punto, 
legge, e mi auguro che l'onorevole Spirito non come avevo già detto. 
voglia farmi rimprovero di questa ìrrogolarìtà. Venendo all'argomento della interrogazione, 
(Si 1"idc). ripeto che sono soddisfatto dci chiarimenti che 
Dato però il poco tempo trascorso, e dato mi ha dato l'onorevole ministro intorno alle 

che le opere, secondo il contratto, dovevano provvidenze adottate dal Governo per riparare 
essere ultimate nel termine di due anni e i danni verificatisi ed impedire che ne avven 
mezzo è evidente che non potevano essere gnno nitri. ::l!a ml permetta il Senato, seb- 

' ancora efficienti nel momento in cui la marcg- bene la questiono di oggi possa parere molto 
giata avvenne," quindi non possono avere ìru- piccola rispetto all'argomento gravissimo che 
pedito che danni si verificassero. 

4 
diede ieri luogo a tutta l'importante discussione 

Io ho domandato. anche al Regio connnìs- intorno al disastro nelle valli bergamasche e 
sario del porto di Napoli un ulteriore rapporto bresciane, che io aggiunga poche osservazioni, 
e, salvo ciò che risulterà da questo, allo stato le quali principalmente tendono a richiamare 
attuale debbo ritenere che è sufficiente ese· l'attenzio11e dell'onorevole ministro sopra clr 
guire la riparazione dei danni avvenuti e con- costanze dirette a rafforzare I'auuazione dci 
temporaneamente far procedere i lavori già I propositi. rninì~tcrinli,_ ed a sollecitamente con 
appaltati, i quali, essendo simili per In loro na- I ~retare _m f~tt1 quelli che ormai sono comuni 
tura " quelli che sono stati compiuti ucll~ · 111ter~:>s1_ cd rntendimenti. L'onorevole ministro 
Via Caraeciolo e hanno dato buon risultato, lui I ha dichiarato che sono stati appaltati i la 
auguro che anche per il resto avranno lo stesso I vori della scogliera di difesa, i quali saranno 
effetto. I espletati iu due .annì e mezzo. Si tratta di 
Confido che l'onorevole senatore Spirito vorrà. / un'opera che garentiscc una scogliera, la 

dichiararsi soddisfatto di questa mia rhipo~ta. l' quale deve difendere la più bella istrada di 
SPIRITO. Domando di parlare. Xapoli ed uno dei più belli panorami dcl mondo, 
PRESIDEXTE . Ne ha facoltà. . ! insieme agli ed ìfìci importantissimi ed ai sun- 

· SPIRITO. Ringrazio l'onorevole ministro dei ; tuosì alberghi che la fiancheggiano e che di 
lnvori pubblici dei buoni affidamenti che ml srauo appena 40 o rio metri dal mare. (•ra 

\ 
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quando si è riconosciuta; e con non poco ri 
tardo, la necessità, l'urgenza di costruire quo 
sta scogliera, che è un'opera di difesa marittima 
vitali'! per I'csistenza della strada stessa e degli 
edifici, a me sembra, onorevole ministro, che 
l'aver dato nll'irnpresa un termine di due anni 
e mezzo rappresenti quasi una contraddizione 
in terminl ; in cosi lungo tempo nuove mareg 
giate potranno arrecare altri danni, e peggio. 
Una scogliera di poche centinala di metri non 
è tale opera da richiedere lungo tempo; si po 
teva, e si dovrebbe in questo senso modificare 
il contratto od aggiungervi opportune clausole, 
e stabilire che la detta scogtiera sia compiuta. 
in tempo assai più breve. (Gesto di meruciqlia 
deli'onoreoole ministro dei lacori pubblici). 

8PIRITO. Scusi onorevole ministro, ella fa 
qualche segno di impazienza ... 

CARN' AZZA, ministro dei lnoori p11b/1lici. 
Niente 1tffotto! lo credevo di essere ringraziato 
perchè avevo fatto Il contratto: i tecnici di 
cono che ci vuole questo tempo, che cosa posso 
fare? ' 

SPI RITO. Io non sono un tecnico, ma credo, 
e mi pare che la cosa sia di elementare buon 
senso, che una scogliera di due o trecento metri 
t!I possa fare in meno di due unni e mezzo; 
invece gl' indicati termini contrattuali impor 
tano che dovranno passare ancora tre inver 
nate prima che sltt ultimata la scogliera, e tutti 
intendono quanti pericoli si corrano e quanti 
danni ulteriori potremo lamentare. 

Non voglio qui ricordare la polemica sorta 
sui giornali di Napoli frn le autorità muuicì 
pali e quelle governative: le une e le altre si 
palleguiavano le responsabilità, Le autorità go 
vernative, sostenendo che il danno è dipeso dal 
fatto che il muro della siracia era corroso, le 
autorità munlelpall, opponendo cho il danno è 
avvenuto perché mancava la scogliera. Ora, 
onorevole m inìstro, a conforto delle mie preoc 
cupazlonl io porto una testimonlanza ìnsospet 
tabile, quella dell'ingegnere capo del Genio ci 
vile di Napoli, il 'quale in una sue. intervista, 
pubblicata in questa occasione, ebbe a dichia 
rare 'di non poter garau tlre che a non lontana. 
scadenza non si verificheranno guai anche mag 
giori di q uclli che già deploriamo. 

Ora se questa opinione dell'ingegnere capo 
del Geuio civile è come un avviso, anzi un 
allarme, io e1:1orto l'onorevole ministro d~I la-1 
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vori pubblici e mi raccomando al suo buon vo 
lere, alla sua equità, all' Interesse che egli 
prende alle cose di Napoli, perchè detta seo 
glicra, che doveva essere fatta. già da tempo e 
che soltanto nel giugno fu appaltata, di che lo 
ringrazio, venga eseguita in un termine più 
breve. Solo in tal modo la cittadinanza napo 
letana sarà rassicurata che le. grande e sugge-' 
stiva via Partenope e gli edifici che la fian 
cheggiano vengano davvero tutelati. 

Presentazione di relazioni. 

Pim!-ìIDF.NTE. Invito I' onorevole senatore 
Mosconi a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

:M08C()XL Ho l'onore di presentare la rela 
zione sul disegno di legge: •Approvazione 
della convenzione giuridico-finanziaria firmata 
a Ròma. fra l'Italin e la Repubblica Ceco;;lo-. 
vacca s. 

PRESIDE:XTE. Do atto al senatore Mosconl 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita. 
Invito il senatore Rava a recarsi alla tri 

buna per presentare una relazione. 
RAVA. Ilo l'onore di presentare Ili Senato 

la rvlnzlone sul disegno di legge relativo al 
trattato di commercio fra l'Italia e la Svizzera 
concluso a Zurigo il 27 'gennaio 192:!. 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Rava della 
presentazione di questa relazione, che sarà stam 
pata e "distribuita. 
• 

Svolgimento di una. interpellanza.. 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno roca lo 
svolgi mento della interpellanza dell'onorevole 
senatore De Amicis Mansueto ai ministri della 
pubblica Istruzione e delle finanze, • per cono 
scere se e come intendano provvedere alla co 
l:itr'uzionc di edifici· 8cola.~lici per le scuoio ele 
mentari nei comuni danneggiati dal terremoto 
del 13 ge1111aio 191;) •. 

Ifo facoltà di parlare l' onorevole senatore 
De Amicis Mansueto per svolger~ questa iu 
tcrpellanz'I.. 

DE A~IICI:-> l\lA~SlJETO .. Non ho bisoE;no 
di ricordare all'onorevole ministro della pub· 
blica. lstruziono che l'arduo problem;~ della 

r 
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scuola primaria non si risolve solamente con 
l'elevare gli stipendi agli insegnanti. 
Per rendere ad essi meno dure le esigenze 

dcl vivere economico si è provveduto alla me 
glio, come rilevasi anche dal decreto-legge 
l ~ maggio, 11. 127, che trovasi innanzi al Se 
nato per la. conversione in legge; ma. per prov 
vedere sul serio al miglioramento della scuola 
primaria bisogna pensare anche alla costru 
zi~ne degli edifici scolastici, massime nelle pro 
vincie del Mezzogiorno che ne difettano più 
delle altre, 
Ncll' Abruzzo, colpito da un disastro im 

mane, dal terremoto dcl 13 gennaio l!)l[>, il 
Governo di allora credette di provvedere con 
un decreto-legge in data 9 maggio di quello 
stesso anno, col quale, per la ricostruzione 

• degli edifici iwolastici, veniva stabilito il con 
corso dello Stato nella misura del 50 per cento, 
elevato successivamente al 75 per cento. 80- 
pravvenuta la guerra, non fu possibile ai co 
munì di pensare alla costruzione od alla rlco 
strmdonc declì edifici scolastici. Dopo la guerra, ,, 
l'alto costo dei materiali e della mano d'opera, 
nouchè il diniego della Cassa depositi e. pre 
stirì a concedere I relativi mutui per difetto 
di fondi hanno fotto sl che le Amministra- 

' zioni comunali intcress11to sono state costrette 
a ritardare la pre>ientazionc doi progetti e le 
domande di sussidio. (n-bene, ora che i comuni 
hanno ciò fatto con grundi sacrifici, dal Ìlfi· 
·nistero della pu bbliea istruzione, a cui sono 
state rivolte lo domande per ottenere i sussidi 
dovuti, i;i risponde che il ~Iinistcro non può 
accogliero alcuna do111and1i 'in esrcuzione del 
decreto~lcgge del 9 mnggio 1915 perché il mi 
nistro delle fìnanze non accorda i fondi neccs 
sari, e le 400 mila lire, già stanziate, non sono 
lleppure sufficienti a soddisfare gli impegni 
.Preecdentemente nssunti. E lii aggiunge nella 
rhiposta dcl Ministero della pubblica istruzione: 
lasciate ogni speranzu o voi che fate nssegna 
rncntò sulla esecuxiono di quel decreto, pcrehè 
trova.si in corso un altro decreto che lo ahroga! 
Orbene tutto questo -sarebbe enorme. Alle 

Amministrazioni comunali dci paesi danncg· 
giati dal terremoto, per i quali era. stato sta 
bilito un sussidio del f>O per cento, poi elevato 
al 7;, per cento si risponde: statevi bene, chi 
ha avuto ha avuto e chi ha dato ha dato. 
(8i ride). 
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. É mai po~sibile una cosa simile, quando si 
rifletta eh~ 11 Governo ha stanziato milioui per 
I.a costruzione di case ed anche di villini? 
E mai possìbìle che per la costruzione declì edi- · 
fici scolastici si risponda che non c'è modo dì . I 
provvedere? 
Io voglio augurarmi che il decreto che si 

dice in corso e col quale si abrogherebbe il 
decreto-legge 9 maggio 1913, non sia promul 
gato e che il Governo attuale, che io real 
mente ritengo lungimirante, voglia dimostrare 
che pensa sul serio ad educare la gioventù ed 
a crescerla sana, robusta cd intelligente, in 
modo che dia i migliori affìdamentì per l'av 
venire della Patrla nostra. (Approm::ioni). 
GE~TILE, ministro della pubblica istru 

zione. Domando di parlare. 
PRE81DEXTE. Ne ha facoltà. 
GEXTILE, ministro dell'istru zione puùotic«. 

L'onorevole senatore Dc Amicis crederà. fncil-. 
mente che il grave problema su ~ui egli ri 
chiama l'attenzione sta molto a cuore dcl rnìni 
stro della istruzione pubblica. 
Dirò subito che è allo studio, fra gli altri de 

creti relativi al riordinamento della istruzione 
elementare e popolare, un provvedimento per 
cui io confiderei di poter procurare ali' edilizia 
scolastica rurale una somma -di 200 milioni in 
dieci anni. 

llla il problema particolare a cui si riferisce 
I' interpellanza dell' onorevole senatore Dc Amicis 
non riguarda in genernlo tutto le costruzioni 
scolastiche, bensì soltanto i provvedimenti che 
furono promessi col decreto-legge 9 maggio 
1915, n. Gf14 per ledilizia scolastica dci paesi 
danneggiati dal terremoto dcl 13 gennaio di 
quell'anno. , 
Una parte di questi provvedimenti non solo 

sono stati promessi, ma addirittura eseguiti. 
C'erau() GO comuni più gravemente da11negofoti 

I . "' ' per I qua 1 lo Stato assumeYa -la ricostruzione 
a i,;uo carico degli edi fid scolastici. A ~4 di 
questi comuni sono stati uccordnti circa 17 mi 
lioni; ed è stato un gran beneficio concesso 
dallo Stato a cotesti comuni, so si considera· 
elle per altre provincie ugualmente danncg. 
giate in pa.-.sato e prima della :\[arsica solo 
di recente si è potuto assegnare u·n fondo di 
!!Oli 5 milioni: acce uno alle tre proviÌwie di 
Catanzaro; di Reggio Culnbria e di ::'i[cssina, 
dove la maggior parto delle seuole sono an- 
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cora nelle baracche, e se non avesse soccorso 
ai blsogni di quelle popolazioni l'iniziativa prì-. 
vata, e principalmente la •Associazione per 
l'istruzione popolare nel lllezzogiorno •, si può 
dire che quei bisogni sarebbero rimasti tutti 
Insoddisfatti. Di modo che i comuni che furono 
disgraziatamente danneggiati dal terremoto dcl 
Hl15, dovrebbero riconoscere il particolare in 
teressamento del Governo verso di essi. 

. Quanto all'art. 3, al quale mi pare si rife 
risca principalmente l'onorevole Dc Amicis, ar 
ticolo che riguarda i mutui di favore e i sus 
sidi da concedersi ai comuni meno danneggiati, 
dirò che il numero di questi comuni era di 2GO; 
o le richieste· sono state notevolmente elevate 
in ragione del numero di questi comuni. A 19 
di questi comuni gi<\ si è· accordata una cifra 
di circa 15 milioni e mezzo complessivamente. 
Certo i bisogni sono grandi: e se alle esigenze 
'della scuola potessero in proporzione corrispon 
dere le possibilità dcl bilancio e le condizioni 
dell'economia nazionale, il ministro della pub 
blica istruzione sarebbe stato felice di poter in 
sistere presso il collega delle finanze perchè 
tutte le promesse generosamente fatte nel 1915 
fossero mantenute nonostante che dal maggio 
Hllf> ad oggi, come tutti sappiamo, siano pas 
sati tantiavvenimentì, siano corse tante neces 
siti\ sopra il bilancio dello Stato che non ci si 
può davvero rimproverare se alcune delle pro· 
messe fotte debbano per necessita essere limi· 
tate. Ed ecco perchè si è annunciato il decreto, 
a cui ha accennato anche l'onor. .De Amicis; 
decreto ora In corso, destinato a fermare gli 
impegni · assunti con l'art. 3 del decreto del 
9 maggio Hllf>. Questi impegni, rimanendo in 
vigore quell'art. '}del decreto dcl 1915, venivano 
di giorno in giorno crescendo, e veniva perciò 
di giÒrno in giorno aumentando la difficoltà di 
farvi fronte adegnatamente. 
Si è deciso pertanto di sospendere quell'arti 

colo e di vedere che cosa si potesse fare in 
tanto per i più urgenti bisogni. Il decreto sta 
bilisce una ragionevole somma annua nel bi 
lancio del Ministero della pubblica perché si 
provveda alle richieste di quei comuni che 
dentro il settembre ultimo si sono dati il pen 
siero dl presentare le domande per I loro edifici 
scolastici corredate di tutti I documenti necessarì. 

Dal 9 mnggio 1()15 fino al 30 settembre 192:3 
sono passati 8 anni. I comuni che ora fanno 

appello ai doveri dello Stato certamente do 
vrebbero avere sentito tutti il dovere di farsi 
avanti per approfittare della promessa e dell'of 
ferta che faceva lo Stato. Noi raccogliamo tutte 
le domande che. sono state presentate, e via 
via, secondo le disponibilità. dcl bilancio, le ver 
remo soddisfacendo. Più di questo lo Stato non 
può fare: devo riconoscere che per rispetto a 
queste esigenze il Ministero della pubblica istru 
zione è costretto a segnare il passo. L'edilizia 
scolastica, non solo per quel .che riguarda lo 
scuole elementari, ma per tutte le scuole, e i;o 
pratutto per le Università, ha grandi necessità. 
Abbiamo grandi problemi da risolvere, e in 

questo momento non abbiamo i mezzi per ri 
solverli. Quando si presenteranno le condizioni 
favorevoli, non mancherà certo la buona vo 
lontà. 

PRESIDE:N"TE. Ifa facoltà di parlare l' ono 
revole De Amicis per dichiarare se è soddi 
disfatto, 
DE AMICIS MANSUETO. Da quanto il Mini 

stro ha esposto non ho potuto comprendere se 
l'art. a dcl decreto 9 maggio 1915 è sospeso, 
oppure se s'intendo abrognto. Una cosa è so 
spendere momentaneaiuente per ragioni di bi· 
lancio, altra è abrogare larticolo. E su questo 
desidero avere una chiara affermazione dnl mi 
nistro della pubblica ìstruzione. 
Il ministro dell'istruzione ha poi detto che si 

meraviglia quasi che i comuni si ricordino ora 
di presentare le domande mentre sono passati 
8 anni. liii dispiace di dover replicare al mini 
stro che egli dovrebbe sapere che nei quattro 
anni di guerra non era possibile pensare alla co 
struzione di edifici scolustici. Dovrebbero 'poi 
tanto il ministro della pubblica istruzione, 
quanto quello delle finanze, conoscere che nel 
dopoguerra tutti i progetti che erano stati 
già compilati dovettero essere aggiornati per 
l'aumento del costo dci materiali e della mano 
d'opera. Per tale ragione non può farsi -eolpa 
dcl ritardo a quei disgraziati comuni, i quali, 
q uando credevano che gli impegni presi dal Go 
verno con legge venissero soddisfatti, si sentirono 
rispondere: • non possiamo o non vogliamo •. 

GENTILI::, minislro della nuhblica istru 
sione. Che non possiamo, non che non vogliamo. 

DE .A:llICI8 MANSCETO. Insomma, voi Go 
verno dite che non potete eseguire una legge 
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già esistente e che rappresenta un impegno 
dello Stato, perchè non volete. %eguirla. 
~la intanto si è provveduto (e si è fatto bene) 

a stanziare fondi per la costruzione di case, 
non del tutto popolari, ma anche di villini. 
Ebbene le amministrazioni comunali non possono 
rassegnarsi a tale differenza di trattamento tra i 
privati ed esse che dovrebbero costruire edifici 
necessarìssìmì, come quelli scolastici, nell'inte 
resse pubblico; perché, onorevole ministro, ella 
deve tener conto che in parecchi t~omuni molti 
padr! di famiglia fanno disertar lo scuole dai 
figli non volendo che sia compromessa la loro ' . salute. · 
E non so se a lei sia noto che in. molti co 

muni gli alunni sono riuniti, an7i agglomerati, 
in aule che, più che aule scola8t1che, se.m_brano 
stalle. Se a rimuovere tali deplorevoli mcon 
venienti il Governo non vuol provvedere, non 
posso dichiararmi soddisfatto, e 'mi riserbo di 
tornare sull'ar"'omento quando il ministro pre 
senterà al Sen~to, per la conversione in legge, 
l'annunziato nuovo decreto. 
GENTILE, 111i11ist1·0 tiella pubblica istru 

.:ione. Domando di parlare. · 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. , 
GENTI LE, minisl ro della pubblica istrusione, 

L'onorevole senatore De Amicis mi domanda 
prech1amente se l'articolo 3 dcl decreto () mag 
gio. 1915 sia abrogato o sospe~o- lo. h_o detto 
e sospeso.; con maggiore propnetà di Iìngung- 
. . di brognto • perché col g10 a vre1 potuto ire • a _ . 

nu1>vo decreto si dispone che ogni anno sta 
stanziata una cifra limitata per l'edilizia BCo 
lastica, dei comuni colpiti dal terremoto _d~l 
1915. -:Ila vorrà convenire l'onorevole De Amicis 
che il problema dell'edilizia scolastici_i è ~olto 
Più ampio. In alcuni paesi della ~lar·uca sr de 
vono costruire o rkostruire gli odiflci scola 
lltici · ma ci sono tante altre provincie di cui 
?i d~ve preoccupare il :Ministero della p_ubblica 
1:1truzione. Lo Stato anche per queslo riguardo 
1'.a molti compiti da soddisfare; e non è ~iusto 
hrnitarsi a guardare quello che esso fa m un 
campo cosi ristretto, per quanto questo <:i _possa 
stare più a cuore; e l'onorevole De Anucis 11?1~ 

Vorrà considerare soltanto gli edifici scolastici 
che e"li dcsideruva .,.iustamente, col lodevo- 
1·" ,., di\ ·~~imo sentimento del cittadino che si 1 pcn~ 
siero degli ìnteressì e della educnzione dei 
Propri concittadini. 
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Noi ci preoccupiamo assai, ripeto, di questo 
problema degli edifici scolastici; e oltre questo 
decreto che ormai è in corso e che è stato reso 
necessarlo dalle condizioni presenti dcl bilancio, 
l'ho già detto, ce n'è uno allo studio, e spero 
possa giungere presto in porto, il quale pro 
mette una forte somma a beneficio degli edi 
fici scolastici, specialmente delle scuole rurali, 
che più ci debbono stare a cuore, perchè Il oggi 
è davvero impossibile provvedere a quel po 
polo che ha più urgente bisogno di raccogliersi 
nella scuola. 
PRESIDENTE. L'Interpellanza è esaurita. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole senatore 
Schanzer a recarsi alla tribuna per presentare 
delle relazioni. 

8CIIANZER. A nome dell'Ufficio centrale 110 
l'onore di presentare al Senato la relazione al 
disegno di legge: e Conversione in legge dcl 
Regio decreto-legge 21 gennaio Hl22, 11. lf>7, 
che approva l'accordo preliminare concluso il 
26 dicembre fra il Regno d'Italia e la Iìepubblica 
federale socialista dei Soviety di Russia •. 
Ilo l'onore anche di presentare la relazione 

al dìsegno di legge: - Conversìone in legge dcl 
Regio decreto luogotenenziale 21 gennaio rn22, 
n. 158, che approva l'accordo preliminare con 
cluso il 2Ci dicembre 19'21 fra il Regno d'Italia 
e la Repubblica socialista dei Soviety di 
Ucraina ». 
Pt\ESIDENTE. Do atto all'onorevole &hanzcr 

della presentazione di queste relazioni, che sa 
ranno stampate e distribuite. 
Invito l'onorevole 8oderini a recarsi alla tri 

buna per presentare una relazione. . . 
SODERI~I. A; nome dell'IJfficio centrale ho 

l'onore di presentare al Senato la relazione 
al disegno di legge: •Approvazione della Con 
venzione doganale e commerciale ltalo-Cana-· 
dcse, firmata a Londra il 4 gennaio 1923 •. . 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Soderini 

della presentazione di questa rulazion~, che 
surà stampata e distribuita. 
In v'ito l'onorevole senatore Ancona a recarsi 

alla tribuna· per prm1e11tare una relazione. · 
ANCO:NA. A nome dcli' Ufficio centrale ho 

l'onore di presentare al Senato la relazione al 

. . ··~ "' '·· . . t ·~~~ ~. (:ii 
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disegno .dì legge: e Approvnzìone della Con 
venzione Italo-Svizzera concernente la ferrovia 
elettrica a scartamento ridotto Locarno-Domo 
dossola, firmato a Roma il 12 novembre 1919 •. 
PRESIDEXTE. Do atto al senatore Ancona 

della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita. 

Diacnssione del disegno di legge: « Per la sepa 
razione della. frazione di Aprica. dal comune di 
Teglio (provincia. di Sondrio) e sua. costituzione 
in comune autonomo • (N. 612). 

PRK'ìlDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge : e Per la se 
parazione della frazione di Aprica dal comune 
di Teglio (provincia di Sondrio) e sua costitu 
zione in comune autonomo •. 
Prego l' onorevole senatore, segretario, Pel- 

lerano di darne lettura. 
PELLERAXO, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. fJl2). 
PRESIDENTK È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
:\IARiùTTI. Dom1111do di parlare. 

· PRESIDE~TE. .Ke ha facoltà. 
:\L\RIOTTI. Egregi Colleghi, nel lungo or 

dine dcl giorno dei nostri lavori, noi abbiamo 
tredici proposto di · legge per costituzione di 
nuovi comuni, tutte di iniziativa dell'altro ramo 
·del Parlamento; delle quali, nove sono presso 
diversi Uffici centrali, che hanno concorde 
mente stabilito di non portarle per ora alla di 
scussìone dcl Senato; tre vennero in discussione 
in questa nostra assemblea nei mesi scorsi, ma 
però lu discussione fu sospesa, e ogni decisione 
rinviata sine die; questa tredicesima proposta 
di legge viene oggi, tutta ·sola, davanti al 
Senato. 

, ?.folto altre diecine di siffatte proposte sono 
pronte alla Camera dei deputati allo stato di 
relazione; altre sono in esame presso la Com 
missione Interno; altre sono ancora da svol 
gere, per venire poi tutte in dlscussìone da noi, 
quando la Camera le avrà approvate; e noi, 
giustamente allarmati dal continuo sorgere di 
nuovi comuni, piccoli e poverissimi, abbiamo 
ripetutamente espresso il nostro reciso, pro- 
fondo dissenso. · 
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:!\Ii sono chiesto se davvero una assoluta ec 
cezionulìtà dcl caso possa consigliare il Senato 
a discutere oggi questa proposta di legge per 
la costituzione di un piccolo comune di circa 
1200 abitanti; e mi sono chiesto, del pari, se 
sia opportuno Il momento scelto per siffatta 
discussione, o se non sia meglio, anche per· 
questa proposta, rinviare ogni decisione a giorni 
migliori, quando avremo meno gravi preoccu 
pazioni sull~i sorte avvenire dei piccoli comuni. 
Si sta ora studiando dal Governo - e pro 

babilmente il problema 'verrà risolto fra pochi 
giorni - una riforma generale della costituzione 
dei comuni; nella quale, a quanto si dice, i 
comuni, a seconda della maggiore e minoro 
popolazione, saranno di visi in classi; e noi non 
sappiamo ancora quale sorte spetterà ai comuni 
che non rnggiungono i 1200 abitanti, come sa 
rebbe appunto questo nuovo comune di Aprica, 
che ora si vorrebbe costituire. 
' Di pìù, per iniziativa di molti comuni che 
hanno la fortuna di possedere stazioni clima 
tiche e balneari, si insiste per avere una nuova 
provvida legge che li riguardi, che favorisca 
Te loro speciali industrie, che dia loro il modo 
di erogare pili utilmente la tassa di soggiorno 
dei forestieri. Questa proposta di legge 11lla. 
quale pare che il Governo abbia dato il suo 
assenso, può avere una grande Importanza 
anche per la stazione climatica di Aprica, che 
va acquistando, ogni giorno pili, la fama di un 
soggiorno estivo gradevolissimo. Perciò io non 
so persuadermi che proprio in questi giorni 
noi dobbiamo anticipare una discussione per 
la sola stazione climatica di Aprica e per il 
suo distacco dall'antico e glorioso comune di 
Teglio, mentre forse la questione che riguarda 
questa e tutte le altre stazioni climatiche verrà 
risolta automaticamente e molto più utilmente 
in altro modo. · 
D'altra parte proprio in questi giorni in cui 

il Governo ha adottato - e non lo loderò mai 
abbastanza - un indirizzo completamente nuovo 
in difesa dcl prestigio dcl com une italiano, 0 

cerca di raggruppare i piccoli comuni attorno 
ai maggiori, in. modo da farli potenti, ricchi ~ 
largamente dotati di mezzi per far fronte a• 
molli obblighi che le nuove leggi hanno loro 
assegnato; proprio in questi giorni, la creazione 
di un nuovo comune, piccolo, povero, anemico, 
sembra a me addirittura un anacronismo. 
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Io ho dato un rapido sguardo alla. Gas setta 
Ufficiale di questi ultimi quattro mesi, ed ho 
notato che spesso, in virtù dei pieni poteri, 
escono decreti Reali i quali portano rilevan 
tissimi ampliamenti di territorio ai grandi <'.O· 
muni, concentrando in essi I piccoli comuni 
vicini. Cosi, ad esempio, ·nella Gas setta Uf(i 
ciale del 17 agosto trevo il decreto dell'8 lu 
glib, che unisce al com une di Piacenza i co 
muni di S. Lazzaro Albcroni, di Sant' Antonio 
Trebbia e di lllortizza; in quella del 29 set· 
temhre trovo il decreto del 2 stesso mese, che 
unisce al comune di Milano undici piccoli co 
muni contermini; nell'altra del 24 ottobre, trovo 
il decreto 24 settembre, che unisce al comune 
di Merano l tre comuni di !\Ja.ia Alta, di :Maia 
Bassa, e di Quarazze: e questo decreto, che 
riguarda il versante atesino dello Stelvio, mi 
pare debba avere una qualche ripercussione 
anche sul versante opposto, nella confinante 
Valtellina. . 
La Gauetta Ufficiale dcl 14 settembre pub 

blica due altri decreti importantissimi in questa 
materia: col primo al com une di Sestri Po 
nente si unisce l'intero, vasto comune di San 
Giovanni Battista; coll'altro si uniscono le due 
città di Oneglia e di Porto Maurizio e altri 
nove piccoli comuni e si forma con essì il 
nuovo grande comune di Imperia, 
Altri decreti di soppressione di piccoli co 

munì e di aggregazione di essi ai comuni 
maggiori sono stati firmati in questi ultimi 
giorni, ma non sono ancora usciti sulla Gas 
seua U/fìciale: tuttavia. ne abbiamo notizia, 
11ia .dnl giornali, sia dalle stesse deliberazioni 
del Consìglio dei mìnlstri. Tra gli altri decreti 
è Interessantìssimo per noi quello che il Con 
siglio del ministri ha 11pprovato il giorno 27 no 
vcm bre: con esso furono uniti 28 comuni della 
provincia di Imperio, concentrandoli soltanto 
In 6 comuni in modo che intorno a ChiuHA 
vecchia a V~ntirniglia a Santo Stefano al mare, 

' ' . d'A a Vallecrosia a Diano l\Iarina ed a Cos10 r- , ·La roscìa vennero raggruppati altri 22 comuni. 
motivazione della relazione al Re che preccd.e 
questo saggio El Jodevo!is.-;imo decreto è puhbl~ 
cata in comunicato ufficiale, su di verr1i giornah, 
In q~Psti precisi wrmini: • 8econdo il c~n~imonto 
dei 1911 la provincia di Porto Maurizio ~om· 
Prende ben 107 comuni con una popolazwn~ 
coniplCMsiva di appena 155 mila abitanti, di 
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cui la metà è raggruppata in 7 centri prìncì 
pali e l'altra parte è divisa in 100 piccoli co- · 
muni che hanno in media non più di 800 abi 
tanti. Tule eccessivo frazionamento del territorio 
delle attuali · circoscrizioni comunali, mentre 
non pare giustificato dalle caratteristiche topo 
grafìche della regione, tanto più in rapporto 
allo sviluppo raggiunto dalle ccmunìcaaìonì 
stradali e ferroviarie, è una delle principali 
cause della insufficiente potehzialità organica 
e finanziarla della maggior parte . dei comuni 
minori, cui mancano assolutamente le risorse 
ìndlspensabìlì per il funzionamento delle civi 
che aziende e. per il progresso dei pubblici ser 
vizi di interesse locale •• 
Questa motivazione dimostra quali sono le . 

direttive dell'attuale Governo; direttive, ripeto, 
Iodevollssime. D'altra parte, leggendo la rela 
zione che accompagna questo decreto, relativo 
alla provincia di Porto Maurizio, o Imperia, 
che dir si voglia, viene naturalmente al pen 
siero un'altra provincia che è, su per giù, della 
stessa ampiezza, e che si trova nelle stesse con 
dizioni topografiche e demografiche: la provincia 
'di Valtellina, la quale ha· 140 mila abitanti 
appena, cioè 15 mila in meno dell'altra provin 
cia, e li ha suddivisi in 78 comuni, 25 dei quali 
neppure raggiungono i 1000 abitanti. 

FERRARIS CARLO. Sono comuni di mon 
tagna. 

· MARIOTTI. Anche quelli della provincia. di 
Imperia son comuaì di montagna. e salgono sino 
alle più alte giogaie delle Alpi lllarittime e del 
l'Appennino Ligure. Dunque in provincia di 
Sondrio oggi i comuni sono 78; ed erano prima 
so. Ed è doveroso notare come quella patriot 
tica provincia. abbia dato a noi il nobilissimo 
esempio di diminuire il numero dei piccoli co 
muni; infatti, con un decreto Reale del 6 gen 
naio 1867, per deliberazioni dei di versi Consigli 
comunali, il comune di Boffetto fu unito a 
quello di Piateda, e l'altro di Acqua a quello di 
Tresivio, e così I comuni di Valtellina. furono 
ridotti a 78; e in tal numero sono rimasti per 
oltre mezzo secolo, dal 1867 ad oggi. 
· Ora mi domando se i motivi a cui si appog 
giano le diverse relazioni presentate prima alla. 
Camera dei deputati, ed ora al Senato, per 
creare in Valtellina un comune nuovo, siano 
tali da consentire un'eccezione alla. massima 
che ormai il Senato ba da molto tempo adot- 
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tato: cioè di non concedere la costituzione di 
nuovi comuni so non in casi assolutamente ec 
cezionali, -nei quali, sopratutto, sieno garantite 
la. vita e la prosperità, sia del nuovo con.rnne, 

· sia di quollo che viene spogliato di una. parte 
dol KUO territorio. 

Sopra il disegno di legge per i 1 distacco di 
Aprica diii comune di Teglio noi abbiamo tre 
relazioni, ampie e dotte, due presentate alla Ca 
mera dei .deputati dagli onorevoli ll[eriz~i e 
Jtlaffi, l'altra presentata n noi dall'onorevole 
Rajna, Io le ho lette e meditate tutte; mn sopra 
tutto l'ultima io l'ho letta e riletta ripetuta 
mente con il godimento che si prova sempre 
nel leggere gli scritti di Pio Rajna; relazione 
non solo elegantissima nella forma, ma scritte 
con ·Una coscienza così serupolosa e perfetta, 
che ben posso dire che nessun comune ha mai 
avuto nello studio dei suoi gravi problemi am 
ministrativi, un relatore più diligente e co 
scienzioso. Però, nonostante queste relazioni così 
.amorosarnente studiate, sono , rimasti in me 
dubbi gravissimi sulla bontà della. causa in 
esse cosl abilmente sostenuta: e mi sono con 
vinto sempre più: che non siamo niente affatto 
·in un caso cosi eccezionale che possa consìgliarcì 
di abbandonare la nostra massima. 

Cominciando dalla relazione presentata dal- 
1' onorevole ll[erizzi all'altro raruo do! Parla 
mento, confesso che ho trovato in essa qualche 

· ·motivo per persuadermi che è il caso di non 
acoettare il disegno di legge. Dice l'onorevole 
Meri1..zl che Aprica ha_ già ora tutti i ..servizi 
pubblici completamente divisi da quelli del 
resto del territorio del comune. e Distinte e 
divise •. afferma il relatore, •sono le strade, 
distinte e divise sono le parrocchie, distinti e 
divisi -sono il servizio medico e ostetrico, ·le 
scuole, la polizia e gli uffici di stato ci vile ... 
.Dunque se il comune di . Teglio mantiene a 

· questa frazione, lontana dal capoluogo, tutti i 
servizi pubblici di cui la frazione ha bisogno, 
·non so perché essa debba sentire la. neceesìtà 
di avere, con nuova enorme spesa, un' ammi 
nistrazione comunale propria! Tutto al più sarà. 
il caso (siccome nonostante le ottime strade car 
rozzabili la distanza. c'è), sarà il caso, dico, di 
dare un' Indennità ai quattro consiglieri di 
Aprica le poche volte che essi debbono an 
dare nl Consiglio comunale, afflnehè si possano 
provvedere o la carrozza o l'automobile. 
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l'ace. L'automobile è troppo lusso! 
l\lARIOTTI. La legge ·permette che si diano 

queste indennità di viaggio per recarsi al ca 
poluogo. nei giorni di seduta del Consiglio o 
della Giunta; e questa indennità . sarà sempre 
-molto al disotto della spesa occorrente per man 
tenere un nuovo ufficio comunale, con un se 
gretario, un ·vice-segreturio, due o tre com 
messi, la. dattilografa, ecc. (Jlal'ita). 
L'onorevole l'llorb:zl, poi, soggtungo : e Sulla 

separazione espressero il voto favorevole, prima 
il Consiglio comunale di Teglio, nella -seduta 
del 6 marzo 1921, poi la Deputazione provin 
ciale in seduta del ... giugno 1921, infine il Con 
siglio provinciale in seduta 27 giugno 1921 • .. 
Confesso che questa notizia della votazione fa 
vorevole per parte del Consiglio comunale di 
Teglio mi fece una grande ìmpressìoue, perché 
non avrei potuto a meno di riconoscere che il 
distacco di una frazione, approvato anche dal 
comune a danno del quale il distacco avviene, 
deve a.vere qualche cosa di veramente ecce 
zionale, ciò che coonesterebbe la creazione di 
un nuovo comune, anche se di' scarsa popola 
zione e di acarsìssì mi redditi. 
Per questa ragione sono andato a consultare 

la relazione dell'onorevole Maffi, allo scopo di 
trovare qualche chiarimento ·a proposito di 
questa importante e decisiva votazione, che mi 
sembrava troppo vagamente -accennata nella 
relazione .Merizzl. 

Ma nella relazione presentata all'al1ro ramo 
del Parlamento dall'onorevole l\laffl, ho trovato 
qualche cosa di ben stra.no su questa pretesa. 
votazione ·favorevole: e Giova ·rileva.re> egli 
dice e che la proposta della separazione della 
frazione di Aprica, eottopMta al C<>m1iglio co 
munale di Teglio, raccoltJe oltre li voto favo 
revole di sei comliglieri, la dichiarazione che 
avrebbero votato fnvorevolmente il sindaco ed 
altri tre consiglieri, onde, nella sostanza, su di 
ciannove votanti, undici, e quindi la muggio 
ranza, si dichiararono favorevoli •. 

Ma mi sono chiesto: - se i voti favorevoli 
furono soltanto sei,. In un Consiglio comunale 
di venti consiglieri, e mentre ·diciannove di 
essi erano presenti, come mai quei sei membri 
potevano formare la maggioranza? Nel dub 
bio, ho cercato qualche maggiore chiarimento 
nelln diligentissima relazione dell' onorevole 
Rajna. ma su questo punto quella relaziono, 

l! t 1 
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sempre cosi esatta e precisa, è eloquentemente 
muta. 
Sono rieorso, quindi, ai documenti, che per 

fortuna abbiamo· nel nostro archivio, nel fasci 
colo mandato dalla Camera dei. deputati a cor 
redo del disegno di legge. Da esso risulta che 
il Coni;lglio comunale di Teglio in due adunanze, 
è con due votazioni, ha discusso e deliberato 
sul distacco -della frazione di Aprica; ma non 
lo ha approvato mai. 
La prima deliberazione è del 1° marzo 1921. 

In essa il eonsìgllere Cioccarelli . ed altri d ue 
consiglieri di Aprica, presentano la proposta di 
distaccare 111 loro frazione, e il consigliere Ps 
nella, di Carona, dichiara che darà voto favo 
revole alla proposta, nella speranza che le stesse 
massime si applichino • anche alla frazione di 
Carona, che potrà. a sua volta •, sono le esatte 
parole del verbale, e presentare analoga istanza •. 
Notate, egregi colleghi, questa tendenza alla· di 
struzione degli antichi, gloriosi comuni italiani. 
Il dista.eco di una prima frazione, porta irre 
sistibilmente al distacco di altre frazioni; e pur 
troppo la Camera dei deputati si presta troppo 
f1Lcilmente a questa rapida e continua· opera di 
sgretolamento. Auguriamoci non la segua il Se 
nato. 
La sospensiva allora fu approvata; ma-il Con 

siglio si adunò di nuovo pochi giorni dopo, il 
6 marzo 1921. e Viene messo. ai voti per ap 
Pello nominale • sono le parole dcl documento 
• l'ordine del giorno Cioccarelli. LI\ votazione 
dà. il seguente risultato: Votanti n. 1!), Voi I\· 
rono sì, favorevoli all'ordine dcl ~iorno Cioc 
carelli, n. 6; votarono 110, contrari all'ordine 
def. giorno Cìoccarellì n. 11. Si astennero n. 2 •. 
Poi il verbale registra· i nomi dei sei censì 
gl!eri che diedero voto favorevole, tutti di 
Aprica e dì Carona, e dei due che si astennero; 
e conclude: e Il presidente proclama non ap 
Provato l'ordine del giorno Ciocoarelli ... Il sin 
daco che, secondo quanto si afferma per errore 
Della relazione Maffì si sarebbe dicluarato fa- 
vo ' 
1, revole al proposto distacco, era presente al· 
adunanza e votò contro. · 
Dunque la deliberazione favorevole dcl co 

mune di Teglio, che per mo avrebbe costituito 
la baso di una eccezione a favore del nuovo 
comune di Aprica non esiste. L'averla citata è 
Rb~to un equivoco 

1del 
primo e dcl Hecondo re 

lntorc della Camera dei dr-putnti ; equivoco nel 

quale giustamente non è caduto il relatore del 
Senato, onorevole Rajna. Ora, dovendo conside 
rare la cosa In sè, senza poterci appoggiare al 
voto inesistente del Consiglio comunale, bisogna 
che. v~diamo se davvero il comune di Aprica, 
cosntuìto come risulta dal l 0 articolo del di· 
segno di. legge, sia tale da poter vivere a sé; 
e bisogna che vediamo anche se dal proposto 
distacco di tanta parte del suo territorio, il co 
mune di Teglio possa uscirne non completa 
mente distrutto, 

Dico subito che se davvero il comune di 
Aprica dovesse costituirsi cosi come è indicato 
ne! disegno di legge, esso vivrebbe prospera. 
mente, perché confischerebbe la massima parte 
delle proprietà del comune di Teglio. llla questo, 
alla sua volta, sarebbe tratto all'estrema rovina. 
L'onorevole Rajna. è stato sul posto e, corr 

pazienza. ammirabile ha interrogato a destra e 
a sinistra, in Teglio e in Aprica, favorevoli e 
contrari al distacco; ed ha potuto raccogliere 
tutti i dati necessari ad un giudizio sicuro; ed 
Cs.50 dk-e, nella sua bellissima. relazione, che nel 
testo della legge vi è tacitamente, ma indub 
biamente inclusa una Irazione - La. Motta. - che 
ha dichiarato che non vuole esservi compresa; 
e, ciò che è ben peggio, vi è Incluso espressa 
mente e tassativamente tutto • S. Paolo col suo 
territorio • vale a. dire tutte le più ricche pro· 
prletè dell' intero comune di Teglio. 

Il comune possieda nella Valle di Belviso, 
e precìsameute nel territorio di S. Paolo, un 
dici alpi, o malghe che dir si vogliano, le 
quali dai documenti agli atti non si comprende 
bene se costituiscnno un demanio· del comune, 
oppure una vera proprietà allodiale del- co 
nume stesso, o dello singole frazioni di esso. 
li Comune ne trae ~ggi grande giovamento. 
col vendere la legna dei boschi, e coll'uso dei 
pnseoli ; e attualmente ha adottato un slstema 
nuovo di sfruttamento di quei terreni, che il 
Rajna loda molto- e giustamonte,· ed è quello 
dell'affitto per mez~o d'a:;ta, rit1erv11ta dapprima 
ai comunisti, poi, in alcuni Cll>li, acces.'lil>ile a 
chicchessia. e Di un'1uita, per effetto della q u11le • 
egli dice e il ricavo· verrà ad e88ere più che 
triplicato, si ebbe con. e:1ito felice 11 primo 
esperiment.o il 2~ ottobre; ed ò stnbilito il se 
condo per il 22 novomlire •. 

Ora di q1rnste undici proprietà o & alpi • che. 
il comune di Teglio possiede nella Valle di 
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Belvìso, e che arrecano tanto giovamento al 
suo bilancio, il nuovo comune di Aprica se ne 
verrebbe ad appropriare otto; cosi risulta 
dalla relazione dell' Ingegnere Piccioli, che è 
allegata agli atti ·mandati qui dalla Camera 
dei deputati; e cosi avverrà Indubbiamente t!e 
il Senato non modificherà. il disegno di legge 
che la Camera ha approvato. 
Corrottamente il nostro relatore, onorevole 

Rajna, dice che bisogna distinguere ; che non 
deve assegnarsi ad Aprica tutto e S. Paolo col 
suo territorio >; e dice tante altre cose molto 
giuste e rette. l\la terno che, approvando la 
legge nel testo attuale, essa avrà il suo effetto 
e porterà al nuovo comune le otto pingui 
e alpi >; o per lo meno porterà. a tante liti da 
rovinare insieme, e l'antico comune di Teglio, 
e 'il nuovo comune d'Aprica. 
Raccomando al Senato che, per evitare queste 

liti incresciose e costosissime, o sospenda la di 
scussione di questo disegno di legge almeno sino 
a che sia ben chiarita la portata di esso, o - se 
la sospensiva non verrà approvata - lo respinga. 
CREDARO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CREDARO. Sento il dovere di porgere al 

Senato alcuni chiarimenti di ordine stretta 
mente locale. Il comune di Teglio è · il più 

. v1111to di tutta la provincia di Sondrio; si e 
stende dal confine svizzero al confine delle pro 
vincie di Brescia e di Bergamo; comprende 
6 parrocchie, è per popolazione il secondo o il 
terzo della provincia. È. comune importante 
per la sua storia. e la sua economia. 
Ora nel 1816, e giù di Il, molti comuni della 

Valtellina che presentavano questa condizione 
di abbracciare l'uno e l'altro versante della 
vallata dell'Adda, cioè di estendersi dalla Sviz 
zera Il Bergamo e Brescia, furono divisi, poìchè 
la loro vita amministrativa era diventata diffi 
cile. Non crediate, onorevole Marlotrl, che si 
verifichino lassù le condizioni di altre provincie 
a popolazione agglomerata; quando il comune 
deve compiere un'opera per una trazione, i rap 
presentanti delle altre chiedono compensi ossia 
opere· a propria utilità; e il comune deve spen 
dere talvolta più del nec~!!l!ario per mantenere 
la pace fra le varie frazioni. Se volete che questi 
comuni, costituiti da parecchie frazioni, si am 
ministrino con pnrsìmonla, dovete dividere i 
loro Interessi, e questo fu il concetto che mosse 
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l'Austria a staccare il comune di Montagna da 
Faedo e Pendolasco, quello di Acqua e Tre 
sivio da Boffetto a Piateda; di Chiuro da Ca 
stel dell'Acqua, confinante con· Teglio che è 
rimasto nella situazione antica. 
l\lARIOTTI. Domando di parlare. 
CREDARO. Ilo rappresentato per 25 anni 

alla Camera dei deputati il comune di Teglio, 
ho sempre esercitato opera ùi conciliazione, 
affìnchè Aprica non si staccasse dal capoluogo, 
ma in coscienza devo dichiarare che il giorno 
in cui il problema è posto, non può essere ri 
soluto negativamente, nè per ragioni ammini 
strative, nè per ragioni economiche, nè per 
ragioni politiche e morali. 
Onorevoli senatori, Aprica sta lassù a sini 

stra a 1200 metri, Teglio sta lassù, a destra, a 
800 e tanti metri sul mare; per andare da 
Aprica, frazione, a Teglio, capoluogo, bisogna 
percorrere 44 chilometri, andata e ritorno, tutti 
di montagna, vincendo un dislivello massimo 
di 2642 metri. 
L'onorevole Mariotti, che è un ottimo alpi 

nista, sa che per vincere un dislivello di 2642 
metri occorrono otto o nove ore di viaggio, a 
meno che egli, con scarsa fortuna delle finanze 
comunali, delle quali è tanto tenero, e di ciò 
merita lode, provveda di automobile tutti i 
consiglieri del comune, come ha suggerito . 
Aprica, un tempo, viveva esclusivamente dci 
suoi pascoli e dei suoi boschi. Ma dopo che si è 
costruita la grande strada nazionale di Aprica, 
gli abitanti cominciarono a darsi al piccolo com 
mercio con le sottostanti province di Brescia e di 
Bergamo. Poi Aprica, a 1200 metri, in una posi 
zione veramente meravigliosa nell'estate (e, 
onorevoli colleghi, vi esorto ad andare l88Sù a 
passare le vacanze, per In vostra salute) (si ride) 
Aprica sente il bisogno di sviluppare l'in 
dustria alberghiera. !\la in questa iniziativa non 
trova tutto il consenso da parte del capoluogo. 
Anche -quest'estate, nella frazione di Aprica, 
non si trovava un fienile libero dove riposare 
tanto alto era il numero dei forestieri. Perchè 
vogliamo negare noi I' autonomìa a questa fr11.-" 
zione, affinchè svolga questa sua nuova atti· 
vltà ? Onorevole :Mariotti, se lei aspetta che i 
consiglieri del capoluogo di Teglio diano il loro 
assenso alla separazione, 'aspetterà. un secolo; 
questo assenso non· verrà mal, mentre non ò 
mancato quello del Consiglio . provinciale. Io 

• ' J· _., ·1·1 . .. . . . 



· Atti Parlamentari - 57t9 Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - l• SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 DICEMBRE J9l!:J 

conosco l'anima individualisW. dei miei conval 
ligiani, tenaci difensori dei loro interessi; il 
voto negativo dei consiglieri comunali non mi 
fa alcuna impressione. 
L'onorevole relatore, dulia cui dlligenza tutti 

noi abbiamo imparato, vi dirà altre considera 
zlonì, le quali dimostrano che Aprica si trova 
realmente in una condizione di assoluta ecce 
zione; che il Senato, riconm1cendo questa sin 
golarità, non in tacca la legge generale, alla 
quale io do tutta 11\0 mia approvazione. Ogni 
regola deve avere la sua eccezione. Portiamo 
in questo paese lu pace e la contentezz"11. 

Onorevole i\Iariotti, lei deve visitare Aprica 
(si ride); sono sicuro che cambierà opinione. 
Dagli atti che possiede il relatore, è dimostrato 
che la frazione di Aprica 'può godere auto 
nomia comunale sicura. Le 8Ue rendite sono 
più che sufficienti; la sua superfìcìe è di kmq. 40; 
gli abitanti sono 1200 circa. Dal comune di Te 
glio; non potrà mai avere tutti i servizi che desi 
dera. Naturalmente ha le scuole, ma in Valtellina 
non vi è fraziono 1:ten1..a scuola; nella mia bella 
valle l'analfabetismo è un ricordo di altri tempi: 
mancherebbe altro che una frazione di 1200 
abitanti non avesse scuola I Ma la frazione di 
Aprica non ha il medico in luogo; esso deve 
Venire dalla lontana Tresenda; in altri anni 
ha pagato essa stessa il medico con residenza 
in luogo. II medico sul posto è una necessità 
Per lo sviluppo alberghiero. 

Onorevoli colleghi come già dissl, io come 
. ' deputato e presidente dcl Com1iglio provinciale 
di Sondrio, ho sempre svolto opera di persua 
sione, affinché Aprica non si dividesse da Te 
glìo, Oggidl non è più possibile andare avanti 
in questa situazioue. L'onorevole Rajna che 
ha passato sul luogo le vacanze, vi potrà di 
mostrare che l'animo degli stessi Tellini, fuori 
dell'ufficialità. del Consiglio comunale, è, in 
~enerale, favorevole a questa i;eparazione, la 
quale è ormai matura, perché è indicata dalla 
natura e dagli uomini. (Vive approva:;ùmi). 

MARIOTTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
lllARIOTTI. L'onorevole Credaro mi ha fatto 

rimprovero di non conoscere la storia dei co 
muni della Valtellina ... 

CRF:DARO. Mai; nessuno la conosce meglio 
di. lei r 
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~fARIOTTI. ... e di non essere mai stato ad 
Aprica. L'assicuro che sono stato più di una volta 
ad '.\?rica e ~Teglio e, ben pos8o dire, in quasi 
tutti 1 comuni della Valtellina· e dichiaro che è . , , 
per me, una delle regioni più belle-e più lnteres 
s~nt.i ~'Italfa;. ed è davvero a dolersi che gli Ita 
liani VI vadano troppo di raro e vi si trattengano · 
troppo poco. llfo appunto per questi miei fre 
quen~i viaggi in quel paese meraviglioso, io ho 
acquistato un grande affetto alla Valtellina· alla 
Valtellina sto~·ica ed artistica e, quindi, s~pra 
tutto, a Teglio che fu e ancora è il centro e 
l'anima della vecchia Valtellina. 
L'onorevole Credaro mi ba rimproverato di 

essermi male apposto nel ricordare la volon 
taria fusione dci due piccoli comuni valtelli 
nesi di Botfetto e di Acqua con due comuni 
vicini. Quella fusione non l'ho inventata io· , 
nella Raccolta delle leggi del 1867, al n. 3511, 
e' è un decreto Reale del 6 gennaio, il quale, 
citando appunto le spontanee deliberazioni dci 
quattro comuni, sopprime il comune di Acqua 
e lo unisce al comune di Tresivio, e sopprime, - 
del pari, il comune di Boffetto, unendolo a 
quello di Piateda. 

CREDARO. Questa divisione sta a dimo 
strare la giustizia di quello che domandano gli 
Aprlcani. . 

lllAIUOTTI. llla torniamo al disegno di leggo, 
So benissimo che il nuovo comune di Aprica (lo 
ha dimostrato l'onorevole senatore Credaro e 
l'hanno. dimostrato anche altri) potrà vivere e 
prosperare se la legge verrà approvata cosi 
come fu redatta. Su q ucsto proposito non c'è 
dubbio, dal 1110111ento che il comune di Aprica 
prenderà per sè quasi tutto il patrimonio dcl 
g:ande comune.di Teglio. l\Ia l'antico 'e glo 
rioso comune di Teglio come si troverà dopo 
quella spogliazione? 

Ilo dnto un sunto delle due deliberazioni dcl 
Co1~sigli~ corn~n~le .. Gia risulta da quei ver 
bah che i conslgliarì di Carona banno subito 
a~ac~iata l'idea di staccarsl essi pure, so Aprica 
riuscirà a faro un comune autonomo; e noi 
non potremo negare domani & Carona ciò che 
concediumo oggi ad Aprica. Le condizioni sono 
le stesse; anche Carona, come Aprica, è in alto 
sulla sinistra dell'Adda, mentre Teglio è in· 
alt~ sul.la destra; quindi, anche qui, distanze, 
salito, discese: anche la popolazione è pari: 
1 rnfi abitnnli. a Caronn o 1280 nd Apriea, com- 

\~ f~ 1' .... f.J. 
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presi però quelli della frazione e La Motta» che 
11011 vuole a niun patto rimanere unita alle altre 
ville di Aprlce, e forse un giorno vorrà far co 
mune a sè, o chiederà: di essere unita ad altro 
comune vicino, staccaudosl 11d ogni modo da Te- 

. glio, perché purtroppo quando un grande co 
mune Incomincia 11 sfasciarsi, se ne va tutto 
per Intero; sìcchè non mi mernviglierei affutto 
se domani vedessi giungere al Senato proposte 
di legge anche pc! distacco di S. Giacomo, di 

_ 'I'resenda, di Boalzn. 
L'onorevole Credaro ha detto che il comune 

di Teglio è il più vasto della Valtellina; poteva 
a;;giungere che è nuche il più antico e il più 
nobile; che é quello che ha dato il nome alla 
Valle; che per pnrecchì secoli ha rappresen 
tato, nelle lettere, nelle scienze. nelle arti, la 
civiltà della Valtellina, ed ha sostenuto eroica 
mente la titanica lotta contro le popolazioni 
transalpine che volevano invadere, al pari 
delle alte valli del!' Adige e dell'Isarco, anche 
quella dell'Adda. 
Se noi' abbiamo conservata l'italianità della 

Valtellina lo dobbiamo sopratutto a due eroici 
comuni: a Teglio ed a Bormio, Bormio spo 
gliato dai francesi, nel 17!)8, di tutte le sue 
ville di .Val di sotto, di Val di dentro, di Val 
Furva, sì è ridotto ormai ad u11 comuncllo di 
2000 abitanti. Teglio invece si è salvato nella 
riforma dci comuni della Valtellina, ordinala 
dal Direttorio quando impose 11. tutti i comuni 
italiani le leggi della repubblica francese, e, 
sopratutto, quella dcl 5 ·Fruttidoro, anno Ili", 
più di ogni altra avversa ai grandi comuni. 

Jl comune di Teglio allora si salvò quasi 
per miracolo; e si è sai vato poi fortunata 
mente, non ostante le riforme austriache, tino 
ad oggi. Vogliamo iniziarne noi la distru 
zione 't Vogliamo noi decretare la rovina di 
questo che è u110 doi comuni pili insigni della 
Valtellina, e che conserva intatte nella sua 
torre romana, nelle sue chiose medioevali nei . ' 
suoi palazzi del rinascimento, i più splendidi 
che l'Italia possegga sulle Alpi, le traccie Inde 
lebili di tre grandi epoche della cìv iltà italiana, 
traccie che si sono mantenute sino ad oggi nella 
Valtellina, mentre purtroppo nelle Valli vicine, 
al di !A dello Stelvlo, sono iu gran parte 
seom parse? 
Per questi gloriosi ricordi, io insisto, ono 

revoli colleghi, porche vogliate. respingere 
questo disegno di legge! che inizierebbe la 

. . 
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rovina di uno dei più insigni comuni delle 
nostre valli alpine. 

CREDARO. Domando di _parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
CREDARO. Ho domandalo la parola unica 

rnente per fare osservare all'onorevole senatore· 
Mnriotti che non può affermar.;! ehe Carona si 
trovi nelle stesse condizlonì di Aprica. Carona 
ha le sue proprietà. che si spingono fino in 
fondo alla valle, dove le famiglie abitane nel- 
1' inverno, mentre la popolazione di Aprka ri 
mane a J 200 metri anche nel cuore dell' in 
verno. 

Le condizioni dell'una e dell'altra frazione 
sono quindi sostauzlalmente diverse. 

RAJ.NA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDF.NTE:. Ne ha facoltà, 
RAJ.NA, relatore. Ilo la disgrazia, la prima 

volta che apro bocca in Senato di trovarmi a 
combattere con un avversarlo così simpatico 
come l'onorevole senatore Mnriottì, Bisogna che 
questa disgrazia la tolleri. Io vedevo bene che 
ti·~ da ieri l'onorevole senatore lllariotti andava. 
affilando le sue armi, le quali però sono sempre 
armi cortesi, mai avvelenate, cosìcchè le ferite 
che da lui vengono non sono ferito mortali nè 
lasciano sussistere il terrore per que)lo che potrà 
seguire poi. 

Ilo peraltro la fortuna che in molte cose, 
a11zi nella massima parte delle cose, ml trovo 
d'accordo con l'onorevole senatore· l't!ariotti. 
Sono ben d'accordo con lui in quello che . 

egli dkeva riguardo ali' opporsi alla separaziont", 
agli sminuzzamenti di comuni; e siccome di 
questioni di questo gouere no abbiamo avute 
parecchie e siam~ minacciati in proNSimità di 
tempo di averne non poche 11ltre, vedrei molto 
volentieri che foHse. espressamente manifestato 
il ri;ioluto proposito del Scnnto di non dare 
voto favorevole se non a quei casi che riiml 
tino veramente eccezionali e che siano 1111\ti 
documentati lnrgnmentti e Htudiati per µroprio 
conto dal Senato !!tesso. Perc:bè il caso di Aprica 
è 11i11~olare anc:he in questo, che e!!so aveva. 
documentazioni rel11tivl\rnente conBiderevoli; 
documentazioni che la11da.vano pur sempre a 
desider11 re pnrecch io ; e che erano pure di 
gran lunga 11uperiori a.Ila massima parlo di 
quelle congeneri che vengono dinanzi a noi; 
perchè il pili delle volte Ki riceve la proposta 
scnr.u, o quasi senr..a corredo. La Carnera ap 
prova; il Senato conferma; e tutto è fatto . . 
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Sono dunque perfettamente d'accordo con 
l'onorevole Marìott! nel lodare le tendenze che 
paiono prevalere ora nel Governo, di riunire 
anziché separare. Esse non ci devono però far 
disconoscere che non tutto quello che è seguito 
ò avvenuto a seconda di questo principio. Noi 
vediamo cbe a comuni molto ragguardevoli ne 
sono stati &ggrcgn.ti altri che stavano attorno. 
È questa una tendenza unlvers-ile; ed è la 
tendenza che ha ingigantito Parigi a spese dei 
comuni circostanti. A Milano (data la mia età. 
e data la lunga dimora che io feci in quella 
città ne. serbo personale ricordo) vi fu mezzo 
secolo addietro una lotta olimpica per aggre 
gare àl comune 'quelli che si chiamavano 
e Corpi santi •. Essi si difendevano unçuibus 
et rostris, e taluni eroi di quelle battaglie, che 
minacciarono di riuscir sanguinose, sono man 
catì da poco. Era tutto un cerchio che circon 
dava Milano e la soffocava: ma Milano riusci 
ad incorporare i «Corpi santi », benchè con 
molta futica. Ora la forza d'attraxione si fa va· 
lere molto più. Ma dove ci sono città conside- 

. re voli le condizioni sono ben di verse dalle altro. 
Se veniamo ai comuni minori vediamo fatti, 
non solo differenti, ma addirittura opposti. 

Possiamo ricordnrci, e ricorda in particolare 
l'onorevole ì\lal'iotti, che un certo distacco che 
il Senato aveva sospeso, è stato invece effetti 
vamente introdotto per decreto Reale: è il caso 
.di Joppolo che ei;li non di~entic:1, nè dimen 
ticherà certamente. Rinuncw.mo dunque alle 
analogie che sempre valgono 1101tanlo fino nd ' , . . 
un certo segno e che parlano m maniera con- 
traddittoria. · . . 
• Questo di Aprica è uno dei casi più speciali 
che si siano affacciati; e ciò ricono;ice anche 
l'onorevole !ifariotti. Egli riconosco che' ci sono 
ragioni forti per cui Aprica desidera da ~ra~ 
tempo di dhnnccarsi da Teglio. La stona dì 
questi tentativi è raccontata in una r~lazione 
della deputazione provinciale di ~ondrio, fatta 
con accuratezza. 
Ebbene: quella stessa relazione, quantunque 

dei tentativi ne enumeri vari, non li con~sce 
tutti. a me legcrendo una cronaca manoscritta 

' 
1 

"' attorno di un vecchio che mori novantenne 
al 1890 è accaduto di appurare elle un altro 

' E tt ia le con· aucora era da aggiungere. , tu av . 
d . . . 1 di erse dalle attuah. 1z10111 passate erano mo to 1 v · ' 
So lo condizioni fosHero rimnste quelle stesse, 
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le coso potrebbero rimanere quali sono. ~la. 
queste condizioni si sono grado grado venuto 
modificando assai profondamente. 
Ora è certo che, in massima, noi dobbiamo 

tenere beu salda questa nostra ripugnanza con 
tro la dlsgregazlone dei comuni. E una disure 
gazlone che a me dorrebbe quanto mai, sarebbe 
precisamente lo sminuzzamento del comune di 
Teglio che l' onorevole Mariotti ha perfetta 
mente ragione di dire « glorloso v. Tale esso fu;, 
e nel suo passato esso si deve specchiare. È 
un comune che ha una importanza storica 
somma, e dal quale pertanto noi distnechinmo 
a malincuore dello parti; ma le distacchinmo 
solo in quanto le ragioni che militano per il 
distacco sono veramente gravissime. 

Se la divisione, se il distacco della frazione 
di Aprka dal comune di Teglio portasse alla 
distruzione, alla disgrcga:r.ione del vecchio co 
mune, dichiaro che il mio voto sarebbe riso· 
lutamonte contrario; poirhè la disgregazione 
dovrebbe ad ogni patto essere evitata. Avver 
rebbe che gli interessi speciali di Aprica sa 
rebbero sacrificati; ma alla maniera come l' in 
teresse individuale deve cedere all' intr.resse 
colletlivo, cosi anche gl' inleressi delle comunit;\ 
minori devono ccùe1·e 11!-:li intt>ressi dello co 
munità maggiori, come quelli delle nostre !lin 
golo regioni devono cedere all'interesse gene 
rale dcll' Italia. !lfo. io non credo alla conse 
guenza, perchè la c'ln1lizione di Aprica non si: 
ripete per nessuna delle altre frazioni. Si ripete 
quakuna delle !~ircostanze, come, ·per e!lempio, 
quella del duplice dislivello; circmitan7.a di· 
grande rilievo; ma che da sola non ngisce su · 
di me quanto sulla generalità delle· persone 
alle quali la questione è presentata. Altri ~ali 
sono da considerare. Però fino dnl principio, 
prima ricordando e conoscendo come stavnno 
lo cose soltanto all'in!;rOs'lo, e poi dopo esami 
minnndo i documenti che ci sono venuti dnlla 
Camera, venni nella ferma persuasione che il 
problema, in ogni grado, fosse stato considerato 
e trattato in maniera troppo semplke. Si è 
pnrlnto, i;i è tanto parlato di questo dislivello, 
del tempo da impiegare e cosi via: sono incon 
venienti reali, renli:i--;imi, mn '{:be da soli non 
basterebbero, e che assolutamente non possono 
bastare per Carona, la quule se venis.o;e distac 
caui, come ne è apparsa qualche velleità., por 
terebbe a com1cguenzo addiritture l\Ssurde, come 
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quella che non ci fosse più continuità nel ter 
ritorio, che resterebbe al vecchio comune, al 
quale non potrebbe di certo essere tolta tutta 
la valle di Belviso, coi suoi ricchi pascoli, le 
alpì, i suoi boschi. 

11ra· la condizione di Aprica viene ad essere 
molto differente, e ha la sua base anche proprio 
nelle condizioni topografiche, perché, mentre 
Carona è posta sul vers mte settentrionale delle 

· · alpi Orobiche, e ha sotto di sè l'Adda, Aprica 
si trova in una conca che serve come di cor 
ridoio per passare da.1111 provincia di Sondrio 
a quella di Brescia: per essa dalla valle del- 
1' Adda si va alla valle dell'Oglio, Per conse 
guenza Aprk-a è contigua ad un comune della 
provincia di Brescia, e precisamente al co 
mune di Corteno, con il quale 11i direbbe che 
in qualche maniera potrebbe unirsi, ma mentre 
per un rispetto Aprica ha degli ìnto-esst che 
la portano a volgersi da quella parte, imito altri 
rispetti s'hanno divergenze e opposizioni; sicché 
essa non ha nessunissima convenienza e nessuna 

. intenzione di essere aggregata alla provincia di 
Brescia; per esempio, quale capoluogo della pro 
vincia, sarebbe da essa incomparabilmente più 
lontana di Sondrio. La sua condizione è la 
condizione di un territorio intermedio. In grazia 
di quel suo discendere più dolcemente verso 
la valle dell'Oglio che non verso la valle del 
l'Adda, I suoi abitanti sono portati ad acqui 
stare terreni piuttosto in territorio di Corteno 
che nella valle dell'Adda. Una sola famiglia 
fra le tante di rasato Ceccarelli (in Aprica 
i casati Ceccarelli e Negri si ripetono non so 
quante volte) possiede in 'basso nel territorio 
di Fresenda; e ciò è bastato perché essa ri 
fìutasse di firmare la domanda di separazione. 
Differentissima dunque, sotto questo rispetto, 
la condizione di Aprica da quella di Carona, 
Carona, come ha rilevato l'on, Credaro, du- 

. rante la stagione invernale scende in non piè 
cola parte al piano: vi possiede prati, vi pos 
siede campi e case, Gli abitanti di Aprica 
rimangono nelle loro sedi abituali o si volgono 
ad altre parti. 
Aprica, ricca di energie, ha saputo in questi 

ultimi decenni far bene i suoi affar! partico 
larmente - coli' allevamento del bestiame: ven 
dendo bestiame, ha messo insicmo danaro non 
poco; e ne è risultata un'agiatezza, che non 
ha riscontro neppure lontanamente in Carona, 
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sebbene numericamente.gli abitanti delle due 
frazioni poco differiscano. In Aprica c'è un 
numero veramente considerevole di persone 
diventate abbienti; e parecchie di esse desi 
derano vivamente di potei· impiegare il loro 
denaro nell'edificare precisamente di quelle 
vìlletre.r-he possono servire per soggiorno estivo, 
Io non so - e l'ho detto anche nella relazione 
a stampa - se le speranze concepite e mani-· 
festute saranno avverate completamente. · 
Fino a un certi) punto si avvereranno di si 

curo. Interrogando gli abitanti di· Aprica, io 
ho trovato in essi delle persone realmente piene 
di amore per il loro paese e dlsposten subire 
"dei carichi, che, certamente, saranno molto su- 
periori a quelli. sostenuti finora. Che cosi fosse, 
io avevo dubitato; e siccome naturalmente, 
volendo fare un'indagine coscienziosa dovevo 
rivolgermi a Teglio prima ancora che ad Aprica, 
cosi a Teglio mi ero sentito dire che molti di 
quelli che prima avevano sottoscritto la do 
manda di separazione, ora non l'avrebbero più 
firmala. Ciò per me aveva importanza capitale. 
Non l' aveva invece punto il fatto della vota 
zione del Consiglio comunale di Teglio; poiché; 
come ha già notato l'on. Credaro, quando uno 
deve essere spogliato, sarebbe troppo doman 
dargli il consenso alla spollaeione, A. me per 
tanto fece pessima impressione, che, per pro 
p ugnure la· eausa di Aprica, si 'Sia cercato con 
giochetto di fare apparire che la minoranza 
fosse maggior<tnza., Da ciò il silenzio rilevato 
dall'on, Marlottl. Se silenzio non fosse stato, 
sarebbe stato riprovazione. La minoranza è 
minoranza e minoranza rimane. Non m'importa 
dunque - dissi e ridissi in Aprica e lo ripeto 
qui o~a - che il Consiglio comunale .di Teglio 
abbia dato voto favorevole, oppure no. M'im 
porta soltanto che le ragioni da voi addotte 
siano veramente valide. Ora con un esame ap 

. passiouato mi sono dovuto convincere che esso 
sono tali. 

Accadde dunquo che andando sul posto, e 
andandoci col pensiero che molti avessero cam 
biato di parere, io trovassi che la massima 
parte invece non aveva mutato punto, pur 
non facendosi illusioni sugli effetti. Giustissimo 
quello che dice l' on. Mariotti, che, se Aprica 
potesse avere per sè come proprietà tutta 
quella parte di territorio che le verrebbe ad 
essere assegnata in quella certa relazione Pie· 
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cìoli, che deploro abbia ritrovato eco nella re 
lazione alla Camera, si troverebbe largamente 
!'provvista, perché il valore dei pascoli alpini 
è in questi ultimi anni quadruplicato od nuche 
più che qn11druplicato. Il prezzo dei form11ggi 
che si fabbricano lassù, che era tant'annl fa 
di una lira e trenta ceutesìmi , e allorché 
scoppiò la guerra di una lira e settanta· o di 
una lira e ottanta, attualmente è di tredici lire: 
sìcchè e' è una differenza enorme anche nelle 
somme che oggi si è disposn a pagare per lo 
sfruttamento dei pascoli alpini. llfa io ho tro 
vato che gli abitanti di Aprica, se anche in 
principio poterono forse avere di queste tllu 
sioni, poi le hanno assolutamente abbandonate. 
Io ho qui una dichiarazione che mi è stata 

mandata daU'onorevole l\Ierizzi e che è fir 
mata da tutti quelli che fonno parte della Com 
missione per il distacco di Aprica: in questa 
dichiarazione la Commissione tiene ad affer 
mare che, quanto a delimitazione comunale e 
proprietA, si rimette in tutto e per tutto - 
come certo doveva·- alle deliberazioni che sa 
ranno prese dalla Commissione Reale c:he deve 
preparare il decreto per ·l'esecuzione del di 
stacco, Sicché l'illusione supposta' dal!' onore 
vole Mariotti non esiste ora per nulla. 

E io credo che realmente le forze di Aprica 
pos8ano bastare allo scopo cui si ambisce di 
volgerle. Badiamo bene che il servizio medico 
esiste: mancherebbe altro che non ci fosse! 
bensì accade che il medico non risiede lassù; 
e solo in un breve periodo vi risiedette; sta 
alla Tersenda e sale ali' Aprica in motocicletta: 
ma queste sono condizioni che s'incontrano 
molte volte. Accade~ spesso che i medici non 
Vogliano dimorare in luoghi troppo piccoli, 
dove d'altronde non tarderebbero ad arrug 
ginirsi. 
Io non voglio tediare il Senato prolungando 

questa esposizione, che p~trebbe essere prolun 
gata per molto tempo, se qui si volesse andare 
propriamente a fondo ; ma non posso tacer~ 
che, mentre io ero. partito di qui con l'id.ca dì 
cercar di .. dissuadere gli abitanti di Aprica a 
·rinunziar; al proposito dcl distacco, fatta una 
indagine coscìenziosa e prolungata, ho dov~to 
Venire alla conclusione che sia da consentire 
al loro desiderio, nonostantej, inconvunienti e 
Pcrieoli. Corto i termini nel quali la legge e 
Htata formulata non mi soddisfacevano; la man- 
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canza di una virgola la viziava profondamente; 
ma siccome i difetti del testo possono essere 
corretti dalla interpretazione, interpretazione 
che è affermata risolutaments ·nella relazione 
al Senato, cosi mi pare si possa approvare il 
progetto cosi come ci è venuto dalla Camera, 
risparmiando la via crucis ~i un ritorno alla 
Camera, che potrebbe essere causa di Junghis 
simo ritardo. Da quali cautele la' traduzione 
in atto voglia essere circondata; la relazione· 
dice ed inculca. (Approvazioni). 

Presentazione di relazione. 

PRE8IDENTF... Invito il senatore Garofa.Io a 
recarsi alla Tribuna per presentare una rela 
zione. 
GAROFALO. A nome della Commissione per 

le petizioni ho l'onore di presentare al Senato 
la relazione sul sesto elenco delle petizioni. 

. PRI~SIDEXTE. Do atto all'onorevole senatore 
Garofalo della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata .e distribuita. 

Ripresa. della. discussione. · 

PRESIDENTE. Continuiamo la discussione sul 
disegno di legge n. 612. Invito l'onorevole se 
natore llfariotti a dichiarare se mantiene la 
l!Ua proposta di sospensiva. _ 
MARIOTTI. Mantengo la mia proposta. 
PRESIDENTE. Pongo 11! voti la proposta di 

S08pensiva del senatore Maricttl, che non é ac- 
cettata dall'Ufficio centrale. 
Chi la approva è pregato da alzarsi, 
(Dopo prova e controprova la proposta non è 

approvata). 
Do ora lettura dell'ordine del giorno presen 

tato dall'onorevole ·credaro: 
• II Senato, mentre approva il disegno di 

legge n. 612 intende che all'articolo 1° le 'pa 
role col suo ttn·ito,.io debbano· riferirsi non 
giA a S. Paolo ma a Frazione di Aprica •. 
RAJNA, relator«, Chiedo di parlare. 
PRESIDBN'TK Ne ha facoltà. 
RAJNA, relatore. Accetto l'ordlne.del giorno 

perché è porfcnamente d'accordo con q ucllo 
che dice la relazione. A me era stato suggerito 
questo pensiero. per· rendere chiaro e senza 
equivoci, il testo della legga che, come ripeto, 

·1 ' h 
'J ~f t· .. r . t 
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PELLERANO, seqretario, legge: è abbastanza. difettoso; mi era stato suggerito 
di introdurre una virgola, ma ciò non si potè 
fare, mi si è dichiarato, perché qualunque va 
riazione portava al ritorno alla Camera dei de 
putati del disegno di legge. Si vede in questo 
caso l'importanza dell 'interpunzione! Disgrazia· 
tamente nel testo della legge mancano due 
virgole! · 

PRE8IDENTE. Pongo ai voti l'ordine del 
· giorno presentato dal senatore Credaro e accet- 
tato dall'Ufficio <ientrale. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). · 
K essun altro chiedendo di parlare, dichiaro 

chi usa. la. discussione generale. 
Passeremo alla dlseussìone degli articoli del 

· disegno di legge che rileggo: 

Arl 1. ·. 

La frazione di Aprica comprendente gli abi 
tati di Aliscedo, Madonna, Mavigna, Dosso, 
San Pietro, Belvedere e San Paolo col suo ter 
ritorio è separata dal comune di Teglio ed è 
costituita in comune autonomo. 
(Approvato). 

Art. 2. 
. II Governo del Re provvederà con decreto 
Reale alla determinazione dei confini territoriali 
fra il comune di Teglio e di Aprica e alla divi 
sione del patrimonio e delle passività. 

· (Approvato). - 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto 14 giu 

. gno 1923, n. 1445, che modifica. la. circoscri 
zione di alcuno Camere di commercio del Re 
gno '· (N. 634). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione dcl disegno di legge: e Conversione in 
legge del Regio decreto 14 giugno 1923, N. 144;,, 
che modifica la circoscrizione di alcune Camere 
di commercio del Regno •. 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Pelle 
rano di darne lettura. 
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Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto 14 giu 

gno 1923, n. 1445, che modifica la circoscri 
zione di alcune Camere di commercio del Regno. 

' ALLEGATO. 

Regio decreto-legge 14 giu{lno 192.1, n. 1445. 

(Omissis). 

Art. 1. 
Il 1li8tretto giudiziario di Egna e il Comune 

di Terme~o cessano di far parte della circoscri 
zione territoriale della Camera di commercio e 
industria di Bolzano e passano sotto la giuris 
dizione della Camera di commercio e industria 
di Rovereto. 

Art. 2. 
I distretti giudiziari di Cortina d'Ampezzo e 

di Livinallongo cessano di far parte della circo 
scrizione territoriale della Camera di commer 
cio 'di Bolzano e passano sotto la giurisdizione 
della Camera di commercio e industria di Bel· 
luno. 

Art. 8 . 
La Camera di commercio di Roma avrà giu 

risdizione oltre che sui circondari di Roma, Fro 
sinone, Velletri, Viterbo di cui all'art. 3 del Re 
gio decreto 26 agosto 1871, n. 468, anche sul 

· circondario di Rieti. 

Art. 4 . 
. La Camera di commercio ed industria di Forll 
avrà giurisdizione oltre che sul circondari di 
Forlì e Cesena di cui all'art -, 1. dcl Regio de 
creto 5 ottobre 1862, n. 872, anche sul circon 
dario di Rocca S. Casciano. 

Arl 5. 
Per le modificazioni delle circoscrizioni ca 

merali, di cui ai precedenti articoli, resta so 
spesa, per gli elettori camerali, la facoltà. di op 
posizione concessa dall' art. 2 del regolamento 
per l'attuazione della legge 20 marzo 1910, 
n. 121, approvato con Regio decreto 19 fcb 
?raio 1911, n, 245. 

\ 

~ t -, l • . 
~ 

.l 
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Art. 6. 

II presente decreto sarà presentato al Par 
lamento per essere convertito in legge. 

PRESlDE~TF.. È aperta. la discussione su 
questo disegno di logge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 2 set- . 
tembre 1923, n. 1940, che autorizza. il preleva. 
mento di lire 130,000 per provvedere al paga 
mento di spese attinenti alla. sopra.elevazione 
di un quarto piano nell'edificio dell' Ammini 
strazione centrale delle Casse di risparmio po 
stali • (N. 639). 

PRESIDEKTE. L'ordine del . giorno reca la 
dìscussìone dcl disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto 2 settembre 192:1, 
n. 19-10, che autorizza il prelevamento di lire 
1:10,000 per provvedere al pagamento di spese 
attinenti alla sopraelevazione di un quarto 
piano nell'edificio dell'Amministrazione Centrale 
delle Casse di risparruio postali •, 

. Prego il senatore, segretario, Pellerano, di 
darne lettura. 

PELLERANO, segretario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 2 set 
tembre ·1923, n. 1940, che autorizza il prele 
vamento di lire 130,000 per provvedere al pa 
ganiento di spese attinenti alla sopraelevazione 
di un quarto piano nell'edificio dell'amministra 
zione centrale delle Casse di risparmio postali, 

ALLEGATO. 

Re!fio dccreto-Leijqc 2 settembre 192.J, n. 19,0. 

(Omissis). 

Art. 1. 
È approvato il prelevamento di lire 130,000 

(centotrentamila) <lai fondo di riserva delle 
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Casse di risparmio postali, in aggiunta a quelli 
autorizzati con le leggi 9 luglio 1905, n. 386, 
2 febbraio 1911, n. 76, nonchè con i decreti Luo 
gotenenziali del 31 ottobre 1915, n. 1601, e del 
4 luglio 1918, n. 1008, per tacitare completa 
mente e defìnitivarnente l' impresa Montiroli 
Paolo di ogni riserva e domanda di maggiori 
compensi dalla stessa avanzate per causa di 
guerra e per ogni altro motivo ad essa estraneo, 
nei riguardi dei lavori di sopraelevazione del 
quarto piano attico nell'edificio già costruito in 
piazza Dante' come sede dell'Amministrazione 
centrale delle Casse di risparmio postali; per 
far fronte alle spese inerenti ad opere cornple 
mentari, ordinate dal competente ufficio del Ge 
nio Civile; per provvedere al pagamento dei la 
vori disposti dal Ministero dei trasporti (Servi 
zio tecnico per i combustibili nazionali) per la 
trasforms.aione degli impianti centrali di riscal 
damcnto esistenti nel predetto edificio; e fìnal 
mente per la corresponsione di altri compensi 
tuttora da liquidarsi alla Impresa Bellucci dalla 
Cornmisaìone istituita con il decreto-legge luo 
gotenenziale 13 ottobre 1916, n. 1391. 

• . Art. 2. 

Sarà stanziata ogni anno, nella parte straor 
dinaria (movimento di capitali) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi, a decorrere dall'eàercizio finan 
ziario 1923-24, ed entro i limiti di cui all'arti 
colo 1, la somma preveduta necessaria per il 
pagamento delle residuali spese liquidate e da 
liquidarsi nei casi indicati nell'articolo mede 
simo. 

Pure nella parte straordinaria (movimento di 
capitali) dello stato di previsione dell'entrate'. 
~~ rà stanziata la somma anzidetta da versarsi 
claJl'Amministrazione della Cassa 'depositi e pre 
stiti a carico del fondo di riserva delle Casse di 
rfrparmio postali. 

Art. 3. 

La somma che eventualmente risulterà ecce 
dente al bisogno sul prelevamento di lire 130 
mila autorizzato dall'art. 1 sarà rimborsata al 
fondo di riserva delle Casse di risparmio po 
stali. 
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.·Art. 4. 

Il valore d'inventario del palazzo, sede del 
I'amruinistrazione centrale delle Casse di rispar 
mio postali, verrà aumentato dell'importo delle 
nuove spese che saranno effettivamente pagate 
sulle lire rno,ooo di cui al ripetuto articolo 1. 

. Art. 5 . 
. Sono confermati il 2° comma dell'articolo l 

e gli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 2 febbraio 
1911, n. 76, oltre l'articolo 3 del decreto Lno 
gotenenziale del 31 ottobre 1915, n. 1601. 

Art. 6. 

Per gli interessi delle somme occorse per la 
costruzione dell'intero edificio è autorizzato un 
corrispondente prelevamento dal fondo di ri- 

• serva delle Casse di risparmio postali. 
II presente decreto avrà vigore dal giorno 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffici-Ile 
del Regno, e sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di .artìcolo unico, li disegno. di 

legge sarà poi votato a. scrutinio segreto. 

. 
Discussione del disegno df legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto 2 settembre 1923, 
n. 1917, che stabilisce la misura. della. tassa. 
fl.ssa. di registro per la convenzione con la. com 
pagnia concessionaria. delle stazioni radiotele 
gra.ftche e per le convenzioni ed atti allegati 
alla medesima •. (N. 640). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la. 
discussione del disegno di legge: • Con versione 
in legge del Regio decreto 2 settembre 1923, 
n. 1917, che stabilisce la misura della tassa 
fissa di registro per la convenzione con la Com 
pagnia concessionaria delle stazioni radiotele 
grafiche e per le convenzioni ed atti allegati 
alla medcslma >. • 

Prego l'onorevole, senatore, segretar lo Pelle 
rano di darne lettura. 
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PELLERANO, segretario, legge: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto 2 set 

tembre 1923, n. 1917, che stabilisce la misura 
della tassa fissa di registro per la convenzione 
con la Compagnia concessionaria delle stazioni 
radìotelegraftche e per le convenzioni ed atti al 
legati alla medesima . 

.ALLEGATO. 

Reyio decrcto-lcyge 2 settembre 1923, n. 1917. 
> 

(Omissis). 
Art. 1. 

.È data facoltà al Governo del Re di sotto 
porre a una tassa fissa di registro di lire mille 
la convenzione con cui una Società italiana, co 
stituita o da costituirsi, assumerà in conces 
sione l'impianto e l'esercizio in Italia di stazioni 
radiotelegrafiche ad uso pubblico, nonchè le al- 

. tre convenzioni. e .gli altri atti che alla detta 
convenzione la suaccennata Società concessiona 
ria dovrà allegare. 

. Art. 2. 
II presente decreto sarà presentato al Parla 

mento per la conversione in legge. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo articolo unico. 

ORLA:N'DO. Chiedo di parlare . 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ORLANDO. Dirò poche parole su questo di 

segno di legge, per avere qualche schiarimento. 
Esso riguarda tasse di registro imputabili a 
convenzioni già fatte o in corso per cessione 
di impianti radiotelegrafìci esistenti e da farsi 
all'industria privata. _ 
P~r parte r.Jia, mi di~hiaro pienamente favo· 

revole alla cessione all'industria privata di 
queste attività radlotelegrafìche e anche di 
quelle radiotelefoniche, ciò che spero potrà 
portare ad uno sviluppo non solo della radio: 
telegrafia, ma anche di'quella telefonia senza fìlì 
che da noi· non è ancora iniziata mentre al 
l'estero ha già preso un forte sviluppo . 

. Mn in questo campo una notizia corsa in Paeso . 
e anche in diversi giornali, ha gettato viva erno· 

L) ~ · .. i ' 
' .... , J - 
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zione .ed ha anche ,provpcato un voto dell' As 
sociazione degli ingegneri di cui credo dovermi 
fare eco qui dentro. 

Si dice insomma che anche la grande stazione 
radiotelegrafica di Coltano venga ceduta in eser 
cizio alla Società e Italo-Radio •. La stazione 
di Coltano, che non è la vecchia stazion°e. Mar 
coni, ma una nuovissima. stazione costruita dalla 
Regia ·marina, fa veramente onore al nostro 
Paese. 
L'arditezza e la genialità colla quale. si sono 

elevate le antenne, la. grande innovazione che 
la marina ha portato. nella trasmisiiione delle 
onde elettriche, la possibilità di variarne la 
lunghezza in modo che intonando ad esse . la 
stazione ricevitrice si individualizzano le tra-: 
emissioni stesse, l'imponenza degli impianti, ren 
dono la stazione di Colatno una delle prime 
del mondo. Essa comunica già col Canada e 
col Benadìr e potrà presto comunicare col Sud 
America e con la Cina abbracciando quindi una 
gran parte del mondo potrà portare la voce 
della patria a tutte le nostre navi e a tutte le 
nostre colonie, a tutti i nostri emigrati nei più 
lontani paesi. Era. quindi naturale che la na 
tura della cessione di questo grande impianto 
della Regia marina, che tanto onore reca 111 
Paese dovesse destare una certa impressione. 
E pe;tanto vorrei avere qualche chiarimento 
dall' onorevole ministro delle poste e telegrafì 
sulle ragioni, che certamente vi sono che lo, 
hanno indotto alla cessione stessa. 

Ma vi è un altro punto sul quale chiedo qual· 
che assicurazione- Circola nel paese la voce 
che questa Società • Italo-Ra.dio • non sia vera 
mente a fondo nazionale, ma sia invece fon~o 
straniero e non dubito che le cautele necessarie 
siano state prese per il caso di una guerra. !Ifa 
anche per il tempo di pace certo non sarebb~ 
utile pel nostro : Paese se. questa sorgente d~ 

· comunicazicni radiotelegrafiche, fosse in marn 
straniere. E su questo punto ml aspetto, e sono 
certo di averla qualche risposti\ flL'iSICllrllDte, 
CORilIXO, ml11istro dcll' ecmiomia nazionale. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . ; 
CORBI~O minisb·o dell'economia nazionale. 

Dappoichè !:onor. senatore Orlando non solleva 
obiezioni contro l'approvazione di questo pa~ 
tìcolare decreto il quale riguarda soltanto 11 

' dì rc"'istro dcliii purzlalc esonero della tassa 1 o · . 
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convenzione .da farsi con una società, ma do 
manda solo dei chiarimenti sui motivi per cui è 
stata preferita una società ad un'altra, pregherei 
di rìnyiare ad altr~ sede questa richiesta, even 
tualmente presentando una Interpellanza, In 
fatti il decreto in discussione' è anteriore a 
quell'atto conclusivo dell' amministrazione in 
seguito al quale fu scelta una piuttosto che 
un'altra società. Questo dico anche per riguardo 
all'assenza del ministro competente. 
· CARADONNA, sottosegretario di Stato per 
le poste e i tcleçrafi. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . ' 
CARADONNA, sottosegretario di Stato per 

le poste e i telegrafi. L'esenzione dalla tassa di 
registro riguarda tanto la Stazione radiotele 
grafica di Coltano quanto altre stazioni radio 
telegrafiche. l\la non è in questa sede che si 
può dare una risposta alle domande. del sena· 
tore Orlando, anche perché io non sono autoriz 
zato dal ministro a rìspondere. E pertanto prego 
il senatore Orlando di votare il disegno di legge 
così.com' è redatto. Domanì io potrò dare le spie- . 
gazioni richieste magari in sede di approva 
zione del processo verbale. 

ORLANDO. Prendo .atto, 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par· 

lare, dichiaro .chiusa la discussione. . . " 
Trattandosi _di legge 'di un solo articolo sarà 

poi votata a scrutinio segreto. 

Presentazione di una relazione. 

PRESIDE!'.!E. Invito l'onorevole senatore 
Libertini a recarsi alla tribuna per presentare 
una. relazione. 

LIBERTINI. A nome dell'Ufficio centralo ho 
l'onore di presentare al Senato la relazione sul 
disegno di legge: • Conversione in legge del 
Regio decreto 27 settembre 1923, n. 2268, che 
is1i~uisce in Castellammare Adriatico un Regio 
Istituto tecnìco », 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Libertini della presentazione di questa relazione, 
che sarà. stampata e distribuita. 

. Votazione a scrutinio segreto, 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla. vota 
zione a scrutinio segreto dei disegni ~i)egge 
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approvati per alzata e seduta nPIJa tornata di 
ieri e in quella di oggi. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Dc 

Novellis di procedere all' appello nominale. 
DE NOVELLI~, ~1'!Jl'd11rio, fa l'appullo 110· 

minale. 

Chiusura. di votazione. 
' 

.I'lU.:~IDJ<:~TE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori segretari cli procedere allo 

spoh"1io delle urne. ' 
(I senatori segretar! fanno · la numerazione 

dei voti). 

Hanno preso parte ali:\ votazione i senatori: 
Abbiate, Alberrini, A mero d' Aste, Artom. 
Baccelli, Badoglio, Barzila], Bergamnsco, Be· 

rio, Berretti, .manchi Riccardo, Biscaretti, Boc 
coni, Bollati, Bonazzi, Poni, Bonin, Borea 
D'Olmo, Borsarelli, Boselli, Bouv icr, Brusati 
Ugo. 

Cagnetta, Calabria, Campello, Cnmpostrini, 
Canevari, Capotorto, Ca rissi mo, Cassis, Cataldi, 
Cefalo, Chimienti, Cirmeni, Cito Filomnrino, 
Cocchia, Conci, Corbino, Credaro, Cusani Vi 
sconti. · 

D' .Alife, Dallolio Alfredo, De Amici» Man 
sueto, De Bono, Del Bono, Del Carretto, Della 
Noce, Dcl Pezzo, De Marinìs, De Novellis, De 
Riseis, Di Bagno, Di Brazzà, Di Frasso, Di 
Robìlant, Di Sant'Onofrio, Di Stefano, Di Tra 
bia, Di Vico, D'Ovidio Enrico, Durante. 
Fadda, Fcrraris Carlo, Ferraris Dante, Fer 

rero di Cambiano, Fili Astolfone, Fracassi, Fra 
deletto, Francica Nava, Fulcì. 

Gallinn, Gallini, Garofalo, Garronl, Gentile, 
Giordano Apostoli, Giunti, Grandi,qrcppi, Guala, 
Gualierio, Guidi. . 
Imperiali, Inghilleri. 
Lamberti, Libertini, Luzzatti. 
l\falvezzi, Mango, Marchiufava, Muriotti, Mar 

ti110, Mattioli, Mazzonì, Melodia, Mengarini, Mi· 
lano Franco D' Aragonu, Montresor, Morpurgo, 
Morroue, Mosca, ·lllosconi. 

Orlando. 
Pagliano, Pais, Palummo, Pansa, Paternò, 

Pavia, Penno, Pccori Giraldi, Pellerano, Perla, 
Persico, Pironti, Placido, Podrstl\, Poz:w, Pullò, 
Puntoni. 

Quartieri. 
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Rajna, .Rava, Ridola, Rolaudi-Ricci, · Rorna 
nin-Jacur, Rossi Giovanni. 

Snnjust Di Teulacla, Sanminiatelli, Scaduto, 
Schanzer, Scherillo, Schirnlli, Seehi, Sili, So· 
derini, Spirito, Squitti, Supino. 

T11ddei, Tassoni, Tivaroni, Tolomei, Tommasi, 
Torrigiani Fil1ppo, Torrigiani Luigi. 

Valcn:t .. ani, Valli, Valvas.">ori-Pcroni, Vanni, 
Venosta, Venza, Vieini, Viganò, Vigli1i11i; Vi 

. goni, Vitelli. 
Wollemborg. 
Zippel, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TK Proclamo il risultato della 
vot.nzione a scrutinio 1:1egreto dci seguenti di 
segni di legge: 

Per la separazione della frazione di Aprica. 
dal comune di Teglio (provincia di Houdrio) e 
sua costituzione in comune autonomo (~. 612): 

Senatori votanti. 
Favorevoli. 
Contrari 

Il Senato approva. 

lfifl 
mo 
30 

Conversione in legge del Regio decreto 
14 giugno Hl<!3, n. 144~, che modifica la circo 
scrizione di alcune Camere di commercio dcl 
Rrgno (~. 634): 

8ena tori votanti 
Favorevoli 

. Contrari 

Il Renato approva. 

160 
144 
16 

Conversione in legge del Rcg"io decreto 
2 settcrn t>re Hl:!3, n. 1940, che autorizza il pre· 
leva mento di lire· 130,000 ,per provvedere ul 
pRgamento di Rpese attinenti nlliL sopruelevll· 
zione di un qunrto piano nell'edificio dcli' Am· 
mi11istr1tzione Centrale delle Ce..~se di risparmio 
postali (N. 639): 

8e111ttori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

mo 
140 
20 
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Conversione in legge dcl Regio decreto 
2 settembre 1923, n. 1917, che stabilisce lo. mi 
sura della tassa fissa di registro per la Conven 
zione con ls Compagnia concessionaria delle 
stazioni J'adiotelegrafiche e per le Convenzioni 
ed atti ·allegati alla medesima (N. 640): 

Senatori votanti 160 
Favorevoli 1Jl2 
Contrari 

Il Renato. approva. 

Conversione in legge· dcl Regio decreto 
19 aprile 1923, n. 1000, recante modificazioni 
al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ 
denza per le pensioni dci sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio Hl23, n. 453, Ii- 
bro III, parte III (N. 603): · . 

28 

· Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari , 

· Il Senato approva. 

160 
13G 
24 

' Conversione in legge dci Regi decreti 
30 dicembre 1920, n. 18!IO e 29 gennaio 1922, 
n. 43, concernenti l'acquisto della cittadinanza 
,italiana nei nuovi territori annessi al Regno 
(~. 59GJ: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

II Senato approva. 

lGO 
140 
20 

I 

Domani alle ore 15 seduta pubblica col se- 
guente ordine del giorno: 

I. Interrogazione. 
II. F.lcnco di petizioni (XCIII-Documenti). 
III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
7 giugno 1923, n. 1325, che regola l'imposi 
zione dcl nome alle navi mercantili (N. 643); 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 agosto 1923, n. 1882, portante modificazione 
al Regio decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211, 
che reca provvedimenti a favore delle costru 
zioni navali (~ .. 644); 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 2144, che autorizza la 
demolizione dci piroscafi in legno dietro 08Ser- 
vanza di speciali condizioni (N. 646); - J 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 marzo J922, n. 693, .relativo a riduzioni di 
tariffa per i trasporti dei residui utilizzabili 
della combustione del carbon fossile (N. 6H); 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1939,. riguardante la con 
cessione sussidiata all'industria privata dei 
servizi di navigazione sul Lago Maggiore 
(N. 654); 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 maggio 1923, n. 1159, concernente la rico-, 
stituzione dei registri di nascita, di matrimonio 
e di morte e la formazione degli atti omessi o 
irregolarmente formati a causa della guerra 
nei comuni della Venezia (N. 627); 

Conversione in legge del Regio decreto 
12 maggio 1923, n. 1117, che reca provvedi 
menti transitori per il trattamento di quie 
scenza agli insegnanti elementari (N. 629); 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 maggio 1923, n. 1138, relativo ai mutamenti 
di nome delle strade e piazze comunali (N. 626); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
. 1° settembre 1923, n, 1894, relativo alla isti 
tuzione di Regi Istituti tecnici in Legnano, :\f: 
ls.no, Napoli, Palermo e Roma (N. 664); 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 'settembre 1923; n. 2210, che istituisce, ad 
Abbazia, un Regio Ginnasio intitolato a Dante 
Alighieri (N. 665); 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 settembre 1923, n. 2211, che istituisce un 
Regio Ginnasio in Brunico (N. 666); 

Conversione in legge dei Regi decreti 
. 2 maggio 1920, n, 5fl8, e 18 novembre 1920, 
n. 1729, contenenti provvedimenti economici a 
favore del personale addetto all'esercizio della 
navigazione di Stato (N. 624); 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 luglio 1923 n. 1818, riguardante il trasporto 
a tariffa militare degli apparecchi di locomo 
zione dci grandi invalidi di guerra (N. 657); 

V. Relazioni della Commissione per l'esame 
dei decreti registrati con riserva (N: XIX-f>, 
XIX-Q, XIX-R Documenti). 

La seduta e sciolta. (ore 17.30). 

l,i0Au1ioto per la atan i:• il 16 dicembre Hì23 (Nfl 19). 

Avv. •:ooAROO GALl.INA 
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Congedo . . pag. 574:1 
• [, jj:, 

. . . . . . . 
Interrogazioni (Annmll'io •li) 

(S,·olginll'nto di): 
e Sulln "'ihtnziotH~ tinnut.inria. 

Oratori: 
Ih: S-n:1·Asr, mi11i.</1"0 delle fi11a11u • 
HAVA • • • • ••• 

Rolazioni (Pn·"·ntnziono di) 
Sui lavori del Sonato: 

Oratore: 
· Ii <,'/ lo J"r la 11r• Ac>:irno, .•olfo.•rgrefm~o < 1 • " .- 

R1t1P11zr1 d1•I Cu11siyli" • . • • • · · • • 57;,-l 
Sul processo verbale : 

Oratori: 
IJr C•·SAUÒ 111i11i.,fro delle poste. e .Jd tele_ql'(lfl rii4l 
() • • . • . . rii4J 

Ili.ASPO • • • • • · • 0 
• 

0 

Votazione a aorutinio Megreto (Hi,.ultato di) · · 5;;,;-, 

• 5iH 

• ;,7-14 
• 57f>2 

La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti il Presidt'nte dcl Consiglio, mi 

nistro dell'Interno, interim degli affari esteri, 
e i ministri delle colonie, della giustizia ed 
affari di culto delle fin~nzc e tesoro, della . ' . 
guerra, della marina, dell'istruzione puhbhca, 
dci lavori pubblici, dell'economia nazionale, 
delle poste e telegrafi e i sotto-;egretari di Stato 
per la Presidenza del Cu11»i;,:lio, per le poste 
e telegrafi, per I'econorn i;i nnz ionale, per le 
colonie. 

SI LI, sef;1·eta rio. Dà lettu ra dcl processo 
verbale dell' ultima seduta. 

I 

I 
D;.scu.,sluni, f. 7ti:J 
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Sul processo verbale .. 

I li CESARÒ, ministro delle poste e dei tele 
grafi. Chiedo di parlare sul processo verbale. 

PRESlDEXTE. Ne ha facoltà. 
DI CESAR<\ oiinist,» delle poste e dci te 

lcgi-afi.. Chiedo di parlare sul processo ver 
bale . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Dl CESARÒ, ministra delle poste e dei te 

leg,.afi.. 1\li rincresce che ieri non potei essere 
presente, allorché, discutendosi la conversione 
in legge dcl decreto che stabilisce la misura 
della tassa fis1m di registro per la convenzione 
con la compagnia concessionaria delle stuzionl 
rad iotelegratìche, l'onorevole 8111 valore Orlando 
chiese taluni chiarimenti in ordine alla c111- 
venzione stessa. Io desidero dire che, permet 
tendolo il Presidente ed il Senato, sono a sua 
dispoi1izione per dare tutte quelle delucidazioni 
che egli vuole. 

l\lio desiderio sarebbe stato, non di dare dei 
semplici chiarimenti, ma di poter far qui un'e 
sposixione completa di tutte le vicende che 
portarono il Governo alla conveuzioue radio 
telt'grafica; però, skx-ome sono in corso ancora 
talune trattative che possono migliorare quella 
convenzione nei riguaxlì dello Stato, 'così mi 
s'impone ~n certo riserbo, del quale il Senato 
vorrà darmi atto. · 
Limiterò quindi le mie dichiarazioni alle 

domande che l'onorevole Orlando ha rivolte 
ieri; nel fare però queste mie dichiarazioni 
sarò breve si, ma esauriente, L'ou. Orlando 
domanda va ieri 11e era Yera la notizia della 
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cessione della stazione di Coltano alla Società 
Italo Radio; aggiungeva poi ancora l'on. Or 
lando, che questa Società, secondo alcune voci, 
sembra sia a fondo straniero, sicchè non cre 
deva opportuno che comunicazioni radìotele- I 
grafìr-he dell'importanza di quelle alle quali i 
provvede la staziono di Coltano siano conse- : 
gnatc, . anche in tempo di pace, a mani stra- ' 
n i ere. 
La domanda a me pare sia duplice: in primo 

luogo si chiede so la stazione di Coltano sia 
stata ceduta alla compagnia Italo Radio; nella 
seconda parte ki chiede se la Società Italo Radio 
sia straniera o a fondo straniero. 

Risponderò, ripeto, esaurientemente. La sta 
zione di Coltano è di proprietà del ministero 
delle poste; durante la guerra fu passata alla 
marina, la q1111.le l'ha tenuta anche nel periodo 
del dopo guerra, assumendo I' obbligo della 
rinnovazione degli impianti e I' Impegno di 
restituirla al ministero delle posto quando 
questa rinuovazioue fosse terminata. Gli im 
pianti sono stati rinnovati con quella tecnica 
perfetta di cui la nostra marina ha ragione di 
menar vanto, e la stazione di Colrano è una 
delle migliori esistenti, diretta da un uomo di 
fama mondiale quale è incontestabilmente il 
prof. Vallardi. La restituzione della stazione 
al Mìnistero delle poste sarebbe dovuta avve 
nire quindi nei primi dell'anno venturo. In 
tanto era venuto al potere il nuovo Governo, ·1 
nel cui programma è la cessione dei servizi 
pubblici ali' ìudustrla privata; In questo senso · 
si sono svolte lunghe trattative, che hanno 
condotto nell'agosto scorso, alla convenzione 
con la Società Italo Radio; nella cessione è 
compresa la stazione di Coltnno. Sarebbe stato 
assurdo fare diversamente, perché sarebbe stato 
assurdo che lo Stato, mentre cedeva le stazioni 
radiotelegrafiche, evidentemente per l'esercizio 
dei rispettivi servizi, ad una società privata, 
si fosse poi conservato per sè un'altra stazione 
per fare concorrenza alla società concessio- i 
naria, · • I 
La Società Italo Radio ha assunto l'impegno 

di raddoppiare entro otto mesi la portata della 
stazione ·di Coltano, di guisa che sarà possibile 
avere le comunicazioni regolari anche con 
l'America Merldlonale. Del resto, la conven 
zione cedo alla compagnia l'uso di talune de 
terminate stazioni e non già il monopolio dcl 
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aervizio ; dimodochè allo Stato rimane sempre 
la facoltà di esercitare un'azione correttiva 
quando la compncnìa non esercitasse il ser- 
vizio in modo soddisfacente. 
E vengo alla seconda parte della domanda 

<lei senatore Orlando. La Società Italo Radio 
è una società straniera'? O è, quanto meno, una 
Società a fondo strunìero ? Rispondo esplicita 
mente e categoricamente: No. E spiego. L'Italia 
non ha brevetti per le comunicazioni senza fili. 
Non ha ancora una tecnica propria sviluppata. 
Non aveva neanche Compagnie proprie so non 
in forma embrionale. Non era quindi in grado 
di creare grandi impianti se non ricorrendo ai 
brevetti posseduti da Compagnie straniere. Non 
poteva neppure, ove avesse creato quest' im- 

, pianti, assìcursre loro la· corrispondenza con 
! le stazioni straniere, perché queste sono in 
1 
mano di compagnie estere; occorreva dunque 
ali' Italia assicurarsi l'uso dei brevetti esistenti, 
nonché la corrispondenza con le prlncipalì sta 
zioni di comunicazioni senza fili di altri paesi, 
Per questo si è dovuto trattare con le com 
pagnie straniere: e le trattative si sono svolto 
attraverso la Società Italo Radio, che ha ot- 
tenuto: · · 

. 1° l' uso per i servizi italiani, per circa 
23 anni, di tutti i brevetti presenti e futuri 
dello Socìetà principali, tedesche e francesi; 

2° I'appogglo da parte di almeno due dolle 
grandi società estere alle richieste italiaue per 
una futura partecipazione al trust mondiale 
della radiotelegrafia; 

3° la partecipazione dell'Italia con capi 
tali italiani, e con propri rappreseutantl nei 
rispettivi Consigli di amministrazione, alle com 
pagnie radio-telcgraflcho che sono costituite o 
sono in via di costituirsi in Argentina e in 
Brasile; 

4~ la cessione gratuita allo Stato per circa 
23 anni dei diritti di usare, e costruire negli 
arsenali propri ad uso militare, dei brevetti o 
dci relativi dispositivi, presenti e futuri, delle 
grandi Società francesi e tedesche. 

Questo non disprezzabile apporto è stato 
dalla Società pagato con 5,000,000 di lire in 
azioni; e sono 5 milioni sui GO dcl capitale 
della Società. 
Per il resto del capitale, cioè por I residuali 

f>5 milioni, posso dare ·i seguenti affìdumcntl 
L'onorevole Sonato sa che il capitale non hu . 

«: - ' '· e; l·: 
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ORLAKDO. Le mie parole di ieri erano uni 
camente dirette a ottenere qualche assicurazione 
dal Governo, specialmente sull'it111ianitA della 
c-ornpagnìa, queste sono venute e non avrei altr~ 
da aggiungere, ma riconoscendo la difficoltà di 
assicurare l'italianità di una società anonima 
credo che il Governo sia bene continui a stare 
in guardia. 
. ~li sono mosso a fare questa interrogazione 
ieri per un fatto che ricorderò. L'anno scorso a 
r.o~a distanz-i da Coltano e cioè a Bo0cca d'Ari:o, 
sr magurava una base di idrovolanti, una otft 
cina di idrovolanti che una società italian~ 
aveva acquistata du altra società italiana che 
aveva costruito idrovolanti durante la guerra; 
e gli stessi personaggi e le stesse autorità, meno 
i rappresentanti, s- ben ricordo, della Regia 
marina, ìntcrven nero, intervenne anche il ve· 
scovo di Pisa cardinale ~IatH ; fu benedetto un 
magnifico idrovolante che volò e si elevò dalle 
onde agitate in quel giorno e amrnarrò nel mare 
agitato, traversò incolume i frangenti della barra 
di Bocca d'Arno e tornò a terra, e quando fu 
a terra mi permisi di mostrare 11! cardinale 
.!'lluffi,. che riteneva 

0di 
aver benedetto un appa 

recchio di commercio, i depositi dello bombe 
e gli dissi: Vostra emi neuza ha benedetto un 
magnifico arnese di guerra che forse un giorno 
potrà venire contro di noi. 
L' idrovolante parti intatti per ignoti lidi e da 

quel giorno quell'industria che ha nome italiano 
è . ' gerita, diretta, ed ha operai tedeschi. 
Lungi da me il pensiero di voler dare I'ostra 

cismo, ormai che la guerra è finita. L'Europa 
va rlcosrruija, perciò ci si deve tendere la m8110 
ma non ho potuto dimenticare questo episodio' 
per far rilevare ali' onorevole ministro dell~ 
posto che grande cautela è necessarìn anche 
per questa nuova società, che assume un si·r 
vizio cosi delicato e di enorme Importanza po 
lirka e commerciale per I'Italia, 

PRESIDE~TE. Non esséudovi altre osserva 
zioni, il processo verbale si intende 11 pprovato. 

patria, e che non è possibile determinare Io 
stato civile dcl capitale; quand'anche si crei 
una società con azioni tutte nominative non 
vi può essere mai la completa gnranzla che 
sotto il nome dei titolari italiani delle azioni 
non si nasconda capitale straniero. 
Il Governo, dunque, non ha potuto far altro 

c~~ prendere tutte quelle cautele che era pos· 
slbile escogitare per assicurare l'italianità dr Ila 
società; il capitale sarà sottoscritto in Italia, 
sotto la vigilanza ed il controllo dcl Governo 
italiano. 
Il f>=> per cento del capitalo sarà in azionì 

nominative intestate ad Italiani o depositate 
alla Banca d'Italia. Il presidente cd il direttore 
devono essere italiani e di gradimento dcl Go 
verno. Un consigliere di ammi11istrazione deve 
essere nominato dal Governo, e due terzi dci 
consiglieri devono avere la cittadinanza italiana. 
I Hindaci devono essere tutti italiani, ed uno 
di nomina. del ministro delle finanze. 

Un separato accordo fra il Governo italiano 
e la societA Italo Radio detta ancora altre norme 
per la maggiore vigilanza che il Governo potrà 
esercitare al fine di garantire i servizi da in 
fluenzo straniere. 
Aggiungo che la couvenzìonc è stata va 

gliata e meditata, e dopo i lunghi studi che 
hanno portalo alla sua redazione, è state ancora 
11ottoposta, prima a una Commis.'iione di miei 
fidudari, poi ali' esame della Commissione con 
sultiva tecnico-legale, istituita presso il mio 
Ministno, poi ancora all'esame del .Consiglio 
di Stato, e a quello del Consiglio dei mii1istri. 

Credo con ciò di avere dato suflkienti i;pie 
gazioni per indurre nell'11nimo di tutti il con 
Vincimcnto che la Compagnia dà tutte quelle 
mnggiori gar1111zie che è possibile chicd1•re per 
assicurare l'italianità dell'impresa. Non avrPi 
llltro da aggi ungere se 1100 que!>to, <"he, :;ie<·orne 
evidentemente i dubbi n11111ifestati dall'onore 
vole Orlando albergano nuche nel!' arimo di 
altri, io sono grato a lui di a\•ermi dato l' oc· 
casiono di eliminare, con le sue, le preoccu 
Pnzioni <'11c potevano esistere nell'opinione puh 
~lica circa I' itnlia.nità della società alla quale 
il Governo ha ceduto l'c"ercizio dei nostri de 
licatissimi i;ervizi rndio-tclc1;rafici. 

ORLANDO. D~mando di parlare. 
l'RE8II)ENTE. Ne ha f11coltù. 

Congedo. 

PRI·~~l D I<;XTK Il sc>111itoro :'IIarsaglin domanda 
un congedo di !letto giorni. · 

.!\on facendosi obbit>zioni, questo congedo si 
intende accordato. 
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Svolgimento di interrogazione. 

PRESTDEXTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento della iuterroguzlone dcl senatore 
Rava al ministro delle finanze « per sapere se 
non creda opportuno di illustrare in chiara 
sintesi,, il contenuto di nuovi importanti do 
cumenti fìna.rziar! di recente puhhlicazione •. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle ti nanze, 

DE STE~'ANI, ministro delle -finan se, (Segni 
di vira attenzione). Onorevoli senatori, l'inter 
rogazione cui rispondo, mi offre l'occasiono di 
dare nl Senato notizie della odierna situazione. 

. flnanxiaria; e di sod isfare anche, senza ulteriori 
indugi, un desiderio che nel Paese è 11s..-i11i vivo 
e diffuso. Anticipo con questo discorso alcuni 
e.ernenti della consueta relar.ione' fìunnzlnrlu 
che accompagnerà la presentazione ali' altro 
ramo del Pnrlumeuto del progetto di bilancio 
per l'esercizio futuro. 

. I documenti fìnanzlur]. - Mantengo la pro 
messa di una finanza a carte scoperte. Le mie 
periodiche docutuentazioni sollo certamente più 
ampie ed esaurienti di quelle del passato, e 
spero di renderle per l'avvenire ancora più ri 
spondenti al mio desiderio di chinrezza e di 
pubblicità. Il conto del Tesoro, che ho arrie 
chito di nuovi dati e reso di più chiara Jet· 
tura, Hi pubblica regolarmente, e con esso, 
già da tre mesi, la aituazione mensile del 
conto di competenza di c11! diedi l'annuncio al 
Senato nel mio discorso dcl 12 giugno. La oas 
setta L'[ficiale di questa sera contiene le due 
prime situazioni tri mestralì del personale civile 
e militnre al 1° di Iuglio ed 111 1° ottobre. Ilo 
trasmesso inoltre alle Presidenze dcl Senato e 
della Carnera una raccolta di dati ftuanxìari ed 
econornieì tra cui mi pince ricordare i primi ri 
sultati di una indagine che verrà approfondita 
e resa per l'avvenire sistemutir-a sui snidi della 
bilancia dei debiti e dei crediti tra l'Italia e 
l'Estero. 
I risultati definitivi dell'osercìzto 1922-2:3. - 

Sono oggi anche in grado di l'omunicare al 
Senato 1 risultati definitivi dell'esercizio 1!122- 
1():,m, chiusosi iru•:-1orahilm1mte e con generale 
mernviglia la sera di-l BO giugno. Il Governo 
nazionale ha g-stito questo esercizio per due 
terzi dPIJa sua durata. Fu detto che il non aver 
ottenuto una sensibile riduzlone sul disavanzo 
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di quattro miliardi previsto dall'onorevole Peano, 
documentava la nostra giovanile inesperienza 
cd il mancato successo in quest'ordine di coso 
che è, in un certo senso, il metro concreto 
della capacità costruttiva di ogni rivolta ideale. 
Questo giudizio dovrà essere invertito quando 
si sappia che per effetto delle mnggiori entrate, 
di cui era stata fatta prudente valutazione, delle 
rettifiche e degli accertamenti defìnitivi ese 
guiti in sede di compilazione dcl rendiconto e 
anche per economie nelle spese consentite, 
l'esercizio IU22-2il si è chiuso con un disavanzo 
definitivo di 3 miliardi e 41 milioni (lll'l!e) e 
cioè con un miglioramento di circa un miliardo 
su quella previsione. (!Je11e). Sono certo che il 
Senato apprenderà con soddisfaxione questo ri 
sultato che si riferisce 11d un periodo assai dc 
Iicato della vita nazionale e che documenta, 
nuche in quest'ordine di cose, la suv iezza poli 
tica della nostra rivoluzione ricostruttrlce, 

L'esercizio in corso, - Le mie profezie imi ri 
sultati dell'esercizio attuale non modificano MO· 

stanzlnlmoute per quanto riguarda fa eutità dcl 
disavanzo quelle contenute nel discorso di :'.\Ti 
lano. Dicevo allora e mi piace oggi ripetere: 
«questa nuovn e certo eonforttmte isitunziono 
firranr.iaria rron potrà, io spero, es.-;erc notevol 
mt•nte moditicnta dalle nuove spese che si pos· 
sono presumere purchè non sopravvengano 
circostanze <·be escano dnl quadro dell'ordi· 
nario andamento dci fatti •. Gravi circostanzr~ 
di ordine intn111tr.ionale e che si r-ifieltono in 
modo sfa,·orevole cosi Hulle entrate come Emllo 
i;pcse, .sono intervenute. ~lalgrndo queste non 
desiderale e imprevedibili sopravvenienze con 
fermo oggi, con tranquilla cosdenw, a met;\ dd 
cammino, quelle mie diehiar:izioni. Wenc). 

Altri f.1tti, oltre quelli cui ho nccc111111to, dre 
i;i riflettono pure sulle entrntc e sulle spese, 
hanno concorso 11 mojiflcare, in vario sew10, le 
·determinanti del di1;11.vanzo. Alle spes~ nuo\•e e 
nlle spese 11r.cre~d11te fanno riscontro altre già 
valutate, per prudenza, oltre.la loro effettiva im· 
portanr.a; al contrnrsi di quakhe entrata fa 
riscontro l'aumento accertato e l'aumento an· 
cor pii1 notevole che fin da oggi può preve 
dersi, di altre entrate. La determinazione ana· 
litica e qu11ntitativn cli queste vicende, potri\ 
leggersi nella mi<\ futura esposizione finanziari;1. 
Gli uomini potranno disputare. O;.:ni categori11. 
di spese e ogni c11tegori1\ di entrate, o~nl cifra 

...... ' ~ (~ ! 
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comunque fìssata, hanno una loro propria pro- vigilata, ma io ritengo che a tutt'oggi lo ma 
babilitll di verltìcar-d. Il risultato previsto è nifestats preoccupa;doni non abbiano fonda 
una funzione di queste valutazioni impondcra- mento perché circa gli otto decimi degli stan 
bili intorno al modo dello svolgersi futuro dei ziamenti riguardano spese che vengono impe 
fntti. Ci sono nei bilanci, particolarmente in gnate per tutto l'esercizio dal suo inizio 0 dal 
questo periodo tumultuoso di storia, delle grandi .g-iorno in cui lo stanziamento venne consentito. 
categorie di entrate e specialmente nelle grandi Quellu modesta diminuzione di cui davo no 
categorie di spese, diversamente vnlutabili se- tizia, da due miliardi ;>fil milioni a due mi 
condo I' equazione del nostro personale giudizio. liardi 3:lG milioni, verlfìcatast nel mese di no 
Esse dipendono, in modo matematicamente im- vcmbre, rispvcchin questa circostanza e ne è 
precisabile da una folla di fattori: il futuro an- la riprova. Lo svolgimento dcl conto di com 
darnen to dei prezzi, le vicende dci cambi, la petenza deve essere pertanto considerato con 
definizione dei nosirl debiti esteri, il gettito delle assoluta trnnquillità. Il !)overno Nazionale cu- 

' riparazioni, il rendimento dei nuovi tributi, la ran<lo la documentnzione periodica della ge- 
trasformazione elci modi e dci fini dell'attività stione dello Stato, in modo che non ha prece 
dello Stato. denti, ha posto i cittadini in grado di seguirne 
La documentazione quantitativa e analitica lo vicende, né io mi pento di averla voluta e 

ha, pertanto, in un campo abbastanza vasto e attuata. )fa è d'altronde dovere di ognuno, e 
decisivo dcl bilancio, un valore probatorio assai particolarmente della stampa, di astenersi da 
limitato, Devo anche aggiungere, non lo ignorano interpretazioni unilaterali e arbitrarie che po 
certamente gli insigni maestri c·hc mi ascoltano, trebbero nuocere al credito dello Stato. iBenis 
un certo cooffìcente di diplomazia finanziaria, -'imo). 
specialmente in qu»i periodi in cui affiora la ri- Se passiamo dalle spese effettive a conside 
lllHlcf'nte teorin dci disavanzi geniali. (llal'il1i). rare le entrate effettive, si trova che· in con- 
Svolgirnento del conto di competenza rela- fronto dei 5/1:? delle entrate previsto di questa 

tivo 111 19:!:1-24. - L'interrogazione che mi fu categoria, si ebbe, nei primi cinque mesi del 
corte~cmcnte rivolta, rig-unrd1i, in modo p11.,.t.i- I'escrcìzio in corso, un maggiore accertamento 
colare, lo svolgmento dcl conto di competenza di 161 milioni. Secondo le cifre della provi 
dellfl spese i mpcgnnte o delle entrate accertate. sione' iniziale di bilancio, integrato dalle succes 
Q11es!o conto ha messo un poco il mondo 11 sive variazioni, i cinque dodicesimi delle spese 
rumore. Nei primi dnqu•) mesi dell'csei·cizio ir~ 1 risultano di 8 miliardi !l14 milioni, e i ciiHfUe 
cor:-1o, le spPse effettive impegn11te concerncnt.1 I dodice11i111i delle~ entrate di 7 miliardi 701 mi 
quf•sto stesso periodo, risn~tar~no inf,.~iori di / !ioni, ~onde u~ dbnv1111zo effettivo. di bi~~ncio, 
i!li:! milioiii ni cinriuc dod1c:cs1mi dt>~h 11~11n- I ?a! pr~1'.1o _lugli~ 11.l i!O novembre eh 1 m1.ltarclo 
zi11.mi.·nti previsti eon la· ]eggo dcl b1l11.nc10 o 1 21.3_ m1hon1 .. Po1.chè però nelle spese s1 sono' 
8ucccssivamcnte autorizzati. 80 confrontiamo ' venficati mmon impeg-ni per 3G:? milioni e 
invece con il totale dei;li stanxiamcnti gli im- nelle entrate mnggiori accertamenti per l!it 
pegni di spese assunti a tutto il i!O novet~brt>, , mil~oni si è .ott_enuto relativamente a qucsfo 
concnnenti l'intero esercizio, risulta una rima- periodo un miglioramento complessivo di !i2il 
ne11za clisponihile costituita da st.irnzia111011t.i milioni, per cui il detto diimvanzo Ri riduce, 
non irni:ora iiup<'gnnti di due miliardi e trecen- calc.olato al il? novembre, a ·t.i!ìO milioni. 
t.otrcntasci miliolli. Questa rinrnncnza, che al Cifra supenore al previsto p1'r cagione spe 
:n ottobre 11mmontava a due miliardi e cinque- ci11lmente di 11oprnvvenienzo politiche a riflesso 
centosessantuno milioiii, è diminuita, nel mese : finanziario. :!'Ila non è escluso c:.he essa possa. 
di novembre senza che siano sensibilmento variare nei. mesi futuri con moto ritardato, per 
variati in qu~sto periodo gli stanziamenti ini- maggi?ri 11:cert11.uw11ti_ di entrate e pl'r minori 
ziali, soltanto di 2:!5 milioni. . . . : ncccs_s1tà. d1 spe8e p.r~v1stc e tr~vare ~nche cie- 
l lettori della prima situ11ziono di b1lanc10 1 mt>nt1 compensatori 111 se(!o di rendiconto. 

relllliva 111 :IO settnmbro hzmn•> manifestato una i. li ministro dello fìnanzn deve ringraziare i 
ccrt;i prco!:cupuzione pt•r ·111 tenuitA di tale ri· liberal-socialisti che _10. hann~ confortato con 
t1•'rva di bilancio. E:1.'ilt dc\'e cssE>re attentnmente le loro critiche q11ot1d111nc, richiamandolo al 

.. J) 11 ,. ,: ( . , 
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dover suo: e perdona, in considerazioue di 
q uesto conforto e della altezza dello scopo, le 
asprezze stìmolatrlci. Assicuro il Senato che la 
mia originaria resistenza che taluno ha sospet 
tato, nel più recente periodo, troppo addome 
sticata, non si è indebolita, cu~e possono farvene 
fede il Presidente del Consiglio e, più o meno, 
tutti i miei Colleghi di Governo. li mio consenso 
nelle più svariate provvidenze è. stato sempre 
il prodotto di un diligente calcolo tra il costo 
e il rendimento della spesa. 
Previsioni per il Hl::!-1-25. - In tanta in 

certezza di cose le previsioni che si possono fare 
intorno nll'nndarnento dell'Esercizio Hl::!4-2~ 
hanno un poco il carattere di tutte le pre 
visioni sodali. 'Esse sono naturalmente subor 
dinato alla invarianza delle circostanze politiche 
ed economiche odierne per quanto riguarda 
il loro risultato d'insieme sull'andamento della 
pubblica Finanza. Il Senato certamente ricorda 
- per meditato amore alle vicende dello Stato - 
che io ho distinto il disavanzo dell'esercizio 
in corso in due grandi categorie: un disavanzo 
di un miliardo centottantasette milioni - che 
prometto solennemente di non più qualificare 
- che dovrebbe, verificandosi, incidere sulla 
Cassa in questo o nei futuri esercizi o un 
secondo disavanzo rappresentato dallo obbli 
gazioni destinate al risarcimenti} dei danni 
di ·guerra. Questa seconda parte di d isa vanzo 
non incide sulla Cassa perché gl'interessi e le 
quote di ammortamento rclutive ai servizl delle 

· dette obbllgazlonì sono già .eomprese in quel 
disavanzo ..• innorniuato di 1187 milioni. Io non 
so se questo mio modo di esporre possa placare 
il purismo finanziario dell'onor. Wollem borg, 
(Ilr11·i!fi). Io credo che quel disavanzo di 1187 
milioni potrà essere nell'esercizio futuro, anche 
in sede di preventivo, notevolmente· ridotto, 
sia per le diminuzioni delle spese, (disavanzo 
ferrov lnrio, pareggio dcll' Azienda postale, pen 
sioni di guerra, diminuzione degli interessi dei 
debiti, economie nella gestione dcl Provvedi· 
tarato Generale dello Stato), sin per i nuovi 
fondi che recheranno nell'Esercizio futuro le 
provvidenze già prese relative alle entrate. 
)!nlgrado le maggiori spese, tra cui quelle per 
In difesa nazionale che la aitunzione europea 
porrebbe rendere neces-arle, credo di poter 
prevedere, per l'esercizio futuro, un disavanzo 
di 700 milioni che, verificandosi, dovrebbe 

160 

essere fronteggiato in via straordinaria. Devesi 
anche notare, con le riserve di cui ho parlato, 
che indipendentemente dalle maggiori entrate, 
l'ammontare delle spese per il prossimo eser 
cizio fìnnnzinrio presenta, nel suo complesso, 
un'apprezzabile riduzione. Lo determinanti di 
questa valutazione saranno comunicate all'altro 
ramo del Parlamento; mu esse hanno, ripeto, 
un valore Iimirato, spccìalmente in questo 
periodo in cui alcune categorie di entrate e 
di spese devono trovare il loro nssestnmento 
definitivo negli accordi internazionali cd altre 
possono variare per cagioni d'ordine eco no· 
mico mondiale. 
Consentitemi però, onorevoli Senatori, che 

nel profondo di'! mio ani mo e come luce della. 
mia quotidlena fatica io conservi viva una 
certa speranza che fino ad oggi è rivolta a 
quello che sarà il consuntivo del prossimo eser~ 
ci zio. 

Le spese per la difesa nazionale e per la 
::llilizia volontaria - "L'attenzione del Senato 
si è in altra occasione, rivolta all'entità delle 
spese per la difesa nazionale. Le circostanze in 
ternazionali a tutti note hanno imposto, anche 
per questo esercizio, un aumento delle spese stra 
ordinarie previste dai singoli Ministri della di 
fesa nazionale. Alli\ politica estera che vuol fare 
l'Italia - politica di pace e di rispetto ai trat 
tati, 11111. d'inflossihile tutela della dignità e de 
gl' interessi nnzionall - (B1•11e, !Jl'avo) occorre 
nelle rrese111i condizioni dell'Europa, un as 
setto militare di · adeguata efficienza (Benis 
simo). 

Non potrebbe il Governo, senza tradire il. 
proprio dovere, non domandare al Paese per i 
bilunci militari, i sacrifici che sono necessari 
perché I'Italia possa tutelare la propria posi 
zione nel mondo, coop1·rando però nel tempo 
stesso, con la dovuta efficaci», al mantenimento 
della p1Lce. (IJl'ne). D'altra parte il lavoro pode- 

1 
roso di revisione e di riordina.mento condotto 

, nell'ultimo anno di~i ministri della guerra o 
1 
della mnrina. e il lavoro di rico~trudone della 
Aeronautica, non sono ancora compiuti e non 
si possono ancora fissare, in via definitiva, I 

i limiti di questi hiland. li (:averno è ferma 
; m(lnte deciso di asse:;nare per la difesa d..J l'aesf:l 
tutto quanto le occorra, ma è anche deciso, 

1 
• ~ d . . I 

1 
con non mmore crmeJ.za, a ass1curnnn c io 

! la spesa Hia commisurata alle necessità renli 
I 
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serupolosnmente accertare e sfrondate del su 
perttuo. Cosi mentre ora calcola il fabbisogno 
complesHivo per le spese ordinarie e straordi 
nari!l per la guerra, per la marina e per I'ae 
ro11autica in ~ miliardi e 200 milioni, devo 
didtinrare l:he questa somma può essere su 
scettibile di qualche variazione in più o in 
meno secondo i risultati degli studi tecnici in 
corso e del!' andamento dei prezzi. Per la ~lili 
zia Volontaria Nazionale, che ruccoglie nei suoi 
quadri 20(1 mila giovauì obbedienti e fedeli, si 
niantiene lo stanziamento di 25 milloni stabilito 
per l'esercizio in corso. 
L'Azienda frrroviaria e postale. - Il Governo 

Nazionale oltreché sui risultati dvl consuntivo 
dell' esercizio l 92~--2:J è stato anche sfidato in 
tmna di disavanzo ferroviurio, previsto, per 
l'esercizio in corso, dai miei predecessori in 
6!°>-l milioni e da me ridotto, secondo le assi 
curazioni dell'onorevole Torre a 374 milioni, 
con una diminuzione di 2l'l0 milioni di cui 180 
per minori spese e 100 per maggiori entrate. 
Ancora oggi, a circa 7 mesi da quella assi 
curazione, mi viene confermata, con fondata 
tran()uillità, la previsione del maggio scorso, 
non soltanto in virtù dell'aumento delle entrate, 
ma anche per le economie conseguite nelle 
spese per il pcrsonule, per gli approvvìglonn 
mentì e nei consumi. 
Il porsonale delle ferrovie 'dello Stato di 

ruolo e 1wventizio che al primo gennaio 1923 
ammontava a 222.83G sarà ridotto al 31 di 
cern bre a. 1 R:l.000, (11pp1w:az ioni; cui devono sol 
tanto a•"giun"'eni circa 3.000 giornalieri. Ilo il ,., " 
piacere anche di ricordare che nel servizio degli 
approvvigionamenti si sono risparmiati nello 
scorso esercizio 3R:J milioni in confronto del 
l'escrcizlo 1!)21·22 e che le somme pagate per 
indennizzi a terzi per ii varie e per furti scesero 
da 127 milioni, quali erano nel Hl21-22, a 65 
milioni nel 19:!:!-2:3. e si presume che in questo 
esercizio non supereranno i 3li milioni! Che 
cosa volete di più? (App1·ova.;ioni). 
Per quel che riguarda poi le previsioni. per 

l'esercizio HlZ4-2:> il disavanzo previsto si ag 
gira intorno ai 70 milioni (:1p1wo1·azi01ii). 
Io spero di potere, naturalmente in . sede 

di consuntivo mettere all'ordine dcl giorno ' . . per benemerenze finanziarie 1' Amminrntraz1one 
fenoviaria e il suo capo fascista. (Appivrn 
z ioni). 

'\ e 
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I dati comunicatimi da S. E. il Mlnistro delle 
Poste e Tclografì mi mettono anche in grado 
di comunicare al Senato che il bilancio di quelle 
aziende per l'esercizio futuro si presenta iu 
pareggio, ed anzi anche con un margine di 
avanzo. (Bene, braoo. App1·ovazioni). Il Senato 
e il Paese possono quindi constatare per la con 
cordanza eloquente di queste cifre, che, al di 
sopra di ogni logomachia contabile, la restaura 
zione finanziaria ed amministrativa dello Stato 
procede con armonioso e irresistibile ritmo. 
(Bene). 
Le spese per i lavori pubblici. - Nel toc-. 

care i punti più sensibili dci bilanci della spesa, 
desidero anche ricordare quello per i lavori 
pubblici, oggetto pure esso di qualche preoc 
cupazione. Il nostro criterio di una adeguata 
proporzione tra le spese e i mezzi di bilancio, 
continua ad essere tenuto presente nel piano 
di svolgimento dci lavori pubblici, limitandolo, 
come fu nostro dìchlarato proposito, a quelli 
che non potevano essere differiti senza deter 
minare il deterioramento di lavori già intra 
presi o a quelli che assicurano favorevoli con 
dizioni generali alla vita. fisica cd economica 
delln Nazione. . · 
L'nttenunrsi della disoccupazione, dovuto ad 

una domanda privata di lavoro più costante e 
più estesa, ha permesso che il pinno dci Iavori 
pubblici non ne fosse dominato. Se si 'toglie 
la parte di spese relative a talune opere di 
carattere assolutamente indilazionabile, ogni 
altro impegno fu assunto esclusivamente per 
opere di Immediato rendimento economico 
(opere stradali, opere di bonificazione, opere 
per utilizzazione idraulica). È evidente che trat 
tandosi di opere In cui esecuzione non può 
essere completata in un anno, i relativi im 
pegni solo appnreutemente esauriscono i limiti 
imposti dal bilancio in corso. Il Governo ha 
inoltre provveduto con le convenzioni relative 
ai porti di Genova e di nari e con quelle, 
gii\ in via di massima approvate, relative ai 
porti di Livorno, di Napoli e di Venezia, a 
migliorare il nostro sistema portuale, assu 
mendo oneri relativamente' lievi ove si consi 
deri la portata e il rendimento delle opere 
predisposte. Sl tratta, in ogni caso di anti 
cipazioni rìcuperabili sulle tasse portuali, al 
l'interesse dcl 4.50 per cento, meno, che per 
le opere relative al porto di Nnpoli per le 
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quali lo Stato assumerà un onere definitivo di I conda serie venne collocuta a fl!).f>O e si sta 
alcune decine di milioni. I o~a collo:and? allo ste~o prezzo l.'~ tcr~a. _Chia· 

Debiti contratti per saldare il disavanzo di I rtta la situaztone a riguardo del residui pas 
competenza e l'onere dci residui passivi. - sìvl, ho sospeso col 1 u novembre l'emissione 
La migliore situazione finanziaria ha consen- dei Buoni ordinari, consentendone solo la rin 
tito al tesoro dello Stato di contenere entro novazione. Intanto per la graduale sostituzione 
limiti più modesti di quelli previsti i nuovi dci Buoui novennali a quelli di più corta sca 
debiti necessari a saldare i disavanzi di com- <lenza, 11i ebbe un aumento nella vita media 
potenza. dei Buoni in generale che da un anno e cin- 

que mmii circa, quale era al BO giugno lfl22, 
, può oggi calcolarsi in due anni ed un mese. 

Posso anche dare al Senato alcuni chìarìmçmi 
intorno ai residui passivi. Col rendiconto con· 
suntivo dell'esercizio fìnanalarlo 1!!:!2-23, i re· 
sidui passivi scendono du 4;J miliardi e 51 mi 
lioni a 24 miliardi e 31:3 milioni, con una dimi 
nuzione di 18 miliardi e 7:38 milioni; e i resid~i 
attivi scendono pure essi da 22 miliardi e f>!H 
milioni a rn miliardi e 920 milioni con una di· 
mlnuzione di 8 miliardi e 671 milioni. Comples 
sivamente durante l'esercizio 1922-~:l, benché 
si agglungcssero ai residui precedenti quelli 
propri di esso, furono operate eliminazioni con· 
tabili per un importo complessivo tra entrate 
e spese di circa 27 miliardi e mezzo. Dall'analisi 

: risulta in modo pressoché definitivo che, 8U 24 
I miliardi e 313 milioni di residui passivi su· 
· perstiti al :10 giugno }!)23, l'ammontare di 
, quelli che daranno luogo ad un effettivo pa- 
gamcuto, con mezzi straordinari di cassa non 

I raggiungerà i 5 miliardi, e starà forse al di- 
1 di d . lf sotto 1 questa me esima t:1 ra, 
I : Nel parlare dei residui dissi altra volta che 
li ritenevo per grnn parte un funta .. sma conta· 
bile, con un nucleo .Indeterminato di realtà, 
e dicevo che la loro revisione, che avevo gi:\ 
predisposto, e di cui promettevo unn rapida 

· attuazione, avrebbe potuto, oltre che conferire 
I 
; alle nostre scritture la dcsìderata chiarezza, 
liberarci anche dalle nostre inquietudini. F.norrni 
partito vennero compensate, eliminate soprav 
vivenze contabili di impegni gii\ assolti, can- 

• celiati impegni per spese straordinarie che non 
! si farunno mai più, È dunque cessato questo 
incubo che pesava sul nostro bilancio, e di ri 
flesso sul credito finanziario dello Stato, e che 
ostacolava Io svolgimento di una adeguata po 
litica di Tesoro. 

Prima dell'aprirsi dcl!' esercizio 1!)22-23 si 
era preveduto che l'importo dei titoli da emet 
tere nel corso di esso sarebbe stato di otto od 
anche più di dieci miliardi. Nel mio discorso 
di Milano diedi per certo che non si sarebbero 
oltrepussatì i 4 miliardi di nuovi debiti. Sono 
lieto di comunicare che si rimase sensibilmente 
al di sotto di questa cifra, poichè il debito con 
tratto al lordo fu di 3 miliardi e 2:37 milioni. 
lita se teniamo presente che il fondo di cassa 1 

al 1° luglio HU2 era di 278 milioni e di 1 mi 
liardo e 2!°>2 milioni al :30 giugno 19:!:}, risulta 
che il debito complessivo dell'esercizio, depu 
rato della contro-partita rappresentata da questa 
differenza di cassa di !)74 milioni, si riduce 
a 2 miliardi e 2lì:3 milioni in confronto ai 7 mi 
liardi e 14:> milioni indebitamento effettivo dcl- 
l'esercizio l!J21-2~. 
Il debito contratto nei primi cinque mesi 

dell'esercizio in corso ammonta a cìrca 5-10 mi 
lioni. 

'· -, 

Tenendo presente, nuche in questo caso, che 
il fondo di cassa, è salito da 12;)2 milioni, 
qual'era al 1° luglio, a t.167 milioni, quale ri 
sulta 111 HO novembre, e, deducendo dai 540 mi 
lioni l'aumento dcl fondo di cassa, risulta che 
il vero fubhisogno fu in questo periodo di 
"circa 32i'> milioni pari a circa 65 milioni al 
mese. Anche queste sono cifre confortanti. 

Desidero aggiungere aleune notizie sulle con 
dizioni di collocamento dei Buoui novennali e 
sulla vita media generale dt•l debito in Buoni 
del tesoro. Ricordo al 8cnato che la prima 
serie di Buoni settennali venne emc~a nella 
primavera dcl 1921 al corso di 94, ed un anno 

d . I 
più tardi la secon a sene, pure di lluonl set- 
tennali. a H8.2:J. Xell'ottobre e nel dicembre 
del 19:.?2 le altre d;ie serie furono emesse a 98.50. 
I Iluoni novennali della prima 1mrie, che ho 
eme~so nella primavera di quest'anno, furono 
rapidamente assorbiti al prezzo di 9!l; una se- 
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I Anche su questo terreno i ril-mltati hanno 
I corrisposto alle noslre previsioni e le hanno 
. anzi 11u pernto. 
J 
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La smobilitazione bancaria. - In questo pe- circolazione dci biglietti di Banca è, nel corso 
riodo un grave problema, quello della smobili- dell'anno, sensibilmente diminuita. Dal 31 ot 
tazlone bancaria, già da me fissato, nei suoi tobre I 922 al 20 ottobre J 923 la circolazione 
termini essenziali, nel discorso del maggio, il cartacea complessiva è discesa di circa un mi 
Governo, nell'intento di salvare il credito dcl liardo. L'aumento dci biglietti di Stato cheta 
Paese e di evitare che ne fosse compromessa luno ha avvertito, è dipeso dal passaggio a de 
la rinascente economia, ha avviato in modo bito dello Stato, dci biglietti bancari da L. 25, 
soddisfacente verso una definitiva soluzione. senza nessuna variazione sostanziale della cir- 
Stiamo appunto ora per uscire dal terzo pe- ·' colazione cartacea complessiva. • 

riodo della smobilitazione che è proceduta, come ! Avviato cosl verso il proprio risanamento il 
era naturale, per ragioni di materia e per gradi. ' problema dcl credito mobiliare, è ora allo studio 
Hi smobilizzano tlicevo, dapprima gli eserciti, l'altro problema, di non minore importanza di 
si smobilizzano poi le organizzazioni industriali · una più razionale organizzazione del credito 
apprestate per le necessità della Guerra ... Gli 1 agrario in entrambe le sue forme di credito, di 
organi del credito già paralizzati nel loro nor- 

1 
esercizio e di credito fondiario. L' azioné degli 

. male andamento per le esigenze della mobi- istituti che esercitano il credito fondiario deve 
litazione Industriale e per i suoi effetti mediati ! essere resa più efficace mediante un assetto 
ed immediati, vengono ultimi in un terzo mo· ! migliore del mercato dei titoli fondiari e cosi 
mento a spogliarsi delle superstrutture belliche 1 pure il credito di esercizio deve avere ed avrà 
e a. liberarsi della loro caducità, rimbalzando ' un ordinamento più organico e di più vasta 
infine la loro fatica sui perni di tutto questo : portata. Con cìò l'economia agraria potrà svol 
spirituale congegno e cioè sugli Istituti di emis- 1 gersi in migliori condizioni di finanziamento 
sione e sulla circoln.zione che da essi deriva.. ; dello attuali ed avremo conseguito anche quella 
Dal maggio ad oggi codesta smobilitazione degli i discriminazione dello funzioni bancarie che è 
organi dcl credito ha notevolmente proceduto .. necessaria por togliere i pericoli di operazioni 
Il Governo Nazionale, già dai primi momenti ! non convenienti alla natura degli Istituti (brano). 
della sua esistenza ha riconosciuto la necessità. . Se l'attività. economica italiana saprà Iiberarsi 
di libernro con sollecitudine l'ambiente econo- 1 per quanto riguarda le sue industrie, i suoi 
mico e fìnanziarlo dai residui della crisi ecop- i commerci i suoi organismi dcl credito dai re 
piata sullo scorcio del 1921 - terza dopo quelle . sidui di quel certo spirito puramente specula 
del '66 e del '93 - ed impedire a tempo che ] t.ivo che ha costìtuìto - come dissi altra volta - 
da essi potesse per avventura derivare una : il carattere dell'economia post-bellica, l'opera 
nuova crhii. che avrebbe recato danno non lieve 

1'. 

di emobilitazio~e o di. risanam~nto alla quale 
al nostro eredito in Italia ed ali' Estero, mentre bo accennato sr compirà con ritmo abbastanza 
l'industria 0 i commerci stanno riprendendo, veloce e senza sforzi ulteriori (ln-aixi). 
mentre si stringono, con nuovi atti, intensi rap- I Aspetti sociali della politica finanziaria. -Il 
porti economici internazionali, mentre la - si- mio discorso volge alla fine. C'è però ancora 
tuazlone bancaria negli altri Paesi si va op- un punto sul quale desidero che il Senato mi 
portunamente alleggerendo e sistemando. Le presti benevolo ascolto. 
forze economiche del Paese, ormai rigenerate, La vira politica italiana è ancora ingombra 
avranno il concorso di sani e adeguati congegni di taluni residuati mentali, di difficile liquìda 
del credito. • zione. Il fascismo prima, ed oggi il Governo, si 
Già fin d'ora gli Istituti di emissione hanno sono posti il dilemma: se per un benessere più 

provveduto a distinguere ed a tener separate diffuso e per le più alte fortune della Patria 
le operazioni schiettamente bancarie" da quelle e nelle presenti circostanze in cui una potente 
inerenti all'eredità del passato e soggette agra· massa democratica preme su una attrezzatu1a 
duale liquidazione. Intanto, per effetto ~elle ca~i~alistica ina.d~g~11ta, fos~.e più oppo~tuna una 
migliorate condizioni del Tesoro dello Stato, politica prodùtti visuca e auticonftscatrlce o fosse 
sono in grado di constatare che, nono~tant~ l~ invee~ da continu.are in quel sistema di per 
operazioni straordinarie compiute d11gh Istituti sccuzione del capitale che lo Stato e gli Enti 
di .emisHione per provvedere agli smobiliz;r.i, la locali avevano largamente adottato (ccmtmenti). 
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_Non sembra che per questa ultima via sr sia 
raggiunto il fine desiderato. Il fascismo ha ere- 

. duto, e crede, che quel fine di un più diffuso 
benessere e di un più elevato e più degno te· 
nore di vita si possa soltanto raggiungere per· 
correndo una via diversa e indiretta. I Governi 
devono essere forti per non lasciarsi dominare 
dalle lllusioni delle folle (riiolto bene) e degli 
effctÙ immcdinti, ma per costruire per gli ef 
fetti lontani e definitivi. Questi effetti cam 
biano generalmente di segno secondo la lun- 

. ghezza dcl periodo che si considera. Non 
balocchiamoci con delle calzette piene di ce· 
nere. NPS1111n provvedimento, a pi-iori da ogni 
contingenza, può essere dichinrato utile e dan 
noso al benessere del popolo. II governo del 
l' assol uto è il governo Mi folli. Si dice: l' irn 
posta non pagata si consuma e alleggerendo gli 
oneri fiscali sul capitale e sul reddito favorite i 
consumi addizionali e le industrie voluttuarie. 
Ecco i miti. Certe categorie logiche e certe 
argomentazioni dei manuali di Scienza delle 
finanze dell'epoca democratica, si sono cosi 
conficcate nei nostri cervelli da renderne dìf 
fìcìle l'estrazione. Vi si sono incapsulati. 
Il Governo nazionale ha abolito l'obbligo 

della nominatività del titoli, ha esonerato dal 
l'imposta I redditi dei capitali esteri, ha abo 
lito l'imposta di successione nel nucleo farni 
Ilare. È forse tutto questo contro Il benessere 
del popolo? Dove sono le nostre imposte sui con 
sumi? Non abbiamo forse esentato dalla tassa 
sugli scambi le derrate alimentar! e i combu 
stibili? Non abbiamo forse attenuato il pro· 
tezìonismo doganale ereditato, oltre che coi 
trattati, riducendo certe aliquote e annullan 
done altre? Non abbiamo anche fissato un lì 
mite ai dazi interni perché la libertà finan 
ziaria dei comuni non si risolva in un sistema. 
protettivo e in una pressione sui consumi? Il 
ripristino dell'ordine sociale e degli Istituti giu 
ridici ed economici hanno forse danneggiato il 
popolo, o non hanno piuttosto concorso poten 
temente ad assicurare · migliori condizioni di 
vita e ad attenuare Il flagello della disoccupa 
zione? Vi pare forse preferibile, Signori Se 
natori, che il fisco prenda 200 milioni dai pe 
trimoni che sono una unità economica e am 
ministratìva, nel momento della crisi determi 
nata dalla scomparsa dei gestori e dalla rìpar 
tizione tra gli eredi, mentre un piccolo ritocco 

della imposta sugli spiriti e sui tabacehì può 
contrappesare la perdita apparente e imme 
diata di quelle entrate? (Benissinun, Fu ap 
punto un uomo dell'estrema sinìstra che parlò 
alla Camera contro l'obbligo della nominatività. 
dei titoli e sulla santità del patrimonio fnmi 
gliare. Ji:ra un uomo dell'estrema siulstra na 
zionale ... molti di Voi, onorevoli senatori, lo 
ricorderanno: quell'uomo fu Matteo Renato Im 
briani. (!Jene). 

La situazione economica del Paese. - D'al 
tronde indici chiari di ripresa s'incontrano 
in ogni campo. e· è una generale ripresa 
nell'attività del popolo italiano; la disoccupa 
zione è, malgrado la stagione, notevolmente 
minore di quanto 11ia stata nel maggio acorso 
e tende a quel minimo limite che potrebbe 
dirsi Il limite fisiologico della disoccupazione. 
Nel 19~0-21 si sono perdute per scioperi 8 mi· 
lionl 211,000 giornate di lavoro e 7,3B6,000 
nel 1921-22. Dal 1° novembre 1922 al 31 otto 
bre 1923 se ne sono perdute soltanto 247,000. 
(Rene). I profitti e i redditi salgono. I con 
sumi alimentari sono ritornati ali' altezza del 
periodo prebellico benché i prezzi siano, in con· 
fronto, quintuplicati, ed anche i depositi a ri 
sparmio superano, in potere di acquisto, quelli 
del 1914. Le imprese organizzate sotto forma 
di società anonime hanno assorbito nel primo 
semestre 1923, 1248 milioni di nuovo risparmio. 
Il traffico portuale e quello. ferroviario sono in 
continuo aumento. 
Dall'ottobre 1922 al settembre 1923 il corso 

medio delle azioni è passato da 125 a 160 anche 
non volendo tenor conto degli ulteriori e fol">le 
non sempre giustificati rialzi. La ritornata tran 
quillità. e il miglioramento dei pubblici servizi 
hanno favorito il soggìorno in Italia dei fore 
stieri e questo ha agevolato il saldo della bi· 
lancia dei pagamenti riducendo il bisogno di 
nuove ed onerose aperture di credito. ffii studi . 
fatti sulla bilancia deÌ pagamenti dell'Italia 
verso l'Estero fanno presumere un rapido av- · 
viamento al pareggio. 
Conclusione. - Onorevoli senatori, io non 

mi volgo a guardare l'opera compiuta poichè 
il Governo delle Nazioni è come quello delle 
famiglie: ogni giorno ha Il suo compito nuovo 
e non si può pensare al riposo. Vana è I'uner 
gia di ciò che venne faticosamente ncqui 
sito so un continuo lavoro spirituale non con· 

' • •I J 
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servi nei fatti la originaria. volontà. Gli indi- però sminuire l'autonomia, la dignità e' l'effi 
vìduì e le nazioni in ciascun momento della cienza dcl riscontro, Ed ebbi in questi . ultimi 
loro vita sone in un punto di equilibrio tran- provvedimenti la singolare fortuna di placare 
si torio e tale che anche il mantenersi intorno la implacabile anima di Luigi Luzzattì. (l larità). 
a quel punto esige uno sforzo continuo. Anche LUZZA rTI. È ancora un po' inquieta, ma ci 
la semplice conservazione impone una quoti- spiegheremo. (Ilarità). 
diana fatica. polche la minaccia di una deca- j DE STEFANI, ministro delle finanee. Appar 
denza grava su ogni ordine di cose. Alla fatica I tengono a questo medesimo periodo, la legge 
della conservazione si aggiunge quella per una I sull' ordinamento gerarchico degli impiegati 
compiuta e sentita. sovranità dello Stato, per dello Stato e quella sul loro trattamento di 
più perfetti ordinamenti nel campo delle. sue 1 quiescenza cui stanno per seguire quelle che 
attività, per una finanza ed· un credito di vi si connettono sul personale delle ferrovie 
sempre maggiore saldezza, per un benessere dello Stato. Leggi queste che fissano l' equiva 
economico in tutti gli strati minori, per una lenza dei gradi e stabiliscono la perequazione. 
vita più intensa, per una maggiore educazione , del trattamento economico, che impediscono o 
di tutti i valori spirituali e per un più utile ' per lo meno rendono assai più difficile, il rì 
rendimento di quelli già in atto. Ecco il quadro 1 prodursi delle sperequazioni, che proporzio- 

' della fatica. della Nazione risorgente e il com- I nano il grado alla rimunerazione, che assicurano 
pito politico e sociale del Governo. un conveniente processo di selezione. Problemi .. 
Ma se vogliamo raccoglierci ed osservare la decennali, e che in altri periodi parvero ìnsolu 

via percorsa da un anno ad oggi in qucll' or- bili, trovarono in quest'anno di Governo il loro 
dine di fatti che più particolarmente mi venne assestamento nell'interesse dello Stato e della 
affidato, a tutte le provvidenze che vennero Nazione. Il periodo delle riforme sta per finire 
gradualmente inserite negli ordinamenti dello e stiamo per entrare in quello delle nuove cure 
Stato secondo quel ritmo che era consentito destinate a sorvegliare l'npplicazìone dei recenti 
dalla natura e dalla potenza. dci congegni che istituti e 11 migliorarne, sulla base delle prime 
servono a tradurlo in atto, e dalle condizioni I esperienze, le norme <li dettaglio e i coeffìcieuti 
di resistenza dcl campo di applìcastone, io spero, 1 di applicazione. onorevoli senatori, che non mi mancherà. il · Rinforzato lorgnnismo delle entrate perma 
conforto del vostro consenso. Il sistema tribu- I nenti e ridotta entro limiti praticamente assai 
tarlo va trasformandosi secondo il disegno pre- modesti la necessità di ricorrere a maggiori 
stabilito che già ebbe nel novembre scorso, l'ap-1 crediti, ment_re tutto fa pressgìre non lontano 
provazione del Parlamento. Dal maggio ad oggi . il momento in cui ud essi s1 potrà rinunciare 
nel campo della imposizione diretta. e in quello r del tutto, la politica del tesoro potrà ora svol 
altrest della imposizione ìndìretta.J'opere è con- I gorsi in condizioni. di maggior sicurezza e con 
tinuata nei tempi e nei modi prestabiliti, cosl ; venienza, Io comprendo le Impazìenze, non 
nell'ordine legislativo come in quello più dif- 1 tutte però dettato da motivi ideali, ma il ca 
ficile e· delicato ammlnistrativo e della pratica : rattere della. nostra nazione è di rassodare la 
attuazione, in cui occorre plasmare e dominare \ via prima di percorrerla. Singolare rivoluzione! 
la materia umana. La perequazione fondiaria 1 Giudicate Voi, o Senatori;.esperti per vissuta 
è oramai assicurata. La trasformazione delle competenza, per lunghi studi, per inesauribile 
tl\8Se sugli affari vicina al suo compimento. ' amore, la saldezza della via. cho ci slarno nperta 
Compiuto il nostro programma relativo alla e la bontà e sufficienza delle opere· compiute. 
finanza dello Stato anche la finanza locale tro- Ringrazio il Senato della benévolenza accor 
verà la sua sistemazione. L'organizzazione datami; e permettetemi, o Signori, di chiudere 
finanziaria venne resa più snella e più effl- rilevando che soltanto per la potente volontà 
cente e vennero meglio coordinati i comandi edificatrice del Capo del Governo il mio diu 
e i controlli. I procedimenti relativi al debito turno lavoro ha potuto trasfonderai nella vita 
pubblico fatti più semplici e più spediti.' La · e nei destini della Nazione! ( l'ini applausi 
contabilità dello Stato e i controlli sulle spese p1•olu11gali . .llolli senatori e i ministri si con 
tr:a.-iformat! secondo la necessità dci tempi senza gralulano con l'oratoret. 

,, 
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PDESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'ono 
revole Rava per dichiarare se è soddisfatto 
della risposta dell'onorevole ministro. 
RAVA. Onorevoli Colleghi, io anzitutto devo 

molto ringraziare l'onorevole ministro delle 
finanze che alla mia modesta domanda di una 
sintesi delle notizie nuove sulle condizioni del 
Tesoro e sulla sìtuazìone dcl bilancio, quale egli 
viene pubblicando con una forma nuova, ha 
voluto· rispondere personalmente subito, con 
una ampia e chiara analisi della situazione 
finanziaria dello Stato italiano, che va dalla 
chiusura dell'ultimo esercizio, alle corrette e 
aggiornate previsioni di questo; e dà i necessari 
e utili raffronti tra i risultat] di questo eser 
cizio e _le previsioni fatte in quel discorso di 
l\lilano che io ebbi a notare da questo posto. 
Di più ci offre un volume nuovo di dati eco 
nomici e finanziari. Di tutto questo io sono 
grato all'onorevole ministro delle finanze: e 
mi compiaccio anche di aver fatta utile do- 
manda per tutti. . 
Ben so di trovarmi nei limiti di un'interroga 

zione, e non posso dilungarmi in un discorso, 
per quanto sia penoso non poter rispondere, 
commentare, e magari chiedere ancora schia 
rimenti (sui punti che Iascian dubbiosi) all'ono 
revole ministro che ha si pronta la risposta ed 
elegante la forma, illuminata, tra le oscure 
nubi delle cifre, ogni tratto da un bel lampo, 
cioè da una frase precisa e luminosa. l\fa io 
non posso oltrepaasare il limite dei cinque 
minuti, altrimenti l'onoreyole Presidente mi 
chiamerebbe all'ordine .. 
PRESIDE~TE. On. Rava, abitualmente li 

oltrepassiamo ! (Si ridei, 
RA V A. Onorevole ministro, la mia domanda 

è derivata dalla novità utile della presenta 
ziono mensile dei suoi documenti. Ella ha detto 
qui ora che ama la finanza a carte scoperte: 
ignaro di qualsiasi giuoco di carte, io sono 
lieto di· osservare le carte scoperte che ella ci 
da ogni mese, con la situazione del Tesoro e 
del bilancio. E di poter così seguire il diffi 
cile giuoéo. 
Dai conti testé pubblicati, sorgeva un dubbio: 

Ella lo ha inteso ed ha voluto dlsslpurlo, Il 
dubbio era questo: rispetto alle previsioni del 
bllancio (come ella testò qui ha confermato e 
-como io non avevo voluto· neanche accennare 
per non suscitare ombre) risultava che nel-, 
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l'esercizio in corso il primo quadrimestre aveva 
dato un miliardo e 265 milioni di entrata di 
più, ma un miliardo e 659 milioni di maggiori 
spese. È un quadrimestre. l\[oltiplicando questa 
cifra per tre ne venivano previsioni oscuro 
per tutto l'anno: di più il debito pubblico è in 
questi 4 mesi accresciuto di 974 milioni. Ella ci 
ha confermato lo cifre e ha dato ragione di questi 
·fatti e cl ha dato in sintesi, ma con analisi 
illustrativo, la ragione delle variazioni di spesa 
che compaiono ogni giorno nella Gas setta Uf 
ficiale, e vanno sotto gli occhi degli studiosi, 
ma che non tutti gli studiosi possono ricordare 
e riassumere. 
Era necessario avere notizie dalla fonte. 

Onorevole ministro, ella ha voluto rifare ora 
alcuni punti della legge di contabìlltà: e la 
mia domanda dipendeva anche da questo mo 
difìcazloni, giacché è ora protratta la data 
della presentazione dei documenti alle Camere 
ed è protratta la esposizione finanziaria. Va a 
gennaio. A compensare il ritardo della esposi 
zione finanziaria, Ella no ha dato un anticipo 
si chiare e preciso che io debbo quasi lodare 
codesto indugio che ci dà la possibilità di avere 
in anticipo notizie precise della nostra fi 
nanza. Ella ha già ordinato il controllo degli 
impegni di spesa fotto ogni mese nei mini 
steri, e di questo controllo si vede l'efficacia 
per i risultati ottenuti. Utili le sue risposte 
ai dubbi che nascevano dalle cifre. Le sono 
t.anto più grato perché sento che una nuova 
serie di documenti finanziari, oggi pubblicata, 
ci mostra i precisi buoni indici dell'economia 
e della finanza italiana. 
: Intanto prendo atto che il disavanzo dell'e 
sercizio testé chi uso, e - con lodevole solleci 
tudine - già fissato in chiusura pel ' bilancio 
consuntivo, non è rimasto nella grave cifra 
prevista di 4 miliardi, ma ba subito una note 
vole riduzione. 
Le previsioni che ci ha fatto intorno all' an 

damento delle entrate In questo tempo e dello 
fondato speranze che possnno essere migliorate, 
ci confortano; il miglioramento, ella ha detto, 
è per minori impegni di 362 milioni e per mag 
giori entrate di 161 milioni; sono 523 milioni 
che andranno a ridurre il disavanzo già dato 
nella previsione dcl 1924, e ci ha detto le ra 
gioni delle rlduzionì, specie per In sistomnzione 
finanziaria veramente· rapida e lodevole dcl- 
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l'azienda ferroviaria, per la miglioria rapida. 
del servizlo dello poste e telegrafi, che aveva 
soverchio disavanzo, e ci ha aggiunto anche 
che non cessa l'attività nei lavori pubblici che 
si dovevano e si devono eseguire. Grande era 
in passato ed è al presente la somma dei re 
sidui per lavori pubblici. E questo fantasma 
contabile (come Ella lo chiama, perchè quando 
si pensa a residui di 4l miliardi passivi e 23 
miliardi attivi, si hanno davvero cifre • astro 
nomlcha , e si comprende come la cosa appaia 
fantastica) è stato ridotto e diviso con la re 
visione dei residui stessi. Tutto quello che è 
vecchio, d'impossibile esecuzione, o riscossione, 
quello che per ragioni politiche, o tecniche, o 
regionali è stato abbandonato, riconosco cho è 
è inutile resti a imbarazzare le scritture e si 
trascini su di esse d'anno in anno, cosi che dia 
luogo a notizie che possono essere male inter 
pretate. È un peso inutile. l\Ia va data ragione 
delle eliminazioni. Ricordo il decreto legge del 
!'ora ministro dei lavori pubblici (maggior) colla 
nuova sistemazfone dei residui. lita., ripeto, è tema 
gravo e ha legame con tanti interessi! Ho son 
tito con molto piacere dell'opera di sistemazione 
rìgìda e ferma per tenere le banche nella loro 
Utile ed alta funzione; ho sentito del freno del 
l'aumento della circolazione cartacea per conto 
dello Stato i e veramente le ultime cifre erano. 
impressionanti. Con piacere si apprendo la vo 
lontà del Governo di sospingere le banche a 
due funzioni che nelle condizioni attuali della. 
economia nazìonale ìtaliana mi paiono neces 
sarie, cioè il credito agrario ed il credito fon 
diario. Non si comprende come il credito fon 
diario 11ia. tanto sviluppato in Francia, - nella 
qua.lo nazione la. cartella fondiaria 'dì piccolo 
taglio è amata dai risparmiatori ed è in pos 
sesso quasi di ogni famiglia, - mentre da noi è 
quàsi sconosciuta. E pel credito agrario si dia. 
buona. opera; è necessario che nel rinnovamento 
agricolo italiano, che nello sforzo che occorre 
fare (e che sta ora tentando ad esempio la mia 
Romagna) per sostituire culture che diano un 
reddito maggiore, si agevoli: non si capisce 
come questo credito agrario debba rinnovarsi 
ogni 4 mesi e scadere a fine d'anno (salvo P-C· 
c~zioni speciali); dalle Banche il titolo non è 
rinnovato. llla non può la terra pagare pel' in 
tero in un anno. Ilo sentito con piacere di 
quei;ta riforma necessarln, tanto più oggi che 
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la nostra proprietà. fondiaria va indebitandosi 
quasi tutta per potere assolvere la tassa pa 
trimoniale che è veramente pesante, e grava 
d'improvviso per il pagamento obbligatorio del 
maggior carico dei quattro anni precedenti. 
L'onorevole ministro, alla fine dcl suo di 

scorso, ha riassunto i problemi fondamentali, 
l'azione compiuta e i suoi voti. 
Buona. per il Paese la politica affermata della 

tassazione di Stato rispetto ai consumi. Ella 
ha fatto un confronto notevole tra. quello che 
può produrre un'imposta su consumi ìndìspen 
sabilì e un'imposta degli alcool che tutti pos 
so110 accogliere con piacere, non essendo certo 
codesta materia da esonerare. La disoccupazione 
scema e questo assicura. Gli indici economici 
d'Italia sono confortanti, io spero che da co 
desti indici sia maggiormente illustrata. e con 
fermata la sintesi luminosa che qui abbiamo 
ascoltato. 
Per le cose .eseguìte, per il rinnovamento 

delle energie individuali, per la pace che è 
necessarìa a guidare e ad aumentare il lavoro, 
per il rassodarsi della vita del Paese, ella ha 
esposto anche speranze e promesse dell'avve 
nire, e ce lo ha detto con alta parola. Esamine 
remo i documenti nuovi, ma tutti coloro che 
desiderano il miglioramento dell'economia ita·. 
liana saranno d'accordo con lei. Debbo quindi, 
onorevole ministro, ringraziarla veramente. Alla ' 
mia interrogazione mi aspettavo una breve rl 
sposta e qualche specchio di dati, ma con grande 
cortesia ella ci dà un volume di documenti e 
e una magnifica esposizione finanziaria che 
serve a confortare tutti coloro che guardano con 
ansia e con fede aì bisogni e a.i progressi d'I - 
talla, (Vive approoacioni, congratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito ti' onorevole senatore 
Pantaleoni a recarsi alla tribuna per presen 
tare una relazione. 
PANTALEONI. A nome dell'Ufficio centrale 

ho l'onore di presentare al Senato la relaziono 
sul disegno di legge: " Trattato di commercio e 
di navigazione del 28 aprile 192:3 fra I'Tralin 
e l'Austria. •. 

. ) • t ' •f I , s, 
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PRESIDENTE. Do alto all'onorevole sena 
tore Pantalconi della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita. 

Invito l'onorevole. senatore Di Campello a 
recarsi alla tribuna per' presentare una rela 
zione. 
DI CA:\lPELLO. A nome della Commissione 

per il regolamento interno, ho l'onore di pre 
sentare al Senato la relazione relativa alla 
proposta di modifica dell'art. 138 del nostro 
regolamento. - 

PRESlDENTK Do atto all'onorevole sena 
tore Di Campello della preseutnztone di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita, 
Invito l'onorevole senatore Durante a re 

carsi allii tribuna per presentare una rela 
zione. 
DURANTE. A nome dell'Ufficio centrale ho 

l'onore di presentare al Senato la relazione sul 
disegno di legge: • Conversione in legge del 
Regio decreto 22 luglio 192:1, n, 1858, che pro 
roga il termine per In presentazione delle do 
mande per concessione di aree fabbricabili e 
di sussidi per la ricostruzione di case nell'abi 
tato di San Fratello (Messinn) •. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sena 

tore Durante della presentazione di questa re 
lazione, che sarà stampata e distribuita. 
Invito l'onorevole senatore San Just a re 

carsi alla tribuna per presentare una rela 
zione. 
SAN.JUST DI TEULADA. A nome dell' Uf 

ficio centrale ho l'onore di' presentare al Se 
nato la relazione sul disegno di legge: • Con 
versione In legge dcl Regio decreto 29 aprile 
1923, n. 121;), autorizzante fino al 30 giugno 
192H la prosecuzione di lavori già approvati 
ed iniziali di ricerca, allacciamento ed utìliz 
zazio11e di acque ad uso potabile in Sardegna s , 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sena 
tore San Just della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampatn e distribuita. 

Sull'ordine dei lavori. 

ACERilO, sottosrçreturio di Stato per la 
Prcsidenea del Consiglio. Domando di par 
lare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ACERnO, sotloseçretario di Sfato per la 

Presidenea del Con.~iglin. Ilo l'onore di pro- 
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porre che, il Senato iscriva all'ordine del giorno 
della seduta di domani, per le ore 14, la discus 
sione sui trattati commerciali e sulle conven 
zioni internazionali, di cui appunto oggi sono 
state distribuite le relazioni. 

Di conseguenza questa proposta importo· 
rebbe, ai sensi dell'articolo 84 dcl regolamento 
interno del Senato la votazione per la dichiara 
zione di urgenza e prego perciò l'Assemblea 
di volere procedere a tale votazione. 
PRESIDEN1 E. Il sottosegretario di Stato alla 

Presidenza dcl Consiglio chiede la dichiara 
zione di urgenza per i disegni di legge sui 
trattati commerciali le cui relazioni sono state 
oggi presentate e distribuite. · 

La. dichiarazione è necessaria ove si deliberi 
di discuterli domani, perché non sarebbe tra 
scorso il termine regolamentare delle 48 ore. 

Votazione a scrutinio segreto.· 

PRESIDENTE. Si procederà. quindi alla vo 
tazione a scrutinio segreto sulla dichiarazione 
di urgenza proposta dall'onorevole sottosegre 
tarlo di Stato alla Presidenza. 
Invito l'onorevole senatore, ·t1egretario, Dc 

Novellis a procedere all'appello nominale. 
DE NOVELLIS, seqretario, fa l'appello no- 

minale. · 

Chiusura di votanone. 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli senatori segretari di pro 

cedere allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari procedono alla numera 

zione dei voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Abbiate, Agnetti, Albertinl, Amero D' .Aste, 

Ancona, Artom. · 
Baccelli, Badoglio, Bnrzilal, Bellini, Berga 

masco, Berio, Bertetti, Bianchi Riccardo, .Bi 
scareuì, Bocconi, Bollati, Bonazzi, Bonì, Doni 
celli, Borea D'Olmo, Borsarelll, Boselli, Houvier, 
Brusati Ugo. 
Cagnetta, Calabria, Calisse, Campello, Cam· 

postrini, Capotorto, Carissimo, CM11i11, Cataldi, 
Cefalo, Cefaly, Chimienti, Cirmenl Cito filo- . ' marino, Cocehìa, Colonna, Conci, Contarini, Cor- 
radini, Credaro, Cremonesi, Cusani-Vhmond· 

·~ . ~ ,. 
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D D' Ali_fe! Dallolio Alberto, Dallo li o Alfredo, 
e, Am1c1s Mansueto, De Blasio, De Bono, De 

Cupis, Del Bono, Del Carretto, Della Noce, Del 
Pezzo, De Marìnìs, Dc Novellis, De Riseìs, Di 
Bagno, Di Brazzà, Diena, Di Frasso, Di Robi 
ln_nt, Di Sant'Onofrio, Di Stefano, Di Trabia, Di 
Vico, D'Ovidio Enrico, Durante. 
Faelli; Fano, Ferraris Carlo, Ferraris Dante, 

Ferrero di Cambiano, Fili Astolfono, Fracasai, 
Francica Nava, Fulci. . · 
Gallina, Gallini, Garofalo, Garroni, Gentile, 

Giordani, Giordano Apostoli, Giunti, Gonzaga, 
Grandi, Greppi, Gnala, Gualterio, O uidi. 
Indri, lnghilleri. 1 

La.mberti, Lanciani, Luzzatti. 
Malvezzi, Mango, l\forchiafava, Merlotti, Mar 

tinez, Martino, Mazzoni, lllelodia, Mengarinì, 
Milano Franco D'Aragona, l\fontrcsor, · Mor 
purgo, Mosca, Mosconi. 
Niccolini Pietro, Novara. 
Orlando .. 
Paglia.no, Pais, Palummo, Pansa, Pantaleoni, 

Pantano, Pavia, Peano, Pecari Giraldl, Pelle 
rano, Perla, Pestnlozza, Pineherle, Pìronti, Po 
destà, Polacco, Pozzo, Pullè, Puntoni. 
. Quartieri. · 
Rajna, Rava, Rebaudengo, Ricci Corrado, 

Ridota, Rolandi-Ricci, Romanìn-Jaeur, Rossi 
Giovanni. 
l:\n\ata, Sanjust di Teulada, San Martino, San 

miniatelli, Scaduto, Schnnzer, Schcrillo, Scia 
loja, Scchi, Sili, Sinibaldi, Soderiui, Spirito, 
Squitti, Supino. 
Taddei, Tassonì, 'fittoni Romolo, Tivaroni, 

Tolomei, Tornmasì, Torrlglani Filippo, Torri 
giani Luigi. 

Valli, Valvassori Peroni, Vanni, Venosta, 
Venzi, Viganò, Vigliani, Vigoni, Vitelli. 
Wollemborg. 
Zippel, Zupelli. 

B.isultat.o di votazione. 

PRESIDENTE. Pr~clamo il risultato della 
votazione a scrutinio secreto per la dichiara- . "' z10ne di urgenza della discussione sui trattati 
di commercio (numeri 670, 671, 672, 673, 674, 
675, 676): 

.> 

I 
I 

., 
; 

~- 

I 
I 

Senatori votanti 
Favorevoli. 
Contrari • 

li Senato approva. 

182 
1!)6 
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Pongo ai voti la proposta del sottosegretario 
di Stato alla Presidenza che la seduta di do 
mani cominci alle ore 14. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvata). 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito gli onorevoli senatori 
Ricci Corrado e Di Stefano a recarsi alla Tri 
buna per presentare delle relazioni. 

RICCI CORRADO; A nome dell' l"fficio cen 
trale ho l'onore di presentare la relazione al 
disegno di legge: e Conversione in legge del 
Regio decreto 15 luglio 1923, n. 2213, che dà 
al Governo la facoltà di fissare e modificare 
senza limite di somma le tasse d'Ingresso nei 
musei, monumenti, ·gallerie e scavi di anti 
chità>, 

DI STEFANO. A nome del!' Ufficio centrale 
ho l'onore di presentare la relazione al dise 
gno di legge: e Conversione io legge del Regio 
decreto 2~ luglio 1923, n. G34, riguardante 
l'esclusione del territorio di Castolmol1i dalla 
zona terremotata soggetta all'osservamm di nor 
me tecniche ed igieniche > .. 
PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli i;enatori 

Corrado Ricci e Di Stefano della presentazione 
di queste relazioni, le quo.li saranno stampate 
e d istrihuite. 

Annuncio di interrogazione. 

PRESIDENTI~. Prego l' onorevole senntore, 
segretario, Pellerauo di dar lettura di una in 
terrogazione con risposta srritla, presentata alla 
presidenza. 
PELLERANO, segreta1·io, legge: 

Al ministro dei lavori pubblici circa il dis 
servizio esistente alla stazione di Moùane e le · 
frequenti sospensioni nel ricevimento delle no 
stre mo_rci e circa le pratiche fatte e da far>Ji 
pre:1so il Governo francese e la societ1\ Paris 
Lyon-Mt\diterrnnée per far cessare tale incon 
veniente· chè è di grave pregiudizio al nostro 
traffico coh la vicina Nazione, mentre, per con 
tro, le merci che dalla Francia sono dirette in 
Iudia, trovano ogni giorno, mercé la diligenza 
delle nostre ferrovie e dei nostri uffici doganali, 
immediato e libero i;fogo. 

Bouvier. 

o,;~ .. 
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Conversione in legge del Regio · decreto 
' 10 settembre 1923, n. 2144, che autorizza. la 
demoÌizione dei piroscafi in legno dietro osser- 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: vanza di specialì condizioni (N. 646); 
Approvazione del Trattato di commercio Conversione in legge del Regio 'decreto 

concluso a Zurigo il 27 gennaio 1923 tra il J 2:l .marzo 1~22, n. 693, r~lativ? a. rid~z.ioni ~~ 
Regno d'Italia e la Confederazlone. Svizzera · tariffa per 1 trasporti dei residui utilizznbilì 
(N." 670); I della combustione dcl carbon fossile (N. 647); 

PRESIDE~TE. Domani seduta pubblica alle 
ore U col seguente ordine del giorno: 

Approvazione della convenzione Italo 
Svizzera concernente la ferrovia elettrica a 
scartamento ridotto Locarno-Domodossola, fir 
mata a Roma il 1::1 novembre 1919 (N. 671); 

Trattato di commercio e di navigazione 
del 28 aprile 1923 fra l'Italia e l'Austrla (Nu 
mero 672); 

Approvazione della convenzione doganale 
e commerciale Italo-Canadese, firmata a Lon 
dra il 4 gennaio 192::! (~. 673); 

. Conversione in legge dcl Regio Decreto 
legge 31 gennaio Hl22, n. 157, che approva 
l'accordo preliminare concluso il 21i dicem 
bre 1921, fra. il Regno d'Italia e la Repubblica 
federale socialista dei Soviety di Ru~-iia (Nu-. 
mero 674); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 31 gennaio 1922, n. 15d, che approva 
l'accordo preliminare concluso il 26 dicem 
bre 1921, fru il Regno d'Italia e la Repubblica 
socialista dei Soviety di Ucraina (N. 1375); 

Approvazione della -convenzlone giuridico 
flnanziaria firmata a Roma il 23 marzo 1921 
fra l'Italia e la Repubblica Cecoslovacca (Nu 
mero 676). 

II. Modificazione all'art. 138.del Regolamento 
interno dcl Senato (Documenti N. XCIV). 

III. Elenco di petizioni (XCIII-Documenti). 

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge dcl Regio-decreto 
7 giugno 19:!3, n. 1325, che regola I'{mposì 
zione del nome alle navi mercantili (N. 643); 

Conversione in legge. del Regio-decreto 
10 agosto 1923, n. 1882, portante modìftcazlone 
al Regio decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211, 
che reca provvedimenti a favore delle costru- 
zioni navali (N. 644); · 
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Conversione in 1'~gge del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1939, riguardante la con 
cessione sussidiata '1111' industria privata dei 
servizi di navigazione sul Lago Maggiore (Nu 
mero 654); 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 maggio 19:!3, n. 1159, concernente la rico- . 
stituzione dci rcglstrl di nascita, di matrimonio 
e di morte e la formazione degli atti omessi o 
irregolarmente formati Il. causa della guerra 
nei comuni della Venezia (N. 627); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
12 maggio 1923, n. 1117, che reca provvedi 
menti transitori per il trattamento di quie 
scenza agli insegnanti elementari (N. 629); 

Conversione in legge dcl Regio Decreto 
10 maggio lU:.!3, n. 1138, relativo ai mutamenti 
di nome delle strade e piazze comunali (N. 626); 

· Conversione in legge dcl Regio decreto 
1 ° settembre 1923, n. 1894, relativo alla isti 
tuzione di Regi istituti tecnici in Legnano, llli 
Iano, Napoli, Palermo e Roma (N. 664); 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 settembre l!l2:J, n. 2:HO, che Istltulsce, ad 
Abbazia, un Regio Ginnasio intitolato a Dante 
Alighieri (N. 6G5); 

. Conversione in legge del Regio decreto 
27 settembre 1923, n. 2211, che istituisce un 
Regio Ginnasio in Brunico (N. 666); 

Conversione· in legge dei Regi decreti 
2 maggio 1920, n. 598, e 18 novembre 1920, 
n. 1279, contenenti provvedimenti economici a 
favore dcl personale addetto all'esercizio della 
navigazione di Stato (N. 624); 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 luglio 1923, n. 1818, riguardante il trasporto 
a. tariffo mil'tare degli apparecchi di locomo 
zione del grandi invalidi di guerra (N. 657); 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre 1923, n. 2221, che consente e regola 

' .. ' , 
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la partecipazione dell'Italia alla costituzione di 
un Comitato Consultivo Internazionale per le 
comunicazioni telefoniche internazionali (Nu 
mero 659); 

Conversione in legge del Regio deereto 
27 settembre 1923, n. 2268, che istituisce in 
Castellammare Adriatico un Regio Istituto tec 
nico (N. 669). 

V. Relazioni della Commissione per l'esame 
dei decreti registrati con riserva (N. XIX-P, 
XIX-Q, XlX-R Documenti). 
La seduta è tolta (ore 17,15). 

Lioensia.t.o per la etampa il 17 dicembre 1923 (ore 19). 

Avv. l!:ooAaou OaLt.JNA 

----+) ··- - 

l 
J 
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Congedo . . . .. . . • • . . . • . . png. ri;1;i 
Disegni di logge (Approvnaione di): 

• Apprnvnziniw della convenztoue ìtnlo-svis- 
zern concernente la furrovin r-lettrica a scartn 
mento ridotto Locarno-Domodossola, tlrmata a 
Hom11 il 12 novembre 1!119 • . • • · • • • , • f>71ì2 

•Approvazione dcl Trattuto rii commercio con· 
clnso R Zuril{O il 27 gcnnnio 192:1 trR il Rogno 
d"Itnli11 e In Coufedcrnzrone Svizzera • • • • . fi772 

<Conversione in h'gg-o del Regio dcl'reto-le~ge 
31 l{Pnnnio 1022, li· lf>K, che approva I'nceordo 
pr.•liminaro concluso il 26 dlcembre 1!121, fra il 
H1•gno d'Itnlili e la repubblica tiOcinliHIR 1h•i So 
viuty di Ucraina s • • ~ • • • • • • • • • o!lli4 

• Appro\01lzinne del!R convenzione giurldico 
llunnzinrin fìrmntn 11 Romn il 23 marzo 1921 fra 
l'Itnlia e 111 repubblica Cecoslovncca • • • • • fi9!j)! 

(l>IHCllHHÌOlltl di): 0 

• Approvnzione della convenziono dognnale e 
cununerctale italo-canadese firmata a Londra il 
4 j!t'lllllliO 1!123 • , • • • • , • • • . fi7<l3 
· Omtorl: 

Coumxo, 111ini.•fro dell' ero11omia . nazionale · 
ri7G!l, fi 771 

Lt:zzATTI, presùleule d,•fl' Ufficio centrale fii 67, r,770 
011r.Axno • • • • • • • • . • • • • • 6770 
Sonxmxr, relatore • · • . . • • . • 57ù8, 5771 . \ 

• Trattato di commercio e di navignsiono del 
28 aprile 19-23 fra l'ltnlin e l'Au8trin• ..• , 5867 
Orntori: 

Cmrn1xo, mini.•lro dell' eeo1w111ia 11azio11ale • r,;;u9 
PAXTALEONl1 relalnre , • . • • • • . . fi867 

• Convcl"l!ione ln IPj!"ge dd R<•gio docroto·l<>gg-o 
3[ g"Pnnnio l!J22, ·u, lfl7, che R[lprova J°accordo 
Jlrl'limitrnre conrluso il 26 r.Jic1>111hre 1921, fra il 
H<•gno d'Italia e In Ilt'pubhlica frd1•r11lo •ocinlista 
<llli Sovictv di Hussill • . , . . . • , • . . fi!JM 

Orntori :. 
Co11urno, 11111li.<lro rleU'P.e.tmomia 11w:itma/r • !i!JG4 
Dt BHAZZÀ • I • • (1%8 

DiscU&sioni. /, 766 
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GAHO•'ALO • • • 
Gt>Al.A. • • • • 
i-ÌCllAJSZP.lt, r~l.alore 

(PrMPntnzion.- di) • 
Potizioni (Hll!n?.iorii d<•lla C0111mi,;sio1w p<'r J<o) • 

Oratori: 
BF:RTETTI • ()97-1 

• f1!);,9 
• 0!1li2 
• [i!Jli:! 
. 0772 
• [i974 

CITO Ftr.OMAHINO . 
GAHOt'A.LO 

• W7l>, r,971) 
. • • 5!17ri 

PAnr.1Aso. . • • ri97·1, 5!17ri, W76 
Regolamento del Senato (Modifknl'.ion<' clPll'uti· 

colo 1:J8J • . . • • . • • . • • • • • M72 
Roluioni (Prt'H"11tn:<in11" rii). • • • · • • • 57(i!, t'l!l72 
Convocuione dol Senato a domicilio . • . !i977 
Votazione a eorutinio eegreto (Hi;.1111.111.0 cli) • • i1tl7:J 

La seduta è aperta alle ore 14. 
Sono presenti i ministri della guerra, della 

marina, dell' istruzione pubblica, del lavori 
pubblici, dell'economia nazionale e il sottose 
gretario di Stnto per la Presidenza del Consi - 
gli o. · 
AGKETTI, ser1;·etario, dà lettura dcl pto 

ces~m verbale dcll' ultima seduta, che è appro 
vato. 

Congedo. 

PRESID&."\TE. Ifa chiesto congedo il sena 
tore Vici11i di giorni tre. 
8e non si fanno osservazioni, questo congedo 

s'intende accordato. 

Presenta~ione di relazione. 

PRE81DE~TE. Invito l' onorevq)e se111Ltore 
Do Amicis Mansueto a recarsi nlla tribuna per 
presentare una relazione. 

Tlpografta del Senato 
;; ,;., 1. ~· ) 
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DE AMICIS :\UNSL"ETO. A nome del!Tfli 
cio centrale ho l'onore di presentare al 8e1111to 
la relnzione sul disegno di legge: • Conver 
sione in legge dcl Regio decreto 2-1 giugno 
l!J2:J, n. 1388, concernente proroga ai termini 
per In concessione di contributi dolio Stato per 
i lavori dipendenti dal terremoto del 1:1 gen 
naio l!H5 a , 

PRf,SIDENTE. Do atto 1111' onorevole senatore 
Dc Amicis Mansueto della presentazione di 
questa relazione; che sarà stampata e distri 
buita. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Approvazione della convenzione Italo-Sviz 
zera concernente la ferrovia elettrica a scar 
tamento ridotto Locarno-Domodosaola, firmata 
a. Roma. il 12 novembre 1919 > (N. 671). 

l'RESIDE:-lTE. L'ordine dcl giorno rec-1t la 
discussione del disegno di legge: « Apprcvn 
zione della Convenzione italo-svizzera concer 
nente la ferrovia elettrlca a scartamento ri 
dotto Locarno-Domodossola, firmata a Roma il 
lì novembre mm •. 
Prego l'onor. senatore, segretario, Ag1wtti di 

darne lettura. 
AGXETTI, seqretario, legge: 
·' 

Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data alla qui an 
nessa convenzione relativa alla ferrovia elet 
trica a scartamento ridotto Locarno-Domodos 
sola, conclusa tra l'Italia e la Svizzera a Roma 
il 12 novembre 191!), le cui ratifiche furono 
scambiate a Roma il 10 febbraio 1923. 

COXVEXTIOX ENTRE L'IT ALIE ET LA 
SUISSE. COXCERNANT UN CIIE:\1IN 
DE FER ELECTRIQUE A VOIE ETROI 
TE DE LOCARNO A DO::\fODOSSOLA. 

Sa l\rajesté le Roi d'Italie et le Conseil Fé 
déral de la Confédéral!on Suisse ont résolu de 
conclure une convention concernant un chemin 
do fer électrique à voie ét roite de Domodo!>8ola 
à Locarno et ont nommé à cet effet pour leurs 
Plénipotentiaires, savoir: 
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Sa llla.jesté le Roi d'ltalie: 

Son Exc, le Baron Sidney Sonnino, Ministre 
des Affaircs Etrangères, . 

Le Cmrndl Eédéral de la Confédération. Suisse: 

Monsieur Ilans A. de Segesser-Brunemr, Con 
seiller de la Légation Suisse à Rome, 
lcsquels, après avoir échangé leurs pleins-pou 
voirs respectifs, trouvés en bonne et due forme, 
sont convenus des articles suivants : 

Art. 1". 

Les deux Gouvernements s'engagent à faire 
assurer l'exploitation du chemin de fer à voie 
étroite de Locarno· (Suisse) à Domodossola 
(ltalie) sur la base des concessions accordées 
c11 Suisse aux compagnies des tramways de Lo 
carno, du chemin de fcr Locarno-Pontehrolla 
Ei1,,rnasco (ligne de Valle l\Jaggia) et des « Fer 
rovie Rcg"ionalL Ticinesi •> pour le tronçon de 
Loearno à Camcdo (frontière italiennc) et cn 
ltalie à la « Soc·ietà Subalpina di Imprese Fer 
roviarie » à Rome pour le tronçon d1; Domodos 
sola à la frontière sui.sse. 

Art. 2. 

Le raccordcment des 8cction8 8uis;;e et ita 
liennc de la lig"ne Lorarno-Domo<los,;ola est ef 
fectué. à la frontière des deux Etats, à Ilnr 
gnome-Camedo, et sera repéré. 

Art. 3. 

Le:i conditi~ns de construction des deux tron 
çons et du matérial d'exploitation étant fixées 
d'après des principcs uniformes, de telle façon 
qu'une exploitation commune puisse a\'oir lieu 
sur Ics dcux tronçon8 et que notamment le ma 
tériel d'exploitation puis8e pas..~er d'une liJ-,rne 
sur l'autrc et y ctre utili8é, le matériel d'exploi 
tation, contrtìlé par l'un des deux Gouverne 
ment;i, sera admis sans nouvel exi:.men sur la 
ligne dc l'autre territ01,·e. 

Art. 4. 

Il n'est pas prévu du changement d'csploita 
tion ì1 la frontière. Lcs trains venant du Royau~ 

'. ( 
. - 

I ·.° •: 
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me d'Italia continueront jusqu'à Locarno et les 
traimi partant dc Suisse ircnt jusqu'à Dorno 
dossola. 

Art. 5. 

Les détails du service commun d'exploitation 
seront concertés · directement entre la compa 
gnie italienne et le chemin de fer suisse et fe 
ront l'ohjet d'une convention spéciale qui sera 
soumise à l'approhation des deux Gouverne 
ments contractants à la demande des autorités 
compétentcs. 

Art. 6. 

Les formalités douanières se feront, confor 
mérnont aux prescriptions et aux conditions de 
la douane de l'Etat respectif, pour l'Italic' à la 
« fermata della dogana n et pour la Suisse à 
l'an-ét de « Carnedo-confìne )1 pour le trafic des 
voya~eurs et à la gare de Camedo pour le trafìc 
des marchandises et du bétail. 

Art. 7. 

Le service des postes, du téléphone et, le cas 
échéant, clu télégraphe sera réglé par une en 
tente spéciale entre les administratlons com 
pétentes des 'deux Etats, 

Art. 8. 

Les administrations exploitantes seront auto 
risées par les Gouvernernents des deux part ies 
contractantes à introduire sur le territoire dc 
l'autre Etat, exempt de droits de douane et en 
quantité necessaire, tout le matériel qu'exige 
leur service d'exploitation. 

Art. 9, 

La polica de la ligne sera exercée par ]es fonc 
tionnaire;i des · adrnini:;trations exploitantes, 
sou:; la sul'\'eillance des autorités compétentes 
de ehafun des deux. pays et d'après Ics règles 
et. les principes applicahles sur chaque tcrri 
to1re. 

Art. 10. 
Dan~ le cas où il Rerait décidé d'arreter un 

employé occupé à J'exploitation du chemln dc 
fer Locarno-Dnmodo83ola, ]es autorités des 
Etats contrt11·tants auront égard aux cxigences 
du service du chernin de fer et si Ics circons- 
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tanees le permettent, en informeront en temps 
utile le ~ervice clont relève immédiatcmcnt l'em 
ployé, de façon qu'il puissc, le cas échéant, 
<'.•tre remplacé. 

I Art. 11. 

La présente c;invention sera ratifìée et les 
ratifications en seront échang6es à Home, le 
p~us tot que fairc se pourra. Elle entrera en 
vigueur le jour de l'échangc des ratifications 
et demeurcra exécutoire jus11u'à I'expiration 
d'une année à partit· du jour où elle sera dé- . 
noncée par l'une ou I'autre des Hautcs Partimi 
contractantes. 

En foi de quoi, !es plénipotentiaires ont signé 
. la pr6~ente conventioff et y ont apposé Ieurs 
caehets. 

Fait cn <louli:e expédition à Rome, le 12 no 
vembre 1919. 

(T,, S.) S. SONNINO. 
(L. S.) H. DE SEGESSER. 

PRESJDE~TE. È aperta ltt discussione su 
questo disegno di legge. 

Ne.~suno chiedendo di parlare, la. . dichiaro 
chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

leggo sari\ poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : • Approva 
zione della Convenzione doganale e commer 
merciale italo-canadese firmata a. Londra il 
4 gennaio 1923 • (N. 673). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del dbegno di legge: • Approva 
zione della Convenzione doganale e commer 
(·iale italo-canadese firmai.a a Londra il 4 gen - 
naio Hl23 •. · 

Prego l'onor.· senatore, 1:1egretarib, Agnetti 
di darne lettt1ra. 

AGNETTI, seg1·etario, legge: 

Articolo unico. 

Piena ed intera e~eeuzione è data alla qui 
annessa Convellzione doganale commerciale ita 
lo-canadese firmata a Londra il 4 gennaio 192:1, 
conrnlidandosi il Regio decreto-legge 15 . 8et 
temhre 192:1, n. 2222. 
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Sua Maestà il Re d'Italia e Sua )fa~stà il 
ne del Regno Unito della Gran Bretagna e Ir 
landa e dci Dominii inglesi d'oltremare, Impe 
ratore delle Indie, desiderosi di estendere e fa 
cilitare le relazioni commerciali fra l'Italia e il 
Canadà, hanno determinato di concludere una 
Convenzione per questo scopò, ed hanno nomi 
nato i loro rispettivi Plenipotenziari, cioè: 

Sua Maestà il Re d'Italia ;' 
Il Signor Gabriele Preziosi, Cavaliere del 

l'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Co 
rona d'Italia, Incaricato d'Affari di Sua Maestà 
il R~ d'Italia in Londra; e 

Sua Maestà il Re dcl Regno Unito della Gran 
Bretagna e Irlanda e dei Dominii Inglesi d'ol 
tremare, Imperatore delle .Indìc: 
Il Molto. Onorevole Marchese Curzon di Ked 

leston, K. G., principale Segretario di Stato per 
gli Affari Esteri di Sua Maestà Britannica; 
L'On. William Stevens Fielding, Membro del 

Consiglio Privato di Sua Maestà il Re per il 
Canadà, Membro del Parlamento del Canadà, 
Ministro delle Finanze e Ricevitore Generale 
del Canadà; 
L'On. Ernest Lapointe, Membro dell'On. Con 

siglio Privato di Sua Maestà il Re per il Ca 
nadà, Membro del Parlamento del Canada, Mi 
nistro della Marina e della Pesca del Canadà; 

I quali, dopo essersi" reciprocamente comu 
nicati i loro rispetivi pieni poteri, riconosciuti 
in buona e debita forma, convennero nella sti 
pulazione dei seguenti articoli: 

Art. 1. 

A qualsiasi prodotto del suolo o dell'industria 
dell'Italia importato nel Canada ed a qualsiasi 
prodotto dcl suolo o dell'industria dcl Canadà 
importato in Italia, non saranno imposti di 
ritti o gravami diversi o maggiori di quelli im 
posti su simili prodotti del suolo o dell'industria 
di qualsiasi altro Paese straniero; nè alcuna 
proibizione o restrizione sarà mantenuta o im- 

, posta sull'importazione di qualsiasi prodotto del 
suolo o dell'industria importato dall'Italia nel 
Canadà o di qualsiasi prodotto del suolo o del 
l'industria importato dal .Canadà in Italia, 
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His l\faje~t.f. the King of the United King 
dom of Great Britain and Ireland and çf the 
British Dominìons beyond the Seas, Emperor 
of India, and His Majesty the King of Italy, 
being desirous of irnproving and extending 
the commerciai relations .between Italy and 
Canada, have resolved to conclude a Conven 
tion with that object and have named as theìr 
respective plenipotentiaries, that is to say; 
His Majesty the King of the Unitcd King 

dom of Great Britain and Ireland and of the 
British Dominions beyond .he Seas, Emperor 
of India: 

The Most Honourable the Marquess Curzon 
of Kedleston, K. G., His Majesty's Principal 
Secretary of State for Foreign Affairs; 
The Honourable William Stevens Ficlding, a 

Member of His Majesty's Honourable Privy 
Council for Canada, a Mernber of the Parlia 
ment of Canada; Minister of Finance and Re 
ceiver-General of Canada; 
The Ilonourablc Ernest Lapointe, a Member 

of His Majesty's Honourahle Privy Council for 
Canada, a Member of the ParÙament of Ca 
nada, Minister of !\farine and Ffaheries of Ca- . . 
nada; 

And His Majesty the King of Italy: 
. Signor Gabriele Preziosi, Chevalier of the . 
Order of St. Maurice and St. Lazarus and of 
the Crown of ltaly, Chargé d' Affaires of His 
l\Iaj0sty the King of ltaly at London; 

Who, after cominunirating to each other 
their respective full powers, found in good and 
due form, have agreed upon the following Ar 
ticles :- 

Article 1. 

Articles the produce or manufacture of Ca 
nada imported into ltaly and articles the pro. 
duce or manufacture of ltaly imported into 
Canada .shall not.be subjected to other ~r higher 
duties or charges than those paid on the like 
articlcs the produce or manufacture of any 
other foreign country. ~or shall .any prohibi 
tion or n~triction be maintained or imposed on 
the importation of any article the produce or 
manufatture of Canada into Italy, or of anY 
articles the produce or manufacture of ItalY 
into Cana<la which shall not equally extend to 
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senza che essa si estenda egualmente all'impor 
tazione degli eguali prodotti dcl suolo o dell'in 
dustria di qualsiasi altro Paese. Quest'ultima 
disposizione non è applicabile alle proibizioni 
sanitarie ed altre reclamate dalla necessità di 
tutelare l'incolumità delle persone, o del bestia 
me, o di piante utili all'agricoltura. 

Articolo 2. 

A qualsiasi prodotto del i-molo o dell'indu 
stria dell'Italia a destinazione del Canadà ed 
a qualsiasi prodotto dcl suolo o dell'induatria 
del Canada a destinazione dell'Italia non sa 
ranno imposti diritti o gravami diversi o mag 
giori di quelli che si esigono sull'eguale prodotto 
a destinazione di qualsiasi altro Paese stra 
niero; nè alcun divieto o restrizione sarà im 
posto all'esportazione di qualsiasi prodotto dal 
l'Italia a destinazione dcl Canadà o dal Canadà a destinazione dell'Italia, che non debba esten 
dersi egualmente all'esportazione degli eguali 
prodotti a destinazione di qualsiasi altro Paese 
straniero. 

Articolo 3. 

· Qualsiasi prodotto del suolo o dell'industria 
dell'Italia che passi in transito attraverso il 
Canadà e qualsiasi prodotto del suolo o dell'in 
dustria del Canadà che passi in transito attra 
verso l'Italia, saranno reciprocamente esenti da 
qualunque tassa di transito, sia che il pa?saggio 
avvenga direttamente, sia che du~an:e 11 tr~n 
sito i prodotti ~uddetti siano scaricati, messi a 
magazzino o ricaricati. 

Articolo 4. 

f; inteso che in tutti i casi riferentisi all'im 
portazione, all'esportazione o al transito di 
merci il Canada concede all'Italia e l'Italia con 
cede ~I Canada il trattamento della Nazione più 
favorita. 

Articolo 5. 

La parola « Italia ,, ogni qualvolta usata in 
questa Convenzione dovrà intendersi includa 
anche le Colonie ed i Post-1edimenti dell'Italia. 
La presente Convenzione, dopo esHere stata 

approvata dal Parlamento Canadese e dalla 
competente Autorità Italiana, sarà ratificata e 
le ratifiche relative verranno scamhiate a Lon- 

179 

the importation of like articles being the pro 
duce or manufacture of any other foreign 
country. This last provision is not applicable 
to the sanitary and other prohibìtions occa 
sioned by the necessity of protecting the safety 
of persons or of cattle, or of plants useful to 
agriculture. 

Articla 2. 

Artlcles the produce or manufacture of Ca 
nada exported to Italy and articles the produce 
or manufacture of Italy exported to Canada 
shall not be subjected to other or higher duties 
or charges than those paid on the like articles 
exported to any other foreign country. Nor 
shall any prohibition or restriction be imposed 
on the exportation of any article from Canaùa 
to Italy or from Italy to Canada which shall 
not equally extend to the exportation of the 
like articles to any other foreign country. 

Article 3. 

Articles the produce or manufacture of Ca" 
nada passlng in· transit through Italy and ar 
ticles the produce or manufadure of Italy 
passing in transit through Canada shall be re 
ciprocally free from all transit duties whether 
they pass through direct or whethcr during 
transit they are unloaded, warehoused or re 
Toaded. · 

Article 4. • 
It is understood that in all matters govern 

ing the import, export and transit of merchan 
dise Italy grants to Canada and Canada grants 
to Italy the treatment of the most favoured 
nati on. 

Article 5. 

The name « Italy ,, wherever mied in this 
Convention shall be held to include the Colonies 
and Posse!lsions of Italy. 

The pre~ent Convention,' after being ap 
proved by the Parliament of Canada and by the 
competent authority on the part of ltaly shall 
be ratilìed and the ratifications shall be ex- 
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dra quanto prima possibile. Essa entrerà in vi 
gore immediatamente dopo la ratifica e vinco 
lerà le Parti Contraenti per quattro anni dalla 
data della sua entrata in vigore. Qualora allo 
spirare' dcl detto termine nessuna 'delle- due 
Parti Contraenti avesse notificato all'altra, con 
preavviso di dodici mesi, la sua intenzione di 
far cessare la presente Convenzione, questa con 
tinuerà a. rimanere in vigore fino allo spirare 
di un anno dalla data alla quale una delle due 
Parti avesse notificato all'altra la sua inten 
zione di cessarla, 

In fede di che i Plenipotenziari delle Parti 
Contraenti hanno firmato la presente Conven 
zione in lingua italiana ed inglese e vi hanno 
apposto i loro rispettivi sigilli. 
Fatto a Londra, il 4 gennaio millenovecen 

toventitre. 
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changed at London as soon as possible. It shall 
come into force irnmediately upon ratification 
and shall be binding upon the Contracting Par 
tìes during four years from the date of its 
coming into force. In case neither of the Con- , 
tracting Parties shall bave given notice to the 
other twelve rnonths before the · expiration of 
the said period of four years of its intention 
to terminate· the present Convention it shall 
remain in force unti! the expiration of .. me 
year from the date on which either of the 
Contracting Parties shall bave given to the 
other notice of ìts intention fo terminate it. 

In witness whereof the respective Plenipo 
tentiaires bave signed this Convention in the 
English and the ltalian languages and bave 
affixcd thereto thcir seals. 

Done at London, this 4tb day of January in 
the year 1923. 

; 
1 

i 
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Regio de~1eto-lcgge 15 settembre 1923, n. 2222. 

iTITTORIO EMANUELE 

per yrazia di· Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale 
del Regno; . . 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato ad interim per gli affari esteri, Presi 
dente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con i ministri per l'economia Nazionale e per 
le finanze; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 1. 

Piena ed· intera esecuzione è data alla con 
vcnxione doganale e commerciale Italo-Cana-. 
cli-se, firmata a Londra il 4 gennaio 1923. · 

Art. 2. 
Il presente decreto-legge, che sarà presen 

tato al Parlamento per la sua conversione in 
leg-ge, entrerà in vigore nel giorno in cui av 
verrà lo scambio delle ratifiche della conven 
zione di cui 11i tratta. 

O!'diniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta 
lifficiale delle leggi e .deì 

0decreti 
del Regno '.l'I 

talia, mandando a· chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 192~. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI 

CORBINO 
DE STEFANI. 

l. - I I 1;u,.nl"•igilll: Onr.1.10. 

f>R.ESIOE~TE. È aperta la discussione su 
qucHto discgnd di leggo. 

Ll:ZZ.\. TTI, pre.~ùfrnte ddl' Cfficio cent1·ale. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 

181 

LUZZATTI, presidente dell' Uffi.cio centrale. 
Io ~regherei il ministro di esaminare un punto 
delicato e nuovo intorno a questa . negozia 
zione : mi fu consegnato ieri questo documento 
che lessi q nesta notte o contiene la discussione 
nel Parlamento canadese ·dcl trattato di com 
mercio con l'Italia, la curiosità doganale, che 
è un antico difetto .mìo e il dovere di presi 
dente della Commissiona mi persuasero a stu 
diarlo. Noi acquistiamo i diritti e i doveri del 
l'accordo francese col Canada. Fra questi doveri 
ve no è uno che intendo facilmente come la 
Francia lo abbia accolto e forse anche con 
vivo interesse. Le merci francesi che si diri 
gono al Canadà devono sbarcare direttnment~ 
in porti canadesi, come le merci canadesi che 
si dirigono in Francia debbono sbarcare diret 
tamente in porti francesi. 

Qui naturalmente sarebbe lungo il discorso 
se si volesse ragionare intorno alle comuni 
cazioni trs il Canada, gli Stati Uniti, di tutta 
l'antica e nuova politica di quella fiorente co 
Ionia inglese (chiamiamola cosi quantunque 
negozi i trattati per proprio conto); sono nuovi 
Stati Uniti che sorgono! Come il nostro rela 
tore nota gi ustamente nella sua breve e sa vin 
relazione, produce già due terzi del frumento 
·che si ottiene Agli Stati Uniti. Quel che più 
conta è che gli Stati Uniti hanno quasi esau 
rito la coltivazione del loro territorio, mentre 
i canadesi incominciano appena a metterlo a 
frutto. • 
Cosa miracoloAA! Si tratta di un paese che 

trent'anni f~ s?vrabbondava di pianure deserte, 
mentre ogg·1 vi sono città fiorenti, attraverso le 
quali passano le ferrovie, e già maturo-tecnica 
mente per le colture fatte secondo J~ ultime 
applicazioni scientifiche, come le vorrebbe il 
mio amico Grassi per l' Italia. 

Or~ co~ questo s~condo atto (il prim~ l'ho 
comprnto 10 nel l!HO) i nostri rapporti col Ca- 
1111dà spero si svolgeranno prosperosi, ma non 
possiamo, a mio avviso, senza continuo comu 
nicazioni col Canada, impegnarci in nessuna 
guisa a trasportare direttamente sino ai porti 
canadesi le nostre merci dal!' Italia. Potremmo 
con una interpretazione legittima, trasportarle 
da porti di paesi che hanno anche essi'Il trat 
tamento della nazione più ·favorita, o~tt~nuto 
dalla Francia. Ma qui sorgeranno le gelosie d · 

. . fl i Cl paesi più orent nei traffici col Canada verso 

' . · 1 • -· . ~ ' . "' . . . 
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quelli che cominciano ora, perché viviamo in doganale dopo la guerra delle arnlli, e· biso 
un mondo nel quale le invidie economiche gnerà pensarci, pensarci gravemente e seria 
non sono scarse. Quindi questi passaggi attra- mente, perché si tratta di sapere se quella for 
verso ad altri paesi delle . nostre merci per mula del trattamento della nazione p~ù favorita, 
giungere al Canadà senza sbarcare in altri che nel "secolo scorso ha permesso ai traffici di 
porti dell'America, meritano una giusta inter- svolgersi tra tutti i paesi che formavano una 
pretazione, almeno delle dichiarazioni esplicite specie di unità doganale, nonostante la diver 
da parte del Governo: sità delle tariffe e delle negoziazioni partico 
Nella discussione, avvenuta il 2 maggio 1923, lari: se questa formula deve estinguersi con 

al Parlamento dcl Canada, le opinioni dei di- grande vergogna.comune o più rifiorire i11 umi 
sputanti sono diverse; secondo alcuni (e se ne Europa pacificata. (App1·om;;io1!i ·1;idssime). 
dolgono piuttosto che compìacersene) l'Italia SODERIKI, relatare. Domando di parlare. 
sarebbe esonerata da quest'obbligo del trasporto i . PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
diretto, perché questa condizione, non entre- I 80DERI~I, relatore. Alla questione cosi de 
rebbe in modo esplicito nella cerchia del trat- licata di cui ha trattato ora l'illustre presi 
tarnento della nazione più favorita: riguardante dente dell'Ufficio centrale se ne rlcongìunge 
il nostro accordo. Ma il ministro delle finanze I un'altra, della quale si è discorso già nell'al 
il Fielding, interrogato, nettamente rispose che tro ramo del Parlamento. La Francia, con la 
i paesi che hanno i. benefici concedutì alla convenzione del dicembre 1 !122, approvata nel 
Francia devono accettarne anche le responsa- luglio -1923, ha ottenuto che, per un certo nu 
bilità, cioè i carichi, e quindi sostiene che mero di articoli, ossia per 31, i quali si tro 
l'Italia ha l'obbligo di questa navigazione di· vano elencati in un allegato speciale, il Canadà 

. retta come lo ha la Francia. E mi arrestò qui, I si obbligasse a non portarvi alcun aumento in 
perché il discorso potrebbe essere lungo, ma I via autonoma: per altri 90 articoli la Francia 
voglio troppo bene al ministro dell' economia ! ha conseguito una riduzione dcl 10 per cento 
nazionale per affaticarlo in una discussione I sulla tari Ifa cosi detta intermedia canadese. 
cosi grave (si. 1·ide); mi fermo qui e domando ! Tra questi ultimi e i precedenti ve ne sono 
al mio egregìo .amico: si è discussa dai nego- molti che interessano la nostra produzione. 
z intori italiani a Londra (dove mi pare che fu I Ora pareva ovvio che, i vantaggi concessi 
negoziata questa convenzione, per abbreviare I alla Francia si dovessero estendere nell'uno e 
alla metà il cammino) fu discusso questo punto I l'altro caso anche all'Italia, in 'base alla clau- 
delicato? La discussione come si conchiuse? E i sola della nazione più favorita. • 
se' non fu discusso, non crede il ministro, an- Quando però al Parlamento l'onorevole Ro 
che . perché gliene viene - fatta la giusta do- mani, relatore della Commissione della Camera 
manda dal Senato, di mettersi subito in rap- dei deputati, ha sollevalo la questione, il mi 
porto col Governo del Canada per chiarire que- I nlstro per I'economia nazionale ha risposto che 
sto argomento? È un punto delicato, come ho 1 ciò sarebbe tempestivamente chiarito. 
detto, per tutte le ragioni che è Inutile di l CORBIXO, ministro dell'economia nastonule 
ripetere. E qui mi arresto, perché dovrei par- : Ciò si riferisce alla questione sollevata da Sua 
lare molto su questi trattati che non sono stati I Eccellenza Luzzatti e non alla sua. 
mai trattati, su questi accordi che non sono : SODERINI, reituore, Allora se non l'hanno 
accordi, e rendono ìmposslbìlì i veri rapporti : sollevata alla Camera, siamo lieti di sollevarla 
commerciali, i quali hanno bisogno di tempo I noi qui e domandiamo per conseguenza ai 
e di studi di previsione per poter svolgersi. Ma : l'onorevole ministro, cosa può dirci riguardo a 
entro un anno o. due muoiono queste conven- 1 quello che, come gli_onorevoli colleghi compren 
zioni che si sono stipulate, e può avvenire an. 1 dono, è un punto importantissimo; perché bi 
che che partono prodotti affidati a una tariffa 1 sogna sapere se siamo veramente la nazione 
che non si trova più in vita all'arrivo, (si ride) ' più favorita, ovvero si fa per noi u~'eccezione,· 
specialmente nei traffici lontani. Non è colpa 1 che sarebbe molto odiosa. 
del Governo attuale nè dci precedenti, è una i Su questo pregheremmo l'egregio nostro mi 
situazione in cui si trova il mondo. È la guerra ' nistro di volerci dare una spiegazione. 
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E giacché ho la parola, riportandomi a quello Non vi può essere pertanto discussione su 
che diceva poco fa l'onorevole Luzzatti, debbo questo punto. Può invece sorgere questione per 
chìedcre un' altri\ cosa al ministro: se cioè, l'altra parte, di cui ha parlato l'onorevole Luz 
appunto per quel che rlguorda il Canada anche zatti e proprio su ciò la mia attenzione fu. già 
nei rapporti che divengono ogni giorno più vi- richiamata dall'onorevole Romani alla Camera. 
tali nel campo dell'emigrazione in quelle con- Ho qui per caso un brano di un giornale 
tradc, non creda di dover esaminare tutta la dove è riferito il resoconto sommario. Nel di 
questione dei trasporti per mare In quanto essa scorso dcll'on. Romani si lP-gg~ questo: 
si riferisce specialmente alla parte della no- • L'accordo italo-canadese è molto semplice. 
stra emigrazione che si dirige proprio colà, Una nazione concede all'altra le facilitazioni 
tanto più che con ciò ci avvieremmo a rìsol- , concesse a qualunque titolo ad altri paesi, 
vere, Ria pure gradualmente, quella questione Quindi l'Italia dovrà pagare dazi per le sue 
dei porti a cui ha accennato poco fo il presi- · merci non muggiorì di quelli a cui le stesso 
dente del nostro Ufficio centrale. L'onorevole merci estere fossero soggette. La cosidetta clau 
ministro voglia darci quelle notixie che crede sola del porto canadese, non la può riguardare 
le più acconce a servire di guida a noi stessi, perchè si giungerebbe all'assurdo di dover fare 
per sapere come trattare questa non facile que- partire le proprie merci da porti francesi >, Io 
stione. · presi impegno di assumere informazioni su 

E non ho altro da aggiungere. questo punto. L'onorevole Romani però, sol- 
CORBDIO, ministro dell'economia nazionale. levò ancora un dubbio più ampio e che è: del 

Domando di parlare. tutto infondato; egli pensava che la clausola 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. della nazione più favorita potesse intendersi 
CORBlNO, ministro dell' econoulia nacionale. cosi: Siccome l'articolo 14 della convenzione 

Ilo tenuto a richiamare la ditfereuza tra i con la Francia dice • che per beneficiare dci 
due casi · non per il gusto di rettificare, ma vantaggi stabiliti nella convenzione i prodotti 
perché mi preme affermare che sulla prima originari e in provenienza dalla Francia, dallo 
questione - che cioè tutto ciò di cui gode la Colonie, dai possessi e protottoran francesi, do 
Francia per eventuali riduzioni spetta anche vranno essere trasportati da un porto di questi 
a noi - non· c'è bisogno di chiedere spiega- territori ad un porto dcl Csnadù, egli credeva 
zioni a nessuno, perché tale punto è inconte- che una interpretazione ristrettiva potesse far 
stabile. L'articolo 2 della convenzione dice pensare che anche le nostre merci dovessero 
infatti: . partire da un porto francese . .Ma questo dubbio 

• A qualsiasi prodotto dcl suolo o doll'indu- non regge. Il caso dcl trattamento della· na 
strta dcll 'Itulìa a. destinazione dcl Canadà ed zione più favorita va interpretato nel senso di 
a qualsiasi prodotto del suolo o dell'industria sostituire in quell'articolo alla parola Francia. 
del Canada a destinazione dell'Italia non sa- la parola Italia. 
ranno imposti· diritti o gravami diversi o mag- l\fo anche cosi - qui si fonda l'osservazione 
giori di quelli che si esigono sull'eguale prodotto fatta dall' on. Luzzattì - può seguire un danno 
a destinazione di qualsiasi altro Paese stra- per noi, in quanto che si dice che le merci 
nicro; né alcun divieto o restrizione sarà im- debbono partire da un porto italiano o da. un 
posto all'esportazione di qualsiasi prodotto dal- porto godente della tariffo preferenziale o della 
l'Italia a destinazione del Canadà o dal Canada tariffa intermedia per essere condotto in un 

· a destinazione dell'Italia che non debba esten- porto marittimo del Canada. 
dersì egualmente all' esportazione degli eguali Ora noi in realtà non abbiamo delle linee di 
prodotti a de8tinazione di qualsiasi altro Paese rette con il Canadà, e se ne avessimo non po 
straniero •. tremmo pensare di caricare solo su di esse lo 
. E p~i .l'articolo 4 aggiunge: «È inteso che nostre merci. Per noi il meccanismo del tra 
m tutti l casi riferentisi ali' importazione, a:- sbordo è quindi indispensabile; ed allora si 
l'esportazione o al transito di merci, il Canadà può temere una condiziono di inferiorità da 
concede all'Italia, e I'It<ilia concede ul Canadà parto nostra, perchò se il porto in cui avviene 
il trattamento della nazione più favorita>, questo trasbordo o questo smistamento non è 

~·- :; •· 
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di quelli appartenenti ad unn nazione ammessa 
al. rrau.uneuto della nuzione più favoritn o al 
trattamento preferenziale, le nostre merci ri 
schiano di perdere tutti i benetìci doganali. 
Sollevuta questa questione ci siaruo atlreuail 

a dare disposizioni al nostro addetto commer 
ciale a Londra, perché la questione venga chia 
rita. Ora io no'! voglio compromettere la que 
stione in questo momento, nc111me110 eveutual 
mente accenuaudo a conseguenze non gravis 
sime di una interpretazione sfavorevole. Posso 
perultro assicurare r onorevole senatore Luz 
zurti che della qiiestione è stato investito il 
nost ro rappresentante e sicco me sono passati 
solo pochi giorni dalla discussione di questo 
trattato nella Carnera, non mi trovo ancora in 
grado di dare la attesa risposta. 

Se mi fosse lecito, per altro, di anticipare 
le conseguenze di una Interpretazione pessi 
mistica, dovrei concluderne che non potranno 
venirne da1111i molto gravi per noi, in quanto che 
in sostanza l' Iughilterra gode del trattamento 
preferenziule e la Francia. ha il trattamento 
della nazione più favorita, e siccomo qualunque 
merce nostra diretta al Cauadà ha la possibilità 
di partire d11, un porto francese o da un porto 
inglese, né è facile che parta da un altro porto, 
in effetto il nostro danno non potrebbe essere 
molto grave. 
LUZZA rrr, presidente a-u: Cfficio centrale. 

Domando di parlare. 
PRE~IDEKTE. Ne ha facoltà, 
LUZZATTI, presidente della Commissione. 

Ringrazio l'onorevole ministro di queste spie 
gazioni, che sono fatte con molta, forse con 
troppa prudenza. Mn io gli avevo chiesto: i 
nostri negoziatori hanno esaminato questo punto, 
che non era trascurabile, e, Re l'hanno esami 
nato, nella controversia coi negoziatori cana 
desi quale decisione si è presa? 
L'altro punto su cui desideravo· un chìnri 

mento è la discussione avvenuta su questo ar 
gomento delicato al Parlamento canadese, di 
scussione della quale ho qui il resoconto. Sì 
può anzi dire che nel Parlamento canadese la 
sola questione che ha provocato un esame pro 
fondo e dissenziente fra coloro che lo fecero, è 
quella che ho messo innanzi al Senato. Il mi 
nistro Fieldìng uel rispondere alle obiezioni che 
Ki erano sollevate disse di non dubitare che 
chi ha il trattamento della unzione più favorita, 
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deve assumerlo con i benefìci e con i carichi, 
e tra i carichi c'è ·anche questo della naviga 
zione diretta. 1:: il Governo · canadese dunque 
che si pronunzia in• questa materia. Perciò io 
spero che il ministro d'Italia cercherà di chia 
rire questo punto sostenendo la tesi più larga, 
più liberale e più confacente ngli interel'lsh1ostri. 
Ed è con que:>ta speranza c!he io per ora metto 
fine a questo mie brevi domande. (App1·01•a 
zioni). 
ORLAKDO SALVATORE. Dom11111lo di par 

lare. 
PRF:SIDE::-ITE. No ha focoltA. 
Ol{LA~DO SALVATORE. Sento il dovere di 

far osscrYllre al Senato che comuni<'.nzioni di 
rette fra il nostro paese ed il Canadà esi:-;tono, 
per quanto momentaneamente sospese, per es 
sere fra breve riprese. 

Detto questo, aggiungo che non pOH>!O l\CC{'t 

t11ro il concetto O.'lpres.~o dal!' onorevole ministro 
dell'econo.mia nazionale, che, per fruire della 
clausola dr,lla nazione più favorita, le nostre 
merci dirette al Cannd•\ pos..'lano, senza danno, 
partire dn un porto della Francia o dell'Inghil 
terra che si sono già assicurato tale vanta~gio. 
Non é posHibile accettare senza riserve quo 

sto criterio, perché la nostra esportazione ne 
resterehbo indubbiamente danneggiatn. 
~essun principio é più gimito di quello prr 

il quale si è detto che l'esportazione deve se 
guire la bandiera nazionale, perchè se segue 
altra via, l'esperienza ci hisegna, ch'e8Sa è sot 
toposta. a tutte lo maggiori difficoltà in con· 
fronto della mer(;e appartenente alla nazione, 
sotto la cui bandiera dovrebbe avviarsi. La 
merce italiana per il Canadii. deve quiuùi par 
tire da porti italiani, con bandiera italiana. 
Gli armatori che gestiscouo le linee dcl Ca~ 

nadà non costano ni11Ia allo Stato, hanno chie 
sto solamente, come benbisimo ha detto l'ono 
re\'ole relatore, che siano facilitnti i loro sforzi 
per li~ questione dell'emigrazione. Quell' im 
menso p11e!ic che supera in estensione gli Stati 
Uniti, non ha che cinque milioni di abitanti e 
dcv~ nec·e,;..;;;~riamente ricevere degli emigranti. 
L'opinione pubblica canadese è pienamente fo· 
vorevole ad accogliere emigranti italiani. Ora 
invece quella poi~ emigrazione che si am 
mette co11 la banrliera italiana ò sottoposta a 
difficoltà g-randiS8imo di sbarco, il che non av 
vioue se gli emigranti s'imbarcano con la ba- 
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d iera inglese. Questi armatori chiedono che si 
dia, come è giusto, la preferenza alla bandiera 
italiuua per ·quel che riguarda il trasporto di 
emigranti italiani, e che non si lasci fare una 
mascheratura, come purtroppo spesso avviene, 
di bandiere estere sotto q nella italiana. Quelle 
lince hanno sufficienti noli di ritorno, scarsi di . 
andata, è naturale ch'essl domandino al paese 
almeno il trasporto della propria emigrazione. 

Con questi voti, che ho creduto mio dovere 
portare al Senato e all'onorevole ministro, mi 
auguro che le aspirazioni di q~csti armatori 
possano essere prese in considerazione. 

CORBIXO, 111 inist ro dcll' econo.nia 11a; ioualc, 
Chiedo di parlare. 

PRESIDE~TE. Xc ha fucoltà, 
CORI31~0, ministro delf economia 11ri;in1111le. 

Io mi dolgo veramente che l'onorevole Or 
lando abbia una cosi cattiva idea dci negozia 
tori italiani da credere possibile che si sia 
accettata una condizione di questo genere, che 
le merci nostre, cioè, debbano passare per un 

· porto straniero. 
Non i;i trattò mai di questo. C'è in ogni caso 

la facoltà per le nostre merci di partire da un 
porto proprio o di sbarcare in un porto inter 
medio. In nitri termini noi potremmo essere 
in condizioni di non poter garantire l'imbarco 
diretto e in questo cnso ci riserviamo anche 
noi, come già la Francia, la facoltà gl far pas 
sare le nostre merci per uno dei porti appar 
tenenti alle nazioni che godono dcl trnttamento 
preferenziale o della nazione la più favorita, 
non perché ci sia !' obbligo di farle passare per 
di Il, ma in quanto ci manchi il mezzo diretto.' 
Questo è considerato nocivo per altre rngioni 
che ha esposto l'onorevole Luzzattì, in quanto 
che non c'è dubbio che la possibità di appog 
giarsi u due nazioni soltanto mette queste in 
condizione di privilegio che può trasforrnursi 
in un rincnro di noli per I~ nostre merci. Ma 
resta ben chiaro che se noi possiamo far par 
tire le nostre · merci da casa nostra, nessuno 
ce lo vieta. 

· Hispondo adeaso alla domanda delicatissima 
dell'onorevole Luzzatri: se i nostri negoziatori 
conoscevano questa questione e se l'hanno trat 
tata. Dirò che la convenzione col Canadà è 
del tutto gt•nc1·ica e non fa che affermare che 

, all'Italia è concesso il trnttnmento della na- 
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zione la più favorita. Non vi si fa quindi parola 
nè di porti nè di navi. Quanto alla conoscenza 
da parte dei negozintori, citerò due date. La 
nostra convenzione è stata firmata il 4 geu 
naio 1923; quella francese è stata fìrmnta il 
la dicembre 1!122 e. pubblicata il 14 febbraio 
19::!:~, venne cioè pubblicata dopo la firma della 
nostra. Io non ero a quel tempo fra· i uego 
ziatori e quindi non posso dire se essi di quella 
clausola ebbero notizia indiretta. ì\la uftìciul 
mente rìsu l ta che essi non ne potevano essere 
inforrnnti. 

LUZZATTI, precùle àle dcll' Lffir:io centrale. 
Io spero che ne ah bi ano avuta notizia! 

~ODI>:RINI, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fii.<·oltll'. 
~ODERIXI, relatore. Io ho chiesto la pa 

rola perché, riferendomi a quanto ha detto 
testò cosi giustamente l'onorevole Orlando, vo 
levo domandare al ministro se per quel che 
riguarda la nostra emigrazione, specie nel Ca 
nadà, consti a lui che tutta la procedura sia 
fatta in modo sollecito e tale da non creare 
ostacolo alla partenza degli emigranti. È certo 
che il Canadn, oggi sopratutto, desidera mcl 
tissirno limmigrazione italiana nelle sue terre. 
Ora. questa bisognerebbe che fosse facilitata 
In tutti I modi poesibili, Domando perciò al 
ministro ise, a cognizione sua, questo facilita 
zioni esistono o se invece si frapponguuo osta· 
coli da noi ignorati. 

CORilI~O, 111i11isll'o ddl'1•cn11n;11frt nazio11alè. 
Chiedo di parlare. 
l'RE~IDEXTE. Xe ha facoltà. 
CORBIXO, m i11ist1·0 del!' eco1101llia nrt:; ional<!. 

L' cmigrazionP al Canadh non è desiderata dai 
nostri lavoratori come le altre. Si può dire 
clic, se si tenta di andare nt>l Canadù da molti 

' è p•fr<"hè si spera di eludere per vill indiretta 
il divieto di entrare negli ~tnti Uniti. l'er un 
lontano avvenire potremo pcnsan~ anche 11 
questo, ma le condizioni del clima sono troppo 
differenti dal nostro pl:'rchè si possa molto con 
taro su questo shocco alla nostra emigrazione. 
Certo non risult1l c:he ci siano obiezioni parti 
colari, ma tutto il problema dell'emig-razione 
è, ora in una Hituazione 1·osl delicata che mi 
perdonerà il relatore della Commissione se 
non posso entrare in particol!Ù'i che potrebbero 
compromettere le trattative in cor:.io. 

•1 '~ ' " .. \ . '\ .. 
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PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro· chiusa la discussione, 
L'articolo unico di cui consta questo disegno 

di lt>gge sarà poi votato a scrutinio segretò. 

Presentazione di un disegno di legge. . . 
DIAZ,· ministro della 011c1Tn. Domando di 

parlare. ' 
PRESIDE:XTF.. Ne ha facoltà. 
DIAZ, ministro della [)t:J.Ci·ra. Ilo l'onore di 

presentare al Senato il disegno di leggo: • Elc 
vazione della misura dell'ammenda per i mili 
tari dichinrati in contravvenzione all'obbligo di 
rispondere alla chiamata di controllo ed ali' ob 
bligo di notificare i càmbiamenti di residenza ». 

l'RE:-ilDKNTE. Do atto all'onorevole mini 
stro della guerra della presentazione di questo 
disegno di legge, che seguirli il corso stahilito 
dal regolamento. 

Approvazione del disegno di legge: « Approva. 
zione del Tra.tta.to di commercio concluso in 
Zurigo il 27 gennaio 1923 tra il Regno d'Italia. 
e la. Confederazione Svizzera. •. (N. 670). 

PRF.SlDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Approva 
zione del Trattato di commercio concluso in 
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I Zurigo il ~7 gei1~aio 1923 tra il Regno d'Italia 
I e la Confederazione Svizzera •. 
! Prego l'onorevole senatore, segretario Agnetti 
j di darne lettura. 
I AGXETTI, seçretario, legge: 

(V. Stampato N. mo; 
PRESIDE.NTE. I~ aperta la discussione su 

questo disegno di legge. 
I Nessuno chiedendo di parlure, la dichiaro 
chiusa e passeremo alla discussione degli ar- 
ticoli che rileggo: · 

Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione e data al Trat 
tato di c~m1mercio concluso a Zurigo il 27 gen 
naio 1923 tra il Regno d'Italia e la Confedera 
zione Svizzera. 

(Approvato). 

Art. 2. 

E convertito in legge il Regio decreto 15 feb- 
braio 1923, n. 243. · ' 

(Approvato), 
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Mousicur le Conseiller f édéral, 
Par note en date de ce jour, Votre Excel 

lenea a bien voulu me donner communication 
de ce qui suit: 
La disposition additionnelle à l'article 2 du 

nouveau traité de comrnerce entre la Suisse et 
I' Italie déclare que les Parties 'contractantes, 
dans le but de réaliser _au plus vite dans son 
intégrité le principe établi à l'article . 2, ali 
néa 1, ne· rnaintiendront ou n'istitueront au 
cune prohibition ou restriction d'importation 
ou d'exportation, à rnoins que cela ne soit abso 
lument nécessa ìre, et que pour aussì longtemps 
que subsisteront les circonstances exceptionnel 
les qui en sont la raison. 
Conformément à l'esprit de cette dìsposition, 

la Suisse cessera d'appliquer envers l'Italie, dès 
l'e:itréc en vigueur du traité de commerce, !es 
restrictions à l'importation des marchandlses 
ci-après désignées, étant convenu que des res 
trictions ou prohibitions pour ces marchandi 
ses ne pourront ètre rernises en vigueur pen 
dant toute la durée du traité que dans les cas 
exccptionnels prévus ci-après pour dc nouve!le~ 
restrictions ou prohibitions d'irnportation: 

Xum<'ros 
llu tnrlt eulSRe 

ex·23 Pommes, poires et pruneaux, 
· frais, à découvert ou en sacs 

· FromageM: spécialités italiennes 
dénommées au traité 

Engrais préparés · . 
Arbres fruitiers sans motte · 
Tableaux, non encadrés et en- 
cadrés 

Ebauches de statues · 
Peintures sur verre 
Ouvrages en bronze, finis, de ce 
numéro 

Articles de voyage 
Statucs cn métal de -ce numéro. 

ex 98 et 99a 

169 
ex 209 
328-329 

599 
701 a 
839 b 

1152-1153 
1163 b 

187 

Berne, le 27 janvier 1923. 

En ce qui concern~ les restrictions d'impor 
tations relatives aux marchandises indiquéc.:1 ci 
après, lii. Suisse s'engage à permcttre annuellc 
ment l'importation de ces marchandi~es dans 
des quantités à fixer d'un commun ~ccord: 

Numéroa 
du tnrlf sulS8e 

ex 98 et 99b Fromages: autres que le.:1 <;pé 
cialités italiennes déno'l1mt·es 
au traité 

177 Cuir pour semelles 
185 Courroies d.e transmission . e11 

cuir 
195 Chaussures de ce numém 
600 Ouvrages des sculpteur de ce nu 

. méro 
914 a, b et d Chassis d'automobiles et auto 

mobiles de ces numéro;;. 

C'est enlìn de la façon la plus large et la 
plus libéri.le que la Suisse appliquera v'.s-à-vis 
de l'Italie !es autres re;;trictions d'importation 
demeurant provisoirement en vigueur et q:ii 
ont trait aux rnarchandises· dénommées ci-après: 

~uméroe 
du tarit iruls8e 

179, 181, 182et184 
188 
973 
1083 

Cuiz1i de ces numéros 
Ouvrages en cuir, fini.:1 
Sérums et vaccins 
Dynamite et autres matiè- 
res explosihles de ce nu 
rnéro. 

En ce qui a trait aux nouvelles restrictions 
ou prohibitions que l'un ou J'autre des deux 
Etats pourrait se trouver dans la nécessité d 
l . . e 
e ecreter, les deux Parties contractantes s'en- 
g14gent, pour toute. la durée du traité de com 
~crce signé à la date dc ce jour, à ne recourir 
a ~es mesures que dans le cas où l'existence 

·-~ : I f . , .·' . ,. ; r· 
, .• ' .> 
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d'une branche de leur production nationale se 
trouverait gravcment menacée ou dans ceux où 
les intérèts vitaux du pays exigeraient ces res 
trictions ou prohibitions d'une façon impé 
ricuse, 

Il est toutefois convenu que, dans ces cas, 
les restrictions ou prohìbitions d'importation ne 
pourront pas ètre appliquées, par J'Etat qui les 
aura adoptées, aux importations de l'autre 
Etat, 8811'! que ces restrìctlons ou prohibitions 

· aient été notifìées à celui-ci un mois à l'avance, 
afin que !es deux Gouvernements puissent se 
mettre d'accord, avant que les dites mesures 
deviennent effectives, sur !es contingents à E.C 

corder pour l'importation des produits soumis 
aux restrictions ou prohìbitions, 

Ces contingents seront fìxés sur la base· des 
quantités del! années 1911, 1912 et 1913. Si, 

188 

! . sous le rapport de ses possibilités ou de ses 
nécessité, I'exportatìon subit des changcments 
notables, le fait sera pris cn considérations sous 
forme d'une majoration des contingenta. 
' Dans le cas où l'accord à ce sujet ne sera 
pas réalisé dans le délai du mois de préavis et 
où néanmoins !es restrictions ou prohibitions " 
sei ont appliquées, par l'Etat qui les aura 
adoptées, aux importations de l'autre Etat, ce 
lui-ci pourra dénoncer le traité pour en faire 
cesser les eff'ets un mois après la date de la 
dénonciation. 

En prenant acte de ces déclarations, j'ai 
l'honneur de donner à Votre Excellence l'ussu 
rance que le Gouvernemcnt italien est d'accord 
à ce sujet. 

Veuillez agréer, Mon11icur le. Conseiller fédé 
ral, Ics as:mrances de ma haute considération.' 

... ( .. . ~\ ·~-' 1 
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J,(' Clwt' du U('Jn11·t<>mc11t de I'Eeonomle puhllque de la Co11t(•11t•ratio11 ~miss(' 
1111 Jlinistrc <l'Italie i'L llt•rne 

Monsieur le Ministre, 

La disposition additionnelle à l'article 2 du 
nouveau traité de commerce entre la Suisse et 
J'Italic déclare que les Parties contractantes, 
ù~ns le hut de réaliser au plus vite dans son 
intégrité le principe établi à l'article 2, alinéa 1, 
ne maintiendront ou n'institueront aucune pro 
hibition ou • restriction d'importation ou d'ex 
portatìon, à moins que cela ne soit absolument 
nécessairs, et que pour aussi longternps que 
Hl.!bsisteront les circostances exceptionnellcs 
qui en sont la raison. · 
J'ai l'honneur dc portcr à la connaissance 

dc Votre Excellence que, conformémcnt à l'es 
prit de cette disposition, la Suisse cesserà d'ap 
pliquer envers 1'.J'talie, dès l'entrée en vigueur 
du traité de commerce, Ies restrictions à l'im 
portation .des marchandises ci-après désignées, 
étant convenu que des restrictions ou prohibi 
tions pour ces marchandises ne pourront ètrc 
rernises en vigueur pendant toute la durée du 
trGité que dans les cas exceptionnels prévus 
ci-a1,rès pour de nouvelles restrlctions ou pro- 

. hibitions d'importation: 

Nunu'>r<>e 
du tnrtr amlRSe • 

ex 23 

ex !)8 et !l9a 
lG!J 

ex 20!) 
!328-32!) 

Pommes, poires et pruneaux, 
· frais, à découvert Ol.J en sacs 
Fromages: spécialités italiennes 

dénommées au traité 
Engrais préparés 
Arbres fruitiers sans motte 
Tableaux, non encadrés et en- 
cadrés 

F.bauchcs de statues 
Peintures sur verre 
Ouvrages en hronze, finis, de ce 

5!)!) 

701 n 
8:~9 b 

numéro 
11 52--115a A rticles de voyage 

116'> b s 0 tatues en métal de ce numéro. 

189 

. Berne, le 27 janvier rn:n · 

En ce qui concerne Ies restriction~ d'impor 
tation relntives aux marchandises indiquées ci 
après, la Suisse s'engagc à permettre l\nnuelle 
ment l'importntion de ces marchanclism; da11~ 
tles qul!.ntités à fixer d'un commun accord: 

:\u111t•ro~ 
1111 t:trif ~11is~e 

ex 98 - et !)!)b Fromages: autres que les ,:pé. 
cialités italiennes dénommées 

177 . Cuir pour semelles 
185 Courroies de transmission en • 

cuir 
195 Chaussures dc ce numéro 
600 Ouvrages des sculpteur de cc nu- 

méro 
914 a, b et d ChUssis d'automobil.?s et auto 

mobilcs de ces numéros. 

C'est enfin de la façon la plus large et la 
. plwi Iibérale que la Sui:ise a·ppliquera vi-à-vis 
de l'Italie !es autres restrictions d'import~,tion · 
demeurant provisoirement en vigueur et qui 
ont trait aux marchandises dénommé<!s ci 
après: 

Xum<•ros 
du tnrit Auis~e 

179, 181, 182 et 184 Cuirs de ces numéros 
188 Ouvragcs en cuir, finis 
973 Sérums et vaccins 
1083 Dynamite et autres matiè- 

res explosibles de cc nu 
méro. 

/ 

En ce qui a trait aux nouvelles restriction~ , 
ou prohibitions que l'un ou l'autre des dcux 
Etats pourrnit se trouvcr dans le néce~sité de 
décréter, les deux Parties coutractantes s'en- 
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gagent, pour toute la durée du traité de com- Ces contingents seront fìxés sur la base des 
merce signé à la date de ce jour, à ne recourir quantités des années 1911, 1912 et 1913. Si, 
à ces mesures que dans le cas où l'existence sous le rapport de ses possibilités ou de ses 
d'une branche de Ieur production nationale -se nécessités, l'exportation subit des changernents 
trouverait gravement rnenacée ou dans ceux où notables, le fait sera pris en considération sous 
les intérèts vitaux du pays exigeraient ces res- forme d'une majoration des contingenta, 
trictions ou prohibitions d'une façon irnpé- Dans le cas où l'accord à ce suiet ne sera 
ricuse. pas réalisé dans le délai du rnois de préavis et 

Il est toutefois convenu que, dans ces cas, ! où néanmoins les restrictions ou prohihitions 
les restrictions ou prohibitions d'irnportation i seront appliquées, par l'Etat qui les aura· adop 
ne pourront pas étre app!iquées, par l'Etat qui tées, aux importations de l'autre Etat, celui-ci 
les aura adoptées, aux importations de l'autre pourra dénoncer le traité pour en faire cessar 
Etat, sans que ces restrictions ou prohibitions les effets un rnois après la date de la dénon 
aient été. notifiées à celul-ci un rnois à l'avance, ciation. 
atìn que les deux Gouvernements puissent ire J'expère que. Votre Excellence voudra bicn 
rnettre d'accord, avant que le dites rnesures.1 me donner l'assurance que le Gouvernement 
devicnnent etfectives, sur les contingenta à ac- Royal d'Italie est d'accord à ce sujet. 
ciirder pour l'importation des produits soumis Yeuillez ag1éer, Monsieur le .Ministre, Il;;; 
aux restrictions ou prohibitions. assuranccs de ma haute considération . 

• 

190- 
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Le Ministre d'Itnlie à Berne 
au Chef du Département de I'Ecònomìe publìque de la Contédératlon suisse 

Monsieur le Conseiller fédéral, 

Dans le but d'assurer de façon sùre et pré 
cise certains principes concernant les opéra 
tions et forrnalités douanières dans le . trafic 
entra la Suisse et l'Italie et viceversa, je suis 
chargé par mon Gouvernement de porter à vo 
tre connaissance son consentement aux règles 
suivantes: · . 
Les opérations douanières relatives aux expé 

ditions en service international direct sont 
accçimplies aux points-frontière italo-suissss 
par Ics agences douanières des chemins de fer, 
conformément aux principes fìxés par la Con 
vention internationale de Berne sur le transport 
de marc)1andises par chcmins de fer, du 14 octo 
bre 1890. Au contraire, dans les cas où il y a 
à la station-frontière une personne ou maison 
qui est destinataire, expéditeur ou réexpéditeur 
d'un envoi, !es formalités et opérations doua 
nières relatives à cet envoi, y compris le paye 
ment des droits, y seront etfectuées par elle ou 
son mandataire, sauf dans le cas où l'agence 
douanière des chemins de fer en est expressé 
men t chargée sur la lettre de voiture ou par 
la personne ou maison susmentionnée, · 

Il est toutefois entendu que, dans tous !es 
cas, chaquo pays peut réserver toute manipu 
lation proprement dite des marchandises, com 
ma par exemple le déchargement, le recharge 
ment et le factage douanier, à l'administration 
des chemins de fer, laquelle doit .y pourvoir 
avec son propre personnel, sans prélever, pour 
:Ces opérations, des taxcs ou droits autres ou 
plus élevés que ceux applicables, pour !es me- 
mes opérations et dans Ics memes conditions, 
aux transports en ·service international direct. L Di•cuui-Oni, f, 76~ 

91 

Berne, le 27 jai;ivier 1923. 

Pour les envois passant les stations-fron 
tière en service direct, I'expéditeur peut dési 
gncr sur !es documents de transport un man 
dataire qui devra etre appelé à assister aux 
formalités et opérations douanières. 

En vue de l'exacte app!ication des taxes de 
d~douanement perçues pour le compte de l'ad 
ministration dcs cheritins de fer, le Gouverne 
ment italien s'engage à faire donner des in 
structions aux bureaux compétents, dans le 
sens que, si un seul et meme colis contient des 
marchandises appartenantes à deux ou plu 
sieurs positions ou sous-posit.ions du tarif doua 
nicr italien, les droits de dédouanel)'lent (com 
mission et factagc) ne seront pas perçus sur 
chaque espèce dc marchandises, mais unique 
mcnt sur le poids tota! du colis, étant toutefois. 
admis que, si le colis conticnt dcs marchandises 
ditférentes dont une partie appartient à la ca 
tégorie du tarif des taxcs de dédouanement 
comportant !es taux !es plus élevés, le colis en~ 
tier sera soumis aux taxes de la dite catégorie. 
Les agences douanières des chemins de fer 

aux bureaux des points-frontière ne pourront 
prélever une commission pour avance de fonds 
que dans !es cas d'opérations douanières accom 
plies par clles sur Ics transports en service in 
ternational direct ou larsqu'elles auront été 
expressément chargées par le destinatire, expé 
diteur ou réexpéditeur de la rnarchandise, des 
opérations comportant un payement de droits 
à la douane. • 

Dans l'espoir que V otre. Excellence voudra 
bien me donner l'assurance que le Gouverne 
~ent suisse est d'accord avec ce qui préc~de, 
Je vous prie d'agrécr, Monsieur le Conseiller 
fédéral, les assurances de ma haute con:iid·é 
ration. 
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Le Chef du Département de I'Eeouomle puhlique de la Coufédérutlou suisse 
un l\linistre d'Italic à Berne 

Monsieur le .Min-istre, 

'Par note de ce jour, Votre Excellence a bien 
voulu me donner connaissance du consentement 
du Gouvernement italien aux règles ci-dessous 
concernant les opérations et formalités doua 
nièrcs dans le trafìc entre la Suisse et l'Italie 
et viceversa: 
Les opérations douanières relatives aux expé 

ditions en service intcrnational direct sont ac 
complies Mix points-frontière ìtalo-suìsses par 
les agences douanières des chemins de fer, con 
formément aux principes fìxés par la Conven 
tion internationale ·de Berne sur le transport 
.de marchandises par chemin de fer, du 14 octo 
bre 1890. Au contraire, dans les cas où il y il 
~ la siatìon-frontière une personne ou maison 
qui est destinataire, expéditeur ou réexpéditeur 
d'un envoi, les formalités et opératìons doua 
nières relatìves à cet envoi, y compris le paye 
ment des droits, y sercnt effectuées par elle ou 
son mandataire, sauf dans le cas où l'agence 
douanière des chemins de fer en est expressé 
ment chargée sur la lettre de volture ou par 
la personne ou maison susmentionnée. 

Il est toutefois entendu que, dans tous les 
cas, chaque pays peut réserver toute manipu 
lation proprement dite des marchandises, com 
ma par exempla le déchargement, le recharge- 

. ment et le factage douanier, à l'administration 
des chemins de fer, laque!le doit y pourvoir 
avec son propre personnel, sans prélever, pour 
ces opérations, des taxes ou droits autres ou 
plus élevés que ceux applìcables, pour les mè 
mes opérations et dans !es mémes conditions, 
aux transports en service international direct. 
Pour !es envois passant !es stations-frontière 

en service direct, l'expéditeur peut désigner sur 

192 

Berne, le 27 janvier 1923. 

Ics documents de transport un mandataire qui 
devra Hre appelé à assister aux formalités et 
opérations douanières. 

En vue de l'exacte application des taxes de 
dédouanement perçues pour le compte de l'ad 
ministration des chemins de fer, le Gouverne 
ment italien s'engage à faire donner des in 
structions aux bureaux compétcnts, .dans le 
sens que, si un seul et meme colis contient des 
marchandises appartenantes à deux ou plu 
sieu1s · positions ou sous-positions du tarif 
douanier italien, !es droits de dédouanement 
(commission et factage) ne seront pas perçus 
sur chaque espèce de marchandises, mais uni 
quement sur le poids total du colis, étant tou 
tefois admis que, si le colis contient des mar 
chandises différentcs dont une partie appartient 
à la catégorie du tarif des taxes de dédouane 
ment comportant !es taux !es plus élevés, le 
colis entier sera soumis aux taxes de la dite 
catégorie. 

Lcs agcnces douanières des chemins de fcr 
aux bureaux des points-frontière ne pourront 
prélevcr une commission pour avance de fonds 
que dans ie cas d'opéràtions douanières accom 
plics par ellcs sur Ics transports en service in- 

. ternational direct ou lorsqu'elle.'I auront été 
cxprcssémcnt chargécs par le destinataire, 
expéditeur ou réexpéditeur de la rnarchandise, 
des opérations comportant un payement de 
droits à la douane. · 

En \'.OUS donnant acte de cette communica· 
tion, j'ai l'honneur de faire savoir à Votre 
Excel!ence, au nom du Gouvernement de la 
Confédération suisse, que celui-ci donne, à son 
tour, son adhésion aux règles susmentionnées. 
Je saisis l'occasion pour vous renouveler, 

Monsieur le Ministre, ]es assurances de ma 
haute considération. 
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Le :tilnist.re cl'Ifolie ù Berne 
au Chef du Dépnrtement (le l'Eeonomìe publique dc fa Contédératlon suisse 

Monsieur le Conseiller [édéral, 

En me référant aux dlspositions qui fixcnt 
dans le traité de commerce · entre I'ltalie et la 
Suisse, signé en date de ce jour à Zurich, le 
régime douanier à l'entrée en Italle dcs couleurs 
organlques synthétiques, j'ai I'honneur de por- 

. ter à la connaissance de V otre Excellenca que · 
les dites· dispositions sont soumises, de la part 
du Gouvernement ìtalien, aux conditions sui 
vantes: 
• 1. L'Italie se réserve en tout cas la faculté 
de falre cesser le régime conventionnel pour 
l'indigo à la date du pr janvier 1925. 
2. Pour ètre admlses au régirne convention 

nel, les couleurs à la cuve et Jes couleurs gallo 
cyanines d~vront étre présentées à la douane 
italienne avec un certifìcat délivré par la Charn 
bre de Commerce de Bàle, constatant qu'il s'agit 

Berne, le 27. janvier 1923. 

effectivement de couleurs des espèces susdites. 
Les deux Gouvcrncments fixeront d'un commun 
accord Ics règles à suivre à ce sujet, étant bien 
entendu que la douane italienne aura en tout 
cas la faculté de vérifìer l'exactitude des cer- · 
tificats. 

3. La cònsolidation des droits afférents aux 
autres couleurs organiques synthétiques, à l'état 
sec et en pàte, ne porte pas atteinte à Ia'fa.:ylté . 
qui demeure ré~ervée à l'ltalie de régle;· l'ap- · 
plication des dits droits aux couleurs C00ncen 
trée~ en proportion du degré de concentration 
supérieur au dcgré normai. Les ·aeux Gouver 
nements se mettront, le cas échéant, d'accord 
sur le degré normai des ùifférentes couleurs. 

Je prie Votre Excellence de vouloir bien me 
donner l'assurance que le Gouvernemcnt fédé 
ral est d'a~cord à ce sujet. 
Veuillez agréer, l\Ionsieur le Conseiller fédé 

ral, !es assuranccs de ma haute consideri.tion. 

19:i 
'· f. t 

·i .• , .•. ' ... . . ' ... J ~ ... 
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Le Chef du Départemeut de l'Eeonomic publlque de la Confédérutlnn suisse 
au l\linistre d'Italie à. Berne 

) 

M onsieur le Ministre; 

Par note en date de ce jour, Votre Excellence 
a bien voulu' me faire savoir que les disposi 
tions qui fixent, dans le traité de commcrce 
entre la Suisse et l'Italie, aigné aujourd'huì à 
Zutich," le régime douanier à l'entrée ·en Italie 

' des couleurs organìques synthétiques, sont sou 
mises, de la part du Gouvernement ìtalien, aux 
conditions sulvantes : 

1. L'Italie se réserve cn tout cas la faculté 
de faire cesser le régime conventionnel pour 
'I'Indigo à la date du ter janvier 1925. 

2. Pour étre admises au régime convention 
nel..les couleurs à la cuve et les couleurs gailo 
cyanines devront étre présentées à la douane 
italiennc avec un certifìcat délivré par la Cham 
bre de Commerce de Baie constatant qu'il a'agit 
'etrectivement de couleurs des espèces susdites. 

Berne, le 27 janvier 1923. 

Les deux Gouvernements fixeront d'un commun 
accord les règles à suivre à ce sujet, étant bien 
entendu que la douane italienne aura en tout 
cas la faculté de vérifìer l'exactitude des certi 
fìcats. 
3. La consolidation des droits afférents aux 

autres couleurs organiques synthétiques, à létat 
.sec et en pàte, ne porte pas ntteinte à la faculté 
qui demeure réservée à J'Italie de régler l'ap 
plication des dits droits aux couleurs concen 
trées en proportion du degré de conr.:entration 
supérieur au degré normai. Les deux Gouver 
nements se mettront, le cas échéant, ·d'accord 
sur le degré norma} des différentes couleurs. 

En prenant acte de cette communication, j'ai 
l'honneur de donner à Votre Excellence l'aHsu 
rance que le Gouvernemcnt fédéral est d'accord 
à ce sujet. . 
Veuillez ~gréer, Monsieur le Ministre, Jes 

assurances de ma haute considération. 

194 
I , 11 )· ' • '' . ~· 
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Trnìté (le commcrce eutre I'Italìe et fa Suisse 

Sa Majesté le Roi d'ltalie, 

et 
Le Conseil fédéral de la Confédération suisse, 

animés · d'un égal désir de resserrer les liens 
d'amitié et de dévclopper les .relations commer 
cia!es entre les deux Pays, ont résolu de con 
clure un nouveau traité et ont nommé à cet 
effet pour leurs Plénipotentiaires, savoir: 

Sa l\Iajesté le Roi d'ltalie: 

Monsieur le Chev. Gr. Cr. L. LUCIOLLI, Con 
seilleur d'Etat et Directeur général des Doua 
nes et des Impòts indirects; 

Monsieur le Chev. Cr. Cr. Dr. A. DI NOLA, Di 
recteur général du Cornmerce au :\finistère 
de l'Industria et du Commerce; 

Monsieur le Cr. Off. Prof. M. CARLUCCI, Inspee 
teur général de I' Agri culture au Mìnìstère 
d' Agri culture; 

Monsieur le Cr. Off. G. SILVESTRI, ancien Pré 
sldent de la Confédération générale dc l'In 
dustria italienne; 

Monsieur le Comm. Prof. A. MARF.SCALClll, Dé 
puté au Parlement italien; 

le Conseil fédéral de la Confédération suisse: 

Monsieur le Dr. A. F'REY, Conseiller national, 
Président de l'Union suisse du Commerce et 
de !'Industrie; 

Monsieur le Prof. Dr E. LAUR, Directeur de 
l'Union suisse des Paysans; 

Monsieur le Dr. E. WE'M'ER, Secrétaire général 
au Département fédéral dc !'Economie pu 
blique; 

l\fonsieur A. GASSMANN, Directeur général des 
Douanes suisses ; 

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pou 
voirs respectifs, trouvés en bonne et due forme, 
sont convenus des artlcles suivants: 
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Article tor. 
Les Parties contractantes se garantissent ré 

ciproquernent, en ce qui concerne l'importation, 
I'exportation et le transit, les droits et le trai 
tement de la nation la plus favorisée. - 

Chacune des Parties contractantes s'engage, 
en conséquence, à faire profiter l'autrc, gratui 
tement et immédiaternent, de tous Ics privilèges 
et faveurs que, sous les rapports précités, elle 
a concédés ou concéderait à une tierce Puis 
sance, notamment quant au rnontant, à la ga 
rantie et à la perception des droits fixés ou 
non dans le présent traité, aux entrepots de 
douancs (y compris le régime concemant l'en 
trée, la sortie et la conservation des mare han-· 
discs dans Ies ports francs, points francs ou 
magasins généraux), aux taxes intérieures, aux 
formalités et au traitement des expéditions en 
douane et aux droits d'accisa ou de consomma 
tion perçus pour le compte de l'Etat, des pro 
vince.q, des cantons ou des communes. . 

Sont exccptées, toutefois, Ies faveurs actuel 
Iement accordées ou qui pourraient etre accor 
dées ultérieurement à d'autres Etats limitro 
phes pour faciliter le trafic-frontière, ainsi que . 
celles résultant d'une union douanière déjà con 
clue ou qui pourrait etre conclue à l'avenir par 
l'une des Parties contractantes. 

Article 2. 

Les Parties contractantes s'engagent à ne 
pas entraver le commerce réciproque par des 
prohibitions ou restrictions quelconques d'im- · 
portation, d'exportation ou de transit. 

Des exceptions à cette règle pourront avoir 
lieu: 

1. dans des circonstances exceptionnelles, 
par rapport aux provisions de guerre; 

2. pour des raisons de sftreté publique; 
3. par égard à la police sanitaire et vété 

rinai re et en vue de la protection des plantee 
t:ontre Ics rnaladies, le insectes, les parasites 
et· autres ennemis de toute espèce; 

4. par égard aux monopoles d'Etat. 

'·' J . i • ·• .• • • 



Atti Parl,ame-ntari ·- 5782 - Senato del Regno 

LEGIBLATURA xxv.1 - 1• f!E88IO?."J: 1921-23 - DISCUSSIONI TORNATA DEL 9 DICEMBHE 1923 

Article 3. 

Les droits d'entrée en Italìe sur les prodults 
originaires et en provenance de la Suisse, 'désl 
gnés dans l'annexe A au nrésent traité, et les 
droits d'entrée en Suisse sur ies produits origi 
naires et en provenance de l'Italie, désignés 
dans l'annexe C, ne pourront dépasser Ies taux 
indiqués dans Ics dites annexes. 

De mème, Ics droìts de sortìe ne pourront 
dépasser, dans les échanges entre les deux Pays, 
I~ taux ìndiqués dans les annexes B et D. 

ArtÌcle 4. 

Si l'une des Parties contractantcs frappe les 
produits d'un tiers pnys de drois plus élevés 
que ceux applicables aux mèrnes produits origi 
naires et en provenance de l'autre Partie, ou 
si elle sournet les marchandises d'un tiers pays 
à des prohihitions ou restrlctlons d'importation 
non applicahles aux mèrnes marchandises de 
l'autre Partie contractante, elle est autorisée, 
au cas où les circonstances l'exigeraient, à faire 
dépendrc l'application des droits les plus réduits 
aux produits provenant dc l'autre Partie ou 
Icur adrnission à l'entrée, de la présentation de 
certifìcats d'origine, délivrés par Ics autorités 
qui soront à cet effet, désignécs d'accord entre 
Ics <leux Gouvernements. 

L'émolumcnt pour la délivrance des certifi 
cats. d'origine, ou pour le vh1a conl'lulaire qui 
pourra [•tre demandé par le Pays d'importation, 
ne pourra dépasser un frane par pièce. 

En cas de. doute sur l'origine d'une mar 
chandise ou sur l'exactiturle d'un certicat d'ori 
gine, tout examcn ou enquete qui, à la demande 
ùe l'autorité compétente du Pays d'importation, 
serait nécessaire sur .le territoire du Pays 
d' exportntion, sera effectué par les soin!'I des 
organcs dé.~ignés à ces fìns par le Gouvernement 
·de ce dernier, d'accord avec l'autorité compé- 
tente du Pays d'importation. · 

Article 5. 

Lorsque l'une ou l'autre des Parties contrac 
tan les fait dépendre la liberté d'importation 
d'une catégorie quelconque· de marchandises de 
l'accomplissement de conditions spéciales en ce 
qui touche leur composition,. leur degré de pu 
reté ou propriétés analogues, le <;ou1·ernement 
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de la Partie qui aura adopté ces rnesures com 
muniquera au Gouverncment de l'autre Partie 
toutes les prescriptions y relatives, airisi que 
lcl'l instructions de portée générale. Le cas 
échéant, les deux Gouvernements examineront, 
d'un commun accord, si Ies formalités de con 
trole à la frontière en vue de vérifier l'accom 
plissement dcs conditions susvisées ·peuvent 
Hre simplifiées au moycn de certificats établis 
en ùonne et due forme par les autorités compé 
tentes du Pays exportateur. Lors meme que la 
production de çes certificats aura été àdmise, 
le Pays importateur aura le droit d'en vérifier 
I'exartitude et de· s'assurer de l'iàentité de la 
manha11di8e. I.es accords de ce genre ne !imi 
tervnt en rien Ics investigations auxquelles se 
livrent !es -organes douaniers pour la classifi 
cation des rnarchandi:;1es. 

Article 6. 

La soie et tout article de soie pure ou mé 
langée introduits ·d'un Pays dans l'autre pour 
y étre blanehis, teints, reteints, imprimés, 
apprctés ou soumis à une autre opération sem 
blaLle dite de perfec·tionnement et qui rentrent 
ensuite dans le Pays d'expédition, resteront 
exempts de tout droit d'entrée et de sortie. 

Article 7. 

Les · Parties contractantes s'engagent réci 
proqucment à permettre l'introduction dans 
leur territoire,' sam; qu'aucune autorisation spé 
ciale soit requi~e pour des raisons sanitaires, . 
de tous !es produits médicinaux et de tous !es 
médicaments composés provenan~ de l'autre 
Pays, ~ous réserve du droit de prendre, le cas 
échéant, dcs mesures de controle à concerter 
entre Ics deux Pays. 

Tous !es médicaments composés devront por~ 
ter sur chaque récipfunt une étiquette indiquant 
exactement: 

1. Ies produits composant le médicament 
d'après le dénomination adoptée par la pratique 
médicale et non pas d'après leur formule chi 
mique; 

2. la dose des dits produits. 
Il est entendu que, dans lcs produits médi 

cinaux: et dans les méùicaments cornpo~és, ne 
sont pas compris les sérums, !es virus, lcs 
vaccini!, Ics toxines et Ies produits similaires. 
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D'une manière générale, les médicarnents 
irnportés de 'un des deux Pays dans l'autre ne 
seront pas sournis à un iraitement moina favo 

. rable que les rnédicaments de production natio 
nale. 

Article 8. 

Les rnarchandises de toute nature, en transit, 
seront réciproquernent affranchies de tout droit 
de transit, soit qu'elles tranitent directement, 
soit que, pendant le transit, elles doivent ètre 
déchargées, déposées et rechargées. 

Les Parties contractantes s'engagent en 
outre à ne pas sournettre le transit à des for 

. rnalités ou autres mesures qui seraient de na 
ture à l'entraver. 

Articles 9. 

En cas de dédouancment de rnarchandises 
volumineu~es et lourdes, taxées au poids brut, 
qui sont chargées sur des wagons sans récìpients 
et Y sont fixées au moyen d'échafaudages ou 
d'autres installatìons appliqués sur les wagons 
d'une manière fixe ou passagère, le droit sera 
perçu sans tcnir compie du poids des échaf'au 
dages ou installations, pourvu que ces derniers 
n'aient évidemment d'autre but que d'adapter 
le Wagon au transport de cette espèce de mar 
chandises et de les y tenir bien fìxes duranb le 
voyage. • 

Dans ce ·cas, Ics échafaudages ou ìntallations 
seront considérés com me parties intégrantes des 
Wagons et en suivront le régime. 

Toutefois, dans le cas où !es échafaudages 
ou installations appliqués sur ]es wagons d:une 
rnanière passagère sont de telle nature que la 
Possibilité d'en faire un usage quelconque après 
leur séparation des wagons n'est pas exclue, la 
douane aura la faculté d'exiger une garantie 
Pour le montant du droit auquel ils seraient 
assujettis, s'ils étaient ùnportés séparément. 

A~icle 10. 

Les droits grevant la production, la prépa 
ration ou la consommation d'un article quel 
conque ne peuvent etre plus. élevés ou plus 
onéreux pour les articles importés de l'un des 
deux Pays dans l'autre que pour !es produits 
indigènes. 

Cette disposition ne s'applique pas aux mar- 
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chandises qui font l'objct d'un rnonopo!e d'Etat, 
non plus qu'aux matières premièrs propres à 
leur fabrication. 

Article 11. 

Chacune des Parties contractantes s'engage 
à ne pas accorder de primes d'exportation pour 
aucun article et sons quel titre ou quelle forme 
que se soit, sauf consentement de l'autre Partie. 

Toutefois, Ics drois de douane grevant les 
matièrcs employées dans la production ou la 
préparation de marchandises indigènes, ainsi 
que !es taxes intérieures grcvant la production 
ou la préparation des mémes marchandises ou 
des matières employées dans leur fabrication, 
pcuvent étre rcstitués, en tout ou en partie, 
lors de l'exportation des marchandises qui ont 
été fabriquées avec les matières soumisses aux 
dits droits ou taxes, ou qui ant acquitté les 
taxes su::dites. 

. 
Article 12. 

Les produits contituant l'objct de monopoles 
d'Etat, ainsi que les matières propres à la fa 
brication de produits monopolisés, pourront, en 
garantie des monopoles, etre assujettis à une 
taxe d'entrée complémentaire, méme dans le 
cas où !es produits ou )es matières similaires 
indigènes n'y seraient pas soumis. · 

Cctte taxe sera remboursée si, dans !es délais 
prescrits, il e.<;t prouvé que ]es matières impo 
llées ont été employées d'une manière excluant 
la fabrication d'un article monopolisé. 

Article 13. 

Pour les produits grevés à l'intérieur du 
Pays d'une taxe de fabrication.ou autre, ou 
fabriqués avec des matières soumises à une 
telle taxe, Ics Parties contractantes se réservent 
la faculté de les frappcr de droits équivalents 
aux charges fiscales intérieures. 

Article 14. 

·. Pour le cas où l'Italie introduirait le con troie 
ohligatoire des ouvragcs d'or, d'argcnt et de 
platine (bijouterie, orfèvrerie1 joaillerie, mon 
tres et boites de montres, etc.), les ouvrages de 
l'espèce importés de Suisse ne paieront pas de 
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taxes plus élevées que les objets de fabrication 
italicnne et les formalités de contròls seront 
slmplifìées autant que possible. 

· Article 15. 

Les Parties contractantes s'engagent à main 
tenir, dans les principales avcnues des routes 
qui relient Ics deux Etats, des bureaux-fron 
tière dùment et suflìsamment autorìsés à per 
cevoir les drois de douane et à faire Ics opé 
rations relatives au transit sur les routes qui · 
seront reconnues comme voies de transit. 
Les formalités pour les expéditions, néces 

saires à tout genre de trafic, seront de parte et 
d'autre slrnplìfìées et accélérés autant que pos 
sible. 

Article 16. 

Afin de faciliter la circulation à la frontière, 
seront affranchis réciproquement de tous droits 
d'importation, d'exportatiqn ou de circulation 
les produits suivants des propriétés situées dans 
une zone de 10 kilomètres de chaque cèté de 
la frontière, cultivées ou exploitées par des 
habitants de la partie de cette zone située dans 
l'autre Pays: 

Ics céréales en gerbes ou en épis; 
les foins, la pai!Ie et Ies fourrages verte; 
les fruit frais, non emballées ou simple- 

ment en sacs ou pan!ers ouverts, autre que Ics 
raisins frais; 

Ics légumes verte. 
Seront également aff'ranchis : le fumicr, les 

détritus de marais, Ies boues végétalcs, les se 
mences, plantes , perches, échalas, la nourriture 
journalière des ouvriers; les animaux et les in 
struments agricoles de toute sorte; tout cela 
servant à la culture de ces propriétés, et sous 
réserve du contròle et de la faculté de répres 
sion en cas de fraude et, pour les animaux et 
Ies ìnstruments agricoles, sous réserve de l'obli 
gation de réexportation ou de réimportation. 
Lcs propriétaires ou cultivateurs de ces 

tcrres, domiciliés dans l'autre Etat, jouiront 
généralement, quant à l'exploitation de leurs 
biens, des mcmes avantages que !es nationaux 
habit.ant la localité, à la condition qu'ils se sou 
mettent aux règlcments administratifs ou de 
police applicables aux ressortissant du Pays. 
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Article 17. 

Sous condition de réexporlation ou de iéim 
portat.ion dans les délais fixés et sous réserve 
des mesures de controle et de la faculté de ré 
pression en cas de fraude, sera réciproquement 
affranchi des droits d'entrée et de eortie le 
bétail conduit dli territoire de l'un dcs deux 
Pays dans l'autre, conformément aux prescrip 
tions de ce dcmier, à l'hivemage, à l'estivage 
et aux paturages de8 Alpes. 

Les dcux Pays examineront d'un commun 
accord Ies conditions pour l'admission du bétail 
de l'un des deux Pays dans l'autre dans Ics buts 
susmentionnés. 

Article 18. 

Sous obligation de réexportation ou de réim 
portation dans le délai de six mois et de la 
prcuve d'identité, sont admis réciproquement 
en franchise àe tout droit d'entrée et de sortie 
!es véhicules de tout gcnre (y compris les bicy 
clcttcs et motocyclettcs) et !es bCtes de somme, 
qui passent la frontière dans le seul but de 
transporter de l'un des deux Pays dans l'autre 
de.<i · personncs ou des marchandises. Est concé 
dée, · aux mcmes conditions, l'admission tempo 
raire des attclages et des accessoires se trou 
vant sur Ics dits véhicures pour l'usage habituel 
pendant le transport.• 
Les moycns de transport mentionnés ci-des 

sus et amenant des pcrsonnes ou marchandises 
de l'un des Pays dans l'autre ont droit à la 
franchise prévue, meme s'ils portent à leur 
voyage de retour un nouveau chargement et 
cans égard au lieu où ce nouveau chargement 
a été pris. 

En ce qui concerne !es voitures de déména 
gcment de toute espèce, ainsi que !es cadres 
de déménagemcnt, il est en outre entendu que 
Ics dispositions de cet article leur sont applica 
bles, que ces véhicules passcnt la frontière sur 
route ou par chemin de fer. 

Article 19. 

Sous obligation de réexportation ou de réim-. 
portation dans le délai de douze mois et de la 
preuve d'identité, la franchise dc tout droit 
d' entrée et de sortic el:!t stipulée récipro 
quement: 

ti , 
• '. i. 
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1. pour les objets à réparer; 
2. pour les échantillons passibles de droits 

de douane, y compris c~x des voyageurs de 
rommerce, mais à l'exception des denrées ali 
mentaires, boissons et tabacs : 

3. pour les outils, instrurnents et engins 
mécaniques importés en Italie par une maison 
suiR.~e OH en Suisse par une maison italienne 
pour Y faire accomplir par son personnel des 
travaux de montage, d'essai, de réparation ou 
?utres semhlahles, que les dits objets soient 
importés par envois ou ìntroduits par le per 
imnnel lui-mème ; 

4. pour les parties de machines expédiées 
de l'un des deux Pays dans l'autre à l'essai 
(tels que arbres destinés à ètre adaptés aux 
}laliers, etc); - 

5. pour les modè!C!I à l'usage dcs fonderies, 
en bois ou autre rnatière. . . 

La franchìse de tout droit d'entrée et de 
sartie est également stipulée réciproquernent, 
~ous obligation de réexportation ou de rélm 
!)ortation dans le délai de six mois et de la 
Preuve d'id ti , 1 en ité, pour les sacs, caisses, ton- 
neaux: (e b · f d . n ois, er, grès ou autre matière), 
ames-Jeanne" pa . t t ré . . s "• mers e au res c1p1ent11 

. e:nblables marq . t t d... . . , . ues e ayan eJa servi 1m- 
Portés viclea 't , rt, '. . . " pour e re reexpo es remphs ou 
re1mpor•·'-- v"d • . •t• , "'-"" 1 es apres avo1r e e exportes 
remplis. ' 

Les boureaux de douane mentionnés à la di 
!lpoi;'.tion additionnelle à l'art. 15 doivent etre 
~Unts, dès l'entrée en vigueur du présent traité, 

I 
ei1 compétences l!écessaires pour autoriser de ~r I 

t ·t· Propre. chef et sans aucun retard, l'impor- 
a Ion te · d · 
é 

mpora1re es ohJets énumérés dans le 
pr sent article. 

Article 20. 

de ~~ns le cas où des marchandise.-; expédiéel 
va t un des deux: Pays dans l'autre et se trou- 

1. n encore en douane seraient refusées par 
eurs d t· . . d". es rnata1res ou devraient etre réexpé- 
~~; pour d'autr:s causes .à. l'expéditeur pri 
ar . '. dans la meme cond1bon où ellcs sont 
r1v~ I· , . · av ·' a reexportation sans payement ou 
ec rembo a . urst::ment des droits d'entrée sera 

cr.ordee - · . et si 
1 

' me.me s1 la douane a déjà fait sa vil<ite 
es dr01ts ont été payés. • ' 

Discussioni, f. 769 
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Article 21. 
• 

Tout en étant mis au bénéfice des avantages 
plus granò.-> pouvant découler du traitement de 
la nation la plus favorisée, )es négoci~nts, les 
fabricants et autres producteurs de l'un des 
dcux Pays, ainsi que leurs commis-voyageurs, 
·aul"Ont le droit, sur la production d'une carte 
de lég;timation délivrée par !es autorités de 
leur Pays et en observant !es formalités pre 
scrites dans le territoire de l'autre Pays, de 
faire dans ce Pays !es achats pour leur com 
merce, fabrication ou nutre entrcprise et d'y 
re=hercher des commandcs .auprès des person 
nes ou maisons procé<lant à la revente ou fai;;ant 
un u><age profe;;sionnel ou industrie! des mar 
chandisses offertes, sans étrè soumis à ce titre 
à aucun droit ou taxe. Ils pourront avoi.r avec 
eux des échantillons ou modèls, mais non des 
marchandiscs, sauf dans !es cas· où cela est 
permis aux voyageu~ de commerce. nationaux. 

La carte dc légitimàtion mentionnés à l'ali 
néa · premier de cet article devra étre établie 
conformément au modèle contenu à l'annexe E 
de ce traité. Sur la productiòn de cette carte 
délivréc par l'un dcs deux Pays, il sera donné 
dans l'autre Pays une novelle carte permettant 
aux voyagcurs de commerce d'y etfcctuer leurs 
opérations de ·vente et d'achat conformément 
à ce qui est dit à l'alinéa premier d ecet article. 

En c'è qui concerne !es industries ambulan- · 
tes, le colportage et la recherche des command~ 
chez I~ personnes n'exerçant ni industrie, ni 
commerce, !es dispositions d-<iessus ne sont pas 
applicables et les Parties contractantes se ré 
servent à cet égard l'entière liberté de leur 
Iégislation. 

Article 22. 

Tout en se garantissant également à cet 
égard le traitement dc la nation la plus fa.vo 
ri;;ée, tt sauf !es exceptions et limitations éta 
blies par !es dispositions des deux Pays, les 
deux Parties contractantes déclarent recon 
naitre mutuellement à toutes !es société, ano 
nymes, coopératives ou autres, commerciales, 
indmìtrielles, agricoles ou financières (y com 
pris loo instituts publics et privés d'assurance), 
constituées et autorisées suivant !es lois de l'un 
des •deux Pays, la faculté dè s'établir sur• le 
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• 
territoire de l'autre Pays ou de ses possessions, 
d'y fonder des succursales et d'y exercer leur 
activité économique, ainsi que tous leurs drois, 
et d'y ester en [ustice comme demandeur ou 
comrne défendeur, sous la seule condition de se 
conforrner aux lois (y compris les Iois finan 
cières) du dit Etat et de ses possessions. 

Artide 23. 

Si des contestations venaient à surgir au 
sujet de l'interpretation du présent traité, y 
compris les annexes A à F, et que l'une . des 
Parties contractantes demande qu'elles soient 
sournises à la décision d'un tribuna! arbitrai, 
I'autre Partie devra y .consentlr, mème pour 
la question préjudicielle de.savoir ai la contes 
tation 11e rapporte à l'interpretation du traìfé. 
La décision des arbitres aura force obligatoire. 

Artide 24. 

Le présent traité-entrera en vigueur le 20 
février l!l23 et Ics ratlfìcations y relatives se 
ront échangées ìi Berne, une fois ·accomplies de 

part et d'autre les formalités établies par lei 
législations respectives. 

Il est .conclu PO!Jr la durée d'une année à 
partir de son entrée èn vigueur. Cependant, s'il 
n'est pas dénoncé six mois avant l'expiration 
de ce délai, il sera prolongé par voie de tacite 
réconduction pour une durée indéterrninée et 
sera alors dénonçaùle en tout temps en restant 
exécutoire pendant six mois à partir du jour 
de la dénonciation. 

En foi de quoi, !es Plénipotentiaires l'ont 
signé et rev~tu de leur cachet. 

Fait à Zurich, en douùle expédition, le vingt 
sept janvier mii neuf cent vingt-trois. 

(L. S.) Signé: LUCIOLLI \ 
(L. S.) Signé: ANGELO DI NOLA 

.J 
(L. S.) Signé: 1\1. CARLUCCI 
(L. S.) Signé: G. SILVESTRI 
(L. S.) Signé: A. MARESCHALCHI. 

(L. S.) Signé: ALFRED FREY 
(L. S.) Signé: ERNEST LA UR 
(L. S.) Signé:- ER!llEST WET'fER 
(L. S.) Signé: A. GASSMANN . 

• 
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\ ANNEXE A. 

.. 

SECTION I. 
\ 

.uumaux, dcnrées nlimc11ti1ires et tabacs. 

CATÉGORIE I. 
t 
Animaux v Iv a a t s. \ 

N11111hos 
du 

tnrif italicn 
I 

Déu 011 ti unti o u 
- dcs urarchaudlses 

-nroit.~ d'untrée 
L. e. 

}llU" tète 

Cuctlicicnt 
do 

maj o rati on 

6 , 

7 

Vaches 

Bouvillons, taurillons et génisses 
Ad 7. Suivent le réuime conventionnel 

de cetto posi tion Ics j eunes bètes de la race 
bovine qui n'ont pas perdu plus de quatre 
dents de laìt, 

14- 

10- 

Veuux . 
Ad 8. Suivent le régime conventionuel 

de cetre position les jeunes bètes de la raee 
bovino qui ont encore toutes leurs dents 
de lait. - 

) 
Animaux de la race caprine 

10- «: 

10 3_,- 

CATÉGORIE II. 

' Via1ulea, houltluns, potages et oenl's. 

e::c · 22 Condiments -pour bouillons et pour potages, 
en récipieut,' pesant (rècipient compris) 

·C) plus de 25 kg. 
Ad 22 c. Suivent le régime le plus favo 

rable de cette position les condimeuts pour 
bouillons oupotages, liq uides, sìrupeux ou 
en. pùte, uvee ou sans sci de cuisine, sans 
!IUCt'e et sans extrait de. vìande (condi 
ru\nts lllnggi et produits sirniluìresj. 

par '}Uint.Al 

/ 

30- 

201 
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.Numéros 
du - 

t&rif italìen 
Dènorninatlon 

des marchaudìses 

Droits d'entrèc 
L. c. 

par quinta! 

Coefliciont 
de 

majorntion 

, 
I 

ex 23 Potages préparés avec ou sans sel, sans sucre, 
condensés ou comprimés (potages l\laggi et 
produits simi!aircs), en rècipients, pesant 
(récipient comprlsj 

a) jusqu'à 1 kg. 
b) plus d'un kg. 

Ad ex 22 et ex 23. L'addition dc scl que 
les produits dénommés dan Ics numéros 
ex 22 et ex 23 peuvcnt contenir peut at 
tcindre le 50 0:0• Toutefois, pour la quan 
tité dc scl excèdant le 25 °/0, Ics droìts dc 
monopolc doivent ètre payés, 

30- 

25- 

/ 

CATÉGOH.IE III. 

Lait t't pruduit» dt1 la ca>1ioillc11tio11. I 

20 Lait 
a) frals ou sìmplcmcnt stérilisé 

Ad 26 a. Suit égalemcnt le régime dc· 
cette position le lait stèr'ilisé ou peptonisè, 
sans additions, mèrne en boutcilles ou cn 
bottes . 
• Le régirne de l'adrnission temporaire en 
franchise de droits d' entrée sera appliqué 
aux bouteilles contenant le laìt, pourvu 
qu'elles soient réexportécs dans le dèlni 
de six moìs, 

cxempt 

.I 

Ù) condensé 

1. saus sucre 

a:) en poudre 

~) sutre 
2. avec sucre 

15- 

10- 

a:) en quantité non supérieure à 
40 O/o • 

Ad 2fib 2 a:. La surtaxe de fabrication, 
égah~ aux taxcs intéricures de fabrication 
sur le sucre dc prcmière classe, sera per 
çue sur le lait condensé contenant du sucre 
en quantité non supt'·rit>ure à 40 °,'0, il. rai 
t!On de 40 kg. par quinta! do produit. 

Le régime dc cette pO!lition est applica· 
ble mèn1e si la quantill' du sucre contenue 
dt'>pru;se ll•gèrement 40 °/0, mais sans tout.e 
fois excédcr 42 °i 0• 

30- 

, 
. o~ ' ~· 
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~) en quantité supérieure à 40 °lo· 
Ad 26 b 2 ~· La surtaxe de fabrication, 

ègale _ aux taxes intérleures de fabrication 
sur le sucre de première classe, sera p~r 

. çue sur le lait condensé contenant du sucre 
en quanti tè supérieure à 40 Ofo, à raìson de 
50 kg. par quìntal dc produit. - 

Farine lactée, contcnant du sucre 
a) en quantité non supérieure à ss °lo 

. Ad ex 27 a. La surtaxe de fabrication, 
égale aux taxes intérieures de fabrication 
sur le sucre de prèmiere classe, sera per 
çue sur la. farine Iactée contenant du su 
cre en quantité non supérìeure à 33 %, à 
raison de 33 kg. par quiutal de produit. 
Faculté est réservée à l'importateur de 

payer, au lìeu du droit fìxe de 25 L., le 
droit le plus favorable appliqué à la farine 
de blé, augmenté du droit afférent à la 
quantité de sucre contenue dans le produit. 

Ad 2fj et 27. Dans la taxation du lnit con 
densé et de la farine Iactèe, il n' est pas 
tenu compte du sucre contenu nat urelle 
ment dans le Iait, 

ex 29 Crème fratche ou stertlisée, sans addìtìons, 
mèrne en boutcillcs ou en bottes 

Ad ex 29. Le réglme de l' admìssion tem 
poraire en franchise de droìts d'ontrée sera 
appliquè aux bouteilles contennnt la créme, 
pourvu qu'elles soient réexportées dans le 
dèlai de six mois. 

ex 30 Fromages Emmental (y compris bernésine 
et petit bernoh1) Gruyère (de rayon et de 
consommation); Saanen, Sbrinz et autres 
Spalen, e formaggio. dolce ., e formaggio 
della paglia•. 
Suivent égnlemcnt la régime de cette po- 

1;ition les fromnges Emmental et Gruyère 
en bottcs (Emmentalcr Schachtelkiise, Pe 
tit-:Gruyère en boHes, con~erves dc fro 
mage Emmental et Gruyère en bo!tes). 

Ad ex .10. 
1. Il est entendu que les désignations 

Emmental, Gruyère et :-;nanen 
n'indiquent pas lo lieu de produc- 

- tions, mais le genre de fobrication 
suiH1>e. Le droit de 8 L. est par 
comiéquent accordé por tous Ies 
fromages de ce genre do fabrica- 

' :-.umloros 
d11 

tflrif italien 

ex 27 

Dionomituttion 
<lAS marchR1Hli~es 

Droits d'entri\p, 
L. c. 

p&r quinta! 

· Coefficient 
· de 
majoration 

55- 

.:?5- 

exempt 

8- 

.. 
' 

20:1 .' t •.• • .,.. 

< ·' • •'- o.;: 
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Numèros 
du 

tarif italien 
Déuominatìon 

dcs muchRnrlisl's 
\ 

I . 

tion, quelle que soit la région 
suisse d'où ils provienncnt. 

2. Dans le cas où .un droit inférieur à 
celui fìxé pour les fromages ren 
trant dan~ le n• ex 30 serait ac 
cordé par l'ltalic à un tiers Etat 
quclconque, pour n'imporle quel 
autre genre ou specìalìté de fro 
mage à paté dure ou pàte molle, 
le mém1e droit sera applìqué aux · 
fromages suisses susindlqués, se: 
!on l'espèce. 

3. Facultè est réservée à I' importateur 
de demander que le régime con 
ventionnel des fromages rentrant 
dans le n• ex 30 soìt également 

) appliqué à leurs cmballagcs ìnté 
ricurs (tel que fcuilles ou papiers 
métallìques, papiers, bottcs cn bois 
ou en carton, ouvragcs cn pa 
pier, etc.), en tant qu'il s'aglt 
d'ernballages Intèrieurs habituclle 
ment ernployés pour la mise en 
ventc 'ou C'1 cornmerce des tro 
mages y contenus. - 

CATÉGORIE V. 

Droits d'ontrée 
L. c. "~ 

pnr quintnl 

I • 

Denrèea eulonlales et leurs t111cct'1lani•i!, sueres et prodults 1111 .. rét<. ' . 

Cararnels, bombons (confetti)', pastilles et au 
tres sucrerics 
Ad 45. La surtaxe de fabrication égale • 

aux t.axcs intérieures de fabrication sur le 
sucre de prcmière classe sera perçue sur ...._ .. 
les caramels, bomhons (confetti), pastillci; 
et autrcs sucreries, à raison de 80 kg. par 
quinta! de produit. 

47 Biscuits 

45 

... a) san s sucre 

b) avcc sucre 
1. ~n q11antité non supérieure à 18 °lo 

La surtaxe dc fabrication égale aux ta 
xes intéricurcs de fabrication sur fo sucre 

, de prcmière classe sera perçue sur Ics bi 
iwuits contcnant du sucre jusqu' à 18 o i 0, 
A raison de 18 kg. par quinta! de produit. 

204 ' - 

80- 

60- 

65- 

. ,... 

.. e r-o .. .... 

Cocllici1111t 
de 

rnnjoration 

! 

0,2 

0,2 

\ 
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-~======================================================'-= 
Numéros 

du 
l.nrif Italion 

· Dèuomlnatìon 
des urarchandises 

2. en quantité supérieure à 18 °/0 
La surtaxe de fabricatìon sur le sucre dc 

première classe sera perçue sur Ics biscuits 
contenant plus dc 18 °;0 de sucre, à raison 
de 35 kg. par quinta! dc produit. A la de 
mando de I'Importateur, la surtaxe est à · 
percevoir à raìson dc Ili quantité dc sucre 
effecti vement con tenue dans les di ts pro· 
duìts, si celle-ci est ìnférieure à 35 °lo· 
Ad 45 et 47. Les bottes en tòle de fer ou 

d'acier contcnani des caramels, bonbons, 
pastlllos, sucrerics ou biscuits, sont taxées 
séparément de ceux-cì et soumises au droit 
de 30 L. les 100 kg., mèrne si elles sont éta 
mées, laquées, imprimées, lithographiées, · 
finement vcrnics ou munies d'étìquettes ou 
paplers imprimés on Iithographìés. 
"Ad 48. Les produit à base de sacre; non 

dénommés, contenant du sucre ou dans la 
fabrieation desquels a étò consommé du su 
cre en quantité supérieure à f>O %, suivent 
le régirne des caramels, bonbons (confetti), 
pastilles et autres sucreries. 

ex 50 Cacao ) ' ._ 
b) broyè, moulu ou cn pàte · 

51 Chocolat 
Ad 51. Le chocolat et lo chocolat uvee 

additious quelconques, comme p°ì/.r exemple 
chocolat fondant, chocolat au lait, chocolat 
aux amandes, chocolat aux noh1cttes, cho 
colat au miei, etc. suivent le régime le plus 
fu.vorable de cette position. 
La surtaxe dc fabrication, égale aux ta 

xes intérleures de fabrication sur le sucre do 
· :{>remi_~re classe, sera perçue sur le chocolat 
à raison de 60 kg. par quintal de produit. 
Ad 45, 47, 50 et 51. Faculté est réservée 

à l'importateur dc demandcr que le régime 
conventionncl dcs produits rentrant d1rns 
les numéros 45, 47, 50 et 51 soit éga.lcment 
appliqué à leurs emballages intérieurs en 
feuilles ou papiers métalliq ues, en gélutine, 
en papicr ou en carton, méme entourés 
d'un ruban de soie ou autre tissu ou d'un 
fil métallique ou autre, en tant qu'il s'agit 
d'emballagcs intérieurs employ0s habituel 
lement pour la mise en vente ou en com 
merce articles y contenus. 

I 

Droilll d'entrée 
L. c. 

par <111intnl 

Cocfficicnt \ 
de 

majoration 

70- 0,2 

. ( 

80- 
60- 

0,1 
O,lì 

" 

\ 

\ 

; t Il '" .· l)' ...- . 
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CATÉGORIE VII. 

llp1·be11 potagi•rf'!I et fl'nit ... 

Nurnèros 
du 

tnrif ltallPn 
Dènominatlon 

des marchandises . 
Droits d'cntrée 

L. c. 

• Cocttìcìont 
de 

ma] urntion 

ex 98 a 2. La choucroute, y compris la choucroute aux 
raves, provenant des cantons de Zurich, de 
Berne, de Bàle (Ville et Campagne), de 
St-Gall, d' Argovìe, du Tessin et. de Vaud, 
avec certìfìcats d'origine, est admìse uu 

. droit réduit de 3 L. par quìntal, 
I 

CATÉGORIE VIII. 

Boi1<son11. 

par hL 
e» 100.l>, Eau-de-vìe de cerìses, jusqu'à concurrence 

do 400 hl. par année . . 
1. en fùts ou dames-jeannès 
2. en bouteilles 

75- 

le eent, 

cx) d'un demi-litre ou moins 
~) dep lus d'un demilitre, mais no . 

dépassant pas 1 litre 

Ad ex 110 b. La surtaxe de fabrication, 
· égale aux taxes intérieures de fabrication 
sur l'alcool, sera perçue sur l'eau-de-vio 
de cerises :à raison de 70°, sans égard à la 
teneur alcoolique etfectlve do l'eau-do-vie 
de cerises 

o5- 

80- 

SEOTION II. ' 

Graìnes et trults oléagf neux ; hulles et graisse!ol, nnlmales et ,.é~t{fa les; elres- 

CATÉGORIE XI. 

Huilf'!! t>t gralHRl'I!, anima]('!! et v~ii:Hall's, et cìres, 

ex 137 Graìsses non dònommèes 
cx a) animales 

2. autres 
ex b) végétales 

2. autres 

- exompt 

exempt 

2.06 - (' ~ 4• I ,\ 
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Nu111èros ' 
du . 

larif itnlicn 
r 

Dènomination 
des mnrchandises 

Droìts d'cntrèe 
L. c. 

Coeffìcìent 
,dc 

majoratìon 

Ad 137 a 2. Los graìsses animales non 
allmentaìres, ayant leur point dc solidifl 
cation à une temperature non supérieure 
A 40•, suivent le régime conventionncl do 
cette posltion, pour autant que leur teneur 
en acìdes Iìbres (calculés en acide oléìque) 
est inféricurc à 52 °io· 

SECTIO:N' III. 

\ 

~latièr<'s textìles et leurs prodults. 
\. 

' Note gl!mJrale t~ la scction 111: Matières textilcs et leurs p1·otluits. 
(Cat1igol'ies Xll-Xl'l). / 

"'1. Les nuances de couleurs rèsultant de la couleur 
naturelle des matières premières ernployées, comme par 
ex~mple la nuance brunàtre !)U rougentre des fìls fabri 
~~es .de coton égyptìon (jumel) et fa nuance semblable 

8 ÌISMUS fabriqués de ces fìls, ne sont pas considérées 
cornrne tcinture. 1 . 

d 2. Il n'est pas tenu compte, lors du dédouanement 
d es articles rentrant dans les positions de cette section, 
u gaufrage (impression à sec), du moirage ni des fran ges 1· 181lèes ou nouées. En cc qui concerne le gaufrage, 

cette stipulation n'est pas applicable aux velours. 
d 3. Pour la const.atations du nombre des fils des· tissus 

. be tout genre, il n'est pas tenu compte des lisièrcs ou , 
ordures. ' · 

PI Si, dans une mlìme pièce dc ti:1Su, il y a des pa~ties 
Pt us Berrées ·résultant d'inégalité8 de fabrication, le com· 
e de~ fils ll'est pas ba.~è SU\' )es parties les plus Sefrée!I. 

gl' D ~ne manière générale, les fractions de fil sont né 
d Igées lors du compte des tlls pour établir la taxation 
es tlssus. · 

d 
4· Ne sont pas prities en consider~tion, · (ors du dé- ouan · Ili t' ement des tissus brodé:; et des articles brodés, la 

qu~·:èr;, ~a qualité ni la couleur du fil à. broder, e~ tant · 
... pa.q1 8 ag1t de tlls eu matière textile et qu'il ne s'agit 

""' ~e hroderiers sur ti88u de fond invisible. . 
\rent~· Les. dentclles chimiques (broderies aérionnes) sui, 
si el! e régime conventlonnel qui leur est propre, m~me 
Ceti es sont en forme de galons ou dc motif:;, méme si 
Par ~~i so~t raboutls ou superposés comma application 
que ~der1e ou par couture. Un ti.ssu de fond quelcon 
téri (meme tulle) visible dans certaines parties de l'in 
du ~ur du dessin n'est pas pris en considération Iors 
afri edouanement des dentellcs chimiques (brodcrios 

enne..~). 

./ 

' J 

, 

• 

I 

' 
/ 

DiscUs,çioni, f. 770 
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Xumèros 
ùu 

tarif italien 
Dènomination 

• des ruarchnndises 

6. Les droits convenus pour les broderies et Ies ar 
ticles brodés sont applicables, mème si ccs objets sont . 
festonnès ou découpés, 

7. Les applications de tulle ou d'un autre tissu sur 
Ies broderies ou articles brodés · n'impliqucnt pas de 
surtaxe de couture, en- tant que ces appllcatlons sont 
con sidérées comme faìsant partie de la broderie. 

8. Lcs tissus (tulle, mousscline, tarlntnne,(gaze, éta-. 
mine, etc.) flxés légèrement sous les broderics et scr 
vant uniquement à. les préserver, sont exempts de droit. 

9. Les broderies à point de chatnette suivent le 
régime qui 'leur est propre, mèrne dans les cns où le 

, dessln à point de chalnette est, dans eertaines .de ses 
partìcs, complété par un travail à point passe, ou d'arai 
gnéei+ (Spachtel) ou à jour, n'ayant pas l' etTct do modi 
flcr le caractère fondamenta! de l'article ou son emploi. 

Les broderies à point de soutache de l'espèce de 
l'échantillon annexé au present traité suivent le regime 
des broderies à point do ehatnette, 

Droits d'eutrée 
IM c. 

Coe mcienl 
de 

mnjorntion 

• 

CATÉGORIE~II. _ 

Cl11111vr!', lin, jnte l't. autrl.';1 vt'.•gi·taux lllamentenx, Pxr.Ppte le r.oton. 

ex IGO Tissus de lin et de chnnvre 

ex a) écrus 
ex 1. unis, présentant en chaine et tramo 

par carré de 5 mm. de ccìté 

~) plus de 10, juf!qu'à 26 fìls élé 
mP.ntaires 

y) plu~ de 26, jusqu'à 40 fils flé- 
·mcntaires · · 

2. façonnc'·s 

il) le&o;ivés ou blanchis 

Sont égalem1rnt considérés comme blan 
chis les tissus écrus, mélangés do blnnc. 

104 TillSus brodés 
a) à point de chalnetto 

208 

pnr qnintnl 

0,2 

96- 

Droits des unis augmentt'·s 
do 20 L. par quinta! 

Droits des écrus, suivant 
I' espèce, nugmentés de 
30 °lo _, 

- 
Droits les plu~ fovora- 
bles des tlssus non bro 
dés, suivant l'espeee, aug 
montéii de · 100 L. par 
quinfal 0,5 

... o~- . .. ... .'. 
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N1unéro~ 
rlu 

tanr ltali~,n 
Dènominatìou 

dos marchandìscs 

Droits d'entrèo 
L. c. 

par q uìutal 

Cocflicicut 
du 

majoratlon 

/ ) 

165 - 
lGG 

ex 178 

b) autres, sur tissu de fonde visible, ayant 
par carro de 5 mm. de coté 

1. jusqu'à 40 flls élémentaires 
2. plus de 40, jusqu'à 50 fìls élémen 

taires 
3. plus de r>O fils élémentaires 

Broderies sur sur tissu de fond invisibles 
Dentelles çhirniques (broderies aériennesl 
Tresses pour chapeaux et laizes (bandes, 

pour ·1a confcction des chapeaux, d'une 
largeur inférieure A 50cm., mèrne tissèes) 
de chanvre, de jute ou de ramie et. d'au 
tres fìbres végétales, mèrne avec chatne 
·de .coton 
·Ad e» 178. Les artlcles mentiounés au 

n° ex 178, mélangés de soie en proportion 
inférieure A 17 °/o et en tant qu'ils ne sont · 
pas recouvertes entièrement de soie, sont 
admìs aux droits de la passementerie sans 
sole, suivant l'espèce, augmentés de 100-L. 

' par quintal · 

350- 

5!>0- 
700---: 
HOO 
f>OO-. 

. ' 

200- 

• 

CATtoomE XIII . 

• Cotou. 

e;i; 181 Coton 

b) épuré, .lnvé et dégralssé (hydrophile) 

1. en paquets, pesant jusqu'à un de 
mi-kg. 

2. autre, mème ouvert ou en masse ou 
en couches. 

e) ìmprégné de m1Ltières antiscptiques, rnéme 
accommodé pour la vente au détail 

ex 190 lt) lllouchoirs, mouchoirs de tete, cache-nez, 
foulards, chAies, fi~hm(et ohjets simi 
laires, imprimés, unls ou crois(•!I, avec 
ou sansJ apprN, pesant 7 1/2 kg. ou plut1 
par 100 m2 et préscntant en chaiue et 
trame par earré de 5 mm. de coté 

1. jusq'à 30 flls 

2. plus de 30 fils 

13- O '} .~ 
8- 0,2 

0,2 

130- 

155- 

9no -· ' .... .: .. ·. 
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Numéros 
du 

ta.rif italien 

ex 190 
et ex 191 

-: 

Di•110111 i1111tio11 
1 des marchandìses 

:Mousselines, mèrne mercerìsées, pesànt 3 kg. 
ou plus par 100 m2 

a) écrues et blanchles, ouvrées (façonnécs}.' 
préscntant en chatne et trame par carré 

1. jusqu'à- 30 fìls 
2. plus de 30 fìls 

b) écrues et blanchies, broehées (plumetls), 
présentant en chatne et trame par carré 
de 5 mm. de cote 

- 1. jusqu'à 30 flls 
2. plus de 30 fils ~ 

e) 'de couleur ou telntcs, ouvrées (façonnées) 
ou brochées (pluinetis) 

Ad 190 et 191. 
Sont consldérès com me brochés Ies mous 

sellnes ou autres tlssus revétus de dessins 
qui résultcnt de l'Interpositlon d'un fil n' ap 
partenant ni A la chatne rii A la trame, et 
superposé, en quelque soste, au momcnt de 
la fabrication, au tissu de fond. Le dessin 
peut, par conséquent, ètre enlevé A l'aìde 
de cìseaux, sans qu'il soit nécessaire d'effi 
locher le tissu, tandis que les desslns dcs 
tissus ouvrés ou damassés ne peuvcnt ètre 
défaits, au contraire, qu'en procédant A 
A I' eftllocbage. ' - Gazes.et tissus, hydrophiles ou Imprègnés de 
matières antiscptiques 

Ad 192. Suivent également le régìrne con 
vention nel de cette position les articles do 
panscment en gaze ou tissus (tels que com 
presses, tampons, serviettes hygiéniques), 
mémo rembourrés de coton ou d'autres ma 
tiéres, comms ou non. 

1!)3 Ti!iSus brodés 
a) à point do chalnette . 

1, rideaux, stores et vitrages, avcc ap 
plication de tulle ,. 

2. autres j 

210 

' Droits d"euLrèe 
L. c. 

par qui11L11l 

Coeniclcnt 
de 

nu•joration 

190- 

230- 

210- 
250-· 

Droits conventionnels des · 
écrucs ,et blanchies, aug 
rnentés dc 35 L. par quinta! . 

Droit des tissus blanchh1, 
sui vant l' espèce, augmen 
tés de 8 L. par q uiutal 

480- 

Droits d~s tissus non bro 
des, suivant I' mipèce, au 
gmentés de 100 L. par 
quin~Ì 

'
,o~- . ..... . 
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Numi,ros · 
du -...._ 

ti\rif itnlien 
Déuom lnn tim\ 

d1•8 marchandlses 

. 
Droits d'entrèe 

L. c. 
par quinta! 

Cocfficient 
de 

majoratiou 

I 

b) autres, sur tissu de fond visible 

1. tissus des numéros 190 et 191, im 
portés au rnètre (handes et entre 
deux, volanti, fonds-pleins, galons 
ou motifs, raboutis ou non, avec . 
ou sans npplìcations et articles si 
milares ] ; mouchoirs de . poche, 
mème avec monogrammcs 

2. tissus · des numéros 190 et 191, Im 
portés en articles do forme ou di 
mcnsion déterminée, pour la con- 

. fection d' articles dc vèternent (cou 
pons pour robes, JPOUr jupcs ou 
pour blouses, eols, cravates, man 
ches, tablìers, bonnets, fichus, etc), 

.. sans travail de couture 
_ Ad 19.1b2. Les articles repris sous le 
numéro 193 b 2, avec ourfets de tous gen 
res, travail de couture ou -d'applìcation, ~ mèrne avcc applìcatìons cousues sur le 
fond, ou avcc partìes à. jour, faites soit à 
la machinc soit il. la main, aussi bicn quc 
lcs articles de vètement il. la confcction des 
quels ils sont destlnés (robes, jupcs, blou 
ses, cols, eravates, etc.) fìnls et prèts il. 
l'usage immédiat, sont soumìs il. uno sur 
taxe de 25 •J0 sur le droit conventionncl. 

19! Ilrodcries sur tissu de fond invisible 

195 Dcntelles chimiques (brodm·ies aérienncs) 

ex 197 Tissus isol1{nts dc l'espèce des échnntil!ons 
anncxés au present traité, méme en foi:me 
dc rubans, cousus ou non 

ex 1!)9 Courroies et tuyaux en coton 

a)..jmprégnés d'huile ou d' autres matière111 
grasses, méme enduits de m11tières colo 
rantes · 

ex 205 Tulles 

\ 

480:_ 

4fi0 - 

JiOO- 

500- 

. 60- 

40- O ') ,- 

e) brodés 
-.,. . 

1. rideuux, t1tores et vitragcs 

2. autres 600- 

ex 208 " Lisses pour métiers à. tisser, en coton, avec: 
ou sans mailles d'açier, méme vernies,et re 
misses avec de telJes lisses , l~O - 

~11 
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CATEGORIE XIV. 

La ì n e, crin. et poils. 

Numéros 
du 

tarif itnlien 
Dènomiuatiun 

des marehandises 

Droits d'entrée 
L. c. 

par quuual 

-..,_ Codllcil•nt 
de 

mnjorutiou 

ex' 2113 Tissus de laine 

ex a) non ìmprlmés, pesnnt par m 2_ 

1. [usqu'à lf>O g. 
. 

2._ plus de 150, jusqu'à 300 g. 280.- 

cx b) Chàles, moucbolrs de tète, eache-nez, fi- Droits Ies plus favorablcs 
chus, mème avec franges . des tissus non ìmprlmés, 

\ suivant l'espèce, augrnen 
tés de 40 L. par quintal 

0,2 

0,2 

'I'ìssua brodés 

a) à point dc chatnette 

Broderies sur tissu de fond invisible 

Droits les plus favorables 
des tissus non brodés, 
suivaut I'espèce, augrnen 
tés de 150 L. par quintal 

Droits les plus fnvorables 
des tissus non brodés, 
suivant l'espècc, augrnen 
tés dc 200 L. par quinta! 

900.- 

800.- 

li) autres, sur tìssu dc fond visible 

/ 

ex 2:m Dentclles chìmiques (broderies aérìennes) 

· 244 · Courroies dc transmlsslon, de poils, de cha 
meau ou de toute autre matìère combinée 
avec des poils do chameau en proportion 
quelconque, imprégnées QU non 150.- 

CATI::GOHIE XV. 

So ie et so i~ a rtl tic I e Ile. 

Les produits manufacturés de 8oie artifì 
ciclle ou mf'olangés dc _soic artifidP.lle 1mi 
vcnt le régime dc ccux en soie naturòlle ou 
mélangés de soie naturelle. 

if>l Fils à. coudre, cn échevetles, pclotcs sur bo- 
bines et similnirel:! ou accommodés de n'im 

. porte quelle facon pour la vcnte au détail 

a) dc déchets de soic 

b) de sole 

212 

pnr kg. 

3.- 

6.- 
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!'\tun<-ros 
du 

tnrif itulh-n 
Dènouii unt ìou 

dos mnrchnndises 

Droìts d'vntré« 
L. c.· 

pnr kg. 

Ccmfli<'i<n1t 
di' 

n1nj11rntion 

252 Tissus de soio 

a) écrus et blu nchìs 

]. unìs 

2. façonnès 

b) teints en flottes, noirs ou ùc eouleur 

G.50 

Droits des tissus teints on 
pìèccs, suìvant I' espèee 

'\ 
C) tcints en pìèccs 

\ 1. unis 

2. fsçonnés 

d) ìmprirnés 

s.so 
6.50 

e) façon voile 

1. toile A bi uter 

Droits des" tissus non im 
primés, suivant · I' espèce, 

· uugmentés de 20 L. par 
100 m2 

a) non confeetionnée 

~) confectionnée 

2. autres 

a) gnis 

~) façonnés 

12- 

10- 

7- 

8- _, 

2!i3 Tissus mélangés, avec chatne entièrcmcnt cn 
-soìe et trame en tout ou en plus grande 
partie d'autrcs matières 'textiles, dans les 
quels !a soic entre en quantìté de 6 °io ou 
plus, mah! inférieuro à 12 °lo 

Pour constater les proportìons des diffé 
rentes matières dans les tissus mèlangés, il 
.. n'est pas tenu cornpte des fìls des lisières .. 

a) écrus et blanchls 

1. unis 

2. façonnéa 
4- 

5- 

b) teints en tlottes 
I 

1. noirs 

Ot) unis 

~) foçonnés 

3Ji0 

4.50 ' 
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Numèros 
d li 

tnrif it11ii<•11 

25·1 

Dènominntion 
des rnarchandlses 

2. de couleur 
Suìvent également le régime des tissus 

de couleur Ics tlssus noìrs, mèlaugés do 
flls écrus, blancs ou d'une autro coulour 
quc le noir. Il n'est pns tenu compte, tou 
tefois, do la couleur des fìls des lisières. 

a) unis 
~). façonnès 

e) teints en pìècos 

d) ìmprhnés 

' 
Tissus mélangès, dans lesquels la solo eutré 
en quautìté dc 12 O/o au moins et de 50 °io 
au plus 

Pour eonstater Ics proportlons des dif 
fércntes' matières dans les tlssus méluugés, 
il n'cst pas tenu compie des fìls des lisières, 

a) écrus et blanchis 
1. unìs 
2. façonnés 

o) tcints en flottes, noìrs ou de couleur 

e) tcints cn plèees 
I. unia 
2. fuçonnés 

d} lmprlméa 

e) Iaçon voile 
I. unis 
2. fa<;onnés 

:!5;l 'I'ìssus ordìnnires de déchets de sole, pesant 
plus de 200 g. par m 2, dnns lesq uels les dé 
chcrs de sole entrent dans une proportìon 
non Inférteuro à 12% 

a) nnis 

b) façonnés 

ex 2i"iG Tis..-;us isohmt111 memo en forme de rubani. 
COUSU!I ou non 

~14 

.. 
DroitR d'entri'•e 

I~ c.· 
pBr kg. 

4- 
5- 

:Oro i ts des tissus tei n ts en 
fiottes, suivant I' espl>ce 

I 
Droits dcs tissu:-1 non im 
primés, suivant I'espèce, 
aug-mentés do 20 L. par 
100 m 2 • .... 

5- 
G- 

I 
DroiL-i des thosus teints en 
pièces, sulvant l'Clllpèce 

5- 
6- 

Droits dcs tis.<ius non lm 
primèM, sulvnnt l'espèce, 

' iu1gmenté!i de 20 L pnr 
·100 m2 

G- 
7- 

3.50 

4.50 

4- 

Co~fficiPnt 
dli 

n111jomtio11 
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~uméros 
da 

tarir it41ien 
Dénomination 

dea marchandises 

Droits d'entrée 
L. c. 

par kg. 

Coefficient ~ 
dc 

majoration 

257 Tìssus brodés 

a) à point do chutnette 

' ' 

Droìts Ics plus fuvorablos 
des tissus non brodés, sui- 
"vant l' espèce, augtuentés 
de 3 L. par kg. 

Droits les plus favorables 
des tissus non- brodés, sui 
vant l' espèce, augmentés 
do 3 _!.,. par kg. 

· b) autres, sur tissu de fond visible 

Ad 257 b. Suiveut notarnment lo régime 
conventionnel de ce numéro : 

1. Ics tissus des numéros 252, 253 et 
254 importés au mètre (bandes et 
entre-deux, volants, fonds-pleins, 
galons ou motifs, raboutis ou non, 
avec ou sana appllcatìons et arti 
cles aimilaires); mouchoirs de po 
che, mèrne avec monogrammes ; 

2. les tissus des numéros 252, 2f>3 et 
254 importés en articles de forme 
ou dirnension détermiuèes, pour la 
confection d' articles de vètement 
(coupons pour robes, pour ·jupes 
Oli pollr blouses, cols, cravates, 
manches, tabliers, bonnets, ti- \ 
cbus, etc.), sans travaìl de cou 
turo. 

Les articles repris sous lo chiffrc j cì 
dessus, avec ourlets de tous genrcs, travaìl · 
.!Je couture ou d' applìcatìon, mème avcc ap 
plìcatìons cousues sur le fond, Oli avcc par 
ties à jollr, faites soit A la machine, soit 
à la maii:i, aussi bien qlle Ics articles de vé 
tement à. la confcction dcsqucls ils sont de· 
stinés (robes, jllpcs, lSlollses, .cols,. cr~'ita 
tcs, etc.) finis et prets à l' usnge immédiat, 

· sont sollmis à une surtllxe de 25 °lo sur lo. 
droit conventionnel. 

' 

258 
259 

e) Tulles_ brodés 

Drodcries sur tis.'ill de fond invisible 

Dcntelles chimiqlles (brod~rics aériennel:!) 

18- 

12- 

10- 

ex 2G;; Cl'Clpes, unis Oli façonnés, nutres qµe !es cré· 
· l>es façon Angleterre, pesant 30 g. ou plus, 
mais pas plwi de 50 g. par m2 ... 

.l>ùcussioni f. 7~ 15 
15- 



... 

Atti Parlamentari .....:. 5802 Senato del Re[TTU) 

LZGIRLATUHA XX\'I - 1• SESHIONE 1921-23 - Dl8CU8810Nl - TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1923 

Nurnèros 
du 

tllrif ìtulleu 
Dèuomluatiou 

des marchandìses • 

Ad 265. Les crèpes, uni ou façonnés, 
autres q ue Ics crèpes fac:on · Angleterre, 
pesant plus de· rio g. par m2, suivent lo 
régimo conventionnol des tìssus des numé 
ros 2:,2, 253 et 254, suivant 1' espèce. 

Ne sero'nt consìdérés comrne crèpes fu. 
çon Angletcrre que Ics crèpes dc l'espèce 
des échantlllons annexès au préscnt traìté.. 

ex 266 Rubans, à l'exceptiop des rubans en velours 
. ' 

a) de sole ou de bourre de soìe 

1. noirs 

2. en couleur 
3. façon voile 

I 

. b) mélangés, dans lesquels la soie ou la hourre 
de soie entre pour 13 °/0 au moina et 50 °/0 
au plus · 

ex ~61 Tresses pour chapeaux et laizes (bandes, pour 
la confcction des chapeaux, d'une largcur 
inférieure à rio cm., memo tìssées), cn fìls 
collés de soie nsturelle, ou en sole artifì 
cielle genres Iames ou crin artifìciel, mé 
langès ou non de chanvre, cotorr ou autres 
fìbres vègétales ou de fìls métalliq ues 

,. 

c.A.Ti:GoRIE xVI: 

Droits d'entrée 
L. c. 

par kg. 

Coefficient 
du 

maj o rati on •. 

/ 

J 

8- 
9- 

9- 

Droits des tissus respec 
tifs, • augmentés de 1 L. 
50 par kg. 

6- 

VHerut>nh1, lioge et antrefil objets comms': non· comp.ris danil. d'autres catég0He11. 

Note genJ1·ale a la catégorie X VI: Yétements, liligc et aulres ohjdts cousus 
· non compris dans d'auti·es caldgorles.: 

1. Lors du dédouanement des articlcs cousus dt'!nom 
més dans le présent traité, le tissu ou autre produit de 
matiè;e textile entrant dans leur composition qui est 
aoumls à la taxe la plus forte sera pris comma ba~e uni-' 
quement dans le cas où ee tiS!lu ou autre pro<luit de 
matière textilc couvrirait plus de 1/10 de la surfocc de 
l'article cousu. Si cctte condition fàit défaut, on·prt'tldra' 
comme base le droit de la matière tcxtile dont )es arti 
cles sont principalement formés. 

216 

• 
• 

•. . 
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,, 
2.· Lors de la classifìcatlon .des articles cousus, dé 

. nommés dans le présent traité, il n'est pas funu compre 
des boutons. · 

3. Les artìcles svec ourlets à jour de toute espèce 
constitués par la rnachìne i\ coudre systèrne Gegauf ou 
autres ne sont pas considérés comme brodés: ils sont sou 
mis au droit conventionnel du tissu, augmenté de la 
surtaxe conventionnelle dc couture, en tant que I'appll 
cation du régìme des broderies ou articles brodé n'e~ 
pas plus favorable à I'[mportatcur. • 

. 4. La surtaxe de couture pour lea mouchoirs, les ri 
~eaux simplement bordés ou ourlés et articles similaires 
e11t fìxé au 10 °lo du droit conventionnel du tissu, 

5. La. surtaxe de couture pour les mouchoìrs, volants 
et autres articles sirnilaires, brodés, sculement ourlés, est 
fixée à, 15 L. par quinta!. 

6. La surtaxe de•couture pour la simple applicatìon 
d'un vol11ot froncé aux bords des rideaux 'ou autres 
articles, brodés, est fìxée au 100/o du droit conventionnel 
du tissu, . - 

• 

Numéros 
du tane italion 

Cooffidcnt 
de 

majoratiou 
Déuominat!on 

dP.R marchan<liSt\8 
Droit8 d'entréo 

r.. c. 

ex 271 d) VNcment!! de dcssous (camisoles, gilets, 
bras.'lières, calc~o11s, com blnaisons, e11che 
corset.'!, sou.i-taillcs, jupons, celntures), tri 
cotés (e maglie •) ou cn cr~pe de santi~.· 
Ad ex 271 d. Il n' y a pas licu d' appliq uer 

ùne surtaxe de couture dnns les ctts où les 
articles tricotés dénommés sous lo numéro 
cx 271 d sont faits avec dc8 picccs fa 
çonnécs et ·avec un travail de couture se 
bornant au simple assemblage ou pliage des 
bords de!! pièces dans lo but de finir l'objet. 

Droits de la bonncterie ou 
du cr(~pe de snnté, nug· 
mentés de 20 °!Q: 

ex 272 Articles cousus de lnine, crin et poils 

ex a) CM.Ics, mouchoirs de tete, caehe· nez, 
fichus, imprimcs, meme garnjs de franges 

ex b) Vetements de dessous (camisoles, gile1s, 
brassière!!, caleçons, cache ·Corsets, i.ous-tail· 
·1es, combinaisons, jupons, ceintures), tri 
cotés (e maglie •) ou en crepe de san té 

Ad ex 27~. It n'y a pas Iieu d'appliquer 
une surtaxe de couture dans Ics c11s où 
les àrticles tricotés dénommt'•s sous le nu 
méro ex 272 b sont faits avec dcs pièces 
façonnées et avec un travail de couture se· 
bornant au simple assemblnge ou pliage dcs 
bords des pièces dans le but de finir l'objet. 

Droits dcs tissus, nugmentés 
del 15 % 
Droits de la bonneteric ou 
-du crépe de santé, aug· 
rnentés dc 20 °lo 

.. 

217 
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Numéros 
du 

wif ìtalìen 
Déuomluatlon • 1 

des marehandises 

# 

ex 273 b) Vètemente de dessous (carnisolos, gilcts, 
• brassières, caleçons, combinaisons, cache 

corscts, sous-tailles, jupons, ccintures), trì 
cotés ( • maglie ») ou en crepe dc santo 
Ad ex 27 3 b. Il n'y a pas licu d' appliquer 

une surtaxe de couture dan~ Ies cas où 
Ics articles trlcotés dénommés sous le nu- 

' · méro cx 273 b sont faits avec des pièces 
fm;onnées et avec un travail de couture se 
bornant au sìmple assemblage ou plìage des 

/ bords des plèces dnns le but de finir l'objet. 

SECTION IV. 

Droìts d'entrèe 
L. c. 

Coefflcilmi 
do 

majoration 

Droits de la bonnctcrie ou 
du crèpe do santé, aug 
mentés de 30 0/0 · 

.. )linéranx métulllques, métaux eommuus, 
produìts des ìndustrles métallurglques et mécanlques, Instruments et véhlcules, 

, CA TÉGORIE XVIII. . 
Fonte de fer, rer et acìej, 

ex 287 Aciers spéciaux, Iaminès à. chaud, en barres 
ou verges brutes, roudes, ovales, carrées, 
plates, plates arrondies, angulaires, à T, 
à Z, n'ayant en sectìon aucun coté ou dia· 
mètre de 8 mm. ou moi'ns 

ex 289 Aclers spéciaux, battus en barres à. section 
constante, non autrè'ìhent travailh~es, ron 
des, ovales, carrées, plates, plate8 arron 
dics, angulaires, à. T et à Z, n'ayant en soc- · 
twn aucun cOté ou diamètre d~ 8 mm. ou 
moins 

Raccords pour tubes, en fer ou aclcr obtcnus 
par n'importe quel procédé ' · 

a) droits, avec diamètre constant, mOme fi 
letés 

1. bruts, avec parois d'une t'-paisscur 
at) de 4 mm. ou plus 
~) de 21/2 mm. ou plus, mais moins 

·de 4.mm. .. 
y) dc 11/2 mm. ou plus, mai~ moins 

· de 2 1/2 mm. 
8) de 1 mm. ou. plus, mais mains 

de 1/~ mm. 
E) inférieure à. 1 mm. 

, Pour le dédouanemont, on prendra com- .. 
me base l'épais,;eur )a plus petite quc Ics 
raccords présentent dans n'imporle quelle 
partie de leur paro!. 

304 

• par qui ntal 

Dr~ d~s aciers communs, 
laminé.-1 à. chaud, en barres 
ou verges, augmentés dc 
2 L. par quinta! 

Droits des acier!l laminés 
à chaud, en barres ou vcr 
ge!!1 brutes, augmentés dc. 
1 L. 50 par quinta! 

25- 0,1 

30 - 0,1 

40- 0,2 _,) . 
60- 0,1 
120- 0,1 

' 

• 
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Numéros 
du 

tarit ltalieo 
Dénomlnatlon 

'ì dcs marcbandlses 

Drolts d'entrèe 
L. c. 

par qulntal 

Coefficìent 
de 

mltj o rati on 
' 

2. grossièrement vernis, ou goudronnés Droits des bruts, augmen 
tés de 3 L. par quintal. 

3. Iaqués, fincment vernis, laitonnés, 
· cuivrés ou zingués 

~) autres 

Droits des bruts, augmen 
tés de 5 L. par quinta! 

Droits _des bruts, augmen 
tés do 6 L.. par quinta} 

•. 0t) zingués 

Sont considérés comme finement vernis 
Ics raccorda pour tubes en fer ou acier re 
couverts en tout ou en partie d'un enduit 
de vernis miroitant, 

• 

t 
4. oxydés, plombés ou étamés Droits dcs bruts, augmen 

tés do 7 L. par quintal 

5. nìckelès , Droìts dea bruts, augrnen- 
téa de 12 L. par quìntal 

6. brunis Droits des bruts, augmen- 
tés de 30 L. par quinta! - 

,.J . , , b) autres .' Droits 008 raccorda drolts 
a.vec diamètre constant, 
suivant l'espèce, augmen- 
tés de 6 L. par quinta! 

Ad 304. 

' 

1. Lors de la constntation de I' épaìs 
seur la plus petit des parola des 
raccorda dénommés dans le nu 
méro 304, il n'est pas tenu compte 
des simples inégalités occasìon 
nelles ne touchant qu'une peti te. 
partie de la surface. 

2. Lors du dédouan~ment des raccorda 
dénommés dans le numero 304, 

. il .n'est pas tenu compte d'Un ap· 
prèt ou enduit de grais.se, de mi- • 
nium, de goudron ou d'autres ma 
tières similaires servant unique 
ment à Ics prèserver do la rouìlle. 

3. Suivent égalcment la. rl-gime con 
vcntionnel de cette position · les 
bouchons pour tubes. . '- 

' , 
219 .i 
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Num&-os 
'du · 

t.nrif italica 
Dénomination 

dcs marchandiscs 

Drolts d'entrèe 
L. c. 

par quinta! 

Cod!ìeien~ 
de 

uiajoration 

Ad 311.'Ne sont pas consìdérés comme 
combinés avec d' autres matières les mou 
lages en fonte non malléable non dénom 
mes, combìnés avec du fer, de l'acier ou 
du boia · · · 

312 Fonte· de fer malléable, en moulages non de- Droit Ics plus Iavorables 
nommés . . -' . . . des moulngcs cn acier, sui- 

vant I'espèce 

313 

\ 

ex 315 

Moulages en acier non dénomrnés 
' ' . ~ ' . . . . ' . ' 

a) bruta, pesant par pìèce 
• I 

1. 5000 kg. ou plus 
2L.100 kg. ou plus mais moins de 

'5000 kg. . 
3. 40 kg. ou plus, mais rrroins de 100 kg. 
4. 10 kg. on plus, mais moins de 40 kg. 
5. 1 kg. ou plus; mais moìns do 10 kg. 
6. 100 g. ou 'plus, mais molns de 1 kg. 
7. ~·oins de 100 g: 

b) rnbotés, Iìmés, tournés, perforés ou nu 
trement tra vaillés, seulement dans une 
petite partie "de leur surface, pesant par 
pìèce, ' ·· 

~· 5000 kg. 'ou plus 
2. 100 kg. ou' plus, mais moins de 

5000 kg. 
3. 40 kg. ou plus, mais moina dc 100 kg. 
4. 10 kg. ou plus, mais moins de 40 kg. 
5. 1 kg. ou plus, mais moins de 10 kg. 
6. 100 g. ou plus.jnals molns de 1 kg. 
7. molns de 100 g. · • 

Fers et aeìers, en moulages ou en pièces for 
gés ou etampées il. chaud, non déoommes, 
travaillés sur toute la surfuce ou sur une 
grande partie ' 

b) ayant subi uniqucmcnt des opérations mé 
caniques (rabotés, Iimés, perforés, etc.) 
pesant par pìèce 

1. 5000. kg. ou plus 
2. 100 kg. ou plus, mais moìns do 

5000 kg. • 
3. 40 kg. ou plus, maìs moins de 100 kg. 
4. 10 kg. ou plus, mais moins de 40 kg. 
5. 1. kg. ou plus, mais moins de 10 kg. 
6. 100 g. ou plus, mais moins de 1 kg. 
7. moins de 100 g. 

~20 \ 

1'5- 0,6 

13- 0,4 
15- o,4 
16- 0,4 
20- 0,4 
2f>- " 0,4 32- 0,5 

. 

10_: 0,6 
'15- 0,4 

17- 0,4 
19- 0,4 
2-1- 0,4 
30- 0,4 
38- 0,5 

19- 0,6 
20- 0,6 

25- 0,6 
30:_ 0,6 
3:J-. 0,5 
42- 0,5 
58- 0,4 

Uì~ 
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Nu~téros 
du 

tarif ìtalien 
Déuomination 

des marchandisos 

.. 
Ad 311, 312, 313, 314-et 315. Les objets 

rentrant dans les positions 311, 312, 313, 
314 et 315 sont consìdérés comme bruts, 
mèrne si après le coulage, le forgeage ou 
ì'étampage les jets dc coulée ou masselot 
tes et les bavures out étè enlevés par n'im 
porta quel moyen, pourvu que les dites 
opérations n'aient pas donné licu à un vé 
ritable travail de la surface do l'objet. Il 
est indilférent que Ies dites opérations aient 
été exècutées A la maìn ou à la machino. 
Lors du dédouanement des objets ren- ._ 

trant dans les positions 311, 312, 313, 314 
et 315, il n'est pas tcnu compre d'un apprèt 
ou enduit de graisse, do mìnìum, de gou 
dron ou d' autres matìères slmulalres, ser 
vant uniquemcnt à préserver les dits objets 
de la rouille. · 

ex 316 Boulons en fer ou acier avec ou sans écrous, · 
et écrous p6ur boulons. 

ex a) forgés ou étampés à chaud, mème tra 
vaìllés en partie, ayant cn section un 
diamètre 
3. de 5 mm. ou plus, mais moius de 

13 mm. 

' 

4. inféricur A 5 mm. 

' 

b) autres J 
Les boulons et écrous ne présentant pas 

de traces de forgeage . ou d'étampage A 
chaud suivent le régime dcs e autres •· 
Lors du dédouanement dcs boulons sera 

prise pour base la dimension de la tigo, 
mcsurée immcdiatcment sous la Wte. Les 
écrous vissée sur lcs boulons suivent le 
régime de ces deruicrs. Pour le dédouane 
ment des écrous présentés séparément, on 
prendra pour base le diamètre du trou_ 
fileté, mesuré au fond du' fllet. 
Suivent également le régime des bou 

lons Ics chevilles avec tige filetée, les cram: .. 
pons pour chemins de fer (arpioni), Ics 
crochets pour supports d'iitolateurs et Ics 
autres piéccs, non dénommécs, m~me filo 
tées, pour .fixcr, joindre ou unir. 

il) Clous de souliers, de toute e!!pèce, ·cn fcr . 
. ou acier, d'une épnisseur de tige · (mesuréo 
immP.diatement sous la to'.lte) 

3. de ~ . 1/2 mm. ou plus, niais moiiis 
de 4 mm. · 

\lx 317 

~21 

Droits d'entr~e 
,, L. e.. 

par quint&I 

22- 
30- 
35....:... 

28- 

Cocmr:ient 
de 

mnj orntiou 

.• .. 

f· 

0,3 
0,3 
0,2 

I 

0,1 
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Numéroa 
d11 

tarif ltalien 

) 
Dènomìnation 

dea marchandises 

Droìts d'entrèe 
L. c. 

par quinta! 

Codlìclen• 
de 

majoration 

4. inférieurè à. 1 1/2 mm. 
L' épaìsseur des clous se détermine sur 14 

base· du diarnètre · au coté le plus petit 
qu'ils présentent en section immédiatemcnt 
-sous la tète, 

ex 320 Vis en fer ou acler, d'une épaisseur 
b) de- 4 'mm. ou plus, mais mons de 8 mm. 
C)· de 2 mm. ou plus, mais moìns de 4 mm. 
d) inférieure à 2 mm.· 

L' épaìsseur des vis se détermine A raison 
du diamètre ou coté le plus petit qu'elles 
présentent en section irnmédiatement sous 
la tète, 

60- 

, 
26- 
25- 
60- 

0,3 
0,3 

ex 321 Rondelles, plaquettes et brides, en fcr ou 
acìer, pour tu bes, brutes ou. travalllées, avec 
un ou plusìeurs trous, de I'épalsseur 

e): de 12 mm. ou plus 
b) de.f> mm. ou plus, mais pioins de 12 mm. 
e) de 1 mm. ou plus, mais mons de 5 mm. 

17- 
20- 
25- »Ò, 

0,3 
'0,3 
0,3 . ' . 

ex 324 Ressorta en acier 
a) a feuilles, pesant par pièce 
\ 1. 55 kg. ou plus 

2. moins de 55,kg. 
22- 
~26-. 

0,4 
0,4 

- ' 

e) pour corsets de femmès, mème combinés 
avec d'autres métaux 

1. recouverts de tìssu, dé papìer, de 
peau ou d'autre matière 

2. autres 
- I 

d) de touteautre espèce, pesant par pièce 
1. plus de 10 kg. 
2. plus de 2,·jusq'à 10 kg. 
3. plus de 100 g., jusqu'à 2 kg. 
4. plus de 20 g.,· jusqu'à 100 g. 
5. jusqu'à 20 g. 

80- 
50- 

\ 
22 __:_ 
·30- 
50- 
150- 
400- 

0,5 
0,5 
0,2 

ex 328 Bidons A transporter le Iaìt, etc. et bagno 
lets à lait, étamés 

Ad 328. Lors du dédouanement dea poè 
les et casseroles, il n'est pas tcnu compte 

· d'un apprèt' ou cnduit de graisse ou de 
vernis, servant uniquement à Ics préserver 
do la rouille, ni du manche . 

25- 0,1 

ex 329 
. 

Volets à rouleaux pour porte!! ou fen~tres, 
en tQle de fer ou d'acier, mllme vernis et 
combinés avec d'autres métaux, avec ,ou 
sans leurs accessoires 

. 
32 ;.._' 0,4 

~22 
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Nurnt•.ros 

dn 
tnrif ilnlinn 

Dénominarìon 
des marchundises 

~ 
cx 332 d) Aiguilles pour mnchincs ou mètiers à tri- 

coter 

1. rigides · 

2. articulées 

1. Mailles et Iìsses pour métiers il. tis- 
ser, en larnelles d'acier; lsmclles 
casscfìls en ncler pour mèticrs 1\ 
tisser; remisses avec lisses en la 
melles d'acìer, pour métiers A tis 
ser; tous ces artlcles mèrne éta 
més, zìngués, cuivrès ou nickelés 

2. Agrafes pour monter les gnrnitures 
de card~s sur Ics chapeanx, do 
fonte 

Ad ex 344, J. et 2. 
Les articles dénommés dans Ics chìffres 

l et 2 du nurnéro ex 344 suivent le ré 
-gime' conventionnel de cctte position, sans 

égard à. la clussifìcation du fer ou de l'acier 
y conténu • 

3. Mailles et lisscs, pour méticrs il tis 
ser, cn fìls de fcr ou d' ncier; re 
misses avec Iisses en ftls de fer ou 
d'acicr, pour-rnétiers à tisser; tous 
ces articles mème étamés, zlngués, 
cuivrés ou nickelès .. 

1'X 347 Agrnfes pour courroìcs dc transmlsslon, avec 
plaque en tòlc d'acicr et boulons, y compris 
1
, . 
es boulons, écrous et sonsplnques 

Ad ,'/.Ji. Les articlP.s di'•nommés dans le 
numéro ex 34 7 suivent le régime co11vcn 
tionncl de cctte positiou, sans égarù A. la 
clnssificntion du fcr ou dc l'acier y·contenu. 

1. Tuhes isolanlfl de toute sorte avec 
enveloppes do fer ou d'acicr, ll)eme 
plombés, étamét1, zingués, laitonnés 

ex 348 

2. Tubes en for ou acicr, étirés, snns 
soudure, c'est-A-dire d'un seul tc 
nant sans solution de e:outinuité 
ni soudure, fermés par :soudure 
au~ deux extrémités, ayant un 
diamètre intéricur de 20 mm. oJ 
plus, mais moins de 35 mm., mème 
remplis d'eau 

jj2 2 2 :i 

Droit• d'nntr<'•o 
J.. c. 

par quinta! 

300- 

400- 

40- 

110- 
t' 

• 

, 
(. 

Droits Ics plus favorables 
dPS Hl:o1 dont ils !mnt fahri 
qu(·,s, 11ugrnc111t'·11 de IO L. 
par qui11tiil 

:~o - 

, 
40- 

., 

CoPtlici~nt 
do 

majorntion 

,, . 



\ 

Atti Parlam.entari - 5810 

TORS.&:U· DEL 9 DJct:}IBRE 1923 LIWl!o\I,A'l'URA XX\ I - i• 8&).'ll<)NE 1921-23 - DISCUSSIONI 

Senato del Regno 

CATÉGORIE XIX 
Cuivre et s e s alliages. 

Xuméros 
du 

tnrìf italicn 
D éno mi natio u 

des marchaudises 

ex 351) Verges et barres, en cuivre et ses alllages 
a) brutes 

1. à section ronde / 
2. à section -carrée, roetnnguluire ou 

hexagonale 
3. d'autre section 

Feuilles ou: tòles, en euìvre et sos allinges 
a) brutes 

1. non dècoupées, d'une épaìsseur 
Les feuilles ou !es tòles, carrées oli re 

, ctangu?lires, sont consldérées comme non 
découpées, mème quand elles sont égali 
sées aux bords, 

a:) de 0,6 mm. ou plus 
~) inférieure à 0,6 mm. (excepté 

· les très minces pour dorage 
faux) 

2. dècoupèes ou en lames enroulées, 
d'une épnìsseur 

Sont consìdérées comme découpées les 
feuilles ou les tòles découpées en formes 
autres que rectangulaires, 

a) de 0,6 mm. ou plus 
~) inférieure à 0,6 mm. 

ex 353 Fils en cuivre et ses alliages, mènie enroulés 
sur des tìlés de matière textile 

ex 351 

Sont considérés comme fìls le cuivre et 
ses alliages passés à la filière, d'une épnìs 
seur non supérleure à 4 1/2 mm. 

· Les lames et !es petites lames en cuh-res 
et ses alliagcs, ehroulées ou non sur des 
fil1ls de matière tcxtile, suivent le n'gime 
douanier des fils en cuivre et ses alliages. 

e.v a) bruts 
ex 1. de scction ronde, d',un diamètre 

a) de 1 mm. ou plus 
~) de 0,5 mm. ou plus, mais infé 

rieur à 1 mm. ' 
2. d'autre s;;ction 

., Pour la détermination du droit des fil:-i 
d'autr~ section, sera considéròe commedia. 
mètrc I' épaisseur la plus mince. 

Droits d'entrl•o 
L. c. 

pBr qnintnl 

· Cocflfoi1>nt 
d<' 

.n1njorntioh 

• 

17- 

20~ 
30- - . 

\ 

/ 

lG- 

2i'>- 

20- 
30- 0,3 

18- 

~8- 
Dro!ts dcs fils de section 
ronde, du mcme diamètre, 
ttugmentés dc 8 L. par 
quintnl 



Atti Parlamentari 5811 ·Senato del Rei. .w 

LEGISLATUHA XXVI ~ I a SE88IONE 1921- 2:} - l>ISCl'S.'i.O:SI - TO!t~ATA DEL 9 DICE~!l3RE 1923 
-- -----------· ---------~---··-· ---·· --- 

Numéros 
du 

tarif ìtalieu 
Dénominstion 

des marchandiscs 

Droits d' entrèe 
L. c. 

par qui n tnl 

Coefficicnt 
de • , 

uiujorutiou 

361 Vis et boulons, en cuivre et ses alliages 4~ . 
;)- 

365 Lampes, lustres, candélabrcs et nutre appa· 
reils d'éclairage, et leurs pnrties, en cuivre 
et scs allia_ges · 

a) dorés ou argentés 
ù) autres 

lW- 
75- 

05 ~· b,f> 

3G9 Ouvrages en cuivre et ses alliages, non dé- 
nommés 

a) d'ornement, ni dorés ni argcntés 
b) dorés ou argentés 
e) autres 

l!'i0- 
1!')() - 
tif> - 

O ') ,~ 
0,2 
0,2 

CATÉGORTE XX. 

Autrl'.i u1Hu11x communs et leurs alliagt>>1. 

ex 370 Aluminium et ses alliages 

a) en lingots et débris 
Rentrent dans ce numero tomi Ics lin 

gots pour fonderies, laminoirs et trétilerics. 
ò) en moulages , 

I. brut 
2. travaillés de façou quelconquc, nì 

dorés ni argentés 

HO- 0,4 

7fiL 

Ad :no b. Sont également considéré con 
me brut.s les moulages dont ont été enlevès 
après lo coulage les jets de coulée ou mas 
selottes et Ics bavures, par n'Importo quel 
moyen, pourvu que les dites opérations 
n'aient pas donné lieu à un vérìtable tra· 
vai! de ·1a surfa<·e ùe l'objet. Il est i11dif 
feren t q ue !es di tcs opérntions nient été 
exécutées à la main ou A la machine. 

/ 

e) en barreoi, en vergcs et en tringlcs, !ami· 
nées ou hattue!! 

I, à section ronde, c1trréc on rectan 
- gulaire 

2. d'autre section ~ 
fi0- 
75 - 

d) en feuilles et en tolcs, de l'épaisseur 
I. de plus de I mm. 
2. do plu~ <le 0,25 mm., jusqu'à 1 mm. 
3. jusqu'à 0,25 mm. 

ti0- 
80- 
100- 0,1 .. ,. "" .. ,,.., :.:. 
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• du 
tnrif italien . 

])1·110111 inntion 
des marehnndisos 

Droits d'cntrée 
L. c. 

1mr quintul 

Coc flic icnt 
do 

.1naj1>ration 
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Ad 370 d. Suit également le régime con 
vontionuel de cetre posìtìon I'aluminìum 
en feuilles et en t6les, simplemént déeoupé 
en bandes ou en disque. 

e) en tils, ayant un diamètre 
1, de plus d11 0,5 mm. 

· 2. jusqu'à 0,5 mm. 
() en tubes 
Cordes e~ càbles 'en fìls d' alumìnium et ses 
alliages 

Ouvrages en aluminium et ses alliages, non 
dènommés 

a) pour usages industricls ou pour coustruc 
tions 

b) autre 
ex 378 Ouvrages en nikel et ses alliages, non de- 

70- 
!IO- 
100- 

371 ' 
372 ]00- 

100- 
100- 0,2 

384 

nornmés 
C) autres 

Tubes pour couleurs, parfumerles, vernis et 
similaires, en plornb et ses allìagcs 

Tubes pour couleurs, parfumerles, vernis et 
' sìmilaires, en étain et ses alliages 

\ 

100- 

381 
1;) - 

CATÉGORIE 'x x r r . 

:'llachines et a11parl'ilo1. 

) 
Noie gt1nt!l·ale concel'liant Ics macltincs. 

I. Les machines sont admises aux taux convention 
nels: mèrne lorsqu'elles sont introduitesà l'étnt dérnonté 
et que Ies dìverses pnrties arrivent en mème temps, ou 
successivoment en envois parties, et chargées sur un 
-ou plm1ieurs wngous. Cette dh;position est aussi applica· 
ble aux machineR incomplètes, c'est-à-dire rnanquant do 
quclq ues parti es nécc&laircs à leur mise en fonction ou 
de q uclq ues pièccs accè;°soi res. 

1 

2. Tous les envois particls doivent étre présentés à 
l'acquittcment au méme bureau de douane,dans un délai 
qui sera indiqué pnr l'importatenr lors de la présen 
tntion du premier envoi et qui ne devra pas dépasser slx 
mois. 
' 2. Avec .Ja dt\darittion d' entrée pour une mach i ne 
complète introduite à l'étnt démonté ou pour un premier 
envoi pitrtiel, l'importateur remettra au bureau clo 
douane un pian ou un de.il:iin d'erniemble, ainsi qu'une 

... 

-•~,..9 ...... ,.; .... ,:.\ . 
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,, 
liste spécifiant Ics parties ìmportnntes, leur nature et.le 
poids approximalil' dc chacune d'ell. s, On lndiqucra 1'.·ga-. 
lement le poids tota! approximatif des pièces accessoires, 

4. Si, après l'expédition d'un ou de plusieurs envois 
partiels, les autres .parttes de la mach i ne "ne sont pss 
introduites daus le délai fìxé, on devru .• payer, pour celles 
déjà lmportées, Ics droits affércnts aux partics dèta- 

. <:hécs de machìnes, ou, si le larif ne prévoit pus de droits 
. spéciaux pour ces dernières, Ics droits établis selon la 
rnntière dont elles se composent. 

5. Faculté est réservécs au bureau de dounue d'exi 
ger, Jusqu'à I'expédltlon déflnitive de tomi les cnvois 
particl8, una garantie pour lqs tnux plus élevés à payer 

· éventucllcmcnt, et de munir d'une mnrque d' identité Ics 
parties irnportées. Le bureau de douane n de mérne le 
droit de se convaincre, par une révixion faite après les 
montagc de la machino, quo tous les envois partici:; ap· 
Partcnaicnt bien à. la dite ma.chine. 

6 .. Lcs pièces de rethange et de réserve acquittcnt 
toujours Ics droits qui Ieur sont proprcs. 
. 7. Pour le payement dcs droit.'l d'cntrée, 11.ucune dìs· 
tinction ne sera fnite quant" nux matière;i dont le:; ma 
chincs sont composée;;, · eu tant que le tarif douanier 
italien du 9 juin 19:?1 ne fait pa~ lui-m6me de dift'.3· 
rence. 

8. Les machincs et ]es pièces cil·t1wbées de machines 
Peuvent ~tre polics, pcintyi1, verniss•lps ou ouvragée>l uu- , 
trement,1sans que, par (e foit du travail spécial subi, 
la classification dou1miùre en soi t cl11t11gl1e, abstraction 
faite des arbrcs coudés cju n" 4u:-i du tarif italien. 

U. Lei! dbpositions ci-dcssus .,;ont l•galemcnt uppli· 
~iblel! aux npparei111 dt\nommés dan~ le n" 437 tlu tari!' 
italien. 

Xu1n1'•ro:t .... 
. •ht 

t.~.rir itl\lit·n 
I )•·.n Otll inn tio11 

tl<'s march1111dis1•• 

' 

\ 

e:c 3!16 :llachines · motrice.s 

ex a) à. mouvement alternatif 

ex 1. à vapcur, pesant 

:x) plms de 200 quiolau'x 
·~) plus dc 100, jusqu'il 200 quiu 

taux 
y) plus dc f>O, jusqu'à. 100 quin· 

taux 
o) plu~ <le 25, jusqu'à 50 quintaux 
E) plus de 10, jusqu'à 2~> quintaux 
ç) plus de f>, jmiqu'à 10 quinlaux 
( 

-- 

Senato del l:eg11u 

---- ----- - 

' 

• 

IJroiti <l'entrée 
JJ. c. 

!_;!)• •tuiutnl 

C1H1'lrtit:ii·itt 
dt~ 

u1nj1,rntion 

, l!}- 0,3 < 

10- 0,3 
\ 

17- 0,3 
H!- 0,3 - 20- •0,3 ~ 
2:~- O:i} 

,,{lf I., .. :• ..... o.I 
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Numéros 
rlu 

tarif' italien 
Dèuoiu iuation 

dcs marchnudises I 

DroiLs d'entréo Coeffìcicut 
L. c. de 

par qnintal uia] oration 

18- 0,4 
20- 0,4 

23- 0,4, 

25- ... 0,4 

30- 0,4 
35- 0,4 
45- 0,4 
uo...:.... 0,4 
70- 0,3 
!JO- 0,3 
100 __.:_ 0,3 

2. à combustion interne. pesant 
' cx) plus de 1000 quìntaux 

~) plus do 500, jusqu' à 1000 quin 
tsux 

r) plus de 200, jusqu'à 500 quin- 
taux · 

· Ò) plus do 100, jusqu'à 200 quin 
taux 

E) plus de 50,jusqu'à 100 quìntaux 
C) plus de 2;>, jusqu'à 50 quintaux 

· 'Ji) plus de 10, jusqu'à 25 quintaux 
&) plus de 5, [usqu'à 10 quintaux 
t) _plus de 3, [usqu'à 5 quintaux 
x] plus de 11/2,jusqii'à 3 quintaux 
).) jusqu'à 1 quinta! et demi 

e» b) à mouvement roratif 
ex 1. à vapeur, pesant 

cx) plus de 500 quintaux 
~) plus de 100, jusqu'à !>00 quin 

taux 
y) plus:de 50, jusqu'à 100 quin 

taux 
ò) plus de 25, jusqu'à 50 quìntaux>" 
e) plus de 10, jusqu'à 25 qulntaux 

2. hydrauliques, pesant 
cx) plus de 200 quintaux 
~) plus de 100, jusqu'A 200 quìn 

taux 
y) plus de 50, jusqu' à 100 quin . 

taux 
ò) plus de 25, jusqu'a 50 quintaux 
1) plus de 10, jusqu'à 2i> quintaux 
~) plus de 5, jusqu'à 10 quìntaux 
ril plus de 3, [usqu'à 5 quìntanx 
&) plus de 11/21 jusqu'à 3 quintaux. 
t] jusqu'à 1 quinta! et demi 

3!l8 . ~haudières génératrices de vapeur . 
a) à tubes de fumée 
b) à tubes d'cuu . 

8ont égnlement com1iderées co111me cbau 
dières à tubes d'eau )es génératrice>i ere 
vapeur avec surchauft'eur insépar11.ble 011 

avec d'autres app11reils lnséparable8 formé8 
de divers tube.i pour le rafralchissement 

· 011 le cbnuffage de J'eau ou de la vapeur. 
e) autres, y comprislés chaudières de Cor 

noua.illc8, ru~me avec réchauffeurs etJ:>ouil 
lenrs 

20- 0,5 

25- 0,5 
::JO- 0,5 

3G-- 0,4 
42- 0,4 

15- 0,5 
16- 0,5 

17- 0,5 

18- 0,5 
20- 0,5 
23- 0,5 
30- 0/> 
40- 0,5. 
50- 0,5 

:.!6- 0,4 
30- 0,4 

-· 
' 
18- 0,4 

.~ ... ~n ,.. . flJ 
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39!l Chaudières en fonte de fer pour calorifères 
ex 400 Condensatcurs 

a) entièrement ou dans leur plus grande · 
partie en cuivre et scs allieges 

o) entièrcmcut en fonte dc fer 
e), autres 

Ad ex 400 c. Suivent également le ré 
gime conventionnel dc cctte positien Ics 

. turbo-cornpresseurs pour vapeur. 
e.e 403 :\lachines-outils 

ex a) non autornatiques, pesant 
3. plus de 1(), jusqu'à 50 quintaux 
4: plus de 1, jusqu'à 10 quintaux 

Presses (presse, torchi e strcttoi) hydraull 
q ues, pour tout usage industrlel, excepté 
celles pour grains et Iruits, ainsi quo ey 
lindres et pìstons hydrauliques, pesant 

a) plus de 100 quìntaux · 
b) plus de f>O, jusqu'à 100 quintaux 
e) plus de 10, jusqu'à !iO quintaux 
'd) plus de 1, jusqu'à 10 quintaux 

Les pompes et les rnultìplìcateurs for- · 
mant corps l\YCC Ics prcsses respectives aont 
dédouanés avcc ccs dernières. 

Trieurs (mar-chine cernìtricìj 
a) Tricurs à. spi raie 
b) autres 

ex 407 Machìnes agrlcoles 
ex a) Charrues Brabant 

~um.:,.os 
ùu 

tl\rlf itnlien 

cx 40:"> 

40G 

' 

l':C 408 

i- SF.~IONE 192123 - DISCUSSIONI~ TORNATA DEL 9 DJCE.\113HE 1923 

Déuomlnntion 
des mnrchandises 

Droìts d'entrèe 
L. c. 

par quiutul 

Coeftlcicnt 
do 

1n11jor11tio11 

12- 

3i°>- 
10- 
30-- 

0,3 
- I 
0,4' 

24- 
:J:! - 

' 0,7 
0,7 

• 

Hì- 
18- 
22- 
2K- 

0,3 
0,3 
0,3 
0,3 

• 
16- 
20- 0,5 

10- 
f1) Batteuses, pesant 

1. plus de :io quintnux 
2. plus de 10, jusqu' à 30 quintaux 
3. jusqu'à IO quintaux 

ex e) Fauchcuscs ·et moissonncwie>i, pcsant 
3. jusqu'A 10 quintaux 

ex d) non dt'mommées 
ex l. Presses à. foin et hache paille 
ex 2. cx)lFaneuscs, ràtellux simples et 

ritteaux à di'!charge latéralo, 
\ m(lme avec fanèuses 
t, ~) Presses Afoin et hnèhc-paille 

a) .'.\[achines non .dénommécs pour la mino 
tcrie 

b) Machines non dénomÌnées pour Ics piltcs 
alirnentllires et les boulangeries 
Arl e.e 408 b. Les pétrins m1lcaniques et 

Ics machincs à diviser la pf1te sui rnnt le 
, régime conventionnel de celte position. 

14- 
16- 
18- 

0,5 
0,5 
0,5 

10- 

14- 

10- 
18- 

IG- 

18- 0,5 

- •• I 

22!J 
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TORNATA DEL !J DlCE~IBRE n!23 LEOJSLATURA XXVI -- l • 8E88IOS'E 1921-23 - Dl8CUH!'IIOSI 

Senato del Regno 

---Nn1n1'•ros 
cln - 

tnrif italien 
D1'·nom i~ lltion 

dos murchandiscs 

Machines 'pour la fabricntion du papicr et du 
carton 

..Id 40.?. Les blutoirs, lohps ou batteurs 
de cliiffons, Ics machincs coupe-chiffons, les 
si veurs (non comprls les chaudìères pour 
la cuisson de la pàte chimique), les piles, 
coupeuses, ainsi que les défibreurs, raffì 
neurs, classeurs et presse-pàte, sui vent le 
régime conventionnel de cetre position, 

410 Machines 11011 déuornmècs pour les travaux 
complérneutuires du papier et du carton 
Ad 410. Les enronleu-es, Ics satineuscs, 

les machincs à hurnecter le pnpier et les 
machincs à coller le papier suìvent le ré 
gime couventlonnel de cotte position. 

e» 412 a) :\[achi;1es rotntiveà à imprimer Ics jour 
naux 

Ad ex 4/2a. Sont ndmises au regime 
conventìonnol dc celti} position seulemeut 
les machines à imprimer les journaux dvs 
e~pèccs suivantes: 

1: ::llachines rotauves à. dcux cylindrcs, 
ùont l'un porte Ics clichés de ty 
pographie et I'autre le papier con 
tinu sur bobìnes, avec apparcil 
pour coupcr et plier le papìer 
après l'impre~s.ion, le tout d'un 
poiùs minimum <le 150 quintaux. " 

2. ::lfacliines rotntives imprinrnnt à plnt 
1rnr papier eontinu en tobines, · 
avcc appareil pour couper et plier 
le papier aprè~ l'impression, le 
tout d'un poids minimum de 9~> 
quintaux. 

l\[achines pour la filature 

4CY.I 

• 

414 
4li'> 
41G 

Machines pour le tissngc 
l\Incbincs à tricoter et pour la bonncterie, 
à franges·, à passemcutcrie et similaire!4, 
pcsant 

a) plus dc 10 quintaux 
b) plus de 1, jusqu'à 10 quintaux 
e) jusqu'à I quinta! 
ì\létiers à tulle~, à dentcllcs, à guipures <>t 
à broùer, pesant 

a) plui; de 30 quiutau.ic- 
ù) plus de Vl, jusqu'à. 30 quintaux 
e) plus dc 3, jusqu'à 10 quintaux 
d) jusqu'à 3 quintaux 

417 

Droit• d'c11trl·e 
],_ c. 

p:.r qni11tnl 

Cot,flicietu 
d1.~ 

J11n.j orn.tion 

18 - 0,2 

18 - 

_( 

20- 
RO- 
40- 

·- 

18 L 
i.l0- 
_35_ 
40- _\ 
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TORNATA DEI. 9 DICF.MllRE 1923 LEOIRLATURA XXVI i- RE8AJONE 1921·-2:3 - [)(RCUSSIONI 

N1uoéros 
du 

• llllif itnlicn 
Déuoininatiou 

des murchaudises l_· 

ex 418 ::\Iaehines pour tuìlerie et briqueterie, machi 
nes paur la fabrlcation de briques silico 
ealeaires et machines pour la fabrication 

. de chaux et de ciment 

42;> Machines à laver, à repasser età désinfefcter, 
à teindre età blanchìr les fìbres et Ics ma 
tières textiles, pesant 

a) plus de 10 quìntaux 
b) plus 'a.e 2 1/21 jusqu' à 10 quintaux 

· e) jusqu'à 2 1/2 quintaux ~ 

.ex: 431 Pompea actia?néeii mécaniquement ou il. maìn 

e» a) 1. Compress~urs:alternatifs d' acide car 
bonique ou d'ammoniaque, en fonte de 
fer, fer ou acier, pesant · • 

a) -plus de 10 quintaux - 
~) plus de 3, jusqu'à 10 quintaux 
y) plus de I, jusqu'à 3 quintaux 
lì) plus de 25 kg., jusq.u'à 1 quintal 

Sont également consìderèj. camme com 
presseurs alternati f.'! en fonte de fer, fer ou 
acier, ceux avec des partìes ou aceessotres 
d'autre metal, en tant que le plstonet le 
cylìndre soient en fonte de fer, fer ou acier. 

e;r /J) rotatives 
1. en fonte de fer, fer ou. acier, pesant 

a) PJus de 10 quintaux 
~) plus de '3, jusqu'à 10 quintaux 

· y) plus de 1, jusqu'à ;-1 quintaux 
~) plus de 25 kg., jusqu'à 1 quinta! 
1) jusqu'à 25 kg. 

Ad ex 4:Jl b. Sant rgalement cansidérécs 
camme pampes ratatives en fonte de for, 
fcr au acier, celles avec des parties ou ac 
ce.'isaires d'autre métal. 

Suivent également fe régime convcu 
tionnel de cctte position le camprcsscurs 

, ratatifs paur gaz et eau , 

e:r:: ·a) et e;JJ b) Pampes à purin 

10 alternatives 
" 2" rotati ves 
./Jts~ssion i, f. 7 7 3 

Droit8 d'eutrée 
L. c. 

par quinta! 

Coofficim1t 
de 

11111.iorntion 

H!- 

25- 
27- 
30- 

0,4 
0,4 
0,4. -· 

16- 0,4 
18- \o,4' • 

' - 22 ,. 
0,4 

30- 0,4 
) 

' 
• 

• 

20- 0,4 
24- 0,4 
i!O- 0,4 
40- 0,3 
W- 0,3 

" 

• 

15- 
2a- 

' 

'~ .. '• '·' (., ~· 
'} S·· , . . 
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Senato del Retmo 

Numéros 
dn 

~rif ilalien 

-, 
Dénomiuation 

des marchand ises 

ea: 4.1.1 Aspiratours non dènornmés et ventilatcurs, 
- actionnés mécaniquement 011 à maìn 
ex a) à mouvement iotatifs 

, 1. cn fonte de fer, for ou acier 
1 ° avec corps èn fonte de fer, pesant 

a.) plus de 3 quintaux 
~) plus de 1, jusqu'à 3 quìntaux 
y) plus de 25 kg.,jusqu'à 1 quintal 
ò) jusqu'à 2~ kg. 

\,. 

2° autres, pesant 
a) plus de 3 quintaux 
~) plus de I, jusqu'à 3 quintaux 
y) plus de 25 kg., jusqu'à 1 quintal 
G) jusqu'à 25 kg. 

Ad 433 a. Sont également consìdérés . 
comme aspìrateurs et vcntìlateurs à mou 
vement rotatif en fonte dc fer, fcr ou acier, 
ceux avec partimi ou accessoires d'autrc 
matière. ' 

• 

Transporteurs et élèvateurs, continus 
Ad 4.U. 

1. Suivcntégaloment le régime conven 
tionnel da certe position Imi trans 
porteurs et élévateurs pneumati 
ques. Il est. toutefoìs entendu que · 
les pompes et aspìrateurs pour 
transporteurs et élévatcurs sui· 
v.ent le régime qui leur est propro. 

2. Les bandes de transport en matière 
non mètallique suivent le régime 
qui leur est propre. 

e.r 4:n 1° Machines et npparcilsfrtgorìfìques ou à giace 
ex a) sans serpentin 

ex 1. en fonte de fer, fer ou acier, 

434 

.. 

pesant 
a.) plus de 20 quintaux 
~) plus de 5, jusqu'à 20 quintaux 
y) plus de 1, jusqu'à 5 quintaux 
~) plusde50kg.,jusqu'à lquintnl 

e.e 11) avec serpcntin 
ex 1. en fonte de fer, fer ou acicr, 

pesant 
a.) plus de 20 quintaux 
~) plus de f>, jusqu'à 20 quintaux 
1) plus de 1, jusqu'à 5 quintanx 
o) plus de 50 kg., jusqu'i\ 1 quinta! 

~32 / 

Droits d"cntrt'.•.o 
L. c. 

par quinta! 

Coeflicient 
dn 

majomtion 

14- 
16- 
20- 
1!3- 

15- 
18- 
22 ..:_' 

-- 25- 

0,4 
0,4 
O,G 
0,6 

20- 

16- o,r> 
18- "'; 0,f> 
20- 0,5 
22 :__ 0/> 

' 
20- 1 
22- 1 
24- 1 
26- 1 , • 

' f• '• . . 
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Nurnt'?ro~ 
du 

tarif itulk-n 
D(•UOIJl i111Ltio11 

des mnrchandises 

Dro its d'entrèe 
L. c. 

par quiutal 

Coeftìcìent 
de 

mujoratlon 

ex 2. autres pesant 
:x) plus de 20 quintaux 
~) plus de 5, jusqu'à 20 quìntaux 
rl plus de 1, jusqu'à 5 quintaux 
~) plus dc 50 kg., [usqu'à-I quintal 

Ad ex 437. 1 o Suivent le régirne conven 
tìonnel de cotte positìon les machines e 
appareils frigoritìques ou il. glace, de toutet 
espàce, y compris les condensateurs i\ pluie 
pour arnmoniaque, les condensateurs d'am 
moniaque cylìndriques A ìmmersion, les 
systèmes d'évaporation à tubes et nervures 

. pour refroidisseurs d'air, Ies génèrateurs 
de- giace, les refroidisseur d' air il. plule 
et Ics appareils frlgorifìques dits autofrigors 
ou frigorotors. 

2° Gazogènes 
ex a) sans serpentin 

ex 1. en fonte de fer, fer ou acìer, 

' . 
24- 
26- 
~8- 
~1- 

1 
1 

• 

"' . '-- pesant 
-, :x) plus de · 20 quintaux 

~) plus de 5, jusqu' il. 20 quintaux 
r) plus de .1, jusqu'à 5 quintaux 

Ad t T]: Les machines et appareils de 
eette position en fonte de fcr, fer 011 acier,' 
-sont ègalemcnt considérés comme fubriqués 
de ces matières s' ils contiennent des pllr 
ties ou accessoires d' autrc métal. 

Potagers et appareils pour cuir ou pour ré· 
· ehauft'er Jes alirnents 
ex a) il. gaz, à bois ou à charbon 

• ex 1. I{échauds à gaz én. fonte de fer, 
bruts ou seulcment limés, tournés 
ou grossièrement vernis, pesant 

~) plmi de 10 kg., ju~qu'A 1 quinh\l 
y) jusqu'à 10 kg. 

e.JJ 2. à gaz, en fonte ou ,t6le de fer, 
.autres, y compris , !es .émaillés 
pesant 

~) plus de 10kg.,jusqu'à1 quintnl, 
Lors du dédoua.nement des potagers ·et 

appareils pour cuire ou · rl·chauft'er, !es ali 
ments, en fonte ou Wle de fer, il n'f'.st pas 
tenu compte du mt'~tnl dont sont fobriqués 
!es tubes et robiuets. 

ex b) à I' électricité 
2. autres, pesant 

at) plus de 10 kg. 
~) jusqu'à 10 kg. 

16- 
18- 
20- 

0,5 
0,5 
0,5 

25- 0,5 

40- 
fiO- 

0,5' 
0,5 . ~. . 

~33 
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Ad ex 4.W. Les articles déuommés dans 
le n- ex 439 suìvent le regime conven 
tionnel de Celte position, saos égal _!\UX 
droits auxquels il seraient soumis en sui 
vant le regime des ouvrages dc la matière 
dont ils sont fabriquès. 

Chauffe -bains, mèmo electr iques, y compris 
!es hoilers 

ev 443. Poèles pour chauffer les appartements, mème 
pourvus d' ouvertures, d' anneaux ou de 

· couverclcs pour l'introduction de rècìpients 
1 Le revèternent ìntérieur en rnatière ré 
fractaire est sans intluence sur la classi- 

1 fìcation des poèles, 
a) complèternent en fonte de fer 011 seule 

ment avec accessoires usuels en fer, mème 
vernis, émalìlés ou nickelés 

ex b) en fer, acier où en fonte de fer com 
binée avec du fer ou de l' acier 
ex 2. à gaz, à électricité, y comprìs les 

poéles réfìecteurs, pesant 
ix) plus de. 10 kg. 
~) jusqu'à 10 kg. 

ex 444 Radiateurs et tubes à ailettes, rnème avec 

Numéros 
du 

tarif italien 

440 

4-lti 

\ 

Dénruuination 
d1'8 marchandises 

Droits d'entrée 
L. c. 

par quinta! 

Coefticlcnt 
de 

wajorar.iou 

UO- 0,2 

\ 
' 

I 

10- 0,5 

30- 
50- 

0,:1 
0,3 

décorations pres.<1t'•s 
a) en fonte de fcr 

1. brut.'! meme avec trou · .fileté 
2. autrc::i, méme avec acccssoire11 en 

autre métal , ' · 
Pre::isoir et détritoirs pour grains et fruits, 

pesant 
a) plut1 de 3 quinta.ix 
b) jm;qu'à. 3 quintaux 

Ad 44J. Les pressoir::i à vis, hydrauliques 
et à effet continu, pour fruiti; et rai1:1ins lei:! 

- bro~·eurs pour fruits et raisins et les con 
ca.sseurs pour grain!l et .céréales suivent 
le régime conventionnel de cctte position. 

Grues, excepté cellcs fixées sur _ les wagons 
de chemln de fer 

a) en fer ou acier 
b) en fonte de fer 

A.d 4-lfi. Les grues rentrent darn1 lei:! po 
sitionl:! a ou b suivant le métul prédomiuant 
dans leur construction. 

Le<1 armateurs roula11tes, !es motl'urR, !es 
càbles et !es chaine,;, lor:iqu'ils sont 11t'~pa 
rable:i, sont taxe:i !!éJ?arément et suivent 
le régime qui leur est propre. 

1 t"-, O,H 

13- o,~ 

1~- 
15- 

o,:i 
0,3 

20- 
, 16- 

0,5 
0,7 

\ - 
·- .•i 1 .: .. '. .... ~ ·····-~i:\ 
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~urnéros 
du 

tru-if itulien 
Déuorninution 

dcs marchanrìiscs 

Droits d'eutrée 
L. c. 

par quintal 

Coefficìent 
~'(!il do 
majoratiou 

' 

4;,3 Générateurs d'électricité et moteurs électrì- 
ques 

a) sans collccteurs-commutatcurs, pesant .,. 
1. plns de 30 quintaux 
2.· plus de 10, jusqu'à 30 quìntaux 
3. plu» dc 1/2, [usqu'à 10 quintaux 
4. plus de so kg., [usqu'à 2 1/t quìntaux 
5. plus de 10, .jusqu' A rio kg. 
6. jusqu'à 10 kg. 

b) avec collecteurs-commutateurs pesant 

1. plus de 30 quintnux 
2. plus de 10, jusqu'à 30 quìntaux 
3. plus de 2 1 ;21 jusqu'à 10 quintaux 
4. plus de 50 kg.,jusqu'à 2 1/2 quintaux 
5. plus -de 10, jusqu'à f>O kg. 
6. jusqu'à 10 kg. 

Ad 453. r 
1. Les ìnstruments et appareìls éle~tri 

ques (instrurnents dc mesure, rhéo 
stats, résìstances, etc.) préscntés avec 
Ics machines électriques auxquelles 
ils appartiennent, mais séparables 
de celles-cl, sont taxés sépnrèrnent et 
suivent le regime qui leur_ est propre. 

2. Suivent également le régime des 
générateurs d' clcctriclté et moteurs 
éìectriques les, dynaruoa-volants .- 

' sans arbre ni palicr, 

30- 
35- 
45- 
60- 
75- 
90- 

0.7 
0.7 
0.7 
0.7 
0.8 
0.8 \ 

·35_ 
40- 
50- 
70- 
95- 
120- 

0.6 
0.6 
0.6 
0.7 
0.7 
0.7 

• 

ex 453 
et 

ex 454 

454 Transformateurs èlectriq ues statiq ues, pesant 

a) plus de 30 quintaux 
b) plus de 10, jusqu'à 30 quìutaux 
e) plus dc 21/2, jusqu'à 10 quìntaux 
d) plus de 50 kg., jusqu'à 2 1/2 quintaux 
e) plus de 10, jusqu' à 50 kg. - 
fl jusqu'à 10 kg. 

· LC8 transformateurs avec l'huilc sont 
taxi·~ a vec c\ille-ci. 

Turbo-alternateurs. pesant plus de 200 quin 
taux et d'uno vitCS!IC supèrieure à, _2f>OO 
tours p&r minute (la turbine exeluc); altcr 
nateurs à haute fréquencc, supéricure à 
300 pèriodes par sl:conde; transformateurl! 
t'lectrolytiques à mercure (transformateurs 
de courant triphasé en cournnt continu) • 

3:,_ 
40- 
50- 
70- 
95- 
lW- 

0.7 
0.7 
0.7 
0.7 
0.7 
o. 7 

I - 

456 l\lagn1'•tos pour moteur:1 à combu11tion interne 

30- 

350- 0,8 
• 

~35 ., (• '• 
" l! :-. ' ' 



- 5822 - Senato ctel Regno Atti Parlamentari 

1• SESSIONE 1921-23 --.. l>IACUHl!IONI - TOKNA'l'A Ul!:L 9 DICEMHKE 1\12:3 W:Ul8LATU!tA .U.VI 

Appareils non denommés pour l' application 
de l' électrìcité et leurs parti es ~ 

1. régulateurs dc tcnsion, appareils de 
mise en marche et de dèmarrage, 
résistances, ìnterrupteurs, control 
lers, régulateurs de vìtesse, coupe 
circuite, appareils de proteetion pa 
ratonnerre, tous ces articles en tant 
qu' ils sont sans cnroulcmcnts en fils 
ìsolés, pesan t 

a) plus de 2 1,'2 quìntaux 
b) plus de 25 kg-, [usqu'à 21/2 quintaux 
e) plus de 5, jusqu'à 25 kg . 
d) plus de 1, jusqu'à 5 kg. 
e) jusqu'à 1 kg. 

2. régulateurs de tensìon, ìnterrupteurs 
automatiques, mèrne' avec mouve 
ments d'horlogerie, controllers, ré 
gulateurs de vìtesse, appareils de 
protectionparatonnerre, tous ces ar· 
ticles avec enroulernents en flls iso 
lés, pesant 

a) plus de 2 1/2 quintaux 
b) plus de 2;, kg., jusqu'à 2 1/2 quintaux 
e) plus de :,, jusqu'à 25 kg. 
d) plus de 1, jusqu'à 5 kg. 
e) jusqu'à 1 kg. 

3.-élcctrolyscurs · 
4. fers à, repasser ..... 
5. bougies d'allumage 
6. autres, pesant 

a) plus dc 2 1/2 quintaux 
b) plus de 2o> kg., [usqu'à 2.1/2 quintaux 
e) .Plus de 5, jusqu'à 25 kg. 
d) plus de 1, jusqu'à 5 kg. 
e) jusqu'à 1 kg. 

• Ad 4.j1. Les appareils pour l'applica 
tion <le l'élcctricité avec l'huile sont taxés 

· n vee celle-ci. 
ex 4tì0 :llachine3 à battre Ics mufa, la crème et i>imi- · 

laires, maehines à broyer le~ amandes et 
simi\aire>i, machines. à ràper et 'l'ffiler !es 
amandes et i;imilaires, maehines A pclcr lcs 
amand~s et machines à couper le biscottes 

Ad JfjO. 8ont consi<lfrécs comme ruàchi 
nès non dénommées en fonte de fer, ler 
ou acicr, celles principalcmcnt fabriquées 
a.vcc !es dits inHaux. 

Numéros 
dn 

tarif italien · 

457 

• 

I 

Dl·nm11li1ntion. 
<les march1111diM•s 

l>roit8 d"cntri·e 
. L. c. 

p11.r q u.i u tul 

Coetlich~nl 
de 

mnjoruliou. 

40- 
f,0- 

' 65 - 
80- 
100- 

40- 
50- 
65-. 
80- 
100- 
40- 
70- ·,- 
120- / 

40- 
50- ..__ 
6f>- 
80- 
100- 

0.2 
0.2 
0.2 
0.2 
0.2 
/ 

,., 

0.5 
O.f> 
0.5 
0.5 
0.5 

40- 

• 

,_ 

.... 
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/ .~umt\ros 
du 

t&riC italien 
Déuomlnation 

des ruarchuudlses 

4Gl. ·Garnitures dc cardes 
Les cardes suìveut le regime des machi- 

-- nes pour la filature. Les cardcs et les gar 
nitures de cardes sont' taxées séparèment 
aux droits respectifs, mèrne si elles sont 
présentées unies à la douane. 

4G6 Pnrties détachées de machines, non dénorn 
. mées 
a) en fonte de fer, mème avec accessoìres 
ù'autres métaux, pesant 

1. plus de 10 quìntaux 
<!. plus de I, [usqu'à 10 quìntaux 
3. plus de 40 kg., jusqu'à l quinta! 
4. plus de 10, jusqu'à 40 kg. 
5. plus de I, jusqu'à 10 kg. 
6. plus do 500 g., jusqu'à l kg. 
7. jusqu'~.))00 g. 

IJ) en 11utrP8 métaux communs, pesant 
1. plus· de ·10 quintaux 

· 2. plus de 1, jusqu'à 10 quintaux 
3. plus de 40 kg., jusqu'à 1 quinta! 

\ , , 
4. plus de 10, jusqu'à 40 kg. 
5. plus de 1, jusqu'à lÒ kg. 
6. plus de :°>00 g., jusqu'à 1 kg. 
7. plus· dc 100, jusqu'à 500 g. 
8. plus de 20, jusqu'à 100 g. 
9. jusqu'à 20 g. 

P.x 46G J 0 Graìsseurs de tout e espèce à graisse ou il 
huile, avec 011 sans parties en verrc 

2° Valves pour pueumatiques d'automobiles et 
leurs pìèces détachées, y cornpris les bou 
Ions-valves (valves munies de plaquette en 
acier, memo nìckelée, zinguéc) 

Ad 4GG. En tnnf qu'c le rt'·gimc des partics détachées 
de machines n'cst pa.~ plus fa\·orable à. l'import11tcur, les 
P~rties détachées en fonte de fer, hrutes, i;uivent le rò 
gune conventionnd de la fonte de fer en moulage bruts; 
Celles en fonte mallé11blc, en fcr ou acier en moulnges ou 

len Pièces forgées ou étamp(·e~ A·chaud, brute.~, suivent 
e r· · egune dc la fonte malléable et dcs fors et aciers en 
-;:oulages ou en piéces forg6es ou étampées A chaud bruts. i:t ,également considérées conime brutes !es parties dé 
l hees de machines dont ont été enlevéll après le cou- 
l age, forgenge ou étampngc, Ics jets da coulòe ou masse-' 
ottes et les bavures, par n'importa quel moven, en tant 
;~e. les ditcs opérations n'aient pas don né· lieu à. un 

ritable tra vai! de la surface de l'objet. Il est indifférent 
que les dites opérations aient été exécutées à la me.In 
ou à la machine. · 

,.,, 237 

Droits d'mttr<'e 
L. c. 

par quintnl 

Coefiìcicnt 
de 

111ajon1tion 

12f>- 0,3 

~ 

10- 0,8 
·11- 0,8 
12- 0,8 
1:1- 0,8 
15- 0,7 
20- 0,7 
25-. 0,7 

22- 0,7 
\ . 26-· 0,7 

32- Il, 7 
40- 0,7 
50- 0,6 
70- 0.6 

100- 0,6 
140- 0,8 
<Jj- 0,8 

\ Gi"°> - 

GO- 

I 
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CATÈGORIE XXIII. 

l'.tèn,.ile11 et ìstruments pour art~ et mHit>rs et 11011r l'1111:riculturt. 

Numèros 
du 

tHrif itnlivu 
Dénomination 

des marchandìses 

Droits d'entrée 
L. c. ( 

par quintnl 

Coetlicicnt 
dH 

mujururion 

\ 
ex 468 Limes et r~pes, d'une longueur 

b) de plus de 15, jusqu' A 30 cm. 
e) de prus de 8, jusqu'à. 15 cm. · 
d) jusqu'à 8 cm. ' 

·La longueù.r des li mes et rapes est dé 
tcrminée en prenant unìqu sment pour base 
la partie taillée. 

30- 
40-, 
60- 

1 

1 

l . 

/ 

. 
CATÈGORIE XXIV. 

Instruments selentttlquee et horlo11:Prie. 

' .. 
ex 481 lm1trum~nts pour astronomie, géodésle, navi 

gatton, topographie, physique et chimie (y 
compris l'étui) - .. 

a) avec lunettes 
ex b) métronomes / 

. '-. 
' 400- 

100- 
o3 ' 

48\l Instruments dc dessin 
a) (y compris l'étui) .I 300- O,f>' cornpas 

\ 200- o.s b) autres 

• 491 Ampèremètres et autres Instruments de me- 
sure électrique, excepté Ics compteurs d'é- 
Iectrìcìté et Ics enrcgistreurs graphiques 200- 0,5 

ex 493 Cornpteurs 
a) à gaz, et Ieurs parties détachées 30- 0,4 
b) d'électricité 200- 0,4 - 

ex 496 '1 ° Machin.cs avec parties d'optique, servant lt. 
pointer, à régler et vérifìer Ics ca.libres, à 
diviscr, à mesurer et A d'a.utres òperations 
de contròle dans la. fabrication dcs.instru- 
ments de précision 100- 

2° Mètres de poche pliants, en b<>is, avcc ou \ 

sans ressort de méta.l (i() - 

4\l7 Appareils télégraphiques et téléphoniques, y 
compris le1:1 commutateurs pour centrales 
téléphoniq ues 120- 0,4 
Ad 497. Les aimants pour appareils télé- 

. I . graphiques et téléphoniques suivent le ré- 
gime conventionnel de cctte position. 

~38 \ (• "• (,~ 
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Nurnéros 
du 

'ar:if italien , 

498 

501 

502 

Dénomiuation 
· dOB marchandises 

Droits d'entrèe 
L. c. 

par quinta! 

Coefticien& 
de 

majoratiou 

Machlnes A calculer 

Horlogerie 
Les horloges électriques suivcnt le ré- · 

gime des appareìls non dènommés pour 
I'applicatlon de I' électrlcité; Ics horlogcs 
pour edifìces rentrcnt dans la posìtlon des 
mouvements d'horlogerie pour édìfìces. 

a) montres svec boftes 
1. d'or ou de platine, sìmples on déco 

rées mème avec pierreries 
2. d'argent 
3. d'autres métaux, méme dorées, ar 

gentées ou plaquées d'or ou d'ar 
gcnt 

b) Horlogerieautre, y compris la cage, pesant 
1. plus do 500 g. 
2. jusqu'à 500 g. 

Ad 501. 

350- 

( 

par pìèce 

1.50 

0.7::> 
0,4 

0,4 

0.50 0,4 

par quinta! 
300- 
500- ·' 

0,5 

0,8 

1. Suìvent le régìme des montres, ou 
tre les montres de poches, Ics mon 
tres-bracelets, les montres-penden 
tifs, ainsi que toutes autres rnon 
tres portées sur la. personne. 

2. A l'exception des bracelets-rubans, 
tlssu ou cuir, mème a vec fermoirs 
plaqués or ou argent, dont il ne 
sera pas tenu compte pour le dé 
douauement, le droit sur les objets 
sur lesquels dea moutres sont mon 
tées, est perçu sana déduction du 
poids de la montre, sur Iaquelle 
sera, toutefois, perçu le droit qui 
lui est propre. 

3.'Sont admises eù franchise de droits, 
les bottes en carton ou en bois 
dans Iesquelles les montres sont 
expédiées. 

Bo1tes et calottcs de montres, finies et as- 
scmblécs 

a) d'or ou de platine 
b) d'argent 

e) d'autrel! métaux, méme dorées ou argen 
tées ou plaquéel! d'or ou d'argent 

' 

par pièce 
1 _;__ 

0.60 
0,5 
0,5 

0.60 0,5 

.Discwsioni, f. 774 
,.,, 239 

. . :~ 
I ì. ~ :- . - 
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Numéros 
du 

tarlf itaJiAn 
Dénomiuation 

des marchandises 
\ 

Ad 502. Les calottcs et les bottes de mon 
tres importées non assemblées, mais prètcs 
à ètre assemblées, sont passlbles de la. moi 
tié du droit des bottes complètcs. 
Les carrures et Ies lunettes sont passibles 

du quart les droits respectìfs, 
Les fonds et autres parties suivent lo ré 

gimo des ouvrages de la matière dont ils 
.sont fabriqués. 

503 1\louvements d'horlogerie 

Les mouvements d'horloges électrìques 
suivent le régime des appareils non dénom 
més pour l'application de I'électricìté. 

a) pour édifices 

lJ) pour montres 

e) autres 

504 Fournitures d'borlogerie, excepté Ics ressorts 

CATÉGORIE XXVI 
Véllil'ule11. 

ex 527 Partìes détachécs ot accessolrea do vélocì 
pèdes et motocyclettes , . 

ex a) raccorda pour vélocipèdes et motocy- 
, clettcs 

Ad ex 527 a. Les raccorda pour vélocipè 
des et motocyclettes suivent le régime con· 
ventionnel de cette position, mème 1-ii aprés 
le coulage les jets de coulée et les bavures 
en ont été enlevés par n'importe quel mo yen, 
pourvu que les -dites opérations n'aìont 
p:ts donne lieu à un véritable travail de la· 
surface de l'objet. Il est- indifférent que 
Ies dites opérations aient été exécutées à 
la main ou à la machine. 

x b) axes, clavettes, cOnes, écrous· de rayon 
(tendeurs, nipples),- graisseurs, tensions de 
chatne, valve~ pour vélocipèdes et valves 
pour motocyclettes (valve11-cyclc et valves 
pour motos) et. le!;lrs pièces détachécs 

Drolts d'entrée 
L. c. 

par q uiu tal 

Coefficient 
de 

majoral;ion 

80- 0,5 
par plèce 

0.50. 1 

2- 0,8 

par qnintal 
400- 0,3 

, 

40- 

125- 

'

t ,. ':' . (, " 
/ 
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SECTION V. 

Pìerres, terres èt mìuéraux non "métalllques, prodults en argìle, 
céramìques et verrerles, 

CATÈGOUIE XXVII. 

Pierres, te-rres et mlnèraux non mètalliques. 

Numéros 
du 

t&rif Italien 
Dènomìnation 

des marebaudìsea 
• Droits d'eutrée 

L. c. 
par quinta! 

Coeffìcìent 
de 

majoratioo 

550 Corindon artiflciel, carborundum (carbure do 
aicilium), xilundum, abraslte et sirnilnires 

a) non broyés 
b) broyés 
Ouvrages en émerl, en corìndon, en carbo 
rundum et similaires, naturels ou artìfì- 
cìels, pesant par pièce 

a) plus do 5 kg. 
b) plus do 750 g., jusqu'à 5 kg. 
e) plus de 75, jusq'à 750 g. 
d) jusqu'à 75 g. 

4- 
10- 

Ml 

30- 
45- 
70- 
140- 

. CATÉGORIE XXIX. 

Prndults des ind11>1tl'ies eèramìques, 

ex 580 Isolateurs pour I'électrlcìté, en grés ou cn 
porcelaine 

a) slmples 
1. blancs, pesant 

tz) plus d'un kg. 
~) plus de 500 g., jusqu'à 1. kg. 

ì=.en grès 
2° en poreellaine 

y) plus de ~00, jusqu'à 500 g. 
o) jusqu'à 100 g. 

2. de couleur, dorés ou autromcnt dé 
corés, pesant 

et) plus d'un kg. 
~) plus do 500 g., jusqu'à 1 kg. 

1° en grès 
2° en porcelaine 

y) plus de 100, jm1qu'à. 500 g. 
o) jusqu'à 100 g. 

b) comblnés avec d'autres matières 

35- 0,5 

, 40- 0,3 
40- 0,5 
50- 
G5- 

45- 0,5 

f>0- 
50- 
60- 

0,3 
0,5 

75- 
Droits les plus favorables 
des simples, suivant I'es 
pèce, augmentès de 10 L. 
par quintal. 

ì 
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CATtGORIE XXXI. 
Amiante, graphite et otica. 

Numéros 
<tu 

&&rif italìen 
Dènomìuatìon 

des marchandiaea 

Drolts d'entrèe 
L. c. 

par quinta! 

Coeffìcìent 
de 

majorat!on 

ex 595 Cartona d' arniante 
b) autres 

10- 

Articles en amiante combiné avec du ciment 
Ouvrages en amiante non dénommés, excepté 
ccux en cartons d'amiantc, mème combi 
nés avec dautres matìéres 
Les ouvrngcs en carton d'amiante sui 

vent le régime conventionel des articles 
en carton de la catégorìe XLIV .. 

ex 6.03 Mica et mìcanìte 
e) en lames découpées en pièces de forme 
régulière, évidemment destìnées à des tra 
vaux déterminés 

d) en lames collées su papier, carton ou tissu 
e) en ouvrages autres 

599 
600 

15- 0,2 

20- 0,3 

3- 
40- 
40- 

SECTION VI. 
Boìs et matlères à tresser, talllcr et Ineruster. 

CATÉGORIE XXXII. 
llois et liège. \ 

ex 604 Bois 
ex a) commun 

2. équarri -ou scié en long 
Ad 604. 

1. Les bois de I'épicéa, du sapìn, du 
mélèze, du pin sylvestre, du pin 
Weymouth, du pin cembro (de 
l'arote), du hètre, du chène, de 
I'érable, du frène, de l'orme, du 
bouleau, du tilleul, du noyer (ex- . 
cepté les racines), du chàtaignier, 
rìe I'auno, de l'acacia et du ceri 
sier rentrcnt dans le bois commun. 

2. Les planches et planchettes pour 
caisse d'emballage en bois com· 
mun suivent le regime conven 
tionnol du n° 604 a 2. 

3. Suivent également lerégime coiiven 
tionucl du n• GO-! a 2 lcs poteaux 
télégraphlques et autres dr, circon 
férence quelconque, mème avec un 
enduit de goudron, de carbolinéum 
ou de toute autre matière Rimi 
Iaire à l'une des extrémités. 

par tonne 
.3- 

-· 
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Numllros 
du 

tarif ìtalìen 
Dènomìnasion 

des marchaudìsea 

• 
ex 612 Planches et carreaux cn boìs, pour planchers 

b) autres 

1. non collés 
2. collès 

618 Cabinets en boìs pour horloges 

a) sculptés, marquetés, découpés ou avec 
décoratìons en autre matìere 

b) autres 

Persiennes à. rouleaux en bois, mèrne ver 
nìes et munìes de leurs accessoires en 
matìère quelconque 

621 

622 Tubes, fuseaux, e spole> et bobines, en bois, 
pour la filature et le tissage 

a) avec accessoires en métal 
b) autres 

623 Ustensiles et ouvrages en boia, non dènommés 

a) bruts 
b) polis, peìnts ou vernis 
e) sculptés ou découpés 

CATEGORIE XXXIII. 

Paille et autres matières à tresser, 

e» 630 Tresses 

a) de paìlle 

1. écrues 

2. blanchies ou teintes 

ex b) d'écorce, de sparto, do boìs et similaires 
- 1. pour chapeaux 

cx) écrues · 

~) blanchìes ou teintes 

'· 

3 

Drolts d'éntrèe 
L. e. 

par quintal 

Coefficlent 
de 

majoratlon 

4- 
6- 0,5 

tì0- 
20- 

20- . 

20- 
16- 

15- 
20- 
30- 

15- 

Drolts Ies plus favorables 
des tresses écrues, aug- · 
mentés de 15 L. par 
quintal 

15- 

Droits les plus favorables 
des tresses écrues, aug 
mentés de lf> L. par 
quintal 



Atti Parlamentari - 5830 - Senato del Regno 

LEGISLATURA. XXVI - l• BESSIONB 1921-23 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1923 

(. 

CATÉGORIE XXXIV. 
31ntières à tailler ~ incruster. 

Numéros 
dn 

tari! italien 
DenomiuaUon 

des marcbandises 

Droits d'entrée 
L. c. 

par quintal 

Coeffìcient 
de 

majoration 

ero 638 Ecaille 
b) cn ouvrages non dénommés 

· ex 639 Carne, os et autres matières analogues 
b) en ouvrages non dénommés 

ex 641 Ambrorne et rnatìères similaires 
b) en ouvrages non dénommés 

ex 642 Cellulord, cellophane, galstìthe, bakèlithe et 
similaires 

èx e) en ouvrages no1.1 dénommés 
2. pour autrcs usages 

~) garnis, décorés, dorés ou ar 
gentés 

~) autres 

150- 

100- / - 

80- 0,2 

2!'.>0- 
150-. 

0,2 
0,2 

SECTION VII. 
Produìts ehìmlques, médlcaux, résìnes, matlères tluetorlales et tannantes, 

CATÉGORIES XXXVI. 
Huiles essentìefles, parfumeries, savons et bougies. 

ex 658 Huilcs essentìelles et essences 
ex a) non déterpénèes 

5. de rose 
6. non dénommées 

\ 

b) déterpénées 

pllr kg. 
30- 

15 °/0 · de la valeur offi- 
cìelle 
15 O/o de la valeur offì- 
ci elle 

par kg. 
30- 

l~ Df de la valeur offi- o .o 
ci elle 

660 Ethers pÒur Iiqueurs et pour parfumeries 
661 Parfums synthétiques et constituants d'es- 

sences non dènomfnés 

Ad 658, 659, 6fi0 et 66,f. Dans Ics cas où 
une analyse seralt reconnue nécessaìre, les 
importateurs auront la faculté d' enlevcr 
sans aucun dèlai 111. marchandise do la 
douane et d'en di11poser libremcnt, moyen 
nant le dépOt ou le cautionnement d'un 
montant corrcspondant aux droits d'entréo 
et à une surtaxe d'alcool calculée à. rai;ion 
de 80 lltrcs d'alcool par quintal de produit. 

' 
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CATÉGORIE XXXVII. 

Prodults ehhulques inorganiques. 

Nurnéros 
du 

tarif ltalien 

I 
\ Dimomlnation 

d(IS marchaudìsea 
{ 

Drolts d'entrèe 
L. o. 

par quinta! 

Coefllcìcut 
de ' 

mnjoratìou 

ex 672 Acide 
i) nitrique 

ex 692 Sulfate 
i) do sodium 

ex 696 Phosphate 
ex a) de sodium 

1. crìstallìsé 

2- 0,5 

080 T • 
4- 

708 Carbure de calcium 
a) aggtoméré (carburites.çacétylites et sìmì 

laìres) 
b) autre 

10- 
8- 

CATÉGORIE XXXVIII. 

Engraiso 
./ 

ex 715 Engrais chimiques 
ex b) azotés 

3. cyanamide de calcìum 3- 

CATÈGORIE XXXIX. 
Produits ehlmiques urgauiques, ~ 

ex 717 Acide 
ex a) acétìque 

ex 2. pur, contenant (en poids) en acide 
acétique anhydre 

1) 70~ou plus, mais moins de 90 -t: 
I;) 90 ou plus, mais moina de 98 •/. 
'I)) 98 •/0 ou plus (acido acétìque 

glacìal), 
Ad 717. 'Sur l'acide acétìque pur sera 

perçue, en, plus du droit, la surtaxe de· 
fabrication égalè à la taxe intérieure do 
fabrlcation, suìvant la quantità de l'acido 
acétique anhydre y contenu. 

e:» 727, Acétate de sodium · 

18- 
20- 

0,2 
0,2 

22- 0,2 

10- 

5 
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Numéros 
du 

t&rif itallen 
Dénomlnatlon 

dos marchandìses 

Droita d'eutréo 
L. c. 

Ooeffìclent 
de 

majoratlon 

eo: 767 1. Adrénaline, arècolìne et ses sols, atroptne, 
digitaline, émétine ~t ses sels, ésérìne et 
ses sels, pìlocarpìne, strychnine, yohim bine,· 
théobromine 10 °/o de la valeur offì 

cielle 
2. Alcaloldes totaux de I'opium, morphine et 

ses sels, diacétylmorphine et ses sels, co 
dèine et ses sels, cocame et ses sels, caféine 
et ses sels 15 °/0 de la valeur · uffi 

cielle , 
ero 769 1. Métaldéhyde comprimé (combustible solide 

•Meta•), méme accomodé pour la vente 
au détail 
2. Acétaldéhyde; éther acéto-scétlque 

par quinta! 

25- 
30- 0,3 

CATEGORIE XL. ' 
Produìts mMicaux et pbarmaceatlqnes. 

e» 780 1. Acide acetosalicylique; benzonaphtol 
2. Carbonate de gatacol ; phénacétine; sulfo 
garacolate de potasse 

. 3. Acide dièthylbarbiturique 
• 4. Antipyrine; amidopyrine 

par kg. 
3- 

. ' 

4- 
5- 
10- 

CATtGORIE XLI; 

llatillres de telnture et de tannerie coulenrs et vernl~. 

' 

ex 79:) Couleurs organiques synthétiques 
b) autres · 

1. à l' état sec ou contenant moina de 
50 °/0 d'eau 

a) indigo; couleurs à la cuve; 
couleurs gallocyantnes 

~) autres 
2. en pàte, contenant 50°/0 d'eau ou 
plus · 
a)indlgo; couleurs à la cuve; cou 

leurs gallocyanines 
~) autres 

Ad 79.'5. Les coulcurs organiques synthé 
tiques rentrent dan11 le n° 795, lors mCme 
qu'elles contiennent des sub~tances (p. ex. 
du chlorurc dc sodium dans une propor- 

par quintal 

exempt 
200- 0,5 

exeinpt. · 
100- 0,5 

6 
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Numéros 
d Il 

tnrif iL111i1•n 

797 

798 

• 

Di· no 111 ination 
des marchendises 

Droits 11'rntr1'11 
I.. c. 

pa~ qniutnl 

Coellìclont 
dA 

mujnrntlnu 

tion de 50 °/0 au maximum, de l'acido acé 
tlque, dc la dextrine, du sulfate de so 
diurn, etc.) dont l'adjonction a seulcment 
pour but d'affaiblir ou dc. fìxer Jcur nuance 
ou d'cn empècher la prècipitaticn dans le 
baìn, ou bien de donner à la couleur dau 
tres propriètés slmllaires ayant I' effet de 
la rendre plus proprc à son usage. 

Dans le cas où une analvse seraìt recon- / . 
nue necessaire pour s'assurer que Ics cou- 
Jeurs ne contiennent pas du chlorure de 
sodium en proportion supérieure à 50 Ofo, 
Ics importateurs auront égalcment faculté 
d'enlever, sans aucun dèlai, la marcbandise 
de la douane et d'en disposer librement, 
moyennant lo depòt ou le cautionnement du - 
montant des droits d' entrée éventuels et du 
prix du manopole du scl cornmun à raison 
de 30 kg. de sci pour 100 kg. de couleur. 
S'il résulto dc I'analyse que la coulcur 

contient plus dJ f>O °lo de chlorure de so- , 
dium, le prix de mouopole, à payer en plus 
du droit éventucl, sera perçu sur la quan 
tité excédaut ccttp limite. 

Laques d'anìlìne ou d' autres matières colo 
rantes 

Vernis 
a) en bouteilles, en boites de fer blanc, cn 

tuhes ou en uutres récipients, d'un poids 
non supérieur à 3 kg. (cxccpté les spt'•cia 
lités pour Ics arts et pour le menage) 

1. à I' ulcool 
2. autres 

l1) en d'autres récipients 
1. à l'alcool 
2. autres. 

Ad 798. 
1. Sur les vernis A lalcool sera perçue, 
en. plus du droit, la surtaxe sur 
l'alcool en mesure correspondnnte 
à la t11xe intérieure de fabricution, 
à raison' de 67 litres d'alcool anhy- · 
dre par quinta] de vernis, en pre 
mmt pour base le poids sur lequcl 
est calcuié' le droit d'entrée . 

2. Les stipulations couvcntionnelles dc· 
cette position ne concernent pas les 
extraits de vcrnis. 

' \ 

40- 

GO - 
50- 0,2 

4~ - 
40- 

• 

ex 80:.l Colle 
a) forte 

ntSCf(Slion'9 f, 775 

8- 

7 .- ··t ...: · .. 
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SECTION VIII. 

)[ 11 re h a n di se s cl i verse s. 

CATI~GORIE XLJI. 

Penux et fuurrures. 

!\u1111'•roR 
du 

tnrif ìtulicn 
Dènomìuatìon 

des 1narch1111di8C8 

Drnits d'entrée 
L. c. 

par qulntal 

. Coefliclont 
do 

mnjorntion 

e» RO!l Peaux tannées sans poil, finies ou non, sauf 
Ics peaux parcherninées 

ex 11) de veau, de ~énisse et nutres petites 
peaux bovines ou chevalines, entiéres ou 
en demì-pìèces 

e.TJ 1. non teintes ou teiutes en noir, 
simplement lissées, mèrne grainées 
~ou ìrnprimées, mais non autrement 
tra vaillées ' 

Gt) préparées à l' aiùe d'un tannage 
minéral ou mixte 135 - ( 0,1 

ex 2. non dénornrnées 

Gt) préparées à l'aide d'un tannage 
· minéral ou mixte lGO- 0,1 

e» rl) de chèvre, de mouton et autres petites 
peaux non dénommées 

-' 2. autres, teintcs ou non, mème graì- 
· nées, im primèes, vernlssées, cha 
moisées, veloutées ou autrement 
travaillèes 

a) préparées à I' aide d'un tannnge 
mìnéral ou mixte 200- 

120- ~) autrement tan~écs 

815 Courroics de transmìssìon fìnies 

816 

a) de penux tannées par un procédè mìnèral 
ou mixtc 

b) de penux autrement tannées 

Accessolres pour machines e' partìes de ma 
chincs cn peau ou cn cuir 

1. chasse-uavettcs pour mt'!tiers à tiHHer 

2. autres 

180- 
125 

• 
G:->- 
100- 

8 
.... • 
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CATÉGORIKXLIV. 

Papier, cartou et pruduits des arlt1 graphi4111e11. 

Numéros 
du 

tllrit' Italien 
Dénominatlon 

dos marehaudiscs 

Droits d'entrèe 
L. e, 

pal' quiutal 

Coetlicicnt 
do 

rnajoration 

ex 836 Paté pour la fabrication du papìcr 
b) chimique (cellulose) 

ex 84 7 Papier 
ex a) blanc ou teint en pàte 
ex 1. non crayé 

~) autre, non réglè 
y) réglé 

2 .. crayé, mèrne sur un seul còté, lustre 
ou opaque 

b) de couleur, argentéy , doré, pcint ou im- 
primé à soc 

ex e) papier gomme-Iaqué 
{) buvard et flltre 
ex h) d'emballage, ni blanc, ni teint,· pesunt 

moins de 300 par m2 

2. de pàte de bois mècanique, cuìte à 
la vapeur, couleur brune naturelle, 
mèrne Iissé des deux còtés, pesnnt 
par m2 

«j moins de 40 g. 
~) 40 g. ou plus, maìs moina de · 

300 g. 
4. autre, rugueqx 

exempt 

12.50 
17.50 

28- 

40- 
22- 
12.50 

./ 

8- 0,5 

!l- 0,5 
8- 0,2 

Ad. 847. 
1. Los feuilles pour Ieslivres de com 
merce, registres, livres et carnets 
à feuillets ìnterchangeables, cartes 
fìches pour còmptabìlìté, archlves, 
contròle, etc. et t!utre articlos si 
mìlaires, suivent le regime conven 
tionnel des position 847 a 1, ou y, 
suivant leur espéce et sans:égard 
à une perforalion, un pli~sage ou 
une impression de textc;évcntucls 
Ics_ randant propres :à leur usage. · 

2. Le papier bakélisé suit lo régime 
convenlionnel du n• 847 a 1 ~· 

• 

e,v 848 Cartorn1 
ex b) :t1ns 

2. de coulcur, argentt',s, dorés ou pcints 

949 Tubcs, bobines et fuscaux, en papier ou C'ar- 
ton, pour la filature et le tissage 

40- 0,2 

30- 

9 o I., 
'· 
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LEGIRLATURA XXVI 

N umèros 
du 

tarif itnlicn 

852 

853 

!)!•110111 i1111tio11 
des mnrchandises 

Bottes et autres objets pour l'emballago des 
marchandlses, fabriqués avec des cartons 
ordiuaire ni teiuts ni lustrés 

Articles en carton simplernent estumpés . . 
ex 854 Articles en papìer et en carton, non dc 

nommés 

b) avec autres garnitures, excepté' celles de 
papier ou de carton 

e) autres 

1. Reliures et couvertures pour Iiv res dc 
com merce, correspondance- et registres, en 
carton, mème avec dos et coins cn tissu ou 
cuir, avec éu sans titre imprimé en or ou 
autrement, ainsi que leurs pièces détachècs 
en papier ou carton 

2. Tubes entièrement en papìer ou carton 
pour usages électrlques 

Cl.lrles illustrées 
a) d'une coulcur 
h) de deux ou dc pluslcurs couleurs 

Etiquettes, a1111011ces et sirnilnires, Iithogra 
phiées ou imprimées avec des dessins ou 
décorstìons, sur papier ou earton 

860 Journaux 
a) ìllustrés et de mode 

1. lmprlmés en langue ìtalleune 
!X) sur papier crayé 
~) sur autre papier 

2. imprimés en autres Iangues 
b) autres 

85i 
' 

cx 8li2, Livres imprimt'·s 
a) en langue italienne, en fcuilles ou fasci 
cules détachés ou brochl1S ou reliés A la 
Bodoni · 

b)_ en autres langues ou avec texteJ mixto 
- (it11.lienne et autrcs langues) 

1. en feuilles ou brochés, ou reliés A 
la Bodoni 

ex e) réliés 

' 

t. avec couverture de carton, ml\me en 
tièrcment recouverte de papier ou 
de toile et nvec titre imprim~ il. 
l'extérieur do lu. cou verture 

3. de toute autre façon 

10 

I>roit~ d'cntri·c 
L. c. 

par quiutnl ( 

20- 

40~ 

HO 
iO- 

100- 

70- 

100- 
lHO- 

100-' 

28- 
UUiO 

e.xempt 
exompt 

\ 

Droits du papicr dont il 
sont composés 

exempt 

10- 

20 ·- 

Cocflici<'nt 
dt~ 

mnjorntion 

0,5 
0,2 

0,2 
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Numi•ro~ 
du 

tnrif ìtnliou 
Dén o 111iuu.ti011 

(1"8 marchandises 
Droits d'entrèe 

L. c. 
par quiutul 

Cocllici1•11t 
do 

majorntlou 

Ad 8fi2. 1. Les Jivres reliés ou non, im 
portés par la poste, sous bande, jusqu'A 
poids de 2 kg. sont ,admis en frauchise. 

2. Les Iivres Imprlmés pcuvent avoir des 
gravures, photogruphies; Iithographies, etc., 
insérées comme illustrations dans le texte, 
sans qu'il en derive un changernent de 
lcur classìfìcatlon. 

3. Les livrea de dévotìon et Ics calen- · 
driers en forme dc livres sont soumis au 
traitement conventionnel des livres irnprì- . 
més, memo s'Ils ont des irnsges Insépara 
bles scrvant d'ornerncnt et non d'illustra 
tion au textc. 
4. Les li vres reliés repris sous le n° 8li2 

peuvent nvoir des gnrnìtures en métal com 
mun, méme doré ou argenté, sans subir do 
ce chef une augmentation du droit. 

5. Les éruis ou carton, méme recouverts tt 
· de papier, ccntenant des Jivrcs reliés, sui 
~ent le .régime conventiounel des lìvres 
qu'Ils oontiennent, 

864 Autres cstampes ou lìthographìcs ' 
a) d'une couleur 
·IJ) de deux ou plullieur:-i coulcurs 

' 
' 

• 

I 

_, 
100- 
200- 

0,2 

CA Tf:GORIE XL V. 
) 

Jn~tru1111>11t~ ile 111u..ii11ue. 

8lili Pièce1:1 à musique (sonerie musicali), avec on 
sans bottes, ainsi qnc lcurs pièces détaehécs 
et 11cccssoi res 50- 

e;.e 871 Ilarmonica!! 
b) à. bouche 

874 Gmmophoncs 

e.e 877 Partics dutachée,; d'instrumenl8 musicaux 

e.e ù) · partie1:1 détachécs, mòuvement, fourni 
. tures et acce&-;oires de gramophones, ex-' 
ccpt6 les disqnes 

1. mouvement:-i, y compris le!'! pla 
tenux; bras, di11phr11gmes et poiutcs 
pour diaphragmes 

2. autres 

~O- 

!IO - 

45- 
100- ...... 0,5 

11 
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CATÉGORIE XLVI. 

P~el'res prècieuses, argent, platiue et· ouvrages en iuètaux prècleux. 

Nuurèros 
du 

tarif italieu 
Dénomlnation 

des uiarehaudìscs 

Droits d'entrée 
L. c. 
par kg. 

Coetlicieut 
de 

m11joratio11 

• ex 883 Bijoux 
a) d'or ou de platine 

1. avec pierres fìnes ou avcc pcrlcs 
2. avec d'autres pierres précìeuses 
3. autres 

• cie) chatnes, bracelets-cbatnes, bra- 
celets en tissu souplo (mila 
nalso), bracclcts extensìbles et 
bijoux-chatues de toute espèce 

~) aut.rw; 

.. 

3ti0- 
300- 

150- 
200-- 

CATÉGORIE XLVII. 

Articll's de ·modf', t·b1111RRt11'f'8 et ohjl'til 11' usage persnnuel, · 
non comprts dans d' autres eatègortes. _.. 

Chaussures dc peau ou de cuir (autres que 
sandales, pantoufìes et zoccoli) 

Rentrent dans cctte position les chaus 
surcs entièrernent en peau ou cuir aussi • 
bien que celles avec tiges en tout ou en 
partie de peau ou cuir et scmelles dc toute 
autre matìère ou avec tiges d'étoffe mème 
combinée avec du cnoutchouc, et semelles 
cn cuir. 

a) bottes 
Sont consìdérées comme bottes les chaus 

sures avec tiges ouvertes ou fermées, d'une 
haulour supfrieure à 18 cm., mesur<'.·e der- 
rière, y compris le talon. , 

f,) bottines pour hommes et femme;i 
&>nt considt'.m'•es comme battine;; pour 

hommes et femmes lrs ch1rnssures avec ti 
ges ouvcrtes ou fermécs, d'une hnuteur non 
supérieure à 18 cm., mEsurée derrière, y 
compris le Laion, et d'une Jongueur non in 
féricure A 23 cm., mc:1urée de la pointe 

' jusqu' à l'extrémitù du tal on. 
e) souliers pour hommcs et femmes 

Sont considérties comme souliers ponr 
hommes et femmes !es chaussurcs sans ti 
ges, d'une longueur non inférieure à 23 cm., 
mesuréc de la pointe jusqu'a l'extrémité 
du (nlon. 

pnr puirn 

3.fi() . 

2.UO 

2- 

12 
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Numéros 
du 

tnri f ìtnlìen 
• Déuomiuatlon 

rie• marchaudises 

Droìts d'entrèo 
L, c. 

par paire 

Co<'flicif'nt 
de• 

mnjnrntlon 

rl) botrines et souliers pour jeune gens 
Sont "considèrés com me bottines et so 

liers pour jeunes gens ceux d'une longuer 
Infèrieure A 23 cm., mais non inffrirurc:•\ 
16 cm., mesurée de la. point jusquà l'ex 
trémité du talou. 

e) bottines et soulicrs pour enfants 
Sont considérés comme bottines et sou 

Iiers pour enfants ceux ayant une longucr 
supérìeure A 7 cm., mais inférieure à 
16 cm., mesurée de la pointe jusqu'à l'ex 
trernitè du talou, Les chaussures d'une Ion 
gucur nor! supèrieuro à 7 cm. suivent le 
régirne des joutes suivant I'espèco . 

• ld 888. Les bottes en carton daus les 
quelles sont expédiées les chaussures sont 
admìses en franchise. 

1.50 

1- . 

... 

ex 8\IG Pcignes et épìugler A cheveux 
etc a) garnis, décorès, dorés ou argcntés (cx 
cepté ceux plaqués de métal precieux) 

2. ce corne, d'os ou d' autres matìèrcs 
analogues. 

3. de cellulorde, d' ébonite, de galalithe 
et slmllaìres 

4. d'ivoire, de nacre ou d'ècaille 

pur quiutal 

2M 
fi00- 

-ex e) autres 
2. de corne, d'os ou d' nutres mat.ièrPs 

aualogues 
B. dc ccllulordc, d'ébonitc, galalitho 

et similaires 
4. d'ivoire, de nacre ou d'écaillc 

120- 

tri0- 
300- 

CATEGOIUÈ XLVIII. 

:llt>l'Ct>rie, ,iourt" rt hro..-~Pl!I. 

ex 911 Mercerie 

b) en bois 

Ad 971 b. Les ouvrages en b(!i8, sculptès, 
marquetés ou orncmentés, comme p11r 
exemple tous Ics articles dits d'Interlaken 

- et similaires, avec ou sans fcrrure!;, memo 
doublé;i de velours ou d'un autre tissu dc 
cotou, 1mivcnt lo régime convcntiounel 
de cette position 

/ 

• GO- 

13 :.:f\1 
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::'.;nmi'•ros 
d11 

tRri f i tali, n 
Dènorninntlou 

des mnrehanaisos 

Droit« d'entrèe 
L. c. 

pnr quintnl 

Coonìd;•nt 
du 

1nnj11rntion 

. ex l') 1 ° Bouchons compte gouttes, en étain, en 
plomb, en aluminium et cn autres mé 
taux communs; brises (évcntuils mér-anì 

1 ques), montées en ruétal ou cellulotd · 

2° Rubans encreurs pour rnachines à ecrire 
et almilaìres, accommodès sur bobines ou 
autrement pour la vente au détal, ~- compris 
les ernballages irnmédiars cn feuìlles mvtal 
liques ou en papier, les boblucs et les bor 
tcs en tòle de fer ou d' acìcr ou cn carton 

Ad ex irt t. Les articles repris sous le 
11° ex: 911 suivent le r<'·gime conventionnel 
de cette positìon, sans égnrd au droit dont 
ìls seraient passiblcs en svivant le réglmo 
dcs ouvragende la matiére dont ils. sont fu 
briq uès 

100- 

80- 

CATÉGORIE Ll. 

Pr1111nih1 diYt>r11. 

944 Fils, cordons et cl\liles èlectriques isolès, com- 
po,;(:s d'une ou do plusieurs àmes métal 
Iìques, recouverts, de n'imporle q nelle fa 
çon, de mali1!res textiles et vernis, m/lme 
do gutt:tpcrcha ou de ca&utchouc 

a) avcc llmes composées dc fils d'un diamètrc 
supùrienr A 1/2 mm. 

/J) avec àmes composées de fils d'un diamètre 
de 1/2 ou moins 

70- 0,2 

0,2 

• 

14 
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LEGISLATURA XXVI - i- SESSIONE 192f-23 - OIHCUSSIONI - TOUNATA DEL 9 .IIJCEllBRE 1923 
• 

.. 

' Drolts à lit -~ortic d' lt.alie 
----- - 

• 

Tllrlf ltalleu d' exportatton, 

ANNEXE B . 

' 
• 

Sont exempts tous les articles non frappés de droìts de sortio a teueur 
du tarif général du n juin 1921. Les droits de sortie ~tablh1 par le ùit tnrif' 

"' ne seront pns augrnentés pendant la durée du present traité . 
. " 

hiscussioni, t. 776 15. 

\ ' 

• 



Atti Parlamentari 58-t:l ::_. $enato · dct hegnd 
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LEGIHJ,ATURA XXVJ - }• SESSIO:"E 1921-23 DIRCUSSJONI ~ TÒR\llATA DEL ~ DIC~~BHE 192;} 
• 

ÀNNEXE C. 
/ 

Iìrolts tl'entrée en Suisse 

· CATÉGORIE I. 

Comest.ihlr;c, hoi,..,..ons, tahaes • .. 
Numéros 

d11 
tarif itnlien 

Dénomiuntìou 
des "mnrchundìses 

Droitl/ d'<'ntr1°•(l 
ìrs, cts. 

par qnintnl 
• 

A) Oeréalcs, nuus, 1'i:r et ftlgumcs à cosse. 

Céréoles, mms, légumes à cosse, ni perlés ni 
égrngés: 

10 -· Autrcs lcgumes à. cosse 

Cèréalcs, mars, légumes à cosse en grnins per 
lés, égrugés, mondés ou concassès: gruuu, 
semoulc: 

0,90 

)2 •- Riz 

22 Piìtes 18- 

Fruits et baìos comestìbles t 

- frais: 

23 - - à. dècouvert ou cn sacs 

- - autrement emballés: 

2- 

24 n - - - Abricots, pommes, poircs 

24 b - - _- autres 

30 Fruits et baies foulès ; baìes de .l,'1lnièvre se- 
ches; racines de genliane, de mèmo qu lei; 
hcrbcs et racines non dénommèes nilleurs 
au tarif général 

Raisìns : 

5- 

10- 

10- 

- frais: 

- - Raslns de table: 

31 a - - ·- en colìs postaux affranchh1, jusqu'1\ 
5 kg. poiùs brut o- 

16 . '1 t 
... 
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N u111 {•rm1 
du 

tnrif suisse 
· D{·110111in11tion · 
des murchandìscs 

Droits d'entrée 
frs, c,t~. 

par q uiutal 

31 b - - - en petits paquets, caìsses, bo!tes Oli 
panlers d'un poìds non supérieur à 
5 kg., rèunis ou non en cageots où 
fardeaux de 4 à 10, avec enveloppc 
de papier ou toile, mème en wagons 
complcts 

31 e - - - en barils de chène d'un poids non 
supérleur à 18 kg. brut. 

31 d ---autres 
32 - - Ralsins dcstinés au pressurngo, aussl 

foulés 
( 

10- 

10- 

15- 

40- / 

5- 

3- 

10- 
-, 

10- 

Chàtaignea, fratches ou sèchcs 
Fruits du midi: 

36 a - Citrons 

35 

36 b - Oranges, mandarlnes 
37 b - Figues 

Ad ;17 b. (Flgues sèehes ou légèrement 
torréfìées, pour la fubrication do succédunés 
du café, voir au n. 57). 

38 · - Amandes, avec ou sans coque 
- autres frults du midi: 

10- 

30 a - - Noìx et noìsettes, avec ou S1.1.ns coque, 
capres et olives fratches, pignons pelés 

Légumes: 
- fraìs: 

40 a - - Choux, carottes jaunes, oignons cornes- 
. tibles 

- - autres, y cornpris les nrtichauts, asper 
gos, cornichons, bnrlcots et pois vcrts, 
tomates, trutfcs: 

40 b 1 - :-- - Tomates 

40b 2 --- autrcs 
- conservés: ' 

. - - consérvés au vinaigre ou alltremcnt: 
- ·- - en récipicnt~ dc tout gonre pe1;<tnt 

plus de 5_kg.: 

- - -. - Conserves dc tomiites 

' 10- , 

3- 

5- 

10- • 
r 

4;3 a 
43 b 

15- 

30- -- -- autrcs 
- - - en récijiients de tout genre pesant 

5 kg. Oli moins: 

44 a - - -:-- - Conserves dc tomatrs 35- 

Hb --- - autres 40- 

17 
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J& SESSIONE ]921-23 - DI~CU88IONI - TORNATA DEL 9 DICEMllllE 1923 LEGISLATURA XXVI 

X11111(·ros 
du 

tari! suisse 

ex 57 

71 

Dènemlnatlon 
dus marchandiscs 

Drolts d'cntrée 
trs, cts, 

par quìntal 

C) Denrées colonia/es et -produits similaires. \ 

'° • ' ' Figues sèches ou légèrement torréfìées, pour 
la fabrication dc succédnnés du café, sous 
réserve dcs mesures de contròle 

Ad ex 57. Le droit convcntionncl de 
f>O cts, par quintal pour les figues sèches 
ou légèrement torrèfìées servant à. la fabrì 
catìon dc succèdanés du café sera accordé, 
conformément aux conditions établies par 
"la douane, par vole dc remboursernent après 
trnnsformation en ,succédanés du café, A~ 
I'Importatìon, ces figucs scront acquìttées 
provìsoìrement, selon le cas, au droit du 
n. 37 /J ou droit non réduit du n. 57. 

I 

0.50 

l\liel- 
Iluiles comestlbles : 

on récipients de tout genre pesant plus 
de _}0 kg.: . I 

· 120- 
' I 

.J 7t ' - - Huilc d'olives 
- en réclpìents de tout genre pesunt 10 kg. 

ou moins: · ' l 

74 __:_ - Iluile d'olìves 

\ 

'D) Produits alimcntaires de proeenance animale. 
I • Yiande: 

- conscrvée: 
-- - salée; fumée; lard sèché: 

/ 

I 
77 a - - - Jambon 7f>- 

77 b - - .- autre 
Charcuterle de tout geure~ 

75- 

' 
80 a - Salarni, salamini, mortadelle, zamponi et 

cotechini 

/' 

liO- 

75- 

20- 
" 3·0- 

lf>- 

, .. 1. ~ . 

80b - autre 

• 
83 Volafllm1 vi vantes 

/ 
84 Volnilles mortes 

8f> Oeuf.i 

18 
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l.IWIHLàTURA IX\ I I• 8&~JONE H!~l-23 - Dl8Ct.:1!810NJ - TOKNATl DEL !) l)ICE~IBHE I \<~:l 

Xuméros 
du 

t.u-if suisse 
Dc110111 inatiou 

• des mnrehandiacs 

I )roit~r d'vntrèe · ~th;: cts, 
par qniutal 

. , 

Poissons: 

-· ...:..... séchés, salés, marinés, fuinés· ou prépnrés 
d'une autro manièrc : 

ex ~8 - - en réclplonts dc tout genre pes.urt 
plus de 3 kg.: aardiues et thon il. l'huilc 
ou marinés, angullles marinées, pois 
sons en saumure ·> ;, 

.cx !:!!I eu réclpients de tout genre pesant 
3 kg. ou moins : sardines et thon il. 
l'huile ou marinés, anguilles marìnécs, 
poìssous eu saumure 20- 

93 a Beurre frais ; beurre frals pour 11!_ tuble, mè- 
me salé 

• I 

Fromage: 
ex 98 - à .pate molle: Gorgouzola, Straccliìuo 

Fontina, Ucl Paese 

à'pf1te dure: 

:.!O- 

• 
8- 

!)9 I\ Grana (Parrnosnn, Lodigiano·. et Reg- • 
gi11110) 

99 b autrc ' 20- 

Ad ex !18 et 09. 

1. Il est entcndu quo les déslgnations 
cì-dessus des spéoialitès ituliounes, 

R . ' telles quo Parmesan, eggru- 
no, ete., u'Indiquent pas le liou 
de producrlon, mais le genre de f11. 
brication. Le droit dc 8 trancs est 
par consèq uent accordò pour toi~ · 
tes !es sortes de frornages de ce 
genre de fobrication, quello quo 
soit la contréc d'où ils provien 
nont. 

2. Dans le cas où uu droit)nFérieur 
à cehù fixé pour lcs fromag~ ren 
trant dans !es numéros ex 9~ e 
9U<i serait accordé par la 8ui~sc 
à uu tic111 Etat quelconque, pour 
n'imporle quel autrc. gcnrc OU\ 

spécialit<\ de fromage à p1ìte molle 
ou à!pitte dure, la ml!me droit 
ser<i appliqué, aux fromages ita 
liens sus-i11diqués, selon l'c1:1pècc. 

, - 

19 -- 
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Numéros 
du 

tnrif 8UiSS6 
Dénomlnntiou 

dea marchandlses 

Droits d'entrèe 
Irs, cts, 

par qtlintal 

E) Comestibles non d.Jnomnu!s aillcurs . 
• 

Comostibles ftns: _, 
- Conserves de fruits do tout genre, aussl 
au sucre et à l'alcool, quel que soit leur 
ernballage (y compris les fruita confìts au 
sucre ou candls) : 

101 a - - Ecorccs do fruits du midi (d'oranges, 
de cìtrons, de mandarines, do bcrga 
mottos, etc.) confltes au sucre ou can 
dics 

101 b -'- - autres 

40 - 

102 Sucrerles et conflscrics 
/ 

. 
55- 

80- .. 
• G) Bcissans . 

Vin et moOt: 

- en fùts: 

117 a - - Vin nature! jusq'à 13,0° d'alcool in 
clusivement; mont 

117 b - - Vin nature! do 13, 1 u d'alcool et au 
dessus: 

24- 

--- rouge 30- 

3;1 - ---- blanc 

Ad 117 a et b. Los vins rouges en tla!!qucs 
ordinaìros contenant dcux Iitrcs ou plus 
suivent lo régime des vins rouges en fùts, 

117 e -- Specìalltés et vins doux de 13,1° d'al 
cool et au-dessus: 

- - - Marsala, Vernaccia, Vino Santo, 
Aleatico 

- - - Malvoisia 

_ - - - -lllu8cnt 

- en bouteilles, etc.: 

- - Vin naturcl: 

:30- 

30- 

;30 - 

-· 11 !l a · - - - _ Marsala, 
Aleatico, 
tionnés 
n° 117 e 

l Hl b - - - autres 

Vernaccia, Vino Santo, 
Malvoisic et Muscat, men 
dans les spéciali tt'•!! d u 

35 - 

50...,.;. l 20 
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DIRCU8.'!IONI - TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1923 t • !\EH.'llONE 1921-23 LEOI!!LATUHA XX H 

Senato del Regnò 

Numéros 
dn 

t11rif SUÌl!l!C 

'· 

· Dénomlnatlon 
dee mnrchandisos 

Ad 117 et 119. - 
1. Les vins naturels, mème s'ils ont 

subi une légère addition d'alcool, 
et dont In force alcoolique totale 
11e dépasse pas Ics 15 degrès-vo 
lume, et les spècialités de vins dìts 
Marsala, Vejnaccìa, Vina Santo, 
Aleatico, Malvoisie et Muscat ne 
titrant pas plus de 18 degrés d'al 
cool en volume, n'acquitteront que 
les droits de douane suivant le · 
n. 117 (en fùts) ou sui vant le n. 119 
(en bouteille, etc.). · 
Les vins naturels dont la force 

alcooliques totale dèpasse li'.> dé 
grès-volume et les spécialltès de 
vìns di ts Marsala, Vernaccia, Vino 
Santo, Aleatico, Malvoìse et Mu 
scat titrant plus de 18 dcgrés 
d'alcool, paieront, en sus ùu droit 
de donane. suivaut le n. 117 (en 
fùts) ou suivant le n. 119 (en bou 
teilles, etc.), la fìnances de mono 
pole légale pour chaque degré ex- 

. cédant les limltes susmentionnées. 
2. Dans Ics cas où la Suisse accorderalt 

à une tierce Puissance des faveurs • ultérìeures quant au régìme d'une 
spécìallté quelconque de vin, ces 
faveurs seront immédiatement 
étendues, dans la mème mesure, 
aux spécìalités Italìennes des vin 
Marsala, Vernaccia, Vino Santo, 
Aleatico, l\[alvoisie et Muscat, 

3. Pour les vins naturels d'origine ìta 
lienne ìmportés en Suisse, Ics au 
torìtés suìsses reconnatlront les 
certifìca.ts établis en bonne et due 
forme et basés sur une a nnl) se, 
émanant des instituts officiels ita 
liens dont la liste serà arrétée en 
tre Ics denx Pays. Cette disposi- 

. tion ne porte toutefois pas at 
teinte au droit de la Suisse de 

. vérifìèr, de son cMé, l'analise de11 
vins importés. 

4. Les Gouvernements dés deux Etat.o; 
se mettront d'accord pour la no 
mination d'une Commission d'ex· 

2i. 

Droit.~ d'entri•!' 
frs. cts. 

par quintnl 

.. · 

.. 

- 



Atti Parlamentari - 5S4S ~ Senato del Regnò 

l•sES~IONE ]921-23 ., DIHCUAAIONI TORNATA Ul!!L 9 IHCE~IBRE J92:J . ( 

X11111l·ro::j 
dli 

, .. nrif :;11is~H 

Dè 11 o m lnnti on 
des marchaudiscs 

Droit~ d'rntr(•o 
fr.t. cts, 

pnr quintal 

perts apècialistes des deux Pays, 
.chargée d' établir les conditions 
que doivent ,remplir los vìns itn 
liens ìmportés en Suisse en ce qui 
concerne lcur qualité et leur con 
ditionnement, ainsi que Ics mesu-. 
res gnrantissant I'idcntité des yins 
accornpagnés do certifìeats d'una 
lyse, 

I 

- 
Vermouth en fOt'!, bouteilles ou ,f!ruchous: I 

l:W 11 -:- jusqu'à 18 degrés d'alcool 

Ad 12rJ a. 

P.0- 

1. Les vermouths en fùt.'I, bouteilles 
r ou cruchous jusqu'à Hl degrès " 
d'alcool seront exernpts de la fi- 

• nance de monopolc sur l'alcool. 

2. Los dispositions des chifl'res 3 et 4 
· • de la note ad 117 et 1 Hl sont ég11- 

lerncnt applic.iblos au verrnouth 
du n. 12!l a,. 

.. 

B) Mnli1h·es animales et protluit« siuiilaii·cs 
11011 dt!nonm11!s ailleurs, 

,, I 

' 

CATÉGORIE rr, 
\ 

A) Ani.uaux, 

Porcs 

14!3 - pesant plus de GO kg; GO- 

- pesant jusqu'à (',()'kg. ìneluslv emont 

144 lt do bouchorio 40- 

par qnlntnl 

Coraux, ouvrés, non monté» 40_;_ 

HiO Epongm1 

• 
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Cuirs et peaux: 
- bruts, salés ou non salés, secs : 

-- Cuirs 
-- Peaux 
- Cujrs pour semelles de tout genre, y com- 
pris les collets et Jes flancs 

Souliors et pantoufles: 
- de cuir brun ou ciré, de vache on de gé 

nisse, de cuir sauvage, de croate: 
193 - - non doublés 
194 - - doublés 

Numèros 
dn 

tari f suisse 

172 
173 

177 

CATÉGORIE III. 

• Cuir>1 et 111•aux, brntH l't fal1riqui'11, ouvrages en cnir, ehunssures. 

Dénnminatìon 
des marchandìses 

Droits d'entrée 
fra, cts, 

par qnintul 

0.20 
0.50 

f>O- 

130- 
180- 

19f> -- a vec em peigne en cuir do veau, de cheval, 
de chevreau, de chèvre, de mouton et de 
fantaisie, doublés ou non 

202 Gants de pesu 

Sernences 
- Sernences de grami nécs et graine de trèflo 
- Graines et fruita oléagìneux, cernenux de 
noix 

Semenees non dénorumées ailleurs 

Oignons et tubercules à fleurs 
Fleurs fratches coupées, rameaux, perven 
ches, etc., aussì en bouquets, couronnes, etc. 

Arbres, arbrìsseaux et autres plantes vivantes: 
- en cuveaux ou pots: 

208 a Phceuìx, ken tias, cocos, arecas, cy cas, 
chamerops, pandanées et autres -pal 
miers; bruyères et érlcas 

203 

204 

205 
206 
207 

240- 
5[>0- 

CATÉGORIE IV. 

Semenees ; plantes ; 11rod ults vl•gHaux servant à Palìmentatlon 
du bétail et déchets vi-gt\tnux. 

0.10 
0.50 
i>O- 

2G- 

5- 
208 b autres 

- ni en cuve11ux, ni en pots: 
209 

210 

10- 

sans motto 

avec motto 
10- 
6- 

Discussioni, f. 'l1'l _. .... ..... 
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i,JWIKL.1.'rlJR' XX \IJ - t • SES:iIONE 1!)21-23 IJl~CU8.~IONI TQl:UHTA l>EL 9 DICEMBRE 192;j 

Su111(oro8 
du 

tarif suisse 
Dénominatiou 

d11S marehandises 

ex 211 a Feuìllée, roseaux, balle de céréales 
212 Foin 

213 Tourteaux et farine do tourteaux; caroubes 

216 a Farine pour le bétail, dénaturée . 

218 l\Iarc (draguc) de raisins et de fruits; Iies 
de vin liquides 

220 Produits des champs, des toréts et des [ar- • 
dins, frais, ne rentrant pas dans une dos 
rubriques cì-dessus du tarif général, ni dans 
la catégorìe I, comestiblcs, etc., du dit tarif 

CATÉGORIE V. 

Bois. 

Lìège : 

227 - brut ou en plaques 
-ouvré. 

228 a - - · Bouchons 
228 e - - autre, tel que semelles, etc. 

2f>3 Ustensiles en boìs non dénonnnés ailleurs au 
tarif gènéral, aussi avec des garnitures en 
mo tal 

Ouvragcs dc menuisier, meubles et parties 
de meubles (sauf les meubles en vanncric 
et Ics siègea en bols de hètre courbé, dé 
nommés au n- 264 b ci-sprès}, mussifs ou 
plaquès, mème en tout ou en partie en 
bois çourbé: 

- sculptés, ciselès, ìnerostés, avec mosar 
que, etc: 

263 - - bruts 
264 a - - autres 

Ouvrages en bois de tout gcnre, finis, non 
denommés aìlleurs au tarif géuéral : 

270 · -bruts 
271 -autres 

Droits d'entrée 
frs, cts, 

par quintal 

0.20 
0.20 

0.20 

o.so 

10- 

• 
0.20 

45- 

45- 

35- 1 

00- 
100- 

40- 
50- 
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LEGISLAT(;RA XXVI 1• SF.'lSIONE 1921-23 - l)ISCUHl:llONI TORNATA DEL 9 l)ICE)[lmE 1923 

Nurnèros 
du 

ta.rif suisse 
Dènom ination 

des rnarchuudises 

Droits d'entrée 
trs, cts. 

par quiutal 

CATÉGORIE VI. 

Papier et prmluib1 111'~ arts graphicp1e~. 

B) Papier et carton non imprimés. 
1. N'ayant dcpuis leur fabrication subi aucu- 

. ne, rnain d'muvre. · ' 
ex 299 Papier à. clgarettes en feuilles entières Oli eu 

rouleaux d'une largeur de 2j cm. ou plus 25- 

D) Liores, revues, estampes 
( articles de llbrairie et produits des arts gmphiq1tes). 

321 Livrcs irnprìmés 
323 lllusiq ue 

5- 

5- 

CATÉGORIE V11. 

:lllltiilr11s textlles et 1i tres>1Pr; co11f1·ction • 

. . 
B) Lin, chanore, jute, ramie, etc. 

Lin, chanvro, jutc, ramie (ortie de Chine), 
ehanvre de l\!anille et autres matières tex 
tiles stmìlaires et leurs déchets: bruts, 
rouis, teillés ou sérancés, peignès, blanchis, 
teints, etc..: 

ex 39G a - Chanvre 
ex 3\l(i d - Etoupe de chsnvre 

Fils des rnatières textiles dénomrnées au 
n. 396: 

l 
o.so 

- écrus: 
-- simples : 

· - - - de lin, chnnvre, ramie: 
- - - - jusquos et y comprls le n. 5 an 

glaìs : 

397 a - - - - - de chanvre 
ex 398 a - - - - Fil!! de lin de nurnéros supérìeurs 

au n. 5 [usques et y compris le n. 24 au 
glai:,i; fil:; de chanvre de numéros supé 
rieurs au n. 5 anglais 

Ouvrnge.-; ·de cordier: 
- · Cordes, càblcs 

12~ 

25- 

4~3 35- 

25 



,, 
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Numéros 
du 

tarit suisse 
Dènomìnation 

des marchandises 

Droits d'cntrée 
frs. cts, 

par quinta! 

C) Soie. 

432 
.434 

435 

Cocons 
Déchets dc soìe (trlsons, bourre, déchets dc 
cardettes, etc.) ; cocons dèfectueux 

Peignée 

Soie et bourre dc soìe (chappc) pour le tis- 

1- 

O.f>O 
1- 

sage: • 
- écrues: 
- - non moulìnées: 

436 --- .Grège 
437 - - - Bourre de soie 

- - moulinées: 
438 a - - - Organsis 
438 b --- Trame 
439 --- Bourre de sole 

2- 
2- 

2- 

50- 
10...:._ 

- teintes: · 
442 - - Restes et rebuts de soie (organsin et 

trame) 

Soie et bourre de soie (cordonnet) à coudre, 
à broder, pour pnssementerie: 

- écrucs: 
433 a - - Soìo pure 
433 b - - Bourre do sole 

Soie artificiellc, non accomodèe ponr la ventc 
en' détail: 

446 a - brute, non colorée artiftciellemcnt 
446 b - - autre 

Articles en soie, bourre de sole, soìe artifì 
cieli e: 

- à la pìèce : 

447 b - - autres 
Couvertures (tapis dc lit et de table, etc.) 
en soie, bourre de sole, soie artifìcielle, dé 
coupées: 

- sans travail à l' aiguille ni passementerie, 
mème avec franges venues au tissago ou 
simplcmerrt uouées: 

4:)3 a -:--- - Couvertures. en pettenuzzo avec chatne 
de cotou 

5-. 

2- 

20ff- 

10- 

00- 

300- 

80- 

2G ... 



Senato del Regno Atti Parlamentari 

] • S!'.'IRJONE' Hl21-23 ~ IJISC\JR.'IIONI TORNATA DEL 9 DHn:MBKE 1~23 l.fOIRLATlJRA XX\') 

Numéros 
rlu 

tarif soisse 

474 

479 

400 
4\H 

Dénomiuatlou 
des marchandises 

Droits d'cnrrée 
~-. frs. Ct8. 

pnr quintul 

D) Laine. 

Tissus de laìne, blanchìs, teìnts, ìmprìmés, 
de fìls teints (tissus de laine cardée ou de 
laine peignée): 

- pesant plus de 300 grammes par m2 

Couvertures (tapis de lit et de table, etc.) 
découpées: 

- sane travail A l'aiguille nl passernenterie, 
mème avec franges vcnucs au tissage ou 
simploment nouèes 

Ouvragcs en feutre sans travail à l'niguillc: 
- Cloches en feutre de poils 
- Cloches en feutre de laine 

100-'- 

210- 

100- 
60- 

FJ Paille, [onc, liher, osier, copeau» de bois, etc. 

Paille assortìe, rotin, liber, jonc, roseaux, 
osìers, copeaux dc bois, paille de riz, racì 
nes de riz, sorgho, sparte (stipe, alfa), fì 
brcs de coco, feuilles de palmìer, vnrech, 
crin végétal, ete.: 

- bruts: 
502 a - ~ Paille assortìe, li ber, jonc du pays, 

paille do riz, racines de riz, sorgho, 
spartes, fìbres de coco, feuil!es de pal 
mier, etc. 

ex 50::1 b - - Rotin, roseaux, copeaux de bois 
502 d - - Osiers 

( 

o 50 
ow 
4- 

- blanchìs, teints, vernis, bronzés, ccorcés, 
refendus, fìlés, tordus, cordés: 

503 a - - Pnille assortio, liber, jonc du pays. 
puille de riz, racines de riz,. sorgho, 
sparte, flbres de coco, feuilles de pal 
micr, etc. 

503 b 

• 
150 

- - Rotin, roseaux, jonc d'Espugne 
tre, copeaux de bois 

Balais: 

et au- 
• 1 w 

505 a - de saggina (sorghum sacchumtum) <1.vec 
ou sans manche 

Tresses: 
508 a - écrues 
508 b - autres 

5- 

1 - 
5- 

27 
..... (. 
:L~ 
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Numéros 
du 

tarif suisse 
D(·nominntion 

des marchandìses 

Droits d'entrée 
fu!. cts, 

par quintal 

G) Caoutchouc et gutta-percha. 

Caoutchouc et gutta-percha, purs ou mé 
langés: 

- sans Intercalatlon métallique ou de tìssus: 
517 - - en bandes, feuìlles, plaques, tampona, 

articlos moulés, fìcelles, boeles, bar 
res, etc. 

Chapeaux non garnis: 
..,.... de paille, rotìn, liber, etc. 
- de feutre dc poils 
- _de feutre de laine 

Chapeaux garnis en tout ou en parti e: 
567 - de paille, rotin, liber, etc. 
568 - de feutre de poìls 

518 

522 

527 

529 

563 
564 

565 

- - · · Boyaux, tuyaux, tu bes 
..:..... avec ìnterealation mèrallique ou de tìssus: 
- - Tuyaux, tu bes 
Tissus elastlques de tout genre en caoutchouc 

mélangés de coton, laìne, soie, etc. 
Articlcs cn caoutchouc et gutta-percha non 
dénommés ailleurs 

5- 
10- 

80- 

60- 

Il) Articles confectionnés. 

3r>0- 
4i'iO- 

3i'i0- 

420- 
520- 
420- 5G9 . de feutre de laine 

CATÉGORIE VIII. 
:Uatiéres mlaérales. 

Pìerres de taille, bru tcs.dégrossìes ou sclées : 
- dures: 

fi91 a - - Marbres à -texture cristalline, syénìte, 
porphyre et granit, susceptìbles d'ètre 
polis, y cornpris le granit du Simplon 

' 
0.30 

autres: 
591 b 1 - - - Pierres calcaires de Rezzato (mar 

bres de Botticino et de Muzzano}, 
pierres calcaìres de Verone (mar· 
bres de Vérone) 

591 b 2 - - - autres 
0.30 
0.50 

28 
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Numéros 
du 

tarif SUiflSB 

592 
59;1 

r 

Dènoruinatìon 
des uiarcuaudìses 

Droìts d'entrée 
frs, ets, 

nar quintal 

Plaques de pierre, y comprìs le marbre et 
le granit, brutes, refcndues, scìéos, de 
I' épaisseur dc : 

- 4 cm. jusqu'à 15 cm. inclusivement 

- moins de 4 cm. 
1.W 

2- 

Ouvrages de tailleur et de tourncur dc pierre: 

- non moulurés: 
- - non égrisés: 
- moulurés : 

4- 

- - non égriséa: 
596 a - - - en pierre)endre ou demì-dure, dont 

le yoids n' atteint pas 2000 kg. au 
mètre cubo 

5\J6 b --.- autres 
- - égrisès ou polis: 

597 a - - - en pierre tendre ou dcmi-dure, dont 
le poids n'attcint pas 2000 kg. au 
mètre cube 

597 b - - - autres 
598 - - avec ornements 

599 

600 

601 

604 

609 

611 

612 
613 
614 

619 

6- 

10- 

10- 
14- 
20- 

Ouvrages de sculpteur: 
- Ebauches de statues 
- autres 
Emprcintes et objets moulés en plàtre, 
soufre, earton-pìerre, papier-màché, ci 
ment, etc., à moins qu'ils ne rcntrent dans 
le n° 1145 

Pierrcs à aiguiscr 
Argile, terre glaise; terre réfractairc; farine 

fossile i terre a poreelaìne (kaolin) et terres 
et matières minérales brutes non dénom 
rnéea ailleurs, 'rnème calcinées, lavées ou 
moulues 

Pierre à plàtre, calcìnée ou moulue 

Chaux grasse: 
- cn morccaux 
- moulue 
Chaux hydraulique ; trass 
Ciment: 
- Ciment Portland 

5- 
20- 

lf>- 

0.03 
1.20 

1.20 
1.30 
1.20 

2- 

29 
I : C; •· . ' ·~· .. _. 
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Numéros 
du 

tarif suisse 
Dénomìnatìou 

des merchaudìses 

Ouvrages en ciment (sauf Ics reproductions 
de mcdelages, voir n• 601) tels que: pìcrres 
à bàtìr, dalles, tuiles, tuyaux, etc.: 

- avec orneruents, colorés, façonnés, égrisés 
(frottés) 

Amiante (asbesto), mica. et ouvrages faits de 
ces matières: 

ex 634 - Amiante en feuilles, découpé, ou en cadres, 
mème en combinaison avec des tissus, des 
mètaux, etc. 

- Tìssus, tresses, ficelles, cordes, tuyaux, bo 
bines, etc., mème combinés avec des rné 
taux non précieux, du caoutchouc et d'au 
tres matières: 

G22 

635 b - - autres 

647 
648 

6!'>1 

652 
653 
654 

656 
6UO 

CATEGORIE IX. 

Argile et grils; poteries. 

A) Arçile. 

Tuiles: 

- brutes ou engobécs: 
- - Tuiles à emboitcment 
- -:- autres 

Brlques : 
- brutes ou engobées: 
- - pleines ou percécs transversnlement 
- - percées Jongitudinalemcnt: 
- - - longues de 30 cm. ou moina 
- - - autres; hourdis 
- Iisses (briques de parement), mème de 

deux masses: de couleur naturelle 
Dalles et carrea.ux : 
- d'une seule couleur, unìs ou striès : 
- - brutes ou engobés; carreaux de pavage 
Briq ues, tuyaux, dalles, etc.; rétractaìrea au 
feu et aux acìdes 

20 

Droits d'entrèe 
frs. cts. 

par quinta! 

3- 

30- 

2- 
2- 

1- 

1.80 
1.80 

2- 

3- 

2.50 

(; (• ' ......... 
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Numéros 
du 

tarif 8Ws96 

' 663 

664 

Dénomlnation 
dea marehandises 

Droìts d'entrée 
frs. ets, 

par quintal 

Ornements architectoniques; ouvrages en 
terra-cotta pour I' architecture et les jardins · 

Produits artlstiques en terra-cotta, mème 
bruts, tels que statues, figures d'anlmau~, 
vases, urnes, etc. 

8- 

25- 

B) Grès, 

Dalles et carreaux: 
·. 669, - bruts (de couleur naturelle), d'une seule 

masse et d'une seule couleur 3- 

CATÉGORIE X. 

Verre. / , 
Verrerìe et gobeleterie des espèces de verre 
indiquées aux numéros 691 I 693: 

696 - en cllsses grossières de bois, roseaux ou 
. paìlle · 

699 

825 

826 

827 
828 

Vitrifications, émaìl, perles en verre 
Ad (]99. Les perles en verre (conterie di 

Venezia) rcntrent dans cette posìtìon, mè 
me si elles sont enfìlèes pour faciliter leur 
emballage et leur transport, 

12- 
20- 

\ 

CAT.ÉGORIE XI. . ' 
· Métaux. 

B) Ouiore. 
I 

Càoles électrìques de toute genre: 
- Càbles élcctriques de tout genre et fil: 
- - Ame isolée avec du caoutchouc, de la '· 

· gutta-percha ou du papier, "non enve 
loppée de matière textile enroulée ou 
tressée; - 

- - - Cables avec gaine de plomb 
- - ....:.... Càbles avec gaine de plomb et ar- 

mature en fer 
- - Ame Isolée avec du caoutcbouc, de la 

gutta-pereha ou du papìer, enveloppée 
de fils ou dc soie énroulés ou tressés: 

- - - Càbles sans gaiue de plomb 
- - - CAblei1 avec gaine de plornb 

30- 
l. 

30- 

40- 
30- 

Di.scussioni, f. 778 
31 

~ ... 
+ (~ (• ..... u 
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Numéros 
du 

. t&rlf suisse 
Denominati on 

d~ marchandìses 

Droits d'entrée 
frs, ets, 

par quinL&J 

H) Métaux précieux, 

868 Raclures, cendre d'orfèvre et scoriea de mé 
taux précìeux 1- 

I) Minerais et métauai mm dénammés ailleurs, 

871 Mercure 5-' 

CATÉGORIE XII. 
\ 

Machlnes, engìns 111ilcani11ues et véhiculeH. ... 
\ 

B) Véhicules. 

Voitures pour le transport des personnes ou 
dcs marchandlaes, non dènommées ailleurs 

- au tarif général: 
·- - 

- avec motcur mécanlque: 

- -:- Automoblles, y compris Ics électromo- 
bilcs: 

~ . 
-- - - - Voitures entièrement ou partìelle 

ment carrossées, ainsi que Ics chas 
sìs uon dénommés aux n•• 914 a-b: 

- 914 e - - ~ - Volture~ .pour le transport dee 
personnes, avec csrroaserìe, pe-" 
sant par pièce moìns de 2~'00 kg. 

914d ---- autres 
90- 

150- 

CATÉGORIE xm, 
• Horloges et montres] In strumenti! et appareils . 

Il) Instruments et appareils. 

/ 

961a -- Guitares, mandolines et ocarinas 

961 b -- autres: 

) 

70- 

100- 

Instrurnents de musique, mème demontés: 

-autres: /, 

• 
Ad 691 b. Les accordéons {armoniche a 

mantice) rentrent dans cette position. 

32 / ·' 
\ - 
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Numt\ros 
dn 

'ariC suisse 
Déuomiuation 

des marchaudlscs 

Droìts d'entréo 
· frs. et.~ 
par quinta! 

'.' . ' ~ - .... 

. ' - " .. ~ -··· <- ..... 

CÀTÉGORIA XIV. 
, I 

Droguerles, sabstances et produits chiuriq ues, ceulenrs et produits aimilaires, 
' ' . . . . . . . . : :t: 

A) Oòjets pharmaceutiques et droqueries ; pai·fumN·ies .. ,. . . 
l\Iatières brutes, végétales et animales, pour 

usage pharmaceutìque, telles quo: baies, 
feuilles, fleurs, fruits, r-oques, bois, herbes, 
écorces, semences, racines, etc., non denom 
mées ailleurs au tarif général et ne ren 
trant p118 dans la sous-catégorìe B: 

966 - entières, à I'état brut 
967 - -· divisées ou ayant subi une rnanipulation 

mécanìque quelconqub 
970 Jus de réglisse, parfumé ou non 

Produits chimiques organìques et inorgani- ... 
ques, pour usage pharmaceutìque, non dé 
nommés ailleurs au tarif général et ne ren 
trant pas dans la sous-catégorie B: , 

974 a - Iluilo do ricin, incolore, purifìée 
978 Eaux minérales, naturelles on artifìcielles 

vores 
ex 1048 - Matières auxiliaires préparées ìnorgani 

ques non dénommées aìllcurs au tarif gé· 
néral, pour usages Industriels: cìtrste de 

_ calcìum 

/ 

987 
993 
994 
998 

ex 1008 
1012 
1024 
1036 

1037 

1044 

' 
I 

' (~. ~. 1."1 ~ 

1.50 ' 

.. ' 
15- 

../ 

' J 

~ . . 

" 
10- 

(.· 4- : 

. I r 
'B) Substances et produits cliimiques 

pour usaçes industriels. 
; .... 

l'ilatières premières : 
- Jus de citron 
Soufre en morceaux, blocs, canons et poudre 
- Fleur de soufre {soufre sublimé) · 

. Tartre brut ', 
· Ad 999. Le tartrate de chaux brut rentre 
dans ccttc p"osition. , 

l\[atière!! auxiliaires préparées et produitll fa- • 
briqués inorganiques: 

- Acide borique 
- Chlorure cj.e chaux 
- Dorate de soude (borax) 
- Acide sulfurique; acido sulfureux en 110· 

lution dans l'cau 
:__ Acide chlorosulfurique {chlorhydrine sul 

furique); huile de vitriol (acide sulfurique 
funiant) 

- Vitriol de cuivre et produits dits fungi- 

0.30 
0.20 
0.30 
1- 

' 
,- 2 _:- 

3- 
0.50 

I I : 

1- 

1- 

8 .:..._ ' ' 

. '· 

:1- 



> 
Atti Parlamentari - 5860- Senato del Regno 

LJ.:GISLlTURJ. XXVI - 1• 8ESSIONB 1921-:!3 - DISOUSSIONl - TORNATA. DEL 9 DICEMDRE 1923 

Matières auxiliaires préparées et produìts fa 
brìqués organiques: 

1050 - Acide citrique; acide tartrique 

ex 1052 - Iluiles essentielles de fruits du gcnre ci 
trus (agrumi), tels que citrons, oranges, 
mandarines et bergamottes 

- Extraits de substances contenant du tari 
nin, Iiquides .et solidcs: - 

1055 a - - Extraits de chAtaignier 

1055 b - __:_ autres 

ex 1058 - Bitartrate de potasse (tartre purifté, creme 
de tartre) · 

l'ilatières explosìblos et artioles pyrogéniquea: 
~ 

1086 - Allumettes-bougies 

I Numéros 
du 

tarit suissse 

1090 

1093 

1094 

1095 

• Dénomination 
des marcbendises . 

Droits d'entrée 
frs. cts. 

par quinta! 

3- 

10- 

5- 

0.30 

4- 

100- 

C) Couleurs. 

Terres colorantes: . 

- travaillées : moulues, lavées, pulvéri 
sées, etc., telles que craie, ocre, sulfate 
de baryte, etc. 

Couleurs végétales : 
- Baies, feuilles, lichens, fruits, herbes, écor 

ces, racìnes, etc., tinctoriaux: . 

"'- - bruts, non divlsés 

- - divisés: coupés, moulus ràpés, pulve 
rìsés, etc: 

0.50 

0.30 

1- 
- Extrait de boìs de Campèche et extraìts 
liquides ou solìdes de matìères colorantes 
non dénommées aìlleurs au tarif général ; 
garancine 5- 

D) Graisses, huiles et cires pour · usaçes industriels ; 
huiles minérales, hisiles de goudron et huiles resi 

ì neuses; savons. 

Graisses liquides et huiles de tout genre pour · 
usages industriels, brutes: 

- Huiles végétales: 
' 1115 - - Huile d'olives,dénaturée; h11ile d'aman- 

des; oléine (acide oléique) 
J 

1117 - - Huile de ricin 
1- 

1- 

34 
f. (• .. u 
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Numéros 
du 

tarif suisse 
Dènomination 

dcs marchandìscs 

Dro!ts d'entrée 
fra. ella. 

par quìntal 

Huiles concrètes et graisses pour usages in 
dustriels, brutes: 

- Cire animale : 
- Cire d'a.beilles: 

1123 --- bruto 
Iluìles, graìsses et circs de tout ge!lro, tra 

vaillées: 

.. 

/ 

, ) . 

·- Ouvrages en cire~-:' 

ex 1136 - - Bougies de stéarine, de parsffìne et~e 
suif, J!On dénommées aìlteurs-au tarif gé • 

. néral · 30- 

1137 - - autres de tout genre 40- 

CATÉGORIE XV. 
A.rticll's non déoommés aìlleurs, 

Quincaillerie et articles de. fantaisie de tout 
genre, non dénommés aìlleurs au tarìf gé 
néral, ' 

"e» 1144 - en agate; albétre, écume, cristal de roche 
ambre, ivoire,jais, lave, écaille, nacre: na- 

. turels; en outre, tous les articles de quìn 
caillerie garnis de sole, de dentelles, de 
fìeurs artìfìcìelles ou d' autres objets ana 
Iogues: 

a - - en albàtre 
b - - en nacre, lave, écaille 

300- 

400. 

1145 - autres, de tout 'genre; mercerie, non~ dé- 
nommée ailleurs au tarif général 120- 

1146 Bijoutcrie fausse, soit objets de parure de 
tout genre non composés de métaux pré 
cieux, do plerres gemmes, de perles ou 
coraux véritablea 400...:.... 

• 

35 
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Numéros 
dn 

tarlf suisse 

..... ex 2 a Ferraille 

/ 

- \ 

30 

DroHs à la sortle de Suisse 

Tarif suisse d'exportatìon. 

Dénomination 
des marchandìses 

A.NNEXE D. 

Droits d'entrée 
frs. ets, 

. par qnìntal 

,• 
1.20 

... 

. ' 

..... ,. ; '~ (,' 

/ 

_,. 
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'i' ANNEXE E. 

Carte de légltimatien pour voyageurs de eommerce. 

(Modéle) 

Carte de légitimation 
Il est certìfìée 'que le porteur de cette carte 

la • voyage pour 168 maison ... 
pour 

voyageurs de eemmeree 

r-~·· . ·--- .. -·· ! 1. ........................ à ·--········-········-······· 
pour l'aunèe 

19 ... _ Ar11olrle No. de la 
carte - 2. ·······-'··············-····---···•··-·-······-·····--····-···--··-······ à ··-··-··-· 

. ( 

3 : ~·-··:·······-·············-······-·······-··'·····-····-······· à.: ·-··-·······-··· 
. \ 

Valable 
en Suisse et en Italìe 

. . . ~ . 
eeuo · ìtt · 1 ta et que es mmson acqui e ·-····-········· es xes e . 

légales, 

Porteur: 
(nom et prènom) Seqnalement du porteur r- , . 

) 
J 

. (lieu), _ .. :... .. _ _:·--·····-·-···. ,. 19 ..:. Age : .... ·--··----·-.:..······-·······-············ 

' 
-.Taille: -······ _ ·······-···-- ····---·-···--····· : ..... ··-· _ 

L. B. (Autorité qui déllvre 
·la carte) 

Cheveux: ····----··-~····-----·--·····.------··-···- 

Signes partìciilìera: 

Signa ture: 
-··-- ....... ·-····- .. ··-·········-········_...···"- .. ·····-···-·-····-········--· ... 

\ 

37 . , . 
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.ANNEXE .F. 

Dìsposltious add ìtlon ~llcs 

Ad article 2. • 

Il est entendu que les Partìes contractantes, 
dans le but de réalìser au plus vite dans son 
ìntégrltè le principe établi à. I'art, 2, al. 1 •r 
du traìté de commerce conclu ce jour, ne main 
tiendront ou n'institueront aucune prohibition 
ou restriction d'importation ou d' exportation, 
à moins que cela ne soit absolument uécessalre, 
et que pour aussì longtemps que subslsteront 
les circonstances exceptionnelles qui en sont la 
raìson, 

Ad article 3. 

Les parties contractantes se réservent récì 
proquement le droit de percevoir en or les droits 
d'entrée et do sortie, tout en se garatissant, à 
cet égard le traitement de la natlou la plùs 
favorisée. 'I'outefoìs.Tdans le cas ou le paye 
ment en or seraìt exìgè par l'une ou par I'autre 
dcs Parties contractautes, ces droìts pourront 
ètre payés en monnaìe de papìer du Pays les 
porcevant avec l'agio eorrespondant à. la dépré 
ciation éventuelle de la dite monnaie. 

Ad article 15. 

Il est entendu que les bureaux de douane 
.ìtalìens à Chiasso-Stazione, Ponte-Chiasso, Luino 
et Domodossola et les bureaux de donane suìs 
ses correspondants à. Chiasso Stazione, Chiasso 
Strada, Luino èt Briguc, scront munis des com 
pétcnces nécessaires pour opérer le dédoua 
neruent de toutes espèees de marchandìses et 
dans tous les genres da trafìc, aìnsì que pour 
exécuter toutes les dispositions de nature fì- 

. scale concernant les opérations en douane. De 
meurent toutofois réscrvées lcs dispositions de 
la Convention du 24 mars 1906, réglant le ser 
vice des douanes sur la ligne du Chemin de 
fer du Simplon entre Brigue et Domodossola. 

Il sera aussi pourvu A ce qne toutes les dis 
positions de nature sanitairc et Ics prcscrip 
tions de police puisscnt etre éxéculéCll ll.uprès 
dcs dits burcaux par les organes compétens. 
Il est entendu, en outre, quo ics offices doua 

niers de chacune dcs Pnrties contractantes four 
niront au publie de l'autre Partie tout rensei· 
gnement qui pourrait leur étre démandé sur 
la classification de tel ou tcl article spécial. 

Ad article 23. 

A l'égard de la composition et de la procé 
dure du tribuna! arbitrai, il est convenu ce 
qui suit: 

1. Le tribuna! se composera de trois mem 
bres. Chacunc dcs deux P11.rties en nommera 
un dans le . aélai de q uinze jours après la no 
tifica tion de la domande d'arbitrage. 
Ces deux. arbitrcs choisiront le surarbitre1 

qui ne pourra ni etre re>1Sortissant d'un des 
deux Etats en cause, ni habitcr sur leur tcr 
ritoire. S'ils n'arrivent pii.!! à s'entendre sur 
son choix dans un délai do huit jours, sa no 
mination sera immédiatemcnt confiée au Pré 
sident du Consci! administratif de la Cour per 
manente d' arbitrage à La IIaye. 
Le suràrbitre s1:ra président du tribunal; ce 

lui-ci prcndra ses décisìons à la majorité des 
voix. , 

2. Au premier cas "d'arbitrage, le trib~nal 
siègera dans le tcrritoire de la Partie contrae· 
tante défenderesse; au second cas, dans le ter 
rìtoire de la Partie, et ainsi de suite altcrna 
tivement dan l'un et dans I' autre territoire, 
dans une ville que désignera la Partie resirec 
tive; celle-ci fournira. les locaux, ainsi que le 
personncl do bureau et de scrvice nécessaire 
pour le fonctionnement du tribuna!. 

3. Lcs Partiés contractuntes s'cntendront 
dans chaque cas spécial ou une fois pour toutes 
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sur la procedure du tribunal arbitrai. A défaut .I 
d' une telle entente, la procédurc sera réglée 
par le tribuna! luì-rnèrne. La procedure peut 
se fai re par éerit si nucune dcs Parties ne sçu 
lève d' objcction; dans ce cas, les dìspositions 
du chitì're 2 ci-dessus ne reçolvent leur nppli 
cation q ue dans la ruesure nècessitée par les 
ci rconstances. 

4. Pour la citatlou et l'audition de témoìns 
et d'exports, les autorìtés de chacune des Parties 
contractantes prèteront, sur la réquìsition du 
tribuna! arbitrai à adresser , au Gou vcrnement 

de la mèrne maniere 
des trìbunaux civils 1 

respectif, leur assistauce 
que sur Ics requisitions 

1 du Pays. 

I 

• 

Discussioni, f. 779 39 . \, . ·ii • : .... 
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R<'-r.tio decreio-leqçe 15 febbraio 192.J, n. ;2.~3. 

VITTORIO E:.\1ANUELE III 
JH'I' r:rnzi.a di Dio e per volontà della Ntiziono 

RE D'ITALIA 

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale <lei 
Regno; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro Ministro segreta 

rio di Stato per gli affari esteri (ad interim), 
di concerto con quelli ·delle finanze e tesoro, 
dell'industria e commercio, dell'agricoltura e 
ciel lavoro e previdenza sociale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Fino a quando non sarà provveduto per lezge 
e a decorrere dal giorno 20 febbraio 192;} sarà 
data piena e intera esecuzione al Trattato <li 

commercio concluso a Zurigo il 27 gennaio 1 n:J 
fra il Regno d'Italia e la Confederazione 8·~iz 
zcra. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla 
merito per essere convertito in legg«. 

Ordiniamo che il presente decreto. munito 
dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufllciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 15 febbraio rn2:i. 

VITTORIO EMA~UELE. 
l\fl.'SSOLINI - DE STEFANI - TEOFILO 

ROSSI - DE CAPITAKI D'A!-:ZAGO - 
CAVAZZONI. 

Y. - li nuardu•igilli: 
OVIGLIO. 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge K:m\ 
poi votato a scrutinio segreto. 

, . 
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Discussione del disegno di legge: « Trattato ~ 
commercio e di navigazione del 28 aprile 1923 
fra. l'Italia e l'Austria. •. (N. 672). 

PRE:-:ilDI-.:.NTE. L'ordine dcl giorno reco. la 
discussione dcl dì-cgno di legge: • Trnt rato 
di commercio e di naviguxioue dcl 28 aprile 
I g~:l tra l'Italia e 1' Austria ». · 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Agneuì 
di darne lettura. 
AG~ETTI, segrelal'in, legge: 
(V. Stampato N. G7 2). 
l'RE:::;IDENTE. È aperta la discussioue ge 

nerale su questo d iaegno di legtre. 
PANTALEO~I, prexidenle a-n: f."(fìcirr 1'1!11- 

lrule e relatore, Domando di parlare .. 
PHE:::;IDE.:\TE. Xe ha facoltà, 

'. P.\NTALEO};I, presùlrnl« di:ll' l'ffit:io ceu 
t1 aie e relatore. L'onorevole Luigi Luzzatti ha 
detto poc' unii che egli non "sapeva più se si 
facessero o no dei Trattati di commercio che 

. meritassero questo nome. L'onorevole Luzzatti 
ha perfettamente ragione, sopratutto se si rife 
risce al Trattato di commercio austro· italinuo 
o Italo-auen-laco. È un Trattato che l\ già .in 
vigore, dal luglio scorso ; è un Trattuto, quindi, 
che non è nemmeno il caso di discutere come 
cosa che gil\ è. t un Trattato che pub essere 
revornto ogni sei mesi. Ebbene, la finalità dci 
trattati viene perduta se i Trattati sono fatti per 
breve tempo; perché 11011 e' è tempo e non c'è 
moùo nè convenienza di venire ad una divi 
riÌ011e dcl lavoro, a quella divisione dcl lavoro, 
che proc-ìsamente mediante un Trattato si desì 
dera ottenere. Non c'è un commerciante, non 
e' è un industriale che fac·.da delle spese in 
vista di traffici che egli non sa quanto potranno 
durare. 1~ una lustra quindi. 

In parricolare poi il Trattato di commercio 
italonustrluco avrebbe dovuto essere benefico 
per. il porto di Trieste, intenzione ottima, in 
tenzione che speriamo un giorno diverrà una 
realtà, un fatto. ~la, in quanto, precisamente, 
questo è un Trattato soltanto per sei mesi, e 
che può morire o;mi sei mesi, nessuno, nè l'Au 
stria nè noi, farà mai nel porto di Trieste quelle 
siwse clrn il Trnttato prcverle che 01·.corre d1e 
siano fatte pe1·c11(\ il porto <li Trieste pos-<tt. 
diventare il gran porto dell'Europa centrale. 
(. l p }Jl"CH:a;; io11 i). 
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Il Trattato, sf-haquc~tograveinconveniente di 
durare soltanto sei mt>si, ha; in questi\ sua carnt. 
teristiea anche il suo lato buono, <:he è questo: 
che e~sendo un Trattato pessimo per il conte 
nuto (i/aril1i) c'è modo di farne uno buono e 
di mettersi suhi10 fin da ora. allo studio per far 
questo Trattato buono di qui ad altri !:!Ci mesi. 
(flal"ilti). 

L'Uftìc!o centrale naturalmente si è astenuto 
dnl proporre qualunque modifica nl Trattato. 
Il Trattato è in vigore; è già approvato dalhi 
Camera: sarebbe dunquo assurdo proporre delle 
modifìehc. !Ila l'Uffido ha proposto al Senato, 
aflì11d1è questo proponga al Governo alcune 
modifkazioni, che sono poi anche meno di rac 
eom:indazioni; son suggerimenti. Il Goveruo ha 
dinanzi a !:!è adesso il tempo di fare una cosa. 
buonn, e occorre fare una cosa buona con quello 
Stato di cui preme n noi la eon!!P.rvaiione; Dio 
ci liberi dal giorno in cni l'Austria., quella di 
111lesso, avesse da sparire! (Approna;inni). Es.o;a 
è il meno p(·ggio ad ogni modo . 

Ora le rnceomandazioni dell'Uflìcio centralo 
sono le 1;egucnti: in primo luogo, <'he il Trat 
tato abbia la durai.a che è nect>s.o;nria, perchè 
l'induRtria e il commercio possano rtgolarsi. 
Studiare e avviare uri affare per un indu'itrialo 
o per un commerciante è opera che richiedi~ 
quattro, cinque, sette anni prima che tutto sia 
organizzato. Quindi i Tratfati si facevano su 
per giù per un dce.ennio o per doùiei anni: a 
questo pratica bisogna tornare, se si vuol fare 
un trattato di eommercio. In secondo luogo, 
sopratutto nPi riguardi lii Trieste occorre che il 
tempo sia notevole: il Senato ha certamente dato 
un'ocdliata al Trattato; ebbene, si vogliono ft1re 
co~fl VPramp,nte belle e utili, m~ !Inno cose che . 
riehledouo un notevole invt>stimento di c11pitnli 
ed una notevole organi;i;zazione. Ali' Austria :-;i 
vuol dare 1m posto nei :\!agazzini Generali per 
la manipolazione dello merci; è giusto; si vuol 
dnri> un posto per un deposito pcrm~ne11tn; ~i 
vuol dare anche un po~to lungo la spia~gia e 
un posto per la riparazione delle navi, perehè 
l'Austria uvri\ uua tlo'tta prr il Trattato di ~'\Il 
Gcrma110; lo si vuol dare un ufficio dogannle 
e faro di Trieste un· centro co111m<'rl'i11le gra 
nario e si ·vogliono eoneederc nitre fac-.ilitazioni 
che è agevole imnmgi1111.re come coni>e1.rnen 
ziali di questo. Ora 111tto qut>sto richiede del 
tempo, richiede una varia e 11ssni notevole or- 
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gnnizzazione. Il Trattato prevede la nomina 
<li una Commissione la quale studi questi ar 
gomenti. .A questo proposito l'Uffìeio centrale 
raccomanda che questa Commissione sia com 
posta almeno in buona parte di Triestini che 
si intendano di commercio; essi potranno note 
volmente assistere la burocrazia cioè gli impie 
gati. Per contro vorremmo che questi impie 
gati, che, nel caso di Trieste, desidereremmo 
assistiti da persone tecniche, fossero, quando 
1:10110 delegati alla stipulazione di un trattato 
di commercio, soltanto indirettamente assistiti 
e non giù, come è avvenuto, direttamente as 
sistiti dagli interessati. 
Nella confezione del Trattato di· commercio 

per parte degli interessati è accaduto che gli 
interessati sono stati diretti contraenti e parte 
nel Trattato; ora è necessario che questi .con 
traenti informino i delegati del Governo, diano 
i loro schiarimenti, ma che poi discuta sol 
tanto il Governo e non trattino gli interessati. 
Infatti, quando voi dite che intervengono gli 
interessati, voi in realtà dite: interviene una 
parte degli interessati, quella parte che è meglio 
organizzata e questa fa il comodo suo a ù1111no 
di tutti gli altri! (Af)J>l'01.:a;;ioni). 
Si dia quindi prevalenza e libertà di azione 

all'ufficio governativo, affinché questo non sia 
sopraffatto dagli interessati i quali spesso sono 
più forti degli impiegatl, che hanuo un man 
dato dal Governo e restano storditi dalla va 
langa di osservazioni tecniche buttata loro tra 
le gambe li per li. 
L'Ufficio centrale vorrebbe poi che non si fa 

cessero, in trattati commercìall, delle contìn 
gentaztonì ; con questa brutta parola s'intende 
cotesta cosa : in Italia potrà entrare soltanto 
un certo quantitativo di merce, ad esempio, 
un milione di tonnellate, MO milioni di quin 
tali e via dicendo. Questo significa cho, all'atto 
pratico, c'è una corsa: « Chi arriva prima ma 
cina, chi arriva dopo, non macina affatto •. 
Ora si potrebbe dire: va bene, almeno una 

parte del commercio è a~data a posto. :Ifa nem 
meno una parte va a posto per due ragioni: in 
primo luogo, se uno sa che deve fare una :l[a 
ratona, Dio buono! si mette a fare qualche 
altro mestiere, dove non è esposto oltre che ai 
molti rischi già presenti nel commercio, anche 
a q nesto di non srrrvare in tempo, prima cioè 
che il q uau ti tntiv o prefisso sia rnggiu n to e 
vengano chiuse le saracinesche. 
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In secondo luogo, coloro i quali mandano la 
loro merce . in fretta e furia in Austria per 
paura di non arrivare in tempo, costoro non 
dettano più il prezzo per la loro merce. • :lltH"Ce 
In conscgnazìonc • è merce di cui il prezzo è 
fatto dal compratore e non dal venditore. In 
fatti questi che cosa potrebbe farsene? ripor 
tarsela a casa'? Ila già pagato il dazio e il tra 
sporto, quindi la vende alla meglio. Questo è 
un sistema pessimo, tanto dannoso all'Austria 
che a noi, e in realtà è voler facilitare le merci 
ali' andata e ritorno. Restiamo come prima, 
cioè nessuno si muova. 

Il trattato parla naturalmente, come tutti i 
trattati, dcl commercio di transito, ma vi è una · 
innovazione. Il commercio di transito è un com 
mercio -di cui la politica doganale non si do 
vrebbe interessare affatto. Tanto meglio se è . 
notevole, gìacchè ci vengono pagati i noli fer 
roviari e marittimi. Ebbene, signori, il Trattato 
dice che se si tratta di merci concorrenti con 
le nostre, convenga ·cti non facilitare questo 
transito. Un caso concreto è questo: in Algeria 
ed in· Tunisia e a Malta si producono degli 
agrumi come ne produciamo noi; questi agrumi 
vengono esportati nell'Europa centrale e pos 
sono prendere con vantaggio la via attraverso 
l'Italia, si.a la via terrestre che la marittima 
tino a Trieste. Sono in concorrenza con pro 
dotti nostri: quindi secondo la legge dcl trattato 
nou bisognerebbe fnoilitarne il transito. !Ila al 
lora questi prodotti se ne andranno per ~hr 
slglìn, o por un porto i ugoslavo, arri vando lo 
stesso a destinazione e perderemo noi i, noli. 
Piccole clausole di piccolo egoismo che scm 
brano furbo ed in sostanza souo clam1ole 
sciocche. 
Kel caso di un Trattato con l'Austria si prc 

seuta un caso che non si prest•nta se facciamo 
un Trattato con un'altra nazione. Il caso è 
questo, che fra tutti i nostri confini, quello 
chr gli austriaci thiiunano il Tirolo (l'alto 
Adige) cioè il territorio sopra a Trento, è un 
terrirorio rispetto rii qunle non po8.'iiamo fare 
dell'economia politica, ma dobhiamo fare ùella 
politica economica. 
. CORBl~O, mini.~t1·n dcll'er:o1w111ia nazionale. 
Cn pochino an<·he per Il rt!sto_d'lt<ilia va detto 
q ucsto ! 

PA :--;T ALEO:-II. f\ra vo ! Ora i tedesehi consi 
de1·a110 . aHcora il Tirolo come casa loro. Non 
so se casa loro dovrebbe arrivare tino a Ve- 

t 
t' ,, 
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l •· 



Atti Parlamentari - - 586!) Senato del Regno 

1.•;uJSLATUkA XX\! - )• SESlilONJ!! 1921-23. -- IHSùù8>110NI - TOltNATA DEL 9 DICF.MBltE 1!123 

rona o fino a Trento! In Austria c'è tutto un 
partito tedesco, e noi dobbiamo riuseire, anche 
magari in danno di coudizloni economiche, a 
far gravìtar» l'alto Adige verso l'Italia, verso 
Trento, Verona e lllilano. Ora all'uopo piccole 

· cose vanno considerate, per esempio, sta bene 
che i treni internnzlonall passino da I nnsbruch 
fino a Verona, ma se non si tratta di treni 
internazionali, i viaggiatori abbiano la com 
piacenza di scendere a Iunsbruch e di pren 
dere i vagoni nostri. In sostanza non devesi 
facilitare questa invasione nordica. 
I colleghi dcli' Ufficio centrale non hanno 

voluto che io mettessi una cosa nella relazione, 
quindi l'ho soppressa, ora. non so se faccio bene 
a dirla. 

Voci. Di<:a, dica, 
P.\XTALEO:SI. La cosa è questa. Avevamo 

durante la guerra un delegato militare inglese, 
molto amico. dcli' Italia. L' Inglese ci diceva 
questo: voi non ve la caverete mai nel Tirolo 
se non fate quello che faremmo noi, cioè 
espropriare i tedeschi, 'pag1trli quel 'che val 
gono i loro terreni e rivenderlt a cittadini di 
origine italiana. Tanto egli considerava peri 
colosa la nostra situazione in Tirolo .. 

La Commissione si raccomanda anche «he 
col tempo - c<Ìl quale si maturano tante cose 
- e posslbilmente in breve tempo, il Governo 
si ricordi della ferrovia del Predii. Essa è già 
stata presa in considerazione in una legge la 
quale stanzia 300 milioni. 

Si tratta della ferrovia che solo potrà ren 
dere Trieste veramente il porto per l'Europa 
centrale. Pcrcliè la posizione di Trieste non è 
una posizione facile. Io ste~-;o. ho sperimentato 
che, per. esempio, se si vuole mandare in E 
gitto da Brunn un 'pinnoforte, conviene man 
darlo ad Amburgo anzit-hè a Trieste. Quindi 
per Trieste occorreranno molti provvedimenti 
cd accorgimenti: cd in particolare raccomando 
che non sia dimenticata questa ferrovia del 
Predii. 

Dopod ichè non e' è che da chiedere al Se 
nato che raccomnndi 111 Governo la sollecita 
nomina delle varie Commissioni che il Trattato 
stesso prevede (rfre approras ioni). 

CORTHXO, 111i11isl1·0 dcll'ecorunnia nazionale. 
Domando di parlare. 

PRE~IDl•:NTE. Ne hà facoltà. 
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. . 
CORBDìO, ministro ddl'economia naeionale. 

Desidero rispondere brevemente nlle racco 
mandazioni rivoltemi dal!' onorevole Panta 
leoni.· Comincio dalla prima: tare trattati di 
maggiore durata. Creda lonorevole Pantaleouì 
che siamo d'accordo. Purtroppo però siamo i soli 
in Europa ad avere questa opinione. Ed in 
fatti in tutte le trattative, <la cui sono poi ve 
nuti i vari trattati che stlamo esaminando, 
si é richiesta sempre la scadenza più lunga," 
ma non si è riusciti a persuadere l'altra parte, 
E siccome i trattati bisogna farli in due, non 
essendo <l'accordo l'altra parte, non se ne è 
potuto far nulla. Anche negli ultimi negozinti 
con la Spagna, le trattative trovarono una seria 
difficoltà nella determinazione della durata della 
convenzione. Nostro desiderio era che il trattato 
avesse almeno la durata di due anni. !Ila non 
c'è stato possibile di ottenere ciò. (Cu111/lle11li). 
In fondo noi ci rendiamo conto del desiderio 
nostro e della resistenza altrui. L'Europa è 11n 
cora in un troppo vivo periodi di sccnvclghuento 
perchè le Nazioni sentano di potersi tranquilla 
mente legare per un periodo troppo lungo; 
l'Europa è ancora in un periodo troppo bur 
rascoso dal punto di vjsta dcl buon sr-nso ta 
riffario doganale perché convenga fare dei trat 
tati troppo lunghi. Veniamo da un periodo in 
cui si produceva da tutti i paesi senza preoe 
cupazioni di costi, quando unico H<:quirentc 
quasi sempre era lo ~tato, con i11dustrje sor-· 
genti a.rtitlciosarncnte o transitorinmcnte, con 
grandi immis;iioui di di•naro, o meglio di qual 
cosa che aveva la J}fil'venza di dt>naro; co11di 
zio11i generali che facevano si che qualunque 
cosa prodotta trovava il compratore. Ciò ha 
abit1mto male tutti: produttori e lavoratori. 
Ora è venuto il mome11to del giudizio, e tutti 
si trovano a disagio, e cercano di dit'e1ulcr!li 
con degli nrtifizi come qu(•llo delle barriere 
doganali irragionevoli. · 

Fare dci trattati lunghi iri questo monwnto 
comprometterebbe la sana economia dell'Eu 
ropa. Comunque 'ripeto d1e non siamo noi ad 
opporci al dèsidcrio di allung11rc la durata 
dei trattati;· e pertanto la ·clausola che con 
sente il rinvio progrcs.~ivo di sci. mesi in sei 
mesi sarà da noi largamente utilizzata, a m;no 
che non ci si dimostri dm abbiamo fatto cosi 
cattivi tmttnti da rendere desidernbile e lode 
vole il fatto di averli stipulati di breve durata. 
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Nei riguardi degli interessi di Trieste, come 
so110 tutelati dal trattato, rìngrazlo l'onorevole 
Pantaleoni di avere riconosciuto. che la con 
venzione relativa è ottima. Riconosco che essa 
-è troppo breve. 

Tutto quello che ha detto per Trieste lo sot 
toscrivo senza esitazione e mi auguro che sin 
possibile, per lo menò per questa parte, di 
poter procedere aq accordi di lunga durata 
che soltanto possono. garantirne l'esecuzione e 
pos.-;0110 permettere all'iniziativa italiana e au 
strluca di slanclarsi con possibilità di sicuro e 
permanente successo, iltene). 
Per la Commissione prevista e che avrebbe 

dovuto essere nominata entro due mesi, è già 
avvenuta la designazioue dei nostrl rappresen 
tanti. Sarà sollecitata dal!' Austrta la nomina 
dei propri rappresentanti nella Commissione . medesima. 

Vengo alla terza ruocomnndnzione, relati va 
111la nomina, nelle trattative, di delegati interes 
sati, Dichiaro di essere d'accordo con l' ono 
revole I'antaleonì, tanto è vero che nrgli ul 
timi negoziati svoltisi con la Spagna, e In 
quelli oggi pendenti 1·01i la Cecoslovacchia, 
l'Albania e la Russia ~10n abbiamo ammesso 
come delegati i rappresentantì dci gruppi in 
tcressati, pur non escludendo il permanente 
loro contatto con la nostra Delegazione in qua- 
lità di esperti. . 
Nel passato, e precisamente nella stipula 

zlouo ilei trattati di cui oggi '!;i discute,. si è 
avuta un'idea differente, ~ forse per .quel)'e 
poca non era cattiva idea. Noi siamo frequen 
temente accusnjì dagli interessati di non tu 
telare abbastanza, riapcttivarnente, l'interesse 
dell'industria e l'interesse dcli' agricoltura. 
~i è voluto fare l'esperimento di mettere 

questi rappresentanti in contatto con le diffi 
coltà reali, e si è visto che, nonostante la le 
sione di alcuni interessi, il rupprescntante uf 
ficiale dell'industria e quello dell'agricoltura, 
hanno aderito anche loro agli accordi, Questo 
servirà perché <'ssi si persuedauo che q uau do 
un trattato 11011 va bene, 11011 sempre è colpa 
dell'abilità maggiore o minore dei' negoziatori,' 
ma i trattati sono un po' come tutti i «ontrattl 
chè dipendono da nltrc volontà e da altre 
forze, con l'aggravante che spesso interviene 

· il fattore politico come decisivo nel momento 
della risoluzione finale. Comunque, riconosco 
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che la presenza dei diretti rappresentanti elci 
gruppi interessati non è desiderabile, e pertanto, 
nelle trattative in corso e in quelle avvenire, 
essi su ranno in contatto con i nost ri delegati, 
ma non faranno parte della delegazione. Ciò 
permetterà di estendere la consultuzioue a tutti 
gli interessnti che, non facendo parte di gran 
dtssime orgnnizzazioui, possono rischiare di 
essere trascurati. 

Certo il contatto con tutti è utile per per 
suaderlì df'lle difficoltà (:he si ~uperano, e MO· 

pratutto prr persuaderli dell'impossihiliti\ che 
si ha in alcuni momenti di conciliare non solo 
la propria volontà con quella dell'altro con 
traPntt,, ma di avorc una propria, unica \'O 

lontà che couci!i gli interessi co11trastanti 
Ci sono c11si estrcnrnmentr, tipiei che farebbero 

credere a pl'iol"i impossibile di rn1;giungere un 
risultato. Prendiamone u110 ad esempio. Koi non 
11 bhiamo buon orzo per utilil.zarlo nella fabbrka 
zione della birra. I produttor di orzo ·dicono: 
• sosten1)tcd e ri11~circmo a ottenere l'orzo che 
dA cosi huon ri-iultato all'estero•; onde prote 
zione per l'orzo. Ma seguono i fabbrkanti di 
malto, e dicon<>: • Poichc 1·on questa prote;r.ionc 
noi sinmo obbligati a comprare l'orzo in patria 
più caro o a farlo venire da fuori con un so 
praprezzo doganale, non potremo competere con 
I fabbricanti esteri di malto: quindi aumentate 
il dazio ~ul malto•. I birrai a loro voi la de 
vono 1·omprare il malto pili caro e dico110: 
e Per lo meno conse11tite l'importazione con mi 
nore aggravio doganale delle bottiglie •. '.\Ia 
allora tutta l'industria dcl vetro insorge, te 
mendo la su11. rovina. 
E una c1\te11a tale cht~ quando vedo giun 

r;ere un trattato. alla fine, mi meraviglio che 
ci si sia arri vati. 

Dn questo' punto di vista i contatti con gli 
esperti giovano perchè il ritppresentante degli 
industriali o degli agricoltori possono interve 
nire a placare e conciliare le vod dci veri in 
tercs:-ati e ad attenuare la fotica dci nego 
ziatori. 
La necessità della contingenta;i;ione è anche 

es&'\ un risultato della malattia dog"aualc che 
traver8iamo oggi. Spesso sono ~li altri d1e la 
domandano e noi dobbinmo chieùerla 1'.ome i:on 
t ropnrrita. l'Ila spes.~o 8iarno noi ad averne bi- 
8og110. Cosi si è verifkato di recente cir(·a l'am 
mis~iono ctoi vini spag·1101i in Italia. Noi ah biamo 

(.• ~ .. 
h 'I .. . ,,_ : 
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rleouoscluta la necessità di non consentire alla 
.~pagn>t di Importare vino, se 11011 entro una 
misura determinata: avemmo la persuaxioue 
che il danno sarebbe stato senza di ciò troppo 
grave per noi. !Ila il criterio dcl contingenta 
men to nel caso do! trattato con l'Austria è 
troppo favorevole a noi perché possa 'essere 
critieato ; polche anzi noi non abbiamo uem 
meno precisata la quantità limite. Si è detto 
cioè che, quando per talune mercf si arriverà 
a una importazione che I'Jtaliu' giudicherà pe 
ricolosa per la sua produzione, si ostacoleranno 
le importazioni ulteriori. Questa pattuizione. 

. che effettivamente è una clausola assai grave 
che l'Austria ha accettato, si giusriflc:a da nostra 
parte coi possibili mutamenti delle condizioni 
economiche e di produzione dcli' A mitria: 
Dice !'on. Pantaleoni nella sua magnifica 

relazione, che soltanto poche ore fa ho avuto 
la "fortuna di leggere, che questa preoccupa 
zione è dovuta a ·due errori economici: quelli 

. cioè di temere I costi più bassi di produzioue 
in Austria e le ulteriori svalutazioni della mo 
neta. 

E a tale proposito il professore Pantaleoni 
(e lo chiamo professore perché in questo caso 
egli esercita la sua funzione specirìca) ricorda· 
un canone della teoria del commercio, secondo 
il quale ciò che determina gli scambi fra i due 
paesi non è il divario fra i costi della mede 
sima merce nei due paesi, ma il divario dei 
costi di ciò che s'importa e di ciò che si 
-osporta; valutatì ueì medesimo paese. Cosicché 
·se un paese ha un regime di salari uniforme- 
mente più basso, non per questo è in migliori 

. condizioni di esportazione. 
Ora io mi guardo bene di venire in contra 

sto coll'on. Puntaleoni in una materia di questo 
genere; so per mia scienza cosa vuol dire saper 
bene le proprie cose, perché possa azzardarmi 
di discutere con l'on Pantalcouì su quPsllt ma 
teria. Ma vorrei richiamare a lui una circo 
stanza che si è verifieata in una scienza che 
ha preceduto alquanto ·1·eco110111ia politica nelle 
sue leggi e nel meccanismo della sua evolu 
zione: la elettrologia. Noi possediamo leggi ben 
definite sulle cosìdette correnti elettriche sta 
zionarie; e qualunque sistema di correnti in 
reti comunque complesse può essere previsto 
e calcolato fino ai minimi particolari in base 
~ queste leggi. :\la vi sono dei regin~i transi- 
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I tori anche nelle correnti (chiusure e· aperture 
improvvise di reti, allacciamento brusco di 
nuovi centri di produzione o di consumo ecc.) 
che determinano un complesso di fenomeni 
che solo negli ultimi anni ;~i è cominciato ad 
esaminare· cd n studiare; i cosidettì fenomeni 
transienti. È un fenomeno transiente il fulmine, 
sono fenomeni transienti quelli che, quando gli 
impinntl non sono in condizioni ottime, deter 
minano i guasti e ·le interruzioni di luce di 
cui siamo deliziati anche a Roma. Ebbene, 
Steinmetz, un grande elettricista morto in quo 
sti giorni, ha iniziato lo studio di tali fenomeni 
delle correnti elettriche quando non sono, per 

1 cosi dire, rassettato. Io credo ~he in economia 
politica lo studio dei regimi non rassettati é 
stato inizluto, ma non si è spinto a fondo. Co 
sicché potrebbe ·essere che il principio enun 
ciato dall'on. Pnntaleoni, che certnmente è va 
lido in condizioni ordinarie, possa non valere 
in 111omè11ti di burra~a come quelli che oggi 
traversiamo. 

· Per esempio, quando l'onor. senatore Pan 
tnleoni dice che l'altezza dei sulnri non infiuiSée 
sui prezzi dei prodotti, dice cosa che è veris-· 
sima in condizioni statiche; ma non c'è dubbio 
che, se noi, dopo un peggiornrnento dci cambi, 
continuiamo a dare ai nostri operai i salari di 
prima, di fatto veniamo a diminuire il costo 
dolla produzione. 

Col tempo l'operaio si metterà. a domand11rE' 
che !!i rialzi il imo salario, ciò ehe ri~ti1bilirà 
l'equilibrio; ma non c'è dubbio che in un certo 
periodo- di tempo, che può ee:iere di mesi ed 
auche di anni, que>1to effetto dei mutamenti 
del valore della moneta può influire sul valore 
dcl costi. 

D'altra. pitrte la teoria citatn dal isenatore 
Pant:llco11i nel caso· in cui i salari siano runi- . . 
formcmente più alti .o più bas..~i può certo am- 
mettersi; ma attualmente avviene che ptir quel 
fenomeno che gli economisti chiamano di vi 
seosità, questa uniformità non c'è. -:-{on si può 
dir~ oggi che i salari siano equilibrati fra il 
nord ed il sud, e tanto meno può dirsi che siano 
equilibrati fra i vari paesi, pcrchè non sono 
libere le barriere emi!;ratorie. Quindi, fuce11do 
omaggio pieno al vnlore dcll'atl'ermazione del 
l'onor. senatore Pantaleoni, io dubito che per 
trattati che debbono valere per un solo anno, 
si possa disprezzare la clausola dei contingcn- 

.. 
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uuneuti, sopratutto quando questa clausola è 
tutta a nostro vantaggio, come avviene nel caso 
attuale. 

Passo all'obiezione relativa al commercio di 
trunsi to. Ci ha detto l'onorevole senatore Pan· 
taleoni che se noi ostacoliamo i transiti di merci 
altn1i altra verso il nostro territorio per paura 
della concorrenza con i nosu-ì generi, noi non 
facciumo che perdere i noli corrispondenti. Ac 
cetto il principio, ma Psso presuppone che le 
leggi economiche siano applicate in tutti i casi. 
In vece noi oggi ci troviamo in materia di tra 
sporti in un regime antieconomico. Ad esempio, 
per trasportare dci prodotti dal sud 111 nord si 
udoperuno tariffo, che i;pes,;o non arri vano nep 
pure a pagare il costo del trasporto. Ciò. si fa 
"per ragioni di carattere politico; ma vuole l'ono 
revole senatore Pantaleoni che se io perdo nelle 
ferrovie per trasportare gli agrumi della Sicilia 
verso il nord, debba essere disposto a perdere 
egualmente per trasportare gli agrumi dcli' Al 
geria? Quindi, sia perché molte di queste ta 
riffe sono a base politica e non a base econo 
mìca, sia perché impedendo che queste merci 
passino dall'Italla, io le obbligo a girare un po' 
più al largo, e posso sperare che in q uesto giro 
più largo le merci finiscano per arrivare al 
punto di destinazione Incondizioni meno favo 
revoli delle mie merci, io concludo che la clau-. 
sola in questione non è cattiva. Tanto più poi, 
in quanto che essa è facoltativa e .:.e. ci fosse 
nociva nessuno ci impedirebbe di estendere 
alle merci altrui di transito per il nostro ter 
ritorio le stesse facilitazionì accordate alle merci 
nostre, ~i trattn dunque, come si vede, di una 
clausola a nostro favore, inquantochè noi po 
tremo sempre rinunciarvi quando essa non ci 
giovasse, 
Per quanto ha detto l'onorevole senatore 

Pantaleoni nei riguardi del Tirolo, accetto pie 
namente, perfino nei riguardi dell'opportunità, 
che noi acquistiamo progressivamente parte 
delle proprietà. di quelle regioni. Se fosse qui 
presente l'onorevole senatore Tolomei... 

·.4 fi 

Voci. f: presente! 
CORBIXO, ministro dcll' eco.uiraia nazionale. 

..• Egli potrebbe dire come abbiamo proprio 
in questi giorni parlato dì ciò. 
Dovrei rispondere ora alle osservazioni fatte 

dall'onorevole senatore Pantaleoni riguardo 
alla ferrovia del Predii; ma c'è qui presente 
tl.mìulstro dei lavori pubblici che in questa 
materia è certamente molto più competente di 
me. Ad ogni- modo il più indicato a dare una 
risposta sarebbe proprio l'onorevole senatore 
Pantuleoui, perché da un bilancio in cui era 
iscritta una somma appunto per questa fer 
rovia, tale stanziamento fu stralciato in seguito . 
al parere di una Commissione, di cui credo 
facesse parte proprio l'onorevole senatore I'an 
taleoni, (llai·ità). 
Dopo questi schìarìmentì, -slccomo l'onore 

vole senatore Pantalco1{i finisce col chiedere 
lapprovazione del Trattato da parte del Se 
nato, io non ho che da associarmi a lui, rin 

. graziandolo di tutti I suggerimenti preziosi 
contenuti nella sua relazione e nel suo discorso 
e dei quali il Governo terrà il piùulto conto. 
( Vfoissime ap procaz ioni). 
PRESIDEXTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare dichiaro chiusa la discussione generale. - 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

\ ,, 
I I 

I 

Art. 1. 
Piena ed intera esecuzione è data al trat 

tato di commercio e di navigaaione ed all'ac- · 
cordo concernente le relazioni economiche tra 
le zone di frontiera stipulati in Roma, addì 
28 aprile 1923, fra il Regno d'Italia e la repuh 
blica d'Austria e ratificati il 7 luglio 1923. 

(Approvato). 

Art. 2. 
' t convertito in legge il decreto-legge in data 

28 giugno 1923, n. 138!), 
(Approvato). 
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TRAITE DE COMMERCE :".:T DE NAVI 
GATION ENTRE L'IT.A:Ll~ ET L'AU 
TRICHE 

Sa Majesté le Roi d'Italie et le Président de 
la République d' Autriche, animés du désir de 
resserrer de plus en plus les relations commer 
ciales entre les deux Etats, ont resolu .de con 
clure un traité de commerce et de navigation 
et ont nommé à cet etrct pour Ieurs Plénipoten- 

. I . 
tiaires: · 

SA MAJESTE LE ROI D'ITALIE 

Son Exc. Benito MUSSOLINI, Président du Con 
sell, Ministre pour l'Intérieur, et par interim 
des Affaircs Etrangères. . 

Son Exc . Albert« DE STEFA!\I, Ministre des Fi 
nances. . 

Son Exc. le Cornte Teofilo Rossr, Ministre pour 
l'Industris et le Commerce. 

Son Exc. le Marquis Giuseppe DE CAPITANI 
· D'ARZAGO, Ministre pour l'Agriculture. 
:'.\fr. Lodovico Lurrot.r.r, Conseiller d'Etat. 

LE PRESIDEXT 
-DE LA REPL'BLIQUE D'AUTRIQUE 

Mr. Rémi KWIATKOWSKI, Envoyé extraordi 
naire et Ministre plénipotentiaire près Sa 
::\Iaje:ité le Roi d'ltalie. 

Mr, le· Dr. Richard ScCLLER, Chef de Section 
au ::\f inistèrs Fédéral des Affaìres Etran 
gères, 

:\fr. le Dr. Karl MORTH, Chef de Section au 
::\fini5tère du Commerca et des Métiers de 
l'Induatrie et des Travaux publics, 

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pdu 
voirs, trouvés en benne et due forme, sont 
convenus des articles suivants : 

Art. 1. 

li y r.ura plcine et entière liherté rle rom 
merce et de navigation entra Ics ressortissants 
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des Hautes Parties contractantes qui pourront, 
Ics uns et les autres, s'établir libremenf dans 
les ferritoires de I'autre Haute Partie contrae 
tante. Les ressortissants autrichiens en ltalie 
et les ressortissants italiens en Autriche, soit 
qu'ils· s'établissent dans les ports, villes oU. Jieux 
quelconques des territoires respectifs, soit qu'ils 
y ré~ident temporairement, pourront y exerl!~r 
leur commerce et lcur industrie sans etre sou 
mis à ce titre à des droits, impots, taxes ou 
patentes, sous quelque dénomination que ·ce 
wit, aufres, ni plus élevé.<1 que ceux qui seront 
perçus sur !es nationaux, et !es droits, privi 
lèges, cxemptions, immunités et autres faveurs 
qm:lconque:i dont jouiraient, en matière de com 
n~erce ou d'industrie, les ressortissants de l'une 
rlcs IIautes Parties contractantes seront com 
mtms aux ressortissants de l'autre. 

Les stipul&.tions de cet article ne rlérogent 
en rien aux lois, ordonnances et règlements 
sp~ciaux en matière de comrnerce, d'industrie 
et de police en vigu'eur dam les territoires de 
chacune des Hautes Parties contractantes et 
applicables aux ressortissants de toute autre 
Pui11sance. 

Art. 2. 

Les res:.;ortissantR des Hautes Parties con 
tract:.ntes scront réciproquement traités cominc 
Ics nationaux, lorsqu'ils se rendront' des terri 
toires de l'une des Hautes Parties contractantes 
sur les tcrritoires de l'autre, pour visiter !es 
foires et marchés, à l'effet d'y exercer Ieur 
commerce et d'y débiter leurs produits. 

Les ressortissants de l'une des Hautes Par 
tie3 contractantes, qui exercent le méticr dc 
charretier, ainsi que le tran1:1port des personnes 
par voiture entre !es divers points des territoire 
respectifs, ou qui se livrent à la navig&.tion, 
so:t maritirne, soit fluviale ne seront soumi11, 
PH rapport à l'exercice de ce rnétier et de ces 
industries, à aucune taxe industrielle sur !es 
territoires de l'autre, sauf pour ce qui conceri.e 
Ics tram1ports par voitures ou chars automo 
bilcs, dans !eque] cas Ies chauffeurs rcs~ortis 
imnts de l'une de.'! Hautes Parties contractantes 
dcvront obternpérer, dans le territoire de l'autre, 
aux devoirs et aux dispositions établieR pour 
la circulation de cette espèce "de voitures . 

.. . . ~ 
i~ {I t r. ~. 

• 
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•. Art. 3. 

Le3 ressortissants · de chacune · des Hautes 
Partles contractantes seront exernpts, sur !es 
tcrrttolres <le l'autre, de tout service militaire, 
scit sur terre, soi sur mer, dans la troupe ré 
gulière ou dans la milice. Ils seront dispensés 
égnlernent dc toute fonction officiclle obliga 
toire, soit judiciaire, soit adrninistrative ou 
municipale, du logement de soldats, de toute 
contribution de guerre, de toute réquisition 011 

prestation militaire, dc quclque sorte que se 
soit, à I'cxception des charges provenant de la 
possession OU de la Jocation des immeubJes et 
des prestations et réquisitions militaires, qui 
scront suportées, également, par tous les res 
eortlssants du pays, à titre de propriétaires ou 
de locataires de biens imrneubles .• 

Ils ne pourront, ni personnellement, ni par 
rapport à leurs propriétés mobllières ou immo 
bilières, ètre assujettis à d'autres devoirs, res 
tricticns, taxes 'Ou impòts, qu'à ceux auxquels 
seront sournis !es nationaux. 

Art. 4. 

Les Autrichiens en ltalie et les Italicns en 
Autriche sercnt entièrement libres de régler 
leurs atfaires comme les nationaux, soit en per 
sonne, soit par l'entremise d'intcrmédiaire2 
qu'ils choisiront eux-memes, sans etre tenus à 
.payer des rémunérations ou indemnités aux 
agents, commbsionnaircs, etc., dont ils ne vou 
drnnt passe servir, et sans étre, sous ce rapport, 
scumis à des restrictions autres que celles qui 
sont tìxécs par !es lois généralcs du pays. 

Ils auront, également, libre et facile accès 
l!uprès des tribunaux dc toute instànce et de 
toute juridiction pour faire valoir leurs droits 
et pcur s'y défendre. . . 
Ils pourront se servir, à cet effet, d'avocats, 

de notaires et d'agcnts qu'ils jugeront aptes à 
défendre leurs intérèts, d ils jouiront, en gé 
néral, quant aux rapports judiciaires, des 
mémes <.'lroits et des mémes privilèges qui sont 
cu seront accordés à l'avenir aux nationaux. 

Art. 5. 

Les Sociétés commerciales, industrielles et 
financières (y compris Ics Sociétés d'assurance 
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et !es Instituts publics d'assuranccs sur la vie 
humaine) domicilées dans les territoires de 
l'une de..'! Hautes Parties contractantes et y 
ayant été validement constituées conformémcnt 
aux lois rei.;pectives, seront reconnue8, d'après 
h:s modalitès et sauf les limitations fixées par 
Ics Iois cn vigneur, comme ayant l'existence 
légale dans le..'! territoires de l'autre, et pour 
ron·t y Exercer tous leurs droits, y con1pris celui 
d'Ester en justice devant les tribunaux, soit 
p:mr inteinter une action, soit pour intenter 
une action, soit pou,r s'y défendre. 

· En tout cas lesdites Sociétés jouiront dans 
Ics territoires de l'autre Haute Partie. contrac 
tantc des mcmes droits, qui sont ou seraient 
e.ccordés aux Sociétés similaires · d'un autre 
Pays quelconque. 

Les dites Sociétés et lnstituts n'auront à 
payer pour l'exercice d'affaires commerciales ou 
industrielles dans le territoire de l'autre Partie 
des iinpots-, droits ou taxes ni autrcs ni plus 
élevés, quc ceux pcrçus des nationaux. · 

Art. 6, 

Les Hautes Parties contractantes s'egag-ent 
à n'entraver en aucune manière le commerce 
récip.roque des deux Pays par des prohibitions 
d'importation, d'exportation ou de transit. 

Des exceptions à cette règlc. en tant qu'elles 
soient applicables à tous !es pays ou aux pays 
i;e tì-ouvant .en conditions identiques, ne pour 
ront avoir Iieu que dans !es cas suivants: 

1) dans des circonstances exceptionnelles, 
par rapport aux provisions de guerre; . 
2) pour des raisons de siìreté publique; 
3) pour les monopoles d'Etat actuellement 

en vigueur ou qui pourraicnt étre établis à l'a 
venir; 

4) afm d'appliquer à des marchandises: 
étrangères des prohibitions· ou restrictions qui 
ont été ou qui pourraient etre établies par la 
legislation intérieure pour la production la 
v~nte, le transport ou la con..'!ommation à i·in 
téricur des marchandises indigènes similaires; 

5) par ègard à la police .sahitaire, et en 
vue de la protection des animaux 'et des plantes 
utilcs, con tre lcs maladies, !es insectes et· 1es 
parasites nuisibles, et surtout dans l'intér[.it 
de la santé publique et conformément aux prin 
cipcs internationaux adoptés à se sujet. 

- '.\ \ 1-. 
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Pour ce qui concerne le bétail ainsi que les 
· p: oduits bruta d'animaux et les objets pouvant 
servir de véhicule à la contagion, les Gouver 
nements.des deux Hautes Parties.contractantes 
se réservent la stipulation d'une convention 
spéciale, 

Art. 7. 

Les produits naturels ou fabriqués, erigi 
naires et en provenance dc l'Autriche, énumé 
rés dans le tarif annexe A, joint au présent 
'traité, scront adrnis à leur importation en Italie 
cn acquittant les droits fìxés par Jedit tarif, ou 
Ics droits plus réduits que l'Italie pourrait con 
céder à l'avenir aux mèrnes produits de tonte 

. r-utre Puissance étrangère. 
Les produìts naturels ou fabriqués, originai 

rei -et en provenance dc I' Autriche énumérés 
dans la liste annexe B, jointe au présent traité, 

· scront traités, à Jeur importation en Italic, sur 
le pied de la natìon la plus favorisée. 

Art. 8. 

Les produits naturcls ou fabriqués, originai 
res et en provenance dc l'Italie, énumérés dans 
le tarif annexe C, joint au présent traitè, se 
ront admis, à Jeur importation en Autriche, en 
acquittant les droits fìxés par ledit tarif, ou 
lrs droits plus réduits que I' Autriche pourrait 
ccncéder à l'avenir aux mèrnes produits de 
toute autre Puissance étrangère, 

Tous produits naturels ou fabriqués, origi 
naircs et en provenance de l'Italie, autres que 
rrux énumé:-és dans le tarif annexe C, seront 
t.aité;;, à leur importation en Autriche, sur le 
picd de la nation la plus favorisfo. 

Art. 9. 

A l'exportation vers' l'Italie il ne sera perçu 
par I' Autriche et à l'exportation vers. I' Autri 
the il ne sera perçu en Italie, d'autres ni de 
plus hautes droits de sortie ou taxes d'autre 
nature, qu'à l'exportation des mcmes produits 
vers le pays le plus fa\·orisé à cet égard. . 

Lei! droits de ~ortie pour les produits indi 
qués à la liste annexe D ci-jointe, exportés de 
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I' Autriche vers J'ltalie, ne pourront pas dépas 
~.c:r ]es taux indiqués dans !adite liste. 

Dans le cas où les prix d'exportation des 
marchandises soient fixés par ie Gouvernement 
ou sous le contròle du Gouvernement, ]es prix 
obligatoires ne pourront pas étre, pour Ies ex 
portations vers l'autre Etat contractant, su 
périeurs à ceux fixés pour les mémes rnarchan 
clises à exporter vers un autre Etat quelconque. 

De méme, toute autre faveur accordée par 
l'une des Ilautes Parties contractantes à une 
tierre Puissance à l'égard de J'exportatfon sera, 
immédiatement et sans conditions, étendue à 
l'autre. 

Art. 10. 

Quant à la garantie, à la perception des 
droits, et aux aµtres formalités douanières · à 
l'importation et à l'exportation, ainsi que par 
rapport au transit, chacune des llautes Pal'ties 
contractantes s'engage à faire profiter l'autre 
de toute faveur que l'une d'elles pourrait ac 
corder à une tierce Puissance. Toute faveur ou 
immunité concédée, plus tard, sous ces ranports, 
à une tierce Pui~sance, sera étendue, immédia 
tement, sans compensation et par ce fait mcme, 
à l'autre Haute Partie contractante .. 

Art. 11. 

I.es <lispositions des articles 7, 8, 9 et 10 ne 
dérogcnt poinl: 

a) aux faveurs actuellcment accor<lées ou 
qui poufraient ctre accordées ultérieurement à 
d'autres Eh.ts Iimitrophes, pour faciliter le 
commerce de frontière, ni aux rédul'tions ou 
franchises de droits de douane, accordées seu 
Je!Ilent pour certaiues frontières déterminées 
cu aux habitants dc certains districts; 

b) aux obligations imposées à l'une des 
Hautes Parties contractantes par les engage 
ments d'une . union douanière déjà contracté(' 
ou qui ·pourrait Ctre contr~ctée à l'avenir. 

Art. 12. 

Les IIputes Partieil contractantes se concè 
dent réciproquement la Jiùerté dc transit à tra~ 

'i ·.· •. '~ .:" . 
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vcrs leurs territoires, par chemin de fer aussi 
bien que par cours d'eau navigable, et par ca 
naux, et ceci pour Ies personnes, Ies marchan 
dises, les wagons de chemin de fer, les navires 
et pour le service postai. 

Les marchandises de toute nature, venant 
des territoires de l'une des Hautes Parties con- 

. tractantes, ou y allant, seront réciproquement 
aff'ranchies, dans les territoires de l'autre, de 
tout droit de transit, soit qu'elles transitent 
directernent, soit que, pendant le transit, elles 
doivent ètre déchargées, déposées et rechargées. 

Le régime des monopoles d'Etat, ainsì que 
des armes et munitions de guerre, reste sournis 

' aux lois et réglernents des Etats respectifs des 
Hautes Parties contractantes, 

[
x...- ·- .. rf: · •.•• 1. ~ .... _ ··-- 

Art. 13. 

Si l'une des Parties contractantes frappe les 
produits d'un tiers pays de droits plus élevés 
que ceux applicables aux mèmes produits ori 
ginaires et en provenance de I'autre Partie, ou 
si .elle soumet les marchandises d'un tiers pays 
à des prohibitions ou restrictions d'importation 
non applicables aux mèmes marchandises de 
l'autre Partie contractante, elle· est autorìsée, au 
cas où les circonstances l'exigeraient, à faire 
dépendre l'application des droits les plus ré- 

. duits aux prodults provenant de l'autre Partie 
ou leur admìsslon à l'entrée, de la présentatlon 
de certifìcats d'origine. 
Lesdits certificats pourront émaner de l'au 

torité locale du lfeu d'exportation ou du bureau 
de douana <l'expédition, soit à l'intérieur, ~oit 
à la frontièrc, ou dc la Chambre de commcrce 
et d'indu~trie compétente ou d'un agent conau 
laire, et ils pourront meme etre remplacés- par 
la facture, si !es Gouvernements respectifs le 
croient convenable. 

Les Hautes Partie! contractantes veiìleront 
à ce que le commerce ne soit entravé ni par 
la hauter dcs taxes pcrçue pour ce~ certitìcats, 
ni par des formalités inutiles lors de leur dé 
Iivrance, 

En··cas de doute sur l'origine d'une marchan 
d:se ou sur l'exactitude d'un certificat d'ori.,ine o , 

tout cxamen ou enqucte qui, à la demanùe. de 
l'autorité compétente du Pays d'impo11ation, 
i;eriiit nécessaire sur le territoire du Pays d'ex- 

poi btion, !'era effectué par ]es soins des orga 
ues dé:;igni's à ces fìns par le Gouvernenwnt de 
ce dernicr, d'accord !iVec l'autorité compét;mte 
du Pays d'importation. 

Art. 14 . 

Il est e:itendu que les marchandises de pro 
venance quelconque, qui transitent par Jc3 ter 
ritoires d'une des Hautes Parties enntractant·~s 
ou qui y sont déposées dans des ports francs 
ou ctans des entrepl'>ts, ne seront pas soumises, . 
à leur entrée dans !es territoires de J'autre, à 
dcs droits de douane ou à des taxes autres ou 
plus élcvés que ceux qui seraient perçus 3j !es 
ll'arch_andises étaie:it importées directement du 
pays d'origine. Cette disposition s'appliquera 
atrnsi bien aux marchandises en tram1it clirect 
qu'à cellcs qui transitent après avoir été ou 
transbordécs ou réemballées dans un entrepot.· 

Art. 15. 

Les· mr.rchandises soumises au traitement de 
l'acquit-à-caution, et passant immécliatement 
de:! territoires ùe l'une des Hautes Partics con 
tracta:ites à ccux de l'autre, ne seront point dé 
ballées, et Ics scellés ne seront pas levés et rem 
plal!és, sous la réserve que !'on ait satisfait aux 
exigences du service combiné à cet égard. 

· En général, ]es formalités du service doua 
nier se:ont simplifiées et les expéditions seront 
accélérées autant que possible. 

Art. 16. 

Lcs droits internes de production, de fahri 
càtion ou de consommation, qui 'grèvent ou 
g1evèraient Ics produits du pays, soit pour le 
co:npte de l'Etat, soit pour le compte des admi 
nistrations municipales ou corporations, ne 
porront frappcr, sous aucun prétexte, ni d'un 
h .. ux plus élevé, ni d'une manière plus onéreuse, 
!es produits similaires provenant des territoires 
de l'autre Partie contractante. 

Si l'une dcs Ilautes Parties contractantes 
juge néccssaire d'établir un droit d'accise ou 
de consomtnation nouveau, ou un supplèment 

. I 

.... -~ 
t:. l> 
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de droits sur un article de production ou de 
fabrication nationale, cornsris dans !es tarifs 
annexés au présent traité, l'article similaire 
étranger pourra ètre · immédiatement grevé, à 
l'importation, d'un droit égal. 

Art. 17. 

Tout en étant mis au bénéfìce des avantages 
plua grandes pouvs nt découler du traitement 
de la nation la plus favorisée, les négociants, 
les fabrlcants et autres producteurs de l'un des 
deux Pays, ainsi que leurs commis voyageurs, 
auront le droit, sur la production d'une carte 
de légitimation délivr ée par. !es autorités de 
leur Pays et en observant !es formalités pres 
crites dans le territorire de l'autre Pays, de 
faire dans ce Pays les achats pour leur com 
merce, fabrication ou autre entreprise chez les 
négociants ou producteur dc ces marchandises 

· ou dans Ics locs.ux de vente ouverts, et d'y re 
chercher des 'commandes auprès des personnes 
ou maisons procédant à la revente ou faisant 
un. usage profcssionnel ou industrie) des mar 
chandìsas offertes, sans ètre soumis à ce titre 
il aucun droit ou taxe. Ils pourront avoir avec 
eux des échantillons ou modèles, mais non des 
rnarchandlses, sauf dans les cas où cela est per 
mis aux voyageurs de commercs nationaux. 
La carte dc !égitimation mcntionnée ci-des3us 

dcvra ctre établie conformément au modèle con 
tenu à l'annexe E: de ce traité. 

Ce <locumcnt est valable pour le cours dc 
l'année ~olaire pour !aquelle il a été délivré. 

Les lkutes Parties contractantes se donne 
ront réciproquement connaissance des autori 
tés cornpétentes à délivrer !es cartes de légiti 
lT'ation. 
En ce qui concerne !es industries ambulan 

tes, le colportage et la recherche des comman 
dcs chez !es personnes n'exer~ant ni industrie, 
ni commercc, Ics dispositions cidessus ne s:mt 
pas applicables et Ics Parties Contractantes se 
ré~ervent à cct égard l'entière liberté de lcur 
lcgislation.' 

Art. 18. 

Pour favo1 i~er le. trdìc spécial qui s'est dé 
veloppé entre !es territoires des Hautes Partie> 

51 . 

co:ltracta'.'!tes, !es objets sujvants· seront admis 
et expo1 tés de part et d'autre, avec ob!igation 
de !es faire retourner, cn franchise temporaire 
ctes dr~it à l'entrée et ù la sortie et conformé 
ment allx reglements émariés d'un com!'lmn ac 
cord, par les Ilautes Parties contractantes: 

a) toutcs Ics rnarchandises, à l'exception 
des articles de consommation, qui, en sortant 
du libre tralìc, sur !es territoires de l'u:ie des 
Haute Part!e contractante, seront expédié.es aux · 
foit es et marchés sur !es territoires de. J'autre 
Haute Pa11:ie contractante, pour y étre dépo 
::ées di.ns Ies entrepéìts ou magasins de douane, 
aim1i que !es échantillons importés, réciproque 
ment, par !es commis voyagcurs des maisons· 
italicnncs ou autrichiennes à la condition que 
toutes ces marchandiscs et ces échantillons, 
n'ayant pas été vendus, soient reconduits au 
pays d'où ils proviennent, dans un terme établi 

. à l'avance; - 
!es sLcs de toute sorte, vides, signés et 

ayant déjà servi, ain!li que !es tonneaux vides 
et signé~. qui sont importés des territoires de 
l'autre Part;e contractante pour ctre réexportés 
rempli11, ou qui sont réimportés après avoir été 

· expo1 tés rcmplis; 
b) le bétail· conduit des· tcrritoires de l'une 

des Hautes Partise contractantes.aux marchés, 
a'.1x travaux figricole!l, à. l'hivernage et au pa 
turagc des Alpes sur ]es territoires de l'autre. 
Dans ce dernier cas la franchi.se des droits à 
l'cntlée et à la sortie sera également étendue 
aux produits respectifs, tcls que le beurre et 
le f1 cmage recueillis et !es animaux rnÌi! bas, 
pendant le séjour sur les territoires de l'autre 
Haute Put!e contractante; 

· ·.e) les objets destinés à etre réparés. 
L'identité des objets exportés et réimportés 

devra che prouvée et !es autorités compétentes 
auront, à cette fin, le droit de munir ces objet:i, 
aux frais de la partie intéressée, de certains si 
gnes caractéristiques. 

En re qui concerne l'admi11sion temporaire du 
bétail con<luit au paturage seront observées les 
règles fixécs par l'accord ci-annèxé (Annexe F). 

Art. .19. 

Les produits suivrrnts, récolti',s dans la zonc 
frontiè!·e de l'un des dcux Etats, sont admi8 
eJ e:vemption des droit:,i de douane d'importa- 
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ticn et d'exportation ou d'autre taxes quelcon 
ques, quand il sont trasportés dans la znne 
frontière de l'autre Etat: 

a) foin, paille, herbes pour la nourriture du 
bétail et fanes; 

b) plantes vivantes; 
e) herbes potagères fraiches : 
d) charbcn de bois, tourbe et charbon de 

tourbe ; 
e) -déchets d'olives pressées, tourteaux et 

autrcs dèchets de grains et de fruits .olèagi 
ncux; 

f) cendre à Iessivc, engrais, lies, mare dc 
raislns, balayures, Iimon; 

g) céréales exportés temporairement de 
l'une dans l'autre zone-frontière pour y \>tre 
moulus et produits de ces mèmes céréalcs qui 
scnt réimportés après la mouture, en tenant 
compte de la proportion du rendement. 

Art. 20. 

Restcront égalernent libres de tout droit de 
_ douane et de timbre sur les reçus de la dousne, 

à l'importation et à l'exportation, les produits 
suivants originaires de la zone-frontière de l'un 
des deux Etats et destìnés à la consommation 
dans la -zone-frontière, de I'autre: 

a) viande fraiche en quantité non supérieu 
.re à 4 kilogrammes : 

b) farine de céréales et de légumes en 
quantité non supérieure à 5 kilogrammes; 

e) pain commun en quantité non supérieure 
à 3 kilogramrnes ; 

d) fromage et beurre frais, en quantité non 
supérleure à 2 ki!ogrammes; 

e) lait frais. 
La franchiss n'est pas applicable auxctjts pro 

ùuits s'il!! s'.lnt importés, dans une quantité quel 
ccnquc, par la poste, méme s'ils sont destinés· 
aux habitants de la zone-frontière. 

"Art. 21. 

Les rcssortissants d.es Hautes Parties con 
tractantes qui ont leurs hahitations ou formcs 
clans la zone-frontière de l'un des deux Etats 
et des biens-fonds de Ieur propriété dans la 
zonc-frontière de l'autre, ont le droit de tran- 
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'sporter dans leurs habitr.tions et fermes, mème 
par des voies non dowanières, en exemption des 
droits de douane d'importation ou d'exp,1rtation 
et de toute autre taxe ou impòt, Ics céréales et 
les fruits récoltés dans lesdits biens-f•mcts, et 
cela pendant toute la période s'écoulant du com 
mencement de la saison des récoltes jusqu'à la 
fin de décembre. 

- Il sera également pcrmis auxdits re;;sortis 
sants d'importer et exporte~ en franchise des 
droits d'importation et d'exportation ou d'au 
tres taxes quelconques, mème par des voies non 
douanières, !es betes de labeur et ]es im~!ru 
ments et outils servant à l'agriculture qu'ils 
auront - à transporter de la zone-frontii>re de 
l'un des deux Etats dans celle de l'autre pour 
leurs tra v~ ux · agricoles. 

Art. 22. 

Les habitants de la zone-frontière de l'un d<s 
deux Etats, qui auraient à exécuter des travaux 
agricoles ou forestiers dans la zone-frontière 
cl.e l'auhe Eté-..t sur dcs biens-fonds de Ieur pro 
priété ou pris à ferme, ou bien qui auraicnt à 
y exécuter des trav1mx forestiers inhérents à 
des droits de servitude forestière, · pourront 
transpo1ter dans lesdits biens-fonds, en exemp 
tion des droits de douhne .d'importation ou d'ex 
portation, Ies animaux, !es chariots et ]es autres 
ustensiles nécessaires pour ces travaux. · 
lls pourront aussi y transporter~ en exemp 

tion dc tout droit de doua.ne ou d'autre taxe, les 
vivres strictement nécessaires pour -la nourri 
ture des ouvriers et des_ animaux employés dami , 
Ics travi.ux susdits d pendant toute la durée 
de ceux-ci. S'il s'agit de travaux d'une longue 
clurée ou à exécuter moyennant un grand nom 
bre d'ouvriers ou d'animaux, la donane pourra 
p;-escrire que le transport dcs vivres soit effec 
tué à plusieurs reprises en quantité non excé 
dant, chaque fois, une limite à fixer par la 
memc douane, en égard aux conditions dans 
Icsqudles l'appro\·isionnement devrait se faire. 

Ces di!:;positions sont app!icables aussi aux 
représentants dcs corps moraux et des person 
nes juridiques qui po;;séderaient des biens-fonds 
ou des droits fonciers dans la zone-frontière 
de I'autre Etat. 

,~ . {, : 
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Art. 25. 'cans les cas prévus par le présent article et 
sous obligation d'observer Ics dìspositions qui 
seront fìxées d'un cornrnun accord entre les ad 
ministrations compétentes des deux Etats pour 
ernpècher Ics abus, le transport dcs animaux et 
des rnatériaux pourra s'effcctuer mèrne par des , 
voics non douanières, si cela egt nécessaire à 
cause des conditions locales ou du genre des 
travaux i\ accornplir. 

Art: 23 .. 

• Aux points de la frontière où !'on en rccon- 
nait le besoìn par l'autorité politique, seront 
~c,mis en franchise de droits de douane et de 
timbre sur Ics reçus de la douane les médica 
ments que les habitants de la zone-frontière de 
d'un des deux Etats iraient acheter aux phar 
macies existant dans la zone-frontière de l'au 
tre Etat, au moyen d'ordonnances médicales 
cu vétérinaires, en petites doses correspondant 
aux conditions des acquérants, Pour Ics impor 
tations contenues dans ces Jimites on pourra 
déroger à l'obligs.tion de présenter l'ordormance 
dans le cas où il s'agirait <le drogues médicinales 
sirnples, ou bien de préparations chirniques ou 
pharmaceutiques portant sur l'enveloppe J'indi 
cation pharmaceutique exacte et dont la venb 
et .J'usage sont librernent admis dans le terri 
toire où clles seraient .destinées à étre con 
~ommécs. 

Art. 24. 

Les propriétaires ou loc1>taires de terres en 
trecoup(>es par la ligne douanière ou séparées 
par cette Jigne des habitations et ferme!! re~pt>c 
tives, pourront transporter de Jeurs m~isons et 
ferm€s aux terre3 susdites et viceversa, e 1 
cxernption des droits douaniers d'imporbtion 
et d'exportaticn, !es hestiaux pour le pàturage. 

Lorsque le retour du paturage aura lieu f..U 
, cours d.e la meme journée, !es burèaux doua 
niers compétrnts se horneront à exercer · 1eur 
surveillunce par des mesures suffoantes à e:r. 
p~her des abus, sans soumettre toutefois !es 
bestiami au régime douanicr de l'irnportation 
ou exportation tempornire. En tout autre cas 
ce régime sera observé d'~près les règle;r fìxécs 
pour l'ap!ication ·des dispositions contenucs à 
l'art. 18 sous b). 

-Les 1 c;;sorti~sants da l'une des Hautes Pa"rties 
contractantes seront libres de faire usage, sous · 
Ics mèmes conditions, et en payant les mémcs 
taxes que les nationaux, des chaussécs et autr.es 
routes, canaux., éoluses, bacs, ponts et ponts 
tournanti1 des ports et endroit:1 de débarque 
me.:t, signaux et feux servant à désigr.:)r les 
Eaux navigables, du pilotage, des grues et poids 
publics, magasins et établissements p:iur le sau 
\-ctage et le rnagasinage de la cargaison, dc 
na\•ires et .autres objets, en tant que ces éta 
tlisst.:rnents ou institutions sont destinés à l'u~a 
ge du puhlic, quih1 soient administréll par J'Etat, 
soit par des particuliers. 
Sauf Ics règlements particuliers sur les pha 

rcs et fam .. ux et sur le pilotage, il ne sera perçu 
aucune· taxe, s'il n'a été fait réellement usage 
de ces établissements et institutions. 

Sur le:i rnutes servant à mettre les Etats dès 
Hautes Parties contractantes en communication 
(lilecte ou indirecte l'un avec l'autre, ou avcc 
l'ét1ange1·, !es droits de pésage perçus sur !es · 
t1 ansports qui pE..ssent la frontière, n2 pourront 
étre, en proportion de la distance parcourue, 
plus élevés que ceux qui se perçoivent sur les 
transpo1 ts se fairnnt dans !es limites du terri 
toire du pays .. 

Ce.s dispositions ne sont pas applicables aux 
chernins de fer. 

· Art. 26. 

Les navire;:i autrichiens seront, dans les ports 
de l'Italie, traités, soit à l'entrée, soit pendant 
leur séjour, soit à la sortie, sur le mème pied 
que Ics nt.vires nationaux, tant sous le rapport 
dcs droits et des taxcs, quelle qu'en soit la na 
ture ou dénomination, perçus au profìt de l'Etat, 
des comrnunes, corporations, fonctionnaires pu 
blics ou établisscrnents quc!conques, que !!ous 
celui du placement de ces navires, lcur charge 
rnent et déchargement dans !es ports, rades, 
baies, bassins et docks, et, généralernent, pour 
toutes les forrnalités et disp6sitions quelconques, 
auxquelks peuvent étre soumis les navires, 
Jeur chargemcnt et déchargernent dans !es 
porti1, rade!!, baies, bassins et docs; et, généra 
Jemcnt, pour toutes Ics forrnalités et di!!pm1i 
tions quelconques, auxquelles peuvent etre sou- 
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mìs . les navires, leurs équipages et leurs car 
gaisons. 
. En cas de naufrage ou d'avaria sur les co~Es 

· ou territoires italiens ou de relàche forcé, les 
dits navires bér.éfìcieront de tout avantage con 
cédé, dans les rnèrnes cas, par l'Italie aux na 
vires de la nation la plus favorisée sous ce rap- 
port. . 

Les mèmes dispositions sont applicahles aux 
navires italiens, leurs équipagcs et leurs car 
gaìsons sur !es eaux -navigables et dans les ports 
et bassina de I' Autriche. 

Art. 27. 

La nationalité des navires sera constatée d'a 
près les lois de !'Eta auquel le navire en ques- 
tion appartient. . · 

Los certifìcats dc jaugeage délivrés par l'une 
des Parties contrs.ctantes suffiront aussì dans la 
territoire de l'autre pour établir la capacité des 
navires, sans qu'on procède à une revision du 

. tonnage. 
Sauf le cas de vente judiciaire, Ics navires de 

l'une des Parties contractantes ne pourront ètre 
nationalisés dans I'autre sans une déclaration 
de retrait de pavillon, délivrée par l'autorité 
de l'Etat dont ils relèvent, 

Art. 28. 

Les Hautes Part.es contractantes s'engagent 
à coopérer, par des moyens convenable~. pour 
empécher et punir la contrebande entre leurs 
territoires et Ics contraventions aux prescrip 
tions douanières et des Monopoles d'Etat, à ac 
corder, à cet effd, toute assistance légale aux 
organes de l'autre Haute Partie contra.ctante, 
chargés de la surveillance, à !es aider et à· l~ur 
faire parvenir, par !es organes de finance et de 
police, ainsi que pH !es autorités Iocales en 
général, toutes !es informations dont ils auro.1t 
besoin pour l'exercice de leurs fo:Jctioni!. 
Sur la base de ces dispositions générales, )es 

Hautes Parties contractantes ont conclu l'ac- 
cord ci-annexé (Annexe G). . 

Pour !es point:i où se touchent le.~ terribires 
des Hautes Parties ·contractantes et ceux d~s 
Etats étrangers, on stipulera Ics mesure3 né-- 
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ces~aires pour l'a~sistance à se prèter, récipro. 
qucment, dans le service de surveillance. 

Art. 29. 

Le L·affic de3 rnai·chandises par chcmins· de 
fc e21t:e Jc;i Hautes Paties contradant'<!s s'ef 
fr~tuera s::ius le régirne. de la Convention ln 
te;·~at:o~ale sur le transp:irt des marcha.ndi11es 
pa1· chemlns de fer conc!ue à Berne le 14 o~to:ire 
1890, mod;tìée et cornplétée par !es arrangc 
ments additionnels du 16 juillet 1895. et les 
conventicns additionnelles du 16 juin 1898 er 
du 19 l'.eptembre 1906; ainsi que sous le régime 
clcs condifons complémentaire communes et des 
ccnventio:is uniformes élaborées par le Comité 
Jntcrnational des transports par chemins de 
fer; comrre sous le tégirne des arrangements, 
ccnventions Et conditions qui pourront Ctre COil 
clus à l'avenir, auxquefa les Hautes Parties 
ccninictantes ont adhéré. Dans le cas où une 
nouvelle Con..vention internationale remplacera 
la Convention de Berne actuellement en vigueur 
et q~e !es Haute:;; Parties contractantes y adhè 
rent, cette Conve:ìtion nouvelle sera adoptée 
par les Hautes Parties contractantes au lieu 
de la dite Convention de Berne. 
Toutefo:s, en vue des difficoltés encore exis 

tantes d'ord;-e te~hnique et économique dans 
ce: taines relations de trafic, des accords entre 
administrations de chemins de fer pouront pré 
voir certaines dérogations E.UX dites Conven 
tions. 

Cc;i accords dérogatoirs peuvent étre pris 
aussi à l'occasion de l'établissement des tarifs 
rlirccts et spécifié;; dans !es rnémes tarifs. 

En toilt ca~ !es dérogations devront étre éta 
blies pour la durée strictement néce.~saire. 

Art. 30. 

En ce qui concerne le transport des voyageLlrs 
et .des bagages par chernins de fer il ne sera, 
sous conditions égales, faite aucune différencc 
quant à I'expP.dition, au prix de tran~port et 

, aux charges publiqucs connexes aux transportR 
cntre leR re;1~ortiHsants de~ Hautes Parties con 
tractantes. 

..... •• <• 
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Art. 31. 

Les marchandìses expédiées de l'Italia à desti 
nation d'une gare autrichienne ou en transit 
par I' Autriche ne seronl_ pas traitées, sur les 
chemins de fer autrichiens, moins favorable 
ment, pour ce qui a trait à l'expédition, aux 
prix de transports et aux chargcs publiques con 
nexes aux transports, que Ies mèmes marchan 
dìses expédiées entre des gares autrichiennes, 
sous )es mèrnes conditions, vers la mème direc 
tion et dans la mème relation .. 
Cette prescription sera également observée 

par les chemins de fcr italìens à l'égard des 
marchandises expédiées de l' Autriche à desti 
natìon d'une gare italienne, ou lorsque ces mar 
chandises trave;rsent ~n transit le territoire ita-' 
lien. 
Ce principe sera appliqué réciproquement 

aussì aux envois des rnarchandises qui, avec 
d'autres moyens de transport, auraient passé la 
frontière et seraicnt entrées dans le territoire 
de l'autre Hauts Partie contràctante pour ètre 

. remises au transport par chemins de fer. 
Les dispositions précédentes ne visent pas les 

réductions des tarifs accordées en faveur des 
eeuvres de charité ou d'instruction et éduca 
tion publique, ni les réductions accordées dans 
les cas d'une calamité publique aux transports 
des voyageurs et des rnarchandises, ni celles 
appliquées aux transports militaires de l'armée, 
aux personnes du servìce public, du service de 
chemins de fes et· des services similaires, de 
rnèms qu'aux membres de Jeurs familles, ni 
aux envois en service d'entreprises indigènes 
de comrnunications. 

Il est également entcndu que sur les chemins 
de fer secondaires (chemins de fer vicinaux, 
chemins de fer d'intérèt locai, tramways) af 
fectés principalrnent au trafic de tourisme, des 
réductions des- prix de voyages pourront ètre 
réservées aux habitant8 indigènes des commu 
nes limitraphes. 

Art. 82. 

Chacune dea Hautes Pnrties contractantes 
s'efforcera à ce que les ré<luctions concédées 
par !es chemins de fer pour le transport dans 
son propre territoire des matières brutes desti 
nées à ètre ernployées à l'intérieur, soient con- 

Discussioni f. 781 
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cédées dans !es rnemes conditions, vers la meme 
dircction et 'pour la rneme relation aussi pour 
le transport des rnémes matières à destination 
du territoire de l'autre Haute Partie contrac 
tante. 

. Art. 33. 

Le Gouvernemcnt de chacune des Hautes 
Parties contractantes prendra !es mesures né 
cessaires à eviter que sur les chem.ins de fe~ 
de son propre territoire ne soient appliqués 
aux transports 

1des 
marchandises à dcstination 

du territoire de l'autre Haute Partie, ni des 
tarifs plus élevés, ni des charges publiques, con 
nexes aux transports, supérieures, ni des con 
ditions plus désavantageuses que pour les trans-· 
ports de marchandises analogues à destination 
d'un tiers Etat. 

• 

Art. 34 . 

· · Les Hautes Parties contractantes convien- . 
nent que, en tant que le besoin se fera sentir 
et aussitòt que !es circonstances le permettront, 
dcs tarif directs doivent etre établis pour le 
trafic des voyageurs, des bagages et des mar 
chandises entre le territoire des Hautres Par 
ties contractantes, ainsi que pour le trafic entre 
le territoire de l'une des Hautes Parties con 
tractantes et celui d'un tiers Etat, en transit 
par le territoire de l'autre Haute Partie con 
traclante. 

En attendant, !es Hautes Partics contractan 
tes auront soin que, dans la mesure du possible, 
des taux directs soient établis pour le trafic 
des voyageurs, des bagages et des principales 
marchandises dans !es relations !es plus usitées 
et que !es mesures nécessaires soient prises pour 
règlementer l'application de ces taux dans le 
but de faciliter ce trafic. 
La question, si un besoin effectif se fait sentir, 

d'établir des tarifs directs dans le quadre des 
tarifs en vigueur· pour le trafic des yoyageufs, 
des bagages et des marchandise_s, sera décidée 
selon l'avis de l'administration des chemins de 
fcr qui en fait la proposition. 
Sur la demande de l'une des deux Hautes Par 

tie.s contractantes, les taux des tarifs directs 
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devront s'accommoder aux taux résultant de la 
réinscription. 

Art: 35. 

Les Hautes Parties contractantes s'engagent 
à appliquer aux transports en transit sur les 
chemins de fer, situés sur letirs territoires, des 
tarifs équitables, tant par Ieurs taux que par 
!es conditions de leur application et cornpte tenu 
des conditions du trafic, ainsi que des considé 
rations de la concurrence commerciale entre 
voies de transport. \ 

Dans l'intérét commun, chacune des Hautes 
Parties contractantes facilitera, en destination 
ou en transit sur SO!l territoire, le trafic de 
marchandises et particulièrernent le trafic de 
denrées alìmentaires, des fteurs fralches, des 
houilles, des huiles minérales, des traverses en 
bois, des bois de toutes espèces, des céréales et 
leurs farines. en provenance et à destination 
de l'autre Haute Partie contractante. · 

Toutefois aucune des Hautes Parties contrae 
(antes ne sera pas tenue d'accorder des facilités 
pour le transit des marchandises qui pourraient 
!aire une concurrense dangereuse au commerce 
des produìts similaires indigènes. 

Art. 36 •. 

\ 

Les Hautes Parties contractantes s'engagent 
à prendre toutes les mesures utiles pour abolir 
toute entrava qui pourrait se présenter en cer 
tains cas en ce qui concerne le trafic des voya 
geurs, des bagages et des marchandises entre 
leurs territoires et entre le territoire d'une des 
Hautes Parties contractantes et celui d'un tiers 
Etat à travers le territoire de l'autre llaute 
Partie contractante. 
Les Hautes Parties contractantes s'efforce 

ront à ce qu'il soit tenu compte des n6cessités 
du trafic direct entre leurs territoires et entre 
le territoire d'une d'elles et celui d'un tie;·s 
Etat à traver!I le territoire -ae l'autre IIaute 
Partie contractante, en établissant des services 
directs pour voyageurs et marchandises et à 
procéder. dans un esprit de conciliation réci 
proque sous !es rapporu du service du mouve 
ment et du traneport. 

·5s 

A l'égard de la fourniture des wagons, !es 
besoins · du trafic intérteur et de l'exportation, 
dans le territoire de l'autre Haute Partié co~ 
tractante, seront en principe traités d'une ma 
nière équitable. 
En particulier, en ce qui concerne la fourni 

tu.re des wagons pour le trafic d'exportation à 
destination du tci'ritoire de l'autre Haute Par~ 
tie contractante, il ne sera pas procédé d'une 
manière moins favorable que Jors de la foumi 
ture des véhicules pour le trafic q'exportation à 
destination d'un tiers Etat. 

Art. 37. 

Dans le cas d'une restriJtion <lu trafic intt> 
rieur de l'une des Hautes Parties contractantes, 
le trafic réciproque et le trafic de transit pro 
venant du territoire de I'autre Haute Partie con 
tractante ne seront .sumis à de8 restrictions plus. 
grandes que celles existantes pour le trafic in 
térieur et le· transit vers la meme direction. 
Il est entendu toutefÒis que des transports 

qui ont une- importance vitale pour l'une des 
Hautes Parties contractantes soit qu'il s'agit de 
transports intérieures, ou .bien d'exportation ou 
d'importation pourront temporairement avoir la 
préférence sur des envòis en transit de moindre 
importance économiqu~. 

Art. 38. 
/ 

S'il s'élevait entre !es Hautcs Parties con 
tractantes un différend sur l'interprétation ou 
l'aplication des tarifs A et C, annexés au pré 
sent tn.ilé, y compris !es dispositions addition 
ncllcs relatives à · ces tarifs ou sur l'aplication 
en fait d~ la clause de la nation la plus favorisée 
à l'égard de l'exécution des autres tarifs con 
ventionnels relativement aux marchandi!-!es qui 
jouissent des ces tarifs dans le trafic entre !es 
cleux Etats, le Jitigc,. si l'une des Hautes Par 
ties contractantes en' fait la demande, sera ré 
glé par voie d'arbf trago. Pour chaque litige, 
le tribuna! arbitrnl sera constitué de la manière 
suivanle: chacune des Hautes Parties contrae- 

'- 
tantes nommera èomme arbitre, parmi ses res- 
sortissants, une personne compétente · et elles 
~·entendront sur le chois d'un sur-arbitre, res- 
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scrtissant d'une tierce Puissance arnie. Les 
'.Hautes Parti~s contractantes se réservent de 
désigner à l'avance et pour une période à dé 
terminer, la personne qui remplirait, en cas de 
litige, les Ionctìons de aur-arbitre. 
Les cas échéant, et sous la réserve d'une 

entente spéciale à cet cffct, Ics Hautes Parties 
contractantes soumettront aussi à l'arbitrage 

. les différends qui pourraient s'élever entre elles 
au sujet de· l'interprétation et de l'application 
d'autres clauses du présent traité que celles 
prévues à l'alinéa premier. 

Art. 39. 

Le présent traité entrera en vigueur huit 
jours après I'échange des ratifications, et les ra 
tifìcations seront échangées-à Rame le plus t<Jt 
possible, 

Il est conc)u pour la durée d'une année à 

partir de son entrée en vigueur, Cependant, 

s'il n'est pas dénoncé six mois avant l'expira 
tion de ce délai, il sera prolongé par vaie de 
tacite reconduction pour une durée indétermi 
née, et sera alors dénonçableen to' ~ temps, en 
restant exécutoire pendant six m~.~ à partir 
dn [our de la dénonciation. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires l'ont si 
gné et revètu de leurs chachets. 

Fait à Rame, en double expédition, le vingt 
~uit avrìl mil neuf cent vingt-trois, 

(L. S.) BENITO MUSSOLl!';I 

(L. S.) A. DE STEFANI 
(L. S.) TEOFILO ROSSI 
(L. S.) G. D,E CAPITANI D'ARZAGO 

(L. S). LUCIOLLI 

• 
..... 

(L. S.) RÉMI KWIATKOWSKI 

(L.--S.) ScHCLLER 

(L. S.) Mi:iRTH. 

•. 
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Tarif des droìts à l'entrée en Italia. - 
ANNEXE A. 

Numéros 
du tarlf 
italien 

I 

.. 
6 Vnch1'8 . 
7 Bouvltlons, tu urlllons et génlRRee . . . . 
8 Veaux . . . . . - . . 

/ 

10 Anlrnnux de la race caprine . . 
105 a) lli~re CD fQts . . . . . 

Ad 10;; al. - La blère autrlchienne ne pourra paa 
N re souurlse à 1l1•s droìts nurres ou plus élrl'l\9 que r-eux., 
qul serout Rppllc-nhh•e Il la bière In plus favorl!ll-e d'une 
a utre proveuauce quelconque, 

ex 207 b) Bordures et bnndr-s IJOUr petlts snrnnts, de l'e•1>k>e dP~ érb11n 
tllions annexés au trnlté: 

1. unls • 
r 

e» 2. fn<;onnés 

ex 211S a) ' Tiroler Loden (tlRRus de lnlne non lmprlmés, fortemeut foull's, 
.de eouleur grfse, brune ou mèlée) peeant par m11.: 

Drolts d'eutrée 
Coeffì 
ciont 
de 

mujura 
tìon 

par tilte 

.... , 14- 

10- 

10- 
' 

3- 
par hl 
15- 

.. 

par quiutal 

l:!a- 

200- 

L. c. ------ ·-· ----------'---- 

100- 

Augmentatlon de 40 pour eent 
sur le droit du tissn, 

' 2. plus de l~ Jusqu'll 300 grammf>ll 200- - ., . . 
3. plus dc 300 jusqu'à 1100 grammee . . . !HO- - 

I 
' .. 

4. plus de ISllO grnmmea . . l(ì((- - - 
ex 226 " Couverturos ordlnalres, pour llter.le et cheval. en polle, mème , 

ml'lnnge~ avrc lalue dnns nne proportlon lnférlenre Il 
25 '/c, non lmprlm~es. non ourléee, peAAnt 850 grammes 
on ph1s par mq. • , • • • , 

ex 271 Objets cousus en coton : 

antrPfl, y rompris lee cole, mnnchett.ee, chPmlses • 

· ex 2i6 

d)' 

I 
j 

l 
l'e~pèce dee écbnutlllous annexées au tralté. 

Aclns 8]il'C'laux, lnwlnils Il chnnd, en bitrres ou verg<>e brutes, 
rondes, o•·nll'!!, c11rr(-es, plntes, plates nrrondlPS, angu 
lnlres, ht>xagonules, O<'togonalcs, Il T, Il Z, n'nyant en 
eectlou au1·11n cllté ou dlnm•'tre de 8 mm. ou moine • • 

J . 

.Ad 286 el 287. - Sult le rt'-glme de ces numéros 
l'acier en hnrres ou verg!'B rondes, lnmlnl>es A. chantl, 
hrutrs, slmp~ment paHS(,l'll par des rou!PRUX, à la ml\me 
temp(·rn ture, après la lnmlnatlon, pour ètre dressées, de 

58 

i 
I Droits dos aciers commuus, )a- 

l 
mino\s A ehaud en barres 011 
vurgcs, au~01eutés de 2 L. 
par qulnw • 

... .. (~· 
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Numéros 
du tarif 

!talicn 

DEXU:UIXATJONS DES 111,uicHaNDIRE8 

' 

Dro!ts d 'cntrée 

L. c. 

f 
Coetll 

' cient 
do 

majora 
tìon 

ex 289 

ex 2!lll 

ex 2!)i) 

, ex 2'J7 

a) 

b) 

e) 

4) 

e x 300 

ex g) 

ex a) 

i) 

Aclers spéclaux, battus PD bnrrea à seetìon eonstante, non 
autrement travulllk>s, rondes, ovnles, earrées, plates, 
plntrs arrondies, augulaìree, hexagonales, oetogonnles, à 
T. à Z, n'uyuut eu sectìon aucun cllté ou dlamètre de 
8 mru. ou molns • • • • • • 1 • 

File de fer ou d'ncler, de sect:lon ronde ou earrée i 

brute ou seuleinent polis: 

\ e:a 2. avec rl'slstnnce de 711 hk. on plus, mais molns de 
l:iO kg, pur mm. q,, de eecUon et d'un dlamètre: 

•) supérìeur à l '/, mm. : 

e:a 3. n vec ri'!llstanM de 150 kg, ou plus par mm. q,, .de 
seetìon et d'un dlnmètre: -, 

~) de l '/, mm. ou moìns, mala plus de O.li mm. 

CAbles e& eordages en fil de fcr on d'acìer des n.os 2!)2 a) 
2-• et a)· li-~) mèine revetus svee des matières textiles, 
ou avee Ame en matiì·re sextìle . . . . • • . • • 

-~d 2!'15, - Pour In détermlnation du dro1t· des c.'blea 
et Ile& {'Orilugt.'9 f11Jtes avPC. dt"S llla lesquels, ayaut lu 
m~me seelion et la m~me dlamètTe, prl!:ieutent toutPfois 
une réRl•t.111ce dltr~rente par mm' de aectlon, on ne tlent 
pas eowpte ùrs fila à réslstaoce plus forte duns le cns 
oil Jrur po!de ne dépasse pas 10 pour L-ent du polds des 
d\hlra ou l'Ol'dngl'8 n>•peetlre ou de la tota!IU! dl!t! llls 
qui out le m~me ùlamNre. ' 

Fers et oclers rommnns, lamlnl's l chaud, en tl\les plenl's, 
ml'me rec11lte11, !Jrutl'8, d'une épeiR11e11r: 

de mm. 4 ou plus 

de 1 •;, mm. ou plus, mais mol.ru! de 4 mm. 

de mm. 0,6 ou plus, mais molns de 11/, mm. • 

de mm, 0.4 ou plus, mais moina de 0.6 mm. 

TòlPS en fer ou en acler, ou .-rc-ea : 
\ 

zlngu&!s 

par q Ìl.intal. 

Droits des ac!crs laminés à 
chaud en b&l'l'QS ou vorges, 
brutes, augmentés de L. 1.50 · 
par quinta!. 

- - 
18- 

60- 

Droits d(lll fila dnnt ilq sont 
composéa, augmeotés de 8 L. 
par quinta!. 

I 

P.6 

O.li 

8.60 0.4 

llJlO ' 0.4 

') 13- u 

10- 0.5 ' 
' 

. 
• . Droits dos wles suivant l' os 

pèce, augmeutés de 4 L. 
par quintal. 

IJroit.q doe t<ilos suivant l'es 
pi-ce, augmentés de 6 L. 
par q ulntal. 

.,, . r. 
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Numéros 

du tarif 

ltnlien 

I 

1n:xo:111S.\TIOXS llES .MARCH.-\Xl!ISES Droits d' entrée 

0.2 

Cocf 
fìcient 
du 

rnajora 
tion - 

L. c. 

' ex3Hia)4 F.~~leui pour votturos pour routr-s orùlu1ùrCJJ et pour var- 
rosserie, wllme numìs de leurs accessoìros , 

316 Bculons en ter ou en ueler, avee ou snus écrous pour buulous : 

a) 

' 

b) 

ex 319 

b) 

• 

rorgi'e ou l'tnmpl's Il ehaud, mème tPavnl!Jlls en partfo, 
nyant en seetlon un òlnruètre: 

" t. de 2:; mm, ou plus 

2. de 13 mw. ou plus, mule wolns de :!5 mm. 

3, de 15 mm, ou plus mnls moins de J:I mm. 

4. lnf<'rl<'ur Il 5 mm. 

autres 
- I 

· - Les boulons et éerona ne présentaut pnH dc trneos ile 
fori:,•nge on ù'é!umpnge il chuud, suìvent Il! r(·~i_mc ÒPS 
« n utres D. 

Lors du d(,lounneweut des bonlous >1•ru prl•P ponr 
base In dluiensìon de In tli:(', mesnrée lmmérì ìutenn-nt 
11011R In tNr. Los l'erous vl"""M snr IP• boulons suh·eùt li' 
~·i·i:lme de l't'H dl'rnlt•rs. Pour le d"'1011Rnr111Pnt drs l'erous 
pré~C'nlt'·• s/\(lar(·rueut. on prNulra pour !J11sP In dlnmètre 
du trou fllt't(•, mr•urt\ nu fond ùn lllet. 

Suh·eut <-i:al!'ml'nt le r~i:lme dl's bonlonR lP~ ehP.. 
,·mes u,-ec tli;e fllett'e, l!'S crnwpons pour chcinlns de f..r 

. (arpirmO. lr• CJ"OChPl8 ponr ROppnrL• ò'lo;ol11!P11rs et h·~ 
ftntres pl~ce~. non d1•11111n111él'!!, n1lh11e fllett!es, pour llx!'r, 
jolntlre 011 uulr. 

·nll·Pts en fer 011 en nder: 
I 

non d~oomm(·s, d'nne llpaisRrur: 
' 

1, de 2r.i rum. ou plus 

2, de 13 ml\'. 011 plns, runls ruolns de 25 mm. , 

3, de 5 mw. 011 plus, ruals niolus <le 13 mm. 

4. lnféri1>nre a 5 mm. , 

60 

par qniutal 

30- 

12J\O 0.4 

15.50 0.4 

2'2- 0.3 

30- 0.3 

.r 85- 

' 
12.50 0.4 

15.50 ().4 

22- 0.3 

30- 0.3 

... ""\(. 
~~ . 
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Numéros 

du tarif 

italien 

DK'\ll.'.\Il"°ATIO'.'iS f!ES :\IARCnA"°'DISES ... • Droits d' entrèe 

Cocf 
.ficient 

do 
mnjora 
tion 

L. r..~ 

par quiutal 

0.6 

320 Vis en !er on en acler, d'une l!palsseur: 

ex 32-i 

a) 

b) l 
e) 

I 
d) ! 

~X a) 

de R mm. ou plus . 

ùe 4 mm. ou plus, mais moine de 8 mm. 

de 2 mm. ou plus, mnls moine dc 4 nnu, 

h1fiorlP11rc A 2 nnn. 

L'épulsseur dt>s vis se d<'termlne à ralson dn dln 
mètrn 011 l••h' le plus petit qu'etìes présentuut on soettou 
Iunuèdìuteruent sous la !Ne. 

Ressorts eu aeler : 

ll !eullles, pesant par pìèee; 

2. 1110lus de r.u kg. 

cx 325 Meubles on !er ou en ll<frr: 

ex b) non dt'>uoruwlls : 

'ex 341 

ex 843 

ex 347 

b) 

ex a) 

1. nh-kelés ou eomblnés B\'CC d'autros métaux 

' 
Cal"RPR-forfl'~, ('()ll'rP8-fortA, portt's clc sOrrt!! ot r/;frnctnire><, 

en !Pr on en acler, mt'.'rue C<1111hh1(•s n \'CC d'autres ma 
ttères : 

nutres 

Ad e» 341. - Les ca!Bses-tortl's, coll'res-fort.., erc., 
nil'kt•U·s seulemeut sur des at~·es~oires Imbituels, m/11ne 
orueiuentés rostont sous le n. 3-11 b). 

Ouvrugos non d(·uomm6s, f'11ts prluclpnlement avee barres 
on trlnglt•s de !rr ou d'llcler: 

• 

bruls, fuil11 Ol"!'C bnrres ou trlugles: 

1. gro11>1t.•s • 

Ou,·rng<'S non <l<·uowwl'd, fnlls princlpalewl'nt en tOle de fer 
on d'aclP.r: 

ex e) B<'nux zingurs .I 

•I 

' 61 

/ 

20- 0.3 

26-. 0.3 

0.3 

60- 
\ 

26- 0.4 

35- 0.5 

40- 0.4 

16- 

30- 

' 
- ....... 
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Numéros 
du tarif 

ftallen 

DE~O)HNATIONS DES MARCHA.....,DISES Droìts d'entrèe 

L. c. 

Coem-,, 
cient 
de 

majora 
tion 

ex 851 Fenllle, ou tòles, en euìvra et aes alllnge11: 

a) brutee ; 

ex b) 

a) 

1. non déconpées, d'une épnlsseur: 

Les teuìttos ou les tòlea, earrées ou réctunzulatres, sont con 
eltlérees comme non uéeoupées, mème quand eììes eout 
égaììsèes aux bords: 

ca} de 0.6 mm. ou plua 

~) lnfl!rlcure Il 0.6 mm, ( excepté les très mìnces 
pour rnux) , 

2. découpées ou eu IRmN! enroulées, d'une l!pnlsseur: - 

I 
Sont consldérées cowme déeoupées les feuilles on Ics tllles 

découpées en formes autres que réetangutn lres : 

ca) de 0,6 mm. ou plus 

~) luf!!rleure Il 0.6 mm. 

pollee 

ex 364 Rohlnets, VlllVl'!I, gll880lr& (1aracine1che) et leur pièees déta- 
- cliet:11, eu culvre et ses olliages: 

ex b) autres, peAAnt p11r p!èce: 

365 

b) 

·~ 3. l kg. ou plus, mais moina de 10 kg. 

4. 500 grumwes ou plus, mals moìns de 1 kg. 

. 11. 100 grnmmes ou plus, mais moine de 500 iframmes 

6. moine de 100 grammes • . --... 

Lnmpos, lustrss, rnndf'lnbres et autres apparells d'éelalrage, 
et leu rH 1>artll•11, en cui vre et 8e8 alllnges : 

dorés ou argent!!H , 

nutres 

62 
, 

par quinta! ' 

16- 

25- 

20- 

80- 

Drolts des tulos brutes, suiv1rnt 
l'edpéce, augmeut.tis de li L. 
par quini.al. 

40- 

4o- 

. 68- 

75- 

' 
120- 

75- .. 

0.3 

0.4 

0.4 

0.2 

0.1 

0.3 

O.lii 



Atti Parlamentari - 5889 - Senato del Regno 

LEGISLATURA 11Vl .- l• 81:8810N& 1921-23 - Dl80U88IONI - TORNATA DEL 9 DICEYHRE 1923 

Numèros 

do tarif 

!talien 

~~"'i================================================;::============== I Coem- 
cient 
de 

majora 
tion 

DEXO::\flNATIOXS DES ::\IARCHA..'Xfl!SF.S 

' 

ns 

Drolts d'entrèe 

. L. e. 

369 Ouvrages en enìvre et ses aJllagee, non dénomméa : 

a) d'ornement, nl doré~ nl aritenté1: 

869 e) 

ex 376 

aocessoìres .pour mNJblea (platineà, pommes, charulère1 
et s!mllairesl 

antres . . 

dorée ou ar1cntéa 

aùtrea: ,· 

meubtes et acceseolres non ornemeutaux pour meuhles, 
porteli et fenétret1 

autres: 

Ad 8fl9. - Les meubles eanueléa ou avec dea bou· 
Ione ne sont pue ronRiilérés comme ouv0ragPB d'ornement, 
Les plaques eu plerre peuveat étre dédouanées llé1iaré- 
meut dP8 meubles reRpectl(e. • 

b) en verges, eu teullles, en tiiles, en 11!.a et en tuyttu:i. 

N lckel et 11e11 alllagee : 

a) 

878 Ouvruges en ukkcl et se alllngt>e, non dénommés , 

d'omement.vnì ùort\s, nl argentéa : 

b) 

non finta. 

autres 

doré& ou a l'l,"\'11 t~ 

e) autres: 

non ftnla .. • 
autres 

887 Ouvrages en sìne et llP9 al1111gee: 

a) dor@>s ou argeuté.1 

b) non dénommé11: 

1. d'oruPment 011 vcrnl1 

l 
l 
~ 

2. autres 

• 

par qulntal 

90- 

160- 

160- 

/ 

65- 

60- o.i 

Droit.a des produits en 
cuivre et ses alliagea aui 
vant l'espéce. 

130- 

160- 

80- 

100- 

160- 

7!'1- O.o 

. ·._ .... 
., ~·:·f I 



Atti Parlamentari - 5890 -- . Senato del Regno 

l,lt<JllU,ATUIU X.XVI - l" SESSIONB 1921-23 - Ol8CUHl'llONI TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1923 

.: 

Numèros 

du tarif 

Itali e o 

llF.:llmO:SA'tlO~S DF.S 111.o\RCIIA:"fllSEl-l 

cecrn 
cient 
de 

majora 
tioo 

lJroito j·cutrée 

L. e . 

Coutf'A.UX: 

-I 
ex b) autres : 

nBM 

2. avee mnuche en corne ou eu w~tol eonuuun uuu 
dorl! nl argenté 

3. avee ruunebe en mùtnl eonunuu doré 0•1 urKenté 

-, 
Culllera et Cuurchettee, eo une &e11le plèce : 

e) en autr~ métaux commuos: 

u396a)2 

n897 

ex a) 

1. nf dorée 11! argentea: 

non tlnls 

autree 

2, dorés on argentés • 

Ad IL. 31l-tc). - l'ar d!!rogntlou aux disuosir.lon~ de 
la note ad n, 88-1-b) et tis7, dnns In clR1111ifl<'!ltlon dea euìl 
lt>rs et des fourchettés argent('9 par pro•·Wé .;Je•:troly 
tìque, on ne tlent pns ·comJ.Jte du fuit que l'épnls11eur de 
la couehe d'argeut dépasse en quelque polo! les 30 unero 
mllllmètret1. 

ex l.) .Motcuni pour ,.el.oclpèdea • 

Locomobllee: 

l vapeur, pesant ~ qulntaux ou plus et juso1u'l 100 qulu- 
ruo~ • 

ex 407 Machlnee agrkolet1: 

ex b) butteuses, pesant ; 

. ex à) 

1. plu• de SO qulntaux 

e~ 2. ~reneuae11 

tl"llapa..em et frariglbla<U 

. par quint&l · 

80- 

1211- 

I 

90- 

O.li 

00- O.li 

150- 

100-. 

25- o.~ 

18- 

lf>- 

(,. ··1 
•• L 



Atti Parlamentari - 5891 - 

la SESSIONE 1921-23 - DIRCUSSIONI - TOHNATA. DEL ~ DlCE:\lllRE 1923 

$enato del Regno 

LEGISLATURA lXVI 

Numéros 

du t&rif 

ltalien 

DEXO:UINATIO:SS DES llARCil.\~DISE~ 

Corf· 
fieient 
do 

majora 
. tion 

Droits d'entrée 

L. e . 

ex 431 Pompes actlounées mécanìquement on l maln : 

ex a) · alternatìvés : 

l, en fonte de rer, fcr on acler, pesant : 

Cl) plua de 10 qulntnux • 

~) plus de S, jusqu'l 10 qulntaux 

1) plus de l, · jusqu'l 3 quinta mc 

~) plus de 211· ki:~ Jusqu'à 1 quinta! 
-, 

1) plus dc 10, jn~pu•à 25 kg . 
. 

C) jn•qu'à 10 kg. 

8ont t'~nlt'mt'nt dnssltlt'ea eomme pompes alterna 
th-PR en tonte de fer, !cr ou aeler, cellee avec des par- 
11!'9 ou Rt't't'R!IOlrPs d'autres métal en tani que le pìston 
et le ryllndre eolcnt en fonte de fer, fpr ou acler, 

ea 2. autres, pesant : 

1) plus de 10, jusctu'A 2'1 kg. 

t) jusqu•à 10 kg. -. 
ex b) rotatl:ves: 

1. en fonte do !er, !er ou acler, pesunt : 

~) plua de 3, jusqu'à 10 quìutaux 

7) plus de 1, jn!l{Ju'll S qulutaux 

3) plus de 25 kg~ juequ'l 1 qulntnl, 

1) jusqu'l 25 kg. 

sont l'):nlement consldl\rl'es romme pompes rotatìves 
PII fonte de frr. fer OU acler, cefies avec dee partlea OU 
RN'('!<Solres <l'antres rol\tal, 

•I e:1 b) 

ex a) Pompes Il purln: 

l. alt1>rnotlves 

2. rota tlve• 

65. 

. par quint&l 

. 16-,- 0.5 

18- O.li 

22- 0.5 

ao....,. O.f> 

60- 0.2 

80- 0.2 

75- 0.2 

100- 0.2 

20- 0.4 

24- 0.4 

30- 0.4 

40- 0.3 

M- 0.3 

.. 
lf>- 



Atti Parlamentari - 5892 Senato del .Regno 

TOUNATA DEL 9 DICEMBRE 1923 Ll!:OISLATURA XXVI - t• 8Ell8IONB 1921-23 - DISCUSBION( 

Num~ros 

du tarif 
ltalhm 

DF.:-JmllNATIONS DES MAHCHANDISES Droits d'enlrée 
Coeffi 
cienl 
de 

majora 
tion 

L. e . 

(auit~ 
ex 431) 

ex e) 

ex 439 

ex a) 

. 

non dénommées r 

par quinta! 

1. en font.e de fer, fer ou acler, pP.88.nt: 
. - 

' 

. . 15- 

. 18- 

. 22- 

. . 28- 
, 

36- . 

a) plus de 10 qulntaox 

Il) plus de 8, juequ'a 10 qolntaox 

1) plus de 1, Jusqu'l 8 qulntaux • 

I} plus de 25 kg., josqu'l 1 quinta! 

1) Jusqu'l 25 kg. 

Sont égulement consìdéréce comma pompes non dl\ 
nommées 'en fonte de fer, fer ou acler eelles avec partles 
on aecessolres d 'a utre métal, 

e;ii 2. autres, pesnnt: 

1) jusqu'à 25 kg. 

Potagers et apparells pour culre on pour récbaull't>r !es ali 
menta: 

a gaz, l boia on l charbon: 

tifi 1. en fonte ou tOle de fer, bruts ou seulement 
llmés, tournée ou grosslèremeot vernls, pesant: 1 

I Il) plus de 10 kg., jusqn'l 1 quìntal, 20- 

30- 

1) jusqu'A 10 kg. 25- 

t1;ii 2. en fonte. ou tllle de fer, autres, 7 eomprls !PS ' 
nìckelés et émalll~. pesant: 

I!) plus de 10 kg. jusqu'l 1 quinta!. 25- 

. 
T) Jusqu'A 10 kc .• 

Lore du dMouanement des potagers et apparrlle 
pour cuire ou récbaull'rr Ies alimenta, en fonte ou tole 
de fer, Il n'est paa teno compie dn métal dont sont fa 
brlquéa !es tuhes et roblnets. 

(){j 

O.li 

O.I> 

0.6 

; 0.4 

O!> 

O.I> 

O.I'> 



Atti Parlamentari - 5893 - Senato del Re11rio 

LEOIRLATURA XXVI - 111 SESSIONI!: 1921-23 - DISCUSSIO!'il - TOKYATA DEL 9 DICEMBRE 1923 

Numèros 

dn tarif 

itallen 

DENO:UINATIO'.llS DES MARCHANDISES 

I ' 

Droits d'ontrèe 

L. c. 

Cocffi 
cient 
de 

majora 
tion 

e:a: 450 Peeons: 

ex a) non dlluomméef!: 

1. ponts-bascules flxes 

2. autres •. 

ex 4&1 Balances : 

ex a) automatìques, d'un tounage: 

ex 467 

ex 468 

b) 

b) 

1. dc plus de 150 kg. • 

Enclumes et étaux, en foute de fer, en fcr ou acler, mème 
brute, pesnnts par plè<>e: 

plus de lii jnsqu'A !IO k~ 

Llmes et rnpes, d'une longueur : 

de plus de lo, Jusqu'à 30 cm. .. 
e) de plna de 8, jusqa'A lii cm, 

471 }'a ux, fn ucltles, lamf'I! à hachepaìlle, et serpes 

ex b) 

Uatonaìles et Iuatruments pour les arte et métlerH et pour 
l'agrlculture, non denommés : 

e:a 2. }'lllères il tri!ftler (Trafile) pesant por pìèee plus 
de 3 jus11u'A 10 kg. • 

u 4. Couteaux dlts e Taacllenfcitcl •. 

ex 481 b) Tube& e llònt~-eo • et leurs parti~ détacbéos (y comprls 
l'étul). 

526 Véloelpéde11 

ex 51.6 ti) Tu!les façon marselllaìse en < kerament •, de l'es~ee des 
échnutlllons unnexés au tralté 

ex 567 b) l\Iatérlel rHrnctalre: de qunllté sapérleure: 

e:1 L en brtques dc magn~lte: 

a) ordlnall'C9 

P) autree • 

67 

par quinta! ·, 

20- 

30- 

45- 

25- 

30- 

40- 

25- 

30- 

200 _,_. 

par plèce 
40- 

par qulnt9J · 
1.00 

3- 

4.50 

0.6 

1..: 
1- 

0.2 

0.3 

0.3 



Atti Parlamentari 589-1 - Senato· del Regno 

LEGI8LATURA XXVI - 1• RE8SlONE 1921-23 - I)J8CUSSIONI '- TOHNATA DEL 9 DlCEllBHE 1923 

Nurnéros 

du tarif 
ìtalien 

DE:-001\HNATIO:."S DES :'.llAncnANDlSES 

cx 071 

ex 095 

ex a) 

ex 604 

ex a) 

cx 613 

e) 

b) 

Droits d' eutréc 

L. c. 

Coet 
ficient 
de 

mnjora 
uoa 

"Car reaux en • kerement » mème avec des ornements en relief, 
de I'espèca des échantillons aunexés au treité • 

Cartona en emfnnte: 

eombìnés avec du eaoutehoue 

PIaquea en amfnnte combfné avec du clment . 

·Bofs: 

eommun : 

2. équarrl ou srlé eu long 

ll CODl\K'D!lll tloo: 

1. en plnnches dr 3 Icutllos ou moìns 

2. en planches dc plus dc 3 fenflles 

Ad 004. - Les plancbl'I et plunchettes pour ·!:tl&<ce 
d'emhn llnge en hois commun suìveut le rtl;:luw eonven 
tlouncl ùu numéro 604 a) 2, 

:l[euhles en bols, non rembonrrés : 

nou dénounnés : 

1. almples : 

en bols du pfu. du suplo et de 1'~11tcéa, non pla 
qués, nl lnuués 

de tout e nutre es1-'ce: 

~) meuhlea pour salon et slègeA 

cxi autres 

2. ayunt un seul motìf d'ornement ou slmplcment 
moulurés : 

eu bols dn plu, ùu snptn et de \'éptct<n simph.~ 
wrnt 1111111\nr(••, nou ph111ut<~. nt leqn(·s • 

dt! tout e uutre e~1w'ee: · 

mculoll.'~ pour sn!OJI et slègPH . 

P) eutres . 

68 

) 

par quinta! 

8- 

40- 

10- 

par touuo 
' 

3- 

par quinta! 

4- 

5- 

13- 

18- 

li:! - 

2~- 

31}- 

30- 

0.2 

0.2 

0.2 



Atti Parlamentari 5895 - Senato del Regno 

LE<HSL.ATURA XXVI 1• BESHJONK 1921-23 - DISCU8SIONI TORNATA OEL 9 DrCEMBHE 1923 

Numéros 

du tari( 
ìtalìen 

Droita d'entrèe 

L. c. 

Cooè 
ficient 
do 

urajora 
tion 

I 

ex623 

a) 

ex b) 

• 
:i. nynut plus qu'un motll d'ornement ou ornementés 

en métaì : 

a) meubles 110ur salon et sii·ges • 

P) autres 

Ad ll13 b). - Lea mr-ubles uvee appllcat ìon de Ustes 
en bols moulurées de l'e•1ii•ce des é<·hautlllons aunexés au 
trnlté sulvent le rt'.'i;iwe d<'>l meuhles •h11plc111N1t moulurés 
selon I'espèce, 

Ustonslles et ouvrugos non dt'uommés, en IKilH: 

bruta: 

plancbes ponr enìsaes, brutcs, fnltcs de deux pìèces ou 
plus, Jolutce par une bawde de bois et des clous 

tnlons; caìsses pour bìère, mème avec onndos en fer 
et nutres rerrures ; Iormos de sonllers • 

autres 

tulons pour chaussures, slmplement endults de eellulold 

Ad n. 0'29 a). - Les ouvrnecs en osler, sentomcnt 
~rct', ml-me enìr, nuils non teìnt nl maceré, rentrent 
sous celte posltlon, s'lls ne preseuteut pn s d'autres ca 
ructèros pour les<1ucls lls dOl\'ent rPntrn sous la f>OBI· 
tlon G!!9 b) .• 

Lee rorhellles de voyn~. Ice corbellles ponr' le linge 
et slwllalres rentrent sons cetto po8ltlon, mi\me ijl ellL'll 
Mtnt mnnies de bnndMI en boia 011 de serrnree. 

672 b) Acide carl1011lque, comprim~ 

692 h) . Sulfat~ de culvre 

ex 712. 

b) 

Ad 602 Il). - Uentreut 110ns ce numi<ro lM pr(>pa 
r1ttlons C(llltre Ics mRl~dles des piante!!, A base de culne. 

Enu oxygénéf>, au tltre: 

de 20 volumee jusqu'A 40 en o:i:ygène 

715 b) 4 Sul1ihate d'ammonlum 

ex 798 b) Vero I 11, en d'autrea réclplents: 

2 nutrcs 

69 

pnr q uiutal 

rio - 

1.fiQ 

7,60 

10 - 

12.50 

8- 

2.(i() 

1- 

40 - 

0.2 

0.2 

0.2 

0.2 



Atti Parlamentari - 5896 - Senato del Regno 

LEGIBLATURA XXVI __: 1• SESSlONB Hl21-23 DIHCUSSIONI TORNATA DEL 9 DICE~DRE 1923 

Numéros 

du tarif 
itnlien 

DENOMISATIONS DES MARCIIANDISES Droits d' eutrée ' 

. 'L, e . 

Cot>f- 
• fìeient 

de. 
ruajora 
tlon 

801 Clrages et crèmes, pour chaùssurea et pour eulrs : 

a) A base de clre ou de gomme-laqne, ou contenant de l'al 
cool, de l'eRSeoce de térébenthlne ou d'autree dlssoì 
vunts vola tlla : 

1. en bottes, 11.a<'ona ou autrea réclplcuts semblables 

2, en d'autres récìpìents -, 

b) antree: 

SQ;J a) 

1. en boltes, flacone· ou autree réclplenta aemblablee 

2. ea d'autres réclplenta • 

Colle forte • 

803 ex b) . Colle de poìason, fauBBe 

ex 846 

ex 847 

ex h) 

829 

823 

a) 2 

b) 

Vall!K'S, cotrrea, Hnle A chnpeaux et petltes calsses de voyage, 
en peau ou en culr, &all8 néceesalres • • • • • • 

Ouvrages en peaux tannées, aans polis, non dt'nommél • 

PAte pom: la fabrlcatJon du papler: 

mécanlqnc l l'état see • 

· chlmlque {cellulose) .. . 
Pap!er: 

d'emballage, nl blanc, n! telnt, pesant molns de SOO ~am 
mee par mq, : 

eJJ 2. de pllte de boia ml!can!que, culle l la vapeur, eou 
. lcur brune naturelle, méme llasé dea deux còtés, 

pesant par mq,: .. , 
~) 40 grummcs ou plus, male molns de 300 grammes 

3, aut re, rugueux • 

Aà 847 11.) 3, - Rentre son• cette poeltlon mème le 
puplrr d'emhnlluge qui a reçu une ll-gère coloratlon pour 
en c'galiser la couleur en grla ou brun. 

plU' quinW 

-IO - 

30- 

18 - 

12 - 

8- 

15 - 

150 - 

200- 

1'60 

exempte . 

li - 

8- 

/ 

0.2 

0.2 

I 



Atti Parlamentari 5897 - 

l" SESSIOXE 1921-23 - DISCUSSIONI - TOUNATA DEL 9 DICEMIJRE 1923 

Senato del Regno 

LEUISI,ATURA XXVI 

Numéros 

dÙ tarif 
itallen 

m:xo~nNATIOXS DEf! M.ARCHANDISES 

ex 848 

ex a) 

L. e 

Coef 
ficient 
de 

majora 
tion 

Droits d' entrée 

par quinta! 

0..2 

Cartona: 

ordlualres: 

1. nJ te!nts nì Iustrés : (non !4widalt): 

cnrtous-culrs ·'. 
autres 

2, tclntes en pàte, non lustrés (nim lul'idall) • 

. . . 
ex b) fìns : 

e» 1. hlnncs ou telnts en pàte: 

ex 854 
~ 
e) 

a) non eoucnés (non patinati) 

Ad 848. - Sont eonsldérés comme eartons ordlnatres 
les cartona en masse et les cartona rorméa de coucues 
reunìes par couipressìon sana ahi.e de colle. Tout autre 
carton formi! de eouches de pnpler collées !es unes aux 
autres ou reeouvert de' papter, est ranité dans la classe 
dl'8 cartona fine. 

Le earton ordlnaire ayant un polde .au dessous de 
300 grnmmes par mètre carré, qui presente lee caractères 
du papier d'eiuballage, sulve le régluie du papler d'em 
bn ìlage, 

LPS c11 rtons découpés aux borde en forme rectangu 
ln lre suìvent le régime du n. 848. -- - 

Ouvrages en pnpler et en earton, non dénommés : 

autres 

ex 86U a) Juurnuux : illustrtls ou de mode: 

ex 884 b) 
et ex 887 

I 

r 
J 

2. imprim(oe en antres lnngues ..., 
Ad 860 a). - Les grnvures· de mode nnnex6es au:.: 

Journanx de modes lmprlmt's en langue autre que l'ltn 
llPnne, loNQu'elles ont dea lndlcnUons se réft'rnnt an 
journal respecti! ou qn'elles eont .numérotéee et v!sées 
d1111s celul-cl, sont admlses au méme trn!tement des jour-· 
nnux re8pectlf sous le numi>ro 860-a) 2. 

Ouvrni:es en m"tnl commnn plaqués par proeédé électrolyti11ue 
dnus les11uPls l'~puisscur de la conche d'argcnt d{·pusse 
ao mlcromllllml!tres J11s11u'à 50 microm!lllmètrea . 

Ad 8'l4 b) et er 887. - I.es ouvragee en meUll com 
mun plaqués par pro('l'de electrolytlque, duns lesquels 

, l'épnl!lf!eur de la CO'll<'he d'11rgent ne depasse pas 30 micro 
mllllmètrca, snh·ent la :ct'glme dee ouvrages simplement 
a rgen tèa selon l'espè<-e, 

Discussioni, f. 783 
71 

' 

6- 

5- 

6- 

70-. 

ExllmptA . 

pnr kg. 

20- 



Atti Parlamentari 5898 

DflolClJ!ISlONI -'TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1923 

Senato det Regno 

· l..l!:OIRl,ATUltA XXVI -- 1 a ~1"..AAlONIC 1921-23 

Numèros 

du tarif 

ttalìen 
· DE:SOMIN.\TIO:SS DES :llARCJIANnI>IF.S Droit.s d'cntréc · 

. L. c. 

Coef- • 
ficient 
dc 

majora 
tion 

ex 893 

ex a) 

Chapeaux ; 

pour bommes : ' . 
' e.» 2. non dénommés : 

a) de pnllle ou de eopeau, non gnrnla • .r 

e:JJ ) de paìtte, de copeuu et d'uutres inntlères si· 
mllalres, · rarnls • 

b) pour femmes: ) 

1. de pa ìlle, de fihre de puhnler, d'écoree, de eopeaux, 
de sparte ou d'aurres matières ·almiluir!'R: 

Cl) non garnls .• 

~) non 11:arola, avec eeule coilfc, on slmplement 
ourlés avec ou suos coltre 

'Yl gnrnìs 

2. de feutre: 

a) non gnrnls 

~) non guruls, R\'l'C !M'ule coltre, 011 almplement 
onrléa a vec ou 8Ull8 coilie 

...... 
\ T) gnrnls 

3. autrea: 

•) non garnla 

ex 897 h) Boutons do nacre 

~) gurnla 

ex 89!1 Eveutalls: 

ex 901 

ex b) 

a) 8\"P.C mohture eu boìs, PD TORPRU, m~mé ÙP. marals, eJ 
bauibou et mnttères almllnlres • ~ 

autros e) . . 

Paraplulea : 

non dénornmés, rocouverts : 

· e» 1. de tlssu ml"lnngl' de t10le 
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0.25 

1- 

2.50 

6- 

8- 

o- 

8- 

10- 

12- 
pB1' quintal 

200- 

r 

2- 

·8- 

par plèce 

2- 

:r., . 

·/ 
1- 

0.2 
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Numéros 

· du tarif 

ltalien 

I 

Droìts d'eutrèe 

L. c. 

Coof 
fìcìcus 

de 
majora 
tion 

DEXO:\II:-IATIO~S DER !llAltCH.iNDISES 

907 

I 

Fl('llrs arttrìctelles 

!HO b) PIumes rt pluwnges <l'ornewent, ouvrés : 

1. slmplenu-utblanchls ou teluts 

ex 911 uercerte : 

2. autres 

ç) eu peau : 

1. avec monture ou gar,pltures en uiétal préclenx ou 
en soìe, ou pi111111~ de métal préeieux 

2, outres 

cx e) non d~uomwés: · 

2. fine 

Ad 011. - Lei! porte-rnoutres et porte-MR, on mN11l 
commun ot en vorre uvee al11111le retnlw:ntrruf.!e on tìssu, 
sont clns.~IMs comme onvmgffi de la matìèro dont Il sont 
formés, "' - 

par quinta! 
per kg. 
25- 

25- 

76- 

par quinta! 
200- 

200- 

' ' 
cx 812. Jouots (li l'exceptiou des poupées en matlèfès dìversesj : 

. . ' 
à) en boìs . . . 70-·. - 

• ex g) fahrl<tni'!I princìpaleruent en métal, eommuu, ul doré nl 
argeuté : 

, - 
2, autree . 200- - 

ex 1) autres ; - , 
' 

1, connnuns . 100- l - 
ex 916 PInccuus : 

·' ' b1 2 n u t res, nou d(·uowml'd . .. 76- o.s , ... - 
923 Lovuros 22- I - .' . ; , 

. - 

/ 
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ANNEXE B. 

Liste des posìtions au tarif italien indiquant les produìts ortgmaìres 
et en provenance de l'Autriche, admìs à l'importation en Italia 
sur le pied de la nation la plus favorisée. . 

Catéçories et nurnéros du tari( italien: 

. Catégorie I. 
1, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10. 

Categorie II. 

22. 

Catégorie III. 
30. .. 

Catégorie V. 
38, 43, 44, 45, 46, 

047, 
48, 49, 51, 62. 

Catégorie VI. 
66'a, 74. 

Catégorie VII. 
85. 

, 

Catégorie VIII 
103; 105, 108, 110 b, 111. • 

Catégorie X. 
122. 

Catégorie XI. 
125, 126, 128, 131, 137 b .: 

; 

148, 14~ 152, 153, 154, 155, 157, 158, 160, 161, 167, 168, 171, 177, 178.' 

. 
Catégorìe XII. 

Categorie XIII. 

181 e, d, 183, 184, 185, 187, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 196, 197, Hl8, 200, · 
201, 202, 203, 204, 205, 206, 201, 208,_ sos, 210. 

Catégorie XIV. 
sis, 211, 218, 219, 220, 221, 223, 224, 22a, 226, 221, 228, 22~1, sso, 231, 232, 

233, 234, 235, 238, 239, 240, 241, 242, 243. 
/ 

74 ·:.I 
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Categorie XV. 
249, 251, 252, 253, 254, 257, 258, ·259, 262, 263, 264, 265, 266, 267, 268,· 26!.l . 

. Categorie XVI. 
270, 271, 272, 273. 

' \ 

Catégorie 'XVIII. 
280, 281, 282, 283, 284, 285, 286, 287, 288, 289, 290, 291, 292, 293, 294, 295, 

296, 297, 298, 299, 300, 301, 302, 303, 304, 305, 306, 308, 309, !HO, 311, 
312, 313, 314, 315, 316, 317, 318, 319, 320, 321, 322, 323, 324, 325, 326, 
327, 328, 329, 330, 331, 332 a. b, e, 334, 335, 336, 337, 33(-(, 3J9, 340, 341, 
242, 343, 344, 345, 346, 347, 348. 

Catégorìe XIX. 

3f>O, set, 352, 353, 354, 355, 3G6, 357, 358 .. 35!J, 361, 3ti2, asa, 364, 365J 366, 
367, ~69. 

C~gorie XX. 
370, 371, 372, 376, 377, 378, 379, 380, 381, 382, 383, 384, 385, 386, 387, 388. 

Catégorie XXI. 
389, 390, 391, 392, 393, 394, 395. 

· ) Categorie XXII. 
3!'16, H97, 398, 399, 400,' 401, 402, 403, 404, 405, 406, 407, 408, 40!'1, 410, 411, 

412, 413, 415, 416, 418, 419,-421, _422, 423, 424, 425, 426,. 427, 428, 429, 
431, 432, 41!3, 434, 435, 436, 437, 438, 439, 440, 441, 442, 44:3, 444, 445, 
446, 447, 448, 449, 4f>O, 451, 452, 453, 454, 45!i, 4f>6, 4:>7, 4f>8, 4!">9, 4ti0, 
462, '463, 464, 465, 466. ' ' 

Catégorie XXIII. 

467, 468, 469, 470, 471, 472, 473, 474, 475, 476.' \ 

Categorie XXIV. 
477, 478, 479, 480, 481, 482, 483, 484, ·4~6, 487, 488, 4~9, 400, 491, 492, 493,, ' 

494, 495, 496, 497, 498, 499, 501_, 503, 504. 

Catégorie XXV. 
505, 506, 507, 508, 510, 511, 512, 513, 514, 515. 

Catégorìe XXVI. 
516, 517, 5lf<, 519,' 520, 521, 522, 523, 524, 52[>, 526, 527, 528, 52H, 5:30, 5:11, 

532, 533, 534, 535, 536, 537. ' 

Catégorìe XXVII. 
5f>l, 552, 533, 557, 559. 
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. . Catégorie XXVIII. 
566, 567, 568, 569, 570, 571, 572, 573 .. 

Catégorìe XXIX. 
574,' 575, 576, 577, 578, 579, 580 . 

.Cntégorie X.TI. 
581, 582, 583, 584, 586, 587, 589, 500, f>91. - 

Catégorie XXXI. 
59..t, 595, 596, 597, 598,· 5~9; 60Ò, 601,.:_602, 603. 

Catégorie XXXII. 
604, 605, 606, 607, 608, 611, 612, 613, 614, 615, 616, 617, 618, 619, 620, 621, 

622,.. 623, 624 b, e, d, e, 625. 

Catégorie XXXIII. 
628, sso, 630. ~- 

\ 

Catégorie XXXIV. 
634 b, 635 b, 636 b, 637 b, 638 ' 639 b, 641, 442. 

Catégorie XXXV. 
643 b, d, et e, 645, 646, 655, 656, 657. 

Catégorie XXXVI . 
. 662, 663, 666,· 667 .' 

Categorie XXXVII. 
· .668, 672 a, b, d, e, g, i, j, 674, 675, 676, 678, 679, a, h, j, k, t, 680, a, e, d, e, èt f, 

683, 686, a, b, e, d, e, g, 687, 689, a, b, {, 600, 691, 602 a, e, d, e, g, h, i, 
693; 694 e, 695, 696 a, 699, 701, 702, · 706, · 707, · 708, · 710, 712, 713, 714. 

Catégorie XXXVIII. 
715 <i 1, b 3 et 4 et e. 

/ 
Catégorìe XXXIX . . 

717 a; d, g, i, j, k, 720, 721, 722, 723, 724, 725,. 727, 732, 735, 742, 743, .744,. 
745, 747, 749 b, 763, 765, 766, 767, 768, 769. 

. - 
Catégorie XL. 

777, 778 a, 779, 780, 78t, 782 . • ,,- ... 

Categorie XLI. 
784, 786,. 791, 792, rn3, 794 b, 79li, · 797, 798, 799, 800, 801, sos, 803, 804. 

/ 

76 



Atti Parlamentari -- 5003 - Senato del Reçno 

WWIHLATUkA XXV[ - J • l'.IE~lllONI. 1921-23 - DUICUHllIONI - . TORNATA DEL 9 DICE.\lllRE 1923 

Catégorle XLII. / 

R07, 808, 809, 810, 811, 812, 813, 814, 815, 816, 817, 818, 819, 820, 821, 822, 
. 823, 824, 825. 

Catégorie XLIII. 
826, 827, 828, 829, 831, 8:12, 8:33, 834, 835,. 836, 837' 838, 8:39, 840, 842, 843. 

.~ 

, . · Catégorie XLIV. 
846, 847, 848, 849, 8:)0, 851, 8i">2, 8~>3, 8:>4, 85\ 856, 857, 858, 8f>9, 860, 861 

862, 863, 864. ' 

Catégorie XLV. 
866, 867, 868, 869, 8i1, 872, 873, 874, 87:>, 876, 877, 878. 

Catègorìe XL VI. 

879, 880, 881, 882, 883, 884, 885,' 886,' 987. 

•· Catégorie XLVII. 
888, 889, 890, 891, 892, 893, 894, 895, 896, 897, 898, 899, 900, 901, 902, 003, 

. 904,_ 90f>, 906, 907, 008, 90!l, 910. ì 

. Catégorìe XLVIII. 
911, 912, 913. 914, 915, 916, 917. 

-, 
Catégorie XLIX. 

920, 921, 922, 923, 924. 

Catégorìe L. • 
939. 

Catégorìe U. 
942, 943, 944, 945, 946, 94 7, 948, 949', 9f>O, 9!">1. 

( 
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Tarif des droits à l'entrée en Austriche. 

ANNEXE C. 

I 
Nnméros I 
du "tn.rif I 

autrichien I 
I 

- - --- - -· - -- -- =-=-:e=::====== 

IIEXO~IJ:"<(ATION DE8 lfAUCH.\NnT8F.S 

·9 b) Ftgues sèchos: 

/ 

ex 16 

llX· 17 

ex 17 

ex 18 
<, 

ex 31 

ex 84 

ex 36 

10 

11 

12 

1. en boltes, eaìssetroe ou petits psnìers, du poìds: 

jusqu'à 6 kg.. . 

de plus que !') kg. 

2. en ehapeleta ou anerement conditionnées 

Ad 9 b) 2) . ...:... Les fìgues séches pour la fabricatlou des succèdanés du 
cBfll et dea marmelades, sont adrnìs au drnit réduit do 2 couronnos, pa.i: 
qulutnl, 

Raìslns secs en gralns Pt grappes, A I'exceptlon des rntsìus dc Coriuthe 

Oranges et mandariues. 

Citrons, Iiruuns, cèdrats, orangea et mandurines conservès d1111s' I'ean imléA; 
oranges uou mi1mM, Jll'titt•~; ~corcf'S d'oraugos, de nraudariues, de cèdrats 
et do citrons, mèmcs moulues ou eouservéos ÙWIS l'enu sah'•e 

.Amandcs sèchea: 

avec coque. 

sans coque . 

ChAtaignes 

O!lves · fralches, s/>ches cc sn.li·11s. 

Pignons de pin, mondés 

Haricots et fèves . 

Riz sana ballo, ai1L~I quo brisures do riz . 

Raisins fi'ais on pnnicrs cc cagflots, du poids: 

jusqu'à 5 kg. 

do plus de 6 jnsc1u'à 10 kg. 
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Numéros 

du larif DE:\O~II~ATIO:-i DES MARCHANDISES 

autrichicn 

Droits 
d'entrée 

Couronnes 

par quintal 

36 Nolx et noìscetes mùres: 

11) Noix mùrosr 

avec CO<jUO. 

sana coque. 

b). Noìscttes mùres: 

avec coque. 

sans eoque. 

ex 87 a) Fruits fins do table: 

ponuues, poìres, coings et abricots. 

pèches , 

41 Oìgnons et auh: 

·42 Choux frais 

Scwences de graruìnées 

43 Lègumes non spéclulemont dénommés et autres preduìts vfgétaux •à l'usnge de 
la cuisine, frais: . 

a) légwues fìns de table: 

pommes de terre: du 15 mars au 14 juillet ·.· 

· chouxììcurs: du l•r déeeuibre au ·81 mal 

autros ts compris les chonxflours du l•r juin an ao novembre et les 
tomates) . 

b) autres. 

·ex 44 b\ Légnmes de toute serre et autres :prodnlt.~ v~gt\111ux: à l'nsege de la euisìne, 
prèparès ; autros: 

' conserve ode tomalea en fiìts · ou 'barilll 

49 b) Graines de kèfle . 

Discussioni, f. 7~4 
79 

.8- 

2.50 

10- 

·.5_ 

8- 

8- 

2- 

exempts 

6- 

10- 

Il- .. 

6- 

4- 

exewpto1 
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"Numéros 

du tarif 

autrlchien 

JJEXOMI:SATION DES ::11.\.H.ClIANDISio:S 

Droits · 
d'entrée 

Couronnes 

64 a) Fteurs d'ornement (;v comprìs Ics branches avec fruits), coupèes, lìèos ou non 
en bou11ucts,. mème montèes sur ti! tnètallìque ; tratches . 

du 15 décembre an 15 mars 

60 a) Feuilles, herbes, branchcs (sans fruita ni fleurs), coupées, lièes on non en bou 
quets, mèrne uioutèes sur fil métallique: fralchcs . 

ex 62 b) Plantcs et psrties de plantes non speciulcment dénommées: aéchées ou préps 
rées (pulverìsèes ou autreruent rèduites en morceaux, ou teìntesj e 

plantes et partìes de plantes médicìnales 

ex 73 a) Poulets de toute espèce (excepeè le gibler à plumcs): 

ex 85 

ex 86 

ex 104 

vivantcs 

PI WD\lS à lit . 

Vessics et boyaux, salé9 

Huile d'olive pure et hnile de sèsuuie, en filts, en ontres ou en vessles 

Ad n. lW. - lluile d'olive en f~ts, extraite par le sulfure de carbone. 

ex 106 b) Huìle d'ollve en bontcilles, estaguons, cruches on en autres récipi1>ntcs sem 
blabes, pesane muins de 2i> kg .• 

ex 108 a) Spiritueux dlst!llés: 

OX 109 

MaraJ1chi110 de Zara en bouteilles avec certificai d'origine 

Vin, vin de fruits,· mout de raisin et de fruits, jus de &uits et de baies, non 
condens(•a: 

ex A) Vin 'et moilt de raisins: 

• 

ex a) 

en fUts: 

. vins d'une teueur alcoolique au dessus de 13° (exccptés les vins concentrés). 

vlns et moitts dllS Venetira Tridentine et J ulionne, d'une tt>neur alcooli 
qne quelconqne, jusqu'à la concurrcnce de 50,000 hl. de vin et 60,UOO 
hl. de mout-vin 

vermoulh d'une tcneur alcoolique jusqu'à 18° 

m&l'Sllia d'nn · teneur alcoollque jusqu'à 2()0 

• 

• 

par quintnl 

20- 

exemptos 

exemptes 

8- 

exemptes 

exemptes 

exempte 

10- 

200- 

30- 

30- 

{O- 

40-. 
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Numéros 

.. --·--·-·-··-. - - 

d11 tarif 

autr!chlen 
DEXO:\IINATION DES MARCHAr\Dnms 

Drolts 

d'entrée 

Conrnnnes 

ex b). eu boutcilles: 

vermouth d'une teneur alcoollque jusqu'à 18° 

marsala d'une tcneur alcoolìque jusqu'à 20°. 

Ad n. 109 ex A. - n est A11tend11 que, on tout cas, les vina ltnlìons ne 
pourront pas étre soumis à des drnits sueres ou plus èlév(·s que ceux qui sorout 
applìcables aux vins les plus favorisi·s d'une autre provenance quelcouque, 

ex e) 

ex 109 A) Jus do fruita et _de bsles, non condcnsés: 

jus de citron, en bouteìlles 

111 a) Viuaigre comestible: en tonneaux 

. 116 

ex 118 

mortadelle, zamponi, 'coteehini, aalami (des espèces dènommées aalaml 
de Verona, .Mila110, Fabriano, Firenses • . 60- 

Pàtes alimentalres (c'est-à-dire macaroni, nouilles et autres prodnits semblables 
de farine, non euits) 

Charcutcrio: 

ex 119 Fromages: 
a) et b) 

ex lill 

• 
4- 

80- 

60- 

44-a): 40- 

spècialltés italiennes ditcs Stracchino, Gorqoneola; Fon/.i11a, llfonfa11io, 
Grana (Parmigiano, Lodigia110, llc-ggiano), Caciocavalto e Pecorino • 

Ad n. 110- - Dans lo ess où un droit lnférienr à celuì fixé pour Ics 
fromni:res rentrant dans lo numèro ex 119 a) et b), serait accordé par i"Autriehe 
il un ticrs Et11t •q1wlen11que, pour n'i111porte qn!\l a111r11 gcnre où ijpécialité dc 
froma~es tlns et autres, lo mémo droit S<,ra applique aux fromages italiens sus 
indiqués, sclou l'cspèco. 

Poissons non spécialcmeut dénommi's, sal(,s, fum{>s, s{,chl>s: 

poissous sali's ot séchés (à l'exception dl'I la morue) 

122 Poissons préparés (warinés ou à l'huile, etc.) en tonneaux 

cx li!!! b) Poissons en conserve . 

ex 129 L.igumcs en con8<'rve (à l'exception d<lS !égnmcs séchés do· n. 

ll·gumes en cuves (mastelli) 

• 81 
'

• ·j ' ~ 

par quinta! 

80- 

bO- 

25- 

12- 

Droit de la fa 
rine de blé 
augm1mté de 
8 couronucs 
par quinta! 

30- 
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'Suméros 

du tarif 

autrichien 

mexoxnxarrox DES MAil.CII.L"'IDISES 

Droìts . 

d'cntrée 

Couronnes 

par quinta! 

ex 130 Conserves do frult, moilt eondensé, jus do fruits et de bales condensès : 

jus dc frults préparès avec dc sucre et dc marmelados 

ècorces do frults du !lli<li, candìes , 

frnits eandìs 

ex 131 e) Comestìbles de tonte sorte, en bottes, en bouteìlles et autres rècipleuts aembla 
bles henuétiqucmeut fenués: autres: 

olìves • 

consorve de tomates. 

fruita, légumes et autrcs produits vég~taux à l'nsage dc la euìslno, prèparés. 

poissons mnrìués et à l'huile • 

ex 82 b) Comostiblcs _non spécialemcnt dénommés: autres: 

ei 140 

ex 142 

151 

capres , 

Coraux bruts (mème perforés, mais noi!- nettoyés, ni psssés A. la meulo) 

Plorres hrutes ou sìmploment dégrosslcs ou scìèos sur trols cutos, au plus; pla 
quos non fendues et.non scìées e 

marble et albAtre 

Pierre ponce, brute 

Jus de régliRSe, eondensé, on eaisses (memo on bàtous) ou sous Tonne de paìns 

Ad n. 151. - E."t excepté de ce réghno lo jus do régliaae en petits tu 
ya.ux, en bandeaux et slm.ilalrcs. 

ex 155 b) Huilcs esscntlelles: non spéclalement dcnommées: 

ex 162 

159 

huilcs essenticlh!s de fruit'! du genre • citrus • (hui)cs d'or1mge, do citron, 
do bergamotte, de mandarino, etc.). . . 3ii - 

Aulrt'S é.corce8, ain~i qua ra.cinos, feuillt'8, tlo:mrs, frnits (par oxemplo myt"oba 
lans), avelant'des, noix do ~alle et similaircs (y co111prid lu sumac) mème 
coupés, moulus ou autroment rédu.its pour la tdnture ou lo tammgc . · 

Extrait de snmac. 

82 ·? ' .. • 

75- 

60- 

120- 

65- 

60- 

100- 

85- 

lii- 

6ll6mpts 

exempts 

cxempts 

9.50. 

exempts 

exempt 
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Numéros 
·l!u tarif 

autr!chien 

ex J(ì2 

" 

168 Terres et pierres bituruiueuses (ninsi que piorrea d'asphalte et marne bitumi- 
neuse), brutes, mème moulues . 

Droits 
d'entrée 

Conronnes 

b) 

2. douhlos ou à plnsìeurs bouts. 

219 a) Cordes, eùhles, cordngos, d'un dinmètre de 5 mm. ou plus, w(·we blanehis, gou 
drouués . 

Fxtrait do bols de chi1lniguen 

liquide. 

solido • 

2'26 Fils cardés et tìls non spècialernent déuouunès, du genre des flls cardès, exceptés 
les rìls gcnre vig-ogne: 

a) ·écrns, simples • 

écrus," doubles on à plusieurs bouts 

e) blanchis, toints, lmprim(·s ou mèlés: 

1. sìmples 

242 Scie (dévìdée ou moulinéc) mème retorse e 

a) forno . 

b) hlnnchie (Mgommée) 

cJ I teiute ; 

1. en noir 

2. en autres coulenrs 

2·13 n) Bourre d11 sole (d<-chcts do sole fìlès), mème retorse : écrue ou blanchie • 

2·15 Flls dii ~oit\, do bourre de soìo on de sole artiflcicllo, eornbinés avee d'autres 
matìèn-s lextill'B, mi!me rotors: 

a) . 

I 
b) . 

ex 2;,o o) I 

fils av('C flocons do dfr.hots do soie 

antrt.·s 

Tissmi enti/.rmnont "n soit1, non ~p?cinlemcut d(>uomm<'.-8 à l'cxccptions dcs 
tis.~•L~ pour meublt•s: unis (non façnnni•sJ: 

1. non )cints ou toints en noir 

83 i.;,..., r. ...... 

par quinta) 

3.50 

7.50 

exemptes 

18- 

19- 

29- 

29 - 

exempte 

120- 

95 - 

120- 

OX1lmpto 

48- 

70- 

800- 
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:Suméroe 
du tarif 
autrichieu 

DEXO:\JD<ATION DES MARClJA.'(DISES 
'l 

Droits 
d'entrée 

ConronnPA 

par q ulutal 

2.')6 a) Tìssus en ml-soie, non spéciulcrnont dénommés à I'exception des tissus pour 
meubles: unìs (non fa<;onués): 

ex 266 

ex 267 

non telnts . 

teints, ìmprìmès, tisHée e couleur 

Cloches pour chapeaux: 

en fcutre del laìne 

chapeaux de pailles, non formés 

Chapeaux d'hommes et de garçons: 

en feutre: 

1. non gnrnis: 

en feutre de poils 

en foutre de laine 

b) 2. gamia: 

en feutre de poìls .. 
• en feutre de laine 

e) ~ en pa ìlle, lìber, copeaux ot en autros mal ièros se m blublest 

1. non garnis 

2. gamia 

ex 268 a) Chapeaux de' dames et de fìllettes, en paille, liber, copeaux ot en autres ma 
tièrea sem blables: 

a) non gamia 

b) garnls 

Ad nia. 267 et 2&!. - Lès ehapeaux pour dame~ et pour flll1·ttt•s, 
ayant la torme et la A'llmiture d1'8 chapeaux pour houunes et gar~on~ sout 
cìessìfìòa comme ehapcaux pour horumos et pour gnrçuns. 

ex 275 a) j Balals de aaggina, mèrne avoe manche 

84 .. ? 
••• .J r , 

l ··' 

fl50- 

700- 

0.40 

exempts 

1.20 

0.70 

1.50 

1- 

O.GO 

1-• 

par pièce 

0.40 

1- 

pnr 4uiutal 

a- 
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Numèros 

du tarif 

· autrichien 

l>EXO~IIXATIO:S DES MAR.CHANDISES 

Droit.s 
d'entrèe 

Couronnes 

281 b) Articles en trr.ss{·s non spéclnlement dènommés: fins, mème eombinès avec des 
matièrcs comwunes: 

312 

313 

tresses dii paìllo (tressés do paillc de -toute sorte sous forme des rubans), 
non cnmbìnées svec d'autres matière 

tresses cu copcaux, pour fonds de erlbles, cbapeaux, nattes, etc., non 
teìntes . 

Attielos en eaoutchoue mou, spécialement dènowmés, mème combìnès avec 
d1.s matlères ordinaìres ou tìnes . 

Caouthouc durcì (dur ou ayant )" consistance du cuir), on plaqnes,. tiges et 
tubes, mème poli, mais non autrement onvré . 

314 Articles eu eaoutchouc durcì, non spèclalement dènomméa: 

a) grossìèremeut estampés, avec lignea de jonctìon vislbles • 

b) aÙtres1 mème eombìnès avec P,es m atìères ordinalres on fines. 

228 Cu!r de bc-uf et dc cheval,' travaillé à la façon du culr à semelles (mème pour 
courroies de transmission): 

a) en croupons: . 

1. tauné à l'aide de d'édorces 

2. hmné à l'aide do mutièrcs minéralee 

b) antro (srnf Ics déchets de culr): 

1. tanné à l'aide d'écorcos • 

2. tannli à l'aidc de nmtii·r11S minéralcs 

e) Mchets de cuir 

331 Pt'anx de bouc, de chèvre 1>t do chevrr.au, tannéoR, mi•me rr.fondurs, òon teintcs, 
non autrcmout pr~pari•es 

8:32 Pcaux do 11l'r.1lon ou d'a:,:11P1iu, tm111i·es, 11011 .tcintes, non autrcment préparécs: 

ex 361 b) 2 

ex 361 e) 

1 ... 

a) 

b) autre-.~ 

Pellicule~ st•11sihilisl•H!i (1.t ilnprt•s.-.;ionul•f~S 

85 

par quint&l 

CX\jmpt68 

exemptos 

36- 

100- 

30- 

100- 

150- 

60- 

00- 

45-· 

45- 

35- 

exomptes 

e:remptlls 

00- 

120- 
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Xuml·ros 

dn tn.rif 

autrlcbicn 
DEX0:\11:11.\TIOX DY.:~ ~1.\RCHA:SDH\F.S 

Droits 

d'entrée 

Couronnes 

31;4 Liège en plaques ot disques 

300 Carreaux en lii•ge (korksteine) 

':JG6 Bouchous, semelles et autres articles' eu lii·gc, mèrue combinès avec des matières 
ordìnaìros 

&sa a) Perles en verro, en verre blanc on de couleur, nl pelntes, ni dorées, ni argcutécs. 

ex mi7 

·.ex 3!11 

Atl n. 11113. - Le.R artid11s connus sous la dènominarìou de verreries 
do Venìse, tds que perles, conterie, rontrent sous le numèro &13 a.1 mèrne 
s'ìls soni entìlés pour eu facilit11r l'emhalìsge et le ljrnnsport. 

Ouvrngcs en perles de verro (li l'exccntlon d1>8 huitations dus perles prècieuses), 
en pierres faussvs, en petites plaques dc verro, en vr-rre tilè et snuilaires, 
non corubìnès avec d'autres matières. 

, 
A<l n. 887. - LE>.s ouvrages en conterie d11 Venisc (1l.u11mx, Iarmes dc 

verre, perles, verre iìlé) rent1·1•nt sous le numùro &7 nu droit dll 21'.j couronnes, 
mùmc s'i s sont comhinùs nvec du c11.outd1ouc, du cuir et d"s m<,tuux 
communs, nl dorés, ni ergcuté11. 

Plnques ~n alhMrt>, marhrc et S<'rpentin<', nyaut mw ·•'.•pnis~i·ur de plus .do 16 
c1mtiu1i,tre~: brutes (sciécs ou fcnducs) 

393 Ardois1•s: 

a) plaques simplcment coupÙs 

b) pour toiture et autres pla1111os d'ardoi'"1: 

ex 394 a) 21, 

CJ: 3!)6 

r) 

pour toituro • 

nntrlls plaqntJS d'ardoiso 

ardoiRns ayant subi une main d'o1>une plus cornpll,to, mewe passées à la 
meulo, noircics, r{·glécs, alnsi qu'.,nca<lrùes dans du bols brut 

Pla<jucs !)Il albiltre ot eu umrure d'une {,pniss<>ur d<l 16 cm. ou moinR: brutes. 

a) d{·.grossis, scil·s on bouchnrdés0: 

b) 

1. simplnmcmt profìlés, simploment travaill{•s, non tournés 

2. antrcmcnt profllés, ornmucntés ou touml·s . 

entièr<lmont ou particllcmcnt pussés à la mculc, polis, dorés ou argent~s 

8C ·- ,, ·~ ·-· 

par quinta! 

4- 

12- 

40- 

; 

20- 

480 

21l- 

eu·mptc 

1-- 

000 

1- 

10·- 

2- 

860 
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Numéros 

du tnrif 
autrlchlen 

UK'.\O~llXATIOX DES MAILCIL\XDI8E8 

Drolts 
d'entrèe 

Couronnes, 

403 Pìerres natnrellcs i\ aiguìscr et i\ rcpssser: 

a) non comblnées avec d'autre matléree 

b) combìnées avec du bois, du fcr ou d'autres métaux communs. 

• f\X 40a Plcrre ponce façonnée, mèmo ronditionuèe pour la vente au dètaìl 

cx 408 Ouvrnges fìus, polis, en ulbàtro ou en marbro, 

ox 439 

ex a) 

ex b) 

V entilnteurs Il motcur èlectriqner pesaut par pl•'cc: 

2f> kg. ou moìus 

plus de 2o kg. jusqu' a ;i() kg. 

ex e) autros: 

a) 
~ 

revetus en plomb avoc ou saus armature do (,,. ou d'antro mètal 

Càbi<lS et eordons 11.VCC m" isoli•.s, ponr la eouduite do I'èlectrìcitè ; •. 

2. avoc nnveloppe ìsolante r dc caoutchouc ou do guttapercha 

. I . . 
ex li71 b).I Coraux (naturols ou faux) ouvres. (égrisés, tuillos), non montés 

ox ~82 Iusmnuents do musiqucJnon spécluhuueuts dènommès r 

guitaros et mandolinos . 

<>X 596 a) Soufro (en morccanx ou on canons) ruème moulu ot flenr do soufre~ morcuro, 

698 d) Acide borlque: 

• 
1. brut • 

2. raffinli 

. 
ex 598 f) Acido tartrlttue 

ox 5~ f) Aci1le citri4ue 

ox 59fl a) Borax tlrut; tartrl' bmt; Ilo de \'in del!Sl•ché11. 

l'X 599 g) Sulfiltll d'nnuuoniu111 pour ongr~i" 

I Discussioni, f. 785 87 

par quint&l 

exemptes 

.i- 

12- 

36- 

120- 

80- 

36- 

100- 

par kg. 
57- 

par qnint.nl 
24- 

extirnpt 

exompt 

5- 

cxempt 

1- 
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Numèros Droìts 

du tari 
autrlchìcn 

d'eutrèe 

Couronnes 

l\Xi 5!)!) 1) Borax raffiné 

ex 600 a) Citrato de calcium 

cx 602 a) Sultato do cuivrc et prl•.pnratious contro les maladles dos pianti\& A bnse do 
cuivro 

617 Superphoaphntea 

· 635 I Chandellcs (en auif) 

6:Jj a) Savon ordìnaìre . , 

11x. 6:)fl Chandellos on cire, cie.rg"s on ciro, bougìes en cir(I fìlées 

<'X 638 Allumottos-bou{!'ill8 

ex 6i'J2 Cyanatnido d11 calcìum 

ex GG.3 Tourtcaux do gra.ins oléaglneux 

7- 

exeuipt 

aco 

14- 

IC.- 

15- 

exempte 

exempts 

.... 

• • 

88 ·~o 
\ [. 

: .. · .. 

• 
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ANNEXE D. 

Droits à la sortie de 1' Autriche . 

• 
• Numéro1 Droits 

du tari( DE'.'WM tx .\TlO:S DES MAILCJI..\.:-mr:;;Es Unité en 
a11trlchJcn eouronnes 

' 

ex rn4 Bois rnnds . mètre cubo 4- 

ex 134 Boìs Hci(•s mètre cubo 4 - 

ex 421'.i Fer et acior vieux, on clt•hriH ot en cl<·.~lwts . quinta! I. 20 

. 
ex 652 Os • . . . . . quìn tnl 1.60 

. . I 

• 

89• 
• 
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ANNEXE_E. 

Carte de Iégìtìmatìon pour voyageurs de commerce. 

Pour l'a.nnée • · N.0 de la. carte 

(Armoiries). 

Valable pour 'des voyages à l'étrsnger. 
Porteur (p1·éno111 et nom de famille) 

Fait a . le (jour, mois, année) 

(Sceau). (Autorite compétentes, 

(Signa ture) 

Il est certìfìé que le porteur de la presente carte possède un . . . . . . 
(designation de la fobrique ou du co1mne1·ce) • • • • . • à. . • . 
sous la raìson ': . . . . • . · . • . . est employé, comme voyageur dc commerce, dans la 
rnaison . • . . . . . • . à • • . . . . . . qui y possède un . . . . 
(dJsignation de la [abrique ou du commerce) . . . . 

Le porteur de la présente carte désirant rechercher des comrnandes et dc faire des . . ! de la maison suivante d . ti a· l I'. achats pour le comptc de sa maisou, aìnsì que d . . t ( 1!signa wn e a 1 a- . . _es rna11101111 su1van es · . 

brique ou du comn1erce) à . • . . . • . . . • . • . . • • . . il est ccr- . · ! la dite maison est tenue , . tìfìé, en outre, quo 
1 

d't . t . d acquìttcr dans ce pays-cì Ics ìmpòts . es 1 es ma11:1011s sont cnues , 
lé l ' . . d ) son · (l d . ) gaux pour exercice e 1- - -· commerce in ustrìe . eur 

. . 

SIGNALEMENT DU PORTEUH. 

, 

Age: 
Taille: 
Chcveux: 

, Sìgnes particuliers: 

. , . . . 

(Signatu1·e) . 

AVIS.'. 

Le porteur de la présente carte ne pourra rechercher des eommsndes ou fnire des 
• t 1 t i de la maìssn susmentionnée. achats autrerneut qu en voyageant e pour e comp e . . · des maisons susmenttonnées. 

Il .pourra avoir avec · lui des · échan1il1011H, mais point de marchandii;es. Il He conformcrn, 
d'ailleurs, aux dispositions en vigueur dans chaque Etat. 

.oo . ., 
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AN:SEXE F. 
' .. 

Accord sur le pacage de longue durée (alpago), 

Pour I'importation et l'exportatìon des ani- · 
maux Ics dispositions suivantes devront étre La visite vétérinaire des anirnaux pour le pas- 
observées : sage de la frontière aura lieu aux jours fìxés 

a) les anìmaux devront ètre accompagnés par les autorités compétentes des deux Parties, 
d'un certifìcat d'origine dressé conformément à la douane de sortie ou, en cas d'impossibilité 
au modèle ci-joint et délivré par le maire de matérielle (internpéries), dans la localité la nlus 
la commune de demeure des anìmaux au mo- prochaine de la dite douane que les animaux 
ment du départ pour I'alpage, dans lequcl devra ont pu réjoindre. · 
ètre certifié qu'il ne s'eet pas produit dans la A cet effet le personnel vétérinaire aura la 
commune, pendant Je3 dernlers 40 jours, aucun faculté de traverser la frontière. 
cas de maladie contagieuse à allure épizootique Le médecin vétérinaire de I'Etat sur le ter- 
transmissible à l'espèce ou aux espèces d'ani- ritoire duquel les anirnaux sont importés fera 
maux pour lesquels le certifìcat a été déliwé. la visite; ·le médecin vétérinaire de l'Etat d'où 

Dcii cas sporadiques de charbon bactéridien, ! les animaux sont exportés, y assistera et i<e 
de charbotl ~ymptomatique, d'exanthème co·1tal, ·; hornera au contròle. 

I 

I 

Pour l'application des dispositions contenues 
ùans l'article 18 b) du traité de commerce, en 
ce qui concerne l'admission ternporaire du bé-. 
tail conduit au paturage, !es deux Hautes Par 
ties contractantes sont convenues de ce qui suit: 

Art. 1". 

Les anirnaux;. d'espèce bovine, ovine, caprine, 
porcine et les solipèdell, pourront étre conduits 
du territoire de l'une des Hautcs Parties aux 

. paturages alpcstres 8Ur le territoire de J'autre, 
dans la période du 1 .. mai au 31 octobre de 

, chaque anP.ée. 

Art. 2. 

La visite \'étérinaire des anirnaux pour le 
pa:-;:sage. de la frontière se fora dans Ics jours 
préalablement fixés et aux points de passage 
désignés d'un commun accord par les autorités 
compétentes rles deux Parties, après avoir en 
tendu !es intéressés. · 

Art. 3. 

91 

de rouget ou de rage, évèntuellement existants 
dans la. cornmune, n'empécheront. pas la rléli 
vraison du certificat, mais devront y i!tre si 
gnalés. 
Les anim&ux de la mème espèce, appartenants 

au méme propriétaire et ayant la mème desti 
nation, peuvent étre compris dans un méme ccr 
tificat; 

b) le propriétairc des animaux est tenu à 
remettre aux autorités douanières des deux Par 
ties une dédaration en douhle expédition et si 
gnée de !'a propre main dans laquelle tous les 
animaux destinés à l'exportation pour I'alpage 
doivent étre mentionnés; .dans cette déclara 
tion devra étre indiqué, pouf chaque ,;ujet de 
grands animaux, l'espèce, le sexe, l'àge et éven 
tuell~ment la gestation. 

Art. 4. 

Le ré~.ultat de la vhiite vétérinaire Jor3 dn 
pas.:;ige de la frontière devra ètre atte!lté da!l-,J 
le certificat d'origine et dan;i la déclaratfon 

' qui doit étre remise aux autorités douanières. 

Art. 5. 
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Art. 6. 

Les animaux atteints, ou suspects d'ètre at- 
- teints, -d'une maladie contagieuse seront répu 
diés à la frontière. Les mesures ultérieures 
seront prises dans chaque cas suivant le résultat 
de l'enquète sur la provenance de l'épizootie. 

Art. 7. _ 

Dans le cas de divergences d'opinion entre 
les deux médecins vétérinaires qui ìntcrvìen 
nent, le méùecin vétérinaire provincia! du pays 
de destination décidera définitivernent. Il en 
sera de mèrne si pendant l'époque de la pàture 
une épizootie se manifeste sur une montagne 
alpestre du pays de destination et s'H y a lieu 
de supposer que la maladie provient du pays 
d'origine des animaux. 

Art. 8. 

Avant le retour des animaux du pàturage 
dans le territoire de l'autre Partie le médecin 
vétérinaire compétent de l'Etat devra certifìer 
que la commune, où la montagne alpestre est 
située, n'est atteinte d'aucune maladie conta 
gieuse, Une visite individuelle des anirnaux re 
conduits n'aura alors pas lieu. Si toutcfois pen- 

- dant l'époque de la pàturs il éclatait, soit dans 
une partie ch~s troupcaux, soit dans un lieu d'où 
propagation d'épizooties serait à craindre, soit 
sur la route par laquelle doit s'effctuer le retour 
du troupeau à la station frontière, une malaclie 
contagieuse transmissible au bétail en question, 
le retour des' animaux sur le territoire de l'au 
tre Partie contractante sera. interdit, sauf le 
cas d'urgence (tels que manque de fourrage, in- - 
tempérìcs) etc. Dans ce dernier cas le retour 
des anìmaux ne pourra avoir lieu que lorsque 
!es mesure;i de sureté que les autorités compé 
tentcs sont convcnucs d'appliqucr pour empc 
cher l'extension, de l'épizootie, auront été exé 
cutées. 

Art. 9. 

Les autorités administratives de premiere in- 
- 8lance sercr.t tenucs à se donner connaissance 
réciproquement 8ans rctard de l'apparition d'é 
pizootie dans )c3 dist1·iets frontières, indépen 
damment des bullctins sur l'état des épizooties 
échangés cntre les deux Etats. 

Dam~ les cas de péripneumonie ou méme de 
soupçon de péripneumonie ou de peste bovine 
avis direct sera donné, par voie télégraphique, 
au~si à l'autorité provinciale de l'autre-Partie. 

Art. 10. 

Dans le cas de charbon bactéridien ou de 
charbon symptomatique parmi le bétail de pà 
tu rage de !'nutre Partie, l'enquete et l'évalua 
tion se feront comme pour !es animaux indi- · 
gènes. 

Art. 11. 

Si au cours des rnesures prises pour répri:ncr 
une épizootie au;;gi des anfrnaux provenant de 
l'autre Partie devraient étre suµmis à l'ahr.tage 
obligatoire, lei:! dispositions légales de l'Etat se 
ront appliquées sur le territoire duquel l'!s ani-_ 
maux en question se trouvent. 

Art. 12.' 

Les propriétaires des animaux et leurs em 
ployés agricole.." ainsi que le pcrsonnes employés 
sur !es alpes auront le droit de passer hbre 
ment la frontière entre la commune d'oìt pro 
vient le bétail, d'une part, et les lieux de pà 
turage et Ics communes dans lesquelles ces dl'r 
n;ers 8ont situés, de l'autre; et cela au moyen 
de certificats de frontièr~ dans lcsquels l'ncti 
vité alpestre est expressement mentionnée. 

Art. 13. 

Tous !es _animaux rnenés aux pàturages al 
pe;;tres, situés dans le territoire de l'autre Par 
tie devront étre reconduits au plus tard à la 
fin de la saison de paturage. Les peti~ rni11 bas 
pendant l'époque de la pàture alpestre devront 
étre reconduits avec Ies femelles au lieu de 
provenance de ces dernières. La vente dea ani 
maux sur le territoire étranger est interdite. 

Art. 14. .. 
Le bétail étranger qui se trouve sur le pàtu 

rage alpestre ne pourra pa;i étre réquisitionné 
par Ics autorités du pays. 

• o 
• h - '; -· . 



.. 
Atti Parlamentari 5!l19 · Senato del Regno 

LEOISLATUKA XXV[ ·-· t- R~:AAJONflJ 1921-23 - ()IHCl!HIUON[ - TO!tNATA DEL 9 DICEMJlRE 1923 

ANNEXE. 
COl\IUNE 

Certificat d'origine pour conduire à l'alpage les "anìmaux 
tcalab!« pour des animau.:c isole« et pour des troupcautc procenant de la 

meme commune, appartenant au· méine proprletaire, et diriyés au méine 
pcUurage). 

i 

Espèce équine N° 
Numi~~o Espèce bovine N• 

de chacùne Espèce ovine N° 
espèce Espèce e-aprine K0 

Espèce porcine N• 
Prénom, nom, et dornicile du propriètaire 

. Prénom, norn, et ùomicile du conducteur . 
Commune et localìté d'origine . 
Commune 'et localìté (malga) de destination • 
Pareours do route du lieu d'origine jusqu'nu paturage de destination 

Mil.les N° , , , Femelles N• 
Femelles N° Mi\.les N° 

On certitìe que les auimaux susìndiqués se trouvent, en ce qui concerne I'état 
sanitnire, dans los conditions spécifìées dans l'article 3 de .. la~ Convention 
itnlo-autrichienne du . 

(Date d« r:ei°•tifù;at). .· 
( Oaseroations en. rclation avec l' article :J susmcntionnés . ' 

.. 

(Timbro 
de la Ocmruune) 

Los Vétèrinaircs soussignés ccrtifìont avoir visités le,'! auimaux ci-dessus dé 
aignés et les avoir rcconnustìudomnos de toute maladìe contagìousc. 1- .. ---1 

I 
LE VÉTÉRINAIRE DE LA ZONE-FRONTl~:RE ITALIENNE (Timbro· 

da Vétériunlre de 
Ja sone-rrontlòre , 

Jt11.llrn·nt') 

LE VÉTÉRlNAIHE DE LA ZONE-FRONTif-UE AUTHICIIIENNE 
\Tim\Jro 

du \'1•ttrlnaire ile 
la ao1u~~fruu1ière 
autrlchiennt•) ' . 
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ASNEXE G. 

Accord pour la répression de la contrebande et des contraventions 
aux prescriptions douanìères et des monopolos d'Etat . 

. / 

Art. 1"'. 

Chacune des Hautes Parties contractantes 
s'oblige à coopérer, dans les formes déter 
minées par les dlsposltlons suivantes, à ·ce que 
les contraventions aux lois et règlements doua 
niers et ceux des monopoles d'Etat de l'autre I 

. Partie contractante, soient prévenues, d_écou- .1 
vertes et pimies. 

I Art. 2. 

Chacune des llautes Partie contractantes 
obligera ses fonctionnaires, chargés d'empè 
cher ou de dénoncer les contraventions aux lois 
et règlements douaniers et ceux des monopoles 
d'Etat dès qu'ils seront informés qu'une con 
travention aux lois susdites de l'autre Partie 
,contractante se prépare ou a déjà été commise, 
à faire, dans le premier cas, leur possible pour 
I'empècher par touts les rnoyens à leur portée, 
et dans les deux cas, à la dénoncer à l'autorité 
compétenta de leur ·pays. 

Art. 3. 

Les autorités des finances d'une Partie de 
vront faire connaitre aux autorìtés des fìnances 
de l'autre, les contraventions aux lois et rè 
glements clouaniers et· à ceux des rnonopoles 
d'Etat qui leur auraicnt été signalées, et !es 
renseigner sur tous les faits et détails y relatif, 
en tant qu'elles auront pu les découvrir. 

Sont autoriséi! à faire de telles communica 
tions et· à donncr de tels renseignements: en 
Autr-iche, !es autorités des finances de pre 
mière instance et les bt.ireaux supé11ieurs de 
douane; en Italie, Ics Intendances de finance, 
le Douanes principale;i, )es Inspcctcurs et !es 

· Offu:iers de la Garde de finance. 
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Art. 4. 

Les bureaux de douane des Hautes Parties 
contractantes dcvront toujours .Jaisser pren<lre 
connaissance aux employés supérierurs des fi 
nances qui y seront autorisés par l'autre 'Par 
tie, sur leur demande et dans le bureau rtu'!me, 
des régistre~ et autres documents se rapportant 
au mouvement commerciai entre les Hautes 
Parties contractantes, ainsi qu'à la circula.tion 
et· ù l'entrepot dcs marchandises soumises au 
controle spécial de la douane. 

Art. 5. 

Les Hautes Parties contractantes s'accordcnt 
réciproqucment le droit de déléguer, auprès de 
leurs bureaux douaniers, de.~ employés 'pour 
prendi-e connaissance des opérations de ces bu 
reaux, en ce qui concerne la matière douanière 
et la surveillance de la frontière; il sera, dans 
ce but, accordé toute facilité auxdits employés. 

Les Hautes Parties contractantes se donne 
ront réciproquement tous !es éclaircissements 
désfrables sur la comptabilité et la statistique 
des deux territoires douaniers. ' 

Art. 6. 

Dans l'intention de prévenir et- de découvrir 
!es tentatives de contrebande ou de contraven 
tion aux prescriptions douanières et des mono 
poles d'Etat !es autorités dirigeantes des ·finan 
ces et les employés de l'administration doua 
nière et des monopoles d'Etat, ainsi que ]es 
agents de la Garde de finance <les Hautes Par 
ties contractantes, s'aideront avec emprcsse 
ment, non seulement en se communiquant dans 
ce but, dans le plus court délai, leurs observa- 

; ' 
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tions, mais en cntrelenant, les uns et les autres, 
des rapporta continuels, afin de prendre, de 
concert, Ics mesures les plus propres pour ob 
tenir le résultat en vue. 

Art. 7. 

Chacune des Hautes Parties contractantes 
s'engage à ernpèchcr que des provisions de mar 
chanrlises qui peuvent ètre consìdérées comme 
destlnécs à ètre f'rauduleusernent introduites 
sur Ics territoires de l'autre Partie, solent ac 
cumulées près de la frontière, ou qu'elles y so 
ient dépésées, sans ètre soumises à des mesures 
de précaution irn!r:"ar.tcs pour prévenir la con- 
trebande. · 

Dans les distriets-frontière, il ne sera, en 
règle ~énérale, permis d'établìr des dépòts de 

. rnarchandises étrangères non natlonalisés qn.e 
dans les lieux où se trouvent des bureaux de 
douane ; dans ce cas l'autorité douanière met 
tra sous clef ces d{~pl>t!'! et Ics surveillera. Si, 
dans un cas spécial, il ne peut étre procédé à 
la mise sous clef, on adoptera d'autres mesures 
aussi sùre que possible, le hut contemplé. 

Les prodsions de marchanili.~es étrangères 
de contré'ile propres à atteind1·e, d'une manière 
nationalisécs et de marchandil'ws indigènes ne 
pourront dépasser dans ]es d:stricts-frontière 
les exigcnccs du commerce licite, c'est-à-dire 
du commerce proportionné à la con~ommation 
locale dan;i le proprc pays. En cas de soupc:on 
que les provisions de marchandises étrangèrcs 
nationnfoées ou de marchandi;ies indigènes 
dépassent !es exigences d!! la consommation 
locale et qu'clles rnient de....;tinées à la contre- 
Lande, ces d!ipots doivent etre assujcttis, en 
tant que Ics lois l~ permettent, à des controlcs 
d()uanicrs !'pét'iaux afin de prévenir la contre 
bande. 

Art. 8. 

Sur la demande des autorités compétentes des 
finances ou judiciaires de l'une des Hautes Par 
ties contractantes, celles de l'autre devront 
Prcndre ou pro\·oqtwr, auprès de8 autorités com 
'létentes de lenr .pays, J.-y 'llesurel!! nécee.saires 
Pour établir ... ., faits et ras...;emblcr Ies preuves 
cles actes de contrehande et des contraventions 
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aux prescriptions douanières ou des monopoles 
cl'Etat, commis c:u tentés au détriment des 
droits de douane ou des monopoles d'Etat, et 
pour cbtenir, selon ]es circonstances, la séques 
tration proviRoire' des marchandises. , 

Les autorités de c:liacune des Hautes Parties 
co:ltractante~ devront déférer aux demandes 
de cette nature, comme s'il s'agissait de con 
travent:ons aux lois de douane et aux mono 
poles d'Etat de lf'ur propre pays. 

De meme, les employé!-! de l'administration 
douanière et des monopoles d'Etat, ainsi que Ies 
agents cl.e la garde dc finance de l'une des Hau 
tcs Parties contractante~, pourront, sur re 
quete adre~~ée à l'autorité <lont ils relèvent par 
lcs i-utorités compMentes ·rle l'autre Partie, 
Ctre appelés à déposer, par devant l'autorité 
ccmpétente de leur pays, ;:ur le circostances re 
l:itivrs à la contravf:ntion tentée ou commise sur 
!r.~ territo!ns de l'autre Haute Partie contrac 
tante. 

Art. 9. 

Aucune de;i Hautes Parties contractantes ne 
ro:JlTrira, ~ur ~es propres territoires, des asso 
ciRt'cns ayant pour hut la contrebande sur ]es 
trrritoires de l'autre Partie, ni reconnaitra va 
!a\Jles des contrat~ d'assurance pour contre 
l~ande. 

Le!'! Hautes Parties contractantes s'engagent, 
en outre, réciproquement, à faire surveiller sur 
Jcurs tcrritorires respectifs !es ressortissant;i 
appartenant à l'autre Partic notoirement adon 
nés à la contrebande. 

.Art. 10. 

Chacune des Hautes Parties contractantcs est 
te!lue: 

a) à ne point accordcr le passage, dans 
lr.s territoircs de l'autre Partie, de marchan 
ctises· dont l'importation ou le transit y serait 
d{•fcndu, à nioins qu'on ne fournisse .la preuve 
qn'une autorisation particulière a été accor 
di"::: par cette Parti~; 

li) à n'accorder la sortie dcs marchandises 
r'estir.ées ponr lpo trrritoires de l'a•1tr<> Parti'\ 
contra~tante et y étant <luumi!>e~ A des droits 
d'importation, que dans la direction d'un bu- 

1 • 

I 
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Les trais occasionnés par suité des procès à 

instruire en vertu de l'article 13, devront étre 
remboursés par la Haule Pattie contractante 
dans I'intéròt dc laquelle se fait la procèdure, 
à moins qu'ils ne puissent ètre couverts par la 

Pour les contraventions aux défenses d'en- valeur des objets saisls ou acquittés par Ics 
trée, de sortie ou de transit, et pour les fraudcs , contravcnants. 

reau de douane correspondant, qui soit muni 
d'attributions suffisantes. Cette autorisation ne 
pourra ètre accordée qu'à la eondition d'éviter 
tout retard non nécessaire et toute déviation 
de la route douaniere allant d'un bureau à l'au 
tre dea Parties contractantes, Il est bien en 
tendu, en mèrne ternps, que la sortie des mar 
chandises ne pourra avoir lieu qu'à certaines 
heures, calculées de manière à ce que les mar 
chandises arrivent au bureau correspondant 
pendant les heures règlementaires. 

Art. 11. 

Dc mèrne, chacune des Hautes Parties con 
tractantes sera obligée à ne pas Iibérerles cau 
tions qui lui ont été fournies pour la sortie 
de scs propres territoircs des marchandìses en 
transit, ou pour la réexportation des ma rchan 
dises étrangères non nationalisées, ni à rernet 
tre ni à restituer !es droit;i d'entrée ou de con 
sommation pour !es mnrchandi:::es à lcur sortie, 
s'il n'cst pas prouvé, au moyen d'un ccrtificat 
du bureau <l'entrée de l'autre Partie contrac 
tante, que !es marchandises y ont été présen 
ti'ies et déclarées. 

Conformément aux circc1~tances spéciales, 
de3 exceptions à la disposition .susmentionnée 
peuvent étre concédées d'un commun accord. 

Art. 12. 

En ce qt1i concerne les dispo8itions contenues 
aux articles 10, lit. b, et 11, !es Hautes Par 
ties contractante.s fixeront, d'un commun ac 
cord, le nombre et !es attributions des bureaux 
&uxquels !es marchandises devront etre pré 
scntées à leur passage de la frontière commune, 
]es heures auxquelles pourront avoir lieu l'ex 
péditlon et le passage des marchandise.s, la ma 
nière dont elles auront à etre accompagnécs au 
bm·eau de l'autre Partie contr.actante, et fina 
le:nent !es mcsures particulières à, prendre au 
11ujet du commerce se faisant sur les chemins 
<le fer. 

Art. 13. 
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dcs droits de douane ou des monopoles commi 
ses ou tentées au détriment de l'autre Partie 
chacune des Ilautes Parties contractantes sou 
mettra le.'! contravenants, sur la demande d'une 
autorité compétente de l'autre Partie, aux pei 
nes édictécs par !!es propres loia pour !es con 
trave;1tions similaires ou analogues dans Ics cas 
i::uivants: 

1) Si l'inculpé est re!lsortissant de l'Etat 
qui doit le soumcttre à la poursuite et à la 
peine; 

2) Si, n'étant pas ressortissant de cet Etat, 
il y a sa demeure, bien que transitoirement, ou 
si la contravention a été commise de ce tcrri 
toire et s'il s'y laiH~mit surprendre à ou après 
l'arrivée de la demande de poursuite. 

On appliqucra, toutefoi;;, !es peins édictées 
par !es lois dc l'auti·e Eaute Partie contrac 
lante (requérantf), si elles élaicnt moins t'igou-. 
reuses. 

Si, par di;;position de lui, la peine péculiaire 
doit étre fixée la somme fraudée, on prendra 
pour base le tarif de la Haute Partie contrac 
tante dont les lois de douane et de monopoles 
ont été lé~ées. 

S'il y a di\·ergence ml.re Ics organcs admi 
n~stratifs des Hautcs Parties contradantes sur 
la t::..rification de la marchandise, les Gouver 
nements re$pectifs se mettront au préalable 
d'accord au sujet rle cette divergence. 

Art. 14. 

· Dans !es procès à instruire, d'après l'arti 
cle 13, Ics rapports otnciels des autorités ou 
fonctionnaires de l'autre. Partic contractante 
auront la méme force de preuve qu'on attribue 
à ceux des autorités ou fonctionnaires du pays 
dans cas semblaliles. 

Art. 15. 

. .., p •• • 
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Art. 16. 

On entend, dans .le présent accord, par « lois 
de domine » aussi les défenses d'entrée, de sar 
tie et de transit, et par 11 autorités administra 
tives » ou « autorltés judiciares » celles Insti- 

1 tuées dans les territoires de l'une et de J'autre 
Le8 autorités · adrninistratives et judiciaires de Hautes Parties contractantes, pour la pour 

de chacune des Hautes Parties contractantes suite et la punition des contraventions à leurs 
devront, quant aux procès instruìts dans les lois annlogues. • · 

Les sommes versées, par I'inculpé, à l'occa 
sion de poursuites faites · d'après l'article 13, 
ou réalissées par la vente des objets de la con 
travention, seront ernployées de rnanière à ce 
que les frais judiciaires soìent remboursés cn 
première ligne et les peines pécuniaires en 
trolsième. 

Ce8 dernières resteront à la disposìtlon de 
la Haute Partis contractante sur le territoire 
de laquelle le procès a eu lieu. 

Art. 17. 

On devra se désister du procès iristruit en 
vertu de l'article 13, aussitòt que l'autorité de 
la Haute Partie contractante qui !'a provoqué 
en f'era la domande, à moins qu'il n'ait été déjà 
rendu un arrét dé!initif, c'est-à-dire passé en 
chose jugée. 

Dans ce CR!i seront également applicablc8 les 
dispositions de· l'article 15 concernant !es frais 
de procédure. 

Art. 18. 
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I territoires de l'autre Haute Partie contrae~ 
tante, soit pour contravention aux lois de doua 
ne ou aux monopoles de celte méme Partie, soit 
en vertu de J'artlcle 13, sur 1a dcmande des 
au!orités ou du juge compétent: 

1) interroger, en · cas de besoin serment, 
les témoins et experts qui se trou~ent dans le 
district de lelir juridiction, et, au besoin, as 
trcindre !es premièrs à rendre leur témoignage, 
à moins qu'il ne puisse étre refusé d'après le 
loi~ du pays; · 

2) pro~:eùcr d'office à des visites et en cer 
tificr !es résultats; 

3) faire intimer rles citations et des arrets 
aux inculpés, qui se trouveraient dans le dis 
trict de l'autoritè requise, et qui ne scraient 
pas resso1iissants de J'Etat de la Haute Partie 
contractante dont elle relève. 

Art. 19. 

·~' ~ . ' ~ .. ,- . I • I 1 \~ 
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Pl{OTOCOLE FINAL. 

§ J.. - Il est entendu que Ics Hautes Parties 
1 
contractantcs, dans le but de réaliser au plus 

I vite dans son intégrité le principe établì à 
l'art. 6, al. premièr, du traité, ne maintiendront 
ou n'instituiront aucune prohibition ou restrlc 
tion d'importation · ou d'exportation, à moins 
que cela ne soit absolument nécessaire, et que 
pour aussi longternps que subsisteront les cir- 
costances exceptionncllcs qui en sont la raison. 

Conformément à l'esprit de cette disposition, 
l'Autriche ri'appliquera pas envers I'Italie, dès 
l'entrée en vigueur du present traité, des res 
trictions ou prohibitions à l'importatìon des 
rnarchandises désignées à l'aunexe II. En mèrne 
tcmps l'ltalie cesserà d'appliquer envcrs l'Au 
triche les restrictions ou prohibitions à l'ìrn 
portation des marchandises désignées à l'an- 
noxe III. 

En ce qui concerne les prohibitions ou restric 
tions d'importation en Autriche relatives aux 

I marchandises ìndlquées à l'annexe IV et Ics 
§ 1. - Il est entendu que par les mots « sauf : 'prohibitions ou restrictions d'importation en 

les limitations fixées par les lois en vigueur », ! Italie relatives aux marchandises indiquéqs à 
dont au premier alinea de l'art 5, est envlsagée l I'annexe V, chacune des Ilautes Parties con 
aussì la faculté, réservée à chacun des deux . tractantes s'engage à permettre annuellement . I 

Au moment de procéder a la signature du 
Traité de commcrce et de navigation, conclu, 
a la date de ce jour, entre l'Italie et I' Autricbe, 
les Plénipotentiaires soussignés · ont fait !es '1· 

réserves d déclarations suivante8, qui auront 
à former partie intégrante du meme Traité: 

1. - EN CE QUI CONCERNE 

LE TRAITI!: DE COMMERCE. 

Ad article 1. 

§ 1. - Le principe de trailer !es ressortis 
sants de I'autre Partie, qui exercent un métier 
cu le commerce, absolument sur le mème pied 
que !es nationaux, quant au paiement des im~ 
pots, s'appliquera égalemcnt à l'égard des sta 
tut~ de corporations ou autres statuts locaux, 
là où il en existerait ~icore. L'application ne 
pourra, cependant, avoir licu que lorsquc toutes 
!es conditions que les Iois de chacune des Hau 
tes Partics contractantes attachent au droit 
de I'exercice de !'industrie auront· été remplics. 

Ad article 2. 

E.n ce ~ui concerne .le commcrce aux foir~s I 
et marches, Ics rcssort1ssants de l'autre Part1e,. 1 
contractante seront trailés absolument sur le I 
mème pied que les propes nationaux, tant pour l 
le droit de se rendre aux foires et marchés que i 
pour !es taxes à payer à raison de ce commerce, I 
pourvu qu'ils soient munis d'une carte de lé- , 
gitimation délivrée par les autorités de lcur 
pays, d'après le modèle ci-jo!nt (Annexe I). 

• 
Ad article 5. 
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Etab1, de faire dépendre d'urie autorisation 
préalable l'excrcice d'une Société. 

Il est également entendu que lcs disposi 
tions de l'art. 5 ne portcnt aucuncmcnt atteinte 
à ce!lcs de l'art. 272 du traité de S. Germain. 

§ 2. - En ce qui concerne les Instituts pub 
blicis d'assurance sur la vie humaine, !es di::i-. 
positions de l'art. 5 entrcront en vigueur seu 
lcmcnt à partir du jour dans !eque! aura été 
aboli en Italie le monopolie des assurances sur 
la vie et aura été ratifìée par le.11 deux Hautes 
l'arties contrattante~ la Convention sur !es 
assurances privées, signée a Rome le 6 avril 
1!)22. 

Ad article 6. 
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I'importation desdites marchandiscs, provenant 
de l'autre !laute Partie, dans des quantités qui 
seront flxées d'un commun accord. 

C'est enfin d'une façon Iibérale que chacune 
des Hautes Parties contractantes appliquera, 
vis-à-vis de l'autre, les autres prohibitions ou 
restrictions demeurant encore en vigueur, 

En ce qui a trait aux nouvelles restrictions 
ou prohibitions que l'un ou l'autre dea deux 
Etats pourrait se trouvcr dans la nécessité de 
décréter, les deux Parties contractantcs s'en 
gagent, pour toute la durée du présent traité, 
à ne recouri r à ces mesures que dans le cas où 
l'existence d'une branche de leur production na 
tionalc se trouverait gravement menacée ou 
dans les cas où les intérèts vitaux du pays exi 
geraient ces restrictions ou prohìbitions d'une 
façon impérieuse. 

Il est tautefois convenu que, dans ces cas, 
les restrictions au prohibitions d'importations 
ne pourront pas ètre appliquées, jiar l'Etat qui 
Ics aura adoptées, aux impartations de l'autre 
Etat, sans que ces restrictions au prohibitians 
aicnt été notifìées à celui-ci un mais à l'avance, 
afìn que les deux Gouvernements puissent ·se 
mettre d'accord, avant que lesdites mesures de 
viennent effectives, sur les contingenta à accor 
der pour !'importation des praduits sournis aux 
restrictions ou prohibitians. 

Dans le cas où l'accord à ce sujet ne sera pas 
réalìsé dans le délaì du mais de préavis et où 
néanmoins Ics restrictions ou prahibitions se 
ront appliquées par l'Etat qui !es aura adoptées 
aux importations de l'autre Etat, celui-ci pour 
ra dénanccr le traité paur en faire cesscr !es 
effcts un mais après la date de la dénonciation. 

Il est en outre cntcndu quc dcs restrictions 
ou prohibitions d'importation ne pourront ètr_e 
remises en vigueur pendant taute la durée du 
traité, pour Ics marchandises désignées aux &n 
ncxcs II et III, que dans Ics cas exceptionnel.• 
prévus ci-dessus pour des nouvelles restrictions 
ou prohibitions. 

§ 2. - Chacune des Hautcs Parties contraç 
tantes fera profiter l'autre de tout avantage 
qu'elle aurait concédé ou qu'elle concéderait à 
;1'avenir à un tiers Etat quelconque, quant aux 
formalités pour la délivrancc, à l'usage et à la 
validité des permis d'importation ou d'expor 
tation ou quant à d'autres canditions auxquelles 
serait subordonnée la délivrance dcs permis 
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en dérogation aux interdictions d'importation 
ou d'exportation. 

§ 3. - Pour la délivrance dcs permis d'im 
portation et d'exportalion qui dérogeront aux 
intcrdictions dans !es cas ·prévus au § 1, Ics 
règlcs suivantes seront observécs de part et 
d'autre; 

a) Ics cori1mcrçant:1 et !es maisons de com 
mercc d'une des Hautes Part\es contractantes 
établis sur le territoire de l'autre canformé 
mc11t à la Jégislatian cn vigucur et qui y pay.mt 
le~ impots, jouiront, dans l'Etat où ils.sant éta 
blis et au mcme titre que lcs nationaux, de tou 
tes Ics facilités en vi_gueur relativcs aux déro 
gations aux interdictians d'impartation et d'ex 

. portation; 
b) de nouvelles dispo,;itions ou mcsn res re 

lati ves aux interdictions ·d'importation et ù'ex 
portatian ne pourront étre appliquées aux per 
mis d{~jà délivrés et encore valablcs. 

L'ne dérogatian à ce principe ne sera aJmise 
et Ics permis déjà ùélivrés ne pourront étre 
annulés que paur des raisons d'intéret majeur. 
~Ieme dans ce cas, les nouvelles disp;isitions 
on mcsures ne pourront etre app!iquée::i aux 
marchandises qui, au jour de l'entrée en vi 
gueur des susdites mesures, auraient déjù été 
consignées pour expéditian aux stations de che 
min de fer ou aux bureaux de poste, au '}lii se' 
trouveraient déjà r.u port de départ, sauf daìu1 
Ics cas de prahibitiarrs dictées par des raisons 
de sécurité publique; 

e) Ics permis d'importation ou d'cxporta 
tion. qui n'auraient pu Ctre utilisés cn temps 
utile pour dcs raisons qui ne sont pas imputa 
blcs au bénéficiaire, seront prolangés, sur la 
demande du bénéficiaire, jusqu'au _terme dc six 
mois après !'échéancc, mais dans aucun caa pour 
un terme plu:i long qu'une année après la dé 
livrance du permis, sans préjudicc toutcfois 
dc~ dispositians du n. 2, alinéa 2 de cet article. 
La tlcmamle de prolungaiion doit éLre falte 
avant l'échéance du permis. La prolangation 
~era accordée conformémcnt amc prcscriptions 
qui ~taient en vigueur à la date de la délivrance 
du permis; 

d) dans le cas où une dcs Haut.,s Pa1ties 
contractantes soumcttrait la délivrancc des per 
mis d'exporU.tioa de certainP..;; marthandise:. 
déterminécs à l'o!Jliligation d'obscrver des prix 
minima, l'application dc cette prescriptio:1: ne 
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pourra ètre rendue obligatoire pour l'exporta 
tion des marchandises auxqucllcs aurait déjà été 
précédemrnent attribue un permis sans condi 
tion de prix, 

De mèrne, les modifìcations des prix minima 
ne s'appliqueront pas aux marchandises pour 
lesquelles un permis a déjà été délivré, si à 
l'époque de la domande du permìs les prescrip 
tlons relatives aux prix minima alors eri vi 
gucur ont été observées ... 

Les Hautes Parties contractantes reconnais 
sent, en outrc, que l'imposition de prix minima 
pour les ·rnarchandises à exporter ne peut ètre 
adoptée de telle manière que ces prix minima 
soient équivalents à des véritables prohibitions 
d'exportation ; 

e) les Hautes Parties contractantes pour 
ront exiger que les marchandises pour lesquel 
les est accordé un permis d'importation des 
territoires cle l'une dans le territoire de l'au 
tre, en dérogation aux interdictions établies, 
soicnt accornpagnées d'un certifìcat d'orieine, 
si l'origine dcs marchandlses n'est pas prouvée 
par d'autres rnoyens; 

f) les objets qui seront ìrnportés ou expor 
tés comme· échantillons par !es voyageurs de 
commerce seront admis à l'importation où à 
l'exportation ou Ieur réimportation. soit suffi 
samment garantie et sous réserve, dans tous 
les cas, de l'accomplissement des prescriptions 
douanières. 

§ 4. - Dans le cas où l'une ou l'autre des 
Hautes Partics contractantes fait .dépcndre le 
régìme applicable à une catégorie quelconque 
de marchandi::1es à importer ou la liberté d'im 
portation, de l'cxécution de conditions techni 
que.s spéciales en ce qui touche leur composi 
tion, lcur dcgré de pureté, Icur qualité, ou 
propriétés analogucs, Ics deux Gouvernements 
s'engagent à prendre, dans le. plus bref délai 
possiLle, des accords entre eux, aux tel"Il1es 
desquels Ics ccrtificats ayant pour but de ga 
rantir que lesditc3 conditions sont remplies et 
délivrfa dans le pays exportaieur par le5 auto 
ritées, sernnt rcconnus et acseptés par !es c4ma 
ncs du pays importateur, au licu de soumettre 
!es man:handises à une seconde analyse ou à 
d'autrcg constathtions, ·sous réserve de la fa 
culté dan3 Icsditcs douancs de procéder à une 
nouvelle analy~e ou éprcuYe dans Ics cas de 
doute bien fondé. 

1.00 

:: ,. 
If est en outre ente1Hlu que !es autorités à 

délivrer les certificats dan.s le but susdit, se 
ront désignées d'un commun accord entre Ics 
deux Gouvernements et que seront de meme 
fixéeti d'accord les règlcs à suivre dans les ana 
lyse.s et ]es moyens avec lesquels on devra ga 
garantir I'identilé des marchandises vis-à-vis 
des certificats. 

Ces dispositions ne sor.1t pas applicables aux 
analyses ou aux autres épreuves nécessaires 
seulement pour la classification douanière des 
marchandises en vue de l'application des droit.'I 
d'entrée. 

Ad articles 7 et 8. 

§ 1. - Le;; marchandises fabriquées au moyen 
de I'admission temporaire dans !es territo1res 
de l'une des Ilautes Parties contractantes, se 
ront traitéel:! camme ]es marchandil:!es prove 
nant du libre trafic de cette Partie. 

§ 2~ - Le..<>· Iettres de voiture accompagnant 
les envois de rnarchandises, faits par'les Postes 
autrichiennes et portant l'estampiJle de l'oflice 
expéditeur, seront atrranchies, en ltalie, du 
droit de timbre, sauf réciprocité,, 

§ 3. - Les Parties contràctantes prendront 
soin à ce que !es dii1positions pour l'application 
des deux tarifs conventionnels soient prises 
dans un sens juste et équitable. 

Ad articl6 15. 

Les facilités stipulées à l'article 15 sont sou 
mises aux con<litions suivantes: 

a) !es marchanùiscs devront etre déclarées 
au bureau d'entrée pour passage ultérieur 
moyennant un certificat de caution et seront . 
accompagnées par une attestation officielle qui 
prouve le fait et la manière avec lesqucls ellcs 
ont été scellées par la douane aQ lieu d'èxpé 
dition; 

b) la visite aura à constater si ces scellés 
sont restés intacts et présentc.nt des garanties 
suffisantes; 

e) la dédaration dcvra se faire conformé 
ment aux règlements, en évitant toute irrégu 
larité ou omission qui rendrait néce.~Haire une 
visite spéciale, ou qui laisserait soupçonner une 
tentative de fraude. 

.. 
··.• ' 
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On pourra 11e passer de décharger et dc peser 
les marchandises, des qu'il ressort pleinement, 
sans Ieur déchargernent, que les scellés apposés 
par l'autre Partic se trouvent intacts et présen 
tent des ga ranties auffìsantes. 

Ad article 16. 

La surtaxe que )es bières en fùts ou bouteil 
les acquittcnt, à leur entrée en Jt.alie, à titre 
d'équivalcnt dc l'irnpòt intérieur, sera pcrçue, 
au choix de I'irnportateur, soit sur la base d'une 
richesse saccharométrique de 16° au .maxìmum, 
soit sur la base de la richesse saecharìne et al 
coolique, constatée selon une formule dont on 
est convenu de commun accord et qui doit ga 
rantir la péréquation entre la surtaxe sur les 
bières importées et la taxe perçue sur les bières 

• fabriquées au propre pays. 
Dans le cas où, d'après la dcrnande de l'im 

portateur, la surtaxe serait à percevoir sur la 
base de la richesse saccharine et alcoolique con 
statée, Ics certiflcats d'analyse délìvrés en Au 
triche par !es institutions y autorisées seront 
roconnus par les autorités italiennes. Les bières 
qui seront accompagnées de pareils certificats 
qus le degré sacharométrique du mout originai 
a été constaté selon la d:te formule, et que l'on 
a obscrvé Ics règlcs d'&nalyse qui seront fixées 
d'un commu'n accord entre Ies GouveI"ne:mmt:i 
rcspcctif~. meme en vuc dcs intérets sani .,\ires. 

Si le ccrtitìcat est 'réd:g-é en langue allemande, 
Je3 douancs royales italicnnes n'exigeront pas 
la présentation d'une traduction. 

En ca~ dc doute fondé, il est réservé à l'ad-· 
ministration le droit de vérificr l'analyse· des 
bières imporlées sous le bénétìce <les certifi~ats. 
Lcs institutions autor:sée à délivrer ]e!I cer 

tificats prévus par ]es disposition:i qui les di"po 
sitions qui pré;:èdent seront désirrnées d'un com 
mun accord entre le~ Gouvernernents' rcs 
pcctifs. 

Ad article 18. 

Il est convenu de fixcr, d'un commun accord, 
par corre~pondnnce directe entre !es Mini~tères 
des affairt.~ élrangères dcs IIautes Parties con 
tradant~,.. Ics conditions et 'for:nalités sous lcs 
qtlcllcs h'.~runt licu Ics facilités accordées au 
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commcrce et au tralìc en vertu dc l'art. 18. A Ct>t 
égard Ies principes suivants serviront de guide. 

§ 1. - Lcs objets pour lcsquels l'cxemption 
des droits de douane est demandéc devront etre 
déclarés aux bureaux douaniers par espèce et 
quantité, et devront étre présentés à la visite. 
· § 2. - Le traitement douanicr des objcts 
cxportés et réimportés, respectivement impor 
tés et réexportés, dcvra se faire par Ics,rnemes 
burcaux douaniers imit que ceux-ci se trouvent 
i;ituée à la frontière, soit qu'ils soient à l'inté 
rieur du pays. 

§ 3. - La réexportation et la réimportation 
JlOUrront etre limitées à dcs terme3 convcnable, 
et, en cas de lcur inohservation, on pourra pro 
réder à la perccption des droits légaux. 

§ 4. - Il est pcnnis ae dcmander une ga 
r2ntie des droits, soit par le dépòt de Jcur rnon 
tant, soit d'une autre manière convenaùlc. 

§ 5. - Les Hautes Parties contracta:ites pour 
voiront à ce que le traitement douanier soit le 
moins onéreux possihle .. 

§ 6. - Il est entenrlu que Ics d:spositioiu1 
sur l'admi!'sion temporaire ne tcndcnt qu'à fa 
ciliter J'exereice de ]'industrie, et, qu'en consi 
dfiration dc cettc raiiion, il est réscrvé à cha 
rune des Hnuteg Parties contrr.ctantes le droit 
de fixer le~ mcsureg' d'exécution et dc contrOle 
nécessaire~ pou1· cmpèchcr toute tentative dc 
trai]sgres~ion frauduleuse du tarif: 

§ 7. - Chacunc des Jiautes Parties contrac 
tantc;, désignera, sur scs tcrritoires, les burcaux 
ouveris ì1 l'importation et à l'cxportation dcs 
érhantillons importés par ]es voyagcurs de com 
merce. 
· La réexportation pourra avoir lieu par un bu 
reau autre que celui d'importation. Le voyageur 
l!e sera pas ohligé de se présenter personnel 
kment au bureau; Ha chartc de légitirnation 
pourra Nre produite par une autre personne. 

A J'importation, on dena constater le mon 
tant des droits afférents à ces ~chantillons, mon 
tant qui devra, ou étr~ déposé en espèccs à la 
douane d'expédition, ou éire dùment cautionné. 
Lcs tirnbre~, plomhs ou cachcts appo~é aux 
échantillons par Ies autorités douanières de 
l'une de:-1 Hautcs Parties contractanteg seront 
reconnus camme ~uffisanL<> par cclles de l'autre 
Partie. 8eulcrnent <lam; ·]e cas où ces échantillor.s 
seraicnt arrivés sans porter les marques d'idcn 
tité susdites, ou bicn Jes marques ne préeente- 

' 
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t. 
raicnt pas des garatles suffìsantos aux yeux <le 
l'administration intérressée, ils pourront, si cela 
est povsihlc sans Ics endommager, ètre marqués 
cl~ façon à led reconnaitre. Cette opération sera 
faitc gratuitemcnt. 
Le bordereau qui sera dressé de ces échan 

tillons et dont Ics Hautcs Parties contractuntos 
auront à déterminer la forme, devra contenir : 

a) l'énumératìon des échantillons ìmportés, 
leur espèce et les indications propres à faire 
reconnaitre leur idcntité; 

b) I'indication du droit afl'érent aux échan 
tillons, ainsi que la mention que le montant des 
droìts a été acquitté en espèces ou cautiouné; 

e) l'indlcation de la manière dont les échan 
t illons ont été marqués; 

· d) la fixation du délai à l'cxpiration duquel 
le mcntant du droit payé d'avance sera déflniti 
vemcnt acquis à la douane, ou, s'il a été cau 
tionné, réalisé au moycn de la caution déposéc, 
ÌI moins que la prcuve de la réexportation des 
échantillons ou de lcur rni;;e en entrepòt ne soit 
fournie. 

Cc délaì ne devra pas dépasser une année, 
Lorsque, avant l'cxpiration du délai fixé (d), 

!t'S frhanti_llon!ì serc5nt pré,.;entés à un bureau 
' compétent pour etrc récxportés ou mis en en 
trep\it, ce bureau dcvra s'assurer que !es objcts, 
clnnt la r6exportation doit avoir Iicu, sont iclen 
tiquemc:it le:i mt"•mes quc ccux' pré.3enté8 à l'im 
portation. Lorsqu'il n'y aura aucun doute à cct 
égarcl, le Lureau con;;tatera la réexportation ou 
la mise' en entrepòt, et restituera le montant 
dcs droits déposée en espèces à l'entrée ou pren 
dra les mesures nécessaires pour décharger la 
ca ution. 

§ 8. - Afin de faciliter, le plus possible, le 
mou\·ement à travcrs le;i frontières du hétail 
destiné i;oit au pfiturage ou à l'hivernage, soit 
aux travaux agricoleg, soit aux foircs et mar 
chés, le;; Hantes Part:es contractante.<i sont con 
vcnucs dc.3 d!spositions suivantes: · 

a) l'entrée dn ùétail conduit aux paturagcs 
ou travaux agricoles peuhie fafre le Iong <le la 
ligne douanière, par chaque bureau-frontière 
de dc;uane. Il est fait exception pour l'entréc 
du bétail con<luit au pflturage dc langue durée 

· (alpa:_rr) pour !eque! sont à oher\'er !es dbposi 
tions de la Convention spàciale; 

b) si de8 circonsta~ces Iocales rendaient 
~rnp onéreux aux propriétaircs le passage du 
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bétail destiné aux pfiturage· ou aux travaux 
agricoles, à travers le bureau-frontière de 
clonane, une déclaration préalahle d'entrée et 
de sartie, faite auprès de ce bureau, sera re 
c.onnue imffisante; !es agcnts de la garde de 
financcr ou gardc-frontière contròleront cepen 
dant l'cntrée et la sartie, sur la base des décla 
rations fournies par le bureau-frontière doua 
nicr. 

La gardc de finanre ou la garde-frontière 
retonrnera ce:1 déclarations au bureau-frontière 
doua.aier, aprè~ !es avoir munies du certificat 
de la vérification fai te; 

e) si le burcau-frontière douanier était !:li 
tué à une tlistance trop grande du pc1int d'en 
trée ou de sartie du bétail en question, ou s'il 
y ma:iquait des communications suffisantes, et 
que, pour ccs raisons, la déclaration mention- / 
néc sous b) ne pouvait étre fournie que ditncilc 
ment, la remise dc~ déclarations d'entrée et <le 
sortie pourra se faire à l'agent de finan~e qui 
sera délégué, à cette fin, à la frontière, sur ]es 
licux du pa~sage du hétail et qui tiendra le re 
gistre des ac!missions. 

Le8 agents chargés par le bureau douanier 
italicn ou autrichien de recueillir !es déclara 
tion:-1 d'entrée et de sortie ~t de faire l'enquète 
clans un endroit situé au dehors de leur rési 
dence, n'ont droit qu'aux frais de tournée fixcs, 
ou aux indemnités qui sont prescrites par ]es 
règlements dc scrvice de leur pays et ne seront 
payé.~ qu'une i;eule fois, pour chaque journée, 
sans qu'on ait égard au TI(!mbre des déclara 
tions ou du bétail. 

Ces ag-ents auront à rcmcttre un reçu au 
portcur de la dédaration. 

Si plu~ieurs propriétaires auraient réuni ]eur 
bétail ponr le soumettre à ·J'examen commun, 
le;;· susdits 'agentg remettront également à un 
dc ceux-ci le reçu en questions; 

d) le bétail qui passera la !igne douanière 
pour etre amené aux pàturagcs ou à des tra 
vaux agricoles et qui sera reconduit le jour 
mèmc, ne sera pas Roumis au régime douanier; 
de,i mesures de surveillance guffisi.nte:i ser0nt, 
cependant, prises, alìn d'empècher !es abus qui 
pourraient résulter de cc passage; 

e) il sera constaté, au retour à la frontièrc 
douanière, l'idcntité et le nomùre des tetc~ de 
hétail. S'il résultait de cet examen une diffé 
rcnce dans la qualité des bétes, il sera perçu, 

• 

. : J o l 
" .> 
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à la réexportation pour l'animai rernplacé, e'• 
à la rentrée pour l'anima! remplaça.nt, les droits 
prescrits d'entrée. 

S'il y a une inégalité dans le nombre des tètes 
de bétail, on percevra les droits d'entrée, à la 
réexportation pour le manque, à la rentrée pour 
le surplus. 

On ne percevra pas, cependant, de droit pour 
les animaux non représentés à la douane, si le 
manque a été légalement déclaré et s'il est cer 
tifié par I'autorité qu'il est la suite d'accidente 
malheureux; 

{) si la rentrée ou la réexportation étaìent 
retardées au delà du terme fixé à l'occasion dc 
la déclaraticn de sortie ou d'entrée, l'entrée 
suivrait le régirne général douanier, pourvu que 
ces retards ne trouvcnt leur excuse dans des 
circonstances accìdentelles, · dùment certifìées 
par la comrnune; 

. g) les disposltions énumérées sous a), e) 
et f) s'appliquent également au bétail qui est 
conduit des districts-frontière aux marchés ou 
qui passe la ligne frontière pour l'hivernage ; 

h) la franchise de droit accordée au bétail 
qui est conduit, à travers la ligne douanière, 
aux pàturages, travaux agricoles, marchés, ou 
à l'hivernage, s'applique également, dans une 
quantité proportionnelle, aux produits res 
pectifs, En conséquence, resteront libres des 
droits: 

1. Les petits mis bas par les vaches, 
chèvres, brebis et juments conduites aux pfìtu- 

. rages, travaux agricoles, marchés et à I'hìver 
nage et cela pour autant de tetes qu'auront été 
notées de bete.~ grm•ses au moment du départ, 
en tenant compte du temps que ces dernières 
ont passé hors du district douanier; 

2. Le fromage et fo beurre du bétail 
rentré des paturages ou de l'hivernage, savoir, 
par chaque jour: fromagc, par chaque vache 
0.29 kg.; par chaque chèvre 0.058 kg.; par 
chaque brebis 0.029 kg.; beurre, par chaque 
vache 0.16 kg.; par chaque chèvre 0.032 kg. ' 

Il est permis de rapporter en franchise dc 
douane, mais dans un terme de quatre semaines 
à compter du jour du retour du bétail, le fro- 

. mage et le beurre qui ont été produits jusqu'à 
jour de son retour des piiturages ou de l'hivcr 
nage passés dans le district douanier de l'autre 
Partie contractante; · 

Discussioni, f. 787 
10:J 

i) !es employés ·douaniers à la frontière et 
!es agents de la garde de finance auront à faire 
observer aux personnes dirigeant le passage, au 
district-frontière vois.in, du bétail conduit aux 
pàturages, travaux agricoles, rnarchés et à 
l'hivcrnage, qu'elles ont à garder soigncuse 
ment le double du document faisant prevue de 
la déclaration ou de l'admi!ision, ainsi que !es 
reçus délivrées pour l'acquittement de la cau 
tion des droits crédités, ces documents dcvant 
etre reproduits f.U retour du bétail. Les fonc 
tionnaires susdits auront aussi soin d'informer 
ces personnes des conséquences de procédés 
frauduleux; 

l) !es certificats à présenter, soit sur l'état 
sanitaire du bétail, soit sur l'exemption des 
districts-frontière de toute rnaladie contagieusc 
d'animaux, ne seront exigés qu'en originai et 
non en traduction. 

. Ad articles 19 à 23. 

§ 1. - Aux etfets des dispositions contenues 
dans !es articles 19, 20, 21, 22 et 23 on entend 
par zones-frontière !es zones, à la frontière 
entre les deux Etal-i, dunt !es limites auront 
été fixées d'un commun accord en exécution. de 
la Convention sur le trafic-frontière conclue à 
la date de ce jour entre !es deux Hautes Par 
ties contractantes. 

§ 2. - Les règles qui devront etre observées 
pour jouir des concessions prévues aux arti 
cles 19, 20 et 21 et !es mesures à prendre dans 
!es cas d'abus, seront fixées d'un commun ac 
cord entre Ics administrations compétentes des 
deux Etats. 

Ad article 26. 

' L'assimilation des navires et de leur car- 
gaison dans !es ports des Hautes · Parties' con 
tractantes ne s'étend pas: 

a) à l'application dcs lois spéciales de pro 
tection de la marine marchande nationale, par 
rapport aux nouvelles constructions ou à l'exer 
cice des navires avec des primes ou autres fa 
cilitations spéciales; 

b) aux privilèges concédés à des sociétés 
pour le sport nautique; 
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e) à l'exercice des services de port, du ca 
botage et de la pèche, qui sont réservés à la 
marine nationale. 

· Ad article 38. 

En ce qui .concerne la procédure de· l'arbi 
trage dans les cas prévus à l'alinéa premier et 
deuxième de l'artìcle 38, les Hautes Pa rties 
contractantes sont convenues de ce qui suit : 

Au premier cas d'arbitrage, le tribunal ar 
bìtrsl siègera dans les territoires de la Partie 
contractante défenderesse; au second cas, dans 
les territoires de l'autre Partie, et ainsl de 
suite alternativement dens les territoires de 
chacune des Hautes Parties contractantes, Celle 
des Parties sur les territoires de laquelle siè 
gera le tribuna! désignera le Iieu du siège ; elle 
aura la charge de fournir les locaux, Ies em 
ployés de bureau et le personnel de servk-e né 
cessaire pour le fonctionncment du tribunal, 
Le tribuna! sera présidé par le sur-arbitre. Les 
décisions seront prises à la rnajorité de voix. 
Les Hautes Parties contractantes s'enten 

dront, soit dans chaque cas d'arbitrage, soit 
pour tous les cas, sur la procédure à suivre 
par le tribuna!. En défaut de cette entente, la 
procédure sera réglée par le tribuna! lui-mème, 
La procédure pourra se faire par écrit, si au 
cune des Partles n'elève d'ohjections. Dans ce 
cas, !es dispositions de l'alinéa qui précède pour 
ront ètre modifìées. 
Pour la transmission des citations à compa 

raitre devant. le tribuna! arbitrai et pour !es 
commissions rogawires, émanées de ce dernier, 
!es autorités de chacune des Hautes Parties 
contractantes préteront, sur la réquis1tion Ju 

. tribuna! arbitrai adressée au Gouvernement 
<;ompétent, lcur assistance de la mèma rnanière 
qu'elles la pretent lorsqu'il s'agit de réqui<.i 
tions des tribunaux civils du pays. -- 
II. - EN CE Ql'I CONCE0RSE LE TARIF DES DlWITS 

À L'ENTRÉE EN lTALIE. 

1. 

Dans Ics cas où Jec aciers expédiés en Italie 
par une fabrique autrichienne seront présentés 
à la douane italienne avec un certifìcat de la 

méme fabrique da.ns lequcl la composition de 
l'acier soit spécifiée en excluant un contenu 
quelconque en éléments rares (manganèse, sili 
cium, nickel, ~hrome, tungstène, molybdène, ti 
tane ou vanadium) ou bien indiquant que CP'3 
éléments y sont contenus dn.ns un pourcentage 
ne dépassant pas !es limites fixés par la note 
ad n. 284-a) du tarif italien comme tolérance 
ll.dmi~e dans !es aciers communs, la douane qui 
aurait à faire le dédouanement desdits aciers 
sous' réserve d'analyse, consentira à ce que Ics 
aciers soient également importés par le desti 
nataire en payant le droit qui serait applicablc 
d'après le certificat de la fabrique et en don 
nant, pour la différence entre ce droit et celui 
des aciers spéciaux et pour l'amende, une ga 
rantie reconnue acceptahle par la meme douane. 

2. 

Le ciment, autre que celui à prise rapide, 
destiné à la consommation das la Venetie Tri 
dentine est admis au droit de 1 lire 25 centimes 
!es 100 kg. sans coefficientes, jusqu'à concur 
rence d'une quantité annuelle de 12.000 tonnes. 

3. 

Le11 articles en verre, en terre cuite et en 
porcelaine, en combinaison avec des métaux 
communs mémes dorés ou argentés, à l'excep 
tion des objets de parure, sont classifiés, dans 
tous le;i cas où le verre, etc. constitue la partie 
dominante des articles respectifs et où !es 
parties en métal ne fìgurent que · comme mon 
ture, cadre, bord, ou pour réeunir !es parties 
du verre, etc., au comme support, anse, con 
verclc, panni !es ouvrages garnis de la caté 
gorie respective sous !es numéros 591 e) 575 b), 
577 b) et 578 b). 

Cette ·aisposition est app]iquée aux objet en 
verre, en terre cui te et en porcelaine suivants: 
Guarnitures ou services à liqueurs, à vin, à 

bière, etc., glacières à vin, coupes à salade et à 
fruits, boitcs et coupes à biscuits, à thé, à café, 
à beurre, etc., sucrières, carafs, pots et cruches, 1 

huiliers, chandeliers (meme avec porte-allu 
mettes), tasses, tablettes, encriers, bonbon 
nières, flaconnières, surtouts, vases à fleurs, 

~:o t . ' 
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jarclinières, garnitures de toilette, porte-mon 
tres, cassettes, flacons, cendriers, garnitures 
pour fumeurs, coupes à cigares, porte-fìeurs.. 
porte-allumettes, parties de lustres (en combi 
naìson avec des accessoires en métal, joignant 
les parties dc .verre, mème avec robinets à gaz 
ou capsules pour le contact èlectrique), cor 
beilles, verres à bière, porte-photographias de 
verre à giace avec monture de fìls métalliques, 
'plateaux, soucoupes et articles sernblables. · 1 

4. 

' Le droits sur l'eau oxygénée au titre de plus 
de 40 volumes en oxygène ne pourra pas dé 
passer Ics 50 Iìres les 100 Kg. coefficient compris, 

III. - E.s CE Ql'I CONCERNE L'ACCORD 

POl'R LA RÉPRESSI0:-.1 m; LA CO~TREBANDE. 

Ad article 7. 

Suivant les dispositions en ~igueur; les mar 
chandises étrangères qui n'ont pas été coumises 
au traitcment douanier, ne peuvent ètre dépo- 

. sées, dans lCR districts-frontière des deux ter 
ritoirs douaniers, que dans les lieux . où se 
trouvcnt des bureaux de douane, et là scule 
i:ient dans les magasins de douane ou, du moins, 
sous un contròle suffìsant pour empècher des 
abus. Il est convcnu que, aussi, longtemps, que 
ce dispositions resteront en vigueur, il suffira, 
pour l'exécutìon dcs stipulations contenues à I · 
l'article 7, que les autorités douanière des 
Hautes Parties contractantes soient chargées 
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de controler dans les districl.-1-forntière, confor 
mément aux lois, le dépéìts de ce genre, de mème 
que !es provi:lion.s de marchandises Hrangères 
nationalisées et de marchandises indigènes, en 
ayant également soin des intérèt fiscaux de 
l'autre Parie. · 

Ad ·article 16. 

Le droit de rcmettre ou d'atténuer les peines 
auxquelles l'inculpé a été c:ondamné par .suite 
de procès lnstruit, conformément à l'article 13, 
ou qu'il s'est otrert spontanément à subir, ap 
particnt à l'Etat dont les tribunaux onte pro 
ncncé la condanmation ou sont . saisis de cet 
offre. Toutefois, avant de prononcer la remise 
ou l'atténuation de ces peines, on donnera aux 
autorités ou tribunaux compétcnts de l'Etat 
dont les lois ont été lesées l'occasion d'exprimcr 
leur avis sur la matière. 

Le présent protocole, qui sera considéré 
comme approuvé et sactionné par les Hautes 
Parties contractantes, sans autre ratification 
spéciale, par le seul fait de l'échange dcs rati 
ficati0ns cl.u t!"~ité auquel il se rapporte, a été 
drrs~é, rn tlouhle expédition à Rome le vingt 
huit avril rr:il neuf cent vingt-trois . 

BENITO :MUSSOLINI 

A. DE' STEFANI 
TEOI-"JLO ROSSI 
G. DE CAPITANI D' ARZAGO' 
LUCIOLLI 

RÉMI KWIATKOWSKI 
Sc11CLLER 
MORTH. 
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AN~'EXE I. 

\ . 

N. dela carte. • I 

Il est certifi q ue Monsìeur . . . . . • . porteur 
de la presente carte, désirant de rendre avec ses marchandises aux 'foires et 

marche en \ (po~~:_les re~~<?!_~~~SE_n~s ital~eris) __ en :"-_~ri~h~ est domìcillé 
I (pour lcs rcssortissants autrichienss eu Italle . 

à .. . et qu' il est tenu d'acquìtter le taxes et impòts lcgaux 
pour I' exercice dc son com merce ou industrie. 

Le present certifìcat est valable pour un dèlai de . mois. 

Fait à . . le (jour, mois, annce) 

(Sceau). (Autorité compélentei. 

(Siçnatures. 

SIONALEMENT DU PQR1°l:UR 

108 •. :~o 1 
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ANNEXE li. 

Marchandises pour lesquelles aucune prohibition ou restriction 
à l'iniportation de l'Italia en Autriche no sera appliquée. 

Vesaies et boyaux, salès, 
Iluile d'oli ve pure; huile de sésame, de pavot, d'arachide, 

do faine. et do tournesol, en tonneaux, en outres ou en 
vessi es. 

· Huile d'olìve en tonneaux extraite par le sulfure de carbone. 
Huile d'olivo en bouteilles, estagnons, crucbes ou en autres -, 

récipients semblables, pesant rnoins de 25 Kg. 
Jus de citron, en bouteillcs. 
Charcuterie: mortadelle, zamponi, cotechini, salami de Verona, 

Milano, Fabriano, Firenze. 
ex 11 !} a) et b) Fromages : 

- spécìnlìtés ìtaliennes dites Stracchlno, Gorçon.zola, 
Fontina, Montasio, Grana iParmiçiano, Lodigiano, Reg 
giano), Caciocanallo et Pecorino, 

Polssons non spécialement dénommés, salés, ou séehés, 
· Poissons prèparés (marinés ou à I'huìle, etc.) en tonueaux. 
Capres. 

Numéros 
du tari! 

autrlcbien 

9 b) 
10 

11 
12 
rn 

cx 1G 
ex 17 

ex 18 
ex 34 

41 
42 
4:1 b) 

49 b) 
59 

ex· 62 b) 

CX 73 a) 
ex 8i"> 
ex Su 
ex 104 

ex 104 
ex 100 b) 

ex 109 B-c 
ex 118 

ex 121 
122 

ex 132 b) 

DESOMINATION DE8 MAHCIIANDISES 

Figues sèches: de toute espèce, 
Raisins seca en grains et grappes, à l'exception dc rnisins de 

Corinthe, 
Citrons, limous, cédrats, 
Oranges ot mandarines, 
Oitrons, limons, eédrats, oranges et rnsndnrines conservés dans 

l'eau salée : oranges non mùres, petires ; écorces d'oranges, 
de mandarines, de cedrats et de cittons, memes moulucs 
ou comiérvées dans l'eau sa~l'.·e. 

Amandes 'sècbes. 
Pignon~ do pin,· non mondés; chf1taignes; carouùes; olives 

fra.tche>1, séch es, et salées. 
Pignons de pin, m-0ndés. 

. Ri7. se.ns balle, ainsi q ue brisurcs de riz .. 
•Oignon~ et aulx. 
Choux fraili. 
Ugumes non spécialement d{mommés et autres produit..'! vé- 

gétaux à l' nsage de la cuisine, frnis: autrcs. 
Graines de trèfle. • 
Semenccs do graminécs. 
Plantes et parties de plantes médicinalcs, sèchées ou préparées, 

mc~me pulverisécs ou autrement réduites en morceaux ou 
teintes. ' 

. Poulets de toute · espèce, yivantR. 
Plumcs à. lit. 
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Nnmèros 
du tari! 

autrichien 

ex 140 

ex 142 

ex 150 
151 

ex 155 b) 

159 

ex 162 
168 

DENO:MINATION DF.S MARCHANDISES. • 

Coraux bruts (mèmes perforès, mais non nettoyés, ni passés à. 
la meule). 

:\larbre et albàtre bruts ou slmplement dègrossis ou scìès sur 
trois ooté au plus; plaqucs non refcndues et non sciées. 

Pierre ponce, .brute. _ 
Jus de réglisse, condense, en caìsses (mème en bàtons) ou sous . 

forme de paìns, 
Huiles essentielles de fruits du genre • citrus • (huiles d'orange, 

de citron, de bergamotte, de mandarine, etc.). 
Autres écorces, · ainsì que racines, feuilles, tleurs, fruits (par 

excmplc myrobalauej, avelanèdes, noix de galle et simi 
laires (y cornpris le sumac) mème coupès, moulus ou 
autrement rèduìts pour la teinture ou le tannage, 

Exttait de sumae et de bois de chàtalgnier. 
Terres et pierres bitumineuses (ainsì quo pìerres d'asphalte 

et marne bitumiueuse), brutes, mèmes moulues, 
183, 184, 185, 
186 et 187 a) Fils de coton. 
225 
226 

242 
243 a) 

245 • 

266 
ex 275 a) 

281 b) 

331 

332 

3g4 
.'365 

ex 391 · 

393 
ex 394 

403 a) 

"ex 405 

551 
552 . 

108 

Eils de. laine, peìgnés, non spécialement denommés. 
Fìls do laìne, cardés et fils non spèeialement dènornmés, du 

geme des fils cardés, exceptés Ics tils gcnre vigogne. 
Soie (dévidèe ou moulinée) mèrne retorse. 
Bourre de sole (déchets de soie tìlès), mèmes retorse : écrue 

ou blanchie. 
· Fils de sole, de bourre de soie ou de sole artifìciolle, combinés 

avec d'autres matières textilos, ruémes retor;i. 
Cloches en fcutre pour c~apeaux. 
Balais de saggina, méme avec manche. 
Articles en tressés ·non spécialoment dénomroò!:!: tins, m(·me 

combinés avec des matières communes. 
Peaux de bouc, de chèvre et de chevrellu, tannécs, m/lme 

refendues, non tcintos, non autreruent préparécs. 
Peaux de monton ou d'agueau, tannées, non tcintc::i, non au- 

trcment préparées. 
Liège en plaques et disqucs. 
Carreaux en liège. 
Plaquos en albll.trc, marbre et serpentine, avant uno ép:\hiscur 

de plus de 16 centimètres: brutes (dégroi;sies, sciée::i ou 
fendues). 

ArdoUies. 
Plaques en marbre et en albatre d'une épaisscur dc 16 cen 

timètres ou moins. 
Pierres . natureJJés à aiguiser· et à repa'l!;er: non com hinées 

avec d'autres rnatières. 
Pierre ponce foçonnéc, mlìme conditionnée pour la ver:te au 

détail. 
Roues de vélocipèdes, simples, acbevées, importées s(·parément.. 
Parties de vélocipèdos, travaillées. 



. 
Atti Parlamenf.ari - 5935 - Senato del Regno 

TORNATA DEL 9 DICEMBRt: 1923 . LEOIRLATURA XXVI - }a 8E8SIONI!! 1921-23 - OISCURRIONI 

Numéros 
du taril 

a u s r ì c h ì e n 
DE:SOMINATION DES MARCIIANUISES. 

' • 

Coraux (naturels ou faux) ouvrés (égrisés, taìllès), non montés. 
Soufre (en morceàux ou en canons) mème moulu et ftcur de 

soufre; mcrcure. 
Acide boriq ue: brut et raffi né. 
Borax brut, tartre brut, Iie dc viu desséchée. 
Citrate de calcium. 
Superphosphatea . 
Chandellcs en suif .. 
Tourteaux de grains oléagineux . 

ex 571 b) 
cx 5!)6 n) 

598 d) 
ex 599 a) 
ex 600 a) 
. 617 

6i15 
ex 65:3 

• 
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ANNEXE III. 

Marchandises pour lesquelles tonte prohibition et restriction 
à l'importation de l' Autriche en Italia sera supprimée. 

Poignécs et mnnches pour parapluies et parasole; en bois, en come, en ivoire, 
en nacre et en écaille, 

Ouvrages en 'papier de verre. 
Ouvrages en carton pour chaussures, 
Ouvrages en carton comprimé, pour machines ou appureils, ou, en général, 

pour usages industriels. 
Petits sacs de papicr. 
Ouvrages en verre, rneme·gravés, pour laboratoires. 
Cabinets pour horloges et pendules. 
Agrafcs, ceìllots et boutons pour chaussures. 
Bàtons pour parapluics et parasole. 
Plu.ncs rnétalliques. 
Talons et formcs pour chaussures, 
Supporta et piédestals pour caisses-fortes et coffres-forts, 
Tables et couvercles pour machines à coudre, 

• 
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AN~EXE IV. 

Liste des marchandìscs pour Iesquelles l'importation de l'ltalie en 
Autriche sera permise annuellement dans des quantités à fixer 
d'un commun accord. 

Raìsins frais, en pnniers et 'cngéot!'l du poids jusqu'à 10 kg. 
Noix. 
Noisettes, 
Fruits non specialement dénommés, frnis: 
- Pommes, poires et coings. • 
- Abricots et pèches. 

· - Ceriscs et griottcs. 
- Prunes, 
- Autres fruìts. 

39 Fruits non spécinlement dénommés, prépnrés. 
43 a) Légumes et autres produits vègètaux à I'usage do la cuisine, 

frais: fìns do tablo: 
- Concombres. 

ex 3:3 
ex 36 
ex 36 

37 

- Tomates, 
- :Melons. 
- Autres. 

44 b) Légumes de toute sorte et autres produits végétaux Il. I' usnge 
• do la cuisine, prèparés : en fùts: 

- Conserve de tomates, 
- Autres. 

54 a) Flcurs d' orncmcnt: fratches." ·• 
[>[> a) Fcuilles, herbes, branches d'ornement: tratches. 
108 a) Splrìtueux distillés. 
109 A Vin de raisin (y compris le vermouth et le marsala}: 

a) en fùts, 
b) en bouteilles. 

111 
116 
128 
129 

ex 130 

cx 131 

IHlctwiOfli,. t. 788 

Vinaigre comestìble. 
PAtes alimentaircs. · 

b) Poisson en conserve. 
Légumes en conserve. 
Conserves de fruits, moùt condense, jus de fruits et des bnìes, 
condensés. 

e) Comestlbles de toute sorte, en bottes, en bouteilles et autres 
réclpients semblables hermétiquement fermés: 
- Olives. 
- Conserve de tomates, · 
- Fruits, Iégumes et autres plantes à I' uAAgo do In cuisine 

préparées. 
Pois.'!OnMl marinés ou à l'h uile. 

1.11 
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188 
189 
190 

ex 219 
i27 
229 
244 
250 
252 
256 
258 
267 b) et e) 

ex 2ri8 

312 
313 
314 
320 
328 

329 

330 
333 
334 
335 

ex 361 .b) 
3(l6 

3~3 

384 

385 

cx 387 

388 
396 

408 

112. 

Fils préparés pour ia vente au détail. 
Tissus en coton: ordìnaìres, non serrés. 
Tissus en coton: ordinaires, serrés, 
Articles de corderie. 
Fils de .laine préparés pour la vente au détail. 
Tissus de laine, non spècialement dénommés, mème imprimés. 
Soie artificielle, mèrne retorse, 
'I'ìssus entièrement en sole, non spécialernent dénommés. 
Articles en sole à points de maille ou de tricot. 
Tissus en mi-soìe, non spécialcmcnt dènommès. 
Ouvrages en rni-aoie à points de maille ou dc tricot. 
Chapeaux pour hommes et pour garçons : en feutre, en paille, 
en . copeaux et autres matières similaires. 

Chapeaux pour femmcs et pour fillcttes ; ea feutre, en paille, 
1 en copeaux et autres matières similaires, 
Articles en caoutchouc mou, non spécialement dénornmés. 
Caoutchouc durci, en plaques, tiges et tubes. 
Articles en caoutchouc durci, non spécìalcment dénornmès. 

e) Pneumatiques (chnrnbres à air et bandages). 
Cuir dc boeuf et de cheval, travaillé a la façon du cuir à 

sernelles, 
Cuir de boeuf et -de eheval, non travaìllé à la façon du cuir 

à sernelles. 
Cuir de veau, excepté le cuir vernh 
Cubi de bouc, de chèvre et de -ebevreau, préparé. 
Cuir de mouton et d'agneau, préparé. 
Peau pour gants, de toute espèce. 

, 2 Boutons en os, en corne, en corozo et similaireR. 
Bouchons, semelles ·et autres articles en liège meme combinés 

avec des matières ordinaires. • 
a) Perles en verre: en verre blanc ou coloré, mais ni peintes, 

ni dorées, ni argentées. 
Pendcloqucs massives en verre, pour lustres, etc., mllme co 

lorées, pas.ciées a la meule, a.vec ou sans oillets; verre 
fllé, méme coloré. 

a) Boutons en. verre, avec ou sans oillets, eor11.ux en verre, billes 
en verre, larmes en vcrre, ml\me en verre coloré : ni 
peints, ni dorés, ni argentés. 

Ouvrages en perles de verre (à l'exception des imitationi de . 
perles véritables), cn pierres fau~sea, en petites plaques, 
en verre fllé et similaircs, ml\me combinés avec dee .ma- . 
tières ordina.ires ou fines. · 

a) Ouvrages en verre ou en émail,' non spt'lcialement dénommés. 
Ouvrages .uon spécialement dénommée, en albiltre, ma~bre ·et 

serpentine. 
Ouvrages en pierrc, flns, e' est-A-dire 'Objets de luxe (presse 

papiers, bougeoirs, coupes, oencriers et mcnus objets ana 
logues; tstatues, bustes, arumaux et autres ouvrages' pla. 
stlques pesant jusqu' à 5 Kg.), jcux et jùuets; tous cPs 

. ouvra.ges ml\me 'Combinés avec •des matières· ordinaires, 

• 
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46.( et 465 et 
ex 481 

539 
544 
550 

552 
553 et 554 

ex 582 
598 e) 

ex 599 g) 
ex 599 i) 
ex 600 [) 
ex 602 a) 
ex 636 

637 a) 
638 

• 

Chalnes en fer et en acier. 
Dynamos et moteurs électrìques. 
Càbles et fils ìsolés, pour la conduito do l' èlectrìcìté. 
Vélocipèdes, eomplets, mèrne démontès : cadres achéves pour 

vélocìpèdes, mème cornbinés avec d'autres parties de vé 
locipèdes : accessolres (garnitu1·en) de vélocipèdes: · 

Partìes de vélocipèdes, travaillées. 
Automobiles, mème démontés et moteurs pour automobiles 

(irnportés séparément). 
Istrumcnts dc musique; mandolins et guìtares, 
Acide sulfuriquc. 
Sulfate d'ammonium. • 
llorax raffiné. 
Carbure de calcium. 
Sulfatc de cuivrc et préparations à base de cuivre. 
Bougies en stearine, spermaceti, palmitìne, paraffine et autres 

substances grasses. 
Savon ordinaire. 
Cìerges, tìambeaux e11 cìre, bougies en cire fìlées, veuilleuses, 

allumettes-bougies . 

• 
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ANNEXE V. 

Liste des marchandises pour Iesquelles l' importation de l' Autriche 
en Italia sera permise annuellement dans dea quantités à fixer 
d'un commun accord. 

' 
Joucts. 
Cheveux ouvrés. 
Chapeaux garnls, pour fernmes. 
Automobiles. 
Cadres en bois. 
Explosifs. 

• Fleurs artifìcielles. 
Fusila. 
Bijoux d'or. 
Bijoux d'argen t, 
Articles en argent, mèrne dorès . 

• Articles en papìer et en carton, 
Ouvrages cn corail, en ivoire, en nacre, en écaille, en cornes et en ongles- 
Ouvrages de pelleterie et. fourrurcs confectlonnées. · 
Ouvrages en verre passés à. la meule, gravés, dorés ou argentés. 
Lìqueurs, · 
Mercerie commune et fine et mercerie en boìs • 
.ì\Ieubles en bols, 
Or dcmi-ouvré et ouvré, 
Pellìcules pour cinématographe, impressionnées. 
Piunos. 
Pierres gemmes. 
Plumes d'ornements. 
Pistolera et revolvers, 
Dentelles en lin, coton, taine et s-ue. 
Parfumeries, 
Savon parfumé, 
Succédanés du café, 
Tapis en laine .. 
'I'issus brodés en lin, èoton, lalne et soie. 
Tulles en lin, coton, laine et soìe, 
Vaisellés d'or. 
Eventails. 
Cartes à. jouer. 
Montres d'or. 

• 
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PROTOCOLE 

Au moment de proceder à la signaturc du 
traité de commerce et de navigation conclu, h. 
la date de cc jour, entre l'It.alie et l' Autriche 
Ics Plénipotentiaires soussignés sont convenus 
de ce qui suit: 

. I. 

Les dcux IIautcs Partics contrnctantes s'en 
gngent à. nommer, dans le dèlaì d'un mois à 
partir de l'entrée en vigueur du traité de 

<commerce et de navigation, une Commission 
mixte d' ex;perts des deux Etats, dans le but 
de fixcr d'un commun accord les conditions et 
les lirnites dans lesquelles l'Administration des 
Monopoles ìndustrìcls du Royaume d' Italie 
pourrait achctcr dc la mine de Hall du sel 
pour la consomrnntion de la Vénétie Triden 
tine. 

Il. 

Les IIautes Parties contraetantes s' engagcnt 
à nommer, dans le délaì de dcux mois à partir 
de la date de la mise en vigueur du traité de 
commerce et de navigatìon, une Commìssìon 
composée d'experts des deux Etats dans le. but 
de procéder d'un commun accord à l'étude des 
mesures à. prendre, en rnatière de tarifs des 
transports sur les chemìns de fcr, a fin de mo- 

/ dérer les frais dépendants des tarifs actuclle- 

• 
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mcnt en vigueur pour l'importation des cer 
tains produits de l'un des deux Etnts dans 
I'autre. 

III. 
Il est entendu que la réserve prévue A I'ar 

tiele 11 a) du traité dc commcrce et de na 
vigation en ce qui concerne les réductions ou 
franchises de droils de domme accordées seu 
lemcnt pour 'certaines frontières détermiuées 
ou aux habitnnts dc ccrtnins distric~ a scule 
ment en vue lcs faveur::i exceptionnelles ayant 
le caractère économique d'un traflc-frontière 
et dl-pendant d'une situation géographiquc ou 
économique spt'.·cialc dcs district.s de frontil're. 

Le pré.<iènt Protocole, qui sera considéré 
comme approuvé et sanctionné par les Hautcs 
Parties contra.ctantes, sans a.utre ratifica.tion 
spéciale par lo seul fait de l'échangc des ratifi 
cations du traité auqucl il se rapporte, a été 
dressé, en .double expédition, à Rame le vingt 
huit neuf cent vingt-trois. 

BENITO MussOLDìI 
A. DE' STE•'ANI 
TEm'ILO ROSSI 
G. DE CAr1TAXI D' A muoo 

LUCIO LU 
/ Kfau KWIATKO\VSKI 

ScnOLLER 

MOUTH 
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P'ROTOCOLE 

Au moment de proceder à là sìgn.uure du 
traìté de commerce et de navigatian conclu, 
à la date de ce jour, entre I'Italie et l'Autriche 
les Plénlpotentìaìre soussignés sont convenus 
de ce qui suit: 
En ce qui concerne le deuxième alinéa de 

l'art. 7 dudit traité et la liste annexe B y 
jointe, n est entendu que I'Italie se réserve le 
droit de suspendre jusqu'à la fin de l'année 
l'application du traitement de la nation Ia plus 
favorisèe A I' ìmportatlon de I' Autriche des 
produits rentrant sous les positions du tarìf I 
ìndìquées dans ladlte liste ou sous quelques 
unes de .ces posìtlons, dans le caa où l' exì 
stence d'une branche de la production ita-· 
lienne se trouvere.it gravement menacée par 
l'importation de I' Autrlche desdits produits. 
Si celte mesure devra ètre adoptée le Gou- 1 

vernement italien en donnera connaissance su 
Gouvernement autrichien un mois à l'avance, 
à fin que Ics deux Gouvernements puissent se 
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mettre d'accord, avant que ladìte mesure de 
vienue eft'ective, sur les quantités qui pour- · 
raient ètre encore admises j usqu'à la fin de 
l'année au traiternent de la natlon la plus 
iavorisée. 

I
' . Le présent protocole, qui sera consìdéré 
com me approu vè et sanctlonné par les Hautes 
Partics contractantes, sans autre ratificaLion 
spéciale, par le 1:1cul fait de l'échange des ra- 
tifications du trait6 auquel il se rapporte, a 
été dreSKé, en double expédition, à Rome le 
vingt-huit avril mii neuf' cent vingt-troh1. 

BESIN MUSSOLl'SI 
A. DE' STE!o'ANf 
TEOJ<'ILO Ro.ss1 
G. DE CAPITANI D'ARZAOO 
LUCIOLLI 

Rfau KWIATKOWSKI 
ScHOLLER 
l\lORTII 

• 
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Aocord concernant les relations éoonomìquea entre Ies sones de frontière. 

Sa lltajesté le Roi d'ltalie et le Président dc 
la République d' Autriche, anirnés du déair de 
favoriser les relatìons économiques entre ]es 
zones de frontière des deux Etats, ont résolu 

· de conclure un aecord dnns cc sens et out nom 
mé A cct effet pour leurs Plénipotentlaires: 

S!\. MAJESTE LE R.01 D'ITALIE 

Son Exc. Benito MrsHoL1~1, Présidcnt du Con 
seil, Ministre pour I'Intérìeur, et par interim 
des Atfoires ètmngères. · 

Son Exc. Alberto DE STEFANI, Ministre des Fi 
nances, 

Son Exc. le Comte Teofilo Rossi, r.1inistre pour 
I'Industrie et le Commcrce. 

Son Exc. le Marquis Giuseppe DF. CAP.TANI 
D'ARZAr.o, Mìnìstr» pour l'Agriculture. 

Mr. Lodovico LUCIOLLI, Consetller d' Etat. 

. LE PR&-;lDEXT 
DE LA REPUBLIQUE D' AUTllICIIE 

Mr .. Rèmi Kw1AT1\0WBK1, Envoyé extraordinaire 
et llinistre plénipotentiaire près 8a Majesté 
le Roi d' It11lie. 

~!r. le Dr. Rìchard ScHl'LI.En, Chef de Seetion 
au l\linistère Fédéral des Affaires étrangerès, 

l\lr. · le Dr. Karl l\HiHTH, Chef de Section au 
Ministère du Commerce et des Métìers, de 
I'Indusrrìe et des Travanx publìes, 

lesquels, nprès avoir -échangé leurs pleìns pou 
voirs, trouvés en bonne et due forme, sont con- 
venus de ce. qui suit: · 

Art. 1. 

Les dispositi'ons suivantE's seront ·observées 
dans le trafic entre les zones frontières · des 
dc-ax Etats. La . ligne de démarmtion de ces 
zoncs de l'an et de I' nutre cMé de la frontière, 
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sera établic d'un commun accord, partie par 
partie de ~a frontière, en tcnant ·compte <lcs 
exigenceli du trafìc locai ~ dt>s limites tnri 
toriales .de,-i commnnes, à ·c<Ylldition, toutefois, 
que l'étendue de la zone à pi.rtir de llL fron 
tiére, soit au minimum de 5 km. et ne dépnsse, 
en aucun CllS, 15 km. 

Art. 2. 

Aux effets de.'! prèi-;entes dis(lositions snont 
considérés comme habitants des zones frou 
tièrcs~ 

a) toutes !es per:1011ncs qui ont leur de 
meure habituelle dans lesdite:i zones ou qui, 
tout en demcurant cn dchors do c:es zones, y 
sont propriétnircs ou locataires d'i.mmoubles · 
ou y joui88ent de droits de sorvitudes ou bien 
y ont une exploitation quelconque à fin de 
lucre; 

b) le personnel employé d'une manière 
pP-rmanente par !es propriétaires ou locataires 
visés à la lettre a), dans une exploitation ru 
rale ou ind m1trielle située dans Ja zone; 

e) les représentants et employés dP.s corps 
moraux ou personnes juridiqucs ayant une 
exploitation à fin de lucre, dans les zones, et· 
tant que ces rcprésentants et employés rem 
pliss1mt lcurs fonctions dans la m{•me zone où 
se trouve l'exploitation des biens. 

Art .. 3. 

Les habitants de la zone frantJière de '<.ihRcun 
des deux Etats peuvent Iibreml'll~ tnv&Be'I' la 
frontière et circolar dana la zone .eans obser 
ver 'les dispositians relatiV'es aux pa.'lseports, à 
conditi011 qu'ils soient munis·d'une •·carte fron 
talière •, delivrée id' après 161 dispositione de 
l'article suivant. Les enfnnt.; 11u dessous de 12 
ans ne sont pas tenus ·à 11voir. cctte carie 
lorsqu'ils eont accom')!>agni>s par dc!! adultcs 
qui en sont m[l.nis. " 

\ 
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" En cas d'extrème urgonce (cas de décès, 
maladie imprévue, obsèques et autres cas sern 
blables) les fonctionnaires dèlégués au contròle 
à la frontière peuvent délivrer aux petsonnes 
qui ne sont pas rnuniea de la carte frontalière, 
des simples e cartes de passage • tcarte di 
passo) d'après le modèle cì-annexé (V. An 
nexe I), Ces cartes sont valables pour entrer 
une seule fois dans la zone-frontière de l'un 
dans la zone de l'autre Etat et doivent ètre 
vìsèes par le bureau do contròle compétent à 
la. frontière. Leur valldìté ne sera jamnìs su 
périeure à trols jours. 

Art. 4. 

Les cartes frontaliéres ·vh;écll à i111rtide. pré 
c:édcnt devront ètre conformcs au modèle 
ci :mn .. xé (V. Annexe Il) et seront déllvrées : 

a) en Italie par I'autorité de sùreté pu 
. blique de l'arrondissement (circondal'io); 

b) en Autriche par Ics autorltés politiques 
ou de police du district, 
Afin que Ics cartes frontalières soient vala 

bles elles devront ètre visées par l' autorité 
politique de I'autre Etat, à savoir: 

a) celles dl:livrécs aux h:ibitant'I de la ZOM 

frontière Hnlienne, par l'au.torité autrichiennc 
politique ou de policc du district; · · 

b) celles delivrées aux habitants de la zone 
frontière autrichienne, par l'autorité dc sQreté 
publiquc italionne de l'arrondis.'!ement (circon 
dario). 
La vnlidité _des cartes frontalièrcs e~t lirnitée 

à une annéé sauf dans le cas où elles seraicnt 
délivr(~es A des personnes employées duns une. 
exploitarion d'une durée plus courtc. Dans ces 
cas la validité est limitée à la durée de l'ex 
ploitation. Après ce délai elle pourra ~tre pro 
longée jusqu'au terme d'une année. La carte 
frontalière delivrée pour un· an pourra etre 
prolongèe d' µne autre année. . 
Les cartes frontalières devront étre munies 

du portrait du titulaire, timbré pes le bureau. 
Toutefoi::1 dcs dérogations A. ces dcrnières dis 
positions sont admh1es dims des cas exceptionnels 
ou dans des buts dignes d'égard, comme pour 
aller à I' eglise ou pour visitcr le cimetière 
dans le territoire de l'autre Etat. Dans ces cas 
il suflira d'lndiquer Ies signalements de la 
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pcrsonne, selon les dispositions en vlgueur 
pour Ies pa."18eports. 
Les deux Etat contractants se réscrvent le 

droit de refu,;er la viso. ou de déclarer que le 
visa aecordé n'cst pas valaLlc, Iorsqu'il s' agit 
de per1mnne dont Ies procedés ne semhlent pas 
rR&'lurants ou correct.s. Les Etats contractants . 

· serout tenus, dans ce cas, à s'en donner con~ 
naissam:e réeiproqucmcnt et à rctirer la carte 
frontali è re. 

Art. 5. 

Les cartes frontalières aussi bien que les 
cartcs de pussage, dont aux articlcs précédeuts, 
seront delivrées en · exernption des droits de 
timbre. Le visa de ces cartes sera égalornent 
exempt do droits do timbre et de- touto autre 
tnxe. 
li pourra toutefois l\trc perçue, pour la re 

misc dc ces cartes, une taxo dc chancellerie 
:iui ne devra, en aucun cas, Mre supfrieure à 
une lire or ou à une couronne or. 

Art. 6. 

Sauf Ies exceptiom; prévues dans Ies articles 
suiyants, lo passage do la frontièrc, sur préseu 
t8tion dcs cartes frontalières et dcs cartcs dc 
pus.-;nge, ne pourra s'effectuer que dans Ies 
points de trau:iit fixés cl' un commun accord 
par !es autoritòs politique~ des districts et dcs 
douanes des deux Etats. Ces points devront 
étre indiqm~s sur I.es cal'tc~ frontnlières et sur 
!es cartes de passnge. 

Art. 7. 

Les mMccins, Ies accoucheuscs et Ics vété 
rinaires, réllidant dans la zone frontière de cha 
cun des deux Etats pourront, en cas d'urgence, 
et particulièrement en cas d 'aecident, étre ad 
mis à exercer leur professlon dans la zone 
frontière de I'autre Etat. 

A cet ell'et l'autorisation de l'autorité com 
pétente dovra résulttir d'une déclaration expresse 
moyennant une annotation à fa.ire sur Ies cartes 
frontalières respectives. 
Dans ces · cas Ics personnes susdites pour 

ront pas..,er la frontière aussl par des voies 

... ~ ' l 1 
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secondaires, le jour comma la nuìt, en volture 
comrue à cheval et memo à bicyclette ou mo 
toeycle si ellcs sont munies du titre corres 
pendant dc légitimation du bureau douanier. 
Ellos pourront, en outre, porter avec elles, 
11am1 avoir A acquittcr aucun droit de douane, 
les objets néeessalres pour I'exercice de leur 
professìon (instruments, bandages, médicarnentsj 
en mesure proportionnée, chaque fois, aux be 
soius pour lesquels Jeur assìstance a été de· 
mandée. 
Los mèmes facilltés sont applicables, dans 

les cas susdits, aux prètres-curé et à leurs as 
sistants absolurnent néeessaires. 

Art. 8. 

Le mouvement du bétail dans le territoìre 
des zones frontières sera en temps normai 
libre de toute mesure vétèrlnaìre. 
Toutefols, dans lo ras une épizootie dont la 

déclaration est ohligatoire par la loi, vennìt à. 
se présenter dans le tcrriioire d'une cornmune 
d'une desdites zones, le bétail originaire de 
cotte commune, pour pouvoir traverser la fron- 

. tìère et entrer dnns l'autre zone, devra ètre 
accompagné d'un certifìcat délivré par l'auto 
rité communale compétente. 

Le certiftcat devra déclarer que les anlrnaux 
proviennent d'une localité indemne de mala 
dies contagieuses soumises par Ics lois à I'o 
bligation do la déclaration et transmissibles il. 
l'espèco ou aux espèces dé•S animaux pour 1C8· 
qucls le certificat a été délivré. 
Si l'on vcnnit à. coustater dans la zone fron 

tière des manifestations de peste bovine, tout 
mouvement de bétail ou transit dc produits et 
résidus animau~ ainsi quo . de paillo, fourra 
gcs, etc. sera dl!fcnclu à travers )es lignes lron 
tières. 

Art. 9. 

Les droits de chasse existant actuellernent 
sur des terrnins entrecoupés par la ligne doua 
nière, soit que ces droits provicnncnt d'un 
contrat d' adjudication encore en vigueur, soit 
qu'ih1 se rapportent A ~de(réserves de': chasse, 
obtenue~ conformément aux lois en vigueur, 
lleront respcctés jusqu'à l'expiration dcs con- 
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trats ou jusqu'à ce que le droit de chassc ré· 
servét>, reconnu par Ics lois en vigneur, suh 
zsiste. Par conséquent, pendant cette période 
Ics ayunts droits à cha8.~er, comma lt>s pro 
priétaircs des cantons de réserve, Ics adjudi 
catair~s et leurs hòtes de chas.'le, pourront 
dans ces eantons élever, chasser, prende et y 
tuer le gibicr, s' en approprier et s' approprier 
dc tout ce qu'on peut en tirer, sans égard à 
la frontiùre entro !es deux Etats. 

A cet effet il sera néces1mire q ue le chHS· 
seur, pour p11sscr la frontière, stlit munì non 
sculemcnt des documents ordinaires (carte fron 
talière ou passeport) mais aussi des documents 
relatifs à. la chas.'!e (port d' arrnes ou permis 
de cha'38e) délivrés par les autorités compé 
tcntes et reconnucs réciproquement. · 
Les gnrdes-chasse en service dans dcs can 

tom1 de chasse di•;isés par la ligne-frontièì·e, 
devront Ctre reconuus par les autorités de 
I' Etat dans lequel ils exerccnt leurs fonctions. 
Les armes pour la chasse et les munitions 

rclatives ainsi q ue Ics autres instrumen ts de 
chasse, permis dans l'un et dans l'autre des 
deux Etats en.quantité correspondante à l'usage, 
qu'on doit en t'aire chaque fois dans !es cas 
susdits, pourront Nre tram1portés d'un còt6 à 
l'autre de. la ligne frontière, qui )es divise, en 
franchise de tout droit de douane et sans 
qu' une autorisation spéciule soit ròq uise. 
Les autorités douanières et de la sQreté pu 

blique pourront donner dcs dlspositions pour 
garantir le retour, dans l'Et11t d'où ils provien 
nent, des armes et autres instruments de chasse. 

Art. 10. 

. Lcs périodcs de défcnse de chnsse dans Ies 
zones-frontières dans lesqucllm1 se trouvcnt 
dea cantons de chasse dan:i les conditions pré 
vues à l'article précédent, ne peuvent ()tre mo 
difiées que d'un commun accord encro les deux 
Etats. 

Art. 11. 

Les dispositio.ns stipull!es aui articles 9 et 10 
sont applicables aussi aux cn.ntons do chnsse 
qui sont situ<'s cntièremcnt dans une des dcux 
zones, mais qui toucheut, au moins pour quel- 
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Les deux Gouvernements auront soin quo 
les entrcprlses et admlnlstrations qui, d'après 
les Iégislations respectives, y sont tenues, pour 
voicnt, dans la mosure requise par les exì 
gences du trafìc, à l'entretien et .au déblaye- 

En aecordant des concesslons relatives à mcnt de la neige sur 'les routes publiques, 
I'exploltatìon-des eaux sìtuées à la frontière, ! Les droits des bureaux et des admìnistratlons 
dont à l' article suìvsnt, soìt pour des installa- I susmentionnés ne seront cn rien changés pour 
tions Industrlelles ou de production d' éncrgie ce qui a trait aux contributions prescrites par 
soìt dans I'exécutìon de travaux de consollda- Ics lois pour I'cntrcticn dcs routcs. 

I 
tion 011 de défcnse le long des cours d' eux · En ce qui concerne Ies routes qui sortent de 
sltués dans la zone-frontière, on devra, sutant ' .la ligne frontière pour y rentrer ensuite ou qui 
que possible, éviter de préjudicicr les droìts se déroulent, mème pour une seule partie, le 
de pèche dcs voisins et tàcher de ne pas dé- long ou à cheval de la. frontiere," les deux 
truire le poi!!Son. i Gouvernements établiront d'un commun accord 

1 cellm1 qui devront étre entretenues d'aprés 
I l'alinéa précédent et Ics modalités relatives. 
i I Quand lo ma.téricl pour le cailloutage d'une 

Sont considérés comma eaux dc frontière les des routcs sm1dite aura été pour le pllSsé ex 
eaux qui courrent le long de la frontière ainsi ' traite d'une carriére do pierres située à préscnt 
quo cclles qui la traversent, pour la partie qui dans la zone frontière de I' autre Etat, on devra 
sera dMimit~e le cas échéant, d'un commun facilitor, com me dans le passé, la fournitnre et 
accord pnr des Commis.'!ions mixtes. le transport des cailloux et cela suivant Ics 

que trait, à la ligne-frontière et dont les pro 
priétaires de chas:>e o nt leur dcmeure habi 
tuelle dans l'autre zone. 

Art. 12. 

Les dispositions stipulées aux articlcs 9 et 10 
sont aussi applicables aux droits de pllche, si 
ces droits sont justifiés par des permis de pe 
che délivrés et visés par l'autorité politique 
compétente. 

Art. 13. 

Les prescriptions relatives à la dcstructlon 
des animaux nuisibles à la péche dan11 les zo 
nes-frontières et les modalités de cette destruc 
tion seront ndoptées d'un commun accord entre 
les Gouvernements des deux Etats. 
Dans les zones-frontières I' empio! pour la 

pC!che de matières explosibles, caustiques, 11s- 
. soupissantes ou d'une manière quelcoi1que tos- i 
siques, sera rigoureusement. defendu. I 

Les dispositions particulières pour résoudre 
!es questions techniques relatives à la p~che I 
dans les zones-frontières seront adoptées d'un j 
commun accord entre les autorités politiques 1 

de l'arrondissement ou du district de l'un et de- j 
l'autre Etat. · 

Art. 14. 

Art. 15. 
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Réserve faite pour la disposition de l'alinéa 
suivant, aucun dcs deux: Etats contracta.nts ne 
pourra, dans Ics eaux: susdites, supprimer ou 
réduire, moyennant des travaux ou utilisations, 
les usagcs existant en faveur des propriétés 
ou installations industrielles située dans l'autre 
Etat. 
Chaque fois qu'il sera néccssaire de cons 

truire des installations de forces hydrauliqucs 
dans les eaux de frontière ou modifier, par des 
travaux quelconqucs, le régime et l'explolta 
tion hydraulique de ccs eaux, ou bien encore 
d'y exécuter des nouveaux travaux dc protec 
tion ou de canalisation, !es deux Etats devront 
procéder d'un commun accord, moyennant l'ins 
titution éventuello d'une Commis.-iion mixte. 

Art. ·1!i. 

Le droit de l'Italie, prévu par le traité de 
Saint Gcrmain, d'utiliser le Lac de Raibl et 
mnme d' en détourner Ics eaux dans ·1e ba~in 
de la Korinitza, ne pourra., on aucun cas etre 
préjudicié. 

Art. 17. 

f ~ • 

I~ } } : 



Atti Parlamentari - 5947 - Senato del Reçno 

LEGISLATURA XXVI - 1• SE8810NE 1921-2.:J - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 JllCEMllRE 1923 

modalltés à établir d'un comrnun accord entre 
les administrations cornpétentes. 

Art. 18. 

Lcs Hautes Parties contractantes se réservent 
le droit d'interdire à des personnes détermi 
nées l'entrée duns lcur Etuts à travers la fron 
tière aussì que celui d'arrèter temporalnement, 
1111r toute 011 sur quclque partìe do la frontiére, 
le mouvement des personnes dans le cns do 
cìrconstancos exceptlonnelles (p. e. mouvements 
contrc la sureté do I'Etat ou d'épidémies). 
Dans le cas d'un tcl arrèt de mouvement à 

la frontiere le Gouvernement qui l'aura adopté 
en donnera connaissance au Gouvernernent de 
l' autre Ilaute Partie. Si possible, l'avìs en sera 
donnè huit jours à l'avance. 
Dans le cas où les autorìtés.de l'un des Etats 

contractants interdiraient le passage dc la fron 
tière à des personnes détermìnées, clles de 
vront en int'ormer au plus tòt les autorités de 
l'autre Etat. 
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Art. 19. 

Le présent accord entrerà en vigueur sans 
autre notification spéciale en mèrne tcmps que 
le traité de commerce et de navigation signè 
à la date de ce jour, et restera exécutoire pour 
la durée dudit traité, sous réserve des modifì 
cations que, en raison de circonstances nou 
velles, les deux Gouvernements conviendraient 
d'y apporter. 
En foi de quoi les Plònipotentiaires l'ont 

signé et revctu dc leurs cuchets. 
Fuit à Rome, en double expédition, le vingt 

huit avril mil neuf cent ving-troi. 

(L. S.) BENITO ~IURSOLINI 
(1. S.) A. DE' Sn:•'ANI 
(1. 8.) TEOFILO ROR.'!I 
(L. S.) G. DE CAPITANI D' ARZAGO 
(L. S.) LUCJOLJ,.I 

(L. 8.) RÉMI KWIATKOWSKI 
(L. S.) ScuO~LER 
(L. 8. l\lORTll 

• 
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ANNEXE I. 

Carte de passage. 

Délìvrèe à M. • . • • 

demeurant à . 

pour entrer une seule fois dans le territoire de. 

passant par la voie de 

Valable jusqu'à . . . . . ' . 

(Date) . . . le jour 

Auturltt! de euntréle il frontli1re. 

Visa 

REMARQUE'. - La carte de passaçe pcut etre détioràc par l'A1dorité. 
/ 

de contrùle ti la [ronilère en cas d' urçence (cas de décès, mal ade impréoue, 

obséques, etc.). Elle doit étre »isée par l' A uiorité de contréle de fronlière 

de l' autre Etat et sa durée ne peut surpaseer trois jours. 

La carte de passaqe ne peut s'employer pour l11gitimer des t'oyages 
• 

au-delà de la sone-frontiére. 
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SIO!iATt:lll!: l)IJ Tl1TLAIRR. 

'. . . . . . 

ANNEXE II. 
CARTE FRONTALIÈRE. 

1'rt1it11 pe1·smi11els. 

Stature 
Taillc 

Coloris 

Cheveux 

Barbe 

Yenx. 

Nez' . 
Bouche . 

Front 

· Signes particulìcrs . 

On ccrtifie que :\[. 
titulaire de cette carte né à 
le jour . • . • . . 

appartenant il la Commune dc. 

de profcssion 

demcure habituellcmcnt dans la Commirne dc 

. . 

l possède dcs bicns-fond 

ot tient à bail des blcns-fonds 
tient un exercico ayant but do Iucre 

Ou: il est 11u scrvice de M. 

proprié~lire dc biens- fonds à • 
occupé en permanence à • 

Ou: il est représentant (ou ernployé] do. 
qui possède un excrcice A 

M. est par conséquent 
autorisé è. passer la frontière entro le terrltoìre du Royaume d' Italie et dc la 

Itèpublìque Autrichienne par la voie de • . . . . et à rester 

librement dans la zone-frontièrc. 

Celte carte ne pcut ètre employée pour Iégitimer des voyages au-dclà de 

ladite zone-frontlère, 

Cette carte est valable jusqu' à • 

Tout abus d' cmploi de cette carte en aunule la vallditè. 

(Date) • • • • • • • • • le jour . • • . 
A uforlté qui d,:11.re IR earte, 

Vi sa 
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CONVENTION POUR LE DEVELOPPE\lENT 
DU THAFIC AUTRIOIIIEN A TRA VEl{S LE PORT DE TRI~STE. 

Sa !\Inje~té le Roi d'Italic et le Président de 
la République d'Autriche, animés du désìr de 
dèvelopper le traflc de l'Autriche A travers le 
port de Trieste, ont résolu de. conclure une 
Convention dans ce but et ont nommé A cet 
etfet pour leurs Plénipotentiaires: 

SA 1\lA.TESTE LE ROI D'IT ALIE 

Son Exc, Benito Mussor.rxr, Présidente du 
Conseìl, Ministre pour l'Intérieur, et par inie 

. rim des Alfaires Etrangères; 
Son Exc. Alberto DE STEFANÌ, Ministre des 

Finances; 
Son Exc. le Comte Teofilo Rossi, Ministre 

pour I'Iudustrie et le Commerce; 
Son Exc, le Marquls Giuseppe DE CAPJTANI 

D' ARZAGO, lllinistre pour I' Agricolture. 
)Jr. Lodovico LUCIOLLI, Conseìller d'Etat. 

LE PRESIDENT DE 
LA REPUBLIQUE D'AU'.}-'RICIIE 

... 
Mr. Rémì KwIATKOWSKI, Envoyé extraordì- 

naire et Ministre plenipotentiaire près Sa l\[ajesté 
le Roi d'Italia. 
Mr. le Dr. Richard ScnCLLER, Chef de Sec 

tion au Mìnìstère Féderal des Atfaires Etran 
gères, 

1\lr. le Dr. Karl l\loRTH, Chef de Section au 
Mìnìstère du Commerce et des Métìers, de I'In 
dustrie et des Travaux publics, 

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pou 
voìrs, trouvès en bonne et due forme, sont con 
venus dc ce qui suit: 

Art. 1. 

Les marchandlses trsnsitant par le port de 
Trieste en provenauco ou à destination de l'Au 
triche, serent traitées, dans le dit port, en ce 
qui concerne le charges publiques et Ics foci- 
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lirés de tratte, ains! quc sous tout autre rap- 
i port, comme les marchandises simllaires en 
provenance ou à destination de l' Italie et d'une 
maniere non moins favorables que les mèrnes 
marchandises d'une a utre proven1rnce ou des 
tination quclconque. Aucune ditfércnce ne sera 
faite A cet égard par rapport A la nationalité 
du nn.vire employé pour le transport des dit,es 
marchandise:1. 

Art. 2 . 

Par I' entremise de e .Magazzini Generali • le 
Gouvernement Royal d'Italia mettra à la di 
sposition des intéressés autrichiens, qui en fe 
ront dans chaqne cas la demande, un e!lpace 
suffi!lant pour Ics rnnrchandises de mas~e en 
provenance ou à destinat.ion de I' Autriche dans 
le hn.ngar n. 58 situé darn1 le port Emanuele 
Filiberto Duca d'Aosta. ou dans un autre han 
gar, situé dans le mem~ port, à désigner par 
les e Magazzini Generali •, ainsi que sur une 
piace ouverte sur la rive, rapprochée le plus 
possible de l'hangar cholsi. 

·Art. 3. 

Les inttlressés autrichicns pourront domander 
cct espace à la Direction des « ::11agazzini Go 
nerali • soit par l'e11tremise du Consulat gé 
neral d' A utriche à Trieste, soit directement. La 
demande devra etre présentée uu moins 8 jours 
à l'avance. 
Selon Ics mmges en vigueur dnns Ics e Ma 

gazzini Generali• l' espace dans le hangar scr 
vira soulement de dépòt provisoire et pour 
manipuler, échnntilloner et assortir les mar- 

. chandiscs, et il ne pourra pas Hre utiliseé, 
sauf accord 1:1pédal, comma entrepòt. La durée 
du dépòt sera régUe, sau( accord~ speciaux, 
d'après les dispositions du règlement en vigueur 
dans les e lllagazzini Generali •. 

'. (. ' •• • ! 
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Art. 4. 

Les ìntéressés autrichlens payeront commc 
frais do dépòt : 

a) dans le haugnr susmcntionné la taxe 
dont au tarif III des • Magazzini Generali s , 

ealculée par jour en raison de la septième 
partio du tarif hebdomadaìre ; 

li) sur la piace ouverte à la rive lire 0.01 
par mètre carré et par jour. 

Art. !:">. 

Pous les mnrchandises de masse en général 
provenant de l'Autriche Oli y destinés, lese Ma 
gazzini Generali • accorderont, en outre, les fa 
cìlìtatìons suivantes: 

a) une franchise .de frais de dépùt dans 
Ics •Magazzini Generali » tarif III) pour la du 
rée de trois semaines; 

b( une réduction de 15 pour cent sur les 
position soìvantos du tarif actuel (Tariffa. proc 
»isorla in ciçore dal IJ inrz1·zo W22). 

1 - Tarif IA. Numéros: 4,5,7,10; 
2 - Tarif I B. Numéros: 1,2,3,4,5, 7,8; 
3 - Tarif. V - Numéros: 1, 2; 

e) La tractìon d'un vagon pour lo char 
gement ou le déchargement sera calculée pour 
la prem!ère traction AL. 5 et pour chaque trac 
tion ultéricure à L. 10. 

Si le tarif aetuel des e Magazzini Generali • 
vìendra à ètre mocliflé de façon à surpasser 
Ics réductìons ci-dessus, les dcux Gouverne 
menta se réservent, dans ce cas, de soumettre 1 
à une révision Ics réductions en question. 

Art. 6. 

, En ca,i que dans le Mlai d'un an, à partir 
do la date do la mise cn vigueur du préscnt 
accord, le trafic autrichien glob11l avec et à 
travers Trieste no dépa.'lserait pas 240,000 ton 
oes, le Gouvernement italien se réserve de dé 
noncer les nlductions indiquécs A l'article pré 
cédcnt, nlinéa b et e, avec préavis d'un mois. 

Art. 7. 

'Le Gouvcrnemcnt italien cornlt'nt à co que 
1 

le Gouvcrnemcnt l\utrichien, après l\voir conclu 

I 
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des accords préalables avec lui, se serve du 
port de Trieste comme port d'arrnernent pour 
les navires marchands qui appartiounent aux 
sujets aulrichiens. 

Cette concession ne dispensera pas les navires 
susdits de rcspecter les dispositions généralcs 
et spécialcs en ce qui concerne le règlemeut 
du séjour des navires dans ce port, tant dans 
les zones d'opérations commerciales, que dans 
cellcs destinées ·au sejours des navires en ré 
paration, en équipement ou en djsarmcment. 

Les navires autrichiens, pendant leur séjour 
dans le port, devront, en outre, observcr toutes 
Ics dh1positions relatives à la police dn port 
qui sont du ressort des autorités maritimes. 

Art. 8. 

Le Gouvernemcnt italico, le cas échéant, 
exarninera, en outre, avec bienveillance, une 
demanda à formulcr de la part de l' Autriche 
pour obtenir, dans le port Emanuele Filiberto 
Duca d'Aosta, una placo ouverle destinée com me 
dépt>t do charhon pour le charbonnage direct 
des vap1mrs battant pavillon autrichien. 

Art. 9. 

Dans l'admission au quai lo plus rapproché 
du hangar réservé cas par cas pour Io trafic 
autrichien, les autorités maritirncs italiennes 
donneront la préférenco aux navires qui bat· 
tent pnvillon autrichicn ou qui fout des opéra 
t.ions commerciales pour l'Autriche, pourvs que 
ces navircs chargent ou déchargent dos mar 
chandiscs qui doivent passer par ledit hangar 
ou par la piace sur la rive. 

Art. 10. 

Sur la dcmande du Gouvernement fédéral 
autrkhicn le Gouvernement italien entrera. en 
négociations pour la conclusion d'accords spé 
ciaux: 

a) pour l'attribution de places pour la mn 
nipulations des mnrchandhies; 

b\ pour l'étabilis.'lement d'cntrepiìts pcr 
mant-nts; 

. ~ ;"(·~·, ' 
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Atti Partamentari - 59f>2 - Senato del Regno 

LO:Olfll.ATllK.\ XXVI - I• RE:ifl!ONE 1921-23 - D 80U8SIONI - TORNATA DEL 9 DIOE:llllRE 1923 

e) pour la concessìon d'une place riveraine 
pour l'equipsment et la réparatlon de navires 
batrunt pavillon autrlchlen ; 

d) pour l'érabillssement d'un bureau dou 
anier autrichieu à Trieste; 

e) pour d'autres fucilités se rcpportant au 
trafìc. 

Art. 11. 

Dl81'0SITIOSS Sl'ÉCIALES 

POUR LE TRAPIC DES GRAIN8. 

Pendant deux semaines à dater de la dé 
charge comptète de I'envoì dont il s' agit, cas 
par cas, les grains à destinati on de l' Autriche 
pourront ètre déposés en franchise de frais de 
dépòt dans lo hangar cholsi (art. 2). 
· Aprl>s deux scmaines Ics grains scront trans 
férés dans un magnsin autant que possìble rap 
proché du hangar où ils jouiront d'une frati 
chìse dc taxe de dépòt pendant 4 semainès. 
Après ce nouveau délaì une taxe de dépòt sera 

. calculée en raison de L. 0,05 par 100 kg. et 
par semaine (art. 4). Les taxes pour le trasport 
du hangar au magnsìn et pour l'entrée et la 
sortie du magasìn seront perçues globn.lcment 
en raison de L. 1,70 pour 100 kg. 

Celte taxe globale sera. réduìte à. L. 1,60 
100 ·kg. si l'importati on dc grains en Autriche 
via Trieste dépasse JR quant.ité de 20,000 tonnes 
par an, à partir de I'enirée en vigueur de la 
préscnte convention. 
La susdìte réduction s' appliquera alors il. la 

quantìté totale des grains soumis à la taxe 
dont il s'agit. 

En outre la taxe de débarquement (tarif I. 
A. 9 a et b) actuellement de L. 1,70 sera ré 
duite globalemcnt à. L. 1,20 pour 100 kg.; celle 
de la position 1 A. 61 actuellement de L. 1,15, 
à L. 0,90. 
La taxe pour le pcsage (tarif 1, A. 10 et 

V. 2. a) actuellcment do L. 0,10 sera réduite 
à. L 0,08. 

Le salai re dn à la main d'mu vre (tarif VIII-01) 
sera calculé com me suit: 

a) pendant Jes hcures du tra.vai! normai: 
1 heure L .. 4; 
1 demi-journéc L. _15; 
1 journée entière L. 28; 
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li) 1 heure supplémcntaire L. 5,50. 
Pour Ies travaux en dehors de:i heures du 

travnil normai Ics tnrifs scront augmcntés de 
8_0 "/o. 
La traction d'un vagon pour le charg-emcnt 

ou le déchargomcnt s••ra. calculéc pour la prc· 
mière tradio11 à. L. 5 et pour chaque traction 
ultérieure à L. 10. 
li est entendu quc Ics réductions vh;él!s par 

cctte artide ne s' ajoutent pa.'l à eellc:o1 dont à 
l'article i'> lettre b. 

Art. 12. 

Dans le délai de deux mois à partir de la 
mise en vigueur de la presente Convention 
une Commission d'experts sera nommée par 
les Gouvernèments dcs deux Etat.s à fin d'etu 
dier les mesures à adopter d'un commun ac 
cord pour fovoriser, par d' autres moyens non 
prt'~vus aux articles précédents, le trafic do 
l' Autriche à travers le port de Trieste, en vue 
principalcment d'assurcr au trarniit, par ce m~me 
port, dcs marclrn.ndhies destini-es à l' A utriche, 
Ies Mnéftces nécessairPs pour évitcr quc les 
transports de ces marchandises soicnt détournés. 
La prèsent Convention entrera en vigueur 

le 15 mai 1923 et aura la dur(·e d'un an à. 
partir de la m(,me date. Si elle ne sera pas 
dénoncée trois mots annt l'expiration de ce 
dòlai elle sera coni;idérée comme prorogée:par 
voie de tacite reconduction pour une durée 
indétcrrninée et sera alors dcnonçablc en tout 
temps en re.i!ant exécutoire pendant trois mois 
à partir du jour de la dCnonciation. 

En foi de quoi, le PMnipotcutiaires l'ont si 
gnée et revNue de leurs cachets. 
Faile à. Rorne, en double expMition, le 

ving't-huit avril mii neuf cent vingt-trois. 

(L.S.) BENITO lllUS.'>OLINI 
(L.S.) A. DE' STE~'ANI 
(L.S.) TEOFILO Rossi 
(L.S.) G. DE CAPITANI D' ARZAGO 
(L.S.) LUCIOLLI. 

(L.S.) Rf:MI KWIATK0\\'8KI 
(L.S.) Scll-OLLER 

_ (L.S.) llloRTll. 

.• t• ' 
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VIITORIO EMANUELE nr 

Fino a quando non sarà provveduto per legge 
ed a decorrere dall'ottavo giorno che seguirà 
quello dello scambio delle ratifiche, piena I 
ed intera esecuzione è data al Trattato di com- 
mercio e di navigazione· e all'accordo conccr j PRESIDENTE. Questo disegno 
nente i rapporti economici fra le zone di frou- , votato a scrutinio segreto. 

I 
l 

per gi:azùt di Dio e per volontà della Nazione 
RE o' ITALIA. 

Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale 
del Regno; 
Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro segretario 

di Stato per gli affari esteri (ad interim) pre 
sidente del Consiglio, dci ministri, di concerto 
con quelli delle Finanze, della Industria Com 
mercio e lavoro, dcll'agricolturs, dci Luvori 
pubblici e· della ::\farina. 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

A rticolo unico. 

Discussioni, f. 790 ·127 

tiera, conclusi a Roma il 28 aprile 1923, fra il 
Regno d'Italia e_ la Repubblica d'Austria.· 
Il presente decreto sarà presentato al Par 

lamento nazionale per la sua conversione in 
Jpgge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
uffìcìale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 192;}. 

VIITORIO E)LAXUELE 
Mn:sousr 
DE STEFASI 
TEOFILO ROS.'!l 

DE CAPITASI D' AHZAGO 
I CA Il.N AZZA 

THAON DE Rf,VEL, 
V. - il Guardasigilli . \ 

OVIGLIO •• 

di legge sarà 
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Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 31 gennaio 
1922, n. 157, che approva. l'accordo prelimi 
nare concluso il 26 dicembre 1921, fra. Il Regno 
d'Italia e la Repubblica. federa.le socialista dei 
Soviety di Russia. > (N. 674). 

PRESIDJ!:~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Converslone 
In legge del Regio decreto-legge 31 gennaio 
1~:!2, n. 157 che approva l'accordo preliminare 
concluso il 26 dicembre 19:!1, fra il Regno 
d'Italia e la Repubblica federale socialista dei 
Soviety di Russia •. · 
Prego il senatore segretario Agncttì, di darne 

lettura. 
AG!\"ETTI, seçretario legge: . 

Articolo unico. 

· È convertito in legge il Regio decreto-legge, 
n. 157, in data 31 gennaio 1922, col quale è stata 
data piena ed intera esecuzione all'accordo pre 
liminare concluso a Roma il 26 dicembre 1921 
fra il Regno d'Italia e la Repubblica Federale 
socialista dei Soviety di Russia. 

ACCORDO PRELIMINARE ITALO-RUSSO 

Poichè è nell'interesse della Russia e del 
l'Italia di riprendere immediatamente il paci 
fico traffico commerciale tra i due paesi ed in 
attesa della conclusione di una convenzicne 
commerciale -e di un formale trattato generale 
fra i Governi di questi paesi, che regoli per 
l'avvenire le loro relazioni economiche e poli 
tiche, essendo necessario che si giunga ad un 
accordo preliminare fra il Governo italiano e 
il Governo della Repubblica Socialista dei S0- 
viety di Russia, qui appresso indicato col nome 
di u Governo russo dei Soviety », le predette 
parti hanno di comune accordo concluso il pre 
sente accordo preliminare allo scopo di ripren 
dere il traffico e il commercio fra i due paesi. 
La presente convenzione è subordinata al 

l'adempimento delle seguenti condizioni, cioè: 
a) ChE? ognuna delle due parti si astenga da 

ogni atto o iniziativa ostile all'altra parte e si 
astenga dal fare, fuori dci propri confini, pro 
paganda diretta o indiretta contro le istituzioni 
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del Regno d'Italia e della Repubblica Russa dei 
Soviety. . · 

Sotto il termine « fare propaganda 11 riman 
gono compresi l'assistenza e l'incoraggiamento 
dato da una parte a qualsiasi propaganda fatta 
fuori dei propri confini. 

b) Che a· tutti gli italiani, compresi gl! 
originari delle provincie redente, trovantisi in 
Russia sia immediatamente permesso di tor 
nare in patria, e che tutti i cittadini russi resi 
de1;ti in Italia che desiderino di tornare in 
Russia, siano parimenti lasciati liberi di farlo. 
Le parti si impegnano di dare immediata 

mente tutte le necessarie istruzioni agli agenti 
e a tutte le persone sottoposte alla loro autorità 
perchè si conformino alle condizioni predette. 

Art. 1. - Le due parti convengono di non 
imporre o mantenere alcuna forma di blocco . 
contro l'altra; convengono per le merci che 
possono essere legalmente esportate o impor 
tate nei rispettivi territori verso o da ogni altro 
paese estero, di rimuovere tutti gli ostacoli che 
hanno impedito finora la ripresa del commer 
cio fra l'Italia e la .Russia ; di non sottoporre 
tale commercio ad alcuna condizione di inferio 
rità in confronto di qualsiasi altro paese estero 
e di non ostacolare le operazioni bancarie, di 
credito e finanziarie relative a tale commercio,· 
m~ di applicare la legislazione ordinaria vi 
gente nei rispettivi paesi. Rimane inteso che 
questo articolo non toglie alle parti la facoltà 
di regolare il commercio di armi e munizioni 
con norme generali di legge, che venissero ap 
plicate 'a tutta la importazione di armi e muni 
zioni da paesi esteri e alla esportazione. 
_Nessuna disposizione di questo articolo deve 

essere interpretata come deroga a convenzioni 
internazionali generali che leghino ciascuna 
parte e da cui sia regolato, o possa essere rego 
lato il commercio, di qualsiasi merce speciale. 

Art. 2. - Le navi italiane e russe, i loro co 
mandanti, equipaggi e carichi debbono nei I 

porti russi e italiani ricevere, sotto ogni ri- 
spetto, il trattamento, i privilegi, le facilita 
zioni, le immunità e la protezione che sono 
abitualmente accordati, dagli usi stabiliti dalle 
nazioni commerciali, alle navi mercantili estere, 
ai loro comandantì, equipaggi e carichi che . 
visitano i loro porti, comprese le facilitazioni 

.. '• t• • v . t . 
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accordate di solito circa carbone, acqua, pilo 
taggio, ancoraggio, . bacini, gru, .riparazioni, 
magazzini, in generale tutti i servizi, le agevo 
lazioni e i locali connessi con il traffico marit 
timo. 

Inoltre il Governo italiano prende impegno 
di non partecipare od aderire ad alcuna misura 
che restringa o impedisca o tenda a restringere 
od impedire alle navi russe di esercitare i di 
ritti di libera navigazione in alto mare, stretti 
e canali di cui godessero le navi di altra nazio 
nalità. 

Questo articolo non menoma il diritto di cia 
scuna delle parti di prendere le misure autoriz- 
7.ate dalle loro leggi rispettive circa l'ammis 
sione di stranieri nei propri territori. 

Art. 3. - Ciascuna parte nominerà quel nu 
mero· dci suoi connazionali che verrà stabilito 
volta per volta come ragionevolmente necessario 
per l'esecuzione dcl presente accordo,' avuto ri 
guardo alle condizioni nelle quali si esercita il 
commercio nei . suoi territori; l'altra parte 
dovrà permettere a tali persone di entrare nel 
suo territorio e di soggiornarvi e commerciarvi. 
Rimane inoltre nella facoltà di ciascuna delle 
due parti contraenti di restringere l'ammìs 
alone di dette. persone o enti in alcune zone 
specificate e di rifiutare l'ammissione e il sog 
giorno nei suoi territori a ognuno che le sia 
persona non grata. 

Le persone ammesse in conformità di questo 
articolo nei territori di ciascuna delle due parti 
debbono, nel ·tempo in cui vi soggiornano per 
ragioni· di commercio, e,.;sere esenti da ogni 
servizio coercitivo di qualsiasi genere sia civile, 
navale, militare o altro e da ogni contribuzione • sia pecuniaria che in natura, imposta come 
equivalente del servizio personale, e devono 
avere il diritto di uscire quando credono .. 

. Debbono avere libertà. di comunicare libe 
ramente per posta, telegrafo e di usare codici 
telegrafici sotto le condizioni e i regolamenti 
fìs~ia~ nella Convenzione Telegrafica Interna 
zionale di Pietroburgo 1875 (forma riveduta di 
Lisbona nel 1908). 

Ciascuna parte si impegna a tenere i conti 
e a pagare la differenza dovuta all'altra per i 
telegrammi diretti e in transito, e per le lettere 
di transito sulla base dei Regolamenti della 
Convenzione Telegrafica Internazionale e della 
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Convenzione e dei Regolamenti della Unione 
Postale Universale. Le differenze accennate, se 
dovute, saranno pagate nella valuta dell'una o 
dell'altra parte, a scelta della parte ricevente. 
Le persone ammesse in Russia ai termini di 

questo accordo, avranno facoltà di ìmportàre 
liberamente merci (eccetto merci, quali le be 
vande alcooliche, di cui l'importazione· e la 
produzione "sonc o possono essere proibite in 
Russia), destinate 80!0 al loro uso domestico o 
al consumo nella quantità ragionevolmente ri 
chiesta per tale scopo. 

Art. ·4. - Ciascuna parte può delegare uno o 
più agenti utlìciali in numero da convenirsl 
scambievolmente, che potranno risiedere ed 
esercitare le proprie funzioni nei territori del 
l'altra parte; questi agenti godranno personal 
mente tutti i diritti e le immunità di cui all'ar 
ticolo precedente, ed anche. l'immunità da 
arresto e da perquisizione, immunità dei locali 
d'ufficio ·e d'abitazione, ma resta inteso che 
ciascuna parte si riserva la facoltà di rifiutare 
l'ammissione come agente ufficiale di ogni per 
sona che le sia persona non grata e può richìe 
dcrne all'altra parte il richiamo, quando com 
pisse atti contrari alla presente convenzione 
o alle norme di diritto internazionale. Tali 
agenti saranno accr€ditati presso le autorità 
del paese in cul .risiedono allo scopo di facilitare 
l'esecuzione di questo accordo o di proteggere 
gli interessi dei loro connazionali. · 

Gli agenti ufficiali debbono avere facoltà di 
comunicare liberamente col proprio Governo e 
con gli altri rappresentanti ufficiali del proprio 
Governo in altr i paesi, per posta, per telegrafo 
e. telegrafo senza fili, in cifre e. di ricevere e 
mandare corrieri in sacchi sigillati,· soggetti a 
una limitazione di otto 'chilogrammi per una 
settimana che saranno esenti da visita. 

I telegrammi e radiotelegrammi di agenti 
ufficiali godranno tutti quei diritti di prece 
denza sui dispacci privati che ·sono general 
mente accordati ai dispacci dei rappresentanti 
ufficiali dei Governi esteri in Italia e in Russia. 

Cli agenti ufficiali russi in Italia godranno 
gli stessi privilegi riguardo la esenzione delle 
i.nposte generali e locali, che sono accordati ai 
rappresentanti ufficiali dei Governi esteri. Gli 
agenti ufficiali italiani in Russia godranno pri 
vilegi analoghi, che però non saranno in caso 

I 
I 
I 

I 

'.· t: ,'b , .. ,_ r. ~: ~, ..... 



. ·Atti Parlamentari 5%6' · Se~to del Regno 

LJl:OISLATURA XXVI - 1• 8&'!..'llONE 1921-23 - DISCUSl!IONI - TORNATA DEL. 9 DICEMBHE 1923 

alcuno inferiori a quelli accordati agli agenti 
ufficiali di qualsiasi altro paese. 

Gli agenti ufficiali saranno competenti a vi 
stare i passaport! delle persone che chiedessero 
di essere ammesse in conformità dell'articolo 
precedente, nei territori delle due parti. 

Arl. 5. - Ciascuna delle parti si impegna in 
in generale di assicurare, alJe persone ammesse 
nei suoi territori in base ai due precedenti ar 
ticoli, tutta la protezione, i diritti e le facilita 
zioni che sono necessari per esercitare il com 
mercio, ma restano sempre , sottoposte alla 
legislazione ordinaria vigente nei rispettivi 
paesi. 
·Art. 6. - Le due parti contraenti conven 

gono di riprendere dal momento della conclu 
sione del presente accordo commerciale, lo 
scambio della corrispondenza privata postale e 
telegrafica fra i due paesi, come pure la spedi 
zione e l'accettazione di messaggi telegrafici e 
di pacchi postali, conforme alle norme e ai re 
golamenti che vigevano fino al 1914. 

. Art. 7. - I passaporti, i documenti di iden 
tità, le procure, e documenti analoghi emessi o 
autenticati dalJe autorità competenti in cia 
scuno dei due paesi o dai loro agenti ufficiali 
allo scopo di render possibile l'esercizio del 
commercio conforme a questo accordo, dovranno 
essere considerati nell'altro paese come se fos 
sero emessi o autenticati dalle autorità di un 
Governo estero riconosciuto. 

Art. 8. - Il Governo italiano dichiara che 
non farà alcun passo in vista di sequestrare o di 
Impoesessarsl di· oro, fondi, garanzie o merci, 

· non. identificati come proprietà del Governo 
. italiano che venissero. esportati dalla Russia in 
pagamento o come garanzie di importazioni. 
Nessun passo verrà fatto neppure contro le 
prcprietà mobili o immobili che venissero· ac 
quistate dal Governo russo dei Soviety in Italia. 

Esso rinuncia a ogni legislazione speciale non 
applicata ad altri paesi, contro la importazione 
in Italia di metalli prezloal dalla Russia in mo 
nota (altro che italiana o alleata), in verghe, 
lavorate; ovvero contro l'oro importato per es 
sere immagazzinato, analizzato, raffinato, fuso 
o dato in garanzia o comunque collocato in 
Italia. Il Governo italiano si impegna a non re 
quisire tali metalli. 
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Art. 9. - Il Governo 'russo dei Soviety si. 
impegna di non avanzare la domanda di di 
sporre in morlo alcuno dei valori e proprietà 
delJ'ex Governo Imperiale e del Governo prov 
visorio russo, esistenti in Italia. Il Governo 
italiano assume un impegno corrispondente ri 
guardo ai valori e alle proprietà in Russia del 
Governo italiano. Questo articolo non pregiu 
dicherà l'inclusione nel trattato generale, pre 
visto nel preambolo· di alcune disposixioni 
relative alla materia di questo articolo. · 
Le due" parti convengono di custodire e di 

non trasferire a nessun reclamante prima della 
conclusione del trattato accennato i valori e le 
proprietà sopraindicate soggetti al loro con 
trollo. 

Art. 10. -· In considerazione della dichiara 
zione aggiuntiva alJa presente convenzione nei 
riguardi dei reclami di ognuna delle due parti 
contraenti e dci rispettivi cittadini verso l'al 
tra, per proprietà o diritti o per obblighi assunti 
dai Governi esistenti o da quelli precedenti di 
ciascun paese, e nei riguardi dei compensi a 
persone private italiane o russe che avessero 
fornito merci o prestato servizi rispettivamente 
alla Itussia o all'Italia, resta convenuto quello 
che segue: l'oro, i fondi, i titoli, le merci e in 
genere i beni d'ogni specie dei due paesi im 
portati o acquistati posteriormente a questa 
convenzione non saranno sottoposti nei due 
paesi a sequestro o ad azione giudiziaria che 
ne limiti la disponibilità, in conto di obblighi 
assunti o di responsabilità, ìncarse dai Governi 
esistenti o da quelli precedenti di ciascun pae=e 
prima della firma della presente convenzione. 

Art. 11. - Le merci, i prodotti e i manuf atti 
di un paese, importati nelJ'altro in conformità 
di questo accordo non dovrannno essere sog 
getti a requisizione coatta da parte del Governo 
o di alcuna autorità locale. . - 
Art. 12. - È convenuto che tutte !e questioni 

relative ai diritti e ai reclami dei connazionali 
dell'altra parte circa le patenti, marche di fab 
brica, progetti e diritti di autore nel territorio 
dell'altra parte saranno equamente regolati nel 
Trattato di cui nel preambolo. 

Art. 13. - Il presente accordo preliminare 
entrerà in vigore immediatamente e le due 
parti prenderanno subito tutte le misure neces- 
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sarie per l'esecuzione." Subito dopo la firma del- l 
l'accordo le due parti inizieranno la dìscus- . 
sione della convenzione commerciale di cui al 1 

preambolo che "regolerà le relazioni economiche 
fra i due paesi fìnchè non sarà sostituito dal 
trattato generale. La convenzione commerciale 
dovrà essere firmata entro sei mesi dalla firma 
"della presente> cònvenzione preliminare. 

Nel caso di infrazione da parte di una delle 
parti, in qualunque momento di una delle norme 
di questo accordo e delle condizioni di cui nel 
preambolo, l'altra parte è immediatamente 
libera dagli obblighi contrattuali. Tuttavia ri 
mane convenuto che prima di fare alcuna azione 
contraria all'accordo la parte lesa darà all'altra 
parte il tempo ragionevole per fornirle spiega 
zioni o per rimediare all'errore. 

f;; convenuto scambievolmente che in ciascuno 
dei casi contemplati nelle clausole precedenti, 
le parti offriranno delle. facilitazioni necessarie 
per liquidare, conforme ai principi dell'accordo, 
le transazionl già avviate, e le facilitazioni per 
il richiamo e °16 uscita dai loro territori dei con 
nazionali dell'altra parte e per il ritiro delle 
loro proprietà mobili. 

N cl caso di decadenza dell'attuale conven 
zione senza che sia stata surrogata dalla con 
venzione commerciale è· stabilita per la liqui 
dazione degli affari in corso una proroga che 
non superi un anno e in favore delle persone 
indispensabili per curare tale liquidazione re 
steranno in vigore le immunità di cui all'art. 3. . . 

Fatto a Roma, addì 26 dicembre 1!)21. 

(D. S.) Finn. TORRETTA 

(L. S.) Firm. V. VOROVSKY 

DICHIARAZIONE DI RICON"OSCDIENTO 

DEI RECLAl\U. 

Al lomento della firma della presente con 
venzione ambedue le parti dichiarano che tutti 
i reclami delle parti e dei propri nazionali 
e· .ntro l'altra parte circa proprietà o diritti, o 
ei rea obblighi assunti dal Governo esistente e 
1ia quello precedente rli ciascun paese, saranno 
equamente regolati nel trattato definitivo gene 
rale di cui al preambolo. 
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, Frattanto, e senza pregiudizio dci criteri 
generali del trattato di cui sopra, il Governo 
russo dei Soviety dichiara ùi riconoscere in 
principio le proprie 'responsnbìlità per il paga 
mento di un compenso alle persone private che 
avessero fornito merci o prestato servizio alla 
Russia per i quali non fossero stati pagati. I 
partìcolarì della esecuzione di tale impegno sa 
ranno stabiliti dal trattato ùi cui nel preambolo. 
Il Governo italiano fa. una uguale dichiara 

zione. 
Resta inteso che le dichiarazioni di cui sopra, 

non implicano affatto ché i reclami considerati 
debbano avere un trattamento di favore nel 
predetto trattato in confronto di altre specie 
di reclami, che dovessero essere presi in consi 
derazione da quel trattato. 

Roma, il 26 dicembre 1921. 

· Firm, TORRETTA 
Firm. VOROVSKY. 

/ 

Regio decreto-legge 81 gennaio 1922, n.: 157. 

· VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione . 

RE D'ITALIA . 

V dito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato· per gli affari esteri, di concerto col 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
per l'interno, col ministro guardasigilli segre 
tario di Stato .per la giustizia e per gli affari · 
di culto, nonchè con i ministri del tesoro, della 
guerra, delle finanze, dell'industria e commer 
cio, e delle poste e telegrafi ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data al qui an 
nesso Accordo preliminare concluso a Roma 
il 26 dicembre 1921 fra il Regno d'Italia e la 
Repuhb)h:a federale socialista dei Soviety di 
Russia. 
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Art. 2. Dato questo stato di cose, jion era possibile 
un ravvicinamento, nè dal lato commerciale 
nè da quello politico, tanto più che queste due 
esigenze, perchè si raggiunga l'effetto, devono 
andare di pari passo. 
Di ciò si è convinto l'onorevole presidente 

del Consiglio. 
Ora pare che il Governo dei Soviety abbia 

mutato rotta, ed abbia compreso che è del suo 
più· grande in teresse rientrare nel consorzio 
delle Nazioni. 
Io mi rendo -perfettarnente conto delle ripu 

gnanze che molti hanno, ed anche io ho avuto ' 
di approvare il riconoscimento di un Governo 
che si è reso colpevole di tante nefandità; ma 
non posso fare a meno di convenire che, qua 
lora si voglia, come è obbligo, prendere in 
considerazlone i veri iuteressi dcl nostro Paese, 
e specialmente quelli futuri, facendo una po 
litica lungimirante, occorre tirare un velo ben 
fitto su quanto è avvenuto, e, cominciare vita 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione nuova. 
su questo disegno di legge. <, Se l'Italia ha bisogno di avereJibera innanzi 
DI BIL\ZZA. Chiedo di parlare. , a sè la via dell'Oriente per potersi rifornire ·· 
PIU.:.'iIDE:NTE. Ne ha facoltà. delle materie prime, che tanto le fanno difetto, 
DI nRAZZA. Onorevoli colleghi, la conver- la Russia, dal canto suo, per risorgere, ha bi· ~ 

sione in legge del Regio decreto-legge 31 gen- sogno che le sue immense risorse vengano messe 
naio l'J22 n. 157 che approva l'accordo preli- in valore dalle iniziative straniere, che da 
mìnarc concluso il 26 dicembre 1921 fra il tempo si adoperano a questo scopo, 
Regno d'Italia e la Repubblica federale socia- Affrettiamoci dunque, per non restare: come 
lista dei Sovìery di Russia, e che è ora sotto- · al solito, gli ultimi, e raccogliere solamente i 
posta al vostro esame per essere convertita in resti. 
legge, è. non solo di grande importanza, ma Ciò però non può far~i, se non acconsentendo 
riveste .anehe 11 carattere di urgenza, come è alle domande insistenti che ba fatto sempre la 
stato, secondo me, dimostrato, non soltanto dalle Russia, riconoscendo de [ure l'attuale Governo. 
dichiarazioni fatte dal presidente del Consiglio Bisogna però intendersi ben chiaramente a 
alla Camera, ma anche dalla relazione -del no- questo proposito. 
stro IJtlìcio centrale.' . . Questo riconoscimento l'Italia non può farlo 

:f: giusto però riconoscere che quello che è se essa non sia sicura della costante, efficace, 
accaduto In Russia, specialmente nei primi anni, -~ e vera protezione della vita, e degli averi dei 
non incoraggiava ad entrare in rapporti con 

1! 

suoi sudditi, e che, quanto ai passato, questi 
essa. siano garantiti, a. fatti, e non a parole del ri- 

Questo immenso Paese, in seguito ai suoi si- I sarcimento dci danni da loro sofferti. 
sterni rivoluzionari, . e coll'abolizione di ogni r Non vi è bisogno di dire a voi, di quanti 
diritto di proprietà, e la mnucnuza di garanzia j dolori e di quanti sacrlfìzi siano . ancora ora 
per l'incolumità personale, principii in contra- i causa per molti dei nostri connazionali i ri 
dizione con quelli in vigore presso thtte lena- I volgimenti politici della Russia. Occorre inoltro 
zioni civili, si era isolato, per cosi dire, voton- 

1 
che il Governo dei Sovicty, .come ho detto pii) 

tarinmeute da · tutj ì i Governi, cercando però ; sopra, accordi all'Italia le concessioni neces 
con tutti i mezzi, leciti ed illeciti di estendere ' sarie perché possa rifornirsi delle materie 
qircì principii agli altri paesi. l prime; e che non accada quello che è acca- 

1 

Il presente decreto ha vigore dal giorno 26 di 
cembre 1921, e sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e· dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1922. 

VITTORIO EMANL'ELE. 

EONO~I - TORRETTA - RODINÒ - 
SOLERI - DE NAVA - GASPE 
ROTTO - BELLOTTI - GIUFFRIDA. 

V. - Il Guardaslplll': 
RODINÒ. 
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duto in Polonia come ho letto nei giornali, 
che il Governo russo si rifiuti di mantenere i 
patti stabiliti fra essi. 
È insomma la teoria del do ut des, come 

ha detto l'onorevole Presidente dcl Consiglio, 
della quale io ho .sostenuto, in quest'aula, la' 
necessità nella seduta dcl 17 giugno Hl:21, 
quando ho raccomandato al Governo di non 
dimenticare gl'Interessì dei sudditi italiani nelle 
repubbliche Baltiche, Finlandia, Lettonia cd 
<Estonia. 

So che si è trattato, e che si sta trattando 
per concludere un trattato di Commercio con 
quest'ultima, la quale è stata riconosciuta de 
[ure qualche anno fa, senza stipulare nessuna 
concessione in corrispettivo, essendo ministro 
degli esteri lo Sforza, la cui politica ha por 
tato all'abbandono di Fiume, per non avere 
la Dalmazia, stigmatizzata così giustamente 
dall'onorevole Mussolini ed alla approvazione 
dcl Trattato di Rapallo, ottenuta in seguito a 
dichiarazioni, dirò cosi, incomplete, da lui fatte 

· alla Camera. 
Ammetto che vi possa essere una diversità 

di opinione nelle direttive politiche e nella 
conseguente diversità nella linea di condotta 
da tenere. 
Si poteva essere fautore o meno della nostra 

entrata in guerra; ma esorbitare sulle facoltà 
che la Costituzione accorda al ministro, pren 
dcndo impegni segreti, che non si potevano, 
.O che non volevano comunicare al Parlamento. 
Questo no, giammai. 
Ora coll'onorevole Mussolini al potere riposo 

tranquillo, e voterò il Trattato che ci viene 
presentato, sicuro che egli, in tutti gli accordi 
che sarù '.per prendere, e le decisioni che gli 
eventi richiedessero, · saprà sempre tutelare 
gl' interessi passati, presenti e futuri dell'Italia, 
e tenere alta la sua dignità ed il suo prestigio, 
con tutti, nessuno eccettuato, come ha fatto 
per Corfù. . · 
Di cii& ho la prova indiscutibile nella consi 

derazione che ha acquistato l'Italia nel con 
sesso delle Nazioni, da quando egli ha preso 
il potere. (Appro1:az {oni). 
GARç>FALO. Don111.11d.o !a parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GAROFALO. Onorevoli colleghi, l'accordo 

preliminare che siamo chiamati ad esaminare 
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è già da molto tempo in vigore, perché il Regio 
decreto che I' approva .è dcl 31 gennaio 1!1~2. 
La conversione in legge non muterà lo stato 
delle cose, nè in quanto allavvlamento dei com 
merci con la Russia, nè in quanto ai privilegi 
diplomatici dci quali già godono i rupprcsen 
tanti commerciali dei Soviety, · Ma questo· ae 
corda preliminare a cui deve seguire una con 
venzione, la quale sarà seguita, alla sua volta, 
da un trattato generale, ha però molta impor 
tanza morale e politica, se si considera che è 
esso il primo passo sulla via che conduce al 
riconoscimento ufficiale della Repubblica fede 
rale dci Soviety, 
Su questo fine a cui si tende, e ci 1:1i tende 

manifestamente, più che sul contenuto di questo 
decreto-legge, io spero che mi si vorrà conce 
dere di fare qualche osservazlonc, perché, se 
pure io non pretenda di avere alcuna speciale 
competenza in questa materia, pure, essendomi 
altra volta, anzi più di una volta, occupato di 
tale argomento, ebbi occasione di esporre al 
Senato i dati che io avevo raccolto. Spero che 
anche questa volta, nonostante la stunchezzu 
in cui" forse si trova l'Assemblea, per le lunghe 
discussioni precedenti ... (commenti). 

Voci. Parli! 
.. .mi si vorrà concedere qualche minuto di 

benevola attenzione. 
Dato che il Governo trovi opportuno c con 

veniente il riconoscimento ufficiale della Re 
pubblica dei Soviety, primo effetto ne sarà 
l'obbligo di un contegno amìchevole verso i 
presenti dominatori, per quanto possa sembrare 
cosa poco gradita la compagnia di coloro che 
furono autori dcl martirio di infinite famiglle, 
tra le quali quella imperiale; che spensero bar 
baramente molte e molte migliaìa di persone 
le quali avevano la sola colpa di appartenere 
alla borghesia; che distrussero nel modo più 
spietato le classi superiori e intellettuali, ridu 
cendo i superstiti alla più orribile miseria; che 
annientarono tutti i valori morali, tutti i pr in 
cipt giuridici; che, infine, in tutte le loro ma· 
nìfcstazloni, oltraggiarono ogni sentimento di 
umanità .. 
Pure io comprendo che per l' interesse del 

proprio Paese, i rapporti con le altre nazioni 
non si possono sempre regolare con i criteri 
che determinano le amicizie fra individui, lo 
quali sono fondate sulla reciproca stima, ::\[a 
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questa non può essere la conditio sine qua non 
dci rapporti internazionali. 

Del resto, non spetta a uno Stato il far espiare 
{delitti commessi dai reggitori di un altro Stato. 

. Però, d'altra parte, noi siamo 8CUS1tbiJi, 80 non 
abbiamo per essi un grande. entusìnsmo ! Si è 
detto - e giustamente - che nou dobbiamo in 
gerirci negli affari interni della Russia. l\Ia 
fummo mai colpevoli di questo? Sembra piut 
tosto che sia stata la Russia ad ingerirsi nella 
nostra politica interna, quando, per mezzo della 
terza internazionale, e anche di agenti mandati 
qui, i So viety facevano propaganda comunista! 
Se ora i tempi sono mutati, dobbiamo esserne 

lieti, possiamo perdonare il passato, ma non 
per questo considerare corno buoni e leali amici 
coloro che per eieco fanatismo 'rivoluzionario 
volevano far cadere l'Italia in un abisso simile 
a quello in cui avevano precipitato la Russial 
(Approi•azioni). 
Dunq uc, se la cosa può · giovare al nostro 

paese, trattiamo pure con i Soviety. :lfo io 
credo che bisognerà bene ponderare lo clau 
sòle della convenzione definitiva che si prepara. 
È grave, per esempio, la clausola dell'arti 
colo 10 dell'accordo preliminare, che dichiara 
insequestrabili le merci e i valori russi impor 
tati. in Italia. Essa, come fu notato dal nostro 
illustre relatore, è contraria ai principt del 
nostro diritto, e puè- spiegarsi solo per il fotto 
che il Governo russo ba il monopolio del' com 
mercio estero, onde tutte le merci importate 
in Italia si ritengono appartenenti, non ai pri 
vati, ma allo 8t11to. Questo esempio mostra la 
difficoltà di trattare con uno 'Stato nel quale è 
cosi diversa dalla nostra l'economia, e sono così 
differenti i principi giuridici. Saggiamente fu 
riservato alla convenzione definitiva, di prov 
vedere sui diritti e obblighi assunti dal Governo 
esistente e da quelli precedenti delle rispeuìve 
nazioni. 
Intanto il Governo russo ammette in prin 

cipio, ma soltanto in alcune ipotesi, la propria 
responsabilità per debiti del Governo medesimo 
verso cittadini italiani; esso non promette però 
che il pagamento di un compenso ad libitum, 
promessa ben poca determinata e che sarà. ben 
fucile eludere. 
Ad "Ogni modo, se si dovrà pur finire per ri 

conoscere uttìcinlmente quello che, bene o male, 
è il Governo di fatto della Russia, permettetemi 
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di dire, onorevoli colleghi, cl.e non sarà mai 
soverchia la prudenza. nel contrarre impegni, 
non sarà mai eccessiva la dìffldenza per le 
promesse che ci verranno fatte. Una esperienza 
molto recente non dovrebbe dimenticarsi: già 
non è molto, il Governo russo aveva CCl"C..'IÌO 
pretesti per violare gli accordi preliminari. 
Sono queste le parole precise pronunziate in 
quest'aula dall'onorevole presidente del Consi 
glio dci ministri il di 8 giugno 192::1, 111le quali ne 
.seguirono altre, sul diritto che noi abbiamo di, 
attenderci dal Governo di :11osea la scrupolosa 
osservanza dci patti tìrmntl. E tra i patti fir 
mati, aggiungeva I' onorevole presidente del 
Consiglio, e è bene che H Governo russo ricordi 
l'impegno assuuto di astenersi da ogni atto o 
iniziativa ostile al Regio Governo, da qualsiasi 
propaganda diretta o indiretta contro le istitu 
zioni dcl Regno •. 
Sarebbe perciò da sperare che, in caso di 

elezioni italiane, quel Governo non mandi ai co 
munisti nostri parecchi milioni di sterline, come, 
secondo i giornali iuglesi, avrebbe fatto con i 
comunisti inglesi nelle recenti loro elezioni... E 
sarebbe anche da sperare che l'alto Sinedrio di 
.Mosca si dichiari incompetente a decidere sul- 
1' appello di un deputato italiano contro la sua 
espulsione dal partito comunista; alt rimenti 
violerebbe l'impegno di non intervenire nelle 
coso nostre I 
Certo le gravi parole che io vi ho letto, con 

le quali si accenna a. pretesti dci russi pervio 
lare gli accordi e il monito autorevole loro dato 
di smettere le insidie contro le nostre ìstìtu 
zioni, non proverebbero, mi sembra, una grande 
fiducia nelle promesse di quel Governo. 
Dcl resto, è noto il modo nel quale i Sovlety 

(fino a poco fa almeno, perchè forse. ora si sa 
ranno convertiti), intendono le relazioni con 
gli altri Stati, non a vendo essi mai celato il 
loro proposito, che è quello di giovarsene sol· 
tanto nell'interesse del bolscevismo, e di non 
credersi legati da alcun obbligo con i Governi 
che essi chiamano e borghesi •. 
Ma, lasciando da parte la · q uestione .della 

buona fede, resta. l'altra, q uclla della capacità 
economica della Russia. Hesta a sapere so la 
Russia si trovi in grado di offrirci quel buon 
trattato di commercio che si desidera, in cam 
bio dol quale sarebbe riconosciuto il Governo 
dei sovìoty, Il nostro Governo crede di sl, e 

·1 
I 
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certamente avrà dei buoni dati e sarà sicuro 
della possibilità di scambi tra i due paesi. 

Ciò vuol dire che in mono di un anno e mezzo, 
le «ose sono totalmente cambiate in Russia, 
perché io ricordo la descrizione pessimista delle 
condizioni del!' agricoltura e dell' industrie In 
quel paese, fotta in quest'Aula medesima nella 
seduta del 11; giugno 1922 dall' onorevole sena 
tore Conti, il quale riferiva una dichiarazione, 
non già d'un avversario del bolscevismo, ma 
di un fautore di es..;o, il Krassiu. descrizione 
alla quale aggiungeva uuovi foschi colorì l'o 
norevole senatore ~losca. F, l'onorevole Schanzer 
nella seduta medesima ammetteva la verità 
delle osservazlonì fatte dai precedenti oratori. 
Io non rinnoverò il quadro ·che fu fatto al 

lora. della Russia, perché può parere un po' in 
vecchiato; ne ricorderò uno più recente, fatto 
nella • Revue des deux lllondes • del l n marzo 
l\J:!:J, - La Russie après cinq ans du bolschévì 
sme •, da un autorevole personaggio che era riu 
scito a procurarsi lo statistiche ufficiali russe, 
dallo quali sarebbe dimostrato che quasi tutti 
i prodotti siano, i 11 mb~ra del. f.lO o del 3;> per 
cento, inferiori a quelli del 1914; e che siano 
particolarmente diminuitì in misura eccessiva, 
quei prodotti dei quali noi abbiamo maggiore 

· bisogno, e cioè metalli, carbone, petrolio e ce 
reali. E più recenti ancora, cd anche più pes 
simiste, sono le dlchiarazionì fatte dal profes 
sore Sokorine dell' Università di Praga, nel 
recentissimo processo di Losanna. 

Ora signori, da molti Hi crede che la Russia 
vada riprendendo il suo assetto normale, perché 
il comunismo iutcgra le ò stato rìpudìato dai 
suoi presenti reg~itori, uno dei quali convenne 
che l'applicazione precipitosa di quel sistema 
fu la causa della catastrofe economica ~e! suo 
paese. Egli confessò francamente questo piccolo· 
sbaglio ... Una C08a du nulla! 
Intanto, non è vero che il comunismo sia 

abolìto in Russia: è vero bensì che ai conta 
dini si Iascla ora una specie di usufrutto dei 
terreni <l\_ essi coltivati. Essi possono disporre 
.dei prodoflì, tranne della parte che spetta 111 
Governo; ma ò questa una parte non piccola, 
e cosi può spiegarsi che lo Stato abbia una esu 
beranza di cereali, e dm una. nave carica di 
grano abbia potuto entrare nel porto di Genova. 

È vero pure che una certa autonomia è stata 
concessa alle industrie, ma soltanto alle piccule 
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industria. Vi è dunque la libertà fi110 ad un 
certo punto, di acquisto e di vendita, ciò che 
significa una grave ferita al comunismo inte 
grale. Ma la grande industria, i mezzi di co 
municazione, il commercio. con l'estero, conti 
nuano ad essere monopolio dello Stato. Il 
comunismo integrale for!!e non esiste piu, ma 
non esiste ancora la libertà, come non è ritor 
nata ancora la sicurezza nei cittadini, tanto 
meno negli stranieri, di non es.sere spogliati 
dcl frutto dcl proprio lavoro; né alcuna tutela 
seria è data ul commercio. Esistono un nuovo 
Codice civile, ed un nuovo Codice penale, ma· 
sembra che non si npplichino: dovunque do 
mina l'arbilrio. 
La prop11ganda. bolscevica è teoricamente 

vietata. :Ma. come si farà praticamente ad ·im 
pedirla r Il fatto· è che i comunisti attendono 
sempre il verbo da ~losca. Non l11Sciamoci il 
ludere d11ll'idca che essi abbiano di:iarmato. 
~on vi è disarmo; non vi è che una momen 
tanea tregua, determinata dallo s~ompiglio che 
il movimento fascista gittò nelle loro fila: ma 
la loro organizzazione benché compressa e in 
timidita, non è punto dhitrutta. 

Ora vorrei domandare: Siamo sicuri cho 11 
Governo <lei 8oviety, se non direttamente, al 
meno indirettamente per mezzo della terza 
internazionale, abbia del tutto t1mnsso d'.inco 
raggiare a favol'ire i comunisti italiani? 
Io ricevo in questo momento un documento 

venutomi da persona bene informnta, in cui si 
dettano norme per l'uscita dalla Rus.-;ia dei 
cittadini non disposti a fare all'ei;tero la pro 
paganda e la r1sclamc al bolscevismo. La li 
cenza si concedo • solo in ba.'lo ad un sistema 
di ostaggi ! La pcrsou1i. che parte• deve firmare 
u~a dichiarazione in triplice;esemplare, in cui 
dichiari che trovandosi all'estero non parlerà 
delle condizioni interne della Russia,' n.è ri 
sponderà, se pur minacciata, alle interroga 
zioni che le verranno poste da altri. A ga 
ranzia di questo impegno restano in Russia 
una o più per,;one a lei care, in osta~~io, per 
riHpondere con 1a:propria }vita. delle eventuali· 
indiscrezioni dell'ai;sente •. 

Questo prova la ~difficoltà •di avere informa 
zio11i serio sulle; condizioni vere di qtiel:di 
>graziato paese. 

Signori, io sono giunto al:termine delle .mie 
oi:;servazioni. Approviamo pure quest'accordo 

. . 
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preliminare. l'Ifa in quanto ad un vero e pro- SCDANZER, relatore. Domando di parlare. 
prio trattato, ed in quanto al rieonoscimento . PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
ufficiale della repubblica dei Soviet], io credo 8CITANZER, relatore. 1\li sarei volentieri di- 
che garanzie molto maggiori dovrebbero essere 1' spensato dal prendere la parola, ma sono ob 
da loro date. Certo vi sono molti indizi di una bligato a rispondere brevemente alle osserva 
evol uztono nelle istituzioni della. Russia, i quali I zioni che sono state fatte specialmente dai 
fanno presagire un ritorno della sua economia senatori Garofalo, Di Brazzà e Guala, 
e della sua legislazione al sistema di tutte le In quanto al preambolo del discorso dell'ono 
altre unzioni. Se ciò avverrà, se essa rinun- revole Garofalo, certo è che noi dobbiamo con 
zierà a portare nel mondo la fiaccola della di- sentire a tutti di giudicare come credono le 
struzione; allora certamente essa si vedrà ac- responsabilità di coloro che furono autori della 
colta di nuovo nel consorzio delle Nazioni rivoluzione russa e del nuovo regime ìstituìto 
"civìli. (Applau~i). in Russia, ma quando noi, per gli interessi 

GUALA. Domandò di parlare. dell'Italia, conduciamo delle trattative per rial- 
PRESIDEXTK Ne ha facoltà. tacciare nuovi rapporti economici con quel 
GUALA. Non sono molto sensibile al sacro paese, noi dobbiamo anche ricordare che il 

egoismo politico. So che questa teoria va fa- principio tradizionale italiano è stato quello di 
condo molta strada e l'ho sentila celebrare non avere pregiudiziali riguardo al regime in 
anche in quest'Aula. J\le ne sono meravigliato terno di altri paesi. (Commenti vivis~imi). 
e non mi pare veramente la linea di condotta L'onorevole Garofalo ha però concluso il suo 
che debba tenere l'Italia. Ad ogni modo credo preambolo nel senso che si deve pure trattare 
opportuno non solamente di associarmi com- con i Russi, ma che in queste trattative dob 
pletamente all'on, Garofalo, ma di ricordare biamo procedere con prudenza, perché ciò è 
che, fino dalla riunione della conferenza di Ge- imposto dnll'attegglamentò dei Russi. Ed io sono 
nova, si è arrivati a un punto di discussione perfettamente d'accordo con lui; dirò anzi di 
molto acuta con la Russia perché si facesse più: non solo la prudenza, ma anche la diffl 
allora un trattato; qualcuno degli onorevoli se- denza nelle trattative è giustificata, perché noi 
natorì che sono presenti forse ricorderà e forse non dobbiamo dimenticare l'esperienza di Ge 
anche avrà preso parte come rappresentante nova e dell' Aja; dobbiamo riconoscere che in 
d'Italia a quelle trattative. quelle conferenze è avvenuto un cozzo formi- 
Orbene, io ricordo perfettamente che in q uelle <labile fra· la concezioue del sistema economico 

trattative c'era questo articolo, che la Russia di tutta l' Europa occidentale e quella do! si 
rìnunciasse a fare la propaganda dci suoi prin- sterna economico della Russia ; che ia Delega 
ci pi in Italia. La Russia aveva accettato quasi zione russa a Genova ha dimostrato una osti 
tutto il resto, m_a questo non lo ha voluto ac- natissima intransigenza nel voler mantenere 
cettare, e noi, oggi entriamo in trattative cosi fermi i principi della proprietà comunista, il 
allegrumente con la Russia, e non già trattando che ha reso impossibile qualunque accordo; 
solamente con la nazione, ma con gli stessi e dobbiamo riconoscere anche che i Russi, in 
individui (/Jenis$Ìlli0) che hanno commesso ciò "quel periodo specialmente, hanno dimostrato 
che noi sappiamo tutti, e che è stato confer- di non avere una esatta concezione della realtà 
mato anche da chi tiene le parti della Russia. dei loro rapporti col resto dell' Europa, cd 
Mi pare che questa non sia 111 linea di condotta hanno fatto una politica che non si può chia 
morale che deve tenere l'Italia (hene). Sia pure, mare nè prudente, nè pratica, nè sincera. lo sono 
se si è assolutamente constatnto che ci sia un il primo a riconoscere tutto questo (conwienti), 
gran vantaggio per la nostra nazione, di avere ma bisogna anche considerare obbiettivamente 
buoni trattati con la Rus~ia, accettiamo, ma non quale è la situazione delle cose che è i-;eguita 
rinunciamo ali' obbligo, assunto per trattato alla Conferenza di Genova, dalla quale ormai 
dalla Russia, di rispettare ln nostra costituzione è trascorsò un anno e mezzo. Ebbene in que 
nazionale e di non continuare nella propaganda, st'anno e mezzo, se sono esatte le informazioni 

· per quanto trovi purtroppo nel nostro paese l sulla Rus.~ia, perchè le informazioni sulla Hussia 
chi sia disposta ad accoglierla. (Applausi). 8ono sempre soggette a qualche riserva, risul· 
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terebhe che effettivamente, sotto la pressione 
della necessità di mettersi di nuovo a contatto 
della economia occidentale, i governanti russi 
abbiamo messo molta acqua nel 'loro vi110 comu 
nista. ( Comnientù, Cosi, ,per esempio, per quel 
che riguarda i contadini (e lo ha ricordato 
l'onorevole Garofalo), è stato restituito loro il 
pieno godimento . della proprietà, meno il pa 
gamento delle imposte in natura. 
D'altra parte, ,per quel c:he riguarda il com 

_mercio interno, è stata ristabilita la libertà di 
tale commercio. Ora, nessuno vorrà negare che 
questi siano dei passi per un ritorno, sebbene 

· non ufficialmente ammesso, verso sistemi che 
si accostano molto 111 sistema della economia 
capitalista. Sono cose dinanzi a cui non pos 
siamo chiudere gli occhi. L'onorevole Garofalo 
ha 'detto che però per il commercio estero è 
stato mantenuto il monopolio dello Stato ; eque 
sto è vero. Però tale monopolio dello Stato 
'viene in certo modo modificato e temperato 
attraverso la maniera in cui si esercita, perchè, 
come tutti sa,nno, ìn Russia hanno larga. diffu 
sione le istituzloni .cooperntive, e il monopolio 
di Stato viene esercitato in parte attraverso 
società cooperative, e in parte, quel che più 
importa, attraverso società cosi dette miste, 
nelle quali il Governo russo si associa al capi 
tale. europeo. Quindi anche qui abbiamo evi 
dentcmcnte dci passi di avvicinamento fra i 
due sistemi economici che rendono possibili fu. 
turi reciproci adattamenti. 
Certo, lo ripeto, la maggiore accortezza. e 

prudenza ~ necessaria nelle trattative con 'la 
Russia ed nggiungcrò, richiamandomi a quanto 
l'Ufficio centrale ha detto nella sua relazione, 
che è indispensabile, e senza dubbio provve 
derà al riguardo la vigilante azione del Go 
verno, pensare non solo alla ripresa -del com 
mercio, ma anche alla liq uidazioue del passato, 
cioè alle rì veudicaxioui di q uei nostri cittadini 
che, o come portatori di titoli di prestiti russi, 
o perchè abbiamo ricevuto danni dall'azione del 
Governo 1\.rnluzionario·, e siano stati colpiti 
nelle persone o negli averi, hanno pieno diritto 
che nelle future trattati ve siano tutelati i loro 
legittimi interessi. 
La liquiclazione dcl passato dunque da una 

parte, dall'altra parte la preparazione dell'av 
'veuire. Quello che non si è potuto ottenere a 
Genova in un accordo generalo fra l'Europa e 
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la Russia, si deve ottenere negli accordi sin 
goli. g quindi deve essere garantita la prote 
zione dei nostri lavoratori che si. recano in 
Russia, deve essere garantito loro il frutto dcl 
proprio lavoro, devono farsi patti chiari per 
ottenere che anche gli investimenti dci nostri 
capitali ubbia no sicura guarentigia e sopratutto 
siano sottratti a qualunque pericolo di nnzio- . 
nalizzazlone o cli confisca. 
Infine, per quel che riguarda la questione 

dellà propauandu, non posso che ·associarmi 
interamente a q uello che è stato detto dag lì 
onorevoli Di Brazzà, Garofalo e Guala, ma mi 
permetto a questo proposito di osservare all'ono 
revole Gualn che egli è incorso in un equivoco 
quando ha detto che i Russi non hanno accet 
tato a Genova la clausola della rinuncia alla 
propaganda, I Russi a Genova non hanno ac 
cettato le proposte delle· potenze, e la Confe 
renza si è rotta, specialmente per la questione 
delle proprietà nnzionnllzzate. Infatti, i Russi 
non volevano rinunciare al principio della pro-. 
prietà comunista. Però, nello schema sul quale 
Hi discuteva, vi era l'articolo della rinuncia alla · 
propaganda che i Russl ave\'ano accettato. E del 
r<'sto, non vi è dubbio RU questo punto, quando 
si con~ideri che anche ncll'arcordo preliminare 
che di:icutiamo, la prima condizione è appu11to 
quella che ognuna delle parti contraenti' si 
astenga dalla propaganda nel territorio del 
l'altra. Ed è naturale che in qualunque nuovo 
accordo che si facesse una simile clausola do- 

' vrel)he essere inserita. 
Ad ogni modo, onorevoli colleghi, io dico 

questo: è questione di condizioni e di pru 
denza di trattative. Siamo perfettamente d'ac 
cordo; ma in un momento in cui l'Inghilterra 
e la Fra.ncia, il Belgio e l'Olnncla, gli •Stati 
Scandinavi e spccialmeute la Germania, ga 
reggiano per prendere posiz'.one nella futura 
ricostruzione e valorizzazione della Russia, io 
credo che ::iarcbbe veramente un grave errore 
se il nostro ·Paese fosse assente o arrivns. ... e 
troppo tardi. 
L'onore,·ole Presidente dcl Consiglio ha posto 

la questione sopra un terreno eminentemeute 
realistico, sopra il terreno del do ut des. ::\on 
ha detto che egli darà domani il riconosci 
mento de ju;·e, egli ha detto che questo rico 
noscimento de jw·e potrt-hhe in un determinato 
momeuto essere dato contro certi vant11gi;i e 
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a certe condizioni. È questa dunque un'arma 
, politica che è posta nelle mani :del Governo e 
di cui il Governo deve valersi nel modo più op 
portuno. L'onorevole Presidente del Consiglio 
ha anche detto nell'altro ramo del Parlamento 
che l'accordo preliminare, in una certa guisa, 

. è la prefazione di nn libro che resta ancora da 
scrìvere.] Noi raccomandiamo }(al Governo di 

· seri vere questo libro con . q nella prudenza e 
q ucll'accorgimento che certo non gli man~he 
ranno e siamo sicurl che il Governo, cosi ope 
rando,' gioverà assai all' avvenire economico 
dell'Italia e assicurerà all'Italia un più largo 
respiro in- Oriente. ( Fii•issime e qenerali ap- 
prooastonis, · 

CORBI~O, ministro dell'economia na;;ionale. 
Domando di parlare. · 

PRESIDE~TE. Ne _ha facoltà. 
. CORBI~O, ministro dell'economia nazionale. 

Dopo i chiarhneutl " dati dall'onorevole rela 
tore, il Governo non ha niente da a~p:iungere 
a quanto su questo argomento ebbe già'ad af 
fermare il Presidente del Consiglio. 

PRESIDENTE. Nessun nitro chiedendo di par 
lare, dichiaro chiusa la discussione su questo 
disegno di legge, che, essendo costituito da un 
articolo unico, sarà poi votato a scrutinio se 
greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 gennaio 1922, n. 158, che approva l'accordo 
preliminare concluso il 26 dicembre 1921, fra 
il Regno d'Italia e la Repubblica socialista dei 
Soviety di Ucraina» '(N. 675). 

PR.ESIDENTE. L'ordine del giÒrno reca la 
discussione 'del disegno di legge: « Converslone 
in legge del Regio decreto legge del - Hl gen 
naio 1!):!2, n. 1G8, che approva l'accordo pre 
liminare, concluso il :w dicembre 19'21, fra il 
Regno d'Italia e la Repubblica Soelalista dci 
Soviety di Ucraina ». 

Prego il senatore, segretario, onorevole A 
gnetti di darne lettura. 

AGXETTI, seqretario, legge: 

Articolo unico. 

f.: convertilo in legge il Regio decreto-le{(ge 
.11. lil8 in data :n gennaio 1922, col quale è stata 
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TOR~..\TA DEL !) DJCEMHRE 1923 

l 
l data piena ed intera esecuzione all'accorde pre 

liminare concluso a Roma il 26 dicembre 1921, 
fra il Regno d"ltalia e la Repubblica socialista 
dei Sovicty di Ucraina, 

ACCORDO PRELIMINARE 

ITALO-UCRAINO. 

Poichè è nell'interesse della Ucraina e del 
l'Italia di riprendere immediatamente il· paci 
fico traffico commerciale tra i due paesi ed in 
attesa della conclusione di . una convenzione 
commerclale e cli un formale trattato generale · 
fra i Governì di questi paesi, che regoli per 
l'avvenire le loro relazioni economiche e peli 
tiehe, essendo necessario che si giunga ad. un 
accordo preliminare fra li Governo, italiano e 
il Governo della Repubblica Socialista dei So 
viety di Ucraina, qui appresso indicato ·col 
nome di « Governo ucraino Soviety », le pre 
dette parti hanno di comune accordo concluso 
il presente accordo preliminare -allo scopo di 
riprendere il traffico e il còmmercìo fra i due 
paesi, 

La presente convenzione è subordinata al 
l'adempimento delle seguenti condizioni, cioè : · 

a) Che ognuna delle due parti si astenga 
da ogni atto o iniziativa ostile all'altra parte e 
0i astenga dal fare.: fuori dei propri confini, 
p~e!)nganda diretta o indiretta contro le istitu 
zioni ciel Regno d'Italia e della Repubblica 
Gemina dei Soviety. 

Sotto il termine « fare propaganda » riman 
i<·ono compresi l'assistenza e l'incoraggiamento 
dato da una parte a qualsiasl propaganda fatta 
fuori dei propri confini. 

b) Che. a tutti gli italiani compresi gli origi 
nari delle provincie redente, trovantisi in 
Ucraina sia immediatamente permesso di tor 
nare in patria, e che tutti i cittadini ucraini 
1 esidenti in Italia che desiderìno di tornare in 
Vernina, siano puranjenta lasciati liberi di 
furl~ . 

Le parti si impegnano di dare immediata 
~~cnte tutte le ncce1'sarie istruzioni agli agenti 
o a tutte le persone sottoposte alla loro autoritù 
pe1·chè si conformino alle condizioni predette. 

'j 
'I '· 

·: I 

. ' 
. ~ 

I 
I 

; 
I 

I 

. I 

Art. 1. - Le due parti convenr~ono di non· 
impo:-re o mantenere alcuna forma di blocco 
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contro l'altra; convengono per le merci che 
possono essere legalmente esportate o impor 
tate nei rispettivi territori verso o da ogni 
altro paese estero, di rimuovere tutti gli osta 
coli che hanno impedito finora la ripresa del 
commercio fra l'Italia e la Ucrania : di. non 
sottoporre tale commercio ad alcuna condizione 
di inferiorità in confronto di qualsiasi altro 
paese estero e di non ostacolare le operazioni· 
bancarie, di credito e finanziarie relative a tale 
commercio, ma di applicare la legislazione or 
dinaria vigente nei rispettivi paesi. Rimane in 
teso che questo artkolo non toglie alle parti la 
facoltà di regolare il commercio di armi e mu 
nizioni con norme generali di legge, che venis 
sero applicate a tutta la importazione di armi 
e munizioni eia paesi esteri e· alla esportazione. 

Nessuna disposizlone di questo articolo deve 
essere interpretata come deroga a convenzioni 
internazionali generali che leghino ciascuna 

. parte e da cui sia regolato, o possa essere rego 
lato il commercio, di qualsiasi merce speciale. 

Art. 2. - Le navi italiane e ucraine, i loro 
comandanti, equipaggi e .rarichi debbono, nei 
porti ucraini e italiani" ricevere, sotto ogni ri 
spetto, il trattamento, i privilegi, le facilita 
zioni, le immunità e la protezione che sono abì 
tualrnente accordati dagli usi stabiliti dalle na 
zioni commerciali, alle navi mercantili estere, 
ai loro comandanti, equipaggi e carichi che vi 
sitano i loro porti, comprese le facilitazioni 
accordate cli solito circa carbone, acqua, pilo 
tair),rio, ancoraggio, bacini, gru, riparazioni, 
'magazzini, in generale tutti i servizi, le agevo 
lazioni e i locali connessi con il traffico marit 
timo. 

Inoltre il Governa italiano prende impegno 
di non parte.Ipare od aderlre ad alcuna misura 
che restringa o Impedisca o tenda a restringere 
od impedire alle navi ucraine di esercitare i di 
' itti di libera navigazione in alto mare, stretti 
e canali di cui fl)de~8ero le navi di altra nazio 
nalità. 
Questo articolo non menoma il diritto di eia 

senna delle parti di prendere le misure autoriz 
zate dalle loro leggi rispettive circa l'ammis 
sione <li stranieri nei propri territori. 

Art. ~. - Ciascuna parte nominerà quel nu 
mero dei suoi connazionali che verrà stabilito 

·139 

volta per volta come· ragionevolmente neces 
sario per l' esecuzione del presente acrordo,. 
avuto riguardo alle condizioni nelle quali si eser 
cita il commercio nei suoi territori; l'nltra parte 
dovrà permettere a tali persone di entrare nel 
mo territorio e di soggiornarvi e commerciarci. 
Ri-nane inoltre nella facoltà di ciascuna· cl· 
due parti contraenti di restringere I'ammis 
sione di dette persone o enti in alcune zone spe 
clficate e di rifiutare l'ammissione e il soggiorno 
nei suoi territori a ognuno che I~ sia persona 
.non grata. . 

Le persone ammesse in conformità di questo 
rrti"o)o. nei territori di ciascuna delle due parti 
ch+bono, nel tempo in cui vi soggiornano per 
rngionì di commercio, essere esenti da ogni ser-. 
vizio coercitivo--cII qualsiasi genere sia civile, 
navale, militare o altro e da ogni contribuzione 
sia pecuniaria che in natura, imposta come 
equivalente dcl servizio personale, e devono 
avere il diritto di uscire quando credono . 
Debbono avere lìbertà di comunicare libera 

r-cnte per posta, telegrafo e di usare codici te 
legrafici sotto le condizioni e I regolamenti fìs 
r.:iti nella Convenzione telegrafica lnternazio 
ra 'e di Pietroburgo 1875 .(forma riveduta di 
Lisbona nel 1908). 

Ciascuna parte si impegna a tenere i conti e 
11. pagare la differenza dovuta all'altra per i tele 
irrammi diretti e in transito, e per le lettere di 
transito sulla base dci Regolamenti della Con 
vcnz'nne telegrafica internazionale e della Con 
vcnzione e dei regolamenti della Unione Posta Il' 
Universale. Le differenze accennate se dovute 
~·~ ... a -t no pagate nella valuta dell'una o dell'altra 
parte, a scelta, della parte ricevente. 

Le persone ammesi-;e in Ucraina ai termini di 
rr•1<>Qto acrordo, avranno faroltà di importare 
litC'~amente merci (eccetto merci, quali le be 
vande alcooliche, di cui l'impo11azion~ e la 
P'"<'rluzione sono o possono es~ere proibite in 
Ucraina), rlestinate solo al loro uso dome~tico 
o al consumo nella quantità ragionevolmente ri 
ehiei;ta per tale scopo. 

Art. 4. - Ciascuna parte può delegare uno o 
più agenti utliciali in numero da convenirsi 
srambievolmente, che potranno risierlerc ed 
e·;ercitare le proprie funzioni nei territori del 
l'altra parte; questi agenti godranno per;ional 
mr.nte tutti i diritti é le immunità di cui all'arti- 
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colo precedente, edanche l'immunità da arresto 
e da perquisizione, immunità dci locali d'ufficio 
·~ d'abitazione, ma resta inteso che ciascuna 
parte si riserva la facoltà di rifiutare l'ammis 
sione come agente ufficiale di ogni persona che 
le sia persona non grata e può richiederne al 
l'altra parte il richiamo, quando compisse atti 
contrari alla presente convenzione o alle norme 
di diritto internazionale. Tali agenti saranno 
accreditati presso le autorità dcl paese in cui 
risiedono allo scopo di facilitare l'esecuzione di 
questo accordo o di proteggere gli interessì dei' 

· loro connazionali. 
Gli agenti ufficiali debbono avere facoltà di 

comunicare liberamente col proprio Governo e 
. con gli altri rappresentanti ufficiali del proprio 
Governo in altri paesi, per posta,' per telegrafo 
e telegrafo senza fili, in cifre e di ricevere e 
mandare corrieri in Racchi sigillati, soggetti a 
una limitazione di otto chilogrammi per set 
timana che saranno esenti da visita·. 

· I telegrammi e radiotelegrammi di agenti uf 
ficiali godranno tutti quei diritti di precedenza 
sui dispacci privati che sono generalmente ac 
cordati ai dispacci dei rappresentanti ufficiali 
dei Governi esteri in Italia e in Ucraina. 

Gli agenti ufficiali ucraini in Italia godranno 
gli stessi privilegi riguardo la esenzione delle 
imposte generali e locali, chè sono accorday ai 
rappresentanti uffieiali dei Governi esteri. Gli 
agenti ufficiali italiani in Ucraina godranno pri 
vilegi analoghi, che però non saranno in caso 
alcuno inferiori a quelli accordati agli agenti 
ufficiali di qualsiasi altro paese. 

Gli agenti ufficiali saranno competenti a yi 
stare i passaporti delle persone che chiedessero 
di essere ammesse in conformità dell'articolo 
precedente, nei territori delle due parti. 

Art. 5~ - Ciascuna delle. parti si impegna in 
generale di assicurare, alle persone ammesse 
nei suoi territori in base ai due precedenti arti 
coli, tutta la protezione, i diritti e le facilita 
zioni che sono necessari per esercitare il com 
mercio, ma restano sempre sottoposte alla le 
gislazione ordinaria vigente nei rispettivi. paesi. 

Art. 6. - Le due· parti contraenti conven 
gono di riprendere dal momento della eonclu 
Rione del presenteaccordo commerciale, lo scam 
bio della corrispondenza privata postale e te 
legrafica fra i due paesi, come pure la spedi- 
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zone' e l'accettazione di messaggi telegrafici e di 
pachi postali, conforme alle norme e ai regola 
menti che vigevano fino al 1914. 

Art. 7. - I passaporti, i documenti di iden 
tità, le procure, e documenti analoghi, emessi o 
autenticati dalle autorità competenti in cia 
scuno dei due paesi o dai loro agenti ufficiali 
allo scopo di render possibile l'esercizio del com 
mercio conforme a questo accordo, dovranno 
essere considerati nell'altro paese come se fos 
sero emessi o autenticati dalle autorità cli un 
Governo estero riconosciuto. 

: I 

• 1 

I 

., 
:i 
" 

Art. 8. - Il Governo· italiano dichiara che 
non farà alcun passo in vista di sequestrare o 
di impossessarsi di oro, fondi, garanzie o merci, 
non identificati come proprietà dcl Governo 
italiano che venissero esportati dalla Ucraina 
in pagamento o come garanzie di importazioni. 
Nessun passo verrà fatto neppure contro le pro 
prietà mobili ~ immohili che ve0niHsero acqui 
state dal Governo ucraino dei Soviety in Italia. 

Esso rinuncia a ogni legislazione speciale non 
applicata ad altri paesi contro la importazione 
in Italia di metalli preziosi dalla Ucraina in 
moneta (altro che italiana o alleata), in verghe, 
lavorate, ovvero contro l'oro importato. per es- · 
esere immagazzinato, analizzato, raffinato, fuso 
o dato in garanzia o comunque collocato in Ita 
lia. Il Governo italiano si impegna a non requi 
sire tali metalli. 

Art. 9. - Il Governo ucraino dei Soviety si 
impegna di non avanzare la domanda di di 
sporre in modo alcuno dei valori e proprietà 
dell'ex Governo Imperiale e dcl Governo prov 
visorio ucraino, esistenti in Italia. Il Governo 
italiano. assume. un impegno corrispondente ri 
guardo ai valori e alle proprietà in Ucraina dcl 
Governo italiano. Questo articolo non pregiu 
dicherà l'inclusione nel trattato generale, pre 
visto nel preambolo, di alcune disposizioni re 
lative alla materia di questo articolo. · 

Le due parti convengono di custodire e di 
non· trasferire a nessun reclamante prima della 
conclusione del trattato accennato i valori e le 
proprietà sopraindicate soggett! al loro con 
trollo. 

Art. 10. - In considerazione della <lichiara 
zione aggiuntiva alla presente convenzione nei 
riguardi dci reclami di ognuna delle due parti 

! , •• ,.. 
•• e:. ~ 
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contraenti e dei rispettivi cittadini verso l'altra, 
per proprietà o diritti o per obblighi assunti 
dai Governi esistenti o da quelli precedenti di 
ciascun paese,· e nei riguardi dei compensi a 
persone private italiane o ucraine che avessero 
fornito merci o prestato servizi rispettivamente 
alla Ucraina o all'Italia, resta convenuto quello 
che segue: l'oro, i fondi, i titoli, le merci e in 
genere i beni d'ogni specie dei due paesi impor 
tati o acquistati posteriormente a questa con 
venzione non saranno sottoposti nei due paesi 
a sequestro o ad azione giudiziaria che ne li 
miti la disponlbilità, in conto di obblighi as 
sunti o di responsabilità incorse dai Governi 
esistenti o da quelli precedenti di ciascun paese 
prima della firma della presente convenzione. 

Art. 11. - Le merci, i prodotti e i manufatti 
di un paese, importati nell'altro in conformità 
di questo accordo non dovranno essere soggetti 
a requisizione coatta da parte del Governo o di 
alcuna autorità locale. 

Art. 12. - È convenuto che tutte le questioni 
relative ai diritti e ai reclami dei connazionali 
dell'altra parte circa le patenti, marche di fab 
brica, progetti e diritti di autore nel territorio 
dell'altra parte saranno equamente regolati nel 
Tr~ttato di cui n~l preambolo. 

Art. 13. - n presente accordo preliminare 
entrerà in vigore immediatamente e le due parti 
prenderanno subito tutte le misure necessarie 
per l'esecuzione. Subito dopo la firma dell'ac 
cordo le due parti inizieranno la discussione 
della convenzione commerciale di cui. al pream 
bolo che regolerà le relazioni economiche fra i 
due paesi finchè non sarà sostituito dal trattato 
generale. La convenzione commerciala dovrà 
essere firmata entro sei mesi dalla firma della 
presente convenzione preliminare. 
Nel caso di infrazione da parte di una delle 

parti, in qualunque momento di una delle norme 
di questo accordo e delle condizioni di cui nel 
preambolo, l'altra parte è immediatamente li 
cera dagli obblighi contrattuali. Tuttavia ri 
mane convenuto che prima di fare alcuna azione 
contraria all'accordo la parte lesa darà all'altra 
parte il tempo ragionevole per fornirle spiega 
zioni o per rimediare all'errore. 
t convenuto >icambievolmente che in ciascuno 

del casi contemplati nelle clausole precedenti, 
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le parti offriranno delle facilitazioni necessarie 
per liquidare, conforme' ai principi dell'accordo, 
le transazioni già avviate, e le facilitazioni per 
il richiamo e la uscita dai loro territori dci con 
nazionali dell'altra parte e per il ritiro delle 
loro proprietà mobili. 
Nel caso di decadenza dell'attuale conven 

zione senza che sia . stata surrogata dalla con 
venzione commerciale è .. stabilita per la liqui 
dazione degli affari in corso una proroga che 
non superi un anno e in favore delle persone 
indispensabili per curare tale liquidazione re 
steranno in vigore le immunità di cui all'art. 3. 

Fatto a Roma, addì 26 dicembre 1921. 

Firrn. TORRETTA 

(L. S). 
Firm. V. VOROVSKY 

(L. S.) 

DICHIARAZIONE 

DI RICONOSCJ.MENTO DEI RECLiUII 

Al momento della firma della presente con 
venzione ambedue le parti dichiarano che tutti 
t reclami delle parti e dei propri nazionali con 
tro l'altra parte circa proprietà o diritti, o circa 
obblighi assunti dal Governo esistente - e da 
quello precedente di ciascun paese, saranno 
equamente regolati nel. trattato definitivo ge 
nerale di cui al preambolo. 
Frattanto, e senza pregiudizio dei criteri ge 

nerali del trattato di eul sopra, il Governo 
ucraino dei Soviety dichiara di riconoscere in 
principio le proprie responsabilità per il paga 
mento di un compenso alle persone private che 
avessero fornito merci o prestato servizio alla 
Ucraina per i quali. non fossero stati pagati. 
I particolari della esecuzione "di tale impegno 
saranno stabiliti dal trattato di cui nel pream 
bolo. 

Il Governo italiano fa una uguale dichiara 
zione. 

Resta inteso che le dichiarazioni di cui sopra, 
non implicano affatto che i reclami considerati 
debbano avere un trattamento di favore nel pre- 

\• ' l ,., .- 
d r ! . 
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eletto trattato in confronto di altre specie <li 
reclami, che dovessero essere presi in conside 

. · razione da quel trattato. 

Roma, il 26 dicembre 1921. 

Finn. TORRETTA 
Firm. VoROVSKY 

Rer1io dcereto-ieççe ~{ gennaio 1922, n. 158. 

VITTORIO E1.IANUELE III 
per grazia di Dio e per volontd ddla Nazione 

RE D'ITALIA 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro segre 

tario di Stato per gli affa~i ~steri, di concerto 
col presidente ddi Consiglio dei ministri, mini 
stro per l'interno, col ministro guardasigilli, se 
gretario di Stato per la giustizia e per g!i 
affari di culto, nonchè con i ministri del tesoro, 
della guerra, delle fìnahze, dell'industria e com 
mercio e delle poste e telegrafi ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. · 
Piena ed intera esecuzione è data al qui an 

nesso Accordo preliminare, concluso a Roma il 
26 dicembre 1!)21, tra il Regno d'Italia e la 
·Repubblica socialista dei Soviety di Ucraina. 

Art. 2. 
Il presente decreto ha vigore dal giorno 26 di 

cembre l!l21, e· sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente 'decreto munito del 
sigillo dello Stato, sia Inserto nella raccolta ~f 
tìciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I> 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 

. e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1922. 

VITTORIO EMA~UELE 
BONOMI - TORRETTA - RODINÒ 

- SOLERI - DE NAVA - GA 
SPAROTTO - BELOTTI - GIUF 
FRIDA. 

V. - li (Juarùa8lyillf: 
RODINÒ 

142 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 
su q ucsto disegno di legge . 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa. 
Il disegno di legge, costituito' ~a un nrticolo 

unico, sarà poi votato a scrutinio !lflgreto. 

Rinvio a.llo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Approvazione della Convenzione giuridico 
flnanziaria. firmata. a Roma il 23 marzo 1921 
fra l' Italia ~ la. Repubblica Cecoslovacca • 
(N. 676). 

• 1 

.: I . ~I 
·I 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Approva 
zione della Convenzione giuridh:o-finanzinria 
firmata a Roma. il 2J 11111.1-1,0 1921 fra l'Italia e 
la Repubblica Cecoslovacca ». 
Prego il senatore, segretario, onorevole A· 

gnetti di dar lettura del disegno di lt'ggc. 

i 
I 

, I 
' I 

I 
I 
I 

i 

I 

AGKETTI seçretario, legge: 

Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data· alla con 
venzione giuridico-finanziaria firmala a Roma, 
il 2:3 marzo 1921, tra l'Italia e la repubblica 
Cecoslovacca e le cui ratifiche furono scarn 
biate a Roma il 

CONVENZIONE 
cn;nIDICO-FINANZIARIA 

Col fine di regolare alcuni rapporti di carat 
tere giuridico-finanziario tra l'Italia e la Ceco 
slovacchia, i sottoscritti: 

Lrnovrco LUCIOLLI, Direttore Generale delle 
Dogane e Imposte indirette nel Ministero 
delle Finanze del Regno d'Italia; 

ARTURO RICCI BUSATTI, Segretario Generale dcl 
. Consiglio del Contenzioso Diplomatico pre8:-10 
il Ministero degli Affari Esteri del Regno d'I~ 
talia; · 

ZUEl\ÉK FIERLINGER, Direttore Generale della 
Sezione economica dcl Ministero degli Affari 
Esteri della Repubblica Cecoslovacca; 
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ZDENf;K FAFL, Direttore Generale della Sezione 
dci Paesi a lingua romanza dell'Uflìcio dcl 
Commercio estero della Repubblica Cecoslo 
vacca; 

in virtù dei pieni poteri di cui sono stati mu 
niti dai loro Governi, si sono accordati sulle 
seguenti disposizioni: 

Art. 1. 

§ 1. - I debiti espressi in corone austro-un 
gariche, sorti per qualsiasi titolo prima del 
3 novembre 1918, fra persone fisiche, gìur.dì 
che, società. commerciali od enti di diritto pub 
blico, residenti, al momento della firma della 
presente convenzione, da un lato, nei territori 
annessi all'Italia a norma dei trattati di San 
Germano e di Rapallo; dall'altro, nel territo 
rio cecoslovacco, saranno pagati, indipendente 
mente dal giorno della scadenza, secondo le 
disposizioni seguenti: 

a) I debitori residenti nei territori annessi 
all'Italia pagheranno, per ogni corona austro 
ungarica, lire italiane 0,568 (cinquecentoses 
santotto millesimi); 

b) I· debitori residenti nel territorio ceco 
slovacco pagheranno, per ogni corona austro 
ungarica in valuta cecoslovacca, l'equivalente 
di lire italiane 0,568 (cinquecentosessantotto 
millesimi) al saggio del cambio di Ginevra, fra 
la lira italiana e la corona cecoslovacca, del 
giorno dcl pagamento. 

§ 2. - I debiti espressi in corone austro-un 
gariche, sorti per qualsiasi titolo fra le parti 
predette dopo il 3 novembre 1918, saranno pa 
gati, indipendentemente dal giorno della sca 

. denza, salvo patti speciali, sia dai debitori re 
sidenti nei territori annessi all'Italia, sia dai 
debitori residenti nel territorio cecoslovacco, 
in valuta cecoslovacca alla pari, ossia in ra 
gione di una corona. cecoslovacca per ogni co 
rona austro-ungarica. 

§ 8. - I debiti di qualunque genere espressi 
in corone austro-ungariche, esistenti fra per 
sone fisiche, giuridiche, società commerciali od 
enti di diritto pubblico che al momento della 
firma della ·presente convenzione risiedono, da 
un lato, nel territorio delle antiche provincie 
d'Italia, dall'altro nel territorio cecoslovacco 
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saranno pagati, da ambo le parti, indipenden 
temente dal giorno della scadenza, in valuta ce 
coslovacca alla pari, ossia in ragione di una 
corona cecoslovacca per ogni corona austro-un 
garica. 

§ 4. - Agli effetti delle disposizioni del pre 
sente articolo, le persone, le imprese, le società. 
e gli istituti cecoslovacchi, i quali abbiano at 
tualmente o abbiano avuto al 3 novembre 1918' 
succursali registrate giudizialmente nelle nuove 
provincie annesse all'Italia, e, rispettivamente, 
le persone, le imprese, le ·società e gli istituti 
delle nuove provincie italiane, i quali abbiano 
attualmente o abbiano avuto al 3 novembre 1918 
succursali registrate giudizialmente nel terri 
torio cecoslovacco, saranno considerati, per le 
obbligazioni contratte da dette succursali, come 
residenti nel territorio ove la succursale è od 
era registrata. 

§ 5. - Le disposizioni dcl presente articolo si 
applicano anche, con effetto rètroattivo, nei casi 
in cui sia stato eseguito dal debitore il deposito 
giudiziale delle somme dovute. 

§ 6. - Le disposizioni dcl presente articolo 
non si applicano: 

a) alle polizze di asaìcurazione stilate in 
corone austro-ungariche, fra residenti nelle 
nuove provincie del Regno d'Italia e residenti 
nel territorio cecoslovacco; 

b) ai rapporti di debito e credito che sono 
regolati dagli uffici di verifica e di compensa- 
zione, a norma dei trattati di pace. · 

.I 
r , 

Art. 2. 
I 

jJ 
~ 
JI 
I 
' 

I pagamenti di cui all'articolo precedente po 
tranno essere prorogati a favore del debitore, 
che sia vittima di danni diretti di guerra, per 
un termine non maggiore di mesi sei dall'en 
trata in vigore della presente convenzione. 
" 

Art. 3. 

L'Italia prende atto che la Cecoslovacchia, fin 
dall'inizio della sua liberazione, ha abrogato con 
decreto 9 novembre 1918, i provvedimenti ec 
cezionali di guerra emanati dai cessati governi 
dell'Austria e dell'Ungheria contro i sudditi 
italiani. 

l 
I 
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La Cecoslovacchia, a sua. volta, prende atto 
dci provvedimenti adottati in Italia, a favore 
dei sudditi cecoslovacchi, fino dall'emanazione 
del decreto del Presidente del Consiglio dci Mi 
nistri in data 23 febbraio 1919. 

Le Alte Parti contraenti s'impegnano a pren 
dere le disposizioni necessarie per la reciproca 
restituzione prevista dall'art. 238 e dai comma 
a) ed.!) dell'art. 297 del Trattato di pace di Ver 
·sailles, dall'art. 184 e dai commi a) ed f) del 
l'articolo 249 del Trattato di pace di San Ger 
mano e dagli articoli corrispondenti degli altri 
trattati di pace in quanto i beni, diritti ed in 
teressi da restituire, secondo i detti articoli, ai 
sudditi di una delle due Alte Parti contraenti, 
si trovino sul territorio 'dell'altra. Per i diritti 
d'interessenza in patrimoni, società ed imprese 
già nemiche, per i quali sussistono le condizioni 
predette, i sudditi di ciascuna delle due Alte 
Parti contraenti· godranno, reciprocamente, del 

· trattamento concesso ai nazionali. 
Le indennità previste negli articoli sopra in 

dicati rimangono a carico dello Stato al quale 
esse incombono a norma dei trattati di pace. 
I beni saranno restituiti nello stato in cui si 

trovano, escluso ogni risarcimento a ·carico 
dello Stato o delle persone che ebbero i beni 
stessi in consegna; saranno rimborsate le spese 
sostenute per eventuali migliorie. 

Le Alte Parti contraenti assicurano i~oltr~ 
la reciproca restituzione, salvo 1 dìrìtt! acquì 
siti dai terzi in buona fede, dei beni, diritti ed 
interesai di persone già appartenenti alla ces 
sata monarchia austro-ungarica le quali ab 
biano acquistato o siano per acquistare, a norma 

· ·· delle disposizioni seguenti, la nazionalità di 
uno dei due Stati, in quanto questi beni, diritti 
ed interessi sieno stati oggetto, da parte dei ces 
sati' governi austriaco od ungherese, di aspor 
tazione o di requisizioni non pagate, di provve 
dimenti dì sequestro, confisca e simili, per ra 
gioni politiche. 
Il presente articolo non riguarda il materiale 

ferroviario, che sarà .oggetto di accordi sepa- 
rati. · · 

Le Alte Partì contraenti si obbligano a pre-· 
starsi reciproco appoggio per far valere, verso 
gli Stati già nemici, i loro diritti al risarci 
mento dei danni per tutti gli oggetti restituiti 
agli Stati alleati in applicazione delle disposi- 
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. • 
zioni degli articoli 238 del trattato di Versail 
les, 18-1 del trattato di San Germano e degli ar 
ticoli corrispondenti degli altri trattati di pace. 

Art. 4. 

Per l'applicazione dell'articolo 3 saranno con- · · 
siderate sudditi cecoslovacchi le persone fisiche 
che, entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente convensione, avranno dimostrato di 
avere acquistato la cittadinanza cecoslovacca, 
sia di pieno diritto, sia mediante opzione, in 
conformità delle disposizioni dci trattati di 
pace. 

Le persone che potranno acquistare la citta 
drnanza cecoslovacca in applicazione del trat 
tato di pace di Trianon, dovranno provarne l'ac 
quisto, al più tardi entro sei mesi dall'entrata 
in vigore del trattato medesimo. 
Per profittare delle disposizioni dell'art. 3 gli 

interessati dovranno rinunciare alla facoltà che 
i trattati di pace possono riservare loro di op 

. tare per la nazionalità già nemica. 
Il riconoscimento della nazionalità cecoslo 

vacca alle società per azioni sarà fatto caso 
per caso, di comune accordo .. 

I 
; 
.; 

_I. 

.) 

\ 

I 
I 
I 
·i 

Art. 5. 
I 

Per l'applicazione degli articoli 3 e 4 prece- 
denti gli Interessati presenteranno domanda do 
cumentata al Ministero degli affari esteri del 
rispettivo Stato, il quale ne farà trasmissione a 
quello dell'altro Stato. Il Minìstero ricevente 
avrà cura che. la domanda abbia corso nel più 
breve termine. · 
Le condizioni da provare a termini del primo 

e del secondo comma dell'articolo 4 saranno di 
mostrate con certificati del Ministero degli af 
fari esteri cecoslovacco trasmessi per via diplo 
matica. 

Art. 6. 

La Cecoslovacchia dichiara di riconoscere 
senz'altro come italiane le persone fisiche o giu 
ridiche e le società commerciali, che dalle auto 
rità del Regno d'Italia, in relazione ai tr-ittatì 
di pace di San Germano e di Trianon e al trat 
tato di Rapallo, siano riconosciute come di na 
zionalità italiana. 
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Art. 7. 

Le società commerciali e civili delle antiche 
provincie italiane, già ammesse dai cessati go 
verni austriaco, ungherese o germanico, all'eser 
cizio dcl commercio e dell'industria nei terri 
tori dell'antica monarchia austro-ungarica o 
dell'antico Regno di Prussia, dovranno presen 
tare, entro sci mesi dall'entrata in vigore della 
presente convenzione.domanda di ammissione 
alle autorità cecoslovacche competenti, le quali 
decideranno secondo i criteri stabiliti nell'arti 
colo 6 del Trattato di commercio italo-cecoslo 
vacco concluso in data d'oggi. 
Fino alla decisione definitiva in merito alla 

domanda d'ammissione, le società predette po 
tranno continuare l'esercizio del commercio e 
dell'industria nel . territorio della Cecoslo 
vacchia. 
Per le società delle antiche e delle nuove pro 

vincie italiane, che avevano già il 24 maggio 
1915 una succursale nel territorio facente parte 
attualmente della Repubblica cecoslovacca, 
l'ammissione sarà concessa obbligatotiamente 
dal Governo della Repubblica. Non sarà fatto 
dall'Italia un trattamento meno favorevole alle Fino a che i fedecommessi saranno conser- 
società cecoslovacche in condizioni analoghe. vati dalla legislasione delle Alte Parti con- 
Resta inteso che le disposizioni dell' arti- traenti, i sudditi di una di esse non potranno 

colo 6 del trattato concluso a Sèvres il 1 • ago- essere esclusi, dalle leggi dell'altra, dal diritto 
sto 1920, fra l'Italia e gli Stati cessionari di di percepirne le rendite, salvo, le disposizionì 
territori già appartenenti all'antica monarchia i particolari degli statuti vigenti per i singoli 
austro-ungarica, in quanto siano più favore- • 

1. fedecommessi. 
voli, non sono pregiudicate dalle disposizioni J Quando da una delle due Alte Parti fosse 
dcl presente articolo. 

1 

provveduto per legge alla soppressione dei fe- 
decommessi e allo scioglimento del vincolo fede 

! commissario, o in altro modo fosse tolto tale 
vincolo, i sudditi dell'altra Parte non saranno 
trattati meno favorevolmente dci nazionali. 

Art, 8. 

I sudditi delle Alte Parti contraenti godranno 
dello stesso trattamento stabilito, in ciascuno 
dci due Stati, in favore dei propri nazionali, per 
tutto quanto concerne l'annullamento degli atti 
emanati o compiuti dal nemico nei territori da 
esso occupati. 

Art. 9 

Le Alte Parti contraenti convengono di con 
siderare le decisioni del Tribunale arbitrale 
misto, previsto nella parte X, Sezione VI, dcl 
trattato di pace di San Germano e nelle sezioni 
corrispondenti degli altri trattati di pace, come 
definitive, e di renderle obbligatorie-Inel pro- 
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prio territorio; in conformità delle disposizioni 
in vigore in ciascuno dei due Stati, rispettiva 
mente, circa l'esecuzione delle sentenze stra 
niere. 

Art. 10. 

Le Alte Parti contraenti si impegnano di 
concludere al più presto una convenzione spe 
ciale diretta ad evitare le doppie imposizioni 
e la evasione dalle, imposte. 
Per un periodo di almeno tre mesi dall'en 

trata in vigore della presente convenzione, 
qualora quella speciale di cui sopra non. fosse 
conchiusa prima di questo termine, nessun 
provvedimento definitivo sarà preso dal Go 
verno cecoslovacco a carico di cittadini italiani, 
circa l'applicazione dell'imposta sul patrimonio. 

Lo Stato cecoslovacco resta libero di adot 
tare provvedimenti di cautela per la esazione 
dell'imposta che rimarrà sospesa, per somme 
non eccedenti l'ammontare dell'imposta mede 
sima. 

Art. 11. 

.) 

Art. 12. 

Le controversie relative all'interpretazione e 
, all'applicazione· della presente convenzione sa 
. ranno, sottoposte ad un arbitro che sarà desì- 
1~ato d'accordo fra le Alte Parti contraenti. • 

Art. 13. 

La presente convenzione, redatta in due 
esemplari, uno in lingua italiana l'altro in lin 
gua ceca, sarà ratificata e entrerà in vigore il 

. .. '. ' ( , . ~·. ; .. 
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giorno stesso dello scambio delle ratifiche che 
avrà luogo a Roma il più presto possibile. 
_ In caso di divergenza farà fede il testo ita 
liano come lingua nota a tutti i Plenipotenziari. 

In fede di che i Plenipotenziari predetti 
hanno sottoscritta la presente Convenzione e 
vi hanno apposto i loro sigilli. 

Fatto a Roma, il 23 marzo Hl21. 

(L. S.) LUCJOLLI 
(L. S.) RICCI BySATTI 

(L. S.) FIERLINGER 
(L. S.) FAFL. 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge .. 
_Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa. 
Il disegno di legge, costituito da articolo 

unico, sarà poi votato a scrutinio se greto. 

Modificazione all'art. 138 del Regolamento interno 

del Senato (Documenti N. XCIV). 

PRE:SIDE~TE. L'ordine del giorno reca: • :\To 
dificazioni all'art. 1:38 del Regolamento interno 
dcl Senato •. 
Prego il senatore, segretario, onorevole A 

gnetti di dar lettura dcl testo dell' art. 138, se 
condo la modificazione proposta. 

AG~ETTI, s1•g1·dario, legge: 

Art. 138. È asseguuta a ciascun senatore .1111a 

indennità annua di presenza ùi lire diecimila. 
Per' i senatori la cui assenza alle' sedute rt 

sulti legalmente dalle votazioni per appello no 
minale o a scrutinio segreto o dai verbali degli 
Uffici, verranno detratte dall' assegno lire cento 
per ogni seduta nella quale l'assenza _ verrà 
constatata. 

La detrazione non è applicabile alle sedute 
dcli' Alta Corte di Giustizia . 
• Della indennità non è ammessa nè rinuncia 
o cessione da parte del senatore, nè sequestro. 

Le norme di ordine esecutivo per l'applica 
zione delle presenti disposizioni saranno stabi 
lito dal Consiglio .dl Presidenza. 

PRESI DKNTE. Dichiaro uperta 'la discussione 
su questa proposta. 
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Nessuno chiedendo di parlare la discussione. 
è chiusa. 

Questa proposta di modifìcazione sarà poi 
votata a scrutinio segreto. 

Presentazione di una relaaìone. 

PRESIDENTE. Invito il senatore Salata a re 
carsi .alla tribuna per presentare una rela 
zione. 

SALATA. A nome dcli' Ufficio centrale ho 
l'onore di presentare al Senato la relazione sul 
disegno di legge: • Conversione in legge del 
Regio decreto 7 giugno 1023, n. 14j0, che pro 
roga i termini stabiliti degli articoli 16 e 
22 della leege 24 marze Hl21, n. :n2, ·per la 
revisione dei decreti di riconosci mento dcl pos - 
sesso dci diritti esclusivi di pesca e dell'art. 24 
della legge stessa pc•r la emanazione del testo 
unico della legge sulla pesca e dci relativi 
regolamenti •. . 

PRESIDENTE. Do atto nll'onorcvolc Salata 
della presentazione di questa relazione che sarà 
slam pata e distribuita. 

~- 

/ 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota· 
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testò approvati per alzata e seduta nonché della 
proposta di modificazioni nll'art. 138 del Rego 
lamento interno del Senato. 

Prego il senatore, segretario, onor. De No 
vellls di fare l'appello nomìuale per questa vo- 
tazione. · 

DE NOVELLIS, seqretario, fa l'appello no 
minale. 

Chiusura dì votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. 
Invito gli onorevoli senatori segretari a pro 

cedere allo spoglio delle urne. 
(I senatori, segretari, procedono alla nume 

razione <lei voti). 

Hanno pre~10 parte alla votazione i senatori: 
Abbiate, Agnetti, A mero d'Aste, Ancona, Ar 

tom. 
Daccelli, Badoglio, Bellini, Bcrgarnini, B~rio, 

Bertetti, ··Bianchi Riccardo, Biscaretti, Bocconi, 
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Bollati, Bonnzzi, Boncompagni, Boni, Bonicelli, 
Borea d'Olmo, Borsarelli, Boselli, Bouvìer, Bru 
sati Ugo. 

Cagnetta, Calabria, Calisse, Campello, Carn 
postrini, Carissimo, Catuldi, Cefalo, Cefaly, Chi 
mienti, Cirmcni, Cito Filomarino, Cocchi a, Conci, 
Corbino, Corradini; Cremonesi.' 
Dallolio Alberto, Dallolio Aifrcdo, De Amicis 

Mansueto, Dc Blasio, Dc Cupis, Del Bono, Della 
Noce, Dol Pezzo. De Marinls, De Novellis, Dc" 
Risels, Di Bagno, Di Brazzà, Dìena, Di Frasse, 
Di Robilant, Di Rovasenda, Di SantOnofrìo, 
Di Stefano, Di Trabia, Di Vico, D' Oviùio En. 
rico, Durante. · , 

Fadda, Faelli, Fano, Ferrarla Carlo, Ferrero 
di Cambiano, Fili Astolfoue, Fracassi, Frade 
letto. 
Gallina, Gallini, Garofulo, Garroni, Gentile, 

Giordani,· Giordano Apostoli, Giunti, Gonzaga, 
Grandi, (lr.1ssi, Greppi, Guala, Gualterio, Guidi, 
Imperiali, Indrì, Inghilleri, 
Larnberti, Lanciani, Luzzattì, 
Malvezzi, Mango, l\larchiafava, .Mariotti, Mar 

tincz, l\Iartinl, :Martino, Mattioll, llfazzoni, l\Ie 
lodia, l\Icngarini, ~il!l no Franco d'Aragona, 
l\Iontresor, Morello, lllorpurgo, l\lorrone, :'l!or 
tura, Mosca, Mosconi. 
Niccolini Pietro, No varo. 
Orlando. 
Pagliano, Puis, Palummo, Pansa, Pantaleonì, 

Pantano, Paterno, Pavia, Peano, Pecori Gìraldi, 
Pellerano, Perla, Persico, Pestalozza, Pincherle, 
Pìrontì, Placìdo, Podestà, Polacco, Pozzo, Pullè, 
Puntoni. 

Rajua, Rava, Rchaudengo, Ricci Corrado, Ri 
. dola, Romanin-Jacur, Rossi _Giovanni. 

Salata, Sannrelll, San :iiartino, Scaduto, Schan 
zer, Schìralll, Scialoja, Sechi, Sforza, Sili, Si 
nibaldi, Soderinì, Squitti, Supino. 
T11dùci, Tassoni, Thaon di Revel, Tittoni Ro 

molo, Tivaronl, Tolomei, Tommasi, Torlonia, 
-Torrigiani Filippo, Torrig-iani Luigi. 

Valeuzanl, Valli, Valvassori-Peroni, Vanni, 
Venosta, Venzi, Viganò, Vigliani, Vigoni, Vi 
telli. 
Wollemborg. 
Zippel, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PR~~ìIDENTE. Prodamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto imi seguenti disegni 
di legge: 

Approvazione dcl trattato di commercio 
concluso a Zurigo il 27 gennaio 1923 tra il 
Regno d'Italia e . la Confederazione Svizzera 
(N. 670): 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approTa. 

Approvazione della convenzione Italo 
Svizzera concernente la ferrovia eletti ica a 
scartamento ridotto Locarno-Domodossola, fir 
mata a Roma il 12 novembre 1919 (N. 671): 

Senatori votanti 178 

178 
163 
15 

Favorevoli • 
Contrari • : .. 

Il Senato approva. 

162 
16 

Trattato di commercio e di navigazione 
del 28 aprile 1923 fra l'Italia e l'Austria (Nu 
mero 672): •' ,. 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Approvazione della convenzione doganale e 
commerciale Italo-Canadese, firmata a Londra 
il 4 gennaio l!l23 (N. 673): 

178 
160 
18 

;· 
f. 

I 
! 

178 Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . · . 

Il Senato approva. 

Conver';ione in legge del Regio decreto 
legge 31 gennaio 1922, n. 157, che approva 
l'accordo preliminare concluso il 26 dicem 
bre 1921, fra il Hegno d'Italia e la Repubblica 
federale socialista dei Soviety di Rus.">ia (Nu 
mero 674): 

160 
18 I 

·( 
t 
1,: 

~- 

,. 
t 
I 
i 

( 
' 

Senatori yotanti . 
Favorevoli . 
Contr11ri • . 

Il 8cnato approva. 

. 178 
158 
20 
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Conversione in legge del Regio. decreto. 
legge 31 gennaio 1922, n. 158, che approva 
l'accordo preliminare. concluso il 26 dicem 
bre 1921, fra il Regno d'Italia e la Repubblica 
socialista dei Soviety di Ucraina (N. 675): 

Senatori votanti , 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

178 . 
131 
47 

Approvazione della Convenzione giuridico 
finanziaria firmata a Roma il 23 marzo 1921 
fra l'Italia e la Repubblica Cecoslovacca (Nu 
mero 676). 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

178 
lGO 
18 

Proclama poi il risultato della votazione a 
scrutinio segreto sulla: · 

Modificazione all'art. 138 del Regolamento 
interno del Senato. (Documenti N. XCIV): 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

178 
152 
26 

Relazioni della. Commissione per le petizioni. 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del sesto elenco delle petizioni. 
. Ila facoltà di parlare il senatore Pagliano, 

in sostituzione del senatore D'Andrea, per ri 
ferire sulla petizione N. 63 dei Sindaci di Sala 
Consìlins, Larlno, Isernia, Vallo della Lucania, 
i quali fanno voti per ottenere la revoca o, 
quanto meno, la sospensione del provvedi 
mento che sopprime i sei Tribunali circonda 
riali, di Ariano, Isernia, Larino, Sala Consi 
lina, Sant'Angelo del Lombardi e Vallo della 
Lucania. 
P.AGLIANO, (f. di relatore. La Cornmìssione 

.. per le petizioni osserva che i sei tribunali 
cìrcondarìalì di Ariano, Isernia, Larino, Sala 
Consllina, Sant'Angelo dci Lombardi e Vallo 
della Lucania ,sono stati dal Uoverno del Re 
soppressi in virtù dci pieni poteri confceltiglì 
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dal Parlamento anche per la riduzione degli 
Uffici giudiziari. Allo stato per ciò nessun prov 
vedimento può essere emesso dal Senato sulla 
petizione pel ristabilimento dci sci tribunali 
accennati nella petizioni. E la vostra Commis 
sione propone l'ordine del giorno puro e sem 
plice sulla petizione presentata dal Sindaci di 
Sala Consilina, Larlno, Isernia e Vallo della 
Lucania. 
PRI~SIDENTE .. La Commissione propone l'or- 

dine del giorno puro e semplice. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). · 
N. 6-1. Il signor Raimondi Paolo, mutilato di 

guerra, si duole dcl grado di pensione che gli 
è stata assegnata, 
Ha facoltà di parlare il senatore Bertetti, 

relatore. 
BERTETTI, relatore. La Commissiono non 

riferisco su questa petizione perchè mancante 
di autenticità. 
PRESIDE~TE. Sta bene. 
Passiamo alla petizione n. 65. 
Il generale Gunltierì Francesco. fa voti per 

chè vengano presi provvedimenti circa la sua 
sistemazione economica e morale. 
Ila facoltà di parlare il senatore Bertettì re 

latore. 
IlERTETTI, relatore. La petizione del gene 

rale Gualtieri investe tutta la legislazione re 
lativa ai collocati in posizione ausiliaria spe 
ciale risultante dai decreti Albricci, Bonomi, 
Rodinò. 
Dal tenore della stessa petizione risulta che, 

compiuta lu guerra, dovevasi procedere ad uno 
sfollamento degli ufficiali di terra e di mare; 
che per ridursi alla posiziono ausiliaria spe 
cìalo era necessario farne domanda, altrimenti 
si continuava a percorrere l'ordinaria carriera. 
Ciò premesso, il generale Gualtieri trovavasì · 

in posizione ausiliari» speciale per sua libera 
scelta. Il che costituisce una pregiudiziale al 
l'accoglimento della petizione. 
Se nonchè la petizione stessa contiene l'istanza 

che ellminuta la suddetta legislazione gli siano· 
corrisposti integralmento gli arretrati, che siano 
abrogati i decreti Albricci, Ilonomi e Roùinò 
e che siano applicate a • tutti gli interessati • 
le disposizioni della legge per aspettative per 
riduzioni di quadri con tutte le conseguenze ... 
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Il che alla Giunta delle petizioni apparve soppresso in virtù dei pieni poteri conferiti al 
inammissibile. D'onde l'ordine del giorno puro Governo del Re dal Parlamento - anche per 
e semplice che si propone al Senato. la riduzione degli Uffici giudiziari. Per ciò allo 
PRESIDENTE. La Commissione propone l' or- stato nessun provvedimento può essere emesso 

dine del giorno puro e semplice sulla petizione dal Senato, e la vostra Commissione vi pro- 
n. 65. · I pone l'ordine del giorno puro e semplice sulla 
Chi lapprova è pregato di alzarsi. ' petizione presentata dal Sindaco di Mìstretta, 
(Approvato). PRESIDENTE. La. Commissione propone l'or- 
N. 66. Il sindaco del Comune di Sa velli fa voti dine del giorno puro e semplice sulla petizione 

perchè venga revocato il provvedimento che N. 67. ' 
sopprime 111 locale pretura. Chi lapprova è pregato di alzarsi. · 
Ila facoltà. di parlare il senatore Pagliano, (È approvato). 

per riferire su questa petizione. Passiamo alla petizione N. 68. Il signor Sca- 
PAGLIANO, relatore. li Sindaco dcl comune larnbra Olivo ed altri 50 cittadini di Fiume 

di Savelli, provincia di Catanzaro, con peti- fanno voti per la libertà e per l'indipendenza 
zione inviata nel luglio ultimo, lamentando 11\ di quella città. . 
soppressione della pretura che esisteva in quel · Ha facoltà di parlare il senatore Garofalo 
comune, chiede che la stessa sia ripristinata. per riferire su questa petizione. 
Nello esposto fa egli notare l'importante lavoro GAROFALO, relatore. La posizione di.Fiume 
che espletava. la soppressa pretura e le altre 

è regolata dai· trattati. Dcl resto non sarebbe 
ragioni per le quali questa non doveva essere certamente il Senato dcl Regno che potrebbe 
soppressa e che ne consigliano il ripristino j prendere il). considerazione una petizione nella 
ragioni prospettate. anche nella deliberazione 

quale si fanno voti perché Fiume non sia an 
emessa da quel Consiglio comunale in data nessa al Regno d'Italia, epperò propone l'ordine 
31 marzo corrente anno, in copia alligata alla 

del giorno puro e semplice. petizione. . 
La vostra Commissione per le petizioni os- . PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, per 

serva però che la pretura di cui si tratta è la petizione del signor Olivo Scnlambra, la 
stata dal Governo dcl Re soppressa in virtù Commissione propone l'ordine del giorno puro 
dci pieni poteri conferitegli dal Parlamento e semplice. 
anche per la riduzione degli Uffici giudiziari, Chi approva questa proposta voglia alzarsi. 
Allo stato perciò nessuno provvedimento può (È approvata). 
essere emesso dal Senato sulla petizione ac- Passiamo alla petizione n. 69. Il generale 
cennata pel ristabilimento della detta pretura. . Trallorì Vittorio si duole dei torti che egli af- 
La Commissione delle petizioni propone quindi forma di avere ricevuto dal ~linistero della 

che il Senato deliberi lordine del giorno puro guerra. 
e semplice sulla petizione presentata dal sin- Ila facoltà di parlare il relatore senatore Cito 
daco di Savellì, Filomarino. · · 
PRESIDENTE. La Commissione propone l'or- CITO FILOMARINO, relatore. Il generale 

dine del giorno puro e semplice sulla petizione Trallori fu esonerato durante la guerra dal 
del comune di Savellì. Comando di una dìvisìone operante'ulla fronte. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. Per tale esonero reclamò al Ministero della 
(È approvato). · guerra due volte; al Capo di stato maggiore 
N. 67. Il sindaco del comune di Mìstretta dell'esercito, a S. M. il Re due volte; alla Com- 

fa voti perchè sia ristabilito il tribunale In missione consultiva per l'esame dei reclami 
quella città. senza poter ottenere soddisfazione. 
Ha facoltà di parlare il senatore Pagliano in Il largo esame che ebbe il suo caso non per- 

sostituzione del senatore D'Andrea, per rife- metto alla Commissione di proporre un nuovo· 
rire su questa petizione. ritorno di esso alDicastero competente, e allo 
PAGLIANO, ff. di relatore. La Commissione stato, propone l'ordine del giorno puro e scm 

osserva che il tribunale di Mìstreua è stato plica. 
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Atti Parlamentari - 5976 - Senato del Regno 

LEGISLATURA Xli.VI 1• SESSIONE 1921-23 - DI8CU88IONI - . TORNATA DEL 9 DICE~IBHE 1923 

PRES0IDEXTE. SulÌa petizione del generale 
Trallorì la Commissione propone l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Con la petizione n. 70 il sindaco di Lucera 

ed altri firmatari fanno voti per la conserva 
zione della sede del tribunale di Capitanata in 
Lu cera. 
Ifa fa~oltà di parlare il senatore Paglìano, 

in sostituzione dcl senatore D'Andrea, per ri 
ferire su questa petizlone. 

PAGLIANO, /f. di relatore. La Commissiono 
osserva elle il tribunale di Capitanata in Lu 
cera ò stato soppresso in virtù dei pieni poteri 
conferiti al Governo del Re dal Parlamento, 
anche per la riduzione degli Effìci giudiziari· 
Per ciò nessuu provvedimento può essere 
emesso. dal. Senato, e la vostra Commissione 
propone l'ordine dcl giorno puro . e semplice 
sulla petizione in parola, 
PRESIDEKTE. Come il Senato ha udito, per 

la petizione n. 70 la Commissione propone l' or 
dine dcl giorno puro e semplice. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Con la petizione n. 71, il sindaco, il presi 

dente dell'Ordine degli avvocati e· il presi 
dente del Consiglio di disciplina dei procuratori 
di Spoleto fanno voti per la revoca, o, almeno, 
per la sospensione del provvedimento che tra 
sferisce il tribunale di Spoleto a Terni. 
Ila facoltà di parlare il senatore Pagllano in. 

sostituzione del senatore D'Andrea per riferire 
su questa petizione. 

PAGLIANO, (f. di relatare. Anche per questa 
petizione, come per le precedenti nn. 63, 66, 
67 e 70, la Commissione osserva che il trasf P. 
rimento del tribunale di Spoleto a Terni è stato 
deliberalo dal Governo del Re in virtù dci 
pieni poteri «onferitìgtì dal Parlamento, anche 
per i trasferimentì dall'una all'ultra sede di Uf 
fici giudiziari. Perciò, non potendo il Senato 
erncttqre nessun provvedimento in materia, la 
vostra Commissione vi propone l'ordine del 
giorno puro e semplice sulla petizione dcl sin 
daco di Spoleto cd altri. 
PltESIDENTE. La Commissione propone l'or 

dine dcl giorno puro e semplice sulla petizione 
dcl sindaco di Spoleto e di altri firmatari. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È· approvato). 
Passiamo alla petizione N. 72, con la quale 

il tenente d'artiglieria Miserocchi Dino si duole 
per la data di anzianità di nomina a sottota 
nente e tenente in servizio attivo permanente. 
Ila facoltà _di parlare il senatore Cito Filo 

marino, · relatore. 
CITO FILO:'IIARI~O, relatore. Il signor Mi 

serocchi chiese di ottenere, in virtù dcl De- . 
eroto luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1293, 
nel settembre 1915 di passare dal servizio ter 
ritoriale di complemento, in servizio attivo per 
manente dal 1° novembre 1915. Fu promosso 
tenente il 1° agosto 1()16. Senonché 13 mesi 
dopo, il l'° agosto 1916, la data del suo pas 
saggio ad effettivo fu . posticipata al 1 ° mag 
gio 1916 e di conseguenza la sua promozione 
a tenente al 1° febbraio 1917. 
Questi sei mesi di posticipazione nella pro 

mozione a tenente gli producono forte nocu · 
mento sul proseguimento della carriera, impli 
cando un considerevole spostamento nel ruolo 
di anzianità. 

Il suo reclamo sembra giusto e fondato, ed 
a termini del Decreto luogotenenziale la data 
del suo passaggio in servizio attivo permanente 
dovrebbe essere mantenuta come precedente 
mente stabilita al 1° novembre 1915. 
Si propone pertanto l'invio della petizione al 

'Ministero della guerra perehè esamini se non 
sia il caso di prenderla in considerazione. 

, PRESIDF.XTE. Come il Re1111to ha ·udito, la 
Commissione propone il rinvio della petizione 
del tenente Mlserocchì al ;\linh1tero della guerra. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
E passiamo all'ultima petizione N. 75. Il si 

gnor Balbo Mossetto Francesco chiede che gli 
sia accordata un'equa indennità per danni ma 
teriali derivatigli in occasione della guerra. 
Ila facoltà di parlare il senatore Pagliano 

per riferire su questa petizione.· 
PAGLIA.NO, relatore. Balbo Mossctto Fran 

cesco con petizione presentata al Senato nel 
novem bre ultimo, si proclama danneggiato 
dalla nostra ultima guerra e chiede che lo 
Stato lo rimborsi degli affermati dunui. 

Espone che trovavasi nell'Argentina all'Inizio 
della guerra, e dovette nel 1915 rimpatriare 
per le angaria inflittegli dai Turchi e dai Te- 
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. deschi. Nel rimpatriare affidò la farmacia che 
gestiva in Buenos Avres ad altre persone che· 
si appropriarono del valsente di .essa, cngio 
nandoglì un danno di circa lire 9000. 
Che in Milauo, ove aveva fissata la propria di 

mora, acquistò un cinematografo per lire 25,000, 
però in seguito i locali furono requisiti dal 
l'autorità militare che pagò per l'affitto solo 
lire 33 mensili, mentre egli che aveva dovuto 
torre in fitto altro locale per deposito del mo 
bilio e macchinario, pagava somma assai mag 
giore. Da ciò un danno assai rilevante, accre 
sciuto da quello derivante dal mancato utile 
dell'esercizio del· cinematografo . 
.Aggiunge che nel 19Hi sborsò lire 100 mila ·1 

per sottoscrixione al prestito nazionale; nel 
vendere poscia le relati ve cartelle realizzò 
somma inferiore per circa lire 60,000. 
Che avendo acquistata in Italia con circa 

lire 1;),000 una farmacia. ebbe divieto di eser 
citarla,. perché non fornito di diploma rilasciato 
dalle competenti autorità. 
Che non è stato infine esonerato dalla. tassa '. 

sul patrimonio, mentre pure dopo che egli aveva ' 
fatto la relativa. dichiarazione di ciò che pos 
sedeva, il suo patrimonio è andato quasi del 
tutto perduto. 
La vostra Commissione per le petizioni os 

serva che sulla domanda del Balbo Mossetto 
non può il Senato emettere un qualsiasi favo 
revole provvedimento. Ove per alcuna delle 
Innanzi elencate lamentele possa il ricorrente 

avere diritti da sperimentare contro coloro che 
egli afferma avergli cagionato danni, può tali 
diritti fare valere ove Io creda nei modi e ter 
mini di legge, Innanzi alle competenti autorità, 
mentre per altre delle lamentele di cui innanzi, 
non vi sono ragioni da porre a base di azione 
qualsiasi. 

La. Commissione delle petizioni propone per 
ciò che il Senato voti l'ordine del giorno puro 
o semplice sulla petizione della quale trattasi. 

PRF.SIDEXTE. La Commissione propone per 
la petizione :N'. 75 l'ordine del giorno puro e 
seinplice. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi, 
(È approvato). 

Convocazione del Senato a domicilio. 

PRESlDE~TE. D'accordo col Governo pro 
pongo al Senato di prorogare i suoi lavori. 
Chi approva _questa proposta è· pregato di 

alzarsi. 
(E npprovnfa). 
Il Senato sarà convocato a domicilio. 

La seduta è tolta (ore 17,1:->). 

Lioen1iato per la stampa il 19 dicembre 1923 (o?e 17). 

A vv. EDOARDO OAl.LIHA 

Discussioni, f. i\l3 
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Atti Parlamentari Senato del Reçno 

UFFICIO PROVVISOitlO DI PRESIDENZA 
(Articolo 2 del Regolamento del Senato) 

Seduta del 12 giugno 1921. 

Presidente: COLO~NA FABRIZIO 

Segretari: VALENZANI - CORBINO - SALATA - TAMllORI!\'O - TORLONIA - CIRAOLO 

U.F~FICIO nenxrnvo DI PRESIDENZA 
(Articoli 35 dello Statuto e 1, 3, 4 e 5 del Regolamento del Senato) 

• 
Presidente.' 

TITTONI Tommaso (desiguato Il 12 giugno 1921 e nominato con R. D. del 14 stesso mese) 

Vioe-preeidonti 
deeignatl il 13 giugno 1921 e nominali con R. D. del 14 alesso mese. 

MELODIA 
COLO!\N.A Fabrizio (morto 1'8 agosto 1923). 

TORRIGIA:s'I Flllppo 

CEFALY 

PERLA (dosignato Il 17 novembre 1!)23 e nominato con H. D. del 22 atesso mese). 

Segretari 
nominati Il 14 giugno 1U21. · 

DISCARETTI 

PELLE RA NO 
Pl~ESBITERO (morto il 16 dicembre 1923). 

FRASCARA (dimissionario il Hi novembre 1923). 

SILI 
PE NOVELLIS 

\ 
A.GNETTI (nominato Il 21 novembre l!l2:1). 

Questori 
nourinatl Il 14 giugno lllil. 

ROSSI Giovanni 

PODESTÀ 
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1\1 IN ISTERO . 
(nominato con RR. DD. del 15 e 16 giugno 1920) {l). 

Preàidente del Oonsiglio dei ministri e Ministro dell' interno. 
GIOLITTI avv. Giovanni, deputato. 

Ministro degli affari esteri. 
SFORZA nob, Carlo, senatore. 

Ministro delle oolonie. 
ROSSI svv. prof. Luigi, deputato. 

Ministro della giUBtizia e degli affari di oulto. 
}'ERA avv. Luigi, deputnto. 

Ministri delle finanze. 
TEDE~O avv. Francesco, deputato. 
FACTA avv. Luigi, deputato (2). 

Ministri del tesoro. 
MEDA avv. Filippo, deputato. 
BOXO~II prof. Ivanoe, deputato (3), 

\ 

Ministri della guerra. 
BO~OM! prof. -lv1rnoe, deputato.• 
RODINO avv. Giulio, deputato (3). 

Ministro dalla marina. 
SECHI Giovanni, contrnmmiraglio, senatore. 

Ministro dell' istrnzione pubblioa, 
CROCE prof. Benedetto, senatore. 

Ministro dei lavori pubblici. 
PEA:SO dott. Camillo,, deputato. \, 

Ministro di agriooltnra. 
!llICIIELI dott, Giuseppe, deputato. 

Ministro dell'industria e oommeroio. 
ALESSIO prof. Giulio, deputato, 

Ministro del lavoro e previdenza sociale. 
LAilRIOLA prof. avv. Arturo, deputato, 

Ministro delle poste e telegrafi. 
PASQUALI:SO-VASSALLO avv. Rosario, deputato. 

Ministro per la ricostituzione delle terre liberate. 
RAIX EHI dott. Giovanni, deputalo. 

(1) :Sella seduta del 18 luglio 19.:H il Presidente del Consiglio auuunzìù al Senato che il Mini•tero aveva 
rassegnato nelle mani di .S, M. Il Re le sue dimlssloul, le quali furono accettate con H. D. dul 4 stesso mese, 

(2) Nominato con R. decreto 10 agosto rn20. · 
(3) Nominato con R. decreto 2 aprile l!J21. 
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J\I I N I S T E Il O 
(nominato con R. D. del 4 luglio 1921) (1) . 

.. 
Presidente del Òonsiglio dei ministri e Ministro dell'interno. 

B0!\'0:1-II prof. Ivanoe, deputato, 

Ministri degli all'ari esteri. 

noxo:i.n prof. lvanoc, predetto, interim. 
TOMASI DELLA TORRETTA (dei principi di Lampedusa) nobile Pietro, (2). 

Ministro delle colonie. 

GIHAHDINI avv. Giuseppe, deputato. 

Ministro della giustizia e degli affari di oulto. 
RODI:SÒ avv. Giulio, deputato, 

Ministro delle finanze. 
' SOLERI avv .. Marcello, deputato. 

Ministro del tesoro. 

DE NAVA avv. Giuseppe, deputato. 
I 

Ministro della guerra. 

GASPAROTTÒ avv. Luigi, deputato. 

Ministro della marina. 

BERGAMASCO ing. Eugenio, senatore. 

Ministro dell'istruzione pnbblice, 

COHBINO prof. dott Mario Orso, senatore. 

Ministro dei lavori pubblici, 

MICHELI dott. Giuseppe, deputato. 

Ministro di &griooltnra. 
I . 

MAURI avv. prof. Angelo, deputato. 

Ministro dell'industria e oommeroio. 

BELOTTI avv. Bortolo, deputato. 

Ministro del lavoro e preridense 10oiale. 

BE:\EDUCE prof. Alberto, deputato. 

Ministro delle poste e telegrafi. 

GIUFFRIDA prof. Vincenzo, deputato. _._ 

Ministro per la riooatitusione delle terre liberate. 

RAll\ERI dott. Giovanni, deputato. 

(1) Nella seduta del 15 marzo 1922 Il Presidente del Consiglio annunziò al Senato che il llliniNtcro aveva 
r&Slli>.gnato nelle mani di S. l'rr. il Re le sue dimissioni, le quali furono accettate con R. D. del 26 febbraio 1922. 

(2) Nominato ministro con R. decreto 7 luglio 1921 e senatore con R. decreto 19 luglio 1921. · 
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~IINISTERO 
(nominato con R. D. del 26 febbraio 1922) (1) 

Presidente del Ooneiglio dei ministri e Ministro dell'interno. 

FACTA avv. Luigi, deputato. 

Ministro degll aft'ari esteri. 
SCHANZER dott. Carlo, senatore. 

Ministro dolle oolonie. 

AlllENDOLA prof. Giovanni,. deputato. 

Ministro della giustizia e degli affari di oulto. 
ROSSI avv. prof. Luigi, deputato. 

Ministro delle finanze. 

BERTO'SE avv. Luigi, deputato. 
./ 

.Ministro del tesoro. 

PEANO dott. Camillo, deputato. 

Ministro della guerri'o 

LA~ZA DI SCALEA principe Pietro, deputato. 

Ministro della marina. 

DE VITO avv. Roberto, deputato. 

Ministro dell' iatruzione. pubblica .. 

ANILE prof. dott. Antonino, deputato. 

Ministro dei lavori pnbblicr, 
RICCIO avv. Vincenzo, deputato. 

Ministro di agricoltura. 
_ BERTINI avv. Giovanni, deputato. 

Ministro dell'industria. e oommeroio. 

nossI conte avv. Teofilo, senatore, 

Ministro del lavoro e previdenza. aooìele, 
DELLO SBARBA avv. Arnaldo, deputato. 

Ministri delle poste e telegra.fi. 

COLONNA DI CESARÒ duca dott. Giovanni Antonio, deputato. 
FULCI avv. Luigi; deputato, (2) 

Ministri per la riooatitu.zione delle terre liberate. 

F ACTA avv, Luigi, predetto, interim, deputato. 
FERRARIS dott. Maggiorino, senatore (3). 

(1) Nella seduta del 9 agosto 1922 li Presidente del Consiglio annunziò al Senato che il Ministero aveva 
rasseguato nelle mani di S. M. il Re le sue dimissioni, le quali furono accettate con R. D. del 1° stelllj(> mese. 

(2) Nominato con R. decreto 2 marzo 1922. 
(3) Nominato con R. decreto 14 marao 1922. 
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\ 
Senato del Regno 

(nominato con R. D. 1 e agosto 1922) (1) 

Presidente del Oonsiglio dei ministri. 
FACTA avv, Luigi, deputato. 

I' Ministro degli a.ffari esteri. 
SCHAXZER dott. Carlo, senatore, 

Ministro delle colonie. 
A:\H:NDOLA prof. Giovanni, deputato. 

Ministro dell'interno. 
TADDEI prof. Paolino, senatore .. 

Ministro della ginstiaia e degli all'ari di onlto. · 
ALESSIO prof. Giulio, deputato, 

Ministro delle fìnanse, 
BF.RTONF. avv, Giovanni Battista, deputato. 

Ministro del tesoro. · 
·PARATORE avv. Giuseppe, deputato, 

Ministro della guem.. 
SOLF.RI aYV. MRrcello, deputato, 

Ministro della marina. 
DF. VITO avv. Roberto, deputato. 

Ministro dell' letrusione pubblica. 
AXILE prof. dott, Antonino, deputato, 

Ministro dei lavori pnbblioi. 
HICCIO avv. Vincenzo, deputato, 

liiniatro cli agriooltura. · 
BF.RTDìI avv. Giovanni, deputato, 

Ministro dell' industria e oommoroio. · 
IWSSI conte avv. Teofìlo, senatore. . - . . . 

Ministro del lavoro e previdenza· sociale. 
DELLO SilARBA avv, Arnaldo, deputato, 

Ministro delle poste e telegrafi. 
FULCI avv. Luigi, deputato. 

Ministro per la rioostituzione delle terre liberate. 
LUCIANI avv, Vil<>, deputato •• 

(1) X<'lla tornata del 16 novembre 1922 il Presidente del Consiglio annunziò al Sconto che il :\li~i~tero.avevR 
rasaPgnato nelle mani di S. 1\1. il Re le sue dìmlesioul, le qualì furono aci:cttate con H. D. del 3.1 ottobre 191?2. 

Discussioni, f. 795 • 
163 , .... , 1' • e . .. . 

• 1 . .1' f I 



Atti Parlamentari - 5990 Senato del Regno 

1\1 I N I S T E n O 
(nominato con R. D. del 31 ottobre 1922) 

Presidente del OoD.Biglio dei ministri e Ministro dell'interno. 

MCSSOLrnI Benito, deputato. 

Ministro degli &f!'llri esteri. 
:'llUSSOLDU Benito, predetto, interim. 

Ministro delle oolonie. 
FEDERZOXI dott. Luigi, deputato. 

Ministro della gin1tizia e degli &f!'llri di oulto. 
OVIGLIO avv. Aldo, deputato. 

llinistro delle finanze. 
DE STEFANI prof. Alberto, deputato. 

Ministri del tesoro. (1) 
TAXGORRA prof."Vincenzo, deputato. 
DE STEFAl'iI prof. Alberto, predetto, interim. (2) 

llinistro della guerra. 
DIAZ duce generale Armando, senatore. 

, 

llinistro della mllrina. 
THAON DI REVEL due" ammiragll» Paolo, senatore, 

llinistro dell' istmzione pubblioa. 
OENTIU: pror. Giovanni (3). 

llinistro dei lavori pubblici, 
CARNAZZA avv, p~oC. Gabriello, deputato, 

llinistro di agriooltur& (4). 

DF. CAPITAXI D'ARZAGO nob. avv. Giuseppe, deputato. 

Ministro dell'industri& e oommeroio. ( 4) 

- ROSSI conte avv. Teofilo, senatore. 

Ministro del lavoro e previdenza aooiiùe. (5) 
CA VAZZOXI Stefano, deputate, . 

Ministro dell' Eoonomia Nazione.le. (4) 
CORBIXO prof. dot~ Mario Orso, senatore. (6) 

Kinlstro delle poste e telegrafi. 
COLOXNA DI CESARÒ duca dott. Giovanni, deputato. 

~inistro per la riOOltitnsione delle terre liberate. (7) 
GIURIATI avv. Giovanni, deputato. 

(1) Con R. D. 31 dicembre 1922, u, 1700, Il MiniHtero del Tesoro venne fuso col MiniHtero delle Finanze. 
(2) Nominato con R. decreto 21 dicembre 192'1. 
(3) Xominato senatore con H. D. I> novembre 192'2. 
(-i) Con R. D. I'> luglio 1923, n. U:.19, i Ministeri d111l' Agricoltura e deli' Industria, del Commercio e del 

Lavoro Curono riuniti in un unico ministero, denominato e Ministero dell'Economia Nazionale•· 
(~) Con R. D. 27 aprile 19-23, n. 91~ il Ministero del lavoro e della previdenza sociale fu soppresso. 
(6) Nominato con R. D. 1° agosto 1923. 
(7) Con .Il.. D. 2r> febbraio 1923, n. 391 Il )llnliitero per la rlcOiltituzione delle terre liberate f11 soppresso, 
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Sinibaldi, Dallolio Alberto, Diena, Dorigo, 
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Aguglia, Orengo, Greppi Giuseppe, Tre- niginni, pag. 133; Bellini, Fratellini, 5393. 
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nale per la protezione ed assistenza degli 
invalidi di guerra (due membri): Foà, Fer 
rero di Cambiano, pag. 129; Marchiafava, 
5502. ' 

Consiglio superiore aèronautlco: Bonazzi, Men- 
garinì, pag. 4154. · 

Consiglio superiore coloniale: Mosca, D'Andrea, 
pag. 4369. 
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Del Giudice, De Cupis, Dorlgo, Nuvoloni, 
Cannavina, pag, 70. 
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prestiti: Cencelll, Sinibaldi, Abbiate, pa 
gina 1830, f>502; Wollemborg, 5533. 

Commissari di sorveglianza al debito pubblico: 
A mero D' Aste, Ferraris Dante, Niccolinl 
Pietro, pag. 70. 

Commissari di vigilanza sull'amministrazione 
delle ferrovie dello Stato: Bianchi Riccardo, 
Cassis, Dallolio Alfredo, Da Como, Fraseara, 
Rossi Teofilo, pag. 1075; Valvassorl Peroni, 
1861. 
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nino: Marchlufava, Grassi, pag. 97. 
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Vanni, pag, 43; Tanari, 4814; Imperiali, 
5442. 
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D'Aragona, 4125; Casati, 4819; Martinl, 
4863; De Mnrinìs, 5294. 
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natori : Malagodi, pag. 99; Ancona, 4819. 
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nuovi senatori: Bosellì, Luzzatti, Marcora, 
pag. 70; Quartieri, 130; Tornasi della Tor 
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natori: Piacentini, pag. 99; Paoluccì di 
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signoli, 130; Volpi, 4070; Puntoni 4125; Pan 
taleonì, Sanjust di Teulada, 4840. 

Afillo riferisce sui titoli dei nuovi sena 
tori: Ricci,pag. '3083; Cito Filomarino, 4125. 
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tori: Berio, pag. 98; Contarini, 99; Zunino, 
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Santucci riferisce sui titoli dei nuovi 
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Pestalozza, 4840. 

Comitato Nazionale per la protezione ed assi· 
stenza degli orfani di guerra (due membri): 
Foà, Bergamasco, pag. 58; Battaglieri, 370; 
Calisse, 5501. 

168 
..... , t 
\.f f 

.l-- ...... ,._,,___ - - -- _ l ---· 
~- -.--· 

-·~ ------ .. -- --·- ....... _._. ___ 



Atti Parlamentari Senato del Reçno 

INL>ICE ALFA.llETICO ED ANALITICO 
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Commissione per gli auguri alle Loro Maestà 
in occasione del capo d'anno (1922): Sechì, 
l\folmenti, Mortara, Loria, Campello, Vol 
terra, Faelli, Fadda, Ginori Conti; membri 
effettivi : Grassi, Rattone, Garavcttl, sup 
plenti, pag. 1373. 

J 

! 
' '· ,, 

''· 

Commissioni parlamentari d' inchiesta. 
Commissione parlamentare d' inchiesta sulle 

speso di guerra: Torrigilmi Luigi, pag. 9[17; 
Calisse, 1830; Agnetti, 2533. 

Commissione parlamentare d' inchiesta sulle 
terre liberate: Del Giudice, pag. 1281. 

Comunicazioni del Governo. 

s' 

Giolitti, presidente del Consiglio, comunica le 
dimissioni del Gabinetto da lui presieduto, 
pag. 118. 

Bonomì, presidente del Consiglio, comunica la 
formazione del Gabinetto da lui presieduto 
e ne espone· il programma, pag. 139, 140 - 
discussione sul programma stesso, 154; Ora 
tori: Amero D'Aste, pag. 193, 291; Bianchi 
Leonardo, 188; Bettonl, 286; Bonomì, pre 
sidente del Consiglio, ministro dell'interno, 
260, 286 ; Campello, 170, 17 4, 200; Ca viglia, 
l 77,V2fl, 288; Cusani, 291; De Cupis, 290; 
Del Giudìce, 292; Di Brazzà, 290; Ferruris 
Maggiorino, 154; Gallinl, 2GO, 290; Gaspa 
rotto, ministro della guerra, 172; Giardino, 
'48, 288, 289; Lagasl, 276, 289; Mosca, 208; 
·lando, 163, 288; Pellerano, 17 4, 290; 

1è, 279, 289; Rava, 284, 289; Santuccì, 
Schanzer, 241, 288; Scialoja, 196; 
285, 289; Tamassia, 291; Thaon di 
<189; Tornasi della Torretta, ministro 

Tomai!\ri esteri, 257. 
est Torretta, ministro degli all'ari 
un unica alcune notizie intorno ad 
Wa.s1 incidente alla Conferenza di 

Bonoml, P-lag. 840. 
l'Inter~ del Consiglio, ministro del 
dichiar~tesso argomento fa alcune 

Nomina a so~. 841. 
del se~at'-io per gli affari. esteri, 

Dimissioni del ·sori-Peroni, pag, 841. 
vole Bonon. presieduto dall'onore- 

15. 

' 
t 
\ 
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Annunzio della non accettazione, da parte di 
S. l\L, dello dimissioni date dall'on. Bonomì, 
e dichiarazioni dcl Governo, pag. 1513; 
annunzio delle nuove dimissioni, 1573. 

Facta, presidente del Consiglio comunica la 
formazione del Gabinetto da lui" presie 
duto e ne espone il programma, pag, 1578 
- discussione sul programma stesso, 1697 
- oratori: Amero D' Aste, 17 42; Anile, mi- 
nistro dell'istruzione pub b. 1778, 1783; Ber 
to ne, ministro delle finanze, 1771 ;· Carn 
pello, 1701 ; Conti, 1721; Corbìno, 1753 
De Vito, min. dellamarina, 1768; Di Brazzà, 
1741; Facta, pres. del Cons. min, dell'int., 
178:>, 1793; Ferrarla Carlo, 1765; Ferrarla 
Maggiorino, min. dalle ~rr~ lib., 1783; Foà, 
1705; Fulci, min .. delle poste e dei teleg., 
1792, 1794; Fracassi, 1748; Gallini, 1702, 
1793; Giardino, 17 4 7; Melodia, 1794; l\Ion 
tresor, 1775, 1795; lllorpurgo, 1781, 1793; 
Mortara, 1791, 1794; Pellerano, 1697; Pre 
sbitero, 1726; Rava, 1750; Santucci, 1750; 
Tamassia, 1699; Venzi, 1744, 1793; Vitelli, 
1709, 1782. 

Dimissioni dcl 1° Ministero Facta, pag, 3761. 
Annunzio della costituzione del 2° Ministero 

Facta e programma del Gabinetto, pag, 3778 
- discussione del detto programma, 3795 
- oratori: Albertini, 3795; Bettoni, 3802; 
Berenìnì, 389!); Bertene, min. fìn., 3871 ; 
Bianchi Riccardo, 3858; Campello, 3790; 
Chimicnti, 3807; De Cupis, 3847; Della 
Noce, 3887, 3891; m Brazzà, 3847; De Vito, 
min. della marina, 3876; Facta, pres. del 
Cons., 3382, 3890; Ferri, 3892; Fracassi, 
3831, 3891; Fulci, miu. delle poste e teleg., 
3858; Grandi, 3826; Grassi, 3891; Mazzoni, 
3889; Pavia, 3815; Pellerano, 3827, 3891 ; 
Rava, 3835; Reggio, 3886, 3891; Riccio, 
min. dei lav. pub b., 3853; Sinibaldi, 3891; 
Soleri, min. della guerra, 8851; Taddoi, 
mln. dell'int., 3880; Tamassia, 3811; 3891; 
Thaon di Revel, 3883; Vitelli, 3894. 

l\Jussolini, presidente del Consiglio, comunica 
la formazione del Gabinetto da lui pre 
sieduto e ne espone il programma, pa 
gina 3998 - discussione sul programma 
stesso, 4202 - oratori : Albertini, 4213; 
Barzilai, 4253 ; Bellini, 4221; Borsarelli, 
4243; Chimientl, 4205; Conti, 4228;De Cupis, 
4218; FoA, 4225; Fracassi, 4260; Gallini, 
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4224; Giardino, 424 7; Maraglìauo, 4246 ; 
Morpurgo 42uo; Mosca, 4240; Mussolini, 
pres, del Consiglio, min. dcli' int. interim 
degli esteri, 4261 ; Orlando, · 4332; Pelle· 
rano, 4258; Sechi, 42fi0; Spirito, 4252; Ta 
nari, 4242; Tomrnasi, 4250; Vicini, 42&2~ 
Tangorra, min. del tesoro, 4203. 

. Annunzio dcl fidanzamento di S. A. ~ la prin 
cipessa Jolanda col conte Carlo Calvi di 
Bergolo, pag. 43-U ; . 

delle dimissioni dell' onor. Tangorra da mi 
nistro dcl tes., e dell' ialerùn del ministero 
del tesoro affidato all'onorevole De Stefnni, 
min. delle fìn., 4342; 

della soppresslone del Ministero del tesoro e 
·del trasferimento delle attribuzioni ad esso 
spettanti a quello delle finanze; dell'asse 
gnazione a questo l\Iinistero di due sotto 
segretariati di Stato, oltre quelli delle pen 
sìonì di guerra e assistenza. militare, 4342. 

Nomina dell'onor. Torre Edoardo, dep. al Par 
_ lamento, a commissario straordinario delle 
ferrovie, pag. 4342. 

Istituzione del Commissariato per l'aeronautica, 
·- pag. 4342. 

Annunzio della soppressione del Ministero delle 
terre liberate e di quello per il lavoro e la 
previdenza sociale, pag. 4757; 

di variazioni nel Gabinetto presieduto dal 
!' onorevole Mussolini, 4757; 

delle dimissioni dell'onor. Corgini dalla carica 
di sottosegr, per l'agric., 5118; 

della riunione degli uffici dipendenti dal Mi 
nistero dell'agric. Ind, comm. e lavoro in 
un unico Ministero, denominato Mlnìstero 
dell'economia nazionale, 5327; 

della nomina del sen. Corbino a min. per 
l' econ. nazìon., e del prof. dott. Serpi eri 

. Arrigo a sottosegr. di Stato nello stesso Mi 
nistero, 5327; 

della soppressione del posto di sottosegr. per 
l'ass, _mil. e le pens, di guerra, 6327. 

Comunicazioni della Presidenza. 
Dimissioni: del sen. Durante da membro del 

: Consiglio dell'Opera Nazionale per gl'inva 
lidi .della guerra, pag. 98; 

del sen. Dallolìo Alfredo <la membro della 
Commissione di contabilità interna, .1075; 
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dei sen. Di Stefano, Currcno, Malaspina, Bon 
compngni e Gioppi da membri della Com 
missione di contabilità interna, 1516; 

del sen. Spirito da membro della Commissione 
d' inchiesta per le spese di guerra, 2323; 

dcl sen. Polacco da membro della Comrnis 
sione per lo petizioni, 2fi!)(); 

, dcl scn. Spirito da membro dell'Ufficio cen 
trale per lo studio del disegno di leggo circa 
provvedimenti per il porto e la zona indu- . 
striale di Napoli, 3700; 

del scn. Millo da membro della Commissione 
per la verifica dei titoli dci nuovi senatori, 

. 4769; 
del sen. Cagni da commissario del Comitato 
talassografico i tallano, 5324; . 

del sen, Frascara da segretario della Presi- 
denza, 5356; . 

dei sen, Paternò, Bensa, Palummo, Cassis, da 
membri della Commissione permanente di 
accusa dell'Alta Corte di giustizia, 5381. 

Dono fatto dal sen. Apolloni alla Biblioteca del 
Senato, pag. 1915. 

Elenco dei prelevamenti sul fondo di riserva 
per le bonifiche nel periodo dal 1 ° luglio 
1921 al 30 giugno 1922, pag. 4343 .. · 

Notlzie sulla salute dei sen, Caneva, pag, 865; 
Caneva e Grimani, 890; Ameglio, 1377; 
presidente dcl Senato, 2238; sulla malattia 
di S. A. R. il duca d'Aosta, 5657. 

Provvedimenti (elenco di) deliberati dal Comi· 
tato interministeriale per la riforma della r 

burocrazia, pag. 1516. 
Ringraziamenti delle famiglie dei defunti se 

natori: Buonamicl, Aguglia, Treves, pa 
gine 113; Rossi-Martinl, 130; Orengo, Cor 
dopatri, 138; Corsi, 153; Durand de La 
Penne, 862; Lucca, 890; Sonnino Giorgio, 
1021, Panizzardi, 1130; De Renzi, 1223; 
Grimanl, 1254; Dc Martino, 1349; Piacen 
tini, 1373; Giusso, 1516; !lorandi, Zilìottì, 
Verga, 1585; Bertarelli, 1765; Papadopoli, 
1914; Cavasola, 1991; Lojodice, 2147; se 
dinì, 2351; Capellini, Levi, 2690; Bernardi, 
3530; Malvano, Caneva, 4154; Sonnino 
Sidney, Guiccìolì, 4162; Annaratone, San· 
tini, 4197; Canzi, Santini, 4269; Visconti 
di 1\Iodrone, llasci, 4709; Colonna Fabri 
zio, 5445; llettoni, Caldesi, 5458; Sandrclli, 

. 5492; Bcrtesi, 5501; Saladinl, Beccaria In 
cisa, 6513; Apollonl, 5537; Zunino, 5629 ~- 
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dcl Presidente della Camera per la manife 
stazione dcl Senato relativamente all'opera 
da esso svolta 1J. favore della pacificazione 
tra fascisti e socialisti, pag, 42i; 

dell' Assoctazlone Nazionale madri e vedove 
dei caduti per l'intervento della rappre 
sentanza dcl Senato alle cerimonie com 
memorative del Grappa e dcl Podgora, 614; 

del Consiglio comunale di Ro111a per la com 
memorazione dcl senatore Cruciani Ali 
brapdi, 1074; 

dcl !ln<laco di Zara per la commemorazione · 
del senatore Ziliotto, 1585; J 

del sindaco di .Venezia, per la cornmemo 
razione dd senatore Papadopoli,. 1914; 

del sindaco di 'l'orino per la commemora 
zione dcl senatore Palberti, 2298; 

del sindaco di Spezìa, per la commemora 
zione dcl senatore Capellini, 2538; 

del Commissario prefettizio di Bologna, per 
la .commernorazlone dcl senatore Capellini, 
2:J38; 

dcl sindaco di Milano, per la commemora 
zione 'del senatore Visconti di l\lodrone, 
438u; 

dcl sindaco di · Frnncavìlla a Mare, per la 
commemorazione del senatore Masci, 4386; 

dcl Commissario prefettizio di Brescia, per la. 
commemoruzione del senatore nettoni,5445; 

di 8. l\I. il Re di Spagna per la manifestazione 
che ~ella seduta del 19 novembre 1923 ebbe 
luogo nel Senato in onore dei sovrani e 
della. nazione spagnuola, 5513; 

dcÙc famiglie dei defunti deputati Tedesco, 
114; Girardini, GuO;J. 

Telegramma. del generalo A varescu, presidente 
del Consiglio dci ministri di Rurnenìa, in 
risposta a. quello inviatogli dal presidente 
del Senato su 'proposta del senatore Ba 
doglio, pag. 12U; 

del presidente dcl Senato <lei Brasile, che 
trasmette una mozione esprimente solida 
rietà nella glorificazione d~ Dante Ali 
ghieri, 726; 

di S. A. R. la duchessa d'Aosta .sulla salute 
dcl suo augusto sposo 5717. 

Verbale di deposito dell'atto di matrimonio della 
Principessa Jolanda, 4 iG3. · 

Voto di simpatia dci Senati francese e porto 
ghese in occasione dell'eruzione dell'Etna, 
5323. 
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Discorso della Corona. 
Commissione per l'indirizzo in risposta al di 

scorso della. Corona: Arlotta, Bombig, Fer 
rarìs :Maggiorino, Fradeletto, llolmenti, 
Santucci, 33. . 

Discussione della. risposta al discorso della Co- 
. rona, pag. 73, - oratori: Albertini, 83; 
Arlotta, · della Commissione speciale, 73; 
Bettoni, 74, 108; De Cupis, 110; Fradoletto, 
della. Commissione speciale, 104; Gallinì, 
89; Giardino, 101; Giolitti, presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno, 102, 105; 
Mortara, 103, Santuccì, relatore 109; Schnn- · 
zer, 77; 'I'arnassia, 90 - approvato, 111. 

Disegni di legge- approvati 
(distinti per materia). 

Accademia dei Lin~ei tV. Ililanci, "''·'Pgmu.ioni, 
aume11ti d1). 

Accademia navale (lnseg11anfi) • • • 
Acque, acquedotti • . • • • • • • 
Acquisto di tondi da parte dello Stato 
Aeronautica. • • • 

Direzlime ge11era~ • • • • • • • 
Affari scolastlcl • • • • • . • • • 
AftltU • ·• ,' . . • . • • · • • · 
Agenti di custodie (V, Car~ - age11ti di cu.~todin) 
Agricolture • • • • • • . 
Alloggi • • • . • • J • 

Commissari del Governo • 
Truppe • • • • • • • 

Ammlnisb'azioni dello Stato (A88un%ione di per- 
sonale) • • • • · • •• • • • • • • • • • 

Anno giudiziario . • . • • • . . . • • • • 
Arcà (V, Acquisto di fondi da parte dello Staio) • 
Archeologia e Storia d'arte. • 
Archivi diatrettuafì e snRsidiar1 
Assegni speciali . • • . • • 
AsRlcurazione • • . • • • • 

• pag. 

.· 
Assistenza . • · • • • • • ; 
Associazione nazionale madri e vedove dci caduti 

In guerra (V. 'co11.cessioni go<>ernatfoe). 
Associazioni agrarie (V. Credito agrario). , 
Atti e rcpertort notarili . • • . • • • · 
Avezzano (V. CaAPlla.ri giudiziali e n1ngi,;/>t'afura) 
Bachi da seta • • . • • • • · _. • • • • • 

Seme • • • • • • • • . • • • • • • • • 6003 
Batteriologia agraria (V. Bilanci., usseg11azumi, au- 

menti di). , 
BBttisti Cesare (V •• llonunumfi). 
Bellezze naturali • , • • • . 6003 
Beneficenza . • • • • . • • 6003 

Contributo sui pubblici spettacoli. 6003 
Biblioteche . • • • • • • 6004 

6000 
6000 
6001 
6001 
6001 
6001 
6001 

6001 
6002 
6002 
600'2 

6002 
6002 

6002. 
6002 
6002 

•· 6002 
6003 

6003 

6003 
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Bilanci ••• 
À.~.<re!Jnazin11i, aumenti. 
A~sfgnaziimi straordinarie • , 
Autorizzazione di .•~e . 
Ese~i2l prorvi•ori . • • 
Proroghe dell' esereieto provvi.•orio 

' I'rovvediménfi e varie • 
S'anziamenii . • 
Sfati di pret•i<ione 
Variazioni • • • 

Bonifiche . • • • • 
Brenta e Pi,nve (V. À<'que). 
Buoni del Tesoro. 
Caccia ..•.•• '. 
Cambi (Corso dei) 
Camera agrumarla . 
Camere di commercio • 

Circoscrizioni • • • 
Carabinieri reali ,· • : 

• pag. 6004 
6004 
6004 
6004 
6005 
6005 
6006 
6006 
6007 

,, 6008 
6009 

Carceri - Agmti di custodia • • • • • • • • 
Carceri giurliziarie, manicomi (Y. Bilanci, tu~e 

gnaziuni sfrcwrdimzrie). 
Caroviveri. Impiegati comunali e provinciali 

Soltu(ficialt della R. Marina 
Carta da giornali • •. • • • 
Carte e cartoni • .. • • • • · • 
C1LHe economiche (V. Cooperative). 

1 
Casellarl giudiziali . 

ÀIUZ<lllO, , • • • , • 

C11:111e di previdenza. • . • 
Cavi tc)('graflcl e sottomarini 
Cedibilità stipendi e mercedi 
Cereali. .. • • 
Cimiteri •••.• 
Cinematogrnfia. • • 
Circolazione cartacea 
Circolazione monetaria. 
Circoscrizione amministrativa 
Cir<"·ACrizione giudiziaria. 
Cittadinanza italiana • • • • 
Codice di commercio • • • • 
Codice della marina mercantile 
Codice penale ·• . • •• • •. 
Codice di procedura ci\:ile 
Codici. Riforma del . 
Collegi, convitti, ecc. 
Colonie 6014 

C'ire11uica. • 6014 
Tripoliiania 6014 

Coloniasaatoue r .6014 
Combattenti (Opera nazionale del) 6014 
Combustìbllì; • • . • , • • • • /• 6014 
Comitato talassografico • •. • • . • • • 6014 
Commissari del Governo 11gll alloggi (V. Alloggi). 
Commìssìonì consnltive (V. Aeronautica): 
Commissioni parlamentari d'inchiesta • • • · 6014 
Commissioni (Soppressione di) • • • • • 6014 
Competenza dei pretori e del conciliatori 6015 
Concessioni governative • • • • • • • 6011> 
Concessioni di terre incolte.· ,. • • • • 6011'> 
Consigli1 Consigli superiori (V. Aeronautica, Bo- 

nificlle, Lavori pu/JIJlici, Marina militare). 
, .. 

, .172 

6009 
6009 
6010 
6010 
6010 
6010 
6010 
6010 

6010 
6010 
6010 
6011 

6011 
6011 
6011 
6011 
6011 
6011 
6011 
6011 
6011 
6011 
6011 
6012 
6012 
6012 
6012 
6012 
6013 
6013 
6013 

Co11si,qlio d& disriplina permanente per gli uf- 
ficiali (Soppressione de~ • . . • png. 

Consigli forensi • • . . • • 
Con~igli notarili . 
Co11.•iglf ruperiori 
Consiglio ippico 

Convenzioni. 
Convitti • • 
Cooperative • 
Corato. • • 
Corte d'appello 
Corte di cassaaìone • 
Corte dei conti. • · • 
Crediti verso sudditi ungheresi (V. G1t'-rra). 
Credito agrario • 
Credito fondiario • • 
Credito (Istltutl di) • 
Credito e prev.densa 
Croce rossa italiana. • • • • . • • • • 
Danni e danneggi11ti di guerra (V. Guerra). 
Danni per alluvioni • . • . • • • , • • 
Dazi • . . . . . . . . . . . . . . . . ·. 
Decorati dell'Ordine militare di Savoia e di me· 

dngiia al valor militare (V. A.•sieuruzio11i spe 
ciali), 

Decreti legge (Conversione In legge dei) 
Decreti reali e luogotenenziali superati p11r li 

tempo e per il contenuto -. 
Demanio forestale. Siloicoltura 
Depositi cavalli stalloni • • • 
Dìas Armando (V. A~~eg11i 1pecial1). 
Dlreziouì generali (V. Aeronautica, Combu.•tibii11. 
Disoccupazione • • • . • • • • 
Edilìei governativi (Costrusione di). 
Elettorato politico 
Elettricità. • • • • • • • • . • 
E:8Ami • • . . . . • • • • . • • 
Esattoriofe ricevitorie (V, Imposte dirette). 
Esercizio professionale. 
Esposizioni • • . • • . • 
Fari. • • • . • • • • • 

·, 

Feriti di guerra (V. Guerra). 
Ferrovie (V. anche Trattati e co11ve?1zioni interna· 

zionali) • • 
Trasporti, • •• 
Ordinamento : 
Viaggi (FacUitazioni di) 

Fondo per il culto • • • 
Foré8te (Corpo reale ddle) 
Frane • • • • 
Frutticoltura • • . • • 
Gallerie di ute • . . . 
Gestanti e figli Illegittimi nati nella zona delle 

operazioni belliche (V. Guerra). 
Giornali • • • • • • • • • • • 
Giurisdizione dt•lla Corte di c11SR11zione 
Giustizia militare. 
Grotte termali • • · • 
Gnardia dl finanza • 

Corpo lklla Regia 
Guerra. • . • • • 

Crediti ver~o sudditi ungheresi 
Danni e dmmegyiatl 

. ' 
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6015 
6015 
6015 
C.015 
6015 
6015 
6015 
60lf> 
6016 
6016 
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6016 
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6017 

6017 
C.017 

6017 

6017 
6017 
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6011:1 
6018 
6018 
6011:1 
6018 

6011:1 
6019 
6019 

6019 
'6020 
6020 
6021 
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Feriti , · • • , • , • • 
Gestanti, figli itlegittimi • 
Indennizzi • ,. • 
Invalidi . ; • . 

• pag. 6023 
60-23 
6023 
6023 . . 

i 
I 
I 

Invalidi ed orfani 6023 
Morte presunta e- 60-.!4 
M!<lilt1ti • • • • 6024 
Or (ani di guerra. 6024 
Profughi. • • • 6024 
Profughi o irredenti 6024 
Provincie inva.9e i11 guerra o rgambrate per ra- 

gitmi militari. . '; · 6024 
Pr01>vedime11/t . • ", 6024 
Salme di caduti : • 6024 
Spes« straordi narie . 

Immobili urbani • • • 
lmpiegRti: · '\ 

Col locame 11 I i a · riposo • • · • 
. Ministero di agrico/t1'1'll • 
Id. delta guerra • 
Id, tiella marina , . • .• 

6025 
.• 6025 

60-25 
6025 

Sanità publilica • • • . 6025 
Semplificazione dP.i 11ert'izi 6025 

lmpicgnti provinciali e comunali (V. Caroviveri). 
Imposte dirette: 

Esattorie e ri,.enitorie 6025 
lliscos.•io11e • · • 

Iudennijà : 
Co•l[Je-.lamenlo. 
Corpo delle mi11iert. 
Disaqiata residenza • 
Ufficiali richiamali per lri qu-rra 
Speciali • • • • • • 

Indeanlzzl per atti di guerra (V. Gu~rra), 
Industrie . • • • • 

6026 
6026 
6026 
6026 

. 6026 

, hulnstria privata 
Infortuni sul lavoro. 
Inaegnantl (V. Accademici nal!a[e). 
Invalidi di guerra (V. Guerra). 

I 

\ 
Istltutl <r ìstruslone, di previdenza, di soccorso e 

speciali (V. Arch•olo,,,ta e Storia d'arte - Assi- 

\ 
steuza - Bilanci (Stanzi11111e11/i) ~ Caseificio - 
Ca.•se di previdenza - Istruzione agraria, .com- 

\ merciale, nautira, Sll~riof't\, 
Istituti sperimentali speciali. 
J,;truzloue agraria 
I~ commerciale , , • • • 
lù. elementare • . • . . , • 
Id. Industriale e commerciale 
Id. media, • • 

. . 

6027 
6027 
6027 
6027 
6027 
6028 
6028 
6028 
60'29 
6029 

• 6030 

Id. erofM.•ionale . • 
Id. superiore 
Id. superìore ngrl\ria , 
Id. supeeìore commerciale 
Lauree, diplomi ecc.' • • 
Lavori pnbl>lici • • • • 
Lavoro (V, Trai/ali e conr:enzioul internastonalis. 
Legtslaslone mnrittima 
Leva ... , . . 
Leva marittima 
Licol rnusicalì , 

17:l 
, ' 

6025 
6025 

6025 

6026 
6026 
6026 

6030 

6030 
6030 
6030 
6030 

Locazlonì , . . • . . , • 
Locchl Pia • • • . • . • 
Magistrati (nuove provincie) 

• pa.g. 6030 
6031 
6031 
6031 
6031 
6031 

Magistratura • · • • . , - , ,, 
Malattie (simulaaìone e mutilazione volontaria) 
:Manfredi Giu.~eppe • • • , • . . , , , 
Manicomi giudiziRrl (V. carceri yiudiziarie). 
Manicomi privati. • .•. 
Marina. • • • • • 
MRtemitA (Casa· di) • 
Matrkole fondiarie • 

6032 

!\lntrimonio • , , • 

60:12 a 6037 
• 6037 

• • 6037 
• .. 6037 -· 

!\fossina (V. circoscrizione giudiziaria). 
llliniere \Corpo Reale delle). 
Ministero della Giustizia • 
Ministero dell'interno , • . 

6038 
6038 
6038 
6038 Monumenti, J\lusel, ccc. • • , . • 

Jllorl.e presunta in !{Uerra (V. Guerra), 
Mutilati di guerra (V. G-uerra) . 
Napoli (V. anche spese pul>bliehe). 
N1wl-asilo • , . 

6038 
6038 
6038 
6038 
60:19 
60:!9 
6039 
6039 
6039 

• 6039 

Navigazione. . • • 
'Savi~azione aerea • 
Navigazione Interna 
Navigazione JacuRle. 
Notari. , . • .. , 
Opere Idrauliche : • 
Opere d' lrrig11Zio11e. 
Opere marittime • • 
Opere portuali . • • 
Opere pubbliche (V. anche Diumçi, autorizzazioni di 

Bp~Ae) , , • • , , , , , I , , , • , • , 
Ordinamento dcl R. Esercito • ·• • ' • , 
Ordine di J\lalta , • • • • • • • • • 
Orf11ni di guerra e trovntnlli (V. Guerra). 
Oro (obbligazioni pngal>ili in) , 
Parchi nazionali 
Prui•Rportl • • • • • • • • 
Pensioni • . • • • . • . . • . • . 6040 a 
Personale in st1rvlzio dello 8tRlo (V, Ammi11i.~tra- 

zio11I dello Stato, Ar,·hid dl<lrettuali, .Mm1sfero 
inlef'no). 

Pt1sca (concessioni governative) 
Piani regolRtorl • • ', 
Plani di ri1111nnme11to , • • . 

' . 

6039 

6040 
6040 
6040 

6040 
. 6040 
6040 
6041 

6041 
6041 
60-12 
6042 
6042 
6042 
6043 

Pieni poteri • • , • • • • , 
Pi•a (11ssetto delle cliniche uuiverHitarie). 
Porti • • · 
Preda . • • . • • 
Previdenza • • • • 6043 
Privative lndu~tri11ll. . · • f,043 
Probiviri (collegi dei) 60H 
Profughi di guerra o Irredenti (V. G11err11). 
Provincie inva•e nella guerra (V. G1urra). 
Reclutamento del RP.gio Esercito (V. Carabillieri 

llenl(). 
Radioattività . . • • 60-14 
Hadiotelegrnfla e r11diotelPfonia 6014 
Rl•ferendum. • • • • • •. • 6044 
R11gio11icri • • • • • . • • 60H 
Hegistro e bollo (Esen.zione dRlle tlli;sc di) • 6044 
RegiKtro e ipoteche (Personale) 6044 
Registro e ipoteche (Uffici di), _ , • , _ • , 6045 

: I •. / 
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, Regolamento giudiziario. del Senato 
Risanamento 'Opere di) . • • -, • 
Roma (Zona monumentale) • • . . • 
Salme del caduti In guerra (V. Guerra).' 
Sanità militare • • • • • • 

. Sanità pubblica • • • • • • • 
Sauro .S asarìo (V. Monumenti). 
Snvona (Contratto col comune di) 
Scuole agrarle , • . . • • . • · • 
Scnole l'lemcntnri (rh~bc.;si scolastici). 
Scuole Industriali. • • • • • • 
Scuole industriali e commerciali : 
Scuoio nautiche • , 
Scgtclari comunali • 
Servizio militare • • 
Società eommerciali, 
Società per 11zioni, ecc. 
Soldato ignoto . · • ; • 
Stnhilimentl poligrafici 
Statistica •. • . • • 

• pag, 60t5 
6045 
6045 

Stato civile • • • • 6047 
Stazioni sperimentali 60i7 
Strade provinciali 604 7 
Stranieri In Italia • 604 7 
Successioni • • . • 6047 
Sussidi per dlsoccupastone iuvolontarla 6047 
Talas.~ogrnfla (V. Comilafo Talassografico italiano). 
Tariffa penale e civile. 6047 
Tassa di registro. • • . • - • • • • • ·• 604 7 - 
T888C • • • • • . • • • • • • • • ·• 6048 
T11Mso di bollo e rcgi8tro (esenzione dalle) . 
Tasse (esenzioni) . • , • • •.• 
Tasse (proroghe) • • • · . . . • 
Tasse e sopratasse scolnstiche , 
TRSse comunali • . 
Teleg rafì e telefoni • 
T.erre ltberate • • • 
Terremoti. • • . • 
Tesorieri (Entrate patrimoniali) , • 
Tesoro (Servizio di). • • ; • 
Thaon di Revel (V. as.~egni apeciali). 
'.l'itoli al portatere ~ . 
Tombole . . • • • • • • • • • 

6048 
6048 

•• 6048 
• 6048 

6048 
60·1.'l 
6048 
60t8 
6049 
6049 

Tracoma . • • • • • . . . • • 
Trasporti esercitati dall'Industria prlvata, da pro 

·vincie e comuni • . • • . • • , 
Trattati e Convenzioni internazionall 
Trento. • • • • •. • 

l'nivcrtlitA di Genova 
di Padova 

6049 a 6051 
6051 
6051 
6052 
6052 
6052 
6052 
6052 
6052 
6052 
6032 
6052 
6052 
6052 
6052 

, 'Gfficinli dell'esereìto • 
Uffìcialì (Quadri degli) 
l:'fficla!i (Stato degli) • 
l'fllcia!i di complemcuto (avanssmento degli) • 
Ufficiai!- gerwrnli • • • . . • 
Lffici111i medici di complemento • 
Unione militare • • • 

di Pisa • 
di Roma , 
di Sassari 

Uai civici. . • 

• 

174 

6045 
6045 

6046 
6046 
6046 
6046 
6016 
60·16 
60·16 
60.16 
6046 
6047 
6047 
6047 
6047 

6049 
6049 
6049 

6049 

Vini. • • • • • • • 
Volturno (Ente) . • • 
Zolfi (Industria zclfìfera) 

• png. 60-:)2 
Go;,:} 
60;,a 

t 

ACCADE).IL.\. DEI LIXCEI {V. Bilanci .. Asse- 
gnazioni, aumenti di). 

ACCADE~rIA NAVALE (Insegnanti).. .. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 27 ottobro 1918, n, 1729, che 
abroga l'ultimo comma dell'art. 6 della 
legge 23 giugno 1912, n. 637, concernente 
il numero dci .professori ordinari nel Corpo 
civile insegnante della Regia Accademia 
navale. - Senza discuss., tornata 31 marzo 
1922, pag. 2075 - Votaz.,' 20!.l8. 
·Conversione in logge dcl Regio decreto 

11 marzo 1920, n. 349, recante provvedi 
menti economici a favore degli insegnanti 
della Regia Accademia navale - Senza 
discuss., tornata 31 marzo Hl22, pag, 2072 
- Votaz., 20!)7. 

ACQCE, ACQUEDOTTI. 
Costituzione dell'Ente autonomo e Forze 

Idrauliche Brenta e Piave • , - Dlscuss., 
tornata 3 agosto 1921, pag. 348. 
Oratori: 

Oonutxo, J'ilin. I. P., 
D1F.Nt., rei. . 
FERl!ARI8 CARLO, • 
l\lrc11ELI, Min. Lav. Pub., 348, pa.~sim 353 
VICINI, • • 349,. passim 3[)6 

. Votaz., 429. 
Conversione In leggo dei seguenti de 

creti di proroga dci termini fissati dagli 
articoli 19 e 41 della legge 9 luglio Hl08, 
n. 455, riguardanti agevolazioni ai comuni; 
della Basilicata e della Calabria per opere 
di provvista di acqua potabile: 

· a) decreto luogotenenziale 29 giugno 1916, 
a8M; • 

b) decreto luogotenenziale 26· maggio 
1918, n. 782; 

e) decreto luogotenenziale 30 gid'gno 
1919, n. 1235 - Discuss., tornata 8 ago. 
sto 1921, pag. 539. 

Oratori: 
DE NAVA1 Mìn, Tesoro. 
GIUNTI • 

356 
348, 351, 353 

3:::,3 

541 
5.U 

Votaz., 570. 
Proroga dei termini stabiliti d11lla legge 

10 luglio 1914, n. 16G, circa i lavori di ri- 

} 
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cerca d'acqua in Sardegna - Senza di 
scuss., tornata dcl 17 febbraio 1922, pa 
gina. 1558 - Votaz., 1569. 
Conversione in legge del R. D. 6 otto 

bre 1921, n. rn971 sulla. istltuzlone dell'Ente 
autonomo e Forze Idrauliche Brenta e 

· Piave • - Senza discuss., tornata 18 mar 
zo 1922, pa.g. 1675 - Votaz., 1G94. 
Conversione in legge del R. D. 16 ago 

sto 1922, n. 1161, contenente disposlzioni 
sul prezzo di vendita delle acque - Senza 
discuss., tornata 18 giugno 1923, pag. 5239 
- Votaz., 5287. 

ACQUISTO DI FONDI DA PARTE DELLO 
STATO. 

Converslone in legge del decretò luogo 
tenenziale 12 settembre 1918; n. U45, re. 
cante autorizzazione alla. spesa di lire 
485,490.60 per l'acquisto del fondo deno 
minato e Arcà > (Reggio Calabria) giusta 
l'atto 27 luglio 190:->, stipulato presso l'In 
tendenza di finanza di Napoli - Senza di 
scuss., tornata 13 giugno 1!)22, pag. 2521 
- Votaz., 2571. 

AERO~A UTICA. 
-Istìtuzìone dcl Consiglio Superiore aero 

nautico e di un Comitato tecnico ammini 
strativo per l'aeronautica - Senza discuss., 
tornata 10 maggio 1922, pag. 2196 - 
Votaz., 2231. 
Conversione in legge del decreto-legge 

luogotenenziale 30 giugno 1919, n. 12:33, 
che istituisce presso il Mìnìstero dci tra 
sporti marittimi e Icrrovìerl una Direzione 
generale ed una. Commissione consultiva 
per l'aeronautica, determinando le loro 
rispettìve attribuzioni e recando inoltre 
altri provvedimenti nell'Interesse dei ser 
vizi aeronautici - Senza dìscuss., tornata 
10 maggio 1922, pag. 2Hl7 - Votaz., 2231. 

D\rezione generale. · 
\Conversione lo legge dcl decreto-legge 
8-\!l, in data 22 giugno 19201 che sopprime 
la ·direzione generale dell'aeronautica gh\ 
posta alla dipendenza al Ministero del- 

. l'ind11~tria e commercio, trasferendone le 
attribuzioni al Ministero della guerra -:: 
Dìscuss., tornata 13 giugno 19221 pag, 2517. 

Oratori: 
LAsZA b1 ScALEA, Mio. della guerra 2519 
~IILLO • • • , , , , 2:> 19, 
Votaz., 2570. 

\_ 175 

.AFFARI SCOLASTICI. 
Conversione in legge del Regio decreto 

26 ottobre 19::!0, n. 1720, riguardante il 
servizio prestato nella trattazione degli af 
fori scolastici delle nuove provincie - 

. Senza discuss., tornata 19 ·giugno 1923, 
pag, 5239 - Votaz., 5301. · 

AFFITTI. . 
Conversione· in legge del decreto-legge 

24 aprile 1919, n. 6r8, contenente dispo 
sizioni sugli affitti e le pigioni delle case 
di abitazioni in Roma - Senza discuss., 
tornata 24 novembre 1921, pag. 740 - 
Vota:.1., 818. 
. Conversione in legge del decreto-legge , 
27 marzo 1919, n. 320, concernente dispo 
sizioni sugli affitti e le pigioni delle case 
di abitazioni _, Senza discuss., tornata 
24 novembre l!J21, pag, 740 - Votaz., 818. 
Con versione ìn legge del Regio decreto 

15 agosto '1919, n. 1514, che stabilisce 
norme circa i contratti di affitto dì fabbri 
cati urbani e parte di essi, serventi ad uso 
di botteghe, negozi, magazzini, uffici am 
ministrativi e studi commerciali e profes 
sionali - Senza discuss., tornata 24 no 
vembre 1921, pag, 740 - Votaz., !H8. 
Conversione in legge del decreto-legge 

18 aprile 1920, n. 497, contenente le nuove 
disposizioni per gli affitti e le pigioni delle 
case di abitnzlone e degli edifici urbani 
ad uso di bottega, negozio, magazzino, stu 
dio, ufficio e simili -·Senza discuss., tor 
nata 24 novembre 1921, pag. 740 - Vo 
taz., 818. 

· Conversione in legge del Regio de 
creto 3 aprile 1921, n. 331, contenente 
nuove norme per le locazioni dei negozi 
- Senza discuss., tornata 24 novembre 19211 

pag, 740 - Votaz., 818. 
AGE.NTI DI C'C'STODIA. V. Carceri (agenti 

di custodias.: 
AGRICOLTURA. 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 marzo 1921, n. 2G7, che autorizza il 
prelevamento, sui prezzi di produzione na 
zionale dell'anno agrario 1920-21 (raccolto 
1921) di cui all'art. 1° del Regio decreto 

· 4 maggio 1920, n. GGO, di ccnt. 50 per , 
ogni quintale in favore di istituti di istru 
zione e di sperimentazione agraria - Di 
RCUS.'l •• tornata !l maggio 1922, pag. 2155: 
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Oratori: 
IlADAI..ONI, relatore. 
IlEitTINI, ministro di agr. 
CENCELLT, dell'U. C •. 
GRASSI, .dell'U. C. 
Il.AVA 

• • 2159 
• 2159, 2161 

• • 21GO 
• • 21GO 
2156, 2161 •. . 

Votaz., 22013. 
ALLOGGI. 

Conversione iq legge dei Regi decreti 
4 gennaio 1920, n. 1., 15 febbraio 1920, 
n. 1-17, e 18 aprile 1920, n. 47fi, portanti 

· provvedimenti diretti a mitigare Io diffi 
coltà dei cittadini e dei viaggiatori rì- · 
guardo agli alloggi - Senza discuss., tor 
nata 24 novembre 1921, pag. 740 - Vo 
taz., 8Hl. 

Commissm·i del Gocerno . . 
Conversione in legge dcl Regio decreto- 

legge 16 gennaio 1521, n. 13, portante 
provvedimenti sui poteri dei Commissari 
del Governo agli alloggi - Senza. dìscuss., 
tornata 24 novembre 1921, pag. 740 
Votaz., 818. 

Truppe. 
Conversione in legge del decreto-legge 

26 luglio 1917, n. ieis, concernente I'ob· 
bligo dci comuni a somministrare gli al 
loggi alle truppe di passaggio od in pre 
caria residenza - Senza dìscuss., tornata 
31 maggio 1923, pag. 4954 - Votaz., 4939. 

A::\DrINI:'iTRAZIONI DELLO STATO. 
Assunzione di personale. 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 novembre 1819, n. 2384, che autorizza 
l'Iscrlzlone di seri vane, dattilografe a vven 
tizie nel ruolo transitorio aggiunto del-. 
l'amministrazione Centrale dei lavori pub 
blici -- Senza discuss., tornata. 8 giu 
gno 192t, pag. 238-1 - Votaz., 238tt. 
Assegnazione straordinaria per la divisa 

uniforme al personale subalterno dell'Am 
ministrazione provinciale, postale, tele 
grafica e telefonica, per l'esercizio finan 
ziario 1921-22 - Dìscuss., tornata 15 ago 
sto 1922, pag. 38\.18, 
Oratori: • FERRARIS CARI.O, relatore . . • . 

Ftn.cr, l\lin. delle poste e dei teleg. 
Votaz., 3918. 

H898 
3899 

ANNO GIUDIZIARIO. 
Conversione in legge del decreto luogote 

nenziale 24 luglio 1917, n.1189, che rende 
unica. per tutto il Regno la data dell'ini 
zio dell'anno· giudiziario - Senza dlscuss., 
"tornata 12 dicembre 1921, pag, 124~> - 
· Votaz., 1282. - . . 

ARCÀ (V. Acquisto di fondi da parte dello 
Stato). 

ARCHEOLOGIA E STORIA DELL'ARTE. 
Fondazioue in Roma di un Istituto ita 

liano di archeologia e storia dell'arte - 
Discuss., tornata 7-8 agosto 1921, pag. ri0-1. 
Oratori: 

Coxurxo, Minis. istruz. pubblica 50:>, 536 
CROCE • • • • 507 
POLACCO ·, • • 

RAVA, dcll'U; C. 
ScIALOJA • · , • 
TA~IASSIA, relatore. 
VITELLI. , • . , 

508 . 
50-1, 5013, 508 
. . 508, 5:J6 

507 
506, 508, 509 

Yotaz., 570. 
ARCIIIVI DISTRETTUALI E 8U:-iS1DIARI. 

Conversione in legge del decreto-legge 
8 gennaio 1920, n. 81, contenente norme 
per il conferimento dei posti vacanti negli 
archivi distrettuali e sussidiari - Senza 
discuss., tornata 2 dicembre 1921, pag. 1010 
- Votaz. 1019. 

ASSEGNI SPECIALI. 
Conversione in legge dei Regi decreti 

legge 23 ottobre 1922, n. 1380 e 138il, 
nonchè del Regio decreto-legge 2 maggio f 
1920, n. 555, e del 2° comma dell'artì- 1 
colo 10 dcl Regio decreto-legge 2 maggiJ 
1920, n. 6-13, concernenti rispettivamen~ 
gli assegni delle LL. EE. il generale ,di 
esercito Armando Diaz e l'a.mmlr~io 
Thaon di Revel Paolo - Senza dìscass., 
tornata lG febbraio 1923, pag, 4?"G 
Votaz., 4 70(). 

ASSICCRAZIONE. 
Conversione in legge del de_pr o Iuo 

gotcnenzialo 15 agosto 1918, u.t-t, e dcl 
decreto luogotenenziale .2 setten re 1919, 
n. 17()1, che stabiliscono nor e per la 
messa. in liquidazione delle ir1'rcse di as 
sicurazione sulla vita anche ando eser 
citino quella contro i danr - Discuss.,' 
torpat~ 2~ novem.bre 19i2, 4172. 
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Oratori: 
FERRARIS CARLO 4174, 4175 
Rossr TEOFILO, ministro dell'industria 
e dcl Commercio . . . . 4174, 4175 
Votaz., 4192. 

. Conversione in legge dcl Regio decreto 
15 marzo 1923, n. ~3G, concernente la 
emissione da parte dell'Istituto Nazionale 
·delle Assicurazioni di speciali polizze a fa 
vore dei decorati dell'Ordine militare di 
Savoia e di quelli fregiati di medaglie al 
valore· militare - Senza discuss., tornata 
20 giugno Hl23, pag. 5308 - Votaz., 5320. 

ASSISTENZA. 
Decreto luogotenenziale 27 ottobre 1918, 

n. 1792, che modifica l'articolo 2 del de 
creto luogotenenziale 12 agosto 1915, nu- 

. mero 142:3, relativo ai soci dell'Istituto di 
soccorso Giuseppe Kirncr - Senza discuss., 
tornata 12 maggio 1922, pag. 2237 - Vo 
taz., 2:!92. 

ASSOCIAZIOXE :NAZIONALE MADRI E VE 
DOVE DEI CADLTI IN GUERRA (V. Con 
cessioni governatfre). 

ASSOCIAZIONI AGRARIE (V. Credito agrario). 
·ATTI E REPERTORI NOTARILI. 

Conversione in leggo del decreto-legge 
20 luglio 1919, n. 132~, che stabilisce norme 
per la ricostituzione degli atti o repertori 
notarili nei territori gi!'I. occupati dal ne-, 
mico o danneggiati per le operazioni di 
guerra, non che per la validità. degli atti 
e testamenti ricevuti durante l'occupazione 
medesima da persone diverse dai notar! 
- Senza dlscuss., tornata 2 dicembre 1921, 
pag, 1013 - Votaz., 1019. 

AVEZZANO 'l'IUBUNALE DI (V. Casellari giu 
a'iziali). 

DACIII DA SETA. 
Conversione in legge dcl decreto luogo 

tenenziale 9 maggio 1918, n. 1382, che sta 
bilisce norme per la produzione ed il 
commercio dcl seme bachi da seta - 
Discuss., tornata rn giugno Hl22, pag. 2502. 

Oratori: · · 
. BERTINI, min. dell'Agr. 2[>05, 2507, 2509 
GRASSI • • • • • • • • • 2503 
REllAt.:m:rwo, relatore. 
Ho:11ANIN JACliR. • 

Votaz., 2570. 

2503, 2507 
.· • • 2f>0G 

177 
------ ----- - 

Seme. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 9 maggio 1918, n. 1382, che 
stabilisce norme per la produzione ed il 
commercio del some bachi da seta - Senza 
discuss., tornata. 15 giugno 1923, pag. 5171 
- Votaz., 5175. · 

BATTERIOLOGIA AGRARIA (V. Bilanci, Asse 
gnazioni, aumenti di bilancio). 

BATTISTI CESARE (V. Monumenti). 
BELLEZZE NATGRALI. 

Per la. tutela delle· bellezze naturali e 
degli immobili di particolare interesse sto 
rico - Discuss., tornata 3 agosto 1921, 
pag. 3G4. 
Oratori: 

FILO:llUSI GL'ELFJ. 367 
G A LUNI • • • ·• 3G5, BUG, 3G8 
hlPEHlALI , • • 3u9 
MAZZONI, relatore ' 3G9 
Rossnr, Sottosegr. di. Stato per le Belle · 
Arti • · 3G5, passim 3G9 . 

TAMASSIA • • • , 3u5 
VITELLI , • • ', 3uu, 367 
Votaz., 428. 

BENEFICENZA. 
Conversìone In legge del Regio decreto 

2f> novembre 1920, n. 1767, circa la vali 
dità delle adunanze delle Istituzionl pub 
bliche di beneficenza - Senza discuss., tor 
nata 9 febbraio 1923, pag. 43G9 - Vot11z.1 
4379. 

Contributo sui pubblici 'spetta coli. 
Conversione In legge del decreto luogo 

tenenziale 27 febbraio 1919, n. 308, nonché 
dci decreti Reali 13 luglio 1919, n. 1177, 
4 maggio 1920, n. 567, 4 maggio llll9, 
n. 568, 5 giugno 1920, n. 7G7, e 23 gen 
naio 1921, n. 5, relativi al diritto erariale ; 
ed al contributo di beneficenza di Stato 
sui pubblici spettacoli e sulle scommesse 
a favore delle istituzioni di beneficenza e 
delle ìstltuzloni riguardanti i combattenti 
più bisognosi - Discuss., tornata 16 ago 
sto 1922, pag. 39GG • 

Oratori: 
BEHTONE, mìnlstro delle 
F ACTA, Pres, Cons. 
V ALENZANI, relatore •. . 

Votaz., 3994. 

fin. 3U70, 397~ mo • 
. • 3974 , Disc 

, 3971, )i'l~1>ag. 131' 
.. .. 
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BIBLIOTECilE. 
Conversione in legge dcl decreto luogo 

tenenziale 12 mnggìo 1918, n. 733, appro 
vante la convenzione por l'acquisto da 
parte dello Stato della Biblioteca Chigiana 
e dci quadri, sculture ed altri oggetti di 

1 arte esistenti nel palazzo Chigi - Senza 
discuss., tornata 17 febbraio 1922, p11g. 11'>61 
- Votaz., 1569. · 
Provvedimenti per il trasferimento nel 

. palazzo Reale di Napoli della biblioteca 
nazionale e della Biblioteca S. Giacomo di 
detta città - Senza discuss., tornata 15 ago· 
sto Hl22, png, 3911 - Votaz., 3919. 

BILANCI. 
Assegnazioni, aumenti. 

' Iscrizione allo stato· di previsione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica 
per l'esercizio l!l21-22 della maggiore as 
segnazione di lìre 51f>.000 da erogarsi a 
favore della Regia Accademia dei Lincei 
- Senza discuss., tornata 10 agosto· I !121, 
pag. 598 - Votaz., 718. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

7 marzo 1920, n. 326, che autorizza una 
maggiore assegnazione annua di lire '.30,000 
pel funzionamento della stazione sperimen 
tale di batteriologia agraria, di Crema - 
Senza discuss., tornata 30 marzo 1922, pa 
gina 2021 - Votaz., 2080. 

::\Iaggiore e nuova assegnazione allo 
stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'Istr, Pubb, per l'esercizio finan 
ziario 1920-21 - Senza discuss., tornata 
16 agosto 1922, pag. 394!'> - Votnz., 309-i. 
Conversione in legge dcl Regio decreto. 

21 dicembre 1922, n, 18f>H, che autorizza. 
la maggiore assegnazioné di 1lire 385,000 
negli stati di previsione della spesa del 
:Minbtero della pubblica istruzione degli 
esercizi finanziari 1922-23, 1923-24 e 1924- 
1925, per aumento di contributo a favore 
della Regia Accademia dei Lincei in Roma 
- Senza discuss., tornata 19 giugno 1923, 
pag. 5280 - Votaz., 5301. - 

Assegnazioni straordinarie. 
Assegnazione straordinaria al bilancio dcl 

\, Ministero dell'interno per l' esercizìo fìnan- 
. · '--- "i>irio 1921-22 di lire 8,210,000 per la co 

·~i un nuovo carcere giudiziario 
'--. 

r 
' \ 
t 

.>. 

l 
~- 

ad Este e per il ccimpletcmento dcl nuovo 
carcere giudiziario di Bari - Senza di 
scuss., tornata 10 agosto 1921, pag, _607 
- Votaz., 718. 
Assegnazione straordinaria. al bilancio dcl 

.Ministero dell'interno di lire 19,500,000 per 
il completamento del nuovo carcere giu 
diziario di Napoli e del manicomio giudi 
ziario di Barcellona Pozzo di Gotto - Senza 
discuss., tornata 10 agosto 1921, pag .. G07 
- Votaz., 718. 
Assegnazione straordinaria al bilancio 

del Ministero della guerra per i fabbricati 
militari. Maggiore assegnazione e dimlnu 
zione di stanzia.mento nello stato di previ 
sione della spesa del detto ministero per 
gli esercizi finanziar! 1921-12 e 1922-23 
- Senza dlscuss., tornata 14 giugno 1922, 
pag. 25l">2 - Votaz., 2572. 

Assegnazione straordinaria al bilancio 
del Ministero dell'interno di lire 17 mi· 
lioni per la costruzione di un nuovo rlfor 
matorìo in Catanzaro, per la costruzione 
delle nuove carceri giudiziarie In Trapani 
e per il completamento delle carceri giu 
diziarie di Caltanissetta - Rinvio della 
discuss., tornata 1 luglio 1922, pag, 3332. 
Oratori: 

FACTA, Pres. del Cons. Min, dell'int. 3334 
L111ERT1NJ, relatore 3333 

3334 
3332 

SI!iIBALDI • • ,. • • • 
Surrxo . • • . • • • 

Autoris saeione di spese. 
Autorizzaz. della spesa di lire 57,720,000 

per l'esecuzione di opere pubbliche e va 
riazioni di stanziamento nel bilancio dcl 
Ministero dei lavori pubblici - Senza di 
scuss., tornata 16 agosto 1922, pag. 391:">6 - 
Votaz., 39()4. 

Esercizi proccisori. 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

degli stati di previsione dell'entrata. e della 
spesa dell'anno finanziarlo 1921-22, fino a 
quando siano approvati per legge e non 
oltre il 31 luglio 1921 - Discuss., tornata 
28 giugno 1921, pag. 130. 
Oratore: · 

FERHAHIS CARLO, pres. della Comm, 
di fin. e relat. • . • . • 130 
Votaz., 132. 

. . ... • .• 
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Esercizio provvisorio· dcl bilancio· del 
Fondo per l'emigrazione per l'esercizio 
finanziario 1921-22 per il termine di un' 
mese - Senza discuss., tornata 2d giu 
gno 1921, pag. 130. 

Votaz., 132. 

Autorizzazione dell'esercizio provvisorio 
fino a che siano tradotti in legge e non 
oltre il 31 luglio 1!)22, degli stati di pre 
visìone dell'entrata e di quelli della spesa 
per l'anno finanziario 1922-23 non appro 
vati entro il 30 giugno 1922 - Dlscuss., 
tornata 29 giugno 1922, pag. 3170. 
Oratori: 

FEHRARIS CARLO; pres. della Comm. 
di fin. ~ relat, . . . 3170, 3172 

PEANO, miu. del tesoro . . • 3171 
Votaz., 3247. 

Esercizio provvisorio degli stati di pre 
visione dell'entrata e della spesa del Fondo 
per lemigrazione per l'esercizio finanzia 
rio 1922-23. 

Dìscuss., tornata 3 luglio 1922, pag, 3350. 
Oratore: 

·FERRAHIS CARI.o, pres. della Comm. 
di fin. • . • . . • . • 3350 
Votaz., pag. 3509. 

Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'anno finanziario dal 1 ° luglio 
1923 al· 30 gingno 1924, sino a quando 
siano approvati per legge - Discuss., tor 
nate 7, 8, 9, 11, 12, 13, 14 giugno 1923, 
pag, 4951 e seguentl. ' 
Oratori r" 

ALBERTINI. 
BOHSARELLI 

. ~ . • • 5091 
5105, 5130 

• . 5102 
5131 
4997 

. 5016 
5126 

CARNAZZA, ruin. lav. pub. 
CORlllNO . 
CRISPOLTI • , . 
D'ANDREA. • . : 
DE CAPITANI, min. dcll'agrtc, 
DE STEFHI, min. delle fin. • 5073, 5130 
DIAZ, min. della guerra 5081 
FERRAHIS CARLO, pres, della Comm. 

di fl n. e relat, . . · 
FERRARIS ~IAGGJOHINO • 
F1rnRERo DI CAMIHA:XO . 
GENTILE, min. ìstr, pub. 

5109, 5131 
50()9 

• 5083, 5130 

Dtscussir-nl, f. 797 179 

5049 

rio::. 
504-< 
5029 
5129 
5108 
4984 
50W 
5024 
4999 
5055 
5038 
5123 
5055 
4967 
4982 
4964 
4951 

Ouossrcn 
LUZZAT'l'I 
?IL\RAOLIANO 
?l!AZZONI . • 
l\lONTRESOR .: 
:MussoLINI, pres, dcl Cons .. 
NICCOLINI PIETRO \. 
PAIS. . . . .. 
RAYA . • . . 
ROLA!iDI RICCI . 
ROMANIN JACUR, 
8ECllI. , .. 
SFOHZA ... 
SINIDALDI 
SPIRITO. . 
TAMASSIA . 
Wor.t.ssraono 

Votaz., 5175. 
Proroçhe dell'esercisio provr.isol'io. 

· Proroga straordìnaria del termine per 
la presentazione del rendiconto generale 
consuntivo dell'amministrazione dello Stato 
per l'esercizio fìuanzlario 1920-21 - Senza 
dìscuss., tornata 30dicembre 1921, pag.1467' 
- Votaz., 1503. 
Proroga dell'esercizio provvisorio degli 

stati di previsione dell'entrata e della spesa 
dell'anno finanziario 1921-22 fino a quando 
siano approvati per legge e non oltre il 
31 dicembre 1921 - Dìscuss., tornata 30 1 

luglio 1921, pag. 215. 
Oratori: 

AHLOTTA • . . . • 
j 
219 

CANNAVINA • . . . 224 
DE NAVA, min. del tes. 235, 238 
FERRARIS CARLO, prcs, della Comm. 

fin. e relat. . ·. . . · . · ~10, 237 
MICHELI, min. lav. pub.. 231 
SOLERI, min. delle fin. • 226 

Votaz., 239. • 
Proroga. dell'esercizio provvisorio del bi- 

lancio del Fondo per l'emigrazione per 
l' esercizio finanziario 1921-22 - Senza 
discuss., tornata. 30 luglio 1921, pag. 238 
- Votaz., 239. 

Proroga dell'esercizio prov..-•~- :, negli 
stati di previsione dell'entrata e della. spesa. - 
per l'esercizio finanziario 1921-22, fino a 
quando siano approvati per legge - Disc., 
tornate 28, 29, 30 dicembre 1921, pag. 1377. 

.Jt''. ' 

" ·.~ t· . . :;.. 
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Oratori: 
BACCELLI . . . . . • • . 1378 
BELOTTI, min. dcll'ind. e comm. . 1475 
BENEDlJCE'~. min. dcl lav, e della prev . 
sociale . . . . . . · . . . 1480 

Boxosrr, pres. dcl Cons., min. int. • 14!)2 
CAMPELLO. • • • . 14!)6 

. DE NAVA, min. del tes. 1481 
FlWLA . . 1434, 14!)5 
Ixnnr . -. 1392 
LL"ZZATTI . 1427 
11!1c11ELr, min. Iav. pub.. • 1472 
ORLANDO . • 1404, 14!.15 
PAVIA . • • 1413 
SAN MARTINO 13!)!) 
SoLEJU, min. delle fin. 1448 
SPIRITO . . . . . 1438, 1495 
TmtAHI DELLA TORRETTA, min. degli 

affari est. . . 1478 
W OLLE)ll!OIW • • • . • • • • • 1382 

Vqtaz., 1503. 
Proroga dell'esercizio provvisorio degli 

stati di prevìsìone dell' entrata. e della 
spesa del. Fondo per l'emigrazione per 
i' esercizio fìuanzinrio 19:H -U - Senza di 
scussione, 30 dicembre 1921, png. 1467 - 
Votaz., 1503. 
Proroga dell'esercizio provvisorio degli 

stati di previsione dell' entrata e della spesa 
per l'anno finanziario 1922-23 non appro 
vati entro il 31 luglio 1922 fino a quando 
siano tradotti in legge e non oltre il 31 ago- 

• sto 1922. Proroga dell'esercizio provvisorio 
· del bilancio del Fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1!)22-2:3 sino a 
quando non sia approvato per legge e non 
oltre il 31 agosto l92:? - Dìscuss., tornata 
21 luglio 1U22, pag. 3766. · 
Oratore: 

FERHARl8 CARLO, pres. della Comm. 
di fin. e relat. • • • • . • • 3766 
Votaz., 3772. 
Proroga dell'esercizio provvisorio del bi 

lancio del Fondo per l'emigrazione per 
l'esercizio finanziario l 922-2;J - Senza 

.. ~-'~~r:·:, .• tornata 16 agosto 1922, pag, 394! 
- Votaz. 3994. 

Proroga. dcli' esercizio provvisorio degli I 
stati di previsione dell' entrata e della 
spesa per l'anno finanziario 1922-23 non I 

180 

approvati al 31 agosto 1922, fino a quando 
siano tradotti in legge e non oltre il 31 di 
cembre 1!)22, e proroga delle' disposizioni 
per la semplificazione rleì servizi e la si 
stemazione del personale dipendente dalle 
amministrazioni dello Stato - Dlscuss., 
tornata. 16 agosto 1922, pag. 3922. 
Oratori: 

ALF~"8lO, min. della giust. e degli af- 
fari di culto . . . . . 39-1:3 

ÀNILE, min. dell 'istr. pub. . 3043 
BEHTON.E, min. delle fin. 3941 
CAGNI . . . . 3936 
FE1mARIS CARLO, pres. della Comm. 

fin. e relat. 3022 
FRACASSI 3!)36 
GRA88l . 
SECm • 
VITELLI 

• I 

3!1.'J[I 
3933 
3937 

ZVPELLI, della Comm. di fin. 3!.126 
Votaz., 3993. 

Proroga dcli' esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
dcl Fondo per l'emigrazione per l'anno 
finanziario 19:!2 -2:l - Discuss., tornate 2G, 
27 novembre l!J22, pag. 4202 con le comu 
nicazioni dcl Governo. (V. Comunicacioni 
del Governo). 

Votaz., 4:332. 

Proroga .dell'escrclzlo provvisorio, fino a 
quando siano tradotti in leggo, degli stati 
di previsione dcli' entrata e della spesa, 
per l'anno finanziario 1 ~122-23, non ancora 
approvati· - Discuss., tornate 26, 27 no 
vembre 1922, pag, 4202. (V. Oomunicasloni 
del Gocernoi. - 

Votaz., 4332. 

Provvedimenti e rarie. 
Conversione in legge dei Regi decreti 

emanati durante la proroga dei lavori par 
lamenti, autorizzanti provvedimcnli di bi 
lancio e varie - Senza discuss., tornata 
23 giugno 1922, pag. 3245 - Votaz., 3248. 

Stanziamenti . 
Stanziamento nel bilancio passivo dcl 

lllinistcro della pubblica istruzione della 
somma di 8,000,000 di lire occorrente alla 
prosecuzione dei lavori di assetto edilizio 

... ) 
' ! ... •' - 
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degli Istituti scientifici dell'Università di 
Roma - Senza discuss., tornata· 14 giu 
gno Hl22, png, 25i>2 - Votaz., 2578. 

Stati di preoisione. 
Stato di previsione della spesa dcl 111! 

nistero dell'interno per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1!121 al 30 giugno 1922. 
Stato di previsione della spesa del l\lini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio HJ22 al :m giugno 192;~ - 
Discuss., tornate 9, 10 e 12 giugno 1922, 
pag. 2.'l!):J. 
Oratori : 

BATTAflLIERI . 

HIA:SCllI LEOliAIWO. -. 
DALLOLIO ALBERTO 
DIENA ,' . • • • 

2464 
2400 
2474 
2445 

lt'ACTA, pres. dcl Cons., min. dell'Int. 2423 
2436, 24:n, pa.~sim 2492 

FEHHARI8 CAHLO, pres. della Comm. 
·di fin. 

FERl!I • 
FoÀ • • 
GALLINI 
GIAHDrno 
GR•:Pl'I1 relat. 
LAGAl<I· • • • 
l\IARAGLIANO • 
ROTA 
SALVIA • 
TAliAm. 
VICINI • 

2.rn1 
2418 
2411 

2409, 2437 
; . 2-179 

2.i:16, 2460, passim 2481 
24f)7 
24!H 
2476 
240fl 

2405, 2432 
2433, 2436 

Votaz., 2;'>33. 
Stato di previsione della spesa del :Mini 

stero dull'Istruzione pubblica per I'esercì : 
zio fìnaualarìo 1921-22. Stato di previsione I 
della spesa dcl ~Iiuistcro dell'istruzione I 
pubblica per I'esercixio finanziario 1922-23 
Discuss., , tornate 27, 28, 29 giugno 1922, I 
pag, 3117. ! 
Oratori: \ 

Axn.s, min. dell'istr, 'pubb, . 3154, 3179 
passim 3223 

BACCELLI • • 314:3 
CAS:SAVINA 

Comuxo . · . 
CIWCE • • • 
DEL CÀma.'TTO 
DEL GIUDICE 
DEI. Lt:NGO 
Doaroo , • .. 

3179 
314:1 
314:3 

. 3:H7 
31:31 
3133 

• 313;), 3207 

181 

FI LO:llUSI-G !:ELFI 
FOÀ • • • ·• 
LoHTA •.•• 
l\IAxoo, relat. 
l\[AZZONI 

TA:llA:5SIA 
VITE LU 
ZIPPEL • 

3222 
3117 
:J142 

3158, 3215 
. 3200, 'H214, 3215 

: . 3127 
3146, 3209 

3134 
ZUPELLI • • 3207. 

Votaz., 3248. 
Stato di previsione .della spesa dcl l\li 

nistero della giustizia e degli alfari di culto 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio lfl:!l 
al no giugno Hll!2. Stato di previsione della 
spesa del l\Iinistero della giustizia e degli 
affari di culto per l'esercizio finanziario 
dal 1 o luglio 1922 al no giugno 192;1 - 
Discuss., tornate 19, 20, 21 giugno Hl22, 
pag. 2638. 
Oratori: 

BENXATI • • - 2651 
DE Ct:PIS • • • ~683 
DEL GIUDICE 26·!1, soos 
FERRARIS CARLO, pres. della Comm. 
di fin. . • . 26fl3, 26flf> 

FEHRARIS DA:STE • • 26!°>5 
GALLISI 2li38, 2G83 
GAROPALO • . 2653 
LAGASI • • • • 2702 
MOIU'l:RC:O • • 26t2 
MOHTARA • 2644, 2li!l4 
NUVOLONI ~ 26fl8, 2701 
Rossi Lumi, min. della giust, e degli 
aff. di culto • 2ti67, 26!!2, passim 2705 

SPIRITo, relat, . . . • 267G, 2700, 2706 
Votaz., pag, 2836. 
Stato di previsione della spesa dP-1 l\H 

nìstoro dcl lavori pubbllci per l'esercizio 
finanziario dal 1 ° luglio 192 l al 30 giugno 
1922. Stato di previsione della spesa del 
l\linistero dci lavori pubblici per l'eserci 
zio finanziario dal 1 ° luglio Hl:!2 al :.io giu 
gno 1923 - Discuss., tornate 2!, 2:l, 24, 
2f> giugno 1922, pag. 2810. 
Oratori: 

BEXEYEXTASO 
DEHIO • • • 
BERTI • • • 
BIAXClll RICCARDO • 
Bott:;;ARELLI 

Cllll{IENTI • • • • 

2882 
2880 
28i'i:I 

28:!0, 2884, 2!lt:l 
287.8 

. • • . • 2846 

\· :';· l r 
. •' , ·'· .. ·· 
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COHBINO •. : • • • • • • 2857, 2095 
Ct.:ZZI • • • • • • • • • • • 2033 
DI llRAZZ1 • • • • • • • • • 2877 
FERRAR!:> CARLO, pres. della Comm. 

di fin. 
GALLI SI 
GAROFALO. 
GIAHDINO • 
LA:\IBEHTI. 
LIDERTISI. 
'MARIOTTI, relat. 
l\lESGARINI 
NUVOLONI. • • 
REGGIO. • • • 

288!) 
2810, 2923 
• • 2812 
2883, 2912 
2843, 2914 
2849, 2912 

2915 
2873 
28-!2 
2854 

• 2886, 3065 
2856 

R1cc10, min. dei lav, pub. 
RO:l!ANJN-JACUR. 
ROTA • • • • 
SECIII . . • • 
Votaz., 3090. 
Stati di previsione della spesa dcl Minl- 

. ·stero degli affari esteri per· l'esercizio 
finanziario 1921-22. Stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1022-23 - Di 
scuss., tornata 30 giugno 1922, pag. 3258. 
Oratori: 

ANII;-E, min. dell'istr. pubb. 
CANSAVINA 
Couiuxo 
FRACA!i8I 
GIUSDI. 
1\IAZZONI 

3282 
327!) 
3281 

325f>, 3267 
327!) 

• • 3277 
TOSTI DI V ALMINCT A, sottosegret. di 

Stato per gli aff. est .• 3258, 3275, 3282 
VOLTERHA. • • • • 3281 
ZUl'ELLJ, relnt. . • . . . . 3263, 3266 

Votaz., 32!l9. · 
Stato di previsione della spesa dcl Mi 

nistero delle colonie per l'esercizio finan 
ziario ln22-23 - Discuss., tornate 18, 19 
luglio 1922, pag. 3632. 
Oratori: 

A:11E:SOOLA, min. delle colonie 3643, 3652 
3662 

BADOGLIO • • • 3632 
36f>9 
3652 

DA C0:110, relat, 
LlllEJlTl:SI • • • 
!\lo::;cA . • • • 
Votaz., 374-t. 
Stato di previsione della spesa dcl l\Ii- l 

nistc.ro delle finanze per L'esercizio fìnan- 

3(i39, 36!)8 

182 

2814 
3064 

ziario dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 192~ 
- Discuss., tornata 4 luglio 1922, pag, 3388. 

Oratori: 
BERTO:-!E, min. delle fin. 
LA:llBEHTI • 
LIDERTINI • , 
·ORLANDO • , 
Pozzo, relat .• 
Zt:PELLI . • • 

3394, 3401, 3418 
3401 
3393 
3418 
33!)7 
3388 

Votaz., 3510. 
Stato di previsione della spesa dcl Mi 

nistero dcli' agricoltura per l'esercizio fi 
nanziario 1922-~!3- Dlscuss., tornata 1 J no 
vembre 1922, pag. 4039. . /J8 · 
Oratori: • 

BORSARELLI , . • , • 4044 
DE CAPITANI, min. agric, 4051, 4080 

passim 4098 
4071 
4047 
4049 
4042. 
4089 
408ii 

DEL CARUETTO, relat, 
FHACASSI , 
FRASCARA •• 
GAL LINI 
G INORI-CONTI 
GIUNTI • 
GRASSI • • 
LAGASI , • 
LlllEUTIXI • 
l\IESGARIXI 

40-!6, 4082 
4094 

• . • 408:! 
• • 4092 
4048, 40\.18 

4077 
PASSERINI ANGELO. 
REBAUDF~-.GO , . , 
ROMANIN-JACUH. 
TORHIGJASI Lt:IGI 

Votaz., 4128. 
Variazioni. 

Variazioni allo stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura per I' e 
sercizio finanziario 1921-22 - Senza di 
scussione, tornata 26 giugno 1922, pag. 3094 
- Votaz., 3136. 

Variazioni allo stato di previsione della 
spesa del Mìuìstero del tesoro per I' eser 
cizio fìnanzlarlo 1921-22 - Senza dìscuss., 
tornata 19 luglio ln22, pag. 3751 - Vo 
tazione, 3758. 

Variazioni allo stato di previsione della 
spesa del Mìnlsterc della guerra per l'e 
sercizio finanziario 1921-22 - Senza di 
scussione, tornata 19 luglio 1922, pag. 37j5 
- Votaz., pag. 3758. 

Variazioni allo stato di previsione della. 
spesa dcl .Ministero delle finanze per I'esej-, 

4084 
403!) 

' _, 

L 
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cizio finanziario 1921-22 ad alcuni capi 
toli dello stato di previsione dell'entrata 
per lo stesso esercizio e· al bilancio per il 
fondo di massa del corpo della Regia guar 
dia di finanza per il medesimo esercizio 
finanziario - Discuss., tornata 15 agosto 
1922, pag. 3903. 
Oratori: 

~ - -· , 

BERTOSE, min. delle fin. 
ZUPELLT, relat. . • • • 

Votaz., 3919. 
Variazioni allo stato di previsione della 

spesa del Mìnlstero dell'interno per l'eser- 
cizio finanziario 1921-22 - Renza dìscùss., 
tornata 15 agosto 1922, pag. 3912 - Votaz., 
8919. 
Variazioni allo stato di previsione della 

spesa del Mìnìstoro della giustizia e degli 
affari di culto per l'esercizio finanziario 
1921-22 - Senza discuss, tornata 15 ago 
sto 1922, pag, 3916 - Votaz., 3919. 
Variazioni allo stato di previsione della 

spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
lesercizio finanziario 1921-22 - Senza 
discuss., tornata 16 agosto 1922, pag. 391>0 
- Votaz., 3004. 

Variazioni allo stato di prevìsìone della 
spesa per il Ministero delle poste· e del 
telegrafi per l'esercizio finanziario 1921-22 
- Senza discuss., tornata 16 agosto· 1922, 
pag. 39!J3 - Votaz., 3994. 
Variazioni allo stato di previsione della 

spesa del Ministero per l'industria ed il 
commercio per l'esercizio finanziario 1921- 
1922 - Senza discuss., tornata 16 agosto 
1922, pag, 39f>5 - Votaz., 3()0-1. 

BONIFICIIE. 

3()04 
• 3903 

\ 

,.. , - ..... -.. 

, 1 Conversione in legge del Regio decreto 
9 novembre 1919, n. 2561, che provvede 
alla rinnovazione del Consigli dei consorzi 
di bonifica - Senza discuss., tornata 6 di 
cembre 1921, pag. 1090 -'- Votaz., 112:1. 

Approvazione di una convenzione con la 
ditta ingegnere Conti Vecchi, riguardante 
l'esercizio delle opere di bonifica e l 'uti 
lizzazione industriale dello stagno di Santa 
Gilla presso Cagliari - Senza discuss., 
tornata 10 agosto 1921, pag. 603 - Votaz., 
718. 

Conversione in legge dcl decreto Regio 
28 ottobre 19211 n, 1560, contenente _norme 

183 
L __ J_ 

relative alla concessione di opere idrauli 
che e di bonifica. - Dlscuss., tornata 3 lu 
glio 1922, pag. 3372. 

Oratori: 
NICCOJ.Dil PIETRO, relat. . . 3375, 3378 
R.~VA , . . • .••.. 3374, 3378 
Rossi LUIGI, min. della giust. e degli 

RJf. di culto , • 3374, 3378, 3379 
V1n:LLI . . • • . • • . • • 3379 

Votaz., 31'>10. 
Conversione in legge dei decreti luogo 

tenenziali 8 agosto 1918, n. 1256, e 28 marzo 
1919, n. 461, recanti provvedimenti per la 
concessione di opere di bonifica a società 
o singoli imprenditori - Senza dìscuss., 
tornata 17 novembre, 1923, pag. 54i3 - 
Votaz., 5487. 

BRE~TA E PIA VE (Ente autonomo forze idrau 
liche). V. Acque. 

BUONI DEL TESORO. 
Provvedimenti sui buoni del tesoro - 

Senza discuss., 1° luglio rn22, pag. 3318 - 
Votaz., 3:!21. 

CACCIA. 
Provvedimenti per la protezione della 

selvaggina e l'esercizio della caccia - 
Dlscuss., tornate 14, 16 e 17 febbraio J 923, 
pag, 4515. 

Oratori: 
Am:no D'Asrz , 
IlON!CELLI. , • 

• 4716 
• 4726 

CASNAVINA, , . 4 719-3!°> 
CAMPt:LLO, dell'Uff. cent. 4f>i>O, pas.~im 4728 
CAS!i(S . . • • . . • . . • 4 733 
DE A~llCJS MAN!il'ETO • 4737, 4739 
DE CAPITANI, min. d'ngric. • 4:l15, 4r148 

passim 4740 
• 41'>40, 4f>f>7 

• 4556, 4 723, 4 737 
• • • • • 41'>57 
4554, passim 4734 
• • • • • 4 716 

, 4:)28, passim 4 735 
• • • 4552, 4740 

dell' Ufficio cen- 
, . • 4537, 4712 
• • .• • . 4715 
• 4556, 4;,57' 4 711 . 
• . • • • • 4 713 

CoLO:SNA FAnRIZIO 
CnED.ARO • • • · 

FF.RRAHIS CARLO 
FJGOLI . 

. Gn:STI. 
GRASSI . 
LAGASI , 

. ' 

NICCOLINl ECGE!'HO, 
trale, . . . . 

PASSEHl:SI A:sl:ELO . 
PF..ANO • • • • • 

PmoNTI 
Scxr.our, pres. dell'Uff, centr. e rei. 4:-1;,4 

passim 4737 

- .... 
;.~: t 
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SEC!ll • • 

S!NJilALDI • 
SCPINO • • 

• . . • .• 4 722, 4728, 
4729 

4541, 4720, passini 4735 
• . . • . . • 4713 

TORRIGIANI LLIGI 4540, passim 45:>6, 4711 
passim 4733 

• • . 4518, 4725, 4733 
4543, pa.çsim 4518, 4!">43 

passim 45!">6 
Testo coordinato del disegno di legge, 

4775 -r Votazione, 4744 .. 
CAl\InI (Corso dei). 

Conversione in legge dcl Regio decreto 30 
agosto rnu, n. 919, sul corso dei camb.i 
Senza dlscuss., tornata 19 giugno 1923, pa 
gina 5275 - Votaz., pag, 5!300. 

CA)lERA AGH.UMARIA. 

I 

VAN:\I 

VICINI • 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1914, n. 101>8, dcl decreto 
luogotenenaialo 21ì agosto 191!">, n. 1388, 
del decreto luogotenenziale 3 dicembre 
1916, n. 11G5, e del decreto luogotenen 
ziale 2 settembre 1917, n. 1545, concer 
nenti provvedimenti per la Camera agru 
maria - Senza dìscuss., tornata 1 ° dicem 
bre 1921, pag. 980 - Votaz., 992. 

, · CAMERE DI CO~DIERCIO. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

11 gennaio 1923, n. 264, con cui viene mo· 
f!cato l'art. 58 della legge 20 marzo 1910, 
num. 121, sullo Camere di commorcio - 
Discuss., tornata 20 giugno 1923, pag. 5303. 
. Oratori: · 
)[ORPURC:O • • • • • • 5304 
Rosst TEO~'ILO, min. dcll'ind. e del 

comm ... 
SUPINf) • • • • 
V A:S-!\'11 relat., . 

Votaz., 5320. 
Circoscrizioni. 

Conversione in legge del Regio deçreto 
14 giugno 19:?3, n. l-i-15, che modifica la 
circoscrizione di alcune Camere di com· 
mercio del Regno - Senza diseuss., tornata 
7 dicembre 1923, pag. - Votaz., 5734. 

CARAnIXIERI REALI. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

20 novembre 1919, n. 2276, riguardante il 
reclutamento degli ufficiali subalterni cf· 
fcttivi dell'arma dci Carabinieri Reali - 

184 

5305 
530ri 
5306 

Senza Discussione, tornata 30 marzo 1922, 
pag. 2013 - Votazione, 2079. 

CARCERI. 
Agenti di custodia. 

Provvedimenti per il corpo degli agenti 
di custodia delle carceri --., Discuss., tor 
nata 25 marzo 1922, pag .. 1871. 

Oratori: 
PEANO, min. dcl tesoro . 
ZUPELLI, relatore . . . 

· Votaz., 19:31. 
CARCERI GIUDIZIARIE E MA:NICO)U (V. Bi 

lanci, asseçna ; ioni straordinarie). 
CAROVIVERI. 
Impiegati prooinciall: e comunali. 

Concessione della seconda indennità di 
caroviveri agli impiegati dello provincie 
e dei comuni. - Discuss., tornata 16 
17 marzo 1922; pag. 1605. 
Oratori: 

A"ERO D' A8TE • • • . • • • • 
llELI,INI, relatore • • . . 16j5, 
CASERTANO, sottosegr. stato per l'int. 
Cnersxr 
ElNAt:DI • 
Lu;JGNOLI • 

1872 
1871 

16GO ·· 
16fi0 
1647: 
1G59 
1649'. 

PEANO, min. del tesoro 
RAVA 
REUAL'DE!WO . 
ROTA •• 
SP!HITO. • • 
VANNI • • • 

1613 .i 
1605, IGG:J, 1660 : 

1691 
1605: 
1G51 i 
1618: 
162:) 

· (Non si passò alla discussione degli ar- · 
ticoli). 

Soltuff'. marina celibi o vedoci. , ·~ 
Conversione in legge dcl Regio decreto _ • -s , 

' 14 novembre 1920, n. 1673, relativo a in- '\ 
dennìtà caro-viveri ai sotto ufficiali della ; 
Regia marina 'celibi o vedovi senza prole, f 
- Senza dlscuss., tornata 13 giugno 1922; 1· 
pag, 2:>20 - Votaz., 2570. J 

CARTA DA GIOR:NALI. : I 
_Conversione in legge del Regio dec~ct~ . 

2:> novembre 1919, n. 2509, che autortzza' 1 ~.,, 

il ministro per. l'industria e commercio a 
codificare i contributi di cui agli nrtl. 
coli 2, 3, 4 e 7 dcl decreto Iuogotcnen. 
ziale 8 agosto 1918, n. 1112, relativo al 
l'approvvigionamento della carta da gior- 
nali. - Senza dlscuss., toruuta 30 novem- 
bre Hl21, pag, 955. - Votaz., 9f>8. 

' ... \ . ' .,. , ! ,-- . 
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~ARTE E CARTOXI. 
Conversìoue in logge del Regio decreto 

4 gennaio Hl20, n. lf>, che eleva i con 
tributi sulla produzione e vendita delle 
carte e dei cartoni di qualsiasi specie. - 
Senza .diseuss., tornata 30 novembre 1921, 
pag. 9:l6 - Votaz., 9:J9. 

~ASE ECO~O:\IICIIE (V. Cooperatioev. 
~ASELLARI GIUDIZIARI. 
Ai:ezzano. 

Conversione in legge del decreto-legge 
10 agosto 1919, n. 1385, concernente la 
riapertura del casellario giudiziario dcl 
tribunale di Avezzano. - Senza discuss., 
tornata 2tJ novembre 1921, pag. 852 

· Votaz., 856. 
;.ASSE DI PREVIDEXZA. 

Conversione in legge del decreto luogo 
tenenziale 14 novembre 1918, n. 1779, re 
cante modifìcazioni alla legge sulla Cassa 
di previdenza per i sanitari e la proroga 
dei bilanci tecnici di vari Is+ituti di pre 
v idonza. - Senza discuss., tornata 1 • lu 
glio 1922, pag. :tH 2 - Votaz., 3.'321. 

;AVI TELEGRAl<'ICI SOTTO)JAIU~I. 
Convenzione con lit Società Eastern Te 

legraph Company per l'esercizio dcl cavo 
telegrafico sottomarino fra Trieste e Corfù. 
- Senza dìscuss., tornata 25 marzo 1922, 
pag. 1803 - Votaz., 1931. 

:::EDllllLITA STIPENDI g MERCEDI. 
Cedibilità degli stipendi e delle mercedi 

degli impiegati e salariati dipendenti dallo 
Stato. - Senza dìscuss., tornata 2f> no 
vembre 1922, pag, 4178 - Votaz., 4192. 

:;ERI<:ALI. 
Conversione in leggo dcl Regio decreto 

4 maggio 1920, n. 6u0, che fissa i prezzi 
massimi dei cereali di produzione nazio 
nale per I' anno agrario 1920-21 (raccolto 
1921) e dcl Regio decreto 8 luglio 1920, 
n. 103fl, che modifica l' urt, 1 dcl Regio 
decreto 29 maggio 1920, n. 682, concer 
nente i prezzi massimi ùei grani semiduri 
e duri del raccolto 1920. - Senza discuss., 
tornata 27 marzo 1922, pag. 1920 - Vo 
tazione, I 95fi. 

cnnTERI. 
Disposizioni circa le zone di rispetto dci 

cimiteri. - Senza discuss., tornata 1 di 
cembre 1921, pag. 900 - Votaz., 993. 

185 

CIX E::\IATOGRAFIA. 
Conversione in legge del Regio decreto 

9 ottobre 1919, n. 19;,3, concercente prov 
vedimenti per la revisione delle pellicole 
cinematografiche e relative disposizioni 
fiscali e penali. -·Senza dlscuss., tornata 
1 luglio 1922, pag, 3308 - Votaz., 3320. 

CIRCOLAZIONE CARTACEA. 
Proroga dcl corso legale dei biglietti della 
Banca d'Italia, dcl Banco di Napoli e dcl 
Banco di Sicllia, - Senza discuss., tornata 
30 dicembre 1921, pag. 14fi8 Votaz., 
1503. 

CIRCOLAZIONE l\IOXET ARIA. 
· Proroga del termino assegnato per il ri 
tiro delle monete divisionali d'argento. 
- Senza discuss., tornata 13 maggio 1922, 
pag. 2286 - Votaz., 2319. 

CIRCOSCRIZIONE AM~UXISTRATIVA. 
Costituzione in comune autonomo della 

fraziono di llontcsilvnno Marina. - Senza 
dìscuss., tornata 16 maggio 1922, pag. 2309 
- Votaz., 2il4 7. 
Costituzione in comuni autonomi delle 

frazioni di San Giacomo dello Segnate, di 
San Giovanni del Dosso. - Senza discuss., 
tornata 13 luglio 1922, pag. 3ri47 - Vota 
zione, 3!"1fJl. 
Ricostituzione del comune di Ioppolo - 

Discuss., tornata 18 giugno 1923, pag. f>22ri. 
Oratori: 

Conrnxo, dell'U. C. 
D.\LLOLlO ALBERTO 

5231 
5230 
5231 LA)IBEHTI. 

Lusroxot.r . 
MAlUOTTI 
VA:SNI" • • 
VrTF.LLI. • 

(La discussione fu rinviata). 
Costituzione in un unico comune delle 

frazioni di 8. Alfio e :\filo. - Dìscuss., 
tornata. 19 giugno 1923, pag. 5276. 
Oratori: 

5226, 52ill 
5230 
1>229 

1\IA IUOTTI • • • 
VITELLI. 

(La discussione fu sospesa). 

5276 
5279 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Aprica. - Discuss., tornata 7 di 
cembre 1923. 

. I ' l t . . ! 
••. . s- '.. •. ~· 
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Oratori: 
CRF.OARO . 
11IARIOTTI . 
RAJN.A, relatore . 

Votaz., 5738. . 
~IRCOSCRIZIONE GIUDIZIARIA. 

• • 5728 
5724, 5729 
57:30, 5733 

, . 

Conversione in legge del decreto-legge 
22 agosto 1918, n. 1251, concernente la 
fusione del secondo e quarto mandamento 
di Messina. - Senza discuss., tornata 26 
novembre 1921, pag. 853 - Votaz., 857. 

'.::ITTADrnANZA ITALIA.i.'l"A. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

30 dicembre 1920, n. 1800, e del· Regio 
decreto 29 gennaio 1922, n. 43, concer 
nenti l'acquisto della cittadinanza italiana 
nei nuovi territori annessi al Regno. - 
Discuss., tornata 6 dicembre 1923, pa 
gina 5709. 
Oratori: 

CARNAZZA, min. lav, pubbl, 
MONTRESOR • , , 
Moscosr, relatore . ', 

Votaz., 5739. 
CODICE DI CO?II:\IERCIO .. 

Deroga temporanea all'art. 1&0 dcl Cod. 
di commercio relativa al diritto di recesso 
della società per azioni nei casi di fusione 
con altre società e di aumento di capitale. 
- Dìscuss., tornata 2-1 marzo 1922, pa 
gina 1830. 
Oratori: 

ROSSI TEOFILO, min. ind. e cornm. 
ROTA. • • • • 
SUPINO, relatore 

Votaz., 1848. 
Conversione in legge dei Regi decreti 

28 dicembre 1922, n, 1861, 3 genn. 1922, 
n. 1 e 2, 2 febbraio HJ22, n. 27, 9 febbraio 
1922, n. 32 e 13 marzo 19:!2, n. 289, con 
tenenti disposizioni modificative del Codìce 
di commercio in relazìone alle norme sul 
concordato preventivo. - Discuss., tor- 
nata 3 'luglio 1922, pag. 33&1. ·· 
Oratori: 

Rossi TEOFILO, min. ìndust, e com- 
mercio 3358, 33GO 

SGPINO . . . , • , . '.J356, 33f>9 
V Al,LI • • • • • • 3359 
VENZI, relatore . 

Votaz., 3509. 
• 3358, 3359, 3360 

186 

5713 
5712 
5713 

1831 
1831 
1831 

Conversione in legge del Regio decreto 
14 marzo 1923, n. 5f>3, che limita l'appli- . · 
cazìone di precedenti decreti modificativi 
dcl Codice di commercio ai dissesti ante 
riori al 30 giugno 1923 e modifica le 
norme dei decreti medesimi circa la no 
mina dei sindaci delle Società in liquida 
zione. - Senza discuss., tornata 20 giu 
gno 1923, pag, 5il03 - Votaz., 5319. 

CODICE MARINA MERCANTILE. 
' Aggiunta e modificazione rispettivamente 

agli articoli 195 e 200 del Codice per la 
marina mercantile riguardante i piloti ed 
il pilotaggio delle navi nei porti. - Di 
scuss., tornata 13 luglio 1922, pag. 3547. 
Oratori: 

DE VITO, min. della mar. • • 
SECHI, relatore • , , • • . 

(La discussione fu rinviata). 
CODICE PENALE. 

Provvedimentipenall contro i detentori 
di bombe a mano e di altri ordigni e ma 
terie esplodenti. - Dìscuss., tornata 2 e 
3 agosto 1921, pag. 308. 

Oratori: 

3549 
. • 3547 

BATTAGLIERI. . • , , , , 310, 317 
CANNA VI:SA • • • 309, passim, 325 
D1ESA dell'U. C. 314, passim, 34i 
FERRERO DI CAMBIANO • , • • • 320 
lNOHILLEm, pres. dell' U. C., relat. 312, 

·passim, 343 
LUIBERTI , , • • 320, 324 
MORTARA . 317, passim, 346 
PINCilERLE . 320, 324 
POLACCO , . • ." 319, 324 
TAY..\SSIA . • • . ..• 319 
TESO, sottosegr, Stnto int. 318, passim, 347 
TORRTOIANI FILIPPO , • . • . , , 320 

Coordinamento, pag. 410 - Votaz., 428 •. 
Provvedimenti per la repressione del- 

1' abusivo commercio di sostanze velenose, 
aventi aziono stupefacente. - Dlscuss., 
tornata 4 agosto 1921, pag. 386. 
Oratori: 

BADALONI, relat. , , . 389, passim, 424 
BATTAGLIERI. , , . . , • , , 400 
DELOTTI, min. industria e commereìo.. 

391, passim, 407 
CAN:SAVINA • . • • • • 404, 407, 409 
COIWINO, min. lstr. pubbl. • • • • 406 

- ., t 
I• . ,._ ·--·- I 
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GALLINI . 
GAROFALO. 
GRASSI. . 
LUSIGNOLI. 
:!\[ARCillAFAVA 
MORTARA. 
PAVIA •. 
PINCHEULE 
POLACCO 
Pozzo . 
ROTA . 
ScIALOJA 

386, 401 
. 402 
. 427 
. 398 
. 387 
. 388 

402, 407 
393, 49G, 400 

397, passim, 40!) 
. . 408 
394, 3!16 
• . 409 

r, 

T A~IASSIA • 396, 406 
VENZI • . . • 396 

Coordinamento, pag. 427. - Votaz., 428. 

CODICE DI PROCEDURA CIVILE. 
Conversione in leggo del Regio decreto 

29 luglio 1919, n. 1272, contenente modi 
ficazioni all'art. 491 del Codice di prece 
dura civile. - Discuss., tornata 2 dicem 
bre Hl21, pag. 1004. 

Oratori: 
GAROFALO, relatore • . . • . . . 1008 
MOkTARA . • . . . • • . • . 1005 
Ronrxò, mia. della giustizia e degli 

affari di culto • . • . . . 1008 
Votaz., 1018. 
Procedimento per ingiunzione. - Di 

scuss., tornata 3 luglio 1922, pag. 3361. 
Oratori: 

DA Co~10, pres, dell'U. C. • , • . 3367 
GALLIXI. . • • 3361, 3:365 
IN01t1, relat. • • . . • • 3362, 3366 
IIIOHTAUA . . ,' • • , • • • 3367 
ROSSI LUIGI, min. della glust, e degli 

affari di culto • • • 3363, 3366,' 3367 
Votaz.; 3510. 

CODICI. 
Riforma. 

Delega al Governo della facoltà di ar 
recare emendamenti al Codice civile e di 
pubblicare nuovi Codici di procedura ci 
vile, di 1 ommercio e per la marina mer 
cantile, in occasione della unificazione 
legislativa con le nuove provincie. - 
Discuss., tornate 19, 22, 23, 24, 26, 27 no 
vembre 1923, pag. 5491, 5513. 

(Per il rinvio della discussione:) 
Oratori: 

llOR8.1RELLI . 

Discussioni, f. 798 
187 

5491 

D1 RovASE:.i'DA1 5491 
GAlWFALO. • 5493 
lNDHT 5493 
L1ss1A, sottosegr. Stato fin. e tes. 5493 
l\lAZZONI . . . . . . • , , 5494 
OVIGLIO, min. della giustizia e degli 

affari di culto • . . . 5491 
(Discussione:) 

Oratori: 
BERIO • , • 
IlOSELLI, pres, e relat, 
CANNAVJNA. , 
DE BLASIO. . 
DEL GIUI>JCE. 
DI STE~'ANO • 

• - . f>j23 
5647, 5652 
• • 556:> 
56fi 1, 56fi2 

5530 
. . 5622 

FAl.IRI, relat.. . . fi616 
FRACA881 • 5:->5:3, 5651 
0ALLINI. . . . . 5529 
0AROFALO. . 5514, 5621, [)650 
l\foRPURGO. • . . . . . fij21 
lllORTARA, relat, . . . 5580, 5619 
OVIGLIO, min. della giustizia e degli 

affari di culto :>630, 56f>2 
POLACCO • , . • . 5533, 5538 
RAVA. . . • • • . • • 5557 

• . 560[> 
5588, 5624 

5574 

RoLANDl R1cc1, relat .. 
ScIALOJA, relat. . 
SUPIXO, relat, 
Tom1As1 
VE...,ZI . . . 
VITELLI. • . 

I ' 5554 
[.,54()' 
5650 

Votaz., 5654. 
COLLEGI, CO~VITTI, ecc. 

Sistemazione giuridica ed economica del 
Collegio italo-albanese di Sant'Adriano in . 

,, ~an ?emetri~ Corone. .- ?iscus!;l.1 torna~· 
26 giugno 1922, pag. 3096. 
Oratori: 

ANILE, mìn, istr. pubbl. 3101, 3105, 3107 
CAUSSE, relat. • . . . /· . . 310& 
CoRBINO , . , • 3102, 3107 
CROCE, pres. dell'U. c. 3099 
DELLA TORRETTA • 3108 
D'OVIDIO FRANCESCO • 3104 
GRASSI • • 310il 
1\IAZZONI 3099, 3101 
MONTRESOR • • 3097, 'passim, 3108 
Rosst Lt:JGI, min. della giust. e degli 

affari di culto 3098, passim, 3098 
TA:MASHA • • • • • • • • 3102 

Votaz., 3136. 

. ·_'j )-' ' rr:, ~. 
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COLO:N'IE. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 23 dicembre 1915, n. Hl84, col 
quale viene istituita. presso il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici una Giunta 
speciale per le opere pubbliche nelle co 
lonie. - Senza dicuss., tornata 6 agosto 
1921, pag. 472 - Votaz., 53:>. 

Cirenaica. 
Conversione in legge del decreto Reale 

31 ottobre 1919, n. 2401, che approva lo 
norme fondamentali per l' assetto della 
Cirenaica. - Senza discuss., tornata 5 di 
cembre 1921, pag, 101i4 - Votaz., 1094. 

Tripolitania. 
Convèrsione in legge del decreto Reale 

1° giugno 1919, n. 931, che approva le 
normo fondamentali per l' assetto della 
Tripolitan!a. - Senza dìscuss., tornata 5 
dicembre 1921, pag. 1059 - Votaz., 1093. 

COLO:N'IZZAZIOXE. 
Concessione di mutui di favore ad im 

prese di colonizzazione in Eritrea e in 
Somalia. - Senza dìscuss., tornata 15 lu 
glio 1922, pag. 3ri65 - Votaz., 3744. 

COMBATTENTI (Opera Nazionale dei). 
Riordinamento dell'Opera nazionale dci 

combattenti. - Dìscuss., tornata 25 no 
vembre rn22, pag. 4181. 
Oratori: 

CALISHE, relat, . . . 4182, passim, 4190 
CAVAZZONI. min. lav. 4182, passim, 4191 
GIARDINO, pres. dcll'U. c. . . . . 4187 
JllONTRESOR , , , 41821 4183, 4188 

_ Votaz., 4192. · 
"'11MBG3TIBILI_ . 

. Conversìone in legge con modifiche del 
decreto Reale 9 dicembre 1920, n. 1817, 
sulla soppressione della direzione generalo 
dei combustibili e trasferimento dei car 
boni esteri alla direzione delle :rerrovie 
dello Stato. - Senza discuss., tornata 31 
maggio 1923, pag. 4930 - Votaz., 4940. 

--COllfiTATO TALASSOGRAFICO ITALIANO. 
Conversione in legge dei Regi decreti I 

27 febbraio 1919, n. 347 e~25 agosto 1919, 
n. 1581, con i quali venivano concessi con 
tributi straordinari al Regio comitato ta 
lassografico italiano. - Senza'discuse., tor 
nita 3 aprile 1922, pag, 2128 - Votaz., 
2142. 

COMMISSARI DEL GOVERNO AGLI ALLOG 
GI (V. Alloggi). 

COillrIS8IOXI CONSULTIVE (V. Aeronautica). 
CO~ll\lISSIONI (SOPPRF..'ìSIONE DI). 

Conversione in legge 'del Regio decreto 
legge 3 settembre 19:!0, n'. 1314, che sop 
prime le Commissioni esistenti presso il Mi 
nistero della guerra per l'esame delle con 
troversie dipendenti dallo stato di guerra. 
- Senza discussione, tornata 13 giugno 
1922, pag, 2513 - Votaz., 2570. 

CO.M:\IISSIONI PARLAMENTARI DI IN 
CHIESTA. 
Proroga sui poteri della Commissione 

parlamentare d'inchiesta istituita rispetti 
vamente con la legge 2T luglio 1920, nu 
Jllero 9()9, e con quella 18 luglio 1920, nu 
mero 1008 - Discuss. tornate 14, 15, 16 e 
17 settembre 1921, pag. 1259. 
Oratori: 

BERENINI . , , • , , . . . 1328 
.. 1363 

1271 
1345. 
1331. 

1271, 127 4 
1313, 1314 

1361 

BERIO; relat.,. 1290, 1345, passim 
BERTI . . . • • . • 
Boxosu Pres. del Cons. • 
CHl.'.llIE..'iTI 
D'ANDREA • • . • . • 
DE CUPIS . • . . • • 
DE NAvA, min. del tes .. 
FERRI • . . . • • 
FRACASSI , , . . . 
AIANGo:dell'Utf. cent. 
:JllELODIA 

1259 
• 1353, 1359 

1294 
1287 
1360 
1323 
1362 
1269 
1364 

JIIORTAilA • • • . . 1260, passim 
POLACCO , . . • . . • • . 
Romsò, min. giust., 1305 passim . 
ROTA 

. 1361, SA'STL'CCI 
ScIALOJA 
SPIRITO 
To:m1As1 

Votaz, 1:3GG. 
Proroga al termine 31 dicembre 1922 per 

l'espletamento del procedimenti delle re 
sponsabilità per ricuperi, a ·norma delle 
leggì 18 luglio l 920, n. 1005, e 24 dicem 
bre 192i, n. 1979, e del Regio decreto 
4 maggio 1922, n. 638, da parte della Com 
missione parlamentare d'inchiesta. come 
per le gestioni per l'assistenza alle popo 
lazioni e per la ric:ostituzione delle terre 

1300 passim 1345 
1313 

1351, rsss, 1362 

... ,, ' \ . ,._ 



Atti Parlamentari - 6015 - Senato del Regno 

INDICE AU'ABETICO ED ANALITICO 

liberate - Senza dìscuss., tornata, 20 lu 
glio 1922, pag. 3762 - Votaz., 3772. 

COllIPETENZA DEI PRETORI E DEI CONCI 
LIATÙRI. 
Modificazioni alla competenza dei pretori 

e dci conciliatori - Discuss., tornata 3 lu 
glio 1922, pag. 3369. 

Oratori: 
DA Cm10, Pres, dell'Uff. cent. 3369 
l\IORTARA, relat. . . . 3370, 3372 
Rossi Lt:IGI, min. della giust, e degli 
affari di culto • • 3369, passim 3372 
Votaz., 3510. 

COXCESSIONI GOVERXATIVE - (V. anche 
Pesca). 
Conversione in legge del Regio 19 ot 

tobre 1922, 11. 1262, che concede all'Asso 
ciazione nazionale madri e vedove dci ca 
duti in guerra l'esclusività. della coniazione 
e della vendita della. medaglia a ·ricordo 
dell'unità dell'Italia - Senza discuss., tor 
nata 31 maggio 1923, pag. 4298 - Votaz, 
4940. 

CONCESSIONI DI TERRE IXCOLTE. 
Proroga del termine di cui all'art. 1 

del testo unico delle disposizioni lcgislati ve 
per la. concessìone delle terre, approvato 
con Regio decreto 15 dicembre 1921, nu 
mero 2047 - Discuss., tornata 16 mag 
gio 1922, pag. 2308. 

Oratori: 
BACCELLI, relat, 
BERTINI, min. di agric. . . 

Votaz., 2349. 
JONSIGLI, CONSIGLI SUPERIORI - (V. Ae 

ronautica, Bonifiche, Lavori pubblici, Ma 
dna). 

Consigli di disciplina per gli ufficiali del 
Regio esercito e della Itcqia mal'ina. (Sop 
pressione). 
Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 dicembre 1921, n. 19GO, che sop 
prime il Consiglio di disciplina perma 
nente per gli ufficiali del Regio esercito e 
della. Regia marina - Senza dlscuss., tor 
nata 30 giugno 1922, pag. 3297 - Votaz. 
3300. 

Consigli forensi. 
Conversione in legge del Regio decreto 

20novembre1919, n. 2199, contenente prov 
vedimenti per la rinnovazione annuale dei 
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2308 
2308 

Consigli forensi - Senza discussione, tor 
nata 26 novembre 1921, pag. 850 - Votaz, 
856. 

Consigli notarili. 
Conversione in legge del decreto-legge 

28 dicembre 1919, n. 2619 concernente la 
rinnovazione dci Consigli notarili - Senza 
discuss., tornata 28 novembre 1921, pug. 81ì8 
- Votaz. 884. .• 

Consigli Superiori. 
Conversione in legge del decreto Reale 

8 giugno 1920, n. 1007, relativo al funzio 
namento dcl Consiglio Sup. delle acque, del 
Consiglio Superiore dei lavori pubblici e 
della Commissione centrale per le siste 
mazioni idraulico-forestali per le bonifiche 
di affari in comune competenza - Senza . 
discuss., tornata 7 agosto 1921, pag. 500 - 
Votaz., 570 

Consiglio ippico. 
"Disposizloni concernenti la costituzione 

del Consiglio ippico presso il Ministero di 
agricoltura e conversione in legge del de 
creto luogotenenziale . 23 febbraio 1919, 
n. 349 - Senza discussione, tornata 5 ago· 
sto 1921, pag, 446 - Votaz., 480. 

COXVENZIONI. 
Approvazione della Convenzione stipulata 
fra lo Stato e gli enti locali per la siste 
mazione edilizia delle cliniche della Regia 
Università di Sassari - Senza discuss., tor 
nata 29 giugno 1922, pag. 3235 - Votaz., 
3248. 

CO~VITTI. 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 11 marzo 1!l23, n. 623, che istituisce 
presso il convitto di Pisino 81 posti gratuiti 
destinati ad alunni poveri e meritevoli 
della Venezia Giulia - Discussione, tor 
nata 20 giugno 1923, pag. 5317. 
Oratori: 

GENTILE, mio. dell'lstruz. pub. 5318 
Moscosr, relatore 5318 
Votaz., 5320. 

COOPERATIVE. 
Conversione in legge dci Regi decreti 

12 ottobre 1919, n. 2043 e 24 novembre 
1919, n. 2434, che accordano facilitazioni 
ad una cooperativa da istituirsi tra sottuf 
ficiali della Regia marina in servizio at- 

. tivo per la costruzione di caso economiche 

' • . t .,, j .t 



Atti Pa.rlamentari - 6016 Senato del Regno 

INDICE AU'AUETICO ED ANALITICO 

· di abitazione a proprietà indivisa - Senza 
discuss., tornata 18 giugno 1923, pag. 5236 
- Votaz. 5287. 

CORATO. 
Provvedimenti straordinari per l'abitato 

di Corato in dipendenza dei danni prodotti 
dal rigurgito delle acque sotterranee - 
Senza discuss. tornata 21 giugno 1'92:!, 
pag. 2804 - Votaz. 28il6. 

CORTE D'APPELLO. 
·Conversione in legge dcl Regio decreto 

legge ri febbraio 1920, n. 143, con cui si 
concede la proroga di due mesi per il fun 
zionamento della Sezione speciale presso la 
Corte d'appello di Roma incaricata di de 
cidere i ricorsi in appello in materia di ap 
provvigionamenti e consumi - Dìscus 
sione tornata 5 agosto 1921, pag. 429 - 
Votaz. 480. 

CORTE DI CASSAZIOXB. 
Conversione In legge del decreto 2 mag 

gio 19:!0, n. !iOO, che consente l'applicazione 
in temporanea missione alla Corte di cas 
sazione di Roma di funzionari giudiziari 
delle nuove provincie provenienti dal ruolo 
della magistratura - Senza discuss. tornata 
26 nòvembre 1921, pag, 844 - Votnz. 8f'>6. 
Conversione in legge del decreto- legge 

4 novembre l!JIO, n, 20il9, che attribuisce 
alla Corte di cassaxìone di Roma i ricorsi 
provenienti dalle nuove provincie del Re 
gno e modifica degli articoli il della legge 

. 14 dicem hre 187r>, n. 28:37, e f) della legge 
31 marzo 1877, n. 31)71 - Senza discus 
sione, tornata 8 giugno l 9:!t, pag, 2:1~1 - 
Votaz., 2381'>. 

CORTE DEI CO:NTI. 
Costituzione di sezioni aggiunte alla 

Corte dci conti, per giudizi nei ricorsi in 
materia di pensioni di guerra - Senza 
dlscuss., tornata 21 giugno 1922, pag. 2804 
- Votaz. 28:16. 

CREDITI VERSO SUDDITI U:\GIIEREl'il (Vedi 
guerm). 

CREDITO AGRARIO. 
Conversione in legge dcl decreto luogo· 

tenenzìale 8 ottobre l\H 6, n. 133G, concer 
nente provvedimenti per agevolare il cre 
dito alle Associuzloni ngrarie - Presen 
tazione, png. 2242 - Henza dìscuss., tor 
nata 30 giugno 1922, :32!15 :_ Votaz, 3300. 
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Conversione in legge del Regio decreto 
30 dicembre 1920 n. 1943, che proroga 
varie disposizioni in materia di credito 
agrario del Regio decreto 7 marzo 1 ()20, 
n. 312, che autorizza il Governo s riunire 
e coordinare in testo unico le disposizioni 
sul credito agrario contenute nelle leggi e 
nei decreti emanati in forza della legge · · 
22 maggio 1915, n. 671, e del Regio de 
creto 16 gennaio 1921, n. 34, che modifica 
quello precedente - Senza discuss., tor 
nata 1 luglio 1922, pag. 3326 - Votaz., 3338. 
Conversione In legge del Regio decreto 

13 marzo 1920, n. 421, che aumenta di sette 
milioni il fondo stanziato per le anticipa 
zioni per il credito agrario per la cerea 
licoltura e reca inoltre disposizioni com 
plementari per il credito agrario in Capi 
tanata, del Regio decreto 30 settembre 1920, 
n. 1342, concernente provvedimenti per il 
credito ed i contratti agrari nelle provin 
cie del Mezzogiorno danneggiate dalla sic 
cità e del Regio decreto 10 novembre 1920, 
n. 1636, col quale viene aumentato di lire 
2!l milioni il fondo stanziato per sovven 
zioni agli agrlcoltorì danneggìatl dalla sic 
cità-Senza discuss., tornata 19 luglio Hl22, 
pag, 3746 - Votaz., 37!i8. 

CREDITO l."O~DIARTO. 
Conversione in legge del Regio decreto 

2sellcmbre 1919, n. 1709, che istituisce la 
sezione per il credito e il risparmio presso 
l'Istituto italiano· di credito fondarlo - 
Senza discuss., tornata 1 luglio 1!)22, pa 
gina 3:328 - Votaz. :.rn39. 

Conversione in Icgge dcl decreto luogo· 
tenenziale 3 settembre 1916, n. 11;181 re-. 
caute modificazioni al testo unico delle 
leggi sul credito fondarlo - Senza discus 
sione tornata 1 luglio pag. :1328 - 
Votaz., :l:l:l!l. 

CREDITD (Istituti di) 
Conversione in legge del Regio decreto 

8 marzo· I !l2:J, n. tl\!4, che autorizza le casse 
di risparmio a partecipare all'Istituto di 
credito delle Casso di risparmio italiane 
- Senza discuss., tornata 19 giugno 1 g2;1, 
pag, 5282 - Votaz., 5:101. 

CREDITO E PlU:VIDENZA. 
Conversione in legge del Regio decreto ~ 

4 marzo 1920, n. 566, che dà facoltà al 
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• Ministero dell'industria e commercio di 

autorizzare le Casse di risparmio ordina 
rie, l'Istituzione nazionale di. credito per 
la cooperazione, e gli Istituti di previdenza 
non aventi fini di lucro privato a far parte 
di istituti locali per le bonifiche idrauliche 
ed agrarie - Senza discuss., tornata 9 mag 
gio 1922, p11g. 2161 - Votaz., 2206. 

CROCE ROSSA IT ALIA:N' A. 
Conversione in legge del Regio decreto 

23 maggio 1915, n. 719 (modificato con de· 
creto luogotenenziale 25 luglio 1915, nu 
mero 1162), relativo alla militarizzazione 
del personale della Croce Rossa italiana - 
Senza discnss., tornata 12 maggio Hl22, 
pag. 2261 - Votaz., 2693. 

DA:N':N'I E DA:N'.N'EGGIATI DI GUERRA (Vedi 
guerra). 

DA~~I PER ALLUVIONI. 
Provvedimenti straordinari a sollievo dei 

danni derivati dall'alluvione del settem 
bre 1921 in alcuni comuni del circondario 
di Nuoro - Senza discuss., tornata 16 ago 
sto 1922, pag. 3962 - Votaz.,' 3994. 

DAZI. ' . 
Assunzione da parte eello Stato della ge 

stione· del dazio consumo nel comune di 
Venezia con III urano - Senza discuss., tor 
nata 10 agosto 1921, pag. 601 - Votaz., 
718. 

DECORATI DELL'ORDIN'E. l\llLITARE DI SA 
VOIA E DI l\lEDAGLIE AL VALORE l\lI 
LIT ARE (V. assicurazioni speciali). 

DECRETI LEGGE (Conversione in legge dei) 
Sulla conversione in legge dei decretl legge 
(d'iniziativa del Senato) - Lettura, pa 
gina 1574 - Svolgim., tornata 15 marzo 
1922, 1587. 
Oratorie 

BoRSARELLI 
0ALLINr 
l'iIORTARA • 

. ' . .. . 
Ro1o<1;1 Lumi, min. giust. 1593 
SCIALOJA • • • • • • 1G87 
Discuss., tornate, 26, 27, 28, 29, 30 mag 

/ glo, 15 giugno. 1923, pag, 4821. 
Oratori: 

ALnERTINI • • • • • • • • , 41'65 
BERIO , . 
CANNAVl:';A 
C1mtIENT1 

4843, 5134, 5138, 5158, 51G7 
- 4870, 514:?, 514:"> 

• . . • 4831 
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rsss 
1593 
1590 

DEL Gnrorcs, pres. dell'Ufl'. 
DI STEFANO • • 
FERRAH18 CARLO 
FRACASSI 
::llORTARA , • • 
Moscoxr , . • 

cent. . 5141 
5138, 5140 

. - . 4847 

. . . 4888 
. 5136, 5140, 5159 
. . . . . 5154 

Ovrcr.ro, min. della giust. e degli af- 
fari di cullo, 4008, 5133, passim 5147 

. 5159, 5165, 5169 
. 4885, 51G4, 5165 

• • 5139 
. . 4821 
5161, 5167 
. • 4850 
. . 5132 

PEANO • • 
PELLERAXO 
PERLA • . ' 
POLACCO • 
SANTUCCI • 
ScHANZER • 
Scl~LOJA, relat., 48U2; 5133, passim 5149 

5165, passim 5i 70 
. 5139, 5160, 5163 

. 4868, 5132, 5147, 5154 

. . . . . 4888, 5168 
• • . . • • • 5138 

SPIIUTO 
TO~DIA8I, 
VENZI • 
Zt:NINO. 

Coordinamento, 5182. - Votaz, 5175. 
DECRETI REALI E LLOGOTENENZIALI SU 

PERATI PER IL TE::IIPO E IL CONTE 
NUTO. 
Conversione in legge dei decreti Reali 

e luogotenenziali aventi per oggetto argo 
menti già superati per il tempo e il con 
tenuto - Senza dlscuss., tornata 31 maggio 
1()23, pag. 4911 - Votaz., 4939. 

DEillANIO FORESTALE (Silvicoltura). 
Conversione in legge del decreto-legge 

7 aprile 1921. n. 6-10, portante modificazioni 
alla legge 2 giugno 1()10, n. 277, riguardante 
provvedimenti per Il Demanio forestale di 
Stato, e per la tutela ed incoraggiamento 
della silvicoltura - Senza discuss., tornata 
1 aprile 1922, pag, 2116 - Votaz., 2124. 

DEPOSITI CAVALLI STALLONI. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenziale 26 aprile 1917, n. 746, concernente 
l'organico dei depositi cavalli stalloni: so 
stituzione di un posto da direttore di se 
conda classe' (maggiore) ad uno di direttore 
di terza classe (capitano) - Discuss., tor· 
nata 30 marzo 1922, pag. 2012 - Vota 
zione 2079. 

DIAZ AR:\IAKDO (Vedi a.~segni speciali). 
DIREZIONI GENERALI (Vedi Aeronautica, 

Combustibili). 

f: (~ f t t . · .. _ ...... .:. 
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DISOCCUP AZIO:NE. 
Provvedimenti vart contro la disoccupa 

zione - Discussione tornata 12 agosto (po 
merid.) isai, pag, 690. 
Oratori: 

ABBIATE 695 
715 

704, 715 
SOC. 699, 707 

716 
702, 704, 708 

709 
716 
690 

. . AMERO D' ASTE • • • • 
BELOTTI, min. ind. e comm. 
BENEDUCE, min.,lav. e prev. 
DALLOLIO ALFREDO ... 
DE NAVA, min. tes, 
GALLINI . • . . 
GASPAROTTO, min. guerra • 
LoRIA • • • • 

. MARIOTTI, relat., . . . 699 passim 711 
MAYER • • . • • . • • 711, 715 

· MICIIELI, min. lav. pub.. • . 710, 711 
Votaz., 721. 
Reintegro del contributo annuale dello 

Stato al fondo nazionale per la disoccupa 
zione-involontaria - Senza dìscuss., tornata 
17 febbraio 1922, pag. 1564 - Votaz., 1569. 

EDIFICI GOVERNATIVI (costruzione di) 
Autorizzazione della spesa di lire 13 mi 

lioni per la. prosecuzione dei lavori di co 
struzione della nuova sede dai ~Iinisteri 
della marina, dell'istruzione pubblica, della 
giustizia e degli affari di culto e della 
Corte dei conti - Senza discuss., tornata 
14 giugno 1922, pag. 2546 - Votaz., 2572. 
Costruzione di un edificio ad uso dei ser 

vizi postali e telegrafici nella città di Li· 
vorno - Discussione, tornata 14 giugno 
1922, pag. 2557. 
Oratori: 

FULCI, ministro poste e tel.. 2557 
SUPINO, relat, • . . . 2557 
Votaz., 2573. 

· Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre 1923, n. 1940, che autorizza il 
prelevamento di lire 130,000 per provve 
dere al pagamento di spese attinenti alla 
sopraelevazione di un quarto piano nel- 
.l'edificio dell'Amministrazione centrale 
delle Casse di Risparmio postali - Senza 
discuss., tornata, 7 dicembre 1923, pagina 
5735 - Votaz., 5738. 

ELETTORATO POLITICO. 
Conversione in legge del Regio decreto 

13 novembre 1919, n .. 2072, concernente 
l'ammisslone al voto dei militari smobilitati 
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non inscritti nelle liste elettorali - Senza 
discuss., tornata 24 marzo 1922, pag. 1857 
- Vota~., 1885. 
Modificazione alla legge elettorale poli 

tica - Dlscuss., tornata 13, 14 novembre 
1923, pag. 5357. 
Oratori: 

ABillATE . . . 5357 
ACERBO, sottoseg. di Stato per la Pre 

sidenza del Consiglio 
IlONICELLI, relat. 
CnmIENTI 

5385 
5389 
5362. 
5373 
537f> 
5368 
5365 

, . 
CRISPOLTI 
FRACASSI 
GATTI . . 
MOSCA . . 

Votaz., 5421. 
ELETTRICITÀ.. 

Conversione in legge dei Regi decreti 
31 ottobre 1919, n. 2264, e 13 marzo 1921, 
n. 288, recanti provvedimenti per la revi 
sione e l'aumento dei prezzi di vendita del- 
1' energia elettrica - Senza discuss., tor 
nata 18 marzo 1922, pag, 1681 - Votaz., 
1693. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

20 agosto 1921, n. 2123, per proroga del 
decreto luogotenenziale 22 febbraio 1917, 
n. 386, sulla costruzione ed il collegamento 
di linee di trasmissione di energia elettrica 
- Senza dìscuss., tornata 13 luglio 1922, 
pag, 3546 - Votaz., 35f>l. 

ESAl\11. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

3 dicembre 1922, n, 1592, che indice entro 
l'anno scolastico 1922-23 una sessione stra 
ordinaria di esami di licenza dalle scuole 
medie e magistrali per gli ex militari - 
Senza discuss., tornata 19 giugno 1923, 
pag, 52kl - Votaz., 5301. 
Conversione in legge del Regio decreto 

9 gennaio 1923, n. 56, col quale viene in 
detia una sessione straordinaria di esami 
di licenza nei Regi Istituti nautici per ex 
militari - Senza dìscuss., tornata 15 no 
vembre 1923, pag. 5430 - Votaz., 5441. 

ESATTORIE E RICEVITORIE (V. Imposte 
dirette). 

ESERCIZIO PROFESSIO:N'ALE. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 13 aprile 1919, n, 577, che rb· . 

I f! ! 
\. I 
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brevìa il termine di pratica. forense e 
quello di esercizio professionale richiesto 
per la. iscrizione nell'albo degli avvocati 
e per l'ammissione a. patrocinare avanti 
le Corti di cassazione a favore di coloro 
che abbiano prestato servizio militare du 
rante la. guerra - Senza. dìscuss., tornata 
26 novembre 1921, pag, 848 - Votaz., 856. 
Tutela .del titolo e dell'esercizio profes 

sionale degli ingegneri e architetti - 
Discuss., tornate 16, 18 giugno 1923, pa 
gina 5183. 
Ora.tori: 

j3ERGAMASCO 5219 
BONI 5198 
CoRBINO 5222 
DEL CARRETTO . 5203 
DEL Pazzo, dell'Uff. centr. 5222 
DI STEFANO, pres. dell'Uff, centr. 5219 
GENTILE, min. dell'istr. pubb. 5224 
MENGARINI 5189, 5218, 5224 
NAVA . . . • • . 5193 
ORLANDO . . • . . • • , , • 5190 
OVIGLIO, min. 

atr. di culto 
PIRONTI . 
RAVA 

SPIRITO 

della gius. e degli 
5215, passim, 5223 

t • • 5220 
. • 5201 

5196 
5218 

RICCI CORRADO . 

TomIAsr, relatore 
VANNI • • • • . 
Votaz., 5287. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenziale 27 ottobre 1918, n. 1774, concer 
nente gli onorari e gli altri diritti dci 
procuratori legali - Dìscuss., tornate 18, 
19 giugno 1923, pag. 5241. 
Oratori: 

DE BLASIO • • . • . . 
OVIGLIO min. della gius. e 
atl'. di culto . . . . . 

SINIBALDI, relatore 
(La discussione fu sospesa). 
Conversione in legge del Regio decreto 

25 settembre 1921, n. 1396, che stabilisce 
i casi di equipollenza dei diplomi per 
l'esercizio delle professioni sanitarie con 
seguiti presso Istituti della cessala monar 
chia. austro-ungarica - Senza discuss., tor 
nata 17 novembre 1923, pag. 5482 - Vo-' 
tazione, 5487. 

5212, passim, 5222 
. . • 5220, 5221 

5243, 5251 
degli 
5246, 5251 
5245, 5251 
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ESPOSIZIONI. 
Partecipazione ufficiale dcll' Italia al 

l'esposizione commemorativa. dell' indipen 
denza dcl Brasile che avrà luogo 11. Rio 
Janeiro dal settembre al novembre 1922 
- Discuss., tornata 1° aprile 1922, pagina 

-. 2098. 
Oratori: .. 

BosELLI, pres. dell'Uff. centr. e relat, 2101 
RAVA . • • . . . . . . • . 2098 
Rossi TEOFILO, min. dell'ind. e del 
commercio • • . . 2099 
Votaz., 212,. 

FARI. 
Erezione in Adriatico sulla costa. orien 

tale d'Italia di un faro monumentale de 
dicato ad onorare l'opera svolta dalla ma 
rina nella grande guerra e la memoria 
di coloro che in servìaìc nelle navi della. 
flotta militare e mercantile sacrificarono 
la vita nell'adempimento del dovere 
Lettura, pag. 378 - Svolgim., 591. 
Oratori: 

GUALTERIO ·, . . . . , . 
BERGAMASCO, min. marina . . 

FERITI DI GUERRA (V. Guerra). 
FERROVIE (V. Trattati e convenzioni inter 

nazionali). 
Seconda. sistemazione della rete telegra 

fica. e telefonica. in dipendenza. della. elettri 
ficazione delle ferrovie di Stato - Presenta 
zione, pag. 98 - Senza discussione, tornata 
10 agosto 1921, pag. 600 - Votaz., 718. 
Garanzia dei crediti dello Stato, per an 

ticipazioni accordate sul prezzo delle for 
niture e riparazioni occorrenti alle fer 
rovie dello Stato - Senza dìscuss., tornata, 
8 giugno 1922, pag. 2383 Votaz., 2386. 
Autorizzazione all'Amministrazione delle 

ferrovie dello Stato di assumere Impegni 
per lire 440,000,000 ·per spese straordì- . 
nari e - Discuss., tornata 3 dicembre 1921, 
pag. 1021. 
Oratori: 

591 
592 

ARLOTTA1 della Com. di fin. . 1032, 10il6 
FERRARIS CARLO, pres. e relatore 
della Com. di fin. . • • . 

FRASCARA • • • . . . 
MICHELr, mln, dei lav. pubb. 
T.u.ussu . . 
Votaz., 1070. 

1036 
1033 
1034 
1034 

.. :- .• d ,, . '" 
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Sovvenzione di lire 92,000,000 all' Am 
ministrazione delle ferrovie dello Stato per 
provvedere a spese straordinarie per le 
ferrovie della Sardegna - Senza discus 
sione tornata 3 dicembre 1921, pag. 1037 
- Votaz., 1070. _ 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

24 marzo 192j, n. 431, che rende definitiva 
la validità di alcuni decreti luogotenen 
ziali recanti provvedimenti di tariffa di 
trasporto nelle ferrovie dello Stato - Senza 
dìcuss., tornata 30 marzo 1922, pag. 2029 
- Votaz., 2080. 
Conversione in legge del Regio decreto 

19 settembre 1921, n. 1298, autorizzante la 
spesa di lire 16~,000,000 per l'acquisto, da 
parte dell'Amministrazione dello ferrovie 
dello Stato, di 120 loeomotor! elettrici - 
Senza discuss., tornata 19 novembre 1923, 
pag. 5495 - Votaz., 5fi04. 

· Conversione in· legge dei Regi decreti 
4 marzo 1920, n. 280, e 28 ottobre 1921, 
n. 1524, concernenti disposizioni per i tra 
sporti di persone e di cose sulle ferrovie, 
al fine di disciplinare l'uso raziona.le dei 
veicoli - Senza. discuss., tornata 10. feb 
braio 1923, pag. 4395. Votaz., 4399. 
Conversione in legge del Regio decreto 

9 giugno 1921, n. 788, che abolisce deter 
minatamente tariffe totali e speciali per il 
trasporto dei viaggiatori nelle ferrovie 
dello Stato - Senza dlscusa., tornata 31 
maggio 1923, pag. 4929 - Votaz., 4940. 
Conversione in legge del decreto Reale 

12 novembre 1921, n. 1585, che approva 
le nuove condizioni e tariffe per i trasporti 
delle· cose sulle ferrovie dello Stato - 
Present., pag, 1516 - Senza dìscuss., tor 
nata 17 maggio 1922, 2332 - Votaz., 2348. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 12 febbraio 1919, n. 305, col 
quale è dichiarato effettuato dal 16 aprile 
1918 il riscatto della ferrovia tra la sta 
zione di Desenzano ed il lago di Garda, 
concessa all'impresa di navigazione sul 
lago di Garda mediante convenzione 20 a 
prile 1902 - Senza dlscuss., tornata 29 giu 
gno 1922, pag. 3241 - Votaz., 3248. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenziale 27 febbraio 1916, n. 308, che au 
torizza la maggiore spesa di lire 35,000 per 
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la esecuzione di lavori per la ferrovia 
Vittorio-Ponte nelle Alpi - Senza discuss., 
tornata 29 giugno Hl22, pag. 3243--: Votaz., 
3248. 
Conversione in legge dei decreti luogo 

tenenziali 12settembre1915, n. l:J03, 17 feb 
braio 1916, n.• 225 e 15 febbraio 1917, 
n. 342, concernenti l'autorizzazione di mag 
giore spesa per completare la costruzione 
della ferrovia l\Iontebelluna-Susegana . 
Senza discuss., tornata 29 giugno 1922, pa 
gina 324:1 - Votaz., _3248. 

Conversione in leggo del decreto luogo 
tenziale 7 aprilo 1917, n. 717, col quale fu 
approvata la convenzione 24 marzo 1917 
col comune di Volterra per il riscatto 
della ferrovia Volterra Saline-Volterra 
città - Senza discussione, tornata 1 ° lu 
glio 1922, pag. 3313 - Votaz., 3321. 

Trasporti. 
Conversione in legge del Regio decreto 

25 aprile 1922,·n. 741, relativo ai termini 
di resa dei trasporti sulle ferrovie dello 
Stato - Senza discussione, tornata 1 ° lu 
glio" 1922, pag, 3331 - Votaz., 3339. 

Conversione in legge del Regio decreto 
G febbraio 1923, n. 431, che reca provve 
dimenti e' proroghe'[di termini per le fer 
rovie concesse all'industria privata - Senza 
discuss., tornata 17 novembre 1923, pa 
gina 5470 - Votaz., 5487. 
Autorizzazione all'Amministrazione delle 

ferrovie dello Stato di utilizzare materiali 
e macchinari residuati dalla guerra per 
l'importo complessivo di lire 200 milioni, 
per lelettrificazione di linee ferroviarie 
- Discuss., tornata 12 novembre 1923, 
pag. 5504. 
Oratori: 

5504 
5508 

BrANCm RICCARDO, relatore 
CARNAZZA, min. dci lav. pubb. 
FERRARIS CARLO, pres. della Com. 

di finanze • • 
MENGARINI 
. votaz., 5533. 

Ordinamento (Modificazioni alla legge sull'). 
Conversione in legge del Regio decreto 

10 marzo 1921, n. 289, che modifica l'ar 
ticolo 63 della legge sull'ordinamento delle 
ferrovie dello Stato, in riguardo alla co 
stituzione del Consiglio generale del trar- 

. . . . . . . 5500 
5506 

'' '' t .. ~· "' 
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fico - Discuss., tornata 20 novembre 1922, Corpo Reale delle Foreste - Senza. di- 
pag. 4128. · scuss., tornata 1° aprile 1922, pag. 2116 
Oratori: - Votaz., 2124. 

CARNAZZA, min. dei lav. pubb. 4129 FRANE. 
PAVIA, relatore . • . . 4130 Conversione in legge del Regio decreto 
'Non approvato. 25 settembre 1921, n, 1425, recante l'asse- 

Viaggi tFacilitasioni di). gnazione del fondo di lire 15 milioni per il 
Conversione in legge dcl Regio decreto consolidamento di frane minaccianti abitati 

11 giugno 1921, n. 10:?1, relativo alle facì- e per il trasferimento di abitati - Senza 
litazioni di viaggio per le compagnie tea- discuss., tornata 17 febbraio 1922, png, 15lii"> 
tralì, suonatori ambulanti e simili - Senza. - Votaz., 1569. . 
discuss., tornata li'> novembre 1923, pa- Conversione in legge dcl Regio decreto 
gina 54:3:J - Votaz., f>441. 22 gennaio 1922, n. 25, recante provvedi- 

Conversione in legge del Regio decreto menti in dipendenza della frana del gen- 
16 giugno Hl21, n. 1021, relativo alle fa- naio 1922 in comune di San Fratello (Mes- 
cilitazioui di viaggio per le compagnie sina) - Senza discuss., tornata :lO giugno 
teatrali, suonatori ambulanti e simili - 

1. 
1922, pag, 3289 - Vota.z .. 32!l9. 

Senza discuss., tornata 15 novembre 1923,. FRUTTICOLTURA. 
pag, G4il2 - Votaz., 5441: I Conversione in legge del decreto luogo- 

Conversione in legge dcl Regio decreto tenenziale 5 gennaio 1919, n. 404, che 
16 giugno 1921, n. 931, relativo alle facì- approva e rende esecutoria la convenzione 
litazioni di viaggi per mutilati e invalidi stipulata in Napoli il 10 ottobre 1918, per 
di guerra e per le famiglie di militari la costituzione dcl Consorzio per la diffu- 
morti in guerra - Senza discuss., tornata sione della. frutticolt~ra nel Mezzogiorno 
l:J novembre rn2:1, pag. 5432 - Vota- - Senza discuss., tornata 1° aprile 1922, 
zione f>4H. pag. 2110 - Votaz., 2124. 

FOXDO PER IL CULTO. GALLERIE DI ARTE. 
Contributo all'Amministrazione dcl Fondo 

per il culto di lire 41,500,000 ncll' eser 
cizio 19'.?0-21. e di lire 38,000,000 negli 
esercizi successi vi per migliorare le con 
dizioni del clero ·- Discuss., tornata 2 ago 
sto 1921, pag, 32:>. 
"Oratorl : 

. D' ANDHEA, ùell'U tf. centr. 326 
Romxò, min. della giustizia. 328 

Votaz., 370. 
FORESTE (Corpo Reale delle). 

Conversione in legge dcl decreto luo 
gotcnenzlule 2i'> maggio 1919, n. 905, e 
del Regio decreto 31 luglio 1919, n. 1550, 
concernenti i ruoli organici ed il tratta 
mento eeonomlco del personale di custodia 
del Corpo Reale delle Foreste - Senza 
discuss., tornata 3 aprile Hl22, pag. 212r> 
- Votaz., 2142 e , 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

7 aprile 1921, n. 641, che abbrevia il corso 
di Istruzione per i vìucitorl dcl concorso, 
bandito con decreto ministeriale 25 ot 
tobre 1919, per sottoispettore aggiunto nel 

I 

Discwsioni, f. 799 
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Ccnversione in legge dei decreti-legge 
14 gennaio 1917, n. 191, 1° febbraio 1917, 
n. 321' e 27 aprile 1919, n. 812, relati vi 
alle Regie Gallerie di Arte moderna di 
Roma e di Firenze ed alla sistcmnzione 
degli edifici monumentali di S. Miniato 
al Monte - Senza discuss., tornata 17 feb 
braio 1922, pag, 1558 - Votaz., 15G9 . 

GESTANTI E• FIGLI ILLEGITTDII NATI 
NELLA ZONA DELLE OPERAZIO.NI DEL 
LICIIE (V. Guerra). 

GIORNALI. 
Conversione in legge dcl Regio decreto· 

8 febbraio 1923, n. 430, che abroga quello 
22 aprile 1920, n. f>07, relativo al prezzo 
di vendita dci giornali - Senza dìscuss., 
tornata 19 giugno· 1923, pag. 5267 - Vo 
tazione, 5300. 

GIURISDIZIOXE DELLA CORTE DI CASSA 
ZIONE. 

Conversione in legge del decreto-legge 
4 novembre 1920, n, 1G!J5, contenente 
norme circa l'esercizio della competenza 
attribuita alla Corte di cassazione di Roma 

.. 't t .H .:> 
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col Regio decreto 4 novembre 19Hl, nu 
mero 2039 - Senza discussione, tornata 
28 novembre 1921, pag, 871 - Votnz., 885. 

GIUSTIZIA MILITARE. 
Conversione in legge del Regio decreto 

4 luglio 1920, n. 1165, riguardante la sop 
pressioue dei Tribunali militari di Ales 
sandria, Ancona e Piacenza - Senza di 
scuss., tornata 1 ° dicembre 1921, pag. 985 
- Votaz., 9!)2. 

Conversione in legge del Regio decreto 
che proroga. di sei mesi le disposizionl del 
decreto luogotenenziale circa le giurlsdi- , 
zioni dcl Tribunale militare di Zara. - 
Senza discuss., tornata. 17 febbraio 1!)22, 
pag. 1:>64 - Votaz., 1569. 
Conversione in legge del Regio decreto 

lcgge 4 gennaio 1920, n. 17 4, che sop 
prime i Tribunali militari territoriali di 
Caserta e di Catania - Senza. discussione, 
tornata 19 maggio 1922, pag. 2i3Hl - Vo 
tazione, 2:l4 7. ' 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data (i ottobre 1921, n. 1428, che 
estende la giurisdizione del Tribunale di 
guerra di Costantinopoli ai militari della 
Regia marina - Senza discuss., tornata 
10 maggio 1922, pag, 2191 - Votaz., 2230. 

GROTT~ TER,IALI. . 
Conversione modifìcativa di quella in 

data 25 mnggio 1 !l13, per la sistemazione 
e l'esercizio delle grotte termali dema 
niali di 8anta Cesarea, in provincia di 
Lecce - Senza discussione, tornala 13 giu 
gno 1922, pag. 2522 - Votaz., 2571. 

GUARDL\ DI Fl~ANZA. 
:Maggiore stanziamento per la costru 

zione di una caserma per la Regia guardia 
di finanza In Roma - Senza discuss., tor 
nata 2:> marzo 1922, pag. Hl2:l - Votaz.,. 
l!);i(i. 

GUARDIA (Corpo della Regia). 
Conversione in legge dei Regi decreti 

2 ottobre 1919, n. 1700, 31 ottobre 1!)1!)1 
n, l/198, 29 ottobre 1920, n. 16"2:3, riflet 
tenti la istituzione e l'organìzzazlone dcl 
Corpo della Regia guardia per la pub 
blica sicurezza - Discussione, tornate 7 e 
8 dicembre 1921, pag. 1105. 

Oratori: 
AlIEGLlO 1106, 1120, 1138, 1141 
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Boxosn, pres. del Cons. 
l'interno . 

GIAIWINO, relatore 1105, 

min. tlel- 
11 ll, 1121, 1149 
1115, 1137 · pas- 

sim llf>5 · 
1138 
1110 
1135 
1147 
1138 

L.nmERTI 
LlllEHTINI • . . . . . 
MELODIA, pres, dell'Utf. centrale 1120, 
RAVA 11.t;i, 
Sscur • 

Votaz., 1158. 
GUERRA. 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 febbraio 1922, n. ll!J -- Senza discuss., 
tornata 29 novembre 1922, pag. 4i332 - 
Votaz., 4:338. 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 marzo 1923, n. 747, recante provvedi 
menti per le ferrovie costruite dall'auto 
torità militare - Senza discuss., tornata 
31 maggio 1923, png. 4!)il2 - Votuz., 4940. 

Crediti re1·so sudditi unqheresi. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

21 dicembre 1922, n. 1797, col quale le 
disposizioni, contenute nell'articolo 1 ° del 
Regio decreto 10 gennaio 19:..>o, n. 87, ces 
sano rii avere applicazione riguardo ai 
crediti esigibili prima e durante la guerra, 
dei cittadini e sudditi italiani verso sud 
diti ungheresi - Senza dìscuss., tornata 
20 giugno 1923, pag, !J302- Votnz., 531!1. 

Danni e danneggiali di guerra. · 
Provvedimenti relativi al' rimborso da 

parte dei danneggiati di guerra delle mag 
giori spese sostenute dallo Stato nelle ri 
costruzioni o riparazioni dci loro immobili 
- Senza discuss., tornata 8 agosto 1 !)21, 
pag. 537 - Votaz., 570. , 

Conversione in legge del decreto-legge 
1° febbraio 1920, n. 114, con cui si sop 
prime il Collegio speciale istituito con dc-. 
creto-legge 21 novembre 1918, n. 1793 e 
si demanda la risoluzione delle controver 
sie riguardanti il pagamento delle merci 
requisite e precettate dalle autorità civili 
e militari non mobilitate nei comuni già. 
occupati dal nemico, alle Commissioni per 
l'accertamento e la liquiùazione dei danni 
di guerra - Senza discuss., tornata 2 di 
cembre 1921, pag, 1016 - Votaz.,, 1019. 
- Conversione in legge del Regio decreto 
in data 22 febbraio 1920, n. 2071 relativo 

""". 01 ... '. ~ 



Atti Parlamentari - 6023 - Senato del Regno 

JNDTCE ALFAOET!CO ED AXALITICO 

alla soppressione della Commissione delle 
prede ed ali' istituzione di una Commissione 
per l'accertamento dei danni e la liquida 
zione degli indennizzi per danni di ingiusta 
guerra - Senza discuss., tornata 29 giu 
gno 1922, pag. 22:)9 - Votaz., 3248. 
Garanzie e modalità per anticipazioni 

sui risarcimenti dei danni di guerra - 
Discuss., tornata 15 agosto 1922, pag. 3900. 

Omtori: 
LUCTANI, min. delle terre liber. 
:'.\lom•1.:1wo, relatore 
SJNlllALDI • • • • • • • • 

Votnz., 391 R. 
Converaione in legge dr! decreto 27 no- 

, vembre 19HJ, n. 2494, che dispone l'invio 
in missione di personale di ruolo presso 
le Intendenze di finanza, le Agenzie per 
le imposte dirette e gli Lflki tecnici di 
finanza e del catasto delle terre liberate 
pc! disimpegno dci servizi inerenti allo 
operazioni di accertamento e liquidazione 
dei danni di guerra e determina inoltre 
le indennità spettanti al personale mede 
simo - Senza discuss., tornata 20 novem 
bre 1922, pag, 4141 ~ Votaz., 4167. 
Conversione in legge del Regio decreto 

1 i agosto 1919, n. 1629, concernente il pa 
gamento delle indennità per rlsxroìmento 
dei danni di guerra, per i quali il Mini 
stero del tesoro mette a disposizione degli 
intendenti di finanza i fondi necessnrì con 
facoltà di eccedere, non oltre un milione, 
il limite di somma stabilito dall'art. 50 
testo unico della legge 17 febbraio 1884 
(serie . 3") per la· emissione del relativi 
mandati - Dlscuss., tornata 25 novembre 
1922, pag. 4180. 
Orntorl: 

3\!00, 3001 
3900 

·. . 3U01 

MERI.Is,sottosegr.di Stato per le terre 
· · liberate . . 4180 
RmtA!iIN-JAcu1{. 4180 
v otaz., 4192. 

Pel'ili. 
Computo del tempo trascorso in zona di 

armistizio e in luoghi di cura per ferite e 
malattie riportate io guerra - Dlscuss., 
tornata 13giugno 1922, pag. 2:)11. 
Oratori: • · 

ALBHICCI, relatore . • • . . . • 2512 
LAXZ.\~DI SCALEA; min. della guerra 2;-,12 
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TA!>IASSIA I • • • • ~ • • • 2512 
Votaz., 2570. 

Gestanti, figli illeqitlimi. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

20 novembre 1919, n. 2:101, relativo all'as 
sistenza delle gestanti e dci figli illegittimi 
nati nella zona delle operazioni belliche - 
Discuss., tornata 1 luglio 1912, pag. 3:l29. 

Oratori: 
FACTA, pres. del Cons., min. dell' int. 3324. 
Votaz., 3:338. 

Indennis si. . 
Regio decreto 3 aprile 1 ()21, n. 642, circa 

l'abbreviazione dei termini per la presen 
tazione di domande di indennizzo per att i 
di ostilità contrari al diritto di guerra - 
Discuss., tornata 17 maggio IU2'2, png. 2:342. 
Oratori: ·· 

DE VITO, min. della marina . . . 23-12 
Votaz., 2348. 

Invalidi. 
Conversione Jn legge del decreto-legge 

14 giugno 1917, n. 10H2, concernente il 
mantenimento e la rlussunzione in servizio 

·· dci militari invalidi della guerra, di cui 
ali' art. 6 della legge ~:> marzo 1917, n. 481 
- Senza dìscuss., tornata 30 novcm bre 1921, 
pag, 950 - Votaz., 9i'i8. 

Assunzione obbligatoria degli invalidi di 
guerra nelle pubbliche arnministrnzlonl e 
nello aziende private · - Senza discuss., 
tornata (antim.) 12 agosto IU21, pag. GGl 
- Votaz., 721. 

Conversione in legge del decreto luogo 
tenenziale 13 ottobre 1918, n. lli07, e del 
Regio decreto 9 novembre 1919, n. 243!}, 
·concernenti l' ammissione di 300 invalidi di 
guerra ad altrettanti posti di allievi guardie 
nel Corpo Reale delle Foreste - Discuss., 
tornata 13 maggio 1922, pag. 2270. 
Oratori: 

BOUVIEU 
Di RollILA!iT1 relatore. • 
LANCIANI , . , 

22i2,2275 
22'Ì5 
2274 

PALLASTHF.LJ.I, sottosegr. di Stato per 
la marina . . 227 4 
Votaz., 2:319. 

Inoalidi ed orfani di guerm. 
Estensione agli Invalidi ed agli orfani 

della guerra italo-turca e libica dci prov 
vedimenti Iegislutìvì a favore degli ìnva- 

, C.t t: .~· 
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lidi ed orfani della. recente guerra europea 
- Discuss., tornata 24 marzo 1922, pag, 
1849. 
Oratori: - 

1849 
1849 
1849 

BA VA Dt:CCARIS 
FRATELLIXI, relatore . 
PEAso, min. del tesoro 

VoW.z., 1861. 
M01·te presunta. 

Couversione in legge del decreto-legge 
15 agosto 1919, n.1467, che stabilisce norme 
circa la dichiarazione della morte presunta. 
degli scomparsi di guerra - Senza di- 

' scuss., tornata 26 novembre 1921, pagina 
8-l 1 - Votaz., 8[)5. 

Mutilali. 
Ammissione in servizio di invalidi e mu 

tilati di guerra già riconosciuti Idonei nei 
corsi statali postelegrafonici - Diseuss., 
tornata 3 aprile 192:?, png. 2138. 
Oratori: 

FERRAR!S CARLO, relatore • . • • 2138 
FULCI, min. delle poste e telcgr. • 2139 

Votaz., 2142. 
Orfani. 

r 
~ 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre l!ll!l, n. IGGO, che autorizza 
la Cassn depositi e prestiti a concedere alle 
Provincie, fino alla concorrenza di tre mi 
lioni di lire, mutui di favore per le colonie 
agricole per gli orfani del contadini morti 
in guerra - Discuss., tornate 14, 21 giu- 
gno 1 !1:?2, pag, 2f159, 280[), • 
Oratori: - 

FAISA • • • 
DE VITO, min. della marina 

Votaz., 28:JG. 
Conversione in legge del Regio de 

creto-legge 11 ·maggio 1923, n. 624, che 
istituisce presso l'educandato femminile di 
S. Demetrio di Zara 40 posti gratuiti de 
sti nati a giovanette orfane di guerra - 
Senza. discuss., tornata 17 novembre 1923, 
pag, 548[) ·- Votaz., 5487. 
Conversione in legge del decreto-legge 

31 luglio 1919, n. l.'357, contenente normo 
sullo adozioni degli orfani di guerra e dei 
trovatelli nati durante la guerra - Senza 
discuss., tornata 17 febbraio 1922, pag, 1566 

Votaz., 1569. 

2:;r,o, 21-1or; 
. • 2r>Gl 
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Profughi. 
Ratifica del decreto Reale 20gennafo 1921, 

n.129, col quale è stato abrogato l'articolo 6 
del decreto luogotenenziale 30 giugno 1918, 
n. 869, recante provvedimenti di diritto 
pubblico e privato per i profughi di guerra· 
- Senza dìscuss., tornata 1 ° luglio 1922, 
pag. 3314 :_ Votaz., 3321. 

Profuqti! o irredenti, 
Conversione in legge del Regio decreto 

20 novembre 1919, n. 2610, che abroga il 
"decreto luogotenenziale 1° agosto 1918, 
n. 10!l6, relativo al trattamento economico 
spettante durante le Iicenze ordinarie ai 
sottufficiali, caporali e soldati profughi o 
irredenti- Senza dlscuss., tornata 27 marzo 
1922, pag, 1918 - Votaz., l!l56. - 

Provincie innase in gue1"1'a o sgomb1·ale per 
ragioni militari. 
Conversione in legge del Regio decreto 

4 marzo 1920, n. 41iK, che concede una 
proroga della moratoria accordata con de 
creto luogotenenziale 1°fcbbraio1918, n.102, 
per le obbligazioni contratte prima dcl 
1 ° novembre 1917, nelle provincie venete 
invase o sgombrato per ragioni militari - 
Senza discuss., tornata :m marzo 1922, pa 
gina 2015 - Votaz., 2079. 
Conversione in legge dcl decreto luogo 

tencnziale 3 luglio Hll9, n. 1143, portante 
disposizioni per il fìnunzlarnento delle pro 
vincie, dci comuni e degli altri enti locali 
delle regioni già. invase osgombrate per 
compensarli della perdita di entrate a causa 
della guerra, e metterli in condizione di 
far fronte alle maggiori spese obbligatorio 
dipendenti dalla stessa causa - Senza 
dìscuss., tornata 1 ° luglio 1922, png. 3309 
- v oy\z., 3:320. 

Provvedimenti. 
Ratifica dei decreti Reali emanati ai sensi 

del Regio decreto 30 settem bre 18~0, n. 1389, 
per la proroga e per labrogazione di prov 
vedimenti emessi durante In guerra - 
Senza discuss., tornata 1 ° dicembre 1921, 
pag, 986 - Votaz., 9!)3, 

Salme dei caduti. 
Trasporto delle salme dei caduti in guerra 

- Senza dìscuss., tornata 1° agosto l!l21, 
pag, 597 - Votaz., 608. 

' 
\ 
'· •. 

·. 1· ì 
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Spese straordinarie. 
Asscgnnzione di fondi per pagamenti di 

spese straordinarie di guerra e conseguenti 
dalla guerra - Senza discussione, tornata 
19 luglio 1922, png. 3750 - Votaz., 3758. 

nnronrr.r URBANI. 
Conversione in legge del decreto-legge 

28 dicembre 1919, n. 2483, che sospende i 
procedimenti esecutivi sugli immobili ur 
bani nelle provincie di Venezia, Vicenza, 
Udine, Belluno e Treviso-Discuss., tornata. 
12 dicembre .1921, pag. 1246. 
Oratore: . 

TA:llASSIA • • • • • . . . . . 1246 
Votaz., 1282. 

DIPIEGATI. 

/ 

Collocamenti a riposo. 
Conversione in iegge dei Re'gi decreti 

23 novembre 1921, n. 1741, e 1° febbraio 
1922, n. 88, concernenti proroghe dei ter 
mini per gli esoneri e i collocamenti ari-· 
poso in di pendenza della legge 13agosto1921, 
n. 1080, sulla riforma dcli' Amministrazione 
dello Stato - Discuas., tornata 1 ° luglio 
1922, pag. 3315. 
Oratore: 

ZUPELLI • 3317 
Votaz., 3320. 

Ministe1·0 di açricoltura. 
Conversione in legge del Regio decreto 

7 giugno 1920, n. 779, che applica il sistema 
dci ruoli aperti ad alcune categorie di per 
sonale tecnico provinciale dipendenti dal 
Ministero di agricoltura - Senza discuss., 
tornata 13 giugno 19221 pag, 2i>29 - Vo- · 
tazìone, 2571. 

.lli11iste1·0 della çuerra. 
Conversione in legge "del Regio decreto 

29 aprile 19 li'>, n. 575, e del decreto 1 uo 
gotenenziale 29 luglio 1917, n. 1276, recanti 
provvedimenti per il personale della cate 
goria d'ordine dell'Amministrazione cen 
trale della guerra - Senza discuss., tor 
nata 31 marzo 1922, png. 2076 - Vota 
zione 2098. 

Ministero della Marina. 
Conversione in legge dei Regi decreti 

9 ottobre 1919 e 20 febbraio 19:!1, n. 2:?:1, 
riguardanti i ruoli organici della carriera 
di ragioneria centrale e della carriera am 
mìnlstratì va del Ministero ~ della marina, 
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nonchè quello delle ragionerie dei Regi 
arsenali militari marittimi - Senza di 
scuss., tornata 31 marzo 1922, pag. 2068 - 
Votnz., 2097. 

Sanità pubblica, 
Conversione in legge del decreto Reale 

11 marzo 1920, n. 467, riguardante l' ap 
plicazione dei ruoli aperti al personale del 
!' Amministrazione della sanità pubblica - 
Senza discuss., tornata 9 agosto 1921, pa 
gina 553 - Votaz., 5\l:l. - 

Semplificazione dei servizi. 
Provvedimenti per la riforma dell'ara 

ministrazione dello Stato, la semplificazione 
dei servizi e la riduzione del personale 
..:_ Discuss., tornata 11 agosto 1921, pa 
gina 614. 
Oratori: 

CoR1m10, min. della istr. pubbl. 
DE XAVA, min. del tesoro. 640, 
GARAVETTI, • • 
GRASSI •.• 
LAGASI • , 
LA'.\lllERTI • 
:!IIAuRI, min. della agrlc. 
Mo~THESOI< • 
Pozzo. 
RAVA. . . 
Ronrxò, mìn, della giust •. 
R(HA • • . . 
SuPINO • 

• • 64:"> 
64G, 650 
633, .647 

621 
.616 
647 
64G 

63f>, 64 7 
649, 651 

626 
646, 652 
623, 6[)1 
620, G47 

TA'.\IA8SIA. 614 
VITELLI • 6-17 
Zt:PELLI, relatore. 636 
Vot.az., 717. 

IMPU:OATI PROVI.KCIALI E CO:!llGNALI. 
(V. Carooioerù . 

DlPOSTE DIRETTE. 
Esattorie e rtceoitorte. 

Autorizzazione della spesa straordinaria 
di lire 200,000 per il riappalto delle esat 
torie comunali e delle ricevitorie provin 
ciali delle imposte dirette per il decennio 
Hl2:l-19B2 - Senza dìscuss., tornata 15 
agosto 1922, pag, 3911 - Votaz., 3919. 

Riscossione, 
Riforma della legge sulla riscossione delle 

Imposte dirette - Discuss., tornata 4 e 5 
luglio Hl22, pag, 34[>3. 
Oratori: 

BERIO , • • • • • , • • • • 34:->7 



Atti Parlamentari - 602() - Senato del Regno 

INDICE AU'ABETICO ED ANALITICO 

TIF.RTOSE, mìn. delle fin. 3455,. · 34 71, pas» 
si.n 3508 

. • 34!)7 
3461,3472 
• . 3479 
3:'>06, 3;i08 

. 3i"i04 

BoRf!ARF.LU • • • 
DALLOLIO ALRERTO 
FERRARIS CARLO 
F~:1rn~:Ro DI CAlfDIAXO 
GALLISI. . 
Ln11n:RTI. 
11fAYER • 
MELODIA .: 
l\[OlnARA . 
PDiCllERLE. 
POLACCO 
Pozzo : . 
REBAC'IlE!llGO. 
S1smALD1, relatore. 
srmrro. . . . . 

34f>6, 3487, 3491 
3476 
34!)9 
3464 
3f>Otl 
3478 

. . 

ZL'PELLI. 

347:1, 3479, 3!)0;'") 
• 3492, 34!l6! 3i"i08 
34:->;>, passim 3507 

• • 3457, 3464, 3470 
. • • • • • 34!)8 

Votaz., 350!) - Testo coordinato, 351:3; 
INDE~XITA. 

Congerlamento. 
Regio decreto 9 maggio 1 !)29, n. 632, sulla 

cessazione del computo dell'indennità ùi 
corurcdameuto r: Senza discuss., tornata 
l 8 marzo 1922, png. lGHO. 
Votaz., Hi!J:l. 

C01·po delle miniere. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 1-l dicembre 1916, n. 1872, re 
lativo nl calcolo di indennità per i funzio 
nari del Regio Corpo delle miniere - Senza 
discuss., tornata il aprile 1922, png, 2127 
- .Votaz., 2142. 

Disaqiata residensa. 
Conversione in legge del Regio decreto 

2 maggio 1920, n. mm, che concede una. 
indennità di disnjrìata residenza al perso 
nale del Regio Corpo delle Foreste ed a 
quello del Regio Corpo delle Miniere - 
Senza discuss., tornata. 3 aprile 1922, pag, 

· 2126 - Votaz., 2142. · 
Ufficiali richiamali per la guerra. 

Conversione in legge del Regio decreto 
In data 2 maggio 1920, n. fì2f>, riguardante 
l'abolizione delle indennità per gli ufficiali 
richiamati durante la guerra - Senza di 
scuss., tornata 13 maggio l!J22, png. 228G - 
Votuz., 2:H9. 

Speciali. 
Concessione di un'indennità speciale mi 

litare agli ufficiali della Regta marina e 

~00 

della Capitaneria di porto ed ai sottufficiali 
del Corpo Reale equipaggi - Discuss., tor 
nata 3 aprilo 1922, png. 2131 [Discusso in· 
sieme col seguente disegno di legge). - 
Votaz., 2142. 
Concessione di un'indennità speciale mi 

litare ngli ufficiali e sottufficiali del Regio 
esercito - Discuss., tornata 3 aprile 1922, 
pag, 2131. 

Oratori: 
DE VITo, min. della marina 2133 
DI R<lllll.AXT. • • •, ' • 2132 
DI 8cALEA, min. della guerra. 2132 
FERRARIH CAm.o, pres. della Comm. 

di fin: 2131 
GnANI>I, relatore 2131 
SECHI • • • • 2133 

Volaz., 2142. 
Conversione in leg~e del Regio decreto 

legge 2:1 dicembre 1920, n. 1894, che con 
cede una indennità speciale agli uffìcìall, · 
sottufficiali e militari di truppa del Regio 
esercito e della Regia marina e dei Corpi 
armati per il servizio di Stato - Senza di 
scuss., tornata 1° luglio .1922, pag, 3324 
- Votaz., 33:38. 

I~DEXXIZZI PER ATTI DI GUERRA .: (V. 
Guerras, 

I~DUSTRIE. 
Conversione in legge dcl decreto luogo 

tenonzlale 25 maggio l919, n. 100, portante 
provvedimenti a favore delle piccole In 
dustrie - Discuss., tornata. 9 maggio l!ll2, 
pag. 2162. 

Oratori: 
Bosco LuCARELJ.I, sottosegr. di Stato 
per I' ind. 6 il com m. . 2 HìG 

l\lORPUHGO. • • • • 2lfìr>, 2166 
Votaz., 220G. 

Iiulnstria prù:a ta .. 
Dichiarazione di pubblica utilità delle 

opere d'impianto e d'ampliamento degli 
stabilimenti industriali privati - Senza 
dlscuss., tornata. 6 agosto l!J21, pag. 477 
- Votuz., 53f.i. 

~FORTUNI :-iCL LAVORO. 
. Conversione In Ie.~·gc dcl Regio decreto 
6 maggio rnti'>, n. fi!lO, recente provvedi 
menti relativi al sindacato obbligatorio per 
gli infortuni degli operai nelle miniare di 

. ' ' .. , -, '. . • . • J-. 
. I 
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Atti Parlamentari - G027 Senato del Regno 

l:SDICE AU'AllETICO ED ANALITICO 

zolfo della Sìcilin - Dìscuss., tornata 17 
maggio 192:!, p1tg. 23-1!">. 
· Oratori: 
DELLO SBARllA, min. dcl lavoro e 

della previd. sodalo . 2327, 2329 
GAI.LINI, pres, dell'L'tf. centr. 2:~tti, l!il29 
Votaz., 2;a 7. 
Conversione in legge del decreto luogo 

teucnzialo 17 novembre 1918, n. 182:>, con 
cernente modifìcazlonì al titolo 4°: e Dispo 
sizioni speciali per i trasporti marittimi, 
della legge testo unico :n gennaio mo.i, 
n, 51, per gli infortuni degli operai sul 
lavoro - Discuss., tornata 17 maggio Hl:!:!, 
pag, 2329. 

Oratori: 
BE'.'i'E\'E:STA:SO •. . • 2329, 2B:Jl 
DELLO SBARBA, ruin. del lavoro e 
della previd. sociale 23:11 

FEimrno DI CA)IllIA'.'i'O • 23!l0 
V otaz., 234 7. 

IXSEGNA:NTI. (V. Accadelida navale). 
IXV ALIDI DI GUERRA. (V. rr11e1·m). 
ISTITUTI D' ISTRUZIONE, DI PREVIDENZA, 

DI SOCCOR~O E SPECIALI. (V. Archeo 
logia e storia d' arte - A.~sistenza - Bi 
lanci (stansiamenli] - Caseificio - Casse 
di preoiden sa - Isiru z ione aqraria - Islru- · 
zinne commerciale - lstru sione nautica - 

- Istru sione supel'io1·c). 
ISTITUT[ SPERDIENTALI SPECIALI. 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 novembre 1919, n. 2-tGG, col quale è 
soppressa la Regia stazione sperimentale 
di caseificio in Lodi ed è fondato nella 
stessa città un istituto sperimentale con 
sorziale autonomo di caseificio - Senza 
dìscuss., tornata 18 marzo 192'?, pag, 1Ui7 
- Votaz., 1693. 

ISTRL'ZIOXE AGRARIA. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

7 marzo 1920, n. 32f>, che autorizza la fon 
dazione In Jlilnno di un Istituto sperimen 
tale di meccanica agraria - Senz »c '\ discuss., 
tornata 6 dicembre 19:H, png. 1089 
Votaz., 1123. 

ISTRUZIOXE COJI!llEHCIALE. 
Istituzione in Padova di un Regio Isti 

tuto commerciale ~ Discuss., tornata 2-i 
marzo 1922, pag. 18:31. 
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Oratori: 
Pu 1 U::, relatore . 
Rossi TEOFILO, min. ind. 
Sl'PJKO. • • • • 

Votaz, 1848. 
ISTRUZIO~E ELEMENTARE. 

Conversione in legge del regio decreto 
legge 2:, novembre 1919, n. 2213 e 2 maggio 
1 !120, n. 868, concernenti le opere di pre 
videnza e di assistenza a favore dei rnae- 
"strì elementari e direttori didattici del 
Regno e abrogazione di questi decreti - 
Senza discuss., tornata 8 agosto 1921, pag, 
041 - Votaz., pag. 570. 
Disposizioni per gli esami di maturità. 

nelle scuole elementari per l'anno scola· 
stico 1921-2:! - Senza discuss., tornata 
30 giugno 1922, pag. 3258 - Votaz., 32()!1. 

I8TRL'ZIONE . I~DUSTRIALE E COJDlER 
CIALE. 

Conversione in legge dei Regi decreti, 
numeri 1577 e 1578, in data 15 aeosto 1919, 
che autorizzano ad aprire i concorsi per 
le cattedre vacanti nei Regi Istituti supe 
riori di studi commerciali e nelle 'Regie 
Scuole industriali e commerciali - Senza 
discussione, tornata 2-1 marzo 1 fl22, pag. 
1834 - Votazione 18-!8. 

ISTRUZIONE NAUTICA. 

1832 
e comm.. 1832 

1832, 1833 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 febbraio 1911, n, 22-i, riguardante la 
concessione di una. quarta ed ultima ses 
sione di esami per militari ed ex militari 
nei Regi Istituti nautici - Senza dlscuss., · 
tornata 1 dicembre lfl21, pag. 979 - Vo 
taz., 992. 
Conversione in legge del Decreto luo 

gotenenziale 27 febbraio 1919, n. 2fllì, che 
reca provvedimenti per gli esami negli 
Istituti nautici durante l'anno scolastico 
l 919-2Ò - Senza discussione, tornata 29 
novembre 1921, pag. 914 - Votaz., 92-1. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

in data 22 febbraio 1920, n. 619, che in· 
dice presso i Regi Istituti nautici scssioui 
straordinario di esami per coloro che ab- - 
blauo dovuto sospendere gli studi per chia·, 
mata alle armi a causa delb guerra - · 
Senza dìscuss., tornata 2() novembre 19:H, 
pag. 916 - Votaz., 92-1. 
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Conversione in legge dcl Decreto luo 
gotenenziale 21 ghigno 1919, n. 1089, che 
istituisce presso il l\Iinistero della marina. 
un Consiglio ed una Giunta per l'istru 
zione nautica stabilendone le attribuzioni 
e l'ordinamento - Senza discuss., tornata 
30 novembre 1921, pag. 929 2-- Votaz., 958. 

Conversione in legge dci Decreti luogo 
tcnziali numeri 1086-1087-1088, dcl 21 
giugno 1919, riguardanti provvedimenti 
per i Regi istituti nautici - Senza dìscuss., 
tornata 30 novembre 1921, png. 9iJ2 - 
Votaz., · 9:>8. 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 agosto 1920, n. 126G, che sostituisce la _,,,,. 
tabella A annessa al decreto-legge luogo 
tenenziale 21 giugno 1919, n. 1!)86, rela 
tivo alle spese di mantenimento degli 
Istituti nautici - Senza discuss.; tornata 
30 novembre 1921, pag. 9:32 - Votaz.,, 958. 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 novembre 1919, n. 2:J2G, che autorizza 
l'apertura dei concorsi a cattedre dei Regi 
istituti nautici - Present., pag. 4 7 - Senza 
Dìscuss., tornata 30 novembre 1921, 947 
- Votaz., 958. 

Conversione in legge del Regio decreto 
8 luglio 19:!0, n. 1028, che modifica l' ar 
ticolo 5 del Regio decreto 24 novembre 
1919, n. 2J!?G, riguardante concorsi a cat 
tedre dci Regi istituti nautici - Senza 
discussìone, tornata 30 novembre 1921, 
pag. 9-17 - Votaz., 9:'>8. 
Conversione in legge dei Decreti luogo 

tenenziali 2 ottobre 1917, numero 16Gl e 
10 gennaio 1918, n. 74, riguardanti il pas 
saggio degli Istituti nautici alla dipendenza 
dcl Ministero della marina - Senza di 
scuss., tornata 1 dicembre 1921, pag. 973 
- Votaz., 992. 

Conversione in legge del Regio decreto 
30 novembre 1919, portante provvedimenti 
economici a favore dcl personale-dei Regi 
Istituti nautici - Senza dìscuss., tornata 

. 18 marzo 19:!2, pag, 1686 - Votaz., 1G94. 
ISTRUZIONE MEDIA. 

Sistemazione di concorrenti a cattedre 
di scuole medie governative, dichiarati 
idonei eleggibili, nei concorsi 1!)19-20 
(d'iniziativa parlamentare) - Lettura, pa 
gina, 2298 - Svolg., 232;). 

~02 

Oratori: 
ANTLE, ministro dell'I. P .. 
Mo:sTHE.'ioa • • • • 

Discuss., tornata 1 luglio 1922, 
Oratori : 

. ANILE, ministro dell' ìstr. pubbl. . . 3307 
CORJJINO • • • • • • • • 3308 
l\[ONTRESOR, relatore . . . . . 3307, 3308 

(Il disegno di legge fu ritirato, e in sosti 
tuzione di esso fu approvato \ID ordine dcl 
giorno proposto dell'Uff. centrale. V. ordini 
dcl giorno, pag. 6132). 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 novembre 1922, n. 1547, che detta norme 
per la decisione dei ricorsi contro prov 
vedimenti inerenti al conferimento di sup- 

. plenze ed incarichi ed all'assegnazione di 
insegnamenti per completamento d'orario 
nelle scuole medie e normali - Senza 
dlscuss., tornata 20 giugno 1923, pag. 5307 
- Votaz., 5320. 

Stato giuridico del personale delle scuole· 
medie pareggiate - Discussione, tornata. 
3 agosto 1921, pag. 356. ~ 
Connrxo, mln. dell' I. P .• 357 passim 363 
GALl.ISI • • ' • • 352, 362-363 
LrnERT1xr • • • • • 3G1 
11IAZ7.0:SI dell'Utf. centrale 3f>8, 364 
:MonTARA 357, 358 
RAVA • • • , • • • 300 
TOHRAGA • • 357 

. 2.325 

. 2324 
3307. 

• 357 passim 3G4 VITELLI, relatore 
Votaz., 429. 

ISTRUZIONE PROFESSIONALE. 
Conversione in legge dcl Decreto luo 

gotenenziale 8 dicembre 1918, n. 200, por 
tante provvedimenti a favore dell'istru 
zione professionale - Senza discuss., tor 
nata 30 marz~ 1922, pag. 2020 - Votaz. 
2080. 

ISTRGZlO~E SUPERIORE. 
Fondazione di un" Istituto sperimentale 

di chimica industriale e di una sezione di 
ingegneria chimica presso la Regia Scuola 
di applicazione per gli ingegneri in Pa 
dova - Present., pag. 31 - Senza di· 
seusslone, tornata 9 agosto 1921, 573 - 
Votaz., 594. 

Conversione in legge del decreto luogo· 
tenenzìale 12 ottobre 1916, n. H>70, con- 

'o~ . - 
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POLACCO .1 672 Conversione in legge del. Regio decreto 
SUPINO 672, 673 21 dicembre 1922, n. 1801, che autorizza 
VITELLI . . 668, 672 la Cassa depositi e prestiti ad anticipare 

Votaz., 721. allo Stato la somma occorrente per la co- 
Variazioni al testo unico delle leggi sul- struzione :e l'arredamento del R. Istituto 

l'istruzione superiore approvato con Regio di biologia marina per il Tirreno in San 
decreto 9 agosto 1910, n. 795 - Discuss., Bartolomeo di Cagliari e degli altri Istitutl 
tornata 15, 17 luglio 1922, pag, 35G6. gestiti dal Regio Comitato talassografìco 
Oratori: italiano - Senza dlscuss., tornata 15 no- 

AXILE, ministro dell'istr. pubbl. 3595 vembre 1923, pag. 5429 - Votaz. 5441. 
passim 3621 ISTRUZIONE SUPERIORE AGRARIA. 

Ooanrxo, relatore, 3595, passim . • 3621 Conversione in legge del Regio decreto- 
DEL GIUDICE • 3616, 3619 ! legge 2 ottobre 1919, n. 2506, che istituisce 
EINAt:DI . . 3:>79 presso la Regia Scuola superiore d'agri- 
GRASSI . . .a • . 3616 Il coltura di Milano una stazione sperìmen- 
llARAGLIASO . 3570, 3616 tale del freddo, stabilendone le attribuzioni 
MAZZONl . • . 3612 - Senza discussione, tornata 6 dicembre 
MOXTRESOR 3619 1921, pag. 1091 - Votaz. 1123. 
RAVA . · 3585 ISTRGZIONE SUPERIORE COllUIERCIALE. 
Rn·F1N1 3:JG6 · 
ScIALOJA. 3581 I 
To1mm1ANI FILIPPO 3620 ! 
VITELLI • . • . 3574, 3602, 3608, 3611 I 

Votaz., 3744. . I 
Conversione in legge dei Regi decreti 

legge 2 settembre 1919, n. 1782 e 16 et- • 

cernente il computo dell'ins~gnamento eser- I 
citato da professori italiani in Istituti 

, superiori della cessata monarchia austro 
ungarica - Senza discuss., tornata 8 giu 
gno 19~2, pag. 2377 - Votaz., 238:->. 
Conversione in legge del decreto luo 

gotenenziale 29 luglio 1917, n. lMl:l, con- I 
cernente provvedimenti per il aiantenì- I 
mento delle Cliniche dell'Università di 
Pisa, nel biennio 1913-1914 e 1914-15 - 
Discuss., tornata 2 dicembre 1921, pagina 
1002. 
Oratori: 

CORBINO, min. dell'istr. pubbl. 1004 
SUPINO, relatore . . . • . 1003 

Votaz. 1018. 
Iscrizione di fondi a favore delle uni 

versità e degli altri istituti di istruzione 
superiore - Discussione, tornata 12 ago 
sto (antim.) 1921, pag. 668. 
Oratori: 

HERENJ!-11, relatore 669, 671, 673 
CoRRI~o, min. dell'istr. pubbl. 668, 670, M3 
DEL GIUDICE 671 

I· 

I 
J 

~ ,. 
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tobre 1921, n. 1558, che autorizzano i Regi 
istituti di scienze economiche e commer 
ciali ad Istituire un anno di corso comple 
mentare di integrazione e specialtzzazlone 
- Senza dìscuss., tornata 9 febbraio 1923, 
pag, 4377 - Votaz, 4380. 
Conversione in legge def Regio decreto 

16 agosto ]!)22, n. 1332, che approva va 
riazioni alla legge 20 marzo 1913, n. 368, 
sull'ordinamento degli Istituti Superiori 
di scienze economiche e commerciali - 
Discussione tornata 19 giugno 1923, pa 
gina 52&2. 

Oratcri: 
CoRBINO, dell'Ulf. cent., 52:'>8, passim 5267 
FERHERO DI CA~IUIANO 5266 
PULLÉ, relatore . . . . . . . 5263 
RAVA . . . . . . . . • . . 5266 
ROLANDI RICCI . . . 5252, passim 5266 
Rossi TEOnLo, min. dcll'ind. e com- 

mercio . . . f1263, 5267 
VITELLI fl267 
Coordinamento . . . 5298 

Votaz., 5300. 

Conversione in legge del Regio decreto 
30 novembre 1919, n. 2398, che autorizza 
sotto determinate condizioni la iscrizione 
di ufficiali supcriorì nei Regi Istituti su 
periori di studi commerciali - Senza di 
scuss., tornata 24 novembre 1921, pag. 770 
- Votaz. 818. 
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LAUREE, DIPLO~ll ecc. 
Repressione della falsa RI tribuxione di 

lavori altrui da parte di aspiranti al con 
ferimento di lauree, diplomi, uffici, titoli 
e dignità pubbliche - Discuss., tornata 
17 novembre 19:.!3, pag, 54 77. 
Oratori : 

DEL Gtt:DICE 
0\'IGLJO, min. della giust, e degli 
affari di culto, . . f>477, passim 5-t8l 

SCIALO.JA . . . . 5479 
STOPPATO, relatore 
VANNI . . . . 
Yotaz. 5487. 

LAVORI PUBBLICI. 
Conversione in legge del decreto Reale 
2 marzo l!J20, n. 402, che disciplina le 
incompatibilità dci membri dcl consiglio 
superiore dei lavori pubblici - Senza di 
scuss., tornata 6 agosto l!J2l, pag. 48::? - 
Votaz. 53;>. 

LA \'ORO (V. Trattati e com;ienzioni interna-, 
zionali). 

LEGISLAZIONE l\IARITTD[A. 

;,478, 5480 
. 54i9 

Riforma della legislazione marittima in 
materia di assistenza, salvataggio e urto 
di navi - Discussione, tornata 10 mag 
gio 1922, pag. 2200. 
Oratori: 

DE YITo, min. della marina . 2::!001 2204 
ORLANDO . . . • . . 2:.>oa, 2204 
PERHICO, relatore . 2:.'00, 2203, 2204, 
POLACCO . • . • . . . 2205 

Votaz., 2231. 
LEVA. 

Conversione in legge del Regio decreto 
29 dicembre 1921, n. 2080, che modifica 
quello 2 maggio 19::!0, n. G2l, relativa 
mente alla chìamats alle armi di studenti 
di scuole medie di grado superiore - 
Senza discussione, tornata 20 novembre 
1922, pag. 414:1 - Votaz., 4167. 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 dicembre 1921, n. 181>0, che ammette 
al ritardo del servizio militare studenti di 
scuole medie - Senza dìscuss., tornata 
20 novembre 19::!2, p. 4145"- Votaz. 41G8. 

LEVA MARITTDIA. 
Conversione in legge del Regio decreto 

12 ottobre 1919, n. 1906, che determina la 
chiamata della leva di mare sui nati nel 

l900 - Senza discuss., tornata 29 marzo 
!!):.!:!, pag, 1~:-16 - Votaz., 188:>. 
Conversione in legge del Deoeeto luo 

gotencnziale 9 febbraio 19rn, n. 248 che 
modifica la legge 21 dicembre 1906, nu 
mero 679, sulla leva marittima. - Senza 
discuss., tornata 24 marzo 1922, pag. 185f> 
.--- Votaz, 1885. 

Conversione in legge del Decreto luogo 
tenenziale ::!O aprile 1919, n. li64, che ap 
porta modificazioni al testo unico delle 
leggi sulla leva marittima approvato con 
Regio decreto 16 dicembre 11'8~, n. 58(i0 
- Senza discussione, tornata 1 aprile 1922, 
pag. 2102 - Votaz., 2124. 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data 22 luglio 1920, n. 10()(), che ap 
prova varianti a quello del 2 maggio 1920, 
n. ti21, contenente disposizioni per la 
leva marittima - Dìscuss., tornata 1 aprile 
1922, pag. 210\l. 
Oratore: 

C.\GNt, relatore . • • • . . . • 2109 
Votaz.; 2124. , 
Con versione in legge del Regio decreto 

in data 2 maggio 1920, n. 621, che porta 
modifiche alla legge sulla leva. marittima 
- Discuss., tornata 1 aprile 1922, pag. 2103. 

Oratori: 
2101 
2108 
2103 

CAGNI, relatore . . . . . 
DE V1To, min. della marina 
LEONARDI CATTOLICA. 

Votaz.; 2124. 
LICEI MUSICALL 

Conversione in legge dei Regi decreti 
22 agosto 1919, n. 1672 e 9 maggio 1920, 
n. 852, relativi al Regio Liceo musicale di 
s. Cecilia in Roma - Senza discuss., tor 
nata 25 novembre 1921, pag. 802 - Vo 
tazione, 822. 

LOCAZIONI. 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 8 novembre 1921, n. 1:>61, concer- _ 
nente la proroga dei contratti di locazione 
di appartamenti o case ad uso di abita 
zione - Discussione, tornata 16 febbraio e 
18 marzo 1922, pag. 1526, 1671. 
Oratori: 

BERGAMASCO, min. della marina 1526, 1534 
DA Co:uo • • · • • • • 1527 1534 ' . 

I• o ~· .. - 



Atti Parlament.ari - 6031 - Senato del Regno 

INDICE ALFABETICO ED ANALITICO 

EINAlIDI, relat., 1534, passim 1537, 
1672, 1673 

l\IANGO, dell'Uff. centr. 1;)37, 1538 
l\IAZZA . 1673, 16i4 
l\IOHTARA . 15371 1538 
RA VA 1536, 1537 
Rossi Lnror, min. della giustizia e 

degli atf. di culto . 1671 
Votaz. 1694. 
Conversione in legge del Regio decreto 

28 luglio 1921, n. 1032, che modifica quello 
dell'aprile H.21, n. 331, relativo alle loca 
zioni di locali adibiti ad uso di pubblica 
industria, di commercio, o professione, o 
ad uso di ufficio, - Discuss., tornate 1G 
febbraio e 18 marzo 1!l22, pag. 1526, 1G7i1 
- (Discusso insieme col disegno di legge 
precedente). 
Oratori: 

A}IERO D'AsTE1 pres. dcll'Uff, centr. 167:> 
· Rossi LUIGI, min. della giustizia o 
degli affari di culto • . lGif> 
Votsz., 2347. 
Conversione in legge del Regio decreto 

28 luglio 1921, n. 1032, che modifica quello 
3 aprile Hl21, n. ·3;31, relativo alle loca 
zioni di locali ad uso di piccola industria, 
di commercio o · professione, o ad uso di 
ufficio - (Discusso insieme coi precedenti) 
- Votaz., pag. 23-17. 

Conversione in leggo del Regio decreto 
3 marzo Hl22, n. 282, che modifica quello 
28 luglio 1921, n, 1072, relativo ai fitti dei 
negozi - (Discusso insieme coi precedenti) 
- Votaz., pag. 2:347. 

Conversione in legge do! Regio decreto 
9 aprile Hl22, n. 44!1, che abroga l' arti 
eolo 4 del Regio decreto-legge 8 novembre 
1921, n. li'>Gl, relativo alla proroga· dei 
contratti di locazione di appartamenti o 
case ad uso di abitazione - Discuss., tor 
nata 16 maggio 1922, pag, 2:100. 
Oratori: 

A~IERo D'A8TF., Pres, del],'Uff. c. 2il07 
Bosco LUCAR~:r,u, sottosegr, di Stato · 
per I'ind. e il comm., ~:lOO pa .. s . sitn 230u 

E1NAta111 relatore, 2302, • . pa.~sim 2307 
PEANO, min. del iesoro, . . . . . 2:304 

Votaz, pag. 2347. , 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

10 gennai.o Hl20, n, &9, che estende le di- 
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sposizioni del Regio decreto l:.'> agosto Hll9, 
n. lf>14, al.e locazioni di locali adibiti ad 
uso industrialo siti nei comuni delle pro 
vincie già invase dal nemico - Senza. 
discussione, tornata 20 novembre 1922, 
pag. 4143 - Votaz., 4167. 

LOCCIII PIA. 
Conversione In legge dcl Regio decreto 

legge 11 febbraio 1923, n. f>O:J, che auto 
rizza il conferimento di un posto di bi 
bliotecaria nel ruolo dcl· personale delle 
biblioteche governative a favore della. si· 
gnorina Pia Lecchi, sorella di Vittorio 
Locchi - Senza discuss., tornata 20 giugno 
1923, p11g. 5314 - Votaz., 5320. 

~lAGISTRATI (Nuove provincie). 
Conversione in legge del Regio decreto 

7 novembre 19:?0, n. 1G4[1, che consente 
l'applicazione temporanea di magistrati del 
Regno presso le autorità giudiziarie delle 
nuove provincie -. Senza dìscuss., tor 
nata 2G novembre Hl21, pag, 84;) - Vota 
zione, ~56. 

l\L\GrnTRATL'RA. 
Conversione i11 legge del decreto-legge 

27 novembre 19Hl, n. ~238, che abroga. il 
decreto luogotenenziale 14 agosto l !)l!l, 
n. 1115, riguardante la conferma dei vice 
pretori onorari mandamentali - Senza · 
dlscuss., tornata 2u novembre }!)21, pa 
gina. 851 - Votaz., 8:11.i. 

Conversione in legge del decreto-legge 
JÌ.i ottobre 1!119, n. l!l03, che stabilisce 
l'obbligo della residenza per i magistrati 
negli uffici giudiziari di Avezzano ~ Senza 
discuss., tornata 26 novembre 1921, pag. 8:"11 
- Votaz.,.8;16. 

MALATTIE (simulazione e 1putilazione volon 
taria). 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 20 gennaio 1():?1, Il. isò, che proroga 
l'uffìcacla del decreto luogotenenziale Hl ot 
tobre l!llli, n. 1-H 7, circa !a repressione 
della simulazione di malattie e delle mu 
tilazioni volontarie - Senza discuss., tor 
nata 17 maggio 1922, pag. 2;132 - Vota- 
zione 2:147, .' 

MAXFREDI GIUSEPPE. 
Tumulazione della salma del cnv. Giu 

, seppe Manfredi, già Presidente dcl Renato 
ciel Regno, nella chiesa monumentale di 

., o·. ..... ' , •' - ', r 
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S. Francesco in Piacenza - Discuss., tor 
nata 27 giugno 1921, pag. 120. 
Oratori: 

MALVEZZI 121 
-MARIOTTI dell'Uff. Cent. 121 
PRF.SIDEXTE. • • • 121 

Votaz., 132. 
MANICO!lil GIUDIZIARI (V. carceri giudiz.). 
l\IA:NICO:\II PRIVATI. 

Conversione in legge del Regio decreto 
8 gennaio 1920, n. 57, relativo alla pro 
roga dcl decreto luogotenenziale 18 mag 
gio 1919, n_ 796, -sul, funzionamento dei 
manicomi gestiti da privati - Senza discus 
sione tornata 9 febbraio 1923, pag, 4'370 
- Votaz., 4379. 

l\lARINA. 
Aeronautica. 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 maggio 1915, n. 65i, che dà facpltà al 
ministro della marina di concedere uno 
speciale arruolnrnento volontario per avia 
tori - Senza discuss., tornata 29 novem 
bre 1921, pag. 46, 909 - Votuz., 924. 
Conversione In legge del Decreto luogo 

tenenziale 15 maggio 19Hl, n. 801, concer 
nente il computo della navigazione per il 
personale destinato all'aeronautica - Senza 
dìscuss., tornata 1 dicembre 1921, pag. 46, 
97(} - Votaz., 992. 
\° Conversione in legge del Regio decreto 
8 gennaio rn20, n. 54, che stabilisce gli 
assegni di diritto al personale navigante 
aereo della Regia marina - Senza discuss., 
tornata 31 marzo 1922, pag. 1461, 2076 - 
Votaz., 2098. 

Ars1mali. 
Ratifica. da parte del I'artameuto dcl 

Regio decreto 5 giugno 1921, n. 755, rela-" 
tivo agtì arsenali della Regia marina ed 
ai servizi n terra - Present., pag. 1:371 
- Discuss., tornata 31 marzo Hl2t, 201\2 
Oratori: 

ARLOT'l'A, relatore 
'DE VITo, min. marina 
FERRAHIS CARLO 

20G3, 20G5, 20G6 
201ì2' 2066 

20G7 
2064, 20G7 

2086 
SECHI • 
Coordìnamento . 
Oratore: 

ARLOTTA; relatore . 
Votaz., 20'J7. 

-~06 

Ratifica da parte del Parlamento del 
Regio decreto 5 giugno 1921, n. 775, rela 
tivo agli arsenali della Regia marina ed ai 
servizi a terra - Senza dlscuss., tornata 
18 giugno 192:3, pag. 4-149, 5237 - Votaz., 
5287. 

Commissariato. 
Conversione In legge dcl decreto luogo 

tenenziale 22 febbraio 1917, · n. 34f>, che 
estende ali' Amministrazione :\larittima le 
disposizioni dell'articolo 7 della legge 11 
luglio 1910, n, 511, relativa alla emissione 

0dl 
mandati di anticipazione a favore delle 

direzioni e sottodirezioni di Commissariato 
militare marittlmo - Conversione in legge 
del decreto luogotenenziale 11 agosto 1918, 
n. 134 7, che modifica l'artìcolo 4 della 
legge 25 giugno 190!l, n. 365, relativa al 
l'ordinamento amministrativo e contabile 
della Regia marina, e che stabilisce le 
modalità da osservare nei pagamenti delle· 
spettanze al personale lavorante degli sta 
bilimenti militari murìtrìml - Senza di 
scuss., tornata 13 giugno 19221 pag. 2519 
- Voraz., 2:>i0. 

- Consiçlio superiore di marina. 
Conversione in legge dcl decreto luogo· 

tenenziale 1 aprile 1917, n. !ilì8, che ap 
porta modificazioni alla competenza dcl 
Consìgllo superiore di marina - Senza 
discuss., tornata 2 dicembre 1921, pag. 1000 
- Votaz. 1018. 

Corpi militari - Ruoli organici. 
Conversione in legge del Regio decreto 

2-1 novembre 1919, n, 2351, riguardante i 
ruoli· organici dei corpi militari della Re 
gia marina - Rinvio della discuss., tor 
nata 29 novembre 1921, png. 90G. 

Oratori: 
BEHGA~IAS<X>, ministro della marina. 906 

' GL'ALTF.1uo, relatore . . 907, 008 
Discussione, tornata 30 novembre 1921, · 

fl:!5 .. 
Oratori: 

flRR<lA~rA:-;vo, ministro della marina 926 
GUALTERIO, relatore 925 
SEV111 • • •· 925 
Votaz., 958. 

Corpi militari (01·dir.a111e11to dei): 
Conversione in legge del Regio decreto 

20 maggio H.115, n. 741, che sospende tern- 

J 
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poraneamcnte l'applicazione degli articoli 
35 e 36 della legge 29 giugno 1913, nu 
mero 797, sull'ordinamento dei corpi mili 
tari della Regia marina - Senza discus 
sione tornata 29 novembre 1921, pag. 911- 
Votaz., 924. 

Corpo R. equipaggi. 
Conversione in legge del Regio decreto 

30 novembre 1919, n. 2377, che ripristina 
per i militari del Corpo Reale equipaggi 
la facoltà di emigrare - Senza discuss., tor 
nata 2a novembre 1921, pag. 813 - Vo 
taz., 823. 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 maggio 1915, n. 658, che autorizza il 
ministro della marina a concedere uno 
specìale arruolamento di sottufficiali a ri 
poso, del Corpo Reale equipaggi - Senza 
dìscuss., tornata 28 novembre 1921, pag. 878 
- Votaz., 885. 
Conversione in legge dcl Regio. decreto 

in data 25 aprile 191:5, n. 'f>:W, che sospende 
temporaneamente l'applicazione della legge 
29 giugno 1913, n. 797, sulla graduale eli 
minazione degli ufficiali del Corpo Reale 
equipaggi - Senza discuss., tornata 28 no 
vembre 1921, pag. 87:~ - Votaz., 88f1. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 4 luglio 1918, n. 1135, relativo 
al ripristino degli ufficiali del Corpo Reale 
equipaggi e della categorie furieri e alla 
costituzione della categoria maestri navali 
- Senza discuss., tornata 28novembre1\121, 
pag. 874 - Votaz., 883. 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 maggio 191:5, n. 742, che trasferisce 
nei ruoli del Regio esercito gli inscritti 
del Corpo Reale equipaggi che abbiano 
assunto o assumano servizio nella Regia 
guardia di finanza - Senza discuss., tor 
nata 29 novembre 19:!1, pag. 910 - Vo 
taz., 924. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 6 maggio l!ll 7, n. 833, relativo 
all'avanzamento dei militari del Corpo 
Reale equipaggi categoria e Fuochisti • - 
Senza discuss., tornata 25 novembre 1921, 
pag, 811 - Votaz., 823. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

10 agosto 19Hl, n .. 1472, relativo alla sop 
pressione della categoria maestri navali e· 
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al ripristino della categoria operai dcl Corpo 
Reale equipaggi nel ruolo degli assistenti 
del genio navale - Senza discuss., tornata 
29 novembre 19:!1, pag. 912 - Votaz., 924. 
Conversione in legge del Regio decreto 

30 novembre 1919, n. 2376, che abroga il 
decreto luogotenenziale 2 agosto 1818, nu 
mero 1320, relativo alla concessione dcl 
soprassoldo di guerra durante le licenze 
ordinarie ai militari del Corpo Reale equi 
paggi appartenenti alle terre invase ed 
alle irredente - Senza discuss., tornata 
29 novembre 1921, pag. 913 - Votaz., 924. 
Conversione in legge del Regio decreto 

27 giugno 19:..)(), n. 1008, che consente il 
rilascio del passaporto per l'estero ai mi 
litari del Corpo Reale equipaggi conge 
dati per qualsiasi motivo ed appartenenti 
a qualsiasi classe di leva - Senza discuss., 
tornata 2. dicembre 1921, pag. 1001 - 
Votaz., 1018. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
21 novembre 1920, n. 1721, che approva 
la ratifica degli assegni dovuti ai militari 
del Corpo Reale equipaggi in viaggio o 
in missione per motivi di servizio, in so 
stituzione di quella approvata col decreto 
luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 380 
- Senza discuss., tornata 25 marzo 1922, 
pag. 1902 - Votaz., 1932. 

Conversione in legge del Regio decreto 
in data ·10 agosto 1919, n. 1471, recante 
provvedimenti per l'avanzamento dei sot 
tufficiali del Corpo Reale equipaggi - 
Senza 'discuse., tornata 27 marzo 1922, 
pag. 1929 - Votaz., 1957. 

Diseçnatori. 
Conversione in legge dcl decreto luogo 

tenenziale 20 gennaio 1918, n. 136, con 
cernente le promozioni a capo disegnatore 
di seconda classe della Regia marina - 
Senza dìscuss., tornata 20 novembre 1922, 
~ag. 414! - Votazione 4167. 

Distruzione di navi nemiche. 
Conversione in legge dei Regi decreti 

4 novembre 1919, n. 2128, e 14 novem 
bre 1919, n. 2219, che estendono ·a tutte 
le distruzioni di navi nemiche operate du 
rante la guerra le disposizioni dei decreti 
Iuogqtenenztall 21 aprile 1918, n. 615, e 
4 lugtio 1918, n. 900, che modificano le 

; ' .,. ' 
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Atti Parlamentari - f,034 - Sen.a.to del Regno 

INDICE ALFABETICO ED ANALITICO 

norme dei decreti stessi - Senza dìscuss., 
tornata 24 marzo 1922, pag. 1852 - Vo 
tazione, 1884. 

Fanalisti. 
Conversione in legge del Regio decreto 

26 settembre 1920, n. 1464, relativo a con 
corsi per fanalisti di ruolo - - Senza di 
scuss., tornata 31 marzo Hl22, pag. 2075 
- Votaz., 2097 .. 

Farmacisti. 
Conversione in legge del 'Regio decreto 

2!l aprile 1916, n. !'i!l4, che sospende i li 
miti di età pei farmacisti militari della 
Regia marina - Senza dìscuss.,' tornata. 
Hl maggio 1922, pag. 2195 - Votaz., 2231. 

· Forniture. 
Conversione in legge dei Regi decreti 

8 ottobre ioai, n. 1558, e 3 febbraio 1921, 
n. 182, riguardanti la soppressione della 
Commissione delle controversie sorte per 
fornitura alla. Regia. marina. - Senza. di 
scussione, tornata 25 marzo 1922, pag. 1892 
- Votaz., 1931. 

Indennità ufficiali in se1·vitio ausiliario. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 17 novembre l!l18, n. 1921, re 
lativo all'indennità dovuta agli ufficiali 
della Regia marina. in servizio ausiliario 
- Senza discuss., ternata 27 marzo 1922, 
pag. 1930 - Votaz .. 1957. 

Invalidi di guerra. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 26 agosto 1917, n. 1459, circa 
il mantenimento e la riammissione in ser 
vizio di militari invalidi di guerra appar 
tenenti alla Regia marina - Senza discuss., 
tornata 25 marzo 1922, pag, 1880 -- Vo 
taz., 1931. - 

Meccanici motoristi. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 4 luglio 1918, n. 2014, relativo 
alla formazione dei sottocapi meccanici 
motoristi - Senza discuss., tornata 25 no 
vembre.1921, pag. 812 - Votaz., 823. 

Personali. 
Conversione in legge del Regio decreto 

9 giugno 1920, n. 878, relativo alla ces 
sazione delle disposizioni del Regio decreto 
n. 715 del 16 maggio 1918 per alcuni per· 
sonalì della Regia marina - Senza discuss., 

l 
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tornata 24 marzo 1922, pag. 1851 - Vo 
taz., 1861. 

Personale dei chimici ed elettricisti. 
Conversione in legge del Regio decreto 

10 agosto 1919, n. 14 70, portante miglio 
ramenti al personale dei chimici e degli 
elettricisti della Regia. marina - Senza 
dlscuss., tornala 1 ° luglio 1922, pag. 3321 
- Votaz., 3338. 

Personali civili. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

in data 13 marzo 1921, n. 2ri4, riguardante 
la sistemazione di taluni personali civili 
della Regia marina. - Discuss., tornata 
24 marzo 1922, pag. 1839. 
Oratori: 

DE VITO, ministro della marina . 
GUALTERIO, relatore 
MONTRESOR • • 
SECHI • • • • , 

Votaz., 18l.i0. 
Personali stabtumenti. militari. 

Conversione in legge del decreto Iegge 
11 agosto 1918, n. 1347, che modifica l'ar 
ticolo 4 della legge 20 giugno 1009, n. 565, 
relativa all'ordinamento amministrativo o 
contabile della Regia marina, e che sta 
bilisce le modalltà da osservarsi nei pa 
gamenti delle spettanze al personale lavo 
rante degli stabilimenti marittimi - Senza 
discussione, tornata 13 giugno l!l22, pa 
gina 2519. - Votaz. 2570. 

Uffici tecnici. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 6 febbraio l!ll9, n. 247, concer 
nente il funzionamento degli uffici tecnici 
e di vigilanza delle armi navali e del Ge 
nio. navale - Senza discuss., tornata 14 giu 
gno 1922, pag. 2539 - Votaz., 2572. 

Ufficiali. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 13 giugno 1918, n. 821, che au 
torizza in tempi di pace ad applicare le 
disposizioni di cui all'art, 1 ° del decreto 
luogotenenziale 27 maggio 1917, n. 919, 
modificato dal decreto luogotenenzialo lG 
maggio 1918, n. 713, a quegli ufficiali ri 
vestiti di cariche speciali non direttamente 
attinenti' al servizio della Regia marine - 
Senza discuss., tornata 2f> novembre 19211 

png, 808 - Votaz., 822, 

' 1846 
•. 1846 

1846,1847 
• • 1846 
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Conversione in legge del Regio decreto 
:?3 settembre Hll 9, n. 20.U, che modifica 
l'art. 1 ° del decreto luogotenenziale 13 giu 
gno 1918, n. 821, estendendosi la valuta 
zione eccezionale del periodo d'imbarco o 
di eomandc a quello di direzione di mac 
china e di direzione, sottodirezione e vice 
direzione delle costruzioni navali ~Senza 
dlscuss., tornata 25 novembre 1921, pag. 4G, 
809 - Votaz., 822. 
Conversione in legge del Regio decreto 

24 novembre 1919, n. 2330, col quale viene 
definitivamente istituito il grado di sotto 
ammiraglio e di brigadiere generale della 
Regia marina - Senza discuss., tornata 
25 novembre 1921, pag. 4G, 809 - Votaz., 
822. 

f.!f {iciali. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 8 giugno 1919, n. 1007, che sta 
bilisce· norme circa gli esami degli aspi 
ranti al gradi di capitano di gran cabo 
taggio di macchinista navale· in seconda e 
di costruttore di 2a classe ...J Senza discuss., 
tornata 29 novembre 1921, pag. 47, 913 · 
Votaz., 924. 
Conversione in legge del_Regio decreto 

20 novembre 1919, n. 2iJ42, che istituisce 
la carica di ispettore generale della Regia 
marina.. - Senza discussìone tornata 2[1 no 
vembre 1921, pag. 47, 814 - Votaz., 823. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

2 maggio 1920, n. 643, relativo alla. !JOp 
pressione della carica di ispettore generale 
della Regia marina - Senza dìscuss., tor 
nata 25 novembre 1921, pag. 47, 815 - 
Votaz., 823. 
Conversione In legge del Regio decreto 

4 novembre 1919, n. 2095, circa Il collo 
camento In posizione ausiliaria ed a riposo 
degli ufficiali dei corpi militari della Regia 
marina - Senza discussione, tornata 25 no· 
vembre 1921, pag. 46, 816 - Votaz., 823. 
Conversione in legge del Regio decreto 

29 aprile 1915, n -. 592, 20 aprile 1919, nu 
mero 623, e 18 aprile 1920, n. f>26, riguar 
danti i primi tenenti di vascello ed i primi 
capitani degli altri corpi della Regia ma 
rina - Senza discuss., tornat&.28 novembre 
1921, pag. 45, 877 - Votaz., 885. 

~09 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 maggio 1915, n. 593, relativo alla no 
mina a guardia marina degli attuali aspi 
ranti della R. Accademia navale che non 
abbiano ancora compiuto il periodo di im 
barco - Senza dìscussìone, tornata 28 no 
vembre 1921, pag. 879 - Votaz., 885. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 3 settembre ·1916, n. 11[>9, re 
lativo alla concessione di una speciale 
aspettativa agli ufficiali della Regia marina 
per ragioni di alto interesse pubblico - 
Senza discuss., tornata 28 novembre 1921, 
pag. 879 - Votaz., 885. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 1° ottobre 1916, n, 1324, col 
quale i tenenti del Corpo Reale equipaggi 
possono essere promossi capitani dopo com 
piuti dodici anni complessivamente nei 
gradi di tenente e sottotenente - Dìscuss., 
tornata 28 novembre 1921, pag, 880. 
Oratori: 

BEHGA'.\IASCO,· ministro della marina 881 
ZUPELLI. • •. • • • • • . • • • 881 
Votaz., 885. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 26 agosto 1915, n. 1474, rela 
tivo .alla compilazione del quadro di avan 
zamento a sottotenente macchinista - 
Senza dìscuss., tornata 28 novembre 1921, 
pag. 882 - Votaz., 885. 

Conversione in legge del Regio decreto 
17 luglio 1919, li· 1421, che regola l'avan 
zamento In relazione alle vacanze dei ruoli 
fuori quadro degli ufficiali di tutti i corpi 
della Regia marina e nei ruoli in quadro 
dei sotto-ammiragli e brigadieri generali 
-&nza dlscuss., tornata 28novembre1921, 
pag. 882 - Votaz., 886. 

Conversione In legge del Regio decreto 
14 agosto 1919, n, 1473, che fa cessare 
l'applicazione delle norme di avanzamento 
per il tempo di guerra per i corpi mili 
tari della Regia marina - Senza dìscus 
tornata 29 novembre 1911, p~g. 904 - 
Votaz., 923. _ 
Conversione in legge del Regio decreto 

25 gennaio 1920,. n. 111, che porta modi 
fiche alle disposizioni riguardanti i quadri 
di avanzamento dei corpi militari della 
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Regia marina - Senza discuss., tornata. 
29 novembre 1921, png. 907 - Votaz., 993. 
Conversione In legge del Regio decreto 

2.t novembre 1919, n. 2:329, concernente 
il reclutamento e l'avanzamento degli uf 
ficiali della Regia marina in servizio at 
tivo permanente - Senza discuss., tor 
nata 2 dicembre 1921, pag. 998 - Yo 
taz., 1018. 
Conversione in legge del Regio decreto 

in data 2 maggio 1915, n. MJG, che so· 
spende i limiti di età per gli ufficiali in 
congedo della Regia marina - Senza di 
scuss., tornata 24 marzo!l922, pag. 1852 
- Votaz., 1861. 
Conversione in legge del Regio decreto 

n. 1586, in data 28 agosto 1921, che ap 
porta modificazioni al decreto-legge 2:) no 
vembre 1919, n. 2329, relativo all'avanza 
mento degli ufficiali della regia marina - 
Dìscuss., tornata 23 e 24 marzo 1922, pa 
gina. 1922. 
Oratori: 

BEIWAMASCO , , . . 1824 
CAONI, relatore. . . 1823, 1825, 1837 
DE VITO, min. marina • . . 1836, 1838 
GIARDI~O . . . , . . • • . . • 1825 
NICOLIS DI ROHILANT, Presidente del- 

l'Ufficio centrale . • 182:>, 1837, 1838 
PALLASTRELLI, Sottosegr. di Stato per 
la marina . . 1823, 1825 

T!iAOY DI REVEL . , , . • • . 1838 
Votaz., 1860. 
Conversione In legga dcl decreto luogo 

tenenziale 8 giugno 1919, n. 1028, relativo 
al conferimento dcl grado di sottotenente 
della Regia marina. - Senza discuss., tor 
nata 25 marzo 1922, pag. 1901 - Vota- 
zione, 1932. · 

Conversione in legge del decreto luogo 
tenenziale 1 ottobre 1917, n. 1678, che au 
menta di 20 posti di Sottotenente Il ruolo 
organico degli ufficiali del Corpo reali 
equipaggi - Senza discussione, tornata 
27 marzo 1922, pag. 1928 - Votaz., 1957. 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 gennaio 1923, n. 74, relativo al trasferì 

. mento nei ruoli del servlaìo attivo perma 
nente di ufflcìall inferiori di vascello di 
complemento appartenenti alla nuove pro- 
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vinci e - Senza dìscuss., tornata 18 giugno 
Hl23, png. 52:38 - Votaz., 5287. 
Conversione in legge del Regio decreto 

2 novembre 1919, n. 2142, portante prov 
vedimenti per gli stipendi e l'indennità 
professionale agli ufficiali dei corpi mi 
litari della Regia marina: dcl Regio de 
creto-legge 2 novembre 1920, n. 116, che 
porta modificazioni al Regio decreto-leggo 
2 novembre isrs, n. 214:?, riguardante 
gli stipendi degli ufficiali della Regia ma 
rina; del Regio decreto 13 marzo 1921, 
n. 3:!:3, concernente l'indennità professio 
nale agli ufficiali modici della Regia ma 
rina, agli ufficiali del genio navale ed 
agli uffìcialì di vascello specialisti di armi 
navali provvisti di laurea - Senza discuss., 
tornata 14 giugno 19t2, pag. 2561 - Vo 
tazione, 2573. 

Conversione in legge dei Regi decreti 
20 maggio 1915, n. 712 e 792, e dei de 
creti luogotenenziali 28 dicembre 19161 

n. 1838; 15 aprile 1917, n. 647; 9 agosto 
1917, n. 1352 e 10 agosto 1919, n. 1419, 
riguardanti il reclutamento degli ufficiali 
di Commissariato militare marittimo - 
Senza discussione, tornata 10 maggio 1922, 
pag. 2192 - Votaz., !!230. 

Con versione in legge dei Regi decreti f 
25 gennaio 1919, n. 112, e 18 aprile 1920, \ 
n. 537, riguardanti il trasferimento di uffi 
ciali commissari di complemento della Re 
gia marina nei ruoli degli ufficiali in ser- .. vizio attivo permanente - Senza discuss., 
tornata 12 maggio 1922, pag. 2243 - Vo 
tazione, 22!l2. 
Conversione in leggo del Regio decreto 

in data 10 agosto 1919, n. 1474, relativo 
al riordinamento organico . degli ufficiali 
macchinisti della Regia marina - Senza. 
discuss., tornata 1 luglio 1922, pag. 3318 
- Votaz., 3321. · 

Conversione in legge del Regio decreto 
14 novembre 1919, n. 2267, circa trasferi 
mento nel ruolo dcl servizio attivo per 
manente di ufficiali medici di comple 
mento - Senza discuss., tornata 29 no 
vembre 1921, pag. 908 - Votaz .. 923. 
Conversione in legge del Regio decreto 

in data 29 aprile 1915, n. 592, che con 
cede una indennità di lire 200 agli uffi- 
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ciali della riserva navale richiamati in 
servizio di autorità - Present., pag. VH5 
- Senza dìscuss., tornata 27 marzo 1922, 
1927 - Votaz., 19;,7. 
Couvcrsione in legge dcl Regio decreto 

in data 1 ° aprile 191 f>, n. 420, che pro- 
. roga la concessiouc dell'indennità giorna 
lieru 11gli ufficiali della Riserva navale e 
di ·complemento rtchiaruati alle armi '-- 
- Senza dlscuss., tornata 2! marzo 1922, 
png. 18f>lì - Votaz., 188:>. 

Uffir.{ali medici di complemento. 
Con versione in legge del Regio decreto 

in data 2 maggio 1()15, n. Wl, riguardante 
la nomina di laureati in medicina e chi 
rurgia ad ufficiuli medici di complemento 
nella Regia marina - Senza discuss., tor· 
nata 24 marzo 19:!21 pag. 1854 - Votaz., 
188-l. 
Conversione· in legge dei Regi decreti 

10 agosto 1919, n. 14li8 e 1475, e 20 feb 
braio rn21, n. 222, circa riammissione e 
trasferimento in servizio attivo permanente 
di ufficiali di vascello appartenenti ai 
ruoli di complemento e della riserva mili 
tare - Senza dlscuss., tornata 31 marzo 
1922, pag, 20f>D ..:_ Votaz., 2097. 
Conversione In legge dci regi decreti 

11 marzo Hl20, n. · 348, e 20 gennaio 1921, 
n. 85, circa l' autorlzzuzìone concessa al 
ministro deila marina di vendere navi 
che non avessero più efflceuza bellica - 
Discuss., tornata 25 marzo 1922, pag. 1875. 
Oratori: 

AULOTTA, relatore . 
, DE VITO, min. della marina 

Sscnr • • • • . • · 
Votaz., HJ:H. 

l\L\TERNITA (CASA DI). 
Conversione in legge del decreto luo 

gotenenziale 17 febbraio 1917, n. 322, con· 
cernente modìfìcaztouì alla legge 17 luglio 
1910, n. 529, per la istituzione di una Cassa 
di materni tà, e dcl decreto Reale 13 aprile 
Hl20, n. !°>4:J, concernente la misura dei 
sussidi corrisposti alla Cassa predetta - 
Senza dlscuss., tornata. 19 giugno 1()23, 
pag. (>273 - Votaz., fJ300. 

l\IATRICOLE FONDIARIE. 

1878, 1879 
1876, 1879 

Spese per la rinnovazione delle matri 
cole fondiarie - Senza dìscuss., tornata 

Discussioni, f. 801 ~11 

1878 

15 agosto 1922, p<tg. 380tì, 3911 Votaz., 
3919. 

MATRDIO.NIO. 
Conversione in legge del decreto-legge · 

28 dicembre 1919, n. 2561, che delega al 
procuratore generale, nella cui giurisdi 
zione gli sposi o uno di essi risiedono, la 
facoltà di dispensare da taluni Impedi 
menti civili a contrarre matrimonio· - 
Senza discuss., tornata 26 novembre 19211 

pag. 4il, 854 - Votaz., 8!'>7. 

·Conversione in legge dcl Regio decreto 
22 agosto 1920, n. 1263, modificante il de 
creto luogotenenziale 24 giugno 1915, nu 
mero 903, ed il Regio decreto 11 settembre 
1919, n. l 73li, contenente disposizioni re 
lative al matrimonio dei militari del Re 
gio esercito e della Regia marina - Discus 
sione tornata 9 maggio 1922, pag, ) 000, 
2li2li. 
Oratori: 

DE VITO, min. della mar; • 2160, 2170 
FRACASl:ìI, rei: della min. 2167, 2Hi9, 2170 
llloRRONE, relat, della maggioranza 21li9 
SEC!ll • • • • • • • • • 2170 

Votaz., 2206. 
Conversione in legge del Regio decreto 

20 novembre 1919, n. 2379, contenente 
dlsposizloni relative al matrimonio del sot 
tufficiali del R. esercito e degli appuntati 
dei Carabinieri Reali - Senza discuss., tor 
nata 11 maggio 1922, pag. 1372, 2209 - 
Votaz., 2263. 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 novembre 1919, n. 2379, contenente 
disposizioni relative al matrimonio deglì , 
ufficiali del Regio esercito e degli appun 
tali dci carabinieri Reali - Senza discuss., 

. tornata 15 agosto 1922, png. 3549, 38()7 - 
Votaz., 3918. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

22 agosto 1920, · n. 1263 (modificante il 
decreto luogotenenziale 24 giugno 1915, 
n. 903, ed Il Regio Decreto 11 settembre 
1919, n. 1736) contenente disposizioni re 
lati ve al matrimonio dei militari del Re 
gio Esercito e della Regia marina - Di 
scussione, tornata 19 novembre 1922, pa- 
gina 3757, 4~35. · 
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Oratori: 
DrAz, min. della. guerra. • • . • 4336 
FHACA8:<I, relat, della minoranza . 433:> 
l\!01mo:sE, relat, della maggioranza. 433l"> 
Nrcot.rs DI ROlllLA~T, Pres. dell' U. C. 4335 

Votaz., 4338. 
Conversione in legge del Regio decreto 

14 novembre, n. 2:!68, col quale viene 
abrogato il decreto luogotenenziale 27 giu 
gno 19H>, n. 10il4, cor.cernente l'assenti 
mento per gli ufficiali della Regin marina 
a contrarre matrimonio - Senza discus 
sione tornata 25 novembre 1921, pag, 810 
- Votaz., 822. 

lllESSINA (V. Circoscriz ione çiudisiarlai. 
lll~IERE (Corpo Reale delle) 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 febbraio l!l21, n. 18i>, che estende aglì 
aiutanti dcl Corpo Reale delle miniere le 
norme contenute nel decreto legge luogo 
tenenziale 4 maggio 1919, n. Gli7, relative 
agli ingegneri e aiutanti del Regio Corpo 
del Genio civile - Senza discussione, tor· 
nata· 31 maggio 1!);!3, png, 4922 - Vota 
zione, 40:l9. 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA. 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 7 marzo 19:!0, n. 238, che autorizza. 
la sostituzione dei concorrenti ai vari posti 
dell' Amministrazione centrale del lllinistero 
della Giustizia che non possano assumere 
servizio - Senza discuss., tornata 5 agosto 
rn21, pag, 4-18 - Votaz., 480. 

l\lI~IHTERO DELL'I~TERNO. 
Conversione in legge del decreto-legge 

28 maggio 1916, n. 770, col quale il per 
sonale di basso serv izio del soppresso la 
boratorio chimico, già esistente presso il 
l\Iinistcro dcli' interno, passò nel ruolo or 
ganico <lei personale operaio dipendente 
dal ~linistcro della guerra - Senza di- 

. scuss., tornata 25 marzo rn22, pag. 1905 
- Votaz., 1932. 

l\I_O~IU)IE~TI 1l!USEI ecc. 
Erezione a spese dello Stato, di un mo 

numento a Cesare Battisti in Trento, e di 
un monumento a Nazario Sauro in Capo 
distria - Discuss., tornata 24 marzo 1922, 
pag. 18j8. · 
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Oratori: 
18f>8 
18f>9 
18G8 

Bo8ELLI. . . . . • 
PEANo, lllin. dcl tesoro 
ZUPELLI, relatore • . • 
Votaz., 1884. 
Provvedimenti per gli edifici monumen 

tali, musei e scavi di antichità - - Senza 
discuss.; tornata 15 agosto 1922, pag. 3!l03 
- Votaz., 3918. . 

lllORTE PRESU:NTA IN GGERRA (V. Gue1·1·a). 
lllUTILATI DI GUERRA (V. Guerra). 
NAPOLI (V. anche Opere Pubbliche). 

Conversione In legge del Regio decreto 
27 febbraio 191V, n. 21V, contenente prov 
yedimenti per la città di Napoli - Senza 

- discuss., tornata 9 agosto 1921, pag, 575 - · 
Votaz., 594. 

NAVI-ASILO. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 8 giugno l\Jl 9, n. 1085, portante 
provvedimenti per le navi-asilo e del 
H.egio decreto in data 3 settembre 1920, 
n .. 138';, relativo al passaggio al Ministero 
del lavoro dell'Opera Nazionale di patro 
nato delle navi-asilo- Rinvio della discu ss. 
tornata 29 giugno 1~22, pag. 3237. 

Oratori: 
DELLO SllARBA, l\Iin. del Lavoro 3237 
PnESBITEiw, relatore . 3229 
(Ritirato) . • • . • . • • • 5323 

NAVIGAZIONE. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 17 maggio 1917, n. 918, con 
cernente l'esecuzione di opere nuove nelle 
vie navigabili di seconda classe - Senza 
discuss., tornata 29 giugno Hl22, pag. 32-IG 
- Votaz., 3248. 

Conversione in legge del Regio decreto 
del 30 novembre 1919, n. 2-tG:-,, recante 
provvedimenti per la linea navigabile di 
seconda classe fra Treviso e Caslero - 
Senza discuss., tornata 20 dicembre 1922, 
pag. 4135 - Votaz., 41G7 . 

NA VIGAZIO:NE AEREA. 
Conversione in legge dcl decreto'Roale 

27 novembre 1913, n. 23GO, che co~eerne 
il divieto della navigazione aerea sul ter 
ritorio dello Stato e stabilisce norme per 
per la navigazione medesima - Senza di 
scuss., tornata 31 maggio 1923, png. 4927 
- Votaz., 4939. 



Atti Parlamentari - 6039 - Senato dcl Regno 

ISDJCE ALFABETICO ED ANALITICO 

NAVIGA.ZIO NE INTERX A. 
Js;ituzione di un ente per la costruzione 

dcv canale G. Boicelli e delle darsene di 
· Ferrara e Pontelagoscuro e per l'esercizio 
delle darsene medesime - Senza. discuss.,· 
tornata 9 agosto 1();21, pag, 56! ...'..__ Votaz., 
o\14. 
Conversione in legge dcl decreto luogo· 

tencnzlale 15 giugno 19Hl, n. 1159, riguar 
dante la concessione Rll'Amministrazione 
provìnciale di Ferrara della costruzione 
ed esercizio dcl canale navigabile Po-Vo 
lano - Senza discuss., tornata 9 agosto 
1921, png. 558 - Votaz., Ml4. 

Converaìone in leggo dcl decreto luo 
gotenenzia\e 4 gennaio Hl! 7, n. 59, con· 
cemento ulteriore proroga del termine di 
cui all'art. 3, del testo unico 11luglio1913, 
n. !);,9, delle disposizioni di legge . sulla 
navlgazione interna e sulla fluitazione, già 
prorogato con l' articolo 9 della legge 8 
aprile l 9t:'>, n. &09 - Senza discussione, 
tornata 30 giugno 1922, pag, 32\J3 - Vo 
tazione, 32!l~. 
Conversione in legge dcl decreto luogo 

tenenzlalq 3 febhraio 1918, n. 186, concer 
nente l'ulteriore proroga dcl termine di 
cui all'art. 79 del testo unico 11 luglio 
1913, n, 9i'>9, i<lclle disposizioni di legge 
sulla navigazione interna e sulla fluita· 
zlone: già prorogata con l'articolo 10 della 
legge 8 aprile 1()15, n. 508 - Senza di· 
scussionc, tornata 30 giugno 1()22, pag. 3293 
- Votaz., 3299. 

Conversione in legge dcl decreto luogo 
tenenziale 19 ottobre 1916; n. 1404, con 
cernente la spesa per opere di migliora 
mento dei canali della rete navigabile nel 
V cneto ed il porto di Venezia-Chioggia 
-:-- Senza dìscuss., tornata 1 luglio 1922, 
pag, 3329 - Votaz., 3339. • 

NAVIGAZIOXE LACUALE. 
.Conversione in legge del Regio decreto 

6 fcbbr.10 19:?a, n. f>23 contenente dispo 
sizioni per il servizio di navigazione sul 
lago di Garda - Discuss., tornata 15 no 
vembre 1\)23, pag, 5433. 
Oratori: 

CAHNAZzA, min. dci lnv. pubb. 5438, 5440 
Luccnrxr • . . 5435, f>.!39 

~13 ~ . 

5437, 5439 
54:33 

l\IALVF.ZZI, • , 
ZlIPELLI • • • 
Votaz., 5441. 

"NOTAR!. 
Conversione in legge del decreto luo 

gotenenziale 13 aprile 19Hl, n. 579, che 
abbrevia la pratica notarile per coloro che 
abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra e reca norme per il conferi 
mento dei posti di notare - Senza discuss., 
tornata 5 agosto 1!)21, pag. 4i'>O - Vota· 
zione, 480. 

OPERE IDRAULICHE. 

• 
Autorizzazione di spesa di lire 40,000,000 

per l'incalanazione dcl fiume Idice nel 
Reno - Senza discuss., tornata 10 agosto 
1921, pag. 5\J\J - Votaz., 718. 
Iscrizioni, cancellazioni e rettifiche negli 

elenchi delle opere Idrauliche di seconda 
categoria - Senza discuss., tornata 14 giu 
gno 1922, pag, 2;,;,3 - Votaz., 2573. 

Conversione in leggo dcl decreto-leggo 
2 maggio 19:.?0, n, (ii'ifl, che autorizza la 
spesa straordinaria di lire 20,000,000 per 
l'esecuzione di opere idrauliche - Senza 
dìscuss., tornata lf> novembre 1923, pa· 
gina 5431 -- Votaz., 5441. 

OPERE D'IRRIGAZIOXE. · 
Provvedimenti diretti a promuovere e 

sussidiare le opere di irrigazione - Di 
scuss., tornata 6 dicembre 1921, png, 1080. 
Oratori: 

FROLA/ relatore . 
0UAf;81 • , • • 

. ' 10f!2 
1081 
1084 ~IAcm, min. di agric. 

Votaz., 1123. 
OPERE MARITTDIE. 

Conversione in legge dcl decreto Renio 
19 settembre 1920, n. 1642, che abroga il 
decreto luogotenenziale 14 maggio 1917, 
n. 981, sulla concessione di opere marit 
time - Senza dìscuss., torrfata 6 agosto 
1921, pag. 484 - Votaz., 570 . 

OPERE PORTUALI. 
Conversione il legge del decreto Reale 

9 novembre 1919, n, 2GO!l, che istituisce 
l'ente portuale per la costruzione e l'eser 
cizio delle opere dcl porto di Messina - 
Senza discuss., tornata 25 marzo 1922, 
pag. 1887 - Votaz., 1931. 

.- ~ t 1· ..... 
'I c. 

• 
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Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre 1910, n. 1766, che concede ad 
un Ente autonomo la costruzione e l' eser 
cizio delle opere del porto di Cotronc - 
Senza discuss., tornata 1 ° aprile 1922, pa 
gina 2111 -Votaz., 2124. 

Conversione in legge del decreto luogo 
tenenziale 3 luglio 1919, n, 1422, per l'isti 
tuzione di un ente autonomo per la costru 
zione e l'esercizio delle opere del porto di 
Riposto - Senza dìscuss., tornata 13 mag 
gio 1922, pag, 2286 :---- Votaz., 2319. 

OPERE PUBl3LICIIE (V. anche Bilanci, auto 
rizzazione di spese). 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 settembre 1920, · n. 1388, col q uale è 
soppressa la Commissiono per l'esame delle 
controversie sorte in dipendenza dello stato 
di guerra per l'esecuzione di opere pub 
bliche - Senza discuss., tornata 6 agosto 
1921, pag, 482 - Votaz., 535. 
, Autorizzazione della spesa di lire 7 mi 
lioni per la costruzione di ponti lungo la 
strada interprovinciale litoranea adriatica 
nei territori delle provincie di Teramo e 
Chieti - Senza dìscuss., tornata 30 marzo 
Hl22, pag, 2028 - Votaz., 2080. 
Conversione in legge del. decreto Reale 

3 marzo 1920,° n. 696, per la dichiarazione 
di pubblica utilità di opere per la zona 
aperta del comune di Napoli - Senza di 
scuss., tornata 6 agosto 1921, pag. 47!) - 
Votaz., f>35. 

ORDINA~IENTO DEL REGIO ESERCITO. 
Conversione in legge del Regio decreto 

29 aprile 1915, n. 584, per modificazioni 
all'ordinamento del Regio esercito (forma 
zione di un nuovo reggimento di cavalleria) 
- Dìscuss., tornata 27 marzo 1922, pa 
gina 1918. 
Oratori: 

Rossr TEOFILO, mia. dell' ind. e com- .. ' ' mercio . . • 
ZUl'ELLI 

Votaz., 1956. 
ORDIN'E DI MALTA. 

Conversione in legge del decreto luogo 
tenenziale 23 dicembre 1915, n. rnrio, ri 
guardante l'Associazione Italiana dei Cava 
lieri del Sovrano Militare Ordine di l\Ialta. 

li nari. Riconoscimenti di 

1920 
1919 

gradi e aggiunta di cariche al personale 
dcli' Associazione - Senza discuss., tornata 
30 marzo rn22,'2014 - Votaz., pag. 207!). 

ORFANI DI GL'ERRA E TROVATELLI (Vedi 
Guerras, 

ORO (obbligazioni pagabili in). 
Conversione in legge dei Regi decreti 

27 novembre mm, n. 2:}55, 7 marzo 1920, 
n. 2.rn e 18 aprile 1920, n. 629, concer 
nenti norme circa il pagamento delle ob · 
bllgazlonì pazubil! in oro - Senza discuss., .. 
tornata 31 marzo 1922, pag, 20f>6 - Votaz., 
2097. 

PARCITI XAZIO~ALI. 
Conversione in legge del Regio decreto 

11 gennaio Hl23, n. 257, riguardante la 
costituzione del Parco nazionale d'Abruzzo 

. - Dìscuss., tornata 20 giugno 1923, pa 
gina 5308. 

Oratori: 
IlONI . , • . ' . 5312 

5314 RAv A, relatore . . 
RoeSI TEOFII,O, min. 
commercio. . 
Votaz., 53::?0. 

PASSAPORTI. 
Concessione dei passapostl per l'estero 

ai militari dcl Corpo Reali Equlpaggl - 
Present., pag. 220:> - Senza discuss., tor 
nata 13 giugno l\l2~, 15:!1 - Votaz., 25i0. 

PENSI OSI. 
Conversione in legge, con varie modifi 

cazioni già approvate dalla Camera dci 
deputati nella XXV legislatura, del Regio 
decreto 23 ottobre mm, n. 1970,' circa il 
trattamento di quiescenza del personale ci 
vile dell'Amministrazione dello Stato ed , 
il riconoscimento agli effetti della pensione, 
degli anni di servlzìo straordlnarìo e di 
studi superiori - Dìseuss., tornata 12 ago 
sto (antirn.) 1921, pag, 6i9. 
, Oratori: 

dcll'ind. e del 
5313 

DEL Gnnucs 
DE NAVA, min. tes, 
FERRARIS CARLO 
LA~!llERTI . . 
RAVA . . . . 

. . . 
• C86, 687 
• 68;), 686 

684 
680 
nss 

Votaz., 721. , 
Aumento del limite delle pensioni di au 

torità al personale dipendente dal Minl 
stero della guerra per l'esercizio finanziario 

·· 1 -. .. .;,. 
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1920-21 - Senza discuss., tornata 18 marzo 
1922, pag, 1691 - Votaz., 1694. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 6 luglio 1919, n. 1847, che sta 
bilisce il numero delle pensioni da conce 
dersi ai decorati dell'Ordine Militare di 
Savoia - Discuss., tornata 13 maggio 
pag. 1922, 2277. 
Oratori: 

DE Currs, relatore 2278, passim, 2::.?il2 
DIAZ. . . , . . . . , . . · , 2284 
GIARDINO . . . , , , , • 2283, 2285 
Lrssra, sottosegr. Stato per la guerra, 2277 

passim, 2::.?84 
2284, 2285 

• • . 2278 
2280, 2!!84 

• • . 2281 

rEAX01 min. del tesoro 
PRESBITERO 
RAVA 
SECllI • . 
VITEL:r.r 2283, 2285 
Votaz., 2319. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

legge 25. luglio 1919, n. 1300, concernente 
il trattamento di pensione di alcuni uffi 
ciali della posizione ausiliaria e della ri 
serva iscritti all'esercito, all'armata e al 
Corpo della Regia guardia di finanza ri 
chiamati in servizio durante lr guerra - 
Discuss., tornata 13 giugno l 922,·11ag. 2514. 
Oratori: 

GRANDI . . . • . • . • . 2515, 2517 
LAXZ.A DI ScALEA, min. della guerra, 2516 

. Votaz., 25 70. · 2517 
Cassa mutua italiana· in Torino, 

Conversione fu legge del decreto luogo 
tenenziale 11 novembre 1915, n. 1Gfi4, re 
cante provvedimenti per la liquidazione 
della Cassa mutua italiana per le pensioni, 
con sede in 'I'orino - Discuss., tornata 9 feb 
braio 1923, pag, 437 4. 
Oratori: 

FEHRERO DI CAMBIANO, relatore 4;~7;, 
Rossr TEOFILO, min. dell' ind. e del 
commercio. • 
Votaz., 4379. 

Quiescenza. 
Conversione in legge del Regio decreto 

18 febbraio 1923, n. 428; riguardante il 
trattamento di quiescenza al personale te 
lefonico ex sociale - Senza discuss., tor 
nata 19 giugno 1923, pag, 5280 - Votaz., _ 
5301. 

4375 

~15 

Sanitari (Cassa di preciden sm, 
Conversione in legge dcl decreto Reale 

19 aprilo 1!12'3, n. 1000, recante modifica 
zioni al testo unico delle leggi sulla Cassa. 
di Previdenza per le pensioni dei sanitari 
approvato con Regio decreto 2 giugno 1913, 
n. 453, libro 3°, parte III - Discuss., tor 
nata 6 dicembre 1923, pag. 56G9. 
Oratori: 

A~IEl!O D' ASTE . . . . 5698, 5703, 5706 
BIANCHI LEONARDO, pres. dell'Ufficio 

Centrale. • • : . • . . 5707 
Lrssrx, sottosegr. fin. 5700, passim, 5708 
PASCALE, relatore .• . • . 5704 
Votaz., t>739. 

Speciali. 
Concessione di u~a pensione alle fami 

glie di Cesare Battisti, Nazario Sauro, Va 
lerio" Finzi, Damiano Chiesa - Senza di 
scussione, tornata 12 dicembre 1921, pa 
gina -1022, 1244 - Votaz., 1282 .. 
Concessione di pensione alla vedova di 

Napoleone Colajanui (d'iniziativa parla 
mentare)- Senza discuss., tornata 31 marzo 
1922, pag, 1866, 2056 Votaz. 2097. 
Conversione in legge del Decreto-legge 

luogotenenziale 6 luglio 1917, n, 1847, che 
stabilisce il numero dello pensioni da con 
cedersi ai decorati all'Ordino militare di 
Savoia - Senza discuss., tornata 18 giu 
gno 1923, pag, 5173, 5225 - Votaz., 5287. 

PERSONALE IN SERVIZIO DELLO STATO 
(V. Amministrazioni dello Stato; Archini 
distrettuali e sussidiari, Ministero dell'in 
terno) .. 

PESCA (concessioni governative). 
Conversione in legge del Decreto luo 

gotenenziale 14 febbraio 1918, n. 287, che 
modifica la legge 2 giugno 19W, n. 571, 
riguardante la concessione al Comune di 
Taranto dcl diritto di pesca in alcune zone 
del l\Iar Piccolo - Senza dìscuss.; tornata 
8 giugno 1922, pag, 2146, 2376 - Votaz., 
2385. 

PIANI REGOLATOHI. 
Approvazione del piano regolatore di am 

pliamento della città di Savìgllano - 
Senza discuss., tornata 5 agosto 1921, pa 
gina 31, · 447 - Votaz.,· 480. 

•1 :· ·- .. 
li (. .,· .. 



Atti Parlamentari - 6042 - Senato del Regno I. ì. 
I I 

INDICE ALFAilETICO ED ilALITICO 

Conversione in legge del decreto luogo 
tenenziale 25 gennaio 1917, n. 175, col 
quale fu approvato e dichiarato di pub 
blica utilità il piano di espropriazione 28 
febbraio 1913 a firma dell'ingegnere A. 
Pullini, contenente una variante al piano 
15 giugno 1907, relativo al prolungamento 
della via Cavour fino a Piazza Venezia e 
alla sistemazione delle adiacenze del Monu 
mento a Vittorio Emanuele in Roma - 
Renza dìscuss., tornata. 6 agosto l 921, pa 
gina 31, 46!) - Votaz., 534. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 23 febbraio 1919, n. 307, recante 
norme per l'indennità di espropriazione e 
per il contributo in. dipendenza del piano 
regolatore e di ampliamento della città di 
Roma - Senza discuss., tornata 6 agosto 
1921, pag, 31, 471 - Yotaz., 535. 
Con versione in legge del decreto luogo 

tenenziale 10 marzo 1918, n. 385, col quale 
si approva il 

0piano 
regolatore· di amplia 

mento della città di Torino nella zona in 
collina a destra del Po - ·Senza discus 
sione tornata. 6 agosto 1921, pag. 473 \ 
Votaz., 535. 
Conversione in legge del Regio decreto· 

31 ottobre 1919, n. 2091, che autorizza il 
comune di Savona ad applicare Il contri 
buto in natura per l'esecuzione del piano 
regolatore di quell'abitato, approvato con 
legge 21' luglio 1911, n. 1012 - Senza di 
scuss., tornata 6 agosto 1921, pag. 478 - 
Votaz., 5:15. 
Approvazione del piano regolatore di ri 

sanamento e di sistemazione di alcuni quar 
. tieri della città di Padova - Discuss., tor· 
nata 18 lugliò, 1922, png. 3628. 
Oratori: 

ISDRI, relatore • . • . • . 3t.i29 
Riccro, min. dei lav. pubblici 3G30 
Tomusr . . , . . . . . 3629 
Votaz., 37 44. 
Conversione in legge del Regio decreto 

18 marzo 192:l, n. 74[>, col quale il comune 
di Roma è stato autorizzato ad eseguire 
alcune opere in luogo di altre prestabilite 
per l'attuazione del piano regolatore della 
città - Senza discuss., tornata 17 novem 
bre 1!)23, pag, 546!) - Votas., 5487. 

~16 

PIANI DI RISAXAMENTO. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 30 gennaio 1919, n. l?'>:i, rìguar 
dante la proroga dcl termine di esecuzione 
dcl piano di risanamento della città di Pa 
lermo - Senza discuss., tornata. 6 agosto 
1921, pag. 476 - Votaz., 535. 

PIENI POTERI. 
Delegazione di pieni poteri al Governo 

del Re per il riordinamento dcl sistema 
tributario e della pubblica amministrazione 
- Discuss., tornate 28 e 29 novembre 1922, 
pag. 4275. 
Oratori: 

. AlIEHO D' ASTE • • 4296 
BERESDiI, relatore . . • 4317 
CAL18l'E. • • • • 4291, 4325 
CAnNÀZZA,· min. -dèi lav. pubblici ~2!15 · 
CAS~IS • • • • • • • • • • • 4295 
CIA~o, 'sottosegr, di Stato per la ma- 
rina mercantile • 4306 

CORBIXO • • • • • • • • • • 4324 
DEL~ GIUDICE. • • • • •. • 4325, 4327 
DE STr:•'ANI, min. delle finanze . 4:103 
EtNAt.:DI 4279 
LORIA • • • • 4276 
ORLANDO . . 4300 
OvIGLio, min. della giust. e degli 
affari di culto 4:~25, 4326 

PATEHNÙ • , • 4293 
42!)5 
4284 
4322 
4298 
4300 
4323 
4320 

PHE8BITERO 
RAVA 
ROTA 
SASAl!ELI.I. 
TANUORHA, min. del tesoro. 
VITELLI. 
ZVPF.LLI 

Votaz., 4332. 
PISA (Assetto edilizio delle cliniche universi 

tarie). 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

11 febbraio 1 !)23, n. 529, che approva la 
convenzione 8 luglio 19:!2 per l'assetto edi- 
lizio delle cliniche universitarie e dei ser- 

. vizi ospidalieri di Pisa - Senza dìscuss., 
tornata rn giugno 1!)23, pag. 5282 - 
Votaz., 5:l01. 

POHTI. 
Conversione in legge del Regio decreto 

n. fifì9 dcl 27 aprile 1915 e dci decreti 
luogotenenziali n. 15ÒO o n. 1401 del 28 

- ·1:. . ' :.• .. .. ... .. 
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ottobre 1915 e dell'8 ottobre 1916, riguar 
danti provvedimenti diretti a fronteggiare 
lo stato anormale di servizio nel porto di 
Genova e la devoluzione delle somme ri 
cavate dalla vendita delle merci abbando 
nate effettuata dal consorzio autonomo del 
detto porto - Discuss., tornata :m giugno 
1 n22; pag. :.1288. ' 
Oratori: 

AMERO D' AsTE, relatore. 3288 
Riccio, min. dci lav. pubblici • 3::/88 
Votaz., 32!l9. 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

28 agosto 1921, n. 12!17, che abroga il de 
creto luogotenenziale 9 dicembre 1915, 
n. 1737, recante provvedimenti per rego 
lare il movimento nel porto di Genova - 
Senza dìscuss., tornata 10 febbraio 1923, 
pag. 4397 - Votaz., 4:;99 .. 
Conversione· in legge dcl Regio decreto 

22 gennaio Hl20, n. 52, che modifica l'ar 
ticolo ~2 del decreto luogotenenziale 23 
febbraio 1919, n. 304, relativo alla istitu 
zione di un Ente autonomo per la costru 
zione e l'esercizio del porto di Ostia Nuova 
e della ferrovia di allacciamento e pro 
posta. di emendamento alla modificazione 
apportata dallo stesso Regio decreto 22 gen 
naio 1920 - Rinvio della discuss., tornata 
1° luglio 192::!, pag. 3331. 
Oratori: ' 

Boxxzzr, relat. della magggìorauza. 3331 
GARot'ALO. • • • • • 3:la:! 
GRASSI . . . • • • . . • • 39ti4 
RAVA, dell'Ufficio centrale. . :.l9G4 
R1cc10, mio. dei lav, pubblici 3332, 3'JGr> 

Discuss., tornata 20 novembre 19:?2, 4131. 
Oratori: 

A MERO D' ASTE • • • • • • . 
BONAZZI, relatore . . • • . 
CAHNAZZA, min. dei luv, pubbl. 
FRASCARA . 
GHASSI • • 
l\lENGARl:Sl 

4132 
413-1 

4133, 4134 
413-1 
413:3 
4132 
4133 V Aloi:Sl • • 

' Votaz., 4167. 
Capilanerie. 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre l!l19, n. 23-l!l,• relativo al pas 
sngglo delle Capitanerie di porto dal Mi 
nistero della marina a quello dei trasporti 

~17 

marittimi e ferroviari - Discuss., tornata 
25 marzo 1922, pag, 188r>. 
Oratori: 

FEirnAms CARLO • . . 
DE VITO, miu. della marina 

Rinvio della discuss., 1887. 
Ritirato, 4846. 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 27 novembre 1919, n. 3349, relativo 
al passaggio delle Capitanerie di porto dal 
l\linh;tero della marina a quello dei tra 
sporli marittimi e ferroviari - Senza di· 
scuss., tornata 15 novembre 19::!3, pag, !>427 
- Votaz .• 5441. 

PREDA. 

18~[> 
1887 

Dil'itlo di. 
Conversione in legge del Regio decreto 

28 agosto 1921, n. 13!l4, che proroga la va 
lidità delle norme relative all'esercizio del 
diritto di . preda, approvato con decreto 
luogotenenziale 2f> marzo, n. GOO - Di 
scussione, tornata 29 novembre 1922, pa 
gina 4336. 
Oratore: 

. . • 4;337 Pozzo, relatore • 
Votaz., 4338. 

Esercizio di. 
Ratifica del Regio decreto 9 giugno 19::!1, 

n. 1213, che proroga la durata in vigore 
delle norme relative all'esercizio di preda 
-Senza discuss., tornata. 20 novembre 19::!::!, 
pag, 414:.l - Votaz., 4167. 

PREVIDENZA. 
Conversione in legge del decreto-leggo 

2 settembre 1919, n. 1590, relativo alla 
costituzione di un Istituto nazionale di 
previdenza e mutualità fra i magistrati 
italiani - Senza dìscuss., tornata. 26 no 
vembre 1921, pag. 8-16 - Votaz., 856 . 

PRIVATIVE IN'DUSTRIALI (Eepropriasione dt) 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 19 marzo 1916, n. 510, col quale 
l'amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata, nell'interesse del pubblico 
servizio, a espropriare in tutto o in parte il 
diritto di privativa industriale - Discuss., 
tornata 30 marzo 1922, pag, 20:10. 
Oratori: 

Bosco LUCAREJ.LI, sottoseg. di Stato 
per l'ind. e il comm., , , 2031, 2032 

,·. ·,. ~ r ~ .;. 
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2031, 2032 
. • 203::? 

• FEIUIARIS CAHLO 
ScIALO.JA • • • 
Votaz., 20HO. 
Conversione In legge del decreto luogo 

tenenziale 24 settembre 1914, n. 1034, con 
cernente proroga. di termini stabiliti dalla. 
legge ao ottobre 185!), n. 37:11, sulle pri 
vative industriali - Senza discuss., tornata 
12 maggio 1922, pag. 23-1;) - Votazione, 
2293. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 3 gennaio 1915, n. 3, che pro 
roga al 30 giugno 191!"1 i termini relativi 
a privative Industriali appartenenti a per 
sone dimoranti all'estero - Senza dìscuss., 
tornata 29 giugno 1922, pag. 1100, 3241 
- Votaz., 3248. 

PRODIVIRI (Collegi dcl). 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

31 luglio 1921, n. 1~!)8, che proroga le di 
sposizioni del decreto luogotenenziale rn 
ottobre 1918, n. 1072, relative alla co 
stituzione ed al funzionamento del Col 
legio dei probiviri -1 Senza. discuss., tor 
nata 9 febbraio 192:3, pag. 1809, 4il71> - 
Votaz., 4:380. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
7 aprile 1921, n. 39!), che rinvia ad epoca 
da destinarsi le elezioni dci Collegi dei 
probiviri - Senza discuss., tornata 9 feb 
braio 1923, pag. 1809, 4:li5 - Votaz., 4379. 

Ratifica del decreto 2 gennaio 1921, nu 
mero 108, col quale, a norma dell'art. 3 
dcl Regio decreto 30 scttcm bre 1920, n u 
mero 1389, l'efficacia. del decreto luogote- · 
nenziale 13 ottobre 1918, n. 1G72, viene 
prorogata di 3 mesi - Senza dìscuss., tor 
nata 9 febbraio 1923, pag. 4:l-1:l, 4:l7G - 
Votnz., 4:180. 

PROFUGHI DI GGERRA O IRREDENTI (V. 
Guerrat. 

PROVI$'CIE INVASE NELLA GUERRA (V. 
Guerrai. 

RECLUTA~lE~TO DEL REGIO ESERCITO (V. 
Carabinieri R11ali). 

RADIUATTIVIT A.. 
Provvedimenti per la ricerca e l'utiliz 

zazione delle sostanze radioattive - .Di 
. scussione, tornata 12 agosto (antìm.) 1921, 
pag. 146, 675. 

~18 

Oratori: 
DALLOLIO ALFREDO • 
l\1Aum, min. agric. 
VoLTEHHA, relatore 

Votaz., 721. 
Provvedimenti per la. ricerca e l' utiliz 

znzìone delle sostanze radioattive - Senza 
discuss., tornata 25 novembre 1922, pa 
gina. 3657, 4175 - Votaz., 4192. 

RADIOTELEGRAFIA E RADIOTELEFONIA. 

G75 
6j;) 
67!"> 

Ratifìca del Regio decreto in data 20 
. febbraio 1921, n. 2:ir1, inteso a regolare per 
il tempo di pace, la concessione d'impianti 
radiotelegrafici e radiotelefonici -: Senza. 
dìscuss., tornata 24 marzo 1922, pag, 1850 
- Votaz., 1861. 

REFERENDU~f. 
Sul referendum - Annuncio pag. 3778 

- Ammìss, alla lettura, 40tl1. 
RAGIO~lERI. 

Conversione in legge del decreto luogo 
tenenaiale 12 giugno 1919, n. 962, che ab 
brevia il periodo di pratica per la iscri 
zione nei collegi dei ragionieri a favore 
di coloro che abbiano prestato servizio mi 
litare durante la guerra - Senza discuss., 
tornata o agosto 1921, pag. 449 - Votaz., 
4~0. 
Conversione in legge dcl decreto-legge 

1 o febbraio 1920, n. 88, con cui tii revoca 
il decreto-legge 14 dicembre 1916, n, 1781, 
e si .dettano disposizioni per la. convoca 
zione dci Collegi dci ragionieri - Senza 
dìseuss., tornata 28novembre1921, pa~. 869 
- Votaz., 884. 

REGISTRO E BOLLO (Esenzione dalle tasse dt). 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

4 novembre 1919, n. 2136, che esenta dalle 
ordinarie tasse di registro e bollo tutti gli 
atti e documenti per la costituzione ed il 
funzionamento dell'Istituto nazionale di ge 
netica per la cerealicoltura - Senza di 
scuss., tornata 30 maggio 1923, pag. 4922 
- Votaz., 4930. 

REGISTRO E IPOTECHE (Pei·sonale). 
Rìconoscìmpnto del servizio prestato da· 

gli ex commessi privati degli uffici del 
registro e ipoteche anteriormente alla loro 
assunzione in ruolo qua.li applicati- Senza 

. ·: l ::; 

- . " 
I J 
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\ 
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dìscuss., tornata 9 agosto Hl21, pag, 573 
- Votaz., Ml4. 

(Uffici di). 
Prov sedimentl per il riordinnmento di 

uffici del registro e delle conservatorie 
delle ipoteche - Senza dìscuss., 'tornata 
9 agosto 1921, p11g. 571 - Votaz., Ml4. 

REGOLAMENTO GIUDIZIARIO DEL SE:N'ATO. 
Sui procedimenti penali c2ntro i sena 

tori, <i' iniziativa del senatore Paternò ed 
altri - Annuncio, pag. 2393 - Lettura, 
2!'>78 - Svolgim., tornata 2:J novembre 
1922, 4168. 
Oratori: 

PATERNÒ • •• • • , • • • • • 4168 
RO!iSI TEOFILO, min. dell'ind. e del 
commercio • . • . 4171 
(La proposta di legge non fu presa in 

c.onsi.derazione). 
RISANA~ENTO (ope1·e d1). 

Conversìone in legge del decreto luogo 
tenenziale 16 marzo 1919, n. l:J21, por 
tante la proroga del termine per I'esecu 
cuzione del lavori di risanamento della 
città. di Bologna. - Senza discuss., tornata 
1° dicembre 1921, pag. 983 - Votaz., 992. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 15 maggio 1919, n. 1551, por 
tante la proroga del termine per l'esecu 
zione di alcune opere di risanamento edilizio 
della città. di Bologna - Senza dìscuss., tor 
nata 1° dicembre 1921, pag. 984- Vota· 
zione 992. 

RO!IIA (zona monumentale). 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 8 dicembre 1918, n. 1914, che 
detta norme speciali circa l'espropriazione 
e la occupazione degli immobili compresi 
nel perimetro della zona monumentale di 
Roma - Dìscuss., tornata o agosto 1921, 
pag. 431. 
Oratori: 

Coaarxo, mio. dell'lstr, pubb. . 435, 43t:! 
DE Cusrs, pres. dell'Uf. centr.. 436, 438 
DEL GIUDICE 431, 437, 4:38 
MA RIOTTI , , , • , , , • • • 438 
RAVA • • • • • • • • • • • 433 
Ros.ADI, sottosegr. di Stato antichità. 
e belle arti . 
Votaz., 480. 

Discussioni, f. 802 ' ~19 

436 

SANITÀ :MILITARE. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale del 24 novembre 1919, n. 243fl, 
relativo alla proroga delle disposizioni 
che hanno regolato i rapporti amministra 
tivi e contabili fra l'Amministrazione mi 
litare e la Croce Rossa Italiana e il So 
vrano Ordine Militare di :\!alta, nonchè 
relativo alla proroga della validità. del 
decreto luogotenenziale 25 luglio 1915, 
n. 115:>, che istituiva un nuovo posto di 
direttore generale dell'Amministrazione 
centrale della guerra e alla rettifica del 
decreto luogotenenziale 23 agosto 1917, 
n. 1319, riguardante la Direzione centrale 
di Sanità militare - Senza discuss., tor 
nata 12 maggio 1922, pag. 2249 - Votaz., 
2293. 

Sfu."{ITÀ PUBBLICA. 
Amministi-az ione. 

Conversione in legge del Regio decreto 
81 ottobre 1919, n. 2296, che autorizza il 
Ministero dell'interqo a coprire i posti va- · 
canti nell'Amministrazione della sanità. 
pubblica - Discussione, tornata 7 dicem 
bre 1921, pag. 1102. 
Oratori: 

BADALONI, relatore . . • . . 1104 
IloNOlII, pres. del Cons. min. dell'in. 1104 
ZUPELLI , • • • , • • • 1104, 1105 
Votaz., 11:>8. 

Fun sionari dell'Amministrazione centrale 
e provinciale. 
Conversione In legge del decreto luogo 

tenenziale 25 maggio 1919, 11. 910, che . 
estende ai funzionari dell'Amministrazione 
e provinciale della sanità pubblica I' ar 
ticolo 5 del decreto luogotenenziale 3 di 
cembre 1916, n, 1659 -; , Senza dìscuss., 
tornata 7. dicembre 1921, pag. 1101 - 
Votaz., 1158. 

Conversione In legge dcl decreto luogo 
tenenziale 16 giugno 1918, n. 1015, che 
stabìlisce norme per la nomina, durante 
la· guerra, ai posti di coadiutore nei labo 
ratori della Direzione generale della sa 
nità· pubblica e corrispondenti - Senza 
discussione, tornata 30 giugno 1922, pag. 
3296 - Votazione,· 3300. 

SAURO NAZARIO (V. -llonurnenti), . 
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8A VONA (Contratto col comune di). 
Conversione in fpggc dcl decreto- legge 

11 agosto 1918, n. 18:)81 col quale è stata 
autorizzata la traduzione in contratto de 
finitivo del nuovo compromesso col co 
mune di Savona per la cessione di immo 
bili e la sistemazione dci servizi militari 

· di detta città - Senza discuss., 20 no 
vembre 11Jt2, pag. 4145 - Votaz., 4168. 

SCUOLE AGRARIE .• 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

2 ottobre 1919, n. 2505, che sopprime la 
Regia Scuola pratica di agricoltura di Gru· 

· mello del Monte (Bergamo) cd approva 
la convenzione con lEnte Scuole indu 
striali di Bergamo per la fondazione e il 
funzionamento di una. scuola agraria - 
Senza discuss., tornata 30 marzo 1922, pa 
gina t026 - Votaz., 2080. 

SC!JOLE ELEME!-ITARI (Rimborsi scolastici). 
, Converslone in legge del decreto luogo 

tenenziale 6 ottobre 1918, n. 1623, relativo 
ai concorsì e rimborsi scolastìci dovuti 
dallo Stato ai comuni, che conservano 
la diretta Amministrazione delle proprie 
scuole elementari - Senza discuss, tor· 
nata 27 marzo 1922, pag. 1926 - vota 
zione 1957. 

SCVOLE I~DUSTRIALI. 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 3 giugno 1920, n. 871, col quale sono 
prorogati i termini della legge 14 luglio 
1912, n. 874, per la classificazione ed il 
riordinamento delle scuole industriali - 
Dìscuss., tornata 30 marzo 1922, pag. 2016. 
Oratori: 

Bosco Lt:CARELLI, sottoseg. di Stato 
per l'lnd. e il comm. 2018, 2019 

RAVA • • • • ·• • • • • 2017, 2019 
Vota.z., 2079. 

SçlJOLE INDUSTRIALI E COMMERCIALI. 
Conversione In legge del Regio decreto 

Iuogotenenziale 28 dicembre 1911, n. 1882, 
col quale sono prorogati i termini stabiliti 
dagli articoli 12 e 13 della legge 14 lu 
glio 1912, n. 8f>4, per la classificazione e 
il riordinamento delle scuole industriali e 
commerciali- Senza discuss., tornata 30 no 
vembre 1921, pag. 954 - Votaz., 958. 

~20 

SCUOLE N'A'CTICIIE. 
Conversione in legge del Regio decreto 

in data 23 novembre 1()21, n. 173::>, rela 
rivo a scuole nautiche e a modificazione 
della tabella F (tasse scolastiche per i 
Regi Istituti nautici) allegati al decreto 
lcgge luogotenenziale 21 giugno 1919, nu 
mero n. 1088 - Senza _discuss., tornata 
9 febbraio Hl:!3, pag. 4371 - Votaz., 4.'3rn. 

8EURETARI CO~IU~ALI. 
Conversione in legge del Regio decreto 

2 ottobre 1919, n. 18:-i:I, portante provve 
dimenti per le patenti dci segretari co 
munali - Senza dlscuss., tornata 26 giu 
gno pag. 1922, 3095 - Votaz., 3136. 

SERVIZIO l\IILITARE. . . . 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 24 agosto 1921, n. 13i5, che modifica 
l'elenco delle imperfezioni ed infermità 
o cause di inabilità. al servizio militare - 
Senza discuss., tornata 14 giugno 1922, 
pag. 2546 - Votaz., 21>72. 

Esenzione. 
Conversione in legge del Regio decreto 

in data 13 maggio 1915, n. 707, relativo 
alla esenzione dei funzionari delle Capi 
tanerie di porto dall'obbligo del servizio 
militare - Senza discuss., tornata 13 giu 
gno 1922, pag, 2520 - Votaz., 2570. 

Riformali. 
Conversione in legge del Regio decreto 

22 aprile 1920, n. 851, che apporta modi 
ficazioni al decreto luogotenenziale' 4 a 
prile 1918, n. 483, concernente provvedi 
menti a favore dei riformati dal servizio 
militare per tubercolosi polmonare - Senza 
discussione, tornata 14 giugno 1922, pag. 
21>50 - Votazione, 25i2. 

SOCIETÀ COl\DlERCIALI. 
Conversione in legge del Regio decreto 

25 novembre 1919, n. 2212, che abroga i 
decreti luogotenenziali 7 febbraio, 3 set 
tembre e 9. novembre 1916, rispettiva 
mente n. 133, 1008, 1646, relativi alla di 
stribuzione dei dividendi nelle società 
commerciali, stabilendo norme per la de 
voluzione e denuncia della riserva speciale 
e le penalità. per i contravventori - Senza 
dìscuss., tornata 27 marzo 1922, pag. 1925 
- Votaz. 1956. · . 

I 

' 
..... 
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, SOCIETÀ PER AZIOXI ecc. 
Conversione in legge del Regio decreto 

8 febbraio 1923, n. 437, relativo alla valu 
tazione dei titoli di proprietà delle So 
cietà per azioni ordinarie e cooperative, 
delle Opere pie, delle Casse di risparmio 
dei Monti di Pietà ed altri enti morali - 
Senza dlscuss., tornata 29 giugno 1923, 
pag. 5279 - Votaz., 5300. 

.SOLDATO IGNOTO. 
Sepoltura della salma di un soldato 

ignoto - Discussione, tornata 10 agosto 
1921, pag. f>94. 
Oratori: 

DEL GIVDICE, relatore • 59G 
DIAZ . • • • . . !)95 
FRADEL~'TTO • • • • 596 
GASPAROTTO, min. della guerra 596 
Votaz., sos. 

STABILDIENTI POLIGRAFICI. 
Conversione in legge del Regio decreto 

25 agosto 1919, n. 1859, che costituisce in 
Roma un ente autonomo denominato • Sta 
bilimento Poligrafico per lAmministrazione 
della guerra • e ne approva il regolamento 
relativo - Senza dìscuss., tornata 14 giu 
gno 1922, pag. 2542 - Votaz .. 2572. 

STATISTICA. 
Conversione in legge del decreto-legge 

11 novembre 1919, n. 2160, che abroga 
l'articolo lf>O del Regio decreto 6 dicembre 
18Gfi, n. 2626, che determina le norme per 
la trasmlssìone di relazioni scritte al Co 
mitato di statistica - Senza discuss., tor 
nata 26 novembre 1921, pag, 8-t9 - Votaz., 
8f16. 

STATO CIVILE. 
Conversione in legge del decreto-legge 

28 dicembre 1919, n. 25GO, che apporta 
modificazioni oli' ordinamento dello stato 
civile relativamente ai registrl di cittadi 
nanza - Senza discussione, tornata 2 di 
cembre 1921, pag. 1008 - Votaz., 1019. 

STAZIONI SPERL\IENTALI. 
Conversione in legge del Regio decreto 

7 marzo 1920, n. H27, che autorizza la. 
fondazione con sede in Bergamo della 
stazione sperimentale autonoma di maiscul 
tura sotto la vigilanza del Ministero di 
agricoltura - Senza dìscuss., tornata 3 a 
prile 1922, pag, 1522, 2129 - Votaz., 2142. 
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STRADE PROVI~CIALI. 
Provvedimenti per riparazioni di strade 

nella provincia di Trapani - Senza discuss., 
tornata 12 dicembre 1921, pag. 494, 124'7 - 
Votaz., 1282. 

STRANIERI IN ITALIA. 
Conversione in legge del Regio. decreto 

3 maggio 191!), n. 634, concernente il sog 
giorno degli stranieri in Italia e del de 
creto luogotenenziale· 23 dicembre 191 '>, 
n. 1824, che ne proroga la validità. fino 
alla fine della guerra e ratifica del. Regio 
decreto 29 ottobre 1920, n. 162.5, che pro 
trae di altri sei mesi la durata in vigore 
del Regio decreto avanti citato -.. Senza 
discuss., tornata 25 marzo 1922, png. 1370, 
1884 - Votaz., 1931. 

SUCCESSIONI. 
Conversione in legge del decreto-legge . 

16 novembre 1916, n. 1686, per -la avo· 
cazione allo Stato delle suecesslonì non 
testate oltre il sesto grado - Senza discus 
sione, tornata 5 agosto 1921, pag, 48, 430 
- . Votaz., 480. 

SUSSIDI PER DISOCCGPAZIONE INVOLON 
TARI.-\. 

Proroga al 30 giugno 1922 delle dispo 
siziouì concernenti i sussidi di disoccupa 
zione involontaria in regime transitorio 
- Senza discussione, tornata 10 febbraio 
192:!, pag. ;35;30, 4394 - Votaz. 4ami. 

TALASSOGRAFIA (V. Comitato tulassoçrafico 
italiano). 

TARIFFA PENALE E CIVILE. 
Riforma della tal'ÌITa penale e civile re 

lativamente ai testimoni, ai periti, ai giu 
rati ed agli ufficiali giudiziari - Discuss., 
tornata 13 luglio 1922, png. 20il9, 3534. 
Oratori: 

CANNAVINA • • • • , • • 31)!1, 3546 
DIEN A • • • • • • • • • • . 3i>39, 3543 
Rol'.'11 Ll'IOI, min. della gius. e degli 
aff. di culto . 3535, passim 3541ì 

VENZI, relatore . . . . • :1541, 3M4 
Votaz., 3r>51. 

TASSA DI REGISTRO. 
Conversione in legge del Regio decreto 

2 settembre 192:!, n. 1917, che stabilisce 
la misura della tassa fissa di registro per 
la convenzione con la compagnia conces 
sionaria delle stazioni radiotelegrafìche e 

•.. ,·. 
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per le convenzioni ed' atti allegati alla 
medesima - Discuss., tornata 7 dicembre 
1923, pag. 573G. 
Oratori: 

CARADONNA1 sottosegr. di Stato per 
le poste e telegr. . . 57S7 

Coxurso, mio. dell'economia naz, 5737 
0RLAXUO . . . . . . . . . 57:J6 

Votaz., 57:18. 
TASSE. 

Riattivazione dei términi normali e prov 
vedimenti di favore in materia. di tasse 
di successione, di registro, e di manomorta 
nelle terre della Venezia già invasa dal 
nemico e nella -zona delle operazioni - 
Discuss., tornata 12 maggio 1922, pag. 22:->0. 
Oratori: 

DIENA, relatore . 
EJXAUDI 

• 2:!:)11 pa.~sim 2209 
• • . • . . • 22;,4 

LA Loocn, sottoseg, per le fin. 22:i01 pas 
sim 22~9 

PEANo, rnin. del tesoro . . . 2246, 2262 
Votaz., 229:3. 
Conversione in legge del Regio decreto 

16 novembre 1922, n. li"J-l61 che istituisce 
una tassa per I' smmlssìone a concorsi a 
cattedre di scuole dipendenti dal Mini 
stero della· pubblica istruzione - Senza 
dìscuss., tornata 20 giugno rn2:1, png. r1:l18 

· - Votaz., f>il20. . 
TAS::;E DI BOLLO E REGISTRO (Esension! 

dalle). 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 27 marzo 1911\ n. 10:11, che 
esenta dalle tasse di bollo e di registro le 
donazioni a favore degli Istituti di cura 

. per tubercolosi, e i contratti per l'acquisto, 
la costruzione, l'adattamento e il corre 
damento dei medesimi - Senza. discus- 
sioue, tornata 17 febbraio 1 ll:!2, pag. 1;'>!>7 - 
Votaz., 1 :-><;9, 

\ 

Conversione in legge del Regio decreto 
7 giugno 1920, n. 778, recante esenzione 
dalle tasse di registro e bollo a favore dei 
comuni per i contratti di acquisto e di 
permuta di terreni da concedere in godi· 
mento alle popolazioni agricole - Senza 
discuss., tomatn t:l maggio 1 ll22, pag, 22i5 
- Votaz., 2:319. 
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TASSE (Esenzioni). 
Conversione in legge del Regio decreto 

22 febbraio 1920, n. 548, che esenta dalla 
tassa di fabbricazione gli esplosivi resi 
duati dalla guerra da impiegarsi per l'agri 
coltura - Senza dlscuss., tornata 27 marzo 
1922, pag, 1923 - Votaz., 19f16. 

TASSE (Proroghe). 
Proroga di termini di prescrizione sta-. 

bilita da leggi di tasse - Senza dìscuss., 
tornata 9 agosto 1921, pag. 574 - Votaz., 
594. 

TASSE E 80PRATASSE SCOLASTICHE. 
Conversione in legge dei decreti-legge 

Il maggio 1920, ti. 10~1 e 23 settembre 
1920, n. 1;>61, che aumentano la misura 
delle tasse e sopratasse scolastiche delle 
Università, degli Istituti superiori di Ma 
gistero, delle scuole medie e normali, 
degli Istituti di belle arti di musica e di 
arte drammatica - Senza dìscuss., tornata 
8 giugno 1922, pug. 2:li8 - Votaz., 2:18;), 

TASSE C0:\1UNALI. 
Conversione in legge del Regio decreto 

7 marzo 1920, n. 315, che eleva i limiti 
massimi della tassa comunale di escava 
zione della pietra pomice nell'isola di Li 
pari - Senza dìscuss., tornata 30 giugno 
1922, pag. 3294 - Votaz., 3300. 

TELEGRAFI E TELEFONI. · 
Autorizzazione di spesa per lavori ed 

acquisti inerenti ai servizi telegrafici e te 
lefonici - Renza dìscuss., tornata 10 ago 
sto 1!121, pag. f'i!)fl - Votaz., 718. 

TERRE LIBERATE. 
Norme per lo svincolo dei depositi per 

indennità di espropriaaìone nelle terre li· 
bérate - Senza dlscussiono, tornata G ago 
sto lll21, pug, r10l - Votaz., ·r>iO. 

TERREMOTI. 
:\laggiore spesa di lire 11:3,WO,OOO per 

opere dipf'.ndenti dcl terremoto - Senza 
discuss., tornata 12 agosto (antim.) 1921, 
pag. 6Gl - Votaz., 721. 

Co11ver8io11e in legge dcl decreto-legge 
luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 868, 
concernente proroga della scadenza delle 
cambiali in alcuni comuni delle provincie 

. di Arezzo e di Perugia danneggiati dal 
. terremoto dall'aprile 1917 -:- Present., pa- 
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gìna 1370 Senza discussione, tornata 
24 marzo 1922, 1835 - Votaz., 1848. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale n. 515, in data 22 febbraio 1917, 
col quale è stabilito il termine utile per 
la presentazione di domande di risarci 
mento dl danni dipendenti dal terremoto 
13 gennaio 1915 - Present., pag.' 13H. - 
Senza discuss., tornata 31 maggio Hl23, 
4923 - Votaz., 4939: 

'TESORIERI EXTRATE PATRHIONIALI. 
Con versione in legge del Regio decreto 

11 marzo 1920, n. 28:>, concernente il ri 
pristino, nei comuni già. invasi dal nemico, 
a decorrere dal 1 ° gennaio 1920, della. 
riscossione delle tasse locali e dell'obbligo, 
dove esisteva, nei tesorieri o riscuotitori 
speciali delle entrate patrimoniali, di ri 
spondere del non riscosso per riscosso - 
Present., pag. 13i0 - Senza dìscuss., tor 
nata 13 maggio 1922, 2276 - Votaz., 2319. 

TESORO (Serotsto del). 
Conversione in legge· di decreti luogo 

tenenziali concernenti i servizi del tesoro, 
dell' amministrazione della Cassa depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza - 
Present., pag. 2285 - Senza discuss., .tor 
nata 1° luglio 1922, 3311 - Votaz., 3:120. 

TIIAON DI REVEL (V. A.~segni speciali). 
TITOLI AL PORTATORE. 

Conversione in legge del decreto-legge 
26 febbraio 1920, n. 2 J 5, contenente dispo 
sizioni relative al titoli al portatore che 
siano andati dispersi in seguito alla Inva 
sione nemica - Present., pag. 49 - Senza 
dìscuss., tornata 2 dicembre 1921, 1011 - 
Votaz., 1019. 

TOMBOLE. 
Tombola telegrafica a favore dello eri 

gendo ospedale e Regina Elena • nella 
città. di Cosenza - Senza discuss., tornata 
25 novembre 1922, pag.4175 - Votaz.,4192. 

TRACOMA. 
Conversione in legge del Regio decreto 

23 ottobre 1919, n. 2292, portante prov 
vedimenti per combattere il tracoma. - 
Senza. dìscussìone, tornata U giugno Hl22, 

. pag. 2548 -·vcitaz., :1572. 
TRASPORTI. . 

. Conversione in legge de~\ Regio. decreto 
. 28 ottobre 1921, n. H>89, su proroga di 

\ 
~23\ 

\ 
\ 

termini della moratoria per le obbligazioni 
di alcune società esercenti servizi pubblici 
di trasporto __:_ Senza discussione, tornata 
3 aprile 1922, pug. 2rno - Votaz., 2142. 
Conversione in legge del Regio decreto 

29 gennaio 1922, n. 40, portante provve 
dimenti a favore delle aziende esercenti 
esercizi pubblici di trasporto - Discus 
sione, tornate 16 maggio, 8 giugno 1922, 
pag. 2309, 2359. 
Oratori: 

BERIO, relat, 2313, 2316, 2366 passim 23i4 
BEHTINI, min. agric. . 2315, 2317, 2318 
BETTONI . • . . . .. • 2366, 2illi9 
Pozzo .•... 2315, 2317, 23i2, 2374 
REBAUDE~GO. . . . . • . 2364, 2368 
R1cc10, min. lav. pubb. 2361, passim 2375 
VICINI. • . . , 2360, 2371, 23i4 
Zl"PELLI • • • • • • • • • 2362 
Votaz., 2385. 
Conversione in legge del Regio decreto 

18 marzo 192:3, n. 693, che autorizza l' e~ 
sonero del personale esuberante nei ser 
vizi pubblici di trasporti esercitati dell'in 
dustria privata, da provincie e da comuni 
Senza discuss., tornata 17 novembre 1923, 
pag. 54G8 - Votaz., 5487. 

TRATTATI E CONVE:NZIONI I~TERXAZIO 
NALI. 

Approvazione della. convenzione addi 
zionale a quella di buon vicinato e ami 
cizia del 28 giugno 1897, conclusa fra il 
Regno d'Italia e la Repubblica di San Ma 
rino, in aggiunta a quelle stipulate addì 
16 febbraio 1906, 14 giugno 1907 e 10 feb 
braio 1914, firmata a Roma addì 5 feb 
braio l920 - Senza discussione,· tornata 
9 agosto 1921, pag, ur>l - Votaz., 593. 
Approvazione della convenzione addi 

zionale a quella di buon vicinato è ami 
cizia del 28 giugno 1897, conclusa fra il 
Regno d'Italia e la Repubblica di San Ma 
rino, in aggiunta a quelle stipulate addl 
16 febbraio 190(), 14 giugno 1907, 10 feb 
braio 1914 e 5 febbraio 1920 :I firmate. a 
Roma il 24 giugno 1921 - Senza discus 
sione, tornata 9 agosto 1921, pag. 5G2 
- Votaz., 593. 

Convenzioni ed accordi internazionali 
stipulati .a Madrid il 30 novembre 1920 - 

' <· ·.. . • J.: \ .... :: 
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Senza discuss., tornata 30 dicembre 1921, 
pag, 1471 - Votaz., 1503. 

Ratifica dei progetti di convenzione adot 
tati dalla Sessione di Wlll:!hington della 
Conferenza internazionale del lavoro· - 
Senza discuss., tornata 31 marzo Hl2~, pa 
gina 2048 - Votaz., 20!)7. 
Conversione in legge dei Regi decreti 

2 maggio 1920, n. 6!);); 16 dicembre 1920, 
n. 1871 e 1915, concernenti l'esecuzione 
di alcune clausole economiche dei trattati 
di pace di Versaglia e di 8. Germano - 
Senza discuss., tornata 12 mnggio 1922, 
png. 2246 _;_ Votaz., 229:J. 
Approvazione della convenzione dell'U 

nione monetaria latina, corlC!usa a Parigi, 
il 9 dicembre 1921, tra il Belgio, la Fran 
cia, la Grecia, l'Italia e la Svizzera, addi 
zionale a quella sottoscritta a Parigi il 
6 novembre 1885 - Senza discuss., tor 
nata 8 giugno l!l22, pag, 23f>5 - Vota- 
zione 2385. · 
Approvazione della convenzione com 

merciale conclusa in data 12 maggio 1922 
fra il Governo italiano e quello polacco - 
Senza discuss., tornata 16 febbraio 1923, 
'pag 4G95 - Votazione 4707. 

Approvazione del trattato di commercio 
e di navigazione concluso tra il Regno 
d'Italia e la Repubblica Ceco-Slovacca e 
firmato a Roma il 23 marzo 1922, le cui 
ratifiche saranno scambiate a Roma - 
Discuss., tornata 16febbraio1923, pag. 4G8f>. 

Oratori: 
Ilo1.LA TJ, relatore • • · • • • . • 4G9:? 

Votaz., 4907. 
Approvazione dell'accordo commercialo 

concluso a - Roma il t:r novembre Hl22 
tra il Regno d'Italia e la Repubblica Fran 
cese - Discuss., tornata 14 febbraio 1923, 
pag, 4486. 

Oratori: 
CONTI, relatore. . • . . . 4486, 4490 
GRASSI . , . . . . • . . • 4491 
LUZZATTI, Pres. dell'U. c. 4491, 4494, 4495 
1ifAYER , , , , , , , , . , . 4494 
PEANO . . ,. . . . . • . , . , 4490 
ROSSI TEOFILO, min. dell'ind. e del 

comm. • . • . • • • • 4491, 44()4 
Votaz., 4707. 

~24 

Conversione in legge del Regio decreto . 
10 agosto 1922, n. 1244, concernente il 
modus vivendi commerciale concluso in 
data 15 aprilo 1922, tra il Governo Ita 
liano e quello spagnuolo - Senza dìscuss., 
tornata 16 febbraio 1923, pag. 46!J9 r: Vo 
taz., 4707. 

Schema di disegno di legge con cui si 
approvano gli accordi e convenzioni fìr 
muti a Roma il 23 ottobre 1922 fra il Re 
gno d'Italia ed il Regno dei Serbi, Croati 
e Sloveni per l'esecuzione del trattato di 
Rapallo dcl 12 novembre 1920 - Discuss., 
tornata 16 febbraio 1923, pag. 4565. 

Oratori: 
DE ccns 
0IARDISO 
PULLÉ . 
RAVA . . 

4606 
4604 
4601'> 
4603 
4606 
4602 
4603 
4604' 

Sr.IALOJA, relatore • 
TA:l!ASSIA . . . . 
TIVARONI , , , 
ZUP:ELLI • . . 

Votaz .. 4 706. 
Approvazione del trattato relativo all'io- . 

dipendenza della Cina ed alla parità di 
favore per tutte lo nazioni in ordine al 
commercio e all'industria in Cina, concluso 
fra. l'Italia e altri Stati a Washington il 
6 febbraio 1922 - Senza dìscuss., tornata 
16 febbraio 1923, pag. 4669 - Votaz., 4706. 
Approvazione del trattato relativo Rlla 

revìsìone delle tariffe delle dogane cinesi, 
concluso fra l'Italia ed altri Stati a Wa 
shington il 6 febbraio 1922 - Senza di 
scuss., tornata 16 febbraio 1923, pag, 4677 
- Votaz., 4707. 
Approvazione del trattato relativo alla. 

protezione della vita dei neutri e dei com 
battenti in mare in tempo di guerra e al 
divieto di impiego di gas, di prodotti chi 
mici nocivi, concluso fra l'Italia ed altri 
Stati a Washington il 6 febbraio 1922 - 
Discuss., tornata 16 febbraio 1923, pagina 
4654. . 

r 

: 
I 
I 
I 
I 
I 
i 
! 
I ·. I 

Oratori: 
AMERO D' ASTE . 
BADOGLIO, relatore 
CUSANI-VISCONTI 
GRASSI. , , 
ScHANZEJI. . . 

• 4664, 4667, 46G9 
46G8 
41161 
4661 
4665 

- I 

. . . . ' 
I 
\ . \ 

e. ( ,• '· .. ~·· 
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SCIALOJA • . . · • • • • 4668 
· 4GGO SECHI ...• · · 

TnAON DI REVEI,, min. marina 466fi, 4()67 
Votaz .. 4706. 
Approvazione del trattato relativo alla 

limitazione dell'armamento navale con 
cluso fra l'Italia ed altri Stati a Washing 
ton il 6 febbraio 1922 - Dìscuss., tornata 
16 febbraio 1923, pag, 4609. 
Oratori: 

AMEIW D' ASTE • • 

RADOGLIO, relatore. 
CRE!>PI . . . . 
SCHANZER • . . 

4649 
46nl 
463~ 
46f)2 

TnAON DI REVEL, min. marina, 46!)() 46[>3 
Votaz., 4706. 
Approvazione della convenzione italo 

svizzera concernente la ferrovia elettrica 
a scartamento ridotto Locarno-Domodos 
sola firmata a Roma il 12 novembre 191!l 
- Senza dlscuss.çtornata 9 dicembre 1923, 
pag. 5762 - Votaz., 5973. 
Approvazione della convenzione doga 

nale e commerciale italo-canadese firmata 
a Londra il 4 gennaio 1923 - Discuss., tor 
nata 9 dicembre 1923, pag. 57 63. 
Oratori: 

J CoRBINO, min. Economia Naz. 5769, 5771 
LUZZATTI, Pres, dell'U. C. 5767, 5770 
ORLANDO , , • . • 5770 
SoDERINI, relatore • • . • 5768, 5771 
Votaz., 5973. . ~. 
Approvazione del trattato di commercio 

concluso a Zurigo il 27 gennaio 1923 tra 
.Il Regno d'Italia e la Confederazione sviz> 
zera - Senza dlscuss., tornata 9 dicembre 
1923, pag, 5772 - Votaz., 5973. 
Trattato di commercio e di .navlgazìone 

del 28 aprile 1923 fra l'Italia e l'Austria 
- . Discuss., tornata 9 dicembre 1923, pa 
gina 5867. 
Oratori i 

CORDINO, min. dell'Economia Naz. 5869 
PANTALEONI, relatore 5867 

Votaz., 5973. 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 31 gennaio 1922, n. 107, che approva 
l'accordo preliminare concluso il 2o di 
cembre 1921,· fra il Regno d'Italia _e la 
Repubblica. federale socialista dei Soviety 

~25 

di Russia ..:. Discuss., tornata 9 dicembre 
19:.!3, pag. 59:>4. · 
Oratori: 

CoRUINO, min. dell' Economia Naz, 5!164 
Dr BnAzzl 5958 
GAROFALO 5959 
Gt:ALA • • 5962 

. 5962 ScHANZER, relatore 
Votaz., 5973. 
Conversione io legge dcl Regio decreto 

legge 31 gennaio 1922, u. 158, che approva. 
l'accordo preliminare concluso il 26 dicem 
bre 1921, fra il Regno d'Italia e la RPpub-. 
blica sooiallsta dei Soviety di Ucraina - · 
Senza dlscuss., tornata 9 dicembre 1923, 
pag. f>964 - Votaz., 5973. 
Approvazione della convenzione giuri 

dico-finanziaria firmata a. Roma. il 23 marzo 
1921 fra l'Italia e la Repubblica Cecoslo 
vacca - Senza dìscuss., tornata 9 dicem 
bre 1923, pag. 59H8 - Votaz., M173. 
. Approvazione della convenzione con 
clusa tra l'Italia e il Nicaragua per la cit 
tadinanza, firmata a Managua il 20 settem- 

. bre·1917 -Senza dìscuss., turnata 19 giugno 
1923, pag. 5268 _;, Votaz., 5300. 
Conversione in legge del decreto luogo 

tenenziale 8 luglio 1915, n. 1079, concer 
nente la proroga del termine per la ese 
cuzlone della· Convenzione internazionale 
di Berna circa la interdizione dell'impiego 
del fosforo bianco nell'industria dei fiam 
miferi e del Regio decreto 2~ dicembre 
1920, n. 1881, che vieta l'impiego del fosforo 
bianco nella fabbricazione dei fiammiferi 

· · ....:__ Senza discuss., tornata 20 giugno 1923, 
pag. 5315 - Votaz., 5320. 

TRENTO. 
Cessione gratuita al comune di Trento 

dello storìco colle denominato Dosa di Trento 
· - Senza dìscuss.; tornata 12 dicembre 1921, 
pag, 1245 -· Votaz., 1282. 

UFFICIALI DELL'ESERCITO .. 
Conversione in legge del Regio decreto 

15 marzo 1921, n. 322, relativo al computo 
degli stipendi agli ufficiali richiamati dal 
congedo - Senza discuss., tornata 25 marzo 
192:!, pag. HJOO - Votaz., 1931. 
Conversione in legge del Regio decreto 

28 marzo 1915, n. 355, riguardante deroga. 
ailimitid'etàpertalune categorie di ufficiali 
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in congedo ed altri provveùimenti di rl- nata 17 novembre 1923, pag, 5482 - Vo- 
chlamo in servizio - Senza dìscuss., tor- . taz., 5487. 
nata 27 marzo 1922, pag, 1924 - Votaz., UNIOKE ~IILITARE. 
1956. Conversione in legge dcl Regio decreto 

UFFICIALI (Quadri -degli). . 24 giugno Hl20, n. 99, che ristabilisce il 
Conversione in logge dci Regi decreti normale funzionamento della •Unione mi- 

29 aprile 1915, n. 8fi3, e 13 maggio 1916, litare • Società anouimn cooperativa di 
n. 621, relativi ai collocamenti fuori quadro consumo e di credito fra gli ufficiali del 
di ufficiali delle varie armi e corpi per Regio esercito e · della Regia marina - 
provvedere a speciali esigenze militari - Senza discuss., tornata 3 dicembre 1921, 
Senza dìscuss., tornata 20 novembre 1922, pag. 1022 - Votaz., 1070. 
pag, 4146 - Votaz., 4168. UNIVERSITÀ DI GENOVA. 

UFFICIALI (Stato degli). Convenziotie suppletiva. 9 novembre 1921, 
Conversione In leggo de] Regio decreto per il complemento dell'assetto edilizio 

4 febbraio 1923, n, 414, circa il computo della Università di Genova - Senza di- 
delle medie quinquennali agli effetti del-1 scuss., tornata 13 giugno 1922, pag. 2536 
l'art. 21 della legge sullo stato degli uffì- - Votaz., 2572. 
ciali - Senza discuss., tornata 18 giugno UNIVEn8ITÀ DI PADOVA. 
1923, pag. 5238 - Votaz., 5287. Concorso dello Stato nelle spese per la. 

UFFICIALI DI CO~IPLE~IE~TO (Avan;oamento celebrazione del VII centenario dell'Uni- 
degli). versità di Padova - Senza discuss., tor- 
Conversione in legge del Regio decreto nata 6 agosto 1921, pag, 481 - Votaz., 570. 

28 agosto 1921, n. 1496, che regola l'avan- UNIVERSITÀ DI PISA (V. Pis~). 
za.mento degli ufficiali di complemento U~IVERSITÀ DI RO~IA. 
tra.sferiti nei quadri del servizio· attivo 
permanente - Senza discussione, tornata 
18 marzo 1922, pag. 1679 ~ Votaz., 1693. 

UFFICIALI GENERALI. 
Conversione in Jegge dei Regi decreti 

20 novembre 1919, n. 2240, e 17 gennaio 
1920, n. 166, che stabìliseono la composi 
zione delle Commissioni giudicatrici degli 
ufficiali da dispensare dal servizio attivo 
permanente per riduzione di ruoli orga 
nici; del Regio decreto 19 ottobre 1919, 
n. 2042, che modifica l'articolo 64 del testo 
unico delle leggi sul recluta.mento, appro 
vato con Regio decreto 28 marzo 1915, 
n. 339, relativo alla creazione 'della. qua 
lifica di • primo capitano ,. ; dei Regi de 
creti 31 luglio 1919, n. 1383 e 24 novem 
bre 1919, n. 2167, concernenti disposizioni 
per l'avanzamento degli ufficiali generali 
in servizio attivo permanente - Senza 
dìscuss., tornata 31 marzo 1922, pag, 20i6 
- Votaz, 2098. 

UFFICIALI IUEDICI DI COMPLE)IE~TO. 
Nomina a sottotenente medico di com 

plemento di aspiranti medici laureati in 
medicina e chirurgia - Senza dìscuss., tor- 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
8 marzo 1923, n. 581, che autorizza l'acqui 
sto del palazzo Carpegna per uso della 
Regia Università di Roma - Senza di- 

-' scusslone, tornata 20 giugno 1923, pag. 5302 
- Votaz., r-302. 

UNIVERSITÀ DI SASSARI (V. Convenzioni). 

USI CIVICI: 
Conversione In legge del Regio decreto 

legge 21 luglio 1921, n. 1061, col qua.le 
viene prorogato Il termine per le affran 
cazioni consensuali degli usi civici nell'ex 
Stato pontificio - Dìscuss., tornata 30 giu 
gno 1922, pag. 3297. 
Oratore: 

Brccro, min. del lav. pubb. 
Votaz., 3300. 

VI~I. , 
Protezione del vini tipici - Dlscuss., 

tornata 11 maggio 19221 2229. 

3298 

., 

Oratori: 
BERTJNI, min. dell'agr. 
,FRASCARA. • • • 
PAVIA, relatore . 
RAVA •. • • • • 

2217, pa.~sim 2229 
• • • 2218, 2227 
2223, passim, 2230 
. . • • • 2219 

... ( , . . " .• ... ..,. 
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SUMSO. • •••• 
TonRIOJASI Lmcr, dcll' U. C. 

Coordinamento, pag, 2240: 
Oratori: 

BERT1~r, min. dcll'agr. 
FnAsCAHA. • • 
PA YÌA, relatore . 

Votaz.,_ 22u3. 
VOLTURKO (E'nte). 

Conversione in leg-ge dei Regi decreti 
13 novembre HJ19, n. 2:!!l~> e 3 giugno 1920, 
n. 7()2, che prorogarono rispettivamente al 
28 febbraio e al 31 agosto Ùl:!O la gestione 
straordinaria dell'ente Volturno in Napoli 
- Senza dìscuss., tornata 1 luglio 1922, 
pag. 3310-Votaz.,·:rn:?O. 

ZOLFI «Lndusù-ia zol(ìfera). 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

11 gennaio 1 !)2H, n. 202, riguardante la 
emissione di obbligazioni garantite dallo 
Stato per la sistemazione ftnunzìaria del 
Consorzio obbligatorio per la industria zolfi 
fera siciliana. - Discuss., tornata. 18 giu 
gno 192:3, pag. 52i3t. 

Oratori: 

2240, 22.U 
2241 

2240, 2241 

CAStllS • • • 
Coiuuxo, relatore 
Rossr TEOFILO, min. dell'Ind. e del 

commercio . . ." ~ 5226 
Votaz., 521'7. 

• 

Interpellanze svolte. 
(Distinte 11er ordine alfabetico 1lcyli interpellanti), 

ARTOM, :\IAZZIOTTI - e Al Presidente del Con 
siglio e ministro degli affari esteri sulle 
direttive .dcl Governo ìn relazione "alla 
situazione politica internazionale •. - Pre 
sentazione, png. 5iJ42 - Svolgim., 5445 - 
Oratori: Artom, 544f>; Borsarelli, 54:Jfi; Ga- 

-, rofalo, 54;,r>; Mussolini, Prcs. Cons., 5H 7. 
BACCELLI, 8cJALOJA, IllENGAHINI - •.Al m111i 

stro delle colonie sulla valorizzazione eco 
nomica della colonia Eritrea • - Svolgim., 
png. 4807 --: Oratori: Baccelli, 4807, 4814; 
Fedcrzoni, min. colonie, ·4810. 

DoRSARELLI-:- e Al ministro dell'economia na 
zionalc circa il decreto che riguarda le af 
fittanze agrarie ~· - Present., pag. 5342 

Discussioni, f. 803 . ·~27 

222A I 
2:!27 

5231'> 
52:16 

- Per lo svolgim., Oratori: Borsarelll, pa 
gina 5375; Corbino, min. econ. naz, 5376 
- Svolg., 5439 - Oratori: Borsarelli, 5Jfi9, 
5466; Corbino, min. econ. naz., f>4G4; Fra- 

' cassi, 5467; Passerini Angelo, 54u3. 
CIII:IUENTI, ScIALO.JA, QUART.A, MELODIA, RAVA 

ed altri al Presidente dcl Consiglio e al 
ministro della pubblica Istruzione: 

e Per sapere se il Governo crede giunto 
il momento di fondare in Bari I'Università, 
da tempo reclamata. dalle popolazioni in - 
teressatc e resa ora necessaria dalla rin 
novata missione pacifica di civiltà e di 
cultura dell'Italia in Adriatico e nella pe- · 
nisola ba.lcanica.; e se non sia possibile di 
far contribuire alla fondazione della Uni 
versità Adriatica una parte delle rendite 

· dei beni delle chiese Palatine pugliesi le 
quali, secondo una venerata cd augusta 
tradizione, furono sempre impiegate in · 
opere di benefìcenza.e di coltura, nella 
regione stessa. che quei beni alimentò e 
sostenne col lavoro dei suoi operosi abi 
tanti •. - Present., pag. 82:3 - Svolgi 
mento, 893 - Oratori: Chimicnti, 893, · 
904; Corbino, min. istr. pubbl., 897; Golgi, 
8!l6; Polacco, 8!l5, Scìaloia, 899; Vitelli, 
901. t 

D'ANDREA - e AI ministro doll'intcrno sulla. 
inopportunità dcl decreto-legge 12 no· 
vcmbre H121; pubblicato nella Gaz setta 
Ufficiale del 12 aprile 1921, n, 2137, che 
approva. il regolamento pcl personale sa 
lariato degli ospedali e dei manicomi, il 
quale si traduce in un nuovo grave ag 
gravio dci bilanci già profondamente dis 

. sesta ti di quegli istìtutì e ne rende ancor 
più difficile il funzionamento •. -- Presen 
tazione, pag. 2684 - Svolgim., 3085 - 
Oratori: Casertano, sottosegr, per l'interno, 
sooi, D'Andrea, 308:J, 30!J3; Tanari, 3()(JO. 

DE AmCI8 MANSUETO - e Ai ministri della 
pubbl. ìstr, e delle finanze sulla costruzione 
di edifici scolastici per -le scuole elemen 
tari nei comuni danneggiati dal terremoto 
del 13 gennaio 1915 •. - Present. pag. b5G8 
- Svolgim. 5720 - Oratori: De 'Amicis 
Mansueto, 5720, 5722; Gentile, minii;tro del 
l'istr. pubbl. 5721, 5723. 

DEL GIUDICE - e Al ministro della pubblica 
istruzione sui motivi che lo indussero a 

( fl .... , ,,,. \, . . .... . ,. .. 
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promuovere il decreto-legge 28 agosto 1921, 
n. 1371 che istituisce un'Opera Nazionale 
contro l'analfabetismo, ecc. - Svolgirn., 
pag, 1238 - Oratori: Corbino, ministro 
dcll'Istr, pubbl., 1241; Del Giudice, 1238. 

DI BRAZZ.\ - • Ai ministri delle terre liberate 
e delle finanze sul modo col quale hanno 
funzionato e funzionano gli enti ai quali è 
stata affidata l'esecuzione della legge sui 
risarcimenti dei danni di guerra s, p11g. 528 
-., Oratori: Di Brazzà, 528; Ralnerl, mi- . 
nistro delle terre lib., 530. . 

GrARDIXO - e Al Presidente dél Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, per sapere, 
in confronto di notizie pubblicate e non 
abbastanza perentoriamente smentite, se 
sia nei propositi dcl Governo di mantenere 
inalterato quelle caratteristiche di dipen 
denza, e perciò di funzionamento, in grazia 
delle quali l'Arma dci Reali Carabinieri, 
al riparo delle variabilità degli influssi 
politici, impersona, ad un tempo, la stabile 
tutela delle leggi dello Stato e la sicura 
salvaguardia delle pubbliche libertà. •. - 
Present., pag. 771 - Svolgim., 1283 - 
Oratori: Giardino, l283; Teso, sottosegre 
tario per l'int. 1286. 

GRA:SDJ - e Al Presidente del Consiglio, ed ai 
ministri della guerra, della marina e dcl 
tesoro, sui provvedimenti definitivi a fa 
vore di coloro che parteciparono realmente 
all'ultima grande 'guerra •. - Presenta 
zione, pag, ,576 - Svolgim., 1817 - Ora 
tori: Di Scalea, min. della. guerra, 1820; 

, Grandi, 1817, 1820. . · 
LlllEHTIXI - e Al ministro delle colonie sugli 

avvenimenti in Libia •. Present., pag, 1593 
- Svolgim., 2081 - Oratori: Amendola, 
min. delle colonie, 2092; Libertini, 2087, 
20!J5; M!)sca, 2091, 2096. 

llfALAGODI, TA:\!ASS!A e ~fOSCA - e Al Presi 
dente del Consiglio ed ai ministri di agri 
coltura.. della giustizia e affari di culto 
per sapere se essi intendano mantenere 
il Decreto-legge, n. 35, pubblicato 1'8 feb 
braio scorso da ministri dimissionari ecc. •. 
- Present., p11g. 1332 - Svolgim., 2039 
- Oratori: Baccelli, 2046; Bertinì, mini- 
stro di agr., 2047; Corbino, 2045, Da Como, 
2046; Ferrarla Carlo, Pres. della Commìs- 
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sione di fin., 2044; Fratellini, 204:3; Mala 
godi, 20:19, 204 7; lliorpurgo, 2045. 

MOSCA - e Al Presidente del Consiglio dei mi 
nistri ed ai ministri degli affari esteri e 
delle colonie sulle presenti condizioni po 
litiche della Libia e per , sapere quando 
l'Inghilterra effettuerà la consegna di 
quegli ottantamila chilometri quadrati di 
territorio sulla destra dcl Giuba che fu 
rono ceduti all'Italia. in esecuzione - dcl 
Patto di Londra». - Present., pag. 771 - 
Svolgim., 1046 - Oratori: Girardini, mi 
nistro delle colonie, JOW, 10:i7; Mosca, 
1046, 1056. 

11IOSCA - e Al Presidente dcl Consiglio ed ai 
ministri degli ·affari esteri e delle colonie, 
per sapore quando l'Inghilterra effettuerà 
la consegna di quegli 80,000 km.2 di terri 
torio sulla destra del Gluba ». - Svolgim., 
pag, 1234 - Oratori: Mosca, 1234-37; To 
masi della Torretta, ministro aff. est., 123Ci. 

,11IoscA, TAMAssrA, LHrnERT! - •Al Presidente 
del Consiglio ed al ministro degli esteri 
sull'azione spiegata dal Governo italiano 
in occasione del Congresso di Genova e 
sui risultati In esso ottenuti, e sul trattato 
commerciale fra l'Italia e la Russia con 
cordato coi rappresentanti del Governo 
russo il 24 dello scorso maggio •. - Pre 
sentazione, pug. 249G - Svolgim., 2579 - 
Oratori: Al berti nì, 2f>83; A mero D' Aste, 
2622; Bettoni, 2Ci22; Campello, ~590; Conti, 
2591; Facta, Pres, dcl Corno. rnin, dell'in 
torno, 21i:!9; Fracassi, 2619; Garofulo, 2615; 
Giardino, 2610; l\[osca, 2i>79, 262!); Orlando, 
2602; Schanzer, min. degli aft'. est., 25!l4, 
2624; Tarnassia, 2598. 

PETI.TTI DI RonETO - e Al Presidente del Con 
siglio, ministro dell'interno ed al ministro 
della guerra per conoscere quali disposi 
zioni sono state impartite per pietosamente 
raccogliere e decorosamente· sistemare le 
salme degli ufficiali e dei soldati della 
35• Divisione, morti eroicamente combat 
tendo fn Macedonia ecc. •. _ - Present., 
pag. 772 - Svolgim., 1227 - Oratori: Ga 
sparotto, ministro della guerra, 1228; Pe 
titti di Roreto, 1227, 1230. 

PLACIDO - • Al ministro delle finanze sul con 
tegno dell'agente delle imposte di Napoli, 
il quale, malgrado le rlsoluzìont contrario 

, ... (• '• . ~ ' .. - 



Atti Parlamentari Senato del Regno 

INDICE ALFABETICO ED ANALITICO 

\ 
delle Commissioni locali, vuole ad ogni 
costo riscuotere la· tassa di ricchezza mo 
bile sulle somme destinate alla benefi 
cenza esercitata da quegli enti morali ». - 

Presentazione, 29.1 - Svolgim., 306 - Ora 
tori: Placido, 30G, 308, 312; Soleri, ministro 
finauze, 308, 312. · 

RmlA~IN-JACL'U - e Al Presidente del Consi 
glio e ai ministri dei lavori pubblici, del 
commercio, dell'agricoltura e del tesoro 
per conoscere quali sono le direttive che 
il Governo intende adottare per favorire 
ed affrettare, nel!' interesse del nostro paese, 
lo sviluppo della navigazione interna ~. - 
Present., pag. _451 - Svolgim., 1993 - 
Oratori: Riccio, min. dei lav, pubbl., 2005; 
Romnnin-Jaour,' 19fl:J, 2007. 

TAl(.\,;flJA e VITELl.I - e .Al Governo intorno alla 
politica incoerente e fiacca finora seguita 
nell'Alto Adige; politica che compromette 
gravemente, insieme con la difesa dell' ita 
lianità. nella scuola e in tutte le relazioni 
della vita civile, il prestigio e la dignità 
dello Stato rendendo persi no difficile lo 
stabilirsi di una durevole cordialità di rap 
porti fra le due nazionalità ·conviventi s , 

- Present., 771 - Svolgìm., 1182 - Ora 
tori: Bonorni, Pres, del Cons., min. dell'in 
terno, 1222; Credaro, 1195, 1210; Giardino, 
1187, 1226; Spiritò, 12rn; Tamassia, 1182, 
1227; Vitelli, 1191, 1210. 

'l'Olll!ASI - e Al ministro della marina per 
ccnosccre quali siano gli intendimenti del 
Governo su quella. che conviene debba 
.essere la sorte definiti va della corazzata 
• Leonardo da Vinci ~ in armonia al voto 
del Senato del 7 febbraio 1921 e degli 
accertamenti tecnici disposti ed eseguiti 
in conformità di esso •. - Present. p1t 
gina, 823 - Svolgim., (rinvio), 924 - Ora 
tori ; Tornmasi, 924; Bergamasco, ministro 
della marina, 925. 

(L'interpellanza fu svolta· insieme con la 
·mozione del HPn. Milio ed altri sullo stesso 
argomento, pag. Hl4.1 - V. mozioni). 

VJTELJ.I - e Veduta la relazione del Soprin 
tendente del R. Istituto di Studi Superiori 
di Firenze, ora dlrnissionarlo, interpella il 
Presidente de! Consiglio dei ministri, mi 
nistro dell'interno, per sapere se egli ap 
prova che i ministri dell'istruzione e del 
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tesoro riversino l'uno sull'altro l'obbligo 
di provvedere, e intanto nè l'uno nè l'altro 
provveda ai più urgenti bisogni dell'Isti 
tuto stesso a , Present., pag, 4012 - Svol 
gimento, 4327 - Oratori: Gentile, ministro 
dell'istr. pubbl., 4:J28; Vitelli, 4il27, .4330. 

VITELLI - e Al Presidente del Consiglio dci 
. ministri e al ministro dell'istr. pubblica 
sopra alcuni provvedimenti di politica sco 
lastica già attuati o in via di attuaztoue«. 
- Present., pag. 5371'> - Per lo svolgi 
mento, 5490 - Oratori: Gentile, ministro 
della pubbl, istr., 54()_1; Vitelli, 5490. 

. . . Interrogazioni esaurite. 

Am:Ro D'AsTE. - Al ministro delle. finanze: 
• Per sapere : 1° perché essendo state spe 
dite alla Commissione censuaria centrale, 
fin dal marzo, le tariffe catastali peì ter 
reni della provincia di Porto Maurizio 

~ perchè venissero esaminate ed approvate, 
esse non sono state ancora rimandate al 
i' ufficio catastale della provincia affinché 
diventino definitive e si possa quindi pro 
cedere alla pubblicazione dcl catasto; 
20 siccome il rilievo pel catasto è fatto da 
anni, perché non sì inviano i pochi im 
piegati necessari per aggiornarlo colle va 
riazioni di proprietà in modo che il lavoro 
sia ti nito in pochi mesi e non si trovino 
più ostacoli alla sua. pubblicazione e messa 
in vigore>. - Present., pag. 147 - Svol 
gimento 3.10 - . Oratori : Solcri, ministro 
delle finanze, 341 - Amero D'Asta, 341. 

A.\tERO D'AsTE. - Al ministro della marina: 
• Per sapere: se data. la. crisi che attraversa 
la nostra marina mercantile, alla quale le 
spese eccessive non permettono di affron 
tare la concorrenza delle navi estere, spe 
cialmente inglesi, non creda. sia venuto· il 
momento di rivedere ci'ò che stabili a Ge 
nova una Commissione, gli pare nel 1920, 
circa le ore di lavoro, il numero dell'equi 
paggio e le spese relative, in modo che 
per ognuna di dette cose non si oltrepassi 
ciò che è stabilito per le navi inglesi •. - 
Present., pag. 220f> - Svolgim., 2238 - 
Oratori: Amero D'Aste, 22:!9 - De Vito, 
mìn, della. marina, 2238. 

H •· :· . . . 
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A~1Eno D'A~rE. - Al mlnìstrì dell'Industrla e 
dcl commercio, del lavoro e dell' agricol 
tura: • Perchè vengano presentati al Par 
lamento per essere discussi il decreto luo- 

- . gotenenziale sull'assicurazione obbligatoria 
contro la invalidità e la vecchiaia, é quello 
Reale sul regolamento per l'applicazione 
dcl precedente, essendo probablle che 
debba modificarsi , In parte detto regola 
mento •. - Present., pag. 34G6 - Svol 
gimento, 3532 - Oratori: Amero D' Asto, 
3fii34 - Dello Sbarba, min. del lav. ei della - 
prev. sociale, 3532. 

AMERO D' ASTE. - Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto: e Per sapere - se vi 
sia alcunchè di vero nella notizia pubbli 
cata eta vari giornali che il procuratore 
dcl Re di Genova siasl indotto a lasciare 

_ il suo posto per non sottostare a pressioni 
dell'autorità polltlca, affinché non emettesse 
o non facesse eseguire mandato di cattura 
contro il noto capitano mercantile - Giu 
lietti, e che il Presidente del tribunale di 
Genova abbia rinviato di uffìcìo la causa 
contro il detto Giulietti, in attesa di amnistia 
che assicuri a questi la Impunità s. -: 

Present., pag. 4193 - Risposta scritta, 4il58. 
A MERO D' ASTE. - Al ministro delle finanze: 

• Per sapere: 1° Se nelle norme che de 
vono essere emanate secondo l'articolo 7 
del decreto 4 gennaio Hl23, n. 16, riguar 
dante l'imposta di ricchezza mobile sul 
reddito agrario, sono esentati dalla de 
nunzia stabilita dall'articolo 4, come sem 
brerebbe regolare per semplicità; i piccoli 
mezzadri, i quali non sarebbero soggetti 
all'imposta ; 2° Se in dette norme si con 
tengono maggiori spiegazioni sulle spese 
da dedurre dal reddito lordo del proprie 
tario e quelle da dedurre da quello del 
mezzadro, non essendo su ciò abbastanza 
chiara la dicitura relativa. al decreto ». - 
Present., pag, 4380 - Risposta scritta, 4 783. 

APOLLONI. - Al ministro degli affari esteri: 
e Per sapere se abbia avuto comunicazione 
dal Governo britannicÒ della sostituzione 
del porto di l\Iarsiglia a quello d\?,rin 
dìsi per la raccolta della Valigia ~Ile 
Indie da parte della e Peninsular and 
Orientai Steamship Company • e, nel caso 
di una risposta affermativa, quale ne sa- 

'- 

rehbe il motivo •. -- Present., pag. 1311) 
- Risposta scritta, 1407. 

BAccn,LI. - - Al ministro del . commercio : 
e Sulla necessità di stringere sollecita 
mente n nuovo Trattato di commercio 
con la Spagna o almeno un inodus vi 
vendi•. - Presentazione, pag. 1204 - 

- Risposta scritta, 1280. 
BACCELI.J. - Ai ministri delle finanze e dcl- 

1' istruzione pubblica: • Per conoscere a 
quale uso intendono adibire la Villa d'Este 
in Tivoli: uso che deve essere in armonia 
con la prestanza artistica e le nobili tra 
dizioni di quell'insigne monumcuto ». - 

Present., png._4014 - Risposta scritta, 4360. 
BACCEl,LJ, SCIALOJA, Tll.\ON DI RE\'•:L, ~1E'.\OA 

RINI. - Ai ministri delle colonie e degli 
affari esteri sulla convenienza per l'Italia. 
.: fermo tenendo in modo assoluto ·il già 
affermato proposito del!' integrità politica 
dell'Impero etiopico - di iniziarvi una sol 
lecita opera di valorlzznzione economica 
in pieno e amichevole accordo col Go 
verno di quell'Irnpero s. - Present., pa 
gine 2380 ~ Svolgim., 4807 - Oratori: 
Baccelli, 4807, 481-i ~ Federzoni, ministro 
delle colonie, 4810. , 

BADOGLIO, BOHSARELLI, l\IELOIHA, V ALESZANI1 
ZUPF.I.LI ed altri. - Al ministro degli af 
fari esteri: • Intorno a un preteso inciden1e 
accaduto alla Conferenza di Washington •. 
- Present., pag. 818 - Svolgim. 819 - 
Oratori": Badoglio, 8:?0 - Borsnrelli, 820- 
Melodia, 820 - Tornasi Della Torretta, min. 
degli affari esteri, 819, 821 - Valenzanì, 
820 - Zupelli, 820. 

BATTAGLIERI. - Al ministro delle finanze: e Per 
sapere se, pur tenendo conto dell'applica 
zione della legge 13 agosto 1921, n. 1080, 

' non ritenga di provvedere mediante tra 
sferhnentl a completare almeno in parte 
il personale dell'Intendenza di finanza di 

_ Alessandria, nella quale da più di un anno 
· manca il titolare dell'Ufficio e per defì 
cienza numerica. di personale, malgrado il 
buon volere dcl reggente, esiste un notevo 
lissimo arretrato di pratiche che cagiona - 
incessanti reclami dei contribuenti>. - 
Presentaz., pag. 4ou - Risposta scrltta, 
4117. 
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BAVA-BJl'.cCARIS. - Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto: « Per sapere se, nella 
eventualità. di una proroga dcl decreto sui 
fitti del 18. aprile 1920, n. 477, si sia prov 
veduto a correggere la seconda parte del 
l'articolo 8 nel senso indicato e colla di 
zlone dell'ultimo periodo dell'art. 8 dcl te 
sto approvato dal Senato nella conversione 
in legge del suaccennato decreto-legge; 
che, se lasciato nella forma e concetto at 
tuale, continuerebbe a lasciar sussistere 
una poslzlcne ingiustamente favorevole ad 
alcuni conduttori di locali ad uso negozio 
per il solo fatto di avervi l'uso promiscuo 
di abitazione anche quando sia precalente 
{l carattere commerciale e non quello di 
abitazione •. '- Presentaz., pag, 4014 - 
Risposta scritta, 4359. 

BELTRA~U. - Al ministro 'delle· poste e tele 
grafi: «Per' sapere le ragioni che inflig 
gono a l\Iilano il triste privilegio, rispetto 
ad altri centri dcl Regno di minore im 
portanza, di una interruzione di servizi 
postali mantenuta rigorosamente per oltre 
quaranta ore settimanali, e se non crede 
sia il caso di riprendere in esame tale 
stato di cose, considerato che tutte le na- · 
zlonl civili, senza eccezione, riescono a 
soddisfare le giuste esigenze dcl riposò 
degli impiegati senza ricorrere alla grave 
iattura di eccessive interruzioni che dan 
neggiano materialmente e moralmente tutte 
le classi soclalì ». -Presentaz., pag. 182 - 

' Risposta scritta, 828. · 
BELTHA:\11, - Al ministro della pubblica istru 

zione: «Per sapere per quale ragione il 
Minìstero della pubblica Istruzione sia il 
solo che non abbia fornito alla Commissione 
Parlamentare d'Inchiesta sulle Amministra 
zioni dello Stato, l dati richiesti sulle Com 
missioni permanenti o temporanee di cui 
dispone, intralciando il controllo delle re 
lative spese ed i provvedimenti per la sop 
pressione delle spese in utili e degli abusi •. 
- Presentaz., pag, 777 - Risposta scritta, 
960. 

BELTRAln. - Al ministro delle finanze: «Per 
sapere se non ritenga opportuno, dopo le 
obbiezioni In merito alla disposizione per 
l'annullamento delle marche da bollo con 
perforatura meccanica, a data, formulate 

, . 
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da Camere di commercio ed Associazioni 
economiche, di far conoscere al pubblico 
il suo avviso in proposito, per evitare che, 
nell'imminenza. di quella disposizione, ri 
manga incerto so sarà. mantenuta, modifì- · 
cata, rinviata,' od anche abrogata •. - 
Presentaz., pag.' 1627 - Risposta scritta,_ 
217!}. 

IlELTR.UII. - Al ministro della pubblica istru 
zione: « Per sapere se 'sia vero che un'im 
presa di privata- speculazione abbia sotto 
l'alto patronato del sottosegretario di Stato 
alle bello arti fondato un teatro sperimen 
tale con danze, pantomime;' sala futurista , 
e bar americano; e se sia ammissibile che 
sotto il medesimo "alto patronato " un'im- . 
presa privata in Roma, via degli Avigno 
nesi, n, 7, si chiami "Istituto "ltalìano per 
esposizioni nazionali all'estero" •. - Pre 
sentaz., pag. 2386 .,..- Risposta scritta, 2389. 

IlELTHAm. - Al ministro della pubblica istru 
zione: < Per sapere i motivi dolì'abolizione 
dcl provvedimento di poter pagare le tasse 
scolastiche mediante cartolina vaglia: prov 
vedimento che riusciva a vantaggio delle 
famiglie degli studenti, specialmente nelle 
grandi città. - Presentaz., pag. 4016 - 
Risposta scritta, 4023. 

IlELTRA}IT. - Al ministro della pubblica istru 
zione: « Per sapere: 1 e se, trascorso ormai 
un ventennio dul decreto Reale 23 dicem 
bre 1902, che deliberava l'edizione nazio 
nale degli scritti di Leonardo da Vinci, 
senza che la Commissione incaricata di tale 
edizione abbia in questo non breve pe 
riodo di tempo pubblicato una sola linea 
di manoscritto Vinciano, non ritenga op 
portuno qualche provvedimento che, ripri 
stinando la diretta responsabilità del :!lli 
nìstero in tale compito, soddisfi la longa 
mine attesa degli studiosi e il decoro della 
Nazlone ; 2° se, perdurando tale condizione 
di cose, non ritenga opportuno che almeno 
una prova fotograflca del materiale inedito' 
Vinciano, raccolto da: molti anni a spese 
dello Stato e col concorso di un munifico 
cittadino, vcngn depositata presso una bi 
blioteca od istituzione pubblica, affìnehè 

· diventi materiale proficuo per gli studiosi 
tutti, anzìchè rimanere monopolizzato a 
beneficio di pochi privilegiati ed a servì- 

, 
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zio di privata' speculazione », - Presentaz., 
pag. 4:354 - Risposta scritta, 4356. 

llENE\'E:\TANo: - Al ministro dei lavori pub 
blici: • Per conoscere quali provvedimenti 
saranno dati per attuare la bonifica del 
lago Biviere, che fu dichiarata la più im 
portante nella provincia di Siracusa, clas 
sifìeata la prima, sia per la sanità pub 
blica dei comuni di Lentini, Carlentini, 
Francofonte e Scordia, sia pure per la 
grandissima utilità all'incremento dell'agri 
coltura e delle industrie affini ». - Presen 
tazione, pag, 4835 - Svolgim., 4862 - 
Oratori: Beneventano, 4862 - Carnazza, 
min. luv, pub., 4862. 

Bsnrr. - Al ministro della giustizia e .affur! 
di culto : • Onde apprenderne il pensiero 
e i propositi circa la legge professionale 
Forense e la istituzione della Cassa pen 
sioni », - Presentaz., pag, 1594 - Rispo 
sta seri tta, 1908. 

BETTOlH. -'AI Governo intorno al fermo ed al 
seq uestro abusivi, esercitati in danno . di 
navi mercantili italiane da parte della ma 
rina da guerra greca nelle acque del Me· 
diterraneo orientale e del lllar Nero •. - 
Present., png.1660 - Svolgim., 1692 - Ora 
tori: Bottoni, 1692 "'- Schanzer, ministro 
degli affar! esteri, 1692. 

BUNClll LEONAROO. - Al ministro dei lavori 
pubblici: • Per conoscere se è vero che il 
Capo dcl servizio sanitario delle ferrovie 
abbia domandato alla Direzione generale 
dulie ferrovie altri 40 ispettori aggiunti 
oltre i 12 nominati pochi mesi or sono, e 
da q unii criteri sia stato guidato ncll' avan 
zare siffatta richiesta •. - Present., pag. 917 
- 8volgim., 1042 - Oratori: Lornbardi.sot 
tosegr. di Stato per i lav, pubbl., 1042 - 
Bianchi Leonardo, 1042. · 

BIANCHI LIWNARDO e DEL GIUDICE. - Al mi 
nistro della pubblica istruzione: - Per sa 
pere per quale impellente necessità si è 
creduto di istituire con decreto-legge 28 ago 
sto l!l21, n. 1'321, un nuovo ente contro 
l' analfabetismo, quando da quindici anni 
esiste per legge 15 luglio 1906, n. 382, e 
funziona senza interruzione una Cornmis 
sione permanente per la diffusione della 
Istruzione elementare nel Mezzogiorno, nelle 
isole, e in gran parte dcll' Italia centrale, 

cioè in tutte quelle regioni nello quali .è 
maggiormente "sentito il bisogno di com 
battere l'analfabetismo •. - Presentaz.,' 
pag. 917 - Svolgi m., 10i6 - Oratori: Ber 
gamasco, min. della marina, pag, 1079 - 
Bianchi Leonardo, 10i7 - Corbino, mini 
stro dell'Istr, pubbl., 1076, 1079 - Del Giu 
dice, lOW. 

IlOLLATI. -Al ministro ùei lavori pubblici: e Per 
sapere se il Governo abbia adottato o in 
tenda adottare efficaci e solleciti provve 
dimenti per riparare 11gli ingenti danni cau 
sati da uu recente nubifragio nella pro 
vincia di Novara, danni che colpirono non 
solo proprietà private, ma anche strade, 
ponti ed abitati, a cui non sono in grado 
di provvedere, se non in misura assoluta· 
mente insufficiente, le stremate finanze 
dello locali amministrazioni, provinciali e 
comunali •. - Preseut., pag. f>OGl - Svol 
gim., 508() - Oratori: Bollati, segr., 5090 
-· Cnrnazza, min. dei lav. pubbl., 50()0. 

Boxix LoNGAHE. - Ai ministri della guerra 
e dcl tesoro: • Per conoscere quali prov 
vedimenti essi si propongano di pren 
dere per affrettare la dispersione dei de 
positi di proiettili e di rottami che si ad· 
densano lungo l' antico fronte della regione 
veneta, e sono causa di continua preoccu 
pazione a quelle popolazioni s - Present., 
pag, 251)3 - Svolgim., 2GG4 -:-- Oratori: 
Lanza di Scalea, min. della guerra, 2664 
- Benin Longare, 2!i66. 

BOHSARELLI. - Al ministro dci lavori pubblici: 
- Per sapere se e come intenda di prov 
vedere perchè siano finalmente regolariz 
zati gli interessi dci proprietari espropriati 
per la costruzione della linea A8ti-Chl 
vasso •. - Present., p11g. 1401) - Svolgi· 
mento, 1639 - Oratori: Borsarelll, 1639 - 
·Riccio, min. dci lav. puhhl. 1639. 

BoHSARELLI. - Al ministro dci lavori pubblici: 
• Per sapere se intenda prendere gli op- . 
portuni provvedimenti perché ai biglietti 
ferroviari annualmente concessi per le f1i 
miglie dci membri del Parlamento - e ciò 
senza che di essi si muti la natura o ai 
alteri il numero·- sia data validità non 
per un anno solamente dalla data in cui 
sono rilasciati, ma per la durata della le 
gislatura in corso•. - Present., pag. 21il 

l 
l 
I 
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Svolgìm., 2215 - Orntori : Borsarellì, 2216 
Riccio, mln, dei lav.' pubbl.,' 2215, 2217. 

· IlOUVIER. - Al ministro dci lavori pubblici: 
· e Per sapere se non riconosca la necessità. 

di affrettare la costruzione del doppio bi 
nario sulla linea ferroviaria del Cenisio nel 
_tratto Bussoleno-Sulbertrand cd a quale 
punto si trovino gli studi e le pratiche in 
corso, e più particolarmente se non ritenga 

. urgente ovviare, o colla costruzione di una 
galleria più interna o con quegli altri mezzi 
che la tecnica ferroviaria sia per sugge 
rire, alle pericolose condizioni in cui si 
trova la galleria Exilles, che 'costituisce 
una continua minaccia pci viaggiatori e 

• per I' interruzione di questa importante 
linea intcrnnzlonale s • - Present., pag, 1019 
- Svolgim., 1013 - Oratori: Lombardi, 
sottosegr. di Stato per i lav, pubbl., 1043 
- Bouvìer, 1043. 

Bouvrsn, - Al ministro degli esteri: • Per sa 
pere se non ritenga <li addivenire ad ac 
cordi col Governo francese per facilitare ' 
i passaggi della. frontiera togliendo le at 
tuali ormai insopportabili formalità e mo 
lestie che, so poterono essere legittimate 
durante il periodo della guerra ora non ' . trovano più alcuna giustificazione, e sono 
di. grave incaglio allo svolgersi di più in 
tensi e frequenti rapporti economici e com 
merciali fra i due Stati a , - Presentaz., 
pag. 1276 - Risposta scritta, 13tì7. 

DoUVIER. - Al ministro deì lavori pubblici: 
e Per sapere se non ritenga necessario di 
dare tosto esecuzione ai lavori per la co 
struzione <li un tratto di galleria artificiale 
per riparare dallo valanghe la strada na 
zionale del Monginevra in base al progetto 
d'urgenza trasmesso a codesto Ministero 
dull' Ufficio dcl Genio civile di Torino, e 
ciò onde evitare il pericolo di nuove di 
sgrazie che, purtroppo, in quella località 
furono già molto numerose s , - Present., 
pag, 220G - Risposta scritta, 2389. 

Bouvrsn .. - Al ministro dell' interno: • Se non 
creda di prendere disposizioni per affron 
tare la. revisione dei conti consuntivi dci 
comuni che da vari anni giacciono inevasi 
presso le preféfture •. - Present., pag. 3339 

· - Svolg., 3387 - Oratori: llouvier, 3387 - 
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' 
Facta, pres. dcl Cons., Minist, dell' interno, 
3387. 

BouvJER. - Al ministro dcl tesoro : • Per sa 
pere quali ragioni mentre prima i Conso 
lati di Parigi, Lione -e Marsiglia' provve 

. devano al pagamento delle pensioni e dcg"li 
assegni ai nostri invalidi di guerra e ai 
veterani residenti nella loro gturisdizione, 
ora, da qualche tempo a questa parte, vi 
si riHutano adducendo di non esserne più 
autorizzati, obbligandoli cosi ad ingenti 
spese per venire in patria od a provve 
dersi di procuratori per farne lesazione •. 
- Present., pag. 3821. - Risposta scritta, 
4019. 

CAGNETTA, .MANNA, CAN.SAVINA, Pozzo, Lnizu 
TJNI, DI SA.ST' OXOFRIO, SJ.SllULDJ, PA 
GLJANO. - Al ministro delle· ti nanze ~ • I 
sottoscritti, plaudendo ali' assicurazione del 
l'on. ministro delle finanze "che gli as 
senti saranno condotti nello filo e che sarà 
imposto a tutti il grado che loro spetta 
nella onerosa gerarchia dci contribuenti ", 
chiedono di sapere se e come la parità di 
trattamento slasì estesa o si intenda esten 
dere anche ai contribuenti dcli' imposta 
sul patrimonio, la quale (indipendentemente 
da ogni apprezzamento sulla giustizìu ed 
opportunità. della medesima) colpisce in 
tanto solo alcuni cittadini che si affretta 
rono a presentare la proscritta dichiara 
zione e che vengono, dagli assenti, spe 
cificati tuttora con l'appellativo di ingenui 
e peggìo », - Present., pag. 483;). - Ri 
sposta scritta, 4941. 

CAONI. - Al ministro dona· marina «sulle con 
dizioni dell' Istituto idrografico di Genova 
e dell'osservatorio magnetico di Pola, sui 
provvedimenti atti a ridare a questi due 
gloriosi istituti il loro antico splendore s , - 

Present., pag, 2806 - Svolgim., 2806 -· 
·Oratori: De Vito, min. marina, 2K06 - 
Cagnl,: 280G. 

CAO~I. - Al Presidente del Consiglio dci mi 
nistri: e Per sapere quali disposizioni fu 
rono date o saranno date perchè resti· 
ormai inconcussa la libertà di lavoro nel 
porto di Genova e perché non si ricada 
in quel monopolio di corporazioni uniche 
le quali portarono a rovina il trnffico del 
nostro principale porto commerciale •, .•. ,: ~ . '· . 
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Presentaz., p11g. 3786 - Risposta scritta, 
4027 .. 

CALii;.<;E. - e Al ministro della giustizia per 
sapere so egli intenda presentare alla di 
acussione del Senato il disegno di legge, 
già da tempo preparato, sulle affranca 
zioni delle prestazioni fondiarle s , - Pro 
sentaz., pag, 4148 - Svolgim., 4314 ... -; 
Oratori: Calisse, 4315 - Milani, sottosegr. 
di Stato per la giustizia e gli affari di culto, 
4314. 

CALLERI e GIACCONE. - Ai ministri dell' agri 
colture, e della giustizia ed affari di culto: 
e Per sapere se col decreto 19 novembre 
1921 siasi Inteso di deferire alla compe 
tenza eccezionale della Commissione arbi 
trale tutte le controversie relative a con 
tratti agrari], di colonia parziale, piccolo 
affitto di salario fisso, come parrebbe dalla 
disposizione letterale. 

e E se in ogni caso non sia. conveniente 
emanare nuove norme che tali controversie, 
costituenti la. maggior parte dei contratti 
agrarfi, non sottraggano alla competenza 
ordinaria. dei magistrati •. - Presentaz., 
pag. li'>94 - Risposta scritta, 19:34. 

CAMPELLO (Di). - e Al ministro delle poste e 
telegrafi per conoscere se non ritenga op 
portuno impedire che 'Ie pratiche oecor 
renti per la concessione dei posti _telefonici 
pubblici nell' Agro Romano si prolunghino, 
talvolta per anni, con grave. danno per le 
popolazioni rurali, sopratutto quando gli 
impianti suddetti siano richiesti da esigenze 
agricole e sanitarie • . .:.- Present., pag. 917 
- Svolgimen., 971 - Oratori:· Giuftridu, 
min. dello poste. e dei teleg., 971, 973 - 
Di Carnpello, 972,' 973. 

CANXAVINA. - e Al ministro del tesoro per sa 
pere quando intenda emanare il decreto 
Reale di cui all'art., 6 dcl Regio decreto 
7giugno1020, n. 738, per la concessione della 
polizza di assicurazione anche ai combat 
tenti che abbiano partecipato ad azioni di 
guerra dal. 24 maggio 1915 al 31 dicem 
bre 1917 nonché del. R. decreto 7 aprile 
1!)21, n. 451 (articoli 2 e 3), con cui l'istrut 
toria per il conferimento della polizza è 
attribuita al sottosegretario .dì Stato per 
l'assistenza milìtare s o1- Present., png. 182 
- Svolgim., 4:!-1 - Oratori: Rossini, sot- 
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tosegr, di Stato per l'assistenza milit. ecc., 
425 - Cannavina, 426. 

CANNAVI!'i'A. - e Al ministro del tesoro per sa 
pere se e quanto bisogna ancora attendere 
per la emanazione del decreto Reale di 

· cui all'art. 6 del Regio decreto 7 giugno 
1920, n. 138, per la concessione della po 
lizza di assicurazione anche ai combattenti 
che abbiano partecipato ad azioni di guerra. 
dal 24 maggio l 91fl al 31 dicembre 1917 · 
e del Regio decreto 7 aprile 1921, n. 451 
(articoli 2 e 3), con cui l'istruttoria. per il 
conferimento della polizza è attribuita al 
sottosegretario di Stato per l'assistenza mì-, 
litare •. - Present., pag. 1122 - Svolg., 
1177 - Oratori: Rossini, sottesegret: di 
Stato per l'assistenza militare e le pensioni 
di guerra., 1177 - Canna vina, 1179. 

CA1'"NAVINA. - Al ministro delle finanze: e Per 
sapere, se è vero (e nell'affermativa quali 
provvedimenti si intendano adottare) che 
gli agenti delle imposte, creando 'contro 
legge una presunzione di legge, si ere· 
dono autorizzati a ritenere quali coltiva 
tori diretti dei fondi gl'intestatari di articoli 
catastali, iscrivendoli senz'altro, di ufficio, 
sol perché tali, nella tabella di cui all'ar 
ticolo 18 dcl Regio decreto 12 marzo 192:1, 
n. 503, per l'applicazione dell'Imposta sui 
redditi agrari istituita col Regio decreto 
4 gennaio 1923, n. 16 •. - Present., pa 
gine 483fi - Svolgim., 4859 - Oratori: 
Cannavìna, 4860 - Lìssia, sottosegr., di 
Stato per le finanze, 4859. 

CAXZI. - Al ministro del tesoro : e Per sapere 
·quale fu la spesa sostenuta dal nostro Go 
verno nel 1919, 1920, e quale nel 1921, 
per acquisto del frumento occorrente in 

· quei due anni al nostro Paese: spesa to 
tale, complessiva, tenendo però distinte 
quelle per acquisto; trasporto, cambio, ac- 
cesso rie. 

•Non occorrono cifre precise; basteranno 
se approssimative •. - Present., pag. 1406 
- Risposta scritta, 1545. 

CAPOTOUTO. -Al ministro della pubblica istru- 
zione: e Per sapere so intenda concedere, 1 
in luglio, una sessione straordinaria. di 
esami, alla quale possano partecipare quegli 
ex combattenti che furono Impossibilitati 
ad usufruire delle sessioni fino.ra concesse, 
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perchè in territori di occupazione militare 
all'estero: ed inoltre se intenda estendere 
ai sudditi ex combattenti la 5~ e 6• i.;es 
sione, concesse a quegli studenti che frui 
rono delle sessioni Hl19-20. 

•La concessione si impone come un 
vero atto di giustizia, nella considerazione 
che le precedenti sessioni furono anche 
godute da giovani delle classi 1901e1902, 
i quali, non solo non prestarono servizio 
in guerra, ma, alla cessazione delle osti 
lità, non ancora erano 1Ìtati chiamati xlle 
armi s, - Present., pag. 2605 - Risposta 
scritta, 3511. 

CESCELU. - Al ministro di agricoltura : < Per 
conoscere quali siano i motivi che ritar 
dano la trasformazione dei villaggi di ca 
panne dcli' Agro Romano in borgate rurali, 
a norma del decreto luogotenenziale 27 feb 
braio 1919, n. 408, promosso dal ~linistro 
Rìccìo », - Present., pag. 181 - Svolgi 
mento, 422 - Oratori: Spada, sottosegr. 
di Stato per l'agricoltura, 422 - Cencelll, 
422. 

CESCELLI. - Al ministro di agricoltura: • Per 
conoscere i suol propositi circa la legisla 
zione agraria e specialmente sulle pro 
poste di legge sul latifondo e sugli usi 
civici>. - Present., pag. 181 - Svolgi 
mento, 423 - Oratori: Spada, sottosegr. 
di Stato per l'agric., 423 - Cencelli, 423. 

CENCELLI. - Al Presidente del Consiglio, Alto 
Commissario per 1' Aeronautica: • Per co 
noscere i motivi del ritardo alla conces 
sione della pensione alla famiglia del 
sergente pilota. Civili Ra viso, morto nel 
novembre 1921 al campo di Centocelle, 
per essere stato obbligato a volare con ap 
parecchio difettoso. 

Fin dal marzo 1922, ne interessò il Co 
mando Generale dell'Aeronautica e ne ebbe 
qualche affidamento, ma finora la famiglia 
non ha nulla ottenuto>. - Present., pag. 4380 
- Risposta scritta, 4744. 

CmAPPELLI. - Al ministro della pubblica istru 
zione, rlchlsmandomì ad una precedente in 
'terrogezlone che non fu potuta svolgere per 
motivi indipendenti dall~ volontà mia ed 
altrui: e Per sapere se egli creda che a 
dare a tutto il popolo italiano un durevole 
ricordo del presente secentenario dantesco 

Discussioni, f. 8'04 
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(necessario compimento delle onoranze) 
sia bastevole, come altri ha creduto, l'ini 
ziativa privata di libere associazioni e la 
pubblicazione di edizioni economiche e fa 
cilmente acquistabili, della Dicina Com 
media; o non piuttosto convenga che il 
dono di quel libro ad ogni famiglia italiana 
sia fatto ufficialmente e solennemente dallo 

• Stato, come documento perpetuo e fonda 
mento di spirituale e civile · educazione ; 
mettendo cosi in opera una idea già va 
gheggiata da Santorre di Santa Rosa e da · 
Terenzio Mamiani e con quelle debite 
provvidenze e diligenze che valgano ad 

· evitare all'erario un grave dispendio, e 
fors'anche un dispendlo qualsiasi >. - Pre 
sent., pag. 211 - Risposta scritta 788. 

CmAPPELLI. - Al ministro delle poste e tele 
grafi: e Per conoscere perché sia lecito 
all'ufficio e Direzione delle poste della 
città di Firenze non effettuare nei giorni 
festivi l'unica distribuzione della corri 
spondenza, che pur non manca in alcun 
altro del centri maggiori e dei minori, da 
Roma alla vicina Settignano; avvertendo 
che se una delle due distribuzioni postali 
(quella delle stampe e giornali e quella 
della corrispondenza privata) dovesse man 
care, minor danno verrebbe dalla soppres 
sione della prima (che pur viene fatta In 
parte) che non dalla seconda; la cui sop 
pressione per l'accumularsi delle lettere, 
si estende alla metà del lunedl successivo, 
e perciò dura effettivamente un giorno e 
mezzo, reca. grave danno e perturbamento 
alla vita del commercio, allo necessltà 
della cultura e delle relazioni sociali e fa 
miliari •. - Present., pag, 2171 - Risposta 
scritta, 2390. 

CHIMIESTI. - Al ministro della marina: «Per 
sapere se non crede necessario disporre 
con urgenza le opere .opportune per libe 
rare le acque del porto di Brindisi dagli 
ultimi avanzi della Benedetto Brin che 
danno grave impaccio alla navigazione •. 
- Present./ pag, 1038 ..,- Risposta scritta, 
1159. 

CnrnIENTI. -Al ministro dell'interno e a quello 
dell'industria e commercio: e Per sapere 
se le tasse di soggiorno nei luoghi di cura 
e balneari sono in tutti i comuni Impiegate 
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secondo i fini della legge; e se non cre 
dano necessario domandare ai prefetti no 
tizie al riguardo ed incitarli perchè vigi 
lino l'.esecuzione della legge a vantaggio 
del pubblico che paga la tassa di sog 
giorno •. - Presentazione, png. 10:38 - 
Risposta scritta, 1408. 

C1mnENTI. - Ai ministri dci lavori pubblici 
e delle poste e telegrafi: • Per sapere sé 
tra le vere ragioni che hanno finalmente 
persuaso il Governo inglese a cedere alle 
insistenti premure della Società Peninsular 
and O. di abbandonare il porto di Brin 
disi e preferire definitivamente quello di 
Marsiglia (allungando di più che due giorni 
il percorso della Valigia postale· indiana) 
ve ne siano alcune che si riferirebbero 
alle asserite difficili condizioni del porto 
di Brindisi, ed alla certezza dci rìtardì 
ferroviari determinati dalla mancanza del 
doppio binario Bari-Brindisi •. - Presen 
tazione, pag. 1405 - Svolgim., 1468 - 
Oratorì : Giutfrida, min. delle poste e dei 
telegrafi, 1468 - - Chimienti, 1470. 

CniATI . z: Al ministro delle finanze : • Se non 
crede sia conveniente ed opportuno abo 
lire l'obbligo del lasciaparsare per le olive· 
fresche che, per mancanza di strade, si 
debbono trasportare per mare· ai frantoi. 

e E ciò tenendo anche conto che ogni 
lasciapassare, rilasciato mediante il paga 
mento di dieci centesimi, deve essere tra 
scritto dall'Ufficio doganale in un registro 
del costo di qualche lira, il quale ogni fine 
di mese, malgrado possa avere quasi tutti 
i fogli bianchi, deve essere inviato ali' uf 
ficio superiore e sostituito con altro nuovo». 
- Present., pag. 1156 - Risposta scritta, 
1408. 

CIRMENI. - Al ministro degli affari esteri: e Per 
sapere:· 

e se il Governo del Re abbia avuto co 
municazione del recenti accordi fra la 
Francia e la Turchia di Kemal Pascià; 

•se giudichi che essi siano, in tutto le 
loro parti; compatibili con l'accordo tri 
partito in Asia l\Iinore e col dovuto rispetto 
ai riconosciuti interessi italiani nell'ex Im 
pero Ottomano; 
•e nel caso negativo se e quali passì 

abbia fatto per richiamare l'attenzione del 

Governo francese su tale incompatibilità e' 
con quale esito. 

«Data l'urgenza della questione, il sot 
toscritto chiede risposta scritta •. Presen 
tazlone, pag. 777 - Risposta scritta, 960. 

CIRM~:sr. - Al ministro degli affari esteri: e Su 
i risultati da lui ottenuti durante il suo 
soggiorno a. Londra e Parigi s , - Presen 
tazione, pag, 3552 - Discussione sullo svol 
gimento, 3553 -. Oratori: Cirmenf, 3553, 
Schanzer, ministro degli aff. est., 3553 - 
(Linterrogazione non fu accettata). 

CONTI. - Al ministro per l'industria ed il com 
mercio: • Per conoscere in qual modo egli 
intende provvedere a riparare l'attuale 
disagio delle privative industriali in Italia, 
disagio che rende impossibile agli indu 
striali sapere se possono o meno attuare 
nuovi provvedimenti o fabbricare nuove 
macchine od apparecchi, cd ostacola agli 
invel'ltori l'esperire praticamente le azioni 
per contraffazione contro i terzi •. Presen 
tazione, pag. 119 - Svolgim., 1044 .L Ora 
tori: Belotti, min. dell' ind. e del comm. 
1044, Conti, 1045. 

CKOCE, DE LoREXZO, FORTl:NATO, TORRACA. - 
· Al Presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno, ed al ministro della 
pubblica istruzione: - Per conoscere. 

~ 1 ° per quali ragioni e con quali intenti 
sia stata nominata una Commissione per 

· fare proposte circa la destinazione da dare 
alla Reggia di Napoli, quando un decreto 
presidenziale Giolitti aveva già provveduto 
in materia, serbando parte della Reggia 
nelle condizioni presenti come Museo sto 
rico della monarchia napoletana ed insieme 
come appartamento Reale da tenere a di 
sposizione di S. li[. il Re, se si degnerà 
di occuparlo in 'occaslone delle sue venute 
a Napoli: parte assegnandola alla raccolta. 
artistica del Duca di Martìna, legata alla 
città di Napoli e a un annesso Museo del 
Mobìglìo: e parte a sede delle Biblioteche 
di Napoli: assegnazione che aveva il van 
taggio inestimabile di permettere al Museo 
Nazionale di Napoli, i cui depositi accol 
gono sempre nuovi capolavori, di ampliarsi 
nel palazzo degli Studi con la rimozione 
della Biblioteca Nazionale che colà soffoca; 
di dare a quest'ultima (che è l'unica del 

••• • • . . (• ;. 
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Mezzogiorno d'Italia), non solo possibilità 
di svolgimento per lunghissimo avvenire, 
ma addirittura modo di funzionare, che 
ora le manca con lamento unanime degli 
studiosi; di trasferire subito la Biblioteca 
di S. Giacomo, liberando i locali che oc 
cupa e dei quali l'Intendenza 'di finanza ha 
urgente necessità (a segno che il ministro 
delle finanze ebbe a dichiararmi che -sl 
perdono milioni al mese nelle riscossioni 
a causa degli insufficienti locali; e di ri 
solvere agevolmente parecchie altre que 
stioni minori, insieme con questa grave ed 
annosa dei locali della Bìblioteca e del 
nuovo Museo Nazlonale ; e tutto con la più 
grande economia e col maggior decoro, 
consacrando per intero l'antica Reggia di 
Napoli alla storia, all'arte e agli studi; 

e 2° per quali fini dalla detta Comrnis 
sicne sia stato escluso un vecchio studioso 
di storia e di arte napoletana, non ignoto 
nel mondo della cultura e non secondo a 
niuno nell'affetto per la sua città, il quale 
già tre volte negli anni scorsi fu onorato 
della fiducia del Ministero dell'istruzione 
e' nominato componente e presidente di 
Commissioni che studiarono la detta que 
stione dei locali della biblioteca e del mu 
sco, e stese in proposito tre relazioni, ed 
era perciò da ritenere in particolar modo 
competente: senza dire che, come prede 
cessore dell'attuale onorevole ministro del 
l'istruzione, aveva collaborato con la pre. 
sidenza nel presentare il decreto di asse 
gnazione e il progetto che l'attua va •. - 
Present., pag. 1!">39 - Svolgim., 1642 - 
Oratori: Anile, min. dell' istr. pubb., lf>42 
- Corbìno, 1643 - Croce, 1643, 1645. 

Cuzzr, - Al ministro dei lavori pubblici: - Per 
sapere se le trattative da oltre un anno 
in corso per la concessione dcl servizio di 
navigazione sul Lago Maggiore, possono 

. far sperare in una prossima alstemnzlone 
di quel servizio, quale in ispecie le indu 
striose popolazioni dci numerosi Comuni di 
sponda destra del Lago e le comunicazioni 
colla Svizzera da tern po reclamano, ed 
hanno diritto di veder finalmente riordi 
nato e stabilmente rlpristìnato ». - Pre 
sentazione, pag, 52 - Risposta scritta, 148. 

Ouzzr, - Al Presidente do! Consiglio dei mi- 
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nistri e ai ministri degli affari esteri e del 
commercio : e Per sapere se non intendano 
di avviare pratiche col Governo francese, 
invocando la proclamata sincera amicizia 
nostra colla Francia, onde ottenere In re 
voca del provvedimento improvvisamente 
emanato durante la Conferenza di Genova 
col quale venne imposto un grave e forte 
dazio d'entrata sopra I graniti importati in 
Francia dall'Italia, provvedimento che ar 
restò il relativo importante commercio e i 
lavori delle rinomate cave di graniti di 
Baveno sul Lago Maggiore, del l\Ionte Or- 

. fano di Mergozzo, e del Lago d'Orta che 
impiegavano migliaia di operai, ora rima 
sti senza occupazlone s , r: Present., pa 
gina 2G84 - Risposta scritta, 3340. 

Cuzzr, - Al ministro delle finanze: - Per sa 
pere se non creda e non intenda modificare 
le disposizioni del decreto-legge 5 febbraio 
1922 che agli effetti della gravosa tassa sul 
patrimonio stabiliscono che la valutazione 
definitiva dci terreni e dei fabbricati venga 
fatta capitalizzando al saggio del cento per 
cinque il presunto reddito desunto dagli 
affitti, che, se anche fosse vero, non può 
il contribuente conseguirlo vietandolo i de 
creti di proroga degli affitti stessi, sta bi- ' 
lendo invece che la valutazione si faccia 
in base ai veri, possibili affitti in via prov 
visoria finchè duri il regime dei suddetti 
decreti di proroga e , - Preseut., pag, 2684 
- Risposta scritta, 3340. 

DA CoMO e CAST!GLJO~I. - Al ministro della 
giustizia: • Se non creda urgente - in attesa 
di più ampie riforme - di elevare subito 
intanto la competenza territoriale, in cor 
relazione ai mutati valori eliminando i mol 
teplici danni ed inconvenienti che derivano 

• dall'attuale sistema •. - Present., pag. 1661 
- Risposta scritta, 1908. 

DA Co:110 e CASTIGLIOSI. - Al ministro della 
giustizia: •Per conoscere il numero delle 
giurisdizioni speciali istituite durante e 
dopo la guerra, e quanto costino •, - 
Present., pag. lGGl - Risposta scritta, 2172. 

DALLOLIO ALHERTO e BOLLATI. - Al sottose 
gretario per I'assistenza militare e le pen 
sioni di guerra: • Per sapere se il Governo 
intende prendere speciali provvedimenti a 
·favore dei grandi invalidi, che ne sono me- 
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ritevoli per la grandezza della loro sventura, 
e perchè la necessità nella quale si trovano 
di essere continuamente assistiti da altre 

' persone rende insufficiente per essi la. pen 
sione ordinaria>. - Present., pag. 451 ~ 
Svolgim., 595 - Oratori: De Nsva, mini 
stro del tesoro, 596 - Dallolio Alberto, 596. 

D'ANDREA. -- Al ministro della giustizia e degli 
affari di culto: • Per sapere se abbiano 
avuto termine gli studi promessi nella se 
duta del Senato dcl 10 febbraio 1921 per 
disciplinare l'affrancazione dei canoni.censl, 
livelli ed altre annue prestazioni e dichia 
rare cessata I' effìcacla dcl decreto luogo 
tenenziale 18 maggio 1916, n. 638, e del 
decreto Regio 29 gennaio 19:.>o, n. 118, con 
i quali i debitori vennero autorizzati alla 
affrancazione con obbligazioni del prestito 
nazionale al r, per cento >. - Presentaz., 
png. 1!>97 - Svolgim., 19\J:.? - Oratori: 
D'Andrea, 1992 - Rossi Luigi, min. della 
glust. e degli aff di culto, 19!)2, 1 !19:1. 

D' AXDREA. - Al ministro delle finanze: • Per 
conoscere se crede equo ed opportuno che 
ai contribuenti la imposta sul patrimonio, 
i quali abbiano fatto la dichiarazione prov 
visoria con i criteri di valutazione indicnli 
dal Regio decreto 24 novembre 19HI, nu 
n. 2169, venga consentito di ratizzare in 
più anni il pagamento della maggiore im 
posta dovuta in base· alla valutazione de 
finitiva eseguita dagli agenti delle finanze». 
- Present., pag. 4~:15 - Svolgim., 4837 
- Oratori: D'Andrea, 48:18 - Lìssia, sot- 
tosegr. di stnto per le fin., 48:17. 

DE AmCI)l 1\L\:\illJ.:TO. - Al ministro dci Iavorì 
pubblici: • Per conoscere so vorrà prov 
vedei e a che la linea rerroviaria Sulmona 
Isernia e Cajanello sia dotata di materiale 
mobile sufficiente al trnffico, e che ri81KJ11da 
nlle esigenze della decenza e dell' igiene, 
e 8C e quando sarà provveduto ali' amplia· 
mento della stazione di Cajanello assoluta 
mente 1nsufficiente per Il servizio viaggia 
tori a , - Presentaz., png. (ì;,4 - Risposta 
scritta, 71'fi. 

DE Asncrs 1\L\:\8Uto:l'O. - Al ministro dci lavori 
pubblici : • Per conoscere il suo pensiero 
eìrca la necessità di far dritto alle gìu 
stissimo richieste delle rappresentanze mu 
nicipali dei comuni della alta Valle del 

~38 

Sangro perché sia stabilita una breve fer 
mata alla stazione ferroviaria di Alfedena 
del treno numero 794 sulla. linea. Cajanello 
Sulmona per facilitare specìelmente le co 
municazioni con le Puglie •. - - Present., 
pag. 2415 - Risposta scritta, 2686. 

DE Cnr-rs, - Al ministro dell' interno, presi 
dente dol Consiglio dei ministri: « Per sa 
pere se sia vera la. notizia che si legge nel 
giornale La Tribuna, 18 giugno, quarta pa 
gina, per la qunle dovrebbe ritenersi essere 
interdetto nei cortei che attraversano il 
quartiere di S. Lorenzo l'onore della ban · 
diera nazlonale ». - Present., pag, 2657 
- Svolgim., 2691 - Oratori: Casertano, 
sottosegr. di Stato per l'interno, 2091 - De 
Cupìs, 2!i91. 

Dr BRAZZÀ. - Al ministro degli affar! esteri: 
e Per sapere a che punto stiano le tratta 
tive che egli ha iniziato per la salvaguar 
dia degli interessi dei sudditi italiani negli 
Stati Baltici e specialmente nell' Estonia>. 
- Preseut., png. 38 - Svolgim., 61 - Ora- , 
tori: Di Saluzzo, sottosegr, di Stato per gli 
afl'. esteri, 62 - Di Brnzzà, 62. . 

DI BttAzz.t - Ai ministri delle terre liberate 
e delle finanze: •Sul modo col quale hanno 
funzlonuto e funzionano gli Enti ai quali 
è stata affidata la esecuzione della legge 
sul risarcimento dei danni di guerra », - 

Present., pag. 146 - Svolgim., f>28 - Ora 
tori: Di Brazzà, 528 - Raineri, min, delle 
terre lib., 530. 

Dr B1uzzl. - Al ministro della guerra: e Per 
isapere in qual modo egli intenda prov 
vedere alla rimozione di quei depositi di 
proiettili che, stando vidnh1simi ai paesi, 
tengono gli abitanti in continua appren 
i;ione. Queste rimozioni Hono state promesse 
da anni, e non ancora attuate, come è il 
caso dcl depoHito di :'IIanzinello e di quello 
di 1\ledeuzza, ove la rpcente esplosione, che 
è la terzn, ha cagionato gravissimi danni •. 
- Present., png. 240 - !:h·olgim. 4!}5 - 
Oratori: Ga~parotto, min. della guerra, 495 
- Di Brazzil, 497. 

DI BuAzz,\. - ,\1 ministro dcl tesoro: • Per 
conoscere quali siano state le dii;posizioni 
date pel pngamento dei premi per l buoni 
dcl tei1oro settennali sorteggiati, constan 
domi che ve ne esistano di quelli sortrg- 

, . 
\ (•:.. 
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giati e presentati, ma non ancora pagati •. 
- Present., pag, 1540 - Svolgim., 1805 
- Oratori: Di Brazzà, 180;) - Peano, 
min. del tesoro, 180:>. 

Dr BRAZZ1. ~ Al ministro dei lavori pubblici: 
e Per sapere per quali motivi l'assicura 
zione da lui data che gli orari riguardanti 
la provincia di Udine aarebbero stati mo 
dificati, secondo gli accordi presi, per il 

'· 1° luglio, non abbiano ancora avuto ef- 
\ fette •. - Presentaz., pag. 3822 - Rispo- 
\ sta scrl tta, 4020. · 
' · · DI BRAZZÀ. - Al ministro delle poste e tele- 

.,, grafi: e Per sapere per quale motivo ad un 
"-.certo numero di impiegati postelegrafonici' 
di ruolo scioperautì, e che si afferma es 
sere 250, non sia ancora stata data cornu 
nicazlone delle punizioni loro inflitte, e se 
questo ritardo debba attribuirsi ad un fun 
ziqhario della Direzione Compartimentale 
def servizi elettrici, che le doveva spedire, 
le· cui opinioni comuniste sono ben note, 
e 1he avrebbe scioperato e che si è fatto 
I }:gurare ammalato •. - Pres., pag. 4016 - 

,0~isposta scritta, 40:?i'i. · 
Dy CAMPELLO (V. Carnpello). 
J'IENA. - Al Presidente del Consiglio, ministro 
• dell'interno, al ministro della marina e al 

ministro della giustizia. e degli affari di 
. culto: e Per sapere se e quali provvedi 
menti siano stati presi per rendere efficace 
ed operativa ed a legale notizia la delibe 
razione presa dal Senato nella tornata del 

· 17 maggio 1922, con la quale rigettò la con 
versione in legge del decreto 3 aprile 1911, 
num. 642, per l'abbreviazione del termine 
per la presentazione di domande di inden 
nizzo per atti di ostilità contrari al diritto 
di guerra •. - Presentaz., pag. 28:16 -:- 
Svolgim., 28i0 - Oratori: Diena, 2870 - 
De Vito, min. mar., 2870, 2872. 

DIESA, PAPADOl'OI.r, CATELLANI, FHADELET1'01 

T A~IASSIA. - Ai ministri degli ester i, del· 
l'industria. e commercio e della pubblica 
ìstrueìone : e Per sapere se intendono dar 
corso al Regio decreto 13 marzo, pubbll 
cato nella Gas setta C:fficin.le dcl 1° giu 
gno e comunicato alla Scuola superiore di 
commercio di Venezia il 4 luglio 1921, 
decreto che modifica i titoli e le condizioni 
richieste per l'ammissione al concorso allo 
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carriere dipendenti dal Ministero degli 
esteri, in contraddizione alle norme delle 
leggi 21 agosto 1870, n. 5830, e 9 giugno 
1908, n. 2!l8, e con danno evidente . della 
cultura necessaria all'efficace esercizio delle 
funzioni consolari e dìplomatiche > • - Pre 
sentaz., pag. 147 - Svolgim., 381 - Ora 
tori: Belottl, min. ind. comm., 381, 384 - 
Diena, 382, 3~5 - Corbino, mln. istr. pub., 
384. 

DI SALUZZO. - Al ministro della guerra: e Per 
conoscere le ragioni per le quali venne 
soppressa la Scuola Magistrale di scherma 
di Roma, che ha tradizioni gloriose e pro· 
curò maestri d'arme apprezzatissimi in ogni 
paese, e per sapere come intenda provve 
dere per non danneggiare un istituto che 
torna ad onor nostro e che è nolo ed al 
tamente stimato cosi in Italia come all' e 
stero ». - Presentuz., pag. l40tì - Rispo- 
sta scritta, 1543. ' 

Dr SALL'ZZO. - Al mìnlstro degli affari esteri: 
e Per sapere. quanto vi sia di vero nella 
notizia. di taluni giornali che l'Italia abbia 
chiuso le proprie scuole a Mnrsiglia "per 
mancanza di fondi, e che i locali già adi 
biti alle nostre scuole siano stati dalla So 
cietà. di Beneficenza Italiana affittati per 
diciannove mila franchi alle scuole colo· 

· nialì spagnuole, mentre la nostra colonia, 
rimasta senza locali scolastici, avrebbe do· 
vuto ricorrere al municipio di Marsiglia 
per ottenere un ìmprestlto per due ore al 
giorno di locali ad uso scuole. Ciò mentre 
la colonia spagnuola. in Marsiglia consta 
di venticinque mila membri appena, e 
quella italiana supera i centoquaranta 
mila », - Presentaz., pag. 1406 - Risposta 
scritta, p. 1546. 

DI SALUzzo, - Al sottosegretario di Stato per 
I'assistenza militare e le pensioni di guerra: 
e Per conoscere se e quali provvedimenti 
intenda adottare perché, senza ulteriore 
indugio, sia liquidata la pensione al vec 
chio contadino Giovanni Chapel da Ponte 
chianale (Cuneo), padre di tre militari 
morti in guerra, 

e Il richiedenta la pensione, più che set 
tantenne, è sprovvisto di mezzì di sussi 
stenza e in seguito alla morte della mo 
glie, ipi.pazzits dal dolore e suicidatasi per 
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la morte dcl terzo figlio, è rimasto solo e 
privo assolutamente di assistenza. 

e Lo Chapel ha presentato e ripetuta 
mente rinnovato istanza per pensione pri 
vilegiata di guerra; ma attende tuttora in 
vano la liquidazione degli assegni che gli 
spettano. 

e Lo scrivente ha più volte sollecitato, a 
tal fine, codesto sottosegretariato, ma non 
ha ricevuto sinora che risposte evasive e 
dllatorle », - Presentaz., pag. 1541 - Ri 
sposta scrltta, 1549. 

DI SALUZZO. - Al ministro delle finanze: e Per 
conoscere se, obbiettivamente esaminando, 
non riconosca soverchiamente oneroso per 
per i contribuenti l'aver stabilito che nel 
corrente mese di giugno debba pagarsi la 
prima rata dell'imposta sul patrimonio per 
il 1923, mentre con la stessa data debbono 
già contemporaneamente esser pagate le 
ultime due rate della medesima imposta 
per gli anni 1921 e 1922. 

e Sembra si sarebbe potuto più equa 
mente iniziare il pagamento dell'imposta 
1923 colla rata del prossimo agosto ». - 
Presentaz., pag. 2386 - Risposta scritta, 
2498. 

DI SALUZZO. - Al ministro della guerra: e Per 
. sapere: 1° per quale motivo non siasl si 
nora applicato l'articolo 13 del Regio de 
creto n. 710 del 3 giugno 1920, il quale 
stabiliva esplicitamente e tassativamente 
che "gli ufficiali appartenenti ai ruoli spe 
ciali del personale permanente dei distretti 
e delle fortezze sono considerati eccedenti 
e da collocarsi in P. A. S. " : disposizione 
questa che veniva confermata da un co 
municato di codesto Ministero, il quale - a 
togliere ogni dubbio di interpretazione - 
dichiarava non potersi revocare il prov 
vedimento di soppressione di tali ruoli, 
affrettando così l'esodo di gran parte di 

,. detti ufficiali che di fronte alla minaccia 
di vedersi soppressi d'autorità, preferiscono 
chiedere il collocamento, a domanda, in 

. P. A. S.;. 2° come lutenda il ministro ripa 
rare a tale stato di cose - quando non si 
risolva ad applicare, senza ulteriore in 
dugio, integralmente, il decreto - visto il 
notevole danno morale, finanziario e di 
carriera che ne è derivato Il quegli uffi- 

ciali i quali, in conseguenza della minac 
cia contenuta in un decreto di mancata 
applicazione, da cui venne sorpresa la loro 
buona fede, lasciarono il servizio a tutto 
loro discapito •. - Presentaz., pag. 2573 - 
Risposta scritta, 2904. 

DI SALUZZO. - Al ministro delle finanze: e Per 
sapere se non creda disporre che gli agenti 
delle imposte sospendano di procedere alla 
valutazione definitiva dei terreni e fabbri 
cati ai sensi di cui al decreto 5 febbraio 
1922 sino a che il decreto medesimo 
sia stato discusso dal Parlamento, e ciò 
avuto riguardo alla manifesta iniquità della 
norma che prescriverebbe di valutare al 
cento per cinque il reddito di cui lo sta 
bile sarebbe stato suscettivo in assenza del 
regime vincolativo degli affitti, e cosi por 
terebbe (contrariamente al criterio infor 
mativo dellà legge) a calcolare, non il pa 
trimonio effettivo a detta epoca, ma un 
valore che si sa non essere quello reale, 
con la conseguenza assurda (e manifesta 
mente contraria al disposto dell'articolo 25 
dello Statuto fondamentale del Regno) di 
costringere il contribuente a pagare im 
posta ragguagliata ad un cespite a cui la 
legge ha tolto la potenzialità del reddito e 
e quindi il valore •. - Present., pag. 3164 
Risposta scritta, 3467. , 

DI SALl"ZZO. - Al ministro della guerra: e Per 
. sapere se e quando il Governo, in relazione 
alle promesse fatte, intenda equamente ri 
solvere la penosa qulstione degli ufficiali 
che, in seguito ai decreti-legge Albricci, 
Bonomi e Rodinò, chiesero ed ottennero di 
essere collocati in posizione ausiliaria spe 

· ciale (P. A. S.). 
e Per sapere altresì se il Governo non 

consideri come una soluzione opportuna, 
allo stato delle cose, il ritorno puro e sem 
plice all'applicazione della legge contem 
plante il caso di esuberanza di ufficiali 
nei quadrl », - Presentnz., png. 4778 - 
Risposta scritta, 4784. 

Dr STEFANO. - e Ai ministri delle poste e dei 
telegrafi, dei lavori pubblici e della ma 
rina: e Per conoscere se intendano emanare 
precise disposizioni: , 

e a) Perché l'orario di comporto dcl 
treno in coincidenza col piroscafo Palermo- 

' ·, ' ..... ·•:(.;,. 
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Napoli sia osservato esattamente dai di- 
' rigenti la stazione di Napoli, per evitare 

i continui inconvenienti che si sono ve 
riflcnti ; 

• b) Perchè il postale. Palermo-Napoli, 
secondo si pratica in tuttp le nazioni, 
abbia la precedenza sugli altri vapori, 
tanto all'entrata che all'uscita del porto; 

• c) Perché siano rese più rapide le co 
municazioni marittime fra la Sicilia ed il 
continente, come si è già fotto per le co 
municazioni con la Sardegna ». - Present., 
pag, 1826 - Svolgim., 1868 - Oratori: 

' Fulcì, mìn." delle poste e telegrafi, 1869 - 
Di Stefano, 1869 - Riccio, mio. dei lavori 
pubblici, 1868. 

Dr TRARIA. - Al ministro dell'interno: • Per 
conoscere le intenzioni del Governo riguardo 
ai giuochi d'azzardo •. - Presentaz., pa 
gina 4307 - Svolgim., 4315 - Oratori : 
Finzi, sottosegr, di Stato per l'interno, 4315 
- Di Trabia, 4316.. - 

DI VICO . ...:.... Al ministro dei lavori pubblici: 
e Per sapere se l'uso dei biglietti ferroviari 
per le famiglie degli onorevoli senatori 
(Serie B), con scadenza 10 giugno prossimo, 
viene regolato dalle vecchie norme ovvero 

0dalle 
nuove stabilite col Regio decreto 

22 marzo 1923, n. 730, pubblicato nella 
Gas setta Ufficiale del 12 corrente aprile >, 

- Present., pag. 4779 -·Risposta scritta, 
4790. 

Domoo. - Al ministro della pubblica istru 
zione: e Per sapere come intenda provve 
dere alle sorti degli insegnanti supplenti 
delle scuole medie e normali nei due mesi 
di agosto e settembre, di fronte alla circo 
lare 18 aprile 1922, n. 17, pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pub 
blica. istruzione dcl 27 aprile stesso •. - 
Present., 2902 - Svolgim., 3113 - Ora 
tori: Anile, min. dell' istruz, pubb., 3113 
- Dorigo, 3114. 

Dontoo. - Al ministro della pubblica ìstru 
zione: e Per sapere se, ln omaggio ad un 
principio di giustizia, intenda di equipa 
rare negli stipendi agli insegnanti delle 
scuole medie governative in genere e delle 
scuole normali in ispecie, gli insegnanti dei 
Reali collegi di Firenze, Milano, Palermo e 
Verona, tenuto conto che questì non sono 

• 

'"· 

I 
i 

.. . 
1 

inferiori a quelli nè per i titoli che loro 
si domandano, nè per l'importanza dell'In 
segnamento che impartiscono, nè per il 
modo con il quale vengono scelti (concorso 
per titoli o per esami) tanto che le con· 
vittricì, compiuti i loro studi, pos-çno es 
sere ammesse alle scuole di magistero di 
Firenze e di Roma e conseguire· (come ad 
esempio nel Reale Collegio Ani.mli di Ve· 
rona nel quale esiste anche una scuola di 
tirocinio) la licenza normale e l'abilita 
zione ali' insegnamento elementare >. - 

Present., png. 4148 - Svolgim., 4199 - 
Ora.tori: Gentile, min. dell' istruz. pub b., 
4199 - Dorigo, 4199. 

Donrco, l\loNTRESOR, C.u1POSTRTNI. - Al Pre 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell'Interno ed al 'ministro dei lavori pub 
blici sulla progettata deviazione Adige 
Garda: - Per avere assìcurazione che 1 
diritti e gli Interessi di Verona non sa 
ranno comunque compromessì s , - Pre 
sent., pag, 5342 - Svolgim., 5383 - Ora· 
tori: Carnazza, min. dci lavori pubblici, 

· 5383 - Dorigo, 5383 .. 
DURA..'ITE. -Al ministro del lavori pubblici:cPer 

chè dica come intende di provvedere alle 
urgenze e alle promesse, che da 15 anni 
si fanno dal Governo alla distrutta l\lcssina, 
purtroppo scars rmente mantenuta, mal 
grado tante provvide leggi approvate dal 
Parlamento con plauso della Nazione •· - 
Present., pag, 4901 - Svolgim., 4946 - 
Oratori: Carnazza, min. dei lavori pubb., 
494 7, 4950 - Durante, 4948, 4951. 

FERRARIS CARLO. - Ai ministri della guerra 
e della pubblica istruzione: e Per sapere 
quali provvedimenti intendano prendere 
perchè non siano sospesi i lavori nelle 
grotte di Postumia-Adelsberg, e per la 
definitiva sistemazione della gestione di 
quelle grotte rispetto alla loro dipendenza 
dal Governo centrale •. - Presentaz., pa 
gina 773 - Svolgimento, 837 - Oratori: 
l\laurl, min. di agricol., 837, 839 - Fer 
rsrls Carlo, 839, 840 - Gasparotto, mi 
nistro della guerra, 837. 

FERRARIS CARLO. - Al ministro del lavoro: 
• Per sapere se intenda pubblicare solle 
citamente l'elenco nominativo delle Società 
cooperative sussidiate dall'Istituto nazìe- .. 
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naia di credito per la cooperazione, se 
condo la richiesta da mo fotta in Senato 
nella tornata del 5 aprile •. - Presentaz., 
pag. 773 - Svolgimento, 890 - Oratori: 
Beneduce, minist. dcl lavoro, 800, 892 - 
Ferraris Carlo, 891. 

FERR.uus CARLO. - Al ministro delle poste e 
dei telegrafi: «Per sapere quando la rete 
telefonica urbana di Torino sarà in grado 
di soddisfare le domande per collegamento 
telefonico state presentate da oltre ,due 
annì ». - Present., pag. 1004 - Svolgim., 
1130 - Oratori: Giuifrlda, min. delle peste 
e dei telegr., 1 t:lO - Ferraris Carlo, 11:12. 

FERRAHIS CARLO. - Ai ministri dell'interno, 
della giusti zia e del lavoro: • Per sapere 
il motivo pc! quale il Regio decreto 12 no 
vembre 1921, n. 1594, contenente le norme 
per il censimento generale della popola 
zione nei territori annessi al Regno in 
virtù delle leg"gl dcl 1 !J20, colle annesse 
istruzioni, sia til~to pubblicato nella Gas 
setta Ufficiale del Regno dell'8 dicembre 
l!J21, cioè sette giorni dopo che il censi- •· 
mento ebbe luogo in quelle provincie, 
fatto tanto meno comprensibile da che 
l'ultimo articolo del predetto decreto di 
spone che esso entra in vigore dalla data 
della sua pubblicazione nella Gas sella Uf 
ficiale•. -"- Present., pag. 1204 - Svolgi 
mento, 1255 - Oratori : Ilevione, sottose 
gretario per la Pres. dcl Cons., 1255, 1236 
- Ferraris Carlo, 1256. 

FERRARI8 CARLO. - Ai ministri . dell'agricol 
tura e delle fìnanzet « Per sapere se sia vera 
la notizia che l'Amministrazione delle Grotte 
di Postumia è stata tolta dalla dipendenza 
del Ministero di agricoltura, Ispettorato 
centrale delle miniere, il quale aveva so 
lertemente provveduto ai più urgenti bi 
sogni," e passata allu dipendenza del ::\Iini 
stero delle finanze, direzione generale del 
Demanio, e, in caso affermativo, quall 
siano gli intendimenti di questa> - Pre 
sentazione, pag. 1826 - Svolgim., 1867 - 
Oratori: Bertone, min. delle fin., 1867 - 
Ferrarla Carlo, 1867. 

FERRARIS DASTE. - Al ministro della guerra: 
• Per conoscere le ragioni per le quali 
non si è ancora provveduto alla nomina 
~ei di~ettori de~li Stabilimenti militari, da 
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troppo tempo diretti soltanto interinal 
mente e non certo con. vantaggio dcl loro 
funzlonamento s • - Present., pag. 1541 - 
·Risposta scritta, 1349. 

FERRI. - Al ministro dell' interno, Presi 
dente dcl Consiglio dci ministri: «Per 
sapere se non creda, dopo 35 anni, di det 
tare nuove disposizioni rlspondcnti alle 
esigenze dei tempi, alle nuove scoperte ed 
applicazioni relative ai progressi dell'edi 
lizia, per regolare l'esercizio e la costru 
zione di luoghi dati ai pubblici spettatori 
sottoterra od in elevazione sopraterra, Tut 
tociò perchè a regolare detta materia vi 
sono disposizioni dettate da una circolare 
dcl 1887 quando l'utilizzazione dello spazio 
non era come oggi assillante; quando l'im 
piego dell'energia elettrica per l'illumina 
zione, scambio dell'aria, non avevano che· 
rare applicazioni: quando i progressi dci 
mezzi di difesa contro gli incendi (tele di 
amianto, vernici speciali incombustibili) 
qunsì non si conoscevano: quando le co 
struzioni in cemento armato, che eliminano 
i combustibìli, · che assicurano ambienti 
straordinariamente asciutti e resistenti, 
non si facevano ; quando in Italia spe 
cialmente erano cosi in arretrato i pro 
gressi dell'industria edilizia. 

e Urgono disposiaìonì nuove perché in 
tutte le città si hanno ora luoghi sotto 
terra e sovrnterra, che pur essendo rico 
nosciuti in condizioni di sicurezza e di 
igiene migliori di molti altri a fior di 
terra, danno· luogo a continue proteste in 
giuste di Interessati (perché emananti da 
concorrenti) che pure hanno la parvenza 
di legalità, richiamando le vecchie ran 
cide disposizioni che naturalmente l'uso 
abrogò, come ne attestano le costruzioni 
di Roma-Bologna-Torino-Napoli-Milano ; 
proteste che valgono ora a trattenere in 
dustriali da costruzioni nella tema di con 
troversie o di divieti •• - Present., pa 
gine 1504 - Risposta scritta, 1761. 

FERRI. - Al ministro del tesoro: · • Per sapere 
come intenda provvedere a che non si so 
spendano i lavori nelle bonifiche in corso, 
ciò che sta per avvenire a causa. degli in 
cagli che deliberatamente si frappongono 
dagli uffici del tesoro eia al riconoscimento 
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dei collaudi eseguiti dallo autorità gover- I sentare al Parlamento un Libro verde sulla 
native competenti, sia ai pagamenti dovuti 1 Conferenza di Genova, ritornando cosi alla 
per contratti ai consorzi che anticiparono Il buona. norma parlamentare di fornire ai 
fidenti diecine di milioni e che invano I rappresentanti della nazione elementi' e 
lottano per avere acconti anche dopo anni notizie sicure por giudicare l'azione del 
e dopo i coHaudi. I "Governo nelle questioni internazionali ». 

e Tutto ciò ad evitar~ i gravissimi danni I - Prosent., pag. 2496 - Svolgim., 25i9 
alle opere in corso di costruzione e I'acu- 'i . · (V. svolgim. interpellanza dei senatori: 
tìzzarsì della disoccupazione, per la quale Mosca, Tamassìa e La.mberti al Pres. del 
si votarono milioni per lavori invernali 

1 
Cons. e al min. degli aff. esteri). . 

che non si pagano •. - Present., pag. 2081 ~ FRACASSI. - Al ministro dei lavori pubblici: 
- Svolgirn., 2188 - Oratori: Ferri, 2188 ' e Per sapere se ad attenuare il deficit del- 
- Peano, min. del tesoro, 2188, 2191. I . l'azienda ferroviaria statale, non creda 

FRACASSI. - Ai ministri delle finanze, dell'agri-1 possa giovare abbassare le tariffo vi11ggia- 
coltura e dell'industria e commercio: e Per 

1 
tori e concedere altre facilitazioni, quale il 

sapere a che punto si trovino i lavori ripristino dei biglietti di andata e ritorno 
delle diverso commissioni incaricate dello I come nell'anteguerra •. - Present., pa- 
studio dei dazi doganali e se essl abbiano . gina 3586 - Svolgim., 3626 - Oratori: 
per scopo soltanto la formazione di una 1' Fracnssì, 3G27 - Riccio, ministro dei lav. 
nuova tariffa generale, oppure la forma- pubb., 3626. 
zione di una t-1 riffa rnassima e èu una mi- I FttACAflSI. - Al ministro di agricoltura: e Per 
nìma che segnino i limiti entro i quali I sapere quando, conformemente alle dichia- · 
possano normalmente svolgersi i negoziati , razioni fatte in Senato dal Presidente del 
per i nuovi accordi commerciali •. -:- Pre- j Consiglio, intenda emanare il promesso 
sentazione, pag, 38 - Svolgim., fìO - Ora- · decreto per regolare i contratti agrari, 
tori: Alessio, min. dcli' ind. e comm., GO provvedimento ormai. di somma urgenza 
- Fracassi, 61. per l'imminente termine dell'annata agra· 

FRACASSI. - Al ministro degli affari esteri: ria 1922 e la. decadenza dcliii legge i 
e Per. sapere se intenda dare comunica- ·aprile 1921, riguardante tale materia e , - 
zioue al Parlamento dcl protocollo firmato Present., pag. 4015 - Risposta ·scritta, 
a Venezia il 13 ottobre scorso rendendo 4024. · · 
cosi omaggio ai principt solennemente af 
fermati nel disegno di legge presentato 
dal Governo il 24 giugno Hl:!O con carat 
tere d'urçensa, ripresentato dal Presidente 
dcl Consiglio onor. Giolitti il 20 giugno 
1921 di concerto con tutti i ministri. 
•Secondo quel progetto gli accordi e · 

Trattati intcrnazionnli, qualunque sia il I 
loro oggetto e la loro forma, non sono va 
lidi se non dopo l'approvazione del Par 
lamento. 

e Per quanto dichiarato d'urgenza, quel i 
progetto non è ancora, dopo diciotto mesi, I 
diventato legge dello Stato. 

e 1\1a esso risponde 111la volontà nazio 
nnle alla quale deve inchinarsi ogni Go 
verno parlameutare ». - I'resent., pag. 886 
- Risposta seri t ta, t:lG6. 

FRACASSI. - Al ministro degli affari esteri: 
• Per sapere se non creda opportuno pre- 

Discussioni, /. 805 
3 

FHACASSI. - Ai ministri di agricoltura. e delle 
finanze: • Per sapere Re di fronte alla dif 
ficoltà. grande di determinare Il reddito 
agrario contemplato dal decreto 4 gennaio 
ultimo e volendo colpire gli agricoltori, 
non credano provvedimento più pratico e 
più semplice estendere ai proprietari col 
tivatori dei propri fondi l'imposta. di co 
lonia agricola, ripartendo l'imposta stessa 
in equa misura fra proprietario e colono 
nei contratti di mezzadria > , - Present., 

· pag, 4778 - Risposta sérItta, 4781. 
FRA8CAUA. - Al ministro delle fìnanzer e Per 

sapere se intenda di affrettare i lavori 
della. commissione Interparlamentare già 
già nominata, ma non ancora. convocata, 
per la riforma. del decreto legge su l'im 
posta patrimoniale nelle disposizioni rela 
tive al privilegio spettante allo Stato, di 
sposizioni che intralciano la trasmissione 
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dci beni immobili fra vivi e la stipulazione tera pensione, condizioni queste prospettate 
di mutui fondiari con gravlssimo dnnno nel decreto luogotenenziale che li riguarda 
dell'economia nazionale >, - Present., pa- (pag. 11 e 14 della memoria a stampa 
gina 182 ;___ Svolgim.; .466 - Oratori: presentata dall'Associazione tra gli ufficiali 
Soleri, min. finanze, 466 - Frascara, 4G7. in P. A. S.); 

FHASCARA. - .Al ministro delle finanze: e Circa e 2° Se per l'istruzione premilitare su- 
la revisione dei redditi dci fabbricati che ranno impiegati ufficiali superiori della 
si sta facendo da alcune agenzie contro posizione ausiliaria speciale a loro domanda 
ogni principio di giustizia e di opportunità, I . e con quali norme e trattamento ccono- 
mentre l'imposta erariale e le sovrimposte mica > -. Present., pag. 1122 - Risposta 
provinciale e comunale sorpassano spesso 1 scritta, 1280. 
il reddito imponibile, e mentre il regime · GALLlNI. - Al presidente del Consiglio dei 
vincolato degli affitti impedisce la giusta ministri, ministro dell'interno: • Per sa- 
valutazione dei redditi >~ - Present., pa- pere se il Governo intende proporre l'a- 
gina H>94 - Svolgim., 1809 - Oratori: brogazione o quanto meno la modificazione 
Bertene, min. finanze, 1809 - Frascara, alla vigente legge elettorale politica, che, 
1809. negazione di moralità e di democrazia, 

FRATELLI~!. - Al ministro del tesoro: • Per paralizza. il suffragio universale, coarta e .. 
conoscere, in seguito ·alle dichiarazioni deforma la sovrana volontà del popolo, turba 
fatte dall'onorevole ministro della guerra . cd inquina le sorgenti dei pubblici poterì s , 
nella tornata del 13 giugno 1922, a quale Present., pag. 38 - Svolgim., 58 - Ora- 
epoca il Governo intenda rimandare l'adern- tori: Corradini, sottosegretario di Stato per 
pimento dell'impegno assunto verso gli an- l'Int., 59 - Gallini, 59, GO - Presidente, 
tichi impiegati dello Stato· e le loro fami- · HO. • • 
glie, per una parità di trattamento delle GALLn:I. - Al ministro delle finanze: e Per 
pensioni in confronto alle più recenti norme li sapere se ha modo di impedire l'industria 
di liquidazioni •• _ Present., pag. 2573 _ delle multe per ritardato pagamento, che 
Svolgim., 2635 _ Oratori: Fratellini, 2635 si esercita. dalla Esattorìa Comunale di 

P · d l t 263" Roma in danno anche dci più premurosi - eano, mrn. e es., · o. 
contribuenti, i quali alla scadenza normale 

FROLA. - ·Al ministro della guerra: < Sul fon- non riescono mai a conoscere l'importo di 
damento della notizia dcl trasloco della tutte le tasse dovute •. - Present., pa- 
Scuola professionale di aeronautica· sorta glna 4353 - Svolgim., 4386 _ Oratori: 
in Torino con piena soddisfazione degli Gallini, 4387 _ Lissia, sottoscgr. di Stato 
studi ed esperienze e sulla necessità che 1 ti 438G per e nanze, • . 
detta scuola, la cui importanza fu anche 

1 
GAROFALO. - Al Presidente dei ministri cd al 

rlconosciuta nel recente Congresso nazio- 1 ministro degli affarL esteri: e Intorno alla 
nale di aeronautica, rimanga a Torino dichiaràzione fxtta. dal Presidente dci mi- 
aderendo pure allo istanze a tale riguardo nistri alla Camera dei deputati, il 23 lu- 
proposte dal Consiglio di amministrazione glio 1921, che e il Trattato di commercio 
dcl R. Politecnico e dull' Amministrazione con la Russia è già pronto per essere 
comunale provvedendo d' urgenza per la firmato >; e sulle ragioni che possano 
sospensione dci lavori di smontaggio e consigliare simili accordi con un Governo 
relativi >. Present., pag. 6f> - Risposta. non riconosciuto, e nelle cui promesse non 
scritta, 149. si può avere alcuna fiducia; e che, inoltre, 

FuoLA. - Al ministro dell guerra: « Per sa- col pretesto delle relazioni commerciali, è 
pere: ' sospettato di favorire i moti rivoluzionari 

• 1 ° Quali provvedimenti intenda pre- in Italia >. - Present., pag, 240 - Svolg., 
sentare per gli ufficiali in posizione ausì- 587 - Oratori: Bevlone, sottosegretario di 
Ilaria speciale, particolarmente nei riguardi l Stato alla Pres. del Cons., 587 - Garofalo, 
dcl caro_-viveri e capitalizzazione dell'In- j 587. 

4 .. 
•• 
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GAROl•'ALO. - Al ministro dei lavori pubblici: e specialmente pel tratto che si' svolgerà, 
« Per chiedere se i recenti investimenti di nel comune di Napoli e che vuolsì sia desti- 
treni nel passagg! a livello siano avvenuti nato a funzionare da ferrovia metropoli· 
nei luoghi dove fu soppressa la custodia tana s. - Present., pag. 3074 - Svolgi- 
dci passaggi medesimi, senza che fossero I mento, 3114....:.... Oratori: Garofalo, 3116 - 
adoperate le precauzioni raccomandate dal Riccio, min. dei lav, pub hl. 3115, 31 Hì. 
l'.Ufflcio centrale del Senato nella rela- i GAROFALO, ~PIUITO, PAGLIANO. - Al ministro 
zione del 2:J febbraio Hl21 sulla conver- delle finanze: e Per sentire a quali criteri 
sìone in legge del Regio decreto 7 novem- s'ispiri l'Amministrazione in tema di revì- 
bre 1920 •. - Present., pag. 1122 - Svol- sioni parziali di redditi edilizi; essendosi 
gimento, 1175 - Oratori: Mlchelì, ministro osservato che mentre in alcune regioni 
dei lavori pubblici, 1175 - Garofalo, 1176. esse avvengono solo eccezionalmente, nel 

GAROFAI.o. - Al ministro della giustizia e mezzogiorno invece - e. nella città di Na- 
degli affari di culto: e Per conoscere il poli in particolare - sono frequentissime 
pensiero dcl Governo intorno alla applica- e le Agenzie fanno accertamenti tali da 
zione del decreto-legge 16 gennaio 1921, creare oneri insopportabili - per i contri- 
n. rn, sui commlssart degli alloggi, essen- · buenti già tanto tormentati dagli eccessi 
dosi I'applicazioue medesima continuata delle sovrimposte. 
dagli organi competenti, in dispregio dei . •Sembrerebbe più pratico ed equo so- 
giudicati della Suprema Corte di Cassa- spendere senz'altro le revisioni parziali, 
zioue, senza che in alcun conto si tengano adottandosi invece, per tutto il Regno, un 
le importanti modificazioni apportate a sistema di lievi aumenti proporzionali de- 
quel decreto del Senato in seguito alla gli imponibili, che avverebbero automa- 
discussione che no fu fatta, in sede di con- ticamente, escludendosi però i fabbricati 
versione ìu legge, nelle sedute 14-26 feb- recentemente sottoposti a revisione e vie· 
bra.io 1921 e , - Present., png ·4192 - tandosi ai Comuni e alle Provincie ogni 
Svolgim., 4270- Oratori: Finzì, sottoseg. di sovrimposta su tali aumenti. 
di Stato per l'int., 4271., - Mìlanì, sottose- - Da ciò si potrebbe prevedere che l'era- 
gretario di Stato per la giustizia e gli af- rio otterrebbe, senza alcuna spesa, un in- 

. fari di culto, 42i0 - Garofalo 4:?71. troito assai maggiore che con le revisioni 
GAROFALO. - Al ministro delle finanze: «Per parziali mentre si nssicurerebbe, d'altra 

sentire se non creda provvedere in qualche parte, la trnnquìllìrà dei contribuenti •. - 
modo al ritardo con cui sì fanno le asse- Present. pag. 4355 - Risposta scritta, 44u5. 
gnazioni di acconti sulle pensioni non an- GATTI. -Al ministro delle finanze: • Per sapere 
cora liquidate, specialmente a coloro che se, tenuto conto che il prezzo dcl vino è 
non hanno altri mezzi dì sussistenza •. - in proporzione della· sua gradazione alcoo- 
Present., pag. 4975 - Svolgim., 5013 - lìca e che in Italia vi sono. cosi forti dif- 
Oratori: Garofalo, 5014 - Lissìa, sottose- ferenze di f{raduzionc alcoolica (da 7° a 12° 
gretario di Stato per le finanze, 5013. ed oltre), ·non creda di proporzionare I'irn- 

GAIWFALO, PAGLI.\NO, GALLI XI, b'Gll!I.LERI, lllAR· posta sul vino alla sua gradazione alcoolica 
TIX01 CATALDI, To1mIGIANI LLIGI e CJRMENI. e se, tenuto conto dcl disastroso deprezza- 
- Al ministro dei lavori pubblici: • l\Ien- mento dello uve e mosti nella annata cor- - 
tre esprimono vivo compiacimento per la rente (fino a lire 15 il quintale per le uve 
imminente apertura al pubblico esercizio della valle padana), non creda equo rl- 
dcl tronco ferroviario Roma-Formia, glu- durre, per l'1rn1111t11. corrente, l'imposta 
sta la comunicazione fatta alla. stampa, con- stessa s • - Present. pl\g. 5344 - Risposta 
fidano che il ministro dei lavori pubblici . scritta, 5349 • 

. solleciterà le opere pel compimento della GIARDINO. - Al presidente del Consiglio dei mi- 
intera linea direttissìmn Roma Napoli; I ' nìstrì, ministro dell'interno: e Per sapere: 

~ intanto chiedono notizie dello stato dei • 1 ° se sia vero che il giorno 15 · cor- 
lavori sul tronco ferroviario Napoli Formia, rente, in Roma, al trasporto privato della. 

• 5 ' 
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salma di un caduto in guerra, autorità ed 
agenti di pubblica sìcurezzn abbiano inti - 
mato ad assocìazionl femminili di togliere 
dal corteo le bandiere nazionali, prima di 
attraversare un determinato quartiere della 
capitale; 

• 2° se sia vero che, nella esecuzione di 
· tale intimazione, siano state impiegate guar 
die regie; 

• 3° so e da quali direttive dcl Governo 
tale fatto sia conseguito; 

• 4° se e quali direttive intenda adottare 
affinchè la bandiera nazionale italiana sia 
ovunque libera e rispettata in terra ìta 
Iiana ». ~ Present., pag. 2675 - Svolgi 
mento, 2691 - Oratori; Casertano, sotto 
segretarlo per l'interno, 2691 - Giardino, 
26U2. 

GnmRI CONTI. - Al ministro dell'interno, presi 
dente d~l Consiglio dei ministri: • Per co 
noscere con quali criteri sono stati ritirati 
i porti' d'armo di rivoltella a un indu 
striale e ad un capo di Stabilimento e so 
intende ritirarli ad altri cittadini pacifici 
nei Comuni di Castelnuovo Val di Cecina 
e di Pomarance (prov, di Pisa), nei quali 
non sono avvenuti incidenti di sorta, nè 
se no prevedono • - Present., png. 1541 
- Risposta scritta, 2180. 

Grsonr CoxTI. -Al ministro della pubblica istru 
zione: «Per sapere in base a quale legge. 
od a quale decreto da convertirsi in legge: 

~ 1 o venne messo a concorso il posto di 
direttore doll'Osservatorlo vesuviano, che 
non. è astronomico; 

• 2° col concorso bandito col decreto mi 
nisteriale 30 gennaio 1922 pel posto di di 
rettore dell'Osservatorio vesuviano, che per 
la tabella B della legge 19 luglio 1U09, 
n. 496, è iudipendente dalla Università di 
Napoli, lo si obbliga a tenere conferenze 
di vulcanologia nella Università di Napoli; 

e 3° venne stabilito l'organico del perso 
nale assistente e subalterno del Regio Os 
servatorio vesuviano •. _: Pres., pag. 2171 
Risposta scritta, 2264. 

· G1tA1m1. - Al ministro della guerra: «Per cono· 
1 scere lo ragioni per le quali non si sono 
ancora riaperte lo scuole di reclutamento 
per gli ufficiali in servizio attivo perma 
nente e per conoscere i criteri secondo i 

• 6 

quali sono istituite le scuole allievi ufficiali 
di complemento a , - ·Present. pag, 293. 
- Svolg., 594 - Oratori: Gasparotto, mi 
nistro della guerra, &94, 59;) - e raudi, 59f>. 

GRANDI. - Al Presidente dcl Consiglio: • Per 
conoscere· quando intenda presentare al 
Parlamento per la conversione in legge, il 
.decreto-logge 11 giugno 1921, n. 464, re 
lativo al trattamento di pensione ngli uffi 
ciali della riserva e , - Present., pag. 3339 
Svolgim., 3387 - Orntori: Grandi, 3387 
- Peano, min. del tes, :l387. 

GRASSI. - Al ministro dell'istruzione pubblica: 
e Sulle condizioni della preziosa collezione 
coroplastica di pezzi ·di anatomia umana a 
di zootomia, conservata nel Regio Museo 
di storia naturale a Firenze •. Present., pa 
gina 2f>33 - Svolgim., 2G62 - . Oratori : 
Anile, min. dcll'istr. pubb., 2662 - Grassi, 
2li62. 

Gnxsst, - Al ministro dell'interno! e Per sa 
pere se non sia oramai tempo di permet 
tere agli uffìciali sanitari di far allontanare 
dai luoghi malarici durante la stagione 
malarica quei pochi individui infetti di 
malaria, i quali rifiutano di sottoporsi alla, 
cura prescritta dal medico, venendo così 
a creare nuovi focolai di infezione e a sfrut 
tare i buoni effetti di qualunque lotta an 
'ttmalarica s. - Preseut., png. :lf>52 - Svol 
gimento, 3&93 - Oratori: Casertano, sot 
tosegr, di Stato per l' ìnt., 3:->93, 3:>94 - 
Grassi, 3594. 

GRASf;I • .- Al ministro dell'istruzione pubblica! 
e Poichè I'alternanza dci. corsi universitari 
di botanica e zoologia per gli studenti di 
scienze naturali e di , medicina, quale è 
stata consigliata, presenta, anche a parere 
delle Facoltà competenti, gravi inconve 
nienti senza nessun vantaggio, neppure dal 
punto di vista economico, si chiede al 
i' onorevole ministro 110 non ritenga oppor 
tuno di soprassedere a dare esecuzione 
allo proposte del Consiglio superiore e di 
ristabillre l'obbligo por gli studenti di me 
dicina di frequenza a quel cono di anato 
mia e di fisiologia comparata, che, istituito 
fin dal 1849, è stato sempre considerato 
fondamentale •. - Present., pag. 4193 - 
Svolgim., 42:17 - Oratori: Gentile, ministro 
dell'istr. pubb., 4237 - Grassì, 4238. 
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GRAS.'>I. - Al ministro di agricoltura: e Per 
sapere se ritenga opportuno di prendere 

. speciali misure al fine di possibilmente 
impedire che anche nel nostro paese si dif 
fonda quel vorace coleottero americano, il 
quale, come un flagello, distrugge le col 
ture di patate e in Francia ha già invaso 
una superficie superiore a duecentocin 
quanta chilometri quadrati ». - Presenta· 
zione, pag. 43:>! - Svolgim., 4:387 - Ora 
tori: De Capitani, min. dell'agrie., 4387 - 
Grassi, 4M8. 

GRA8SI.-- Al ministro dell'agricoltura : e Per 
sapere: 

e 1° perché non furono distrutte le pochìs 
eime scintille fillosseriche delle provincie 
di Roma, Arezzo, Perugia; 

e!?• a qual punto siano le pratiche per 
· la· istituzione dell'ovile sperimentale di 
Foggia; 

• 3° se non sia opportuno di riunire il 
servizio di irrlgaxìone alla Direzlone gene 
rale della colonizzazione ìntcrna s. - Pre 
sent., pag. 50Gl - Svolgim., 5121 - Ora 
tori: De Capitani, min. dell'agr., 5121, 5123 
-" Grassi, 5122. 

GREPPI. - Al ministro dell'interno, presidente 
dcl Consiglio: e Per conoscere se Intenda 
d'urgenza. provvedere ad una succursale 
dcll' Archivio di Stato di Mllano nella vi 
cina area demaniale temporaneamente con 
cessa ad istituzioni dipendenti dal polite 
cnico e in parte già da queste cedibile 
perché non usufruita e perché prossimo il 
trasloco del politecnico stesso nella nuova 
città degli studi, ritenendo siano a cono 
scenza del )Iinh1tero i pericoli di incendio 
aì quali è soggetta l'attuale succursale e 
le difficoltà di ottenere per essa una pro 
roga di affitto dal comune di Milano ». - 
Present., pag, 1861- Risposta scritta, 21i7. 

GREPPI. - Al ministro della giustizia e affar] 
di culto: •Per conoscere quali provvidenze, 
in relazione ·al Regio decreto-legge 24 
marzo 19~3, n. G02, si intendano prendere, 
eventualmente di concerto col ministro pel 
i' interno da cui dipendono gli Archivi di 
Stato, per la sicura salvaguardia della parte 1 

più antica degli archivi degli uffici gludi 
zinrii recentemente soppressa, anche in 
vista deì ti mori già munlfestatisi per la. I 

I 
I 

- 

possibile dispersione di fonti preziosissime 
storiche contenute in atti che risalgono tal· 
volta sino al secolo decimoquinto ». - Pre 
sentazione, 4779 - Risposta scritta, 4787 • 

LAOASI. - Al ministro della giustizia e affari di 
culto: • Per sapere se intenda di parificare, 
per ciò che concerne gli stipendi e gli as 
segni temporanei e di pensione, gli impie, 
gati degli archi vi notarili a quelli degli ar 
chi vi di Stato». --: Present., pag. 1094 - 
Svolgimento, 11:34 - Oratori: Rodinò, min. 
della giust., 1134 - Lagasi,· 1134. 

LAGASI. - Al ministro della giustizia e affari 
di culto: e Per sapore se e quando intenda 

' presentare al Parlamento, per la sua con- 
versione in legge, il decreto-legge 9 no- 

. vembre 1919, n. 2239, consentendo in ra 
dicali, pratiche, opportune modificazioni ». 
- Present., pag. 1204 - Svolgim., 1257 
- Oratori: Rodinò, min. della giust. e degli 
aff. di culto, U!:>7 - Lagasi, 1257. 

LHIBEHTI. - Al ministro della guerra: e Per 
conoscerne gli intendimenti circa una me 
moria presentata dalla Associazione fra gli 
ufficiali. in posizione ausillaria speciale, 
recante il titolo: Le giuste ricendicaeioni 
degli ufficiali in P. A. S., per ridu sione 
di quadri, con la quale si reclama, insieme 
a taluni provvedimenti in loro favore, la 
esatta e sollecita attuazione di disposizioni 
logislative e mìnisteriali state emanate oo 
vario tempo e non ancora attuate, o attuate 
in di versa misura. 
Sembrando allo scrivente che fra i prov- 

dimenti invocati, quelli relativi 
a) alla capltalìzzazìone degli assegni; 
b) alla concessione del caroviveri; 
e) alla indennità di guerra negata agli 

ufficiali lesionati o malati per causa di 
servizio, o provenienti dalla guerra ma non 
colpiti da proietto in combattimento; 

d) la presenza da stabilirsi di un uf 
ficiale della P. A. S. in tutte le Commissioni 
chiamate a giudicare o deliberare di uffi 
ciali di detta categoria; 

Abbiano 'un reale fondamento di giustizia 
o meritino un benevolo esame siccome 
aventi un carattere plausibile cli opportu 
nità, cosi lo scrivente crede doveroso rac 
comandare al Governo. e in particolare al 
miuistro della guerra, per quel sentimento 

• 
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di amore e giustizia che lo scrivente ha 
comune coll' onorevole ministro, una sol 
lecita risposta inspirata alla maggiore be 
ncvolenza, tale da rassicurare gli ufficiali 
della P. A. S. meritevoli di ogni riguardo .. 
- Present., png. 211 - Risposta scritta, 518. 

LA~IUERTI. - Al ministro dei lavori pubblici ed 
a quello del tesoro: e Per conoscere se il Go 
verno intende di accogliere le insistenti do 
mando dei vecchi pensionati ferroviari, i 
quali reclamano la parificazione della loro 
pensione a quella stabilita nella recente 
legge dell'aprile 1921, visto che per questa 
categoria di pensionati Io Stato ha a dispo 
sizione un fondo speciale, costituito da ver-: 
samenti fatti durante la prestazione di ser 
vizio dei ferrovieri stessi e quindi gli au 
menti richiesti gravano su di un fondo loro 
proprio e non sullo finanze dello Stato e , 
- Present., pag. 1122 - Svolgim., 1180 - 
Oratori: J\Iicheli, min. dei Iav. pubbl., 1180 
- Larnberti, 1180. 

L.nlBEHTI. - Ai ministri del tesoro e della 
guerra: e Per conoscere se sia vero che 
nell' applicaz!ono del recente decreto-legge 
9 novembre 1921, n. 1851, articolo 2, riguar 
dante gli assegni ai veterani, si computi 
I' importo del caroviveri quale parte inte 
grante del reddito od emolumento, alla cui 
cifra massima di lire 3000 è subordinata 
la concessione dell'assegno di lire 360. 

Dappoichè se ciò fosse, oltre al contraddire 
alle dichiarazioni ripetutamonte fatte dal 
Governo, 'che il raro vi veri debba intendersi 
come cosa affatto transitoria e solo devo 
luta per fronteggiare lo momentanee an 
gustio della vita, si verrebbero altresl a 
creare in modo permanente delle assurde 
disparità di trattamento fra i veterani che 
godono di un reddito appena Inferiore di 
una lira. alle 3000, e quelli che abbiano 
reddito od emolumento di lire 3000, conce· 
dendo agli uni l'assegno di lire 360 (e cioè 
lire 3359) e agli altri ncgandolo s • - Pro 
seut., pag. 1541 - Risposta scritta, 1547 
- Svolgim., 1667 - Oratori: Lamberti, 
lG67, 1GG8-- Peano, min. del tesoro, 1667, 
1668. 

LA~lllERTI. - Ali' onorevole ministro dei làvori 
pubblici: • Per sapere se il fenomeno do 
loroso che ha cagionato il disastro di Co- 

• 

·8 

rato si possa considerare arrestato e se 
. sieno ormai sconglurate le tristi previsioni 
da taluni affacciate che il medesimo feno 
meno dovesse avere nuove manifestazioni 
nell'abitato di Corato e anche in nitri non 
lontani sggregnt! di popolazioni viciniori •. 
- Present., pag. 2865 - Svolgim., 2865 
- Oratori: Larnborti, 2866 - Riccio, mìn, 
dci lav, pubhl., 28fli'1. 

LA:\!BF.RTI. -' Al ministro delle poste e tele 
grafi e al presidente del Consiglio dei mi- 

. nistri - penosamente sorpreso dopo le for 
mali dichiarazioni fatte dal Governo in Se 
nato, di ricevere ancora lettere dalle città 
dell'Alto Adige coi timbri dcli' antico Go-· 
verno austriaco - e Domanda quali ragioni 
possano ancora gìustìflcare la persistenza, 
dopo quattro anni dalla liberazione delle 
nostre terre Atesine, dell'uso di timbri In 
lingua straniera, non potendosi ammettere 
che la piccola economia che da tal fatto 
può derivare, valga a compensare il di 
scredito che da sl deplorevole tolleranza 
può venirceno all' estero e sopratutto fra 
le popolazioni di quelle regioni, dove non 
mancano speranze· ed aspirazioni al ritorno 
ali' antico regime •. -:- Present., pag. 3786 · 
- Risposta. scritta, 3867. 

LA)IBERTI, PELLEltANo,· PIANIGIA:'oil1 SASA.RELLI, 
SUPINO, VITELLI, coccnu, PAGLTASO, GA 
ROFA.LO, DI TERRANO\'A, fiONAZZI, COLO:S:SA. 
F ABIUZIO, RATTOSE, GIOP!'l1 SA~DRELLT, 
THIANGI, TOHRIGIASI LUIGI, MARIOTTI. - 
Al rninlstro della pubblica istruzione : 
• Per conoscere se sia stata. ultimata la 
edizione critica degli scritti petrarcheschi 
stabilita con apposita legge del 27 giu 
gno rno.t, che assegnava per 1,~ medesima 
un contributo di lire 8000 annue fino alla 
concorrenza di lire 40,000. E a qual punto 
si trovino i lavori per l'erezione di un 
monumento al Petrarca in Arezzo per il 
quale lo Stato con la stessa legge stanzinva 
lire 60,000 da pagarsi ali' autore del mo 
numento prescelto per concorso, dopo la 
ìuauaurazione. 

E qualora per difficoltà giustificata insorta, 
sia stata sospesa la pubblicazione degli 

. scritti e la prosecuzione dei lavori attinenti 
al monumento, gli interroganti pregano 
l'onorevole ministro a far loro conoscere 

. ... 
' 
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gli iutendimenti del Governo perchè le due 
opere costituenti le onoranze ·che I' Italia 
·con grande ritardo decretava ad uno dei 
più grandi cittadini, abbiano il loro com 
pimento •. - Present., pag. 1156 - Svol 
gim., 1318 - Oratori: Rosadi, sottosegr. di 
Stato per le antichità e le belle arti, 1319 
- Lamberti, 13:?0. · · 

LIBEitTI:\J. - Al ministro delle· colonie: - Per 
sapere se ha esatta conoscenza delle gra 
vissi me condizioni nello quali versa la no 
stra colonia libica e specialmente la 'I'ri 
politania, e, nel caso affermativo, come 
creda porvi riparo perchè non venga ad 
essere viemmàggiormente depresso il nostro 
orinai, purtroppo, svalutato prestigio, ~ 
compromessi definitivamente la sicurezza 
e lo sviluppo della colonia medesima ». - 

Present., pag. 182 - Svolgim., 462 - Ora· 
tori: Girnrdini, ministro delle colonie, pa 
gine 4G2, 41i(i - Libertini, 464. · 

LmERTINI. - Al ministro dell'interno, presi 
dente del Consiglio: - Per sa pero se può 
essere consentito r-he, per la imposizione 
di pochi facinorosi audaci, contrariamente 
alle determinazioni della maggiore asso· 
ciazione del lavoro e contrariamente anche 
alla stessa volontà della grandissima mag 
gioranza dei lavoratori medesimi, si so 
spendano per oltre 24 ore i servizi pubblici 
della capitale del Regno con tutte le rela 
tive deplorevoli conseguenze s. - Present., 
pag, 181-'- Svolgim., f>22 - Oratori: Teso, 
sottosegr. di Stato per l'interno, 522 - 
Libertini, 523. 

LmERTINI. - Al ministro dei lavori pubblici: 
e Sul disastro ferroviario di S. Pietro a Maìda, 
sulle responsabilità dcl medesimo e sui 
provvedimenti che intenda e dovrebbe ìm 
mediatamente adottare per assicurare il 
traffico ed eliminare ogni ulteriore pericolo 
sulla unica linea diretta che unisco la Si· 
cilia e buona parte dell'Italia meridionale 
alla capitale s • Present., pag. 773 - Svol 
gim., 83i'> - Oratori: Lombardi, sottosegr. 
di Stato dci lavori pubbl., 835 - Liber 
tini, 836. 

LmERTINI. - Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno: e Per sapere 
se può essere consentito che nella prefet 
tura di Catania vengano lasciati alla mercè 

- 
. ' 9 

di qualsiasi estraneo pratiche di delicato 
e contrastato interesse, eontenentì anche 
documenti riservati, per farne oggetto di 

· pubblicazione sui giornali, e quali provve 
dimenti intende prendere contro i respon 
sabili di questo grave sconcìo s , - Pre 
sent., pag. 773 - Svolgim., 865 - Oratori: 
Teso, sottosegr, di Stato per l'interno, 866 
....:.. Libertini, 866. 

LIBERTINI. - Al ministro delle colonie : • Per 
sapere quali sono le condizioni nelle quali 
ci troviamo in Cirenaica in seguito alla 
mancata applicazione dell'accordo di Re 
gima, e quali i nostri attuali rapporti 
colla Senussia •. - Present., pag. 773 - 
Svolgim., 1046 - Oratorì : Gìrardìnì, mi 
nistro delle colonie, 1050, 10[>7 - Liber- . 
tini, 1054. - · 

LlllERTINI. - Al ministro delle colonie: e Per 
conoscere se e quali provvedimenti sono 
stati presi dal Governo per riparare i 
gravi danni prodotti dal terremoto ultimo 
in Eritrea e specialmente, a Massaua •. - 
Present., pag, 2117 - Svolgim., 2149 - 
Oratori: Libertini, 2150 - Venino, sotto· 
segr. per le colonie, 2149, 

LlllERTI~I. - Al ministro degli · affari esteri : 
e Sull'azione che esplica il Regio Console 
di Porto Saìd, assolutamente inefficace nella 
tutela dei nostri connazionali colà resi 
denti •. - Present., pag. 3249 - Rinvio 
dello svolglm., 3307 - Oratori: 'I'osti di 
Valminuts, sottosegr. per gli affari esteri, 
3307 - Libertini, 3307 •• • · 

LIDERTINI. - Al ministro dei lavori pubblici: 
•Sul costo del Ferry-boat costruita ulti 
mamente nei cantieri dello Stato s , - Pre 
sent., pag. 4115 - Svolgim., 4165 - Ora 
tori: Libertini, 4165- Sardi, sottosegr. per 
i lavori pubblici, 4165. 

LIIIERTINI. - Al ministro dei lavori pubblici: 
- Sugll intendimenti del Governo in ordine 
alla costruzione delle ferrovie secondarie 
della Sìcilia ». - · Present., pag. 4 777 - 
Svolgim., 4804 - Oratori: Curnazza, mi· 
nìstro dei lavori pubblici, 4804, 4806 - 
Li berti n i, 4805. 

LIBERTIXI. - AI ministro dei lavori pubblici: 
• Per sapere se e come intende provve 
dere alla costruzione della importantissima 
linea ferroviaria Caltagìrone-Terranova s , 

I . . 
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Present., pag. 4777 - Svolgim,, 4818 -: 
Oratori: Carnazza, min. dci lavori pub 
blici, 4818 - Libertini, 4819. 

LIBERTINI, DI SANT'O~OFl!IO, CHDIJENTI, CA881R, 
AUTEKI BERRETTA, RmlEO DELLE TORRAZZE, 
lNGIIILLERI, D' ALH'E, Rmor.x, l\L\xoo, FRAN 
CICA-N AVA, COCUZZA, lll08CA. - Al mini 
stro dci lavori pubblic_i: e Sulla imprescin 
dibile necessità di prolungare dalla stazione 
di Salerno a quella di Battipaglìa il doppio 
binario di corsa per assicurare il deside 
rato e necessario miglioramento del servizio 
ferroviario sulla linea per Brindisi attra 
verso la Basilicata e le Puglìo e su quella 
per le Calabria e la Sicilia •. - Present., 
pag. 238G - Svolgim., 2417 - Oratori: 
Libertini, 2418 - Riccio, min. dei lavori 
pubblici, 2417. 

LORIA. - Al ministro dei lavori pubblici: e Per 
sapere se non ritenga opportuno, nell'Inte 
resse dci nostri emigranti, di istituire la 
terza classe nei diretti sulla linea Toriuo 
l\Iodane, come già esiste sulla consecutiva 
linea francese s. - Present., png. 4013 - 
Svolgim., 40G9 -- Oratorì: Carnazza, min. 
dei lav. pubb., 406<;) - Loria, 40G9. 

LUZZATTI. - Al ministro dei lavori pubblici: 
e Per chiedere una notizia esatta sul nu 
mero dci morti e dci feriti nei passaggi a 
livello su1le ferrovie dello Stato, dopo l' abo 
lizione dell'antico metodo di sorveglianza, 
e se, considerando la difficoltà o l'incapa 
cità di la~l?ere gli avvertimenti posti su 
su questi passaggi, i viaggi dci treni merci 
non segnalabili negli orari e il continuo 
aumento dei mezzi rnpidissimi di locorno 
zÌono sullo vie ordinario, non urgano nuovi 
provvedimenti per la incolumità della vita 
dei cittadini >. - Present., png._ 4015 - 
Risposta scritta, 402G. 

LuzzATTI. - Al ministro dei lavori pubblici: 
- e Crescono in ogni parte d'Italia e si fanno 

più gravi gli infortuni nei passaggi a li 
vello e altrove per la mancata o diminuita 
aorveglinnza. Si chiedono notizie esatte sui 
tristi· casi avvenuti e sui provvedimenti ri 
paratori che I' amminlstrazione dello fer- 

. - rovie di Stato si appresta a prendere .; - 
Present., pag, f1343 - Risposta scritta, 534ti. 

MALFATTI. - Al ministro delle finanze: e Per 
conoscere quali provvedimenti intenda 

·1 o 

prendere il Governo nei riguardi dei titoli 
del debito pubblico austriaco in corone 
trovantisi tuttora in territorio della repub- · 
blica austriaca. Questi titoli, hanno un va 
lore nominale di trenta milioni di corone 
e sono proprietà di duemila cittadini ila· 
liani minorenni e curatelatì dai Giudizi 
delle nuove provincie. 

e Fino dal 1919 furono denunciati per la 
stampigliatura e conversione italiana ed in 
tempo utile è stata elevata protesta contro 
la stampigliatura austriaca di detti titoli, 
tanto dai singoli proprietari quanto dalla 
R. Legazione, per disposizione del Governo 
centrale. 
Giusta decisione della Commissiono delle 

riparazioni, questi titoli vennero messi a 
disposizione del R. Governo, per la propria 
stampigliatura e conversione, che fino ad 

. oggi non Ii ha richiesti, sebbene sia pros 
simo il giorno in cui, se il Governo nostro 
non li reclama, verranno sottoposti alla 
stampigliatura austriaca e per essa comple- · 
tamente svalutati. 

e Nè l'abbandono di questi titoli è giu 
stificato dalla circostanza che l'Italia ha 
già convertito tanti titoli del debito pub 
blico pre-bellico austriaco in corone quanti 
corrispondono alla quota ad essa assegnata, 
in quanto che, mentre si vietava che que 
sti titoli entrassero nel Regno per essere 
·.ammeesi alla conversione, s'introducevano 
col consenso del Governo, e si convertivano 
rendite austriache in corone per decine di 
milioni, proprietà di enti austriaci, comple 
tando cosi la quota. che doveva. essere rì-. 
servata ai titoli doì cittadini italiani >. - 
Present., pag. 5343 - Risposta scritta, 5850. 

MANNA. - Al ministro della pubblica istruzione: 
e Per conoscere le ragioni per le quali non 
sono stati sottoposti all'esame dcl Consiglio 
superiore - sezione della. Giunta per I'Istru 
zione media - i reclami 12 marzo e 11 aprile 
Hl21 presentati dalla professoressa. Anna. 
Pasetti, malgrado I' avvertenza contenuta 
nei bollettini ufficia.li n. 8 del 24 febbraio 
e n. 12 del 2.1 marzo e nonostante che i 
reclami stessi investissero la legittimità. dl\ 
gli atti del concorso nella. parto relativa. 
alla cancellazione del nome di lei dalle ot 
tenute graduatorie e quindi l'annullamento 

I ~ •• 
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dei giudizi di merito resi dalle· Commissioni 
esaminatrici, mentre altri quattro concor 
renti, pur trovandosi nelle identiche' con 
dizioni della professoressa Pasetti, fu~rono 
mantenuti nelle graduatorie>, - Presen 
tazione, pag. 39 - Risposta scritta, 212, 

~ANNA. - Al ministro della pubblica istruzione: 
e Per sapere se creda conforme alle norme 
regolamentarì la deliberazione presa dal 
Consigllo accademico dell' Università di 
Roma, la quale sopprime la firma di fre 
quenza da parte dci professori sui libretti 
·d'iscrizione ai corsi universitari>, - Pre 
sent., pag, 2171 - Risposta scritta, 2180. 

l'llAN:SA. - Al ministro della giustizia e degli 
affari di culto: •Per sapere se non creda 
sospendere. l'applicazione dell' art. 15 del 
Regio decreto 14 dicembre rn21, n. 1978, 
il quale, anche a prescindere dalla sua in 
costituzionalità, esclude a gradi ulteriori le 
incompatibilità senza distinguere la paren 
tela dalla affinità, come faceva l'art. 3 della 
legge 24 luglio 1908, n. 43~, e nel modo 
come è formulato pare escluda qualunque 
Incompatibilità pei capi dei collegi giudi 
ziari>, - Present., pag. 2171 - Risposta 
scritta, 229-l. 

MANNA. - Al mìnistro della giustizia e affari 
di culto: e Per sapere se in mancanza di 
una formale modificazione dell'art. 2 del 
Regio decreto 7 gennaio 192:J; n. 9, il quale 
richiede che l'atto di opposizione da parte ,. 
dell'inquilino sia· notificato entro 15 giorni 
da quello dal ricevimento della cartolina , 
raccomandata, basti per impedire la deca- 

. denza dcli' inquilino la semplice dichiara 
zione da parte dell'ufficiale giudiziario di 
aver ricevuto entro il detto termine latto 
di opposizione a , - Present., pag, 4-l(H - 
Risposta scritta, 4707. 

1ifANG01 PAGLIAN01 MILANO D'ARAGONA, CAPALD01 

SPmITO, PAHCALE, AHLOTTA, DEL Pszzo, 
SALVIA, SECH11 0AHOFALo, PLACIDO, DEL 
CARRETTO •. - Al presidente del Consiglio 
e al minìstro dei lavori pubbllcì t e Per sa 
pere le ragioni per le quali è stato, nella 
tornata dell' 8 corr., ritirato il disegno di 
legge n. 473, relativo al "porto e zona in 
dustriale di Napoli "'che già era all'ordine 
del giorno per la discussione: ·e se inten 
dano mantenere per· quell'opera, che è di 

l>isetts.~ioni~ f. 806 · 11 

interesse nazionale, gli stanziamenti votati 
dall'altro ramo del Parlamento, e dei quali 
l'Ufficio centrale del Senato gi<\ aveva pro 
posta l'approvazione >, - Prescntaz., pa 
gina. 43!la - Svolg. 4434 - Oratori: Mango, 
4434 - Sardi, souoscgr. pei lav. pubblici, 
443-l. 

l'llARAGLIA~o. - Al ministro della pubblica istru 
zione: e Per sapere se crede opportuno, 
nell' inter1sse degli studi, mantenere le 
norme imposte con decreto-legge, per la 
nomina delle Commissioni esaminatrici dei · 
concorsi alle cattedre negli Istituti di istru 
zione superiore del Regno >, - Presenta 
zione pag. 31>10 - Svolg., 3f>G2 - Oratori: 
Anile, min. dcll'istr. pubb., 3562 - Mara 
gliano, 3f>62. 

l'iIARIOTTI. - Al ministro dcl tesoro e dell' in 
dustria e commercio: e Per conoscere le 
ragìonì del ritardo nella effettiva conces 
sione dei mutui da parte della Cassa de- 

. positi e prestiti a quelle Cooperative edi 
lizie di impiegati statali che· hanno già 
ottenuto il decreto di concessione dcl con 
tributo governativo sugli interessi. 

. e Si tratta di impegni che lo Stato ha 
preso e che senza dubbio assolverà, ma la 

· cui ritardata esecuzione pregiadica i legit 
timi interessi delle Cooperative, special 
mente dello più modeste, veramente me 
ritevoli del più sollecito interessamento da 
parte dcl Governo >, - Present., pag. 4061 
- Risposta scritta, 4:lGO. 

11IAH8AGLIA e NUVOLONI. - Ai ministri degli 
esteri e della guerra: e Per sapere se non 
ri tongano doveroso per l'Italia, dopo aver 
Immolato sui campi di battaglia tanti suoi 
figli e dopo aver sacrifìcato q uasi intero 
il suo patrimonio per assicurare la vitto-. 
ria all'Intesa, che essa insista vivamente 
per ottenere dalla nazione sorella: 

e la sua frontiera naturale ad occidente 
indispensabile per la difesa della nazione 
ed in ispecie della Liguria; 

• od almeno la formale promessa che la 
ferrovia Cuneo-Ventimiglia. sarà ultimata 
al più presto e sarà resa per tutto il suo 
percorso italiana, cementando cosi la fra 
ternità delle due nazioni latine ». - Pre 
sentaz., 39 - Risposta scritta, 416. 
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lllARTINEZ e PULLÉ. - Ai ministri della guerra 

e del tesoro : e Per sapere se sia nei loro 
propositi di tradurre in effetto la mozione 
presentata nella tornata 19 marzo 1921 al 
l'altro ramo dcl Parlamento, convertita poi 
per ragioni di rito, in raccomandazione, per 
un assegno vitalizio di lire 3000, in ag 
giunta alla povera pensione ai superstiti 
dci Mille di Marsala. 

e La proposta (Coda), appoggiata al con 
senso di tutte le parti della Camera, fu ac 
cettata iu linea di .raccomandazione bensì, 
ma con tali espressioni _da parte dcl Go 
verno che davano ragione di bene sperare 
della sua attuazione. 

e l\la un altro anno è passato dal cin 
quantenario dello sbarco a l\Iarsala, e an 
cora non si sa se il Governo intenda tener 
fede alla promessa. 

e Nè è più tempo di indugi. Il numero 
esiguo di questi gloriosi supertiti, che un 
anno fa cm ridotto a 45, Ili va ogni giorno 
rapidamente, in ragione geometrica, assot 
tigliando. 

e Nessuna parola, nè per esempi nè per 
argomenti, sulla impellente necessità del 
provvedimento. Venga dal Governo quella 
sola che soddisfaccia, rispondendo al voto, 
certo co~1corde dcl Paese e della sua rap 
presentanza ». - Presentaz., pag. 2081 - 
Risposta scritta, 2180. 

IIIARTl:\EZ, Pl:LLÈ e TomJASI. - Ai ministri 
del tesoro, della guerra: •Per sapere se 
ed in quale misura sia stato aumentato. 
l'assegno vitalizio ai imperatiti dei Mille 
di Marsala. E ciò in relazione, non sol 
tanto all'accoglimento da parte del Go 
verno di analoga raccomandazione dcl 
i' altro ramo dcl Parlamento, ma nella ri 
sposta scritta in data 26 aprile u. s, del 
l'onorevole ministro del tesoro alla inter 
rogazione llfartinez e Pullè, con la. quale 
risposta il Governo, in considerazione del 
ristretto numero dei superstiti, virtualmente 
aderiva al richiesto aumento, in quanto si 
-faceva riserva soltanto circa la misura di 
esso; che per altro era proposto nella. mo· 
-desta cifra di lire 3000 annue e per tempo 
necessariamente assai precario, giacché i 
pochlsslmì superstiti debbono aver tutti ol 
trepassata, e non di poco, l'età di 80 anni •, 
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- Present., pag. 3f>86 - Oratori: De Ca 
pi tani, sottosegret, di Stato per il tesoro, 
3G27 - Tommasi, 3628. 

MASCI. - Al ministro delle finanze: e Per sa 
pere a quali ragioni si debba attribuire in 
molti luoghi lo scarso o negativo rendi 
mento dell'avocazione dei sopraprofitti di 
guerra allo Stato, largamente dimostrato 

· dall'impiego di quei guadagni da parte dei 
loro possessori in acquisti di terre, in co 
struzioni edilizie, in imprese industriali, e 
in sperperi di ogni specie e di lusso 

e Trattandosi di un'avocazione i cui ef 
fetti sono per finire, la mancata applica 
zione della legge, come l'elusione che spesso 
si verifica da parte dei medesimi della 
tassa sul patrimonio, dichiarata dallo stesso 
ministro delle finanze "ultrastraordinaria' ', 
toglie all'autorità delle leggi ogni credito 
ed ogni fede nella giustizia delle imposte, 
specie da parte di coloro che, in buona fede 
e per dovere di cittadini, le pagano •. - 
Presentaz., pag. 411 - Risposta scritta, 519. 

l\lAYER. - Al Presidente dcl Consiglio dei mi 
nistri, ministro dell'interno, ed al ministro 
del tesoro: e Per sapere le ragioni per le 
quali lo Stato italiano, unico fra gli Stati 
successori dell'Austria, non ha ancora cor 
risposte agli impegni, assunti col Trattato 
dì, pace di San Germano, all' art. 203, e se 
non credano che sia necessario, per il de 
coro italiano ed in conformità alle legit 
time aspirazioni dei cittadini delle nuove 
provincie, di provvedere con sollecitudine », 
- Presentaz., pag. 183 - Svolgim., f>82 - 
Oratori: De Nava, min. del tesoro, 582, 
586 - Mayer, 583. 

.MAYER. - Al ministro dell'economia nazionale: 
e Per richiamare la sua attenzione sulle 
condizioni in cui si trovano le miniere car 
bonifere dell'Arsa e per sapere se non 
creda, nell'interesse dell'economia del paese, 
tanto povero di carbone, di esaminare con 
ogni sollecitudine i mezzi ed i modi per 
assicurare, nell'interesse generale, la con 
tinuazione della attività. delle miniere 
istriane •. - Presentaz., pag. 5342 - Svol- · 
gimento, 5383 - Oratori: Corbino, min. 
econ. naz., 5383 ~ l\Iayer, 5384. 

MAZZIOTTI, ....:.. Ai ministri del tesoro e delle 
poste e telegrafi: .e Per sapere se sia vero 
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(e nell'affermati va per quali ragioni) che 
il Governo nelle attuali gravi condizioni 
della finanza nazionnle abbia fatto una con 
cessione per un cavo marittimo con l' Ar 
gentina sottoponendo così l'erario ad in 
genti oneri del tutto ìngfustlfìcablll nol 
i' ora presente s , - Presentaz., pag. 4014 - 
Svolglm., 4028. 

lllAZZIOTTf. - Al ministro della guerra : e Per 
sapere se non creda opportuno, allo scopo 
di facilitare ngli ufficinli di complemento 
della classe H!Ol, iscritti alle Università o 
ad altri Istituti d'istruzione, il compimento 
dei lqro studi, di congedarli prima del pe 
riodo normale degli esami ovvero di con 
cedere loro a tale oggetto altre agevolezze 
che li pongano in grado di sostenere gli 
esami •. - Presentaz., pag. 4~55 - Ri- 
posta scritta, 4~61. · 

M.AZZIQTTI. - Al ministro di agricoltura: e Per 
sapere se l'antica miniera della l\[ongiana, 
in provincia di Catanzaro, la quale forni 
al Regno di Napoli tanti anni il minerale 
di ferro per i bisogni dell'esercito, della 
marina e dell'industria, sia stata esplorata 
con diligenti indagini allo scopo di vedere 

. se trovisi in grado di somministrarne an 
cora•. - Presentaz., pag. 4744 - Risposta 
scritta, 478~. 

l\L\zzJOTTI -. - . Ai ministri delle finanze, della 
guerra e dell'industria: • Per sapere se 
non credano che le recenti pubblicazioril 
circa l'inchiesta su le spese di guerra e 
le polemiche, cui hanno dato luogo, non 
possano in alcuna guisa giovare al neces 
sario ricupero delle somme indebitamente 
pagate e alla doverosa punizione dei fro 
datori del pubblico erario, mentre possono 
arrecare discredito _generale sia all'interno 
che all'estero su l'industria italiana e sui 
grandi organismi industriali dcl nostro 
paese •. - Present., pag. 4.778 - Risposta 
seri tra, 4853 

}IAZZIOTTI. -. Al ministro dcl!' industria. por 
sapere: 

e 1 o se l'Industria della produzione delle 
films cinematografiche, cosi fiorente nel 
nostro Paese nei passati anni, si trovi ora, 
come si afferma comunemente, in una no 
tevole decadenza; 

\ .\ 
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e 2° se questo fatto dipenda da un'ec 
cessiva concorrenza straniera specìalmente 
dell'America e della Germania; 

• 3° se non creda che convenga studiare, 
"nell'interesse dell'economia nazionale e di 
non accrescere la disoccupazione, se ed in· 
qual modo si possono sollevare lo sorti di 
quella importante industria •. - Presen 
tazione, pag. 4 779 - . Risposta scritta, 4789. 

l\lAZZONI. - Al ministro della pubblica istru 
zione: • Per sapere se nel concorso· alle 
cattedre di materie letterarie nelle scuole 
medie di primo grado, di cui egli ha pro 
messo l'immincrrte apertura non stimi con 
veniente rinunziare alla prova scritta d'ita 
liano, o almeno provvedere a che quella 
non sia un cimento di critica letteraria 
oppure un esercizio di memoria •. - Pre 
sentazione, pag. 3654 - Risposta scritta, 
3823. 

l\lAZZONI. - Al ministro dell'istruzione pub 
blica: • Intorno alle intenzioni sue e del 
Governo affinchè sollecitamente ed effìca 
ceruente si provveda al Regio Istituto di 
Studi superiori in Firenze, dcl quale le 
difficili condizioni sono ora aggravate dalle 
dimissioni dcl Soprintendente •. - · Pre 
sentazione, pag. 4013 - Svolgirn., 4327 - 
(Svolta insieme con l' interpellanza del 
senatore Vitelli sullo stesso argomento; 
V. interp. pag. 6055) .. 

llizzoNI. - Al ministro della pubbliea Istru 
zione: • Per sapere se nel necessario e 
urgente riordinamento dell'amministra 
zione centrale a. lui affidata, egli non in 
tenda provvedere anche a questo ; che la 
pubbllcnzione periodica ufficiale degli atti 
del suo Ministero proceda men deturpata 
da negligenze ed errori •. - Presenta 
zione, pag, 4193 - Svolgim., 4200 - Ora 
tori: Gentile, min. dell'ìstr, pub bl., 4200 - 
l\[nzzo n i, 4 200. 

:MAZZONJ. - Al ministro dell'istruzione: e Se 
non creda che sia da agevolare il riordi 
namento della Gipsoteca Canoviana in 
Possagno ». - Present., pag. 4707 - Svol 
gimento, 48~8 - Oratori: Gentile,. mini 
stro dell'istr. pubbl., 4%8 - "!l[azzoni, 4859. 

MELODIA. - Al . ministro dell'interno, Presi 
dente del Consiglio dci ministri, ed al 
ministro dei lavori pubblici: • Per sapere 

- / 
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i provvedimenti che intendono prendere 
di fronte all'immane disastro dal quale è 
stuta colpita la cittiL di Corato ». - Pre 
sentazione, pag. 2170 - Svolgìm, 2210 - 
Oratori : ~Ielodia, 2213 - Riccio, ministro 
dei lav. pubbl , 2210 - Schirallì, 2214. 

Mt:.\'OARINI. V. interrogazione Pacia p. 6085. 
- Al miuistro dci lavori pubblici: •Per 
sapere se risponda a verità la notizia che 
il crollo della diga di Gleno possa essere 
attribuito a mancanza di sorveglianza delle 
opere e quali provvedimenti intende pren 
dere per la vigilanza di simili opere, sia 
già costrutto s'a in costruzione •. 

Mou1ESTI - Al ministro delle poste e del te· 
legrafl, che è uomo studioso e colto: • Per 
sapere se non crede necessario agevolare, 
con opportuni provvedimenti, la diffusione 
del libro, che oggi, come dimostrò effica 
cemente la Presidenza dell'Associazione 
editoriale italiana, attraversa, per le ec 
eessìve tarifle postali, una crisi dannosis 
sima alla cultura dcl nostro paese s , - 
Present., pag, 534:3 - Risposta scritta, 5348. 

llIONTRF.~ou. - Al ministre dei lavori pub 
blici: • Per conoscere quale sia la tutela 
che egli assume dcl personale della navi 
gazione del Garda proveniente dalla ex 
rete adriatica chiamato in servizio con 1,, 
tassati ve disposizioni dell'art. 7 della. legge 
12:> dcl 25 marzo 1893, il quale faceva 
obbligo alla Società. Concessionaria di con 
tinuare a versare agli Istituti della Cassa 
Pensioni e del Consiglio di Mutuo Soccorso 
e del personale appartenente alla Rete 
adriatica, oltre alle ritenute gia in corso 
sugli stipendi, paghe e competenze acces 
sorie dovute dal personale passato alla sua. 
dipendenza e che sono a carico del per 
sònale medesimo, anche i contributi di 
ogni specie, a intero carico della Conces 
sionaria e nella identica. misura che, per 

, questo stesso personale, le Società ferro 
viario corrispondono o corrisponderanno 
agli Istituti suddetti, in conformità. agli 
statuti· che sono in. vigore o clic saranno 
in appresso, decretati con l'approvazione 
del Regio Governo. 
In tal · senso il detto personale fu assi. 

curato dal Governo che cioè tutti i suoi 
diritti di stabilità. e di carriera e di pro- 
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· videnza sarebbero salvaguardati dall'arti 
colo 7 della Convenzione, mentre invece 
ai due primi agenti, del sette andati già 
in quiescenza, fu riserbata un'amara de 
lusione •. - Present., pag. 823 - Risposta 
scritta, 1277. 

MoNTRE."OR. - Al ministro della pubblica 
ìstruzlone : e Per conoscere quale sia il 
suo pensiero riguardo alla nomina di una 
Commissione per la riforma della legge 
dei patronati scolastici in armonia alle 
nuove attribuzioni che esso deveassumere 
e in relazione agli affidamenti dati in propo 
sito dal precedente Ministero •. - Presen 
tazione, pag. 1315 - Risposta scritta, 1547. 

:Mo.STHESOR. - Al ministro degli affari esteri: 
• Per conoscere se non creda opportuno é 
doveroso ridestare la fiducia verso la madre 
patria· nei nostri connazionali residenti 
nel Cile, i quali, per noti e incresciosi 
eventi, non videro riconosciuto il loro di 
ritto di sottoscrittori al nostro VI Prestito 
Nazionale •. - Present., pag. 1541 - Ri 
sposta scritta, 2388. 

MONTHESOR.' - Al ministro della pubblica 
istruzione: • Per conoscere quale sia il suo 

· pensiero riguardo ai voti ripetutamente 
espressi dai dirigenti degli asili infantili, 
i quali si sono rivolti al Ministero per 
chiedere: 

• 1° Considerando che il regolamento 
14. maggio 1916, n. 1216, all'articolo 25 
prescrive che durante un quinquennio po 
tranno essere ammesse all'esame di maestre 
giardiniere presso la scuola magistrale 
pratica, senza averne frequentato i corsi, 

I le insegnanti di asilo che da più di due 
anni prestino lodevole servizio, purché 
siano fornite della licenza complementare 
o tecnica, o del certificato di promozione 
alla quarta ginnasiale, e viceversa le vi 
cende del quinquennio non hanno permesso 
a molte di loro di uniformarsi allo dette 
d isposizionl, tanto più che le scuole pra 
tiche magtstralì sono tre in tutta Italia 
(.'.llilano, Fossombrone, Marcianise), in 11.t 
tesa di una riforma completa di esso re 
golamento, che sia almeno prorogato per 
altro congruo termine il provvedimento; 

· • 2 • Che siano determinati I titoli suffi 
cienti, oltre i sopra detti, per I'ammìssìone 

\ 

l 
i 

'· 

. ,,. 

•,, 

.• I. 



Atti Parlamentari - 6081 - Senato del Regno I 
INDICE ALFABETICO ED ANALITICO 

alle scuole pratiche · magistrali annesse 
agli asili modello di dette città, e sia fis 
sato il programma specifico, mai enun 
ciato, per l' ammissione al primo anno delle 
medesime scuole per le giovinette che ab 
biano compiuto i quattordici anni di età; 

é 3° Se crede il ministro che bastino tre 
· sole sedi iii tutta Italia per gli esami di 
abilitazione contemplati nel regolamento, 
e come intenda provvedere ». ~ Presen 
tazione, pag. 2386 - Risposta scritta, 2:mo. 

:MO.NTRESOR. - Al ministro delle finanze: e Per 
effetto delle disposizioni contenute nel Regio 
decreto 5 febbraio Hl:?2, n. 78, molti pic 
coli patrimoni valutati coi criteri enun 
ciati nel Regio decreto 2:? aprile 19:?0, 
n. 4!J4, non raggiungevano le lire 50,000, 
considerati col criterio del valore venalo 
dci beni che li costituivano, superano tale 
somma. Da ciò si resero necessari, nel 
corso dell'anno 1922 e nei primi mesi del 
Hl231 numerosissimì accertamenti di pa 
trimonio a carico di possessori di modeste 
fortune, specialmente fra piccoli proprie- 

. tari agrìcolì.: 
e Nel prossimo anno questi nuovi contri 

buenti della imposta patrimoniale saranno 
obbligati a pagare l'imposta loro applicata 
con la decorrenza dal 1 ° gennaio 1920, e 
poiché i pagamenti devono effettuarsi ad 
anno 'anticipato, saranno ben cinque anni 
d'imposta che graveranno in modo intol 
lerabile nel prossimo anno il loro modesto 
bilancio. 

e Ciò stante si chiede all'onorevole mi 
nistro delle finanze se non sia il caso di 
provvedere ad una meno rigida applica 
zione e riscossione dell'imposta col rateare 
l'arretrato dall'anno 19~0 a tutto il 1924, 
sugli anni che rimangono a compiere il 
ventennio, conciliando cosi lo esigenze 
dell'erario con le necessità. economiche di 
tanti piccoli proprietari, i quali, col diu 
turno _lavoro e col rlsparrnio, concorrono 
grandemente ·alla ricostruzione della pro 
sperità nazionale s , - Present, pug, 473'J 
- Risposta scritta, 49-U. ' 

]t!ORANDI. - Al ministro della guerra: e Per 
sapere se dopo l'incredibile disastro del- 
1' Ausonia, seguito all'altro simile del primo 
Zeppelin, JlOJ:l croda necessurlo di mettere· 
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in chiara luce di chi sia la responsabilità 
di questi disastri, tanto più che universal 
mente è diffuso il timore (dovrei dir la 
paura '?) che possa accadere altrettanto 
all'altra grande aeronave (Bodensee) che 
sta per arrivare dal Lago di Costanza a 
Ciampino. 

e Escludeva ogni responsahllità dell'in 
tero equipaggio lo stesso Comando supe 
riore d' Aerouuutica, tributandogli anzi con 
foglio del 16 del mese scorso le più ampie 
lodi, specialmente per il mirabile volo 
Roma-Cagliari. Il Comando medesimo di 
chiaraca poi chiuso "(son parole del capo 
dell'equipaggio, maggiore Valle, nel Mes 
sagge,.o del!' 11 corrente) il ciclo delle ascen 
sioni dcli' Ausonia; e ordinando che per il 
momento I'aeronaée passasse in disarmo, 
affid(wa le opera sioni di sgonfiamento ad 
alli'Ò ente aeronautico. 

e Voglia dunque l'onorevole ministro 
non tener conto, in questo caso, dei ri 
guardi dovuti alla gerarchia, tranquìllundo 

. cosi in parte l'animo degli innumerevoli 
che oggi credono, come dci rarissimi che 

. han sempre creduto, al grandioso domani 
dell'aeronautica militare e civile s, - Pre 

. . seutnzicne, _p11g, 39 - Risposta scritta, 122. 
MoRANDI. - Al ministro dei lavori pubblici: 

e Per sapere se egli sia disposto a sccon 
dare encrgìcarneuto d'accordo anche con 
altri ministri, la preziosa iniziativa del 
l'onorevole deputato Arturo Marescalehl 
(Giornale d'Italia, 27 marzo 1921), la 
quale può attuarsi senza nessuna spesa 
dcl Governo, anzi con molto maggior red 
dito di tasse, e liberarci da una disonesta 
speculazlone, che fa pagare nelle nostre 
stazioni ferroviarie, non troppìssìme quelle 
da eccettuarsi, fino a dodici lire il litro 
un intruglio di vino' interregionale, dirci 
quasi un ridicolo vino tipico, accrescendo 
in tal modo presso i vlnggintorl forestieri 
la nostra cnttìva fama commerciale, e in 
sieme togliendo loro di poter conoscere e 
apprezzare (spontaneo quanto inestimabile 
mezzo di propaganda !) le tante e secondo 
i gusti tutte pregevoli qualità di vino di 
cui l'Italia è straricca, mentre in vece ap 
prezzano i biscotti di Novara, i biciokmi 

. di Vercelli, eli amaretti di Saronno, i pac- 
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vandosl tra la crisi ministeriale da un lato 
e l'urgenza dall'altro di risolvere la que 
stione vinicola, s' nppigliò al solo partito 
possibile, quello di assicurare tutti gli in 
teressati che appena il Ministero abbia 
certezza di vita, la questione vinicola sarà. 
oggetto di cure particolarì; e allora prov 
videnze opportune verranno subito a to 
gliere dall'incubo in cui senza dubbio vi 
vono lo regioni vinicolo della Sicilia e 
d'Italia tutta. 

e Ciò posto, e le parole surriferite dcl 
Presidente del Consiglio son q uasì tutte 
testuali, io· desidero di interrogarlo, per 
sapere se il Governo voglia accogliere la 
bella iniziati va dell'onorevole deputato Ar 
turo Maresculchl, serbando a sè ·la sola 
parte che gli spetta e che fu da me rìas 
sunta In questi termini: 

• Provveda il Governo come crederà 
meglio i togliere i gravi sconci per il 
vino comune e per le altre cose ne 
cessarie In generale a tutti i viaggia 
tori. l\Ia per la verifica della genuinità 
dei vini scelti e dci dolciumi, trovi asso 
lutamente il modo di laaciarln agli inte 
ressati, cioè ai produttori stessi, memore 
dcl detto sapiente eh! fa da sè fa per tre. 

e Le mie Prose e Poesie ora non più In 
commercio, ma che non è difficile trovare, 
contengono anche (pagina f>i0-74) uno 
scritto di Giovanni Rajberti : Vini fore 
stieri e vini nostrani. Una vera maraviglia 
che non si crederebbe pubblicata set 
tant'anni fa, con intenti che paiono d'oggi! 

• Io dunque, se anche dovessi rimanere 
solo, seguiterei a. patrocinare un'idea cosi 
utile per l' economia nazionale, e tutt'altro 
che disutile all'erario, purché proceda con 
discrezione: una idea che ha trovato con 
sensi calorosi tra parlamentari competenti 
di primissimo ordine, e che infine deve 
liberarci da una. mala reputazione, della 
quale profittano anehe n. torto e senza 
scrupoli tutti i nostri rfvali •- - Presen 
tazione, pag. llli? - Risposta scritta, (ì:);), 

l\lORPUJWO. - Ai ministri dci lavori pubblici 
e delle finanze: •Per sapere come ìnteu-. 
dano di rimuovere l'inconveniente e il 
danno dcl ritardo che quotidianamente aì 
lamenta nei treni che scendono lt\ lìuca 
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Pontebbana, causa prtncìpalmente lu len 
tezza con la quale si compiono le opera 
zioni doganali alla stazione di Tarvisio •, 
- Present., pag. 1038 - Risposte scritte, 
12;11, 1279. 

Monrunco. - Al ministro dell'industria e del 
tesoro: • Per sapere se, veduta la relazione 
della Commissione d'inchiesta nella parte 
che rlguarda l'economato generale e sen 
tita quella per la riforma dell'amministra- 

. zione dello Stato, intendano di emanare 
un decreto per l'accentramento in un unico 
organo di tutte le trattazioni relative alle 
forniture per le diverse amministrazioni 
statali •. - Present., pag. 1070 - Svol 
gimento, 10()9 - Oratori: Belotti, mlnìstto 
dell'ind. e dcl cornm., 10!)9 - Morpurgo, 
1099. 

MOHPVHGO. - Ai ministro dci lavori pubblici: 
• Per sapere se, giusta i voti dcl Consiglio 
sanitario e dcl lllagistrato alle acque, in 
tenda di classìtìcare in prima categoria la 
bonifica delle valli Levato e Pantani, nella 
laguna di Marane (Udine) •. - Presenta 
zione, pag. 1122 - Risposta scritta, 1550 . 

.MoKPUIWO. - Ai ministri degli affari esteri e 
del commercio • Per sapere se intendano 
di Insistere presso il Governo . austriaco 
per ottenere che in tutto il territorio della 
Repubblica, e particolarmente in Carinzia, 
venga rispettato il trattato di S. Germain 
per quanto concerne il libero esercizio del 
commercio dci sudditi italiani, come fu 
sempre rispettato in Italia per quanto rì 
gunrda i sudditi austriaci •. - Present., 
pag. lf.>-10 - Svolgim., W70 - Oratori: 
Bosco Luearelli, sottosegr. di Stato per 
l'ind. e comm., 1670 - Morpurgo, 1670. 

MORl't:HGO. - Ai ministro dei lavori pubblici: 
e Per sapere se intenda di ultimare con 
sollecitudine i lavori per la bonifica della 
Pineta :!'.!ilauese (Udine) formante il se 
condo bacino delle Biancure, che avreb 
bero dovuto esser compiuti nel 1916 e in 
vece - sospesi durante la guerra - ven 
nero ripresi nel 191.9 ed ora procedono 
con deplorevole lentezza. 

e Tale bonifica che fìgura al n. 14 della 
tabella III allegata alla legge (testo unico) 
22 marzo l!JOO, n. 195, è necessaria e ur 
gente per ii risanamento della spiaggia 
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friulana •. Present., pag. 1718 - Ri- 
sposta scritta, 1985. 

MORTARA. - Ai ministri della giustizia e del 
tesoro per conoscere : 

e 1 ° Perché gli altissimi magistrati col 
locati a riposo dal 31 gennaio p. p. non 
sia stata finora corrisposta la differenza 
fra la pensione gÙi. liquidata dalla Corte 
dei conti, e lo stipendio di cui erano 
provveduti, in conformità dell'art. 12 del 
Regio decreto 14 dicembre 1921, n. 1()78; 

- e 2° Se e quando il Governo si deciderà 
a dare esecuzione ali' altra disposizione 
dello stesso articolo del decreto Rodinò, 
concernente la corresponsione ai predetti 
magistrati della indennità. di carica di cui 
erano provveduti al tempo dell'improv 
viso loro allontanamento dalla funzione 
giudiziaria per la riduzione del limite di 
età utile al servizio; 

e 3° Se al Governo e in particolare al 
ministro della giustizia, non sembri che 
tali provvedimenti siano di assoluta ur 
genza, non meno per il riguardo dovuto 
alle àlte benemerenze dci magistrati sopra 
indicati, posti repentinamente in disagio 
gravissimo, che per attestare reverenza 
alla magistratura italiana, dall'opera loro 
per tanti anni degnamente onorata •. -. 
Present., pag, 2414 - Risposta scritta 2;>74, 

MORTARA. - Al Presidente del Consiglio: •Se 
sia legale e valida una deliberazione presa 
dalla Commissione interparlamentare per 
la legge detta della burocrazia dopo che 
col 30 giugno p, p, la suddetta legge ha 
perduto vigore •. - Present., pag. 3510 
- Svolgim., 3563 - Oratori: Faeta, Pres. 
dcl Con. min. int., 3563 - Mortara, 3563 
- Zupelli, 3G64. 

MORTARA. - Al ministro della giustizia e affari 
di culto: •Per conoscere con quale oppor 
tunità siano stati chiamati al gabinetto 
dcl ministro e rispettivamente a quello del 
sottosegretario i pretori dei due manda 
menti limitrofi di Montereale e Pizzoli 
(Aquila), lasciando l'Amministrazione della 
giustizia. in condizioni disastrose, special 
mente a Montereale, ove parecchie centi 
naia di procedure sono in sospeso senza 
che alcuno vi provveda; e per conoscere 
altresl se e come intenda riparare all' in- 
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conveniente deplorevole s , Present., 
pag. 3821 __:_ Risposta scritta, 4023. 

Mosca. - Al presidente del Consiglio ministro 
dell'interno ed al ministro del lavoro: •Sul 
minacciato sciopero dei lavoratori in pa 
recchi porti italiani e sulle istruzioni del 
Governo di fronte ad un'agitazione che 
manifestamente tende ad istituire in tutti 
i nostri porti il 'sistema del sindacato ob 
bligatorio s. - Present., pag. 1718 - Svol 
gim., 1938 - Oratori: De Vito, mluistro 
marina, 1938 - l\Iosca, 19-10. 

NAvA. - Al ministro della pubblica istruzione 
e del tesoro: • Per sapere se non riten 
gano doveroso di provvedere, senza ulte 
riore indugio, al pagamento dei compensi 
dovuti al personale di custodia delle Reali 
accademie di belle arti, per il lavoro 
straordinario compiuto durante lo scorso 
anno scolastlco : il ritardo del quale paga 
mento mette le famiglie · dcl personale 
medesimo in grave disagio economico ed 
è causa di vivo malcontento •. - Preseut., 

· pag. 1204 - Svolgim., 1376 - Oratori: 
Rosadl, sottosegr, per le antichità. e belle 
arti, 1376, 1377 .; Nava, t:37li. 

N'AVA. - Al ministro degli esteri: • Per cono 
scere le direttive generali che vengono 
seguite nella scelta dci nostri consoli al 
l'estero: e per sapere le ragioni speciall 
che hanno indotto Il Governo a preferire 
un suddito spagnuolo ad un connazionale 
per l'importante sede consolare di Sevilla: 
il quale fotto ha suscitato vive proteste 
da. parte di quella numerosa e fiorente 
colonia italiana e , - Present., pag. l-l06 
- Risposta scritta, 15f>0 

Nr.:voLoNr. - Al ministro degli esteri: - Per 
. conoscere per quali motivi tra la. Francia. 
e l'Italia non si addivenne ancora ad un 
accordo per I'abolizìone del visto ai pas 
saporti che si rende .ogni giorno più mo 
lesto e rende ognora più difficili le co 
municazioni e le relazioni commerciali tra 
i cittadini dei due popoli confinanti, mentre 
da tempo fu abolito tra la Francia, il Belgio 
e l'InghiHerra •. - Present., png. 1204 - 
Risposta seri tta, Hi03. ' 

NUVOLONI:·~- Al ministro dei lavori pubblici: 
. • Per sapere se in seguito alla recentissima 
soppressione del treno n. 4 non ritenga 
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opportuno e necessario, sia per mantenere 
sollecite le comunicazioni internazionnlì 
per la via di Ventimiglia, sia per miglio 
rare le comunicazioni del circondario di 
S. Remo col capoluogo della provincia. di 
Portomaurizio -, ove sono i principali uf 
fici pubblici - disporre perchè il treno 134 
attualmente In partenza. da Genova alle 
ore 6.35 attenda il treno 6 in arrivo alle 
ore 7, attuando subito la variante· d'orario 
già predisposta per l'estate ventura». - 
Present., pag. 4380- Risposta. scritta, 4i85. 

ORLANDO. - Ai ministri degli affari esteri e 
dell'industria e commercio: - Per sentire 
qua.li siano i mezzi che essi intendono op- 

' porre, nell' Interesse del lavoro nazionale, 
a qucll' azione invaditrice e dominatrice 
nel campo industriale e bancario italiano, 
che la Germania mostra voler rinnovare · 
dopo la. guerra e che, all'infuori delle 
attuali pubblicazioni dei giornali, è resa 
evidente dall'invasione di ogni genere di 
prodotti tedeschi sul· nostro mercato •. - 
Presentaz., pag. 'i72 - Svolgim., 965 - 
Oratori: Belottì, mìn, dell' ind. e comm., 
9u5 '- Orlando, 968. · 

ORLANDO. - Al ministro delle finanze: «Intorno 
alla. inopportuna approvazione ministeriale 
della tabella della tassa di famiglia stabì 

. lita dal comune di Livorno, mentre erano 
in corso i reclami che l cittadini avevano 

' avanzato per violazione della. legge •. - 
Risposta scritta, pag. 1249. 

OHLA:'\DO. - Al ministro della marina: - Per 
sentire se non credo sia dcl caso sottoporre 
alla Conferenza. di .Washìngton la nostra 
domanda di incorporare la corazzata Te 
gettlwf, ex-austriaca, fino a che non sia 
possibile provvedere in ordine al quanti 
tativo di tonnellaggio assegnatoci dalla 
Conferenza stessa, allo scopo di tener alle 
nati gli equipaggi con un numero suffi 
ciente di navi in arrnamento s , - Present., 
pag. 1-l61 - Svolgim., 1640 - Oratori : 
De Vito, min. della marina, 1640 - Or 
lando, Hì40. 

OHLANDO. - Ai ministri degli affari esteri e 
della marina: •Per sentire se non ere 
dano necessario comunicare al Parlamento 
italiano il Trattato di Washington già pub- 

. blicato in Francia ed in Inghilterra •• 
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Present., pag. 2533 - Svolgim., 2579 - 
(V. Svolgimento dell'interpellanza dei se 
natori Mosca, Tamassia e Lam berti al Pres. 
del Cons. e al ministro degli affari esteri). 
. -- pag. 6054. 

OHLANOO. - Al ministro dell'interno: - Per 
sentire se non ritenga necessario proibire 
effettivamente i giuochi d'azzardo, che, 
dilagando ormai per tutta l'Ttalia, riusci 
ranno esizlali all'educazione di quella gio 
ventù che deve, col lavoro, provvedere 
alla ricostruzione economica del paese -. 
- Present., pag. 4193 - Svolgim., 4201 
- Oratori : Finzi, sottosegr. di Stato per 
l'Inter., 4201 - Orlando, 4202. 

PASf!ERINI ANGELO. - Al ministro di agricol 
tura: e Per conoscere se intende provve 
dere perché in base alla legge 1 aprile 
1920, n. 401, i locatori di fondi rustici siano 
autorizzati a percepire anche per l'anno 
agrario 1923-1924 lo stesso aumento per 
centuale che fu loro autorizzato di perce 
pire pe~ l'annata 1922-1923, come al de 
creto legge 14 novembre 1922. 

• Tale provvedimento è reclamato perché 
perdurano le condizioni di vantaggio per 
i contratti stipulati prima del 30 giugno 
1918 e che sono tuttora in corso in favore 
dei conduttori, mentre sono peggìcratè per 
i locatari, dato il rilevante aumento delle 
tasse>. - Presentaz., 4974 - Risposta 
scritta, 5063. 

PATERNÒ. - Al ministro della pubblica istru 
zione: • Con decreto luogotenenziale del 
17 novembre 1918, n. 1698, furono stan 
ziati in bilancio due miliardi e trecento mi 
lioni per opere del dopo guerra. È chiaro 
che il Parlamento deve conoscere i criteri 
coi quali una somma cosi ingente, messa 
a disposizione del Governo senza destina 
zione specifica, sia stata impiegata. 

e Per ora mi limito a domandare al mi 
nistro della pubblica istruzione se crede 
giunto il momento di far conoscere al Par 
lamento l'elenco delle spese fatte sui fondi 
a sua disposizione in dipendenza del cen 
nato decreto>. - Present., pag, 1094 - 
Svolgim., 1132 - Oratori: Corbino, mini 
stro dell'istruz. pubbl., 1132-Paternò, 1133. 

PAVIA. - Al ministro dell'interno, Presidente 
del Consiglio dei ministri: « Per sapere se 
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e quali provvedimenti intenda prendere 
perché i testi di legge pubblicati nella 
Gas setta Ufficiale non contengano nume 
rosi ed enormi errori tipografici>. - Pre 
sent., pag. 4354 - Svolgim., 4402 - Ora 
tori: De Stefani, min. fin. e tesoro, 4404 
- Milani, sottosegr. di Stato per la giustizia 
e gli affari di culto, 4402, 4404 -Pavia, 4403. 

PAVIA. - Al 'mìnìstro dci lavori pubblici sulle 
cause accertate a tutt'oggi che provoca 
rono la terribile catastrofe in valle di Dezzo 
e sui provvedimenti suggeriti dal Governo 
per una regolare inchiesta sulle eventuali . 
responsabilità >. - Presentaz., pag. 5657 - 
Svolgim., - Oratori: Carnazza, min. f>659 
lav. pub., 5659, 5668 -1\Iengarini, 5665 - 
Pavia, 5666 - Romanin-Jacur, 5663. 

PEI.LERANO. - Al ministro del tesoro: e Per 
sapere se non creda opportuno far pratiche 
presso il direttore generale della 'Banca di 
Italia, perché in esecuzione al voto una 
nime degli azionisti, espresso nell'ultima 
assemblea, proceda al pareggiamento delle 
vecchie e nuove pensioni >. - Present., 

. pag. 451 - Svolgimen., 1254 - Oratori: 
De Nava, mìn, del tesoro, 1254 - Pelle 
rano, 1255. 

PELLEHANO. - Al ministro dei lavori pubblici: 
• Per sapere per quali ragioni dalla Dire 
zione generale delle ferrovie dello Stato, 
da circa un anno e mezzo sono state so 
spese, con grave danno degli interessati 
rimasti in numero di 62, le chiamate al- 
1' esperimento pratico per la sistemazione 
nel grado, dei vincitori del concorso in 
terno fra agenti stabili laureati, bandito 
con Regio decreto-legge 27 novembre 1919, 
n. 2373. Devesi notare che tale sospensione 
non può attribuirsi alla legge sulla riforma 
della burocrazia in data 13 agosto 1921, 
n. 1080, essendo la posizione degli aventi 
diritto espressamente contemplata dall'ar- • 
ticolo 3 del Regio decreto 20 ottobre 1921, 
n. 1:>33 >. - Presentaz., pag. 1759 - Ri 
sposta scritta, 2119. 

PELLERANO. - Al ministro della guerra: «Per 
sapere se non creda giusto che gli aspi 
ranti al concorso per la scuola militare, 
muniti di titolo di studio superiore alla 
licenza liceale, che già avevano nel 1919, 
e che già erano in quell'epoca sottotenenti di 
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complemento, si debba usare lo stesso trat 
tamento stabilito per quelli licenziati dai 
collegi militari negli anni 1919-1920 •. - 
Present., pag. 3993 - Risposta serata, 4018. 

PELLERA'S'O. - Al ministro del tesoro: e Per 
sapere per quale ragione si ritardi di due 
o tre mesi l'emissione dei libretti di pen 
sione a quei veterani delle patrie batta 
glie ai quali la Commissione Reale ba con 
cesso gli assegni vitalizi a tenore della 
legge 4 giugno 1911, n. 480. 

• Soltanto a Firenze vi sono dieci ve 
terani ai quali é stata eoncessa la pen 
sione da due o più mesi e che ancora non 
hanno avuto i relativi· libretti. Essi sono 
Vi viani Gi useppe, Petrini Carlo, Sanesì 
Giuseppe, Coda Benedetto, Pratesi Giulio, 
Vannucci Giuliano, Vannozzi Egisto, Del 
Fonte Angiolo, Bellesi Carlo ed Ercole Eu 
genìo». - Present., pag. 4014. - Rìspo 
sta scritta, 4359. 

PELI.ERANO. - Al ministro delle finanze : e Per 
conoscere gli intendimenti del Governo per 
l'imminente scadenza della concessione 
della indennità caro-viveri ai medici pen 
sionati •J - Present., pag. 5114 - Rispo 
sta seri tta, 5345. 

PELLEHANO. - Al ministro della pubblica istru 
zione: • Per sapere se non creda oppor 
tuno richiamare l'attenzione dei funzionari 
di antichità e belle arti affìnehè, con l'aiuto 
di speciali incaricati competenti, estendano 
la tutela e la sorveglianza. già contemplata 
nella vigente legge sulle antichità e belle 
arti anche alla raccolta del patrimonio 
storìco-sclentìfìco s. - Present., pag, 5487 
- Risposta scritta, 5716. 

Pzastoo. - Al ministro degli esteri : • Per sa· 
pere se susaista il fatto narrato dal Le 
Journal di Parigi, in data 21 novembre 
corr., dell'aggressione compiuta in Tran 
silvania in danno della missione italiana 
in Rumenia, ad opera di briganti nella 
quale aggreaslone sarebbero rimasti feriti 
due nostri ufficiali e fra questì il signor 
M. Gigante di Fiume s , - Pres., pag, 5533 
- Risposta scritta, fi715. 

PJA...,.CGIANI. - Al ministro degli affari esteri su la 
questione del Cenacolo di Gerusalemme: 

e 1 °. Lasciata impregiudicata la diver 
genza di vedute del Governo italiano e 

~. 
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inglese sulla questione del Cenacolo, si do 
manda: se il Regio Governo crede possi 
bile e conveniente, d'accordo con l'In 
ghilterra, di deferire la questione dcl Ce 
nacolo al tribunale supremo della Lega 
delle Nazioni, ul cui imparziale giudizio 
potranno serenamente rimettersi entrambi· 
i Governi; 

• 2° In quanto· poi alle questioni sui rt 
manenti luoghi Santi, ufficiati in comune 
dai diversi riti cristiani, e le cui diver 
genze dovrà esaminare una Speciale Com 
missione, a norma dell'art. 2[> del trattato 
di Sèvres, si domanda quali affidamenti può 
dnrcf il ministro, sulla componenda Com 
missione, cioè quali e quanti saranno ì • 

membri componenti la detta Commissione, 
e quali i poteri della medesima, se cioè 
consultivi, informativi o deliberativi •. - 
Present., pag, 51 - Risposta scritta, 12:1. 

PnEHlllTEiw. - .Al sottoseg, di Stato per la ma 
rina mercantile: •Per sapere se e quando 

. le cinque navi ex germaniche assegnate 
alla Cooperativa Garibaldi saranno resti 
tuite allo Stato, come conseguenza del voto 
della Camera dei deputati che non appro 
vava fa convenzione passata fra Io Stato e 
la Cooperativa Garibaldi •. - Present., 
pag. 9'2 - Svolgim., 302 ...:.. Oratori: Ile· 
lotti, min. ind. e comm., 302 - Presbitero, 
sos. 

Pl{EABITEHO. - Al ministro della marina: • Se 
risponda al vero che circa 40 Tenenti rom 
missari, reclutati straordinariamente dagli 
ufficiali di complemento, furono preposti 
nel ruolo e nella promozione a quelli già 
in ruolo e provenienti da concorsi rego 
lari indetti precedentemente. 

• In caso affermativo, quali" provvedi· 
menti intenda di prendere per salvaguar 
dare i diritti acquisiti e compiere atto di· 
giustlzia riparatrìce s. - Pres., pag. 147 
Svolgim., 341 - Oratori: Bergamasco mi 
nistro della marina, 342 - Presbitero 342. 

Pll.ESBITEHO. - Al ministro della marina: • Per 
sapere se non creda conveniente ripristi 
nare l'uso della gran divisa e divisa di 
gala (sospeso durante la guerra) almeno 
per gli ufficiali imbarcati su navi all'estero, 
per quelli facenti parte di missioni mili 
tari e per gli addetti navali presso le no- 
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stre rappresentanze all'estero v. - Presen 
tazione, pag. 772 - Svolgim., 866 - Ora· 
tori: Bergamasco, min. della marina, 86u 
- Presbitero, 867. 

Pu.ESUITERO. - Al ministro dell'industria e del 
commercio: e Sull'opportunità di una pro 
paganda commerciale ali' estero e sul modo 
come Intenda di svolgerla •. - Presenta 
zione, pag. 1122 - Svolgim., 1636 - Ora 
tori: Presbitero, 1638 - Rossi Teofilo, mi 
nistro dell'ind. e del comm., 1636. 

PHE8BITERO, MoscA e ARTOM. - Ai ministri 
delle colonie, dcl tesoro é dell'agricoltura: 
• Per sapere se non intendono estendere 
all'Eritrea. ed alla Somalia i benefici del 
già enunciato disegno di legge che do 
vrebbe agevolare la colonizzazione della 
Tripolitania e della Cirenaica mercè op 
portune facilitazioni concesse all'esercizio 
dcl credito agrario e fondiario in quelle 
colonie e per conoscere se non saranno 
adottate in proposito le disposizioni conte 
nute negli articoli 28, 29, 30 e 31 della 

_legge 5 novembre 1i105, che riguarda la 
bonifica dell'agro romano s , - Presenta- 

8~~ zione pag.,~ - Svolgim., 971 - Ora 
tori: Dc Navn, mi 11. dcl tesoro., 971 - !\lo 
scs, 971. 

Pozzo. - Al ministro delle finanze: • Sui prov 
vedimenti che ritenga di dover prendere 
contro l'incredibile disordine dei servizi 
delle esattorie delle grandi città in cui , 
mentre si vessano in ogni maniera i con 
tribuenti, sia applicando le multe imme 
diatamente, anche quando non sono stati 
mai recapitati gli avvisi, sia costringendo 
i contribuenti a fare dello lunghe file e a 
perdere molte ore di tempo a causa della 
pessima organizzazione dcl servizio di ri 
scosslone agli sportelli, si fanno poi tardare 

. per mesi i rimborsi di tasse indebitamente 
percepite e si costringono i contribuenti 
a numerose peregrinazioni prima di liqui 
dare loro i rimborsi stessi •. Prescntazlone 
pag. 378G. - Risposta scritta, 4021. 

Pozzo, - Al ministro delle finanze. - • Per 
sapere: 

• 1 ° il numero dci ricorsi por liquida 
zione e rimborso di tasse di registro e di 
surrogazione pendenti al 30 giugno u. s., 

... 
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sia avanti il ministero, sia avanti le Inten 
denze di finanza; 

• 2° l'ammontare delle somme recla 
mate in rimborso; 

• 3° le epoche, anche a' gruppi e in 
via approssimativa e sommaria, cui le 
istanze di rimborso risalgono; 

• 4° le cause per cui i ricorsi di cui 
è caso rimangono pendenti per anni; 

5° quali provvedimenti ha adottato e 
·intende di adottare per risanare questa 
piaga della amministrazione finanziaria, 
anche in adempimento dell'impegno preso 
avanti al Senato. nella discussione del bi 
lancio delle fi~Anze per lesercizio in corso 
e della not.a di variazioni per l'esercizio 
1921-1922 a , - Present., pag. 4016 - Ri 
sposta seri tta, 4117. 

RA:\ll'OLDI. - Ai ministri dell'agricoltura e 
della pubblica istruzione: e Per conoscerne 
l'avviso circa la convenienza di dare mag 
giore impulso alla coltivazione razionale 
e metodica di piante medicinali, dove que- 

, ste più specialmente allignano, e di ditfon 
derue la conoscenza nelle scuole con op 
portuni mezzi dimostrativi •, - Present., 
pag, 917 - Risposta scritta, 1124, 1279. 

RAMPOLI>I. - Al presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno, per sapere come intende 
provvedere perché sia posto un giusto 
freno alle corse delle automobili, le quali 
spesso, per semplici gare sulle pubbliche 
vie, sono spinte ad indebita velocità con 
un crescendo sempre più grave di sinistri 
e sinistrati •. Prescnt., pag, 1019 Rispo- 
sta scritta, l 5i'> 1. · 

RAMPOl.DI. - Al ministrò della marlna e al Com- 
. missarlo della marina mercantile: • Per 
sapere se non stimino conveniente di con 
cedere aglì ex combattenti, reduci dalla 
guerra europea e residenti in Egitto, u;a 
congrua riduzione dei prezzi di passaggio 
sui piroscafi Egitto-Italia, e viceversa, al 
fine di rendere sempre più vivo il senti 
mento di italianità nei connnxionali, che 
volessero ogni tanto rivedere la Patria e 
portare un omaggio al lllilite ignoto, che ri 
corda tutti i morti della grande guerra •. - 
Present., pag. 4464 - Risposta scritta, 4784. 

RA'.\ll'OLDJ. - Al minlstro dell'interno: • Per 
conoscere il pensiero circa la convenienza 

I 
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di restituire a Pavia le antiche carte già 
da tempo trasportate a llilano, le quali 
ricordano la cronlstorla dell'agro· Ticinese, 
sicchè sia possibile creare in Pavia stessa, 
città universitaria, un archivio speciale 
che sarebbe di grande giovamento per gli 
studi storici •. - Present., pag. 4744 - 
Risposta scritta, 4786. 

RA~IPOLDI. - ·Al ministro dell'interno, Presi 
dente del Consiglio dei ministri: - Per sapere 
quanto vi sia di vero nella notizia diffusa 
a Roma che si stia pensando a inaugurarvi 
le cosi dette • corride • dei tori. 

E, nel caso di una risposta. affermativa, 
chiede pure di sapere quali provvedimenti 
rgli intende udottare per impedire l' inci 
vile barbarico spettacolo •· - Presenta 
zione, pag. 4779 - Risposta scritta, 4942. 

RAMl'OLDI. - Al ministro della. pubblica istru 
zione e dell'interno: - Per conoscere i loro 
propositi circa la convenienza di curare 
maggiormente la educazione dei ciechi in 
Italia, promuovendo e favorendo lo svi 
luppo di scuole professionali •. - Presen · 
tazione, pag. 4875 - Risposta scritta, 4976. 

RAMPOLDI. - Al ministro dei lavori pubblici: 
• Per conoscerne il pensiero circa la con 
venienza di frenare, con opportune dispo 

. sizioni, le corse delle automobili, che sono 
causa, troppo di frequente, di gravi e do· 
Iorosi infortuni •. - Present., pag. 5343 - 
Risposta scritta, 5347. 

RAVA. - Al ministro dei lavori pubblici: «Per 

1 

sapere se e quando vorrà provvedere alla 
riforma della legge 1 febbraio 1921, n. 43, . 
in quanto ha costituito una mutualità dan- 1 

nosa tra le aziende delle tramvie a tutto 
beneficio di quelle non economicamente 
salde, riforma ormai necessaria per resti- I 
tuire l'autonomia ed evitare i danni gra 
vissimi e le rovine inevitabili, che minac- I 
ciano le aziende bene costituite, specie 
quelle munìcipulizzate. Roma, ad esempio, 
por l'esercizio 1921 riscuoterà dai biglietti 
48 milioni di lire, di cui 12 per sè (IO cen 
tesimi il big1içtto) e 36 milioni per Io 1 

Stato (30 ccnt. a biglietto e 50 cent, per J 

il biglietto festivo); ma di codesti 36 mi- l" 
!ioni riscossi, lo Stato impiega per essa 
(spesa del personale) solo 21ì milioni, e 
cosi provoca all' uzienda, che a stento pa- 

1 
I 
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reggerebbe, il bilancio suo, una ulteriore · 
perdita di 10 milioni, che vanno a carico 
del bilancio del comune, ossia dei contri 
buenti, quelli compresi che non si valgono 
delle trarnvìe •. - Present., pag. 146 - 
svolgìm., 379 - Oratori: Micheli, ministro 
dei lav. pubbl., 379 - Rava, 381. · 

RAVA. - Al ministro della guerra: - Se non 
crede opportuno ed utile fornire gli stru 
menti necessari ai bravi soldati dcl distac 
camento del genio che, con molta alacrità 
e solerzia, lavorano alle Grotte di Postumia, 
crescendo pregio a quelle • vere meravi 
glie della natura » che hanno tanto inte 
resse per la scienza e per il turismo e sono 
proprietà del demauio dello Stato •. - 
Present., pag. 328 - Risposta scritta, 5fi!l. 

RAVA. ,...... Al ministro del tesoro e al sottose 
gretario di Stato per le pensioni di guerra: 
• Per sapere quando uscirà il testo unico 
delle leggi sulle pensioni privilegiate di 
guerra da un anno preparato e pronto per 
la. pubblicazione •. Present., pag.· M2 - 
Svolgim., 1633 - Oratori: Rava, 1634 - 
Rossini, sottoscgr. di Stato per I' assistenza 
militare e le pensioni di guerra, 1634. 

RAVA. - Al ministro della pubblica istruzione: 
• Per sapere se ha dato, o intende dare, 
necessarie sollecite, urgenti disposizioni per 
salvare da completa rovina il Palazzo della 
Ragione, vicino alla celebre Abbazia di 
Pomposa (Ferrara), monumento insigne 
che lo Stato con savio proposito acquistò 
or sono pochi anni, Insieme alla Catte 
drale, per degnamente conservarlo e re· 
staurarlo •.-·Present., pag. 774 - Risposta 
seri tta, 1095. · 

RAVA. -- AI ministro della pubblica istruzione: 
• Per sapere, come già ebbe a chiedere· 
nella seduta del 5 agosto 1921, a quale 
punto siano le trattative col comune di 
Roma per la cessione dell'area del palazzo 
Calfarelli in Campidoglio, in permuta di 
aree comunali a Valle Giulia, necessario 
al ministero della pubblica istruzione s. - · 

Present., pag. 1540 - Svolgim., 1669 - 
Ora.tori: Calò, sottosegr. di Stato per le an 
tichità e le belle arti, 16t.l9 - Rava, 161i!J. 

RAVA. - Al ministro della pubblica istruztone : 
•Per sapere se intenda (coi nuovi fondi a8 

•J 
J 
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'\ segnati dalla legge recente dell'agosto 1922 
per restauri sui monumenti): 

e I • far finire i lavori nella. Basilica. di 
san Giovanni Evangelista a Ravenna, so 
spesi con danno, dopo la celebrazione del 
secentennrlo Dantesco; 

e 2° fare eseguire i lavori necessari alla 
Basilica di san Vitale e alla Tomba di Teo 
dorico; 

e 3° far finire la sistemazione dol Museo 
Nazionale nella nuova sede e provvedere 
alla regolare apertura». - Present., pa 
gina 4013 - Svolg., 4067 - Oratori: Si 
ciliani, sottoscgr. per le belle arti, 4068 - 
Rava, 4068. 

RAVA. - Al ministro delle finanze: • Per sa 
pere se non creda opportuno di Illustrare, 
in chiara sintesi, il contenuto dci nuovi 
importanti documenti finanziari di recente 
pubblicazione ». - Present., pag. 5714 - 
Svolg., 5744 - Oratori: De Stefani, mini 
stro delle fin. e tes., 5744 - Rava, 5752. 

RAVA, BARBIEIU, PLì.LÈ, DAI.LOLIO ALBERTO, 
DALLOLIO ALFREU07 FEURI, BELJ.INI1 l\L\L 
VEZZI, Nov ARO, TA~URI.--. ,\l ministro della 
pubblica istruzione: e Per conoscere q uando 
provvederà - ed è urgente di farlo - alla 
cattedra di clinica chirurgica nella Regia 
Università di Bologna, accogliendo i voti 
unanimi e concordi della Facoltà di medi 
cina, degli studenti e dei Corpi scientifici 
e amministrativi della regione». - Pre 
sent., pag, 1541 - Risposta scritta, la97. 

fu:UAUDENGO. - Al ministro delle finanze: e Ri 
chiamandosi a precedente sua interroga 
zione non potuta svolgere per la chiusura 
della legislatura, per sapere se attesa la 
natura ultrastraordinaria dell'imposta pa 
trimoniale, un riesame della questione non 
l'abbia persuaso dell'equità di un provve 
dimento per cui o i colpiti da detta imposta, 
che si valgono della facoltà di cui ali' ar 
ticolo 82 della legge 29 giugno 1902, n. 281, 
siano riconosciuti esenti dal pagamento 
dcli' aggio esattoriale, ovvero l'aggio di esa 
zione per detta imposta sia reso uniforme 
in ogni parte dcl Regno ». - Present., pa 
gina. 92 - Svolg., 338 - Oratori: Solerì, 
mìn. delle fin., 338 - Rebaudengo, 339. 

REBAUDENGO. - Al ministro dei lavori pubblici: 
e Per sapere a che punto di esecuzione tro- 
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vìsl il progetto di ampliamento degli im 
pianti della stazione di lllusotto (sulla linea 
Alessandria-Cavallerrnngg+ore) di cui circa 
un anno fa la Direzione generale delle fer 
rovie, convìntnsi finalmente dcli' importanza 
di quella stazione e della necessità urgente 
di migliorarla, ordinò lo studlo ». - Pre 
sent., pag. 92 -- Svolg., 304 - Oratori: 
Mìchell, rnin. dei lav, pubb., 304, 306 - 
Robaudengo, 305. 

REBAUDE!\00. - Al ministro dcl tesoro: e Per 
sapore se non creda conforme ad equità e 
giustizia, onde ovviare a lamentate odiose 
disuguaglianze di trattamento nell'applica 
zione di un medesimo testo di legge, di 
provocare una modificazione all'art. 59 dcl 
Regio decreto-legge 23 ottobre, 1919, nu 
mero 1791, intesa a determinare un'unica 
data pel collocamento a riposo, quella cioè 
della scadenza dei due anni stabiliti in detto 
articolo ». - Present., pag. 3586 - Risposta 
seri tta, 3 7 86. 

REBAUDENOO. - Al ministro dei lavori pubblici: 
• Per sapere se non creda conveniente ai 
fini di una più sollecita ricostruzione eco 
nomica del Paese, cui conferirebbe un'age 
volazione di comunicazione tra Piemonte 

· ed Emilia, disporre perché col prossimo 
orario invernale sia reso praticamente pos 
sibile ciò che - per la somma ristrettezza 
dcl tempo concesso a Bologna - oggi non 
è - e lo era largamente prima della guerra 
e un po' meno quest'inverno - recarsi e 
ritornare da Torino a Bologna entro la 
glornata », - Present., pag. 3786 - Rispo 
sta scritta, 4021. 

REBAUDE..'iOO. - Al ministro delle poste e dei 
telegrafi : e Per sapere se crede sia degno 
di un paese civile e corrispondente all'al- 

. tezza. delle tariffe vigenti, un servizio po· 
stale per cui una cartolina postale impiega 
quattro giorni a percorrere il tragitto tra 
la capitale e un comune (Guarene) situato 
alle porte della città di Alba •. - Presen 
tazione, pag. 3786 - Risposta scritta, 4022. 

REBAUOENOO. - Al presidente del Consiglio e 
al ministro dell'istruzione pubblica: e Sul 
l'esattezza della notizia data dai giornali 
circaprovvedimenti in corso, col deprecato 
sistema dci decreti-legge, ordinanti il pa 
gamento dell'indennità estiva ai supplenti 

; 

i 
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delle scuole medie, confidando che la 110- 
tizia venga dichiarata infondata •. - Pre 
sent., pag. 3821 - Risposta scritta, 4020. 

REBAUDENGO. - Al ministro della giustizia e 
affari di culto: • Per sapere se non creda 
conveniente ovviare alla manifesta diffi 
coltà. della notifica delle citazioni degli in· 
quilini ai proprietari nel tempo prescritto 
dall'art. 2 del Regio decreto-legge 7 gen 
naio 1923, 11. 8, col disporre che la sca 
dcnzu dei quindici giorni sia li mi tata alla 
presentazione dell'atto di citazione al can 
celliere per il pagamento della tassa, salvo 
poi agli ufficiali giudiziari di eseguirne la 
notifica nel termine successivo più breve 
·possibile, con che, mentre verun interesse 
di parti sarebbe pregiudicato; potrebbe 
procedere più regolarmente l'opera degli 
uscierl s • - Present., pag. 4355 - Risposta 
scritta, 4429. 

REUAUDENGO. - « Convinto che nell'interesse 
delle finanze dello Stato e dell'economia 
nazionale convenga agevolare il riscatto 
dell'imposta patrimoniale, interroga. il mi 
nistro delle finanze per sapere se egli 
non concordi nell'avviso che a raggiungere 
un tale intento occorre al più presto de 
terminare che la valutazione definitiva dei 
titoli, che non siano di Stato, proceda giu 
sta le risultanze di un periodo di tempo 
successivo a quello fissato nel decreto 
logge 5 febbraio l 9l2, n. 78, essendo che 
questo dà valori non corrispondenti al vero 
e ciò per fatto dello Stato che, prescrivendo 
nell'autunno 1920 l'incameramento totale a 
vantaggio dell'erario dei sopraprofìtti di 
guerra, mutò radicalmente la consistenza 
patrimoniale di molte aziende industriali 
e commerciali rispecchiantesi nel valore 
delle rispetti ve azioni, che cosi al 1 ° gen 
naio 19W, come per tutto il periodo 1 ° lu 
g-lio 1919-30 giugno 1920, risultò maggio· 
rato indebitamente di quanto fu in seguito 
riconosciuto spettare allo Stato e fu da 
questo effettivamente percetto •. -:- Pres., 
pag. 4777 .- Risposta scritta, 4782. 

REBAUDENGO. - Al ministro delle finanze: 
• Convinto che all'esecuzione del decreto 
legge assoggettante all'imposta di ricchezza 
mobile i redditi agrari occorrano norme 
regolamentari portate in tempo a cono- 
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scenza dei contribuenti, per sapere se egli 
non concordi nell'avviso che sia d'uopo 
urgentemente concedere una proroga al 
termine per la denuncia, che scade col 
31 marzo 1923, fissandolo in giorno, in cui 
l'amministrazione finanziaria sia certa di 
aver regolarmente predisposto quanto è ri 
chiesto pel normale funzionamento del 
nuovo strumento fiscale, evitando lo scon 
cio di ripetute successive proroghe verifi 
catesi in merito all'imposta patrimoniale 
che, non buona in sè, fu peggiorata dal 
modo improvvido di sua applicazione •. - 
Presentaz., pag. 4778 - RiJ'~osta scritta, 
4783. 

REBAUDENGO. - Al ministro delle finanze: 
· •Per conoscere i motivi che I'Indussero a 
non giovarsi, per la compilazione delle ta 
belle portanti la valutazione del reddito 
agrario netto per ciascun tipo di coltura, 
dell'aiuto dei Comizi agrari, finora uniche 
rappresentanze ufficiali agrarie, la cui col· 
laborazione avrebbe evitato il veriflcarsi 
di gravi errori, quali: 
•a) l'attribuire ai terreni coltivati a 

mezzadria un reddito superiore a quello 
riconosciuto ai terreni coltivati manual 
mente dal proprietario, mentre normal 
mente succede precisamente l'opposto; 

• b) il determinare un eccessivo aumento 
percentuale di reddito pei vigneti preva 
lentemente coltivati a viti per uva da ta 
vola, senza considerare che essi importano 
cure e spese speciali ; , 

•e) l'assegnare al campi un reddito mag 
giore di quello ammesso pei prati, il che 
non trova punto una giustificazione nel 
diritto per sé stante attribuito alle stalle; 

•e per sapere se l'onorevole ministro 
non creda conveniente apportare con sol 
lecitudine modificazioni alle suindicata ta 
belle per modo da renderle corrispondenti 
alla realtà ». - Present., pag. 1778 - Rì 
sposta scritta, 4 78 j. 

REBAUDENOO. - Al ministro delle finanze: 
• Per sapere se non ritenga conveniente 
agevolare l'arduo compito spettante alle 
Commissioni censuarie comunali nell'opera 
di revisione, testè iniziata, degli estimi ca 
tastali, disponendo che ad esse siano co 
m unica ti dall'Amministrazione catast aie 
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dati, in base a cui vennero da questa re 
datte le nuove tariffe •. - Pres., pag. 5:14:~ 
- Risposta scritta, 534G. 

HEHA.t:DENGO. - • Che conosce essenzialmente 
le condizioni agricole del Piemonte, dove 
l'anno agrario comincia alli 11 di novem 
bre - interroga i ministri dell'economia 
nazionale e della giustizia per SII pere se non 
credano conveniente e giusto correggere 
l'art. 2 del nuovo decreto-legge sui con 
tratti agrari, contemplandovi, anzichè sol 
tanto i contratti agrari conclusi anterior 
mente al 30 giugno 1918, tutti quelli conclusi 
anteriormente all'inizio dell'annata agraria · 
1918-1919. Appare invero cervellotica la 
data 30 giugno 1918, poco importando al • 
fini sociali propostisi dal legislatore che i 
contratti siano stati stipulati prima o dopo 
tale data, purchè (questo è quanto preme) 
prima del giorno che segue l'inizio della 
nuova annata agraria secondo gli usi lo 
cali •. - Presentaz., pag. 5343 - Risposta 
scritta, 5348. 

REBAL"DENGO. - Al ministro delle finanze: 
• Considerando che l'interesse delle fonde 
rie italiane ùi minerali di piombo argenti 
fero collima col bene inteso interesse na 
zionale, cui non conviene che dette fonderie 
siano ridotte .a lavorare -in perdita, inter 
roga per sapere - qualora disposizioni di 
ordine amministrativo non bastassero - se 
non sarebbe opportuna e giusta una mo: 
diflcazione legislativa del Regio decreto 
18 marzo 1923, n. 550, intesa ad escludere 
dalla tabella A. annessa I\ detto decreto, 
la materia prima • argento greggio • che, 
esente tuttora da daaio d'entrata, non era 
compresa fra gli oggetti di lusso contem 
plati dalla tabella A, annessa al R. decreto 
26 febbraio 1920, n. 167, stato revocato e 
sostituito dal precitato R. decret~ 18 marzo 
1923, n. 5f>O •. - Presentaz., pag. f>f>69 -· 
Risposta scritta, 5715 .. 

REGGIO. - Al Presidente del Consiglio dei mi 
nistri : e Per conoscere gli intendimenti 
del Governo sulla questione dell'ordina 
mento dcl lavoro nel porto di Genova, 
perché, con la sua azione, adottando i con 
cetti economici di quanti hanno, per di 
versa via, da lungo tempo combattuto in 
tale questione per l'ora di risveglio at- 

I 
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tuale, faccia quanto è possibile perchè il 
porto di Genova, da campo di competi 
zioni politiche, si trasformi in libero o fe 
condo campo di lavoro e di discìpllunta 
concorrenza economica •. - Presentaz., 
pag. 3785 - Risposta scritta, 4028. 

RICCI FEDER1co: - Al ministro della guerra: 
• Per sapere se sia vero che il Ministero 
della guerra abbia alienato a favore di 
cooperative private varie aree demaniali 
in Genova, in località ex-batteria della 
Strega e adiacenze. 

•A tali aree aspirava il comune di Ge 
nova cui era stato anni sono richiesto un 
prezzo di parecchie centinaia di lire per 
metro quadrato • Non essendosi allora con· 
eluso, era stato promesso di dare al comune 
prelazione in successive trattative, come 
fu fatto in ogni città e come vuole la con 
suetudine. Il comune non fu più interpcl- . 
lato e secondo voci che corrono la venùita 

. alle cosi dette cooperative sarebbe stata 
fatta al prezzo di lire 40 per metro qua 
drato s, - Presentaz., pag. 4777 - Ri 
sposta scritta, 4788. 

ROMANIN-JACUR, CAMPOSTRIN[. - Al ministro 
del lavoro: • Per conoscere le sue inten 
zìouì circa le indispensabili modificazioni da 
apportarsi alla legge eull'assìourazlone con 
tro la vecchiaia ed invalidità. nei riguardi 
dei lavoratori della terra, ·onde rendere 
praticamente possibile la osservanza della 
legge stessa a coloro che con la migliore 
buona volontà vogliono applicarla •. - 
Presentaz., pag. Ù)40 - Svolglm., 1802 - 
Oratori: Dello Sbarba, min. del lavoro e 
della previdenza sociale, 1802 - Rornanìn 
Jacur, 11303. 

RoMANIN-JAcuu. V. interrogazione Paria pa 
gina 6085." - Al ministro dei lavori pub 
blici: e Per avere notizie intorno al grave 
disastro di Dezzo e più per conoscere quali 
provvedimenti di vigilanza intenda adot 
tare il Governo per impedire, nel limite 
del possibile, il ripetersi di consimili di 
sastri •. 

ROTA. - Al ministro dei lavori pubblici: e Per 
sapere se di fronte alla presentazione del 

· disegno di legge n. 506, fatta il 23 giu 
gno 1921 per la conversione in legge del 
decreto Reale 9 ottobr.e 1919 e di altri de- 

. .. 
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cretì sulla derivazione di acque pubbliche, 
non creda logico e glusto di prorogare an 
cora il termine stabilito per l'articolo 2, 
comma 1°. del precitato decreto 9 otto 
bre 1919, n. 2161, termine scadente il 31 di 
cembre prossimo venturo. 

e E ciò perché nella eventualità probabile 
· che non si possa dal Parlamento discutere 
tale disegno di legge, non ne venga fru 
strato lo scopo, mentre reca tanto impor 
tanti ed opportuni emendamenti. E perché 
altrimenti ne verrebbe una non glustifìcata 
disparità di trattamento tra quelle provin 
cie, in cui gli elenchi non vennero pub 
blicati, e quelle in cui lo furono; per la 
maggior parte delle quali soltanto, il ter 
'mine scadendo il 31 dicembre 1921, non 
potrebbe più avere applicazione il disegno 
di legge precitato ». - Present., pag. 777 
- Risposta scritta, 829. 

8ALMOIRAGlll. - Al ministro del tesoro: •Per 
sapere se sia vero che in seguito ad un 
decreto emanato d' urgenza dal Ministero 
del tesoro, i funzionari di ruolo del :Mini 
stero degli affari esteri facenti parte della 
Regia Ambasciata nei paesi a valuta de 
prezzata, sono pagati, dal 1° febbraio 1922, 
sulla base della valuta francese anziché 
su quella della inglese e se, quando sia 
vero, si sia pensato che si veniva con ciò 
a rldurre alcuni stipendi addirittura di un 
quarto di quelli precedentemente percepiti, 
mettendo cosi i nostri funzionari all'estero 
nella più disagiata condizione s. - Present., 
pag. 1594 - Risposta scritta, 2179. 

SANARELLI. - Al ministro delle poste e tele 
gr/\fl: «Per conoscere i criteri che lo hanno 
indotto ad aumentare le tariffe postali per 
le stampe periodiche dirette all'estero, abo 
lendo le condizioni di favore giil. fatte agli 
editori nel 1921, annunziando, per di più, 
questo provvedimento in fine d'anno, al 
lorché i prezzi di abbonamento per l'estero 
sono giil. fissati e resi noti; senza tenere 
conto che siffatto inasprimento, il quale 
perturba e sconvolge i piani economici-fi 
nanziari delle ammlnistrazloni dei periodici 
scientifici e tecnici italiani, che hanno più 
larga diffusione all' estero, mentre danneg 
gerà inevitabilmente i rapporti intellettuali 
con l' estero, con grande nocumento per 
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la diffusione della cultura italiana, costi 
tuirà per l'erario un vantaggio fittizio e 
Illusorio, in quanto è prevedibile che al 
i' inasprimento delle tariffe seguirà una 
notevole contrazione negli ubbonamenti 
per I'estero s, Present., pag, 1406 - Ri- 
sposta scritta, 1548. · 

SAriAHELLI. - Al ministro dcl tesoro: • Per sa· 
pere se, nell'interesse d-ii detentori italiani 
di titoli stampigliati di rendita della cessata 
monarchia austro-ungarica; non creda di 
dovere aspettare la emissione dcl decreto 
che dovrà disciplinare le modalità della 
conversione dci titoli suddetti in titoli di 
rendita italiana ». - Present., pag, 2117 
Risposta scritta, 2180. 

SAN MARTINO. - Al mini~ro della pubblica 
istruzione : • Sopra lo stato dci lavori 
di consolidamento al duomo di Plenza ». 
- Present., pag, 38 - Svolgim., 63 __:. Ora· 
tori: Croce, ministro della pubbl. lstruz., 
pag. 6:3 - San Martino, 63. 

SAN MARTINO. Al ministro dei lavori pubblici: 
• Sopra la necessità di far rispettare il re 
golamento sulla circolazione degli automo 
bili, approvato con Regio decreto 2 lu 
glio 1914 s , - Present., p11g. 1276 - Svol 
gim., 13:!1 - Oratori: Micheli, ministro 
dei Iav. pubbl., 1321 - San Martino, 1321. 

RcAWRI, GtOPPI. - Al ministro della pubblica 
istruzione: e Sulla opportunità della spe 
dizione degli arazzi raffaelleschi teste re 
stituiti dall'Austria, da Mantova a Roma, 
in vista dei pericoli cui vengono esposti, 
data anche la loro delicata struttura •. - 

· Presentaz., pag. 1540 - Svolgim., 1633 - 
Oratori: Calò, sottosegr. di Stato per le 
belle arti, 1645 - Sealorì, 1646. 

ScmRALLI. - Al ministro dci lavori pubblici: 
• Per conoscere le ragioni del prolungato 
indugio da parte delle autorità governa 
ti ve locali, specialmente nell'Ufficio del 
genio civile della provincia di Bari, nel 
provvedere alla esecuzione delle opere ne 
cessarie a riparare i danni avveÌrnti e che. 
tuttora continuano a verificarsi) dal 1918 
nell'abitato della città di Corato, a causa 
dell'infiltrazione delle acque, che sorgono e 
ristagnano in quel sottosuolo, determinando, 
con la corrosione delle fondamenta, il crollo 
di parecchio caso con persistente grave 

' - (• '· ... :i 
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grave pericolo della incolumità degli abi 
tanti •. 

e Trattasi della esistenza e dell'avvenire di 
una delle più popolose città della Puglia, 
e pertanto incombe al Governo il dovere 
di intervenire per scongiurarne, con mezzi 
effìcacì e solleciti, la temuta r.a"tastrofc •. 
- Present., p11,g. 1094 - Risposta scritta, 
1409. 

SCHIRALLI. - e Riportandomi ad una mia pre 
cedente Interrogazione presentata nella se 
duta del 6 dicembre u. s., interrogo nuo 
vamente il ministro dei lavori pubblici 
per conoscere le ragioni per cui, sino a 
tutt'oggi, non ancora siano state iniziate 

· le opere necessarie ad impedire che l' im 
mane disastro, che si è abbattuto sull' abì- 

. tato della clttA di Corato, diventi addirit 
tura catastroflco, con grave iattura di quella 
popolazione>. - Present., pag. 2170, svolta 
insieme con l'interrogazione del senatore 
l\Ielodia sullo stesso argomento, 2210, 

SECHI. - Al Governo: e Per sapere se e quali 
pratiche siano in corso per sostituire nei 
nostri dirigibili I' elio all' idrogeno •. - 
Present., pag, 5286 - Svolgim., 5337 :__ 
Oratori: Finzi, sottosegr. di Stato per l'in 
terno, 5337 - Sechì, 5337. 

SILI. - Al Presidente del Consiglio ed al mi 
nistro della giustizia e degli affari di culto: 
«Per sapere se, nella eventualità di una 
ulteriore proroga. del decreto sugli affitti 
delle case di abitazione, intendano tener 
conto dell'art. 21 del decreto 18 aprile, 
n. 477, approvato dal Senato nella tornata 
del 24 novembre 1921, equamente ridu 
cendo l'ingiusto, enorme lucro che si fa a 
carico dei proprietari che hanno vincolati 
i loro stabili con contratti anteriori al 1919 
e scadibili oltre il 19~4 >, - Presentaz., 

' pag. 4014 - Risposta scritta, 4028. 
SILI, CE~CELLI, DE A:-.rrcrs, V ALENZA~1; PELLE 

RANO, BISCARETTI. .:...- Al ministro delle 
poste: •Sul ritardo frapposto a collegare 
telefonicamente i capìluogo di mandamento 
di Magliano Sabino e Civita Castellana 
con la rete interurbana nazionale >, - 
Presentaz., pag. 2264 - Risposta scritta, 
2389. I 

SI!>.'1BALD1. - Al Presidente del Consiglio, mi 
nìstro dell'interno: e Per sapere: · 

Discussioni, f. 808 
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- •a) quali siano gli intendimenti del Go- . 
verno in ordine alla ricostituzione delle 
ammlnlstrazionì locali nell' Umbria, che 
attualmente e da lungo tempo, sono quasi 
tutte rette da commissari straordinari; 
. e b) quali ad ogni modo i provvedimenti 
urgenti che intende prendere contro alcuni 
dei suddetti commissari, i quali, lungi da 
dare, come sarebbe l01·0 stretto dovere, 
esempio di rigida economia nella eroga 
zione del pubblico denaro, deliberano si 
stematicamente spese superflue o per lo 
meno non strettamente necessarie •. · - 
Present., pag. 3f>52 - Svolgim., 3591 - 
Oratori: Casertano, sottosegr, per l'interno, 
3591 - Sinibaldi, 3591. • 

81smALDI. - Ai , ministri delle finanze e del 
tesoro: e Per sapere quali siano le ragioni 

· che consigliano di mantenere ancora le 
Commissìonì per la requisizione dei cercali 
con relativa indennità e con uso di auto 
mobili da parte degli ufficiali che vi sono 
addetti e loro famiglie •· . - Presentaz., 
pag. 4013 - Svolgim.; 4066 - Oratori: 
Rocco, sottosegr. di Stato pel tesoro, 4066 
- Sinibaldi, 4067. 

SnnBALDI. - Ai ministri delle finanze e del 
tesoro: e Sulla entitA dei debiti che si sono 
lasciatl ' accumulare per parte di' molti .. co 
muni verso i Consorzi granari e di approv 
vigionamento e sulla diversità dei criteri 
con cui questi Consorzi hanno agito nelle 
diverse provìncle ». - Present., pag. 4013 
- Svolgim., 4066 - Oratori: Rocco, sot 
tosegr. di Stato pel tesoro, 4067 - Sini- 
baldi, 4067. · 

SINIBALDI. - Al ministro dell'interno ed al 
ministro di agricoltura: • Sulle sospensioni 
di procedure legali per riconsegna di fondi _ 
a seguito di cessata colonia o affitto che 
sarebbero state disposte da alcuni prefetti 
del Regno •. - Presentaz., pag. 4013 - 
Oratori: Corgini, sottosegr. di Stato per 
l'agricoltura, 4162 - Sìnìbaldì, 4164. 

SoDERINr, DE A:mcrs MANSUETO. - Ai ministri 
delle fl~anze e dell'agricoltura: e Se non ere· 
darebbero opportuno, nell'interesse stesso 
del Governo, dare precise istruzioni agli ' 

• Agenti delle imposte, alcuni dci quali, 
nella determinazione del quantitativo della 
Rìcchezzà mobile. da pagare sui redditi 

.... 
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Agrari, si ispirano a criteri del tutto er 
rati e che possono influire i11 modo disa- 

. stroso sull'ulteriore sviluppo dcll' agricole 
tura nazionale a , - Presentaz., pag. 5061 
- Svolgimento, 5119 - Oratori: Lìssis, 
sottosegr. di Stato per le finanze, f>l 19 - 
Soderini; 5120.' - 

8!'11UTO. - Al ministro della guerra: • Per 
conoscere se in base ai regolamenti mili 
tari, e loro applicazione, sia consentito di 
destinare i sottotenenti di artiglieria, di 
recente nominati, a reggimenti residenti 
nelle città dove essi fecero il relativo corso 
da sergenti •. - - Presentaz., pag. 4014 - 
Risposta scritta,' 4027. 

SPIRITO. - Al ministro della giustizia e degli 
affari di culto: • Per conoscere il pensiero 
del Governo sulla portata della disposizione 
dell'art. 26 del Regio decreto 24 marzo 
192~, n. 602, e cioè se debbano ritenersi 
egualmente perenti i ricorsi notificati an 
teriormente al 1 ° luglio 1920, per i quali, 
elevata l'eccezione d'incompetenza davanti 
la Cassazione territoriale e perciò rinviati 
alle Sezioni unite, non saranno più possi 
bili la discussione e la decisione entro il 
31 dicembre 1923 •• - Present., pag, 47i9 
- Risposta scritta, 4785. 

SrmITO. - Al ministro della pubblica istru 
zione: e Per conoscere se creda opportuno, 
ai flni didattici· ed educativi della scola 
resca delle scuole secondarie, l'adozione 
di un cosi detto orario unico o continuato, 
per comodo esclusivo degli insegnanti, già 
beneflcati per il gran numero di vacanze 
ufficiali e per quelle ad uso particolare 
incontrollabili ed incontrollate. 

e Per detto orario continuato giovanetti 
"quindicenni, ed anche meno, sono obbli 
gati a non poter far colazione prima delle 
ore 15, od anche le 16. Non solo; ma in 
molti luoghi, dove si concede a detti gio 
vanetti una mezz'ora di riposo, li si mette 
addirittura sulla strada per mancanza di 
qualche locale. scolastico . ove :rattenel'8i. 
E ciò accresce & dismisura ogni sorta d'in 
convenienti sopra tutto nella stagione In 
vernale •. - Present., pag. 4354 - Risposta 
scritta, 43i'>8. • I 

SPIRITO. - Al Presidente del Consiglio dei mi- 
nìstrl, ministro deil' interno: e Per cono- 

I . 
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scere se non creda, dopo le gravi rivela 
zioni dcl processo di Milano per l'eccidio 
di Palazzo d'Accursio, di accertare le re 
sponsabilità politiche e penali cosi delle 
autorità locali come del potere centrale •. 
- Present., pag. 4777 - Svolgim, 4802 - 
Oratori: Finaì, sottoscgr. di Stato per l'in 
terno, 4802 - Spirito, 4802. 

SPmITo. - Al Presidente del Consiglio, al mi 
nistro. delle finanze ed al ministro dci la 
vori pubblici: e Per conoscere quali prov 
vedimenti · intenda il Governo adottare 
per riparare adeguatamente ai gravissimi 
danni arrecati alla città di Napoli ed alle · 
opere pubbliche della medesima dal re 
cente e spaventoso uragano, e per preve 
nirne altri maggiori •. - Present., pagina . 
5718 - Svolgim., 5718 - Oratori: Car 
nazza, min. dei LL. PP., 5718 - Spirito, 
5719. . 

SUl'l:SO. - Al . ministro dell'industria e del 
commercio: e Sulla urgenza di provvedere 
a rendere più facile il trasferimento della. 
proprietà. delle azioni e delle obbligazioni 

1 nominative delle società. cornmerclalì s , - 

Present., png. 1122 - Svolgim., 1180 - 
Oratori: Belotti~ min. dell'ind. e del com 
mercio, 1180 - Supino, 1181. 

St:PINO. ·_ Al ministro dell'industria e dcl 
commercio: • Sulla necessità di provve 
dimenti intesi a rendere più facile il tra 
sferimento di proprietà delle azioni e 
obbligazioni nominative delle società. com 
mercialì ». - Present., 4353 - Svolgi 
mento, 452f> - Oratore: Rossi Teofilo, mi 
nistro dell'ind, e del comm., 4526-28 - 
Supino, 4527. · - · 

TAYASSJA. - Al Presidente del Consiglio e al 
ministro del tesoro: • Per sapere quando 
saranno pagate le indennità alle famiglie 
dei nostri soldati caduti nell'Alta Slesia 
nell'adempimento del loro dovere •• - Pre 
sentazione, pag. 42G6 - Risposta scritta, 
4266. 

i 
I 

I 

• 
'f.UIASSIA. - Al ministro dell'istruzione : - Per 

sapere se non creda. opportuno, nell'alto 
interesse degli studi, di abolire l'art. 35 
del regolamento per le Biblioteche 2 ot 
tobre 1922 pubblicato nella Gazzetta Uffi 
ciale del giorno 11 dicembre 1922 • •. - 
Present., pag. 4354 - Svolglm., 4388 

.... (• 
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Oratorl : Gentile, min. dell'istr. pub b., 4388 
..:.. Tamassia, 4381). 

TANARI. - Al ministro del tesoro: • Por sa 
pere se, come si desidera giustamente dagli 
interessati, sia prossimo il pagamento. alle 
famiglie dei nostri soldati caduti" nell'Alta 
Slesia, delle indennità già determinate 
dopo l'esame dei singoli casi >. - Pre 
sentazione, pag. 5343 - Risposta scritta, 
5345. 

'fA:SARI. - Al ministro dell'interno: • Per sa 
pere se intende mantenere l'impegno det 
suo predecessore circa la promessa d'in 
chiesta. fatta in Senato su contralti di fìt 
tanze agrarie estorti da intermediari inu 
tili, privati o enti cooperativi, dopo avere 
impedita la . libera concorrenza coi colti 
vatori diretti, contadini, a danno gravis 
simo delle rendite d-l patrimonio dei 
nostrì poveri nella provincia di Bologna s , 

- Present., pag, 3785 :- Risposta scritta, 
4020. 

TANARI. - e In segutio allo risultanze della. 
inchiesta governativa ultimata fino dal- 
1' estate scorsa, e da tempo provocata, 
circa l'assalto al patrimonio dei nostri po 
veri nella provincia di Bologna, interrogo 
il Presidente dcl Consiglio, ministro del 
l'interno, per sapere quali provvedimenti 
il Governo intende di prendere per le re 
sponsabilità pili che amministraiice, mo· 
rali e politiche (sic) emerse da contratti 
di affittanza concessi ed estorti, perché 
viziali da violenza (.~ic) a danno del pa 
trimonio delle Opere Pie della provincia 
di Bologna >. - Present., ·pag. 4177 - 
8\·olgim.; 41'04 - Oratori: Finzi, sottose 
gretario di Stato per l'interno, 4804 - 
Tanari, 480-1. · 

TASì'lO:SI. - Al ministro della guerra: • Per co 
conoscere i motivi pci quali la legge sul 
reclutamento non ha ancora avuto nppli 
cazione nelle nuove provincie d'Italia; e 
quali sono gli intendimenti . del Governo 
al riguardo •. - Present., pag, 1-11 - Svol- 

. gimento, 385 - Oratori: Gasparotto, mi· 
nistro della guerra, 385 - Tassoni, 386. 

Tolll'.\IA8I, CALI8:>E, SALVIA e Ilr.RTI. - Al mi- ' . . 
'- nistro della guerra: • Per sapere se non 

reputa conveniente e giusto di estendere 
agli .allìevì ufficiali, che debbono sostenere 
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· alla fine del corrente anno scolastico gli . ~ 
esaraì di licenza delle scuole medie, la 
facoltà concessa con la circolare 10 marzo 
1921, fase .. 14, Giornale militare, dispensa 
10, pag. 1 W, agli ufficiali studenti uni 
versitari, di potere, terminato il 31 gen 
naio i922 il corso in atto, sospendere l'ul 
teriore' servizio militare a tenore di detta 
circolare. 

E ciò fatto riflesso che la indicata esten 
sione di facoltà è dimostrata necessaria· 
dalla considerazione che gli studi di ultimo 
unno, per conseguire la licenza.. finale delle 
scuole medie, hanno d'uopo, ancor più 
degli studi unìversìtarl, di assoluta conti 
nuità, d intensa e non distratta prepara 
razione ed. altresì · per talune scuole - 
quali i Regi istituti çornmercìalì, le Regie 
scuole professionali ecc. - di obbligatoria 
frequenza alle Iezioul, come condizione 
inderogabile di ammissione agli. esami di 
licenza. 

E fatto ritìesso ezìandio che il dare modo 
agli- allievi ufficiali, studenti di scuole 
medie, di prendere la licenza, farà acqui 
stare ufficiali con un titolo maggiore di 
studi; il che gioverà anche al migliore 
reclutamento degli ufficiali di complemento 
e di uftìciall ·effettivi •. - Present, pagina, 
1070 - Svolgim., 1097 - Oratori: Ga 
sparono, ,min. dcliii guerra, 1098 - Tom 
masi, 10!11:!. ' 

Tum1ASI, Ji!ARTINEZ, PL'LU:. - Al ministro del 
tesoro: e Per sapere se sin stata data ese 
cuzione all'impegno formalmente assunto 
dal suo precedessore nella seduta dcl Se 
nato del 18 luglio 19:!2, •di provvedere 
senz'altro al più. presto per aumentare I' as 
segno vitalizio ai gloriosi superstiti della 
spedizione dei l\Iille, per dare cosi la prova 
della imperitura gratitudiue del Paese verso 
quei venerandi patrioti. 
• X ella negativa gl' interroganti chiedono 
di sapere quale sìa in proposito il pensiero 
del nuovo Governo •. - Present., pagina 
423°5 - . Svolglm., . 4272 - Oratori: 'fan 
gorra, min. dcl tesoro, 4272 - Pullè, 4272. 

ToRHIOIANI Luiur. - Al ministro delle fìnanze : 
• Per sapere se, dato il ritardo della co 
municazione dello norme .relutive allo de 
nunzie di imposte elle dovrebbero essere 

• 
I ~. ,,. ·. 
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fatte entro il termine perentorio del 31 cor· 
rente marzo, non credesse opportuno ac 
cordare una congrua proroga >. - Present.. 
pagina 4778 -=-Risposta scritta, 4783. 

VALENZASI. ~ .Al sottosegretario di Stato per 
le belle arti: e Per sapere se sia vero che 
alcuni tratti della e Via Kuminis; di Monte 
Cavo siano stati in questi giorni distruttì 

· per adoperare i lastrici alla costruzione di 
'una villa privata, e se non creda frattanto 
doveroso impedire ogni ulteriore mano· 
missione della storica via consolare >. - 

Present., pag. 147 - Svolgim., 340 - Ora 
tori: Rosadì, sottosegr, di Stato per le helle 
arti, 3-10 - Valenzanì, 340.' 

Vsszr. - Al ministro della pubblica Istruaione : 
e Per sapere quale sia il suo pensiero sul 
I'asplrazlone dei licenziati dalle scuole di 
farmacia. nelle Unì versità ad ottenere il 
titolo di dottore in farmacia; e se, rico 
noscìuta giusta tale asplraztone, come scm-. 
bra indiscutibile, intenda provvedere sol· 
lecitamente a soddisfarla •· - Presenta· 
zione, png, :!60& - Risposta scritta, 3i">87. 

Vrcrxr. - Ai ministri del tesoro e dei lavori 
pubblicì : e Per sapere come intendano 
provvedere perchè le disposizioni dcl de. 
crete Reale 2\l gennaio 1922, n. 40, non 
siano di irreparabile ed ingiusto danno 
alle Aziende municipalizzate esercenti ser 
vizi pubblici di trasporto in Pl\recchie città, 
centri importanti di commercio e di vita 
civile; e perchè, non potendo· sopportare 
l'Improvvlso deficit che il decreto Reale 
porterebbe ai loro bilanci, non si veggano 
·costrette a sopprimere i servizi e-a licen 
ziare Il personale •. - Present., pag. lf>94, 
- Svolgirn., 180tì - Oratori: Riccio, mi 
nistro dei lav. pubbl., 11'!06 - Vicini, 1807. 

VICINI. - Al ministro della giustizia: e Per 
. sapere se non creda necessario ed urgente 
dare soddisfazione alle giuste esigenze di 
decoro e di prestigio di magistrati dcl •tri· 
bunale di lllodena, sottoposti ad inchiesta 
in seguito a deuuucie ispirate da 'spirito 
di parte ». - Present., pag. 2081. - Ri 
sposta scritta, 2178. 

vrcrxi. - Ai ministri delle finanze e della 
guerra: e Per sapere se non credano do. 
veroso cd urgente per ragioni di giustizia 

. e d'interesse storico ed artistico libornre 
-, 
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e consegnare al comune di Arco Trentino 
la antica Rocca, necessaria allo estendersi 
della redenta città sulle sponde del lago, 
e allo sviluppo della sua vita civile, com- 

. merciaie ed industriale :o.. - Presentazione 
pag. "3822 - Risposta scritta, 4023. 

ZIPPEL. - Al ministro degli affari esteri: e Per 
sapere se si verifichi che gli oggetti pre 
ziosi e le opere d'arte spettanti alla Ve 
nezia tridentina, dai - musei di Innsbruck 
e di Vienna trasportati ultimamente presso · 
il Ministero austriaco degli esteri, pur es· · 
sendo stato compilato fin dal 15 febbraio u. s -, 
lelenco completo, firmato dai , Delegati 
Italo-austrlacì, per la restituzione degli 
stessi, non ci . vennero peranco consegnati . 
per il motivo che lii Legazione italiana di 
Vienna sta ancora attendendo le istruzioni 
della Commissione interalleata delle ripa 
razioni di Parlg! >. - Present., pag. 52 - 
Risposta scritta, 9:?. 

ZIPl'EL. - Al Presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno e al ministro della pubblica 
istruzione: e Per sapere se si verifichi la 
notizia che l'esecuzione del decreto-legge 
Corbiuo concernente l'obbligo scclsstlco 
degli alunni italiani delle tene redenti 
verrebbe sospesa o comunque modificata 
ai danni delle nostre necessità nazionali, 
ciò che produrrebbe irreparabile discredito 
del prestigio dello Stato e perturbazioni 
gravissime nella pncìfìca convivenza delle 
due nazionalità dimoranti nelle valli ate 
sine a , - Present., png .. 2171 - Risposta 
seri tta, 2Ht<t<. 

ZIPP•:L. - Al ·miniHtro della giustizia e degli 
' affari di culto: e Per sapere per quali mo 
tivi 11011 si sia ancora provveduto alla si· 

' stemazione giuridica degli ascoltanti giu- 
diziari delle nuove provincie, in base a 
quanto venne stabilito dal Consiglio dci 
ministri nello scorso agosto; la qual cosa 
appare urgente non solo nel!' interesso dei 
singoli candidati, ma anche per soddisfare 
alle impellenti neccsdtà di un buon fun 
zionamento delle corti giudiziarie delle 
terre redente •. Present., pag. 4014 - Ri- 
sposta scritta, 402[>. ' 

ZIPPEL. - Al Presidente del Consiglio dei mi 
nistri, ministro dell'interno ed al ministro 
della giustizia ed affari di culto: e Pe1· sa· 

• 
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;' 
pere se il Governo non ritenga necessario 
di pubblicare finalmente i provvedimenti 
che ammettano la lingua italiana nell'uso 
delle corti giudiziarie dell'Alto Adige, come 
da lungo tempo reclamano gli _interessi 
della popolazione, oltre che il supremo di 
ritto -e il decoro della nostra nazione •. - 
Present., pag. 4016 - Risposta scritta, 4025. 

ZIPPEL. - 4.1 ministro dei lavori pubblici 
per sapere: 

• 1° Per quali motivi non siano stati· 
ancora iniziati i lavori, già. approvati dalla 
Camera e dal Senato, nel tratto Pergine 
Tezze della ferrovia della Valsugana, vi 
vamente attesi anche per diminuire la 
crescente disoccupazione operala nell'im 
minente stagione in vernale: 

e 2° Per conoscere quali provvedimenti. I 
egli intenda prendere onde ottenere . che 
venga corrisposto sollecltamente alle ri 
chieste di carri ferroviari sulle linee della 
Venezia Tridentina, e in ispecie su quella 
Ora-Predazzo, particolarmente importante 
per.il trasporto del legname necessario per 
la vita economica di quei paesi •. Presen 
tazione, pag, 4061 - Svolgim., 4123 - 
Oratori: Carnazza, ministro dci lav, pub 
blici, 4123 - Zippel, 4124. 

ZIPPEL. - Al ministro dei lavori pubblici: 
e Per conoscere quali provvedimenti di 
urgenza ì il Governo intenda prendere a 
sollievo delle dolorose condizioni degli abi 
tanti dcl paese trentino· di Gavazzo mi 
nacciato da tragica rovina in causa di al 
larmanti scoscendimenti dcl sottosuolo •. 
Present., pag. 4:l54- R'sposta scritta, 478f>. 

Manifestazioni del Senato. 

Discorso dcl senatore Rebaudengo in occa 
sione del cinquantenario del ·traforo del 
Fréjus, 735; 

In ricordo del· cinquantenario della prima se 
duta dcl Senato nel p~azzo Madainu in 
Roma, oratori: Presidente, pag. 862, Boselli, ' 
864; Bonoml, prm1idcnte del Consiglio, mi- 
nistro dell'inter7'1 81ì5; · 

Voto di plaus~o ai . ·cnatori Tittoni Tommaso, 
Diaz e Bn •ho, per la propaganda a fa- 
vore/ o~e e ~elle fortune d'Italia da 
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loro fatta in America nel 1921, pag, 13i5; 
oratori: Arlotta, 137:>; Gasparotto, ministro 
della guerra, 1375; Presidente, 1376; 

Saluto ai sovrani del Belgio, ospiti del Re 
e della nazione italiana, 1!)42; 

Sai uto dcl Senato al Senato del Belgio e re· 
lativa risposta, Hl90; 

Plauso al presidente dcl Consiglio, onorevole 
Facta; oratore: Facta, presidente del Con 
siglio, ministro· dell'interno, 2350; 

Invio di un saluto del Senato alle terre re 
dente in occasione della prima visita delle 
LL. 1\IM. 2350; oratori: Colonna Fabrizio, 
2350; Facta, presidente dcl Consiglio, mi-· 
nistro dell'interno, 23f>l; Presidente, 2351; 

Lutto per la morte del senatore Sonnino, 
Sidney, 4157; . 

Cinquantenario della morte di Alessandro 1\Ian 
zonì, oratori: Presidente, 4 7;,9; D'Ovidio 
Francesco, 4 758; Federzouì, ministro delle 
colonie, 4760; 

Ricorrenza del 24 maggio, 4793; oratori: Pre 
sidente, 4793; Melodia, 47%; Rossi Teofilo, 
ministro dell'industria e del commercio, 
4795. 

Anniversario della battaglia dcl Piave, (per 1:), 
518:.?; oratori: Presidente, 5183; Della Noce, 
518:.?; Dìaz, ministro della guerra, 518:3; 

Espressioni di simpatia e di cordoglio alle 
popolazioni colpite dall'eruzione dell'Etna, 
r1211 ; oratori: Presidente, 5212; Bcrgama 
sco, 5211; Carnazza, ministro dei lavori 
pubblici, 5211. 

Saluto ai Reali di Spagna, 5489; oratori: 
Bonin Longare, 5489; Presidente, 5490; 
Corbino, ministro dell'economia nazionale, ' 
5490; 

Voti per la guarigione di S. A. R. il duca 
d'Aosta, 5657. 

Espressioni di simpatia e cordoglio alle po· 
polazioni delle Prealpi Bergamasche col 
pite da. immane sventura, 5657; oratori: Pre 
sidente, 5657; Carnazza, min, LL. PP., 5658; 

Saluto al Presidente del Senato, 719, 1498, 
2140, 3992, 5203; 

• Messaggi.' 
-Messaggi della Corte dei conti relativi ai de 

creti registrati con riserva, pag, 43, 137, 
72G, 1373, 1514, 1578, 1604, 2146, 2350, 
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2609, 3385, 3500, 3778, 4038, 4154, 4198, 
4342, 4764, 4945, 5294, 5321, 5628; 

del ministro degli affari esteri coi quali 
si presentano al ~enato i verbali e docu 
menti delle recenti conferenze di Londra e 
di Parigi sulle riparazioni tedesche e sui 
debiti interalleati; documenti relativi alle 
trattative di pace con la - Turchia, 4 765; 

del ministro dell'industria e commercio col 
quale sì trasmette al _Senato duplice copia 
del bilancio dell'esercizio 1921 dell'Istituto 
nazionale delle assicurazioni e la relazione 
del direttore generale e dei ·sindaci del 
l'Istituto stesso, 4765; 

id. col quale trasmette la relazione sull'at 
tività svolta dall'Ente nazionale per le 
industrie turistiche nell'anno 1922, r>32 I; 

del ministro dell'interno che accompagna la 
presentaziune di copia delle relazioni della 
Giunta cn1111111ttle di Napoli e della sezione 
speciale del t .. soro sui lavori compiuti nexll 
anni 1918.e 1919 pel risanamento di quella 
città, 726; 

del ministro dei lavori pubblici relativi ai 
prelevamenti dal fondo di riserva per le 
bonifiche, eseguiti durante i trimestri 1° lu 
glio-31 diéembre 19:!0, 4:J; nel periodo dal 
1° luglio 1922 al 30 giugno 1923, 5G58; 

id. per il ritiro di disegnì di legge, 727; 
del presidente della Camera dei deputati, che 
annunzia la costituzione e I'Insedlamentç 
dell'ufficio di Presidenza, 29; · 

del presidente del Consiglio dei ministri: 
circa le dimissioni dcli' onorevole avvo 

cato Nicolò Tortorici, già deputato al Par 
lamento, dalla carica di sottosegretario di 
Stato per la marina, 58; 
circa la nomina a sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri del senatore Valvas 
sori- Peroni, 727 ; 
circa la nomina a ministro di Stato del 

senatore Villa,_ 727; 
circa la nomina a ministro di Stato dcl 

senatore Mortara, 7::!7 ; 
circa l'Impossibilità di poter intervenire 

ai lavori del Senato, durante la Conferenza 
di Genova, 2147; 
circa la nomina· a ministro di Stato del 

senatore Melodia, 0013; 
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circa la nomina a mihistro di Stato dei 
senatori Garroni, Rossi Teofilo e Cagni, 
ria22; 
circa la nomina a ministro di Stato dcl , 

senatore Volpi, 5322; 
dcl Presidente della Commissione parlamen 
tare d'inchiesta sull'ordinamento delle am 
ministrazioni dello Stato, che trasmette un 
primo rapporto sullo stato · dei lavori. di 
quella Commissione .nominnta per l'esecu- 

. zione della legge 16 marzo 1921, n. 2GO, 69; 

Mozioni approvate. 
Lusmxor.r, NAVA, WoLI .. E:iIUORO, VALLI, C .. u1- 

PEL1.o, FRADELETTO, DIE~A e CARI.O FER 
RARJS. 

• Il Senato, affermata la inderogabile ne 
cessità. che le. provincie e i comuni siste 
mino, senza indugio, le loro finanze con or 
ganiche economie anche nelle spese del 
personale dipendente, confida che il Go 
verno, in occasione della riforma della 
pubblica amministrazione e del riordina 
mento dei tributi locali, provvederà perchè 
gli emolumenti degli impiegati provinciali 
e comunali, tenuto conto dei titoli di am 
missione all' impiego, delle funzioni da eser 
citarsi e delle condizioni locali, non sor 
passino quelli degli impiegati statali >. 
Present., pag. 1502 - (Svolta in occasione 
della discussione dcl disegno di legge.« In 
dennits di caro viveri agli impiegati delle 
provincie e dci comuni>, 1605 e segg.), 

CALissE, CEl\CELLlt Surtxo, DE Amc1s III., Dr 
BAOl'O, DI SALUZZO, )[ANOO, DE Cur-is, 
lllORPUHOO e DELLA NOCE. 

• Il Senato, 
•confermando la m'ozione accettata dai' 

Governo e votata all'unanimità. nella seduta 
del 19 luglio 1920, a riguardo dell'Opera 
nazionale dei combattenti; 

e invita il Governo stesso a far conoscere 
quali provvedimenti abbia preso o intenda 
sollecitamente prendere per rimedfnre agli 
inconvenienti lamentati e da esso rìcono- · 
sciuti e propone che per assicurare il con 
trollo dcl Parlamento su cosi importante 
amministrazione, sia nominata una Com 
rulssione parlamentare di vigilanza > 

· 1 •• .... . '\ ... 
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Present., pag. 1G27 - Svolglrn., 1810 _:_ 
Oratori: Calisse, 1810, 1817; Dello Sbarba, 
min. del lavoro e della previdenza sociale, 
1812. 

MILLO, GUALTERIO, GRA!l.'DI, ERANDOLIN, VI 
TELLI, DI FRA.SSO, GIUNTI, \VOLLEMBORG, 
TRIANGI, FANO, VALVASSORI PERONI, APOL 
LOSI, BATTAGLIERI, BADOGLIO, FIGOLI, MAZ 
ZONI, DE CUPIS, CAMPELLO, CEFALO, LAN 
CIANI, BOCCONI, RATTONE, ZUPELLI, RO 
MANIN JACUR, ARLOTTA, BRUSATI ROBERTO, 
THAOS DI REVEL, BoNAZZI, GALLINA, SoR 
MANI, SPIRITO, PECORI GIRALDI, PETITTI DI 
RORETO, AMERO D'ASTE, CUSANI VISCONTI, 
BORSARELLI, FERRERO DI CAMBIANO, DAL 
LOLIO ALFREDO, GIARDINO, PAVIA, PRESBI 
TERO, BISCARETTI, Rossi GIOVANNI, BER 
GAMINI, BARBIERI, DALLOLIO ALBERTO, 
FERRARIS DANTE, PATERNÒ, TORRIGIANI 
LUIGI, CAGNI, LEONARDI CATTOLICA, :MEN 
GARINI, FERRARIS CARLO; MORTARA, BRU- 

. SATI UGO, DIENA, PINCHERLE, DE AMICIS 
MANSUETO, ZIPPEL, FILOMUSI GUELFI, 
DI BRAZZÀ, GIUSTI DEL GIARDINO, AGNELLI, 
PIANIGIASI, D'OVIDIO FRANCESCO, PICCOLI, 
TORRACA, PASSERINI ANGELO, FRATELLINI, 
'GIOPPI, GREPPI, MELODIA, FRASCARA, BEL 
TRAMI, BERIA D'ARGENTINA, CENCELLI, 
VALLI, DEL Boxo, PIGORINI, TORRIGIANI 
FILIPPO, GROSOLI, SANTUCCI. 

• Considerando il risultato della Com 
missione tecnica sullo stato della Leonardo 
da Vinci pìenameute favorevole alla sua 
riparazione; 

• Considerate le decisioni del Congresso 
di Washington nei riguardi dell'assegna 
zione di tonnellaggio di navi corazzate in 
175,000 tonnellate, mentre l' Italia ne pos 
siede solamente 110,000 e per un decennio 
almeno non sarà. prevedibilmente possibile 
aumentare questo suo tonnctlaggio; 

• Visto che il ritardo della riparazione 
importa un maggiore deperimento del ma 
teriale e renderà sempre più costosa la.ri 
parazione della nave; 

• Invitano il Governo a voler attuare il 
parere della Commissione tecnica riparando 
al più presto la Leonardo da Vinci • - 
Present., pag. 1906 - Svolgim., 1943 - 
Oratori: Cagni, 1954; Del Carretto, 1953; 
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Milio, 1947, Hl67;0rlando, 1948, 1973, 1975; 
Tommasl, 1943, 198:3; Arlotta, 1978; Ber 
garna-co, 1961 ; De Cupìs, 1976; De VitÒ, 
min. 'della v1arina, 1979, 1983; Ferrarla 
Carlo, 19H, 1983;Giardino, 1974; l\Iartinez, 
1974; Sechi, 1967, Hl77, 1983; Thaon di 
Revel, 1982. 

Nomina di Senatori. 

Decreti di nomina di senatori, pag. 30, 2441. 

. Nomine di Commissioni. 

Per l'esame della proposta di modificazioni 
al regolamento giudiziario del Senato per 
la incompatibilità a patrocinare innanzi 
ali' Alta Corte di giustizia: Dcl Giudice, 
Sinibaldi, Snntucci, Tamassia, Spirito, pa 
gina 503:?; Rava, Chimientl, 50G5; 

per l'esame dcl disegno di legge: • Per mag 
giore assegnazione di lire 515,000 da ero 
garsi a favore della Regia Accademia dei 
Lincei •, senatori Del Giudice, Guidi, Rava, 
Supìuo, Tamussìa;: Vitelli, Volterra, 510; 

per l'esame dcl disegno di legge: • Per le 
sostanze radioattive », senatore Volterra, 
551; 

per l'esame del disegno di legge: • Assun 
zione obblizatoria degli invalidi di guerra 

- nelle pubbliche ammlnistrazionl e nelle 
aziende private •, senatori Diaz, Campello, 
Dallolio Alfredo, Pincherle, Martino, Del 
Carretto, Nava, 614; 

per l'esame del disegno di legge: • Conver 
sione in legge del Regio decreto 9 novem 
bre 1919, n. 2564, che provvede alla rin 
novazione del. Consiglio dei consorzi di 
bonifìca », senatore Giunti, 823; 

per l'esame. dol disegno di legge: • Conver 
s'ione in legge dci Regi decreti 31 ottobre 
1919, n.- 2264, e .13 marzo 1921, n. 288, 
recanti provvedimenti per la revisione e 
l'aumento dei prezzi di vendita di energia 
elettrica s (n. 129), senatori Ciamician e Del 
Carretto, 823; 

per l'esame della proposta del senatore Pa 
ternò concernente: • Modificazioni al re 
golamento giudiziario del Senato •, senatori 

;. ,t·. i' 
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Baccelli, Berenini, De Cupis, Paternò, Po 
lacco, Zupelli, 15Hf>; De Blasio, 162i; 

per I'esamc del disegno di legge: • Rior 
dinamento dell'Opera nazionale" dei com 
battenti •.. senatori Calìsse, Da Como, 
·Giardino, l\Iillo, Pantano, Rota, Torriginni 
Luigi, 2122; 

per I'esame del disegno di legge: • Riforma 
della tariffa penale e civile relativamente 
ai testimoni, nr giurati e agli ufficiali giu 
diziari •, commìssarlo, senatore Pozzo, 23:.?:l; 

per l'esame del disegno di legge: • Disposi 
zioni per gli esami di maturità nelle scuole 
elementari per l'anno scolastico Hl21-22 •, 
senatori Baccelli, Corbino, , Di Carnpello, 
Garavetti, Mazzonì, l\fontresor, Vicini, 31i0, 

per l'esame del disegno di legge: e J{iforma 
del ::'!fonte Pensioni per i maestri elemen 
tari •, senatori Bernardi, Bianchi Riccardo, 
Luzzatti, Mango, Montresor, Supino, Vv"ol 
lemhorg, 3306; Cirmeni, 233i; 

per l'esame del disegno di legge: • Appro 
vazione dcl piano regolatore di risanamento 
e di sistemazione di alcuni quartieri della 
città di Padova s , senatori Giusti del Giar 
dino, Indri, Luzzattì, l\lariotti, Marsaglia, 
Pavia, Valli, 3386; 

per l'esame del disegno di legge: • Garanzie 
e modalità. per anticipazioni sui risarci 
menti dei danni di guerra>, senatori Ar 
lotta, Bellini, Malvezzi, Luzzattì, lllorpurgo, 
Tecchio, Zupelli, 3554; 

per l'esame del disegno di legge: «Proroga 
del termine per procedimenti di responsa-. 
bilità per recuperi •, senatori Bianchi Ric 
cardo, Borsarelli, Diena, Plncherle, Mango, 
Romanin Jacur, Valli, 3554; 

per l'esame del disegno di legge: ~ Consorzio 
zolftfero slclliano s , senatori Paterno, Cor 
bino, Bottoni, Mariotti, Mingazzini, San 
drelli, Schanzer, 4343; 

per l'esame del disegno di legge: e Istituzione 
di una cassa dì maternìtà s, senatori Agnettl, 
Badaloni, Crìspolti, Foà, Luzzattì, ~Iarchia 
fava, Tanarl, 4744; - 

per l'esame del disegno di legge: « Parco 
nazionale degli Abruzzi •, senatori Bellini, 
Campello, De Amicis :Mansueto, Di Robi 
lant, Rava, Torlonia e Torrigiani Luigi, 
5175; 
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per l'esame del disegno di legge: • Riforma 
dci codici •, senatori Bosellì, Calisse, Del 
Giudice, Di Stefano, Fabri, Garofalo, Indri, 
Luzzatti, · l\Iortnm, Persico, Polacco, Ro 
landi-Rlcei, Santuccì, Scialoja, Spirito, Su 
pino, Tacconi, Venzi, !>175. 

Omaggi. 

Omaggi (Elenco di) 
pag. 41, 962, rsor, 2:122, 21i:l3, 4033, 4367, 
4101, 4iGO. 

Omaggio del senatore Dallolìo Alfredo, 1915; 
del senatore Diaz, quale presidente della 
Commissione nazionale per le onoranze 
ai caduti in guerra, di un album di foto 
grafie attestanti il lavoro compiuto dalla 
Commissione prede tta per la sistemazione 
dei cimiteri di guerra, 2147; 

della città di Danzica di alcune pubblicazioni 
riguardanti la storia di quella città, 2351. 

Oratori 
(Stna!ori 1omioatl, senatori e d~putatl tGmmrmorali). 

A 

ABmATE avv. ~la.rio. Eletto commissario alla 
Cassa. dei depositj e prestiti, pag. 1830. 
V. disegni di legge, pag. 6018. 

AGNELLI ing. Or. Uft'. Giovanni. Annunzio della 
nomina, pag. 4763 - relazione sui titoli, 
4863 - · convalidazione; 4865 - giura-' 
mento, 4946. 

AG:SETTI dott. comm. Alberto. Eletto membro 
della Commis.~ione per il regolamento in- 

. terno, pag. 43 - id. della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle spese di 
guerra, 2533 - nominato membro della 
Commissione per l'esame del. disegno di 
legge: • Istituzione di una. Cassa di ma 
ternità•, 4744 - eletto segretario nell'uf 
ficio di Presidenza, 5510. 

AGl'GLTA avv. Gr. utf. Francesco. Annunzio della · 
sua morte e commemorazione, pag. 14. 

ALBERTlSI avv, Luigi. Parla sul progetto d' in· 
dlrlzzo in risposta al discorso della Corona, 
pag. 83. 

•••• •• f• 
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V. comunicazioni del Governo, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6005, 13017. 
V. interpellanee, pag. 6054. 

ALnmccr S. E. conte Gr. uff. Alberico, tenente 
generale. 

V. disegni di legge, pag. 602:3. 
AmJGLIO S. E. ten. generale Or. Cord. Gio- . 

vanni. 
V. disegni di legge, pag. 6022. 
Annunzio della. sua morte e commemo 

razione, pag, 146!'.I. 
A~IEIW D' ASTE STELLA marchese, vice-ammi 

raglio, Gr. Cord. Marcello. Eletto commis 
sario per la sorveglianza al Debito pub 
blico, pag. 70. 

V. comunicazioni del Governo, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 00o9, 6010, 6018, 

6031, 6041, 6042, 0043, soro, 6051. 
V. interpellanze, pag. 6054. 
V. intcrroqasùmi; p11g. 6055, 6056. 

AxcoNA Gr. utr. 'Ugo, Annunzio della. nomina, 
pag. 3992, 4763 - Relazione sui titoli, 4819 
,--- Convalidazione, 4821 - Giuramento, 
4840. 

ANNARATONE avv. Or. Cord. Angelo. Annunzio 
della :sua morte e commemoraaione, pa 
gina 4003,. 

APOLLONI Gr. uff. Adolfo. 
· V. interrogazioni, pag. 13056. 
Annunzio della sua morte e commemo 

razione, pag. 5327. 
ARLOTTA Gr. uff. Ernesto. Nominato membro 

della Commissione per l'indirizzo fu ri 
sposta al discorso della Corona, pag. 33 - 
eletto membro della .Commlssìone di fi 
nanze, 52 - nominato commissario per 
l'esame del disegno di legge: e Garanzie 
e modalità per anticipazioni sui risarci 
menti dei danni di guerra », p. 3554. 

-·. Propone che la nomina della Commis 
sione · incaricata di redigere lindirizzo 
in risposta al discorso della Corona sia 
deferita· al Presidente, pag. 3t - Quale 
membro di detta Commissione, legge il 
progetto d'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona, 73. 

V. disegni di legge, pag. 0005, 6019, 6032, 
6037. 

V. manifestazioni del Senato, pag, 6097. 
V. mozioni, pag, GO!l9. 

DilC'USsion,, f. 809 
. . ' \ 

ARTOll dott, Gr. uff. Ernesto. Eletto membro 
della Commissione per la politica estera, 
pag. 57. 

V. interpellanze, pag. 6053. 
ASINARI ·DI BER~Ezzo gen. Gr. Cord. Vittorio. 

Annunzio della nomina, pag. 4763 - Re 
lazione sui titoli, 481!) - Convalidazione, 
4821. 

Annunzio della sua morte e commemo 
razione, pag. 5327 •. 

B 

BACCELLI avv. Gr. Cord. Alfredo. Annunzio 
della nomina, pag. 30 ,- Relazione sui 
titoli, 99 - Convalidazione, 100 - Giu- 
ramento, 100. · · 

Nominato membro della Commlssione 
per l'esame della proposta del senatore 
Pateruò concernente modificazioni al re 
golamento dcl Senato - id. per lesame 
del disegno di legge: e Disposizioni per gli 
esami di maturità nello scuole elementari 
per l'anno scolastico l!l21-22, pag, 3170. 

V. disegni di legge, pag. 6006, 6007, 6015. 
V. interpellanee, pag. 6053, 6054. 
V. =interroçasìonì, pag. 60G6. 

IlADALOXI prof. Nicola, Nominato membro della 
Commissione per l'esame del disegno di 
legge: e Istituzione di una Cassa di ma 
teruità •, pag. 4744. 

V. disegni di legge, pag, 6002, 6012, 6045. 
BADOGLIO S. E, ten. generale Gr. uff. Pietro. 

Propone l'invio di un saluto al Senato ro 
meno, pag. 44 - eletto membro del'1 
Commissione per la politica estera, pt 
gina 4154. 

V. disegni di legge pag, 13008, 60riO, 60;)1. 
V. interroqasioni, pag. 60G6. 
V. regolamento giurli::im·io del Senato, -· 

pag. 6137. 

BARZILAI avv. Salvatore. 
V. comunicazioni del Governo, pag. 5995. 

BATTAGLIERI avv. Or .. Cord. Augusto. Eletto 
membro del Comitato nazionale per la pro 
tezione ed assistenza degli orfani di guerra, 
pag. 370. 

V. disegni di legge, pag. G007, 6012. 
V. interrogazioni, pag, 60r>6. 

-, 
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I 

BAVA BECCARIS ten. gen. nobile Gr. Cord. Vin- 
censo. 
V. disegni di. legge, pag, 6024. 
V. interroçasioni, pag. 6057. 
V. relazioni della Commissione per le 

petizioni, pag. 6137. 
BECCAIUA INCISA Gr. Cord. marchese Emanuele. 

Annunzio della sua morte e commemora 
zione, pag. 5327. 

BELLINI avv. Giuseppe. Eletto membro della 
Commissione di contabilità interna, pa 
gina 1914 - nominato commissario per 
lesame del disegno di legge: e Garanzia 
e modalità per auticipazioni sui risarci 
menti dei danni di guerra, pag. 3f>54. 
nominato membro della Commissione 

per l'esame del disegno di legge: e Per il 
Parco nazionale degli Abruszì «, pag. 5175. 

V. disegni di legge; pag. 6010. 
V. comunicazioni del Governo, pag. 5995. 
V. regolamento gittdiziorio del Senato, 

pag. 6137. 
Rr.r.TRA:\11 arch. Gr. Cord. Luca. Eletto membro 

della Commissione per la Biblioteca, pa 
gina 58. 
V. interrogazioni, pag. 6057. 

BENEVENTANO barone Giuseppe Luigi. 
V. disegni di legge, pag. 6007, 6027. 
V. interrogazioni, pag. 6058. 

lli:NNA'l"I avv. comm. Felice. 
V. disegni di legge, pag, 6007. 

BENSA prof. comm. Paolo Emilio. Eletto membro 
della Commissione per il regolamento In 
terno, pag. 43 - nominato membro della 
Commissione permanente d' accusa dcl-· 
l'Alta Corte di giustizia, 133 - dà. le di 
missioni da detta carica, 5381. 

BERENINI avv. Agostino. Annunzio della nomina, 
pag. 30 - relazione sui titoli, 99 - Con 
validazione, 100 - Giuramento, 138. 
Nominalo membro della Commissione 

per l'esame della proposta del senatore Pa 
ternò concernente modificazioni al regola 
mento giudiziario del Senato, pag. 1595. 

V. comunicazioni di Governo, pag. 5()95. 
V. disegni di legge, pag. 6014, 5029, 6042 . 

BERGAMASCO ing. Gr. Cord. Eugenio. Eletto 
membro della Commissione di finanze, 
pag, 52 - id. membro .del Comitato ns 
zionale per la protezione ed assistenza degli 
orfani di guerra, 58. 

. " :··-3 6 --- ... / 
.................. <, 

V. ministro della marina. 
V. disegni di legge, pag. 6019, 6036. 
V. manifestazioni del Senato, pag, 6097. 
V. mozioni, pag. 60()9. · 

BERIO avv. Or. Cord. Adolfo. Annunzio della 
nomina, pag. 30 - relazione sui titoli, 99 
- convalidazione, 100 - giuramento, 100. 

Eletto membro della Commissione di 
contabilità interna, pag. 1914. 

V. disegni di legge, pag, 6007, 6013, 6014, 
6017, 6025 604(). 

BERNARDI S. E. Or. Cord. Paolo. Nominato com 
missario per l'esame del disegno di legge: 
e Riforma del l\Ionte pensioni per i maestri 
elementari >, pag. 3306 - annunzio della 
sua morte e commemorazione, 3386. 

BERTARELLI dott. Pietro. Annunzio della sua 
morte e commemorazione, pag, 1586. 

BERTE8I Alfredo. Annunzio della sua morte e 
commemorazione, pag. f>327. 

IlERTETTI avv. Gr. uff. Michele. Eletto membro 
della Commissione per le petizioni, pa- 
gina 70. • 

V. relazioni della Commissione per le 
peiisioni, pag. 6137, 6138. 

BERTI avv. Gr, uff, Silvio. 
V. disegni di legge, pag. 6007, 6014. 
V. inlerroçaeioni, pag. 6058. 

BETTONI conte dott. Or. uff. Federico. Eletto 
membro della Commissione di finanze, 

', pag, 52 - Id. commissario per la vigi 
lanza al Fondo per lemigrazione, 97 - 
nominato membro della Commissione per 
l'esame del disegno di legge: e Consorzio 
zolfifero sìcllìano », 4343. 
Parla sul progetto d'indirizzo in ri- 

spost i al discorso della Corona, pag. 7 4, 101'1. 
V. comunicazioni del Governo, pag. 59H;'>. 
V. disegni di legge, pag, 60.rn. 
V. interpellanse, pag. 6054. 
V. interrogazioni, pag. 6058. 
V. relazioni della Commissione per i 

decreti reçistrati con riserva, pag.:6137. 
Annunzio della sua morte e eommemo 

. razione, pag. 5327. 
. BIANClll prof. Gr. cord. Leonardo. Eletto com 

missario per la vigilanza al fondo per 
l'emigrazione, pag. 97. 
V. comunicazioni di Gou1·no1 pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6007, 6041. 
V. interrogazioni, pag. 6058 . 

\ - .. 
\ .. - ; - 
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RrA..'WIII ing. Gr. cord. Riccardo. Nominato com 
missario per l'esame dcl disegno di legge: 

· e Riforma del Monte pensioni per i maestri 
elamentari s , pag, 3306 - id. id. per l'esame 
dcl disegno di legge : e Proroga del termine 
per procedimenti di responsabilità per re 
euperì, 3554 - Eletto membro della Com 
missione di finanze, 52 - dà le dimisssioni 
da detta carica, 5118 - sono respinte dal 
Senato, 5119 - Eletto Commissario al Con 
siglio superiore del lavoro, 58 - id. di 
vigilanza sull' amministrazione delle fer 
rovie dello Stato, 1075. 

V. comunicazioni di Governo, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6007, 6020. 

H1:;cARETTI di Ruffia conte Gr. cord. Roberto. 
Eletto segretario, pag. 22. 

HJsTOLFI comm. Leonardo. Annunzio della no 
mina, pag, 4763 - relazione sui titoli, 4882 

· - convalidazione, 4884 - Giuramento, 
4885: 

loLLATI S. E. Gr. cord, Riccardo. Eletto mem 
bro della Commissione per la politica estera, 
pag, 57. · 

Parla sul processo verbale della tornata 
28 novembre 1922, pag. 4314. 

V. disegni di legge, pag. 6050. 
V. interrogazioni, pag. 6058. 

Ro~rn10 comm. Giorgio. Nominato membro della 
Commissione per l'indirizzo in risposta al 

. discorso della Corona, pag, 33. 
Parla per rlngraziare il Senato dell' in 

carico datogli di rappresentarlo nelle ceri 
rimonie sul Podgora, 2 agosto 1921, pag. 312. 

BoNAZZI teu. gen. Gr. cord. Lorenzo. Eletto 
membro dcl Consiglio superiore aeronau 
tico, pag. 4154. 

V. disegni di legge, pag. 6043. 
IlONCOMPAGNI principe Luigi. Eletto membro 

della Commissione di contabilità. interna, 
pag. 70, 1914 - dà le dimissioni da detta 
carica, 1516. 

RoNI prof. Gr. utr .. Giacomo. Annunzio della no 
mina, pag. 4363 - relazione sui titoli, 4882 
- · convalidazione, 4884 - ·Giuramento, 
4940 - parla sul processo verbale, 5250. 

V. di.~egni ii legge, pag. 6019, 6040. 
BoNICELLI avv. Gr. uff, Giacomo. 

V. disegni di' legge, pag. 6009, 6018. · 
BoNIN LoNGARE S. E. conte Gr. cord. Lelio. 

37 .... ~ 

Rivolge un saluto ai Reali di Spagna, 
pag. 5489. 

V. interrogazioni, pag. 60[i8. 
BOREA n'OL'.\10 march. duca Gr. cord. Giov. Bat 

tista. Annunzio della nomina, pag. 3607 - 
. relazione sui titoli, 40G9 - convalidazione, 

4079 - giuramento, 4079. 
BOUSARELLI DI RIFREDJlO march. Luigi. Nomi 

nato commissario per l'esame del disegno 
di legge: «Proroga del termine per proce 
dimenti di responsabilità per recuperi, pa 
gina 3554. 

V. comunicazioni di Governo, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6005, 6007, 6008, • 

6013, 6017, 6026. 
V. interpellanse, pag. 6053. 
V. interrogazioni, pag. 6056, 6058. 

RO..'lELLI avv. prof. Paolo. Annunzio della no 
' mina, png. 30 - relazione sui titoli, 70 - 

convalidazione, 72 · - giuramento, 71. 
Rivolge un saluto al Presidente, pag.1497. 
V. disegni di legge, pa.g. 6013, 6019, 6038. 
V. manifestazioni del Senato, pag. 6097. 

BoUVIER avv. comm. Alfredo .. 
V. diseg'ni di legge, pag. 6023. 
V. interrogazioni, pag. 6058. 

BRONDI Gr. utf. Vittorio. Annunzio della nomina, 
pag. 3997 - relazione sui titoli, 4125 - 
convalidazione, 412G - giuramento, 4126. 

BuONAMICI prof. comm. Gr. cord. Francesco. 
Annunzio della sua morte e commemora 
zione, pag, 16. 

e 
CAGNETTA avv. Gr. cord. Luigi. Eletto membro 

- dell~ Commissione per il regolamento in 
terno, pag. 43. 

V. inlerroçaeioni, pag. 60ri9. __ 
V. regolamento interno del Senato, pa- 

gina 613Ù. • 
V. regolamento giudi~iario del Senato, 

pag. 6137. 
CAGNI S. E. viceammiraglio Gr. uff, Umberto. 

Eletto commissario al Comitato talassogra 
fico italiano, pag. 1905 - dà. le dimissioni 
da dotta carica, 5324 - Nominato ministro 
di Stato, 5322. . 

V. disegni di legge, pag. 6006, 6030, 6036. 
, V. interrogazioni, pag, 60;')9. 
V. mozioni, pag. 6099. 

~;.;·: .. ' . '. 
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CALm:i'I avv. Clemente. .Annunzio della sua 
morte e commemorazione, pag. !>327. 

CALISSE prof. Gr. uff. Carlo. Eletto membro della 
Commissione d' inchiesta delle spese di 
guerra, pag. 1830 - nominato membro 
della Commissione per l'esame del disegno 
di legge sul riordinamento dell'Opera Na 
zionale dei combattenti, 2122 - eletto 
membro del Comitato nazionale per la pro 

. tezione e l'assistenza degli orfani di guerra, 
5501. 

V. disegni di legge, pag. 6013, 6014, 6042. 
V. interrogazioni pag. 606Q. ' · 
V. mozioni, pag. 6098, 60!J9. . )· 

CALLEHI avv. comm. Giacomo. I' 
V. interroqazioni, pag. 6060. 

CANEVA S. E. Gr. ulf. tcn. gen. Carlo. Annunzio 
della sua morte e commemorazione, pa- 
gina 4003. • · 

CANNAVI:SA avv. comm. Vittorino. Eletto mem 
bro della Commissione pei decreti registrati 
con riserva, pag, 70. 

V. disegni di legge, pag. 600f>, 6007, 6008, 
6009, 6012, 6013, 6017, 6047. 

V. interrogazioni, pag. 6060. 
V. relazioni della Commissione per .i de 

creti reqistrati con ri~erva, pag. 6137. 
CANZI Luigi. 

V. interroqaeioni, pag, 6060. 
Annunzio della sua morte e commemo 

razione, pag. 4122. 
CAPELLINI prof. Gr. cord, Giovanni. Annunzio 

della sua. morte e commemorazione pa- • 
gina 2~51. 

CAPOTORTO S. E. avv. Gr. cord. Giovanni Pietro. 
V. interrogazioni, pag. 6060. 

CAPPELLI march, Gr. cord. Raffaele. Annunzio 
·· della sua morte e commemorazione, pag. 17·. 

CARUSO avv. comm. Gr. cord. Raffaele. Annun 
zio della sua morte e commemorazione. 

· pag. 5327. 
CA8ATI rnarch, Alessandro. Annunzio della no 

mina, pag. 4 763 - relazione sul titoli, 4819 
- convalidazione; 4821 - ·giuramento, 
4830. 

• CAS~IS march. dott. Gr. cord. Giovanni. Eletto 
membro della Commissione per la verifica 
dei titoli dci nuovi senatori, pag. 43 - 
nominato membro ordinario della Commis 
sione permanente d'accusa dell'alta Corte 
di giustizia, 133 - da le dimissioni da detta 
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carica, 5381 - Eletto commissario di vi· 
gilanza sull'amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, 1075 - id. membro della Com 
missione di finanze, 4153. 

V. diseqni di legge, pag. 6009, 604~, 60:>:l. 
V. reçolamenlo giudiziario del Senato, 

pag. 6137. 
V. relazioni sui titoli dei nuo1Ji sena· 

tori, pag. 5!J\l4. 
CASTIGLIONI march. comm. Baldassare. Nomi 

nato membro supplente della Commissione 
permanente d'istruzione dell'Alta Corte di 
giustizia, pag. 133. 

CATALDI Gr. cord. Carlo. Eletto membro della 
Commissione per fa verifica dei titoli dci 
nuovi senatori, pag. 43. 

V. relazioni sui titoli dei mwvi sena 
tori, pag. 5994. 

C'ATELI..ANI prof. Gr. uff. Enrico. Eletto membro 
della Commissione per la politica estera, 
pag, 57. ' 

CAVA!!OLA avv. Gr. cord. Giannetto. Annunzic 
della sua morte e commemorazione pa· 
gina 1915. - 

CAVTGLIA S. E. Gr. cord. gen. d'eserc. Enrico 
V. comunicazioni di Governo, pag. 5!J9f1 

CEFALY Gr. cord. Antonio. Designato a vice 
presidente del Senato, pag. 1!J - nominate 
vice-presidente del :senato, 23 - funge da 
presidente, 461, 2048, 2321 - nominato 
preside~ della Commissione permanente 
di accusa dell' Alta Corte di giustizia, 5147. 

Propone una modifica all'articolo 10:1 
del regolamento interno del .. Senato, pa· 
gine !'>2-53. 

V. reqolamento intano del Senato, pa 
gina 6136. 

V. proposte, pag. 61:30. 
CENCELLI conte avv. comm. Gr. utf, Alberto. 

Eletto membro della Commissione di ft nanze 
pag, 52 - id. c~missario~alla Cassa dc· 
positi e prestiti, 30, 5f>02. . 

V. disegni di leg, e, pag. 6002. 
V. interrogazioni, pag. 6061. 

CHIAPPELLI dott. Gr. ulf. Alessandro. 
V. inierroçaeionl, pag. 6061. 

CHI~llESTI avv. prof. Gr. cord. Pietro . Annunzic 
della nomina, pag. 30 - relazione sul ti· 
toll, 99 - convalidazione, 100 r: giura· 
·mento.i. 118. · Ì 
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Propone che il Senato sia rappresentato 
'all'Inaugurazione di un monumento com 
memorativo. ad Otranto, pag. 550. 

Eletto Commissario per l'esame della pro 
posta: • llfodifìcazioni al regolamento giu 
diziario del Senato per stabilire incompa 
tibilità per il patrocinio dinanzi ali' Alta 
Corte di gìustìzia s , pag, f>OG5. 
V. comunicazioni di Oove1'110, pag. fi995. 
V. disegni di legge, pag. 6007, 6014, 6017. 

6018. . 
V. inierroçasioni, pag. 6061, 60u2. 
V. interpellanse pag. 6053. 

CIAMICIAN prof. comm. Giacomo. Annunzio della 
sua morte e commernorazìone, pag. 1517. 

Cn!ATI Gr. cord, Camillo, 
V. interrogazioni, pag. 601ì2. 

CIPPICO prof. Antonio. Annunzio della nomina 
pag, 4 764 - . relazione sui titoli, 4906 - 

. convalidazione, 4907 - giuramento, 49iJ3. 
CJRAOLO avv. Gr. utl. Giovanni. Funziona da 

segretarlo provvisorio, pag. 9, 
CU!,\\Elil dott. Gr. uff. Benedetto. Nominato Com- .. 

missarìo per l'esame del disegno di legge: 

1 .·· • Riforma del l\Ionte pensioni per I mae- 
1 stri elementarl », pag. 3387. 
I Parla sul processo verbale della tornata 

del 13 luglio 1922, p11g. 3589. 
V. disegni di legge, pag. 6010. 
V. interrogazioni, pag, 6062. 
V. p1·oposte, pag. 6136. 

CITO FILO~IAHl~O principe di Bitetto Gr. cord. 
Luigi. Annunzio della nomina, pag. 3997 
- relazione sui titoli, 4125 - convalida 

; zione, 4126 - giuramento, 4126 - eletto 
i Commissario per le petizioni, 5442. 
f V. rela.sione della Oommissione per le 
i petizioni, png. 6138. . 

COLONNA principe Gr. cord. Fabrizio. Funziona 
da presidente, pag, 9, 13, 14, 21, 25, 301, 
337, 4::?1, 2185, 22u9 - designato a vice 
presidente, 19 - nominato vice presidente, 
23 - eletto membro della Oommìssione 
per la verifica dci titoli dci nuovi sena 
tori, 4:J - nominato presidente della Com- 

. missione permanente d' accusa dell'Alta 
Corte di giustizia, 133 - dà le dimissioni 
~da detta cariea, 5147. · 
i Fa una dlchiarazlone relativamente 'al 
; Trattato di Itapallo, 186. 

V, disegni di legge, pag. 0009. 
. . . 

; 

i 
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V. manifestazioni del Senato, png. 6097. 
V. relazioni della Commissione per la ve 
riftca dei titoli dei nuovi senatori, 5994. 

·Annunzio della sua morte e commemo- 
razione, 5327. . 

CORDOPATRI comm, Pasquale. Annunzio della 
sua morte e commemorazione, pag. 17. 

CoNTARINf Salvatore. Annunzio della. nomina, 
pag, 30 - relazione sui titoli, 99 - con 
valìdazlone,' 100 - giuramento, 100. 

Co~TI S. E. Gr, uff. Ettore. Eletto membro 
della Commissione di finanze, pag. 52. 

V. comunicazioni del Governo, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag, 6050. 
V. interpellanze, pag. 6054. 
V. interrogazioni, pag. 6062. 

Coanrxo prof. Gr. uff. Mario Orso. Funziona 
da segretario provvisorio, pag. 9 - eletto 

~ Commissario al Consiglio Superiore del la 
voro, 58 - nominato membro della Com 
missione speciale per l'esame del disegno 
di legge: e Disposizioni per gli esami di 
maturità nelle scuole elementari per l'anno 
scolastico 1921-22 •, 3170 - id. id. per 
l'esame del disegno di legge: e Consorzio 
zolfifero sicil!ano •, 4343 - id. ministro 
per l'economia. nazionale, 5327. 

V. ministro per l'economia nazionale. 
V. ministro dell'istruzione pubblica. 
V. coniunicazi01ii del Governo, pag. ()995. 
V. disegni di legge, pag. 6000, 6005, 6007, 

6008,6011,6013,6019,6028, 6029,6042, 
6053. 

V; interpellanze, pag. 6054. 
V. interrogazioni, pag. 6063. 
V. regolamento interno del Senato, 6136. 
V. relaeioni della Commissione per i de 
creti registi ati con ri~erva, pag. 6137. 

CORRADINI prof. Enrico. Annunzio della nomina, 
pag. 4763 - relazione sui titoli, 4882 - 
convalidazione, 4884 - giuramento, 4946. 

Com;I vlce-ammìragllo Gr. cord. Carnillo, Eletto 
membro della Commissione di finanza, pa 
gina 52. Annunzio della. sua morte e com 
memorazione, pag. 14-l. 

CHEDARO, prof. Gr. cord. Luigi . 
V.· disegni di legge, pag, 6009, 6012. 
V. interpellanze, pag. 6055. 

CnE~toNF.sl Gr. utf. Filippo. Annunzio della. no 
mina, pag. 4 764 - relazione sui titoli, 4819, 
-convalidazione, 4821- giuramento, 4830. 

I .• 
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CHESPI dott. Gr. uff. Silvio~ . 
V. disegni di legge, pag. 6051. 

CUISPOLTI march. conte Filippo. Annunzio della 
nomina, pag. 3997, - relazione sui titoli, 
412f>- convalidazione, 4121 - giuramento 
4154 - nominato membro della Commis 
sione per l'esame dcl disegno di legge :e Isti 
tuzione di una cassa di maternità s , 4774. 

V. disegni di legge, png. 6005, 6018. 
CROCE prof. Benedetto. · 

V. ministro dell'i.~truzione pubblica. 
V. disegni di legge, pag. 6002, 6007, 6013. 
V. interrogazioni, pag. 6062, 60G3. . 

CRUCIANI..'.ALlllHANDI ing. Gr. uff. Enrico. An 
nunzio della sua morte e commemorazione 
pag. 728. 

CVRHENO arch. Giacomo. Eletto membro della 
Commissione di contabilità interna, pag. 70 
- dà le dimissioni da detta carica, 1516. 
- Annunzio della sua morte e commemo- 
razione, 5:127. 

Ct:l!ANI VISCONTI 8. E. march. Gr. utf. vice 
amm, Lorenzo. 

V. coiaunicasloni del Gooerno, pag. 5U95. 
V. disegni di legge, pag. 6050. 

Cuzzr avv. comm. Giuseppe. Eletto membro 
della Commissione per le petizioni, pag, 70. 

V. disegni di legge, pag. li008. · 
V. interrogazioni, pag. 6063. 

Annunzio della. sua morte e commemora 
zione, pag. 5327. 

D 

I 

DA coxo avv. Or. cord. Ugo. Eletto membro 
della Commissione di finanza, pag. 52 - 
id. Commissario di vigilanza nell' Ammi 
nistrazione delle ferrovie dello Stato, 1075 
- nominato membro della Commissione 
per l'esame dcl disegno di legge nel e rior 
dinamento dell'Opera Nazionale dci com 
battenti •, 2122. 

V. disegni di legge, pag. 6008, 6013, 6015. 
6030. 

V. interpellanee, pag, 6054. 
V. interroqacioni, pag, 601i3. 

DALLOLIO dott. Or. uff. Alberto. Eletto Com 
rnìssario al Consiglio Superiore di assistenza 
e beneficenza pubblica, pag; 58. · 

V. disegni di legge, psg. 6007, 6011, fi018, 
6021i. 

' V. interroçasioni, pag. 6063, 6064. 

DALLOLIO S. E. Gr. eord. ten. gcn., Alfredo. 
Eletto membro della Commissione di con 
tabilità interna, pag. 70 - dà. le dirnis- · 
sionl da detta carica, 1075 - Eletto Com 
mlssario di vigilanza nell'amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, 1075. 

V. disegni di legge, pag. 6044. 
V. omaggi, pag, 6100. 

D'ANDREA avv. cornrn. Giuseppe. Eletto mem 
bro della Commissione per le petizioni, 
pag. 70 - nominato membro supplemen 
tare della Commissione permanente d'istru 
zione dell'Alta Corte· di giustizia, 133 - 
eletto Commissario di vigilanza all'Ammi 
nistrazione del fondo per il culto, 1905, 
5502 - id. membro dcl Consiglio Supe 
riore Coloniale, 4:169. 

V. disegni di legge, pag. 6005, 6014, li021. 
V. interpellanze, pag. 60f>3. 
V. interrogazioni, pag. 6064. 
V. relazioni della Commissione per le 
petizioni, pag. ~137, 6138. 

D'AYALA VALVA conte Gr. utf. Pietro. Annunzio 
della sua morte e commemorazione, pn ' 
gina 4769. . \ ·. 

DE Amc1s Gr. cord. Mansueto. Eletto Cormnia 
sarìo per la vigilanza al Fondo per l'enii~ 
grazione, pag. 97 - nominato membro' 
della Commissione per l'esame del disegno 
di legge per il e Parco Nazionala degli . 
Abruzzi, 5175. 

V. diseçni di ll'gge, pag. GOO!l. 
V. interpellanse, pag. 6053. 
V. interrogazioni, pag. 601i4. 

DE BLASIO S. E. svv, Gr. cord. Alfonso. Nomi 
nato membro ordinario della Commissione 
permanente déll' Alta Corte di giustizia, 
pag, 13:3 - id. Id. della Commissione spe 
ciale per l'esame della proposta. del se· 
natore Paternò per e Modificazioni al re 
golamento giudiziario del Senato, 1627. 

V. disegni di legge, pag. 6013, 6019. 
V. relazioni della Commissione pe1· i de: 

c1·eli registi·ati con risermi, pag. 613i .: 
DE Rmw gen. Gr. cord. Emilio. Annunzio della 

nomina pag. 4i6H - relazione sui titoli,i 
4819 - convalidazione, 4~21 - giuramento 
4830. 

DE Cur1s avv. Or. uff. Adriano. Eletto membro 
della Commis::iione pei decreti registrati 
con riserva, pag. 70 -;- nominato membro 

\ .fl:- 
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della Commissione permanente d'accusa 
dell'Alta Corte di giustizia, 133 - id. id. 
della Commissione per l'esame della pro 
posta del senatore Paternò concernente 
modificazioni al regolamento giudiziario 
del Senato, 1586. 
Parla sul progetto d'indirizzo in risposta 

al discorso della Corona, 110. 
Propone che sia deferita al Presidente 

la nomina della Commissione che dovrà 
riferire sulla proposta del senatore Pateruò 
concernente modificazioni al regolamento 
giudiziario del Senato, 1586. 

V. comunicazioni del Governo, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6007, 6014, 6041, 

6045, 6050. 
V. interroçasiont pag. 6064. 
V. mozioni, pag. 6099. 
V. regolamento interno del Senato, pa 

gina 6137. 
V. relazioni della Commissione per i de 

. creti reçistrati con riserva, pag. 6137. 
DEL BONO conte Gr. cord. Alberto. Eletto com 

missario nella Commissione di finanze, pa 
gina 370. 

DEL CARRETTO march. Gr. cord. Ferdinando. 
Eletto membro della Commissione di fi 
nanze, pag. 52. 

V. disegni di legge, pag. 6007, 6008, 6019. 
V. mozioni, pag. 609!1. 

DEL GIUDICE avv. prof. Or. utf. Pasquale. Eletto 
membro della Commissione pei decreti re 
gistrati con riserva, pag, 70 - id. id. della 
Commissione centrale per la diffusione della 
istruzione elementare nel mezzogiorno e 
nelle isole, 98 - nominato membro sup 
plente della Commissione permanente d'i 
struzione dell'Alta Corte di giustizia, 133 
- eletto membro della Commissione par 
lamentare d'inchiesta sulle terre liberate, 
1281 - id. commissarlo pèr l'esame della 
proposta: e Modificazioni al regolamento 
giudiziario dcl Senato, per stabilire Incom 
patibilità per il patrocinio dinanzi lAlta 
Corte di giustizia, 5032. 

V. comunicazio~i del Governo, pag. 5995. 
V. diseçni di legge, pag, 6007, 6013, 6017, 

6020, 6030, 6040, 60-12, 6045, 604 7. 
V. interpellanze, pag. 6054. 
V. interrogazioni, pag, 60f>8. 
V. proposte, pag. 6136. 

41 

V. reçotamento giudiziatio del Senato 
pag. 6137. 

V. relaeioni della Commissione per i de 
creti registrati con riserva, pag. 6137. 

DELLA ~OCE ten. gen. Or. cord. Giuseppe. 
V. comunicaz-ioni di governo, pag. (>995. 

· V. manifestazioni del Senato; anniver 
sario della battaglia de} Piave, pag. 6097. 

DEI, LUNGO prof. Gr. utf. Isidora. 
V. disegni di legge, pag. 6007. 

DEL PEZZO duca prof, Gr. uff. Pasquale. 
Parla sulla composizione della Commis 

sione per lo studio del disegno di legge: 
e Trasformazione dcl latifondo. e colonizza 
zione Interna s , pag. 3870. 

V. disegni di legge, pag. 6019. 
DE ::llARINIS gen. brig. Gr. cord. Alberto. An 

nunzio della nomina, pag. 4 763 - rela 
zione sul titoli, 5294 - convalidazione, 5299 
- giuramento, 5300. 

DE MARTINO S. E. nob. Gr. cord. Giacomo. An 
nunzio della sua morte e commemorazione, 
pag. 728. · 

DE NovELLIS dott. Gr. cord. Fedele. Eletto se 
gretario, pag. 22. 

DE RF.NZI dott. prof. Gr. uff. Errico. Annunzio 
della sua morte · e commemorazione, pa 
gina 1174. 

DIAZ S. E. ten. gen, Gr. cord. Armando. Eletto 
membro della Commissione per la politica 
estera, pag. 57. 

V. ministro della gue1-ra. 
V. disegni di legge, pag. 6041, 6047. 
V. omaggi, pag. 6100. 

DI BHAZZÀ (Savorgnan) conte Filippo. 
Propone di deferire al Presidente la no 

mina delle Commissioni d' istruzione e di 
accusa. dell'Alta Corte di glustizia, pag. 49. 

V. comunicazioni del Governo, pag, 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6008, 6051. 
V. interpettanee, pag, 6054. 
V. interrogazioni, pag, 6064, 6065. 

Dr CAllPELLO conte uff. comm. Pompeo. Eletto 
membro della Commissione per- il regola 
mento Interno, pag, 004 - nominato mem 
bro della Commissione per gli auguri di 
capo d'anno (1922) alle Loro ::l[aeatà, 1373 
- id. id. della Commissìone speciale per 
l' esame del disegno di legge: e Disposi 
zioni per gli esami di maturità nelle scuole 
elementari per l'anno scolastico 1921-22 •, 

V ' .)\ . .. 
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3170 - id. id. della Commissione per l' e 
same del disegno di legge per il Parco na 
zionale degli Abruzzi, 5175. 

Propone che sia deferita al Presidente 
la nomina 'della Commissione per l'esame 
del disegno di legge: e Assunzione dei mu 
tilati di guerra.1 nelle pubbliche ammini 
strazioni e nelle aziende private •, pag, 608. 

V. comunicazioni di Governo, pag. 599f1. 
V, disegni di legge, pag. 6006, 6009. 
V. interpellanze, pag. 6054. 
V •. interrogazioni, pag. 6060. 

DIENA avv. comm. Adriano. Eletto membro della 
Commissione di finanze, pag. 52 - nomi 
nato membro supplente della Commissione 
permanente d'accusa dell' .,Yta Corte di giu 
stizia, 133 - id. commissario per l'esame 
del disegno di Iegger- Proroga del termine 
per procedimenti di responsabilità pei re 
cuperi, 35!:>4. 

V. disegni di legge, pag. 6000, 6007, 6012, 
6047, 6048. 

V. interrogazioni, pag, 606;). 
DI ROVASENDA conte avv. Gr, cord, Alessandro. 

Eletto membro della Commissione per la 
· politica estera, pag, 5 7. 

V. disegni di legge, pag. 601:3. 
Nola Bene, - Nel precedente indice analitico alfabe 

tico della Legislatura XXV fu omessa, per errore, 
11 pag. 3!1(JO, la seguente Indicazione: 

Parla sulle comuuicaaioni del Governo, pag. 6!l4, 
1131. 

DI SALt'ZZO march. uff. Marco. 
V. sottosegretario per gli a/fari esteri. 
V. interrogazioni, pag. 60ti5, 6066. 

DI STEHNO ~Al'OLl'l'ANI avv. comm. Giuseppe. 
Eletto membro della Commissione di con 
tabilità interna, pag. 70 - dà le dimissioni 
da detta carica, 1516. . 

V. disegni di legge, pag. 6013, 6017, 0019. 
V. interrogazioni, pag. 6066. 

DI TRABIA (Lanza) princ. Or. uff. Pietro. 
V. interroçaeioni, pag. 60u7. 

DI VICO avv. Gr. cord. Pietro. Nominato mem 
bro ordinario della Commissione perma 
nente d'istruzione dell' Alta Corte di giu 
stizia, pag. 133. 

V. interrogazioni, pag. 6067. 
DORIGO avv. comm. Luigi. Eletto membro della 

Commissione pei decreti registrati con ri 
serva, pag. 70 - nominato membro sup- 
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plente della Commissione permanente d'ar 
cusa dell'Alta Corte di giustizia, l!J3. 

V. disegni di legge, pag. ti007. 
V. interroqasioni, pag. ti067. 

D'OVIDIO prof. comm. Fruncesco. 
V. disegni di legge, pag, '6013. 
V. manifestazioni del Senato, pag. 6007. 

DURA~D DE LA PEN~E march. Gr. cord. Luigi. 
Annunzio della sua morte e commemora 
zione, pag. 728. 

DURANTE prof. dott. Or. uff. Francesco. Dà le 
dimissioni da membro del •Consiglio del- 
1' Opera Nazionale per gl' invalidi della. 
guerra, pag, 98. 

V. interroqasioni, pag. 6067. 

E 
EINAUDI prof comm. Luigi. Eletto membro della 

Commissione di finanze, pag, 52. 
V. diseqni di lr.gge, pag. 6010, 60291 6031, 

ti042, 6048. 

F 
FABHI avv. comm. Paolo. Nominato membro 

supplente della Commissione permanente 
d' istruzione dell' Alta Corte di giustizia, 
pag. 133. 

V. disegni di legge, pag. 6013. 
FADDA prof. avv. Or. uff. Carlo. Nominato mem 

bro della Commissione per gli auguri di 
capo d'anno (1922) alle Loro Maestà, pa 
gina· 1373. 

FAELLI conte dott. Gr. cord. Eugenio. Nomi 
nato membro della Commissione per gli 
auguri di capo d'anno (1922) alle Loro l\Iae 
stà, pag, 1373. 

FAINA conte dott. Gr. uft'. Eugenio. Eletto com 
missario per la vigilanza sulla circolazione 
e sugli istituti di emissìone, pag. 70. 

V. disegni di legge, pag. 6024. 
FECI.A nr Co88A'l'O ten. gen. Gr. cord, Luigi. An 

nunzio della sua morte e commemorazione, 
pag. 1174. 

FERRAHI8 prof. dott. Or. cord. Carlo. Eletto 
membro della Commissione di finanze, pa 
gina 52. 
Parla sulle dimissioni del senatore Blan 

chi Riccardo da membro della Commissione 
di finanze, pag. 5118. 

V. comunicazioni di Gooerno, pag, 599;>, 

• l 
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V. disegni di legge, pag. GOOO, G002, 6003, 
6004, 600f>, 6006, 6007, 6008, G009, 6017, 
6019, 6020, 6024, 6026, 6032, 6040, 6043, 
6044. 

V. interpellanze, pag. 60:>4. 
V. interrogazioni, pag. 60(i7, 60ti8. 
V. mozioni, pag. 6099. · 
V. regolamento interno del Senato, pa 

gina 6137. 
V. relazioni della Oommissioue per i de 

creti registrali con riseroa, pag. 6137. 
FERRARIS S. E. ing. cornrn. Dante. Eletto com 

missario per la sorveglianza al Debito pub 
blico, pag. 70. 

V. disegni di legge, psg, 6007 .. 
V. interrogazioni, pag. 6068. 
V. relazioni della Commissione per i 

decreti reçistrat; con 1'iserim, pag. 6137~ 
FERRARIS dott. Gr. cord. Maggiorino. Nominato 

membro della Commissione per l'indirizzo 
in risposta al discorso della Corona, pag. 33 
- eletto membro della Commissione di fi 
nanze, 52, 4153 - nominato ministro per 
lo terre liberate dal nemico, 1579. 

V. comunicationi di Governo, pag, 5995. 
V. disegni di legge, pag 124, 6005. 

FEURERO DI CAMBIANO march. dott. avv, Gran 
cord. Cesare. Eletto membro della Commis 
sione di finanze, pag. i>2 ...:_ id. id. del Con 
siglio d'amministrazione dell'Opera Nazio 
zionale per la protezione ed assistenza per 
gli invalidi di guerra, 129. 

V. disegni di legge, pag. 6005, ti012, 6026, 
6027, 6029, 6041. 

V. 1·elazio11i della Commissione per i 
decreti reçistrat! con riserca, pag, 6137. 

FERRI avv. Giacomo. ' 
Propone di modificare gli art. 39, 129 e 

130 del regolamento interno del Senato, 
pag. 52, 53 .. 

V. comunicazioni di Gooerno, pag. 5995. 
v; disegni di legge, pag. 6007, 6014. 
V. interrogazioni, pag. 6068. 

Frooia DES GDt'EYS conte Eugenio. 
V. disegni di legge, pag. 6009. 

FILOMC81 GUELFI prof. Gr, ulf. Francesco, 
V. disegni di legge, pag. 6003, 6007. 
Annunzio della sua morte e commemo 

razione, pag, 4003. 
FoÀ 'dott, prof. comm. Pio. Eletto membro del 

Comitato per la protezione cd assistenza 

Discussioni, f. 810 

.degli orfani di guerra, pag, 58 - id. id. 
dcl Consiglio d'ammìnìatraaione dell'Opera 
Nazionale per la protezione ed assistenza 
per gli invalidi di guerra, 129 - nominato 
membro della Commissione per l'esame del 
disegno di legge]: • Istituzione di una Cassa 
di maternità », 474-!. 

V. comunicazioni di Governo, pag. 5fl95. 
V. disegni di legge, pag. 6007. 
Annunzio della sua morte e commemo- 

razione, pag. 5327. 
FOSCARI conte Pietro. Annunzio della nomina, 

pag. 476:~. - annunzio della sua morte e 
commemorazione, 4769. 

FRACASSI DI TORRE ROSSANO marchese dottore 
comm. Domenico. 

V. comunicazioni del Gooerno, pag. 59\"!5. 
V. disegni di le{lge, pag. 6006, 6008, 

6013, 6014, 6017, 6018, 6037, 6038. 
V. interpellanee, pag, 6053, 6054. 
V. interroçasioni, pag. 6069. 
V. regolamento interno del Senato, pa 

gina 6137. 
FHADELETTO prof. Gr. uff. Antonio. Nominato 

membro della Commissione per l'indirizzo 
in risposta al discorso della Corona, pa 
gina 33 - eletto membro della Commis 
sione per la Biblioteca, pag. f>8. 
Parla sul progetto d'indirizzo in risposta 

al discorso della Corona, pag. 104. 
V. disegni di /1?gge, pag. 6047. 

l<'RAi:ìCARA conte av\'.. Giuseppe. Eletto segre 
tario, pag. 22 - dà le dimissioni da detta 
carica, 5356 - eletto commissario di vi 
gilanza nell'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, 1075. 

V. disegni di legge, pag. 6008, 6019, ii043, 
6052, 6%3. 

V. inle1·1·ogazioni, pag. 6069, 6070. , 
V. relazioni della Commissione per i de 

creti reçistrati con riserva, pag. 6137. 
FRA'l'ELLINI avv. comm. Salvatore. Eletto mem 

bro della Commissione di contabilità in 
terna, pag. 1914. 

V. diw~gni di legge, pag. 6024. 
V. interpellanze, pag, 6054. 
V. interroçasioni, pag, 6070. 

FROLA conte avv, Gr. Cord. Secondo. 
V. disegni di legge, pag. 6006, 6039. 
V. inierroçazioni, pag. 6070. · ·· 
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1ALLINI avv. Gr. Cord. Carlo. Parla sul pro 
getto d' indirizzo in risposta del discorso 
della Corona, pag. 89. 

Chiede notizie sulla salute del Presidente 
del Senato, 2238. 

V. Comuntcasioni del Gooerno, pag. Mlf.J5. 
V. disegni di legge, pag. 6003, 6007, 6008, 

6013, 6017, 6018, 602tì, 6027, 6028. 
V. interroçaeioni, pag, 6010: 

1AHAVET1.'I avv. Filippo. Nominato membro 
della Commìssioue per gli. auguri di capo 
d'anno (19221 alle Loro Maestà, pag. 1373 
id. della Commissione speciale per l'esame 
del disegno di legge: e Disposizioni per gli 
esami di maturità nelle scuole elementari 
per l'anno scolastico 1921-22 •, pag. 3170. 

V. disegni di legge, pag. 6025. 
lAKOFALO 8. E. barone avv. Gr. Cord. Raffaele. 

Eletto membro della Commissione per le 
petizioni, pag. 70. 

V. diseg~i(di legge,'png. 6007, 6008, 6013, 
6043, 6051. 

V. interpellanse, pag. 605-l. 
V. interroçasioni, pag. 6070, 60i 1. 
V. relazioni della Commissione per le 

petizioni, pag. 6137, 6138. 
GARKONI march, avv. Gr. Cord. Camillo. No 

minato miuistro di Stato, pag. 2:122. 
GATTI prof. Girolamo. 

V. disegni di legge, pag. 6018, 6071. 
GENTILE prof. Gr. uff. Giovanni. Annunzio della 

nomina, pag, 3998 - relazione sui titoli, 
406!1 - convalidazione, 4079 - giura 
mento; 4079. 

V. ministro della puMlica istruzione 
GIARDINO S. E. ten. generale Gr. uff. Gaetano. 

Eletto membro della Commissione per la 
verifica dei titoli dei nuovi senatori, pa 
gina 43 - riferisce sui titoli dei nuovi 
senatori, pag. 5994 - nominato membro 
della Commissione per l'esame del disegno 
di legge: • Sul riordinamento dcli' Opera 
Nazionale dei combattenti •, pag. 21, 22. 
Parla sul progetto d'indirizzo in risposta 

al discorso della Corona, pag. lOl - id. per 
fl\tto personale, in occasione di una. di 
chiarazione del senatore Colonna Fabrizio 
relativamente al Trattato di Rapallo, pa 

. giua J 8ti. 

V. comunicazioni del Goi•erno,pag. 59%, 
r>996. 

V. regolamento del Senato, pag, 6136. 
V. regolamento giwliziado del Senato, 

pag. 6137. 
V. disegni di legge, pag. 6007, 6014, 6022, 

6086, 60-U, 6050. 
V. interpellanze, pag. 6054, 605:">. 
V. interroçaslont, png. 6071. 
V. mozioni, pag, 6099. 
V. relazioni della Commissione per i 

decreti registrati co1i 1·ise1·1,a, pag. 6137. 
Grxoxr CON'l'I principe Gr. Cord. Piero. Nomi 

nato membro della Commissione per gli 
auguri di cupo d'anno (1922) alle Loro 
Maestà, pag. 1373. 

V. di.~egn,i di legge, pag, 6008. 
V. interroqazloni, pag. 6072. 

G1orPI conte avv. cornm, Cesare. Eletto mem 
bro della Commissione di contabilità in 
terna, pag. 70, 1914 - dà. le dimissioni, 
da detta carica, 1516 - nominato membro· 
supplente della Commlssione permanenti 
d'istruzione dcll' Altii Corto di giustizia, 
pag. rn3. . -- , 

GJRAHOINI avv. Giuseppe, deputato al P1t -, 
mento. Annunzio della sua morto e con. 
memorazione, pag. 5334. \ 

GIUNTI Leopoldo. 
V. diseqni di legoe, pag. 6000, 6008, 6009. 

GIUi'i;O conte Gr. Cord. Girolamo. Annunzio 
della sua morte e commemorazione, pa 
gina 1373. 

GIUSTI DBL GIARDINO conte Gr. uft'. Vettor. No 
minato commissario per l'esame .del di 
segno di legge: e Approvazione del piano 
regolatore per il risanamento e la sìstema 
zione di alcuni qui;.rticri della città di Pa 
dova •, pag. 3386. 

GoLOI prof. Gr. Cord. Camillo. Eletto membro 
del Con11iglio Superiore di pubblica istru 
zione, pag. 129. 

V. inte1·pellanze pag. 6053. 
GoNZAGA tenente genera.le Maurizio. Annunzio 

della nomina, pag. 2441 - rela;:ione sui 
titoli, 2666 - convalidazione, 26i6 - Giu 
ramento, 3082. 

GBANDI tenente generale Gr. Cord. Domenico. 
_Eletto membro della. Commis.~ione di ft- 
' nanze, pag. 52 . 

V. comunicazioni del Go·ve1·no, png. 5~95. 
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V. disegni di legge, pag. 6008, 6026, 6041. 
V. interpellan ze, pag, 6054. 
V. interrcqaeioni, pag. 6072. 

l~SI prof. comm. Giovanni Battista. Eletto 
-, commissario per la vigilanza nel servizio 

· · del chinino, pag. 97 - nominato membro 
della Commlssìone per gli auguri di capo 
d'anno (1922) alle Loro Maestà, pag, li373. 

V. comunicazioni del Gorerno, p11.g. 5995. 
V. disegni di leg,qe, pag. 6002, 6003, 6006, 

6008, 6009, 6013, 6025, 6029, 603!1, 6043, 
6050. 

V. interrogazioni, pag, 6072, 6073. 
:;REl'PI nobile avv, Gr. uff. Emanuele. Eletto 

membro della Commissioue per il regola 
mento Interno, pag. 4:1 - id. di finanza, 
pag, 1866. 

V. disegni di le!Jge, pag. 6007. 
V. interrogazioni, pag. 6073. 

GREPPI H. E. conte Gr. Cord. Giuseppe. An 
nunzio della sua morte e commemorazione, 

I pag. 15. 
GRDIAXI conte dott. Gr. Cord. Filippo. An 

nunzio della sua morte e commemorazione, 
pag. Iore. 

G1ws~ICH dott. comm. Antonio. Annunzio della 
nomina, png, 4 764 - relazione sui titoli, 
4906 - convalidazione, 4907 - giura 
mento, 4!K>8. 

V. diseçni. di legge, pug, 600i>. 
GUAI.A avv. Gr. Cord .. Carlo. 

V. disegni di legge, pag. 60i"11. 
GUALTERIO march. vice-ammiraglio Cr, Cord, 

Enrico. 
V. disegni di leyge, pag. 6019, G032, G034. 

Gtnccrot.r 8. E. Gr. Cord. march, Alessandro, 
Annunzio della sua morte e commemora 
zione, pag. 4003. 

GUIDI prof. comm. Ignazio. Eletto membro dcl 
Consiglio Superiore di pubblica istruzione, 
pag. 1::?9. 

I 
h!PERIALI S. E. march. Gr. Cord. Guglielmo. 

Eletto membro della Commissione per la. 
politica estera, pag. 57 - id. della Com 
missione di finanze, pag. 1937 - id. per 
la verifica dei titoli, pag, 5442. 
V. disegni di l1•gge, pag, 600:1. 
V. reqolnmento giudiziario del Senato, 

pag, 6137. 

45 

... Senato at::--· cr.egno 

INDRI avv. Gr. uff, Giovanni. 
Propone che sia deferita al Presidente 

la nomina di una Commissione speciale 
per l'esame del disegno di legge: • Appro 
vazione dcl piano regolatore di risana 
mento e di sistemazione di alcuni quartieri 
della città di Padova s , pag, :1380 - no 
minato commissario .per l'esame del detto 
disegno di ,legge, 3386. 

V. disegni di legge, pag. eooe, sois, 6042. 
·INGll1LLERI avv. Gr. Cord. Calcedonio. Eletto 

membro della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatorì, pag. 4:J - 
nominato membro della Commissione per 
manente d'istruzione dell'Alta Corte di 
giustizia, 13;1. ' 

V. di.~tigni di legge, p11g. 6012. 
V. relazioni della Commissione w11· la 

xerifica dei titoli dei nuori senatori, pa 
'. gina 5994. 

L 

LAGAtlI avv. Primo. 
V. comunicazioni del Go1·er110, pag.59!1;'>. 
V. disegni di legge, pag. ti007, 6008, 6009. 

6W5. 
V. inlerroqa sioni, pag. 70rn. 

LAllllERTI tenente generale Gr. Cord. nobile 
Mario. »: 

V. disrgni di l1•gg1~, pag. 6008, 6011, 6012. 
' 6022, 602!\ 6026, 6040. 

V. interroga; ioni, pag. 11073, 6074. 
LANCIANI prof. dott. comm. Rodolfo. 

V. di.~eg11i di legge, pag. ti023. 
Lt:ONAIUH-CATTOLICA S. E. conte 11.vv. Pasquale 

vic:e-ammiraglio. 
- V. di.~e.qni di legge, pag. 60:10. 

LEVI nobile, Gr. ulf. Ulderico. Annuhzio della 
sua morte e commemorazione, pag. 2f>78. 

LEVI-CIVITA .. avv. <:omm. Giacomo. Annunzio 
della sua morte e 'Commemorazione, pa 
gina 20il8. 

LlllEl<Til'il dott. Gr. cord. Getmaldo. 
V •. disPgni di leggi•, pag. H004, fi008, ti022, 

ti028. 
V. i1111'1·pella11ze, pag. 60!:'>4. 

· · V. i11fe1•rogazioni, pag. GOi5, 6076. 
Lo.JuDICE avv. Vincenzo Edoardo. Annunzio 

dl'lla sua morte o commemorazione, pa 
gina 1991. 
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Loim prof. comm. Achille. Nominato membro 
della Commissione per gli auguri di capo 
d'anno (1922) alle Loro l\Iaestà !pag. 1373. 

V. disegni di legge, pag. 6007, 6018, 6042. 
V. interroçaz ioni, p. 6076. 

Luccx Gr. ulf. ing. Piero. Eletto membro della. 
Commissione per il regolamento interno, 
pag. 43. · 

Propone una. modificazione all'articolo 3 
del regolamento dcl Senato. (Questa pro 
posta fu presentata insieme con altri sena 
tori), pag. 40. 
Annunzio della sua morte e commemo 

razione, pag. 728. 

UCClllNI, S. E. prof. Gr. cord. Luigi. Nominato 
membra supplente della Commissione d'ac 
cusa dell'Alta Corte di giustizia, pag, 133. 

V. disegni di legge, pag. 0039. 

,t;t;IGNOLI dott. Gr. cord, Alfredo, ministro di 
Stato. Annunzio della nomina pag. 30 - 
relazione sui titoli, mo - convalidazione ' 132 - giuramento, rn2. 

V. disegni di legge, pag. 6010, 6011, 6013. 
V. mozioni, pag. 6098. 

,uzzATTI prof. Luigi. Annunzio della nomina, 
pag. 30 - relazione sui titoli, 70 - con 
validazione, 72 - giuramento, 72 - nomi 
nato Commlssurlo per l'esame del disegno 
di legge: • Riforma del l\[onte pensioni per 
I maestri elernentarl », 3306 -:- id. id. per 
l'esame del disegno di legge: - Approva 
zione del piano "regolatore per il risana 
mento e la sistemazione di alcuni quartieri 
della città di' Padova •, 3:J8(i - id. id. per 
l'esame del disegno di legge: • Garanzie e 
modalità per anticipazioni sul risarcimenti 
dei danni di guerra s , 3fi54 - id. id, per 
l'esame dcl disegno 'di legge: e Istituzione 
di una cassa. di maternità- , 4 7 44. 
Parla sulle dimissioni del senatore Bianchi 

Riccardo da membro della Commissione di 
finanze, 5118. 

V. disegni di leqqe, pag. 600f>, 600u, UOfiO, 
eosr. · 
V. inlerroqu z ioui, pag. core, 
V. Itelasiou; della Commissione per i 

decreti reçistrati con risen;<L, pag. 6137. 
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MALAGODI dott. comm. Olindo. Annunzio della 
nomina, pag. 30 - relazione sui titoli, 99 
convalidazione, 100 - giuramento, 118. 

V. interpellanze, pag. 00:14. 
lllALABPINA S. E. Gr. cord, marchese Obizzo, 

Eletto Commissario nella Commissione dI° 
contabilità interna, pag. 1129 - dà. le di 
missioni da detta carica, 1516. 

MALFATTI barone comm. Valeriano. 
V. interroçasioni; pag. 6076. 

MALVA.NO S. E. Gr. cord. avv. Giacomo. An 
nunzio della sua morte e commemorazione, 
pag. 4003. 

MALVEZZI DE ll1Emc1 marchese comm, dott. 
Nerio, Nominato Commissario per l'esame 
del disegno di legge: • Garanzie e moda 
lità per anticipazioni sui risarcimenti dei 
danni di guerra>, pag, 3554. 

V .. disegni di legge, pag. 0032, 60:19. 
MANGO avv. Gr. ulf. Camìllo, Eletto Commis 

sario nella Commissione di finanze, pa 
gina 370 - nominato Commlssarìo per 
l'esame del disegno di legge: • Riforma 
del Monte pensioni per i maestri elernen 
tari », 3306 - id. id. per l'esame del di 
segno di legge: • Proroga del termino per 
procedimenti di re,;ponsabilità per recu 
peri •, 3[)54. 
Rivolge un saluto al Presidente, H991. 
V. disegni di l,;gge, pag. 6007, 6014, 6031. 

, V. interroçastont, pag. '6077. 
MANNA prof. Gr. ulf. Gennaro. 

V. intcrroçasioni; pag. 6076, 6077. · 
::'ilARAGLIANO prof. dott. Gr. utf. Edoardo. 

V. comunicazioni del Governo, pag. !'>996. 
V. diseqni di legge, pag. 600:>, 6007, W29. 
V. ùtt,;1·royazioni, pag. 0077. 

MARClllA•'AVA prof. dott, Gr. utf. Ettore. Eletto 
Commissario per la vigilanza sul servizio 
del chinino, pag, 97 - nominato membro 
della Commissione per l'esame del disegno 
ùi legge: • Istituzione di una casse, dl'ma 
ternità. •, 474-l - eletto membro del Con. 
siglio di amministrazione nell'Opera nazio 
nale per la protezione e l'assistenza degli 

. invalidi di guerra, 5502. 
V. disegni di legge, pag. 0013. 

111AHCIANO avv. Gr. uff. Gennaro. Annunzio della 
nomina, pag. 47113 - relazione sui titoli, 
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48W- convalidazione, 4821 - giuramento 
4840. 

.MARCORA avv, Giuseppe. Annunzio della no 
mina, pag, 30 - relazione sui titoli, 70 - 
convalidazione, 72 - giuramento, 2423. 

MAR!O'l'TI avv. comm. Giovanni. Eletto membro 
della Commissione di flnanzeç-p, b2 - no 
minato Commissario per l'esame ·del di 
segno di legge e Approvazione dcl piano 
regolatore per li risanamento e la sistema 
zione di alcuni quartieri della città di Pa 
dova "• pag. 33~6 - id. id. per l'esame del 
disegno di legge: e Consorzio solfi !ero si 
ciii a110 • , 4343. 

V. diseçni di fogge, pag. 6008, 6011, 6012, 
6018, 6032, 6045. 

V. inlerroçaeioni, pag. 6077. 
:\lAHSAGLIA ing. Gr. utf. Ernesto. Nominato Com 

-missario per l'esame del disegno di legge: 
e Approvazione del piano regolatore per il 
risanamento e la sistemazione di alcuni 
quartieri della città di Padova, pag, 3386. 

V. interrogazioni, pag. 6077. 
MAHTINEZ ten, gen. Gr. cord, Ernesto. 

' V. interroçasioni, pag, 6078. 
V: mozioni, pag. 6099. 

llIAHTINI Gr. cord. Ferdinando. Annunzio della 
nomina, pag, 4763 - relazione sui titoli, 
4863 - convalidazione, 4865 - giuramento, 
4885. . 

MASCI prof. cornm: Filippo. 
V. interrogazioni, pag. 6078. · 
Annunzio della. sua morte e commemo 

razione, pag. 4343. 
MASSARUCCI nobile comm. Alceo. Annunzio della 

sua morto e commemorazione, pag. 4343. 
l'llA YEK comm. Teodoro. 

V. disegni di legge, pag. 6018, 6026, 60fl0. 
V. interroçasioni, pag. 6078. 

:MAZZA ten. gen. Gr. cord. conte Francesco. 
V. disegni di legge, pag, 6031. 

MAZZIOTTI a.vv. Gr. cord. Uatteo. 
V. inierroças ioni, pag, 6078, 6079. 

MAZZONI prof. comm. Guido. Eletto membro 
della Commissione per la Biblioteca, pe 
gina., 58 - nominato membro della Com 
missione speciale per l'esame del disegno 
di legge: • Disposizioni per gli esami di 
maturità nelle scuole elementn.ri per l'anno 
acolastico 1921-22 • , 31 iO. 
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Propone che il Senato sia rappresentato 
alle cerimonie per il VI centenario di 
Dante, 720. 
V. comunicazioni del Governo,pag. 59%. 
V.' disegni di legge, pag, 6003, 6005, 6007, 

6008, 6013, 6028, 6029. 
V. intcrroqasioni, pag. 6079. 
V. regolamento interno del Senato, pa 

gina 6137. 
MELODIA barone Gr. cord. Nicolò. 

(Y. anche Presidente del Senato). 
Designato a vicepresidente, pag, 19 - no 

minato vicepresidente, 23 - funge da pre 
sidente, 153, 185, 213, 241, 273, 3i7, 493, 
521, 5-l!}, 581, 613, 689, 1465, 1801, 2141, 
2146, 2231, 2&71, 2633, 3789,3825, 3869, 3V21, 
5223, 5249 - nominato ministro di Stato, 
5013 - eletto membro della. Commissione 
per il regolamento interno, 43 - nominato 
presidente della Commissione permanente 
d'istruzione dell'Alta Corte di giustizia, 133. 
Parla sul processo verbale dell' 8 dicem 

bre 1921, relativamente ad un ordine dcl 
giorno proposto- dall'Uffìclo centrale per il 
disegno di legge sulla: e Conversione in 
legge di decreti luogotenenziali riguardanti 
l'Istituzlone del Corpo della Guardìa Regla », 
pag. 1173 - dà. notizie sulla. salute del 
presidente del Senato, 2238. 
V. comunicazioni del Go.nerno,png. &995. 
V. disegni di legge, pa.g. 6014, 6022, 6026. 
V. interroqasioni, pag. 6056, 6079. 
V. manifestazioni del Senato (rico1'1·enza 

del 24 maggio), pag. 6097. 
V. reçotamento interno del Senato, pa 

gina 6136, 6137. 
:MENGARINI prof. Gr. uff. Guglielmo. Eletto mem - 

bro del Consiglio· Superiore aeronautico, 
pag. 4154 - nominato membro della Com 
missione per l'esame del disegno di legge: 
e Consorzio zolfifero siciliano " 434:~ - 

eletto membro del Comitato talassografico 
italiano, 550!!. 

V. disegni di lt'gge, pag, fi008, 6019, G020, 
6043. 

V. tnterroçasloni, pag. 6080, 608f1. 
MILANO FRANCO D' ARAJO:SA princ .. del s. R. I. 

Qr. cord. Pietro. Annunzio della. nomina, 
pag. 3998, relazione sui titoli, 4125 - con 
validazione, 4126. - giuramento, 4 I 26. 

MILLO S. E. Gr. cord. nobile conte Enrico vice 

;. . ' 
' . ! 
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ammiraglio. Eletto membro della Commìs 
sione per la verifica dei titoli dei nuovi se 
natori, pag.4~-si dimette, 4 769 - nominato 
membro della Commissione per l'esame del 

. disegno di legge sul riordinamento dell'O- 
pera Nazionale dei combattenti, 2122. 

V. disegni di legge, pag. 6001. 
V. mozioni, pag, 6098. 
V. relazioni delln Cannnissione pr1· la 

rerifica dei titoli, pag. f>\)94. 
l'lllXlbTl{O DEGLI AFFARI ES'l'F.RI [Tornasi della 

Torretta dei principi di Lampedusa, nobile 
Pietro, senatore). 
Comunica alcune notizie circa un pre 

teso incidente alla Conferenza di Washin 
gton, pag. 840. 

V. comunicazioni del (locerno, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6006. 
V. interpellanse, pag. 6054. 
V. intcrroqasioni, pag. 60?>6. 
(Schanzer S. E. dott. Gr. cord. Carlo, se 

natore). 
V. intcrpeìlanse, pag. 6054. 
V. interroçasioni, pag. 60f.i8, 6062. 

:M1s1i;THO ,o' AGJUCOL'l'UH~ (Mauri prof. avv. An 
gelo, deputato). 

V. diseçnl di teçoe, 6025, 6039, lì044. 
V. interrogazioni, pag. 6067. 
(Bertinì avv. Giovanni, deputato). 
V. disegni di legge, pag. 6002, 6003, 6015, 

(l04!J, 6052, 6053. 
V. interpeuanse, pag, 6054. · 

- (De Capìtanì d' Arzago, nob, avv. Giu 
seppe, deputato). 

Si associa alla commemorazione del se 
natore Canzio, pag, 4123. 

V. disegni di legge, pag. 600[>, 6008, GOO!l. 
V. interrogazioni, pag: 6073. 

MIXISTHO DELLE COI,ONIF. (Gìrardini avv. Giu 
seppe, deputato). 

Si associa, a. nome dol Governo, alla 
commemorazione del senatore De Martino, 
png. 734. 

V. interpellanze, p. 6054. 
. V. interrogazioni, pag. 6075. 
1Amendola prof. Giovanni, deputato). 
V. disegni di legge, pag, 6008. 
V. interpellanze, pag. 6054. 

(Federzoni prof. Luigi, deputato). 
Si associa alla. commemorazione dei se 

natori Annnratone, Filomusi-Guelfl, Guic- 
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. doli, l\Ialvano, Caneva, pag, 4007; D' Ayala. 
Valva, Trlnchìeri, Salvarezza, Salvia, Fo- 
scarì, 4771. . 

V. interpellanze, pag. 6053. 
V. interroçasionl, pag. GOM . 
V. manifestazioni del Senato, pag. 60'J l. 

'MINISTRO DELL' ECONO)IIA NAZIONALE (Corbino 
prof. Gr. cord. Mario Orso, senatore). 

Commemora i senatori · Cuzzì, Caruso, 
Bettoni, Caldesi, Curreno, Saladinì, Zunino, 
Apolloni, Sandrelli, Beccaria Incisa, Foà, 
Pareto, Colonna Fabrizio, Bertesi, pag. 5336- 
Si associa, a. nome del Governo, al sa 

luto rivolto dal senatore Benin Longare ai 
Reali di Spagna, pag. 5490. 

V. diseqni di legge, 6048, 6051. 
· V. interpellanse pag. 6053. 
V. interrogazioni, pag. 6078. 

MINISTHO DELLE FINANZE (Solerì 8.VV. Marcello 
. deputato), 

V. disegni di legge, png. 6005, 6006. 
V. interpellanze, pag. 6055. 
V. interroga i ir>n i, pag. 6055, 6070, 608!l. 

-- (Bertene avv. Giovanni Battista, deputato). 
V. comunicazioni di Gooerno, pag. 5!J!:l5. 
V. interroçasioni, pag. 5068. 
V. disegni di legge, pag. 6003, 6006, 6008, 

I 6009, 6026. 
- (De Stefani prof. Alberto, deputato); (poi 
ministro del Tesm·o e dr/le Finanze). 
Commemora il deputato Tangorra Vin 

cenzo ex-ministro del tesoro, pag. 4346., 
V. disegni di legge, p11g. 6005, 6042. 
V. inter1·ogazioni1 png. 6085, 6089. 

IllINIRTRO l'ER I.A Oll!S'l'I:'.IA (Rodinò avv. Giulio 
deputato). 
Parla 11ulla proposta dei senatori Zupelli 

e Pullè perchè il Senato sia rappresentato , 
alle cerimonie sul Grappa e sul Podgora., 
2 agosto 1921, pag. 312. 
Si associa alla commemorazione del se 

natore Uiusso,. pag. 1374. 
V. disegni di legge, pag. 6013, 6014, 60~1, 

6025 . 
V. 'i11terrogazio11i, pag. 6073. 

- (Rossi avv. Luigi, deputato). 
Si associa. alla. commemora:done dei se 

natori Pnpadopoli, Aldobrandini, pag. 1667, 
Levi-Civita, 2039, Palberti, Snladini, 2149. 

V. disegni di /eg!Je, pag. 6007, fiOO!l, G013, 
6015, 6017, 6031, 6047 . 

.... ' 
' ! 
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V. comunicasioni del Governo. pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6008, 6042, 60-1'1, 

6049, 6052. 
V. interpellanee, pag. 6055. 
V. interroçasioni, pag, 6058, ti067, 6069, 

6071, 6074, 6076, 60HO, 6096. 
- (Carnazza avv. prof. Gabriello, deputato). 

V. disegni di uoo«. pag, 6005, 6012, 6020, 
ti021, 6039, 6042, 6043. 

V. interrogazioni, pag, 6058, 6067, 6075, 
sore, 6085, 609.t, 6097. 

V. Manifestazioni del Senato, pag, 6097. 
INISTHO DEL LAVORO E DELLA ·rREVIDF..NZA SO 

CIALE (Beneduce prof .. Alberto). 
V. disegni di legge, pag. 6006, ti018. 
V. interrogazioni, pag. 6068. · 

- (Dello Sbarba avv. Arnaldo, deputato). 
V. dlseqn! di. frgge, pag. 6027, 6038. 
V. interroqa zioni, pag. 60:-iG, G091. 
V. mozioni, pag. 6099. 
(Cavazzoni Stefano, deputato). · 
V. disegni di legge, pag. 6014. 

INisTRO DELLA MARINA (Sechì contrammiraglio 
comm, Giovanni, senatore). 
Si unisce alla commemorazione del se· 

natore Orengo, pag. 19. 
- (Bergamasco ing. Gr. Cord. Eugenio, sena 
tore). 
Si unisce alle commemoruzionì dei se 

natorì Corsi, pag. 145; Panìzzardi, Lucca, 
7il2; Sonnino Giorgio, 922; Grimanl, 1076; 
l\lorandi e Ziliotti, 1521. 
Si unisce alla proposta del senatore Su 

pino d'Inviare un voto di plauso al Pre 
sidente della Camera dei deputati per 
l'opera svolta a favore della pacificazione 
tra socialisti e fascisti, pag. 378. 
V."disegni di legge, pag. 6019, 6030, 6032, 

6035. 
V. interpellan se, pag. 60f>5. 
V. interrogazioni, pag. 6086. 
V. retasioni della Commissione per le 

petizioni, pag. 6137. · 
(De Vito avv. Roberto, deputato). 
V. comunicazioni del Governo, pag, 5995. 
V. disrçni di legge, pag. G012, 6023, 602.t, 

602G, 6030, 6032, 6034, 6036, 6037, 6043. 
V. interrogazioni, pag. 6055, 60f19, 6065, 

6084. 
V. mozioni, pag, 6099. 
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- (Thaon di Revel S. E. ammiraglio Or. 
Cord. Paolo, senatore). 
Parla sul processo verbale della tornata 

28 novembre 1922, pag. 4314. 
V. disegni di legge, pag, 6051. 

l\hNISTRO DELLE POSTE E DEI TELEORAH (Giuf 
frida prof. Vincenzo, deputato). 
8i unisce alla commemorazione del se 

natore Verga, pag. 1521. 
V. interroqasioni, pag, 6060, 6062, 6068. 
(Fulcì avv. Luigi, deputato). 
V. comunicazioni del Governo, pag. 599:i. 
V. disegni di legge, pag, 6002, 6018, 6024. 
(Colonna di Cesarò duca d~tt. Giovanni 

Antonio, deputato), 
Parla sul processo verbale della tornata 

7 dicembre 1923. pag, 5741. 
MINISTRO DELLE TEHUE LlnEUATE (Raìnerl dot 

tore Giovanni, deputato). 
V. interpellanze, pag, 60f>4, 61)64. 

- (Ferrarla dott. Gr. Cord. Maggiorino, 86- 
natore), 

V. comunicazioni del Gooerno, pag, 5995. 
- (Luciani avv. Vito, deputato). 

V. disegni di legge, pag. 602:l. 
MINISTRO DEL 'l'E80RO (De Nava avv. Giuseppe, 

d~uta~. . 
Parla sulla proposta del ,senatore Zu 

pelli relativa alla cancellazione dall'ordine 
del giorno della discussione su alcune mo 
diflcazion i del ;ego lamento interno del 
Senato, pag. 577. 
Rivolge un saluto al Presidente, pag. 719. 
V. disegni di legge, pag. 6000, 6005, 6006, 

6014, 6018, 6025, 6040. 
V. interroçasioni, pag. 6064, 6078, 608r>, 

. 6087. 
- (Peano dott. Camillo, deputato). 

V. disegni di legge, pag. 600f>, 6010, 6024, 
6031, 6038, 6041, 6048. 

V. interrogazioni, pag, 6065, 6069, 6070, 
6074. 
(Tangorra avv. Vincenzo, deputato). 
v.:comunicazioni del Gocerno, pag. 5996. 
V. disegni di legge, pag. 6042. 
V. interrogazioni, pag. 6095. 

MOLMENTI prof. dott. comm. Pompeo. No1°1inato 
membro della Commissione per l'indirizzo 
in risposta alla Corona, pag. 33 - id. per 
gli auguri di capo d'anno (1922) alle Loro 
Maestà, 13 7 3. 
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V. interroçaetoni, pag. 6064. 
- (Alessio avv. Giovanni, deputato). 

V. disegni di leqçe, pag. 600u. 
- (Oviglio avv. Aldo, deputato). 

V. disegni di lene, pag, 6013, 6017, fi019, 
soso, 6042. 

V. relazioni della Commissione per i 
decreti registrati con riserra, pag. 6137. 

MINISTRO DELLA GUERRA (Gasparotto a.vv. Luigi, 
deputato). _ 

Si assoeia, a nome del Governo, alle com 
memorazioni dei senatori Durand de la 
Penne, Piacentini, pag. 733; Fecia di Cos 
sato, 1318; Ameglio, 1466. 

V. comunicazioni di Governo, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6018, 6047. 
V. interpellanze, pag. 6054. 
V. interrogazioni, pag. 6004, 6067, 6072, 

609f>. 
Y. manifestazioni dd Senato, pag. 6097. 

- (Lanza di Scalca princ. Pietro, deputato). 
V. disegni di legge, pag, (j()()l, 6023, 6026, 

6041. 
V. inierpellanee, pag, u054. 
V. interroqaeioni, pag. 60!i8. 
(Solerì avv. llfarcello, deputato). 
V. comunicazioni di Gooerno, pag, 5995. 
((Diaz S. E. ten. gen. Gr. cord. Armando, 

senatore). 
Commemora il senatore Asinari di Ber 

nezzo, pag, 5335. . 
V. Manifestazioni del Senato: anniver- 

1rio della ·battaglia del Piave, psg. 6097. 
V. disegni di legge, pag. 6005, 6038. 

111.r..òTRO DELL'INDUSTRIA E çoMMEROIO (Ales.-;io 
prof. Giulio deputato). 

V. interrogazioni, pag. 6069. 
(Belotti, avv. Bortolo, deputato). 
V. disegni di legge, pag. 6006, 6012, 6018. 
V. interrogazioni, pag. 6062, 6065, 6083, 

6084, 6086 6094. 
V. relazioni della Commissione per i 

decreti reçislrati con riserva, pag. 6137. 
- (Rossi Teofilo, senatore). 

Sl associa alla commemorazione dci se 
natori Cavasola, pag.1916; Santini, Sonnino, 
pag. 4158. 

V. di . seqni di legge, pag. 6003, 6010, 6012, 
6019, 6027, 602fl, 6040, 6041, 6045, 6050, 
6053. . 

V. interroqaeioni, psg. 608tì, 6094. 

V. Manifestazioni del Senato: 1-ico1·1·1•11:à 
del 24 11wggio, pag. 609i. 

V. proposte di senatori e ministri, pn- 
gina 6136. . . 

111.!Nit!TRO DELL'lN'l'ERNO (Taddeì dott. Gr, utf, 
Paolino, senatore). 

V. comunicasùmi del Gonerno, png. G\l!l;>. 
::\IINISTRO DELL' 18TRL'ZIONE PUBBLICA (Croce prof. 

Benedetto). 
Si unisce, a nome dcl Governo, alle com· 

memorazioni dei senatori Aguglia, Greppi 
Giuseppe, Trevcs, Rossi Martini, Buonamicl, 
Cordopatrl, Cappelli, pag. 18; De Renzi, 
1174; e dcl deputato Tedesco Francesco, 
-pag. 18. · 

V. interrogazioni, pag. 6092. 
- (Corblno prof. Gr. uff, Mario Orso, senatore). 

Si associa, a nome del Governo, alla c:o111 · 
memcrazlone dei senatori Cruciani- Ali· 

. brandi, png. 734; Ciamician, 15:?0. 
Parla sulla proposta del Menntore :Manoni 

perchè il Senato sia rappresentato alle ce 
rimonie per il VI Centenario di Dante, pa 
gina 720. 

V. disegni di legge, pag. 6000, (j()()2, GOl 2 
6025, 6028, 602~ 6045. 

V. interpellanze, pag. 6053, 60G4. 
V. interrogazioni, pag. 6058, U01i5, li0~5. 
V. Regolai;1ento intento del Senato, pa- 

gina. 6136~ 
(Anile dott. prof. Antonino, deputato). 
V. comunicazioni del Governo, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6006, 6007, 6008, 

6013, 6028, 6029. 
V. interrogazioni, pag. 6062, 6007, 60i2, 

6077. ---- 
(Gentile prof. Gr. ulf. Giovanni, senatore). 
Commemora il senatore Masci, pag.' 4346. 
V. disegni di legge, pag. 6005, 6015, 6019. 
V. interpellanze, pag. 6053, 605:->. 
V. interroga~ion(, pag. 6067, 6072, 607\1, 

6095. 
l\IJNIBTRO DEI LAVORI PUBllLICI Cllicheli dott. Giu· 

seppe, deputato). 
V. disegni di leggr., png. 6000, 600r'>, 6006, 

6018, 6019. 
V. inte1.,-ogazioni, pag. 6071, 6074, G088, 

6089, 6092. . 
- (Riccio avv. Vincenzo, deputato). 

Si unisce alla commemorazione del i;e 
natore Lojodice, pag. 1991. 

4 n --------------- ! :,. 1 i' "-~-. 't 
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V. ijlterrogazioni, pag. 6080. 
l\[ONTRESOR prof.;comm. Luigi, Nominato mem 

bro della Commissione speciale per l'esame 
del disegno di legge: e Disposizioni per gli 
esami di maturità nelle scuole elementari 
per l'anno scolastico 1921-22 •, pag. 3170 
- id. per l'esame del disegno di legge: 
e Riforma del Monte pensioni per i maestri 
elementari •, 3306. 
Propone che sia deferita. al Presidente. 

la nomina di una Commisaìone speciale 
per 1' esame del disegno di legge: e Dispo 
sizione per gli esami di maturità nelle 
scuole elementari per l'anno scolastico 
1921-22 •, 3163 - Id. che sia deferita al 
Presidente la nomina di una Commissione 
speciale per l'esame del disegno di legge: 
e Riforma del ~fonte pensioni per i maestri 
elementari •, 3300. 

V. comunicazioni del Governo, pag. 599!1. 
V. diseqni di legge, pag. 600!\ 6012, 6013, 

6014, 6025, 6028, 6029, 6034. 
V. interrogazioni, pag. 6080, ti081. 

.MoRANDI prof. comm. Luigi. 
V. interroqasioni, pag. 6081, 6082. 

• Annunzio della sua morte e commemo- 
. razione, pag .. 1517. 

~ l\IORELLO avv. Vincenzo. Annunzio della no 
mina, pag. 4764 - relazione sui titoli, 
4!l06 - convalidazione, ·4907 giura 
mento, 49:17. 

l\[ORPUIWO rag. Gr. utl'. Elio. · 
Propone che sia deferita al Presidente 

la nomina della Commissione per l'esame 
dcl disegni di legge: • Garanzie e modalità. 
per anticipazioni sui risarcimenti dei danni 
di guerra • e • lllodificazioni alla legge sul 
risarcimento dei danni di guerra », 3531 
- nominato commissario per l'esame del 
disegno di legge: e Garanzie e modalità 
per anticipazioni sui risarcimenti per danni 
di guerra •, 35M. - Eletto commìssarlo 
di finanza, pag, 5442 - id. per l'emigra 
zione, pag. 04-11. 

v, comunicazioni del. Gooerno, pag, 5991'>. 
V. disegni di leggo) pag. ti007, tiOIO, 6013, 

' 6023, 6026. 
V. interpollan se, pag, 6054. 
V. interroçasioni, pag. 6082, 6083. 

l\loRnONE S E. tcn. generale Gr.' Cord. Paolo. 
. · V. disctjni di legge, pag. 6037, 6038. 

Discussioni, /. 811 51 

MORTARA S. E. prof. Gr. Cord. Lodovico. Parla 
sul progetto d'indirizzo in risposta al di 
scorso della Corona, pag. 103. · 
Nominato membro della Corumlssìone per 

gli auguri di capo d'anno (1922) alle Loro 
Maestà, pag. 1:373. 
V. comunicazioni del Gorerno, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6007, 6012, 6013, 

6014, 6015, 6017' 6026, 6028, 6031. 
V. interroqasioni, pag. 6083. 

l\loscA prof. Gr. ulf. Gaetano. Eletto membro 
della Commissione per la· politica estera,. 
pag. 57 - id. del Consigliò Superiore co 
loniale, 4369. 

V. comunicazioni del Goi•enw,pag. 5995, 
9no6. 

V. disegni di legge, pag. 6008, 6018. 
V. interpellanze, pag, 6054. 
V. interroçasioni, p. 6083. 

MOSCONI dott. Gr. ulf. Antonio. 
V. disegni di legge, pag. 6012, 6015, 6017. 

N 

NAVA ing. Gr. Cord. Cesare. Annunzio della 
nomina, pag. 30 - relazione sui titoli, 99 
- convalidazione, 100 - giuramento, mo 
- eletto membro della. Commissione di fi- 
nanze, 4153. 
V. disegni di legge, pag. 6019. 
V. interroçasioni, pag. 6084. 

NicCoLJNI marchese Eugenio .. 
·'V. disegni di legge, pag. 6009. 

NiccoLINI dott. comm. Pietro. Eletto commis 
sario per la vigilanza al Debito pubblico, 
pag, 70. 

V. disegni di legge, pag. 6005, 6009. 
Nrcor.rs DI RoBTLANT S. E.· Gr. Cord. conte 

l\Iario, ten. generale. 
Nominato membro della Commissione 

per l'esame del disegno di legge: e Per 
il Parco nazionale degli Abruzzi • , pa 
gina 5175. 
' V. diseqni di legge, pag. 602:1, 6026, 6036, 
6038. . 

NUVOLONI avv, Domenico. Eletto membro della 
Commissione pei decreti registrati con ri 
serva, pag. 70. · 

V. disegni di lene, pag. aoo7, 6008 . 
V. interroçastonì, pag. 6084. 
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ORENGO vice-ammiraglio Or. Cord. marchese 
Paolo. Annunzio della sua morte e com 

. mernorazione, pag. H>. 
ORLANDO ing. comm. Salvatore. Eletto membro 

della Commissione di finanze, pag. 52. 
Parla sul processo verbale della tornata 

7 dicembre l!l23, 5743 - chiede notizie sul 
fotto d' arme di Misurata dell' 11 febbraio 
1922, 1573. 
V. comunicazioni di Governo, pag. 5995, 

f>9!)6. 
V. disegni di legge, pag. 6006, 6008, 6019, 

li030, fi042, 6048, 6051. 
V. interpellanze, pag, 6054. 
V. interrogazioni, psg. fi084. 
V. mozioni, pag. 6~9. 

p 

PA<lLIANO S. E. avv. Gr. Cord. Salvatore. Eletto 
commissario nella Commissione per le pe 
tizioni, pag, 3109. 

V. relazioni della Commissione per le 
petizioni, pag. 6138. 

PAIS prof. Gr. uft'. Ettore. Annunzio della no 
mina, pag, 3997 - relazione sui titoli, 4070 
- convalidazione, 4079 - giuramento, 
4124. 

V. disegni di legge, pag. fi005. 
PALln:RTI avv. Gr. utr. Romualdo. Annunzio 

della sua morte e commemorazione, pa 
. gìna 2147. 

P.ALIJ~rno avv. Gr. Cordone Natale. Nominato 
membro . della Commissiono permanente 
dell'Alta Corte di giustizia, pag. 133 - dà 
le dimlasìonì da detta carica, 5381. 

PANI7.ZARDI, dott. Gr. Cord. Carlo. Annunzio 
della sua morte ~ commemorazione, pa- 
gina 728. · 

PJ.NSA S. E. Gr. Cord. Alberto. Eletto membro 
della Commissione per la politica estera, 

· pag, 57. 
PANTALF.oNI prof. avv. Maffeo. Annunzio della 

nomina, pag, 4763 - relazione sui titoli, 
4840 - convalidazione, 4841 .:.._ giura 
mento, 4858. 

V. disegni di legge, pag. 6051. 

52 

PANTANO dott. Edoardo. Annunzio de~a nomina, 
pag. 30 - relazione sui titoli, 99 - con 
validazione, 100 - giuramento, 100 - no 
minato membro della Commissione per l'e 
same del disegno di legge: • Sul rlordlna-. 
mento dell'Opera Nazionale dei combat 
tenti •, 2122. 

PAPADOPOLI Aldobrandini conte Gr. uff. Nìcolo. 
Annunzia la morte del senatore Orimanl, 
p. 1054 - annunzio della sua morte e· 
commemorazione, 1666. 

PAUETO prof. cav. Vilfredo. Annunzio della 
nomina, pag. 4763 - Annunzio della sua 
morto e commemoraziòne, 5!127. 

PASCALE prof. dott. comm. Giovanni. 
V. disegni di legge, pag. 6041. • 

PASSEIUNI comm. Angelo. ,. 
V. disegni di legge, pag. 6008, 6009. 
V. interpellanze, pag. 60fl3. 
V. interroçasioni, pag. 6085. 

PATEUNÒ DI SESSA prof. Or. cord. marchese 
Emanuele. Nominato membro ordinario 
della Commissione permanente d'accusa 
dell'Alta Corte di giustizia, pag. 133 - 
dà le dimissioni da detta carica, 53.81 - 
nominato membro della Commissione per 
l'esame della. sua proposta di modificazioni 
al regolamento giudiziario del Senato, 1595 C 
- id. id. per lesame del disegno di legge: 
• Consorzio zolfifero siciliano •, 4343. 
Parla sulla proposta del senatore Zupelli 

circa la cancellazione dall'ordine del giorno 
della dìscuseìone su alcune modificazioni 
al regolamento interno dcl Senato, 557 - 
id. sull'ordine dcl giorno, 5425 . 

V. disegni di legge, pag. 6042, 604i>. 
V. interroçasloni, pag. 6085. 
V. reçolamento gfodi.ziario, pag, 6137. 

PAULUCCI DI CALDOLI conte Gr. cord. Raniero. 
Annunzio della nomina pag. 39H7 - rela 
zione sui titoli 4070 - convalidazione, 
4079 - giuramento, 4079. 

PAVIA. avv. Or. cord, Angelo. Nominato Com 
missario per l'esame del disegno. di legge: 
•Approvazione del piano regolatore per 
il risanamento e la sistemazione di alcuni 
quartieri della città di Padova •, png. 3386. 

V. comunicazioni del Governo, pag, f>\195. 
V. disegni di legge, pag. 6006, 6013, 6021, 

0052, 6053. 
V. interrogazioni, pag, 6085. 

l ,·-- . • 
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?EANO dott. Gr. cord. Camillo, presidente del 
Consiglio di Stato. Annunzio della nomina, 
pag. '3997 - relazione sui titoli, 4070 - 
convalidazione, 4079 - giuramento, 4079. 

V. disegni di legge, pag. 6009, 6017, 6050. 
V. reçolamento giudiziario del Senato, 

pag, 6137. 
PELLERANO avv. comm. Silvio. Eletto segretario, 

pag. 22. 
V. comunicazioni del Governo, pag. 5995, 

5!!00. 
V. disegni di legge, pag. 6017. 
V. interrogazioni, pag. 6085, 6086. , 

PERLA S. E. prof. avv. Or. cord. Raffaele. Eletto 
membro della Ccmmìssìone per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori, pag. 43 - 
nominato membro ordinario della Commis 
sione permanente d'istruzione dell'Alta 
Corto di giustizia, 133· __,, designato vice 
presidente del Senato, 5463 - nominato 
vicepresidente del Senato, 5537. 

· V. disegni di legge, pag. 6017. 
V. relazioni della Commissione per la 

»eriftco dei titoli dei nuovi senatori, pa 
gina 59()4. 

PERSICO avv. Gr. uff. Angelo. Nominato membro 
supplente della Commissione permanente 
d'istruzione dell'Alta . Corte di giustizia, 
pag, 133. 

V. disegni di legge, pag. 60:hl. 
V. interroçasioni, pag. "6086. 

PESTAI.OZZA, prof. avv. uff. comm. Ernesto. An 
nunzio della nomina, pag. 4763-relazione 
sui titoli, 4840 - convalidazione, 4841 - 
giuramento, 4857. 

PETITTI DI RORETO ten. gen. Gr. utr. Carlo. 
V. Inlerpellanee, pag. 6054. 

PIACENTINI Gr. ulf. ton. gen.1 Settimio. Annunzio 
della nomina, pag. 30 - relazione sui ti 
toli, 99 - convalidazione, 100 - gìura-, 
mento, 118 - Annunzio della sua morte 
e commemorazione 728. 

l'IANIGIANI S. E. avv. Gr. cord. Pietro Ottorino. 
Nominato membro supplente della Commis 
sione permanente d'accusa dell'Alta Corte 
di giustizia., pag. 13:J. • 

V. interrogazioni, pag. 6086. 
~INCIIERU: avv. Gr. cord. Gabriele. Nominato 

membro ordinario della. Commissione per 
manente d'accusa dell'Alta. Corte di giu 
stizia, pag, 133 - id. Oemmìssarlo per 

l'esame del disegno di legge: e Proroga del 
termine per procedimenti di responsabilità 
per recuperi •, 3554. 
V. disegni di le,qge, pag, 6012, fi013, 6026. 
V. regolamento giudi~iado del Senato, 

pag. 6137. 
PmON'P Gr. cord. Alberto. Annunzio della. no 

mina, pag, 3997 - relazione sui titoli, 4070 
convalidazione, 4079 - giuramento, 4079. 

V. disegni di legge, pag. 6009, 6019. 
PISTOIA gen. Gr. cord. Francesco. Annunzio· 

della nomina, pag, 4 763 - relazione sui 
titoli, 4840 - convalidazione, 4841 - giu 
ramento 4841. 

PITACCO dott. Gr. cord. Giorgio, Annunzio dells 
nomina, pag. 4763 - relazione sui titoli, 
convalidazione, 4884 - giuramento, 4908. 

PLACIDO, avv. Gr. ulf. Pasquale, 
V. interpellanze, pag. 6055. 

PODESTÀ Gr. cord. Luigi. Eletto Questore, pa 
gina 23. 

PooGI dott. Gr. cord, Cesare. Annunzio della. 
nomina, pag. 2441 - relazione sui titoli, 
2666- convalidazione, 2676-giuramento, 
2843. . 

POLACCO prof. Or. uff, Vittorio. Eletto membro 
della Commissione per le petizioni, pag, 70 
- dà le dimissioni da detta Commissione, 
2600 - nominato membro della Ccmmis 
sione per l'esame della proposta del senatore 
Paterno concernente modificazioni al rego 
lamento giudiziario del Senato, 1595. 
Fa una. dichiarazione sulla votazione di 

ballottaggio per la nomina della Commis 
sione incaricata di esaminare la proposta 
dei senatori Badoglio, Rossi Giovanni ed 
altri circa modificazioni al regolamento 
giudiziario dcl Senato per stabilire le sue 
incompatibilità per il patrocinio dinnanzl4 
all'Alta Corte di giustizia, pag. 50:.17. 

V. disegni' di legge, pag. fi002, 6012, 601:1, 
6014, 6017, 6026, 60~, 6030. 

V. interpellanze, pag, 6053. 
V. retaeioni della Commissione per i 

decreti registrati con ri.~erva, pag. 6137. 
V. relazioni della Commissione per le 

petisioni; pag. 6137. . 
Poxno conte Gr. cord. ten. gen. Paolo. Fa 

omaggio al Senato di un'importante rac 
colta di libri e documenti relativi ad ar 
bitrati internazionali, pag. 4401. 

... 
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Pozzo avv. Gr. uff. Marco. Eletto membro della 

Comruissione di finanze, pag, 52 - nomi 
nato membro supplente della Commissione 
permanente d'istruzione dell'Alta Corte di 
gìustizia, 133 - - id. Commissario per l'esame 
del disegno di legge: e Riforma della ta 
riffa penale e civile relativamente ai testi 
moni, ai giurati, agli ufficiali giudiziari, 
2323. 

V. disegni di legge, pag. 6008, 6013, 6025, 
6026, 6043, 6049. 

V. interroçastoni, pag. 6087. 
V. reçolamento interno del Senato, pa 

gina 6137. 
PHF.SlllTERO S. E. vice-ammiraglio Gr. cord. 

Ernesto. Eletto segretario, pag. 22 - Id. 
membro della Commissione per la politica 
estera, 57. 
Parla per fatto personale, pag. 1914. 
V. comunicazioni di Governo, pag. 5995. 
V. diseqni di legge, pag. 6038, 6041, 6042. 
V. interroçasioni, pag, 6086. 

PRESIDENTE DEL CONfilGLIO DEI MINISTIH (Gio 
litti avv. cav. Giovanni, deputato). 
Parla sul progetto d'indirizzo in risposta 

al discorso della Corona, pag. 102, 105. 
- (Bonomi prof. Ivanoe, deputato). 

Risponde ad una dichiarazione del sena 
tore Colonna Fabrizio relativamente al 
Trattato di Rapallo, pag. 188 - si associa 
al saluto rivolto al Presidente dal senatore 
Boselll, 1498 - dà notizia del fatto d'armo 
di Misurata dell'll febbraio 1922, 1573. 

V. comunicazioni del Governo, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. ,6006, ti014, (i022, 

6045. 
V. interpellanze, G0&5. 
V. manifestasioni del Senato, pag, 6097. 
(Facta avv. Luigi, deputato). 
Si associa alla commemorazione dei se 

natori Bertarelll pag. 1581, Capellini, 23M, 
Bernardì, 3386 - pronuncia parole di au 
gurio al Sonato ed all'Italia in occasione 
dell'apertura della prossima Conferenza di 
Genova (maggio 1922), 2139 ___:___ si associa 
al saluto rivolto al presidente del Senato 
dal senatore Mango, · 3091. 

V. comunicazioni di Gooerno, png, 5!)!)5. 
V. disegni di legge, pag. 6003, 6004, H007, 

6023. • 
V. interpellanse, pag. 60&4. 
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V. interroçasioni, pag. 60f)9, 6083. \ 
V. manifestazioni del Senato, pag. 60!)t 
(Mussolini Benito, deputato). ' 
Si associa alla commemorazione dei sa: 

natori Schinìnà, 1\Iasci, Visconti di :Mo~ 
drone, ::'ifassarucci, del deputato Tangorra, 
pag. 4347 - fa dichiarazioni sui trattati e 
convenzioni internazionali, 4701. 

V. comunica;ioni di Gooerno, pag, 599[>, 
5(196. 

V. disegni di legge, pag. (i005. 
V. interpellanse, pag. 60Z"13. 

PRESIDE...,TE DEL SENATO (Tittoni s. E. avv. Tom 
maso, ministro di Stato, ambasciatore ono 
rario, Gr. cord., ecc.). 

V. disegni di leg{le, pag. 60:!2. 
V. interroçastoni, png. 6070. 
V. manifestazioni del Senato, pag, 6007.• 
V. regolamento interno del Senato, pa- 

gina 6137. _ 
_Pronunzia un discorso, assumendo la pre 

sidenza, pag. 25 - ricambia il saluto del 
Senato italiano al Senato rumeno, 4f> - fa 
osservazioni nello svolgimento di una in· 
terrogazione del senatore Gallini, 60. 

- {Vice presidente, Colonna Fabrizio). 
Propone che il senatore Giardino rap 

presenti il Senato alle cerimonie sul Grappa 
- 2 agosto 1921 (proposta del senatore Zu 
pelli), .pag. 311 - che il senatore Bombig 
lo rappresenti alle cerimonie sul Podgora 
2 agosto 1921 (proposta Pullè), 312. 

- (Vice presidente, Melodia). 
Si assoeia alla proposta del senatore Su 

pino d'inviare un plauso al presidente della 
Camera dei deputati per I'opera svolta a 
favore della pacificazione tra fascisti e so 
cialisti, pag. 338 - id. id. del senatore 
Chimienh che il Senato sia rappresentato 
all'inaugurazione di un monumento com 
memorativo ad Otranto, 550 - ringrazia, 
il senatore Supino e il Senato del saluto ri 
voltogli, 719. 

- (Presidente, Tittonij. 
Annunzia di avere eHpresso al Senato del 

Brasile i voti dell'Alta aiisemblea per la 
prosperità di quel paese, e la sua ricono· 
scenza per la solididarietà nella glorifica- 

. zione di Dante Alighieri, pag. 7to - ri 
!!ponde al senatore Melodia. circa il processo 
verbale, 1173, 117 4 ~ id. al senatore Bo- 

,, .. 
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/ selli cd al presidente dcl Consiglio pc! sa· 
'a luto rivoltogli, 14!)8 - invia Ull saluto ai 
J Sovrani del Belgio, ospiti del Re e della 
I Nazione italiana, 1942 - risponde agli au 
/ guri rivolti a lui ed al Senato dal presi- 

dente del Consiglio, 2140. 
- (Viçe presidente, Melodia). 

Risponde al saluto rivolto al presidente 
del Senato dal presidente del· Consiglio e 
dal senatore Mango, pag, 3992. 

- (Presidente, Tittoni). 
Parla sul processo verbale della tornata 

28 novembre 1922, pag. 4314. 
V. relasioni della. Co111missione per i 

d~f:~·eli reçistmt! con 1·i.~e1·vn, pag. 61:17. 
Rivolge un ringraziamento al senatore 

Porro per l'omaggio fatto al Senato di una 
importante raccolta di libri e documenti 
relati vi ad arbitrati internazionali, pa 
gina 4401 - discorso sui trattati e sulle 
convenzioni internazionali, 4904. 
V. manifestasioni del Senato: Cinquan 

tenario della morte di Alessandro Man 
zoni pag. 4758; ric01·1·enza del 24 mag- 
gio, pag. 4 79:l. · 

Dà notizia della salute del prof. Giovanni 
Federzoni, pag. 5088 - per l'anniversario 
della battaglia dcl Piave, 5183 - risponde 
al saluto rivoltogli dal senatore Torrigianl 
Luigi in occasione dei festeggiamenti a 
Manzlana, 520'1 - esprime il rammarico 
dcl Senato pci danni cagionati dall'eruzione 
dell' ~tna, 5212. 

- (Vice presidente, l\Ielodia). 
Dà notizie della salute del Presidente 

del Senato, pag. 5251. 
- (Presidente, Tittoni). · 

Sulle dimissioni dcl senatore segretarlo 
Frascsra, pag. 54213 - sì associa, a nome 
del Senato, al saluto che il senatore nonio 
Longare rivolge ai Reali di Spagna, 5490. 

V. proposte dei ministl"i e senatori, 
pag. (H:'l6. 

TLLÈ conte prof. dott. Francesco. 
Parla sul processo verbale della tornata 

28 novembre 19:!2, pag. 4314 - propone 
che il Senato sia rappresentato alle ceri· 
monie sul Podgora - 2 agosto 1()21, 311. 

· V. comunicasiont del Governo, pag. f>995. 
V. disegni di leg!le, pag. 6027, 6029, soro. 
V. interroqasioni, pag. 601J5. 
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PUNTONI Gr. uff. Vittorio. Annunzio del! 
mina, pag. 3997 - relazione sui titoli, ... __ . 
- convalidazione, 4126 - giuramento, 
4126. 

·Q 

Qt:ARTJERI ing. Ferdinando, Annunzio della no 
mina, pag. 30 - relazione sui titoli, 130 
- convalidazione, 132 - giuramento, 132. 

R 

RAJNA prof. Gr. utf. Pio. Annunzio della nomina, 
pag. 3998 - relazione sui titoli, 4069 - 
convalidazione, 4069 - giuramento, 4162. 

V. disegni di legge, pag. 6012. 
R.AltPOLDI prof. Roberto. 

V. interroqasioni, pag. 6087, fi088. 
RATTONE prof. Gr. uff. Giorgio. Eletto commis 

sario al Consiglio superiore di assistenza 
e beneficenza pubblica, pag. 58 - Nomi 
nato membro della Commissione per gli 
auguri di capo d'anno (1922) alle Loro Mae 
sta, 1373. 

RAVA avv. prof. Gr. cord. Luigi. 
Eletto membro della. Commissione di fi 

nanze, pag. 4153 - id. commissario per 
l'esame della proposta: < l\Iodificazionl al 
regolamento giudiziario del Senato, per sta 
bilire incompatibilità per il patrocinio di 
nanzi all'Alta Corte di giustizia •, 5065 - 
nominato membro della Commissione per 
l'esame del disegno di legge per il Parco, 
nazionale degli Abruzzi, 5175. 
V. comunica~ioni del Gooerno, pa.g.5995. 
V. disegni di legge, pag. 6002, 6005, 6009, 

6010, 6013, 6019, 6022, 6025, 6028, 6029, 
6031, 6040, 6041, 6042, 6043, 604:1, 6046, 
coso, 6052. 

V. interrogazioni, pag. 6088, 6089. 
V. reçolamento interno del Senato, pa 

gina 6137. 
R.:nAL'DENGO conte dott. comm. Eugenio. '" 

Ricorda il cin.quantenario del traforo dcl· 
Frejus, pag. 735 - parla sul processo ver 
bale, 4525. 

V. disegni di legge, pag. 6003, fi008, 6010, 
6026, 6049. 

V. interroçaslont, pag. 6089, 6090, 609L 
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==========' I REGGIO march. ing. comm. Giacomo. 
V. comunicazioni del Gorerno, pag. 59!)5. 
V. disegni di legge, pag, 6008. 
V. interroçasioni, pag. 60!)1. 

RICCI prof. comm. Gr. cord. Corrado. Annunzio 
della nomina, pag, 4763 - relazione sui 
titoli, 4882 - convalidazione, 4884 - giu-. 
ramento, 4891. 

V. diseqni di legge, pag. 6019. 
V. interroçasioni, pag. 6091. 

Rrccr dott. Federico. Annunzio della nomina, 
pag, 24-U - relazioni sui titoli, 3083 - 
convalidazione, 3084 - giuramento, 3562. 

V. interrogazioni, pag. 6091. 
RoLANDI R1c01 avv. Gr. utf. Vittorio. 

V. diseçn! di legge, pag. 600[1, 6013, 60:?9. 
Ro~ANI!'i Jxcun dott. Gr. cord. Leone. Nominato 

commissario per l'esame del disegno di 
legge: e Proroga del termine per procedi 
menti di responsabilità per recuperi >1 pa 
gina 35~>4. 

V. disegni di legge, pag. 6003, 6000, 6008, 
6023. 

V. interpellan ze, pag. 6055. 
V. interroqaeioni, pag. 608[>, 60!)1. 

I • Rosst prof. cav.: comrn. Baldo, Annunzio della 
nomina, pag. 4763 - relazione sui titoli, 
4840- convalidazione, 4841- giuramento, 
4841. 

Rossr bar. comm. Gìovannì., Eletto questore, 
pag 23. 

V. reçolamento giudi:iri1'io del Senato, 
pag. 6137 .. 

Rossr conte -avv. Gr. cord, Teoftlo. Eletto com 
missario di ~igilunza sull'amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, pag. 1075...:.. no 
minato ministro dell'industria e commercio, 
1578 - id. id. di Stato, 5:122. 
V. ministro dcll'iud, e comm. 

Rosst lliuu:sr conte comrn. Gerolamo. Annun 
.zio della sua morte e commemorazione, 
p11g .. 16. 

ROTA avv. Or; uff. Attilio .. 
Eletto corumissario di vigilanza all'am- 

ministrazione del fondo per il culto, pa 
gina 190;,, &:'>33 - nominato membro della 
Commissione per l'esame del disegno di 
legge sul riordinamento dell'Opera Nazio 
nale dei combattenti, 2122. 

V. disegni di legge, pag, 6007, 6008, fiOlO, 
6012, 6013, 6014, 6025, 6042. 

... 
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V. interroçasioni, pag. 60!)1. 
V. reçolamento giudiziario del Senato, 

pag, 6137. 
RUt'l:'INI prof. Gr. uff. Francesco. Eletto membro 

della Commissione di finanze, pag. 4171. 
V. d,isegni di legge, pag. 6029. 

s 
SALAI>INI comm. Saladino. Annunzio della 1;ull 

morte e commemorazione, pag. 5327. 
SALATA Francesco. Funziona da segretario prov. 

visorio, pag, 9. 
SALDINI ing. prof.· Cesare. Annunzio della sua 

morte e commemorazione, pag, 2147. 
SAL:llOJRAGlll ing. Gr. uff. Angelo. 

V. interroçasloni, pag. G092. 
SALVAUEZZA dott. Gr. cord. Elvidio. Annunzio 

della sua morie e commemorazione, pa 
gina 4769. 

SALVIA prof. avv. Gr. utf. Ernesto. 
V. disegni di legge, pag, 6007. 
Annunzio della sua morte e commemo 

razione, pag, 4 769. 
SANARELLI prof. Gr. utr. Giuseppe. Eletto mem 

bro della Commissione di finanze, pag. 52. 
V. disegni di legge, pag. G042. 

.. V .. interroçneìoni, pag. 60!)2. 
SA.....,Dl!ELLI avv. Gr. cord. Carlo. Nominato mem 

bro ordinario della Commissione perma 
nente d'istruzione dell'Alta Corte di giu 
stizia, pag. 133 - id. id. della Commissione 
per lesame dcl disegno di leggé: •Con 
sorzio zolfifero siciliano•, 43•&:l - Annun· 
zio della sua morte e commemorazione, 
5327. 

SANJUST VI T~:ULADA ing. Gr. uff. Edmondo. 
Annunzio della uomina, pag. 4763 - re 
lazione sui titoli, 4840 - convalidazione, 
4841 - giuramento, 4841. 

SAN lllAHTINO DI VALl'EROA MAGLIONE conte · 
Gr. cord. Enrico. 

V. disegni di legge, pag. 600tt 
V. inter1·oga~ioni, pag. 60!)2. 

SA.'OIINIATELLI conte Gr. ulf. Gr. cord. Donato. 1 

Annunzio della nomina, pag. 4764 - re-; 
lazione sui titoli, 4~106 - convalidnzionc, 
4007 - giuramento, 4908. 

SANTINI dott; Gr. cord. Felice. Aununzio dell11 
sua morte e commemorazione, 1>ag. 4154 

t.. ·• 

·: .. (. 
. ' 
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SANTUCCI nobile Carlo. Nominato membro della 
Commissione per l'indirizzo in risposta al 
discorso della Corona, pag. 313 - eletto 
membro della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori, 4il - id. con- 

. sigliere di amministrazione del fondo spe 
ciale per usi ùi beneficenza e di religione 
nella città di Roma, 370 - id. Commis 
sario per l'esame della proposta: e Modi 
ficazioni al regolamento giudiziario del Se 
nato, per stabilire incompatibilità. per .il 
patrocinio dinanzi all'Alta Corte di giu 
stizia •, 5032. · 
Quale relatore parla sul progetto d'indi 

rizzo in risposta al discorso della Corona, 
pag. 109. 

V. comunicazioni del Governo, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6014,- 6017. 
V: relazioni della Commissione per i 

decreti reçislrati con 1·isrrva, pag. 6137. 
V. rclaz-ioni della CommÌ$sione per la 

»erifico: dei titoli dei nuovi senatori, pa 
gina 5994. 

ScADUTO prof. comm. Gr. uff. Francesco. An 
nunzio della nomina, pag. 4763 - rela 
zione sui . titoli, 4840 - convalidazione, 
4841 - giuramento, 4841. 

8cALOllI prof. Ugo. 
V. disegni di legge, pag. 6009. 
V. interroçasioni, pag, 6092. 

8c11ANZER S. E. dott. Gr. cord. Carlo. Eletto 
membro t;lella Commissione per le finanze, 
pag, 52 - nominato ministro per gli af 
fari esteri, 1578 - id. membro della Com 
missione per l'esame del disegno di legge: 
e Consorzio zolfìfero aìcìliano », 4343. 
Parla sul progetto d'indirizzo in risposta 

al discorso della Corona, pag. 77. 
V. ministro per gli affari esteri. 
V. comunicazioni del ttooerno, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6017, 6050, 6051. 

8cHERILLO prof. cav. uff. comm. l\Iichele. An 
nunzio della nomina, pag. 4763 - relazione 
sui titoli, 4864 -·convalidazione, 48G5 - 
giuramento, 4865. 

ScruNINÀ marchese comin. Giuseppe. Annunzio 
"della sua morte e commemorazione, pa 
gina 4343. 

ScIIlllALLI avv, Gr. ulf. Cataldo. Nominato mem 
bro ordinario della Commissione perma- 

i ; . 
·' 

I ' 
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nente d'istruzione dell'Alta Corte di gi u 
stizia, pag. 133. 

V. interroqaeioni, pag. 6080, 6092, 6093, 
ScIALOJA prof. avv, Gr. cord. Vittorio. Eletto 

·membro della Commissione per la politica 
estera, pag. 415!. 

V. comunicazioni di Gocerno, pag. W!l5. 
V. disrqni di legge, pag. 6002, 0013, 6014. 

6017, 6?29, 6030, 6044, 6050, 6051. 
V. interpellanze, pag, 0053. 
V. regolamento interno del Senato, pa 

. gina 6137. 
V. relazioni della Commissione per i 

decreti reçistrali con riserra, pag. 6137. 
SECIU S. E. Ammiraglio comm. Giovanni. No 

nato membro della Commissione per gli 
auguri di capo d'anno (1922) alle Loro 
Maestà, pag, 1373. 
Parla sul processo verbale della tornata 

29 marzo 1922, pag. 19!l0. 
V. ministro dalla marina. 
V. comunica.zioni del Governo, pag, 59!l5, 

1'996. 
V. disegni di legge, pag, 600!:>, fi006, 6008, 

6010, 6012, 6022, 6026, 6032, 6034, 60il7, 
6041, 6051. 

V. interroça zioni, pag, 6093_. 
. V. mozioni, pag, 6099, 

8FOR7..A S. E. Gr. uff. nobilo Carlo. _ 
V. disegni di legge, pag. fi005. 

SILI Gr. uff. Cesare. Eletto segretario, pag. 22 
- id. conslglìere di amministrazione del 
fondo speciale per usi di beneficenza e di 
religione nella città. di Roma, 5502. 

V. interrogazioni, pag. 6093. 
8INlllALDI avv. comm. Tito. Nominato membro 

ordinario della Commissione permanente 
d'accusa dcll' Alta Corte di giustizia, pa 
gina 133 '- eletto commissario alla Cassa 
depositi e prestiti, 1830 - id, membro della 
Commissione .dì finanze, 4153 - id. com 
missarlo per l'esame della proposta: e Mo 
dificazioni al regolamento giudiziario dcl 
Senato, per stabilire incompatibilità per il 
patrocinio dinanzi all'Alta Corte di giu 
stizia, f>032 - id. Commissario alla Cassa · 
dei depositi e prestiti, 5502. ' 

V. comunicazioni del Governo, pag. !J99i">, 
V. disegni di legge, pag, G004, 600f>, 6010,· 

6019, 6023, 6026. 
V. interroçasioni, pag. 6093 • 

~ ~ ·; 
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SoDERINI conte Edoardo. Annunzio della no 
mina, pag. 4763 - relazione sui titoli, 4863, 
- convalidazione, 4865 -giuramento, 4865. 

V. disegni di legge, pag. 6051. 
. V. interroçasionl, pag, 60!!3. 

SoNNINO barone Gr. cord. Giorgio. Annunzio 
della sua morte e commemorazione, pa 
gina, 922. 

sossrxo dei baroni Gr. cordone Sidney. An 
nunzio della sua morte e commemorazione. 
pag 4ffi4. 

SOTTOSEGHETARIO DI STA'l'O PER OLI AFf'ARI 
ESTERI (Di Saluzzo, marchese Gr. ulf. Marco 
senatore). 

V. interroça zioni, pag. 6064. 
(Tosti di Valrninuta conte Fulco, deputato). 

V. disegni di terme, pag. 6008. 
V. interroqazioni, pttg. 6075. 

, SOTTOSEGRETARIO DI STATO PER L'AGRICOLTURA 
(Spada dott. Domenico Andrea deputato). 
V. interroçasioni, pag. 6061. 

(Corglnì dott. rag. Ottavio, deputato). 
V. interroçasionl, png. 609!3. 

SoTTOSEGRETARIO DI STATO l'ER LE' ANTIClllTA 
E BELLE ARTI (Rosadì avv, Giovanni de 
putato). 

V. disegni di l1?gge, pag, 6003, 6045. 
V. interroqasioni, pag. 6075, f.084, 6096. 

(Calò prof. Giovanni, deputato). 
V. interroçasloni, pag', 6088, 6092. 

(Siciliani dott. Luigi, deputato). 
V. interrogazioni, pag. 6088. · 

SoTTOSEORETAIUO DI STATO PER L' A8818TENZA 
MILITARE . E LE PENSIONI DI GL"EHRA (Ros 
sini, avv. Aldo, deputato). 

V. interroçaeioni, pag. 6060, 6088. 
SoT'l'OSEORETARIO DI 8TATO PEU LE COLONIE (Ve 

nino conte Pier Gaetano, deputeto). 
V. inierroçasioni, pag. 6075. 

SOTTOSEOHETARIO DI STATO •PER LE FINANZE 
(La Loggia avv. prof. Enrico, deputato). 
V. diseqni di legge, pag. 6048. 

(Lìssla avv. Pietro, deputato). 
V. disegni di legge, pag. 6013, 6041. 
V. interrooasioni, pag, 6060, 6004, 6070, 

6071, 6094. 
So'l'TOSEOHETARIO nr STATO PEK LA OIVSTIZIA E 

PER GLI AFHRI nr CL'LTO (Mila~i avvo 
cato Fulvio, deputato). 
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V. interroçasioui, pag. 6060, 6071, 6085. 
V. relaeioni della Commissione per i 

decreti reqlstrati con risava, pag. 6137. 
SOTTOSEGRETAIUO ])l 8'l'A'l'O PER LA GUERUA 

(Lissìa avv, Pietro, deputato). 
V. disegni di legge, pag. 6041. 

8oTTO!:iEGHETARIO DI STATO l'EH L'I.ll'DUATRIA E 
IL CO~lMEIWIO (Bosco Lucarelli, avv. Giam 
battista, deputato). 

V. diseçni di legge, pag. 6026, 6031, 6043, 
ll046. 

V. intcrroçasioni, l)ag. 608:3. 
SoTTO!;•:GHETARIO DI STATO PER L'INTERNO (Cor 

radini avv. Camillo, deputato). 
V. interroçusioni, pag. 6070. · 

(Te:,10, avv. Antonio deputato). 
V. disegni di legge~ pag. 6012. 
V. interpellanze, pag, 6054. 
V. interroga sioni, pag, 6075. 

(Casertano avv. Antonio, deputato). 
V. disegni di legge, pag. 6010. 
V. interpellan se, png. 6053. 
V. interroçasioni, pag, 6064, 6072, li09:J. 

(Finzi Aldo, deputato). 
V. interroqasionl, pag. 6071, 6085, ooss, 

6094, 60!)i'). 
SoTTOSEGHETARIO DI STATO PER I LA\'OJU PL'R· 

Hl.ICI (Lombardi avv. Nicola, deputato). 
V. interroçasioni, pag. 0058, 60!191 607!">. 

(Sardi avv. Armando, deputato). 
V. intcrroçasioni, pag. 6075, 6077. 

8o'l'TOi;F.GRETAIUO DI STATO l'EU LA MARINA (Pal 
. lastrelli conte prof. Giovanni, deputato). 

V._ dU;egni di h',(Jge, pag. 6023, 60:rn. 
SoTTOSEOHETARIO DI STATO PER LA MARINA MER 

. CANTILE (Ciano Costanzo, deputato). 
V. disegni di legge, png. 6042. 

8oTTO!;E(lUETAKIO DI STATO PEU LA POSTA E 
TELF .. GnA•'I (Caradonna, avv. Giuseppe, dP.· , 
putato). 

V. diseg1ii di legge, pag. 6048. 
8oTTOSF.GRETARIO Ili STATO Pt:R LA PRESll)ENZA 

DEL CoN::;10L10 (Bevione avv •. Giuseppe, 
. deputato). 

V. intei:1·ouazioni, pag. 6068, 6070. 
{Acerbo, prof. Giacomo deputato). 

V. di.çegili di legge, pag. G018. 
V. proposte di senatori e ministri, 

pag. 6136. 
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8oTT08EGRETARIO DI STATO PER LA RICOSTITU 
ZIONE DELLE TERRE LIBERATE C:IIcrlin av 
vocato Umberto, deputato). 

V. disegni di legge, pag, 6023. 
SoTTOSEGRET.\RIO DI STATO l'EU IL TESOUO (De 

Capitani D'Arza~go avv. nob. Giuseppe, do 
putato). 

V. interroçasioui, png. 6078. 
(Rocco avv, Alfredo, deputato). 
V. interroçasioni, pag, 6093. 

SPADA Gr. uff. Nicola. Annunzio della nomina, 
pag. 4 7G3 --,. relazione sui titoli, 4864 - 
convalidazione, 4865 - giuramento, 4881. 

SPIRITO avv. comm. Beniamino. Eletto membro 
della Commissione di finanze, p11g. ri2 - 
id. Commissario di vigilanz1' nell' ammini 
strazione dcl fondo per il culto, 1!)05, 5502 
- id. id per l'esame della proposta: e Modi 
ficazioni al regolamento giudiziario del Se 
nato, per stabilire incompatibilità per il pa 
trocinio diuanzl.all'Alta Corte di giustizla », 
5032 - dà le dimissioni da membro della 
Commissione parlamentare d'inchiesta per 
le spese di guerra, 2323 - id. id. da mem 
bro dell'Ufficio centrale per lo studio dcl 
disegno di legge circa provvedimenti per il 
porto e la zona industriale di Napoli, 3790· 

Propone che slcno mandate alla città di 
Vercelli le condoglianze dcl Senato per la 
morte del senatore Lucca, 7:13. 

V. comunicazioni del Governo,pag.5!Hl6. 
V. diseçni di legge, pag, 6005, 6006, 6007, 

6010, 6014, 6017, 6019, 6026. 
V. interpellanee, png, 6055 . 

.. V. iuterroqasioni, png. 6094. 
V. reçolamenlo interno del Senato, pa 

gina 6136. 
V. reqolamento giudiziario, pag. 6137. 
V. relazioni della Commissione per i 

decreti reçistraii con riserra, pag. 6137. 
SQLITTI DI PALERMITI barone Or. cord. Nicoln. 

Eletto membro della. Commissione per la 
politica estera, pag. 57. 

STOPPATO avv. prof. Gr. cord. Alessandro. 
V. disegni di leggf', pag. 6030. 

SUPINO prof. Or. uff. David. Eletto commissario 
per la vigilanza. sulla circolazione e sugli 
Istituti di emlssione, pag. 70 - nominato 
Commissario per l'esame dcl disegno di 
legge: e Riforma del l\Ionte pensioni per i 
maestri elementari •, 3ilOG. 

L Discu.ç,çfoni, f. 812 
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Propone un voto di plauso al Presidente 
della Camera dci deputati per l'opera pre 
stata a favore della pacificazione tra fas 
cisti e socialisti, pag. 378 - rivolge un 
saluto al Presidente, 'U8. 

V. disegni di le!Jge, pag. 6004, 6010, 6012, 
G013, 6018, 6025, 60~7, 602(), G0f>3. 

V. interrogazioni, pag, 60()4. 
V. relazioni dclt« Commissione per i 

decreti reçistrati con ri.~cn·a· pag. 6137. 

T 

TACCO!'! avv. Antonio. Annunzio della nomina 
pag. 4763 - relazione sui titoli, 4906 - 
convalidazione, 4!)07 .- giuramento, 4()40. 

TADl>F.I dott. Gr. uff. Paolino. 
V. ministro dell'interno. 

TAl!ASl'IA prof. Gr. uff. Nino. Eletto commissa 
rio per l'esame della proposta: e Modlfica 
zioni al regolamento giudiziario dcl Senato, 
per stabilire incompatibilità per il patro 
cinio dinnnzi all'Alta Corte di giustizia, 
pag, 5032. 

Parla sul progetto d'indirizzo in risposta 
al discorso della Corona, pag, 90. 

.V. comunica sioni dt'l Gorerno, pag. 599i">. 
V. diseg11i di legge, pag. f>002, 6003, 

6005, 6007, 6012, 6013, 6019, 6023, 60~:>. 
6050. 

V. interpellanze, pag, 6054, 6055. 
V. interroçasioni, pag. G0fl4. 
V. proposte, pag, 61H6. 

'l'AllllORIXO Vincenzo. Funziona da segretario 
provvisorio, pag, 9. 

TANARI marchese Gr. uff. Giuseppe. Eletto mem 
bro della Commiasione di finanze, pag. ri2 
- id. della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori, 4814. 
Nominato membro della Commissione 

per l'esame del disegno di legge: e Istitu 
zione di una Cassa. di maternità •, pa- 
gina 4744. · 

V. comunicazioni del Gocerno, pag. 5():J6. 
V. disegni di legge, pag. f>007. 
V. interpellanse, pag. G053. 
V. inlc1·1·ogazioni, pag. 6095. 

TANGORRA · avv. Vincenzo., deputato al Parla 
mento. Annunzio della sua. morte e com 
memorazione, pag. 4346. 
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TA8~0:'\l S. E. Gr. Cord, ten, generale Giulio. ~ 
Eletto commissario al Consiglio superiore 
del lavoro, pag. 370. 

V. iutcrroçasioni, pag. 0095. 
I'sccnro avv. comm .... Sebastiano. Nominato com 

missario per l'esame del disegno di legge: 
e Garanxie e modalità per anticipazioni 
sui risarcimenti dei danni di guerra », pa 
gina H554. 

r1mE.~CO avv. Francesco, deputato al Parla 
mento. Annunzio della sua morte e com 
memorazione, pag. 18. 

rH.\OX DI REVF.L s. E. ammiraglio Gr. Cordone 
Paolo. Eletto membro della Commissione 
per la politica estera, pag. 57. 

V. ministro della warina. 
V. comunicacioui del Governo, pag. 5995. 
V. disegni di legge, pag. 6036. 
V. 1110:; ioni, pag. 609!), 

r1TTO:'\I s. E. avv. Gr. cord. Tommaso, ministro 
di Stato, ambasciatore onorario, ecc. Desi 
gnato a Presidente dcl Senato, pag. 11 - 
nominato Presidente dcl Senato, 23. 

- (V. Presidente del Senato, pag. 6120). 
r1vARONI S, E. Gr. Cord. a.vv. Enrico. 

V. discqni di legge, pag. u050. 
roLO)IEI prof. comm. Ettore. Annunzio della 

nomine, pag. 4763 - relazione sui' titoli, 
4832 - convalidazione, 4884 - giura 
mento, 488r>. 

rmL\81 DF.LLA TORHETTA (dei principi di Lam 
pedusa) nob. Pietro. Annunzio della no 

. mina, pag. 153 - relazione sui titoli, 214 
- convalidazione, 214 - giuramento, 215. 

I 
V. mùdstro degli afl(.11·i esteri. . 
V. disegni di l1?!J.1e, pag. 6013. 

romrA81 avvocato Gr. uff. Giuseppe. Nominato 
membro supplente della Commissione per 
manente d'istruzione dell'Alta Corte di 
giustizia, pag. 133. 

V. comunicaeloui del Goi1er110, pag. 599u. 
V. diseqni di legge, pag, u013, G014, 6017, 

6019, 0042. 
V. interpellan se, pag, 6055. 
V. iulerroqa sioni, pag. oors, 6095. 
V. mozioni, pag. u099. 
V. relasioui della Commissione per i 

decreti reçtetrati con riserva, pag. 6137. 
roRLONIA principe cornm, Giovanni. Funziona 

da segretario provvisorio, pag. 9 - No- 

60 

minato membro della Commissione per 
l'esame dcl disegno di legge: «Per il Parco 
nazionale degli Abruzzi •, 517:>. 

ToRUACA prof; Or. uff. Francesco. 
v, disegni di legge, pag. 6028. 

ToRRIGJANI marehese Gr. Cord. Filippo. Desi 
gnato a. Vicepresidente, pag. 19 - nomi 
nato Vicepresidente, 23 - funge da Pre 
sidente, 661, 2037, 220\l, 2297. 

V. disegni di legge, 6012, 6020. 
V. reçolamento intei:no dcl Senato, pa 

gina. 6137. 
TORRWIANI avv. comm. Luigi. Eletto commis 

sario al Consiglio superiore del lavoro, 
pag. 58 - Id. membra della Commissione 
d'inchiesta sulle spese di guerra, 957 - 
nominato membro della Commissione per 
l'esame dcl disegno di legge: e Sul riordi 
namento dell'Opera Nazionale dei combat 
tenti •, 212:! - id. per l'esame del di 
segno di legge: e Per il Parco nazionale 
degli Abruzzi •, 5175 .. 
Parla sulla proposta del senatore Zu 

pelli relativa alla cancellazione dall'ordino 
del giorno della discussione su alcune mo 
dilicaziolli al regolamento interno dcl Se 
nato, pag. ·577 - id. sul processo verbale 
"della tornata 10 agosto 1921, 61:3 - pro- 
pone di deferire al Presidente la nomina 
della Commissione per l'esame del disegno 
di legge relativo ali' Opera Nnzjonale dci 
combattenti, 2117 - parla sulla composi 
zione della Commissione per lo studio del 
disegno di legge: e Trasformazione del lati 
fondo e colonizzazione interna s , 38i0 - 
chiede notizie della salute dcl prof. Gio 
vanni Federzoni, 50!:l9 - manda un saluto 
al Presidente in occasione dei festeggia 
menti alla ':lfonziuna., 5203. 

V. disequi di legge, pag. coos, 6010, 60:>3. 
V. intcrroçazioni, pag. GOU5. 
V. reçolamento interno del Senato, pa 

gina 61:36. 
V. relasioni della Commissione per i 

decreti reçistrali con siserca, pag, 6137. 
TREVE8 DE Bo~FILI barone comm. Alberto. 

Annunzio della sua morte e commemora 
zione, pag. 16. 

TRINCHEUA prof. comm. Francesco. Annunzi 
della sua morte e commemorazione, r 
gina 4769. 

I 
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V 

ordinario della Commissione permanente 
d'istruzione dell'Alta Corte di gtustizla, ' 'VoLI,E~1BÌ11w dott. comm. Leone. Eletto mern- 
pag. 133. bro della Commissione di finanze, pag, 52 
V. cmmmi<~a z ioni del Gocerno, pag. 5fl05. - id. per la vigilanza sulla circolazione 
V. disegni di lègge, pag. 6012, 6013, 6017, e sugli Istituti di emissione, 004 - nomi· 

ti0-17. nato commissario per l'esame del disegno 
V. interroqa sioni, pag, 6006. di legge: e Riforma del l\Ionte pensioni 

VERGA comm, Giovanni. Ann~nzio della sua per i maestri elementari •, 3!306 - eletto 
morte e commemorazione, pag. 1517. commissario alla Cassa. depositi e prestiti, 

. [1333. 
VICINI avv, Gr. ulf. Antonio. Chiede notizie 

della salute del senatore A meglio, pag. 1378 
- nominato membro della Commissione 
speciale per l'esame del disegno di legge: 
• Disposizioni per gli ·esami di maturità 
nelle scuole elementari per l'anno scola· 
stico 1921-22, 3170. 
V. comunicazloui dcl Gocerno, pag. 5fl06. 

/ 

VALEXZAXI avv, Gr. ulf. Domenico. Funziona 
da segretario provvisorio, pag. 9. 
V. disegni di legge, pag. G003. 
V. tnterroqastoni, pag, 60;)6, 6G9G. 

VALLI avv, Gr .. uff. Eugenio. 
Nominato commissario per l'esame del 

disegno di legge: e Approvazione del piano. 
regolatore per il risarcimento e la siste 
mazione di alcuni quartieri della città di 
Padova », 3:38G - id per l'esame del di 
segno di legge: • Proroga del termine per 
procedimenti di responsabilità. per ricu 
peri • , 3i"l54. 

V. diseçni di legg<1, png. 6012. 
VALVA!'sOHI PEROXI avv. Gr. uff. Angelo. Eletto 

commissario per 111. vigilanza sulla circo· 
lazione e sngli Istituti di emissione, 'pag. 70 
- nominato sottosegretario per gli affari 
esteri, 841 - eletto membro della Com· 
missione di vigilanza sull'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, 1861. 

V. Comunicazioni del O averno, pag. f>fl95. 
VANXI avv, Gr. uff, Giovanni Antonio . Eletto 

membro della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori, pag. 43. 

V. disegni di l1•gge, pag. 6010, 6011, lì019, 
(iQ;10, 6043, I 

V. relazioni della Oommiesione per la 
oerifica dei titoli dei nuovi senatori, pa· 
gina. 5094. 

V~:xz1 avv, comm. Giulio. Nominato membro 

JL1 

V. disegni di legge, pag. GOOO, 6007, 6010, 
60-19. 

V. interroça sioni, pag, 6006. 
VISCONTI DI MODROXE duca Alberto. Annunzio 

della sua morte e commemorazione, pa- 
gina 43-13. ' 

VITELLI prof. comm. Gerolamo. 
Parla. sulla composizione della Commis 

sione per lo studio del disegno di legge: 
e Trasformazione del latifondo e coloniz 
zazione interna •, pag .. 38i0. 

V. comunicacioni del Gocerno, pag. Ml%. 
V. diseçni di legg!, pag. G002, 6Ql)3, 6001>, 

6007, 600H, 6011, GOl:J, G025, 60:!8, uo:m, 
6041, 6042. 

V. interpellanse, pag. 60fi3, 6055. 
V. reçolamenlo i11te1·110 del Senato, pa 

gina 6137. 
VOLPI conte Gr. Cord. Giuseppe. Annunzio della 

I nomina, pag. 3!107 - relazione sui titoli, 

I 
, 4070 - con valldazione, 4079 ··:- giura- 

mento, 4079 - nominato ministro di Stato, 
I 5322. 
I VoLTERHA prof. Vito. Nominato membro della 
Il Commissione per gli auguri di capo d'anno 

(1922) alle Loro ~Iu.estll., pag. 1373 - pro· 
1 pone la nomina di una Commissione per 

l'esame del disegno di legge: •Maggiore'° 
assegnazione di lire 515,000 da erogarsi a 
favore della Regia Accademia dei Lincei •, . 
49:>. 

V. disegni di uoo« pag, 6008, ii044. 
w 

V. disegni di legge, pag._ GOOr>, 6006. 

z 
ZILIOTTO Gr. uff. Luigi. Annunzio della sua 

morte e commemorazione, pag, H:>l 7. 
ZIPPEL Gr. uff. Vittorio. Ringrazia il 8enato 

per l'approvazione del disegno di legge 

• • 1 

I . ': ;i ... 



·------ 
Atti Parlamentari - 6128 - Senato del Regno 

INDICE AU'ARE-TICO ED ANALITICO 

relativo alla cessione al comune di Trento 
dello storico colle denominato Doss di 
Trento, png. 1282. 

V. disegni di legge, pag. 6007. 
V. interroçasioni, pag, 60()61 6097. 

Zt:NINO avv. Gr. uff. Paolo. Annunzio della no 
mina, pag. 24.U - relazione sui titoli, 
3083 - convalidazione, 3084 - giura· 
mento, 3531. 
V. disegni di legge, pag. 6017. 

Zt:PELLI S. E. ten generale Gr. Cord. Vittorio. 
Eletto membro della Commissione dì fì 
nanze, pag. 52 - nominato membro della 
Commissione per l'esame della proposta. 
del senatore Paterno concernente modifica 
zioni al regolamento giudiziario del Se 
nato, 1595 - id. per l'esame dcl disegno 
di legge: •Garanzie e modalità per anti 
cipazioni sui risarcimenti dei danni di 
guerra », 3554 - chiede notizie della sa 
lute dcl senatore Caneva, 8G5 - propone 
che il Senato sia rappresentato alle ceri 
monie dcl Grappa, 2 agosto 1921, 311 - 
id. che la discussione sulle modificazioni 
al regolamento interno del Senato sia an 
nullata dall'ordine dcl giorno, 577. 

V. disegni di lerl!Je, pag. G006, 6007, 
. G008, GOO!I, 6010, 602f>, G02G, G03[i, 60:38, 
603!1, 6040, 6042, 60-15, 604!), 60f°i0. 

V. intcrroqaeioni, png, 60:16, 608:1. 
, V. rela sioni della Commissione per i 

decreti reqistrati con riserra, pag. 6137. 

Ordini del giorno approvati. 

Nella discussione dcl disegno di legge: Proroga 
dell'esercizio provvisorio degli stati di pre 
visione dell'entrata e della spesa dell'anno 
finanziario 1921-22 fino a q uando siano 
approvati per legge e non oltre il 31 di 
cembre 1921: 

• Il Senato fa voti che prima che scada 
il termine prefisso del disegno di legge, 
cioè il 31 dicembre Hltl, si adottino prov 
vedimenti i quali consentano un ampio 
esame, 'nei due rami del Parlamento entro 
il primo semestre 1922, dci bilanci preven 
tivi per l'anno finanziario ]!)22-23, e la 
loro ap~rov.azione in modo da evitare per 

~, 

' 
62· 

l'anno finanziario 1922-23 l'esercizio prov 
, vìscrio •. (Della Commissione di finanze). 
- Approvato, pag, 238. 

Nella discussione sulle comunicazioni del Go~ 
verno: 

«Il Senato, udite le dichiarazioni del 
Governo, le approva e passa all'ordine del 
·giorno•.· (Senatore Schauzer). - Appro 
vato, pag. 293. 

Nella discussione· dcl disegno di legge: Con 
versione In logge de: decreto luogotenen 
ziale 8 dicembre 1918, n. 1914, che detta 
norme . speciali circa l'espropriazione e la 
occupazione degli immobili compresi nel 
perimetro della zona monumentale di Roma: 

• Il Senato, persuaso che il Regio governo, 
come fece nel caso particolare che diede 
occasione alla emanazione del Regio de 
creto 8 dicembre 1918, anche in futuro farà. 
uso delle facoltà. ivi contenute in deroga 
alle norme della legge 2f> giugno 18G5, 
solo quando particolari motivi di urgenza 
o di altra natura ne giustifichino I'appli 
cazione, approva il disegno di legge e passa 
all'ordino del giorno •. (Dell'Ufficio cen 
trale). - Approvato, pag. 438. 

Nella dìscussioue della relazione della Commis 
sione per i decreti registrati con riserva 
(4-XIX-Documenti): 
• Il Senato prende atto con viva com 

piacenza dello dichiarazioni del mluìstro 
dell'industria e del commercio, ed approva 
lo conclusioni della Commissione per la 
relazione dei decreti registrati con riserva», 
(Senatore Ferrero di Cambiano). - 'Appro 
vato, p. 445. 

Nella dlscussìone del disegno di legge: Prov 
vedimenti per la riforma dcll'arnrninlstra 
ziono dello Stato, la semplificazione dei 
servizi e la riduzione del personale: 

• Il Senato, riconoscendo il fondamento 
delle considerazioni esposte dall'Ufficio cen 
trale nella sua relazione: fa voti, · che il 
Governo provveda, urgentemente con ri 
soluta fermezza, all'applicazione della legge, 
tenendo conto delle direttive e delle pro 
poste contenute nella relazione medesima •. 
(Dell'Ufficio centrale). - Approvato, pa 
gina 648. 
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Nella discussione del disegno di legge: e Prov 
vedimenti variì contro la disoccupazione: 

e Il Senato, approvando il disegno di 
leggo, in vista della. urgente necessità di 
provvedere alla grave crisi di disoccupa 
zione che attraversa il paese; confida che 
il Governo, alla ripresa dei lavori parla 
mentari vorrà presentare un piano orga 
nico tecnico-finanziario, relativo a tutte 
le opere in corso o contemplate nel pre 
sente disegno di legge, e alle altre che fos 
sero reclamate da urgenti necessità della 
vita economica dcl paese •. (Dell'Ufficio 
centrale). - Approvato, pag. 70:i. 

Nella dlscusslone del disegno di legge: Con 
versione in legge del decreto luogotenen 
ziale ~9 luglio 1919, n, 151}3, concernente 
provvedimenti per il mantenimento delle 
cliniche dell'Università di Pisa nel biennio 
1913-14 e 1914-15: 

e Il Senato invita il Governo a provve 
dere in modo che i rapporti tra lo Stato 
e le Amministrazioni ospitaliere per ciò 
che riguardo. il mantenimento delle clini 
che uni versi tarle sia no regolati in modo 
più proficuo per l'insegnamento e più eco 
nomico per lo State -.. (Dell'Ufficio cen 
trale). - Approvato, png, 1004. 

Nella discussione sulla modificazione al rego 
lamento interno del Senato relativa allo. 
convalidazione dei nuovi senatori: 

e li Senato, udite le proposte di modifi 
cazioni al regolamento interno, passa al 
l'ordine del giorno s • (Senatore Giardino). 
Approvato, pag. 10:31. · 

Nella discussioue dcl disegno di legge: Proroga 
dei poteri delle Commissioni psrlnmen 
tari d'inchiesta· istituite rispettivamente 
con la legge 18 luglio 19~0, n. 9\J91 e con 
quella 18 luglio 1920, n. 100:,: 

e Il Senato, udite le dichiarazioni dcl 
Governo, passa alla discussione degli arti 
coli >, (Senatore· Scialoja). - Approvato, 
pag. 1346. 

Nella discussione generale del disegno di legge: 
Indennità di curo-viveri agli impiegati 
delle provincie e dei comuni: 

e Il Senato invita il Governo a provve 
dere perchè per il personale dipendente 
dalle provincie e dai comuni, tenuto <'onto 
dci titoli di ammissione agli fmr.' . ,,,~ .. ;,. -~ 

:: "-' ··r __ )•.·.' ,.· 

funzioni da esercitarsi e delle condizioni 
locali, gli emolumenti e le pensioni degli 
impiegati degli enti Iocali non sorpassino 
quelli degli impiegati statalì ». (Senatore 
Amero d'Aste). - Approvato, 1660. 

Nella discussione generale del disegno di legge: 
Indennità di caro-viveri agli impiegati 
delle provincie e dei comuni: 
.•Il Senato, udita la discussione generale; 

considerato che il disegno di legge non 
risponde ad alcuna impellente necessità 
ed importerebbe invece disparità di trat 
tamento fra categorie affini di impiegati ; 
considerato che il Paese e la necessità 
dei bilanci dello Stato, delle provincie e 
dei comuni attendono una buona volta che 
si cominci col porre un freno alla speso 
non necessarie; considerato cho il disegno 
di legge creerebbe gravissimi oneri allo 
Stato ed agli enti locali; delibera di non . 
passare alla discussione degli articoli •. 
(Senatori Spirito, Zupclli, Cataldi e Garo 
falo). - Approvato, pag. 1660. 

Nella discussione sulle comunicazioni del Go 
verno: 

• Il Senato, considerando che il codice 
di procedura penale e le altre norme re 
lati ve alla gi u~tizia penale hanno per pre 
supposto indeclinabile l'uso completo della 
franchigia postalo e telegrafica da parto 
delle autorità giudiziarie, invita il Governo 
a ripristinare per il servizio.della giustizia. 
penale la suddetta. franchigia>. (Senatore 
Mortara). · - Approvato pag. 1794. 

Nella discussione sulle comunicazioni dcl Go 
verno: 
«Il Senato, udite le dichiarazioni del Go 

verno, le approva e passa all'online del 
giorno s • (Senatori Rota ed altri). - Ap 
provato, pag, l 79f>. 

Nella discussione sulle comunicazioni dcl Go 
verno: 
- Il Senato, udite le dichiarazioni del 

Governo, confldundo che esso provvederà 
efficacemente 111 rispetto della legge ed 
alla restaurazione economica e finanziaria 
dello Stato limitando le spese e procedendo 
alle più rigorose economie, passa all'ordine 
del giorno s • (Senatori, Supino e Conti). 
- Approvato, pag, 17!Jfi, 
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Nella discussione dcl disegno di legge: Con· 
versione in legge dei Regi decreti 11 
marzo Hl20, · n. 308, e 20 gennaio 1921, 
n. 85, circa l'autorizzazione concessa al mi 
nistro della marina di vendere navi che 
non avessero più efficienza bellica: 

• Il Senato invita il Governo ad attenersi 
In avvenire completamente alle disposizioni 
della legge sulla contabilità dello Stato, 
relativa all'eliminazione delle Regie nnvì ». 
(Dell'Ufficio centrale). - Approvato, pa· 
gina 1880. 

• Il Senato invita il Governo a non ac 
cogliere di regola domande per occupazione 
di terre oltre il termine in cui, secondo 
i diversi casi locali, ha I uogo l'inizio del· 
l'anno agrario, ricorrendo all'applicazione 
del termine di legge soltanto a quei casi 
nei quali ciò sia imposto da gravi e par 
ticolari ragioni •; (Dell'Ufficio centrale). - 
Approvato pag. 2:308. 

Nella discussione generale del disegno di legge: 
Conversione in legge ciel Regio decreto 
29 gennaio 1922, n. 40, portante provve 
dimenti a favore delle aziende esercenti 

Nella discussione dcl disegno di legge: Con- servizi pubblici di trasporti: 
versione in legge del Regio decreto 10 • Il Senato, ritenuto che con la fine del 
marzo 1921, n. 267, che autorizza il pre- 1923 scadrà il quinquennio di validità delle 
levamento sui prezzi dci cereali di produ- 1 norme in vigore circa il trattamento eco· 
zione nazionale dell'anno agrario 1920-21 nomico del personale addetto alle aziende 
(raccolto 1921), di cui all'articolo primo esercenti servizi pubblici di trasporto; rl- 
del Regio decreto 4 maggio 1920, n. 6GO, chiamato il voto formulato dalla Commis- 
di centesimi cinquanta per ogni quintale sione di finanze ed approvato dal Senato 
in favore di Istituti di istruzione e di espe- I nella tornata del 28 gennaio l!l21, confida 
rimcntazione agraria: che il Governo presenterà al. più presto, 

e Il Senato fa voti perchè al bilancio J e in ogni caso in tempo utile perchè sia 
preventivo dcl Ministero di agricoltura ' approvato prima della fine dcl 192:!, un 
siano, ogni anno, allegate brevi relazioni I progetto di legge per In riforma delle norme 
tecniche e finanziarie sopra: 1 ° 1' azione sull'equo trattamento, in guisa da conci- 
dell'Istituto di genetica per la cerealìcol- Iiare la doverosa tutela dcl lavoro con le 
tura e degli altri nuovi Istituti di speri- necessità dell'industria e gl' Interessi del 
mentezìone creatì a beneficio dell'agricol- j paese •. (Dell'Ufficio centrale). - Appro- 
tura nazionale, in virtù dcl decreto-legge • vato pag. 2:H~>. 
10 marzo 1921, n. 267, e.dci precedenti 

1 

Nella discussione generale degli statì di previ- 
decreti del 2G maggio liJ18, n. 768, 18 sione della spesa dcl Ministero dell'interno 
marzo Hl19, n. 521 e 4 maggio 1920, nu- per gli esercizi finanziari 1921-2::?, 1922-23: 
mero 6iì0, e altri consimili; 2° sopra I'an- e Il Senato invita il Governo a prepa- 
darneuto dell'Istituto lattifero del Lazio di · rare una riforma dcli' ordinamento della 
recente istituzione con speciali fondi straor- I pubblica assistenza, Isplrandola a meno 
dinari; 3• sopra l'erogazione della somma I angusta concezione "dcli' obbligo che ha Io 
dei 23 milioni fin'ora incassata col prele- 1 Stato d'integrare l'azione degli Enti mi- 
vamento di centesimi trenta prima, e poi I nori e dci prìvnti, e organizzando in ma· 
di centeshnl cinquanta, sul prezzo di ogni niera completa, sulla scorta delle altre le- 
quintale di grano, acquistato o requisito glslnzioni, tutte le forme di protezione dcl· 
dello Stato; e su consimili prelevamenti l'infanzia abbandonata o dchole •. (Sena- 
sul prezzo di°altri eereali s , (Senatore Rava). 1 tore Chìmìentlj. - -Approvato, pag. 2-t:li. 
- Approvato, pag. 2161. : Nella discussione generalo degli stati di pre- 

Nella discussione generale dcl disegno di Iegge: 
1 

visione della spesa dcl ::llinistero dcll'In- 
Proroga dcl termine, di cui ali' articolo 1 I terno per gli eserciz] fìnanzii~ri Hl21-2:! e. 
del testo unico delle dìaposlzloni legisla- : 19:?2-:!:3: 
tive per In concessione delle terre; appro- .,I •Il Senato invita il Governo a volere, 
vato con Regio decreto 15 dicembre 1921, 

1 
nella compilazione dci fuh'.~.?ilnnci, ri- 

n. 2047 •· . 

6 4 
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lo stanziamento attuale •. (Della Cornmis 
sione di finanze). - Approvato, p11g. 2!127. 

Nella discussione generale del disegno dilegge: 
Conversione in legge del Regio decreto 
legge ~1 luglio rn21, n. lOul, col quale 
viene prorogato il termine per le affran 
cazioni consensuali degli usi civici nell'ex 
Stato pontifici o: 

•Il Senato invita il Governo a presen 
tare, nel più breve tempo possibile, al Par 
lamento, un progetto di legge, per la defi 
niti va sistemazione di tutta la materia degli 
usi civici, nelle provincie dell' ex Stato pon 
tìfìcìo s , (Dell'Ufficio centrale;.·- Appro 
vato, pag. 3298. 

Nella discussione generale del disegno di legge: 
Sistemuzlone di concorrenti a cattedre di 
scuole medie governative dichiarati idonei 
eleggibili nei coucorsi 1919-20: 
- Il Senato prende atto che il Governo 

aprirà immediatamente i concorsi per le 
cattedre vacanti delle scuole medie di primo 
grado, estendendo i limiti di età e adottando, 
nelle relati ve ordinanze, disposizioni che 
diano un'equa preferenza agli idonei eleg 
gibili del concorso 1919-20, con speciali 
riguardi ai ciechi di guerra ed a pochi 
nitri che, a ragion veduta, reclamino e com 
provino danni diretti o indiretti di guerra: 
Riguardo poi all'affermazione-che sarà pre 
sentata una legge, la quale introdurrebbe 
l'abbinamento delle materie d' insegna 
mento, il Senato ìuvita il ministro della 
pubblica istruzione ad aprire i concorsi per 
una metà delle stesse cattedre vncnntiv.tfrel 
l'Uffìeio centrale). - Approvato, pag, B308. 
Tale ordine del giorno sostituì il disegno 

di legge che fu ritirato. 
Nella discussione del disegno di legge: Conver 

s1011e in legge del Regio decreto 20 no 
vembre 1919, n. 2301, relativo all'asslstenza 
delle gestanti e dei figli illegittimi nati 
nella zona delle operazioni belliche: 

< Il Senato invita il Governo a presen 
tare entro il più breve tempo possibile al 
i' approvazione dcl Parlamento il disegno 
di legge speciale da promulgare in virtù 
dell'art. 329 della legge comunale e pro 
vinciale, testo unico, 4 febbraio 1915, nu 
mero 148, e dcll' art. 2il8 del relativo re- 

6{l 

.. 
golamento >. (Dell'Ullìcio centrale). - Ap 
provato, pag. 3:J24. 

Nella discussione generale del disegno di legge: 
Procedimento per ingiunzione: 

• li Senato, approvando i criteri fonda 
mentali, esprime il voto che nella compi 
lazione del testo della legge siano tenuti 
presenti i sezuenti punti: I. La prova scritta 
deve avere le caratteristiche di validità 
secondo le norme generali fissate nei Co 
dici ed il credito che alla stessa si riferi 
sce dovrà essere certo, liquido ed esigibile. 
II. Il ricorso, quando sia presentato al 'I'ri 
bunale, deve, tanto in materia civile come 
commerciale, essere sottoscritto da un av 
vocato o procuratore esercente, salvo esten 
dere tale condizione anche ai ricorsi da 
vanti ai pretori in correlazione a quanto 
potrà essere stabilito nei riguardi della as 
sistenza legale per le cause pretorialì di 
valore superiore alle lire 1500. III. Il ma 
gistrato deve estendere la indagine preli 
minare sulla propria competenza anche a 
quella per territorio. IV. Qualora il debi 
tore si trovi -nelle colonie o, nel Regno, in 
località non limitrofa di Corte d' appello 
rispetto a quella davanti alla quale deve 
essere proposta l'opposizione, il giudice 
potrà prorogar"! i termini, tenendo conto 
delle distanze, ma non oltrepassando mai 
quelli stabiliti in tali casi dal Codice di 
rito civile per comparire. V. Nella Ipotesi 
ùi procedimento monitorio di competenza 
del Tribunale, il tentativo di conciliazione 
deve essere esperito dal presidente del Col 
legio che vi provvederà nelle forme del 
procedimento incidentale. VI. Nel CMO di 
opposizione, e per accordare la sospensione 
con ordinanza, si applicheranno le norme 
generali del Codice di rito, e la sospensione 
potrà essere accordata solo dal giudice 
competente a conoscere della opposizione 
VII. L'azione per danni' attribuita nl de 
bitore al quale non siano stati notificati in 

. persona il ricorso e il decreto e. non abbia 
fatto opposizione ali' ingiunzione da espe 
rirsi nel termine perentorio di sei mesi dal- 
1' ultimo atto di esecuzione potrà consen 
tirsi nel solo caso di insussistenza dcl cre 
dito. VIII. Nell'accogliere la opposizione e 
per quanto ha tratto alla condanna del ere- 
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tenenti gli organici in vigore e aggiungere 
. tutte quelle altre dclucldazlonì che vai 
gono a rendere chiaro ed efficace il con 
trollo parlamentare sulle somme inscritte 
nei singoli capitoli •. (Della Commissione 
di finanze). --:- Approvato, pag, 24il8. 

Nella discussione generale del bilancio del l\Ii 
nistero della gi ustixin e dagli affari di culto, 
per l'esercizio finanziario 1922-23: 

e Il Senato, considerate le altissime cifre 
'deì più gravi delitti che in gran parte sono 
opera di delinquenti più volte recidivi; ~ 
considerata l' insufficienza delle sanzioni 
stabilite per la recidiva e l'abitualità nel 
vigente codice penale; ricordando le pro 
poste già fatte da lungo tempo in tale ar 
gomento, la più recente -Ielle quali· è della 
Commissione istituita con Regio decreto 
per la riforma della legislazione penale; 
udite le favorevoli dichlarazioni dcl guar 
dasigilli; esprime il voto che il Governo 
presenti nel più breve tempo un disegno 
di legge per la repressione della. delin 
quenza abituale s , (Senatore Garofalo). -· 
Approvato, pag. 2G93. 

Nella discusslone generale dcl bilancio del Mi 
nistero della giustizia e degli affari di culto 
per l'esercizio fi nnnziario Hl22-23: 

e Il Senato preso atto della relazione della 
Commissione di finanze dcl bilancio 19:.!2 23 
del lllinistcro della giustizia e degli affari 
di culto e di tutte le dichiarazioni dell' ono 
revole relatore della Commissione stessa; 
visto l'articolo 2 della legge 13 agosto 1921, 
n. 1080, sulla riforma delle amrninletrazloni 
dello Stato, che gli riserva il diritto di 
controllo sulla. esatta esecuzione della legge; 

. ncll' intento di poter decidere con piena 
cognizione sulle legalità della legislazione 
con riserva del Regio decreto riguardante 
le modifiche dell'ordinamento giudiziario 
del 14 dicembre 1921, e nel fine di poter 
esercitare il suo controllo in merito alla 
discussione della legge 13 agosto 1921; ' 
delibera di passare alla votazione del bi 
lancio riservandosi, in sede di discussione 
dei decreti registrati con riserva, di deci-1 
dere in merito alla costituzionalità del de· 
creto 14 dicembre 1921 a , (Senatore Fer-1 

· rarls Dante). - Approvato, pag. 2696. 

65 
~ ....... 

Nella. discussione generale del bilancio dcl Mi 
nistero della giustizia e degli affari di cullo 
per l'esercizio finanziario 1922-23: 

e Il Senato senza pregiudizio dell'esame 
della. costituzionnlitii. dcl decreto 14 dicem 
bre 1921 nella sede opportuna, esprime il 
voto che per qualsiasi nuova norma rela 
tiva all'ordina.mento giudiziario, la quale 
non sia rigorosamente contenuta nei con 
tini e scopi degli articoli 1 e 12 della legge 
13 agosto 1921, sia. rispettata dal Governo 
la regola fondamentale dell' articolo iO dello 
Statuto •. (Senatore Mortara). - Appro 
vato, pag. 2696. 

Nella discussione generalo dei bilanci dci la 
vori pubblici per . gli esercizi finanziari 
1920-21 e 1922-23: 

e Il Senato, gravemente preoccupato pel 
rilevante disavanzo 'dovuto in massima 
parte ad eccessive spese dì personale, in 
vita il Governo ad introdurre, anche con 
ritocchi legislativi, economie tali nell'eser 
cizio stesso da far conseguire nel minor 
tempo possibile il sospirato pareggio. >. - 
(Della Commissione di finanze). - Appro 
vato pag. 2926. 

Nella discussione generale dci bilanci dci la 
vori pubblici por gli esercizi finanziari 
1921-22 e 1922-23: 

e Il Senato, pure approvando Io stato di 
previsione della spesa dcl lllinistero dei la 
vori pubblici per l' esercizio finanziario · 
1922-23 nelle stesse cifre già approvate 
dall'altro ramo dcl .Parla.mento, invita il 
Governo a valersi prima che quello stato 
di previsione entri in vigore, e cioè prima 
del 1 ° luglio prossimo, della autorizzazione 
data dall'art. 22 del Real decreto-legge 
29 gennaio 1922, n. 40,_ introducendo nel 
detto stato di previsione le variazioni di 
pendenti dallo stesso decreto legge e cioè: 
1 ° la soppressione dei due attuali capitoli 
101 e 102 aventi uno stanziamcuto com 
plessivo di lire 438,870,000; 2° la istituzione 
di un capitolo nuovo por sussidi straordi 
nari a pubblici servizi di trasporto in base 
all'art. 8 del Regio decreto-legge 29 gen 
naio 1922, n. 40, assegnando a questo nuovo 
capitolo lo stanziamento di sole lire 130 
milioni e diminuendo, cosi, di lire 308,8 70,000 

./ 

.. •t . ~.1 I. 

. ... ---· ,__...- ·~···-: 



I . r- 
Atti Parlamentari - 6133 - S8114to tfel Regno 

INDICE ALFABETICO El> ANALITICO 

ditore al rifacimento dei danni saranno 
applicate le norme di cui all'art. 3~0 del 
Codice procedura civile per la lite teme 
raria>, (Dell'Ufficio centrale). - Appro 
vato, pag, 33fi9. 

folla discussione per la sostituzione dell'art. 5 
del disegno di legge: Modificazioni alle 
competenze dei pretori e dei conciliatori: 

e Il Senato fa voti perchè al patrocinio 
avanti ai pretori nei comuni che sono sede 
di Tribunale siano ammessi soltanto i pro 
curatori' e avvocati inscritti negli albi pro 
fessionali •. (Dell'Ufficio centrale). - Ap 
provato, pag. 3372. 

folla discussione del disegno di legge: Conver 
sione in legge del decreto Reale 28 ottobre 
1921, n. 1560, contenente norme relative 
alla concessione di opere idrauliche e di 
bonifica: 

e Il Senato invita , l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici a mantenere in vigore 
l'art. 13 del testo unico dello leggi sulle 
bonificazioni delle paludi e dei terreni pa 
ludosi 122 marzo 1900, n. 19!'>), che pre 
scrive: "con lo stato di previsione, il mi 
nistro dei lavori pubblici presenterà al Par 
lamento in ciascun anno una relazione che 
dia conto dell'andamento dei lavori per 
tutte le bonificazioni del Regno ". Ed il 
Sonato fa ~oti altresl che detta relazione 
contenga tutti gli elementi che valgano a 
stabilire l'effettivo onere dello Stato •. (Se 
natore Rava). - Approvato, pag. 3379. 

folla discussione generale del disegno di legge: 
Riforma della tariffa penale e civile rela 
tivamente ai testimoni, ai periti, ai giurati 
ed· agli ufficiali giudiziari: 

e Il Senato confida che il ministro. della 
giustizia vorrà studiare e proporre all'ap 
provazione del Parlamento provvedimenti 
atti a diminuire la sperequazione di trat 
tamento .attualmente esistente tra gli uffi 
ciali giudiziari, o istituendo una Cassa Na 
zionale simile a quella che vige per il no 
tariato, o sopprimendo l'assegno annuo di 

--nre duemila portato dalla legge 24 marzo 
192Ì; n. 299, e devolvendo il ricavato in 

~-, aumento "del minimo assicurato ad ogni uf 
ficiale giudiziario mediante l'indennità sup 
plementarei.~--~on al~i mezzi atti a con- 

. seguire lo scopo>. (Dell'Ufficio centrale). 
- Approvato, pag. 3535 .. 

Nella discussione dell'art. 5 del disegno di legge: 
Approvazione dcl piano regolatore di risa 
namento, di sistemazione di alcuni quar 
tieri della città di Padova: 
· e Il Senato, nell'approvare il disegno di 
legge, considerato che la legge di Napoli 
fu promulgata quando non esisteva il re 
gime vincolativo degli affitti, fa voti che 
per l'applicazione equa di detta legge non 
si tenga conto del vincolo che ha carattere 
transitorio ». (Dell'Ufficio centrale). - Ap 
provato, pag. ::1631. 

Nella discussione sulle comunicazioni del Go- 
' verno: 

e Il Senato, fiducioso che le forze vitali 
della Nazione sapranno, nel continuare a. 
contrastare virilmente l'azione dei partiti 
sovversivi, astenersi da qualsiasi eccesso; 
manda un plauso a quanti nello sciopero 
generale, col mantenersi al proprio posto 
diIavoro, procurarono che i danni fossero 
minori e contribuirono a riaffermare l'au 
torità dello Stato; e con ferma fede nelle 
libere istituzioni dalle quali il Governo può 
e deve attingere l' autorità e i mezsì per 
prevenire, punire e premiare provvedendo 
a ·riordinare socialmente ed economica· 
mente lo Stato e restituendo all'Italia tutta 
l'importanza che le spetta nelle competi 
zioni internazionali ; udite le dichiarazioni 
del Governo le approva e passa all'ordine 
del gìornc ». (Senatore ::llazzoni). - Appro 
vato, pag. 3897. 

Nella discussione generale del disegno di legge: 
Assegnazione straordinaria per la divisa 
uniforme al personale subalterno dell'am 
ministrazione provinciale postale, telegra 
fica e telefonica, per l'esercizio finanziario 
1921-22: 

e Il Senato invita 11 Governo a dare av 
viso al personale subalterno dell' ammini 
strazione provinciale postale, telegrafica e 
telefonica, che la fornitura della divisa uni 
forme per quest'estate sarà I'ultìma di tali 
forniture s , (Dell'Ufficio centrale). - Ap 
provato, pag. 3900. 

Nella discussione generale del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 
10 marzo 1921, n. 289, che mo~'.a l'r- 

. ~J?•tYAY!. 
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ticolo 6~ della legge 7 luglio 1907, n. 429, 
circa la costituzione del Consiglio generale 
dcl traffico : 

• Il Senato approva le dichiarazioni ciel 
ministro dei lavori pubblici, e respinge la 
conversione in legge del decreto Reale 
10 marzo 1921, n. 289 >, (Dell'Ufficio cen 
trale). - Approvato, pag, 4131. 

Nella discussione sulle comunicazioni dcl Go 
verno: 

• Il Senato, udito le dichiarazioni del Go 
verno, le approva e passa all'ordine dcl 
giorno>. (Senatore Giardino). - Approvato, 
pag. 4264. • · 

Nella discussione dcl disegno di legge: Conver 
sione in legge del decreto luogotenenziale 
11 novembre 1915, n. 1654, recante prov 
vedimenti per la liquidazione della Cassa 
mutua italiana per le pensioni, con sede 
in Torino: 

• Il Senato, approvando la conversione 
in legge del decreto luogotenenziale 11 no 
vembre 1915, invita il Governo a disporre 
che iJ fondo residuo della liquidazione della 
Cassa mutua italiana per le pensioni sia, 
senz'altra assegnazione ai già soci, intera 
mente devoluto alla Cassa Nazionale per 
le assicurazioni sociali >. (Dell'Ufficio cen 
trale). - Approvato, pag, 4375. 

Nella discussione sulle. relazioni della Commis 
sione per i decreti registrati con riserva : 

e Il Senato del Regno, pur deplorando il 
decreto 14 dicembre 1921, n. 1978, sull'or 
dinamento giudiziario ; udite le dichiara 
zioni del ministro guardasigilli, ne prende 
atto e passa. all'ordine del gìorno », (Sena 
tore Vicini). - Approvato, pag, 4476. 

Nella discussione sulle relazioni della Commis 
sione per i decreti registrati con riserva: 

•Il Senato esprime alla Corte dei conti 
la sua approvazione per l'accurata diligenza 
con là quale compie il suo ufficio alto e 
indipendente di riscontro vigilante . sugli 
atti della pubblica amministrazione e sulle 
spese dello Stato, e, con la certezza che le 
sue attuali attrlbazìoni non verranno dimi 
nuite; confida che persista nel suo compito 
per esaminare con analisi sicura i conti 
consuntivi del bilanci, e per rivedere le 
contabilità delle numerose e gravi gestioni I 
~i IZ'll" a fuori bilancìo », (Senato!') I< '· 

l ..... " -~ ---- ( 

\ 
zatti, firmato anche dai senatori Malvezz, 
PuÌlè, Tanarl, Civelli, Bollati, Niccolinì Eu'· 
genio, Ilrandolin, Boncompagni, Venosta,' 
Cipelli, Zupelli, Supino, Dìena, Dallolio Al- 

. berto, Valli, Stoppato, D'Ovidio Francesco, 
Mariottl, Piaggio, Gallini, Dc Amicis lllan 
sueto, Imperiali, Mango, Guidi, Lamberti, 
Amero D' Aste, Einaudi, Dori go, Pavia, 
Greppi, 'I'ìvaroni, Fradcletto, Sili, Del Giu 
dice, Di Sant'Onofrio, l\Torpurgo, Grassi, 
Crespi, Vigoni, Borsarellì, Bertetti, Callori, 
Frola, Torrigiani Luigi, Roselli, Wollem 
borg). - Approvato, pag. 4486. 

Nella discussione generale della proposta di 
legge: Sulla conversione in legge dci de 
creti-legge: 

• Il Senato, convinto della necessità di 
frenare l'uso dci decreti-legge, passa alla 
discussione degli articoli •. (Senatore Fra 
cassi). - Approvato, pag, 4911. 

Nella discussione generale del disegno di legge: 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio de 
gli stati di prevlsìone dell'entrata e della 
spesa, per l'anno finanziario dal 1° luglio 
1923, 'al 30 giugno 1924, fino a quando non 
siano stati approvati per legge: 
• Il Senato, udite le dichiarazioni del 

Governo, passa alla discussione dell' arti 
colo dcl disegno di legge •. (Sena topi Fer 
rarls :\[aggiorino e Mazzlotti). - Approvato, 
pag. 5131.' 

Nella. fine della discussione degli artieoll della 
proposta di legge: Sulla conversione in 
legge dei decreti-legge: 
•Il Senato fa voti che il Governo pre 

senti al più presto al Parlamento i decreti 
legge che non siano ancora stati presen 
tati •. (Dell'Ufficio centrale). -1 Approvato, 
pag. 5171. 

Nella discussione generale del disegno di legge: 
Tutela del titolo e dell'esercizio professio 
nale degli ingegneri e degli architetti: 

e Il Senato, udite le dichiarazioni del 
Governo, passa alla. dlscusaìone degli art 
coli •. (Dell'Ufficio centrale). - Approvar 
pag. 5219. 

Nella discussione generale del disegno dJ legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 
11 gennaio 1923, n. 264, con cui viene mo 
<Jiflcato l'art. 58 della legge 20 mnr.ao"t910, 
n. 121, sulle Cainere ~o,.....e~io: 

. .r: -~ --- 
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• Il Senato del Regno; ritenuto che per 
rendere veramente efficace l'obbligo della 
denunzia delle ditte convenga introdurre 
nella nostra legislazione l'istituto del regi 
stro di commercio pcl quale i commer 
cianti siano tenuti a iscrivere la ditta sotto 
comminatorie di carattere giuridico e san 
zioni penali, invita il Governo a. provve 
dere all'istituzione del registro di commer 
cio>. (Senatore Supino). - Approvato, pa 
gina 51307. 

Nella discussione generale del disegno di legge: 
Modificazioni alla legge elettorale politica: 
• Il Senato udite le dichiarazioni del Go 

verno, conferma la sua fiducia nel 1\Iini 
stero e passa alla discussione degli articoli s • 
(Senatore Spirito). -·Approvato, pag, 5:39:1. 

Nello svolgimento della interpellanza dei sena 
tori Artom e 11Iazziotti al presidente del 
Consiglio sulle direttive dcl Governo in re 
lazione alla situazione politica ìnternazlo · 
nale: 

• Il Senato, udite le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio, approva piena 
mente l'indirizzo di politica estera seguito 
dal Governo •. (Senatori Melodia, Campello, 
Perla ed altri). - Approvato per acclama 
zione, png. f>4f>:>. 

Nella discussione generale dcl disegno di legge: 
Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Aprica: 

e Il Senato,· mentre approva il disegno 
di legge n. 623, intende che all'art. 1 le 
parole "nel suo territorio " debbone rife 
rirsi non già a " San Paolo •;, ma a "fra 
zione di Aprica"•. (Senatore Credaro). 
Approvato, pag. 5733. 

... 
Petizioni. 

Petizioni (Sunto di) png. 185, \JG2, l::!i'>4, 1:37:1, 
1577, 2122, 2185, 2323, 2351, 2841, 3081, 
3i6f>, 382f>, 403:l, 4162, 4il8f>, 4760, 4081, 
f-037, f>212, 5H53, 5573. 

... Presidenza dcl Senato. 

R~gio decreto riguardante lo scioglimento della 
Camera dci deputati e la convocazione dei 
Collegi elettorali, pag. fl. 

6 !I 

Presidenza provvisoria, pag. 9. 
Proclamazione della designazione a presidente 

del Senato dcl senatore Tommaso Tittoni, 
pag. li. 

Proclamazione della. deslgnazlone a vice pre 
siden ti del Senato dei senatori Melodia, 
Colonna Fabrizio, Torrigiani Filippo, Cefaly1 

pag. 19. 
Regio decreta portante la nomina a Presidente 

del Senato, dcl senatore Tommaso Tittoni, 
pag. 23. 

Regio decreto portante la nomina a vice pre 
sidenti del Senato dci senatori Melodia, 
Colonna Fabrizio, Torrigiani Filippo, Cefaly, 
p11g. 23. 

Segretari: senatori Bisca retti, Pellerano, Presbi 
tero, Frascara, Sili, De Novellis, pag. 2:?, 
Agnetti pag. 5f>10. 

Questori : senatori Rossi Giovanni, Podestà, pa 
gina 2:1. 

Regio decreto portante la nomina a vice pre 
sidente del Senato del senatore Perla, pa 
gina 5537. 

Proposte di Senatori e Ministri. 
Proposta dcl senatore A rlotta per la nomina 

· della Commissione per l'indirizzo in ri 
sposta al discorso della Corona, pag, 32; 

do! senatore Badoglio per l'invio di un saluto 
al Senato romeno, 4-l.; 

del senatore di Brazzà per deferire al Pre 
sidente la nomina delle Commìssìoni di 
Istruzione e ùi accusa. dell' Alta Corte di 
giustizia, 4\J; 

· dei senatori Zupelli e Pullè, per una rappre 
sentanza del Senato alle cerimonie sul 
Grappa e sul Podgo~a, 311; 

del senatore Volterra per la nomina di una 
Commissione per l'esame del disegno di 
legge relativo alla: • Maggiore assegna 
zione di lire 515,000 a .Iavore della Regia 
Accademia dei Lincei, 495; 

del senatore Chimienti perché il Senato sia 
rappresentato all'inaugurazione di un mo 
numento commemorativo ad Otranto, 550; 

dcl senatore Zupelli per la cancellazione dal 
l'ordine del giorno della dìsr-ussìone su 
alcune modiftcazi_oni dcl regolamento in 
terno del Senato, f>7i; 

. "" ,·· n· . . 



Atti Parlamentari - 6136 Senato del Regno 

INDICE ALFABETICO ED ASALITICO 

r 

del senatore di Campcllo per la nomina della 
Commissione per l'esame del disegno di 
legge: e Assunzione dcl mutilati di guerra 
nelle ·pubbliche amministrazioni e nelle 
aziende private, 608 ; 

del senatore l\Iazzoni perchè il Senato sia 
rappresentato alle cerimonie per il VI cen- 
tenario di Dante, 7:.>o; . / 

del senatore Spirito per l'invio di condo 
glianze alla città. di Vercelli in (?Ccasione 
della morte del senatore Lucca 733; · 

. del senatore De Cupis per la nomina della 
Commissione che dovrà riferire sulla pro 
posta del senatore Paterno, concernente: 
e l\Iodiflcazioni al regolamento giudiziario 
del Senato », lj86; 

del senatore Torriglaui Luigi perché sia de 
ferita al Presidente la nomina della Com 
missione per l'esame del disegno di legge: 
«Opere, nazionale dei comhattcnti •, 2117; 

dcl senatore Montresor perchè sia deferita al 
Presidente la nomina dìuna Commissiono 
speciale per l'esame dcl disegno di legge: 
e Disposizioni per gli esami di maturità. 
nelle scuole elementari per l'anno scola 
stico 1921-22 •, 316:3; 

del senatore Montrcsor perchè sia deferita 
al Presidente la nomina di una Commis 
sione speciule per l'esame del disegno di 
legge: e Riforma dcl l\Iontc pensioni per 
i maestri elementari •, 3:~00; 

1 del senatore Indri perché sia deferita al Pre 
sldente la nomina di una Commissione 

. speciale per l'esame dcl disegno di legge: 
e Approvazione dcl piano regolatore di ri 
sanamente e di sistemazione di alcuni 
quartieri della città di Padova •, 33BO; 

dcl senatore :Morpurgo perchè sia deferita 
al Presidente la nomina di una Commis 
sione speciale per l'esame dcl disegno di 
legge: e Garanzia e modalità per anticipa 
zioni. sui risarcimenti. dei danni di. guerra» 
3531; 

del senatore l\Iorpurgo perehè sia deferita al 
Presidente la nomina di una Commissione 
speciale per l'esame dcl disegno di legge: 
• Modificazioni al!a legge sul risarcimento 
dci danni di guerra •, 3;,31; 

.. dcl Presidente perchè gli Uffici nominino 
ciascunà due Commissari per lo studio 

70 

dcl disegno di legge: - Trasformezlone del 
latifondo o colonizzazione Interna s, 3871; 

del senatore Rossi Teofilo, ministro dell'indu 
stria e dcl commercio, perchè sia deferita . 
al Presidente la nomina di una Commis 
sione per l'esame del disegno di legge: 
• Emissioni di obbligazioni garantite dallo 
Stato per la sistemazione finanziaria del 
Consorzio obbligatorio per l'Industria zol 
fìfera slcillana », 4339; 

del sottosegretario di Stato per la presidenza 
dcl Consiglio dei ministri perché sia defe 
rita al Presidente la nomina della Com 
missione per l'esame del disegno di legge: 
• Modifiche alla legge elettorale politica ., 
e quella della Commis-loue per l'esame 
del disegno di legge: e Estensione dell' elet 
torato e dell'eleggibilità amministrativa ad 
alcune categorie di donne • 5257; 

dcl senatore Cefaly per delegare al Presi· 
dente la nomina dci membri della Com 
missione d'accusa dell'Alta Corte di giu 
stizia in sostituzione dci · dimissionari se 
natori Paternò, Bensa, Palummo e Cassia, 
53R:?; (a questa proposta si associano i sena 
tori Cirmcni, Del Giudice e Tamassìa), fi382. 

Regolamento interno. 
Regolamento interno del Senato: 
:Modificazioni all'articolo 3, proposta dcl sena 

tore Lucca cd altri, pag, 40; 
Modificazioni agli articoli :J~l, 12!1, 1:10, proposte 

.dal senatore Ferrt, !>!!, !>3; 
Modificazione all'articolo 103, proposta. dal se 

natore Ccfuly, f>2, 5:J; 
Proposta di legge: • Sui procedimenti penali 

contro I senntori », d'iniziativa del senatore 
Paternò ed altri. Modificazione, 4161-l; non 
fu presa in considerazione. 

Modificazione ali' articolo 1 :~f< dcl Regolamento 
interno dcl Senato: approvata, ..f72"t'f. ~-! /. it 

Discussione sul11i modificazione degli art. 10:11 

129 e 1:10, oratori: Cagnetta, segr. della 
f'omm. per il regolamento interno, 1028; 
Cefaly, 102-1, 10:10; C'orbino, minisuc rl<\lrl 
struz. pubbl., 1031; CJiardino, 1029; Melodia, ·· 
della Commissione per il regolamento in· 
terno, 102:1; Spirito, lO:IO; Torrigiani Luigi, 
1030. (Si passò ali' ordine del giorno su 
proposta dcl gen. (ìiardino, p. 1031). 



Atti Parlamentari - 6137 - . Senato del Regno 

INDICE ALFABETICO ED ANALITICO 

· Discussione sulla proposta di modificazione agli 
articoli 1, 3, 39, 88, pag. 37G6, oratori: 
Presidente, 3767, 3769; De Cupis, 3767; 
Ferrarla Carlo, 3768; Fracassi, 3768, 3769, 
3771; lllazzoni, 3767; lllelodia, relatore, 3767, 
3769, 3770; Pozzo, 3770; Rava, 3769; Scia 
loja; 3770; Torrigiani Filippo, 3771, Vitelli, 
3771. Votazione, 3772. 

Regolamento giudiziario. 

Proposta del senatore Paternò relativa a mo 
dificazioni al regolamento giudiziario· del 
Senato: presentazione, pag. 1586; 

Proposta dei senatori Bellini,. Spirito ed altri 
agli articoli 36 e 49 del regolamento giu 
diziario del Senato: presentazione ~343; 
discussione 3 luglio 1922, pag. 3346, ora 
tori: Bellini, 3348; Cagnetta relatore, 33471 

3350; Del Giudice, 33461 3347, 3349; Pin 
-cherle, 3349, 3350; Rota, 3346. v otazlone, 
3509; 

Proposta dei senatori Badoglio, Rossi Giovanni, 
Cassìs, Giardino e Imperiali: e lllodifica 
zioni al regolamento giudiziario del Se 
nato, per stabilire incompatibilità. per il 
patrocinio dinanzi l'Alta Corte di giustixia •. 
Annunzio, 404:>, discussione per la dichia 
razione d'urgenza, oratori: Giardino, 50G5; 
Peano, 0067. L'urgenza è approvata, 5081; 
la proposta è approvata, 5131; approvata 
a scrutinio segreto, 5175. 

Relazioni speciali: 

Relazione della Commissione parlameutare 
consultiva per la riforma della burocrasia, 
pag. 1516; 

della Commissione parlamentare di vigilanza 
sulle [errooie dello Stato sui risultati del- 
1' esercizio ferroviario 1920-21, 4342; 

della Commissione per i decreti registrati co1i 
riserca : discussiòne sulla relazione (nu 
mero XIX-documenti) seduta del 5 agosto 
1921, oratori: Belottl, ministro Industria e 
commercio, 443; Bettonì, 440; Dc Cupis, re- 

. latore, 441, 444, 445; Ferrero di Cambiano, 
44:>; Frascara, 439; Supino, 439, 44:1; Torri 
gtanì Luigi, 445; sulle relazioni (N". XIX a 
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XXVI, documenti) sedute del 10, 12, 13 e 
14 febbraio 1~23, 4389, oratori: Cannavina, 
della Commissione, 44681 4461; Corbino, 
4458; De Blaslo, 4436; De Cupis, presidente 
della Commissione, 4389; passim 4475; Del 
Giudice, della Commiasìone, 4449; Ferraris 
Carlo, 4405, 4423; Ferraris Dante, 4451; 
Giardino, 4474; Luzzatti, 4391-94, 4412-35; 
Milani, sottosegretario di Stato per la giu 
stizia e gli affari di culto, 4394; Oviglio, mi 
nistro della giustizia e degli affari di culto, 
4414-70-74-86; Polacco, 4424; Presidente, 
4389 passim 4458; Santucci, 4475; Sclaloja, 
4389, 4410-26; Spirito, 4453- 74; Tommasi, 
4407; Zupelll, 4452. 

della Commissione per le petizioni: 
GAROFALO, relatore, riferisce sulle petizioni del 

tenente colonnello della riserva Friedmann 
Alberto, pag. 152:~; del cav. Vincenzo Ro- 
mano 1524· · I I . 

D'ANDREA, id., riferisce sulle petizioni dei sin 
daci di Serradifulco e di Teramo, 1524; 
sulla petizione del generale, Capello Luigi, 
1524, oratore: Bava Beccaria, 1525; Berga- • 
masco, mlnìstro della marina, 1525, 2008; 
relatore Bertetti, 2010; D'Andrea, 2009, 
2011; Polacco, 2011; ' 

BEHTETTI1 id., riferisce sulla petizione del mag 
gior generale della riserva Testa Michele, 
3254; 

GAROFALO, id., riferisce sulla petizione del mag 
gior generale della riserva Baldassarre Bal 
dassarrl, 3254; sulla. petizione del maggiore 
generale - a riposo Caorsì Andrea, 3255 ; 
sulla petizione del maggiore Bezzicheri 
Guido, 3255; 

D'ANDREA, id., riferisce sulla petizione del ca 
valiere Giuliani Alfonso, 3256; 

BERTETTJ, id., riferisce sulla petizione dcl si 
gnor Vinciotti Spartaco, 32[>6; sulla peti 
zione del presidente del circolo e Michele 
Tedesch i • di Modica (Sicilia), :1256; 

D'ANDREA, id., riferisce; sulla petizione del pre 
sidente dell'organizzazione civile del Lazio, 
3256; 

GAROFALO, ìd., riferisce sulla petizione del sin 
daco dcl comune di Serradifnlco, 3257; 

D' ANDHEA, id., riferisce sulla petizione dell'av 
vocato Alessandro Sacchi, 3257; 

0AIWFAL01 a nome del senatore Cuzzl, relatore 
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riferisce sulla petizione del prof. Sgroi En 
rico, 3257 : sulla petizione del comm. Giu 
seppe Enea, 3257; 

PAGLIANO, relatore, rtferisce sulla petizione dcl 
sig. Euea Cavalieri, 427:}; 

GARm'ALO, id., riferisce sulla petizione dcl si 
gnor Lanciano Adolto, 4273; 

PAGLIANO, id., riferisce sulla petizione dcl ge 
nerale Emilio Bertotti, 4:!7-1; 

GAROFALO, id., riferisce sulla petizione dcl pre 
aidente della Sezione pensionati di Orvieto, 
4274; 

PAGLTANO; id., riferisce sulle petizione del no 
taio Letterio Biondo, 4:!7:J; 

GAROFALO, id., riferisce sulle petizioni del si 
gnor Luigi Barenghi,4275; dcl comm. Giu 
seppe Enea, 4:!75; del comune di A Idi bona, 
427fy . 

' 
D'A:SDHEA, id., riferisce sulla petizione della 

Deputazione provinciale di Terra d'Otranto, 
4275; 

GAROFALO, id., riferisce sulle petizioni dei si 
gnori Carlo Cifoni, Gaspare Duran, della 
signora l'Ilaria Rygier, 52\lf>: dell'onorevole 
·Filippo Turati ed altri, 529G; della signora 
Sofia Sai vini, 5:!97; 

PAGUANo, id., riferisce sulle petizioni dcl sa 
cerdote Tobia Sìlvestri, dell'avv. Giuseppe 

Lluzzi, 5295, del Consiglio dell'Ordine de 
gli avvocati e procuratori di Acqui, del 
Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Trani, 
del comune di Aquilonia, dcl generale Et 
tore Marnbretti, f'>296; dcl cav. Paolo Dornpè, 

1 colonnello dci bersaglieri, f>297; in sosti 
tuzione del senatore D'Andrea, relatore, 
riferisce sulle petizioni dci sindaci di Sala 
Consilina, Larìno, Isernia, Vallo della Lu 
cania, del sindaco di Lucera, del sindaco 
e del Presidente dell'Ordine degli avvocati, 
del personale del Consiglio di disciplina 
dei procuratori di Spoleto, del sindaco di 
Mistretta, f>!)7 4. · 

BERTETTI, id., riferisce sulle petizioni dcl si 
gnor Raimondi Paolo, del gen. Gualtiero 
Francesco, 5!17 4; 

PAGLIANO, id.; riferisce sulle petizioni del sin 
daco di Savelli, del sig. Balbo Mossetto 
Francesco, ;)975; 

CITO F1Lm1AmNo, ìd., riferisce sulle petizioni 
del g<'n. Trallori Vittorio, dcl tenente di 
artiglieria Miserocchi Dino, !J97;">; 

GAROFALO, id., riferisce sulla petizione del si 
gnor Scalambra Olino, M175. 

Relacioni della Commissione per la verifica 
dei titoli dci nuovi senatori . 

. (V. Co1i1i11issioni permanenti e speciali, 
pag. 5994). 

\ 
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